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novare e per evi- 
tare ritardi nella spedizione 
del giornale. 


noma - 30 Giugno 1896 


Vi pan che sie vicominciata Vie di 
SE-Rr bilancio degli esteri? Non 
oseremmo affermarlo, nonostante i due di 


“orsi, certamente ottimi, degli onorevoli , 


‘asi è San Giuliano, che di politica estera 
parlarono - la questione dei punti di vista 
Fon centra - con vigore di contenuto e se- 
‘età d’intonaziore e di forma degni di qual- 
siasi assemblea. Son persone dia cui si può 
dissentire, ma colle quali senza dubbio deve 
essere un piacere il discutere. 

Altri oratori invece hanno dato alla di 

scussione un tono più modesto, troppo mo- 
desto. Non sappiamo a che giovi, per esem- 
pio, quella rassegna di tutta Ja nostra po- 
ittica in Earopa che l'onorevole Lucifero ci 
ha regalato quest'anno. Una volta egli so- 
leva attenersi a questioni determinate e 
neanche la giovanile inesperienza gli impe- 
diva qualche piccolo successo. Ma if descri- 
Ser fondo a tutto un vasto assieme di rap- 
porti infernazionali quando manca la cogni- 
zione di fatti precisi, quando fa difetto la 
preparazione solida su certi problemi e tutto 
deve limitarsi ad un caposé generico di im- 
pressioni personali, di «mi pare», di cio 
credo », di «io son d'avviso », non conduce 
2 nulla, non conferisce neanche un grano 
di utilità alla discussione. 
to questo = ci perdoni l'onorevole Lu- 
cifero, che, del resto, non è il solo cam- 
pione della specie — arieggia un po” troppo 
da vicino la farmacia, dove i maggiorenti 
del paese squartano ogni sera l'Europa, e 
ripetono fra una briscola e l'altra l'eterna 
domanda se il russo stia fermo, se il turco 
si muova, se il greco si agiti e se il tedesco 
ne prepari una delle sue. Ma tutto questo, 
d'altra parte, è inevitabile quando le discus- 
sioni generali dei bilanci s‘iatendono come 
palestra di esame per i portafogli o per i 
sottosegretariati, e quando, ja]mente, 
sul bilancio degli esteri venti e più ora- 
tori si gettano come su una preda. Noi non 
istimiamo l'oratoria parlamentare italiana 
meno di quel che valga stimata; ma si rie 
sce a immaginarli, a Montecitorio, venti 
deputati che, parlando di politica estera, ab- 
bisno davvero qualche cosa di interessante, 
di personale da dire, invece di ripetere, con 
più o meno garbo, il uoghi comuni che sono, 
como dicevamo, patrimonio di tutte le far- 
macie del regno 

Ecco: noi arriviamo più tosto a com- 
prendere le imprudenze, le crudzze, le e- 
scandescenze dell'onorevole Imbriani. Fra 
le molte bizzerrie e stramberie di questo 
eterno interruttore brilla non di rado l’os- 
servazione che coglie nel segno e si apro 
la via un alto sentimento nazionale, gn alto 
sentimento umano. Qualche cosa di ciò che 
egli dice risponde pure ad una fede che è 
nell'animo nostro e risveglia un'eco nella 
nostra coscienza. Vi sono ideali d'umanità 
e di storia che vanno ricordati almeno da 
una voce, se anche il ricordarli non può 
condurre ad alcun successo pratico. Sopra 
alle necessità storiche del momento, che 
determinano la politica di un paese, anche 
questi ideali è bene che, aleggino, perchè 
anche i sogni generosi hanno la loro fun- 
Zione o quindi Ta loro ragion d'essere nella 
vita d'un lo. 

Mia i aicorao dell'onorevole Lutero - 
come, del resto, anche quello dell'onorevole 
Pellerano - ha fatto comprendere che nella 
discussione ieri incominciata non mancherà 
il pettegolezzo destinato ad inasprirla. Cer. 
iamente, non era proposito deliberato del 
primo de' due oratori di aprire questa vi 
ad aleuni di coloro che lo seguiranno : l'o- 
norevole. Lucifero è troppo equanime e 
troppo cortese persona. Ma non fu un in- 
volontario scivolare quasi nel pettegolezzo 
l'osservare che l'onorevole Rudinì s'è messo 
nell'impossibilità di sostenere la triplice al- 
leanza perchè è d'accordo coi radicali, che 
parteggiano per una tutt'altra politica e- 
stera? Un uomo che avesse avuto a sdegno 
l'opposizione per l'opposizione, qual conclu- 
sione avrebbe dovuto trarre dal fatto che 
l'onorevole Rudinì è un così tenace soste- 
nitore della triplice, se non appunto questa: 
ch'egli non lascia in nulla determinare la 
propria condotta da quei voti che da una 
parte della Camera possono venirgli, come 
riconoscimento della lealtà della sua politica 
onesta © sincera ? 

Nè l'onorevole Pellerano è stato più fe- 
lice adoperando la freccia spuntata di una 
frase attribuita all'onorevole Caetani. Questi 
disse al Senato che se i dervisci avessero 
di nuovo circondato Cassala, sarebbe stata 
ardua impresa il soccorrervi la nostra-guai 
nigione, e che per questo par preferibile 
l'abbandonare, appena si possa convenien- 
temente, quel punto avanzato della colonia. 
E' un'idea che si può discutere, dacchè tutti 
oramai convengono che l'occupazione di 
Cassala fu un errore politico e militare. Eb- 
dene: e perchè ci dev'essere ancora chi si 
ostina, per artifizio di polemica, a sostenere 
aver detto l'onorevole Caetani che, dove la 
guarnigione di Cassala fosso di nuovo as- 
salita dai dersisci, noi dovremmo abbando- 
narla al suo destino? E” lecito, è ben fatto 
il giocarscosì sulle parole, attribuendo loro 


i D'ABSSOCHAZIONE 


x e che si mette per questa via 
incidenti e a daro. lo spettatolo. “iii 
sedcta burrasonse, (me tac 0g s 


do con un po' di calma: di imparzialità; 
Mae Si dt 
tante difficoltà vad 


essi 
dicati 


ni incestterre: fit fanno esse torto, 
nell'opinione di chi non ha motivi per ismar- 
rire la serenità dello spirito, se non a' co- 
loro che vi incappano? Abbassano, esse, od 
inalzano il livello. dello nostro. discussioni 
parlamentari e delle nostre lotte. politiche? 
E in esse finisce col guadagaarci la fama, 
into scos ll'isti da 
quei ssa, dell'istituzione rappresen: 
Un tempo - e non è, poi, ‘tempo troppo 
lontano = il livello di ‘queste discussioni © 
di queste lotte'era un po' più alto. Le grandi 
questioni di politica interna come di poli- 
tica estera non erano; lasciate in balìa dei 
semplici gregari, o pure, anche i gregarii, 
che incominciavano la loro carriera sotto 
la guida costante de'capi, mettevano nella 
battaglia un po più d'occhio e di misura. 
Oggi l'ambiente ha guasto anche la natura 
e il temperamento dei principianti migliori. 
1 duci dàuno spettacolo delia loro insoffe- 
renza, delle loro) bizze, delle loro violenze 
ingiustificate di linguaggio e di gesto, e i 
caporali e i soldati quasi senza accorger- 
sene li imitano. Non è colpa loro più, no; 
è colpa dell'ambiente che s'è andato man 
mano formando e che va di giorno in giorno 
peggiorando. E' come se nell'aria ci fosse 
qualche cosa che spinge tutti, i grandi come 
i piccini, ad esagerare l’argomentazione, 
concludendo in buona fede col falsarla. 
. La violenza poi con cui viene combattuto 
il presente Gabinetto non ha l'eguale nella 
nostra storia parlamentare. L'aver condotto 
il paese nelle’tondizioni che tutti sanno, 
l'aver appoggiato con entusiasmo o_il non 
aver impedito con energia una politica che 
minacciava di trarlo alla rovina pare che 
siano titoli, non, come sarebbero stati una 
volta, per un savio raccoglimento, ma per 
una pronta nuova scalata al . Se il 
giorno di Abba Carima fosse quello di una 
vittoria, se le imprese africane, volute in- 
sieme'con tanta audacia d'intendimenti 9 
con tanta insufficienza di preparazione e dî 
guida, costituissero una corona di gloria, che 
di più-pretenderebbero quei signori ? Lascino 
un po sanare le piaghe che hanno inflitto 
al paese, facciano che sull'opera loro scenda 
un poco almeno di oblio, e discorreranno.e 
assalteranno e infurieranno poi. 
idam. 
————_—_— _'_-- 


Un piccolo « catenaccio » 


- La Gazzetta uficiale ha pubblicato ieri 
sera un regio decreto che arreca nella ta- 
riffa generale dei dazi doganali le seguenti 
modificazioni ed aggiunte + 

« Orzo al quintalo L. 4. 

L'orzo, anche tallito, destinato alla fab- 
bricazione della birra, è ammesso in esen- 
zione da dazio alle condizioui da stabilirsi 
con decreto reale. 

Granturco bianco al quintale L. 7,50. 

Granaglie non nominate alla tonnellata 
L. 11,50. 

Farine, al quintale : di riso L. 11 - di se- 
gala L. 6,50 - di avena e di orzo L. 6 - di 
granturco bianco L. 9,50 - di altre grana- 
glie, di castagne e di panico L. 3,15 - di 
semi di lino e di cotone L. 7 ». 

Oggi stesso sono entrati în vigore questi 
aumenti di dazi; e ieri il decreto venne pre- 
sentato alla Camera, per essere convertito. 
in legge. 

Nella relazione dell’ onorevole ministro 
Branca è detto che le frequenti e notevoli 
modificazioni, subite dai dazi di confine sui 
cereali di maggior consumo, aveano fatto 
venir meno quella correlazione necessaria, 
nella misura della gabella dei varii cereali, 
per impedire dannose alterazioni nel rap- 
porto normale fra il prezzo dell'uno e quello 
dell'altro di questi prodotti. Ciò era dì sti- 
molo a disoneste speculazioni, principal 
mente a quella di spacciare l'orzo mesco- 
lato con l'avena e di adulterare le farine di 
frumento con quelle di granturco bianco. 

Di più, nella tornata antimeridiana di ve 
nerdì scorso, la Camera aveva approvato 
un ordine del giorno col quale invitava il 
Governo ad elevare il dazio di introduzione 
del granone bianco a L. 7,50 il quintale. 
Per tagliar corto alle speculazioni a danno 
dell’erario, è stato posto questo piccolo 
< catenaccio »; sul quale riferirà alla Ca- 
mera l'onorevole Saporito, che ieri stesso 
venne, dalla Giunta del bilancio, nominato 
relatore. 

Pe e-—_——_ 


I TURCHI 


Costantinopoli, 29. — I provvedi 
suggeriti dagli ambasciatori in favore dell’isola 
di Candia furono dal Consiglio dei ministri rac- 
‘comandati il 26 corrente alla sanzione del Sul- 
tano. 

Due di essi sono oramai essuditi, mercè le 
nomine fatte ieri e la convocazione dell'Assem- 
blea candiotta. Il trattato di Halepa sarà do- 
mani sottoposto all'Assemblea candiotta come 

etto del Governo. 
Pregcondo la promessa fatta dal Sultano, l’a- 
portura dell'Assomblea candiotta sarà accom- 
ta da un'amnistia generale. — È 
L'accettazione dei degli ambascia- 


doputati sono già arrivati a La (Canea e che 
Fapertoa dell'iseimbià di crrà logo do. 


Iazet (turco) 3‘ stato ‘hominato, aggiunto al 
aimakan di Zeitun. è 

Atene, 30,— L' lea candiotta non 
‘è riunita ieri. 

© distretto di Ki 


"Gli insorti respingona*icrvenzione di Ha- 
Mlepa él hanno deciso ti nulla negoziare diret- 
tamente colla Turchia. 

Londra, 30. — Il Times ha da Costanti- 
nòpoli: 

Il gran visir ha informato gli ambasciatori 
che la Porta accetta quattro dei princi 
punti della Nota del 23Vorrente relativa agli 
affari di Candia ». 


frrorno PER faiorno 


Società italiana degli autori. 

Domenica, a Milano, si è riunita l'assemblea 
genéralo ‘ordinaria della Società italiana degli 
autori, per la discussione del bilancio consun- 
tivo dell’annata"1895, © per la nomina dello 
cariche sociali. . 

Il presidente, comm. Giovanni Viseonti- Veno- 
ata, diede lettura della relazione economico- 
morale, nella quale, fra altro, sono commemo- 
rati i soci defanti Chiaves, Carrera, Interdo- 
nato, Lutti, Montazio, Ricci e Verga. Annunciò 
quindi che a Marco Praga venns affidata la 
direzione generalo della sezione drammatica. 

ll signor Pugliese lesse il rapporto de 
visori dei conti. 

Il socio signor Vallardi fece alcune 
cazioni relativo ai diritti getlocari ve 
questioni riguardeliiî gl 9.-gì 
rarono già in parle 


mo ha letto già i dele- 


Parigi. 

Si passò quindi alla nomina delle cariche so- 

Venne rieletto per acclamazione presidente il 
comm. Visconti-Venosta, ed a consiglieri furono 
nominati Bonfadini, Torelli-Viollier, Porro, Ma- 
glione, Albasini, Pilotto, Puccini e Rebeschini, 
rieletti Bersezio, Fogazzaro, Pullè e Rosmini. 
A probiviri vennoro nomizati Negri, Benciai e 
ini, ed a revisori Pugliese e Cesaris. 


* 


Il monumento a Ricasoli. 

Annunziammo che la Commissione giudicsnte 
del concorso aveva ‘scelto il bozzetto dello 
scultore Rivalta. Dalla relaziona si rileva che 
‘una condizione però dovrà vitcolare l'autore 
dal bozzetto; s questa riflette l'imbasamento 


basamento in gesso colorato. La Commissione, 
pure approvando quel bozzetto di base, consi- 
Glia tuttavia di proporzioname meglio la massa 
(ehe ora apparisce alquanto pesante) con quella 
della figura, @ suggerisce di eseguire con tale 
criterio un modello di basarrento in propor- 
zione adatta, per modo da sorrapporri la fi- 
gura prescelta, onde meglio giudicarno l'et- 
feto. E questo in vista di potere anche, nei 
limiti del possibile, bilanciare la gnassa del mo- 
numento che dovrà eseguirsi, con quella del 
monumento a Ubaldino Peruzzi; essendochè non 
sia da dimenticare che l'uno e l’altro dovendo 
sorgere sulla piazza medesima, dovranno con- 
correre vicendevolmente a decoraria in modo 
armonioso e senza grande sproporzione di rap- 
porti. Si compiace la Commissione, nella sua 
Felazione, che siansì presen:ati al concorso an- 
che altri bozzetti, i quali rirelano nei loro au- 
tori qualità di forti provetti artisti. 


* 

1 tricicli a Berlino. 

Il Bertiner Tageblatt ansuazia la prossima 
comparsa del triciclo come reicolo pubblico a 
Berlino. Si è costituita una Società per met- 
tere a disposizione del pabblico mille e due 
cento tricicli provvisti di un piccolo paniere 
per ì pacchetti, e di un mantello di caoutchoue 
in caso di pioggia, mediante una tariffa fissa 
di dieci pfennings per il primo quarto d'ora, e 
di cinque pfennings per ogni quarto d'ora con- 
tivo, durante il giorno; di dieci pfennings 
per dieci minuti durante la notte. 


* 


1 raggi Roentgen e la tubercolosi. 

LINEE! Aecano della facoltà di medicina di 
Lione, fece alla Società di medicina di Parigi 
una importante comunicazione dei raggi Roent- 
gen per la cura della tubercolosi. Inoculato il 
firus tubercolare in sei animali, tre di essi fu- 
fono sottoposti all’azione dei raggi Roentgen e 
i bacilli rimasero subito distratti. In parecchi 
laboratori saranno ripresi gli esperimenti, fon- 
dandosi grandi speranzs su questo tratta 
mento. 


* 


Congresso di Architetti. ù 
Nell'altima tornatà della Società degli inge- 
eri di Torino, il presidente comunicò una in- 
lianza del socio professore commendatore 
Reycend sulla opportunità di indire un Con- 
gresso di ingegneri ed architetti italiani da te- 
Rersi in Torino nella ricorrenza della prossima 
Esposizione nazionale. Venne all'uopo nominata 
una Commissione perchè stadi il quesito sotto 
i varii suoi aspetti. 


di Gabriele D'Annunzio, 
dramma dal romanzo J2 


H“dîamma sarà in quattro atti e intitolato 
Fe de volupié. 

— Al Garrich-Theatre di Londra è stato 
rappresentato un dramma di Sydney Grandy, 
îl cui titolo, improntato alla Scrittura, può tra- 
dursi: La Carità. La carità è precisamente lx 
Virtù che manca al signor Armitage, il quale, 
puritano e settario nell’anims, in nome del do- 
vere mal compreso, getta la moglie fra le brac- 
Milia alto. fe motifa cis delle. cos figliele 
spigolo connetto us lo 

uando egli si pente comprendendo tutto.il 

o che ha fato,  dramore termina. E° git- 
dicato un lavoro lugubre, ma interessante © 
Sio bene 
* 


— La Rivista marittima. 

La Rivista marittima del mese di giugno 
(tascicolo 6°) nella parte supplementare conti- 
nua l'importantissimo studio sugli ordinamenti 
navali delle principali nazioni. 

Il fascicolo di giugno si occupa della ma- 
rina inglese e come i precedenti (Austria, Da- 


«nimarca, Francia, Germania, Grecia) descrive 


minutamente l'ordinamento politico, la fonds- 
zione della marina, il bilancio, l'ammiragiiato, 
la gerarchia degli ufficiali, le norme di avan- 
zamento, le pensioni, le scuole, ecc. — Il la- 
voro interessantissimo è dovuto all'attività i 
defessa. del maggiore commissario di marina 
Dantg Parenti, favorevolmente noto in Italia e 
fuori per pregevoli pubblicazioni sulla marina 
militare. Duo precedenti pubblicazioni del 
Parenti furono tradotte in inglese; la Revue 
maritime dc! mese di maggio 1836 ha tra- 
dotto il supplemento riguardante la Dani- 
marca. 


* 
Per finire. 
Il signore e la signora, sono a tavola. Il 
*è duro come uns pietra. Essi chia- 
- cuoce: 
the carna è questa ? E l'avete presa ? 
- signora ! Io gliel'ho detto al ma 
Jaio: sa dovesso servire per mo te la sbatterei 
sul.muso ! 


Annuazio letto în ua giornale tedesco. 

— « Per evitare dicerie, informo il pubblico 
che il signore col quale mi si vedrà, fra qual- 
che giorno, più volte per la via, è mio fratello. 
Firmata : Emilia Sander 


N. Na: 


e creo dea! 


Converaioni , 
giornale nitisiico di Ninno 
Lombarda, dà la notizia della con 
ai cattolicismo di tre signorine isri 
quali dopo aver seguito contemp 
tnente un duplice corso d'istruzio 
giosa con un ministro protestante 
Prete cattolico, hanno trovato più 
Ponti gli argomenti addotti da ques: 
© si sono falte battezzare secondo ‘l rit» 
delia Chiesa romana. 

Il fatto non asrebbe nulla di strauo so le 
tre signorine israelite non fossero tutte e 
tre, a quanto assicura la Lega Lombarda, 
nipoti del nuovo gran maestro della Mas 
soneria. 

Cercare în tutti i modi di sbandire il ca- 
techismo dalle scuole altrui per vederlo 
ifionfare în casa propria, ecco un caso ve- 
ramerite degno di nota. E perciò lo ab- 
biamo registrato. 
rr r———— 


L'enciclica sull’Unità della Chiesa 


Londra, 30. — I giornali pubblicano l'enci 
clioa Satis cognitum sull'unità della Chiesa. E 
‘un esposto dottrinale nel quale l'i della 
Chiesa è dichiarata regola fondamentale della 
sua costituzione, non in guisa che la Chiesa 
comprenda varie comunità distinte e senza le- 
fami, ma in modo da formare la Chiesa una 
ed individua, non col lascisre alle diverse in- 
terpretazioni degli uomini la dottrina di Cristo, 
ma con un magistero autentico e perpet:10 af- 
fidato agli Apostoli e ai loro successori. 

L'enciclica soggiunge\che, la missione della 
Chiesa, oltre il mantenere integralmente la dot- 
trina, abbraccia tutti i mezzi di santificazione 
è di salute, tutti gli atti di quella religione che 
Cristo volle incorporata nella sua Chiesa, alla 
quale è pure affidato di amministrare libera- 
imente tutto ciò che si riferisce agl’interessi 
cristiani. 

È quindi disconoscere la_ missione della 
Chiesa il rappresentarla come invadenta le co: 
civili 0 i diritti dei potentati. Del resto, lidio 
Stabili la Chiesa come una società superiore 
ad ogni altra, allo stesso modo che il fine di 
essa la vince sopra quello di qualsiasi altra s0- 


Come a società vera e perfetta e per com- 
pletare l'onità di comunione Cristo diado alla 
Ehiesa l'unità di comando, affidandola a Pietro 
6 ai soi successori con suprema autorità, non 
tolo di onore, ma di piena: giurisdizione, sopra 
ogni singolo vescovo e sopra tutti collettiva 
mente. 

Conclude invitando tutti coloro che credono 
in Gesù Cristo a non rimanere lungi dalla sua 
Chiess ed indirizza pure l'invito a coloro che, 
non corrotti dall’empietà, ricercano almeno come 
loro Padre il Dio Crentora del cielo e della 
terra, esortandoli a riconoscere altresì Gesù 
Cristo per loro fratello e la Chiesa: per loro 
madre. 

1 giornali, specie il Times, il Daily News e 
il Daily Telegraph, dichiarano concordemente 
che lo idee espresse dsl Papa nella sua enci- 
elica Satis Cognitum sull'anità della Chiesa 
non sono accettabili. 

Il Timss dice che, dacchè per la riunione 
dello Chiese s'intende la sottomissione pura e 


NUM. 179 


LA SENTENZA BARATIERI 


In nome dî Sua Maestà Umberto I per 
grazia di Dio e per voloatà della nazione 
ite d'Italia. 


Il Tribunale speciale di guerra convocato . 


ia Asmara composto dei signori : 
Del Mayno conte Luchino, tenente gene- 
rale, presidente. — Heusch ‘comq. Ni 


tcocpio generale: Gazzaralti Filippo, &nsg- 
gior. generale; Valles comm. Tommaso, 


maggior generale; Mazza comm. Francesco, 
maggior generale; Bisesti Luigi, maggior 
generale, giudici; Ribero cav. Michele, se- 
gretario 

Ha pronunciata la seguente sentenza rel- 
la causa contro Baratieri Oreste, del fu Do- 
menico, nato il13 novembre 184f a Condino 
(Trento) tenente generale nel R. Esercito 
© deputato al Parlamento; 

Detenuto per mandato di cattura dal 21 
marzo 1896 ed accusato dei reati previsti 
dagli articoli 74 e $$ del Codice Penale per 
YEsercito, per avere 

1° per motivi inescusabili deciso pel 1° 
marzo 1896 un attacco contro l’esercito ne- 
mica, in condizioni tali da rendere inevita- 
bile, come purtroppo avrenue, la sconfitta 
delle truppe affidate al suo comando; 

* abbandonato il comando ia capo dalle 
ore 12 1,2 de! 1° marzo 1898 fino aile 9 del 
3 marzo medesimo, facendone così cessare 
ogni funzionamento durante questo periodo 
di tempo, ed omettendo, con grave danno 
dell’ese. di emanare qualsiasi istruzio— 
ne, ordine o provvedimento che le circo- 
stanze avrebbero imposto onde attenuare la 
conseguenze della patita sconfitta. 

Udita la lettura dell’atto d'accusa ; 

Udito il Pubblico miristero, il difensore e 
l'accusato, il quale col difensure stesso ebbe 
per ultimo la parola; 

Visto il dispaccio del ministero della guer- 
ra unito agli atti processuali, coì quale si 
partecipa che la Camera dei’ Deputati ha 
concessa l'autorizzazione a procedere nella 
presente causa contro il generale Oreste 
Baratieri, attesa la di lui qualità di deputato 
al Parlamento Nazionale: 

Ritenuto che a questo pubblico dibatti- 
mento dai documenti letti, dalle dichiara 
zioni dell'accusato e dalle orali deposizioni 
del testimoni escussi, sia rimasto stai 
ito : 


che nella 2.2 quindicina di febbraio. 1896 
 irpiita 
jne del generale Baratieri, per un com- 
battimento offensivo erano disponibili non più 
di 15,000 fucili e 56 pezzi, fronteggiando 
l'esercito del Negus, che indubbiamente 
sommava a non meno di 70 o 80 mila fu- 
cili, con artigl'eria ed ardita cavalleria. 

Caratteristica del Comando în capo ita- 
iano predisporre posizioni rafforzate, affine 
di poter respingere vittoriosamente un st- 
tacco del soverchiante nemico — tentare 
con mosse prudenti verso il nemico di at- 
trarlo ad attaccare — escludendo le proba- 
bilità vittoriose di una mossa offensiva de- 
gl'Italiani, perchè troppo probabile, so non 
certo, l'insuccesso. 

Caratteristica del Comando scioano non 
attaccare e stancare l'avversario col mu- 
tare tratto. tratto gli accampamenti scelti 
con molta cura, lasciando così agli italiani 
per avanzare acque inquinate e terreno in- 
festato da quadrupedi imputriditi, ma so- 
pratutto non dividersi mai, neppure dopo un 
successo. 

Dal 23 al 23 febbraio è un continuo alter- 
narsi di propositi nel generale Baratiori. 

Si dispone per la ritirata, poi la si cor 
tromanda; pochi giorni dopo si ripiglia l'i 
dea di ripiegare su Adi Caiè e da capo ci 
si arresta. 

Improvvisamente, dopo una confereaza 
coi generali a lui Subordinati, il generale 
Baratieri, che aveva esposto le ragioni della 
ritirata, cedendo ai troppo generosi istinti 
di offensiva de’suoi subordinati, decide di 
avanzare nella notte del 29 ai coili di Reb- 
bi Arienni e Chidans-Meret, che si ritene- 
vano costituire potente posizione, atta allo 
schieramento delle nostre poche forze, atta 
a preparare eventualmente una ulteriore 
offensiva verso Adua, ovvero a ricevere 
l'attacco se îl prudente scioano si decidesse 
a farlo. 

Spiegano, in una certa misura, lo inde- 
cisioni del comando dal 23 al 8 febbraio, 
le difficoltà sempre crescenti dei viveri, 
prodotto dalla moria dei quadrupedi, dal 
la!lungamento della linea d'operazione, dai. 
essersi fatte malsicure le retrovie per la 
defezione di Ras Sebat ed Agos Tafari. 

Spiezano pure l'improvvisa decisione del 
29 febbraio, le insistenze, noa sempre misu- 
rate, del Governo ad uscire dall’inazione, e 
l'inevitabile dolore per un comandante in 
capo di decidersi per una ritirata senza a- 
ver tentato la sorte delle armi. 
sSu tre colonne la sera del 29 febbraio si 
ineamminano 14,000 fucilieri e le batterie. 

All'alba hanno raggiunto i colli di Chi- 
dane-Meret e Rebbi Arienni, che il nemico 
non ha occupati. 

Il comandanto in capo segue la colonna 
di destra, preceduta dalla brigata Dabor- 
mida, ed a Rebbi Arienni, mentre si am- 
massa quella brigata, è avvertito che la 
colonna di sinistra, generale Albertone (în- 
digeni) non si è arrestata al colle di Chi 
dane-Meret, ma ha urtato, vari chiîometri 
più oltre, col nemico. 

Il generale Baratieri, senz'altro, abban- 
dona il concetto di aspettare l'avversario 
nella posizione prefissa, ed ordina di avan- 
zare al generale Dabormida verso Ja bri- 
gata indigena per darle la mani. “ 

Intanto vanno man mano giungendo a 


di 


colle Rebbi Arienni la brigata Arimondi ed 


in seguito la brigata Ellena, che il generale 
Baratieri non crede opportuno inviare di- 
rettamente în soccorso degl'indigeni. — _ 

Gli scioani si gettano in massa sulla bri- 
gata Albertone. Învano l'artiglieria nostra 
moltiplica. î colpi; invano furiosi attacchi e 
contrattacchi nostri - battaglioni re- 
spingono ripetutamente la colonna centrale 
© le due colonne che ne spuntano le ali, e 
massime quella di sînistra, che penetra nel 
vuoto, fra le brigate indigeni e Dabormida, 
dopo tre ore circa di tenace resistenza dei 
nostri, li travolgono con la soverchianza 
del numero. Restano sul campo quasi tutti 
gli ufficiali © quasi tutti i serventi dei 


PA colonna scioana di sinistra, che si ri- 
tiene non minore di 30,000 nomini, punta 
su Monte Raio, ove nel frattempo il gene- 
rale Baratieri ha appostato quattro batta- 
glioni del generale Arimondi, tre batterie 
6d un battaglione indigeni, Galliano ; 

‘Queste truppe ricevono l'urto degli scioani 
che serrano dappresso i nostri ascari in ri- 
tirata © li salvano. Ma esse non sono sufli- 
ciengi a respingere l'attacco nemico. _ 

ll *generale Baratieri, che è in prima 
linea coi battaglioni del reggimento Brusati, 
‘assiste alla lunga ed eroica resistenza dei 
nostri che vi lasciano la vita. s 

La massa scioana non solo punta sul Raio 
e sulla brigata Arimondi, ma giunge sino 
al Colle Arienni © di là, con enorm@ van- 

ggio di terreno, attacca e sospinge i bat- 
taplioni della brigata Ellena, lasciati fino 
allora addietro. AIR 

Solo all'ultim'ora, quando i distrutti o 
decimati battaglioni di Arimondi non pos- 
Sono più tenere, il generale Baratieri chia- 
ma în soccorso un reggimento della brigata 
di riserva (Ellena) che, tardi chiamato, non 
potè fare altro che sacrificarsi senza co- 

une vantaggio. 7 
2OUAI avanzi delle duo brigate italiano, re- 
spinti dalle alture circostanti dai numerosi 
sciami di fanti e cavalli, non trovano nella 
Salle circostante reparti apprestati a loro 
sostegno. GIS dn 

lì generale Baratiori si ritrae degli ultimi 
dalle ‘pendici di Monte Raio inseguito dap- 

resso dagli scioani. REI 

La stanchezza, la sete, l'inseguimento 
insistente, tenace, che opprimono il soldato, 
non impediscono però varii eroici tentativi, 
che ufficiali e soldati fanno con sacrificio di 
sè a pro di tutti. — 3 

11 generale Baratieri, che non ha previ 
sto il disastro e quindi non ha additato ai 
capi di riparto una linea di ritirata, segue 
fe truppe frammiste che inconsciamente si 
internano nella valle di Jehà, propizia al- 
inseguimento degli arditi cavalieri Galla. 

"A sera, cessato l'inseguimento degli scioa- 
ni, ai quali subentrano, a nostro danno, 
fitelli, si arresta per poco e si riordina la 
Colonia ecn la quale si trovano il genera'o 
faratieri, alcuni ufficiali superiori e variî 
altri del quartiere generale. Ù #5, 

‘Ma anche qui non è data una linea diri- 
tirata dal comandante in capo, che nella 
notte per un disguido si divide involonta- 
Fiamente, con pochi, dal grosso della co- 
fonna © si dirige all'Unguia, di là ad ‘Adi- 
Caiò. nt x 

"Tentativi di far pervenire ordini ed av- 
visi alla brigata Dabormida ne furono fatti 
Yarii nel mattino, ma non raggiunsero lo 
scopo. Re 

Più tardi sarebbe stato vano qualsiasi 
ientativo, e perciò il comandante in capo 
si allontanava dal campo di battaglia, igno- 
fanda le sorti di quella brigata. 

La quale, impegnatasi in direzione al- 
quanto divergente verso Mariam Sciavitù 
doniro i ras tigrin', combattè strenuamente 
‘© strenuamente si aprì la ritirata col sacri- 
ficio di preziose vite © dello stesso coman- 
dante generale Dabormids. 

1ì generale Baratieri, come non ha pre- 
visto il disastro, non ha mandato preavvisi 
ed ordini nè alle salmerie a Saurià, nè a 
Niai-Mers!, dove stavano 10 compagnio, nò 

cal. È 
Ad AdiEre! pol ritirato ad Adi-Caiò per una 
strada, ov'era certo di non trovare tele- 
grafo, ebbe per conseguenza che l'ultimo a 
Sete fino di esistenza fu il comandante 
in capo, e nella Colonia, perfino in Italia, 
potè credersi egli fosse morto; esbe_ per 
Ronseguenza che il distaccamento di Mai- 
Meret, in mancanza di ordini, si ripiegava 
su Adi-Cajè con grave danno” delle truppo 
în ritirata, rimaste prive del suo efficace 
appoggio sul quale contavano; ebbe per 


conseguenza che fin dal mattino del 2 il 
forte di Adigrat rimase completamente ab- 


EUGENIO SUE 


IL GITANO 


— E così? - disse il Gitano, scosso dallo 
aue riflessioni da quel bollente esordio. 

— E così, tre volte maledetto! t'intimo, in 
nome del superiore del convento diSan Fran- 
cisco, mio padrone e tuo... 

— Mio] no, frate! 

— Mio padrone e tuo, di spiegar le vele 
© prendere il largo. Quel guardacosta si av- 
vicina,'e noi a questora dovevamo essere 
în vista di Tarifa, se l'inferno non ti avesse 
suggerito il folle pensiero di andare a quella 
corsa di tori, e lasciarmi qua solo, io che 
non capisco nulla delle vostre maledette 
manovre. Ma se ti prendevano, éssendo 
messo a taglia il tuo capo!... 

— Non lo temeva. 

— Non si tratta di te, per Cristo! ma 
sibbene di me. Se a terra ti arrestavano, 
cosa doveva far qui io? 

"° Che volete? le distrazioni sono rare 
nel nostro mestiere; l'idea di veder quella 
festa mi ha sedotto, ed il mio angelo tute- 
lare mi ha guidato, padre mio! 

— Non chiamarmi tuo padre, dannato! 

+ Quanto a colui che tu chiami il tuo angelo 
cp na Giovanni! egli ha gli arti- 
le. 


bandonato a sè; ebbe per conseguenza che 
il vice-governatore, ignaro della. sorte del 
generale Baratieri, assunse d'urgenza lo 
Fedini del comando. 

‘Atiesochè da quanto precede risulta : 

1° Che il generale Baratieri, pure. es- 
sendo incerto sul da farsi, propendeva sino 
al 28 febbraio per una ritirata; 

2* Che previo parere favorevole ad un 
attacco, unanimemente pronunciato dai quat- 
tro suoi generali di brigata da lui interpellati 
in proposito nel giorno precedente, egli si 
decideva improvvisamente il 29 febbraio ad 
un'azione offensiva, în vista della quale e- 
manò in quelggiorno un ordine d'operazio- 
ne prescrivente per l'indomani un movi- 
mento generale di avanzata, al quale egli 
fissava, come primo obbiettivo, l'occupazione 
della zona iuterposta fra Monte Semaiata © 
Monte Esciasciò senza precisare in alcun 
modo gli scopi ulteriori; n 

3° Che le ragioni che possono avere in- 
dotto il generale Baratieri a questo atto of- 
fensivo, mentre l'enorme sproporzione delle 
forze, la solidità delie posizioni del nemico, 
lo difficoltà del rifornimento viveri e la pro- 
spoitiva di prossimi © considerevoli inizi, 
che stavano per arrivargli sembrava con- 
sigliassero una prudente attesa ed un ri- 
piegamento sulla nostra base d'operazione, 
non sono guari giustificabli; 

4° Che allorquando fu iniziato il com- 
battimento egli non seppe in alcun modo 
padroneggiare gli avvenimenti nè dare alla 
battaglia un indirizzo meno disastroso perle 
nostre armi, malgrado il valore spiegato 
dalle suo truppe, che combatterono eroica» 
mente dovunque farcno bene impiegate; 

5° Che anche allorquando l'esito della 
impari lotta non poteva più esser dub: 
bio, egli non seppe emanare le disposizioni 
imposie dalle circostanze per dare un indi- 
rizzo qualsiasi alla ritirata dellesue truppe, 
ed attenuare în qualche modo le conse- 
guenze della disiatta, che si annunciava 
inevitabile. 

6° Che seguì egli stesso nel ritirarsi su 
Adi-Caiò una strada dove non esistevano nè 
truppe di sostegno, nè stazioni telegrafiche, 
per cui si trovò in condizioni da non poter 
dare ordini nè ai presidi, nè alle salmerie, 
nè ai reparti retrostanti, nè alle truppe che 
in qualunque modo si ritiravano dal campo 
di battaglia. 

Considerando però come l'addebito fatto 
al generale Baratieri, di essersi indotto ad 
attaccare il nemico da motivi estranei a 
considerazioni d'ordine militare, non fu con- 
fermato dalle risultanze del dibattimento ed 
i vaghi indizi sorti a tale proposito, se 
tanno potuto legittimare dei sospetti ed 
autorizzare un'accusa, non offrono serio ar- 
gomento di convinzione per fondarvi una 
condanna. 

Considerando che il generale Baratieri, 
dopo essere rimasto in prima linea al fuoco 
ed essersi ritirato degli ultimi dal campo 
di battaglia, tralasciò bensì per un certo 
tempo di esercitare le funzioni di coman- 
dante, ma non abbandonò volontariamente 
il suo comando. 

Considerando che se egli omise di dare 
in fempo i prowvedimenti occorrenti perchè 
ia fompo.! popgpradimenti cocprpenti perchè 
strosa, ciò avvenne perchè, sopraffatto © 
travollo da evvenimenti che eglinon aveva 
saputo prevedere nè regolare, non trovò 
in sè l'energia e la capacità di far me- 

lio. 

£ Considerando che se egli, dacchè ebbe 
abbandonato il campo di battaglia sino alle 
9 del 3 marzo non diede alcuna disposi 

ne che affermasse l'esercizio del suo co- 
mando, ciò avvenne indipendentemente dalla 
sua volontà e solo perchè, non avendo 
puto prescegliere una miglior linea di 
tirata, si era posto fatalmente nella condi- 
zione di non potere esercitarlo. 

Considerato, finalmente, che di fronte ai 
fatti suesposti non avrebbero legale fonda- 
mento le ascrittegli omissioni, le quali, se 
4 prima disamina possono assumere'le par- 
venze di reato, non le conservano peraltro 
dopo le risultanze della publica discussio- 
ne; che le spogliarono dell'estremo essen- 
zizle di un proposito doloso © di volentaria 
negligenza nel giudicabi 

Ber queste considerazioni 

- Il Tribunale esclude ogni responsabilità 
penale nel generale Baratieri, ma non può 
astenersi-dal deplorare che la somma delle 
cose, in una lotta così disuguale ed in cir- 
costanze così dificiti, fosse affidata ad un 
generale cho si dimostrò tento al disotto 
delle esigenze della situazione, 

Per questi motivi 

Dichiara non constare dei reati ascritti 


— Come volete, non me ne importa. Quanto 
alla vostra intimazione, ne faccio caso così... 
+ E si battè collo scudiscio gli stivali tutti 
bagnati d'acqua: - Sappiate dunque che non 
solo attenderò quel guardacosta, ma anche 
un altro che deve venire dall'est, 

— Tu li aspetterai! Maria Santissima! li 
aspetterai! o San Francisco, pregate per 
me!- E dopo un momento di silenzio gridò 
con quanta forza avevi 


riore di San Francisco, vi ordino... 


— Frate, finiamola - disse il maledetto; 
egli mise una mano sulla bocca, mentre col- 
l'altra strinse con tal forza il brascio del 
tonsurato, che il misero comprese tutto il 
significato di quel gesto, e gettossi sul ponte 
del navilio eoll' espressione di quel mutuo 
terrore, che ci opprime quando abbiamo 
l’intima convinzione di non poter sottrarci 
ad un imminente pericolo, Il Gitano sorrise 
di pietà, e guardò quindi fissemente nella 


direzione della baia di Cadice. 


— Per le rupi della Carniola! dovevi in- 
dugiare ancora! - selamò egli, vedendo il 
secondo lugre spuntare all'orizzonte ed avan- 
zarsi rapidamente. - Vi fate avanti come due 
segugi che circondano una cerva nella mac- 
chia: ma i segugi sono pesanti, mentre la 
cerva è leggiera ed astuta, Per gli occhi 
cilestri di testè! la caccia sta por comin- 


ciare: ecco le trombe. 


ra uno dei lugri che appoggiava la ban- 
diera con un golpo di cannone. All'inatieso 

i iè in un. balzo convulso, 
sollevò timorosamente il capo di sopra ji 


fregore, il frate 


— Gli omini so- 
vraccoperta ! su, fratelli! In nome del supe- 


al generale Oreste Daratieri nel sovra e- 
steso capo di accusa e 
Visti gli art. 485 © 486 del Codice penale 
per l'esercito; È 
Dichiara non farsi luogo a procedimento 
contro il medesimo per. inesistenza di reato 
e ne ordina l'immediato rilascio in libertà, 
se non è per altra causa detentito. 
Asmara, 14 giugno 1896. 
Firmati in originale: 
Luchino Del Mayno, presidente 
Nicola Heusch, gi di 
a 
Tommaso Valles, id. 
Francesco Antonio Mazza, id. 
Luigi Bisesti, id. 


Per copia'conforme rilasciata ad uso di 


S. E. il ministro della guerra. 


Parigi, 20. — S'intraprendo la discussione 
generale del progetto relativo alle imposte di 
rette sulle entrate o tasse ad esse assimilate 
per l'esercizio 1897.) 

che Doumer ba presentato un 
controprogetto che ripropone il progetto d'im- 
posta globale sui redditi da esso già presen- 
tato sotto il precedente Gabinetto, ma soppri- 
mendovi la clausola sulla dichiarazione dei 
redditi e modificando il sistema di nomina delle 
Commissioni perla valutazione dei redditi stessi. 

Dopo parecchi discorsi pro e contro, il se- 
guito della discussione generale del progetto 
relativo allo imposte dirette sulle entrate è rin- 
viato a domani. 

(RIE DE I 


CRONACA ESTERA 


!I discorso di Mac Kinley. 

New-York, 30. — Mac Kinley pronunziò 
un discorso a Canton. 

Dichiarò di accettare la candidatura alla pre- 
sidenza della Coafederazione. Difese la prote- 
zione e la reciprocità commerciali. Soggiunse 
che il credito degli Stati Uniti dovendo essere 
senza macchia, anche la moneta degli Stati 
Uaiti deva essere buons, come la migliore del 
mondo. 


pi 
Venne pure incaricato il Consiglio direttivo 
di studiare îl nuovo sistem® inventato dal si- 


Arch. 
Della Vedova dott. Temistocle —Sormani dottor 
Iginio — Clericatti dott. Emilio — Berla inge- 
Riccardo — Chiapponi ing. Narciso, con- 
MELI ea Oi 
Commemarazione di Arimondi, - 
Torino, 29. — Nel salone dell'Associazione 
pe: degli operai, per cura del Circolo dei 
Saviglianesi, il cav. maggiore Cuniberti com- 
memorò il prode vincitore di Ageriaò, È ri 
ito cittadino saviglianese generale Edoardo 
giornata di Abba Carima. 
L'oratore evceò, con sincero affetto, la me- 
moria del valoroso generale, ebbe punti assai 
felici e fa calorosamente applaudito. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera Infedele @ Margherita, dramma in 
un atto di R. Rindi, 

— Valle. 

Serafino Mastracchio venne ieri sera festeg- 
giato specialmente nella Tragedia comica. Sta- 
sera Tetillo "usurato. Domani ultima. recita, 
spettacolo a beneficio della compagnia. Si rap- 
presenterà: Tre pecore visiose — Quante 
guaie per li scarpe commedia di Gennaro Della 
Rossa. 


— Manzoni. 

Stasera spettacolo in onore di Enrico Ono- 
rato. Si darà L'incendiaria. 

— Circo Reale. 

Stasera commedia brillantissima ; 77 deputato 
di Bombignac. 


Guglielmo ll è Luigi di Baviera. 
Xiel, 29. — L'imperatore Guglielmo ha ri- 
cevuto il principe Luigi di Baviera. 
L'udienza è durata mezz'ora. 


U principe di Montenegro. 

Belgrado, 30. — Al pranzo di gala dato 
da Re Alessandro in onore del principe di Mon- 
tenegro, assistettero tutti i ministri ed il corpo 
diplamatico. x 

Il pracipe Nicola, ‘rispondendo al brindisi 
fatto dal Ro Alessandro, rilerò che i due So- 
vrani vogliono guidare d'accordo i destini del 
popolo serbo. Disse che i due Stati desiderano 
unicamente di conservare i ioro attuali terri- 
tori; le loro legittime aspirazioni sono raffor- 
zate dall'amore dei fratelli del Nord e dall'a= 
micizia coi Bulgari e con gli altri popoli alavi. 

Il principe così conchiuse: « Con questi con- 
vincimenti bevo alla salute del Re Alessandro, 
della Regina Natalia © del popolo serbo ». 


La guerra cubana, 

Madrid, 30. — Si ha dall’Avana: ELI 

Lo colonne spagnuole, che incessantemente 
inseguono gli insorti, li hanno raggiunti e di- 
tti a Caney, Canto, Aguaditas e Sant'An- 
tonio. 

Vi furono altri scontri tra spagnuoli ed in- 
sorti a Nulas, Puento Carreno e Jaruco. Gl'in- 
sorti ebbero 85 morti. 

1l meggiore Dunas sorprese a Rio Medio un 
deposito di cavalli e se ne impadroni. In Spi- 
ritus Saneto e Vilas 22 insorti, con armi 
vallî, si sono presentati all’indulto. Fra essi vi 
ha il capo Lago Nasimo. 


agli: 
CRONACA DEL MARE 
San Vincenze, 30. — Proveniente dal 


Piata, ha proseguito per Barcellona e Genova 
il piroscafo Regina Margherita, della Naviga- 
zione generale italiana. 

————_—_____z_m— 


bordo, e scorgendo i due guardacoste, lo ab- 
bassò subito, e si precipitò sotto coperta fa- 
cendosi numerosi segni di croce. 

Il Gitano sî accostò tacitamente alla bua- 
sola, ne confrontò la direzione col vento 
che spirava, calcolò le variazioni di brezza, 
riflettè un istante... poi, preso un fischietto 
d’oro che gli pendeva dalla cintola, ne fece 
uscire tre suoni acuti, e di un salto fu sul- 
l'impagliettura, A quel segnale, diciotto ne-. 
gri salirono in silenzio sul ponte, 

Un secondo fischio si era appena fatto 
sentire, che la tartana aveva attrazzato © 
spiegato l'antenna, il bompresso e la vela 
di trinchetto, allestiti i flocchi, e che il ma- 
ledetto stringeva la barra del timone. I due 
lugri*ai ayvicinavano da ciascun lato, e non 
‘erano a tiro di cannone, quando la tartana, 
virando di bordo, passò intrepidamente in 
mezzo ai suoi nemici, facendo la sua sca- 
rica, e lasciò portare in pino sulla punta 
della Torre, prendendo il filo del vento, Quella 
incredibile manovra non poteva tentarsi cha 
con una nave veligra e di marcia superiore 
com'era quella; e prima che i due lugri 
avessero cambiata direzione, il Gitano era 
già sotto il promontorio: che lo celava agli 
occhi degl'imperiti Spagnuoli, rimasti scon- 
certati ed occupati ancora ad Orizzontarsi. 
Colà gli abitanti di Santa Maria lî' perdet- 
tero di vista. 

“A tiro di schioppo dalla base di quel pro- 
montorio, ergevasi una catena di enormi 
massi di granito, che formano, inottrandosi 
în mare, le scoscese ripe di uno stretto ca- 
nale che serpeggiava fra essi e la falda 


SPORT 

Corse di campionate.* — Ecco i risultati 
delle corse di campionato che ebbero luogo ieri 
al Velodromo di porta Salaria: 

Campionato italiano di velocità. — Si cor- 
rono quattro batterie. I primi due arrivati di 
ogni batteria correranno la semifinale e i primi 
quattro della semifinale correrano la decisiva. 

Prima batteria. — 1.0 Pasini, 2.0 Lanfranchi. 

Seconda batteria — 1.0 Pontecchi, 2.0 Gior- 
dano. 

Terza batteria — 1.0 Da Montelatico, 2.0 
Bixio. 

QUarta batteria — 1.0 Melloni, 2.0 Magli. 

Prima semifinale — 1.0 Pasini, 2.0 Lan- 
franchi. 

Seconda semifinale — 1.0 Pontecchi, 2.0 
Melloni. 

Decisiva — 1.0 Pontecchi, 2.0 Pasini. 

Gara juniori — Due batterie; i primi due 
arrivati d'ogni batteria prenderanno parte alla 
decisiva. 

Prima batteria — 1.0 De Montelaticò, 2.0 
Giordano. 

Seconda batteria — 1.0 Cariolato, 2.0 Ja- 
equier. 

Decisiva — 1.0 Giordano, 2.0 Cariolato. 

Dechire _ Lo Gizmo 20 Carlito 
terie; i primi due arrivati d’ogni batteria pren- 
deranno parte alla decisiva. 

a 
Seconda batteria — 1.0 Bixio, 2.0 Magli. 

Terza batteria — 1.0 Pontecchi, 2.0 De Mon- 
telatico. 

Quarta batteria — 1.0 Cariolato, 2.0 Lan- 
franchi. 

Prima semifinale — 1.0 Pasini, 2.0 Bixio. 

Seconda semifinale — 1.0 Pontecchi, 2.0 Lan- 
esa 

Decisiva — 1.0 Pontecchi, 2.0 Pasini. 

Da ultimo Pontecchi è Ferrari, i due cam- 
pioni delle due giornate di corse, corrono un 
match d'un chilometro. Vince Pontecchi. 
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della montagna, e non aprivasi varco che 
attraverso i più pericolosi frangenti. Il Gi- 
tano era sì avvezzo a passare fra quegli 
scogli, che vi sì avventurò senza timore, 
€; dopo aver navigato con meravigliosa de- 
strezza, foce imbrogliaro tutte le vele e di- 
sarborare, allentando le sarchie che non 
erano fissate, ma bensì congegnate ad ar- 
gani, in guisa che, dopo alcuni minuti, la 
tartana, pescando poc'acqua, era rasa come 
un pontone ed affatto nascosta dalle rocce, 
che nascondevano il canale dal lato d'alto 
mare. Qui il fischio del dannato risuonò dî 
nuovo, ma a due varie riprese, con singo- 
lari modulazioni. Si udi tosto lo strepito dei 
remi che battevano l'acqua in cadenza, e 
videsi uscire di dietro d'un masso una tar- 
tana în tutto simile a quella del Gitano. 

Stava alla poppa il giovane dal dolce sem- 
biante e dal mento imberbe, che aveva de- 
stato tanto stupore nel barbiere Flores. Il 
dannato gli fece un segno che egli parve 
capire, poichè tirò la sug nave lungo le rupi 
tanto che fosse preietto dall'altezza del capo; 
quindi, pervenuto all'altra estremità del ca- 
nale, dopo avere abilmente evitato quantità 
di scogli, prese il vento, gonfiò le vele, e 
sboccò dallo scabroso passo nell'istante in 
cui i due lugri spagnuoli spuntavano final- 
mente il promoniorio. Quando essi scorsero 
la nuova tartana, raddoppiarono di vele, e 
si diressero verso quella, credendo sempre 
inseguire il Gitano, 

— Siete bravi cacciatori — diceva quegti, 
tranquillamente seduto sulla sua poppa. - 
La cerva vi ha delusi: siete per una falsa 
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Politeama Reale (ore 9) — Il deputato di 
| Bombignac. 


Arrivi e partenze. 

Col treno delle 22,17 della linea di Pisa è 
partito ieri S. E. l'onorevole Vilia presidente 
della Camera. 

Col treno delle 6,40 è arrivato in Roma, que- 
sta mattina, S. E. l'onorevole Palumbo dotto 
segretario di Stato per la marma. 

Il sindaco. 

L'onorevole sindaco, principe Ruspoli, ha fatto 
ritorno in Roma ieri. 

San Paolo. 

La Chissa commemora oggi san Paolo. Nella 
basilica Ostiense stamani il padre superiore dei 
benedettini ha pontificato la messa in presenza 
dei vescovi assistenti al soglio. 

Gran folla di devoti. 

Onorificenza îeritata. 

Davvero meritata fu la promozione ad snM- 
ciale della Corona d'Italia testè conferita all'e- 
gregio cavaliere Giuseppe Simoni, direttore pro- 
vinciale delle 

Il cavaliere Simoni è un distintissimo funzio» 
nario, ed il delfeato e importante servizio che 
egli dirige procede con piena soddisfazione del 
pubblico. 

Rallegramenti. 

Per il IV collegio di Roma. 

Si annuncia per stasera nella sede — gen- 
tilmente concessa — del Circolo Savoia una 
riunione di elettori monarchici del quarto col- 
legio per prendere accordi sulla prossima lotta 
elettorale politica, aperta in seguito all’opzione 
dell’onorevale De Felice per Catania. èL'invito 
di convocazione porta la firma di ventî in 
fluenti elettori, appartenenti alle varie gradazioni 
del partito monarchico. Noi confidiamo che l’as- 
semblea sarà veramente numerosa e che si riuscirà 
all'accordo su un unico candidato costituzionale 
che è prima condizione per tentare la battaglia, 
diff-ile © complessa, data l'ibrida e ormai vi- 
ziata composizione del corpo elettorale del 
collegio. 

Ma perchè segua il successo, e gli elettori 
monarebici, che pur sono la maggioranza del 
collegio, non vadano incontro ad un nuova 
scacco, è necessario che l'unico candidato che 
sarà scelto sia serio, forte, autorevole, un nome 
superiore che non presti il fianco a discussioni 
e a debolezze. Altrimenti il fiasco è sicuro; ed 
allora tanto varrebbe non sciupare le polveri 
© serbarle asciutte per la grande battaglia. 
elezioni generali, che ormai si delinea sull’o- 
rizzonte politico. 

Per le elezioni amministrative. 

Stasera, alle nove, nella sala Calori, ai Pon- 
tefici, si riunirà in assemblea di seconda cor- 
vocazione, sotto la presidenza del professore 
Tommassini, l'Unione liberale per te. elezioni 
ammiristrative. La presidenza farà delle co- 
municazioni sull'opera del Comitato nelle ele- 
zioni generali amministrativo avvenuta nel giu- 
gno dell’anno scorso, e chiederà quali sieno lo 
intenzioni dei soci per un'eventuale opera ar-. 
svenire. 

Circolo San Sebastiano. 

Giove ‘* prossimo, alle 6, nella seda det Cir- 
golo roîano di studi San Sebastiano il profes- 
sore Virginio Prinzivalli parlerà sul te; 8 
raggi africani. E ai 
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via, e mentre questo cerbiatto incrocia. in 
ogni senso peristancarvi e trascinarvi dietru 
asò la cerva deporrà i ricchi tessuti di Ve. 
nezia, gli acciai d'Inghilterra ed i metalli di 
Germania che racchiude nei suoi fianchi. 
Andiamo! su, su, alla caccia, e per questa 
stella che incomincia a brillare, possa la mia 
essere fortunata stanotte, chè il sole tra- 
monta ! 

Infatti, il sole toccava già all'occaso, ed 
il mare ed il cielo, confondendosi all’infiam= 
mato orizzonte, formavano un solo immenso 
cerchio di fuoco. La superficie dei fatti 

tillava, rischiarata da lunghi aurei ri- 
flessi, che venivano a spegnersi nelle om- 
bre proiettate dagl'immensi dirupi della co- 
sta. Per molto tempo videsi la tartana ma 
novrare con agilità sorprendente per. fug= 
gire si due lugri. Ora ella ammainava a 
metà le rosse vele, e mettevasi a traverso 
deil'ondata, che allora la copriva di una 
hianos spuma, la quale ricadeva in piogzia 
brillante dei variopinti colori dell’ iride, CI 
sembrava circondarla di un'aureola di poro 
pora e di azzurro. Colà, aspettava gli av. 
versari, la perfida, lasciandosi cullare dalle 
ondulazioni dell'acque... Poi, quando si 
vicinavano, fremendo sotto il timone, veniali 
al vento, spiegava le velo come grandi va 
di porpora, e lasciava assai lungi da sè quei 
due buoni bastimenti spagnuoli. che si ertna 
follemente creduti di prenderla. Ora virando 
di bordo e coprendosi all improvviso di ban- 
deruole a mille colori, correva a sua volta 
Sui guardacoste, i quali tosto si separavane 
per prenderla fré due fuochi, e prepara- 
vansi attivamente al conflitto. (Continna). 
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11 monumento al padre Gavazzi. ‘ E una quantità grande d'altre interruzioni | revoli Damiani, De Nicolò e Fracassi, il di- ] conviene accettare con molta circospezione la 

teri, nel cimitero protestante al Testaccio, si n lansia IMBRIANI, provocando i richiami del | scorso del quale continua mentre il nostro | situazione del momento - chè anche una causa 
ianegurò il montmento all'ex barmabita. Ga- (a: presidente, i ramori della Camera, l’esoria- | giornale va in macchina. indiretta qualsiasi potrebbe repentinamente mo- 
vazzi. Il monumento è opera dello pi, zione degli amici a star quieto... Uffii. dificarfa. 
Raffaele Cotogni. — È Camera dei Deputati, E quando DAMIANI finisce ricordando le Magli Dedil: Telegrammi di Borsa. 
‘All ione intervennero i rappresen- Seduta del 30 si parole di Garibaldi în onore dell'amicizia | Gli Ufici, nella riunione di stamani, tranne | parigi, 30, ore 14,50. 
tanti della Chiesa evangelica di Roma e quelli SO RA IA inglese, l'onorevole Imbriani impegna un | l'Uficio VI che non si trovò in numero legale | nuta — Pochi affari causa liquidazione che 
ti parecchie associazioni. Furono pronunciati °: CiixAcLiA, vicepresidente. | breve concitato dialogo con ‘non so quale | per deliberare, presero in esame il disegno di | "udeai Inboriosa ma regolare = Fondi francesi 
== Alle 2,5 si legge il verbale, mentre, chia | dei deputati che si trovano intorno all'ora- | legge per « Modificazioni al testo unico delle i depressi — Raleze forma 59 78- nei 
Circoli e Associazioni. mati dalle sonerie elettriche, entrano, lenti | tore per stringergli la mano. leggi sul reclutamento dell'esercito », nominando | Va.Po 64 518 in aumento — Russa 94 90. = 
‘accademia drammatica P: Cossa. — Quei | © radi, nell'aula i deputati» Rn ali AILINEIOE Turca 210% sostenute. 

; selen ici der cominciano le ‘erano — dice — i segui precursori della = - Rendita i 
benri Moiminioi memo ini e Interrogazioni. tempesta per questa discussione di bilancio. ‘aa 390 AE acciaio Cabina Mi 
grore Ferrari, Ascenzi e Montenovesi, il signor | Alla prima, che è di Taroni e Zavattari, | Si vociferava, ne' corridoi, che dovean es- L ia 75 70. 

pla altoalia 1a sigrobrioa EiivasGa. | sui è di a i. | sere ruggiti di leoni, prontia lacerare l'alta | onorevoli Camera e Sanguinetti a far parte 50, 5, ss 
ie o 9 ni) Sequestro di una circolare pubblicata dal | ossuta persona dell'iltustre ministro degli | della Commissi C di gecee do, e EE IRE E 
Veri, la bella 6 nota artista drammatica. La | Comitato elettorale repubblicano di Milano, ta per ll'iltustre ministro degli | Commissione per la proposta di leEE@ | vole — Prezzi in aumento — Discreta anima- 
fiore Ferrari disse molto bene il muoro mo- | rispondo il guardasigili, onorevole Gost | ©8!sri-- Invece tutti gli oratori, che hanno | relativa al « Trasferimento della sodo del co | zione - Rendita 4 010 95 40 in liquidazione 
ologo dall'ibarati: Albazse gl Memo che l'autorità giudiziaria ata istruendo ut | Decet- L'onorcrola Lucifero fra i più dolci | le*qualo Commissione resta sost composta des | °9,75,%00 Prossimo — Nuovo £ 1 fermo 102.15 
Domenica prossima la Trilogia di Dorina. processo, e che egli non ha nulla da dire. | dolcissi Sd pi i immissione resta così composta de- | — Banche Italia migliori 728 - Cambi soste- 
N ciclismo în pretura. ZAVATTARI. Giudica arbitrario il re- | tolgissimo. fra i più suavi, suavissimo, vo. | gli onorevoli De Salrio, Spirito Francesco, Fu- | nuti: Francia chàgue 106 97 — Londra 26 95 
Zi do | questro. Noi - dice - siamo sepubblicani, | 19290 esser c le col Ministero non ci è | sco Ludovico, Magliani, Mezzanotte, Badini- | poi 26 92 - Berlino 131 95. 
Domani mat Ila _pretur secon io ibblicani, | potuto riuscire... Non ebbe altro da addurre | Confalonieri, Mazzella, Camera e Sanguinetti. 
mandamento in via Giulia si discuterà la causa | MA non sovversivi. In Lombardia il plebi- | che la presunta indignazione inglese; men- Borsa di Roma. 
intentata al municipio da un gruppo di ciolisti | Scito fu fatto ner l'unione alla monarchiadi | tre tutt abbiamo Ts tutti ssppiamo che, rr ibalol Mercato poco attivo, ma animato, special 
in opposizione al regolamento per la circola» | de suoi quecessorti. (Viale Pair atto | proprio in questi ultimi giorni, il Governo |; Domani la Camera, nella seduta mattutina, | mente per le vendite, da disposizioni abbe- 
zione dei velocipedi. IMBRIANI. Ma che anioni amori ingiese ha reiterato le sue manifestazioni | riprenderà la discussione della proposta d'in- | stanza buone. 
Cronaca spicciola. quistione di-diritto! (Profes di ear), > UNA | d'arbicizia, di interessamento gentile, di cor- chiesta sul trattamento fatto dalle Società al Con il compimento della liquidazione mensile 
Un cadavere. — Nelle ore pomeridiane | *ZAVATTARI. Già ua guisaote di di- | 1959 deferenza per l'italia... personale ferroviario. REIT 
tu pescato ir dal Tevere 0 cadevee di Carlo | rito publico. Voi get 12 maggioranza. 30 | E UCIFERO chiedosla parola per fatto La relazione sul catenaccio. fissione pedina 
Drella, il giovinotto che la mattina ‘eor- | sono, o supponete che io sia con la mino- | P® ; Oggi la Giunta generale del bilancio ha udito { 2° sa i a previ 
rente si affogò prendendo un bagno. ranza... DE-NICOLO”. Continti, parlando a lungo | 1n letture della relazione dell'onorevole. Sspo- | pori ortimiste, data la situazione del mercato? 
Ciò che accadde leri a Nerone.— So | Un frizpino.. Ma, se votato col Mini- dona politica catena de Mineo” infendale | rito che approva il decreto di catenaccio. iter liv 
ta pi fielmo i 5 
sel aspre ie ai i "SLA TTARI_. Niente. io-aono-€ palla || degli avrersaniz}ilava pol'chegnalazi ac- ll generale Heusch. Ii po: scono a po 1° rimase fio Ba 
N l'insegna presuntuosa : eairo sta- | nera » più di voi! (Marilà È cusa di equivoco la Destra se ha votato tal- | Riprendendo la direzione dell'ispettorato | ‘Ono 3, questo prezzo per chiudere a 9577 112 
altre pi pi i! tà, rumori) volta d'accordo con l’Estrema sinistra. Cita | a; ini il AAGTaSO ll calma. Il contante oscillò fra 95 50 e 95 55. 
Zionale. To quella baracca dà attualmente de- | Insomma, strepita e si infuria dichiaran- gira tia Cita | degli alpini, il generale Heusch ha indiriz 5 5 
somala. ino! una'compagnia di ballerini e can- | dosi insoddisfatilssimo splendidi passi di. discorsi parlamentari di | zato una circolare ai comandanti dei rRRRi- | OO ie ere ua che piccola. partita 
pi epiteti mel sona TI lei ea . assimo "d’Azeglio, di Quiatino Sella @ | tacou aipiai. sevsiotendo il ano! Compete | sino a 102 20 per discendere però in chiusura 
sato aste Ja Diodi Nei oe 5 x dell'onorevole DI Rudini, dimostranti che si | mento di potere, dopo la sua missione in | ® 102 ® meno. _ 
mimo dario Castellani detto. Patocco; un | . L'onorevole GUARDASIGILLI risponde a | deve far di cappello anche agli avversarii | Africa, ritrovarsi all'antico posto. Quasi negletti i valori, che furono per la 
muta de Merino CSS orde quale tn | un'altra interrogazione dell'onorevole TOZZI, | politici quand'essi propuguano la causa del | ‘ 1ì generale Heusch partirà presto per la | Ma5i0r parto così segnati nominalmente: 
= restato. da Ettore Marchesani. A un | P'omettendo dì fare quanto più potrà per | giusto e dell’onesto. Depiora che la passata | consueta ispezione ai reggimenti alpini, e | _ Fetrorie Meridionali 632 — Mediterranee 5207 
CelD punto dell'azione Nerone e.... l'altro per | migliorare le condizioni dei segretari di re- | maggioranza abbia lasciato quasi esclusiva: | assisterà alle escursioni e manovre di alcuni | — Cartelle Santo Spirito 316 — Acciaierie 334 
cao Eni sidano alla lotta. Ieri però Ne- | Si procura e dei sostituti segretari di pro- | mente alla Estrema sinistra l'onore © il | reparti. — Metallurgiche 117 — Molini 70 — Banca 
Sona sali troppo violentemente Îl suo avver= | ©Ur8 generale. vanto di agitare la « quistione morale Generale 51 — Risanamento 21 50 — Immo= 
Tobe ed Ettore Marchesani cadde © si slogò | _T0ZZ! si raccomanda vivamente e vor- | sulla quale, al dire di Quintino Sella, tutti i Concorso intermazionale di filtri. Marce 1294 ferme — Gas 824 — 
Ja spalla destra. 8° | rebbe che i predetti impiegati venissero pa- | partiti dovrebbero accordarsi, per essere | Con decreto reale, venne indetto un concorso | Omnibus migliori da 222 a 223 — Condotte 
= i appresentazione fu sospesa, e Nerone | raSOnati ai cancellieri o almeno ai vice- | davvero intransigenti, intrattabili contro i | internazionale di filtri ed apparecchi per la ve- 212 50 fattosi. 
Rare E cancellieri di Corte d'appello, formandone | di: i immorali (Appepoazioni). rificazione nei paesi caldi da tenersi in Catania RORSA DI PARIGI del 30 giugno 
MIO dole di Sanr'Antolioi Sì tratta di cosa | graduatoria a parte. Conclude, invitando il Ministero a fare | nel prossimo mese di settembre. = 
SA x una ua di e non dipae, i n programma è delineato da altro decreto Apertan | Citonn 
te i bambini! — Romeo, SINEO, sottosegretario di Stato all'interno, | Sini, (Be azioni (e: CONgraxxar | dal mizistero; di agricoltura visibile: negli uffici 
Stern bimbi, open ne | etici te atrenali tdi dl’ | end di pito e dale savage dla pro 

no, Rose " dagli attriti vi È È = vi i no in dij more, 

ferroviario Alessandro Masini abitanto in via | mune di Sortino debbansi agli attriti E avviene un ivcidentino -vivacissimo. A non cnr 


Lamarmora, n. 8, soffri! d'epilessia. Ieri il 
povero piccino, mentre sul pianerottolo del se- 
sto piano si trastullava con alcuni compagni, 
fu preso dal terribile male! Non soccorso in 
tempo îl tapinello cadde nella tromba della 
scala e andò a fracassarsi la testa sul matto- 
nato dell’androne! 

Spirò poco dopo all'ospedale di Sant'Antonio. 
rr .{g91, ini 


SALUTE E LONGEVITA’ 
sesza medicine, pargho nò speso, 


mediante la deliziosa Farina di-Saiuts 
ALENTA ARABICA 

Prolunga la vita umana di 20 a80annI, 
combattendo lo cattive digestioni (dispepsio), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi,* fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pssto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
# sangue, insonnie, tosse, asma, bronobiti, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, estarro, convulsioni, nevtalgia, idropisia, 
mancanze di freschezza e, di energia nervosa; 
49 anni Winvariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
s. M l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Rerfini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti me dici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré& 
han, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmalto 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! »__ 

fl celebre prof, Dédè, guarito ds otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scogliere un rimedio 
‘per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi. fegato, petto cervello 
© sangue, non esìterei un istante a preferire la 
‘Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
‘so dire, infallibi 

‘Tl suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico ; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Îl dottor Benecke, professore di medicina al 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino 18 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Bamy. a 

« Il bambino, all'età di quattro mesi, soffrirà 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continti, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti © ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tuito lo mie 
‘esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

« Signore, — mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, 8 cui 102 
ara da molto tempo abituata. 

« Parigi, 11 aprile 1886. — H. De MoNTLOUIS. » 

Quattro volte più nutritiva che la carne, aco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii 
e ristabilisce i temperamenti più spossati per 
l'età, per il lavoro © per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chil lire 2,50; 112 chi 
logrammo lite 4,50: 1 ebil, lire 8: 2 112 chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generàle per l’Italia presso Paga- 
nini, Villani © C. Milano, + Leopardi, N. 15. 

Deposito in Firenze: Roverts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro-, 


DOTT. G. NUVOLI tiavee deere 


Dalle 12 alle 18 - San Niccolò da Tolsntino 23-1. 


CERINI DA CENTO 


Scatola dorata della casa Gineome De 
Medie, Mitano, il migliore di tutti i tipi 
da cento, perchè contiene cerini doppi, quiudi 
di doppia durata. 
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cissimi dei partiti locali, non alla inframet- 
tenza del prefetto di Siracusa, come pare 
ritengano CALDESI, IMBRIANI, CAVAL- 
LOTTI ed altri, che hanno mosso la inter- 
rogazione. 

IMBRIANI replica: il guaio è che_il sin- 
daco è un e piécolo proconsoletto », il quale 
non ha la fiducia della maggioranza del Con- 
siglio. Il prefetto della provincia di 
per difendere, il sindaco, annulla i 

iasimo del Consiglio, adoperando conside- 

randi che non istanno nè in cielo nè in 
terra. Quel prefetto, del resto, è notissimo 
da che un ministro ebbe la infelicissima 
idea di toglierlo alla magistratura e rega- 
larlo all'amministrazione.. E° un prefetto 
che ha deposto il falso innanzi i tribunali 
militari! (Rumore). 

Insomma, signor sottosegretario, quando 
noi non vi vogliamo a quel posto vi diamo 
un voto contrario e voi vene andate... Così 
fa il Consiglio comunale di Sortino; dà una 
serie di voti contrari al sindaco, al procon- 
soletto, protetto dal prefetto degno di lui. Il 
prefetto annulla i voti del Consiglio comu- 
nale, e‘il sindaco rimane imperturbato al 
suo posto. Questa è violenza: è anarchia, 
vera anarchia |... 

SINEO spiega come ci vogliano certe pra- 
tiche per mettere a posto i sindaci, nomi- 
nati con decreto reale, ed entra in alcuni 
particolari ; de’ quali non riesco ad afferrar 
bene il senso. " 

ZAVATTARI. Ma, dunqué i cittadini di 
Sortino, non riuscendovi con i mezzi legali, 
dovranno ricorrere alla carabina per lib: 
rarsi dal loro sindaco! (urla, proteste — una 
voce: il sol di luglio da intesta! — ilarità). 

IMBRIANI, tra vivi rumori e scampanel- 
late del presidente, prende atto che, anche 
secondo le dichiarazioni del signor ‘a sotto 
ministro 3, il prefetto ha fatto opera ripro- 


vevolissima ! 
x 

E dopo una breve risposta dell'onorevole 
ministro PERAZZI all'onorevole Cottafa 
il quale vuole che le compagnie ferroviarie 
applichino 6 rispettino l'articolo 48 delle 
Convenzioni in rapporto al personale delle 
compagnie ferroviarie provinciali a scaria- 
mento ordinario, le interrogazioni, per oggi, 
sono esaurite. 


Il contingenta di levi 

La Camera approva, senza discussione, i 
due progetti di !egge per il contingente di 
prima categoria per la leva sui giovani nati 
nel 1876, e per il contingente per la leva 
militare marittima sui nati nel 18 

Il primo di questi contingeati è 
98 mila uomini; il secondo in 4500. 

x 

Dopo di'che, si votano a scrutinio se- 
greto i due progetti predetti, la_ Conve 
Zione postale con la Repubblica di San M 
rino, e il ponte sul Tevere per la strada 
Amerina. 


sato in 


Bilancio «degli esteri. 

Si riprende la discussione generale del 
bilancio degli esteri, con un discorso del- 
l'onorerole DAMIANI; al quale cortese- 
mente s'affollano attorno i deputati amici, 
perchè la voce sua è fioca. Noi, infatti, di 
‘quassù non possiamo, assolutamente non 
possiamo, tener dietro al dir suo. Inten- 
diamo, a sbalzi, che l’onorevoie Damiani è 
caldo fautore della triplice alleanza e della 
Smicizia con l'Inghilterra. 14 TE 

Lo intendiamo specialmente per gli scatti 
dell'onorevole IMBRIANI; il quale, a un 

mato, grida: 
dui No, no, Spar Dio!... noi dell'Estrema 
Sinistta non approviamo la triplice. (Ru- 
mori). Li PX 

È quando Damiani dice che l'amicizia no- 
stra con ]Inghi}terra è tradizionale, JM- 

NI interrompe: 
BRIAN incioale) che dite?.. Non ram- 
mentate che Nelson impiccò Caracciolo? 

fd ancora, io un altro puoto; 

HA ancor. de difendere la libertà în Ialia 
con l'alleanza estera!.. lsomma la volete 
serva di tutti questa patria nostra... 


LUCIFERO vuol parlare per fatto perso- 
nale. Il presidente CHINAGLIA gli dice che 
i fatti personali si rimandano in ultimo. 
LUCIFERO insiste, torna ad insistere poi 
insiste di nuovo. 

Il presidente CHINAGLIA sta per per- 
derci la sinderesi, tanto più che la Camera 
rumoreggia e Imbriani fa schioppettare il 
solito fuoco d'artifizio delle sue interruzioni. 
In fine, il PRESIDENTE vieta di parlare a 
LUCIFERO, dicendogli: « ma, finiàmolo 
questo incidente tra presidente e segretario. 
sarebbe strano che il segretario, con la sua 
insistenza a voler parlare, costringesse il 
presidente a sospendere la seduta '.. (Bene! 
bravo ! applausi). 

Calmata la piccola tempesta comincia a 
parlare l'onorevole FRACASSI,, ma la Ca- 
mera è disattenta ; e l'ora già farda. 

V. Erbale. 


——__________—___ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinsle. 


Ecco il servizio di Corte per il mese di 
luglio: 

Casa militare. — Prima quindicina: aiu- 
tante generale di campo diS. M. il Re, meg- 
gior generale barone Massimiliano Cesati 
di Vigadore. — Seconda quindicina: mag- 
gior generale conte Coriolano Ponza di San 

fartino. Aiutanti di campc: prima decina, 
marchese Carlo Pallavicini maggiore d 
valleria. — Seconda decina, cav. Guglielmo 
Verdinois maggiore del genio. — Terza de- 
cina, marchese Carlo Susanna capitano. di 
fregate, 

Casa civile — Conte Santorre di Santa- 
rosa di servizio - marchese Edfhondo di San- 
tasilia di sottoservizio - A disposizione, mar- 
chese G. B. d'Olmo e comm. Cosimo Pe- 
rugzi. 

Dama di corte, duchessa Teresa di Sarti» 
rana - gentiluomo di corte, conte Alessan- 
dro Zeno. 


Consiglio del ministri. 

Stamani sì è riunito a palazzo Brasch 
Consiglio dei ministri, 

Si è occupato dei progetti di legge da di- 
scutersi prima delle vacanze estive © di af- 
fari di ordinaria amministrazione. 

AI Senato. 

Appena aperia la seduta, senza discussione 
vengono approvati per alzata e seduta e a 
scrutinio segreto l'esercizio provvisorio e la 
proroga dei termini per l'affrancamento dei 
canoni, censi, livelli cd altre prestazioni per- 
petue e le disposizioni circa la censuazione 
dei beni giò ecclesiastici di Sici 

Si votano poi a scrutinio segreto le leg- 
gine approvate nella stduta di îeri. 

I senatori Perelli, Griffigni e Serafini ri- 
feriscono in seguito sopra alcune petizioni. 

Il Senato incomincia, da ultimo, la discus- 
sione generale sul preventivo della pubblica. 
istruzione e il senatore Canonico pronuncia 
un notevole discorso richiamando l'atten- 
zione del ministro — che è presente - sulla 
istruzione secondaria e proponendo delle mo- 
dificazioni aflinchè ossa riesca maggiormente 
utile ai giovani. 

po il senatore Canonico parla il sona- 
Villari, 
La Camera d'oggi. 
In principio dell'unica seduta odierna fu 
data lettura di una proposta di legge 
ziativa degli onorevoli deputati Luzzati 
Luigi, Ferraris Magziorino, Imbriani, San- 
guinetti, Cavallotti, Rava, Daneo E., Fasce, 
Giusso, Chiaaglia, Del Balzo, Capoduro, Fu- 
sco L., Socci, Barzilai o Papa per e l'Isti- 
tuzione di un fondo di previdenza per 
piegati ciyili e militari delio Stato ». 
Poi vennero svolte alcune interrogazioni, 
che dettero occasione a vivaci incidenti da 
parte degli onoravoli Imbriani © Zare 
provati i disegni di 1°. ne 
gingentì di Jota sli giovaai nad nel t9rà 
la Camera continuò 'a discussione generale 
del bilancio degli esteri. Parlarono ‘gii ono 


i 


Do 
tore 


medaglia d'oro ed ergento. 
Elezione politica. 

Macerata, 30. — Collegio di San Severino 
Marche. — Iscritti 4039. — Votanti 2930. — 
Mestica prot. Giovanni ebbe voti 1575 e Laz- 
zarini avv. Alfonso ne ebbe 1305. Schede bian- 
che, nulle o disperse 50. 

Il prof. Mestica fa proclamato deputato del 
collegio di San Severino Marche. 

Da e per Massaua. 

Massaua, 29. — Proseguì ieri per Aden e 
Bombaz, il piroscafo Giava, della Navigazione 
generale italiana, proveniente da Napoli e Ge- 
nova. 

Suez, 30. — Ieri sera, proveniente da Mas- 
saua, ha proseguito per Porto Said il piroscafo 
Archimede, della Navigazione generale italiana, 
con truppe che rimpatriano. 


Hl cardinale Agliardi =? 
Vienna, 30. — L'imperatore ha ricevuto. in 


udienza di congedo il cardinale Agliardi, che 
gli presentò le lettere di richiamo. 


NOTA SIBILLINA 


XXXV concorso a premio. 
Acrostico. 
5. Mi regalano al Pontefice 
4. 0 a colei che sì marita. 
Qualche volta per iscrivere 
5. Lei mi prende ira le dita. 
(Salvo errore, che è possibile) 
6. devo avere un par di corni, 
— Mi farò sentire in regola 
fra 18 0 20 giorni. 


Logogrito. 

3. _y. S. m'invoca riverente. 

4. Fui celebre poeta siciliano 

3. e iatrepido ammiraglio veneziano. 
3. lo riesso uggioso a più d'uno studente. 
5. Guardando in ec, mi vede facilmente. 
4. Da ua pezzo sto fra Piadena e Milano. 
5. Somiglio più a lo storno che al fagiano. 
4. Copriamo ancora il capo a molta gente. 
3. 
4. 
6 
3. 
4 
5 


. Fra noi vi son moltissimi spavaldi. 
. Materia semiliquida, fangosa, 
. od uno degli antichi semidei, 
. Îl v xaGIO, 
3 oppure Garibaldi 
. e roba molto dolce e assai gustosa. 
— Comineio luglio: è cosa nota a Lei. 


Le spiegazioni dovranno pervenire all’Ammi- 
nistrazione del FanfuZZa non più tardi di iuned! 
( corrente), perché martedì (7) si pubblicherà 
il risultato del concorso col nome degli spie- 
gatori e del premiato. 


Cambio sopra Londra > 
Consolidati inglesi. . . 
Cambio sull’Italia. . . 


Banca di Parigi . . 


Forrov. Meri. a term. 


VITI 
DILI 


Îl prezzo del eanbio pei sertifeati di paga 
meato di dazi doganali è fiseato, per domani 
1° luglio, a lire 106,95. 


IL SISTEMA SPECIALE 


adottato per la sterilizzazione delle botti 
glie e turaccioli, dalla Società concessio» 
naria dell'Acqua minerale di î 


SANCEMINI 


nuovissimo’ in Italia ed all’estero, ha concorso 
ad elevare più che mai questa sorgente a quel- 
l’eltezza cui è stata portata perla incontestata 
sun bontà è virtù curativa dal Ceto Sanitario 
® da tutti coloro che l'hanno conosciuta 2 spe- 
rimentata. 


BOFAVENYUR: SEVERIMI gerenie responsabile 
Fiabilimesto U». italiano — Via Conpalla, 35 


Si è pubblicato un PITZTONE @ copie 


| Socialisti al Governo 


2* del Prinoipe .;..: 

In esso sichiarisce la meta dlla quale der 
tendere il popolo. Non contiene 

nebulose, ma l'esposizione chiara, 

vincente dei postulati che fl socialiemo può @ 

deve avanzare senza uscire dai confini della 

ragionevolezza. Ù 


24 


Si vende a Cent. CINQUE da per tutto 


Log. di ieri: TANA — Tino — maTICA — TiNcA 
‘CIAD — CANTO — IVON — oca - VINO 
CAINO — NAVI = VANA = VATICANO. 


BOLLETTIRO. FINANZIARIO 


1 bisogni della liquidazione semestrale hanno 
influito notevolmente sulle tendenze del mer- 
cato monetario internazionale. 

E in particolar modo a Londra i prezzi del 
danaro, come avevamo preveduto sono sensi- 
bilmente aumentati. Le anticipezioni giornaliere 
ed i prestiti a breve scadenza sono saliti colà 
sino a 1 e a 1 12 0/0, ed in quelche caso si 
è dovuto ricorrere anche alla Banca d'Iagbil 
terra pagando nsturalmente il saggio ‘ufficiale 
del 2 09 d'interesse #nnuo. 

\fa ds! complesso delia situazione finanzia- 
rin sparisce che siflutta restrizione di capi 
tali cesserà tosto che verrà meno la causa che 
l’ha determinata, ed ia questa considerazione 
appunto î mazoati non esitano = dimostrare is 
acne disposizioni da =! 20n0 in fondo ani- 

À Londra i consolidati inglesi sono in au- 
mento ed = Parigi malgrado l'incubo della 
tassa sulle rendite, l'andamento è in generale 
abbastanza soddisfacente. Finora però le posi- 
zioni sono in parte sostenute per opera del- 
l'alta banca, e solto questo riflesso adunque 


(= - Casa Eiltrice-Tipografica PERINO - 
4 Per la Festa di SAN GIOVANNI 
83 Canzonette per Cent. DIECI 
| Si è pubblicato no straordinario NU- 

MERO DOPPIO del 


Rugantino 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


“"Profumata e' inodora 


chiedete al vostro 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. _ 


Basta provarla per adottarla ile > 


Guardarsi dalle contraffazioni 


iere che ne usi pei vostri capelli e per: la 


Si vende tanto ri che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandî 


L; 850 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postalo aggiungere Cent. 80. 
Deposito generale da A. Miigone e €., Via Torino, 12, Milano 


od in Roma presso Fratelli FInocehi, Specialità; Carlo Bode, Via delle Muratte; R. Capocaecta, Droghiere, Piazza 


fa Lucina, 6 via Veneto, 30-39; È. Parenti, Piazza di Spagna; A. Manzoni e 
Plazzain Lucina 8; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana degli. Implegati 


‘imparo di Profumer, 
ta Tomeueci, dro- 


gbleri, Via Flevia; Garibaldi,” Trombetta © C. Via Porta £. Lorenzo N. d6; Notegen Giovanni  Droghlere, 


Via Duo Macelli ; 
Nuovo Tritone di a 48; 


Linguerî Îreneo, Corso. Vittorio Fiasusie, Profumeria Luclani, Carso 290. A. Tabopa, 


ni 


‘ro di precisione e quadrante) 
di smalto. Questi orologi fn segulto lla loro, 


ssecazion: stupenda ed elegante non 


distinguersi dagli orologi di ero vero, neanche | 


ds chi no è competente. 


Lo casse, stapendamente cosellato, rimangono 
assolatamento invariabili per sempre, e si dà' 


per l'andamento regolare 
1”. ina garanzia in iscritto per tre annì 
8 . Prezzo soltanto L. 20 


mostra aperta. 
Lo stesso orologio con 3 calotte detto « Savonetta » 


‘altamente moderno par signori o signore per 


LIRE 3,50 - LIRE 5 - LIRE I0 


Anelli di oro nuovo L. 3 


Questi orologi in seguito della loro regolarità sono già in uso da' 
oasi tatti i fanzionari di Stato e possono aversi esclusivamente dal 


pogito centralo di 


LEOPOLDO EPSTRIN 


MILANO — Via Monto Napoleone, N. 29 — 
Pagamento anticipato © contro assegi 


tanto L. 95. 
Orologio per signora L. 26. — Catene analoghe dello stesso metallo. 


HAIRS' RESTORER 


-__ RISPORATORE DEICCAPELLI NAZIONALE 


ETICHETTA E MARGA DI FABBRICA. DEPOSITATA 
sono dal 


© bellezza della giorentà. 


pei vantaggi di sua facile applicazione. 


tiglie,L. 11 franche di porto. 


marca 


‘bianchi il primitivo colore biondo, 
pelle. ha profumo aggradevole, è i 
L. & più cent. 60 se per posta. 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istantaneame; 
barba ed i capelli. L. £ più cent. 60 
A. GRASSI chimico farmacista, BI 


ILANO 


Gotta-Sciatica 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi. Dolori Reumatici, ecc. 


GUARITE COL RINOMATO 


USO ESTERNO 


Infiniti attestati 
PREZZO 


MAPCA, DI FABBRICA 


Bottiglia grande L. 7,60; picoela 4,60 


Franco in Italia | 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 


Preparazione speciale del Ch. Farmacista G. Sforetni È 


Apyrovazione di distinti Medici 


f Tritove, 44 — F. Muciascia, Via della Maddalena, 46 — 
Via Nazionale, 146 — Becchini a P- 
i venditori di arti»! ad 


d'Italia. 


Bale & Edwards 


MILANO — NAPOLI — FOGGIA 


‘Bernardo Esclusiva conces. 
‘fia Solferino, 55, e all'Agenzia dei 


‘Roma, $, Vla Convertite, 


pa 


MACCHINE 


pre 
DA RACCOLTO 
Specialità 

FALCIATRICI WaLrer. A. Woop. 
VOLTAFIENO >» » >» 
Elenchi a richiesta. 


ultimo modello 
novità di quest'anno 


preparazione del Chimico Fartfiscista A. GRASSI Brescia 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro 
primitivo colore nero, castagno, biondo. Impedisce 
la caduta, promuove Îa cresciuta e dà loro la forza 


- 
Toglie la forfora e tutte/le impurità che possong.» 
essere Sulla testa. od è da tutti preferito por la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati © 
Bottiglia L: 8, più cent. 60 so per posta. 4 bot- 
03” Diffidare dalle falsificazioni, esigere a preseste 
depositata. 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ai musiaochi 
‘agro o nero perfetto. Non ia la 
cena alla salute. Dura circa 8 asi. Cai 


la 
r posta. — Dirigersi dsl preparatore 


DEPOSITO : Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A. TABOGA Via 
- Mentegazza, 
Via Due Macelli, 52, e dai 


117) 
12 -|185 |a2001 
‘9 89 [14 s0(2510 


Wermouth Toscano allà Noce vomica 


preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 


© lo renda meno tollerato, è ana bavanda gradita, che 


© dal medici con ‘favore sempre crescente. 
Nella debolezza di stomaco © nelle lunghe © 


ì catarro cromico della muccoes 
Nelis dilatazione dello stomaco. 


Ifficili digestioni. 


limi Via de' Ginori.31, © Piazza S. Lorenzo 


[isso 181/010 
— |1840| 38—. 
È 


Fai novo Tritone 46 a-46, @ presso le principali 


N 
Hiro in tota Italia. 


Il Wermouth alla Noce vomica, FropuniiAgi ebtecitto Chimico-Farmaciata, col 
Vino Tescano della miglior qualità, senza l'a liquore, che ne alteri il gasto 


la l'appetito e facilita 
la digestione, e che per questo sue qualità viene ds più di fio ammi accolto dal sabelie 


La Noce vomica, che vi è auits, lo rende uno del toniel migliori indicato specialmente: 


rinforzando questo organo e farorendo Il compenso. 
FI 


Far. 
Spodendo L. 3,50 a B. Francesconi. Firenze, so ne può avaro una bottiglia da 


Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino ili 


Sovrana per la di- 


tiene, rinfrescante, liitnore conciliate la 


bontà e i benefici ef- 
fetti. Il 


tiiisi8! 11 


o lts sins salto 
talisictta elmo ar 
Ha an|15 to| ‘aste ce 
1a Beihe notai delie 
Lt salto sno 


dopie sajts 35) 


ini ie 
è a aeziaz|6i preferito dai 
È dl ottimo saporo batte | gusti e da tutti guelti 
3 riologicamente pura,fche amano la propria 
leggermente gazosa, salute. L'Ill. Prof. Se- = 
il Mantegazza che'è 


18 50) 
195 
20 33) 


lella quale disse 


FUBBLIOTA STRAORDINARIA A 5 CENT. LA PARA} 


Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offe. 


cerca di lezioni e di impleghi, reolame di esercizi e di 
industrie, e corrispondenze private. — Tutti possono 
‘înviare annunzi.e corrispondenze da inserirsi in quarat 
‘pagina unendo il relativo importo anche in francobolti !| 


buona per i sani pei malati, pei semi-sani. 
chiarissimo i 

ta e ri. È 

migliore acqua da tavola del mondo 


| RISLEIRI 0 O - MILANO 


Nella scelia di un @iete la fan 


Le merci di diversi fallimenti furono affidate al CuraToRE SienoR 


GIACOMO BOCCARDO:; 


per la pronta liquidazione, ed a comodo di chiunque. spedisce 


franco ‘in 
tutta Italia (estero aumento spese postali) mediante rimessa, va- 


lia 0 vaglia postale indirizzato al Curatore GIACOMO BOCCARDO — Stu- & 


io via S. Luca, 3-B p. p., GENOVA. ale 
Servizi colono per 6 persone, tovaglia 150150 © 6 fovaglioli 60,60 L. 2 60 
© Wdess. per 12 persone, tovaglia 50 ® 12 tovaglioti 60j60 > 520 
tdem, puro lino per 6 persone, tovaglia 150/150 e. 6 tovaglioli 60.60 + 350 
tdem: puro lino per 12 persono, tovaglia 150150 0.12 tovan _ 
lioli 60160 er o ia 
ident. puro Îino casalingo per 6 persone orli già fatti, tovaglia 
Let e 6 tovaglioli 60,60 5) > 480 
Vdlem. damascati per 6 persone, tovaglia 150/150 0 G1ovagkolî60;60» 5 — 
lidem. damascati per 12 persone, tovaglia 150,250 e 12 tovag 2060» 10 
idem. fiandra damascati finissimi per 12 persone, tovaglia 180;00 
e 12 tovaglioli 65,65, il servizio così completo 5 > I7- 
idem. fiandra damascati finissimi per 18 persone, tovag'ia 180/400 
6 18 tovaglioli 65,65, il servizio cosi comp'eto »25 
ldom. fiandra damascati finissimi par 24 persone, tovaglia 180 500 
© 24 tovagiioli 65,65, il servizio così comp.eto 
Idem. fiandra damascati per 6 persone 
Tovagliuoli e >, la dozzina 
Idem. fi!o 60160, Ja dozzma i = 
Tovaglie portali 125150 lire 1.25 — 150g15.lire 1.50 e 150/250 
Idem. lino 1251150 lire 1.50 — 150,150 lire 1.75 © 150,250 
tdom. cotone ritorto damascato greggio 1201190, l'una 
latovagiiata cotone in pezza, 70jm al metro 0,50 — alta 291m, al 
metro lire 1 alta 150/m al metro 
Idem puro lino flandra damascaia alta 150m al metro. 
Tela tino uso Chiavari alta 70m lire 0,55 — 75m lire 0, 6î. 
idem puro lino uso 13 Chiavari alta 75jm lire 0,70 e 80m 
Idowa più fino e casalinga»uso 35 Chiavari alta 75 — 
100 @ 120m costa 0,75 — 0,80 — 0,80 — 1,60_ 
idom purolino vera Chiavari casalinga alta 90m lire 0,90 — 
tdem Olanda finissima alta 30 © 90jm da lire 1,25 — 1,35 — 1, 
1,60 e 
Idem alta 275[m da lire 3,60 ed alta 300jm per lenzuolo di un 
telo, per letto matrimoniale, al metro lire 4,50 @ 
Domestics greggio vera tela di famiglia 50m al metro 
Idem imbianchito alto 75m lire 0,45 — 80m al metro 
Calicot Madspolam bianco finissimo alto 80 e $0jm al metro da 
lire 0,40 — 0,50 0,55 0,60 0,6% © 0,70. 
Wiacramé a spugna da 70x110 
Macramé con scritta < Buon giorno > la dozzina 
Idem di puro lino, tessuti a graniadi riso, 75110 
Ido » > » 
dom » » frangia 5 nodi 
Idem ta > ds 70/115 frangia 4 nodi 
Fazzoletti bianchi bordi colorati uso lino 
Idema lino biatichi, bordi colorati assortiti, orlo cucito la dozzina 
Idem puro lino bianchi. finissimi 6,60 e 
Copritetti facquaris bianchi, rossi e bleu da una' piazza lire 5— da 
due piazze lire 6 a da due piazze e mezzo > 
Idem Piguet bianchi, rossi e bleu da una piazza lire "7,50 — da 
due piazze lire $ — da due piazze e mazzo lire 10,50 e tre 
azzo » 
Cspartà cotone finissimo, bianche rigate, da una piazza lire tre, da. 
una piazza e mezza lire 3,65, a 2 piazza lire 5, a due piazze 
@ mezza lire 6, e da tre piazze x 
tdom pura lana cenere, da una piszza lire €, da una piazza e 
mezza » 
Ideza lana bianca, finissimo da una piazza lire 9, da una piazza 
6 mezza lire 12, da due piazze lîre 18 e per gemelli » 
Kdem seta finissimo rigate, disegni stupendi 18)[200 lire 5,50 e 
1240 x È » 
Eleganti coperte di pura  finis: A pata nei più bei di- 
segni scozzesi in vivissimi colori, articolo della. 
1801200 lire 9, 2001240 lire 11, e 240270 ros 
Corpetti e mutande maglia cotone, pesanti l'uno > 
idem e mutande maglia lana pettinata bianca e colorata, pesanti 
l'uno lire 3,75 * d Li 
Camicie maglia doppio petto, guarnite di seta, bottoni di madre 
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leto da uomo, stoffa lana 
oscuri, il tagli paia 


taglio 
a quadri o righe chiari 
Idem di tra metri, Panno tutta lana 


Me fine ego in nero o nero bleno Cl 
derma di tro metri, Vellutato lana, inverno, grandi 
sortimento di disegni, colori 6eburi. nta daga 9 
Idem di tre metri, Cheviot tutta lana in nero 0 bleu, il taglio » 10 50 
Idem di tre melri. Cheviot più fino inglese, m nero 0 neri ujer 1° 
io 


ed oscuri il taglio ETA 


{8 FR 8 SZEZII] 


26 


» 1350 Îl 


ero 


inglese, il taglio 
r signora, l'una 
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Affinché nessuno resti dubbioso e È 
i e per far pro 
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in kema +. 
nel x, 


Dee i nostri Associati, 
ai quali, col'30 giugnoè scaduto 
l'abbonamento, a volerlo rin. 
novare sollecitamente per evi. 
tare ritardi nella spedizione 
del giornale. 


To ne 
dichia: 
do, de int 
averlo im- 
atate è memoria. a improvrisarlo ta di na 
Traccia scritta P. Dimenticdlo. she Maoscini 
pe dultio i! più facile parlatore che lx 
na parlamentare ‘italiata ebbia mai 
avuto, non sempre improvvisava, provar: 
a ministro degli esteri, ma qua’ è Ie doc: 
gÎi si imponeva una grande. precisione di 
foraa, ]eggora anche lui? Kalnoky, ox eni 
nistro eri auatri Ò 
ma sicuro parlatone, soleva Nonio, posato, 
lui il sto ez; 
si affidava al 
di qualelie 
Semente ad interrogazioni speciali dei 
gati, Hannotawx, un ministro degli = 
cui la Francia ripone i 
anclregli sempre o nta fiducia, leggo 
} ministri deeli asteri in tutti pacsi hanno 
per iacito consenso questa facoltà di vio- 
lare i regolamenti che non ammettono il 
leggere se non per un certo numero di mi- 
puti. si capisce. Il loro perisiero è duasi 
finirò in Peusiero che va espresso con 
inticita cautela; ci sono mille. delicatissimi 
riguardi che essi devono rispettare; una ine: 
saîtezza qualunque di frase, un difetto cd 
un eccesso nel giro di un periodo può avere 
spiacevole portata diplomatica. A° tutti gli 
altri ministri è permesso l'abbandonarai al 
T'impeto dell'orazione ; il ministro degli 
dere premunirsi da quest'abbandono col 
da un pericolo ; egli deve essere; sopra tutto, 
preciso, preciso fino allo scrupolo, © la pre: 
qizipne 20D «improvvisa, perchè è frutto di 
itazione, non solo intorno ai eoncelto, 
ma intorno alla È i 
All’onorevole ea Prc 


Suo mom 
lamente interna il 


lità, egli mogirò di 
1à pilteéchi di colero ci 

0 della prosa, pur letta, dell'on. Blanc. 
Abbiamo avuto altri ministri, e non degli af- 
fari esterî, che noa dominavano la parola 
tenevano avanti a sò iî discorsi scritti. 
Quanto ci mise, prima di potersi affidare 
all'improvviso, lo stesso Spaventa f 

L'importante, per chi dirige la politica e- 

stera di un paese, è che egli abbia concetti 
hiari © precisi intorno ad essa; che la sua 
parola, letta o parlata, dica alla rappresen- 
ianza della nazione qualche cosa di netta. 
merté afferrabile ; che della esposizione che 

li è chiamato a faro emergano evidenti 
l'iadirizzo, i criterii fondamentali, i fini di 
codesta politica. Ora tutto potrà rimprove- 
rarsi all'onorevole Caetani fuorchè egli non 
abbia aspres: modo perentorio quali 

i principii informatori dell'azione che 
il Gabinetto intende afidata alla nostra di- 
plomazia così in rapporto ai problemi che 
Bi impongono a noi in comune con tutta 
l'Europa 0 colle potenze nostre alleate, come 
agl'interessi speciali nostri. Per quanto la 
delicatezza degli argomenti scritti conce- 
deva, era molto tempo che la Camera ita- 
liana non ascoltava un linguaggio così netto 
e chiaro. 

Si legga il discorso dell'onorevole Nasi, 
che trattò a fondo le due questioni forse più 
gravi: quella della nostra posizione a Tunisi 
€ quella della situazione che noi dobbiamo 
pretendere. sia conservata nella Tripolitania; 
si ricordino gli accenni dell'onorevole Lu: 
cifero e dell'onorevole Damiani sul supposto 
affievolimento dei nostri rapporti coll’lnghil- 
terra e sulla pretesa diminuita nostra in- 
fiuenza nella triplice; non si dimentichino 
neppure alcune osserrazioni dell'onorevole 
Imbriani; e si veda se l'onorevole. ministro 
degli esteri non ha dato su tutti i punti 
principali risposte che meritano il titolo di 
categoriche- Non furono divagazioni più 0 
meno nebulose e inconcludenti del genere 
di quelle in cui tanti diplomatici di carriera 
amano rifugiarsi; farono dichiarazioni che 
fissano in modo precisoi criteri direttivi della 
nostra politica, e permsttono alla Camera di 
giudicare con buona cegnizione di causa. 

La nostra parte nella triplice è oggi quella 
che ri abbiamo sempre avuto; noi collabo. 
riamo co' due imperi ad un'opera di pace, 
perché Îa pace è il nostro supremo bisogno; 
Non pretendiamo da essi quello che non ci 

iamo sognati mai di chiedere entrando nel- 
l'alleanza. Alleanza non abbiamo coll'Inghil- 
terra, come non nè abbiamo mai avuta, no- 
nostante qualche affermazione dell''onore- 
vole Blanc e una forse del signor Curzon, 
che fu poi dallo stesso signor Curzon ri- 
dotta a più modesto significato; ma la no- 
atra amicizia con quelo Stato è intima © 
fprdiale oggi come {a sempre, checchè si 
fantastichi dagli opposiiori sulla pubblica= 
Zione de' noti documenti, Anche i nostri rap- 
porti colla Russia sono migliori, tanto più 


ghe il riconoscimento dei fatti uti i 
scime compiui 
Bulgaria toglie di mezzo la ragione Tei 
potevamo, insieme ad altre potenze, tro- 
farci impegnati în un'azione politica non 
favorevole in tutto ‘agli interessi di quel- 


l'impero. 
oppositori pia- 
ene 
di etto fosse 
faugiia, per compiacimento, doi radicali, ad 
intiepidire 1 nostri rapporti coi due imperi 
i per rendere pìù amichevoli quelli 
duet coso dre tg 
nostro dito e fa dostripo: 
i, cot È "peren ell'o- 
Rorevole Caetani, laglian corto anche a que: 
sta manovra, L'Italia, finchè a capo del io: 
yerno abbia l'oriorevole Kudin!, non solo non 
vuol dare in nessun caso alla sua politica 
estera uni pinto. di ostilità verso la ' vicina 
repubblica, mà inténde cogliere ogni buon: 
occasione per dare alla Francia un4 frov: 
dei suoi sentimenti amichevoli, prova leale 
7 'erò si aggiunga con altrettanta 
sincerità o'lesità che in riessun caso. ad 
un'amicizia, che ci è pur così preziosa, ac- 
gelterettimò di imztiolare diritti nella cui sal- 
ardia è la sicurezza del riostrò paese. 
o l'onorevole Kudini, come pare, porterà 
nella digeussitne il concorso della sua pa- 
rola, egli non io farà clié pat 4asentudre il 
Rrevio suo consenso e l'acgordo di tutto 
binetto nelle dichiarazioni che a nome del 
Governo ha fatto l'onorevole Caetani. L'o- 
norevele ministro degli gateri - che ha in: 
‘gdo € siudi e spirito da venderé A tanti 
cui pareva che l'onorevole Blanc rappre- 
sentasse degnamente la nostra’ politica e- 
stera - può andare soddisfatto della bene- 
volenza con cui la Camera ha ieri accolto 
quelle sie dichiarazioni ; le quali dimostrano: 
che modestia non significa umiltà, che race 
coglimento non significa remissione, che, in- 
somma, anche senza bravate e spavalderio, 
anche senza mostrare quasi di continuo un 
pugno all'oriente e uno all’occidente, si può 
4enere alta ia dignità del paese e se ne pos- 
sono difendere energicamente e validamente 
gli interessi, 2 


Ea ecco come è riferito nel fegocsitto s6m: 
mario della Camera il discorso dell'on. mi= 
nistro degli esteri, 

CAETANI, ministro degli affari esteri, pre- 
mette una precisa e perentoria dichiarazione: 
Nulla; assolutamente nulla è mutato nel nostro 
drisntantento polittob; ì 

La fede nella triplice alleanza fu tecéntes 
mente riaffermaia dal presidente del Consiglio. 
La triplice ailoanza, stretta a difesa di quelle 
pace cui tendono irresistibilmente la saviezza 
dei governanti 6 la volontà dei popoli, più non 
suscita il sospetto d’alcuno. (Interrusione). 

Patto di reciproca fedeltà, punto non esclude, 
ed iriplica anzi, ché i singoli allesti abbiano a 
mantenersi in buoni e cordiali rapporti verso 
ogni altra potenza. Le amichevoli relazioni con 
la Russia, e lo idio di informare le relazioni 
con la Francia a quella mutua simpatia © be- 
nevolenza che corrisponde alla affinità di razza 
ed al ricordo di indimenticabili eventi, punto 
non scemano la intimità e la illimitata’ fiducia 
delle due potenze alleate, Austria-Ungheria 6 
__NNé punto è mutato l'orientamento politico 
in quanto concerne l’Inghilterra. Gli amichevoli 
rapporti con l'Inghilterra sono complemento na- 
turale della triplice alleanza, e traggono salda 
efficacia dal coincidere i comuni interessi coi 
reciproci e tradizionali sentimaati. La pubbli= 
‘cazione del Libro Verde non .i ha punto tur- 
bati; essi sone invece divenuti ancor più intimi 
# cordiali per effetto dell'azione militare che le 
due potenze, benchè senza vicendevole impe- 
gno, hanno dovuto spiegare verso lo stesso 
nemico. 

Il dubbio manifestato circa la posizione del 
regio ambasciatore in Londra muore da una 
inesatta interpretazione di parole pronunciate 
da un ministro inglese, mentre la giusta inter- 
pretazione, officialmente comunicataci dal Fo- 
reign office, mette fuori questione l'accuratezza 
6 la sincerità dei rapporti mandati dall’amba- 
sciatore al suo Governo. 

Tl desiderio concorde e sincero di pace as- 
sicura che non risorgerà per ora una questione 
d'Oriente. L'Italia, che in Oriente ha così grandi 
interessi, si adopererà costantemente a mante- 
nere quel reciproco accordo fra le potenze da 
cui l’opera loro può sola ripromettersi il suo- 
cesso. 

La politica dell'Italia ha avuto sempre per 
iscopo, nella penisola balcanica, il manteni- 
mento dello statu quo. (Interruzione) I sin- 
goli Stati, ormai costituiti su base nazionale, 
potranno Gosì svolgersi e prosperare nei limiti 
stabiliti dai trattati. Per quanto concerne più 
particolarmente la Bulgaria,-il riconoscimento 
della Sublime Porta e la buona armonia che 
la Bulgaria può ormai mantenere. eguale 
con tutte le potenze fanno svanire un punto 
oscuro dall’orizzonte. 

Il mantenimento dello statu quo è, del pari, 
concetto fondamentale della nostra politica in 
quanto concerne il Mediterraneo 6 le adiacenti 
regioni africane. 

Per effetto della denuncia, notificata nello 
scorso anno, il trattato di commercio italo-tu- 
nisino del 1868 avrà termine col giorno 29 
settembre prossimo. Però aecanto al trattato 
coesistono, salro la sospensione della giurisdi- 
zione consolare, le antiche capitolazioni. (Bene!) 
Se nel 29 settembre non si trovasse stipulato 
un nuoro accordo, per la conclusione del quale 
non farà certo difetto il buon volere del Go- 


(verno italiano, rimarrà pur tuttavia impregiu- 


dicata una situazione di diritto nella quale sa- 
ranno mantenute integre tutte le. ragioni del- 
lltlis, ma rispetto alla quale sarebbe ora pre- 
ma&tira © intempestiva ogni dichiarazione. (4p- 


Lo statu guo, nella Tripolitania, si connette 
con la integrità dell'impero ottomano e trae, 
qlindi, la sua sanzione dal diritto pubblico eu- 
ropeo. Devesi qiiliidi escludere 4 priori chelo 
statu quo posta esservi miliasclato. La politica 
italiane per Tripoli si dia appunto fel 
dichiarato propone che lo atafa quo sis man- 
tenuto. (Zeme) = 

Pririroppo nell'isola di Creta dufa tuttora 
l'agitazione. #' da diiguratei che, mercé l’opera 
degli ambasciatori in Costntinopoli, l'ordine 
mon tardi ad essere restituito. Ad otietef4 l'in- 
tento, nell'interesse delfe-popolazioni non solo, 
ma anche. nell'interesse; genorale dell'impero 
gitomazò. 4 dalia. nasce) guropoa, basterobbe 
T'esatta applicazione di quanto Salati pa 
Creta, nei trattati ed.in patti speciali. (Inter 
ruzione) Di fronte all'accordo delle potenze Îs 
Sublime Porta non vorrà certo ricusarsi a que- 
sto che è il più facile ed il più sicuro_dei ri- 
medi. Sincera amica dell'impero ottomano @ 
sollecita di contribuire ad assicurarne l’inte- 
grità e la quiste, l'Italia vedrebbe con profondo 
rampiatico il rinnovarsi di ropressioni violente. 
(Benissimo 1) 

Negli ultimi tempi non mancarono, tra l’Italia 
le maggiori potenze, le dimostrazioni di miutua 


mente legano l'Italia all'Inghilterra, si ebbe nuora 
© cordiale manifestazione in occasione della pre- 
senza dei prodi marinari, che la crociera della 
fiotta britannica condusse testà nei porti ita- 
Viani. 

Parole di ammirazione affetttioss 4 sincera 
furono testà pronunciate dagli alleati su! conto 
del regio esercito. Esse hanno avuto una eco 

Griissite in Ialia, siccome giusto omaggio al- 

roico valore di ufffciati e soldati, che anche 
nell’avversa fortuna hanno meritato la univer- 
sale ammirazione e la fiducia del paese. 

Egualmente gradite riuscirono agli Italiani le 
cortesi accoglienze ricevute dal principe eredi- 
tario alla Corte di Russia, ove la presenza del- 
l'etede del trono, durante l'incoronazione dello 
Czar, solennemefite affermava i voti sinceri del 
popolo italiano per la prosperità del giovane 
imperatore del popolo russo. 

La Francia ba convocato il mondo civile ad 
una festa uLlla scienza e del lavoro. L'Italia fa 
lieta di poter pofgare UM nuovo pegno dei suoi 
cordiali sentimenti accettando iintito- . 

Îl riinietfo ctnchitde con queste paros: — 

« Fedeltà alla triplite alleanza, iftima ami 
cizia con l'Inghilterra, cordiali tepporti com 
tutte le potenze : questi sono i punti fondartieti- 
tali della nostra politica, la quale ha per in- 
tento il mantenimento dello statu guo in Oriente 

fiel Mediterraneo, la conservazione della quiete 
in Europa. La fiostra è opera essenzialmente di 
pars, conviati cune sistio-di girare così alla 
causa generale, mentré efficacemente atremo 
provveduto anche a quelli che sono più diret- 
tamente i nostri intereati. Confidiamo che al- 
l’opera nostra, alla nostra politica non sarà per 

mbito vostro suffragio. » (4pprova» 


Il monumento a Rosmini. 

Le iserizioni del monumento a Rosmini, che 
come è noto sorgerà a Milano, sono queste: 

‘Sal lato a levante, che è quello di prospetto, 
visibile da gran parto dei Giardini Pubblici, 
semplicemente scolpito; il nome di Anti 
Rosmini, colla data MDCCCXCVI. Sul lato nord 
figurano le seguenti parole: 

— Si rammenté d'uno il quale conta fra le 
grazie immeritate fatsegli dal Signore il co- 
noscere Rosmini e Laver parte nella sua de 
nevolensa, — Lett. XVIRI Febbr. MDCCCXLIII 
di Alessandro Manzonte, 

L'iscrizione dal lato sud è la seguente: 

- Nostro amato figlio Antonio Rosmini. 
uomo fornito di allo e vigoroso ingegno yor- 
nato di egregie doti d' anno, somma: 
illustre per la scienza delle cose divine:ed 

— Lett. Apost XX Sett. MDOCCXXXIX 
Gregorio XVL Su questo lato, più 
legge inoltre: Neto £ XXIV Marzo 

MDCCXCVII; è su quello opposto: Morto iL 
1° Luglio MDCCCLY. 
* 

ll « Premio di Roma » © i musicisti. 

Il « Premio di Roma » musicale fu dato la 
prima volta nel 1808, Il suo titolare, un com- 
positore di nome Androt, mori mesi dopo il 
smo arrivo a Roma. Nell'elenco dei laureati si 
notano i nomi illustri di Hérold, Haléry, Ber 
lioz, Ambrogig, Thomas, Carlo Gounod, Vittorio 
Massé, Giorgio Bizet, e poi fra i compositori 
viventi, Paladilhe, che l’ebbe a sedici anni, nel 
1860; Teodoro Dubois, Bourgault-Ducoudray, 
Massonet, Lenepyeu, Emilio Pessard, Serpetto, 
Wormser, Magty,, Vidal, Gustavo  Charpentier. 
Alfredo Brunesu ebbe, nel 1881, il secondo 
« Gran premio è. Non ebbero il ‘€ Premio di 
Roma » Camillo Ssint-Saéns, Ernesto Reyer. 
I predecessori immediati del vittorioso di que- 
st’anno sono: Letorey, 1895; Rabaud, 1894; 
Bloch e Busse, ex aequo, 1893; «Silver, 1891; 
Carraud 6 Bachelet, ew ceguo, 1890. Nell'anno 
1892 vi fu solo un secondo premio dato a 
Bùsser; così nel 1889, e il sesondo premio fa 
dato a Alix Fournier, 

* 

La ricerca della paternità. 

A Milano, vi è stata un’ adunanza allo scopo 
di promuovere un’agitazionè perchè vengano 
modificati gli art. 1890 190 del Codice civile, 
relativi alla ricerca della paternità. 

Si discusse la questione della diffetenza fra 
il matrimonio civile e quello religioso in rap- 
porto alle nascite illegittime. — È 

Si affermò la necessità del riconoscimento 
della madre almeno, in tutti i casi ove non sia 
possibile far la ricerca del padre. 

Il senatore Porro annunciò che presto verrà 


x 


presentato fn da lui e dal senatore Bian- 
chi ur progetto @i-legge. sull’obbligatorietà di 
riconoscimento della prole. 

Si passò infine all'approvazione del seguenta 
ordine del giorno: 

« L’adunanza, promossa fra persone senza 
distinzione di partito, convinta della necessità 
di un'agitazione in favore della ricerca della 
paternità, nomina un Comitato perchè tutti usi 
i mezzi possibili per" ottenere la sanzione le- 
gislativa dell ricerca della paternità. 

Questo Comitato riusci composto dei signori 
senatore Porro, dottor Rondani, signore Schift, 
prof. Angiolini, avws Baj, signor Galimberti ed 

iccardi.. i 


avv. Ci 3 


L'Esposizione ces, 

Come il telegrafo annunziò il nove giugno è 
stata insugurata con grande solennità l’esposi- 
zione industriale e artistica di Nijni-Novgorod. 
Questa esposizione è la più completa di quante 
finora vennero organizzate in Russia. Copre 
un'estensione di 77 jugeri di terreno, ed ha più 
di dugento costruzioni, la maggior parte delle 
quali appartengono a espositori privati e 
stinguono per l'architettura graziosa 6 origi- 
nale. Vi si accede da un largo vestibolo a co- 
Jonnato. Nel vestibolo su un obelisco si legge: 
da un Îato; « Esposizione industriale e arti- 
stica nazionale autorizzata il 13 agosto 1893 
dsl defunto imperatore Alessandro III » 
dall'altro: « l’Esposi 
maggio 1896, sotto il felice regno dell’impera- 
tore Nicola IL » Un padiglione moresco è de- 

to alla sezione dell'Asia centrale. Il pai 

glione imperiale è in istile russo. La galleria. 
delle macchine tutta in ferro, ha una esten- 
sione di 3000 tese quadrate. Seguono, tra i più 
notevoli padiglioni: la sezione delle ferrovie, e 
l'industria rurale, l'industria manifatturiera, l’e- 


conomia donzestica, l'agricoltura, le macchine 
afatrici, la piscicui.ra, la caccia ; infine, l'or- 
ticoltura, il giardinaggio, }a coltivazione dei 
frutti, la' pedagogia, la guerra svmarina. 

* 


Per finire. 


... giunge in ritardo a teatro dove si recita ! 


un dramma in cinque atti: 
— A che si sta? — chiede zila maschera. 
— Sono già stati recitati due atti. 


— Ah! qualif 
N. Nanni. 
Goniio chi è quest’opposizione? 


Quando cominciarono le prime intempe- 
ranze dell'opposizione si credette di poterle 
Spiegare coi risentimento non giust‘‘îcato, 
ma naturale, dei politicauti caduti @ utro i 
successori. Certo.le forme di vio!e: des îred- 
damente premeditato e adottato, jî-+cro co- 
cessive anche a molti partigiani, nor acce- 
cati dall'ira, del passato Ministero. Ci si ve- 
deva un giuoco di polentica s ci s'intravve- 
deva quel sistema di difesa che sul terreno 
raccomandano quei maestri di scherma, per 
cui la più efficace parata è sempre l'attacco. 

Disgraziatamente il sistema non ebbe for- 
tuna. Ì primi e più fieri colpi diretti al Mi- 
nistero Rudinì finirono con l'incontrare il 
Ministero Crispi e maltrattarlo più che non 
avessero mai fatto gli avversari. La pace 
inizieta col Negus, l'abbandono di Cassala, 
la vendita dei muli, l'ordine di servizio per 
la censura preventiva telegrafica, il richiamo 
del Felzani, che dovevano essere altrettanti 
capi di accusa della strana requisitoria, che 
improvvisamente s'erano messi a recitare 
gii imputati contro testimoni, giudici, pub- 

lico ministero e parte civile nel gran pro- 
cesso politico e morale che istruiva l'opi- 
nione pubblica, si rivelavano fatalmente o- 
pera degli imputati stessi. E poichè di ben 
altre colpe e di ben altri errori dovevano 
essi rispondere, la magnanimità sdegnosa 
del pubblico lasciò che essi potessero, fa- 
cendo finta di nulla, tranquillamente tacere 
su quegli argomenti, dopo aver tanto e tanto 
inconsideratamente urlato. 

Ma l'esperienza non insegna nulla a chi 
ha perduto la bussola. E la bussola avevano 
perduto gli oppositori, che dimenticando 
come e perchè il Ministero loro fosse ca- 
duto, almanaccavano di ammutinare l’opi- 
nione pubblica contro il Ministero loro suc- 
ceduto, mettendo a carico del Gabinetto Di 
Radinì tutte le conseguenze della politica 
incredibile seguita dal Ministero Crispi; Il 
medico chiamato a guarire una ferita, un 
caso di veneficio si trovava accusato di aver 
lui ferito, di aver lui attossicato, dal feritore 
e dall'avvelenatore. Si parlava di onore per- 
duto în Africa, come se l'onore della ban- 
diera fosse stato tutelato splendidamente da 
chi aveva fatto direttamente o indiretta- 
mente Amba Alagi, Makallè, Adua, come se 
le trattative della pace iniziata dal Mini- 
stero Crispi potessero diventare una colpa 
perchè il Ministero Di Rudini non le avesse 
rotte appena arrivato al potere. 

La gente si striogeva nello spalle non sde- 

ta, ma rattristata da quello spettacolo 

i incoscienza e d'incoerenza. 

E allora si arrivé a insultare il paese. 
L'Italia era ignobile e vile, perchè non a- 
veva più tollerato che si continuasse a far 
Spropositi sanguinosi in Africa, per una po- 
litica d'espansione di cui non sì dicevano 
nemmeno nè lo scopo nè le ragioni. LIta- 
lia era ignobile e vile perchè aveva detto: 
basta, al periodo dello follie. L'Italia è igno- 
bile e vile anche adesso perchè aveva do- 
mandato, domandava e domanda ancora su 
qual altare ha dovute sagrificare la sua pace, 
le sue limitate forze economiche e finanzia- 
rie, i suoi figli. L'Italia sarebbe stata gene- 
rosa ed eroica se avesse acconsentito a la- 
sciarsi sgozzare su quel misterioso altare 
senza neppur chiedere perchè. 

A questo punto gli oppositori sì ayvidero 


NUM. 180 
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di esser andati troppo oltre e capirorio che 
non si può impunemente ingannare un 
paese, rovinarlo © poi insultarlo anche. .. 
Ma'da quel momento la via dell'opposi: 
zione era tracciata. Poichè il paese era col 
Ministero Rudini, bisognava cercar di lavo- 
rare patriotticamente ai danni del paese. 
Non più insulti forse, ma lavorio assiduo, 
più sotterraneo che palese, perchè qualun- 
que cosa si tentasse o si supponesse ten- 
taianell'interesse dell'Italia andasse a monte. 
Cercar di aizzare l'Inghilterra contro l'Ita- 
lia prima di tutto. il primo dovere del vero 
‘cittadino italiano, sollecito dell'onore..del 

quello. d'i li stranieri. con 
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vazione, non per. dimostrare che le nostre 
discussioni politiche interne cessano al di 
là dei confini, ma per vedere di gonfiare 
quelle frasi, di cavarne artificiosamente un 
senso ingiurioso per la politica nazionale e 
applaudire all'offesa, che essi avrebbero vo- 
luto fosse fatta all'Italia. " 

Ti partito della dignità e dell'onore in- 
tende così l'una & l'altro. 

Ed è logico. A che cosa serve un'Italia 
che non vuol più saperne di quelle spedi- 
zioni contro le casse dello Stato, di quelle 
spedizioni di cui Africa non era ia fondo 
che un pretesto? Un'Italia così diventa un'I- 
talia inutile, un'Italia di cui non franca la 
spesa di sostener  gl'interessi. Meglio l'n- 

hilterra, se l'Inghilterra dà retta. E 
l'Inghilterra non dà retta, nemmeno per l'in- 
tercessione del signor Stillman, è sempra 
un piacere squisito cercar di metter male 
fra TItalia e ì suoi alleati, calunniando se 
occorre anche il conteguo di persone altis- 
sime che di regola devono esser semprela- 
sciate în quella sfera Superiore e serena 

| dove le ha collocate il rispetto del popolo è 
| l'osservanza dello Statuto 

Ma contro chi lavora dunque questa op- 

posizione? 
Mi par® di averlo già detto. Control pro- 
prio prese. 


CRONACA DEL MARE 
Colon, 30. — E” giuato il piroscafo Rio- 
Janeiro, della linea La Veloce. 
NewYork, 30. — Il piroscafo Werra, del 
+ Norddeutscher Lloyà, è partito per Genova. E' 
| giunto il piroscafo Fulda, del Norddeut cher 
| Lloyd. 
i. Pernambuco, 30. — I piroscafo Rosaris; 
| della lines La Veloce, prosegue per gli scalt 
| del Brasile. 
Gibilterra, 30. — Il piroscafo Ems, del 
Norddeutscher Lloyd, ha proseguito per New- 
* York. 
Ì N piroscafo Aaiser Wilhelm, del Norddeut- 
; scher Lloyd, ha proseguito per Gerova. 


U OVE ANDRÒ? 


Un po' dappertutto : l'unica mia preoccu= 
pazione sarà l'imbarazzo della scelta. Potrò 
con l'ultimo treno della sera avviarmi verso 

| le regioni montane che dividono l'Italia dalla 
Francia, dall'Austria, dalla Svizzera, oppure 
| acquistato la mattina un biglietto d'andata 
e ritorno non andar più în là di Ladispoli. 

Il migliore programma estivo, dopo pa- 
recchi anni di esperienza accumulata a mie 
spese, è sempre quello di non avere pro- 
gramma. Mi ricordo d'una certa estate, in 
cui assalito dalla terribile malattia della se- 

| Sovenzà perpotta, visitai in quaranta giorni 

| non meno di venticinque stazioni balneario, 
e mi tuffai nei tre mari Mediterraneo, A- 
driatico, Jonio: tantochè feci mio il motto 
colebre di Molière alterandolo alquanto, e 
ripetendo tutti i giorni a me stesso: «jo 
prends mon bdain où je le trouve ». 

‘A buon conto, non vi nascondo che il mio 
ideale sarebbe di spingermi quest'anno fino 
nelle montagne della Scozia, per ritrovarvi 
gli avanzi doi castelli descritti da Walter 
Scott. Mi contenterei anche, a dirvela, dî 
soggiornare dalla metà di luglio alla fine di 
agosto a Dieppe o a Trouville. Che se, allo 
sîringer dei conti, i miei viaggi dovessero 
limitarsi allo arenose spiaggie di Porto 
d'Anzio e di Nettuno, il risultato sarebbe 
sempre il medesimo, che è quello di sbar- 
care il lunario ardente della canicola. An- 
dare in un luogo, © lavorare di fantasia per 
sforzarsi ad immaginare di esserci andati, 
sono due cose che hanno molti punti di so- 
miglianza. 

È celebre la storia di quel bagnante, che 
alla fine di giugno preparava la valigia per 
andare a passar l'estate a Baden-Baden, e 
annunziava a tutti questo suo programma 
da gran signore. Ma all'ultima ora, atterrito 
dall'idea di non trovarvi persone di cono- 
scenza, e anche di spendere una bella som- 
ma col pericolo prossimo di annoiarsi ter- 
ribilmente, risolvette di non varcare le fron- 
tiere, e di andare in luoghi dove_ potesse 
farsi intendere con la sua lingua. Studiò le 

ide e gli orarii, imparò a mente i nomi 

i tutti gli alberghi, lesse le cronache di 
cento giornali per scegliere la stazione bal- 
nearia che più gli convenisse... poi alla fine 
di luglio, senza avere scelto ancora il iuogo 
della sua villeggiatura, disfeco la valigia, 
mandò a prendere a nolo una tinozza, e 
fece i bagni în casa con l’acqua fresca della 

cannella di cucina. _ 22 

In fatto di villeggiature estive e autunnali, 
Alessandro Dumas fils ha manifestato non 
so più in quale delle splendide prefazioni 
alle sue commedie questa idea originale: 
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MERE RETE SIVOTA TO 


che non bisogna tornare una seconda volta 
fl lleggiatura dove già siamo stati, perchè 
non è vero, diceva lui, che l'uomo sia ani- 
male d'abitudini. Egli ha bisogno di cambiar 
sempre, di veder sempre cose nuove: quel- 
l'eteri:o viale di sicomori davanti alla villa, 
quel panorama di colline o di monti che non 
cambia mai per variare di temperatura o di 
Stagioni, quel campanile del paesello vicino 
che fa veder sempre, immobili nell'aria, le 
pareti bianche © rossiccie, sono altrettanti 
‘nemici della incostanza e della irrequietezza 
umana. L'ignoto ci attira, all'ignoto driz- 
ziamo sempre la vela dell'infiammato pen- 
siero, e l'idea di scoprire paesi sempre nuovi 
è ia più potente attrattiva per chi viaggia. 

Piacevoli paradossi fia che volete, ma sem- 
pre paradossi: tant'è vero che l'illustre au- 
fore del Demi-Monde passò invariabilmente 
lo belle stagioni degli ultimi venticinque anni 
della sua vita nella medesima villa sempre, 
‘ina villa acquistata da lui coi frutti del pro- 
prio ingegno. Perchè lo scrittore somiglia 
al socialista in questo: che messo insieme 
un patrimonio, diventa in pochissimi anni il 
più arrabbiato dei conservatori. 

Per cento e una ragioni (scartate pure le 
cento, e considerate quell'una che è più po- 
fente di tutte) io non sono ancora in grado 
di potermi intitolare conservatore. Come il 
vecchio Lotario della Mignon, vado anch'io, 
sscondo che il capriccio mi consiglia o mi 
spinge, ora di qua ora di là: ese non seguo 
precisamente il volo delle rondini (« leggiadre 
Fondinelle — delizia d'ogni suol») posso al- 
meno dar retta all'insaziabile bramosia del 
nuovo e dell'inaspettato. È 

‘Ma i desideri misi hanno wu limite, sono 
per lo meno suscettibili di allargarsi e di 
ristringersi a piacere. Potrei trovare troppo 
angusta la veduta d'una bella distesa di mare 
ceruleo, perchè di là dall'ultima riga, în cui 

lî azzurri dell'acqua e del cielo si confon- 
fono, immaginarei altri e più sconfinati ele- 
menti, e città popolosc, e terre di misteri © 
d'attrattive potenti: ma potrei anche intra- 
vedere un imondo, rannicchiandomi nello 
stretto spazio che divide due baracche fra 
loro. 

Tutto dipende dalla disposizione del no- 
stro spirito. Le maestose alpi, vedute da uno 
dei colli più famosi dove inglesi tedeschi e 
americani si arrampicano nella stagione e- 
stiva, non susciteranno un palpito di ammi- 
razione in chi abbia perduta la notte in vi 
gio, e si senta gli occhi imbambolati dal 
sonno; e invece un piedino muliebre d'ala- 
bastro che faccia capolino a fior d'acqua 
presso una rotonda di bagni, o una lunga 
treccia di capelli grondanti, che scenda sul 
bianco lenzuolo avvolgente una donna bel- 
lissima uscita allora dal mare, strapperanno 
dal vostro petto grida di ammirazione. Se 
niente niente aveie la prava abitudine di 
scriver versi, non resisterete alla tentazione 
di perpetrare un sonetto. 

La miglior cosa dunque, credete a me, è 
di non avere, programmi, e di affidare sè 
stessi al cieco caso. 

A me accadde questo una volta a Firenze. 
Uscito di casa alle otto di sera senza om- 
brello, fui sorpreso da un terribile scroscio 
di pioggia. Per ripararmi entrai di corsa 
nella vicina stazione delle strade ferrate, e 
passeggiano nella sala d'aspetto sentivo 
'acqua che rimbalzava rabbiosamente sul 
Incernario, avendo l’aria di non volere più 
smettere. Consultai il portafoglio, per una 
strana combinazione non affatto sguarnito, 
e suggerii a me stesso di passar la notte in 
vagone. Presi un biglietto per Padova © 
partii. La mattina dopo, a Padova, non pio- 
veva più, ma diluviava: onde io, ostinato a 
volere andare in cerca del tempo buono, 
presi un secondo biglietto per Verona. 
Verona trovai il finimondo: la bufera di 
pioggia, non ancora interrotta, aveva per- 
fino scoperchiato i tetti a parecchie case. E 
io avanti cen un terzo biglietto fino a Ala: 
da Ala, dove lampeggiava e tuonava, con 
un quarto biglietto fino a Ianspruck; ‘e da 
Innspruck, allagata secondo mi dissero, con 
un quinto e ultimo biglietto fino a Monaco. 
Nella capitalo della Baviera trovai final- 
mente un bellissimo sole autunnale, e di- 
scesi. Senza la pioggia, che mi aveva confi- 
nato due sere prima nella sala d'aspetto a 
Firenze, non mi sarei probabilmente incon- 
trato mai nella stazione di Monaco col re 
Luigi di Bayiera, avviato in quel giorno a 
uno dei suoi misteriosi e fantastici castel) 
nè avrei assistito la sera, nel teatro mu: 
cipale della città, a una rappresentazione- 
modello del Don Giovanni di Wolfango Mo- 
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IL GITANO 


Ma ella, come una civettuola incostante e 
capricciosa, tornava indietro, prendeva il filo 
del vento, ed andava ad immergersi nell'o- 
ceano di luce che infiammava l'atmosfera, 
mettendo così alla disperazione quegli one- 
sti guardacoste, che avevano fatto così un 
altro inutile tentativo. Infine, ella valevasi 
della superiorità della sua marcia e della 
manovra onde riuscir a stancare i due lugri 
ed a trascinarli prima di notte lungi dal luogo 
ove il Gitano voleva operare lo sbarco. 

La maledetta adempi dunque così bene le 
sue istruzioni, che a poco a poco le tre navi 
velaronsi di vapore, e perdendosi fra la neb- 
bia, disparvero affatto quando il sole più 
non rifulse che di un cupo e rossiccio splen- 
dore, e cominciarono a brillare le stelle. 

In quel momento il Gitano, chino sulla 
prora della tartana, ascoltava con attento 
orecchio un rumore in cadenza che risuo- 
nava pesantemente come il passo di parec- 
chi cavalli. 

— Finalmente son loro! - sclamò egli. 

V 
La Bestemmia. 


Non potevasi scendere dalla cima del monte 


sidente onorario Ruggero Bonghi, che tanto 3- 
veva contribuito alla concordia del partito li 

berale nelle ultime elezioni generali ammini- 
atrativo, diede conto dell’opera del Consiglio 
direttivo durante e dopo la battaglia elettorale. 
lì prof. Tommassini a lasciare ai soci piena li- 
bertà di discutete il passato e le ragioni del- 
l'insuccesso toccato al partito liberale nelle ele- 
zioni del giugno scorso e di decidere sull'opera 
avvenire, all'infuori di ogni preoccupazione di 
persone, presentò le dimissioni dell'intero Con- 


ballottaggio fra i partigiani di Federico Erra- 
zuriz e di Vicente Reyes. x 
Il Congresso dovrà risolvere la questione. 
e 


Note bibliografiche 


Cap. Alete Cionini - Le Sardegna - Parma, 
L. Battei, 1596. a 

L’A., un bravo militare oltre che un forbito 
sorittore, la riunito in questo nitido volume i 
suoi appunti, i suoi ricordi, come egli mode- 
stamente li chiama, raccolti in un soggiorno di 
quattro anni nella nobile isola. Ne é venuto 
fuori un libro buono e bello, che dimostra lo 
spirito scuto di osservazione, inon meno che 
l’erudizione 6 la cultura letteraria dello serit- 
tore, e procura al lettore un godimento intel- 
lettuale e una quantità di nozioni utilissime su 
una delle più bello © delle meno conosciute re- 
gioni d’Italia. ; 

L’A. ci fa viaggiare con lui attraverso i presi 
dell'isola descrivendocene le bellezze naturali, 
raccontandocene la storia, i costumi, le usanze 
® parlandoci della letteratura dialettale: egli non 
si ferma molto sulle sue impressioni personali, 
ma ama lasciare impregiudicato il giudizio del 
lettore davanti ai fatti: racconta, non inventa: 
osserva, non sogna; e îì suo racconto, senza 
ombra di pedanteri@, lenza pretese, riesce in- 
teressantissimo per chi ama conoscere la vita 
ed i costumi del popolo che abita una parte sì 
importante e sì bella della nostra patria. 

‘Alcuni di questi ricordi furono già pubbli- 
cati nell'IUustrazione italiana del 1890 e i 
giornali sardi lodarono assai lo studio coscien- 
zioso che in essi appariva della vita isolana, 
augurandosi che il lavoro continuasse; l'elogio 
dei sardi meglio che ogni altro dimostra l'im- 
portanza dell'opera del Cionini. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Margherita, dramma in un atto di R. Rindi, 
piacque ieri sera al pubblico del Costanzi. 

Stasera Tuvola di salvezza, commedia bril- 
lantissima. 

Quanto prima replica dell’Albergo del bero 
scambio e del Fu Toupinel. 

— Valle. 

Con Tre pecore viziose e Quante guat> pe' U 
scarpe, la compagnia E. Scarpetta dà stasera 
l’ultima recita. 

Il teatro resterà sbiuso fino a settembre. 

— Quirino. 

Sabato, come annunciammo, prima rappre- 
sentazione della compagnia drammatica con- 
dotta dal sigaor Mauri e diretta da Farico 0- 
norato. 

Si darà: Cecilia. 

— Manzoni. 

Stasera riposo. Lo spettacolo in onore dello 
scenografo Alessandro Bazzani, è atato riman- 
dato a domani. 


———___ 
Parlamenti esteri 


I marina! inglesi a Roma. 

Londra, 30. — Camera dei Comuni. — Il 
primo Lord dell'ammiragliato G. I Goschen, 
spondendo sd una interrogazione circa le noti- 
zie pubblicato da alcuni giornali del continente 
sulla condotta dei marinai inglesi durante la 
loro visita a Rome, dichiara che tali notizie 
sono assolutamente inesatte ed evidentemente 
assurde. 

Il Governo italiano aveva cortesemente mi 
treni speciali a disposizione dei marinai inglesi 
della squadra del Mediterraneo ancorata a Ci- 
vitavecchi * 

Mille marinai al giorno si recarono a Roma 
da Civitavecchia per quattro giorni di seguito. 

L’ambasciatore d'Inghilterra a Roma ba man- 
dato informazioni, le quali dichiarano che la 
condotta dei marinai inglesi a Roma fa tran- 
quilla e ordinata. 

Il comandante della squadra informò pat 
mente che dei mille marinai che ogni giorno 
recarono a Roma, mai uno solo mancò al 
torno a Civitavecchi 

Se vi fu qualche caso di ubriachezza, deve 
essere stato qualche fatto isolato. 

Goschen conclude dicendo che la popolazione 
di Roma rimase bene impressionata della con- 
dotta ordinata dei marinai inglesi. > 

Camera francese. 

Parigi, 30. — Continua la discussione ge- 
nerale del progetto relativo alle imposte dirette 
sulle entrate © tasso ad esse assimilate per 
l'esercizio 1897. 

Dopo discorai di Gauthier de Clagny e di 
Naquet contro il progetto, îl seguito della di- 
scussione generale è rinviato a domani. 


CRONACA ESTERA 


Bilancio spagnuolo. 


La regina-reggente ha fîr- 
mato un decreto, il quale ordina che il bilancio 
attuale rimanga in vigore fino all'approvazione 
del nuovo bilanci 


Arsenale in fiamme. 
1. — La Gazzetta della Lorena an- 


derazioni sul compito dell’Associazione, che 
doveva, a parer suo, intendere non solo all’or- 
ganizzazione elettorale, ma azshe a un controllo 
vigile e costante sulla condotta del Consiglio 
comunale ed a uno studio dei problemi che i 
teressano la prosperità materiale e morale di 
Roma italiana, combattò l'accettazione delle di- 
missioni presentate dal Consiglio direttivo, che 
doveva restare al suo posto, e per proseguire 
nell'organizzazione elettorale e per preparare il 
materiale per le future discussioni e per i fu- 
turi lavori del sodalizio. Ù 

Poste a partito le dimissioni del Consiglio di- 
rettivo, vennero respinte all'unanimità. !l Con- 
siglio direttivo, pure insistendo nei suoi pro- 
positi, dichiarò che, per deferenza all'assemblea, 
sarebbe rimasto in carica fino al novembre, 
epoca nella quale si sarebbe potuto adunare i 
soci in riunione più numerosa e concludente. 
Si approvo infine il resoconto finanziario, re- 
datto dall’economo Cagiati e presentato dal ra- 
gioniere Sandri. 

Un telegramma del Re. 

Al telegramma inviatogli l'altro ieri dall'As- 
sociazione fra gli ex bersaglieri, S. M. il Re 
ha fatto rispondere col seguente dispaccio : 

« S. M. il Re mi incarica ringraziare com- 
ponenti cotesto patriottico sodalizio per il sa- 
luto a Lui rivolto nella ricorrenza del 60° an- 
niversario fondazione di un corpo il cui valore 
e le cui tradizioni hanno concorso a mantenere 
sempre alto e rispettato il prestigio dell’eser- 
cito italiano. 

« Primo aiutante campo generale di S. M. 
€ Tenente generale Ponzio-VAGLIA ». 
Fidanzamento. 

L'avvocato Earico Jachini, a 

Consiglio dell'Ordine degli avrocai 


« Dalle 7 di iersera l'arsenale N. 3, posto 
dinnanzi ai Ponti, brucia. 

< Allo ore_7,45 ne esplose una parte. Vi 
sono numerosi feriti gravemente e alcuni morti. 

« L'arsenale contiene grande quantità di ma- 
teriali esplodenti, ciò che costituisce un gran- 
dissimo pericolo per i luoghi vicini » 

Strasburgo, 1. — La causa dell'incendio 
dell'arsenale N. 3 a Metz e il numero esstto 
dei morti e dei feriti non sono ancora accer- 
tati. Sembra vi sieno da cinque a trenta morti 
© da quaranta a centocinquanta feriti. 

Il luogo del disastro è sbarrato dai soldati 
che non lasciano passare nessuno. 


{ Turchi. 


La Canea, 1. — Il nuovo vali Berovich 
pascià è arrivato. 

Londra, 1. — Il Dcily News ha da La 
Canea: 

« Vi furono gravi scontri, il 27 giugno, presso 
BotkolFa,] Turchi vennero respinti ed ebbero 
27 mo. 

Atene, 1. — L'4s:y annunzia che Berovich 
pascià aprirà oggi l'Assemblea candiotta, e vi 
leggerà un messaggio, col quale assicurerà i 
Candiotti della benevolenza del Sultano e del 
desiderio di esaminare le loro rivendicazioni 
verso il riconoscimento dei diritti di alta so- 
vranità. x 

Costantinopoli, 1. — Il rìotivo per cui 
l'Assemblea candiotta fu convoceta soltanto lu- 
nedì scorso è, secondo informazioni attinte a 
fonte turca, che si attese l'arrivo nell'isola del 
nuoro governatore generale. 

Un nuovo passo fu fatto isri dagli ambascia- 
tori allo scopo di assicurare la riuscita del loro 
intervento negli affari di Candia e di ot.enere 
la realizzazione delle promesse fatte dalla Porta, 
specialmente l'amnistia generale e l'applicazione 
del trattato di Haleppo, per dar modo ai Can- 
diotti di deperre le armi e per potere agire ad 
Atene, raccomandandovi la calma. 

Il buon esito di tale passo è dubbio, stante 
le passioni che agitano le popolazioni candiotte 
irritate dai saccheggi commessi dai Turchi. 


Elezione presidenziale. 
_ Valparaiso, 1. — Sembra che, secondo il 
risultato della votazione di primo grado per 
l'elezione del presidente della repubi del 
Chili, si debba procedere ad una votazione di 


più valorosi ed avviati fra i giovani professio- 
nisti di Roma - si è fidanzato colla signorina 
gentile f- 


Earichetta Kambo, la spirituale 
gliuola del comm. Colino Kambo, 
resonsulto che tutta Roma apprezza. 

Il matrimonio si celebrerà ia settembre. 

AI carissimo amico Fanfulla porge rallegra» 
menti ed augurii cordiali. 

Note vaticane. 

Jeri, il Papa ricevette il cardinale Antonio 
M. Cascajares y Azara, rescovo di Valla- 
dolià, e mons. Eugenio Clari, vescoro di Vi- 
terbo. 

Il viceammiraglio Palumbo. 

Ieri sera e tornato da Pisa il viceammiraglio 
Palumbo sottosegretario di Stato per la ma- 
rina. 

Il cardinale Monaco La Valletta. 

Alle 3,30 di questa mattina è partito per Na- 
poli S. E. il cardinale Monaco La Valletta. 

Il colonnello Arimondi. 

Ieri è giunto ia Roma, reduce d'Africa, il co- 
lonnello Arimondi, e scese all'Hòtel Continentale. 
In onore dei nuovi cardinal! 

All'ambasciata di Spagna presso la Santa 
Sede ebbe luogo ieri un ricevimento in onore 
dei nuovi cardinali spagnuoli presenti in Roma 
per l'imposizione del cappello cardinalizio. In- 
tervennero porporati, il corpo diplomatico e 
molte persone della nostra aristocrazia. 

Il cardinale Haller. 

Alle 6 pom. di ieri îl cardinale Giovanni 
Haller, arcivescovo di Salisburgo, accompa- 
nato ‘dal suo gentiluomo in costume, cav. Vin- 
cenzo Antonelli, si recò alla chiesa di S. Bar- 
tolomeo all'Isola, per prenderne il solenne pos- 
sesso. 

La chiesa rimase vacante del titolare il 2 di 
cembre 1895, avendo il cardinale Mauri lasciato 
questo titolo per passare a quello di S. Maria 
sopra Minerva. 

Alla porta del tempio ricevette il cardinale 
il P. Benedetto Marcelli, dei Minori Osservanti, 
parroco di S. Bartolomeo, il cerimoniere pon- 
tificio, monsignor Roberto Marcucci e i reli- 
giosi osservanti che officiano la chiesa. 

Tra i molti vescovi, prelati ed altri abbiamo 
notato l'ambasciatore d'Austria conte Federico 
Revertera Salandra, i vescovi Ghezzi, Zambur- 
lini, Sogaro, il conte e la contessa Cardelli, i 


_—_— er 


ll Figaro annuncia che nel prossimo autunno 
Earico Ibsea avrà terminato un nuovo lavoro 
drammatico, che verrà rappresentato al teatro 
della Commedia di Cristiania. Non si sa ancora 
il titolo. 

— La Sfinge è îl titolo d'un lavero teatrale 
in quattro atti, scritto dal sigaor Maurice Guil- 
lemot, redattore del Figaro e del Gil Blas, e 
dal signor Ettore Delia Porta, pubblicista fio- 
rentino. Il lavoro sarà contemporaneamente rap- 
presentato in Italia e a Parigi. 


ROMA 


1 luglio. 


Temperainra d'oggi 
All'Osservaterie astrenamico del Collegio 
Remans: 
Massima 27.0 8 - Binima 1408. 


Teatri. 

Costanzi (ore 9) — Tavola di salvezza. 
Valle (ore 9) — Una pecora viziosa - Quante 

guaio po le scarpe. 
Manzoni — Riposo. 
Politeama Reale (ore 9) — Il profumo. 

Per le elezioni amministrative. 

L'Unione liberale per le siezioni ammini- 
stratite di Roma tenne iersera l'annunciata a. 
somblea nella sala Calori. Erano presenti gli 
assessori comunali Coltellacci, Prospero Co- 
lonna, Desideri, i consiglieri Piperno, Gazzani, 
Bagiianelli, Ballori e parecchie notabilità cit- 
tadino. 

Presiedeva il prof. Tommassini, che, dopo 
avere commemorato, con elevate parole, il pre- 


prelati De Montel, Pericoli, Nagi, De Waal, 
Cerncic, Smobix. 
Musica in piazza Colonna. 

Il concerto comunale suonerà in piazza Co- 
lonna, questa sera dalle ore $. alle 11, ese- 

lendo il seguente programma Pi n 
E" badrotti, © Tutti in maschera », sinfonia. 

Ruillon, gavotta e scherzo. 

Rossini, € Semiramide », duetto. 

Wagner, « Sigfrido », fantasia. 

Massenet, « Cid », ballabili e marcia. 
Mercadante, « Il conte d'Egsex », sinfonia. 
Licenza d'onore. 

AI regio ginnasio Ennio Quirino. Visconti 
Hanno ottenuto la licenza d'onore Fili Pa> 
tara, Paolo Costa, Ercole Matteuzzi, Angelo Di 
Nola, 

Bravi ragazzi! 

Ciclismo. 

Ieri ebbe luogo l’annunciata corsa per il cam- 
pionato di resistenza su strada. La corsa fu di 
cento chilometri con il seguente percorso : 

Roma (stazione porta San Lorenzo) — Ponte 
Lucano - Palombara - Moricone - Monteli- 
bretti = Corese (stazione) - Castel Giubileo 
(ponte) — viai Tot di Quinto = piazzale 
Ponte Mollo - via- di Porta Angelica — Prati 
di Castello, sino al traguardo che fu posto 
presso il casermone dei carabinieri, al crocivio 
di via delle Mili e via Barletta. 

Dei professionisti iscritti presero parte alla 
corsa soltanto Buni, Da Montelatico e De Grez; 
dei dilettanti, Ramella, Tommasi e Sora. 

Giunsero primi al traguardo Da Montelatico- 
professionista, e Sora, dilettante. 

AI poligono di Bracciano. 

Stamani alle 6 dalla stazione di Trastevere 
sono partite per Bracciano due brigate d’ai 
glieria da fortezza che si recano a quel poli» 
gono per le esercitazioni. 

Soccorso agli asfittici. 

La Società romana di soccorso agli asfittici 
— che di quando in quando dà qualche prova 
di vitalità — ha bandito un concorso a tri 
premi per l'ammontare complessivo di lire si 
cento da gnarsi a chi, esponendo a grave 
rischio la propria vita, siasi maggiormente di- 
stinto in Roma nell'opera di salvataggio di an- 
negati o di persone da altre cause minacciate 
di morte asfittica, durante l’anno col 

Le domande, accompagnaté dalla esposizione 
di tutti i particolari dell’avvenimento e corre- 
data dei necessari documenti, dovranno essere 
dagli aspiranti ad uno dei detti premi esibiti, 
non più tardi del giorno 31 dicembre 1896, 
segretario della Società in piazza Rusticu 
numero 34. 

Ancora un trionfo della « Swift ». 

Ettore Sora, il vincitore della corsa per 
campionato di resistenza su strada, montava 
ieri, come sempre, una bicicletta Swift di Steyr. 

Le Swift troransi in deposito presso Pa- 
lomba in piazza Poli. Si vendono anche a rate. 

Cronaca spicciola. 

Suicidio. — Ieri sera, verso le 10 e 1}?, 
una donna ancor giovine si gettò nel Tevere 
dal ponte Garibaldi. Accorsi al tonfo e alle 
grida dei cittadini che avevano visto la donna 
scavalcare il parapetto, alcuni barcaicii fe- 
cero di tutto per traria în salvo, ma inutil- 
mente 

La misera scomparve fra le acque! 

Verso la morte. — Circa le 10 1;2 di 
stamani, al Campo Verano, un muratore che 
passava sotto la roccia vicina ai loculi di de- 
posito, ha rinvenuto disteso in terra un uomo, 
che non dava segno di vita, dell’apparente età 
di 50 anni, decentemente vestito; si era legato 
al collo una cordicella per strangolarsi. 

Accorsero i guardiani del Campo Verano, e, 
tagliata la cordicelia, trasportarono quell’infe- 
lice all'ospedale di Sant'Antonio, ove da quei 
sanitari gii furono apprestate le cure neces- 
sario. 

Ancora non si può sapere chi esso sia, per- 
ché non parla. 

Ja tasca non aveva altro che una ricevuta 
della Lega di resistenza fra gli operai fornari 
intestata a Lucci Angelo. 


Una soluzione soddisfacente. — L'a- 
limentazione è sempre ua grave quesito perle 
puerpere, i bambini, e in genere i convalsscenti 
di malattie gravi. A' risolverlo provvede mira- 
bilmente la « Pastangelica », una pastina fab: 
bricata con acqua di Nocera-Umbra, della quale 
vengono così utilizzate le note proprietà igie- 
niche digestive. La « Pastangelica » può essere 
portata a perfetta cottura senza che si spap- 
poli, ha ua sapore aggradevole ed è di facile 
digestione. Va quindi raccomandata a quanti 
soffrono per debolezza di stomaco. Una scatola 
di 200 grammi lire 1. Presso F. Bisleré e 
Milano. 

Bsvete a tavola l'acqua di Nocera-Umbra. 


della Torre se non per un angusto sentiero 
praticato nella rupe, che formava molte 
svolte; per cui il declivio del cammino era 
meno ripido, ma ci voleva molto tempo prima 
di giungere alla riva. 

Allo sbocco di quel viottolo comparve un 
uomo a cavallo, che difficilmente distingue- 
vasi alla pallida luce del crepuscolo; fer- 
matosi d'un tratto, parve parlare un mo- 
mento co' suoi compagni, nascosti al certo 
da alcuni aloè; e gettò quindi per aria un 
cigaretto acceso, che descrisse un leggero 
solco di fuoco. Venuto che fu dalla tartana 
lo stesso segnale, l'uomo proseguì il suo 
cammino, seguito da una dozzina di Spa- 
gnuoli pure a cavallo, che si avanzarono 
con precauzione per le molte sinuosità di 
quella via difficile. Alcuni portavano un som- 
brero, altri una reticella od un semplice 
fazzoletto di colore, le cui cocche sventola» 
vano loro sulle spalle; ma tutti avevano 
quella carnagione abbronzita, quei linea- 
menti duramente caratterizzati, quell’aspetto 
infine poco rassicurante, che distingue i con- 
trabbandieri di terra operanti sul litorale 
dell'Andalusia. I loro cavalli erano carichi 
di due larghi forzieri coperti di tela inca- 
tramata, d'una leggerezza straordinaria, ma 
tanto spaziosi, che il cavaliere non poteva 
montare se non în groppa, dove sedeva ap- 
punto come un suonator di timpani dietro 
a’ suoi timballi. Inoltre, gli zoccoli dei ca- 
valli erano avvolti di pelli d'agnello, di modo 


cola banda fermò il cavallo, e volgendosi 
verso i compagni, disse: 

— Pel reliquiario del mio santo tutelare - 
e si cavò il cappello - figli miei, al chiaror 
della luna che sorge, non vedo sul ponte 
del naviglio che il maledetto col suo ber- 
retto e la sua piuma bianca. 

— E il frate dov'è ? - aggiunse una voce. 

Un'altra voce. — Se non c'è il frate, nep- 
pur un reale di quelle mercanZie non en- 
trerà nei miei forzieri. Dio mi perdoni! ma 
il superiore del convento di San Giovanni 
fa male a servirsi di un simile miscredente 
per isbarcare la roba di contrabbando; e 
benchè ci sia un frate per benedirla e can- 
cellare così le orme delle granfie di Sata- 
nasso, sono d'avviso che presto o tardi sa- 
remo puniti dei nostri traffici con uno sco- 
municato. Amen | 

It capo. — E credi tu ch'io non paventi 
al par di te la collera della Madonna, toc- 
cando mercanzie che, per san Giacomo! 
sanno piuttosto di zolfo che di bosso bene- 
detto? 

Un filosofo, che era stato cuoco di un de- 
putato alle Cortes. — Ma pensate, compare, 
che in tuite le botteghe ove capiterete ve 
le cambieranno con buone quadruple so- 
nanti, senza annasarle ge sappiano di zolfo 
0 di bosso benedetto ! 

Il capo. — Taci, empio. 

IL filosofo. — E' poi vero, non essere le 
amoîto del reverendo che sporderanno il 
‘cli'ora impossibile. iidURd © { cattivo odore, quando odore vi fosse; me le 
pasto. Giunto sula spisgia, e dre toi di | (a pupo indiavolsie ma a_ buon prezo; è 
schioppo dalla tartana, il capo di quella pic» È rere... ; poichè sarei dì pa- 


— Ave, Maria purissima! compatite il 
bestemmiatore — dissero i contrabbandieri, 
facendosi il segno della croce, e fremendo 
di orrore. Parecchi dei più fervidi portarono 
anche la mano ai coltelli. 

Il Gitano, aulla comprendendo a quel ri 
tardo, reiterò il consueto segnale, e videsi 
brillar per l'aria un nuovo solco di fuoco. 

— Quanto tempo sprecato ! - disse il fi- 
losofo. E si avanzò nell'acqua fino a por- 
tata di voce della tartana. - Signor dannato, 
signor maledetto - gridò egli con beffardo 
accento - vi siete voi dimenticato che que- 
sta santa gente non si accosterà di un 
passo, se prima il reverendo, colla sua pre- 
senza, non abbia rassicurato le timide co- 
scienze di questi agnelli ? - E raggiunse il 
grosso della banda, che lo malediceva. 

Il Gitano si battè la fronte e fece un fi- 
schio. 

— ll frate! — diss'egli ad un negro che 
mostrossi sulla scala del boccaporto. Il ne- 
gro scomparve, e poco dopo tornò solo, fa- 
cendo col capo un segno negativo. 

— Ebbene, tiratelo su! 

Il negro allora, con mirabile prontezza, 
alzò un'antenna, vi adattò una puleggia ed 
una corda, scese nel falso ponte, e tre mi- 
nuti dopo videsi il reverendo inalzarsi mae- 
stosamente dal mezzo dell'apertura che con- 
duceva alla stiva, librarsi un istante sopra 
la tartana, ed abbassando l'audace volo, 
prender terra accanto al dannato, che offi- 
ciosamente sbarazzollo dalle cinghie e dalle 
funi ond'era circondato quel nuovo Icaro, 
Vedendo l'ascensione del frate, i contrab, 


_—_———_ 
bandieri, che stavano aspettando sulla spiag- 
gia, avevan gridato gloria în ercelsis, e si 
erano inginocchiati, credendo in un mira- 
colo; ma il filosofo rise molto della loro dab- 
benaggine. Quando l'Icaro novello. fu in 
piedi, squadrò il Gitano nel modo più di- 
gnitoso e sprezzante che potè, all'incirca 
come un martire guarda il suo carnefice. 

— Scusate, padre - disse il Gitano — se 
vi feci aiutar a salire, ma quegli onesti con- 
trabbandieri attendono impazientemente che 
esercitiate il vostro santo ufficio. - E additò 
il gruppo, che attentamente osservava quanto 
avveniva a bordo. 

— Di quanta carità cristiana - rispose il 
frate — m'è d'uopo esser dotato onde accon- 
sertire a pasafre giornate intere con un a- 
postata, con un reprobo della tua specie, 
onde purificare tutto ciò che venne conta- 
minato dal tuo eretico e satanico contatto, 
affinchè i cristiani possano servirsi di que- 
ste merci senza paventare la collera del 
cielo! 

— Cosa volete, padre ? il vostro superiore 
mi paga bene, e si serve di me per sbar- 
care gli oggetti di contrabbando, di cui ri- 
bocca il suo convento; si serve di me, 
sendogli noto che niuno meglio di me co- 
nosce i segreti pi i di questa costa, e 
che se sono preso, egli non sarà compro- 
messo in nulla, visti la sentenza di morte 
che pesa sul mio capo... Ma anatema. come 
dite voi, avatema! ono maledetto. Ognun 
lo sa; e siccome anche i contrabbandieri 
spagnuoli sono troppo religiosi per com- 
prare qualche cosa che sia stata toccata da 
‘uno scomunicato (Continua) 
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Presiede canti DE 
10, dopo le formiîtà solite, comincia 
1a Al acione del disegp di logge salriors 
dinamento delle scuol complementari e 
ali. 4 F 

Parla per primo PIBFONE; il quale ri- 
leja Is importanzi dell legga perchè con 
fernb tini brditid di scuife che dovrebbe dare 
l'indirizzo © il caratter della istruzione po- 
polare. Si riserva, dopi lunghe considera- 
zioni sull'andamento dlle Scuoie normali e 
solle riforme da arnéarvi, di presentare 
agli articoli alcuni syi emendamenti, tra i 
quali enumera fin d’oa quello, che sia con 
siderato come titolo#ammissionie alla scitola 
normale il certifica di licenza della scuola 
pratica. CS: 

CASTORINA é dor di vedere che anche 
in questa leggo qMupéggia il concetto di 
fligliorire le confeioni dell'agricoltura; ma 
trova-che contradice poi a questo concetto 
la diminuzione deo stipendio agl'insegnanti 
d'agraria nelle scole normali, e o però gi ri- 
serva di proporreun aumento dello stipen- 
dio a quegl'inseganti. 

CELLI osservche col presente disegno 
di legge si lo agl'insegnanti, ma as- 
sai poco alle scble; ritiene quindi che si 
debbano migliorre le scuole di magistero 
nelle Università®d imprimerè, per mezzo 
dei prograntrti, in indirizzo pratico agl'in- 
iegnamenti di gienze naturali, della peda- 
gogia e della igene nelle scuole normali. fi 

jomanda po che l'insegnamento del 
giene, che dire comprendere quello dei 
primi -soccorà, sia impartito da medici, 
molti dei qual si offrono gratuitamente. Ad 
ogni modo, riiene che la riforma offrirà un 
margine suffiiente per provtedervi. 

Infine doganda the alle alunne delle 
scuole si incegni anche l'economia 
domestica, afine di rendere le scuole stesse 
veramente lucative. 

CERUTT) avrebbe anzitutto desiderato 
che si prenèsce occasione da questo dise- 
gno di leggt per meglio ripartire le scuole 
normali, coi trovando giusto che alcune 
provincie, ome quella di Treviso, ne siano 
prive. Ma pn può poi fare a meno di de- 
plorare chesi ficada nel solito vizio di ap- 
pagarlo nel'appareiza in luogo di ricer- 
care la sotanza e si accumulino insegna- 
menti eccesivi aggiungendovi anche quello 
dell’arte agraria nel tempo stesco che il re- 
latore consssa che mancario i buoni inse- 
guanti, 

Deplora poi vivamente che sî trascuri del 
tutto l'indirizzo pedagogico educativo, che 
dovrebbeessere prevalente nelle scuole nor- 
mali. Conseguenza di questo si 
sia i' crescente numero dei suicidi, e il co- 
stante aumento di tutti i reati, e più sg 
cialmente di quel genere di reati che 
dipendom da catiiva educazione dell'animo. 
E dolora:0 è anche notare che il maggiore 
aumento nella delinquenza si verifica ap- 
punto na minorenni. Occorre, dunque, non 
chiudere le scuole, come potrebbe parere 

logico dite queste premesse; ma cambiare 

icalmente il loro indirizzo. 

A proposito di ciò, ricorda che in Inghil 
terra e in Germania, dove è veramente es- 
senziale l'insegnamento religioso nelle scuo- 
le, la delinquenza è minore che in tutti gli 
altri paesi. 

E poiché la legge Casati stabilisce l’ob- 
bligatorietà dell'insegnamento religioso nelle 
scuole elementari, occorre renderlo obbliza- 
torio anche nelle scuole normali dove i mae- 
stri debbono formarsi. (Approvazioni). 

lofatti, ce il prete non si vuole nella 
scuola dicendo che deve stare în chiesa; e 
se nelle scuole normali al maestro non si 
impartisce l'insegnamento religioso affinché, 
a sua volta, lo impartisca agb alunni delle 
scuole elementari, come si eseguirà la pre- 
cisa disposizione della legge Casîti (Appro- 
vazioni), che vuole in quelle obbligatorio 
l'insegnamento religioco f 

Nè alla religione crede. possa sostituirsi. 
come dicesi, la morale. L'iaea astratta della 
morale pr essere compresa dai filosofi; 
ma poichè non'sî può sperare un popolo di 
filosofi, per dare a questo popolo un'idea 
precisa: del buono e del giusto, non c'è altro 
mezzo che la religione. (Vive epprovazioni 


@ destri 

Gl CO, ministro della pubblica 
istruzione, si duole che l'onorevole. Cerutti 
abbia risollevata la queztione veramente 
grave, e che non può esere discussa 
incidente. Il Governo, come già disce l'al- 
tro giorno, non avrebbe neanche tutti gli 
elementi per siffatta discussione. Quindi ri- 
pete quanto sia opportuno riservarla, e di- 
scutere solamente l'ordinamento delle scuole 
normali. 3 

PRINETTI non ha difficoltà di consentire 
che sia differita, però riservandola impre 
giudicata, ogni questione relativa all'ince- 
gnamento religioso; insegnamento che a 
termini della leoge Casati è anche obbliga- 
torio nelle scuote secondarie (Approvazioni 
— Rumori). 
La questione 6 grave, dunque, ma può es- 
sere rimesca a novembre; ma conviene di- 

isolverla con criteri essnzial- 

ci, affinché si ritorni a quella 
tradizione buona del pariito moderato che 
pure osteggiando il Vaticano rispettava la 


religione. 
Legge poî l'articolo 221 della legge Ca- 
sati per dimostrare che l'incegnamesto re- 


ligioso è obbligatorio nei ginnasi e nei licei. 

GIANTURCO, ministro dell'istruzione pub- 
blica, osserva che questo articolo deve es- 
sere messo în relazione con gli articoli 325 
e 374 che non deierminano esami per l'in- 
segnamento religioso negli istituti secondari. 
Ma questa, soggiunge, è questione di me- 
rito; e ne sarà parlato a suo tempo. 

E dopo alcune osservazioni di MASCI, un 
lungo e buon discorso del relaiore MARI- 
NELLI ed alcune raccomandazioni di TEC- 
CHIO 6 PIPITONE, la seduta è tolta ad ore 
12,10, 


Seduta pomeridiana. 

— Presidente: Vita 
S'apre alle 2, e subito, sul verbale, parla 
l'onorevole SANGUINETTI, dolendosi che, 
tul finire della seduta di ieri, il presidente 


= che era l’onorevole CI - tt 

dentto conto della dome te ga  ponabbia 
tasse per appello nominale sulla proposta 
di Lrapteforre la discussione sul tto di 
Fiordinamento folle scuole complenientari è 
chico, a fer el Hi Fa cominciata, della in- 

L PR ENTE risponde che sarà 
una svista, e bisogna averci pazione. ben 


, SINO, so 

risponde alle interrogazioni di IMBRIANI 

DE FELICE sui ‘continui. abusi Commessi 

dal direttore della colonia ggnale di Tre- 
o 


IMBRIANI. Cita fatti di tenze, di 
rai personali Pra dal signor 
De Rosa, direttoredella colonia penaledi Trc- 
miti, che dice funzionario vile, odioso ed in- 
degno (rumorà); s' che; senza tante in- 
cliieste, il signor segretario di Stato, il quale 
deve sapere che i fatti son veri, riniiova e 
punisca l'indegno funzionario. Difendendo 
sintile razza dî funzionari crudeli, vili, sel- 
vaggi si fa afto di vera anarchia. 

FELICE aggiunee il resto del carlino 
a ciò che ha detto Imbriani a carico deldi- 
rettote di Tremiti: 

SINEO risponde che, se il direttore Ha 
commesso abusi, arbitri e violenze; il Go= 
verno provvederà; ma deve conoscere pri; 
il rigultato dell'incliiesta  seritire le. giusti- 
ficazioni del funzionario accusato. 


X 
IMBRIANI vuole che il Governo risponda 
alla sua interrogazione per conoscere « quale 
sia l'azione civile dell'Italia in cospetto degli 
eccidi dei cristiani nell'isola di Candia e di 
tutte le enormità che vanno dommettendo i 
turchi contro quelle generose popolazioni, 
ché lottano per la loro indipendenza ». 
PRESIDENTE. Ma, onorevole Imbriani; 
questa interrogazione è caduta. Il ministro 
legli esteri ha risposto ieri a tutti... 
IBRIANI. Niente affatto. Ho diritto di 
aver risposta alla mia interrogazione. E che 
ha risposto ieri il ministro degli esteri, che 
mi duole di non vedere ora presente ? Ha 
desto che bisogna mantenere l'integrità del- 
l'impero turco... Ha risposto con una si- 


mile sozzura... (Urla, indescrivibili). 
PRESIDENTE (irrifalissimo). Ritiri la pa- 
rola sconveniente; la ritiri.... Non si può 
più andare avanti, per Dio, con queste con- 
tinue... esaltazioni di linguaggio !... (Bene) 
IMBRIANI. Che ho detto ? Sì, sì, il go- 
verno turco con le inaudite infamie che fa 
commettere è una somura | (Rumori sio- 


PRESIDENTE. La finis6#) La finisca... le 
tolgo la parola. 

IMBRIANI. Ed io obbedisco... non parlo. 
Già, l’unica ragione che avete è quella di 

liermi la parola... 

(RESIDENTE. Ma, onorevole Imbriani, 
non ho alcuna voluttà nell'impedirlo di par: 
lare, Usi altre frasi, usi parole parlamen- 
tari. 

IMBRIANI. Son le parole convenienti alle 
cose. Cavour, l'unico uomo di Stato che 
ebbe l'Italia, ne usava, anche dal banco dei 
ministri, delle più espressive... 

PRESIDENTE. Ma che Cavour!... 

IMBRIANI. Si, sì, Cavour. Se volete mando 
a prendere i resoconti parlamentari. Vuol 
dire che siamo scesi molto in basso dopo 
Cavour!... Ma, in ogni modo, il signor pre- 

nte mi ha tolto la parola ed îo mi tac- 

obbedisco; son buono, vedete! (Zla- 


rità). 


x 

RICOTTI, ministro della guerra, allu- 
dendo ad una interrogazione di Imbriani, 
dichiara che il generale Mocenni si è re- 
cato per suo diporto all'estero, e che il Go- 
verno non ha avuto occasiono di affidargli 
alcuna missione nè ufficiale, nè ufficiosa. 

Trovandosi a Budapest e volendo far vi- 
sita a quel governatore, il generale Mocenni 
chiese l'autorizzazione di poter vestire la 
divisa, e noi - come è consuetudine — la 
accordammo ; ma, ripeto, niuna missione nè 
ufficiale, nè ufficiosa. 

A un'altra allusione dell'onorevole Di San 
Giuliano, il ministro della guerra risponde 
esser lieto di potere assicurare che mai si 
era dato, prima d'ora, il caso d'una sì grande 
concordanza di pensieri tra un Governo e 
un generale comandante una spedizione, 
quanta ve ne è fra il Governo italiano, e 
specialmente il minisiro della guerra, e il 
generale Baldissera. Le centinaia di affari, 
che abbiamo dovuto trattare col generale 
Baldissera, che tanto stimiamo, le trat- 
tammo di pienissimo accordo: si può dire, 
lui indovinando il pensier nostro, noi il suo. 
in una sola cosa ci fa l'apparenza di un 
dissidio se così può chiamarsi. Il generale 
Baldissera credeva opportuno l'abbandono 
di Cassala. Il Governo, per considerazioni 
politiche, credette conveniente tenerla per 
ora ed ordinò al Baldissera di approvvigio- 
narla; cosa che egli fece spiendidamente, 
come. tutti sanno. 

Ma, di questa questione di Cassala, core 
delle molte altre riferentisi al Governo, al- 
l'amministrazione della colonia Eritrea 
spetteremo a decidere dopo avere conferito 
con il generale Baldissera, al cui giudizio 
teniamo molto, Il generale, come è noto, ha 
chiesto di venire a passare qualche mese in 
Italia. 

Infine l'onorevole Ricotti vivamente rit= 
grazia l'onorevole Di San Giuliauo degli 
elogi fatti al generale Baldissera, perché il 
generale è degnissimo d’ogni elogio, perchè 
quegli elogi piacciono al ministro della 
guerra assai più di quelli che a lui stesso 
Senissero indirizzati. (Benissimo, approva» 
sioni). . 

Bilancio degli esteri. 

si riprende la discussione del bilancio de- 
gli esteri, dopo un tentativo d'Imbriani, che 
vorrebbe nuovamente discorrere, ma che, 
infine, si lascia persuadere a star quieto per 


©! relatore, onorevole POMPILI, fa il suo 
discorsosia risposta ai vari orator'; poi co- 
minci: ‘ordini del giorno. È 
Soria CUPANI ne svolge uno così 
go: 
ETA Camera invita il Governo ad esclu- 


dere dalls suprema direzione della colonia 


Eritrea i militari in attività. di servizio, ri- 
manendo affidato all'autorità militare sol- 
tanto ciò che.attiene alla difesa della Co- 
loniat we - 
Un altro ordine del giorno lo svolge lun- 
ente l'onorevole VALLE GREGORIO. 


pesto : 
«La Camera invital Governo a studiaro 
un riordinamento organico del servizio di- 
plomatico, consolare ed addetti, tenendo 
per base la distinzione delle carriere; ma 
coordinandole al raggiungimento del fine 
comune a cui debbono mirare, ché è quello 
della difesa e della protezione degli inte- 
PRTTILIO LUZZATTO svolgo queta 
ATTO svolge quest'altro: 
ciato convinta che per mante- 
nere il credito del paese riel campo delle 
relazioni internazionali, occorrané da parte 
del Governo maggiore prudenza e maggiore 
accorgimento di quelli che non appaiano 
da recenti suoi atti, passa alla discussione 
degli articoli del bilanci 


stra per buttare giù il Ministero; in sede di 
politica eaterà. È" diventato, da qualche 
iorno, divoratore di ministri quell'eocellente 
fatteo ed anche Renato Imbriani... 
Sono già le cinque, e l'onorevole Luzzatto 


non accenna a finire. 
V. Erbale. 
NOTA SIBILLINA 


Metagramma. 
— Visibile tel Sinni e nel Basente 
— od ostico al discente ed al decente. 
Logogrifo. 

Un lume che ha gran fiamma. 
Per certi siamo causa di rovina. 
Ricordo famosissima Cecchina. 
A Bizio mi diceva la sta mamma. 

Ispiro la vendetta. 
Diressi In Gassetta piemontese. 
Un'opera del grande catanese 
© oppiato per colui che si rispetta. 

to servo a far da bia Lig 
6 spesso me ne € impipo » del diritto, 
Per mo c'è inconciliabile conflitto. 
Anemone, nasturzio, 

incenso, mirra 

# il dolce non far nulla. 
Dero esser qualche cosa d’esplodente. 
I. A Graz ci trovi in tasca a molta gente, 
. e a Roma tutti giorni nel Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Oggi S. M. il Re ha ricevuto in privata 
udfenza l'ex ambasciatore barone Maroc- 
chetti e il inarchese Enrico Centurione ex 
ministro plenipotenziario a riposo. 

AI Senato. È 

Il Senato tia ripreso oggi la discussioné 
del bilancio della pubblica istruzione. 

Il senatore Pecile parla lungamente degli 
effetti benefici degli studi tecnici che do- 
vrebbero avere maggiore incremento. In- 
trattiene anche il Senato sull’ insegnamento 

agrario che egli ritiene trascurato e pro- 
pone dei provvedimenti. 

Se la prende poi con l'Accademia de'Lin- 
cei, la quale benchè sussidiata con lire cen- 
tomila annue dalle Stato non si occupa af- 
fatto dell'agronomia. 

Conclude facendo delle calde raccoman= 
dazioni al ministro Gianturco. 

Vitelleschi rileva il cattivo funzionamento 
della pubblica istruzione, effetto © causa 
principale dello slancio preso in Italia dalle 
ieorie dei partiti sovversivi. 

S'associa al senatore Pecilo in quanto ri- 
guarda le stuoie agricole: 

La Camera d'oggi. 

Nella seduta antimeridiana, lasciando in- 
terrotta la discussione sul progetto di una 
inchiesta sul tr. ttamento dei ferrovieri, si 
intraprese l'esame del disegno di legge 
riordinamento delle scuole complementari e 
normali. 

In un discorso notevole, l'onorevole Ce- 
rutti risollevò la questione dell'insegnamento 
feligioso, e l'onorevole ministro della pub- 
blica istruzione esortò di nuovo la Camera 
a rinviare a più propizia stagione un dibat- 
tito così importante. 

Nella seduta pomeridiana, svolgendo o 
retendendo svolgere alcune interrogazioni, 
l'onorevole Imbriani usò un lis io ve- 

ramente eccessivo, per cui il presidente do- 
vette togliergli la parola. 

Dopo interessanti dichiarazioni dell'ono- 
revole ministro della guerra sulla perfetta 
concordanza d'idee tra il Governo e îl ge- 
nerale Baldissera circa le cose della colonia 
Eritrea, la Camera riprese la discussione 
del bilancio degli esteri. 

Dopo un buon discorso dell'onorevole Pom- 
pilj, relatore, vennero svolti gli ordini del 
“giorno proposti dagli onorevoli Piccolo-Cu- 
pani, Valle Gregorio, Luzzatto Attilio ed 

Itri. 


Per il traforo del Semplone. 
La Commissione per il traforo del Sem- 
ione, composta deì deputati Raggio, Cal- 
pini; Rizzett, Pellerano. Garland Carutti, 
Casana, Suardi-Gianforte e Curioni, ha ap: 
provato il disegno di legge, rendendo omag- 
gio agli uomini che si sono consacrati ‘a 
questa così ardua impresa, e augurando che 
nulla più si opponga alla grande opera in- 
tèrnazionale di lavoro e di pace. 
Per i seggi elettorali. 
L'onorevole Marsengo ha presentato una 
interrogazione al ministro dell'interno per 
‘conoscere se non ril ‘opportuno modi- 
ficare la legge elettorale vigente in quanto 
riguarda i magistrati che presiedono alle 
elezioni, e che non possano esercitare il di- 
ritto di voto, trovandosi fuori della sede dei 
collegi dove sono iscritti. 
monumento di Mamiani a Pesaro. 
L'onorevole Farini ha oggi comunicato al 
Senato un invito per l'inaugurazione del mo- 
numento a Mamiani în Pesaro, proponendo 
che il Senato sia rappresentato dai senatori 
delle provincie di Pesaro e Forlì. 
La proposta è sata approvata. 


fa ppagna rap aos 


1 


Disposizioni del ministero della marina. 


Il capitano di corvetta Borrello Carlo è de- 
stinato alla giunta di verificazione presso il se- 
condo dipartimento marittimo, in surrogazione 
dell'ufficiale superiore di pari grado Lezzi Gae- 
tano. 

Il tenente di vascello Mold Vittorio è desti- 
nato ad assumere, a Taranto, la responsabilità 
del Calatafimi, in surrogazione dell'uMiciale di 
pari grado Giorgi de Pons Roberto. 

Questi si recherà a Massaua, col postale in 
pertenza da Brindisi il 18 luglio, per imbarcare 
sull'Aretusa, in luogo del tenente di vascello 
Biglieri Vincenzo che rimpatrierà per motivi di 
salute. 

Il comando di Taranto pfovvederà a surrogare 
temporaneamente îl signor Giorgi sino all'ar- 
rivo del tenente di vascello Molà, che avrà 
luogo appena ultimati a Torino gli esami del 
corso slettro-tecnico. 

Con là data del 6 corrente îl sottotenente di 
vascello Vertunni Adolfo imbarchi shllo Strom- 
boli, con le funzioni del grado superiore, m 
surrogazione dell'ufficiale di pari grado Cosenza 
Raffaele, sbarcatone per malattia. 

E' contromandato l'imbarco sul Volta del 
sottotenente di vascello Maccaroni Curzio. In 
sua vece è destinato l'afficiale di pari grado 
Meli-Lupi Camillo. 

I sottotenenti di vascello Moro Carlo e Mae 
cafoni Curzio si recano a prestare servizio 
presso il comisrido militare marittimo di Ta- 
ranto. 

Con la data del 16 corr. imbafeherà sulla re- 
gia nave Castelfidardo il medico di 1° classe 
Massari Raimondo, in sostituzione dell'ufficiale 
sanitario di pari grado Buonanni Saverio, il 
quale rientrerà al proprio dipartimento. 

Con la ‘data del 6 corr. îì capitano di cor- 
vetta Agnelli Cesare imbarcherà a Palermo sulla 
Sicilia, con le fanzioni del grado superiore, in 
surrogazione del capitano di fregata Scogna- 
miglio Pasquale, che ne sbarca per grave sven- 
tura di famiglia. 

Un ponte sul Tevere. 
al Senato, in principio di seduta, il 
presidente ha comunicato un messaggio col 
quale il presidente della Camera trasmette 
un progetto per un ponte sul Tevere per la 
strada Amerina. 

A proposta del presidente è stato tra- 

smesso alla Commissione di finanza. 


Bollettino giudiziario, 

ll bollettino giudiziario contiene le seguenti 
disposizioni 

‘Breda Tito, nominato uditore con decreto 
ministeriale 5 giugno 1896, è destinato alla 
Corte d'appello di Roma. 

Paoletti Angelo, nominato uditore con de- 
creto ministeriale 5 giugno 1896, $ destinato 
alla Corte d'appello di Roma. 

Zama Luigi, nominato uditore con decreto 
ministeriale 5 giugno 1896, è destinato alla 
procura generale presso la Corte d'appello di 
Roms. 

Pugliese Cesare, nominato uditore con de- 
creto ministeriale 5 giugno 1896, è destinato 
alla procura generale presso la Corte d'appello 
di Roma. 

Da Camillis Francesco, nominato uditore con 
decreto ministeriale 5 giugno 1896, è destinato 
alla procura generale presso la Corte d'appello 
di fama. 

Lo Forte Giacomo, nominato uditore con de- 
creto ministeriale 5 giugao 1896, è destinato 
al tribunale civile e penale di Roma. 

Caccini Italo, nominato uditore èon deereto 
ministeriale 5 giugno 1896, è destinato al tri- 
bunale civile s penale di Roma. 

Marella Giuseppe, nominato uditore con de- 
ereto ministeriale 5 giugno 1396, è destinato 
e penale di Roma. 

rigo, nominato uditore con 

riale 5 giugno 1396, è de 
civile è penalo di Roma. 

Bartolini Carlo, nominato uditore con deoret6 
ministeriale 5 giugno 1896, è destinato al tri 
bunalo civile e penale di Roma. 

Mattei Giovanni, nominato uditore con. de- 
creto ministeriale 5 giugno 1896, è destinato 
alla regia procura presso il tribunale civile e 
penale di Roma. 

Luzi Luigi, nominato uditore con decreto mi- 
nisteriale 5 giugno 1896, è destinato alla regia 
procura presso il tribunale civile 6 penale di 
Roma. 

Ercolani Pio, nominato uditore con decreto 
ministeriale 5 giugno 1896, è destinato alla re- 
gia procura presso il tribunale civile e penale 
di Roma. 

«uccinelli Camillo, nominato uditore con de- 
creto ministeriale 5 giugno 1896, è destinato 
alla regia procura presso il tribunale civile e 

di Roma. 

Di Campello Solone, nominato uditore con 
decreto ministsriale 5 giugno 1896, è destinato 
alla regia procura présso il tribunale civile e 
penale di Roma. 

Balzani Pietro, nominato uditore con decretò 
ministeriale 5 giugno 1896, è destinato alla re- 
gia avvocatura erariale generale in Roma. 


ULTIMI DISPACCI 


La duchessa Elena. 

Torino, 1. — La duchessa Elena partirà 
stasera per il castello di Randan, presso 
Vichy, per visitarvi la contesss di Parigi. 

Un incendio scoppiato in un fabbricato 
rustico della Mandria distrusse duemi'a 
quintali di fieno e parte del faboricato. Nes- 
sun altro danno. 


I fumerali del duca di Nemonrs. 

Dreur, 1. — Hanno avuto luogo oggi î 
solenni fanerali del duca di Nemours nella 
cappella reale. 

il clero rigevette alla stazione ferroviaria 
la salma del duca, che giunse da Versail- 
les, e l'accompagnò fino alla cappella. 

Assistettero ai funerali la contessa di Pa- 
rigi, la principessa Clementina di Coburgo, 
il duca di Chartres, tutti i membri della fa- 
miglia dell’estinto, i rappresentanti dei So- 
vrani esteri e gli ambasciatori, tra i quali 
era pure l'ambasciatore italiano conte Tor- 
fielti. 

Dopo l'assoluzione, la salma fa deposta 
nella cripta della cappella reale. 


BOLLETTINO FINANZIARIO — 


L'Assemblea candiotta, la quale doveva ieri 
prender atto delle concessioni fatte dal Sultano 
in favore degli insorti, non si è riunita; il che 
fa naturalmente pensare alle difficoltà della si- 
tuazione in Oriente e ai pericoli che dal pre- 


Fondi francesi depressi. Ex‘4riewre fermo 64 314. 
Italiazia migliore 89 70. Turca debole 21. Russa 
stanca 94 90. 

Berlino, 1, ore 14 55. — Indeciso. Rendita 
italiana 88 60 fino e contante. Industriali ne- 
gletti. Minerari stanchi. 

Genova, Lore 15.— Calmo. Poca animazione. 
Rendita 4 0j0 9375 ez. Nuovo 4 112.101 05 er. 
Banche Italia invariato 727. Cambi calmi. Fran- 
cia chàgue 106 92. Londra 26 91. Berlino 132. 

Parigi, 1, ore 15. — Italiana 4 0}0 migliore 


89 75. 
Borsa di Roma. 

Mercato poco attivo ma in compenso ani- 
mato da buone disposizioni che andarono via 
via consolidandosi durante la giornata. 

Esordita a 93 75 la rendita 4 0/0 fece di 
poi 93 80 per chiudere a 93 875 ferma - ec 
coupon di 2 lire. Il contante oscillò fra 93 70 
e 93 80. 

Nel puovo 4 1/2 si ebbe qualche affare per 
piccole spezzature le quali furono negoziate 
per cassa a 101 12 ez coupon di 1 125. 

I valori poco, attivi ebbero però un ands- 
mento discreto. 

Ferrovie Meridionali 661 50 es 20 50, Me 
diterranee 510 ex 12 50. Cartelle Sante Spi- 
rito 316. Acciaierie 345 fattosi. Molini 71 fat- 
tosi. Banca Generale 51. Immobiliare 8. Risa- 
namento 22. Marce 1275 ew di 12 50. Gas 824 
fermo. Omnibus ricercati 224 50. Condotte 
212 50. Metallurgiche 118 50. 

Cambi quasi invariati : 

Francia, vista 106 93. 


Londra 26 90. 
Berlino 132. (one. 
BORSA DI PARIGI del 1° luglio 

| Ae] tre 
Rend. Frane. $ dama] ——| —T— 
»  » 30/0perp.| 10082 | 10030 
a» 31200.| 10455| 10465 
Rendita italiana 5 090 .| 8970| 3985 
Cambio sopra Londra .| —-—|2517 2 
Consolidati inglesi. . - 113 1316 
Cambio sull'Italia. . .| sue 


BANCA ARTISTIGO-OPERAIA 


SOCIETA” ANONIMA 


rivoli, 
OPERAZIONI DELLA BANCA. 

Accetta depositi a conto corrente senza vin- 
colo all'interesse del 3 010, con vincolo di mesî 
sei al 3 112 070, con vincolo di mesi nove al 
4 010, con vincolo di mesi dodici al 4 112 00. 
Il correntista può disporre mediante chques. 
Accetta depositi.a. risparmio all'interesse an- 
nuo del 4 0/0, ed a piccolo risparmio a 5 00 
con premi speciali. S'incarica d'incassare per 
conto terzi effetti e cuponi pagabili in Italia @ 
all'Estero. Sconta cambiali con due firme so 
vibili in tutte lo piazze bancabili. Fa anticipa—, 
zioni contro depositi e titoli quotati in Borsa. 
Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia 
‘Estero. Riceve valori in semplice cu 


Oltre io operazioni di cui sopra, ia Banca 
per rendere più pratico ai suoi clienti il ser- 
vizio dei depositi a custodia e togliere così gli 
inconvenienti che si verificano col metodo fi- 
nora in uso, ha istituito una nuova cai 
di depositi a custodia con cassette di ferre 
racchiuse entro casse forti e che si af- 
fittano pet un tempo determinato, con la con= 
segna dello chiavi sì depositante, mediante te- 
nue corrisposta. Nelle ore d'ufficio l'affttusria 
della cassetta può liberamente disporne depo- 
sitando o ritirando, senza controilo, carte di 
credito, documenti, valori d'ogni genere, ecs. 
Gli oggetti depositati vengono altresì assicu— 
rati pel valore loro attribuito dal proprietario. 

La Direzione. 


Roma, Via Massimo d’Azeglio, 


14 allo 16 
———————— 
Servizio Germanico del Mediterraneo! 


GENOVA-NUOVA YORK 


im 11 giorni 
P(4 ‘e Kaiser Wilhelm II parte 
5 luglio: 
Rivolgersi in Roma a 
'C. Steîm, Via della Mercede N. 42. 
|AIf. Lemon e ©., Piazza Spagna 
Thes Cook & Son - 1-B 
gna. 


3OYIVENINURA SNVIRINI gereste responsabile 
Siabilimezto tp, italo, — Via Coppalle, 35 


4‘. 
Spa 


FANFULLA 


VINO AMARO TONICO PROTTO,,.. n. lil e S Pantalco 4 5 
Bale & Edwards]|uti i sofferenti di malattie 
Wermouth Toscano alla 


MILANO - NAPOLI - FOGGIA | 


stmacali usino il 
ce vomica 


» E’ un'preparato speciale indicato per rido- 
nare alla barba ed ei capelli bianchi ed in- 
deboliti, colore, bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- 
sizione pei ca, .li non é una tintura, ma 
un'acqua di soave profumo che non macchia 
nè la biancheria né la pelle e che si ado- 
pera colla massima facilità e speditezza. Essa 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- 
nendone il autrimento necessario 6 cioé ri- 
donando loro il colore primitivo, favorendone 
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ì 
È 
LEO 4 dI 
lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 
foto pace icgtamanto Ia cin. a mai LOCOMOBILI E TREBBIATR 


Elenchi a richiesta 


fo 


ICI 


reticelte 

neande- 

otpederi pia (| mentore 
K. L*U a 


Attostato. 

Signori ANGELO MIGONE e ©. — Milano. S E FAT E RE A 
ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- IB| Prezzi eccezionali, facilitazioni nei pagamenti 
ii barba il col tivo, la freschezza e bellezza della gioventà, y 
Be il minipo disturbo nell'applicazioni ii ua garanzia assoluta. sempre. Best> se miei pe 

Una sola bettigi 10 più sieri giungonti cari — +6 
del tao cuore vengonmi pal 
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i Si «Pepiscono 2 bottiglie pes Î..8 e 3 tatciglie ner L. 11 franche dî porto. 
7. TROVASI DA TI 1 FARMACISTI. PROFUMIERI E DROGHIBRI 

Deposito generale A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. 


RONCEGNO 


francobollo . 
7 È Slegmzza Presch- Milano, 
la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa Caroliazio Ist. 
raccomandata dalle primarie Autorità mediche contro 
Anemia, Clorosi, malattis dei Nervi, della pelle, 
mulisbri, Malaria, eco. 
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MITI MA EFFICACI. 


LE VERE 


L’acqua si vende in tatte le primarie farmacie e n 


RIMEDIO SICURO R SENZA EGUALE. 
REA ADOPERATE CON VANTAGGIO. 


PER FIU' DI 40 NI, 


PREPARATE È e dall'acqua artificiale di Roncegno parchè inefficaci ». 


BADARE ALLE IMITAZIONI. 
DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


i 
qua minerale in botigie bleu cop etichetta sila "smog a ae SPORATORE Li CAPELLI NAZIONALE 


£ fascietta al collo firmaFrat D.ri Waiz e s | 2. 
ia marca depositata. « Guardarsi dalle contraffazioni, : Bi, ETICHETTA E Mapr- GRASSI Brescia 
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Stabilimento Balneare”di Roncegno | 
H. ROBERTS & C 1 Roberto è Co. f| Snitz arene 


— Magnifica posizione, ris 
Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03. 
Pulv. Rher. 03, Pulv. Ziogib. 08, Palv. Cinnam. Oo: 08, Ext. Coloc. Co. 8, 
Saponis. 0i5, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 004, Ol: 


2°, manzo Sale € S 
perdo Parco, amene 


costante 18-20", ari 
Caryopk. 004. 
Prezzo L, | e L. 2 la scatola 


. COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ai mustacchi 
bianehi il primitivo colore Biondo, castagno o nero perfetto. Non macchia là 
pelle. ha profamo aggraderole, è innocuo alla salute. Pura circa 8 mesi. Costà 
L. & più cent. 60 se per posta. 

VERS ACQUA CELESTE AFRIGAMÀ. — Per tin 
barba cd i capelli. L. A più cent. 60 se per posta. — 
4. GPASSÌ chimico farmacista, BRESCIA. 

DEPOSITO: Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A. TABOGA Vi: 
Tritone, 4 — F. la, Via della Maddalena, 46 — È. maia 
Via Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52 e daî 
i venditori di articoli di ioeletia di tutte le d'Italia. 
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Partenze da ROMA per le linee di 


H. ROBERTS & co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Vià Tornabueni FIRENZE 
® 38-37, Piazza 8. Loreszo In Lucina, ROMA, 
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Pubblicità Utile 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Csse di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
|cezionali Fanfulla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
sorfn ga deletto 3 bonati, può fare una estesissima ed eco- 
romica reclame. 


Final 
sngue i SL 
PILLOLE L. & por gonorres le più 


A richiesta si spediscono preventivi. Napoli TAI (E 2 |I7-] 05 | -=]9 8] 
| È Dn) A ne ALA | —|175 | 
= TTI] Det Farmacisti im Milano, presso to stesse || Scrivere all’Amministrazione del Fan- Torino Milano (Via Pisa) TIE iii 
ceANoe © {a Ditta Carlo Erba e succursale farmacia. C. Erba sotto i portici || fila Roma. Foligno Ancona . . . . 185 % 
Galleria V. E., che spedissono i rimedi in tutta Italia con L. 2 in più franchi a do- ‘nze Milano Venezia. ì 
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ELIXIR S. PIETRO 


Fabbricato dal R. P. Diodato Camurani 
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Delizioso ea igienico Liquore mondiale Der Tavola 
Un bicchierino avanti e dopo ciascuno dei principali i gi irabi 
vere l'appetito e la buona disestione: Prncpeli PARI SIOTA IO cara 
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Preghiamo i nostri Associati, 
ai quali, col 30 giugno è scaduto 
l'abbonamento, a volerlo rin- 
novare sollecitamente per evi- 
tare ritardi nelfa spedizione 
del giornale. 


Roma - 2 Luglio 1896 


IL VOTO 


R' la tattica solita delle opposizioni agli 
sgoccioli: quando un voto di fidreia: è dato, 
sî affannano a cercare argomenti per dim 
strare che non è, in fondo, un voto di fi 
ducia. Così, a proposito dell'appello nomi= 
nale di ieri, è come un coro: « ma vi pare 
che si possa metter la questione di Gabinetto 
in materia di politica estera? » Vorremmo 
sapere perchè no. Forse che la politica 
estera è all'infuori d'ogni competenza diret- 
tiva e d'ogni azione del Governo responsa- 
bile? Forse che essa dipende da un potere 
diverso da quello costituzionale dei Mini- 
ateri? Forse che uno speciale, un determi- 
nato suo indirizzo é imposto da una volontà 
superiore a quella dei Ministeri che 
succedendosi? Ogni Ministero non n'è re- 
sponsabile, via via, davauti al Parlamento, 
perchè ogni Minisiero può mantenerlo, 0 
modificarlo, o, in date occasioni, mutarlo di 
pianta ? 

L'onorevole Rudîmì non ha avuto nulla 
da aggiungere alle dichiarazioni del mini- 
stro degli esteri; non gli è spettato altro 
ufficio che di completarie e meglio preci 
sarle nei riguardi parlamentari. Era, l'ufficio 
suo come presidente del Consiglio, e. non 
poteva adempiervi con maggiore autorità, 
con maggiore energia, e in modo che più 
rispondesse alle necessità superiori del mo- 
mento. Da un lato bisognava che; non que- 
sto o quell'insieme d'uomini che si chiama 
un Ministero, ma il Governo ricevesse forza 
dal voto dell'assemblea per l'indirizzo di 
politica internazionale in cui tutti consen- 
tono; dall'altro occorreva che anche a co- 
loro ai quali spetta, nel momento che corre, 
ia responsabilità. di applicare cotesto indi- 
rizzo, soccorresse il conforto di una dimo- 
strazione di ampia fiducia da parte della 
rappresentanza nazionale. 

uplice, adunque, l significato dell'appello 
nominale di ieri: approvazione cordiale per 
una politica estera che, nelle sue massime 
linee direttive, non può nom essere la poli- 
tica di qualunque partito in preponderanza 
a di qualunque Gabinetto che questo par- 
tito rappresenti; approvazione del pari cor- 
diale pe? i criteri con cui dal presente Ga- 
binetto queste linee direttive massime ven- 
gono ite. Sono, così, due vittorie, che 
si completano l'una coll’altra; due vittorio 
che assicurano, îhisieme, non soltant6 la con- 
tinuità dei rapporti internazionali che ab- 
biamo stabilito, ma la continuità dell’azione 
specifica presiedente alla conservazione ed 
allo sviluppo di questi rapporti. L'una ga- 
ranzia, per meglio esprimerci, integra l’al- 
tra, e la Camera non poteva con un vota 
più esplicito comprendere ed. accogliere il 
significato del problema che le si propo- 
neva, e del voto che le si chiedeva. 

Non poteva, d'altro canto, essere più espli- 
cito nelle sue dichiarazioni l'onorevole Ru- 
dinì. Dicemmo più volte che egli non a- 
vrebbe provocato una votazione di fiducia, 
ma che, d'altra parte, non avrebbe temuto 
di affrontarla quando la discussione del bi- 
lancio degli esteri si fosse svolta in tal modo 
da imporia. Ora l'opposizione la impose, no- 
nostante che non osasse avanzare un or- 
dine del giorno di sfiducia, coll’argomento 

ito di tutti i suoi oratori, dal primo al- 
l'ultimo; che il Ministero si trovasse nella 
impossibilità di attuare sinceramente la po- 
litica estera, che pure così francamente espo- 
ne via dei suoi rapporti con le fra- 

Doni radicali della Camera. Dovere di lealtà 

e senso di responsabilità comandavauo al- 

l'onorevole Rudin) di tagliar corto nel modo 

più aperto e più risoluto possibile a questa 
manovra degli oppositori. L'ha fatto, e ha 

fatto bene. L 

Male ha fatto, invece, il presupposto capo 
delle opposizioni riunite a non comprendere 
che l'onorevole Caetani prima e l'onorevole 

Rudinì poi non avevano soltanto delineato 

ua indirizzo sommario di politica estera, ma 

segnato, sotto a questo indirizzo, i criteri 
fondamentali con cui dal Ministero presente 
intende applicarlo ; e che, quindi, l'appro- 
vazione a quello non si poteva scompagnare 
dall'approvazione a questi, se non a patto 

di confessare una debolezza: « noi accet- 

tiamo la vostra politica, e nei caratteri ge- 

nerici che s' impongono a tutti e nei carat- 
teri specifici che indicate voi; soltanto vo- 
gliamo esser noi al posto vostro ». Mal fatto 

Perchè le assemblee più deboli, più docili, 

iù maneggiabili finiscono — come ba finito 

leri la nostra - col ribellarsi ad argomen- 
tazioni di questo genere. Le personalità pure 

© semplici non possono mettersi con fortuna 
fa modo così ostensibile al posto. delle idee. 
Chiarezza e fermezza nelle dichiarazioni 

del presidente del Consiglio, inabilità su- 

« prema nella condotta dei suoi avversari 
anno, insomma, prodotto questo effetto: che 

il voto di ieri rappresenti una grande inne- 

gabile vittoria del Ministero, non solo in 

fatto di politica estera, ma in 


fatto di poli» 
tica interna e di tattica parlamentare. L'ar- 
gomentazione di cui più si sperava, fra i 
combattenti contro il Gabinetto — quella della 
sua schiavitù di fronte ai radicali — è stata 


sîatata in modo che non sappiamo chi oserà 


«4189 4a. n 


iù ricorrervi. Nessuno ha mostrato di ore- i 
Ber fra coloro che all'opposizione creavano 
più lusinghe coll'incertezza della condotta 


ino a quì tenuta; e nessuno ha mostrato di 


Tacconi — Tozzi — Tripepi Francesco. 
Valle Angelo — Verzillo — Vienna — Vi- 
schi — Vollaro-Da Lieto. 


crederci, quantunque, certo, Il presidente del | |<. raso Ù 
erci, n , certo, il presidente del i = = 
Consiglio non isconfessasse un momento solo | Siorgart n° 
Va gua azione parlamentare, ma anzi tb | Puoci 
petesse ciò che, del resto, non ha mai avuto ar Cee oli oalagi Alesis a la berraezi, 
motivo alcuno di nascondere. assumendo: 


revoli colleghi! Adempio, a lo farò brevemente, 
al dovere di manifestare il sentimento dal' Go- 
verno sugli ordici del giorno che ‘somò stati 
presentati. A 

Dirò anzitutto che ve ne sono ileuni, come 
quelli degli onorevoli Valle Gregorio, Pantano, 
Fracassi, i quali, a mio avviso, troverebbero 
sedo migliore ©” più appropriata nei capito! 
quindi vortei pregare i proponenti «itenerli in 
‘sospeso, per ripresentarìi quando i rispettivi ca- 
pitoli saranno discussi. 

Dirò, ora, qualche parola intorno all'ordine 
del giorno che è stato presentato dall'onorevole 
Piccolo-Cupai 

L'onorevole Piccclo-Capani invita il Governo 
ad escladero dalla suprema direzione della co- 
lonia Eritrea i militari în attività di servizio, 
rimanendo affidato all'autorità militare soltanto 
ciò che si attiene alla difesa della colonia; i 
altri termini, l'onorevole Piccolo-Cupani desi 
dera che il Governo dell’Eritrea sia affilato ad 
un funzionario civile. 

L'onorevole Piccolo-Cupani non ignora quale 
complicata e difficile questione sia questa. Io, 
già altra volta, ebbi a manifestare una opinione 
analoga a quella espressa dall’onosevole Pic- 


Le dichiarazioni dell'onorevole Caetani 
rappresentarono la vittoria di un programma 
di politica estera; le dichiarazioni dell’ono- 
revole Rudinì rappresentano la vittoria di 
tutto un programma di governo. Se quelle 
rafforzarono la posizione di un ministro 
queste rafforzano definitivamente la posi- 
zione del Gabinetto e del suo capo. Con un 
yoto come quello che îl presidente dol Con- 
siglio ha saputo ottenere ieri, affrontando 
nel modo più franco e più risoluto le que- 
stioni più vive, è lecito credere che si possa 
superare qualunque difficoltà. Quel voto, con- 
giunto aglì altri che precedentemente ap- 
provarono altri punti fondamentali del pro- 
gramma di Gabinetto, permette di gua: 

con occhio tranquillo ‘e sereno a tutto lo 
svolgersi, qualunque esso sia, del po' diim- 
mediata attività legislativa che ancora ri- 
mane, e la fiducia della Corona non può 
oramai non iritegrare, per qualsiasi eve- 
nienza, una fiducia così aperta, così piena 


del Parlamento. d, 
Quidam. 


#ì, ossia favorevoli all'ordine de) giorno di 
San Giuliano, 171. 

No, ossia contrari, 90. 

Astenuti 2, 


fFrorno PER firorno 
ENRICHETTA BEECHER STOWE. 


E’ morta iéri a New-York, nell'età di ot- 
tantadue anni, sopravvivendo di quasi mezzo 
secolo alla grande popolarità acquistata con 
un semplice libro. Quel libro s'intitolava e 
s'intitola - perché anche le nuove genera- 
zioni,.lo leggono -'La capanna dello zio 
Tom: romanzo, come allora si diceva, di 
propaganda umanitaria, in quanto. si pro- 
pose dî apparecchiare in America l'aboli- 
zione della schiavitù, ma romanzo di po- 
tenti attrattive, di fascini irresistibili, o di 
non meno irresistibili commozioni. 

Le nuove scuole letterarie, quando si parla 
dello Zio Tom, superbamente sorridono, © 


- gi meravigliano che quaranta e cinquan 
x = t'anni fa il mondo dei lettori potesse i e pare: = Corno 1 
gliare interesse a un racconto quasi fan- iere una questione siffatta. Noi, 
L appello nominale ciullesco, a un intrigo di avventure e dî e- | dopo una guerra sanguinosa, che ha messo a 
== pisodii siegati, alla dipinture di caratteri in | dura prova la patria nostra, ci troviamo in un 


Risposero Sì 

Ambrosoli — Anselmi — Arcoleo — Artom 
di Sant'Agnese, 

Badini-Confalonieri — Balenzano — Bara- 
giola — Berio — Biancheri — Biscaretti — 
Bombrini — Bonacci — Bonacossa — Bonaiuto 
— Bonardi — Bonin — Borsarelli — Brauca 
— Brena — Brin — Brunicardi, 

Cadolini — Castani Onorato — Caldesi — 
Calleri — Calpini — Canzi — Capaldo — Cap- 
pelli — Carcano — Carmine — Carotti — Ca- 
salini — Castelbarco-Albani — Castoldi — Ca- 
storina — Cavallotti — Celli — Ceriana-May- 
neri — Cerutti — Chiaradia — Chiesa Cocco 
Ortu — Cognata — Colajanni Napolsone — 
Colleoni — Colombo Giuseppe — Colombo 
Quattrofrati — Comandù — Compans — Conti 
— Coraì — Costa Alessandro — Cottafavi — 

— Curioni. 
— Danieli — Da Bernardis — Da 
Led — Del Giudìce — De Martino — De Ni- 
colò.=— Di Lenna — Di Rudini —Di San Giu: 
liano. 

Episcopo. 

Facta — Farinet — Fazi — Ferracciù — 
Ferrero di Cambiano — Fortunato — Fracassi 
— Franchetti. 


periodo di pace. Ma questa pace non è conso- 
lidata così, che si possa e si debba assoluti 
mente escludere ogni pericolo di prossima 
guerra. " 

To quindi non potrei in questo momento ma- 
nifsstare opinione favorevole ell’ordine del 
giorno dell’ onorevole Piccolo-Cupani, e lo 
prego a non insistervi anche per non compro- 
mettere la questione. 

E poichè wi è parlato d'Africa, debbo ri- 
spondere ad alcune domande dell'onorevole Di 
San Giuliano, che lodo, anzitutto, per il suo 

corso di ieri e, poi, ringrazio per la corte- 
sia che egli ha usato al Ministero. 

L'onorevole Di San: Giuliano chiedora se 
fossero veri i dissensi fra il Ministero ed il 
generale Baldissera. 

Lasciamo stare che io non s0 concepire dié- 
sensi fra chi dirige la politica del paese e chi 
la esegue. Ma le cose stanno così: un solo 
dissenso vè stato tra il Governo ed il gone- 
rale Baldissera, rélativo al mantenimento della 
occupazione di Cassala. 

Una vece al banco dei ministri. L'ha già 
detto l'onorevole Ricotti. 

DI RUDINÌ, presidente del Consiglio. Io non 
era presente quando il mio collega della guerra 


cui non c'è neanche l'ombra della più ele- 
mentare psicologia. Coteste scuole hanno 
forse ragione nella critica, hanno torto nella 
meraviglia. 

Nel 1850 o giù di Îì la neorosi accademica 
non era ancora inventata, e i romanzi a 
tesi non facevano ancora capolino timi 
mente. Invece i vasti orizzonti dell'America, 
le sterminate piantagioni, i mercati di carne 
umana in cui ì più santi vincoli della fami- 

lia si spezzano, attiravang a sè l’attenzione 
febbrile di tutti. Quante lacrime non si sono 
sparse sulle sventure di quei poverì negri, 
docili e rassegnati il più ‘delle volte, terri- 
bili spesso, e selvaggi nelle loro giuste col- 
lere! Quante grida di protesta e d'indigna- 
zione non si sollevarono nei due mondi 
dopo la comparsa del fortunato e mirabile 
romanzo | 

Gli adulatori della scrittrice giunsero per- 
fino a dire che La capanna dello Zio Tom 
influì a fare scoppiare la guetra di séoes- 
sione negli Stati Uniti, terminata poi con 
l'abolizione della schiavitù. Certo è, ad ogni 
modo, che mai come allora la razza nera 
ebbe nemici e difensori in tutti i paesi di 
Europa e d'America: mai come allora l'a- 


Galimberti — Gallini — Gallotti nima buona ed ingenua dello schiavo fu | l'ha detto. _ 0 3 
vetti — Gavazzi — Gemma — Ghigi — Giam- | amorosamente studiata, incoraggiata, esal- | Come tutti sanno, © l'ha detto l'onorevole 
pietro Gianolio — Gianturco — Giordano- { tate. Chi di noi non è stato antico dello zio { Ricotti, era opinione del generale Baldissera 
Apostoli — Giovanelli — Giuliani — Giusso | Tom? Chi non ha tremato alla fuga mira- | che si dovesse ritirare il nostro presidio da 


Cassala, ma il Governo ha creduto di mante- 
nervelo ed il generale Ricotti ne ha assunto, 
come ministro della guerra, l’intera responsa» 
bilità. 

Ora se la Camera, 9 s& il paòse, che questa 
occupazione di Cassala è stata fatta e non po- 
teva farsi altrimenti chesa titolo prowvisorio. 

Noi, dunque, manterremo quesl’oceupazione 

remo che il nostro inte- 

e solamente quando ci 
fosse palese che questo interesse non esiste 
noi ci ritrarremo da Cassala. E parlando di 
interesse non intendiamo parlare d'interesse 
materiale; a ben altro facciamo allusione, pe- 


— Gorio — Grossi — Gui — Guicciardini. 

Lausetti — Lazzaro — Lochis — Lojodice 
— Lo Re Nicola — Lorenzini — Lucca Sal- 
Luzzati Ippolito — Luzzatti Luigi. 
— Magliani — Marazzi Fortunato 
calco Alfonso — Marinelli — Mar- 
sengo-Bastia — Martini — Marzotto — Masci 
— Matteucci — Mazziotti — Menotti — Mi 
stica — Mezzanotte — Michelozzi — Minelli 
— Miniscalchi — Miraglia — Morandi — Mo- 
relli Enrico, 

Niccolini. 

Palizzolo — Pandolfi 


colosa di quella madre che non vuole le 
iscano il piccolo figliuolo ? Chi non ba gri- 
lato contro la rapacità © la barbarie dei 
padroni crudeli? Da cosa nasce cosa; e in- 
tanto oggi, dopo milioni di esemplari stam- 
ati e letti della celebre Capanna (il libro 
Torso più diffuso del secolo decimonono) oggi 
la schiavitù è abolita. 
Enrichetta Becker Stowe muore serena- 
mente perchè il suo grande. ideale è rag- 
giunto. — d. 


Li-Hong=Tohang. 


Pantano — PaP2- lt; Hong-Tchang ha 


dopoli —.Picardi — Pipitone — Piovene — 


itata la scuola Po- 


» 2 Pipitone — Eleven? __  litecnica di Charlottenburg, dove il professor | rocché io elludo a quella giusta e proporzio» 
ri ie Iiaby ha fatto, in «uo onore, alcuni esperimenti {| nate influenza che a noi spetta nelle coso del- 

O _ | sui raggi Roentgen. Li Hong-Tchang si inte- | l'Egitto, le quali, come tutti sanno, si riparcuo- 
Mila TI Riano © robots Lo Rorassoli ò tanto che volle vedere se In misteriosa | tono neile cose del Mediterraneo. 


luce avrebbe rilevata la posizione esatta del 
proiettile che gli cacciò în testa, l'anno pas- 
sato, l'assassino di Shimonosski. L'uomo di 
Stato cinese si collocò infatti dinanzi l'api 
recchio. Dopo una posa, alquanto lunga, egli 
ato la soddisfazione di veder nettamente 
sulla lastra la traccia lasciata dal proiettile nel 
suo passaggio e la palla stessa leggermente 
penetrata nella scatola cranica. 


* 

Lo Riviste: 

Ecco il sommario del fascicolo XIII (1° lu- 
glio 1896) Anno XXXI, della Muora Anto- 
logia: 

i omo » di Emilio Zola — Ernesto Mast 
— ll sistema penitenziario e il domicilio costto 
in Italia — Parte L — Jessie V. Mario — Er 
nesto Rogsi - Gino Monaldi — La nube - Rao- 
conto - inua) - Orazio Grandi — ll so- 
cialismo in Inghilterra — VI-VII — (Fine) — 
Giovanni Boglietti — Goethe scienziato — Carlo 
Del Lungo — Varietà — Ernesto Mancini — 
Notizia artistiva - Paulo Fambri — Notizia 
storica — F. Pometti — Rassegna politica - X 
— Bollettino bibliografico — Notizie di lette- 
ratura, scienza ed arte — Cronaca finanziaria 
della quindicina — Annunzi di recenti pubbli 
cazioni. 

* 


L'Accademia della Crusca. 

Il chiarissimo letterato francese, prof. Carlo 
De Job, appassionato cultore della letteratura 
© della storia italiana, e che ha istituito a Pa- 
rigi la Société des études itallennes è stato no- 
minato socio corrispondente della R. Accade- 
mia della Crusca nell'adunanza collegiale del 30 
giugno. 

* 


Per finire. 

X, si capezzale di suo zio: 

© Coraggio. Abbiate fiducia... Voi guarirete 
certamente. 

Il moribondo additando i quattro medici che 
discutono a bassa voce, nella camera: 


L'onorevole deputato Barzilai propone un 
ordine del giorno col quale s'invita il Governo 
a seguire un indirizzo di politica estera che 
prepari e renda possibile la risoluzione dei vi- 
genti patti internazionali. 
‘onorevole Imbriani rammenta al Governo 
Îl dovere di una politica estera più nazionale 
ed in armonia col nostro diritto: pubblico, an- 
che verso altri popoli che nobilmente lottano 
per la loro indipenifienza. 

lo ringrazio taato l'onorevole Barzilai, quanto 
l'onorevole Imbriani, di aver presentato questi 
osdini del giorno, i quali chiariscono la posi- 
zione rispettiva del Ministéro @ della "Estrema 
Sinistra, r 

Ma io rid posso accettare l'ordine del giorno 
dell'onorevole Barzilai perché io non credo di 
dover apparecchiare il Governo del mio paesi, 
alla risoluzione dei vigenti patti internazionale 
nè credo di poter accettare l’ordino del giorno 
dell'onorevole Imbriani perchè non credo che 
il Governo del Re meriti di essere richiamato 
ad una politica estera più nazionale. 

IMBRIANI. Più no; nzaionale sì. Avete ra- 


— Ruffo — Ruggieri Ernesto — 
jppe — Russitano. 
Sanguinetti 


Sani Giacomo — Sani Seve- 
rino — Serristori — Silvestrelli — Sineo — 
Sola — Solinas-Apostoli — Stelluti-Scala — 
Suardi Gianforte. 

Talamo — Tas 
Testasecca — Tiepolo — Tittoni 


— Tecchio — Terasona — 
“ Tornielli — 


Vaglissindi — Valle Gregorio — Visocchi. 
Weil-Welss — Wollemborg. 
Risposero N 


Adamoli — Aguglia — Amadei. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — Bar- 
zilai — Bastogi — Bentivegua — Bertolini — 
Boselli — Bracci — Brunetti Gaetano. 

Cambray-Digny — Camera — Canegallo — 
Casale — Cimati — Colajarni Federico — Com- 
pagna — Costa Andrea — Cuoci 

Damiani — Danso Edoardo — D'Ayala- 
Valva — Da Amicis — De Felice Giuffrida — 
Del Balzo — De Riseis Giuseppe — Di San 
{'Onofrio. 

Elia. 

Ferraris Maggiorino — Fili-Astolfone — Fi- 
nocchiaro-Aprile — Fisogni — Fortis — Fulci 
Nicolò — Fusco Ludovico. 

Galli Roberlo — Gamba — Garlanda. 

Imbriani-Poerio. 

Lampiasi — Licata — Lovito — Lucifero. 

Manna — Marescalchi-Gravina — Matteini 
— Mecacci — Miceli — Montagna — Morin. 

Nasi. 

Omodei. ia 3 

Paganini — Palamenghi-Crispi — Panattoni 
— Papa — Pellerano — Piccolo-Cupani — 


Rumori). — 

INI”, presidente del Consiglio. Qui è 
detto « più nazionale ». 

IMBRIANI. Nazionale ; perchè è dinastica @ 
non è nazionale! (Rumori). 

DI RUDINI, presidente del Consiglio. Io 
credo che la politica, che noi facciamo, es- 
sendo determinata da trattati, questi trattati 
debbano éesere rispettati. lo credo che questa 
politica, esseado inspirata ad un alto senti 
mento nazionale, non meriti perciò i rimpro- 
veri, che, nel-înio-sentimentò, ‘sono infondati, 
cho vengono da garta dell'onorevole Im- 

riani 


nd 
DI RU! 


Suardo Alessio, — No. sono troppi! N; Nanni. 
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PUBBLICITA 


Il ammusti è lo inserzioni sul Fanfalla di rico- 


Ma alcune parole io debba dire all'onorevole 
Luzzatto; 6 queste parole dirigo non soltanto 
a lui, ma ai parecchi autorevoli oratori che 
prima di lui hanno parlato. 

Tanto l'onorevole Lucifsro, quanto il mio 
amico personale Damiani e qualche altro ora- 
tore hanno sostanzialmente detto questo: « Voi 
non c'ispirate fiducia, perchè voi vi trovate 
vicino all’Eatrema Sinistra. Non abbiamo fi- 
dueià în voi, voi votate coll'Estrema 
Sinietra ». - 

E' strano che queste affermazioni vengano» 
dal centro, il quale fa professione di votate 
con tutti: destra e sinistra (Bamissimo 1), e che 
ha recentemente votato colla estremissima si= 
nistra, cioè coi socialisti. (Vive approvazioni 


DI RUDINP presidenta del Consiglio. E” strato 
che queste stesse affermazioni vengano dagli 
stessi banchi dell'estrema sinistra, dova siede 
l'onorevole Fortis e dove siede l'onorevole Da- 
miani! E' strano assai..., è strano?.. è ingenuo, 
sopratutto, quello che ha detto l'onorevole Luz- 
zatto, il quale voleva persuadere i vicini della 
estrema sinistra a votare contro il Ministero. 
Eà allore avrebbero votato con lei, onorevole 
Luzzatto ! (Interruzione del deputato Imbriant).. 

Signori, lasciate che lo dica: questi non sono 
argomenti seri. Un deputato vale l’altro: tutti 
hanno il diritto di contribuire al bene del pra- 
prio paese, e ognuno lo fa e lo deve fare, se- 
condo che la propria coscienza lo ispira. "Noi 
l'ho già detto altra volta e lo ripeto oggi, noi 
che siamo al Ministero, nè stando al Governo, 
nò stando fuori del Governo, abbiamo stipulato 
con l’estitima sinistra patti che non fossero ps- 
lesi, che non fossero, cioè, stipulati ‘qua, în 
quest’aula, all'aperto, alla luce del sole. I punti 
in cui noi ci siamo trovati d'accordo, come i 
punti nei quali noi siamo dissenzienti, tutti li 
sanno. Li ignorano soltanto coloro che amano 
d'ignorarli. E tutti sanno che, in fatto di poli: 
tica estera, io ho sempre manifestato la stessa. 
opinione, sia stando al Governo, come stando 
all'opposizione. E mi lascino anche dire: che, 
pur stando all'opposizione, pur combattendo lx 
politica dei miei predecessori, io ho avuto verso 
di loro, quando si trattava di politica estera, 
dei grandi riguardi, e non mi sono mai sognato 
di mettere in sospetto verso lo straniero lx 
lealtà del Governo. (Bene! — Applausi). 

E vengo ora al mio amico onorevole Giorgini. 

Una to0s. Non c'è. 

DI RUDINI, presidente del Consiglio. Ma c'è 
il suo ordine del giorno. 

FORTIS. Chiedo di parlare per un fatto per- 
sonale. 

DI RUDINI, presidente del Consiglio. Le 
darò poi occasione di un fatto personale, ono- 
revole Fortis. 

FORTIS. Chi ha messo in sospetto îl Go 
verno? 

DI RUDINT, presidenta del Consigilo. Ma ie 

non ho parlato di lei. Hanno messo in sospetto 
il Governo coloro che dicono: « Non è vero 
che voi siete amici dell'Inghilterra; non è vero 
che voi volete una politica amichevole verso 
l'Inghilterra; non è vero che voi siete favore 
voli alla triplice alleanza, e così via discor- 
rendo ». Lo so bene quello che hanno detto @ 
scritto; ma non alludo all’onorevole Fortis. 
, Ja altri termini, che cosa dice poi, in fondo, 
Y' Opposizione? Essa dice querto: e In vez 
rità, noi non possiamo biasimare ie vostre di= 
chiarazioni, noi non possiamo biasimara l’indi- 
rizzo che voi avete dato e date alla politica 
estera del nostro passe; ma voi non c’ispirate 
fiducia ». Quasta è la verità vera. E l'Opposi= 
gione ha ragione di palesare nettamgnto il pro 
prio pensiero. 

Lascio stare l'onorevole Giorgini, vi 
non è presente. È pe 

PRESIDENTE. Sì, è presente, 

DI RUDINF, presidente del Consiglio. Ri- 
tomo allora all’onorerole Giorgini. E un po 


non importa, tanto 


reneo, 
Gioi 


giorno, appunto perché è superftuo. 

Più volte ho dichiarato, tanto dal banco di 
putato, come da quello di ministro, che l'ob- 
biettivo principalissimo dell'Italia, in fatto dî 
politica estera, dove essere il mantenimento 
dello statu quo nel Mediterraneo. Que'so 4 fl 
nostro obbiettivo, e tutto ciò che nci facciamy 
0 non facciamo, tutte le nostre amicizie. tuto 
$ voluto e deve esser voluto per mantenere 
l'equilibrio nel Mediterraneo. 
. È superfluo dunque l'ordine del giorno del- 
l'onorevole Giorgini, lo prego di ritirarlo. 

engo all'onorevole Fortis. (Segni d'atten= 
Do lo Fortis. (Segni a” 
L'onorevole Fortis 


Ù Presenta un voto politi 
io debbo confessare che la Camera larstta 
bene a dare un voto politico. 
DE UDINE, praterie. 
UDINI', presidente del Consiglio, mini= 
co eos: Lo so, che non la. conviene. 


lo credo che a lui ve - 
seo tt Dn Di, a pri 
del giorno paro e scmplie. 

‘onarevole Fortis, a mio avviso (può 

tradirmi, so yuole), presenti un voto politico; 
ed io credo che la Camera farebbe molto bene 
@ darlo, perchè esso rinvigorirebbe, non tanto 
all'interno, quanto all’estero, la posizione non 
tanto del Ministero, quanto del Governo ita 
liano. Dopo tutte le calunnie che sono state 
sparse di qua e di là, e i discorsi poco misu= 


FANFULLA 


rati, che sono stati fatti in questa discuasione, | già nell'interesse di chila possiede, ma in quello 


io credo che una votazione politica. sarebbe 
oi s l'onorevole Fortis lo sa bene, tan 
ne 
del giorno puro e semplice per cavarai d'im- 
paccio. Perchè l'onorevole Fortis non può con- 
daunare questa politica. L'avrebbe condannata 
in altri tempi, quando sosteneva una diversa 
orientazione della politica italiana; ma oggi 
non lo può fare, e gliene fo lode. © 

Egli non può condannare questa politica, ma 
vuole affermare la propria sfiducia negli uo- 

ini che governano. 

"questo È 1 significato: del suo. dida del 
giorno, e questa è la ragione vera.e precipua. 
per la quale io non lo posso assolutamente ac- 
cettare. 

Del testo, l'onorevole Fortis è stato molto 
schietto, perché ha detto: « Voi siete deboli, 
quindi non sapete trascinare gli altri distro 
talia, © non potete fare gli interessi del nostro 
paese TO 

Quindi egli voti contro, e votino in favore 
coloro, i quali credono, come io spero, îl con- 
trario. 

Ma l'onorevole Fortis ha fatto alcune osser- 
vazioni molto importanti, le quali meritano 
degnate risposte. Egli dovrà convenire che ha 
portato la questione sopra un terreno dei più 
difficili, sul quale, con la sua maestria, egl' 
passeggia con grande disinvoltura, e può farlo, 
sopratutto perchè è deputal 

Îo, invece, essendo un ministro del Re © pre- 
sidente del Consiglio, debbo" usare molta mi- 
sura e tomporanza nelle parole, e quindi devo 
anche èssere molto breve e omettere di ri- 
spondere ad alcuno domande che egli mi 
Pro diicalo ha msi dernini a 
guire, con tenacità e con fede, la politica della 
triplice alleanza, io sentivo quale alta respon- 
sabilità mi assumessi. So bene che da questa 
alleanza grandi eventi possono scaturire e so 
bene che dall'aver preso, in tempo, una buona 
© una cattiva posizione può dipendere la gran- 
dezza o la sventura del nostro paese. Ed ho 
ben meditato, onorevole Fortis; e, dopo aver 
serenamente meditato, dopo di aver vagliate 
tutte [6 soluzioni varie © direrse ed i diversi 
indirizzi che si potevano dare alla politica e- 
gtera del nostro paese, ho veduto che era una 
assoluta necessità per l'Italia. it perseverare 
nella politica della triplice alleanza. E l'ho 
fatto; pur sapendo di assumere una grande re- 
sponsabilità. Ma se questo feci si fu perchè 
sentivo (ne sia ben certo l'onorevole Fortis) 
che degli interessi massimi e sostanziali del 
nostro paese la triplice alleanza era una gua- 
rentigia efficace. de. 

To Quanto all'amicizia con l'Inghilterra, io la 
ritenni sempre necessaria all'Italia, e, dal giorno 
în cui nei ayemmo la triplice alleanza, io ri- 
tenni purg@ quell’amicizia. necessario comple- 
to A Mageaiazaze: ol essopeo dl questa 
‘opinione © questa opinione ho più volte mani- 
festata, anche recentemente in questo © nel- 
L'altro ramo del Parlamento, dicendo che non 
era soltanto per ragione di sentimento, ma an- 
che per ragione di interesse che conveniva al- 
l'Italia l'amicizia dell'Inghilterra. 

E, sebbene non si possa prestar fede cieca 
ed intera ai resoconti parlamentari dei gior- 
pali inglesi, pure credo di poter affermare che 
ford Salisbury ha manifostato il medesimo pi 
sioro con le medesime parole, colle parole 
medesimé che io aveva pronunziate nell'altro 
ramo del Parixmento ed anche in questo. 

L'onorevole Fortis dice: « Voi potete, do- 
vote, anzi, perfezionare i patti che vi stringoro 
alla triplice alleanza, e quello scambio di idee 
che esisto coll'Inghilterra ». 

E ben dice l'onorevole Fortis, ed è nostré 
intendimento di perfezionarli sempro più, nel- 
T'interesse reciproco degli alleati e degli amici. 
E trattato d'alleanza vera non sarebbe quello 
che interdicesse il progressivo miglioramento 
dei patti convenuti. Dirò, anzî, senza tradire 
an segreto professionalo che i patti della tri- 
plico alleanza possono migliorarei e correg- 
‘gersi tutte lo volte che se ne. trovi la oppor- 
Funità. si 

IMBRIANI. Migliorare ed anche peggiora» 
xo. (ON) ne 

DI RUDINI, presidente del Consiglio. Mi pare 
così di avere esposto l'opinione mia intorno 
agli ordini del giorno che ci stanno dinanzi. La 
riassumo in poche frasi. Gli ordini del giorno 
ho «ono stampati e contenuti in questo foglio, 
io li respingo © prego i proponenti di non in- 
TO SEScEe 
dine del giorno prosentato dall'onorevole Di 
‘San Giuliano. 

La questione di fiducia, 

DI RUDINÌ, presidente del Consiglio. Non 
solo accetto l'ordine del giorno dell'onorevole 
Di San Giuliano, ma dichiaro espressamente 
che io lo considero come un voto di esplicita 
fiducia nell'indirizzo della politica estera del 
presente Ministero. Credo, dippiù, che questo 
voto sia assolutamente necessari 
cresce in ciò di non essere 
revole Fortis; perché i voti hanno il signifi- 
cato che hanno. Potranno significare maggiore 
© minore simpatia per gli uomini; ma certa- 
mento rappresentano una manifestazione molto 
efficace per le cose. Quindi io crado necessa 
rio il voto di fiducia : lo invoco dalla Camera: 
Jo auguro, non solamente perchè gioverà al 
‘faistero, ma, sopratutto, perchè gioverà alla 
politica estera del Regno d'Italia, (Approva- 


zioni). 


Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


IL GITANO 


Parlameni! esteri 


progetto relativo alle 
imposte dirette sulle entrate e tasse ad esse 
assimilato per l'esercizio 1897. 

+ Plichon, a nome della Destra, parla in favore 
del progetto, facendo però alcuno riserve sui 
dettagli. 

‘Ribot quindi combatte, non l'insieme del pro- 
getto; ma_la disposizione, che tende a colpire 
la-rendita, e contesta la necessità politica. di 
mantenere la disposizione del progetto gover- 
nativo, che non colpisce tutti i redditi, ma sta» 
bilisco una tassa sulle abitazioni, fondata sopra 
aegni esteriori, come un'imposta complementare 
4 compensatrice. 

‘Ribot conclude dicendo esser neceasario man- 
tenere l'esenzione, di cui gode la rendita, non 


i banchi). 
Dopo discorsi di Lasserre în favore edi Co- 
chin contro il progetto, il seguito della discus- 
sione generale viene rinviato a domani. 
Reichstag. 
Berlino, 1. — Continua la discussione in 
terza lettura del pPogetto di nuovo Codice ci- 
vile. 


Lieber, a nome del Centro, dichiara qhe il 
suo partito, visto la grande importanza del nuo- 
vo Codice civile, che è un'affermazione del- 
l'unità tedesca, 30n può sottrarsi alle esigenze 
della situazione, sebbene non sino stati eli- 
minati tutti gli scrupoli della popolazione cat- 
tolica. Egli però, a nome dol partito, dove di- 
chiarare che non rinunzia a nessuno dei suoi 
principii. 

Lieber termina dicendo: Con' questa riserva 
Îl Centro porterà volentieri il suo contributo per 
erigere questo monumento alla storia del pa- 
trio diritto. 

Si procede quindi alla votazione per appello 
nominale. 

Il Reichstag approva, con 22? voti favore- 
voli 6 48 contrari il nuovo Codice civile: 
—_—_—_—_____& 


Per far dispetto alla moglie 


L'onorevole Sonnino, dichiarando ieri il 
quo voto, disso di non_aver nulla da opporre 
al programma di politica estera del Mini- 
stero © di approvarlo anzi in ogni sua parte; 
ma, viceversa, votò contro perchè una parte 
della Estrema Sinistra votava per il Mini- 
stero. 

E s'atteggia seriamente l'onorevole Sidney 
Sonnino a uomo di Stato ! 

Tra i suoi amici stessi v'è una delusione 
non piccola. 

Come? L'indirizzo della politica interna- 
zionale dell'Italia era in giuoco; a questa 
politica son legati i più grandi interessi 
dello Stato, l'avvenire stesso della nazione, 
e l'onorevole Sonnino - la mente quadra, 
dicevano, del Centro - pur dichiarando: 
convinto che quell'indirizzo è, non solo buo- 
no, ottimo, vota contro per dispetto ! 

Non dev'essere una favola la storiella vol- 
gare di quel tal marito che si tagliò il naso 
per far dispetto alla moglie. Ma, quel ma- 
rito almeno non pretendeva alla serietà di 
uomo di Stato ! 

Una vera delusione, ripeto, tra i più gio- 
vani amici del celebrato e cupo finanziere 
del Centro. Essi avrebbero capito un Son- 
nino, il quale - approvando il programma 
di politica estera, ma non avendo fiducia 
nei ministri - avesse dichiarato d'astenersi; 
non capiscono un Sidney che vota contro a 
quell'indirizzo di politica estera, di cui si 
proclama convinto fautore. 

Perchè, una delle due: o l'onorevole Son- 
nino non ha convinzioni serie e ferme sulla 
miglior via che l'Italia deve seguire tra li 
scogli della diplomazia internazionale e cede 
a considerazioni d’opportunità parlamentare 
offrendo la monotona sterilità delle parole 
in favore d'un indirizzo, cui nega la pratica 
sanzione del suo voto; oppure si lascia tra- 
scinare dal dispetto meschino. 

L'una o l'altra ipotesi rovina la faticosa 
leggenda, che,s'ora fatta credere agli ita- 
liani, dello suo misteriose attitudini a grande 
uomo di Stato. Egli usci menomato dal « Mi. 
nistero disastroso », în cui ebbe e non pi 
cola la sua parto di responsabilità ; ma resta 

iù menomato ancora dopo questi tre mesi 

i faftica parlamontare in tutto sb: 
gliata, perché piena di meschini dispetti, ed 
assolutamente vuota di quell'alto e sereno 
irito di equità, che esercita tanta attra» 
zione attorno ai capi dei partiti politici. 

Xx 

E invero non è più una energia centripeta 
quella che esercita ora l'onorevole sonnino 
verso glî' amici suoi; è una forza ceatrifuga. 

Teri sera, dopo il disastro di quella. s 
dichiarazione di voto; che non sà facil 
mente dimenticata, più d'uno de; gio: 
deputati del centro, che gli erano amici, u- 


nero nei corridoi, ed ai messi sollecitantila 


loro entrata nell'aula, dichisrarono; « n 
non rientriamo; rientrando, la coscienza ci 
imporrebbe di votare in favore della politica 
estera del Ministero ». 

Ma, ebbe maî una risoluta coscienza po- 
litica l'onorevole Sonnino? 

Ecco il dubbio. 

Egli ha - si vedo - una grande ambizione, 
una più grande impazienza di diventare pre. 
sidente de) Consiglio ; ma, nella cieca fretta, 
sceglio la via, la quale, invece che avvici- 
narlo, lo allontana dalla méta. È 

L'ambir troppo ciò che non abbiamo e di 
essere ciò che non siamo, è la radice del 
dispetto che scredita e delle delusioni amare, 

la jeri ad oggi, se l'onorevole Sonnino 
volge attorno gii occhi per quei banchi del 
centro — aî.quali con la eondotta sua ha 
rocacciato Î giusto e fiero rimprovero del: 
l'onorevole Di Rudini — egli vedrà scemato 
il numero dei suoi seguaci. 


Continui l'onorevole Sornino; non var 
raano le cortesie del resoconto sommario, 
che segnano attenzione, commenti ed anche 
approvazioni, allor che egli parla, a salvario 
dalla vera e rumorosa disapprovazione, di 
cui ieri gli fu prodiga Ja Camera, e della 
quale, se non muta fatico, gli sarà anche 
iù prodiga l’opiniono del pubblico, che ha 

ritto di pretendere dagli uomivi parlame: 
tari una buona ed alta politica in pro de 
interessi della patria, non una scherma f: 
© meschina di dispeltueci ambizioni. © anti: 
patici. 


Uno che nota. 
I TURCHI 


Atene, 1. — Il Comitato, che ha sedo a 
Vamo, invitò i candiotti a nominare immedia- 
tamente i delegati alla Assemblea riroluzio- 
naria. È 

Atene, 2. — Il Governo, rispondendo a ri- 
mostranze fattogli dalla Poria, diehiar8 igno= 
rare l'invio di volontari 6 munizioni nell'isola 
di Candia. 

Soggiunse che le comunicazioni ‘boll'estero- 
essendo libere, non potrebbe d'altra parte im= 
pedire alcuna partenza. 


Londra, 2. — Il Times ha du La Canea: 

< Vi furono i scontri nei distretti 
occidentali fra le truppe tprche ed i Candiotti. 
Le perdite sono considerevoli da ambe lo parti. » 

Costantinopoli, ?. — Il io dei mi- 
nistri ai è occupato, ieri, del passo fatto, il 29 
scorso giugno, dagli ambasciatori. 

Si considera imminente lapubblicazione di 
un Iradè che promulgher un'amnistia gene- 
rale a favore degli insorti candiotti e ristabi- 
lirà il trattato di, Haleppa. 

L'assassino armeno Kirkor è stato impio- 
cato. Tutte le pene di morte pronunziate con- 
tro i membri del Comitato armeno saranno 
eseguite onde sieno d'esempio. 


CRONACA ESTERA 


L'Austria e lEsposizione di Parigi. 

Vienna, 1. — La Wiener Abend Post an- 
nunzia che il ministro del commercio austriaco 
ha pregato il ministro degli esteri comune, 
conte di Goluchowski, di comunicare sì go- 
yerno francese che l'Austria parteciperà in 
forma ufficiale all'Espotizione internazionale di 
Parigi del 1900, 


La corazzata « Federico Ill ». 
vithetmsharen, 1. — Oggi ha avuto 
luogo il varo corazzata Imperatore Pe- 
derico IIL A 

Vi assistetto l'imperatore, il quale quindi si 
recò al Circolo della marina. 

Ivi Sua Maestà rispondendo al brindisi del- 
l'ammiraglio Hollmann, pronunziò un lungo di- 
scorso. Egli disse che l'imperatore Federico HI 
ebbe stretti rapporti colla marina. E' parciò ehe 
la prima grande corazzata, che conviene spe- 
rare sia seguita da altre della stessa classe, 
deve portare il nome dell'imperatore Federico, 
quasi per aprire una nuova èra alla marina, 
come egli apri una nuova éra alla Germania. 
Pisccia a Dio che noi possiamo realizzare con 
questo bastimento da guerra, e, spero con 
molti altri, la massima che pronunziai jl 18 
gennaio che, cioè, la Germania può marciare 
sulla sua propria strada imparziaimente © ga- 
rantire la pace e l'ordine nel mondo. 


Arsenale in fiamme. 

Metz, 1. — La Gazzetta della Lorena an- 
nunzia che nell’esplosione avvenuta iersera n 
l’arsenale n. 3, il cui itcendio continua ancora 
oggi, sono stati constatati cinque morti. Quat- 
tordici feriti furono ricoverati nei pubblici ospe- 
dali. Vi sono inoltre numerosi fel che fa- 
rono trasportati nelle proprie abitazioni. 


CRONACA ITALIANA 


Padova. 1. —* Il trasporto delle ceneri del 
principe d'Orange ha avuto luogo, in forma 
ufficiale, coll’interrento delle autorità civil 
militari, di una numerosa rappresentanza di af- 
ficiali di tutte le armi del presidio in alta te- 
nuta, del ministro dei Paesi Bassi a. Roma, del 
rappresentante della Regina d'Olanda @° del 
maggiore Rivoldi, rappresentante il Re Um- 
berto. 

Splendide corone furono dsposte sul faretro. 
Nutterosa Tolia assistette. =ì passaggio dei 
corteo. 

L'urna, custodita da una scorta d'onore, par- 
tirà a mezzanotte per l'Olanda. 


Per il conte Luigl Ferrari. 

Rimini, 1. — Per sura della famiglia, hanno 
avuto luogo stamani nella cattedrale solenni 
funerali a suffragio del conte Luigi Ferrari. Vi 
intervennero le autorità civili e militari, il Corpo 
insegnante, le rappresentanze dei sodalizi e 
molto popolo. Celebrò monsignor Fegatalli, ve- 
scovo di Rimini. La mesta cerimonia riusci so- 
lennissima. 


NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: FARO — AMORI - RIMINI — NINO 
IRA — ROMANI = € NORMA » MORFINA = ORZO 
FORZA — ROMA — FIORI — AROMI = OZIO = MINA 
FIORINI = INFORMAZIONI, © mefagr. > 


7, 
arezo 


Parola în croce. 
Devo essere una sigla cara al Papa 
ovverossia sinonimo di sapa, 
un'X che ancor fa gola a certi vecchi, 
settario che è antipai 


\nagrami 
In tatti miopi © i presbiti 
— sto proprio fra la pancia e i loro occhiali. 


= TT 
Fra ie Quinte e fuori 


— Per Emesto Rossi, 

Domani, come già abbiamo più volte annun- 
ciato, al Costanzi si commemorerà Ernesto 
Rossi. 

Ecco il programma definitivo : 

Enrico Panzacchi — Discorso commemora» 
tivo. 

Adelaide Ristori — V canto dell'Inferno di 
Dante (Francesca da Rimini). 

Tommaso Salvini — Byron moribondo, versi 
di Felice Risazza. 

La drammatica compagnia Pia Marchi-Maggi 
© soci, diretta da Angelo Zoppetti, reciterà: 
Chi sa il giuoco non l'insegni. proverbio di 
Ferdinando Martini. Esecutori: Pia. Marchi- 
Maggi, Angelo Zoppetti, Adolfo Colonnello, 
Riccardo Caimmi, Giuseppe Brignone. 

L'iscrizione della lapide che verrà murata 
nell'atrio » diversa da quella già pubblicata — 
è staii dettata da Ferdinando Martini. 

Virginia Martti prendorà parte alla comme- 
morazione. Si 

Interverranno tutti gli attori praseuti in Roma. 

Hanno telegrafato delegando rappresentarz®* 
Marco, Prags, Giuseppe Giacosa, Roberto 
Bracco, Camillo Antona-Traversi, Eugenio Lom- 
bardi direttore del teatro Manzoni di Milano, 
Saccenti difettore del teatro Niccòlini di Fi- 
renze, © i capocomici Benincasa, Sbodio, Car- 
naghi, Zago, Privato. 


La famiglia di Emesto Rosai sarà rappre- 
sentata dal signor Angelo Modigliani, genero 
dell'artista illustre. = 

— Costanzi. 

Stasera replica di Champigno! suo malgrado. 

— Manzoni. 

Stasera Sara Felton, chiusura della sta- 
gione. 

— Politeama reale. 

Questa sera 22 ratto delle sabina. 

— Teatri fuorî di Roma. 

Ci serivono da Trento si 

« Nel graziosa ed elegante testro le 
abbimo avuta in queste sere uns splendida 
suocessione di trionfali rappresentazioni della 
Bohéme del Puccini: protagonisti Evan Gorga 
% le signorine Ferrani e Pasini. 

Per la serata-d'onore del Gorga vostro con- 
cittadino il teatro rigurgitava di spettatori, quan- 
tunque i prezzi foscero raddoppiati: a fu una 
ovazione continua per tatt= la sera, con quat 
tro pezzi ripetuti. All'artista farono offerti molti 
regali, © alcuni di grande valore. 


ROMA 


Siamo già in piena estate? Non ancora, 
quantunque in qualche ora del giorno il caldo 
molto sensibile faccia provare tutte le gioie 
del sollione, gioie che sono... perle non orien- 
tali, ma di sudore scendente dalle fronti sulle 
gote dei figli di Romolo. 

Ma, segni îl termometro quaranta gradi o 
meno, a Roma si sta meglio che altrove, e, 
grazio al cielo, le leggende maligne che un 
tempo affibbiavano a Roma la fama della 
Maremma, lo leggende maligne che costrin- 
gevano le nostre signore a fuggire sui monti 
0 al mare, sono oggi sfatate. 

L'esodo enorme che fino a pochi anni or 
sono si verificava al primo apparire dell'e- 
state, quell'emigrazione în massa delle nostre 
giù belle signore che, mentre rendeva Roma 

leserta, faceva spargere fiumi d'inchiostro 
e di lagrime ai cronisti dei giornali, è ormai 
diminuita. 

Ma conviene diminuisca ancora. 

Come fare? x 

ragione per cui la gente che può spen- 
dere del quattrici, nei mesi estivi abbantiona 
la città nostra non sta nel caldo, o net bi- 
sogno di curare la propria salute che il caldo 
potrebbe compromettere : il caldo a Romaè 
sopportabile più che altrove: le statistiche 
delle malattie sono da noi pressochè più con- 
fortanti che nello stazioni balnearie o clima- 
tiche. 

Dunque? Dunque le nostro signore fug- 
gono da Roma, perchè nei mesi d'estate a 
Roma non c'è nulla, non si fa nulla che 
valga a trattenerie. Si annoiano e la noia 
le spinge sulle rotonde degli stabilimenti 
balneari, ove almeno la sera possono di- 
vertirsi ballando o conversando: la noia le 
trascina in campagna dove se non altro i 
boschi e le ville concedono l'illusione della 
primavera. 

E faccio una proposta. 

Organizziamo delle festo estive. 

E la proposta mia dovrebbe esserd’rac- 
colta da quelle associazioni che in altre epo- 
che dell’anno si dìnno moto per festeggiare 
il carnevale o per commemorare date e pe- 
riodi che forse altrimenti passerebbero inos- 
servati e quanto meno senza pompa. 

Il sindacato commerciale, ad esempio, 
sorto con Ja lodevole intenzione di richi: 
mare forestieri per mezzo di pubblici ed 
attracoti festeggiamenti, perchè non fa sua 
la proposta mia? I fondì necessari credo 
non gli manchino e se nell'estate, rinun- 
ciando al desiderio di attirare ‘gente di fuori, 
riuscisse a far rimanere a Roma i romani, 
avrebbe diritto alla riconoscenza di tutti. 


hy. 
Tomporatara d' 
Ù All'Osservatorie astronomico. del Collegio 
lemano: 
Massima 25.0 7 - Minima 20.67, 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — Champignol ‘suo mal- 
grado. 
Manzoni (ore 9) — Sara Felton. 
Politeama Reale (ore 9) — Il ratto delle 
ine. 


Arrivi e partenze. 
Teri hanno fatto ritorno in Roma gli ammi 
ragli Magnaghi e Corsi. 
L'onorevole Arcoleo, sottosegretario di Stato 
agile finanze, si recò ieri a Tivoli. 
E' partito per Firenze il cardinale Sembra- 


towicz. 
ll Papa ricevette privata udienza il 
cardinale Giovanni Pietfo Boyer, arcivescovo 
di Bourges. 
Consiglio comunale. 


null Gonsiglio comunale si riunirà domani sera 
lo 9. 


Proposta aggiunta all'ordine del giorno: 
— Storni di fondi per sopperire ‘allo ecce- 
denzo di spese verificatesi nel bilancio 1895, 
u 
A proposta del ministro dell'interno, il que- 
store di Roma, avvocato Ernesto Martelli è 
stato promasso a commendatore della Corona 


d'Italia. 
Croce Rossa italiana. 

Sotto la presidenza dell'onorevole conte Ri- 
naldo Taverna, ebbe luogo isri l’altro l'assem- 
hlea generale dei soci della. Croce Rossa ita- 

na 


Dopo la lettura dell’interessantissimo reso- 
sconto morale-economico, vennero esposte le 
risultanze del bilancio 1895 del Comitato cen- 
trale, che si è chiuso con una attività di lire 
4,259,676, in numerario © materiale. 

Si procedette poi alla nomina di nove consi- 
Qlieri, e riuscirono eletti i signo; 

Balestra cav. dottor Pietro — Cavallini com: 
Mmendatore Luigi - Delle Somaglia conte Gian 
Giacomo — Guerrieri Gonzaga marchese Casio, 
senatore del regno — Maurigi di Castelmaurigi 
marchcs® Ruggero — Panara cav. dott. Panfilo, 
tenente colonnello medied - Pasolini conte Pier 
Domenico, senatore del regno - Postempski 


Stasera, dalle 9 allo 10 1]2, la banda del 
12° fanteria, eseguirà il seguente programma: 
font 

Sinfonia « Giovanna d'Arco ». Verdi. 
Valtzer « Tovjours ou Jamais ». Waldteufel. 
Trionfo di Cesare « Amor ». Marento. © 
Atto 4° « Favorita ». Donizetti, 


porto di Ripa Grande per lire 665,000 e. alla 
sistemazione d'un altro tratto del collettore 
destro e sinistro del Tevere per lire 2,172,000. 
Il ministro assicurò inoltre la Commissione che 
nel novembre prossimo sarebbe stata ultimata 
la demolizione det manicomio e si #arebbero 
ripresi i lavori del Palazzo di Giustizia. 

Domenica prossima nella sede della Società 
per gli studi sociali avrà luogo una riunione 
di operai disoccupati allo scopo di discutere 
intorno alla pratiche fatte verso il Governo 
dalia Comrgissione suddetta. 

Il Comizio agrario. 

Il cav. Salustri-Galli, il signor Marco. Senni, 
il cav. Ohlsen, il prof. Carletti, il prof. Riced 
e îl cav. Poggi componenti la’ presidenza del 
Comizio agrario di Roma si recarono ieri a far 
ossequi al prefetto di Roma conte Bonsai. 

Riessunta l'opera che il comizio agrario e- 
stende al circondario di Roma e a quello di 
Civitavecchia, il cav. Salustri-Galli, nell'inte- 
resse dell'agricoltura rivolse delle raccomanda- 
zioni al prefetto, il quale promise di prendere 
a cuore tutte quelle proposte che il Comizio 
potrà fargli per il benessere dell'agricoltura e 
degli agricoltori della provincia romana. 

Il conte Bonasi ringraziò vivamente la pre- 
sidenza del Comizio' dell'atto cortese. 

Società contro l'aecattonaggio. 

Domani alle 5 e mezzo pomeridiane, gli ade- 
renti alla Società contro l’accattonaggio, si riu- 
niranno nella sala dell’Associazione della stam- 
ps, in piazza Colonna, per l'approvazione dello 
statuto-programma della Società stessa. 

Una squadra dei soci della Velocipedistica 
romana, è partita oggi alle quattro dal locale 
di via Sardegna ©; attraversata Roma, è uscita 
da porta del Popolo dirigendosi a Firenze ove 
ètattesa domenica a mezzogiorno. 

Questa notte dormiranno a Civitacastellana, 
domani pernotteranno a Foligno e sabato ad 
Arezzo. 


Una nuova squadra partirà domani da Roma 

@ a Terni si unirà alla prima. 
Misure igieniche. 

Il sindaco, continuando molto lodevolmente 
nell'organizzazione dei vati servizi igienici. ha 
emanato speciali ed opportune disposizioni per 
quanto riguarda la vigilanza sui mercati e spacci 
pubblici del pesce. 

Il servizio di vigilanza è stato affidato a un 
ispettore capo servizio, coadiuvato, in via or= 
dinaria, da un delegato della sanità. 


Annegato? — Verso le otto di teti sera, 
un ragazzo, a nome Guglielmo, dalla banchina 
sinistra del Tevere presso il ponte Umberto 

comparve. Ogni 


VITALIZI 


—_ ll contratta 
di pttalizio è 
[molto conosciuto 
© di frequenta 
[applicazione ora 


< perduto un ca- 
itale e si riceve una rendita vita natural due 
rante. La condizione della 

rendita alla morte del vi 

fissarne la misura assai 

nario interesse del d: 


della ren- 
possono ottenere da 


af 


vitae 
affidati a fondo perduto alla ‘proverbiale pred 
fabilità e puntualità dell'Istituto. 

a Compagnia di- Milano assegna î seguenti 
tassi di rendita per ogni 100 lire di noe 
versatole allo diverse età da un uomo 0 da 
nua donna } 


Letra 


(speravano 


ho 


Il Partamorlo dalle Tribe 


Camera dei Deputati, 
Seduta antimeridiana del 2 luglio. 
Presiede Canon v. p. 
dieci, dopo la lettura del verbale, si 
riftucdo Ta alscussione del disegno di legge 
sul riordinamento delle scuole complemen= 
tari e normali. 

‘GIANTURCO, ministro della pubblica istru= 
zione, si limiterà a far brevi dichiarazioni, 
li presente disegno è, nella linea generale, 
quello stesso presentato dall'onorevole Mar: 
tini e già approvato dal Senato © dagli Uf= 
fici della Camera. 

Esso mira a sistemare giuridicamente il 
corso complementare, ed a migliorare le con- 
dizioni degli insegnanti nelle scuole normali. 
A provvedere a questo miglioramento si è 
hubiita ma lieve tanta. SE 

La legge inoltre mira a riordinare la ma- 
teria d'insegnamento delle scuole normali, 
ed abolisce la patente inferiore. 

L'onorevole Pipitone si è preoccupato di 
questa abolizione la quale potrebbe influire 
in danno delle sorti aella scuola rurale. 

Ma la legge ed il regolamento provvede- 
ranno con l'istituzione delle borse di studio 
€ con altra disposizione perchè non manchi 
il contingente necessario per le scuole ru- 
rali. L'oratore conelude invitando la Camera 
a votare la legge che è opera utile e che 
tende a formare il vero seminario pedago- 

ico, che eleverà insieme con la cultura, la 
Signità del maestro elementare. 

Dopo varie osservazioni di NICCOLINI 
ERNESTO, RUGGIERI e CASTORINA, la 
Camera approva il seguente ordine del 
giorno, proposto dalla Commissione: | 

« La Camera invita il Governo a soppri- 
mere gradatamente e provorzionatamente 
i contributi coi quali provincie e comuni 
concorrono al mantenimento di alcune scuole 
normali e complementari, tostochè î pro- 
venti delle tasce, assieme alle somme at- 
tualmente stanziate in bilancio în 1,730,490 
tire, superino l'ammontare di tutte le 
necessario alle scuole normali o cemple- 
mentari, secondo le disposizioni della pre- 
sente legge. » 

DE RISEIS G. Rileva una lacuna nel- 
l'articolo 1, poichè vi riscontra indicati i 
corsi preparatorii per le scuole normali fem- 
minili e non per le maschili. 

MARTINI nota come questo disegno di 
legge corrisponda in gran parte a quello 
ch'egli aveva già presentato ; quindi sì cente 
ia obbligo di rispondere ad alcune osser 
vazioni fatte dall'onorevole Cerutti. 

Egli chiamò illiberale questo dicegno di 
legge: ma i concetti che lo informano eb- 
bero l'assenso degli uomini più competenti 
in materia di pubblico incegnamento. 

Venendo a parlare dell'incegnamento re- 
ligioso, avverte che egli non è punto un 
mangiapreti, avendo esordito nella sua a- 
zione parlamentare col combattere un dise- 
gno di legge sugli abusi del clero; ed ag- 
giunge che è convinto della necessità del 
sentimento religioso, ma non pertanto non 
può ammettere tutti i guai che l'onorevole 
Cerutti attribuisce. alia. scuola_.che. egli 
chiama atea, e che non è altro che la scuola 
laîca. > 

Ma bisogna pur 


tener conto dei tempi 
mutati, così che dell'insegnamento religioco 
si può discutere qui in Roma la sede del 
Papato; come del fatto che la scuola non 
può da sola distruggere gli effetti della fa- 
miglia © della socioià. 

Secondo l'oratore, i maestri elementari 
non possono nè debbono impartire l’inse- 
guamento religioso, sia per rispetto alla co- 
Scienza loro, sìa per rispetto alla coscienza 
degli alunni. (Vive approvazioni). Conver- 
rebbe dunque affidare cotesto insegnamento 
al parroco; ma lo Stato în questo caso non 
potrebbe imporgii limitazione alcuna. nello 
segui 


are quella che a.Jui paro la verità. A 
ualî pericoli ciò possa condurre, non è ora 
il'onso di iovestigaro. — 
Ma quando in questo insegnamento una 
limitazione si volesse tentare, basta tener 
resente, per vedere tale tentativo impossi- 
ile, quello che avvenne quando il Mamiani 
ei si provò.Quindi ‘oggi non è il caso di discu- 


tere di questione e la Camerè non 
deve farò altro che approvare il disegno di 
che vantaggio 


legge, dal quale avranno 
sg Îe 


insegnanti (Approvazioni 
= a 2A 
DE NICOLO’ dichiara di essere favore» 


vole al disegno di legge, e contrario, inve- 
ce, ad ogni discussione intorno all'insegna- 
mento religioso, non fosse altro che per non 


l'a di transigere con coloro 
che contrastano il diritto dell'Italia in Ro- 
ma. (Bene). 


VERZILLO dichiara di dissentire dalla 
proposta che ai direttori delle scuole nor- 
mali si debba “imporre l'obbligo di far le- 
zione. 

GEMMA, crede: che iper regola la dire 
zione della scuola debba essere affidata 
preferibilmente all'insegnante di pedagogia. 

‘ENGEL non approva che sia soppresso 
il corso complementare: maschile, mentre ai 
mantiene il corso femminile." * 

MORANDI propone di modificare l'ultimo 
cspovergo come segue; _paò 

© La direzione è affidata, per incarico che 
dura un anno, © non può rianovarsi, o per 
reggenza che dura tre-anni, enon può rin: 
novarsi, a un insegnante delle materie prin- 
cipali che abbia le qualità volute per diri- 

re una gego]a. Dopo.tre anni di reggenza, 
fi Rominé fotcà. fasai delfoitiva. +. 

Osserva che il testo da lui proposto non 
sì presta a quello dubbie, interpretazioni, a 
cui potrebbe prestarai l'articolo del Mini- 


sioro, 
DE FELICE-GIUFFRIDA raccomandg che 
preferibilmente la direzione sia-affidata ad 


un ” 
CRRUTTI nebliegado all'onorevole > Maî- 
pESSs ge qualunque socuea 
oienza, 0 di pos; patriottismo, alter: 
Mando tion essere & piunb secondo nell'afe 
fotto alla patria italiana. . 
Crede che, so la setola dere armonizzarai 
colla popolazione; segsa debba ispirarsi a 
sentimento religioso quando questo senti- 
mento è radicato nelle nostre popolazioni. 
Non credo che il sentimento religioso siasi 
affievolito nel nostro paese; in ogni caso 


Conviene coll'onorevole Martini che sia 


Nota che Îa scuola privata può tal 
frutti ‘migliori sato io sa ona 
gazioni, rumorò). Cita specialmente, 
degli Scolopi. (Rumori, a sane 
Dopo varie gitro osservazioni, l'emenda- 
È servazioni, d 

sagre nt respinto el'articolo primo 

i approvano anche gli articoli secondo e 
terzo e quindi si toglie la seduta alle 12 10. 


Seduta pomeridiana. 

5 Presidente: Vira. 

iscreto numero di deputati, e una certa 
elettricità per Îù 

Alle ? e pochi minuti, appena terminata 
la lettura del verbale, AGNINI e IMBRIANI 
chieggono la parola. 

Incidente N. 1. 

AGNINI dichiara che; so isri fosse stato 
presente, avrebbe aggiunto ben altri parti- 
colari a quelli svelati dall'onorevole Imbriani 
sull'iniguo trattamento dei coatti a Tre- 
miti... 

. PRESIDENTE. Ma, onorevole Agnini, la 
interrogazione cui ella allude venne ieri 
esaurita. Non insista!... 

E Agnini tace. 

Incidente N. 2. 

Però, sorge IMBRIANI, il bollente ; e, con 
stentorea voce, fa la sua dichiarazione” po- 
litica a proposito di una osservazione fatta 
ieri dall'onorevole Cavallotti. « E' vero - 
dice - votai due volte in favore dell'aituale 
Ministero, ma ho cempre dichiarato che non 
lo avrei potuto approvare se avesse conti- 
nuato in quell'indirizzo di politica estera 
che io ereao il danno e la vergogna del mio 
paese (proteste, rumori). E° inutile che pro- 
testiate; tale è la mia convinzione. Mai, 
mai, mai daré voto favorevole per la tri- 
plice alleanza dell'Italia con l'Austria, una 
cosa: mostruosa! (Rumori; primo richiamo 
da parte del presidente). 

L'oratore continua, salendo di tono, a de- 
plorare che Cavallotti ed altri amici, mal- 
grado i precedenti, abbiano dato ieri voto 

vorevoie ad una politica estera esiziale 
agli interessi del Paese. (rumori), e dichia 
ra: « milite oscuro, ma indipendente sem- 
vre, della Estrema Sinistra, io le aveva dati 
il cuore e l'anima mia sîn ch'ecsa agitava 
nella incontaminata bandiera gli alti ideali 
patriottici, gli unici ideali forse che si agi- 
tassero qua dentro! ».. (proteste, rumori — 
secondo richiamo del presidente) 

« Ora. prosegue imperturbato l'oratore, 
dopo che l'Estrema Sinistra è venuta meno 
a quegli altissimi ideali approvando la po- 
litica delia triplice alleanza, io dichiaro che 
non posso fare più parte della Estrema Si- 
nistra (commenti)... no; ritaango sentinella 

rduta all'avanguardia, ma mi è più caro 
fr parte da me stesso! » 

CAVALLOTTI. Rispondendo, per fatto 
personale, dice di non aver mai pensato di 
accusare di incoerenza Imbriani; ieri, invece, 
difese la coerenza propria © quella di tutti 
gli egregi amici detia Estrema Sinistra che 
votarono in favore dell'ordine del giorno Di 
San Giuliano, la difese dai rimproveri del 
collega Imbriani. Prima legge di libertà è 
di non discendere entro la 
contradditori. 

Perché Imbriani alluse, sospettò di ascosi 
motivi del nostro voto ? Noi siamo lealme: 
conseguenti. Due grandissimi immedi 
teressi ci indussero e ci inducono 


soste. 
nere l'attuale Ministero, quegli interessi 
stessi per cui combattemmo il Gabinetto pre- 
cedente: la fine della avventura africana e 
la quistione morale !... (Bene ! a sinistra). — 

Non è cessata ancora la difesa di questi 
duo supremi interessi, per la difesa dei quali 


abbiamo avuto l'Imbri a 
simo; perciò voiammo ieri, previe leali di- 
chiarazioni, in favore di. questo Ministero, 
Rispetto le convinzioni di Imbriani; ma egli, 
alla sua volta, deveîrisvettare le mio e quello 
di tanti altri colloghi. Crede egli che proprio 
siasi spenta la divina luce degli ideali nel 
cuore © nelle menti nostre e che un raggio 
solo no è rimasto in lui?... Eh, vi, non esa” 
ri | (Approvazioni). Ho il vanto e l'orgo- 
Eri poter dire Dio Cal soidimii pe 
Élica nda ho mai chiesto alla politica se non 
la soddisfazione’di poter lottare per quegli 
ideali, che io credo, e tant'altri con me, con- 
formi all'interesse, al E alla fortupa 
ita patria (Approvazione) z 
SO IBRIANI e lmmeno. 16 ho chiesto mei 
nulla alla politica. Avete votato per la tri- 
plise., fo non posso far più parto della 
€ così detta estrema sinistrà ».. no, no, e 
poi no! (Ilarità rumori 
idente num. 3. 
E siamo alle interrogazioni. nat 
L'onorevole BONIN, sottosegretario agli 
esteri, risponde a quella di Imbriani, il quale 
vuol conoscere e quale sia la azione civile 
del Governo italiano in cospetto degli ee- 
cidi dei cristiani nell'isola di Candia e di 
tutte le enormità che vanno commettendo i 
Tarchi contro quelle generose popolazioni, 
che lottano per'la lara indipendnza ». Dice 
che l'onorevole ministro degli esteri ha già 
dichiarato quale sia l'indirizzo della politica 
itsliana in Qrienje. Egli non può dhe con- 
fermarlo, aggiungendo’ d'aver fiducia. nelle 
pratiche concordi della diplomazia europea 
esoriare allà calma a limitare e impe- 
ire la continuazione di disordini © strasi 
dovute ad odii di razza, a fanatismi di reli- 
IMBRIANI. Naturalmente non è soddi- 
sfatto; e torna, con iolenaa grande, 4 tuo 
nare tontro gli eocidiî, lo barbarie, le s0- 
praffazioni dei Turchi. E' umiliante, dice, 
che l’Italia non faccia sentir alta la sua 
voce, non si opponga a tante infamie! (Ru- 
i). E 
"PEESIDENTE. Ma, onorevole Imbrianil... 
IMBRIANI. E' umiliante, dico. Perfino l'Au- 
stria ha fatto qualche passo. Il Governo ita- 


compagno carie- 


ministro di .ssteri. è venuto 
= proclamare qu la tcorit el mantetianio 
dello statu qi 
1815, della santa alleanza; della reazione più 
feroce, più vil 


PRESIDENTE. Assolutamente; onorevole 


ne, scatta 

solito, gridando: Ah, io non uso linguaggio 
da geni ?... Non permetto a neasuno, 
no a voi signor presi 'offen= 
doro così la dignità mia ene 

PRESIDENTE. Ma, non la ho offesa, ono- 
revole Imbriani; con lei non si può più an- 
daro avanti! (Agilazione, commente vivis= 

im). 

IMBRIANI. No, non vi ito d'offen- 
dermi... perciò protesto, signor presidente 
Villa, contro il vostro modo villano I... Sì, 
villazo, villano, vilano 

;E indescrivibile la commozione, l'agita- 
zione, il rumoreggiare della Camere, mentre 
la stentorea concitata voce d'Imbriani do- 
mina le scampanellate presidenziali, le in- 
terruzioni continue. 

Il PRESIDENTE s'alza in piedi fremendo, 
come se volesse abbandonare il suo posto; 
ma i segretari ed altri deputati lo circon- 
dano inducendolo alla calma. 

Altri deputati rivolgono consimili esorta- 
zioni all'on. IMBRIANI, che siede battendo 
i pugni sul banco. 

‘attasi una calma relativa, «il PRESI- 
DENTE, dominandosi, dichiara all'onorevole 
Imbriani che lo ha invitato ad usare lin- 
guaggio da gentiluomo, come volendo dire 
linguaggio parlamentare. 

Ognuno intende che con l'intonazione del- 
l'onorevole Imbriani non è più possibile la 
discussione. È x 

« Io spero - aggiunge - che l’onorevol 
Imbriani stesso, calmata che sia la momen- 
tanea sua irritazione, riconoscerà che egli, 
mancando di rispetto alla persona mia, che 
scompare, ha recato offesa alla dignità e 
alla maestà dell'Assemblea, che io hoil do- 
vere di tutelare! (Bene! » — Quaiche datti- 
Mano). 

IMBRIANI. Voi mi avete detto che non 
‘son gentiluomo|... (Rumori). 

PRESIDENTE. No, non mi etto di 
offendere alcuno io, nè posso tollerare che 
altri mi offenda. La invitai ad usare lin- 
guaggio da gentiluomo: il che è ben di- 
Verso. 


IMBRIANI Se è così la Camera, che ha 
compreso la ragione del mio sdegno, giudi- 
cherà. Se la dignità mia potesse essere of- 
fesa qui dentro, non esiterei a dare le mie 
dimissioni da deputato, perchè il deputato 
non ha soltanto da tutelare la sua dignità 
personale, ma anche la dignità di tutti co- 
loro che gli affidano il mandato. 

Detto questo, l'onorevole Imbriani si siede 
senz'altro, deludendo. l’aspettazione della 
Camera, che attendeva qualche cosa di più. 

Il PRESIDENTE fa un gesto sdegnoso, 
agita con più nervosità del solito il campa» 
nello e grida: « continuiamo l'ordine del 
giorno! » N 

RONCHETTI, sottosegretario di Stato per 
la grazia © giustizia rispondendo a TASSI, 
dichiara che il Governo intende presentare 
a novembre un disegno di legge che con- 
ceda e regoli il diritto a pensione agli im- 
piegati degli archivii noteri 

SINEO, sotto-segretario di Stato per l'in- 
terno, risponde ad una interrogazione del 
deputato DE FELICE GIUFFRIDA « sul 
trattamento inilitto al coatto politico Fer- 
dinando Pierotti, il quale, affetto da grave 
malattia cardiaca, è stato trasferito da u 
colonia penale ad un'altra, con grave danno 


della sua saluto ». 

Il Pierotti fu inviato a domicilio coatto 
non per reati politici. Egli avera quattro 
‘condanne furto, una per truffa, una per 
appropriazione indebita ed altra condanoa 
"Per ragioni di saluto egli fu trasferito 

Per ragioni fu trasferi 
tempo fa da Lampedusa a Ustica. Per le 
stesse ragioni egli ora è in libertà condi- 
zionata. Protesta quindi contro l'interroga- 
zione De Felice, perchè nel trasferimento 
dei detenuti si osservano quelle prescrizioni 
umanitarie che sono stabilite dai regola- 
menti. Se però al Governo risultasse” che 
queste prescrizioni non sono osservate, prov- 
vederà. 

DE FELICE vivacomente afferma che il 
coatto Pierotti, sofferente di malattia car- 
diaca, fu a più riprese malmenato © per- 
coso. lavoca sentimenti umani. 


terrogazi deputati erano andati, 
messaggeri di pace, al banco del Presidente 
e-a quello dell'on. Imbriani; il quale, final- 
mente. sale anch'esso sino alla poltrona del- 
l'on. Villa discorre per qualche minuto: con 
lui, gli stringe Ja mano, poi torna al suo 
banco e chiede la parola. 

IMBRIANI (attenzione). Mi sono persuaso 
che avevo compreso inesattàmente alcune 
parole indirizzatemi dall'on. Presidente; quindi 
nella eccitazione ho pronunciate parole non 

iuste, delle quali mi dolgo. Spero che la 
Gamera e l'on. signor Presidente vorranno 
apprezzare, queta mia leale: disklarazione, 

PRESIDENTE. Ringrazia l'on. Imbriani 
della sua. dichiarazione, che è prova della 
sua gentilezza e del-suo buon cuore, e si 
augura che d'ora innanzi le discussioni pro- 
cedano con quella calma e_quella.{ompe- 
ranza di linguaggio, che sono indispensabili 
al buon andamento dei nostri lavo. 

Ul piccolo catenaccio. 

Dopo brevi altre osservazioni, si intra- 
prende la discussione del progetto” di con- 
versione in legge del agio decreto 29 giu- 

10 1896, portante modificazioni aila tariffa 
Soganale del. ceraati inferiori 

‘Pronugziano interessanti discoraì: ROSSI 
R. in favore; AGNINI ed alîri deputati con- 
tro, sostenendo cho, tra le altre cose, l'au- 
mento del dazio sul granone è antiigienico. 
La discussione è interessante; ma dalla ti- 


Noto sol 
non mica 


il suo debutto. 


sul 
‘onssa. 


= Dopo abili difese del ministro BRANCA 
e del relatore SAPORITO, la Camera ap- 


prova. 
Blianclo degli esteri. 

Si ini de la discussione dei capitoli 
del iilancio degli esteri. ra 

Sul capitolo primo, che determina una 
spesa di lire 427,991 peril personale di ruolo 
del ministero, parlano l'onorevole NASI ed 
altri, ai quali risponde l'onorevole ministro 
CAETANI 

Alle 5 © 1/2 comincia a parlare IMBRIANI; 
duolmene, ma io debbo regalarlo. intero ai 
colleghi. 


V. Erbale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La firma del decreti. 
Stamani i ministri si sono recati al Qui 
rinale per la consueta firma dei decreti. Sono 


stati posti alla-firma di Sua Maestà decreti 
di ordinaria amministrazione. 
AI Quirinale. 

Oggi S. M. il Re ha ricevuto în ite 


udienze il generale Bisesti reduce dall'Àfrica, 
il principe Carlo Bonaparte, il comm. Bru- 
nialti consigliere di Stato e il principe di 
Palazzolo. 

AI Senato. 

Il Senato ha ripreso oggi la discussione 
del bilancio della pubblica istruzione. 

Un notevole discorso pronunciò l'onore- 
vole senatore Alfieri di Sostegno per rac- 
comandare caldamente al Governo la disci 
plina scolastica e una rigorosa giustizia ne- 
gli esami. Daplorò come agli studenti boc- 
ciati in un istituto possa essere facile cosa 
ripetere la prova în altri fino a consegui 
quel diploma per cui sono imprefarati. ‘Tutto 
ciò non fa che rendere più numerose le do- 
mande di pubblici impieghi ed aumentare 
il numero degli sti. 

Prende quindi la parola il senatore Ma- 
iorana Calatabiano. 

La Camera d’oggi. 

Nella seduta antimeridiana la Camera con- 
tinuò la discussione del progetto di legge 
sul riordinamento delle scuole complemen- 
tari e normali; l'onorevole ministro Gian- 
turco, l'onorevole Martini ed altri pronun- 
ciarono notevoli discorsi. 

Nella seduta pomeridiana non mancarono 
gli incidenti vivacissimi, che i leitori trove- 
ranno nel resoconto. L'onorevole Imbriani, 
irato per la sua roitura cor l'estrema sini- 
stra, era oggi straordinariamente eccitato e 
dette parecchio filo da torcere al presidente! 

L'onorevole Carioni presentò la relazione 
sul disegno di legge relativo al matrimonio 
degli ufriciali. 

Dopo una interessante discussione, la Ca- 
mera approvò il disegno di legge per 
dificazioni alla tariffa doganale, modificazioni 
giù introdotte col decreto reale del 29 giu- 
g00 scorso. 

In fine intraprese la discussione dei capi- 
toli del bilancio degli esteri, che continua, 
molto calma, mentre scriviamo. 

M « catenaccio ». 

La Camera ha discusso oggi la conversione 
in legge del decreto di catenscoio. 

L'onorevole Saporito nella sua relazione dice 
che questo catenaccio ha lo scopo precipuo di 
frenare le frodi chs si commettono colla mi- 
scela dell’orzo coll’avena, del granturco bianco 
col frumento. Ssopo quindi economico, anche 
se non si voglia riconoscera che al suo fine 
partecipa pure la tutela della pubblica igiene. 

Di più dice che il catenaccio destinato a 
recare alla finanza il beneficio di circa 500,000 
lire. 

Fiabe 

Non si possono chiamare altrimenti e non 
si capisce a qual fire o da chi possono es- 
ser messe in giro. 

Ma tenendo conto dell'ostinata insistenza 
con cui si tenta di propagarle, viene il dub- 
bio che esse siano l'espressione mal dissi- 
mulata di desideri personali, a cui certo 
manca la giustificazione di qualsiasi fonda- 
mento autorevole e forse anche la base di 
ambizioni proporzionate. 

Parliamo, per mettere i puatini sugli i, 
delle asserite e oramai recisamente smen: 
tite dimissioni del marchese Compans. 

L'enorevole sottosegretario deil’agricol- 
tura, la cui opera è altamente apprezzata 
dal presidente del Consiglio, dall'onorevole 
Guicciardini e da tutto ii Gabinetto, non ha 
avuto mai, nè ha alcun motivo di lasciare 
una carica che egli occupa fra le approva- 
zioni universali. 

Una circolare dell'onorevole Rudini. 

Il presidente del Consiglio, onorevole Ru- 
dinì, ha inviato una circolare ai prefetti, 
colla quale raccomanda la massima vigilanza 
sull'andamento dei comuni e specialmente 

lare procedimento -de'. servizi di 
manda pure la parsimonia nelle 
speso dei comuni, conforme alla legge. 
ll discorso Caetani all’estero. 
_, Londra, 2. — Lo Standard, commentando 
il discorso pronunciato l'altro ieri alla Ca- 
mera italiana dal ministro onorevole duca 
di Sermoneta, dichiara che l'Italia desidera 
solo lo statu quo nel Mediterraneo e che è 
inutile dire che la politica inglese su tale 
questione è idectica a quella dell'Italia. 
In onore di Ruggero Bonghi. 

Un recente decreto reale; a det 
ministro Gianturco, ha intitolato al nome il- 
lustre di Rugzero Bonghi lo scuole gover- 
native secondarie di Lucera, patria del sem- 
pre ricordato e rimpianto amico nostro. 

La Direzione della sanità. 

La Gazzetta Ufficiale di iersera pubblica il 
regio decreto col quale è soppressa Ja Dire- 
zione della sanità pubblica ed i servizi dipen- 
denti della medesima 5010 affidati alla Dire- 
zione generala dell’amministrazione civile, 

Con decreto ministeriele sarà provveduto alla 
costituzione di una nuova Divisione e delle Se- 


zioni qocortenti presso la suddetta Direzione 
generale dei servizi amministrativi, 

Il prof. Paglisni, titolare della Direzione della 
sanità, ritorna alla sua castedra di igiene al- 
l'Univeraità di Torino, rimasta scoperta da che 
egli si era allontanato per assumere l'im 
tante uffisio in Roma. A 


tifici e alla cui rettitudine il marchese Di Ru- 
din!, con quella lealtà che gli è abituale, ha 
reso ripetutamente omaggio, durante le discus- 
sioni, che, e alla Camera e al Senato, si son 
fatto sulla Direzione della sanità. 


Per lo figli del militari. 


spese di gindizio, do- 
vute in forza di sentenza della Corte d': 
di Torino. £ 

A tale scopo verrà stafziata nella parte 
straordinaria del bilancio 1895-96. del mini= 
stero dell'interno la somma di lite 328,721. > 


Radunatisi oggi, nei locali del tribunale, i 
creditori del Credito immobiliare hanno proce- 
duto alla nomina dei loro delegati. 
Riuscirono eletti, la Banca d'Italia con voti 
806, la Banca Gestioni con voti 803, il Deut- 
sche Banck con voti 801, il Credit suisse con 
736 voti e l'avvocato Flaminio Nava con 
voti 727. 
Il comm. Romolo Tittoni fu per acelaman 
"°°° ii solco di un capo pa è 
un capo partito. 
Si ha da Bueno:-Ayres, 2: 


Il capo del partito radicale, Allem, si & 
‘suicidato. 


til 
DOTT. G. NUVOLI sustio setoreo. 
Dalle 12 alle 18 - San Niccolò da Tolentino 23-1. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Anche a Parigi, malgrado una certa tensione 
nei prezzi del denaro, non vi ha per tal mo- 
tivo alcuna preoccupazione, e poichè la liqui= 
dazione di quella Borsa pare sarà per sv 
gersi in condizioni regolari, ne avviene che le 
ricompere dei ribassisti contribuiscono a soste» 
nere i prezzi già favorevolmente influenzati dal- 
l'intervento efficace dell'alta banca. n 


calma per qualche realizzo 65 22 — Tureaina 
decisa 20 70 — Italiana în aumento 90, 

Genova, 2, ore 14 50, — Sostenuto — Di- 
screta animazione — Rendita 4 0j0; 94 15 ex 
— Nuovo 4 i;2, 101 40 ex — Banche Italia 
ferme 727. 

Cambi l'evemente meno tesi: Franoia, chàgue, 
106 87 — Londra 26 90 — Berlino 131 90. 

Parigi, ®, ore 14 50. — Italiana migliora 
90 20 per 15 corrente. 


12. Cartel!> Santo Spirito 314 50 deboli. Ac- 
ciZierie in aumento 348. Metallurgiche 118 50 
fattosi. Molini 70 negletti. Banca Generale 50. 
Risanamento 22. Immobiliare $. Marce da 1280 
a 1285. Gas da 824 a 823. Omnibus ricercati 
© migliori 227 @ 226 50. Condotte calme 214, 

Cambi quasi invariati: 

Francia, ehègue 106 90. 

Londra 26 91. 

Berlino 131 95. 

BORSA DI PARISI del è luglic 


ueBes 
I88snRsan 


Esa 


tiiento di dari doganali è fiezato, pet ‘ata 
3 luglio, a lire 106 90. 


SOLO IL’ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


i capelli e la barba 
mantenendo la testa frecsa e D 
GUARDARSI DALEE IMITAZIONI E- CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


MIIGOTNE e OC. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


> 


-_Gh 


poso rgnde fanto profumata che Inedora da tutti i (armacisti 6 negozianti di proftmerie L. 1.50 SA È ss 


MACCHINE DA RACCOLTO 


la fiala ed in bottigla grande L. 8.50. Per le spedizioni stale cent. 60 in più 
epiteto ca A MIGONE ©, a ala to ul 
In DONATI) F.lli Finocchi. Specialità Carlo Bode Via delle Muratte; Capocaccia, droghiere, 
x iazza in Lucina, e Via Venetò, 30-33; E. Parenti droghiere, piazza di A. Manzoni e G 
Persa rme 7 Emporio di profumerie, piazza in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, 1 peraiiva Romana di sore ts ona 
impiegati; F.lli Tomeueci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e È. Via Parta S. L renzo N. ‘46, Notegen Giovanni droghiere. Via due Macel’i, Lin- 
'werriz Zreneo, Corso V. Emanuele. 132; Profumeria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46. @ 


Specialità 


FALCIATRICI Warrera, A. Woop. 
VOLTAFIENO  » >» 
Elenchi a richiesta. 


Bale & Edwards 


MILANO — NAPOLI — FOGGIA 


ultimo modello 
> novità di quest'anno 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Bocietà anonima sedente în Firenze — Capitalo LL 260 milioni interamente versato 
Esercizio della Risto Adriatica 
17° DECADE — DALI1ii AL 20 GIUGNO 1896 
Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1896 
è parallelo coi prodotti secertati nell'amso precedsata, deparati dalle imposto governative. 
RETE PRINCIPALE _ 


Micoscz Miracoloso 


di cul forono amerciati oltre due 


L.A CASA 


. AGNESI o GIACCONE 


Grado | Piccola 
ara | rar Saggi | fica | vooda 


Prodotti 
indiretti 


messo în vendita da nol 


PER SOLE L. 3 


Prodotti della docado 


i PER L’ OLIO D'OLIVA 
| 
| 


sempre ia tutti i concorsi ed esposizioni, ha l’onore di fornire 
i propri prodotti alle LL. AA. RR. il Principe Tommaso di 
Bavoia e la Duchessa d'Aosta. — Dalla Casa madre d’Omeglia 


113 00|+ sosz4o 06/432 00 


1898 G1962 83] 31388 Sd) I116254 05) 19890 1 
1896) ASROT 45) 365040 34| 1166385 23, AITHA 23) 237 
DIE. nel 1898 osa enl— cor sof Bini 1614 su 06 D'ONEGLIA 
ps (afizor ia | nta è la sela che lavori in opifici propri! 
19895 di 19249888 si 16353 02 Il frutto raccolto nei suol eliveti. Premiata 


Diff mel 1890 |+71s031 20/4S"200r8 00|'Tasen7 33|— 200401 22 
RETE COMPLEMENTARE 


Prodotti della dooade 


pei 
qualsiasi casa © famiglia, utile per 
l'esamo di intti i generi allmen- 


sî spedisco l'olio il migliore in bontà e buon mercato : garantito 


1596. 4B6ST 23 1519 20 28083 15) 151080 si to analisi chimica, limpidissimo e di h 
tari relativamente la fallfcazione, genuino sòt a, limpi lunga con- 
o e tico) deli dall crzose infette da trichiva. servaziono lm eleganti stagnate munite di rubi- 
= (im sE: E | a infaseri dell'acqua che noci n Arnnaa 
Dit. nel 1898 |— siga 02) 308 do/— asi si[— sari soj+ soc ooj— cause s0|+12 60 D; FITTO netto da 15 o 25 chili ai seguenti prezzi: 
Prodotti dal questo apparecchio si vedono muo- nic i; 
lai da mp ri ceriocali=alp A Finissimo bianco L f,9® | i cime d'alto 
duws. | sisainesi sarizzo) sieca co] 1ots0s0 to provveduto inoltre di lente per AB Fino pagliarino > #,60 


; talopi, così 

nuti |$estosa— 200 m|— sno sa]3 se rert più piccola serittara. — Recipienti gratis, merce franca di porto alla stazione ferro- 

viaria del compratore, pagamento verso assegno. 

Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 

per quantità maggiori, prezzi da con venirsi. 

Succursali in Torino, Milano, Casal Monfer- 

rato, Nevara, Biella Vercelli. 

Si spedisce anche una latta conienente 10 ehili d’ elle 

con supplemento di L. ®. 


Fer assaggio sispodisco pacco postale di & Mil 
A c AB mediante rimessa antici; con cartolina 
vaglia di lire 9,50 © 8,50 rispettivamente: © 

Si spediscono CRATIS catalogo e cam- 


pioni dietro semplice biglietto di elett. 
indirizzato: nd smi 


AGNESI © GIACCONE. wotti-pott, FONEGLIA 


Predetto por chilometro dello reti riunite 
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ter Per inserzioni Ammin. Fanfalla 


APPARECCHIO FOTOGRAF 


L'APOLLO 


per pose ed istantanei per 6 lastre 8x8 
se 
È'apparecchio, ricoperto di finissima 
pelle nera, è munito di obbiettivo acro- 
matico e mirino luminosissimi, di: 
frammi, contatore ed 4a scambio di 


Farra ii (spal 6651, 
OsVENDITAA RATE MENSIL[a 


| Esso ritrae istantaneamente tutte le 
| ref scene anima. 
au Da te della stra- 
da, come riu- 
nioni, carr. 
ze e cavalli 
alla corsa — come pure ritratti in 
casa e fuori, quanto paesaggi, an- 
che a posa. 
Con tal semplice apparecchio tutti 
diventano fotografi senza studî. 


sinti 
PUBBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENT. LA PAROLA | "temo, 


me, 

Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta e ri-{ 101 Dr 
cerca di lezioni e di impiéghi, reclame di esercizi e di 
industrio, e corrispondenze privato. — Tutti possono 
inviare annunzi e corrispondenze da inserirsi in quarat 


ria V X., si spe ‘iscono i rimedi in tutta Italia con L. fi in 
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Una eletta schiera di Medici italiani proclama la 


IMONTICCHIO 


Acidula - Alcalina - Gassosa - Naturale 


Basta toccare un bottone e la veduta è presa. 
LEPAGE & C. Via S. Radegonta, 11 MILANO » 
GRATIS_il Grande Catalogo Mustrato GRATIS 


insuperabile acqua da tavola 
TS PIE I 
PROVARNE UNA SOLA BOTTIGLIA PER RIMANERNE ENTUSIASTI 
Concessionarî esclusivi: A. Birindelli ec. 
VENDITA PRIVILEGIATA 


R.. Deposito di Acque Minerali e Speciali 
pecialità A. BIRI 
ROMA — Via Princip sa 


Viene accuratamente sterilizzato 


ligoure . onciliate lal _ 
z bontà e i benefici el 
# Convaleseentitt! {feti 
(TRE —___ |Perro-China-Bigleri: 
fi; Per rinvigorire i bambini, © per ripren-| rr 
{dere le forze perdute usate îl nuovo pro-| è il preferito dai buo; 
dotto PASTAM@ELICA, pastina alimen- e da tutti quel 
|lare:fabbricata coll’ormai celebre Acquafche amano la propria; 
Wocera Umbra. I sali di magnesia di { salute. L’IIl. Prof. Se- ti 


è ricca quest'acqua rendono la pasta nt 
ie ‘alla cottura, quindi di facile|1ercse conmola serive: ee spermenta 


quindi d 'erro-C 
ione, raggiungendo il doppio scopo|che costituisce un’ ottima preparazioni 
di nutrire senza affaticare lo stomaco. {perla cura dello diverso Cloronemia. 
Séatola di granami 200 L. 1,00 sua tolleranza da parte dello stoma 
rimpetto tre preparazioni dà 
 BISOLMIRI - ‘indie n 
Pi e O. - MILANO] Ferro-Ohina-Bleteri ur indiscuti 
bile superiorità. » 3 


Nella scelta di un'ellato fa Bali 
Ss 


alla sorgente il materiale d’imbottigliamento. 


pars per 1 Farmnel mellame, presso lo siesso 
pagina unendo il relativo importo anche in francobolli | emen, la ditta Carle Eria è suecamalo Ferniazia be, sotto i gordoi “ante 
iù, franchì a domicilo 
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In tema il» 


Fi idel'Ustomepoliaio 0 2010=|2 
5 ati nen compresi nel- 
l'Unione pestale . 


chiamo i nostri Associati, 
ai da i, col 30 giugno è scaduto 
l'abbonamento, a volerlo rin- 


novare sollecitamente per evi- 
Fo ritardi nella spedizione 
è1 giornale. 
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Roma - 4 Luglio 4896 
fa nuova indignazione 

Dopo essersi infelicemente provati ad am- 
mutinare l'Inghilterra contro il Ministero Di 
Rudinì, eccoli tutti intesi ora ad aizzargli 
contro la Germania. Quando la cattedra di 
decoro nazionale, che si sono affrettati ad 
aggiudicarsi dopo Amba Alagi, Macallè e 
Adus, lascia loro un momento di tempo, 
essi non sanno faraltro in pro del lorò piesé 
uhe invocare l’aiuto straniero in sostegno 
delle loro impotenti ire partigiane. 

Vecchia storia, ur troppo, in Italia. Do) 
trentasei anni di esistenza nazionale l'Italia 
per essi è sempre sotto una 0 più tutele 
straniere, e_il loro concetto di quella dignità 
In cui essi impartiscono generosamente le- 
zioni a mezzo mondo, non suggerisce loro 
altra condotta che questa: cercare la rivin- 
cita delle sconfitte tocc: alla Camera ita- 
liana, dai Governi e dai paesi esteri; che 
non tollererebbero certo mai un intervento 
Sstraneo nelle faccende di casa loro. 

E per facilitare questo aiuto essi si indi- 
gaano. Si sono indignati per l'Inghilterr: 
s'indignano per la Germania; domani sareb- 
bero capaci d'indignarsi per conto della 
China o del Giappone, se dalla China o dal 
Giappone potessero sperare qualche piccolo 
o grosso dispetto contro il Governo del loro 
paese. 

C'è chi davanti a tante dignità e indigna- 
zioni si sdegna. 

A-me pare che nonne valga la pena. Bi- 
sogna anzi lasciare che sfoghino la loro rab- 
bia insana; in quegli sfoghi essi finiscono 
per rivelarsi quali sono veramente. Ci sa- 
rebbe piuttosto da rattristarsi, ma fortuna- 
tamente il fenomeno patologico che li di 
Risce è molto limitato, e se cresce d'inten- 
sità resta ogni giorno più circoscritto a un 
numero di ammalati minore. 

Non c'è pericolo d'epidemi: 


Sulle cause della nuova indignazione ar- 
tificiale il Fanf«/a ha parlato ieri chiara- 
mente. 

Una frase incidentale malamente trasmessa 
ha suggerito ad alcuni giornali tedeschi os- 
servazioni che non hauno alcun valore, per- 
chè manca la base di fatto su cui erano state 
architettate. La Stefani ha chiarito l'equi- 
voco e ha pubblicato una nota che deve 
bastare a tutti, ai tedeschi di fuori e d'Ita- 
lia, perchè è inutile perder tempo a discu- 
tere su ciò che non esiste. 


versione inesatta? 5 

Notate invece la incredibile compiacenza, 
con cui dopo la spiegazione, la correzione, 
se essi vogliono ritenerla tale, riportano i 
commenti fatti sul testo errato. 

Che cosa importa più di ciò che hanno 
stampato i giornali berlinesi intorno a pa- 
role che l'onorevole Di Rudini rion ha pro- 
nunziato e che, se le avesse anche pronun- 
ziate, non potevano voler esprimere che il 
concetto contenuto nella nota officiosa della 
Stefani? Vila 19% 

Ma se non importa nè a voi nè a 'me, se 
gli stessi giocati esteri di Berlino a que- 
st'ora devono essersi ricreduti, non si ricre- 
dono, non vogliono ricredersi i giornali esteri 
d'italia 

E noi li vediamo tutti affannati a dimo- 
strare chg la versione inesatta è la vera © 
che la rettifica autentica è faisa. _ 

'Smentire il Governo del proprio paese, 
accusarlo di doppiezza, denunziarno lo in- 
tenzioni fedifraghe agli amici © agli alleati, 
ecco il compito che si è proposto ancora 
una volta il partito delle indignazioni sub- 
continue e incurabili. 3 E 

Ma che cosa sperano ?_ Ordini perentorii 
contro l'attuale Ministero dal Tamigi o dalla 
Sprea? E 

Non è verosimile, me è proprio vero.In- 
vocano la servitù, sono assetati di vassal- 
laggi, questi paladini del decoro italiano. 

Avrebbero voluto che l'Inghilterra avesse 
spedito delle navi in dimostrazione ostile 
davanti alle coste d’Italia e non ne sono ar- 
rivate che per fare dimostrazioni di ami- 
cizia e di simpatia al popolo e al Governo 
d'italia. 

Avrebbero desiderato che l'imperatore Gu- 
liclmo trattasse malo i nostri ministri a 

‘enezia, e hanno dovuto vedere che il no- 
stro potente alleato ha prodij affettuose 
manifestazioni di stima le all'onore- 
vole Di Rudinì e ai suoi collaboratori. 

° 

Ma essì non si perdono d'animo per que- 
sto. L'Italia, questo pgese che, secondo essi, 
doveva conquistare tutta l'Africa, e guidata 
da loro non è arrivata che ai disastri, que- 
sto psese, che secondo èesi, doveva diven- 


tare il perno 
yrebbe essere 


Beta 


agsati dalle grandi 
a, © le potenze di 
ostante le sventure 
trattare alla pari con 


Ma che cosa potranno fare per essere e- 
sauditi? Che cosa potranno fare perche fe 
loro indignazioni inglesi o tedesche, trovino 
eco nelle sfere ufficiali inglesi e tedesche? 
11 Niente altro che questo forse: riafferrare 
lora forse gli ordini, le intimazioni è- 

gognate, potrebbero arrivare, e la loro di 
gnità nazionale potrebbe dichiararsi soddi. 
sfatta. 

Ma ogni giorno che passa il loro ritorno 
al potere apparisce più incredibile, 

Lasciamoli dunque indignare. 


Plongiak. 


forno PER firorno 


Un acquerello del duca di Nemours. 

Tutti i principi di casa Orléans hanno rice- 
vuto una educazione artistica e tanto il duca 
di Nemours come il principe di Joinville erano 
diventati veri artisti. 

Luigi Filippo aveva voluto fin dal 1831 ch 
i salotti di pittura diventassero annuali e si 
compiaceva immensamente di percorrerli no- 
tando su di un carnet i lavori che gli erano 
sembrati i migliori. 

Va giorno Luigi Filippo notò un bellissimo 
acquerello firmato con un nome sconosciuto e 
rappresentante un episodio dell'assedio di Co- 
stantina. Lo volle. Ma quale non fu la sua sor- 
presa apprendendo che quel bello acquerello 
era di suo figlio, il duca di Nemours, iì quale 
aveva riprodotto la scena dei suoi ricordi per- 
sonali. 

L'acquerello prese posto alle Tuileries nel 
gabinetto del re; malauguratamente disparre 
durante l'invasione del palazzo nelle giornate 
del febbraio 1848. 

* 


Il quarto congresso internazionale socialista. 

Il quarto congresso internazionale. nocialista 
si riunirà, come dicemmo, “a. Londra il 27 la- 
glio. Hanno aderito i socialisti tedeschi, in 
glesi, italiani, russi, polacchi, belgi, oland: 
svizzeri, spagnuoli, francesi, le organizzazioni 
degli Stati Uniti, della Repubblica Argentina e 
dell'Australia. Un pubblicista ha chiesto a varii 
capi del partito delle interviste. Riassumiamo 
alcune risposte. 

Giulio Guesde ha detto che il partito 
raio francese formulerà le seguenti propo: 
1° Della situazione agricola in Ei 
socialismo; 2° Della riduzione simultanea e gra- 
duale del servizio militare in Europa per mezzo 
di convenzione internazionale; 3° Dei conflitti 
fra il capitale e lavoro; gli scioperi 6 il soci 
lismo; 4° Dell'atteggiamento dei lavoratori ri- 
guardo alla politica coloniale che noi. ripu- 
diamo. 

Edoardo Vaillant: — Senza nulla abbando- 
nare dell'organizzazione economica, lo. scopo 
verso il quale debbono tendere gli. atorsi del 

i. Noi 
siamo per l’azione politica, per la conquista 
del potere pubblico © per il mantenimento della 
pace internazionale. — 

Vanderveldo, deputato socialista belga, ha 
risposto che i delegati belgi appoggeranno le 
proposte del Partito operaio francese; nella 
scussione della questione agraria molti fra essi 
voteranno la proposta Kautsky scartando le ri- 
forme destinate a consolidare la piccola pro- 
prietà. Presenteremo una proposta sulle coo- 
perative di consumo e di produzion z 

Liebknecht ha detto che i delegati tedeschi, 
fedeli ai principii dell'unione internazionale dei 
popoli @ convinti che le guerre son tutte cat- 
tive, ingiuste, disastrose, sosterranno la pace 
fra le nazioni come indispensabile al compi- 
mento della parte civilizzatrice. del. proleta- 
riato. « Per noi socialisti non vi sono che due 
mazioni : la nazione della borghesia, della classe 
che possiede, e la nazione dei proletari, la 
massa dei diseredati — della classe lavoratrice 
a chi apparteniamo ». 

x 

1 danni della bicicletta in America. : 

Un giornale di New-York, dopo parecchie 
inchieste che egli dichiara minuziose, ha com- 
pileto un quadro dei danni cagionati, in un 
auno, alle principali industrie di lusso dalla ci- 


e i sarti hanno perduto 10 milioni. Dopo que- 
ste industrie, lo più gravemente colpite sono 


bito, l’anno passato, una diminuzione totale di 
1f2 milioni a 500,000 dollari. 


l'esposizione internazionale 
i ia, quella Giunta mu- 


| Notizi 


faropa e del | 


micircolare conducente alla così detta tribuna 
Questo progetto, che reclama la soppressiono 
d'una parte dell'angusta calle dietro 1) Paludo 
ed alcune espropriazioni, importa la spesa com- 
ssiva di liro 66,447,78. 3 
Per inta1:urgendo provvedere, poichè le a- 
dosioni degli artisti, mn43ime stranieri, giungono 
in numero cospicuo, quella cinta proponeva 
di dare immedista attuazione ad una jo” 
Progetto, col costruire tre sale nuore ed un 
Passaggio coperto. Proponeva inoltre di fer 
fronte alla sposa necessaria (lire 49,025,67) col 
residuo netto della Mostra passata 130,330,32) 
6, pel rimanente, coi fondi materiali di carsa 
dell'esercizio comunale 1898, salso-=ifamono al 
comune sugli introiti della mostra ventura. 
Tali proposte furono approvate ad unanimità 
sai Consiglio comunali 


* 

Le Rivi 

Il fascicolo 352 della Collezione (1° luglio 96, 
anno XVII) della Rassegna nazionale, con- 
tion 
Un igngto critico di LusSilio è precursore 
del Rosmini nel escolo xv, Giuseppe Mo- 
rando — Le memorie del mionestefo di Santa 


del Manzoni sullo Shakespeare, P. Bellezta — 
Roma, andata-ritorno, F. — Il destino di Edda. 
Rasconto (cont.). Versione dall'inglese di So- 
fia Fortini-Santarelli — Il partito consorva- 
tore in Italia, Alberto de’ Capitani D'Arzago 
— Gli studii sulla letteratura italiana di Pierre 
de Nolbac, Ettore Verga — Movimento soci 

Da Orazio, versioni, F. De Felice 
— Qro Vadis. Nuovo romanzo di Enrico 
Sienkiewicz, 4. V. — Rassegna politica, X. — 

— Rassegna bibliografica. 


* 

Per fini 

Tra gli si il barometro segna « tem- 
pesta >; ma in pubblico essi cercano di far 
credere al paradiso della felisità coniugale. 

— lo è mio marito — diceva la signora X, 
in una riunione - vogliamo farci un ritratto, 
insieme, da un pittore... 

— Di battaglie ? - interrompe un'amica. 


N. Nanni. 


—e—___ 


La discussione -sulla Sicilia 


L'onorevole Fortunato pronunciava ieri 
un discorso in cui si rispecchiano due grandi 
paure: prima paura, che l'ordinamento prov. 
visorio dato alla Sicilia coll'instituzione del 
commissariato civile costituisca il tipo del- 


| l'ordiaamento a cui l'onorevole Rudini pensa 


per tutta l'Italia; seconda paura, che la co- 
stituzione amministrativa, in qualsiasi modo 
concepita, della regione rappresenti il mag- 
giore dei pericoli per l'unità nazionale. 

Paure ingiustificate, a nostro avviso, la 
prima come la seconda. Quello del commis- 
sariato civile per la Sicilia non rappresenta 
che un provvedimento transitorio con cui 
si tratta di porre rimedio a mali straordi- 
nari. specisimente per quanto riguarda lo 
amministrazioni comunali. Si sarebbe, è vero, 

otuto affidare anche ai prefetti il complesso 
bi poteri eccezionali che il decteto da con- 
Vertirsi in legge aîMdò al regio commissari 
ma si pensò, © non a torto, che la presenza 
di un uomo con maggiore autorità ufficiale 
© personale a capo di tutta l'isola, avrebbe 
assicurato una maggior prontezza, un più 
vigoroso spirito di conseguenza nel grande 
lavoro di riparazione. n 

i prefetti dell'isola avrebbero dovuto ri- 
ferirsene per un momento a Roma, al Go- 
verno centrale, sopraffatto da tanto altro 
lavoro, da tante altre preoccupazioni. Rife- 
rendosene invece ad un'autorità apposita- 
mente costituita, a cui, per questa materia, 
il Governo ha delegato parte dei suoi po- 
teri, è fuor di dubbio un guadagno incalco- 
labile di speditezza. 

L'onorevole Rudini ha pur detto che, se 
particolari circostanze glielo imponessero, 
egli non temerebbe di proporre l'istituzione 
del commissariato anche per la Sardegna, 
o per qualche gruppo di provincie, come 
cilslio (Galla Pugue E verbo: gia BL Gatte 
rebbe però sempre di cosa temporanea per 
provvedere a condizioni di cose straordi- 
Rarie, poichè tanto la Sardegna, come le 
Puglie, presentano all'uomo di Governo pro- 
blemi particolari da risolvere, d'ordine am- 
ministrativo, d'ordine economico, d'ordine 
socialo, © COSì vite. 

fl decentramento, lo delegazioni di poteri 
dal Governo agli enti locall, ll complesso di 
riforme, insomma, a cui sa l'onorevole 
Rudinì riguardano, non il risanamento di 
mali particolari che possono rivelarsi qua e 
là, ma una nuoya costituzione amministra- 
tiva del regno, quando în tutte le regioni di 
questo siano ristabilite condizioni di vita 
riormale. Il « commissariato civile » indica 
nel suo titolo stesso alcunchè di eccezionale, 
@ rappresenta, per necessità di cose, qual- 
che coss, appunto, di opposto a ciò che vuoi 
essere un decentramento; sono, con. esso, 
poteri di Governo che accentrano in una 
persona, per comodità di funzionamento, non 
cho poteri di Governo delegati ad enti le- 
cali; è il luogo che muta col mutar di re- 
sidenza della dci investita di cotesti po- 
teri, mentre il proprio del doeentramento 
che muti l'ente a cui essi vengono confe- 
riti. 

Tanti commissariati civili per quante sono 
le regioni d'Italia rappresenterebbero, non 
un decentramento, ma, se corì possiamo 


PUBBLICITA 


GUI anpunzi © le Inserzioni sul Fanfulla di rico- 
veno in Roma eselusivamonto presso l Ammini- 
strazione del giormalo via dell'Impresa N. 11; 


e3primerei, un accentramento sparso al po- 
sto di un accentramento raccolto. Ma il com- 
missariato civile per la Sicilia - come disse 
l'onorevole Rudihì a Milano - « apre la vi 
ad ordinamenti che soddisfacciano ai veri 
bisogni dei varii paesi» in quanto dimostrerà, 
col fatto straordinario, che una regione, che 
un gruppo di provincie no avere una 
costituzione amministrativa propria, tanto 
quanto autonoma, e provvedere così ad una 
i sollecita @ men dispendiosa, tutela dei 
pet 30 td più intelligente sod- 
propri interessi, «- ni senza che ne 
disfazione dei propri bisug ni Senza Cene 
venga per nulla turbato Talto 30M 
dell'unità nazionale. 

L'onorevole Fortunato, dal persistere di 
certi umori, di certo passioni regionali, trae 
per conclusione che l'unità della patria non 
sia peranco fermamente cementata, e che 
quindi occorra resistere a questa specie di 
moti centrifughi. Si potrebbe però anctie ve- 
siire ad una tutt'altra conclusione, e dire che 
codesto pefsiatera di umori e di passioni ri 
gionali è il prodotto necsssario, e, come l' 
sperienza dimostra, irriducibile della così 
tuzione geografica, etnografica e storica del 
nostro paese. Una unità che comprima fanta 
differenze può diventare col tempo una unità 

ricolosà, ron una unità che ne tenga il 
Rebito conto © clio si adatti. sapientemente 
e prudentemente al esse. Noi. dai 1860 in 
poì, facciamo uno strano caos di costitu- 
zione amministrativa; ci tormentiamo per 
ficcare il piede in una scarpa ideale che ab- 
biamo fantasticata, invecs che cercare una 
scarpa la quale convenga al nostro piede. 

Come può mai accadere che una circo- 
gerizione amministrativa la quale aggruppi 
le provincie in nuove unità, delegando a chi 
le governa parte dei poteri centrali, si tra- 
duca in pericolo per l'unità della patria? 
Noi vediamo a' nostri confini l'Austria di- 
visa per grandi regioni, che ricordano am- 
tichi Stati e Staterelli man mano assorbiti 
nella compagine dell'impero. Fra queste ein 
queste regioni v'è, nientemeno, dilferenza di 
nazionalità, differenza di razza; sono tede- 
schi, sono slavi, e, come siavi, son polacchi, 
sono czechi, sono sloveni, sono serbi; ognuno 
di questi gruppi nazionali ha - si rifletta 
bene - fuori dello Stato a cui appartiene, 
una forza che lo attrae, una propaganda che 
cerca di avvincerlo. Pure nessuno pensa che 
le grandi regioni governate dai luogotenenti 
costituiscano un pericolo per l'unità del- 
l'impero. E notate, infine, che vi corrisponde 
anche un ordinamento militare territoriale. 

Fuori che in Francia, nessun paese d' 
ropa ha una costituzione amministrativa ti- 
rannica, nella sua uniformità e nel suo ac- 
centramento, che abbiamo noi; eppure nes- 
sun paese, forse, è meno del nostro esposto 
a crearsi pericoli in un largo decentramento, 
come in nessun paese questo può conferire, 
in una unità del pari saldo ma meno rigida, 
a più ricca e geniale varietà di adattamenti, 
Diamine! Vorranno la rovina d'Italia, vor- 
ranno le guerre civili immaginate dall’on. 
Fortunato uomini come il Gadda, come il Vi- 
goni, come il Facheris, come il Raimondi, 
come gli altri componenti del Comitato lom- 
bardo per il decentramento ? Essi non vo- 
gliono che un'Italia più semplicemente, più 
speditamente e nno costosamente ammini- 
strata, con più rispetto delle tradizioni e de- 
gli interessi locali. 


. MA 
—©— 
I TURCHI 


Costantinopoli, 4. — Il ministro degli af- 
fari esteri avveril gli ambasciatori che la Porta 
accordò ai Cendiotti due delle concessioni chie- 
ate dalle potenze e cioè: l’amnistia generale 
ed il riconoscimento del trattato di Halopa. 
Stante le gravi notizie che pervengono da 
Candia, gli ambasciatori raccomanderanno la 
cessazione di tutte le operazioni militari con- 
tro gli insorti per far accettare all'Epitropi le 
condizioni sullo intersento dai consoli. 
ee 


Parlamenti esteri 


Camera francese. 

Parigi, 3. — Si riprende la discussione ge- 
nerale del progetto relativo alle imposte di- 
rette sulle entrate o tasso ad esse assimilato 
per l'esercizio 1897. 

Dopo un discorso di Aynard a favore ed 
uno di Gamard contro il progetto governativo, 
il ministro delle finanze, Cochery, prende la 
parola. Egli rileva lo scopo a cui tende il Go- 
verno, che è quello di migliorare per conser- 
vare, di fare un'evoluzione per evitare una ri- 
voluzione, di far cessare le inuguaglianzo e di 
attuare la perequazione tributaria. 

Lungi dal fare il giuoco dei socialisti egli è 
convinto di sbarrare loro la strada. Contesta 
che l'imposta sulla rendita sia una spogliazione. 
La rendita non sfugge al diritto comune e nes- 
cia contratto è perpetuo. 

Soggiunga essere anche falso che l'imposta 
sulla rendita provochi l'esodo dei valori al- 
l’estero, poichè altri valori sono colpiti da im- 
poste, eopure non disertarono il mercato fran- 
cese. Il credito pubblico non sarà affatto mi- 
nacciata. Lo scopo del Governo è quello di 
agravare i piccoli contribuenti e di colpire co- 
loro che godono di una agiatezza evidente. 

Conelude rilevando che lo sgravio che il 
progetto assicurerà all'agricoltura, sarà di 68 
milioni di franchi. (Applausi al Centro). 

La Camera rinvia indi a domani il seguito 
della discussione generale. 

Camera del Comuni. 

Londra, 4. — Si approva il bilancio del 
ministero degli affari esteri. 

Durante la discussione il sottosegretario di 
Stato per gWweîfari esteri, Curzon, rispondendo 
ad analoga interrogazione, dichiara che l'In- 


ghiîterra" mon agirà isolatàmente per l'isola di 
Candia. L'intervento di terra sarebbe di- 
sastroso per i Candiotii è perla pace del- 
l'Europa. L'isola di Candia appartiene alla 
Turchia; e non se ne può fare una donazione 
alla. Grecia. 


Il numero 27 del Fanfulla della Domenica 
che uscirà domani, contiene : 

La « Dante Alighieri » 
e il decadimento della lin- 
gua italiana, Caterina, Pi- 
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logia per le vie è per I 
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Paolo Mantegazza — Una 
aotica guerra d'Africa, Giu- 
lio Cappuccini — La com- 
memorazione di Ernesto 
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Libri nuovi — Riviste e 
giornali — Libri ricevutî 
in dono. 
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UNA PARTENZA 


trando duesere fa nella stazione di Ter: 
mninî, ebbi la dolorosa impressione che si 
prova sulla coverta di un bastimento in par- 
tenza. Nella così detta sala d'aspetto, fra le 
undici e la mezzanotte, di là dai casotti dei 
bigliettinai il pavimento spariva sotto un 
brulicame di gente prostrata, e c'era libero 
appena lo spazio per entrare nel capannone 
dei bagagli. 

Erano uomini e donne di tutte le età: ta- 
luni poveramente vestiti: altri stracciati ad- 
dirittura: quali sdraiati, nell'inerzia Woco 
dissimile dalla morte, sulle strette panche 
addossate al muro: quali sulla nuda terra 
facendo capezzale delle braccia incrociate 
dietro la testa, quali rannicchiati, raggomi- 
tolati quasi lungo le vetrate © le pareti, col 
capo malamente piegato da una parte come 
di gente colta da un malore improvviso. 

Quasi tutti immobili nella gravezza di un 
sonno darissimo : tutti coi segni d'una stan- 
chezza inaudita: tutti con la pelle lustra e 
bronzea per la prolungata fiagellazione del 
sole. Intorno a loro e sotto di loro mucchî 
di arnesi rurali, © involti rigonfi di panni, 
adograti per il momento come materasse. 
Ma ogni tanto, da quella immobilità tragica, 
un pallido viso di bambiao si ergeva, spa- 
lancando gli occhi dilatati dalla novità e 
dalla sorpresa del luogo, e una lamenta- 
zione di voce stracca e infantile si levava 
di mezzo ai gruppi capricciosamente com= 

sti 

Ailora, presso l'infante irrequieto, vedevo 
alzarsi una scarmigliata testa muliebre, ve- 
devo una povera sopravveste slacciarsi, 
un petto forse esausto piegarsi rassegnato 
sulle labbra del bambino per farlo tacere. 
1 vicini infastiditi da quel lamento, molto 

iù molesto del confuso e incessante brusio 
elia stazione în cui si affollavano i viag 
giatori dell ultima mezz'ora per il treno di 
Napoli, i vicini si rivoltavano come indi 
speititi sopra sò stessi, © nel volgare movi- 
mento rano noia ad altri addormentati 
che reagivano în danno di altri vicini. 

Un gruppo più intrecciato stava all’estre* 
mità della sala, e la pallida luce delle bian- 
che lampade elettriche lo illuminava ap- 
pena. Costi uomini vecchi © giovanotti ro- 

usti giacevano insieme a donne giovani, e 
a ragazze di quindici e sedici anni. Vidi 
così la bruna testa di ua contadino, appena 
ventenne, come imprigionata fra due rozze 
scarpe di donna, che era stesa immobile per 
terra come in una bara. Più in là i capelli 
sciolti d'una fanciulla che sorrideva sognan- 
do, e nel sorriso mostrava la bianchezza 
alabastrina dei denti, lambivano la guancia 
di un uomo addormentato, a cui le aggrot- 
tate sopracciglia davano una espressione di 
durezza, quasi di crudeltà. A. poca distanza 
una donna ancor giovine, ma coi segni della 
febbre malarica sulle guancie terree, si la- 
mentava nel sonno; e un uomo Îì accanto, 
col gomito puntato în terra e col viso nella 
mano, guardava con accorata tenerezza e 
con smarriti occhi la povera dolente, pur 
non arrischiandosi a scoterla dal sonno an- 
goscioso. - 

P co a poco la informe e cenciosa 
miscela di più che un centinaio di persone 
cominciò a moversi, a stirarsi pigramente, 
a guardare ta di qua e di là. 

I più robusti si alzarono per i primi 
raccogliere gli sparsi involti, a stringerlì 
con le funi, e con voci sommesse, come 
non volessero disturbare i viaggiatori delle 
altre classi, chiamavano per nome le mogli, 
i padri, i bambini. Mezzanotte era vicina: 
e i reduci dall’ardente mietitura della cam- 
pagna romana si affrettavano, branco silen- 
zioso, accasciato, avvilito, ad occupare i va- 
goni ‘del treno di Napoli che li avrebbe con- 

otti a Roccasecca: di dove, dopo due ore 
di nuova attesa, sarebbero partiti alle cio- 
que della mattina per Sora. 

Nell'altra parte della stazione, nella parte 
un po' più illuminata, era un gioioso andi- 
rivieni di signore e di signori in eleganti 

olverine chiare da viaggio: erano com- 
plimenti, saluti, sorrisi, promesse. di ritro= 
varsi a Quisisana, a Sorrento, nell'isola d'- 
schia, forse anche più lontano, in tal 
delle tante aristocratiche stazioni delle Alpi. 
Qualche servitore in livrea faceva scorta 
col cappello in mano, e di là dalle vetrate 
vedevo due o tre pariglie, nell’aspettativa 
delle amiche e degli amici che erano venuti 


i 


a salutaro i partenti. « Napoli! Napoli! » 
Bridava una voce di quasi prepotente co- 
Mando, e i ritardatarii e le ritardatarie, 
jbettando solleciti, porgevano i biglietti 
«al secco taglio della guardia ». a 
Poi la stessa voce gridò: « chiuso Napoli! » 
e di lì a pochi minuti un rauco fischio an- 
nunziò che il treno partiva. Nella sala d'a- 
spetto non rimasero che pochi facchini, qual- 
che inserviente, uno o due venditori ambu- 
lanti. 
Il treno, filando rapido nel buio della notte 
piovigginosa, portava con sè, indifferente, 


+ fante liete promesse di gioie sperate nei si- 


gnorili ritrovi del mare e della morifagna, © 
fanta sofferenza accumulata per tornare alle, 
ie case con qualche lira messa insieme 
iando la vita. i 


Tom. 


IL GITANO 


Vedi il seguito in quarta pagina. 
ESPOSIZIONE VINICOLA IFALIANA 


Buenos-Ayres, 3. — Nell'Esposizione vi 
nicola italiana furono concessi i seguenti premi: 

‘Nella gara specisle furono concesse le me- 
daglie d’oro di S. M. il Re Umberto, con di- 
ploma d’onore, per i vini da taglio, a Darì di 
Milazzo, per i vini comuni a Ciazano di Torino 
e peri vini da pasto a Degiacomi di Chia- 
vena. 

Furono conferite le medaglie d'oro del mini- 
stero di agricoltura, con diploma, pei vini spu- 
mauti, a Ganoia e Cinzano. 4 

Nel concorso generale fu conferita la ieda- 
gJlia d'oro, pei vini da taglio, a Gargano, di 
Nicotera ; il diploma di medaglia d’oro a Com- 
bes di Barletta o Bonomi di Gallarate ; la me- 
daglia d'argento dorato pei vini di gran con- 
sumo a Roccagiovine di Canelli; la medaglia 
d’oro del ministero di agricoltura, pei vini da 
pasto, a Caselli di Roma; la medaglia d'oro, 
con diploma, pei vini fini da pasto, a Caselli di 
Roma e Ferrero di Brà; la medaglia d'oro 
della Camera di commercio a Mezini di Firenze 
© Abrate di Brà; quella d'oro del Comitato 
agli spumanti Carpenè e Malvolti di Conegliano; 
ai vini liquorosi Fiorio di Palermo e Zedda di 
Cagliari ed al vermouth Cinzano di Torino, Il 
diploma d’oro all’amaro Felsina e al cognac 
Ganoia. 

Le medaglie d’oro per le macchine furono 
concesse a Vandone di Milano, all'Agenzia eno- 
logica di Milano, a Zambelli di Torino ed alle 
bottiglie Veglienzoni di Savona. 

concorso per gli olii, la medaglia d'oro 

del ministero di agricoltura fu concessa ad Ot- 

tone, la medaglia d’oro della Camera di com- 

mercio di Buenos-Ayres a Profumo di Genova, 

e quella speciale della Camera di commerci 
stessa a Rosario © Giglioli di Livorno. 

ga nina 


URONACA DEL MARE 


’Tarifa, 3. — Proveniente dal Plata ha pro- 
seguito per Barcellona e Genova il piroscafo 
Regina Margherita, della Navigazione generale 
italiana. 

Alessandria d'Egitto, 3. — Il piroscafo 
Enna, della Navigazione generale italiana, è 
partito per Messina, Napoli, Livorno e Genova. 
—___—__—_—__ 


CRONACA ESTERA 


uglielmo Il e il cancelliere di Hohenlohe. 

Berlino, 3. — Il Reichsanzeiger pubblica 
un dispaccio cordialissimo dell’imperatore Gu- 
glielmo al cancelliere, principe di Hohenlohe. 
Sua Maestà gli esprime la sua alta soddisfa- 
zione ed i suoi ringrazismenti per la sua col- 
Seen alla grande opera del Codice ci- 
vile. 


Wl ritorno dello Czar a Pietroburgo, 
Pietroburgo, 4. — Il tempo è splendido. 
Un enorme folla si accalca sul percorso che 
guirà il corteo imperiale. 
Le vie sono splendidamente pavesate. 
Lo Czar e la Czarina arriveranno alle ore 
‘unlici antimeridiane. 


La questione di Delagoa. 

Berna, 4. — Il tribunale arbitrale por la 
questione di Delagoa ha designato arbitri l’in- 
gognere Stockalper © l'ingegnere Dietler, diret- 
tore della ferrovia del Gottardo. 

E' probabile che venga designato un terzo 
perito coll’incarico di recarsi, occorrendo, sui 
Inoghi. 


Contro le tasse, 

Alicante, 3. — Un migliaio di persone ha 
fatto una dimostrazione di protesta contro le 
nuove tasse municipal ù 

I dimostranti percorsero parecchie strade, 
rompendo tutto sul loro passaggio. Furono 
frantumati specialmente i vetri del palazzo co- 
munale 6 fu appiccato fuoco agli uffici del da- 
zio consumo. 

La gendarmeria caricò i tamultuanti. Vi fa- 
rono parecchi feriti è vennero operati dieci ar- 
resti. » 

E' stato proclamato lo stato d'assedio. * 

Alicante, 4. — Il prefetto ed il Consigli‘ 
municipale sono dimissìonari in seguito ai di- 
sordini avvenuti. 

La tranquilità è stata ristabilita. 


AI castello di Windsor. 
Londra, 4. — Gli ambasciatori d’Austria- 
Ungheria e d'Italia pranzarono, iersera, al ca- 
stallo di Windsor presso la Regina Vittoria. 
_ 


CRONACA ITALIANA 


Lo stabilimento anatomico — H palio — 
Alla Lizza, 


Siena, 3. (C. 8.) — Ieri, informa quasi so- 
leone, dalla onorevole deputazione del Mon 
fatta la cessione ai rappresentanti del Comu 
dei nuovi stabilimenti anatomici, che la mm 
ficenza del Monte dei Paschi volle costruire di 
sana pianta fuori la porta Laterina, accrescendo 
il decoro del nostro Ateneo ed in particolare 
della scuola medica. E’ stato stimato che il 
nuovo istituto costò oltre le 200,000 lire. 

— la onore della Madonna di Pravenzano 
ebbe ieri luogo il consusto palio alla tonda 
nella piazza del Campo. Aseai contrastata © 


delle selve e la Morte civile, il Re Lear e Pa- 


9 114: La preghiera dei naufraghi. 


‘drammatica rappresenterà I/igli di Wdoardo IV, 


dramma storico. 


d'interesse riuscì la corsa ; la vittoria fu ripor- 
tata dalla contrada della Torre. La magnifica 
piazza era gremita di spettatori, fra cui molti 
forestieri venuti a godere questo spettacolo unico 
nel suo genere e sempre bello per la viva parte 
che vi prende la popolazione senese. 

7 Alla Lizza avremo presto due opere: 
Carmen © l'Amico Fritz ; le prove corali sono 
cominciate; degli artisti‘ che vi prenderanno 
parto ai dice ua gran bene. 


Ricasoli — Peruzzi. 
Firenze, 3. — I due monumenti che sor- 
geranno in piazza ìdell'Indipendenza, l'uno a 
Bettino Ricasoli, l'altro a Ubaldino Peruzzi, sa- 
ranno compiuti € potranno esser collocati fra 
due anni. 


Nl cardinale Agostii 
Venezia, 3. — Il quattro agosto verrà i- 
naugurato il busto monumentale del cardinale 
Domenico Agostini, patriarca di Venezia..Il bu- 
sto sarà collocato nella chiesa del Salvatore. 


E' opera dello scultore conte Giuseppe So- 
ranzo. 


Bagni è feste, 


Sestri Ponenf_, 3. (8) — Abbenché gli 


estivi calori abbiano già da qualche giorno in- 
0OlCiaciato a farsi sentire, pure la stagione 
balneare non è per anco incominciata. Ben- 
chè tutti i nostri stabilimenti di bagni dal mag- 
giore al più minuscolo siano aperti, pure si at- 
tendono ancora gli ospiti graditi che le pro- 
vincie dell'italia nordica sogliono mandarci. 

Ma luglio è venuto e indubbiamente ver- 
ranno al lido di Sestri le formose figlie del 
Piemonte e della Lombardia: 30 che 36 neat- 
tendono e molte. 

Intanto Sestri, ad accrescore l'attrattiva, sta 
preparando le tradizionali feste di sant’Alberto. 

Quel mago della luco che è il nostro Pietro 
Tognola, sta preparando una splendida illumi- 
nazione per le principeli vie del nostro paese 
mi si afferma che, ad opera del bravo illumi 
natore, Sestri, nei giorni 12 e 13 del corrente 
meso, sembrerà uno degli incantati giardini di 
Scheherazade delle n 


pre là dove c'è da rimpinzare il borsellino alle 
spalie dei gaudenti. 
Con tanta copia di svaghi, col buon vino dei 


colli di Coronata di cui sono a dovizia fornite 
le nostre cantine, în quei due giornifnon so se 
a Sestri sarà possibile la circolazione. 


Fra le Quinte e fuori 
PER ERNESTO ROSSI. 


Dovera essere, e fu, la solenne commemo- 
razione di un'artista davvero illustre, ma riuscì 
nel medesimo tempo la commovente apoteosi 
di altri duo artisti ugualmente grandi. 
Perché quando, nella universale attenzione. 
xrve iori sera sul palcoscenico del teatro 
Costanzi la signorile persona di Adelaide Ri- 
stori a braccio di Tommaso Salvini, il pub- 
blico, che s'era preparato all’applauso, fu come 
vinto e soggiogato da quelle due mirabili fi- 
gure. Egli rivide su quei due volti, che male 
nascondevano la ‘interna commozione rivide 
quasi riflesse le giorie di tutta un'arte oramai 
tramontata, gli splendori scenici di un tempo 
che abbreccia quasi il periodo di ua mezzo se- 
colo, © rivisso nelle memorie del passato su- 
bitamente rievocate, ebbs un palpito di tene- 
rezza e di ammirazione per i due gloriosi su- 
perstiti, che avevano composta, con Ernesto! 
Rossi, la trinità da nessun'altra nazione supe- 
rata, dell'arte drammatica italiana. 

Adelaide Ristori sapova ieri che il pubblico 
l'avrebbe cortesemente salutata per questo suo 
ritorno alla scena, in una occasione di doloroso 
rimpianto e di memore gratitudine. Ma ella 
non si aspettava a quell'irrerenabile scoppio di 
entusiasmo, per il quelo il pubblico, tutto in 
piedi, volle per varii mmut®ricordarsi a lei, 0 
esprimerle, se non altro, il rammarico di non 

re nei decorsi anni digià lontani assistito a 
trionfi indimenticabili della scena italia. 
Il tarbamento e il tremito onde fu assslita la 
grande artista quasi ne paralizzarono i movi- 
menti e la voce. Poi quella voce, ritrovando 
le antiche vibrazioni che avevano ricercate le 
anime dei pubblici di due mondi, ridisse con 


accenti di tragica pietà i casi di Francesca e 


di Paolo, e lasciò indovinare di che arte e di 
che ideali si nutrissero gli artisti nostri, quando 
il teatro era tanta parte di educazione civile 
nella divisa Italia. 

La entusiastica dimostrazione toccata a Ade- 
Jaide Ristori si rinnovò per Tommaso Salvini, 
quando l'insuperabile artista tragico, ancora in 
tutta la pienezza della forza e della intelli- 
genza, declamò la morte di Giorgio Byron. 
‘Tutti dicevano stupiti a sè stessi, e lo ripete- 
vano ad alta voce negli intervalli, che il Sal- 
vini è ancora quel medesimo di quando ren- 
deva popolari in Italia Otello e Zaira, IL figlio 


mala nubile. 

Enrico Panzacchi, l'incantatore conferenzi 
disso magistralmente l'elogio di Ernesto Rossi, 
e ne delineò la figura sorridente e geniale. In- 
tanto Virginia Marini, la insigne partecipante 
alla eredità artistica di Adelside Ristori e di 
Clementina Cazzola, deponeva corone sul bu- 
sto dell'artista morto, modellato da Ettore Fer- 
rari; e la signora Pia Marchi-Maggi, insieme 
allo Zoppetti, al Caimmi, al Colonnelto, al Bri- 
gnone, interpretava con brio disinvolto il pro- 

io del Martini: Chi sa il gioco non lo în- 
segni. La serata si chiuse con una commediola 
rappresentata dagli artisti della compagnia 
Mauri. 

Si chiuse la serata, ma il ricordo ne rimarrà 
lungamente impresso nella folla degli apetta- 
tori, i quali ebbero come la rapida visione di 
un'arte che taluni dicono d'altri tempi, ed è in- 
vece l'arto imperitura di tutti i tempi e di tutti 
i luoghi. 


— Costanzi. 

Questa sera la compagnia Marchi-Maggi e 
soci replicherà L'albergo del libero scambio. 

— Quirino. 

Stasera la compagnia Mauri, diretta da En- 
rico Onorato, inaugurerà un corso di rappre- 
sentazioni con Cecilia di P. Cossa. 

Domani dus rappresentazioni, alle 6 e alla 


— Metastasio. 
Domani al teatro Metastasio una compagnia 


Due rappresentezio 


alle 6 0 alle 9 1j4. 


— Politeama reale. 

Stasera prima rappresentazione di Mica, 
azione coreografica militare. 

— Teatri fuori d'Italia. 

C. Ergo scrive da Fiume, 2: 

La compagnia Gallina a Fiume. Dai primi 

di giugno abbiano tra noi la valente compagnia 
veneziana diretta da Giacinto Gallina, la quale 
continua trionfalmente il corso delle sue rap- 
presentazioni ; l'altra sera, in occasione della 
serata d'onore della Zanon-Paladini, il teatro 
presentava l'aspetto delle grandi occasioni : non 
uf posto, non un palco vuoto; si dovette sop- 
primere l'orchestra ed aggiungervi nuove file 
di scanni: si rappresentò la commedia del com- 
mendatore Selvatico di Venezia, nuova -per 
Fiume: La dozeta dell'otio, nella quale la se- 
ratante sbbe campo di far notare le sue non 
O artistiche. La comme ‘ottenne 
completo successo ed avrà parecchie repliche; 
la Zanon ebbe il presente di numerosi mazzi 
di fiori e parecchi oggetti preziosi. Ieri poi 
prima rappresentazione del riuovo lavoro del 
Pilotto: Mzestra Zaccaria, che piacque pure 
moltiez;mo. La compagnia si trattiene fino al 
10 corrente, quindi si reca scritturata a Buda- 
pest, all'Esposizione del millennio, per sei rap- 
presentazioni. » 


ROMA 


4 luglio. 
CONSIGLIO COMUNALE. 

Presiede il sindaco Ruspoli, un po’ see- 
cato - ed a ragione - perchè soltanto alle 
dieci e un quarig si è riuscito a mettere ine 
sieme il numerd*regale. 

‘A una interrogazione dal consigliere Ma- 
rucchi, l'assessore Cruciani-Alibrandi ri- 
spondé che tanto la lapide commemorativa 
nella casa abitata da Giovanni Battista Do 
Rossi, quanto il busto dell'illustre archeo- 
logo, verranno inaugurati il giorno in cui 
cade il secondo anniversario della morte 
del compianto uomo. 

Dopo ciò, il consigliere Mazza svolge lun- 
gamente la sua mozione a favore dell’inse- 

uestrabilità dello stipendio degli impiegati 

ichiara però che intende soltanto di espri- 
mere in seno al Consiglio, un voto. 

Per ragioni diverse, dichiarano che vo- 
teranno contro la mozione, i consiglieri Pi- 
perno, Filinpo Pacetti, Carancini, Jacoucci... 

Mazza, cne vedo la sua mozione in peri 
colo d'affogare, la ritirae allora il sinda: 
osserva che degli impiegati municipali — in- 
terrogati in proposito — 383 si sono mostrati 
favorevoli alla sequestrabilità del quinto 
lello stipendio, 119 soltanto si dichiararono 
per la insequestrabilità totale. Ci) significa 
che la grande maggioranza preferisce il 
mantenimento dell'attuale stato di cose. 

Da ultimo, con lievi emendamenti, in se- 
guito ad osservazioni dei consiglieri Albini, 
Jacoucci, Persichetti, Salustri-Galli, Mo 
gliani © Liberali, si approvarono i residuali 
Articoli dell'appendice al regolamento di po- 
lizia urbana. 

Il Consiglio sarà nuovamente convocato 
per lunedì. 

I signori consiglieri sono pregati di non 
presentarsi in Campidoglio a seduta..... fi- 


nita. 
EE * * 
Nemporatura Sopri 
Aul'Ossorvaiorio astronemios del C 
Romens: 
Ranrima 28.5 3 + Mialma 16.4 5. 


tegie 


Teatri. 
Costanzi (ore 9) — L'albergo del libero 
sosmbio. 
Quirino (ore ‘9) — Cecilia. 
Politeama Reale (ore 9) — Makallè. 


Una lettera 
del ministro di grazia e giustizia. 
‘onorevole Costa, ministro di grazia e giusti- 
zia, ha diretto una lettera ali"avv. Paolo Romano 
Marini, presidente dell’Associazione romana, en- 
comiando l'opera della sezione giuridica sorta 
in seno dell'associazione stessa, allo scopo di 
rendere più facile ai poveri l'ammissione al gra- 
tuito patrocinio. 

Note vaticane. 

Domenica il cardinal vicario consacrerà, nella 
chiesa del Sacro Cuore, l'arcivescovo di Sira- 
cusa e i vescovi di Bagnorea, Assisi, Fogsom- 
brone, Poggio Mirteto, San Marco, Bisignano 
‘e Concordia. 

— Stamani il Papa ha ricevuto in udienza 
privata monsignor Vincenzo Franceschini, ve- 
scovo di Fano, ed una deputazione di quella dio- 
cesì venuta in Roma per esprimere al Ponte- 
fise la sua riconoscenza per aver eletto a capo 
di quella diocesi lo steso monsignor France- 
schini. 


Dall'Africa!... 

Stamani sono giunti da Napoli 220 soldati 
reduci dall'Africa: 150 ne sono ripartiti perla 
linea di Pisa; 50 per quella di Firenze : 20 sono 
rimasti in Roma. 

Musica in piazza Colonna. 

Il concerto comunale suonerà in piazza Co- 
lonsa, questa sera dalle ore 9 alle 11, ese- 
guendo il seguente programma : 

Verdi — € 1 Vespri siciliani » — Sinfo: 

Beethoven — « Allegretto. dell’8* Sinfoni 
- Mendelssohn « Andante e Saltarello della 
Sinfonia italiana ». 

Rossini — « Mosà » Preghiera e stretta del 
finale NI 

Wagner — Quintetto noi « Maestri cantori ». 

Ponchielli — x Gioconda » Preludio, danza 6 
finale IL 


Fabrbach — « Mirti d'oro » — Waltzer. 
L'Annnario della stampa italiana. 
L'Associazione della stampa comunica : 

‘A cura dell’egregio pubblicista signor En- 
rico Berger è steto testè pubblicato l'interas- 
santissimo Annuario della stampa italiana per 
il 1896. 

La prima copia venne dal signor Barger of- 
ferta a Sua Maestà, altre a S. A. îl principe 
di Napoli, a S. E. il presidente del Consiglio, 
a S. E. il ministro delle pesto e telegrafi. 

L'elezione nel IV collegio. 

La Gazzetta ufficiale di ieri sera pubblica il 
decreto col quale il IV collegio elettorale di 
Roma è convocato per îl giorno 19 luglio cor- 
rente, affinchè proceda all'elezione del proprio 
deputato. 


Occorrendo una seconda votazione, essa ‘a- 

vrà Inogo domenica 26 corrente. 
Trasferimento di uffici giudiziari. 

getieràle è 


Per la nuova sede della 


via Marianna Dionigi, quasi di fronte al ponte 
di Ripetta. 

Il contratto di locazione è stato firmato mer 
coledì. La pigione annua è di lire diciannote- 
mila; il che vuol dire che si è realizzato un 
risparmio di lire quattordicimila sul contratto 
finora esistente pel palazzo Cini, che costituiva 
un vero e propriò scandalo per la sia enorme 
onerosità aî danni dell'erario. C 

Il palazzo già Bisini, che è in posizione co- 
moda e centrale, sarà quasi tutto destinato ad 
uso dei detti uffici, che vi troveranno sede 
molto decorosa. Esso è stato scelto dalla Com- 
missione all'uopo nominata, composta, come è 
noto, dsi capi degli uffici interessati, 

Gli avvocati, che al principio banno fatto un 
po' il viso delle armi, col pretesto della eccen- 
tricità dei Prati di Castello, cominceranno ad 

bituarsi, e non sarà che bene, a quella loca- 
lità, che dovrà divenire, fra poco, a palazzo di 
giustizia finito, il centro di tutta l'attività e di 
tutto il movimento giudiziario. E il ministro 
guardasigilli, resistendo con la consueta ener- 
gia a pressioni di interessati e a_ effimeri m 
lumori di pochi abitudinari, ba agito egregia- 
mente, e provveduto, da par suo, alle legit- 
time esigenze dell'erario © insieme alle vere 
convenienze della magistratura e della curis 
della città. 


Ritrattazione. 

L'Osservatore romano di ieri ha pubblicato 
una ritrattazione di Ettore Ageno, romano, 
cerdote e monaco benedettino di S. Paolo di 
Roma, che fin dal 1871 aveva abbandonato la 
Chiesa cattolica. Il prete Ageno ha fatto so- 
lenne abiura il giorno 27 giugno, testé decorso, 
dinanzi a monsignor commissario della Su- 
prema Inquisizione romana. 

La Società romana di nuoto. —_ 

L'inaugurazione ufficiale dello stabilimento 
balneare eretto dalla Società romana di moto 
si farà domenica 12 corrente con una gita na- 
tatoria © un banchetto sociale. 

Si accede allo stabilimento, cha trovasi po- 
chi metri a monte del porto fluviale (riva si- 
nistra), passando dal ponte Margherita. 

La Società romana di nuoto è degnamente 
presieduta dal prof. Postempeki, dal dottor Gia- 
como Rem-Picci, dal l'avv. Galassi e dall'inge- 
gnere L Gavini. 

La biblioteca Alessandrina. 

Fino a nuova disposizione la biblioteca sud- 
detta ha sospeso la lettura serale. 

Rimarrà aperta tutti î giorni delle 9 alle 15, 
eccettuato le domeniche e i giorni festivi rico- 
nosciuti dallo Stato. 


Il tafferuglio di ieri sera 
alla stazione. 

Ieri sera, col treno delle 11, parti per Sul- 
mona, ove è stfto trasferito, il macchinista fer 
roviatio Girolamo Papetti, noto socialista e in- 
faticabile organizzatore di fasci ferroviari. Alla 
stazione, dopo avergli offerto una bicchierata, 
si recarono a salutario una cinquantina di so- 
cialiati partiti dal Circolo degli studi sociali in 
piazza di Sant'Ignazio. E accadde ciò che ine- 
vitabilmente doveva accadere. I socialisti inco- 
minciarono a emettere grida che non potevano 
essere approvate dagli agenti di pubblica si 
curezza, è fra agenti e dimostranti accadde un 
tafferuglio che durò parecchio. Si dovettero 
suonare i tre squilli di tromba. Durante il taf- 
feruglio, una guardia di questura rimase mal- 
concia: l'ingegnere Mongini, che faceva parte 
del dimostranti, venne dichiarato în arresto, ma 
ia seguito fu rilascia: 

Contro l’accattonaggio. 

Nella sala dell’Associazione della stampa e 
sotto la presidenza dell'avvocato Bartoccini 
riunirono ieri in assembl 
cietà contro l'accattonaggio. 

Presa notizia dello schema dello statuto so- 
ciale l'assemblea approvò all'unanimità un or- 
dine del giorno proposto dal segretario Leo- 
poldo Pavoni, col quale si delibera la nomina 
d'una commissione:con incarico di provvedere 
— dopo continuate: le pratiche, già iniziato dalla 
presidenza provvisoria, per la fusione con l'al 
tro gruppo già costituito allo stesso scopo - 
alla fusione dei due gruppi, al coordinamento 
di un comune ed unico statuto tenendo conto 
delle proposte che le potestero giungere; alla 
stampa e distribuzione agli aderenti, dello sta- 
tuto compilato, il quale dovrà essere poi ap- 
provato definitivamente da un'assemblea gene- 
rale, alla quale saranno invitati tutti gli ade- 
renti alla Società a qualunque gruppo appar- 
tengano. 

Gli operai disoccupati. 

Numerosî operai pittori si recarono ieri mat- 
tina dal sindaco e 10 pregarono di profredere 
alla loro sorte sollecitando qualche lavoro. 

L'onorevole Ruspoli li accolse asssi bene- 
volmente e dopo aver dichiarato loro che l’am- 
ministrazione comunale non aveva modo di dare 
direttamente lavoro, promise che avrebba pub: 
blicato un manifesto per invitare i proprietari 
a ripulire i prospetti di quelle case che in se- 
guito ad intemperie mostrassero la necessità 
di essere riparate. 


Domenica 5 luglio 1896. 

Primo treno speciale diretto di. pi 
Civitavecchia. —— agegle. 

Andata. Partenza da Roma (Termini) ore 
1,48, (Trastevere) ore $. 

‘Ritorno da Civitavecchia ore 22 (10 pom.). 

Prezzi dei biglietti di andata e ritorno: 

Rota (Termini) 1° classe lire 9,10 — 2° 
claaso'lire 6,65 — 3* classe lire 4,15. 

Roma (Trastevere) 1* ciasso lire 8,45 — 2° 
ciaase lio 6,19 — 9° classe lire 9,85. 

Il i 
per tutti i treni nelle corse di ritorno. 

Nello stabilimento balneare 'G. Giacomini e 
figlio, in Civitavecchia, per la circostanza dei 
treni speciali diretti, sono in vendita biglietti 
cumulativi al prezzo di lire 6. Essi danno di& 
ritto al bagno completo, cena 0 colazione (pane, 
un piatto di carne guarnito, frutta, formaggio, 
115 Chianti) — Pranzo (pane, zuppa, piatto di 
pesce, piatto di carne, frutta, formaggio, 112 
Jitro Chiant). Gita in mare con vapore. Ingresso 

o. 


gli aderenti a'la So- 


Club alpino. 
La presidenza del Club alpino comunica: 
Si avvertono i soci che a termini dell’articolo 
27 del regolamento sezionale nei mesi di luglio 
agosto e settembre non avrà luogoil convegno 
serale del mercoledì. pa 


sibilo salvarlo! Tor.g n 
11 povero fanciullo chiamavasi Ulderigo Regis. 
Il fuoco in casa Postempski.. a 

of. Postempski, l’egregio ispattore generale 

dalla Croce i ‘abita în via Nazionale N. 114 

palazzo Del Grillo. Teri sera, sembra per sba- 

dataggine d'un domestico, il fuoco si sviluppò 

in un camerino del suo lento e di- 

strusse alcuni abiti della consorte del profes- 


sore. 

I vigili della Pilotta comandati dal tenente 
De Magistris accorsero prontamente e in pochi 
istanti soffocarono le fiamme evitando guai pog= 

ri. 

E Ancora l'avvelenatrice! — All'ospedalo 
di Santo Spirito fu condotto ieri un altro bam- 
bino, a nome Aristide Struelli in preda ad atroci 
dolori per aver mangiato dei semi regalatigli 
da quella vecchietta di cui parlai ieri. Il bam= 
bino guarirà in sei giorni. 

Ma che faccenda è codesta? Possibile che 
l'autorità di pubblica sic non riesca s 
metter le mani su questa ia che può es- 
sere cagione di seri disordini? È 

Verso la morte! — Causa una malattia 
nevralgica che da lungo tempo lo affliggeva, 
Settimio De Segni, studente ventenne domici- 
lato all'Arco del Monte N. 91 si tolse îeri la 
vita esplodendosi un colpo di rivoltella ella 
bocca. Tafelice! 

— Maria Selloni, 
liata in via Emanuele Filiberto N. 34 ama ria- 
mata un giovanotto che i genitori non vogliono 
darle per marito. In un momento di supremo 
sconforto ieri la giovine attentò ai propri giorni 
bevendo una forte dose di sublimato corrosivo. 
I medici si sono riservati un giudizio sul suo 
stato che sembra grave. 

E questoggi il fidanzato della Selloni, lo 
studente di medicina, Calogero Leone, di ven- 
tiquattro anni, ha tentato di uccidersi anch'esso 
bevendo una dose di stricnins. 

Il dispiacere provato alla notizia del tentato 
suicidio della sua Maria, lo ba spinte al passo 


‘ospedale di Sant'Antonio si 
sono riservati — anche per lui — un giudi— 
zio sulla gravità delle lesioni prodotte dal ve- 
leno. 


Il Parlamento dalle. Tribune 


Camera dei Deputati. 
Seduta antimeridiana del 4 luglio. 
Presiede Bonacci, vicepresidente. 
Si discute subito il disegno di per 
una inchiesta sul trattamento fatto al 
Personale ferroviario. 


Consenziente l'onorevole ministro PE- 
RAZZI, la Camera approva il seguente or- 
dine del giorno dell'onorevole De Nicolò 

« La Camera delibera che la inchiesta sia 
estesa anche al modo come procede il ser- 
vizio da parte del personale impiegato nelle 
ferrovie, e passa alla discussione degli ar- 
ticoli. » ; S 

Approva anche quest'altro, proposto da 
MARESCALCHI, ed accettato dal ministro: 

« La Camera, udite le dichiarazioni dol 
Governo, passa’ alla discussione degli arti- 
coli. » 

Poi viene in discussione l'articolo 1° del 
progetto di legge, concepito così: 

« Art. 1. E' ordinata un'inchiesta per ri- 
conoscere ‘se l'esercizio delle ferrovie, se- 
condo le convenzioni approvate con la legge: 
27 aprile 1885, n. 3048 (serio 3°), @ se 
norme per l'assunzione ìn servizio e il trat: 
tamento del personale rispondano all'inte- 
resse dello Stato ». 

AGNINI ritiene che la dizione dell'arti. 
colo possa escludere dalle investigazioni 
della Commissione il personale proveniente 
dalle cessato amministrazioni, e ron debba 
occuparsi efficacemente dei diritti acquisiti 
© del trattamento del: personale nei rapporti 
cogli interessi dello Stato. 

Propone quindi di modificare l’articolo 1° 
nel modo seguente 

« E' ordinata un'inchiesta per riconoscere 
se l'esercizio dello ferrovie proceda in coa- 
formità delle convenzioni approvgte colla 
legge 27 aprile 1885, n. 3048 (serie 3°), spe- 
cialmente per ciò che riguarda i diritti 
acquisiti del personale proveniente dalle 
cessato amministrazioni, e ss le norme 
l'assunzione in servizio e il trattamento di 
tutto il personale rispondano all'interesse 
dello Stato ». 

Se si deve fare l'inchiesta deve farsi se- 
riamente: Così come si vorrebbe fare dubita 
che riesca efficace, e questo dubbio è fon- 
dato sul fatto che da potenza finanziaria 
della Società varrà a paralizzare tutti «gli 
sforzi e tutte le investigazioni per iscoprire 
la verità. Voterà l'inchiesta tuttavia, na 
raccomanda la formula da lui presentata 

l'articolo 1°. 

IMBRIANI crede che nelle pubblicho am- 
ministrazioni non ci sia personale più va- 
loroso ed onesto di quello addetto alle fer- 
rovie, al quale è affidato un servizio. pieno 
di pericoli e così malo retribuito. 

È considerando che in undici anni_il Go- 
verno non ha saputo far nulla per richia- 
mare le Società alloro dovere verso: quel 
personale, dubita dell'efficacia dell'inchiesta. 

SANGUINETTI, relatore, fa osservare ai- 
l'onorevole Agnini che l'inchiesta dese e- 
stendersi a tutta l'applicazione delle con- 
venzioni, e che l'inclusione es del per- 
sonale non è fatta che per abbondanza; poi- 
chè, anche senza esse, l'inchiesta doveva di 
necessità comprendere le condizioni del per- 
sonale. 


È 


DE FELICE osserva chie. fi Governo a- 
ytebbe dovuto approvare gli organici (fn- 
ferruzioni), © si duole che l'onorevole mini- 
stro abbia espresso un'opinione contraria. 
Approverà poi il disegno di legge, sebbene 
dubiti della sua efficacia. x 

MORPURGO raccomanda che l'inchiesta 
sia estesa a tutto l'organico del perecialo, 
constandogli che la Società avrebbe. man- 
cato a patti verso ingegneri assunti in ser- 


vizio, 9 n 

PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, fa 
psservate Agli onorevoli Agnini ed Imbriani 
che la Commissione d'inchiesta prenderà în 
esame i fatti da essi indicati. Risponde poi 
all’onorevole De Felice che il Governo ha 
esaminato gli organici, ma nota che il Go- 
verno non doveva dare ad essi-la sua ap- 
provazione, poichè la legge ciò non pre- 
scrive. 

Ad ogni modo, în novembre porterà in- 
nanzi alla Camera nuovi contraiti, e spera 
che il Parlamento li approverà. 

Si approva l'articolo primo. 

SUARDO*ALESSIO, segretario, dà lettura 
dell'articolo 2 concordato fra il Governo e 
la Commissione: a 

« Art. 2. L'inchiesta ‘sarà fatta da una 
Giunta composta di quindici membri, dei 
quali sei saranno nominati dal Senato del 
regno, sei dalla Camera dei deputati e tre 
con decreto reale, su proposta del ministro 
dei lavori pubblici, sentito il Consiglio dei 
ministri. 

« La Giunta eleggerà fra i suoi membri 
il pioprio presidente. » 

Anche questo articolo è approvato dopo 
breve discussione e dopo ritirato un emen- 
aziento proposto dall'onorevole Badini ed 

tri. 


E siamo all'articolo 3°, concepita così è 

« Art. 3. La Giunta presenterà entro sei 
mesi ai presidenti delle duo Camere ed al 
Governo la sua relazione. » è 

Lo si approva dopo raccomandazioni di 
RIZZETTI, accettate dal ministro. 

Viene anche approvato l'articolo quarto 
ed ultimo, concepito così: 

« Art. 4. Nella parte straordinaria del bi- 
lancio dei lavori pubblici esercizio 
1896-97 sarà înscritta]asomma di lîre 15,000 
coì titolo: Spesa per l'inchiesta sull'esercizio 
ferroviario ». 

Liste elettorali. 

E siamo alla discussione del disegno di 
legge: « Disposizione transitoria relativa al- 
l'iscrizione nelle liste elettorali ». 

VAGLIASINDI. Consente nella necessità 
di provvedere a dare più precisa interpre- 
tazione all'articolo 2 della legge 24 settem- 
bre 1882, essendo sorti molti dubbi in pro 
posito dopo la legge dell'11 luglio 1394. Ac- 
cenna però alla possibilità di trovarsi di 
fronte a congedi falsificati, in quanto si ri- 
feriscono alla indicazione del saper legge 
® scrivere; quindi domanda che si stabi! 
sca una prova grafica qualunque, al fine di 
eliminare ogni sospetto. 

PIPITONE. Oscerva che i pericoli temuti 
dall'onorevole Vagliasindi non si verifiche- 
ranno. Prega quindi la Camera di votare 
questa legge, che è una semplice disposi- 
zione transitoria, e che ripara ad una vera 
© flagrante ingiustizia. 

Dopo osservazioni di VISOCCHI e di A- 
PRILE parla il deputato TITTONI, osser- 
vando che l'effetto pratico di questa propo- 
sta di legge è di accrescere il numero degli 
elettori. (Commenti — Interruzioni): 

Ora, quando si tratta di estendere il suf- 
fragio, bisogna andar cauti; e pensare che 
assieme con esso si rischia di estendere la 
corruzione. 

in nome dunque dei savi princi - 
servatori, voterà contro la legge. (Comment 

COLAJANNI NAPOLEONE approva que 
sta legge che è un atto di giustizia e di de- 
motrazia. Nega assolutamente che l'incre- 
mento della corrazione sia in relazione col- 
l'allargamento del suffragi 

Del reso; contro la corruzione vi sono 
severe leogi repressive : basta applicarle. 

ZAVATTARI, ocserva che con questa 
legge si impediscono cerle assurde e resirit- 
tive interpretazioni, che le Commissioni e- 
lettorali aàono alla legge vigente. Non 
allarga dunque il suffragio, ma cemplice- 
mente si impediscono delle ingiustizie. 

Parlano ancora in vario senso PANTANO, 
BARZILAI, TECCHIO, MURATORI, FRA- 
CASI, FIAMBERTI ed altri. 

il" presidente del Consiglio, con- 
idee 
dei nuovi faceritti nelle liste elettorali in 
seguito a questa legge. Ma egli non è în 
condizione di dare questa notizia. alla Ca: 
mera, trattandosi di dati molto incerti. Nota 
poi che gli iscritti nelle lisie devono per 
regola conservare il loro diritto nonostante 
qualunque nuova o diversa disposizione. La 
sola legge del 1894, avendo effetio retroat- 
tivo derogò a quesio principio. 

Nel caso concreto, per quanto concerne i 
militari, anche quesii dovrebbero produrre 
il certifigato di cui nell'articolo 19 della 
legge del 1894. Ma poichè ciò torna prati- 
camente impossibile, perciò si propone che 
basti il congedo, colla menzione del saper 
loggerè e scrivere. Si è oscervato, e non a 
torto, che questa prova sarebbe insufficiente. 
Ma poichè l'onorevole relatore si è dichia- 
rato disposto ad sccogliere dei tempera: 
menti, egli crede che il temperamento op- 
portuno sarebbe questo: che le Commis- 
sioni potessero richiedere la prova grafica, 
ogni qual volta sorgano terii dubbi, ed il 
congedo non risulti una prova sufficiente. 
Prega quindi la Commissione di concre- 
tare questo concetio în una disposizione di 


.AGNINI, della Commissione, osserva che 

ià per l'articolo 19 del vigente regolamento 
le Commissioni hanno facoltà di richiedere 
questa prova grafica. Consente tuttavia nel- 
l'idea del presidente del Consiglio. 

_Il seguiî iscussiono è rimandato 
si toglie la seduta alle 12,15. i 
Seduta pomeridiana. 

Presidente: Vista. 

S'apre alle 2,10 e il verbale passa liscio. 


interrogazioni. 

PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, ri- 
sponde a DEL GIUDICE che non ci sono 
fondi per migliorare come vorrebbe le fer- 
rovie calabresi ©.le condizioni della stazione 
di Ceprano. Tuttavia, qualche cosa cercherà 

fare, 


X 

BRANCA, ministro delle finanze, assicura 
l'onorevole VALLI EUGENIO, il quale ne 
rende atto, che studierà il modo di evitare 
le eccessive fiscalità degli intendenti di fi- 
nanza e degli ufficiali del registro, i quali 
ritengono a priori la malafede nelle parti 
stipulanti © la frode a danno dell’erario e 
non si acquetano neppure dopo le deci- 
sioni della Commissione centrale delle im- 
poste dirette, tha seguitano a far cause fa- 
stidiose ed ingiuste. 


Una interrogazione dello stesso genere la 
muove STELLUTI-SCALA, deplorando le 
ostinato insistenze del fisco per' colpire di 


imposta di ricchezza mobile il sussidio an- 
nuo che in memoria di Vittorio Emanuele Il 
la provincia di Ancona stabilì a pro di 
vecchi e inabili al lavoro; © il ministro 
BRANCA promette di provvedere. 
X 

A_una interrogazione di VISCHI ed altri 
l'onorevole COSTA ministro di grazia e giu- 
stizia risponde che presenterà a suo tempo 
un progetto di legge per estendero agli im- 
piegati comunali, provinciali e ferroviari la 
insequestrabilità dello stipendio, però. con 
certe determinate restrizioni e cautele. 


X 

E del pari l'on. GUICCIARDINI, ministro 
di agricoltura, promette che studierà effi- 
caci provvedimenti allo scopo di reprimere 

li abusi e gli artifici nella fabbricazione 

lei vini, deplorati dall'on. AGUGLIA ; il 
quale vorrebbe però un po' troppo, cioè la 
proibizione della fabbricazione dei vini di 
uva secca: sul che fa delle riserve l’onote- 
vole DI RUDINI. 

Leggine e.votazione segreta. . 

Dopo lo scambio di brevi osservazioni tra 
il ministro. della pubblica istruzione e il rela- 
tore, sî approvano gli articoli rimasti so- 
spesi della legge sulle scuole complemen- 
tari e normali. 

Sì approva del pari, senza discussione, il 
progetto per autorizzazione della spesa straor- 
dinaria per il pagamento all'amministra- 
zione dell'Istituto nazionale per le figlie dei 
militari in Torino del debito dello Stato per 
annualità arretrate, oltre gli interessi e le 
spese di giudizio. 

Quindi si votano a serutinio segreto i pro- 
getti approvati. 


Per la Sicilla. 


Si riprende la discussione del progetto di 
legge per la istituzione di un commissario 
civile per la Sicilia. 

Parla contro l'onorevole BERTOLINI, il 

uale giudica che trattisi di ua mutamento 

l'indirizzo politico-amministrativo, il quale 
potrebbe riuscire esiziale alla compagine 

[lello Stato. L'accentrare in un uomo solo 
lo attribuzioni e i poteri di varii ministri è, 
per l'onorevole Bertolini, pericolosissima 
cosa, contraria a tutta la organizzazione del 
nostro sistema li Governo, al quale arre- 
cherebbe una grave scossa. La proposta del 
Ministero per Ja Sicilia è la negazione di 
ogai razionale decentramento. 

L'onorevole Bertolini si diffonde a lungo 
nella esposizione de' suoi criteri pol 
amministrativi, per concludere. che il pro- 
getto del commissariato in Sicilia si in- 
forma ad un avventato empirismo, perico- 
Tosissimo all'avvenire del paese; ma non è 
una geniale ed utile applicazione di quel 
decentramento amministrativo, che da tanto 
tempo andiamo invocando, 

Ed a questa chiusa ostile al Ministero, 
l'onorevole Sonnino e gli altri deputati del 
centro che gli seggono vicini, g'affrettano a 
complimentare l'oratore. 


Xx 

Parla COLAJANNI NAPOLEONE; il quale 
confuta i discorsi di Fortunato, di Sant0- 
nofrio e di Bertolini. | 

Colgo qualche concetto’ dell'ordtore; cui 
d'attorno s'affollano molti deputati. 

Temete - dice - che l'onorevole Codron: 
chi sia vice-re in Sicilia ?... egli può esserlo, 
come Cristo era re - conlo scettro di cagna 
® sopratutto la corona di spint 

Riassumendo in un sintetico quadro. le 
cause del malcontento politico-amministra- 
tivo della Sicilia, l'on. Colajanni cita a ti- 
tolo di lode il libro degli onorevoli Fran- 
chetti e Sonnino, l'inchiesta agraria, le re- 
azioni di generali, magistrati e funzionari. 
Precipua causa del malcontento la iniqua 
distribuzione dei dezi di consumo. Nondi- 
meno, questa iniqua distribuzione si man- 
tiene da 36 anni. Perchè ? Perchè le clien- 
tele hanno avuto sempre l'abilità di farsi 
amiche di tutti i Ministeri. I famogi fasci 
furono organizzati dalle varie clientele mu- 
nicipali; iu uno stesso comune c'erano fasci 
amici e fusci contrari alla amministrazione 
comunale. Non è vero che i fasci - salvo 
quefrpochi che furono buoni ‘e pacifici — 
fossero organizzati dai socialisti. Figuratevi, 
d'uno era presidente il figlio del cenatore 
Majorana di Calatabiano, che non è socia- 
lista nè radicale !... Furono i fasci che dirò 
spurii, non i veri fasci socialisti, quelli che 
provocarono i disordini di Sicilia, dei quali 
si volle far portare la pena aî socialisti. In 
somma, le clientele locali cercano sempre 
con ogni mezzo o di acquistarsi il favore 
© di imporsi al Governo. 

Ora, quelle stesse clientela cercano di îr- 
retire l'onorevole Di Rudini e_ l'onorevole 
Codronchi. Speriamo che non vi riescano! 

Poi, l'onorevole Colajanni entra in una 
lunga disamina dei metodi e dei provvedi- 
menti per la Sicilia, cer. irando quelli im- 
maginati dall'osorevole Crispi e dai suoi 
fautori, che sono in Sicilia latifondisti an- 
ch’easi, ed accusano — cariosissima cosa - 
l'onorevole Di Rudini di voler fare gli in- 
teressi dei latifondisti. Lo accusano ben sa- 
prede che ciò non è vero; chè se fosse vero 
jo approverebbero. Lo accusano, sperando 
con quest'arma di dauneggiarlo nella pub- 
blica opin.one! (Approvazioni — interruzioni 
di Muratori ed altri). 

L’oratore, sempre ascoltato col più vivo 
interesse, dopo aver dichiarato ch'esso, a so- 
cialista scomunicato, fu sempre contrario 
alla loita di classe, perchè. nelle popola- 
zioni agricole siciliane, la lotta di classe si 
trasforma facilmente in odio di classe 
tratta diffusamente dei rimedi economici ed 
amministrativi per la Sicilia. 

Alle 5 e 114 l'onorevole Colajanni, che è 
appena alla metà del suo discorso, accetta 
il suggerimento del presidente di ripossrsi 


per alcuni minuti, durante i quali im) 
una conversazione con l'onorevole Di 
dinì, mentre i deputati si affollano loro d’at- 
torno. 
Lasciamoli conversare. 


V. Erbale. 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: TAIACA - RUSTICI — AUSTRIACI. 


Parola diagonale. 
— Oh! come sono bella io in riva al mare! 
— Virtù che è affatto ignota a° mafiigoldi. 
— In fin de' conti servo per legare. 
— Fra l'alto cose faccio 4 soldi. 
— Contengo in Spagna molti D. Josè 
ci ho che far con tutti 33. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Regina. 
Stresa, 4. — S. M. la Regina è arrivata 
con battello speciale da Laveno. 
Consiglio di ministri. 
Domani si riunirà di nuovo il Consiglio 
dei mini: 
Si assicura che il Consiglio decise ieri che 
la Camera prima di separarsi discuta anche 


la legge di beneficenza per Roma e il disc- 
gno di legge per lavori © provviste alle fer 
rovie. 

AI Senato. 


Il Senato ha terminato oggi la discussione 
del bilancio della pubblica istruzione. 

Sul progetto di legge relativo all'ecce- 
denza d'impegno nelle spese per la repres- 
sione del malandrinaggio, ha lungamente 
parlato il relatore Tommasi-Crudeli consi- 
gliando l'approvazione delle in lire 
130,000, 


Ha fatto, quindi, al ministro del tesoro 
due raccomandazioni, una concernente il 
versamento nella Cassa Depositi © prestiti 
delle somme costituenti il Bindo dei dete- 
nuti per parte dei singoli stabilimenti 
nali, ove quelle somme vengono raccolte; 
un’altra relativa alle anticipazioni sul fondo 
del malandrinaggio, le quali dovrebbero ec 
sere fatte per dodicesimi come per quelle 
del fondo speciale per le spose segreto di 

zia. 
”‘L'onorevole Colombo ha promesso di stu- 
diare le due questioni. 

Il senatore Finali ha rilevato le difficoltà 
di controllo in alcune categorie amministra- 
tive e la necessità di riforme nell'organico, 

Il Senato ha intrapreso da ultimo la di- 
scussione del bilancio delle poste e tele- 
grafi. 

In principio di seduta il presidente ha co- 
municato a! Senato un invito perchè si fac- 
cia rappresentare al funerale commemora- 
tivo di Carlo Alberto in Torino. 

Si stabilisce di far rappresentare il Se- 
ito dai senatori residenti in Torino sotto 
la presidenza del più anziano di essi. 


La Camera d'oggi. 

Nella seduta mattutina, Îa Camera riprese 
e condusse a termine la discussione del pro- 
getto di legge per una inchiesta sul trati 
mento fatto al personale ferroviario, e quindi 
cominciò quella di alcune disposizioni tran- 
sitorie circa la iscrizione nelle liste elet- 
torali. 

Nella pomeridiana, dopo le interrogazioni 
consuete e dopo votati a serutinio segreto 
alcuni progetti di legge, la Camera riprese 
la discussione generale di quello per l'isti- 
tuzione del regio commissariato civile in 
Sicilia. Ì 

L’onorevole Bertolini ® l'onorevole Co- 
lajanni Napoleone pronunciarono due lun- 
ghi discorsi attentamente ascoltati; quello 
dell'onorevole Colsjanni continua mentre il 
nostro giornale va în macchina. 

Durante la seduta, l'onorevole Tittoni pre- 
sentò un progetto di legge per il rio 
mente dei fondi per la pubblica beneficenza 
in Roma. 

La Giunta del bifancio. 

La Giunta generale del bilancio approvò 
la relazione dell'onorevole Squitti sui conti 
consuntivi 1893-94 1394-95. 


© Le leggi militari. 


E' stata distribuita la relazione dell’ono- 
revole Sani Giacomo sulle leggi militari. Ne 
diamo le conclusioni : 

Onorevoli colleghi! Giunti al termine del no- 
stro lavoro, riassumeremo per capi principali i 
difetti ed i pregi dei provvedimenti che vi stanno 
dinanzi.) 

Di fronte alla diminuzione di 55,000 combat- 
tenti di prima linea, compensati o quasi da al- 
trettanto aumento nella seconda, noi avremo: 

1° L'esercito di guerra mobilitato su sei 
classì; 

2° Un rinforzo notevole nella difesa alpina; 

3° Unità più solide e vigorose per l’au- 
mentata istruzione in tempo di pace, per il mi- 
nor numero di richiamati a completare le com- 
peguie di guerra per l'aumento in pace degli 
uomini @ do: cavelli alle batterie, peril cavallo 
dato ai capitani di fanteria, ed infine per avere 
salvato istituzioni che presso tutte le nazioni 
sono considerate la forza degli eserciti. 

Il tempo © la stagione che c’incalza non 
hanno consentito che a questa relazione noi 
potessimo dare tutta l'ampiezza che meritava, 
€ che avremmo desiderato. 

Supplite colla vostra perspicacia al difetto 
nostro. 

La patria nostra attraversa un periodo ben 
doloroso; ma il dolore, voi lo snpete, è il con- 
sigliere ansico di ogni umana grandezza. 

L'uomo debole, di fronte al dolore, si scca- 
scia, l'uomo forte gli apre le porte del cuore 
e lo considera come un amico. 

È così avviene dei popoi 

Se gli italiani avranno la percezione esatta 
di queste momenio storico, se dagli errori 
commessi in passato sapranno trarre. ammae- 
stramento per l'avvenire, questa d'oggi non 
sarà che una sosta, cha ci consentirà di ripren- 
dere più beldi e vigorosi la via della futora 
grandezza. È 

Suona dovunque la parola raccoglimento. 

Questa legge mira appunto a raccogliere i 
nostri mezzi, perché sia più efficace la nostra 
difesa, mentre aspettiamo i tempi migliori. 

Per un popolo, raccoglimento non vuol dire 
abdicazione, Si raccolsero l’Austria dopo le bat- 


mento 22 50 -— Immobiliari $ 10 - Metallure 
giche 118 — Accisieria 347. 


taglie del primo e secondo Impero e dopo Sa- 
dova. Si raccolse la Russia dopo Sebastopoli. 
Si raccolse la Prussia dopo Iena, Eylau, Fried- 


land, ed oggi quelle nazioni sono ritornate Cambi farmi : 
tenti e a | DS Lic gira 107 05. 
Auguriamo che altrettanto possa avvenire | Londra 26 91. . 
alla patria nostra fra pochi anni. Berlino 132 05. 
La Commissione del viceammiragli. BORSA DI PARIGI del 4 luglio 
La Commissione dei viceammiragli ha ul- DE ai —— 
timato i suoi lavori romuovendo contram: frionceli Sms: 
miraglio il capitano di vascello Resasco. La 
Commissione riconobbe idonei alla promo- | Re Nino i ra e 
zione anche i capitani di vascello Guglie | 3 * È ate ET art 
metti e Castellucci. Ried ra a Sienna Prassi 
Lo stato maggiore della marina. Cambio sopra Londra . “e 
i iù 113 
6 18 
20 80 
855 — 
562 12 
e53% 
Credito fondiario . . 22| so 
Le manovre navali. > Azioni Sus» ; 1 22:62 
Le due divisioni della squadra attiva si | Azioni Panama. 1 (| C_|UZT 
riuniranno la ventura settimana nelle acque | Ferrov. Merid. a torm | —_ | 668— 


della Maddalena. 

Dopo avere assistito alla consegna della 
bandiera della nave E/%a, la squadra inizierà 
un breve periodo di esercitazioni come pre- 

arazione alle grandi manovre navali. 

L'unione delle Chiese. 

Si ha da Londra, 4: 

L’arcivescovo anglicano di York, rispondendo 
all’Enciclica pontificia De Unitate Ecclesiae, 
dice: « Se l'unione implica la sottomissione 
completa al Pontefice romano, siamo costretti 
a respingere le sue rivendicazioni come asso- 
lutamente contrarie alle Sante Scritture ». 

Rileva poi come le proposte per l'unione 
delle Chiese sieno venute da Roma. 

Da e per Massaua. 

Napoli, 3. — Stasera se!pa per «Massaua il 
piroscafo Manila, della Navigazione generale 
italiana, con materiale. 

Napo, 4. 
chimede, con 
gretari Ribero e Devoti, il colonnello Cortese 
ed altri 49 ufficiali, un drappello di sanità ed 
un drappello presidiatio. In totele 302 uomini. 

Traasito di bestiame. 

Si ha da Parigi, 1: 

TN Journal Officiel pubblica un'ordinanza che 
utorizza il transito in Francia del bestiame di 
razze bovina, ovina, caprita e porcina, spedito 
dall'Italia a destinazione della Spagna. 

Il transito dovrà effettuarsi per ferrovia, in 
vagoni piombati e previa visita sanitaria alla 
frontiera francese. 


Il prezzo del cambio pei eertificati di paga- 
menio di dazi doganali è fiscaso, per lunedì 
6 luglio, a lire 107. 

Nl prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nell asettimana dal 6 a tutto il 12 luglio 
per i daziati non superiori a lire 100, pagabili 
in biglietti, è fissato in lira 107. 


ULTIMI DISPACCI 


La salma del marchese de Morss, 

Tunisi, 4. — La salma del marchese de 
Mores è arrivata a Gabes. 

La berretta al cardinale Ferrata. 

Parigi, 4. — Il presidente della repub- 
blicé, Félix Faure, ha consegnato, stamani, 
neila cappella dell'Eliseo, col solito ceri- 
moniale, la beretta cardinalizia al nunzio 
Ferrata. 

Dopo la cerimonia, il cardinale Ferrata 
diresse un discorso al presidente Faure, di- 
cendo di avere appreso durante la sua mis- 
sione a conoscere, al amare e ad ammirare 
la Francia, e soggiunse : 

« Voi sapete di quale particolare e co- 
stante affetto il Papa circondi la Francia. 

« Le alte e profonde vedute del Papa 
sono di stabilire la pace religiosa nell'unità 
della verità e della giustizia, e nel rispetto 
delle istituzioni politiche del paese, di rag- 
gruppare i cattolici in una patriottica unio- 
ne, di dissipare i malintesi, di disarmare le 
diffidenze e di prodigare a tutti, grandi e 
piccoli, le prove di una sollecitudine, che 
nulla può scoraggiare. » 

Il presidente della Repubblica, Félix Faure, 
rispose ringraziando il nunzio per il modo 
col quale compi la sua missione, ed espri- 
mendo rammarico per la sua partenza. 

Quindi ebbe luogo all’Eliseo un déjeuner 
di ventiquattro coperti, al quale presero 
parte i personaggi che avevano assistito alla 
cerimonia. 

Il presidente Félix Faure conferì decora- 
zioni all'ablegato ed alla guardia nobile. 


CERINI DA CENTO 


Scatola dorata della casa Giacomo De 
Medici, Milano, il migliore di tut 
cento, perché contiene cerini doppi, q 
di doppia durata. 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dalle 14 allo 16. 


La virtù curativa 


delle acque minerali è compromessa se le 
acque stesse non vengono conservate nelle 
bottiglie per difetto di nettezza delle botti- 
glio stesse e dei turaccio!i. 

Il sistema speciale adottato dalla 


SANCEM:NI 


di steritizzare vetri © turaccioli, premu- 
nisce da ogni ibile inconveniente. Di 
ciò hanno dato il più completo affidamento 
le esperienze ed esami bacteriologici di que- 
sti giorni, compiuti dall'autorevole Istituto 
d'igiene_ governativo all'uopo chiamato a 
portare il suo giudizio alla Fonte minerale 
di Sangemini, è nell'acqua imbottigliata col 
detto sistema. 


BOLLETTIRO FINANZIARIO 


Pare che la Borsa di Parigi avesse corso 
troppo, considerando il progetto d'imposta sulla 
rendita come già morto e sotterrato. Non es- 
sendo questo stato ancora ritirato dal Governo, 
la sperulazione che si era avventurata a com- 
prare esita un po', ed i corsi danno prova di 
una certa indecisione. Il 3 00 perpetuo, che 
ieri aveva chiuso.a 101 60, sprooggia 101 42. 

1 fondi turchi subirono ieri un notevole ri- 
basso sulle noti 
prendere come la paci n- 
dia sia per ora un pio desiderio, e come attriti 
non sieno improbabili anche fra la Turchia ela. 
Grecia. Oggi però questi fondi mantengono in 
apertura i corsi di chiusura di Îeri. 

La rendita spagnuola è un po';più debole, a 
65 43, ritenendosi che del ‘fante volte 


‘BANCA. ARTISTICO-OPERAIA 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale Sociale Lire 2,600,000 
interamente versato 
Sede in Roma — Agenzia in Siena 


annunciato non si parlerà per ora. É succursali © 
Del resto l’insiome dei mercati continua a | 4zano Laziale, Corneto Tarquinia, Frascati, 
dar prova di fermezza, e vi concorre la faci- Tivoli, Viterbo. 


lità monetaria che si va accentuando appena 
chiusa la scadenza del semestre. A_Londra lo 
sconto libero è caduto a 58 0/0, ed il denaro 
a breve termine non vale che 112 © 114 per 
cento. 

Anche a Berlino la tensione monetaria si mo- 
dera, e lo sconto privato scende a 2 3;8 per 
cento. 

La rendita italiana, che ieri sera, influenzata 
dal ribasso del turco, subì una reazione di 
quasi 1}4 di punto, oggi. lo riguadagna, e dà 
prova di notevole fermezza. 

Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 4, ore 12,25. — Meraato incerto, non 


OPERAZIONI DELLA BANCA. 

Accetta depositi a conto corrente senza vin- 
colo all'interesse del 3 0j0, con vincolo di mesi 
al 3 112 010, con vincolo di mesi nove al 
010, con vincolo di mesi dodici al 4 112 00. 
Il correntista può disporre mediante chàgues. 
Accetta depositi a risparmio all'interesse an- 
nuo del 4 0;0, ed a piccolo risparmio a 5 6;0 
con premi speciali. S'incarica d'incassare | 
conto terzi effetti e cuponi pagabili in Italia e 
all'Estero. Sconta cambiali con due firme sol- 
vibili in tutte le piazze bancabili. Fa anticipa 
zioni contro depositi e titoli quotati in Borsa. 
Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia 
conoscendosi decisioni Governo circa pregstto | è sull'Estero. Riceve valori in semplice cu- 
imposta. Perpetuo 101 42. Italiano 90 40, poi | stodia. 

90 47. db 

Berlino, 4, ore 3,20. — Deboli su impres- Oltre le operazioni di cui sopra, la Banca 
sioni politiche sfavorevoli e tendenza incerta | per rendere più pratico si suoi clienti îl ser 
Borse straniere. Italiano sostenuto 88 90. i depositi a custodia e togliere così gli 

Genova, 4, ore 12,40. — poco attivi. | inconvenienti che si verificano col metodo fi- 
Rendita 94 25. Banca 725. Meridionali 661. Me- | nora in uso, ba istituito una nuova categoria 
diterranee 512. Rubattino 311. Fran 106 97. | di depositi a custodia con cassette di ferre 
Londra 26 92 112. Berlino 132. rs are cal forti e seri af 

tteno per un tempo determinato, con la con- 

i. Bersa di Roma. | Legna delle Chiavi al doponitante, mediante tex 

, Qui si credeva la ripresa sulla rendita ita- | nue corrisposta. Nelle ore d'ufficio l’affittuario 
liana a Parigi non dovesse arrestarsi così pre- | della cassetta può liberamente disporne depo- 
sto; perciò la reazione di ieri sera indispose e | sitando 0 rititando, senza controllo, carte di 
sorprese un po' il mercato, il quale non si è | credito, documenti, valori d'ogni genere, eco. 
rimesso bene ancora dietro alla ripresa di oggi, | Gli oggetti depositati vengono altresi assicu= 
temendo qualche nuova incertezza. rati pel valore loro attribuito dal proprietario. 

Tattavia la readita è stata ben tenuta fra La Direzione. 
94 22 e 94 27 per fine mese e intorno a WU 
per contante. Sempre più fermo il 4 ia 
101 90, avendo così riguadagnato tutta la ce- 
dola staccata il 1° corrente. 

I valori hanno dato luogo a pochi sffari, ma 
sono riusciti piuttosto fevmi. 

Ferrovie Meridionali 662 — Mediterranee 512 
nominali - Acqua Marcia 1181, 1179 - Gas 825 
a 827 in ripresa — Omgibus 225 a 227 - Con- 
dotte fiacche a 210 — (Generali 49 » Risana- 


iglietti fer 
Per chi viaggia tisi 
qualunque linea si distribuiscono puere, per 
comodo dei pubblico, dall” Sella 
Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 


_—____-==îD 
".O4AVSNNUR, SEVERINI geres:a responsabile 
fiabiliusa Up. jallano — Via Coppelle, 55 


9 
È 


_1»_.wt...—.» _r  r————————_——_—_——————__——_—_e_€—1_“#+<=—+_-_-_-_-_--_-@x_—_—__1_ _ _——————— 


Cio 


EUGENIO SUE 


IL GITANO 


— Ah] ora capisco - disse il frate, che il 
cenno di capo del Gitano aveva assai spa- 
wentato - cra capisco: il signor capitano 
resta ‘con noi perchè conosce qualche se- 
greta scappatoia che può aiutarci ad uscire 
da questa cala, senza risalire .il sentiero, 
‘alto quanto la scala di Giacobbe. Il signor 
capitano me lo ha detto cento volte, adesso 
me ne ricordo. - Ciò dicendo, gli battevano 
i denti, ed era pallido in volto come un ca- 
davere; tuttavia, procurò di contrar la bocca 
al sorriso, guardando lo scomunicato col- 
l'aria più umile ed affabile... L'aspetto del 
Gitano prendeva un'espressione equivoca 
‘quando, alla luce di una scarica di moschet- 
teria che partì dall’alto del monte; % scor- 
sere i guardacoste che scerzevano; ogni 
Sagan di ritirata era perduta da quel 

to. 

— Maria santissima! salvatecì, signor ca- 
pitano - disse il frate; — indicateci l'uscita! 
Santo Dio! indicateci Î' uscità ! 

— L'uscita! - ripeterono î contrabban- 
dieri con ispavento, senza sapere di che si 
trattazse. 

— L'uscita? - rispose il Gitano; - ma 
“oi sognate, padre, e temo non facciate un 


cattivo sogno, poichè i doganieri cominciano 
scendere, 6 lo palle Sschiano. Guardate ! 

— Ma, buon Dio! mi avete detto che in 
mezzo a queste rupi c'era un'uscita nascosta 
che sboccava sulla costa, uscita che poteva 
somministrarci il modo di sortire da questo 
seno chiuso che già il mare raggiunge, e 
circondato di scogli dappertutto. Maria San- 
tissima ! scogli a picco dappertutto !- sclamò 
il frate disperato, guardando al disopra del 


il momento — disse il filosofo, che guardava 
con occhio di dolore il suo cavallo, sì ric- 
‘camente carico. 

Parecchio schioppottate partifono di nuov”, 


dalla cima della montagna, ma le Pelia gad- 
dero morte; chè i doganierì S'avvivinavand 
lentamente, ed erano ancora assai lontani, 
in causa de' numervai gìrì che faceva il sen- 
tiero. La luna brilleva în mezzo ad un bel 
cielo, ed il suo dolce chiarore rischiarava 
questo curiozo quadro in tutti i suoi punti. 

‘ — Quanto è bella una notte d'estate! - 
disse il Gitano;—i fiori si schiudono per li- 
bare la freschezza dell'aere, e il loro più 
soave profumo giunge fino a noi. Non sen» 
tite, fratelli, il grato odore degli aloò è deì 
cacti? 

Una nuova scarica di moschetteria inter- 
ruppe quello sconveniente monologo ; mò, 
questa volta, cadde un contrabbandiere. 

— In nome di Cristo! tu devi salvarci. In 
nome di Dio, te lo impongo|| - gridò il frate 
al Gitano, additandogli il cielo. 

Quel movimento fu bello, ma non pro- 
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dusse effetto, chè il Gitano rispose ridendo: 

— In nome di Dio, di Dio!.. ma ci pen- 
sate, padre? Non motteggiate. Il momento 
è grave! gravissimo!.. osservato piuttosto 
«quel cristiano che sî dibatte nel suo sangue. 

‘Al riso orribile del dannato si univa îl 
rumore del mare, che andava salendo, e 
sempre più ristringeva l'angusto spazio ove 
erano radunati quegli uomini. Gli Spagnuoli 
si segnarono fremendo. Uno di essi armò il 
moschetto, © lo diresse sul Gitano. Il frate, 
interpostosi a tempo, sclamò: 

— Disgraziato! egli solz può salvarci; 
egli solo conosce la via d'onde possiamo 
uscire ! 

A iell'atto ostile, il Gitanò ra entrato 
‘fel mare, che giungeva fino al petto del suo 
cavallo, 

— Ecco i doganieri che scendono lo -ul- 
time balze, figli miei, e voi sapete che 
adesso îe palle colgono davvero = gridò il 
maledetto, mostrando il contrabbandiere fe- 
rito a morte. 

Allora gli Spaguuoli gettaronsi ai piedi 
del frate, dicendo: « Padre, pregate per noi! » 
Il frate ed essi si prosternarono gridando: 
« San Giovani, san Giovanni! pregate Dio 
per noi! » E si battevano il petto, mentre 
al barlume della moschetteria vedevasi il 
Gitano a cavallo dominarli di tutta la sua 
altezza, e quella strana figura, onde la notte 
sembrava raddoppiare le proporzioni, deli- 
neavasi in-nero con vivi riflessi color di 
fuoco sur una pioggia di spuma d' abba- 
gliante candidezza. Rimbombarono ancora 
parecchie fucilate; cadde un altro contrab- 
bandiere, e si udirono i comandi degli uffi« 


ciali guardacoste. Lo spavento del frate era 
al colmo; si trascinò fino in riva del mare, 
e genuflesso nell'acqua, gridò al Gitano col- 
l'accento del più profondo terrore: 
vami! salvami! » Ed il frate piangeva: 

— Per l’anima di tuo padre, salvaci! ti 
daremo oro da empirne la tua tartanal - 
urlarono Ì contrabbandieri. E lo imploravano 
‘4 mani giunte, mentre altri tre di loro di- 
battevansi negli ultimi rantoli dell’agonia. 

— Dio! Dio! - balbettò il frate, e si tor- 
ceva le braccia e rotolavasi sullo scoglio în- 
sanguinato, = 
Dio è serdo! = disse il Gitano - invo- 
tale Satanasso. — E rise. 

— Indietro, indietro, bestemmiatore! - ri- 
spose il frate, rialzandosi con spavento. Ma 
il mare si avanzava, sì che le onde veni 
vano a rompersi ai suoi piedi, e li coprivano 
di spuma. 

— Invocate Satanasso, e vi salvo. Dietro 
questi massi avvi un'uscita segreta nascosta 
da una piétrà movibile: essa vi metterà al 
siicuro dai guardacoste. Siamo ancora in 
tempo, chè il dirupo ora vi nasconde ai loro 
occhi - riprese il Gitano, che stava nell'ac- 
qua col cavallo. 

Ed i contrabbandieri guardavano ciascun 
tfiasso con disperazione, mentre il frate, co- 
gli occhi fissi e la faccia livida, fo’ un nuovo 
movimento d’orrore pensando alla proposta 
del maledetto... Poscia, parve cedere. Ed era 
naturale, poichè, in quel momento, sebbene 
non si vedessero i doganieri, udivasi lo stre- 
pito dei tucili e lo scricchiolio dei cani che 
essi andavano armando. 

— Ebbene! - disse il frate in delirio- eb- 


bene, Satanasso, Salvaci! poichè tu non sei, 
nè puoi essere che Satanaaso in persona. 

— Sì, Satanasso, salvaci! — gridarono gli 
Spagnuoli con accento d'indescrivibile ter. 
rore, Bd ansanti, cogli cechi fissi. @ sentii. 
lanti, aspettavànò. $ 
Il Gitano si strinse nelle spalle, volse ii 
testa del cavallo dalla parte della tartana, 
e la raggiunse a nuoto în mezzo ad una 
grandine di palle; cantando la veechia ro- 
manzs moresca di Hafizi 

Deh! petthetti, 0 bella, 
Bella di titesto 66n 

Chio versi il mio amor 
Sopra il tuo seno, ecc... 

I contre »bandierj rimasero come annieg- 
tati 

— Fu: so, per san Giacomo, fuoco ! Tirate Î 
sul cava.io e sulla piuma bianca, & il ban — 
dito ! — gridava l'ufficiale, che distinguevasi 
perfettamente, poichè la sua squadra si era 
fermata al penultimo balzo pet formarsi in 
plotone, che faceva un fuoco contitto sui 
resto dei contrabbandieri. _, 

Ora; il resto di queì negozianti senza pa- 
tente non aveva clie a scegliere tra il fuoco 
® l'acqua; come aveva detto il Gitanp: 

— Fuoco! Fuoco su quei miscredenti! - 
ripeteva l'ufficiale per istimolar la sta gente 
- monsignore ha promesso indulgenze per 
questa quaresima, e giacchè ci fugge îl capo , X 
schiacciamo il rimanente della sua banda. © 
Fuoco! 

— Ma, capitano, vedo un frate. 

— Infame, empio travestimento! faoco sul- 
l'apostata. 
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Un caso di coscienza 


marito, all'avvicinarsi del mese 
zon periodica risoluzione si separa per un 


inomentaneo divorzio dalla consorte ama- 
dissima, e nom dà più notizia di sè per una 
entina di giorni, La moclie. la serva, gli 
amici, ignorano dov'egli vada. Motte in una 
valigia quel che può occorrere ‘a un viag- 
giatore modesto, ma non si avvia alla stà- 
zione. Salito la sera in un flacre, dà l’indi- 
rizzo d'una piazza lontana dal centrò, costi 
scende, e quando il cocchiete si è allonta- 
fiatò, Rlafta Valersb- so nessono P'ossetvi, 
poi infila una strada, cerca il numero d'una 
casa, © vi entra. 
= Ha preso in quella casa una camera in 
affitto pèr in mese, dando alla padrona un 
nome falso, e la indicazione d'una profes- 
sione altrettanto falsa: come un uomo de- 
dito alle avventure galanti, o come un poco 
di buono cercato dalla polizia. 

Egli invece non è altro che un insegnante, 
‘un professore d'Istituto governativo, che vuol 
softrarsi al tormento ineffabile dello racco- 
mandazioni durante il periodo degli esami. 

Ignorando tutte queste site cautele, andai 
a cercatlò ieri sera al domicilio legale con 
tutt'altro scopo che di raccomandargli un 
licenziando. Mi ricevette la moglie, ugg buona 
e bella signora di maniere cortesi èd affa- 
bili, e da lei seppi che non vedeva îl ma- 
rito da dieci giorni, e ignorava perfino dove 
alloggiasse. Rimasi un po' imbarazzato, come 
chi tema d'aver cessa la mano: sopra una 
ferita recente, ma la signorami spiegò, sor- 
ridendo, l'arcano: disse che la separazione 

èvisoria, combinata d'accordo fra loro 
lue, era l'unico rimedio escogitato dal ma- 
rito per mantenere la indi bile sere- 
nità di coscienza nell'adempimento del pro- 
prio dovere. 

Il caso mi parve abbastanza singolare per 
autorizzarmi ad insistere nella domanda di 
spiegazioni, e le spiegazioni mi furono am- 
parente fornite. L'amico mio, insegnante 
frà i più riputati, mite e compassionevole 
di carattere, non si sentiva la torza di re- 
sistere a lungo alle supplicazioni © allo la- 
crime di tante madri, che venivano ad im- 
Jlorare benigne votazioni ai prossimi esami 
dei loro figliuoli: e perchè i raccomandati, 
di solito, erano immeritevoli di generosità, 
il pover uomo doveva subire il martirio tor- 
mentoso di una battaglia intima con sè me. 
desimo. La giustizia irionfara sempre nel 
suo animo sulla pietà inconsiderata; ma in- 
tanto a cose fatte erano rimproveri che gli 
piovevano da ogni parte. Le vacanze estive, 
‘meritamente lagnate con dieci mesi di 
assiduo lavoro, diventavano per lui una fonte 
di amarezze che gli avvelenavano l'esisten- 
za; tantochè, incontrandosi per istrada con 
taluno degli alunni bocciati, abbassava la 
testa come un colpevole, poi tornando a 
casa malediva gli studii, la cattedra, i corsi. 
Quei due mesi dell'agosto e del seitembre 
diventavano per la famiglia un vero inferno. 
Onde la necessità di un rimedio radicale. Il 
marito, detto addio alla moglie dopo averle 
fatto giurare che non tenterebbe di scoprire 
il suo nascondiglio, andava ad alloggiare 


nella parte più lontana della città, si ridu- 
ceva la sera a pranzo, finiti gli esami della 
giornata, în qualche trattoria suburbana, © 


tornava a rioccupare il domicilio coniugale 
soltanto dopo l'ultimo definitivo Consiglio 


del collegio dei professori. 
La stranezza del caso, abbastanza nuovo, 
mi fa pensare oggi a 


f sa questa terribile ma- 
lattia che inferisce in tanti ordini della no- 
stra vita amministrativa, la malattia delle 
raccomagdazioni. Dal candidato politico al 
consiglieFe comunale del più modesto vil- 
laggio, dall’aspirante a un impiego di segre- 
tario in un Ministero fino al povero diavolo 
che implora un posto di portiere, per ri- 
sparmiare se non altro la pigione di casa, 
tutti ritengono disperata la propria causa e 
nessuno ha fede nella riuscita, se le loro 
domande e le loro candidature non si ap- 
poggino alla leva creduta potente delle rac- 
comandazioni. Queste, per lo più, lasciano 
fl tempo che trovano; le persone credute 
infiuenti sono le prime a riconoscere che 
una loro parola 0 una loro lettera non 
varrà a migliorare la condizione del racco- 
mandato. Ma è anche vero che nessuno ri- 
nunzia volentieri a questa fama, erronea 0 
no, di una certa autorità in faccia 8 coloro 
che possono disporre d'impieghi e d'incari- 
chi; e un po' per debolezza, molto per va- 
negioria, moltissimo per accreditar la leg- 
genda di una influenza che fon esiste, non 
c'è nessuno che non sì rassegni a conse- 
goare una lettera di raccomandazione. 

La moglie di quel mio amico professore, 
mentre ieri sera prendevo congedo da lei, 
mi fece vedere un voluminoso pacco di let: 
tere ancora chiuse, © indirizzate al marito. 
Erano tutte, probabilmente, di parenti di 
alunni, 0 di amici del professore che gli rac- 
comandavano i figliuoli dei propri amici. E 
mi raccontò la scena che sarebbe accaduta 
al ritorno del marito. Egli incaricherebbe 


la moglie di leggerò quelle lettere, e di di 
atruggerle senza rivelare i nomi degli scri- 
venti e dei raccomandati. A questo solo 
patto egli si riprometteva di passare în una 
relativa tranquillità le vacanze. 

Io intanto, continuando a pensare, ricordo, 
certi cartelli che si leggono nelle antica- 
mere di alcune pubbliche animiuistrazio! 
g în quei cartelli è dotto cho non si asce 


tano domande per impieghi, nessun 


a, 

a © piovere a centinaia, fiancheggiate 
ciascuna da lettere di raccomandazione. E° 
così dolce l'illudersi, e così doloroso rinun- 
ziare in modo definitivo a una speranza! 
Leggevo ieri che per l'Eaposizione del 1900 
a Parigi gli uffici amministrativi non haano 
bisogno che di soli venticinque nuovi im- 
piegati. Ora per quei venticinque posti il 
commissariato generale dell'Esposizione ha 
ricevato, a quest'ora, più di tremila cinque- 
‘cento domande, 6 gioco la testa che quelle 
domande hanno il corredo di dodicimila let- 
tere di raccomandazione per lo meno: 

In 01 o alla statistica, mi piacerebbe 
anche di sapere quante di coteste lettere 
portano la Arma di una donne. ‘ 

£ torno alle raccomandazioni scolastiche, 
per concludere con la rivelazione fattami da 
un, altro insegnante che professa in una po- 
polosa citià del mezzogiorno. Tettagono ad 
ogni seduzione, ègli riceve con filoaofica in- 
differenza lo raccomandazioni di qualsiasi 
natura e di qualunque sesso, ma se ne sbriga 
soliecitamente, annunziando ai visitatori che 
avrebbero fatto benissimo a risparmiarsi la 
noia di salire le scale di casa sua, perchè 
quelle visite seno perfettamente inui;:! 

La rivelazione che mi ha fatta eccola qui. 
Egli ha osservato, in varii anni d'insegna- 
mento, che i raccomandati sono di rado i 

adri degli alunni, un po’ più spesso le ma- 

ri, ma in grandissimo numero gli amici in- 

timi delle famiglie: e sono costoro quelli 
che perorano la causa con più ardente zelo. 
In cotesti casi il professore interrompe di- 
cendo: 

— Lei è parente di questo alunno, non è 
vero? 

— No, no, sono un amico di casa e mi 
hanno pregato di venire a darle questo di- 
sturbo. 

— Curiosa davvero - replica il professore 
alzandosi per congedare l'importuno -: mi 
pareva di scorgere una certa somiglianza, 
una cert'aria di famiglia... 

Didimo. 


co ere Mit 
forno PER firorno 


IL BAGNANTE DELLA DOMENIC 


Parlo del bagnante avveritizio, perchè 
oggi è la prima domenica di luglio, la pri- 
ma di una rapida serie che andrà consu- 
mandosi, d’otto giorni în otto giorni, fino al 
termine dell'agosto. 

E° partito stamani con uno dei primi treni 
ma fino alle undici d'ieri sera rimase in- 
certo sulla scelta del luogo. Cercò alla bir- 
reria e al caffè qualche amico che volesse 
essere suo compagno di sventura, perchè il 
pensiero di non trovar sulla spiaggia nep- 
pure un cane di conoscenza mitigava assai 
i giovanili entusiasmi per il mare e per il 
cielo che si confondono all'estremo oriz- 
zonte: ma gli amici interpellati respinsero 
con santo orrore la insidiosa proposta: sic- 
ché egli, armatosi di coraggio, è partito 
solo. 

Il bagnante della domenica è riconosci- 
bile alla tenace insaldatura della sottoveste 
bianca inamidata, allo spafato iucidissimo 
della camicia, scelta fra lo meglio riuscite 
della domestica stiratura, e alla mancanza 
assoluta di bagaglio. Avrebbe voluto, a ri- 
sparmio di spesa, chiudere nel breve în- 
volto di tela incerata le mutandine da b: 
gno e l'asciugamano; ma il dubbio di non 
irovare un luogo sicuro în cui deporre du- 
rante la giornata quelli indumenti indispen- 
sabili, lo ha indotto a partire a mani vuote. 

Nel vagone ha cura di scegliere la parte 
di dove il mare è visibile: perchè dopo i 
calori insopportabili di queste giornate che 
volentieri egli chiama torride, non vuol per- 
dere neanche un alito della brezza marina, 
non vuole che gli sia igvolata neanche la 
più piccola parte del paesaggio. Nel com- 
partimento gremito di passeggieri che vanno 
come lui a passar la giornaia sulla spiaggie, 
c'è la temperatura del Senegal, e tutte le 
fronti gocciolano di sudore: ma il bagnante 
sa che il tragitto è breve, e trova ad ogni 
modo un conforto nel dir corna dell'am 
nistrazione ferroviaria che tratta i viaggia- 
tori come le bestie. 

Il bagnante della domenica arriva un po' 
spossato al termine del viaggio, e per ri- 
mettersi in palla vorrebbe incominciare dal 
far colazione. Ma la voluttà dell’acqua fredda 
lo attira, e segue la corrente degli altri che 
si avviano alla spiaggia. 

Non c'è disponibile per il momento nes- 
suna baracca: i più solleciti ed i più pra- 
tici le hanno invase con la teoria del primo 
occupante, sicchè a lui non rimane per ora 
altro da fare che affacciarsi alla Rotonda, 
e assistere alla rumorosa gazzarra delle 
chiassose comitive che si tuffano, si rincor- 
rono, si capovolgono nell'acqua. Intanto lo 
stomaco avvilito fa sentire molesti crampi, 
e il pover uomo, rinunziando al bagno, ri- 
solve di ar colazione: una colazione ser- 
vita male e cucinata jo perchè si sa, 
in giorno di ressa © di folla, non si possono 
pretendere troppe cose. 

Tl bagnante della domenica è seccato di 


solo; © si accorge a poco a_ poco 


di far li la figura dello spostato, dell'uomo 
ridicolo osservato come un fenomeno. Tutti 
gli altri sbraitano, ridono, passano da un 
gruppo all'altro delle belle bagnanti indo- 
menicato; egli soltanto, rifugiato in un an- 
olo, non ha altrà distrazione che di guar- 
da laggiù dove il cielo e il mare finiscono, 
© dove una vela di pescatore illuminata dai 
solo inierrompe s>me con una bianca ala 
1 Aichi = 
luando non ne può più, il bagnante della 
domenica esce dalla rotonda per. prendere 
una boccata di mare sulla spiaggia : ma per 
l'appunto il vento è ceduto, il sole arde, la 
rena scotta, e nell'aria immobile pare cha 
si accendano fiamme. E se vuole avere una 
immagine, una rimembranza di fresco, deve 
pensare alla cameretta di casa sua, ai po- 
meriggi domenicali trascorsi nella quieta 
solitadine del modesto divano dietrole per- 
siane socchiuse. Se non fosse por la ve. 
gna, correrebbe alla stazione per fare în 
tempo a desinare in famiglia. : 
Torna invece a mezzanotte, stanco, im- 
polverato, con le mani sporche del nero in- 
guaribile delle maniglie dei vagoni, e con 
venti lire di meno nel portafoglio. Ma non 
ha il coraggio di dire ai suoi che si è molto 
annoiato: crede anzi di potere annunziare 
che nella domenica Pola farà un'altra 
gita. Il mare è così bello quando è bello, e 
ci si sta così bene! — d. 


Per la Pace. 

A Milano si è riunito il Comitato direttivo 
della Società intern: jnale per la Pace (Unione 
lombarda), per la presentazione dei lavori per- 
venuti per il concorso al premio di lire 100 de- 
stinato ad una novella e ad un disegno per 
n «no Giù le armi! del 1897, e quindi 
prpe mina cer) COMMISSIONI esaminatrici 
Aitali lavori. La noralie et, rai 
denza per detto concorso 6rano que. 
segni cinque; e per il giudizio sulls prima m 
nominata la Commissione nei signori Botturi 
prof. Augusto, Mor prof. Carlo e Cardini Giu- 
lio, e l'esame dei disegni fu affidato al pittore 
restri, insieme ai signori dottor Nulli ed ay- 
vocato Albasisi. 

* 

L'arto a Venezia. 

Nell'ultima adunanza del Consiglio comunale 
di Venezia Paulo Fambri interessò il Molmenti 
a compire l'opera iniziata, e dopo aver fa::0 
rivivere la fama del Tiepolo, facesse una espo- 
sizione di opere di altri grandi artisti del set- 
tecento coma Longhi, Ce=>sito, Centi. Quasta 
idea fu infatti messa innèZ dal Molmenti stesso 
quale presidente dell'Achademia. Il Molmenti 
rispose non essere improbabile che tals desi- 
derio si traduca in realtà; egli vaghoggia l'idea 
di disporre una sala dell'esposizione del '97 ad 
una mostra di arto retrospettiva. 


* 
Tu es Petrus... 
Nella chiesa di N. S. dello Vigne a Genova 
è stato scoperto un gruppo marmoreo del San- 
sebastiano. Il gruppo rappresenta il Nazzareno 
nell'atto di investire l’apostolo San Pietro della 
suprema autorità di capo delia Chiesa cattolica: 
Tu es Petrus et super hanc piiram aedificabo 
Ecclesiam meam. 
* 


Concorso Steiner. 

Il premio di lire mille del concorso Steiner 
di Vienna, per il miglior libretto d'opera. fu 
assognato all’Ultima notte di Arturo Franci. 

Una menzione onorevole fu data a Gustavo 
Macchi per la sua Nave. I concorrenti erano 
centonovantatrà. 


* 
Paderewski e la musica cinese. 
ll celebre pianista Paderewski è diventato 
fanatico della musica cinese. Egli dichiara che 


minata l'ammirazione di Paderewski è che, nel 
teatro cinese, quasi tutto l’effetto si produre 
con la musica: « Essa racconta la storia così 
che not è necessario comprendere le parole 
E anche questo lo dice Paderewski. 

* 

Querela di comici. 

Alla pretura urbana di Torino verrà discussa 
fra giorni una causa interessante. Nel marzo 
ultimo scorso la compagnia drammatica Poz- 
zone e De Farro — appositamente scritturata - 
dava un corso di rappresentazioni al teatro Al- 
fieri di Asti. 

Nel giorno 13 dello stesso marzo, îl gior 
nale Za Patria — în una corrispondenza da 
Azti, firmata « Giano » — pubblicava degli 
prezzamenti intorno al valore artistico della 
detta compagnia; apprezzament forse non troppo 
benevoli e che portavano per titolo: Un'offesa 
& Vittorio Alfisri — Misteri fra le quinte. 

La compagnia Pozzone e De Farro in per- 
sona dei suoi venti componenti, presentò que- 
rela; perchè disse: « Senza avere la pretesa 
di essere delle celebrità, essì esponenti ave- 
vano sempre messo nell'esercizio della loro 
difficile missione, rispetto sommo all'arte, cor 
retto contegno di scena, studio indefesso », ecc. 

I comici querelanti compariranno a mezzo di 
procuratori specieli, gli avvocati Barberis e 
Farinelli. 

La Patria sarà difesa dagli avvocati Sara- 
gat e Abramo Levi. 


x 
L’opera di Harriett Bsecher-Stowe. 
La Capanna io Tom fu pubblicata la 


prima volta, capitoîò per capitolo, nell’Fra na- 
zionale di Washington, nel 1851; e apparvein 
‘due volumi il 20 marzo 1852. Poco tempo dopo, 
la Bsecher-Slowe, alla quale fu intentato pro- 


cesso perchè la Capanna dello zio Tom si 
trovava contro le leggi în vigore, pubblico la 
Chiave della capanna dello zio Tom, nella 
quale citava le fonti: i documenti e i 
pubblicò ancora Dred contro la sel e 
fine una serie di romanzi: la Fidanzata dsl 
ministro, The Chimney comer, Fiori di campo 
e fori di terfa, lo Piccole votpi, Colpi dé spillo, 
la Tirannia rosa € bianca. Ancora: scritu re- 
ligiosi:l'Ossercanza della domenica, Canti 
che, ecc. Nel 1854 aveva anche pubblicato il 
racconto di un viaggio quasi trionfale fatto in 
Europa col fratel'o Carlo Beecher, e, nel 1870, 
Lady Byron vindicatea. 
* 


Per finire. 

Al Velodromo. 

— Vi sono nomi predestinati. Per esempio 
immermana, il campione americano... 

— Beh? 


nel cognome!! 


2%» Le voci. 

Oggi ne correvano tante. Noi non sappiamo 
sc esse abbiano 0 no le gambe corte, e 
quindi se la loro corsa possa durar molto o 
poco. Certo è che, a furia di correre, alcune 
finiranno con l'inciampare in qualche smen- 
tita: A ogni modo, molti se ne occupano, e 
i nostri lettori troveranno in questa mede- 
sima pagina la lettera di un egregio amico 
nostro che ne tratta da un punto di vista 
in cui molti si sono collocati per studiare il 
problema e la sua probabile soluzione. Ma 
v'è veramente un problema di questo genera 
da risolvere? Eccola quistione. A. dar retta 
a tutti quelli che fanno della politica gesti- 
colata e rumorosa nei crocchi, il problema 
cì sarebbe, ma d'altra parte niente impedisce 
che invece non ci sia alfatto, o-alneno che 
esso sia già risoluto nel modo migliore, rale 

e, IsSciando le cose come stanno. Ciò 
ene »te si può afferm: con 


sssolutamon P ; 
sicurezza, é ehe, posato © NON posato il pro- 
zll'altro, la 


ma, risoluto în un modo 0 ue. s 
situazione politica resterà la stessa, e ourt® 
stravaganti speranze dell'opposizione, che 
hanno anche l'imprudenza di mostrarsì, & 
vranno anche questa volta la sorte che hanno 
avuta fin dal primo incredibile tentativo di 
rivincita parlamentare arrischiato dai parti. 
giani del passato Ministero. 

Poichè tutto è possibile, lo tengano bene 
fa men-itareito & poss/bilo in Tislia, mono 
che un ricorso di quell'indirizzo politico delle 
cui rovinose conseguenze non ci siamo an- 
cora riavuti. 

— —— —- 
Questione politica 

A proposito delle coci di cui facciamo 
breve cenno altrove, abbiamo ricevuto ia 
soguente lettera, alla quale diamo posto, au- 
gurandoci tuttavia che le ipotesi a cui essa 
allude restino ipotesi © semplice occasione 
di discussione elegante e astratta. Il valore 
pratico che crediamo riscontrare nella let- 
tera del nostro egregio amico, che si na- 
sconde sotto il significante pseudonimo di 
Candido Parlachiaro, è in fondo questo: 
dato che le cose stiano come vanno dicen- 
do, ecco in qual modo sarebbe costretto a 
giudicare la situazione il paese, che dallo 
svolgimento del programma di questo Mini- 
stero non aspetta la sola sistemazione e im- 
portantissima dell'esercito, ma anche il 
riordinamento organico e completo di tutto 
lo Stato, secondo i criterii liberali e quindi 
conservatori, fuori dei quali comincia il pe- 
ricolo dei metodi empirici, giacobini, con- 
traddittorii, di cui abbiamo oramai abba- 
stanza. 

Solo per queste considerazioni e nel de 
siderio che essa resti, lo ripetiamo, lo svol- 
gimento di una tesi accademica, pubbli- 
chiaîno la lettera del nostro amico : 

Caro Fanfulla, 

Il Gabinetto Rudinì era appena costituito 
e già l'opposizione andava speculando sulla 
probabilità di una crisi. Pareva che non a- 
vesse abbandonato volontariamente il potere 
in un momento di angoscia; pareva che il 
Ministero che la rappresentava al Governo 
non fosse fuggito, senza aspettare un voto 
della Camera, davanti allo scoppio di indi- 
gnazione nazionale provocato dai disastri 
che le dovevamo in Africa. Tutte le occa- 
sioni furono colte come buone per venire al 
voto che doveva abbattere il nuovo Gabinetto: 
dalla stessa questione d'Africa alla stessa 
questione morale, dalla politica interna alla 
politica estera. Perfino - chi lo direbbe? — 
non nella Camera, ma negli Uffici s'era im- 

inato di tentare il cclpo, con la not 
della Commissione che doveva esaminare i 
provvedimenti militari. 

Ma i tentativi fallirono tutti. Il programma 
politico, del Ministero andava man mano af- 
fermandosi ; un po' per volta una maggio- 
ranza veniva costituendosi attorno ad un 
Governo sorto, per necessità di cose, dalla 
minoranza; gli uomini di buona volontà 
comprendevano la convenienza di racco- 
gliersì intorno a chi prometteva di sciogliere 
nel miglior modo possibile i tanti e gravi 
ed intricati problewii che tormentano la vita 
del paese. I nuovi ministri, attaccati e ag- 
grediti con ogni audacia, insidiati e minac- 
ciati con ogni astuzia da frazioni parlamen- 
tari che non comprendevano loro primo bi- 
sogno esser quello dell'obhe e del raccogli» 
mento, acquistavano via via la loro auto- 
rità, la ingrandivano, la facevano resistere 
al fuoco di prove continue. Che importa? 
Una speranza c'era sempre : una divergenza 


di vedute, un dissidio nel seno stesso del 
Gabinetto. va 

Eà ecco una diva di vedute. L'ono- 
revole Ricotti, che cede al Senato fin dove 
gli pare di poter cedere, trova che la sua 
autorità sarehbò (ESS dove i proegedi= 
menti militari da lui escogitati. nona 
sero subito anche approvazione ri 
mera. Altri ministri non s'accordano con lui 
su di ciò : eseì stimano che ad un'assemblea 
già stanca per lunghi lavori, in una stagione 
già così inoltrata, non possa chiedersi quello 
che egli vorrebbe chiederle - un esame ap- 
profondito. intimo delle sue proposte — e in- 
clinano a rimandare ogni cosa a novembre, 
cercando intanto un temperamento che per- 
metta di non perdere del tutto per l'esercito 
i mesi che mancano alla riapertura del Par- 
lamento. Ecco un'occasione per soffiare nel 
fuoco; ecco un'occasione per riprendere 
attacchi demolitori contro il Governo. Ciò 
che l'opposizione, per quanta buona volontà 
ci mettesse, non riuscì a fare contro il Mi 
nistero, l'offre ora, a quanto si dice, il Mi- 
nistero stesso. 

Ora è vero quello che si dice? E fino 2 
qual punto < vero? Non lo so..Certo se fosse 
vero il ragionamento sarebbe semplice. _ 
Ogni ministro deve considerare, non solo il 
fatto proprio, deve tener a conto nom solo 
le esigenze proprie, ma il fatto e le esi- 
genze dell'insieme di cui fa parte. E” solo a 
questa condizione che dieci ministri, oltre 
che rappresentare dieci ministeri, uno. per 
uno, rappresentano anche un Governo, vale 
a dire qualche cosa di comune, una forza 
totale organica a cui tutti, naturalmente, 
attingono, ma a cui tutti, naturalmente del 
pari, hanno da contribuire. Quegli che si 
isola, e non ascolta che la voce propria e 
non cerca che ciò che lo riguarda, quegli 
può volere il proprio ministero, ma arri 
schierebbe, se gli riuscisse, d'impedire che 
ci sia il Governo. 

D'altro canto, questi provvedimenti mili- 
tari che minaceiano il guaio, hanno molti 
convinti e valorosi propugnatori — io, per 
conto mio, li ho sempre difesi e li difenderei 
ancora se ce ne fosse bisogno - ma hanno 
anche molti autorevoli oppugnatori. Anche 
fra i primi non v'è chili accetti senza molte. 
e gravi riserve, senza molte e profonde mo- 
dificazioni. E' permesso, dunque, anche sf 
più sicuri di conenire che un momento. 
sosta è opportuno, che, forse, ma = 
Fondazione è necessaria. Non i Trai di sea 
Sosa che poi, se non riesce, possa correg- 
gersi con un tratto di penna passato sopra 
alcuni articoli di legge; si tratta di ordina- 
menti militari, che non si rinnovano da un 
giorno all’altro, prova se n'abbia negli stessi 
decreti del Moceoni, che, pure sprezzando 
gl'impicci e le lungaggini della discussione 
parlamentare, non riuscì a convertirli in 
fatti prima che, un anno più tardi, le due 
Ca:nere li convertissero in leggi. È 

Infine, è il carattere politico della aitua- 
zione quello che prevale, e questo carattere 
politico fa capo sì presidente del Consiglio. 

Da lui muovono tutte le lince direttive del 
Governo; a lui spetta quindi il risolvere 
anche codesta difficoltà. Che, in origine, l'in- 
carico di formare il Gabinetto l'abbia avuto 
l'onorevole Ricotti, sta bene; ma, poichè ron 
si poteva formame uno con prevalenza dell 
Camera alta, l'incarico fu da lui trasmesso, 
consenziente la Corona, all'onorevole Rudini. 
Ora è l'onorevole Rudini che ha affermato 
in sè, davanti alle Camere, quell'autorità su- 
periore che spetta al capo responsabile del 
Governo ; fu lui che intervenne in tutte le 
uistioni dove erano impegnate le sorti del 
abinetto ; fu lui che 0 accettò o, dove glî 
areva necessario, provocò le battaglie del- 
l'opposizione ; fu lui che guidò gli amici del 
Ministero in' queste battaglie; fu lui che 
vinse. Il ministro della guerra non aprì mai 
bocca, se nqn si trattava di cose perffueuti’ 
al suo dicastero. 

E tanto è vero che la situazione politica 
prevale, tanto è vero che per essa bisogna 
far capo al presidente del Consiglio, che, 
anche nella scelta della Commissione per 
i provvedimenti militari, la maggioranza 

inde non fu ottenuta che per motivi d'or- 
[ine politico ; perché, cioè, anche coloro che 
0 non approvavano in massima o non appro- 
vavano che con molte riserve i provvedi: 
menti, votarono, se amici del Ministero, per 
îl candidato ministeriale, salvo a riprendere, 
dal lato tecnico, la loro” posizione alla Ca- 
mera. Se le ragioni politiche non avessero 
prevalso, e non fosse stato necessario che 
in quel momento prevalessero, la Commis- 
sione sarebbe forse stata composta ben al- 
trimenti. Non può non esserne persuaso lo 
stesso onorevole Ricotti, che sa benissimo 
come sia condizionata anche per parte dî 
molti amici l'accettazione delle sue idee. 

Ora, che cosa impone questa situazione 
politica, da me delineata, per il caso che il 
dissidio ci sia veramente e che al dissidio 
non sì trovi un componimento? Deve pre- 
valere l'indirizzo generale di Governo, che 
paese e Parlamento approvano, che la Co- 
rona approva in omaggio al Parlamento e 
al paese; un indirizzo di governo che ha 
sgombraio it terrena di tanti problemi scot- 
tanti, che ha ridato calma e tranquillità agli 
animi già quasi in rivolta; oppure una que- 
stione d'indole tecnica, che non è assoluta- 
mente necessario risolvere tutta subito, e 
che potrebbe avere, ed ogni modo, solu- 
zioni diverse, dovrebbe prevalere? La ri- 
sposta è troppo facile; ed essa spetta di 
tutto diritto al presidente del Consiglio. La 
responsabilità del Governo è sopratutto sua. - 

E' questa almeno la mia opinione, caro 
Fenfilla, © io ti sarò se vorrai per- 
mettermi di esporla nel tuo giornale. 

Caxpino PasLacataro. 


I TORCHI 
Costantinopoli, 5. — Il ministro degli sf- 


fari esteri comunicò al decano degli ambascia- 


tori che la Porta ha ordinato la sospensione 
delle ‘ostilità contro gli insorti candiotti, eccet- 
tuato Îl caso in cui questi attaccassero. 


Ta seguito ad una riunione tenuta daghi am- 


basciatori, il corpo consolare a La Canea ebbe 
istruzioni d'intervenire presso l’Epitropi, onde 


indurlo ad accettare le concessionì fatte dalla 
Porta © contribuire alla pacificazione dell'isola. 


Atene, 5. — L’Asty annunzia che l'ass 
blea rivoluzionaria dell’isola di Candia sî* riu- 
nirà, oggi, r 


indirizzerà un Memorandum alle potenze. 


_______e_______ 


*, Il redde rattonem. 


L'Altra sera, parlando delle antiche ma- 
novre dell'opposizione ricordavamo come, 
fempo addietro, în quel’ campo si usasse 


— Al bilancio degli esteri ci sarà il redde 

rationem. 
fungevamo : 

= Bicovano proprio il redde rationem, 
perché quando s'immaginano di fare una 
grande impressione, parlano latino. __ 

Devono immaginarsi anche ora di fare 
una grande impressione perchè ieri sera il 
più pugnaco dei giornali d'opposizione par- 
lava di nuovo latino e ripeteva appunto : 

« Il giorno del redde rafionem viene per 
tutti». cavi 

L'articolo del redde rationem era intito- 
lato naturalmente I nodo al pettine © pro- 
babilmente preludeva a una serie di altri 
articoli che prenderanno successivamente i 
titoli Chi la fa l'aspetta, Il letto di Procuste, 
La spada di Damocle, Unicuique suum ecc. 

La serie continuerà probabilmente un 
pezzo finchè i lettori, che non sono poi della 
buona pasta che si crede, seccati non escla- 
mino anche essi în latino: 

— Et de hoc satis. 
——_—_—_—__e__ 


Questioni di arte drammatica 


IL 
Categozia numero tre. 

Ho detto che i direttori, ossia coloro chi 
si fanno chiamare ora così negli elenchi, si 
dividono in tre categorie. Nell'articolo pre- 
cedente ho delineato la categoria numero 
uno e la categoria numero due. Ecco la ca- 
tegoria rumero tre. 

x 

Ah, questa, sventuratamente per l'arte, è 
la più numerosa. Che triste maggioranza! 
Di chi si compone? Si compone di tutti co- 
loro che riuscendo al capocomicato, o ten- 
tando il capocomicato, si creano, così, per 
yolontà propria, meglio per propria audacia, 
direttori. Essi fanno questo ragionamento 
nell'elevarsi all’eminente e delicato posto: 
= Sono io che ho scritturato tutti questi si- 
gnori? Sono io il padrone di tutto questo 
corredo di scene e di attrezzi? Sono io che 
@ ogni cinquina passo i quattrini all'ammi- 
nistratore perchè li distribuisca agli attori ? 
Dunque io seno il direttore. — La logica che 
lo guida nell'esaltazione della sua nullaggine 
è promessa ed è misura dell'intelletto © del 
sentimento d'arte che adopererà lo sciagu- 
rato nella sua direzione. Égli non ha nulla, 
non capisce nulla, non vede nulla, le linee 
generali e, moltomeno, le particolari del qua- 
dro scenico. Quando è una mente sopraffina 
della classe, sfoggia la praticaccia del mestie- 
re. E così, da un momento all’altro, perchè 
zi trovava in saccoccia qualche migliaio di 
lire, crede di aver acquistato con Îa scena 
iuova, il nuovo attrezzo e la cuffia del sug- 
geritore dalla cifra dorata, l'ingegno e la 
coltura che ci vogliono per la direzione di 
una compagnia. Lui, lui = capite! —leggo © 
giudica la produzione; lui distribuisce le 

arti, che sono dei caratteri; lui giudica 
interpretazione e le forme dell'interpreta- 
zione; lui comporrà l'insieme; lui adatterà 
tutte ‘le necessità di un quadro scenico. 
Lui! O arca santa e tabernacolo della ridi 
colaggine! Si dirà: — Ma e che pretendete? 
— Ed io rispondo: — Questo. La scena di 
prosa è essenzialmente un'arte 0 è un'indu- 
stria di frutti în mostarda e di sardine sa- 
late? Se è un'arte, dovete ascoltarci, co- 
mici, perchè noi ci affatichiamo nella pas- 
gione © nell'entusiasmo di un ideale a rido- 
narvi la faccia umana; se invece è un ne- 
gozio di commestibili, allora non ci seccate 
con la stolida pretesa di esser creduti e giu- 
dicati artisti. Andate via... Via... via! — 


ut 


EUGENIO SUE 


IL GITANO 


— Per San Petro! fuoco dunque. A voi, 
reverendo. 

Il frate ricevè il colpo nel petto, e cadde 
ginocchioni, Della ciurma ne rimanevano 
due soli; egli ed il filosofo, pure ferito. 

Gli altri erano stati uccisi ed annozati vo- 
lendo raggiungere îa tartana în mezzo agli 
scogli, o trascinati dai marosi che infuria- 
vano. “ 

— Figli miei! - gridava il frato - sono 
un monaco di San Giovanni, mandato dal 
mio superiore; pietà! in nome di Cristo, 
pietà! E si arroncigliava alle punte del 
masso. 

— Insomma - balbettò il filosofo, rice- 
vendo una seconda ferita mortale - se io 
dovessi credere in qualche cosa, non cre- 
derei nè a Dio, nè al diavolo, avendoli pro- 
vati tutti © due, e... — Le gue braccia si a- 
prirono. Egli lasciò il pezzo di granito che 
stringeva con forza, spalancò gli occhi... e 
disparve. 

— Grazia! grazia, mio Dio! affogo! -urlè 
il frate, che dibattevasi sotto un'ordata. E 
mordeva: lo scoglio. 

— Come! — disse l'ufficiale - l’empio vive 


igerà un proclama al popolo can- 
diotto e nominerà un Governo provvisorio, che 


x 


Che mai debba succedere su quel palco- 
scenico, è facile intendere. Già : lo vediamo. 
Se quell'infelice, il quale s'intenderà solo, 
forse, di tutto quanto riguarda la parte am- 
ministrativa di un’azienda” teatrale, per ve- 
dere da lontano il sospetto d'un fine d'arte 
sulla scena avrebbe bisogno di ribattezzarsi, 
che direzione potrà mai mettere in pratica ? 
Non dico la ricerca dell'autore e dell'attore; 
non dico l'alto intendimento dei quadri scenici 
in quanto siano complessiva interpretazione 
e forme d'interpretazione; non dico nulla di 
quanto è fine dell'arte; ma neppure alle più 
modeste e più elementari gradazioni som- 
marie egli potrà trovarsi preparato; sarà una 
cima, degno del plauso universale, se arri- 
verà a comprendere che per recitare biso- 
gna avviarsi dall'imparare la parte/ E così 
si vedono quelle compagnie - dico di pri 
marie scene - abbandonate al capriccio della 
sorte, delle vanità, delle pretensioni, nelle 
quali si perdono germi che în adatto ter- 
reno e curati da esperta mano fiorirebbero 
rigogliosamente, trascinarsi assonnate, inu- 
tili, grette, meschine, sui palcoscenici, tra la 
noia e l'indifferenza; quelle compagnie dai 
repertori stupidamente combinati, stonate 
negl'insiemi, grottesche nelle interpretazioni 
e nelle forme della interpretazione, forsen- 
nate nei vestiari, negli scenari, negli attrezzi 
e via; alle quali parlare dell'arte loro in 
tutte le sue necessità, in tutti i suoi doveri, 
è vacua chiacchiera; che non hanno neppure 
lo scopo di guadagnare la vita, poichè l'u- 
nico loro lavoro, costante, tenace, testardo, 
è quello di spegnere l'entusiasmo delle più 
ardenti fedi, e di scacciare con tutta la vio- 
lenza e tutto l'oltraggio gli spettatori dalle 
platee. Non lo vedee, nei dolorosi effetti il 

lanno che hanno fatto alla scena di prosa 
questi sciocchi che si creano direttori m 
ire dovrebbero essere solamente ammi 
stratori e segretari delle loro compagnie? 


E andiamo avant; 


Edoardo Boutet. 


ru — —— 
Parlamenti esteri 


Camera francese. 

Parigi, 4. — Si riprende la discussione 
generale del progetto relativo alle.imposte di- 
rette sulle entrate e tasso ad esse assimilate 
per l'esercizio 1897. 

Bascou, autore di una proposta relativa al- 
l'applicazione della tassa ai valori esteri, dice 
che i cnpitalisti depositeranno i titoli di ren- 
dita all'estero, dove riscuoteranno. i euponi. 
Soggiunge che il progetto raiùisteriale non 
contiene alcuna disposizione per impedire tale 
inconveniente, ed è un premio per l’emigra- 
zione dei capitali all'estero. L'agricoltura ne 
sopporterà le conseguenze. Le grosse fortune 
rimarranno esenti dalle tasse. (Applausi su 
vari danchi) 

Doumer sostiene il suo controprogetto, che 
ripropone il progetto d'imposta giobale sui red- 
diti, da lui già presentato sotto il precedente 
Gabinetto, ma sopprimendovi la clausola sulla 
dichigraziono dei redditi e modific@to il si- 
stema di nomina delle Commissioneyer la va- 
lutazione dei redditi sti 

L'oratore rimprovera al ministro dalle fi- 
nanze, Cochery, di fare della politica e critica 
lungamente îl progetto del Governo, speci 
mento l'irposta sulla rendita. (Frequenti. ap- 


dicendo che il regolamento 
non gli permette di adoperare la parola che 
caratterizzerebbe il progetto del ministro Co- 
chery. Se questi adopera così spesso la pa- 
rola agricoltura lo fa per réclame elettorale. 
(Vive proteste al Centro — LungM applausi 
@ Sinistra). 

Il presidente Brisson invita l'oratore a_mo- 
derarsi 

Doumer conelude invitando la Camera a re- 
spiogere il progetto ministariale. 

Jaurès dichiara aderire al progetto del Go- 
verno, inquantochè vi scorge un tentativo di 
decentramento di cui approfitteranno i sociali- 

Ringrazia il Governo di avere, colpeado 
la rendita, fatto uno strappo al contratto di 
Stato. Bisogna ora colpire egualmente tutti gli 


che il presidente del Con- 
siglio, Méline, nel suo recente discorso di Sois- 
son, prese impegno di fare della demagogia 
rurale ed incitò la democrazia rurale contro 
gli operai della città. 

Meéline protesta vivamente. 

Jaurés rimprovera quindi al Governo di sgra- 
vare la classe dei capitalisti e d'imporre un 
regime a scapito dei piccoli agricoltori. 


RENE ZZOT INNI ARRE DTT VE TE 


Invita la Camera a proteggere tutti i piccoli. 
(Applausi ripetuti all'estrema sinistra). 
La discussione generale è chiusa. 
La Camera delibera d'incominciare lunedì la 
discussione degli articoli. 
Senato spagnuolo. 
Madrid, 4. — Si approva l'Indirizzo in ri- 
sposta al discorso della Corona. 
Camera spagnuoia. 
Madrid, 4. — Silvela legge l'Indirizzo in 
risposta al discorso della Corona. L’Indirizzo 
il Governo per la sua azione militare, 
ma biasima l'apatia. politica che provale a Cuba. 
Inoltre deplora l'isolamento della Spagna. 


La nota “ rettificatrice ,, 


Sul finire della seduta di ieri della Ca- 
mera, tra le interrogazioni nuove annunciate 
fu questa di Imbriani: 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go- 
verno circa la'nota retti/icatrice, comunicata 
per mezzo dell'agenzia Stefané, di alcune di- 
chiarazioni del presidente. dlel Consiglio, fatte 
durante la discussione def: io degli esteri. » 

L'onorevole presidente del Consiglio ri- 
spose subito. Riproduco la risposta dal re- 
soconto sommario della segreteria della Ca- 
mera, che - questa volta = è redatto con 
esatta fedeltà: 

« DI RUDINT, presidente del Consiglio, ri- 
sponde subito all'interrogazione dell'onorevole 
Imbriani. 

Dichiara che la nota comunicata alla Stefant 
fu sritta di suo proprio pugno, appunto perché, 
avendo egli saputo che allo sue parole in ri= 
sposta all'onorevole Fortis era stata data una 
interpretazione, che né egli stesso, nè il depu- 
tato Fortis, nè alcuno nella Camera gliaverano 
data, era dovere suo di restituire a quelle pa- 
role il loro vero ed unico significato. 

Aggiunge che, se la Camera avesse dato alle 
sue parole l’interpretazione che altri erronea- 
mente ha ad esse voluto dare, non avrebbe 
probabilmente approvato, come ha fatto, la po- 
litica estera del Governo. (Approvazioni gene- 
rali). » 


Allora i vaporini vengono presi d'assalto; 
2 jardino di fori mallcb ricopre la. tolì 
da; hei visini, bei cappellini, bet piedini. 1 
trams si affannano lungo il viale, stridendo 
sotto il carico enorme. I camerini, le ca- 
ine — malgrado la capacità ed il numero — 
astano a mala pena a contenere tanta folla. 
Villini e chales, alberghi ed osterie rigur- 
gitano, sebbene anche quest'anno se ne siano 
fabbricati di nuovi, E fra i sentieri olez- 
zanti dei parchi, si riannodano antiche to- 
‘noscenze, s'intrecciano nuovi amo! 
x 

Scrivere di fiori e non citare Achille Se: 
vini sarebbe una col i, i suoi bimbi, 
Ta sua agenda hordicula G.S, Dianthus 0, 
per farmi capire meglio, 1 suoi garofani, co- 
stituiscono un... terreno solo. É quale ter- | 
reno! fertile, pieno di grazia e profumato! 
Amministratore, durante l'intera settimana, 
di una importantissima ditta commerciale, 
il Savini rinchiude, alla domenica, 
e campioni, e trascorre il giorno del riposo 
nel lieto recinto del suo giardino, nella 
pagnia dei suoi fiori e dei suoi 
‘bimbi, educando questi, allerando quelli con 
cure amorevoli, paterne. 4 

Ora volge il momento propizio ai garo- 
fani; il Savini ne coltiva di ogni razza. 
Striati, bizzarri, maculati, marginati, fiam- 
minghi, unicolori, multicolori, inglesi, gra- 
natini, riflorenti. Quale splendida tavolozza, 
quale seducente varietà di forme, di fiori- 
ture, di profumi! Il Picotee, marginato in 
rosso, cremisi o rosa in fondo giallo o bian- 
co; il Pinto, dai petali frastagliati © dall'o- 
dore penetrante; il Tree-Carnation segnato 
da striscie rosa, carmino, ciliegia, cremisi, 
incarnato, salenti dalla base alla sommità 
dei petali — e tutte le altre varietà di que- 
sti fiori gentili ed olezzanti crescono rigo- 
gliosi sotto la mano esperta del fioricultore 
gentilissimo che sa unire in modo così ar- 
monioso l'amore di padre all'amore della 
natura. 

Vedete, adunque, che non ho avuto tutti 
i torti intitolando questa lettera: Alghe e 


fiori! 
John. 
recente ITRE TO 


siimodenizzi: 


Lonigo atto A SRIELIAC aeree 


E mi pare che basti, quantunque i giornali 
crispini seguitino nell'antipatica nota d'in- 
dignazione per conto della Germania e del- 
l'Austria; che ad indignarsi nemmeno ci pen- 
sano! 

La smettano. A furia di fingere l'indigna- 
zione straniera contro îl Governo nostro, fi- 
niranno col suscitare l'indignazione degli Ita- 
liani contro di loro! 


Lettere veneziane 


Tra alghe e fiori. 
4 luglio. 

Sono andato in cerca di un titolo poetico, 
tanto per convincere me stesso che nuvo- 
loni densi e grigi non ingombrano, omai da 
due mesi, quello che dovrebbe essere il bel 
cielo della laguna, cho l’aria non è carica 
di elettricità, che lo scirocco non trasforma 
i nostri nervi in tante corde sensibili che 
sembrano volersi spezzare al minimo urto. 

Poichè, è proprio co: 
inverno (scusate £. prno indietro di tanto, 
ma ln rimpiango ceî un vivo sentimento 
nostalgia !) il quale potè dirsi un periodo di 
dolce evoluzione verso la primavera, ma ora 
soffriamo per la stagione afosa ed irritante! 
Ieri mi sono preso il magro conforto di leg- 
gere in una rivista scientifica cho più di 
mezza Europa patisce una forte depressione 
atmosferica, e che le correnti elettriche re- 
gnano sovrane nell'aria. 

Si capisce che non il solo genere umano 
si avvia alla fine del secolo în un modo biz- 
zarro, ma che la natura medesima sta ela- 
borando, in favore del secolo che muore, un 
elogio funebre dei più macabri. 


CRONACA ESTERA 


Lo Czar s ia Czarina a Pietroburgo. 


Pietroburgo, 4. — Lo Czar e la Czarina 
sono arrivati oggi, alle 11 antimeridiane, rice- 
vuti alla stazione dalle autorità ed acclamati 
da un'immensa folla. 

Dalla stazione le Loro Maestà si recarono 
te alla cattedrale di Nostra Signora 

indi nella fortezza dei Santi Pie- 
tro e Paolo, dove pregarono sulla tomba di 
Alessandro MIL 

Lungo tutto il percorso le truppe facevano 
ala e rendevano gli onori militari, mentre nas 
folla enorme salutava i Sovrani con acclama- 
zioni entusiastiche. 

Dalla fortezza dei Santi Pietro e Paolo, lo 
Czar e la Czarina fecero immediatamente ri- 
torno alla stazione e partirono, sempre acela- 
mati, per Zarskoje-Szelo, d'onde, fra qualche 
giorno, si recheranno a Peterhof. 


Il candidato Teller. 

Chicago, 5. — Teller sarà îl candidato de- 
mocratico alla presidenza della Confederazione. 
Egli è partigiano della coniazione libera dell’ar- 
gento. 


Stanley. 

Londra, 4 — Il viaggiatore Stanley ha 
avuto stamani una ricaduta. 

Ii suo stato è gravissimo. 


Eppure, basta un raggio di sole affinchè 
la scena muti. Ricordate nel Mosè rossi- 
niano il momento in cui, passato il periodo 
di tenebre e di terrore, ricompare la luce? 
Sul palcoscenico tutti ridono, forse involon- 
tariamente, pure interpretaado în modo fe- 
dele quello che dovetto essere in quell'ora 
il sentimento del popolo d'Israele. Ebbene, 
allorquando i candidi marmi di San Marco 
riflettono la luce purissima di un bel giorno, 
ed in alto le guglie e le croci dorate sfol- 
gorano gloriose, e la laguna ed il mare si 
distendono sovrane in una affascinante tra- 
sparenza d’azzurro e d'oro, allora veneziani 
© forestieri dimenticano l'uggia dello sci- 
rocco, ed ogni cosa muta d'aspetto, in un 
succedersi continuo di bagni, di gite, di se- 
renate. 


Nell'ultimo attacco diretto dalle colonne spa- 
guuole a Mordazo contro gl’insorti, questi per- 
dettero i due capobands Fonseca e Monte- 
negro, che rimasero uccisi con altri otto in- 
sorti. 

Ta questo scontro ed in altri gl’insorti per- 
dettero 31 uomini. 


CRONACA_ ITALIANA 


universitario. _ 
4. — L'assemblea ‘generale dei 
membri del Comitato promotore © l'ufficio di 
presidenza hanno deliberato che il secondo 
Congresso universitario, il quale avrebbe do- 
vuto tenersi durante le tacanze pasquali, venga 
inaugurato in Cagliari il 14 dicembre 1896. 


U monumento a Resmini. 

, 4. — Questa mattina la statua in 
bronzò è stata trasportata dalla fonderia Strada 
6 C. in via Amafigo Vespucci, at Giardini pub: 
blici, dinanzi al palazzo Dugnani. 

Erano presenti lo séultore Confalonieri, au 
tore della statua, il direttore dei lavori, inge- 
gnere Ferrini, l'assistente Villani 6 l'impresario 
Bottelti. 


Econo tata chej pese iron 
ci prev : 
eroici ind l'altozza di quasi 
quattro metri, avrà luogo nel pomeriggio. Ls 
testa della statua, assai ben riuscita, trovasi 


‘nell'atrio di palazzo Dugnani, e sarà collocata 


‘stasera, non appena lè statua sarà saldata ed 
assicurata al piedestallo. 

Lunedi verrà tolta l’armatara; martedi*sa- 
ranno messi a posto i gradini, di granito nero 
di Biella, che gli scalpellini stanno ora lavo- 
rando nell'interno dello steccato. E così per 
mercoledì mattina il monumento sarà. pronto. 


CRONACA DEL MARE 


Barcellona, 4. — Il piroscafo Raffaele 
Rubattino, della Navigazione generale italiana, 
provenieiite da Genova, ha proseguito pel Plata. 

Genova, 5. E’ giunto il piroscafo Kaiser 
Wilhelm, del Norddeutscher Lloyd. 

Montevideo, ina 
lona © Genova il piroscafo Perseo, della Navi- 
gazione generale italiana. 

Barcellona, 5. — Il pi Ciuà di 
Genova, della linea La Veloce, prosegue per 
Teneriffa, Venezuela e Colombia. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Questa sera replica di Champignol suo mal- 
grado, © domani replica del Fl Toupinel. 
e 


La compagnia drammatica diretta dall'Oso- 
rato ebbe ieri sera lusinghiera accoglienza. Si 


5 loglio. 

| lavori di via del Tritone. 

1 lavori per la selciatura di via del Tritone 

lono con lentezza deplorevole. 1 ci 
dini protestano, protestano i negozianti della 
via, che si vedono danneggiati nei propri in- 
teressi, protestano i giornali e se la prendono 
con la Giunta comunale, la quale dovrebbe au- 
mentare il numero degli operai e far tante altre 
cose onde rimuovere dal centro di Roma ciò 
che da parecchi giorni costituisce un vero 
sconcio. 

C'è stato perfino chi ha diretto i suoi strali 
contro il comm. Coltellacci, assessore... della 
polizia urbana, dimenticando che al municipio 
c'è un assessore dell'edilizia e che questo as- 
sessore è l'ingegnere Koch! 

Ma lasciamo andare: in questo fatto della 
lentezza con cui procedono i lavori di disso- 
damento, dell'esiguo numero d’operai in quei 
lavorî impiegati, l'assessore Koch non c’en- 
tra, e tanto meno c'entrano l'assessore Col- 
tellacci @ gli altri suoi colleghi della Giunta. 

L'Amministrazione comunale, aderendo al de- 
siderio tante volte manifestato dalla classe o- 
peraia, Ba dato in appalto, e con regolare con- 
tratto, quei lavori ad una cooperativa, la que!e 
ha assunto l'obbligo di terminare la sistema- 
zione della strada în 30 giorni. Il termine scade 
il 22 del mese corrente. Scaduto questo ter- 
mine, la cooperativa ha una multa di lire 20 
per ogni giorno di ritardo. 

Ia tali condizioni di cose, che può fare la 
Giunta oggi? Nulla. Tutt'al più invitare la Coo- 
perativa = sollecitare la fine della tanto sospi- 
rata sistemazione. Ciò che indubbiamente farà, 
se pure non l'ha già fatto. 

E' quindi contro la Cooperativa che î gior- 
nali debbono rivolgere i loro strali, e î citta- 
dini e i negozianti far valere le loro ragioni, i 


ancora! fuoco dunque, per San Giacomo! 

Tre colpi di caravina echeggiarono a un 
tempo. 

La veste scura del reverendo galleggiò per 
un istante, e quindi non si vide più nulla... 
nè uomini, nè cavalli, nè frate! null'altro 
che lo onde spumanti, che già avevano in- 
vaso la prima balza del sentiero, e battevano 
con immenso fracasso la seconda. ll Gitano 
solo erasi salvato. 

— Per Cristo!la sua tartana sta per rom- 
persi contro gli scogli - gridò l'ufficiale. - 
Dio è giusto; © giacchè esce dal canale con- 
tro la marea, la sua perdita è certa. 

Infatti, il dannato bordeggiava intrepida- 
mente per quello stretto, che il furore delle 
onde doveva rendere impraticabile. 

VI. 
La Monja. 

Se io fossi monaca ed avessi da scegliere 
un convento, certo sceglierei quello diSanta 
Maddalena: è un bel convento, tristo e ma- 
linconico, in riva al mare, a sette leghe da 
Tarifa. A tramontana, l'Oceano ne batte le 
mura, ad austro impraticabili lagune; a po- 
nente rupi a picco; ma a levante.. ch'a 
levante una bella prateria tutta verde, tra- 
versata da un ruscelletto che fa mille giri. 
e brilla al sole come un lungo filo d'ar- 
gento; senza contare le viole e le clematidi 
che profumano le sponde; senza contare i 
palmizi dalle lunghe frecce ed i mandorli 
che lo adombrano. 

E poi, in mezzo alla pianura, il grazioso 
villaggio di Pelleta, col suo alto campanile, 
sottile e anello, le sue bianche case ed il 


dopo la preghiera, quando il vecchio tuo 
avo ti avrà baciata in fronte, tremante, in- 
quieta, i tuoi piedini sfioreranno l’erbetta, ti 
fermerai venti volte, respirando appena. In- 
fine, ti sederai palpitante a piè di quel bel 
mandorlo fiorito, le cui lucide foglie riffet- 
teranno il dolce chiaror della luna. 

Là, d'improvviso,@due grandi braccia ti 
avvolgeranno. Eh! Vergine santa! qual co- 
raggio! brava fanciulla, tu non avrai paura! - 
Ma il suono delle filechere è meno strepi- 
toso, tramonta il sole, la girante cachacha 
cessò, le fanciulle tornano al villaggio, e ri- 
dono e cantano arricciandosi dietro le oreo- 
chie le morbide anella dei loro umidi ca- 
pelli. 

Ora, non direte al par di me che il con- 
vento di Santa Maddalena è un degno con- 
vento? figuratevi, una povera fanciulla rin- 
chiusa là coi suoi diciotto anni, coi suoi oc- 
chi neri, e col suo cuore spagnuolo che 
batte con veemenza. Primieramente, a mat- 
tutino, una lunga preghiera in uua chiesa 
scura e fredda; quindi i vespri, poi la messa, 
poi l'angelus, il salus, 6 che s0 io? Per di- 
strazione, due ore di passeggio nel giardino 
del vecchio chiostro. Sapete voi cosa sia un 
giardino claustrale? 

Grandi querce nere e silenziose, erba scarsa 
chiusa da aiuole di bosso, e sole a mezzo- 
giorno: null'altro. Laonde convenite che 
quando un giorno di festa si può fuggire un 
momento dalla chiesa per recarsi nella cella, 
il cuore batte d'ansia e di gioia! Si entra, 
se ne chiude accuratamente la porta.e si 
rimane in casa propria. In casa propria! 


suo boschetto di aranci e di gelsomini. E 
quindi ancora all'orizzonte le brune mon- 
tagne di Medina, il cui declivio va coperto 
di tassi e di olivi... Lo ripeto, se fossi mo- 
nacaz non isceglierei altro convento che 
quello di Santa Maddalena... E nei giorni 
di festa poi! si vieno a ballare quasi sotto 
le sue mura, e converrete che per una po- 
vera reclusa è un piacere l’udire il rullio 
inebbriante delle nacchere, strepitanti sotto 
le agili dita dagli Andalusi... il védere le 
lente e tranquille attitudini del bolero; il 
majo inseguir la sua maja che lo fugge e 
lo evita... quindi sì ravvicina e gli getta una 
cocca della sciarpa ch'ei bacia con tra- 
sporto, e che si avvolge ad una mano, men- 
tre coll'altra fa risuonare le sue nacchere di 
avorio ! Agitate, agitate pure, o giovani, le 
vostre nacchere, poichè la cachucha surroga 
il bolero. Ecco la cachucha, la vera danza 
andalusa! una danza rumorosa ed animata, 
lesta e lasciva. Ballate... ballate... avvolgete 
un braccio amoroso alla vita della vostra 
bella, e trascinatela rapida © fremente allo 
strepito dallo strumento sonoro. Ballate: il 
suo seno palpita, l'occhio brilla, il vento ne 
solleva la nera e folta chioma, e ne sfoglia 
la ghirlauda di fiori; mormoratele all'oreo- 
chio: - Amor mio... quanto mi sarebbe dolce 
respirar stasera presso di te l'odore dei 
mandorli... - Ed ella si slanciò più viva, ed 
il di lei braceio vi strinse sì forte, che 
avete sentito balzarne il cuore sotto la sua 
mantiglia. 

Va, non temer di nulla, buona ragazza; 
tua madre non ha udito nulla, e stasera 


Comprendete voi questa parola? Quattro 
pareti nude, ma bianche; un crocifisso d'e- 
bano sopra un tavolino di noce, ma coperto 
di fiori; una finestra ad inferriata, ma che 
guarda sulìa verde prateria ; un letto: piccolo 
e band ma vi si medita. In sostanza, con 
tutte queste ricchezze, e le vostre rimem- 
branze da fanciulla, ci sarebbe da invidiaro 
la sorta della camera mayor della regina di 
tutte le Spagne. Ebbene! una fanciulla è là 
sola; crocifisso, tavolino, finestra, letto, de- 
bole e soave profumo, nulla vi manca: ma 
ella non guarda nè la danza, nè il sole che 
tramonta în un mare di fuoco. 

Ha la fronte celata fra le mani, e le scor- 
rono lacrime di mezzo alle delicate dita. 
Solleva il capo: era la Monja che assisteva 
alla corsa dei tori. Non era più brillante di 
drappi e di gioie, come il giorno in cui ella 
aveva detto addio al mondo. Oh! no; una 
larga veste di bigello ne avvolgeva la gra- 
ziosa persona come in un lenzuolo; î grandi 
neri erano tagliati e nascosti da una stri- 
scia di tela, che contornava l’ovale della 
candida fronte, e le ricadeva da ciascun lato 
lungo le gote. Ma com'è pallida, Dio buono! 
suoi occhi cilestri, sì dolci e puri, seno 
circondati da un leggero cerchio nerastro, 
ove alcune vene di azzurro solcano quella 
delicata e rosea pelle. 

— Dio mio! perdono, perdono! - disse 
ella, e si gettò genuflessa sulla pietra. Dopo 
qualche tempo, ella alzossi con guance pur- 
purce e sguardo scintillante. - Fuggi... fuggi... 
perigliosa rimembranza! sclamo ella cor- 
rendo alla finestra. (Continua). 
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nogofianti kpecialitiente, Ì quali ricevono dav- 


vero darifi eriormi da quel cumulo di macerie 
ficcatastate lungo una delle principali arterie 
della città, resa quasi totalmente impraticabile 
ai cittadini. 

In quanto alla Giunta, ‘essa non dovrà attende» 
rea lungo il meritato rimprovero, se i! 23 cone 
rente, scaduti appena i termini del contratto, 
non prenderà contro la Cooperativa quei prov- 
vedimenti che la tutela della cosa pubblica le 
ittpone e la cittadinanza ha già reclamato. 

T6 però mi auguro di non essere costretto a 
tornare mai più sull'argomento. 

hy. 


Temperatura d'oggi 
AilOsservaterie astronemice del Collegio 
R 


lemane: 
Massima 28.0 0 - Minima 15.0 6. 


Teatri. 
Costanzi (ore 9) i Champignol suo mal- 


quilrino (ore 9) — La preghiera dei nan- 
hi. 
Politeama Reale (ore 9) — Maktallé. 


Arrivi e partenze. 

L'onorevole Villa, presidente della Camera, 
è partito ieri sera per Torino. 

L'ammiraglio Canevaro è partito per Napoli 
per assumere il comando della squadra at- 
tiva. 

Per Pisa è partito il conte di Benomar, am- 
basciatore di Spagna presso il Quirinale. 

Note vaticane. 

1l Pontefice ha affidato la vcarica di archi- 
Wista del Vaticano, rimasta vacante per la morte 
del cardinale Galimberti, al cardinale Francesco 
Segna. + 

Tl Papa ha nominato prelati imonsignori La- 
dislao Maszorynsky e Ferdinando Procaccini. 

N nuovo delegato apostolico 
‘agli Stati Uniti. 

L’arcivescovo di Acerenza e Matera, mon- 
signor Diomede Falconio, sarà nominato dal 
Papa successore del cardinale Satolli al posto 
di delegato apostolico negli Stati Uniti d’Ame- 
rica. 

Monsignor Falconio è conosciuto molto in 
America perchè entrato giovanissimo nell’or- 
dine Francescano fu inviato agli Stati Uniti a 
fare i corsi di teologia nel collegio di S. Bo- 
naventura in Allegheny e Pensilvania. 

Nel 1866 fu ordinato prete da monsignor 
Timon, vescovo di Buffalo. In seguito fu pro- 
fessore di filosofia e teologia, vice presidente 
e infine presidente di detto collegio. Inviato 
‘come missionario all'Isola di Terranova, di- 
venne vicario-generale della diocesi di Har- 
bour-Grace. A 

Rientrò in Italia nel 1835 e fu eletto provin- 
ciale del suo ordine e in seguito procuratore 
generale a Roma. 

Il Papa lo nominò prima vescovo di Lace- 
donia e poi l’elerò all’arcirescovato di Ace- 
renza e Matera. 

Il cardinal Satolli, imbarcatosi il 25 dello 
scorso mese a Nuova York a bordo del Werra, 
giungerà in Roma' il 12 corrente. 

Musica in piazza Colonna. 

Stasera, dalle 9 allo 10 112, la bande del 
69° fanteria, eseguirà il seguente programma: 

Marcia — «Il venditore di uccelli Strauss. 

Sinfonia — « I Lituani » - Ponchielli. 

Coro polonese © finale 2° - « Mignon » - 
Thomas. 

‘Fantasia campestre — Ruggero. 

Atto 4° — « Aida » » Verdi. 

Galappo « s« Fulvia »'= Giorza. 

©l monumento a Vittoria Colonna. 

Non se ne' parlava da qualche tempo! Però 
la Commissione esecutiva lavorava in silenzio, 
tanto vero che in uma delle ultime riunioni te- 
nuta sotto la presidenza del senatore Andres 
Calenda approvò il bozzetto eseguito dallo scul- 
tore Jerace. 

Tl monumento — come è noto — sorgerà in 
Marino ; la sua inaugurazione, secondo il desi- 
derio della Commissione, sarà accompagnata 
da speciali festeggiamenti. 

Nuovi dottori. 

Oggi furono proclamati dottori gli studenti 
Buzi, Dalla Vedova, Fioretti e Giannone. Il Dalla 
Vedova.riportò tuttii punti e la tesi da lui 
presentata fu dichisrata degna della. pubblica- 
zione. 

Anche gli altri ottennero belle votazioni. Tante 
felicitazioni. 

Lo sviluppo edilizio di Roma. 

L'ufficio d'ispettorato edilizio ci comunica il 
resoconto mensile dello sviluppo edilizio di 
Roma dal 1° al 30 del mese di giugno: 

Progetti approvati perrestauri, riduzioni, am- 
pliamenti © sopraslevazioni, 31 — Contrarv: 
zioni per ponti irregolari, 1 — Contravvenzioni 
per costruzioni abusive, 10 — Iatimazioni, 8 
— Verifiche in seguito a reclami, 8. 

Esami di segretario comunale. 

Al miaistere sono già pervenute parecchie 
istanze perchè, nel corrente anno, si tenga una 
nuova: sessione di esami pel conseguimento 
della patente di segretario comunale. 

E' noto che in seguito agli esami dello scor 
so marzo, il numero dei patentati è grandis- 
simo,;e di certo molto superiore a quello che 
effettivamente occorre per i comuni del regno. 

Il ministero quindi ha stabilito che per l’anno 
în corso, non siano indetti nuovi esami pel con- 
seguimento della patente: 

Per 1 prigionieri e gli ascari mutilati. 

Rammentiamo che.il concerto a beneficio dei 
prigionieri italiani in Africa e degli ascari inu- 
tilati, sarà dato all'Argentina martedì prossimo, 
a iniziativa della Fratellanza militare Umberto I, 
presieduta dal principe Don Emanuele Ruspoli, 
sindaco di Roma, e dall'ingegnere cav. Giulio 
De Angelis. 

Il programma a domani. 

Nel corpo dei viglii, 

Stamani sono state notificate al corpo dei 
vigili.le ultime promozioni. 

Nove vigili a mezza paga sono passati a 
soldo intero; i vigili: Primo Emili, Leopoldo 
Brigazzi, Demenico Leonini e Antonio Catena 
sono stati promossi al grado di caporale, 

Riunioni d'operai 

Circa 500 operai disoccupati si sono riuniti 
stamani nella sala del Circolo degli studi so- 
giali, in piazza Sant'Ignazio, per udire i risul- 
tati delle pratiche fatte dalla Commissione presso 
il Governo allo scopo di ottenere lavoro. 

. Dopo lunga discussione, si è stabilito di in- 
dire un comizio sotto la protezione della Ca- 
mera del lavoro, 


Alla Società geografica italiana. 

La presidenza della Società geografica ita- 
Jiana ha diramato ai soci la seguente circolare: 

< In conseguenza delle ferie estive, la S. V.è 
avvertità che le riunioni serali del mercoledì 
rimangono sospese, e la sala resta chiusa dal 
prossimo mercoledì $ luglio fino a nuovo av- 
viso. » 

Le maestre de’ giardini d'infanzia. 

Gli esami delle alunne maestre de’ giardini 
d'infanzia sono terminati. Fra le signorine 
chiarate idonee le prime otto, in ordine di me- 
tito, sono le seguenti: Anna Crispo, Ines Ron- 
cati, Emma Calò, Adalgisa Garelli, Anna Za- 
vagli, Alessandrina Vannutelli, Adele Silveri, 
Maria Achilini. 

L'esposizione nell'Istituto per maestre de’ 
Giardini d'infanzia, nella scuola Vittorino da 
Feltre in via della Polveriera, è aperta al pub- 
blico da domani fino al 15 corrente, dallo 8 11? 
alle 10 1)2 dalle 15 112 alle 16 112. 

ll Touring. 

L’annunciata gita del Touring a Civitaveo- 
chia è stata fissata per domenica proegima. 
Sarà in tutto simile a quella d'Anzio. Il per 
corso è di chilometri 70. 


chetti di 25 anni si uccise 
Quali ragioni la spinsero al suicidio? Ecco: la 
signora Sacchetti era moglie al signor Oreste 
Coltelli furîer maggior dei bersaglieri addetto 
al ministero della guerra in qualità di scrivano 
locale. I coniugi Coltelli abitavano in piazza 
della Regina lettera A. Sembra che ira di loro 
non.regnasse il più perfetto accordo: il Col- 
telli — a quanto dicono i vicini — era_ gelosis- 
simo di sua moglie. E la poveretta, di tempe- 
ramento nervoso, non poteva soffrire d'essere 
la schiava del proprio marito. Ieri pose fine 
i suoi giorni | 

Un carrettiere schiacciato da un 
carro. — Stamani in una vigna di via Aure- 
lia, fuori di porta Angelica, tenuta in affitto 
dai signor Annibale Sasselli, un carro carico 
di stabio si è accidentalmente rovesciato e, 
vestendo il carrettiere, un giovinotto di cui si 
ignora il nome, lo ha ucciso ! 

Per le constatazioni d'uso si è recata sul 

to l'autorità di pubblica sicurezza e un giu- 
dice istruttore. Il cadavere sarà trasportato 
alla mergue. 

Cadavere nel Tevere. — Verso sera fu 
ripescato ieri dalle acque del Tevere il cada- 
vere d'un uomo di 35 anni circa, all'apparenza 
operaio. 

Alla stessa ora venne tratto dal Tevere il 
cadavere di Ulderico Regis, l'infelice giovinetto 
che ieri mattina si annegò presso il ponte Sisto. 


1 danni dell’alcoolismo. — Recenti sta- 
tistiche dimostrano quanto rapidamente sì dif- 
fonda questa malattia, sopratutto in Francia e 
nei paesi nordici, dove i suoi tristi effetti preoo- 
cupano vivamente scienziati e statisti. Un ot- 
timo riparo sarebbe il sostituire alle solite bi 
bite alcooliche il Ferro-China_Bisleri, 
sommamente igienico, ricostituente che rivi 
ce l'organismo € stimola I 
L'acqua da tavola di Nocera Umbra è indi- 
spensabile per chi ama il proprio benessere. 
Per commissioni: F. Bisleri e C., Milsno. 
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Camera dei Deputai 
Seduta del 5 luglio. 
Presiede Curzi v. p. 


segno di legge per modificazioni della legge 
comunale e provinciale sul sindaco elet- 
tivo e sulia revoca dei sindaci, e che il 

rimo oratore è l'onorevole MACOLA, un 

uon numero di deputati entra nell'aula e 
si affolla attorno al simpatico oratore. 

L'onorevole MACOLA, dal suo posto alla 
estrema destra, pronunzia un piacente di- 
scorso d'opposizione a questa legge, che qua- 
litica bizzarramente un immenso ombrello 
aperto sopra i radicali per difenderli dalle 
intemperio politiche del potere esecutivo. 
Iasonma, l'onorevole Macola, da quel con- 
servatore che è, ha paura di questa che 
erede nuova concessione ai partiti estremi. 
Invoca che l'ex-fulvo capo dell'onorevole Di 
Rudini non si addormenti al canto delle ru- 
biconde sirene di Estrema Sinistra, ma si 
desti a quello delle negre sirene di Destra, 
che lo ammoniscono per il bene della so- 
cietà e dello Stato. (Approvazioni - Harità). 

IMBRIANI. Pronunzia un lungo discorso 
de omnilus rebus et de quibusdam aliis; ci 
fa entrare, s'intende, la triplice, che non 
centra, per la fissazione, che ha, di sca- 
gliarle ogni giorno la sua brava  frecciata. 

‘oratore non riconosce, tra l'altro, il di 
ritto al Governo di rimuovere i sindaci. In- 
somma, vuole anche di più, molto di più, di 
quello per cui l'ottimo Macola sente fremere 
le sue viscere di giovine e simpatico. con- 
servatore. 

DE NICOLO. Confuta la orazione di Ma- 
cola, che egli crede un conservatore troppo 
inclinato a trepidanze ed a preoccupazioni, 
forse perchè relativamente giovine nel par- 
tito. Io - dice l'onorevole De Nicolò - che 
ho l'onore d'essere un conservatore antico, 
non divido affatto le.paure suscitate nell’o- 
norevolo Macola da questo disegno di legge: 
se è un ombrello per difendere dalle intem- 
pere del potere esecutivo, sotto questo om- 

rello non i radicali soltanto, ma tutti i par- 
titî, tutti i cittadioi potranno ricoverarsi. 
Questo progetto anzi è una prova di grande 
e rara lealtà offerta dal Governo, il quale, 
trovandosi probabilmente non molto lontano 
dalle elezioni generali politiche, rinunzia ai 
sindaci nominati per decreto reale. 

Ia ogai modo,.questo progetto di legge 
chiede alle maggioranze dei Consigli comu- 
nali la elezione del sindaco; non potendosi 
da alcuno volere che il sindaco sia. scelto 
nella rhinoranza, e scegliendovelo si cree- 
rebbero situazioni difficili © pericolose, que- 
sta legge è veramente liberalo e consarva- 
trice ibsieme. (Approvazioni). 

VERZILLO. Accettando, in massima, il 
principio al quale si informa la proposta di 
legge, svolge alcune osservezioni circa l’ap- 
plicazione pratica. 

LAZZARO. Difende anch'esso il progetto 


FANFULLA 


di legge, confutando le argomentazioni del- 
l'onorevole Macola. 

Parlano ancora gli onorevoli SCHIRATTI 
ed AMBROSOLI; il quale ultimo, special- 
mente, dice cose molto sensate e giuste, op- 
ponendo all'onorevole Macola che l'onore- 
vole Rudinì si è dichiarato conservatore-i- 
beralo ed appunto per queste due qualità ha 
largo seguito nel ; mentre l'onorevole 
Macola lo vorrebbe, pare, soltanto conser- 
vatore, senza il liberale. (Approvazioni). 

DI RUDINI', presidente del Consiglio, os- 
serva che la questione del sindaco elettivo 
è matura non solo nella Camera, ma anche 
nel paese. Noi liberali-moderati abbiamo 
fatto molte concessioni agli avversari, è ve- 
rissimo; ma, onorevole la, non le ab= 
biamo fatte per sentimento di debolezza: sil 
bene perchè intendiamo lo spirito dei tempi, 
il quale è sinceramente liberale. Seguendo 
questo spirito, antiveggendo il futuro, con- 
cedendo ciò che è utile e giusto concedere 
noi facciamo opera utile alle distituzioni del 
nostro paese. la vano i sommi uo- 
mini del partito liberale-moderato, che fu- 
rono Cavour, Sella, Minghetti, Lanza, Rica- 
soli, ecc. 

Il partito conservatore in Italia ha un po' 

uesto difetto: di volere che tutto sia faito 

Governo. Anche quando si tratta di ele- 
zioni, i conservatori si rivolgono al Governo 
affinchè designi il candidato. Questo è un 
errore. Bisogna che il partito conservatore 
si abitui a fare un po' da sè; a darprova di 
quel vigore, di quel sacro fuoco della pro- 
paganda in pro delle idee, credute utili al 
i 


ene pubblico, di cui gli dànno tanti esempi 
titi più avanzati. 

'altronde, non sempre possono restare 
al Governo gli amici delle nostre idee po- 
litiche. Orbene co! sindaco di nomina re- 
gia - che è quanto dire nominato su pro- 
posta del ministro dell'interno - s'è avuto 
esempio d'una quantità di sindaci nominati 
appunto perchè erano contrari alle idee 
temperate. Meglio dunque che i sindaci 
siano elettivi, e che non abbiano dal mini- 
stro dell'ioterno la consegna di fare la pro- 

aganda politica in un senso o in un altro! 
Pa psrocazione: 

ui il presidente del Consiglio - seguito 
dalla più viva attenzione della Camera, fat- 
tasi numerosa - risponde alle obbiezioni dei 
varli oratori, con un senso così alto e schietto 
di sana liberalità, che meraviglia piacevo!- 
mente, poichè da tanti anni s'era perduta 
l'abitudine di udirlo esprimere dal banco dei 
ministri. 

L'onorevole Di Rudinì confuta coloro i 
quali dicono che, applicando questa 

lovrebbero dichiararsi decaduti tutti 
daci nominati per decreto reale, onde far 
luogo alle loro elezioni. No, non occorre; 
perchè, mercè un articolo della legge, tutti 
uei sindaci che non avessero la fiducia 
lella maggioranza del Consiglio non potreb- 
bero rsi e dovrebbero essere revoca: 
Dunque la elezione dei sindaci si farà tran- 
quillamente, regolarmente, man mano che 
cadrà l'occasione di farla. 

Conclude affermando che non si può fare 
una politica veramente e sanamente conser- 
vatrice senza essere ossequenti con piena 
lealtà alle vere idee liberali. (Vire approva. 
zioni). 

Voci. La parola! La parola! 

Altre e più numerose voci. La chiusura! 
la chiusura! 

La chiusura, posta ai voti, è approvata. 

MACOLA, ottenuta la parola per fatto 
personale, ritorna, malgrado i richiami d 
presidente, nella discussione di merito, fi- 
nendo col dichiarare che voterà « con due 
mani » contro questi progetti di legge. 

IMBRIANI fa altrettanto; e vivacemente 
sostiene che il sindaco non dovrebbe essere 
rieleggibile se non dopo qualche anno da 
che è uscito. d'ufficio. I poteri esecutivi 
devono, secondo Imbriani, essere tenuti dalle 
stesse persone per ua periodo relativamente 
breve. Anche per i deputati vorrebbe qual- 
che cosa di simile, che cioè non fossero, 
per qualche anno, rieleggibili. (Interruzioni, 
rumori). 

L'onorevole PANTANO, relatore, risponde 
ai vari oratori, e si dichiara d'accordo con 
i concetti espressi dall'onorevole presidente 
del Consigli 

IMBRIANI (interrompendo). Lo sappiamo, 
lo sappiamo che siete ‘do con Di Ru- 
dinì; il quale vi ha fatto ingoiar tutto, an- 
che gli scarafaggi della triplice alleanza!.. 
(Îarità, rumori, inferruzioni). 

PANTANO. Ribatte vivacemente Imbriani, 
affermando che niuno ha il diritto di so- 
spettare la lealtà delle convinzioni sue e 
de’ suoi amici della Estrema Sinistra, che 
dettero il voto al Ministero. 

IMBRIANI. Ma, le avete mutate le vo- 
stre convinzioni... Avete votato per la tri- 
plice... voi, che andavate innanzi al banco 
del ministro Robilant a gridare: Vira 
Oberdan!... (Vivacissime interruzioni, pro- 
teste rumorose). 

PRESIDENTE. Richiama all'ordine Im- 
briani, osservandogli, tra le approvazioni 
generali, che così esautora l'ullicio del pre- 
sidente, o non rendo possibile la discus- 
sione, 

PANTANO. Continua nella difesa del pro- 
getto di legge; e l'onorevole IMBRIANI con- 
fina... a interromperlo. 

Una volta, mentre PANTANO cita una 
idea di Mazzini, IMBRIANI grida: 

— « Ab, meno malel... i santi del giorno 
sono Lanza, Sella, Minghetti!... » 

Un'altra volta, quando PANTANO non 
ha finito ancora di pronunciare la frase: 
< per ciò mi trovo d'accordo... » 

[IMBRIANI grida: « ... col presidente del 
Consiglio; si capisce che ci andate d'accor- 
do; dopo il voto per la triplice!... » E pro- 
voca proteste ed ilarità. 

Ed ancora, quando PANTANO confuta le 
paure mostrate dall'onorevole Macola per lo 
Spettro rosso, Imbriani interrompe: « ma se 
non c'è paura più dello spettro rosso, dal 
momento che sìete stati assorbiti dal Mini- 
sterol >. 

Josomma, un vero duello dell'impaziente 
Imbriani con il relatore; il quale finisce, tra 
le approvazioni, meravigliandosi che mentre 
sì discute una riforma così liberale e demo- 
cratica, l'onorevole Imbriani faccia una con- 
troscena come se fosse contrario alla legge: 
neli’approvazione della quale invece siamo 
d'accordo per il bene della patria. 

Ed anche IMBRIANI, ammabsito alfine, 
gli grida; Sene! 


x 
Chiusa la discussione generale si passa 
all'articolo. primo, concepiio così: 
< Il sindaco è eletto dal Consiglio comu- 
nale nel proprio seno, a scrutinio 
« Esso dura in ufficio tre anni ed è sem- 


re rieleggibile, purchè conservi la qualità 
“Sono lo 5 0 it. 
V. Erbale. 
NOTA SIBILLINA 


NaProOLI 
cARITÀ 
CATENA 
sicHeEL 
siL5Ao 
NATHAN 


— Di me finora niun si può lagnare 
— @ 71 Torinese in me si può bagnare. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Stamani, alle dieci, i mii 
cati al Quirinale per la firma dei decreti. A 
mezzogiorno la firma era terminata. 

AI Quirinale. 

Oggi S. M. il Re ha ricevuto in privata 
udienza l'avvocato Leonardo Salerno da 
Napoli e îl marchese de Gravisi. 

Consiglio di ministri. 

Il Consiglio dei ministri che doveva aver 

luogo i è stato rinviato a domani, tro- 


vandosi îl presidente del Consiglio occupato 
alla Camera. 


discussione del progetto di legge concer- 
nente modificazioni della legge comunale e 
provinciale sul sindaco eleitivo e sulla re- 
voca dei sindaci. 

L'onorevole Di Rudinì, rispondendo agli 
oppositori © specialmente all'onorevole Ma- 
cola, pronunziò un discorso efficacissimo, 
sostenendo la tesi che non si può fare una 
politica efficacemente conservatrice se non 
si ba un leale ossequio per le sane idee li- 
berali, di cui ci furono maestri i nostri mag- 
giori uomini di Stato da Cavour a Min- 
ghetti. 

Dopo molte e vivaci interruzioni fatte dal- 
l'onorevole Imbriani al discorso del relatore 
onorevole Pantano, la discussione generale 
fu chiusa, e cominciò la discussione degli 
articoli alle ore 5 e 112. 


HI generale Dal Verme. 


Ha fatto ritorno in Roma il sottosegreta- 
rio di Stato alla guerra, generale Dal Vermo. 
comm. Bacci. 

E' giunto in Roma ed ha fatto subito le 
sue visite di dovere al presidente del tribu- 
nale militare supremo, all'avvocato generale 
militare e al ministro della guerra il com- 
mendatore Bacci, sostituto avvocato militare 
nel processo contro il generale Baratieri. 


Il generale Baldissera, 
Massaua, 5. — Ieri, è partito sul piroscafo 
Vincenzo Florio il generale Baldissera. 


Il generale Baratieri. 

lì generale Baratieri, imbarcatosi a Suez 

su uno dei vapori del Lloyd, si è diretto a 

Trieste. Di là andrà nel Trentino dove p 

derà, per ora, dirora, in attesa dei prov- 

vedimenti che il Governo crederà di adot- 
tare a suo riguardo. 

Il generale Baratieri si è limitato a in- 
formare il ministro della guerra del luogo 
dove intendeva stabilirsi, e non verrà, per 
adesso, a Roma. 

Per gli implegati straordinari. 

L'onorevole Artom di Sant'Agnese è stato 
nominato relatore sulle « Disposizioni per la 
concessione agli impiegati straordinari 
pendenti dall’ammainistrazione dei lavori 
blici dei posti di ruolo nell’amministraz 
stessa. » 


Le scuole normali. 

Prima di separarsi, il Senato approverà 

la legge sul riordinamento delle scuole nor- 

mali, legge che sancisce ottime disposizioni, 

delle quali si avvantaggeranno legittima- 
mente anche gli insegnanti. 


Registro e bollo. 
La Sottocommissione per le leggi di registro 
e bollo, presieduta dal senatore Majorana, si 
è divisa in due Sottocommissioni : l'una, pre- 
ieduta dall'onorevole Frola, incaricata” dello 
studio delle leggi di registro; l’altra, presie- 
duta dal comm. Quarta, sostituto procuratore 
generale di Cassazione, per le tasse di boilo. 
Relatore e segretario generale di entrambe 
queste sottocommissioni, è il comm. Antonio 
i intendente di finanze di Napoli. 
ione del bollo ba già ul:imati 
pilazione del testo unico; 
quella del registro, ha pressochè ultimato il 
testo unico delle leggi di registro. 
Resta da compiersi l’altro lavoro delle ri- 
forme di entrambe le leggi, che dovrebbero di- 
miauire il gettito delle imposte. 


> Da e per Massaua. 
Maseaua, 4. — Proveniente da Bombay, ba 


Porto Said, 5. — Il piroscafo Montebello, 
della Navigazione generale italiana, proveniente 
da Napoli, ha proseguito stamani per Suez e 
Massaua 


Rimpatrio della truppe. 

Massaua, 5. — Col piroscafo Vincenzo Flo- 
rio, partito ieri, rimpatriano: 

Tenenti colonnelli : Ripamonti, di stato mag- 
giore, e Mosci, medico ; 

Capitani: De Martini, dei granatieri; Aocat- 
tino, commissario; Marocco, Iorio, Sandretti, 
Boccia e Delminio, medici 

‘Tenenti: Maggi, Ciboldi, Muscarà e Bisi, 
fanteria; Odetti, Olivero e Derchi d’artigli 
Ribera e Dematteis, contabili; Vasilicò, Foa, 
Riva, Lacava e Cara, medici: 

Sottotenenti : Setti, del genio; Leone, con- 
tabile; Piovano, d'artiglieria ; Pertusio, De Gae- 


tani, Mosso, Garau, Orsini, Sanna, Mazzaccara 

€ Piccini, medici di complemento; Corchia e 
Truppa: Drappello di 108 malati. 
Il prezzo del hozzoli. 

Roma, 5. — La direzione generale dell’agri- 
coltura ha pubblicato il sesto bollettino dei 
prezzi dei bozzoli di sota. 

Risulta che, fino al 3 luglio, furono venduti, 
su 410 mercati-del regno, chilogrammi 1,696,480 
di bozzoli di razza pura, al prezzo di lire 2,78; 
chilogrammi 658,230 di razze incrociate gialle, 
al prezzo di lire 2,59 e chilogrammi 79,900 gi 
Asmpertazie giapponese, 11 preso medio di 


In tutto furono venduti chilogrammi 2,434,330 
al prezzo medio di lire 2,73. 


Errata 
Canelli, 5. — Nell’esposizione vinicola îta- 
liana di Buenos-Ayres la medaglia d’argento 
dorato pei vini di gran consumo venne confo- 
rita alla ditta Robba e Giovine di Canellî e non 
a Roccagiovine. 


—————e-—_+& 


ULTim! DISPACCI 


I Turchi. 


Costantinopoli, 5. — Si smentiscono uf- 
ficialmente le voci di massacri commessî dai 
Curdi attorno a Van. 

Costantinopoli, 5. — Hamdy bey è stato 
nominato ispettore civile dei vilayets di Adria- 
nopoli e Salonicco, Mouchasin bey ispettore 
civile dei edayets di Giannina e Scutari, e 
Fehim bey ispettore civile dei cilayets’ di 
Monastir e Kossovo. 


Il numero 27 del Fanjulla della Domenica 


La « Dante Alighieri » 
il decadimento della lin- 
gua italiana, Caterina Pi- 
gorini Beri — La psico- 
logia per le vie e per le 
piazze: marciapiedi , 
Paolo Mantegazza — Una 
antica guerra d'Africa, Giu- 
lio Cappuccini — La com- 
memorazione di Ernesto 
Rossi al teatro Costanzi, 


Abbonamento annuo L. & 


Idem semestrale > 3.50 
Un numero centesimi 10. 


GOTTA 


Tlustrissimo signor CARLO ARNALDI 
Viale, Magenta, 70 — Mirano. 
Colpito da trent'anni da artrite gottosa, per 
quasi tredici anni fui obbligato nel mio lettio= 
ciuolo, inutilmente curato con specifici, rimedi 
in voga, ecc. Tentai, signor Carlo, la sua cura 
e ringraziando Iddio ho ora la fortuna di ve- 
dermi rinato a nuova vita, per cui ringrazio 
infinitamente Lei del ben essere pi 
assicurandola della mia massima riconoscenza. 
Suo SCOTTO PAUSTINO 
Calice Ligure per RIALTO. 
-_— cc 


‘Servizio Germanico del Mediterranso! 


GENOVA-HUOVA YORK 


in f1 giorni 
Il sapore Kaiser Wilhelm Il parte 2 
9 laglio. 
Rivolgersi in Roma a 
|C. Stelm, Via della Mercede N. 42. 
Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
‘Thes Cook & Son - 1-B Pi 


n 
ACT 
FIcooscA 
fl industriali dita nd Aibonani a quert'op, Cie pet 
Tr 
caliplapreri 
Sip finte pe cone 
Coste 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 


In quarta pagina : Per ogni linea 0 spa- 
zio di linca, lire 0,30 — la terza pagina, 
lire 0,80 — In cronaca, liro 1,20 — Neero- 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconto 
* gonvenirsi. SE 

irigersi allamministraziono del Fam 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 

Pubblicità straordinaria semigratuita 
In quarta pagina. 

Per locali da afittarsi, compre-vendiite 

offerta © ricerca di lezioni e di impeghi, 
di esercizi o d'industrio, e corri- 
spondenze private. 

Centesimi cinque la parola, — Tutti pos- 
sono inviare annunzi è corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 


ROSATEMTURA SEVERINI garenie responsabili 
fitavilimento Up. talamo — Via Goppelle, 35 


| 


Î 


FANFULLA 


VINO AMARO TONICO PROTTO . 


Via Convertite, 6, 7 - Piazza £. Pantaleo, 4, & 


DI GIACOMO PROTTO 


Spocialiti doi FRATBLLI BRANCA di MILANO Via Broletto, 


| soli che ne posseggano il vero e genuino processo 
oro e gran diploma d° onore alle priacipali esportzioni. 
Premiati con medaglia d'ro e gran dio 


Amaro, Tonico, Corroborante, Digestiro - Raccomandato da celebrità Mediche 


a fazioni 

Zalgere voll'ettchetta la firma trasverzzls Fraioili Branca 0 C. Guardarsi dalle conirafe 

posa per l'America del Sud ©. F. HOFER e C. GENOVA. 
__—___——__—— ‘Agenzia in Rome, Palazzo Principe Doria al Corso. | 


$ PROFUMERIA AMOR 


ANTICANIZIE- MIGONE 


E' un preparato spe- |! 
ciale indicato per ado- {| 
nare ai capelli sianchi ed H 
indeboliti, colore, bellezza |} 
della prima 
giovinezza. Questa impa- 
reggiabbile composizione 
pei capelli non è una 
) tintura, ma un’avaua di 
‘@ profumo che: non 
cchia nè la biancheria, 
nè la pelle e che si ado” 
era colla massima faci- 
liti 0 speditezza. Essa Ì 
agisce sul bulbo dei ca- 
pelli e della barba fornendone il nutrimento neces: 
sario 0 cioè ridonando .ro il colore primitivo, fa. | 
rendone lo sviluppo e r+cdendoli flessibili, morbidi 
ed'arrestandono la’ cadata. ‘inoltre. pelisce pronta= . |} 
mente la coterina, fa sparire la forfora. - Una sola || 
bottiglia basta per conseguirne ua effetto sorprendente. 
Costa L. 4 Ja bottiglie = 
Ni ite enter ei 


AòiOR - MIGONE 
AMOR — MIGONE 
AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE 
AMOR = MIGONE 
il AMOR - MIGONE 
i AMOR - MIGONE 
$ ‘AMOR — MIGONE 


1 eudéottt articoli el vendono iresso tutti negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. 


Deposito Generale A MIGONE e €, Via Torino, 12, 


1 & PS PASTINA GLUTINATA BUTON 


PRIVATTVA INDUSTRIALE — 


ca È 


—— Pavan INDUSTRIALE 


Î 
| 
{ff ditta 


e Vi 
lazzo Del Drago. — Si fanno apdobbi completi d'ap- 


ECIALITÀ 
DELLA DITTA 


GIO. & Fi BUITONI 
SANSEPOLCRO (Toscana) 
Premiata con d Di 

26 Medaglie 


Per] 
di: 


È primor 
dine dei Prof, Bacceli i, Federici, 
Brocca, Porro, Cardarelli, ecc. 
si presso | princi 
negozi di generi ali 

ghieri © felmacisti. 


A 


SPECIALITÀ IN OGNI ALTRA FORMA DI PASTE FINISSIME DA MINESTRA 
(Campionario e listino dietro richiesta) 


} Med. d'Argento, Parigi 1849 (La pi 


2; 
È 
DA 
1.0 
è 

È 

A 


COPIA BI ALCUXI CERTE: 


! sottoscritto, 
meglio von p 
per facile 


fatto largo eg, 


Ya, sia per potevzà nutritiva, 
i gitn59 Il gratissimo sapore le divers 
‘e che si estrinseceno în fra d 
i elata Buitoni, si vedrà quale e quanto vant 
na del sano, del malato, del debole, del Sort 
‘cembre, 1893. Firmato: Prof. Comm. Edoardo Porro 
Senatore del Regno 


e di Gowerree, Goccetta, Perdite 

E. 5 — A scanso di eontraffa 
ne per l'uso la firma a mano 
, via Passerella 2, dalle 2 allo 4 


di Milano, al Mercoledì e Sabato 


be 5; Generali por i Farmacisti în mallano, presso lo stesso Doti 
a; da ditta Carlo Erba 0 succursale Far 


ia C. Erba, s; 
so iscono i ri in tuta I: 


sea 


È 


MITI MA EFFICACI. 
NON 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 
DA 


ONTENGONO NINERALI, 
RIMEDIO, SICURO R SENZA EGUALE, 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER EIU' DI 40 ANMI 

BADARE ALLE IMITAZIONI, 


PROFUMERIA 
AMOR - MIGONE 


un articolo. dei più ricercati e convenienti 


in Roma presso F. Finocchi, Corse Yiti Emo. Emporto di Profumerie Piazza S. Loreezo ln Lacina & Profumeria .Lucini, Corso 350 


| (MOBILI 


nì — 1 più vasti, © più assortiti di Roma — della 


partamenti, alberghi, ufficii, ecc. 
in brevissi 


commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati 


Lissone pr ‘esso 
sparmio sull 


Specialità privileggiata 


; Angelo Migone 8 G., Milano 


Premiato colle più alte Onorificenze. 
La bontà dei prodotti, la sonvità del 


profumo, l'eleganza della confezione, mni- 


mente.al suo basso prezzo, fanno della 


ESTRATTO 

SAPONE 

POLVERE di RISO 
ACQUA per TOLETTA 
ACQUA DENTIFRICIA 
POLVERE DENTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 


Milano. 2 


ogni genere di Iudso e co- 
muni,intagliati, intarsiati, de- 

si vendono @ prezzi 
modicissisai,nei magazzi- 


A. Meroni e R.Fostati Via Quattro Fontane 2I 
la Venti Settembre N.124 A-B-C-D 6.155 (Pa- 


Si eseguiscono 
o tempo, © senza tumento di prezzo — 


tazioni dei negozianti, — 
e destinazioni feror Roma la ditta spedisce 
mente dalle proprie grandiose fabbriche di 


levantissimo ri 


le speso di 
richiesta s 


due 1frandi meda- 
® per l'esportazion 


N e pe eporaine. Ml 


Corrispondenza privata 
a & csntesimi la parola 


Teujours 26 — Caris- 
sima iva pur rattristandomi 
notizia tue sofferenze solle- 
vommi pensiero geatile. Gra- 
zie vivo in te triste come al 
solito con aggravante tua 
Jontananza pous'eri ogni go- 
nere. Scrivi spesso dimmi 
tutto, procura riannodare 
corrispondenza. Lettera di- 
strutta. Saluti sffettuosi. 


___ORARIO DELLE FERROVIE 


H. ROBERTS & Cf "ie rorri ta mama 
ra 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Albes. doo. 03, Res. 
Pulv. Rher. 03, Pulv. Zingib. 08, Pulr. nm. Co. 087 Bee 
Seponis. 0Î5, Ext. Hyoryam, 008, Pol 
Caryoph. 004 


H. Roberts e Co. 


Scammon. 03. 
Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. 03, 
". Ipecac. 004,'OI. Carm. 004, 01 


Prezzo L. I è L. 2 la scatola 


HI. ROBER TS & co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni FIRENZE 
® 38-37, Piazza 8. Lorenzo in Lucina, ROMA, 
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si 
Hus _ 
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FETTA 16 30|16 Salis ssp 
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PER L'OLIO D'OLIVA 


LA CASA 


Il frutto raccolto nei suoi eliveti. Premisis 
genuino sotto analisi chimica, limpidissimo e di lunga tone 
A Finissimo bianco IL. 1,90 


sempre in tutti i concorsi ed esposizioni, ha l'onore di fornire 
i proprii prodotti alle LL. AA. RR. il Principe Tommaso di 
Savoia e la Duchessa d'Aosta. — Dalla Casa madre POneglia 
servazione fm eleganti stagnate munite di rubi- 
abile d’ollo 
AB Fino pagliarino > #,60 { 


è la sola che lavori in opifici proprii 
si spedisce l'olio il migliore in bontà e buon mercato : garantito 
netto da 13 o 25 chill si seguenti prezzi 

Recipienti gratis, merce franca di porto alla stazione ferro- 


viaria del compratore, pagamento verso assegno, 

Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 

per quantità maggiori, prezzi da con venirsi. 

Succstzali i in Torino, Milano, Casal Monfer- 

to, Novara, Biella Vercelli. 
ES Spedisco anche una latta conienente £@® ehili d'’ olie 

con Btpplemento di L. 2. 


A Per assaggio si spedisco pacco postale di £ KHli 
A CAB mediante rimessa anticipata con cartolina 
di liro 9,50 e 8,50 rispotivamente. 


Si spediscono GRATIS cataloge e cams- 


pioni dietro semplice biglietto di visita Cl 
indirizzato: 


AGNESI © GIACCONE, rei dati reti. FONEGLIA 


Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino | i sofferenti di malattie stomacali usino il, 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


fi 
Îl 


tollerato, è ona bevanda aumenta 
digestione, © che per questo sue qualità viene da più di. atta 
dai medici con favore sempre 


L. 350 a B. Fr 
siro LE Stolen ‘ancesconi. Firenze, so e può avere una bottiglia da | 


—cn=@<«i\---...... 


ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Ridona mirabilmente ai rst bianchi il loro 


rimitivo colore neri biondo. Impedisce 
Ei caduta, promuove Îa cressivia ndo: I la forza 
© tellezza della gioventà. 
coglie la forfora e tutte le impurità che possono 
Sua cinculla testa. ed è da tutti preferito per la 
gua efficacia tita da moltissimi certificati 6 
Dei vantaggi Îi sua facile applieazione. 
tti iù cent, se posta. 4 
tiglio Le fi fraccho di porto, — PT co 


COTMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alla barba mustaschi 
bianchi il primitivo colore biondo, castagno 0 nero vefunro rn 


île. ha profamo aggradevole, è innocuo alla salute. Di circa Costa 
ls più cent. 60 ne posta. tr Se 


VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per ti 


ere istantaneamente la 
per posta. — 


igersi dal preparatore 


— A. TABOGA Via 
Maddii lena, 46 — E. Menteg 
i, 52, © dal 


Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 


ministrazione del Fanfulla via del- 
Impresa, 11. 


In Roia (| 
3 i USO 
Siidiemegelzie Pa 0 2018 
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Cent. 5 in tutta Italia 


Roma - 6 Luglio 1996 


‘(ALLA MACCHIA 


o 5 lugli 
: Bisogna convenire che il signor William 
Mac Kinley ha fatto una brillante carriera. 
Cominciò, modestamente, con-un posto alla 
posta. Passò poi nell'esercito, dal quale uscì 
col grado di maggiore, ed entrò nella poli- 
tica, dalla quale uscì, per poro, a causa di 
un fallimento, e nella quale è rientrato per 
conquistare un grado anche maggiore, quello 


di presidente. Egli ha cominciato la sua car- 
riera, come ho detto, con la posta, e la fi- 
‘nisce col telegrafo. Tutto è elettrico in que- 


sto degno figlio del mondo nuovo, il quale 
è una vera pila di Volta che si volta da tutte 
le parti, secondo il vento che tira, e scarica, 
uando parla, vere correnti elettriche. che 
‘danno la scossa agli amici © ‘li trascinano 
al più delirante entusiasmo, e fulminano gli 

versari. x 3 
L'altro giorno egli ha fatto, un discorso a 
Canton, nel quale ha detto che vuole l'at- 
tuazione rigorosa di quella tale dottrina di 
‘Monroe che sapete, il protezionismo più se- 
‘vero, il credito senza macchia e la monetà 
Senza paura. l creditori hanno preso per 
‘buona moneta questa ultima volontà, e hanno 
sperato che il signor William vorrà lavare 
‘quelle piccole macchio rimaste dal fallimento 
su non lodato. Ma, in verità, essi, a propo- 
sito del discorso di Canton, hanno preso 
tina cantonata, giacchè il proverbio dice: 
Tra il dire o il ia c'è di mezzo il non pa- 
gare. a 

Vedrete, infatti, che tutto quello che farà 
il signor Mac Kinley per tenere lindo il cre- 
dito dell'America, con la moneta sana © senza 
paura, sarà un muovo prestito; e vedrete 
pure che, un bel giorno, gli imbarazzi che 
Cagionerà agli Stati Uniti il disordine grande 
della sua variopinta circolazione di carta e 
di argento, cagionerà seriî fastidi anche al- 
l'Europa. La macchia del credito si sarà più 
ingrossata, e non sarà certo il signor Wil- 
liam Mac che la laverà, giacchè, in omag- 


i feietie te no ceri, egli odia 


a adora la Mac.ciia. © 
st xk 

E in ciò egli non farebbe che imitare î 
Governi del mondo vecchio, i quali lasciano 
che le vecchie macchie si estendano e se 
ne aggiungano altre nuove. Guardate, se non 
vi dispiace, l'Oriente: altro che macchia. 
della Faiola! Laggiù il brigantaggio, nelle 
sue forme più brutali, è liberamente eser- 
Citato alla luce del sole, è legalmente orga- 
“nizzato, è ufficialmente riconosciuto ed è 
meritamente premiato. Tutti în Europa lo 
sanno e lo dicono, ma niuno ha il coraggio 
di adoperare lo smacchiatore, forse perchè, 
meno spudorati e meno egoisti del signor 
Mac Kinley, tutti sanno di non essere senza 
macchia. 

La Spagna ne ha ufta grossa 6 nera a 
Cuba, per lavare la quale sta spendendo un 
occhio della testa senza alcun utile risul- 
tato. Gli insorti si riproducono, si moltipli- 
cano,’come i microrganismi, e hanno infe- 
stato tutta l'isola. La perla, come la chia- 
mano, delle Antille, ha un grosso buco; e 
si sa bene che quando la macchia ha fatto 
il buco, non c'è più modo di levarla. Attenti, 
signori, diceva il venditore girovago delmi- 
racoloso sapone smacchiatore; il pezzo parte 
© la macchia resta. Li 

Della Francia è inutile vi parli io. Hanno 
parlato abbastanza oratori di prim'ordine 
‘come Naquet, Ribot, Rouvier, Bascou e Dou- 
mer, i quali, discutendo il progetto dell'im- 
posta sulla rendita, hanno detto che essa è 
Una macchia vergognosa per il credito della 
Francia, una spogliazione, un atto di bri- 
gantaggio legale, una bancarotta. 

‘Questo coro di lodi ha scosso il Ministero 
© ha profondamente impressionato la Ca- 
mera al punto da far credere che il signor 
Cochery - uno dei cochers che guidano il 
‘carro dello Stato — visto che esso naviga su 
un vulcano, decida di far fare al Gabinetto 
una ritirata. 

X 


Siccome ogni simile tira al suo simile, è 
più che naturale che la grande macchia, la 
macchia per eccellenza, piena di labirinti e 
di nascondigli, © popliata di banditi celebri 
ghe vivono della borsa. degli altri, a solva 
selvaggia, nella quale si agitano i giuoca- 
foci, € naturale, dico, che la macchia sì sia 
occupata delle macchie; è naturale cioè che 
la borsa si sia occupata della politica. ed 
abbia conformato ad essa gli atti propri. 

Così, pure essendo persuasa che niente di 
buono potrà venire dai giuochi di parole del 
signor Mac William, è rimasta però soddi- 
sfata del silenzio da lui serbato a proposito 
“ell'isola di Cuba. La parola di un ameri- 
cano; anche quando parla dell'oro, è sempre 
d'argento - con relativa libera comiazione -; 
perciò il suo silenzio può essere più facilà 
mente preso per oro, almeno pel momento. 
La banda ribassista ha cessato perciò di 
suonare i valori spagnoli, e la banda rial- 
zista, proyveduta di buoni tromboni, s'è 
messa ad inseguirla. Questi tromboni. sono 
giati rappresentati da notizie messe in giro, 
secorido le quali il Governo spagnolo fa- 
rebbe il debito suo, un grosso debito, coi 
banchieri parigini; pagherebbe un altro de- 
bito che ha con le Società ferroviarie, e ten- 
terebbe di lavare la macchia di Cuba col 
sapono della pace. 

‘inseguimento ha preso le proporzioni 
di una vera caccia all'uomo. I ribassisti sono 
fuggiti difendendosi alla meglio; ma giunti 
al fosso della liquidazione, non hanno avuto 
la forza di saltarlo e hanno dovuto arren- 
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è aumentata da 64 68 a 65 65. 

Più facile è riuscito invece il salto del 
fosso ai ribassisti delle rendite francesi, 
perchè i loro avversari, con quella tale im- 
posta sulla testa, nta hanno 
guirli. I 3 0/0 perpetuo è caduto da 101 10 
a 100 80; il 3 112 da 104 70 a 104 50. Ma 
i rialzisti hanno potuto rialzare la testa su- 
bito dopo la liquidazione, in seguito alla 
scarica di improperi tirata da Î 
compagni contro il Ministero © 
posta. E' stato un vero sussulto di gi 
tutta la macchia nella quale è stata com- 
prata la rendita e la pelle dell'orso mini- 
steriale prima ancora di averlo ammazzato. 
Il 3 050 è salito a 101 50; il3 112 a 105.10; 
© cop queste rendite sono salite anche le 
altré meno quella turca alla quale ha na- 
turalmente nociuto il putiferio dell'isola di 
Candia © d'altri siti. 

® 

La rendita italiana è uscita con onore an- 
che dall settimana passata, nella quale, 
come în quelle precedenti, ha potuto fare 
‘un passo innanzi, da 89 75 a 90 30. Gli An- 
suini, i Tiburzi; i Gasparone e i Ninco Nanco 
hanno tentato di colpirla, ma non vi sono 
riusciti, le loro palle non avendo potuto 
passare la sua pelle che è diventata molto 

lura. Si è temuta una imboscata al momento 
della liquidazione per opera di filibustieri 
franco-tedeschi che avrebbero consegnati 
grossi pacchi di rendita, ma è stato un falso 
allarme. x 

In conclusione, v'è stato del buono nella 
settimana . passata, nel quale il cielo finan- 
ziario si è, qua e Îà, rasserenato; ma, chi 
bene osserva, non può non riconoscere che 
il buono, a riguardo specialmente dei va- 
lori spagnuoli © francesi, è venuto in se- 
guito alla impressione prodotta da notizie 
favorevoli non confermate o alla speranza 
di fatti che potrebbero non avvenire; men- 
tre invece il cattivo è derivato, per logica 
conseguenza, da un male pur troppo real- 
mente esistente. 

Se il ribasso da 21,10 a 20,30 della ren- 
dita turca non ha avuto alcuna influenza 
sullo altre, ciò è derivato da che queste 


i,gono aintate e difoss.drè concorso di circo: 


stanze speciali, sulle quali, come abbiamo 
veduto, non è da fare sicuro assegnamento; 
ed è derivato ancora da che i capi banda, 
i grossi papaveri della finanza, hanno vo- 
luto approfittare della favorevole oecasione 
per tentare di risollevare îl mercato. 

Ma essi non sono onnipotenti 6 i loro 
sforzi potrebbero infrangersi contro gli sco- 
gli di una situazione polbica che potrebbe 

iventare difficilo © potrebbe, come altra 
volta, perturbare seriamente il mercato fi- 
nanziario. Di guisa che mi pare di poter 
concludere consigliando chi ha denari da 
perdere a tener d'occhio le due macchie 
nere; quella di Cuba e, più ancora, quella 
di Candia, le due isole vulcaniche, diabo- 
liche, pericolose. 

Per finire. . 

— Patiboli, organizzatore di tante società 
fallite, sta occupandosi di una Società per 
un nuovo gas. 

— Quale? 


— lì gas... parone. 


Li-Hung-Tchang. 

Il signor Brandt, console generale di Germa- 
nia, e che ha avuto, in questi ultimi tempi, una 
parto importante nella politica cinese, pubblicò 
nella Deutsche Rundschaw, una biografia di Li. 
Hung-Tchang. Egli conclude dicendo che Li: 
Hung-Tchang è troppo vecchio perchè si possa 
considerare la sua influenza come decisiva, o 
la sua parte preponderante nella futura rior- 
ganizzazione del Celeste Impero. Tuttavia è 
cora un fattore importante della politica ci- 
nese, un fattore da non essere negletto. 

* 

ll monumento a Rosmini. 

La baronessa Adelaide Rosmini Serbati, co- 
gnata del sommo filosofo, ha scritto da Rove- 
reto al segretario del comitato, signor Angelo 
Maria Cornelio, un'affettuosa lettera, di propria 
mano, quantunque più che ottantenne, dicendo 
tra lo altre cose: 

« Sento vivissimo îl desiderio di venire a Mi- 
lano per l'inaugurazione del monumento; ma 
non ardisco cimentarmivi in un momento così 
tolenne, specialmente per la troppo viva com- 
mozione che ne proverei, in questa tarda età, 
6 che posso benissimo misurare da quella che 
provo già adesso al solo pensarvi. Non rinun- 
zio però al progetto di venire a Milano per 
vedere il monumento. Intanto mille ringrazia- 
menti, specialmente per quelle amorose parole, 
che scesero direttamente nel cuore di questa 
povera vecchia ottantenne ». 

x 

L'eclissi del 9 agosto. 

E' partito per Londra il direttore dell'Osser- 
vatorio astronomico di Torino, dott. Porro. Egli 
partirà poi per Vadsò in Norvegia, insieme ai 
membri della  British-Astronomic-Association 
di Londra, per studiare l'importantissimo e- 
‘lissi totale di sole che avrà luogo il 9 agosto 
prossimo. 

Tatto le principali nazioni manderanno colà 
a fare studi iflloro migliori astronomi. 

L'Inghilterra vi manderà una nave da guerra 
ed il Governo francese votò 30 mila lire perle 
spese della propria spedizione ufficiale. Vi 
Associazioni britanniche votarono somme in- 
genti al detto intento. 

Lo scienziato italiano compieil viaggio a suo 
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îl successo fa mediocre; il repertorio della. 
cantante odiosamente invecchiato e il 
cronista del Times, d’ordinario indulgente, non 
dissimula la sua noia: - < I due a solo. più 
spossanti della cantante popolare sono stati la 
cavatina di Linda e l'Ave Maria di Schubert, 
con accompagnamento d’arpa. Il primo di questi 
duò pezzi ha mostrato le rovine che il tempo 
ha cominciato a fare in quella bella voce; le 
note gravi serbano ancora un po’ della loro 
pastosa dolcezza; ma le note alte sono diven- 
tato quasi atridenti e mancano spesso di pre- 
cisione ». 


A Milano il proprietario della casa in Corso 
S, Celso, 6, ingegnere Valentino Ravizza, de- 
iderando fossero ricordate la dimora che vi 
ebbe per varii anni In famiglia di Alessandro 
Manzoni, dopo la morte del grande Lombardo, 
e la visita che nd essa vi foce nel 1877 l'im- 
peratore del Brasile Don Pedro, faceva apporre 
in questi giorni, nel portico interno della casa, 
una lapide colla seguente iscrizione: In quasta 
casa — Don Pedro Il Imperatore del Brasile 
— grande ammiratore di Alessandro Manzoni 
— ne visitava addi 13 marzo 1877 la Famiglia 
— che vi dimorò per parecchi anni — dopo 
la morte del Sommo Scrittore. 

—°A Livomo, presi gli opportuni accordi 
coll’autorità municipale, il signor comm. Gio- 
vanni Temple Leader farà apporre, quanto 
prima, sul muraglione a tergo del monumento 
a Ferdinando I dei Medici, prospicento sulla 
piazza Micheli, e di proprietà dei signori Selvi, 
Mazzoni e Del Vivo, che hauno già accordato 
gentilmente il permesso, una lapide marmorea 
colla seguente iscrizione : A — Roberto Dud- 
ley — Duca di Nortumbria — Insigne nella 
acieaza del mare — Riordinatore del porto di 
Livorno — e del naviglio toscano — Giovanni 
‘Temple Leader — suo connazionale e biografo 
juesta memoria — nell’anno MDCCCXCVI 


pos 


Congress 
L'Associazione artistico-letteraria internazio - 
nale terrà il suo 18° Congresso a Bszna dal 
22 al 29 agosto prossimo venturo. 
"Sgabte 


Per finire. 
‘Tornando da un funebre 


compagno. 
... ha fatto ua bel discorso. 

Eb! è la sua specialità. No ha pronun- 
ziati nella sua vita elogi funebri... 

— Già: io credo che gli seccherà, un giorno, 
di non poter pigliare la parola sulla propria 


tomba. si 
N. Nanni. 
© 


Questione militare 


In fine di luta ieri l'onorevole Di Rudial, 
pregando la Camera di sollecitare i lavori per- 
chè il tempo stringe, ricordò che vi sono que- 
ationi urgenti da nsolvere « fra cui la questione 
militare, su cui la Camera deve promunziarsi 
‘prima della proroga ». Grazie agli ostruzionisti 
invece la seduta di ieri si dovette considerare 
perduta con molta compiacenza di quel grup- 
petto sonniniano, che dopo essersi scandaliz- 
zato tanto e così fuori di proposito dei voti 
dati dai deputati d'Estrema Sinistra al Mini- 
stero, non sta più nei suoi panni quando si 
può alieare con una parte di quella Montagna 
che le pare solo pericolosa per lo istituzioni, 
quando essa ricusa di dare l'estremità della 
stra ai nauîraghi del Ministero caduto. 
questo probabilmente ci sarà tempo a 
parlare. E’ certo più utile occuparsi della di- 
chiarazione dell'onorevole Di Rudini a_propo- 
sito della questione militare e co ne occupe- 
remo, dando posto alla seguente lettera di un 
altro nostro amico che rispondo a quella ieri 
da noi già pubblicata di Candido Parlachéaro. 
In questo momento in cui i pareri appariscono 
essere divisi, è opportuno di tener conte delle 
impressioni personali di chi è in grado di cono- 
scere le tendenze 6 lo stato degli animi. nel 
mondo politico. 

Caro Fanfulla, 

Se tu hai letto il resoconto della Camera 
di ieri, e ricordi quello della seduta del 3 
luglio, hai sufficienti elementi di giudizio per 
vagliare l'opinione del tuo corrispondente 
straordinario Candido Parlachiaro, il quale 
parte dal concetto di un dissidio che io non 
‘ammetto, 0 al più posso ammettere solo come 
formale e contingente piuttosto che essen- 
ziale © assoluto. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
parlato già due volte e in modo anche più 
chiaro del tuo corrispondente, per ricono- 
scere la necessità che la Camera si pronunzi 
sulla questione militare. E di questa neces- 
sità nessuno può dubitare. La Camera non 
può non consacrare un principio di massima 
che è la conseguenza, cheeché si sofistichi 
in contrario, della situzione lasciata dal Mi- 
nistero Crispi. Dopo aver ridotta la spesa 
dell'esercito e dopo aver messo il paese 
nelle condizioni in cui ci troviamo, quel Mi- 
nistero ha reso inevitabile ai successori di 
dover contentarai della cifra stabilita © di 
provvedere affinchè, non sorpassando quella 
cifra, la compagine dell'esercito e la sua forza 
efettiva non vengano menomate. 

Certo la stagione non è propizia alle grandi 
discussioni come deve essere quella della 
guistione militare. I provvedimenti. per la 

icilia, l'abolizione del dazio sugli zolfi, le 
modificazioni alla legge comunale e provin- 
ciale costituiscono già un programma abba- 
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dersi. In conclusione, la rendita spagnuola | apese, e porta secò_ macchine fotografiche e 
sa Si altri si necessari ai suoi studi. 


x 


stanza serio di discussioni per uno scorcio 
di periodo parlamentare, come quello che 
abbiamo dinanzi. I! caldo inealza, e la Ca- 
mera quest anno ha già lavorato molto 
più che non abbia avuto costume di fare 


desi tranguila, ponderata 
a metà di luglio. 


Tutto dunque cospira a rimandare la ri- 
soluzione dei singoli problemi che costitui. 
scono la questione militare a una stagione 
più propizia. Se non che quando l'onore- 
vole Di Rudini ha detto : la Camera si devo 
ronunziare ora sulla questione militare, se 
io non m'inganno, ha voluto offrire una via 
di giusta e legittima transazione agli uni e 
agli altri, a coloro, cioè, che non senza ra- 

ione vorrebbero fare uscir subito l’esercito 
[alla situazione incerta in cui, a cominciare 
dai decreti-legge Mocenni a’ venire sino a 
oggi, si è trovato, e a quelli che ritengono 
non potersi nelle attuali condizioni termo 
metriche affrontare problemi così ardui e 
complessi. La via di mezzo tra questi due 
estremi è precisamente quella che mi pare 
di veder additata dal presiderte del Consi- 
glio. La Camera si deve pronunziare, in al- 
îri termini, deve consacrare il principio ge- 
merale di massima che si rende conto delle 
condizioni attuali del bilancio e del paese 
a cui il disegno dell'onorevole Ricotti si è 
ispirato, e quindi accettare nelle sue grandi 
linee e nei risultiti priacipali il riordina- 
mento proposto dall'illustre ministro della 
guerra, salvo poi a esaminare parte per 

parte il disegno stesso alla riapertura dei 
Bea parlamentari. Virtualmente l’esercito 
uscirebbo dalla situazione d'incertezza in 
cui sì trova, e l'onorevole Ricotti vedrebbe 
trionfare il concetto pratico a cui i savi 
provvedimenti sono informai 

La quistione politica che Candido Parla- 
chiaro invoca non avrebbe in questo nulla 
da vedere e la quistione militare sì svolge- 
rebbe a suo tempo largamente, quando nes- 
suna impazienza di nessun genere potrebbe 
turbarne la discussione. 

Ti sarei obbligato, caro Fanfulle, se alla 
lettera di Candido Parlachiaro, volessi con- 
trapporre la risposta di 

Bruso Lrscuasciolta. 


Unità e decentramento 


L'onorevole Fortunato, spirito colto, finis- 
simo, protestava contro l'istituzione del com- 
missario civile per la Sicilia in nome del 
sentimento e di alcune ragioni d'ordine po- 
litico, economico, morale. Alla Camera fu 
ascoltato come sì ascoltano ancora i po- 
chissimi che hanno il dono dell’arte nella 
ststiata parola, il dono del porgere natu- 
ra:mente elegantissimo. L'onorevole Berto- 
li 
scienza, in nome del diritto ammiaistrativo 
costituito e da costituire, in nome del suo 
pensiero - come ripetè più volte. - L'onore- 
vole Fortunato, che alla Camera discorre di 
rado, e sempre con perifrasi, trattò il Mini- 
stero con forza, è vero, ma con dolcezz: 
vigorosa, dal suo punto di vista, l'argome: 
tazione, ma temprata a dolce la forma. L'o- 
norevole Bertolini, invece, che non ama aver 

li sulla lingua e sprezza i vani lenocini, 
ha scaraventato contro il Ministero, in tono 
tribunizio, una quantità di accuse, riassu- 
mendo alla fine lutto questo in una sola: 
« avventato empirismo >. 

Il costrutto però tanto delle argomenta- 
zioni elegantissime dell'onorevole Fortunato 


quanto di quelle pià terra terra dell'o- 
norevole Bertglini è che il provvedimento 
per la Sicilia, in ciò che si collega colle idee 


di riforma amministrativa esposte qua e là 
dall'onorevole Rudiui, rappresenta niente più 
e niente meno che un primo accenno di 
ricolo per l'unità dell: 
isole e a gruppi di provincie nel continente 
una specie di costituzion 
l'hanno le provineie, tan 


a- 


più estese dal 


punto di viste territoriale, in Germania ein ! 
Ungheria equivar- | 
la nazione, 


Austria, o i Comitati 
rebbe, sembra, a smembrare 
spezzandola in tanti vice-reami, in tanti sta- 
terelli, che vorrebbero vivere ognuno egoisti- 
camente per conto proprio, 0 si farebbero 
guerra, magari, l'un l’altro, come usava al 
iempo dei principati e dei ducati. 


L'onorevole Rudinì non ha peranco espo- | 


sto minutamente il suo programma; non ne 
ha dato che dei vaghi accenni. Ha anzi toc- 
cato, finora, più delle ragioni che impongono 
la riforma a cui egli pensa che delle linee 
fondamentali precise che la riforma avrebbe. 
Ma si può supporre che a due criteri mas- 
simi questa verrebbe inspirata : da un canto, 
alcune funzioni che ora ha lo Stato verreb- 
bero trasierite agli onti locati; dall'altro, al- 
cune funzioni del Governo centrale verreb- 
bero delegate ai rappresentanti del Governo 


stesso presso le regioni o gruppi dfprovin- | 


cie che abbiano ad essere. Al Governo cen- 
trale un po’ alla volta non rimarrebbero che 
le funzioni varie e proprie del Governo, vale 
a dire quelle che non si possono compiere 
che là dove il Governo risiede, perché ri- 
guardano lo Stato, la vita della nazione nel 
suo insieme, i suoi interessi e i suoi fini col- 
lettivi, indivisibili. 

Ora, in che cosa può compromettere l'u- 
nità della patria il fatto che, ad esempio, 
tutto quanto riguarda la materia stradale in 
Lombardia venga deciso a Milano piuttosto 
che a Roma? In che cosa può compromet- 
terla il fatto che tutto quanto riguarda l'i 
struzione primaria o magari anche secon- 
daria, fino a un certo punto, trovi l'autorità 
risolvente, per la Toscana, a Firenze invece 
che a Roma? In che cosa può compromet- 
terla il fatto che la nomina dei funzionari 


ha protestato invece in nome della sua | 


patria. Il dare alle, 


a parte, come © 


| stessi governativi avvenga, fino ad un certo 
grado, a Bologna, per l'Emilia, invece che 
a Roma? In che cosa può comprometlerla 
il fatto che, per tauti ordini di faccende, 
per quelle appunto dove la cognizione degli 
jero'-i © dici bisogriziocali sis più pronta 
e biù precisa, sì decida, non nella capitale 
del Regno, ma nel capoluogo della regione 
0 del gruppo di provincie 
L'importante è che tutte queste materie 
| vengano regolate in modo autonomo alla 
periferia - salvo, se vi piace, il ricorso ad 
una magistratura suprema - secondo le leggi 
dello Stato, poichè già, în tutti i casî, non 
si tratta che di applicare la legge. Crea 
pure un pericolo all'unità dell'Impero in Au- 
stria il fatto che anche le provincie hanno 
una vera e propria legislazione (Landesge- 
setze) esplicativa, secondo i loro particolari 
interessi e bisogni, delle leggi generali dello 
Stato (Reichsgesetze)? Si dice: l'Austria non 
è una nazione; è una accozgaglia di ele- 
menti varii. Ma questo è un argomento per 
noi, non per voi. Se un'accozzaglia di ele- 
menti varii può tenersi unita con ordini 
mili, come correrà pericolo di perdere la 
sua ‘unità l'Italiache è una per tutte le r: 
gioni possibili ed immaginabili, materiali @ 
morali ? 
Le funzioni propria dello Stato sono quelle 
{ che lo mantengono politicamente uno: la 
difesa contro i nemici esterni, la tutela del- 
l'ordine pubblico, la garanzia della vita e 
della proprietà dei cittadini, Ta fissazione 
delle norme fondamentali secondo, cui, per 
il bene comune, anche la vita degli’ entì 
locali deve svolgersi. Quanto più il Governo 
è libero di preoccupazioni meramente am- 
ministrative, che non riguardano tutto il 
paese, ma le regioni e i gruppi di provincia 
0 le provincie, tanto meglio, con tanta mag. 
gior cura, con tanta maggiore assiduità cd 
intensità esso può adempiere agli uffici nel 
cui esercizio veramente si tutela esi svolge 
la personalità dello Stato, che costituisca 
appunto l'unità della nazione. L'onorevole 
Rudinì ha detto benissimo: il Governo è 
oggi in Italia così sopraccarico di attribu- 
zioni che non gli competono da non poter 
quasi più «governare ». È 
L'unità politica di un paese non può na- 
scere nè venir assicurata solo da un ordi- 
namento amministrativo come il nostro. Se 
essa rappresenta, come si àfferma, l'ideale 
vagheggiato da secoli, una necessità goo- 
grafica ed etnica, una fatalità storica, po- 
tete credere che basteranno a compromet- 
terla il passaggio di alcuni attributi dallo 
Stato agli enti locali, la delegazione di al- 
! cuni ufîici del governo locale agli agenti del 
i governo presso le regioni? Dobbiamo im- 
i maginare davvero che Îa nostra unità po- 
litica minfcci ruina il giorno in cui dalla 
i Minerva non venisse il tèma per l'esame 
scritto di latino în tuito il regno, în cui 
di una strada provinciale di Lombardia 
| si decida a‘ Milano invece che a Roma, în 
cui gli uscieri, gli applicati o i vice-ssgre 
tari di prefettura siano scelti non dal Mi- 
nistero alla capitale ma dal preposto govers 
nativo alla regione, in cui tanta mole di 
teressi puramente locali facciano capo dove 
naturalmente devono far, capo, per essere 
studiati e soddisfatti più presto e meglio, 
con più cognizione e con minore spesa am- 
ministrativa, invece che a palezzo Braschi, 
0 al palazzo di via della Mercede, o a quello 
della Minerva ? aa 
. Ma, allora, su che poggia questa taltà, 
intravveduta lungo i secolî come il più alto 
ideale, speculata dai filosofi, cantata dai 
poeti, glorificata in conspetto nostro e in 
conspetto del mondo? E che idea ci fac- 
ciamo, în grazia, di uno Stato unitario che 
perde la sua base dove non s'occupi di ogni 
minuta faccenda locale, dove non penetriia 
tutto come promotore, come ispettore, come 
tutore, e di un governo che non sa più che 
cosa fare, che atima aver perduta ogni ra 
o non imprima 
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Costantinopoli, 6. — In seguito alla co- 
municazione della Porta, la quale, in conformità 
ai desiderii delle potenze, ordinò la cessazione 
| delle ostilità contro gli insorti candiotti, e die- 

tro la sua domanda circa l'intervento dei con- 

soli esteri a La Cenea, gli ambasciatori inca- 
| ricarono i rispettivi coggoli a La Canea di in- 
| formare l’Epitropi che concessioni del Go- 
| verno turco rispondono alle proposte ed alle 
| 
Ì 
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intenzioni delle potenze, le quali non potreb- 
bero appoggiare ulteriori rivendicazioni. 
Perciò l’Epitropi dovrà accettare lo dette 
concessioni e cooperare.alla pacificazione del- 
{ P'isola. 
| Per desiderio del Governo turco e con l'au- 
| torizzazione del Governo ellenico, il console 
generale greco a La Canea nominò una Com- 
| missione composta di quiadici notabili che si 
| recò nei distretti di Kissamo, Selino, Kidonia | 
| ® Apocorona per informare quelle popolazioni 


sulla situazione 6 consigliare î deputati a te- 
| nere un'attitudine concilisate. 
successo di questo tentativo però 
dubbio. Ùi zh 
Londra, 6. — Il Daily News ha da Atene 
che'le truppe turche si concentrano alla fron- 
tiera greca. 
ll Daily Telegraph ha dal Cairo che venti- 
mila Mahdisti si sono concentrati a Dongola 
| decisi a combattere contro gli angio-egiziani. 


i New-York, 6. — Il New-York Herald ha 
da Ateno; 
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« Questi giurarono di continuare la lotta fin- 
chè non sia raggiunta la completa autonomia 
dell'isola, di Candia, oppure la soa annessione 
alla Grotia. » 


ECHI AFRICANI 


Come è noto ai nostri lettori, il generale 
Baratieri, nel suo viaggio di ritorno dall'A- 
frica, non tocca porti italiani. Sbarcherà 
Fa ‘o domani a Trieste, d'onde andrà nel 

“Cho degli ufficiali. d che gull'Ar. 

ui C - 

chimede io dal Massaua sino # Suez în 
compagnia di Baratieri, riferisce che lo 
sfortunato generale, durante la traversata, 
iva in borghese e si mostrava cupo © 


Uno, 


‘A questo uficiale che gli disse: « Ora, 
generale, dopo tanta agitazione, tornerà un 
po' in pace! , il Baratieri ri.pose: 

«Non per ora. Fui disgraziato, ma non col- 
« pevole nesnche di imprudenza. Lo proverò 
© prima di ritirarmi per sempre e tutelerò così 
4 {i mio onore senza riguardi. Mi duole, ma è 
« necessario 3. 

C'è dell'oscuro in queste parole, se vere, 


Felt x 

elter. + IAS 

E' sbarcato l'altra mattina a Napoli, ed a 
quest'ora trovasi in Roma. 

Il Mattino scrive: 

Jori mattina, con l'Archimede, giunse a Na- 
poli il cavaliere Pietro Felter, che s'è acqui- 
Riata una vera celebrità con le sue trattative 
per lo sgombero di Makallè.. 

Non avevamo riveduto l'amico Felter da 
cinque anni, da quando fummo per parecchi 
tnesi, suoi ospiti all'Harrar ovegli allora diri- 
gevî la fattoria Bienenfeld; e abbiamo consta- 
to con piacere che circa quindici anni di A- 
ffica non hanno punto alterato la sua fibra ro- 
busta nà il suo buon umore. Egli è forse un 
po' dimagrato, grazie alle febbri di cui ha sof- 
ferto in questi ultimi tempi, ed ha qualche pelo 

anco di più. 

Pimoo ron abbiamo l'abitudine di raccontare 
tutto ciò che si dice, e non staremo quindi a 
prbblicare interviste. “si 

Diremo solo che, in ordine ai prigionieri, 
Folter è persuzso cl'essi costituiscano un serio 
imbarazzo, anche economico, per Menelik, e 
che questi non cerchi altro che di sbarazzar- 
gene: però, a suo avviso, difficilmente li con- 
segnerà all'Italis: ma li darà al Papa, oa qual 
che altra potenza, non mai alla Francia. Egli 
erede pure che non sia impossibile stipulare 
fin trattato di pace con Menelik, visto che noi 
‘biamo già ottemperato a tutte le condizioni 

voleva imporci 

Sidi è sicuro che i prigionieri sono trattati 
bene: © gli consta che Makonnen, presso il 
son quasi sutti gli ufficiali, ha ordinato 
fl'Aden una notevole quantità di liquori, di 
ini, di vesti e d’altre cose necessarie alla vita 
curopes per un valore di sette od ottomila 
‘franchi, per farne dono ai prigionieri. 

La difficoltà grande, secondo lui, sarà di ri 
condurre i prigionieri alla costa : ‘si tratta di 
‘Cirea 2000 uomini sprovvisti di tutto, molti non 
bene in salute, che debbono attraversare ua 
paese in gran parte deserto e povero d'acqua 

‘un tratto di oltre 700 chilometri. 

Tl Felter, che è uMciale coloniale, partirà 
stasera per Roma per mettersi a disposizione 
del Ministero. 

1 prigionieri. oe: 

La famiglia del tenente Alfonso Rigazzi, 
prigioniero in Africa, ha ricevuto la se- 
Buente lettera, datata da Aggodì 22 marzo: 

Cari genileri, 

E' molto difficile che un prigioniero di guerra 
dare notizie ai propri genitori, special- 
nisate nelle condizioni in cui ci troviamo. Tutto 
è devoluto alla gentilezza del mio protettore 
Grasmace Josef il quale è una gentilissima per- 
sona; è stato in Italia colla missione Scionna 
Sl non come tun prigioniero, ma come 
ca ne ine: 
perta. Sono soli quattro giorni che mi trovo 
ton lui e spero di non essere cambiato, per- 
ché gli altri non mi trattavano come il Gra- 

amace. Pra 

Noi speriamo che voi tutti in Jtalia riusci- 
rete a farci liberare presto e tornare alla no- 
stra cara patria. Il negus si mostra abbastanza 
‘buono. E 

Non posso descrivervi ora la triste giornata 


del primo marzo; ve lo dirò a voce, se avrò 
il bene di ritornare. lo sono stato ferito leg- 
germente sl mento e piuttosto gravemente al 
ginocchio sinistro; ora però vado bene, mercò 
la cavalcatura che mi è stata concessa. Posso 
dire che la mia salute è ottima, e spero si 
mantenga sempre così. » 

Siamo più di 1300 prigionieri, ma ci pos- 
siamo vedere di rado. La maggior parte sono 
partiti per lo Scica ed io spero di non andarri. 
Siccome qui con me ho un soldato d'artiglie- 
ria, pure prigioniero, vi prego fare, a casa sua, 
îl seguente telegramma: 

© Selicato Michelangelo — Taormina. 

« Vostro figlio Filippo prigioniero sta benis- 
simo. Ciò scrive mio figlio ufficiale. » 

Così sono contento di aver fatto felice un 
mio compagno di sventura. 

Non poss scrivere altro. Bacio tutti. 

Pa 7 ALsorso. 
x 

Il maggiore Salsa, îl quale trovasi a Tre- 
viso, ha narrato siii della sua 
prigionia. 

‘aglio dai giornali : 

« Riguardo la sua prigionia, îl maggiore 
Salsa dichiara di essere stato trattato benis- 
simo, con ogni riguardo. 

« La moglie di ras Mangascià stesso gli 
ammanniva il pranzo. Finché era all'uso abis- 
sino, meno male; l'affare si complicava quando 
gli si voleva usare speciale cortesia, facendo- 
gli qualche piatto all'europea. Ingoiò certe pol- 
pette..... da ricordarsene per futta Ìa vite. 

« Prima di liberarlo, ras Mangascià fece la 
cerimonia di rito, investendo il maggiore Salsa 
dell'Ordine di Salomone e regalandogli le inse- 
gne relative, che sono uno splendido e ricco 
vestito di costume dei ras abissini, in seta, 
velluto e ricami d’oro, a smaglianti colori, ed 
un grande sciamma bianco di lana finissima, 
oltre la croce d'argento dorato © rubini, con 
la scritta in amarico, distintivo dell'Ordine, da 
appendere al collo con un cordone giallo. 

« Questi oggetti egli tiene come ricordo di 
quei giorni dolorosi 

< Il maggiore Salsa ha portato altri ricordi 
personali, come la cesta di cuoio da portere 
îl cibo datagii da Maconnen quando. lo issciò 
per ritornare nell'Eritrea, e le catene con cui 
ras Sebath era inestenato sull'amba Alagi, 
quando essendo prigione di ras Mangascià, fu 
liberato dagli italiani, che si sono poi gunda- 
guata da lui quelia gratitudine che pur troppo 
tutti conoscono ». 


E finisco augurando che ben presto i 1800 
0 2000 prigionieri tornino liberi in Italia, 
ove ceriamente non canteranno le lodi di 
quella disastrosa politica, che procurò ad 
essi tanti patimenti e tanti lutti al nostro 


paese ! a 
dott. Forbice. 
Ei ci SIA 
LE ELEZIONI NEL BELGIO 


Bruxelles, 5. — Le operazioni elettorali 
per la rinnovazione della metà dei seggi della 
Camera dei rappresentanti hanno avuto luogo 
stamani fra la massima calma. — 

Nessun incidente. 

Bruxelles, 5. — Nelle odierne 
la rianovazione della 1 
mera dei rappresentanti si prevede che vi sarà 
ballottaggio. = 

Bruxelles, 6. — Nelle elezioni di ie la 
lotta fu accanita 2 Bruxelles, ove vi-sarà bel- 
lottaggio fra i 18 cattolici uscenti e 18 radicali 


e socialisti conlizzati 

I cattolici ottengono a Bruxelles una media 
di 88,000 voti, i socialisti radicali di 71,500 e 
i liberali-moderati di 40,500. 

Il risultato del ballottaggio a Bruxelles di- 
penderò dall'attitudine dei liberali-moderati. 


‘Se, come è probabile, il ballottaggio a Bru- 
xelles riuscirà favorevole ai cattolici, Ia _com- 
posizione della nuova Camera dei rappresen- 
tanti non sarà sensibilmente modificate. 

Il ministro degli affari esteri è stato rieletto. 

1 cattolici uscenti sono stati rieletti, specisl- 
mente ad Anversa, Malines, Bruges, Courtrai e 
Louvala, 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera Il fu Toupinel, una pochade che 
dovunque ha riportato un gran successo. 

— Quirino. 

Teri sala affollata in ambedue le rappresen- 
tazioni del dramma La preghiera det naufra- 
ghi. Stasera ripresa del Dramma in Africa 
del Rin 


e e <il 


Teatri fuori di Roma. 


CRONACA ESTERA 


Dinamite, 

Rio-Janeiro, 6.-— Jersera scoppiò una 
bomba di dinamite presso una casa da giuoco, 
la quale poscia venne attaccata da alcuni in- 
Vi sono morti e feriti. Si crede che la po- 
izia sia conffivente. 


Londra, 6. — Il matrimonio della princi 
pessa Maud, figlia del principe di Galles, èuf- 
ficialmente fissato per il 22 corrente. 


N Partito del popolo. 
Budapest, 6. — Una riunione tenuta ieri 
ad Eisenburg dal Partito del popolo è stata 
dispersa violentemente dagli avversari. Nella 
collisione vi sono stati tre feriti. 


CRONACA ITALIANA 


AI Circolo artistico. 

Iapoll, 5. — Ieri vi é stata l'elezione delle 
cariche al Circolo artistico; il risultato é il 
guente : presidente : principe di Sirignano (ri 
letto); consiglieri : principe Pignatelli (rieletto), 
cav. Gustavo Rubino, prot. Stefano Farneti, 
Vincenzo Migliaro, Vincenzo Volpe (rieletto), 
Vittorio Pica, Roberto Bracco, cav. Giusep] 
Schettino (rieletto), prot Eduardo Galli (ri 
letto), Roberto Wickershan. 


La sentenza 
mella causa Loria-Casa Benefica. 
Milano, 5. — E' stata pronunciuta la sen- 


tenza nella causa promossa dagli eredi Lori 
© dalla Casa Benefica di Torino per i derelitti 
di Torino contro la Società Umanitaria, per la 
aggiudicazione della nota eredità di dieci mi- 
lioni. 


ace la istituzione in e- 
rede della Società Umanitaria contenuta nel te- 
stamento 26 luglio 1892 del fa Prospero Moisé 
Loria, e conseguentemente spettare alla mede- 
sima Società, eretta in ente morale con regio 
decreto 29 giugno 1893, eredità abbandonata 
da esso Loria. 

Assolversi i convenuti Congregazione di Ca- 
rità e Comune di Milano, Società. Umanitaria 
® Vantsrelli Giuseppe da tutte e singole le do- 
mande contro di loro proposte dagli attori Sa- 
lomon Aaron Loria fu Leon Donato e Zitis con- 
sorti e Casa Benefica di Torino colle citazioni 
19, 20, 21, 22 aprile e 29 dicembre 1893. 

Essere cessati gli effetti del sequestro giu- 
diziario pronunziato colla sentenza 23 aprile 
1894 di questo tribunale, e conseguentemente 
dovere la Congregazione di Carità di Milano 
rilasciare e consegnare alla legittima rappre- 
sentanza della Società Umasitaria tutti i beni 
di compendio dell'eredità Loria da essa dete- 
nuti coi relativi frutti dal giorno della aperta 
successione în poi 


La festa di Santa Rosalia. 


Palermo, 5.— Si lavora alacremente al- 
l'allestimento del carro trionfale. Dirige il pro- 
fessor Giulio Bonomo, coadiuvato. dall'ingc- 
guere G. Corradini. Il carro è stato costruito, 
poche modifiche, specialmente nelle pro- 
porzioni, apportate dal’ Bonomo, nel progetto 
di quello costruito nel 1857; approvato del- 
l'ufficio tecnico di allora, nel marzo 1856. 

Lo stile del carro è il barocco. E' alto m. 30; 
metri 10 di più di quello del 57; pesa, senza 
la piatfaforma, 18 tonnellate. 

E' costituito di tre parti: la nave, 
il coronamento. 

Nella nave, ricca di festoni, di drappi, di co- 
rone di fiori, di f‘utti, sono collocate, tra de- 
corazioni bellissime, dodici tele rappresentanti 
S, Oliva, S. Ninfa, S. Cristina, S. Agata. S. Lu- 
cia, S, Alberto, S, Michele Arcangelo, S. G. Bat- 
tista, S, Gerolamo, 8. Agostino, S. Corrado, 
S. Placido. 

Il fusto è sostenuto da colonne dipinte a 
porfido e decorate ad oro, e su quattro basi 
agli angoli sorgono quattro statue rappresen- 
tanti: La Fede, la Speranza, la Carità, la Giu- 
stizia. 

Negli intercolonnii, quattro gran 
ducono la leggenda della S. Vergi 


—_____  ————++€ 


Îl fusto, 


È 


—a i 
peste e dal colera. 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — Il fa ToupinelL 
Quirino (ore 9) — Un dramma in Africa. 
Politeama Reale (ore 9) — Makallè. 


Note vaticane. 

Ieri mattina - come annunciammo -* nella 
chiesa del Sacro Cuore, il cardinale vicario ha 
consacrato l'arcivescovo di Siracusa ed i ve- 
scovi di Bagnorea, Anici, Fossombrone, Poggio 
Mirteto, San Marco e Brugnano e Concordia. 

Assistevano le deputazioni delle varie diccesi 
© molti prelati. 

Giuseppe Lovera. 

Ieri ha cessato di vivere Giuseppe Lovera, 
già amministratore del Fanfulla. 

Alla famiglia condoglianze. 

Onorificenza. 

ll dottore Alfredo Granelli è stato nominato 
cavaliere della Corona d'Italia. 

Congratulazioni all’egregio sanitario. 

In Arcadia. 

Ieri, alle sei pomeridiane, gli arcadi per ono- 
rare gli apostoli di Roma san Pietro e san 
Paolo tennero una solenne adunanza al Bosco 
Parrasio al Gianicolo. 

Tl preteso bosco era gremito di signore, si- 
gnorine, prelati, notabilità della letteratura e 
della scienza, e perfino di ufficiali dell'esercito. 

Notati : il duca Massini, monsignor Stanley 
Algernon, la poetessa Clelia Bertini, il cava- 
liere Attili, la baronessa Marchi, il comren- 
datore Rossi, le signorine Mengarelli, Fortini, 
Mleco, Rinaldi ed altre. 

Monsiguor Luigi Lazzareschi, vescovo di 
Cesarea, lesse la prosa, alla quale fecero se- 
guito, con bellissimi componimenti postici, il 
signor Virgilio Monjagnani, il padre , 
Colaatoni, la merchesa Virginia Guglielmi, l'av- 
vocato cavaliere Giuseppe Biroccini, l’arrocato 
Carlo Marini, monsignor Tommaso Terinoni © 
la signora Augusta Moretti. 

Rallegrò la festa il concerto della Gioventù 
Romana, diretto dal maestro Andrea Pascucci. 

Bel programma faceva parte la sinfonia del- 
l’Assedio di Corinto che venne stupendamente 
eseguita. 


Una processione. 

Nella basilica di San Lorenzo in Damaso è 
stato celebrato con solennità il mese dedicato 
al Cuore di Gesù e ieri per chiusura delle fe- 
ste ebbe luogo, con gran pompa, la proces- 
sione. 

Negli anni scorai la processione si faceva 
intorno al porticato interno del palazzo della 
Cancelleria Apostolica, che è attigua alla chiesa 
di San Lorenza; quest'anno però col permesso 
dell'autorità di pubblica sicurezza la. proces- 
sione ha girato intorno la piazza della Can- 
celleria 

Le finestre della case e quelle delle vie adia- 
centi erano in gran parte parate. Sulla grande 
loggia det palazzo della Cancelleria, ricoperta 
da un panneggio rosso con trine d'oro, spicca- 
vano due dosselli di velluto con un artistico 
fregio in oro portante lo stemma del cardinale 
Teodolfo Mertel, titolare della basilica di San 
Lorenzo in Damaso e vicecancelliere apo- 
stolico. 

La piazza era gremita di gente. 

Alle 7 incominciò a sfilare la proceazione 
con quest'ordine : 

Confraternita delle cinque piaghe con ban- 
diere, stendardo, crocifisso, tronco e molti con- 
fratelli con ceri accesi, il circolo popolare e il 
Comitato parrocchiale di San Lorenzo in Da- 
maso, un numeroso stuolo di bambine vestite 
di bianco, che gettavano fiori, il concerto della 
Gioventù' Romana che esegui egregiamente 
scelta sinfonie, il clero con la croce d’argento, 
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EUGENIO SUE 


IL GITANO 


— Oh! aria, aria, hè mi sento ardere! 
Oh! voglio vedere il sole, le piante, lo 
montagne, quella festa, quelle danze. Sì, 
vo' veder quella festa, essere tutta quanta 
assorta in quello strepitoso spettacolo. Fe- 
lici, felici coloro! Brava fanciulla! quale a- 
gilità ! che grazia! quanto mi piace il colore 
del tuo bustino e le trecce della tua reti- 
cella! Come sta bene quel fiore turchino 
sui tuoi biondi capelli! Ma ti avvicini al tuo 
ballerino.. E' bello, e i di lui occhi si fis- 
sano sui tuoi con amore. Egli pure aveva 
*n dolce sguardo, ma.. » E nascostasi la 
fronte fra le mani, tacque, ed il cuore le 
palpitava forte in petto. Poi, mettendosi a 
parlare con celerità, quasi avesse voluto 
sottrarsi ad una rimembranza opprimente! 
« Come il sole tramonta radioso e brillante ! 
Gesù mio! che bella nube di porpora dagli 
orli d'oro! 

«Come n°è bizzarra e cangiante la forma | 
Poco fa pareva un'elegante torre moresca 
dai mille merli; adesso è come un globo di 


suoi contorni variano ancora. 


quella bocca. Oh! no.. si... Gesù mio... ras- 
somiglia a lui! » 

Eà anelante, ella era in ginocchio, colle 
mani giunte, in una specie di estasi, davanti 
a quella immagine fantastica, che si velò di 
vapore, e dileguandosi a poco a poco, di- 
sparse del tutto. Quand'ella più non vide 
che un orizzonte infiammato, alzossi in un 
violento parossismo, e gettossi sul letto ge- 
mendo. 

— Lui. serpre lui... lui dappertutto! — 
esclamò con disperzrione, — Orrore! quando 
io mi prostro davanti alla fuà <3cra imma- 
gine, o Gesù! le tue divino sembianze ci 
alterano... e non vedo che lui/ [ui solo a- 
doro! Se, muta e confusa, voglio ascoltar con 
raccoglimento la superiora a fare una santa 
lettura, ebbene, la sua voce sembra indebo- 
lirsi, estinguersi; solo fo sento lui, poichè 
l'armonioso suono della sua voce vibra sem- 
pre nel mio cuore. Orrore! se mi trascino 
pentita al tribunale di Dio, lo trovo anche 
là... essendo il mio amore il solo peccato di 
cui jo possa accusarmi. - E si mise a pian- 
gere a caldi occhi. - Un peccato? 0 ma 
dre mia, se tu non fossi morta, mi saresti 
di conforto; io poggerei il capo sulle tue 
ginocchia, e tu... la tua mano su’ miei ca- 
peili ancora lunghi e inanellati, tu allora 
mi sapresti dire se è un peccato, poiché io 
ti direi tutto.. — Oh! sai, madre mia? mi 
avevano assicurato che io doveva esser fe- 
lice in convento, ma che a tal uopo biso- 
onava lasciara.il mondo: diasi di si. perché 


E poi mi fecero bella, mi adornarono 
come una santa, e fui condotta ad una fe- 
sta, dove un toro ammazzò due cristiani, 
così mi fu detto, essendomi nascosta nel 
seno della superiora per tutto .il tempo di 
quell'orribile spettacolo. Ma di repente, ri- 
suonò un grido di stupore, io solleva la 
fronte: era,., era lui. Sì... fissò su me uno 
sguardo... che mi ucciderà, o mi disse la 
prima volta.. Oh! parmi udirio ancora: 
« Per voi, signora, ed in onore dei vostri 
belli occhi turchini come l'azzurro del cielo ». 
E sianciossi rapidb... ed io fremei mio mal- 
grado. La seconde volta, mi disse colla 
stessi voce, col medesimo sguardo, sorri- 
dendomi © salutartomi colla destra: « An- 
cora per voi, signora, ed in Core di quella 
bocca zermiglia, purpurea come il corz!l0 
di Pervan ». E, con intrepidezza, aspettò il 
mostro, le cui corna erano bagnate di san- 
gue umano, e lo abbatté ai miei piedi. Colta 
dallo spavento, io aveva protese lo mani in 
avanti, tanto temeva per lui, sembrandomi 
che se fosse rimasto ferito, io sarei morta 
della sua ferita. Allora, egli mi prese la 
mano, oh! mio malgrado però, mia buona 
madre... e la baciò qui, sì, qui.. Guarda, i 
miei labbri come l'hanno fatta rossa! 

Eà i suoi stanchi occhi si chiusero. Ap- 
poggiò il capo al guanciale, e con voce bassa 
ed interrotta continuò: 

— E forse tu, madre mia, mi diresti : Ro- 
sita, l’ami tu molto? Or via, sarete sposi, 0 
Dio vi benedirà! oh sì, sposi... Ecco il mio 


lunghi e candidi veli... il grave suono del 
l'organo... e la folla che ripete con me: 
Come è bello il suo fidanzato! Ah! ecco.il 
vecchio sacerdote; la sua mano trema nel- 
l'unirci: è mjo! è mio sposo! è mio sposo!... 
Oh! madre mia, resta qui... Perchè mi la- 
sci? — E' teco il tuo sposo, angelo mio! — 
Madre mia! mia buona madre!.., 

Fanciulla felice! ella dormiva. Il chiostro 
di Santa Maddalena non è dunque un degno 
convento. 

VIL 


M Levante. 

Il levante è un vento che spira dall'est, 

e quando soffia, fa impallidire i più intre- 

idi marinai. Non è uno di quegl' innocenti 
3effiretti che sollevanosonde alte come mon- 
tague, no, il mare invece s'innalza pochis» 
simé, essendo tale la forza del levante, che 
respinge i flutti, è li livella colla potenza 
della pressione che la colonna dell’aria eser- 
cita sulla superficie dell'acque. Ma però fa 
d'uopo che il nocchiero vegli bene al ti- 
mone, Madonna santa; se non vuol vedere 
il navilio sparire girando in una bufera. 

E intanto splende il sole, il cielo è bello, 
d'un turchino magnifico, con graziose nubi 
di color ross vivo del più bell'effetto. Le 
navi di grosso tonnellaggio, come vascelli, 
fregate e corvette, benchè manovrino con 
prudenza, hanno da temere da quei colpi di 
vento: ma le golette, le tartane, gli slop 
hanno tutte le probabilità di perire stante 
la loro piccolezza. 


*omenda 45 sione dizione 


Il rieco vessillo della Pia Unione del Cuore 
di Gesù era seguito da numerosi soci e socie 
dei circoli cattolici. 
ion si ebbe a larifentare il benché minizio 
anta 

Musica in piazza Colonna. 
Stasera, dalle 9 alle 10 1;2, In banda de 
P'11° fanteria, eseguirà il seguente programma: 
Marcia — Encantesimo - Stromei. 


degli uffici giudiziari dal palazzo Cini al pa- 
lazzo Bisini si sono andate stampando. Oggi 
ce ne manca lo spazio sufficiente. Ne abbiamo 
però abbastanza per dichiarare che 
come in tutte le altre 
animati che dal desiderio di tutelare i veri in- 
teressi dello Stato che sono interessi di tutti. 
A torto, dunque, si è voluto supporre che il 
Fanfulla trattando l’altro giorno della cosa, 
abbia creduto di rivolgere osservazioni alla 
gentile signora che è proprietaria del palazzo 
finora occupato dagli uffici giudiziari. Noi com- 
prendiamo perfettamente che i proprietari cer- 
chino di far valere le loro ragioni e di fare î 
proprii affari. Se biasimo ci può essere, in casi 
di questo genere, esso non può riguardare mai 
il privato ehe contratta con lo Stato. E per 
questo ci siarn0 congratulati nel vedere che lo 
Stato è ora rappresentato da chi ha saputo 


realizzare un'importante mia nella pigione 
della cuova sede degli uffici giudiziari. 
Per i italiani 


€ gli ascari mntilati. 
Ecco il programma del concerto che domani 
sera verrà dato all'Argentina a favore degli 


4. Thomas A.: Amleto (dugtto) - signora 
Maggiotti e signor De Luca. x 

5. Costa: Histotre d'un (reminiscenze) 
— Concerto comunale. 

Parte seconda — 6. Donizetti: Duca d'Alba 
(romanza) - signor Bonucci. 

7. Alvarez: Fantasia per arpa - signorina 
Massucci. 

8. Meyerbeer: DinoraA (ro-nanza) - signor 
DE E a ) igno: 

9. Setaccioli: Fate la carità! (romanza) - 
Maggiotii. 


Una cospicna offerta. 

_Il signor Heran Ven Mendelsahon di Berlino, 
ricco e benefico signore, ha fatto pervenire al 
Comitato « Soccorsaze lavoro » un'offerta di 
diecimila lire, destinandola esclusivamente a be- 
neficio dell’ambulatorio. 

All’egregio signore la pubblica riconoscenza. 

Gli ospizi climatici in collina, 

La Pia Opera degli ospizi climatici in collina 
venne inaugurata il 1° del correate luglio in 
Rocca di Papa, ameno e salnberrimo soggiorno 
dei Colli Laziali, con una prima spedizione di 
fanciuli che verrà nel prossimo agoato seguita 

tra. 


Fatta quindi una piccola refezione e trascorso 
nel giardino © terrazze dell'asilo il breve tempo 
che rimaneva al pranzo, fa questo servito ano- 
revolmente da quelle benemerite suore che tutto 


‘_—rTr_—r—rr—w—rrwrr.cc 
deggia lungo coste non troppo sicure, e cir. 
condate da rapide correnti... 

Ora faceva notte, ed il levante che sof- 
fiava sulla costa della Velda, irta di scogli, 
era più violento di qubllo memorabile del 
1797, che sommerse tutti i vascelli ancorati 
nella rada di Cadice : ciascuno sa che allora 
tutto perì, uomini e sostanze. 

Infine uno di quei venti, durante i quali î 
marinai illividiscono e credono in Dio. E ri- 
splendevano le sielle, e le onde, urtandosi, 
tramandavano tanti fosforescenti lampi, che 
quella vasta pianura nereggiante era quasi 
illuminata da railie scintille turchinicce: è 
per verità, zenza il levante, che muggiva 
Di forte del tuono, era uti bello. spetti= 

I dus slop guardacoste, che avevano dato 
la caccia alla tartana sosia del Gitano, vol- 
teggiavano sullo spalancato baratro. Ave- 
vano abbassate le vele dî gabbia, ivflocchi, 
la vela maestta, e vogavano col vento in 
poppa sotto il loro trinchetto con tutti i 
terzaruoli presi; erasi legata la barra dei 
timone, ed i sessantatrè uomini componenti 
i due equipaggi erano occupatissimi nel falso 

onte a porre in ordine la loro coscienza. 

iccome non c'era prete, si confessavano 
gli uni agli altri, 

La confessione è una cosa ammirabile in 
3è stessa a terra, per esempio, in una chiesa 
di villaggio, le cuì vetriate lasciano pene- 
trare un bel raggio di sole, allorchè vi ac- 
cingete a partire per ona lunga campagna, 
SSA 

în ie, e facendo 
benedetto 


ardoro nar vai mn corn ‘alla Ma- 


disposero perchè, sotto tut 
nasse gradito il soggierno nell'Ospizio. 
E noi, mentre porgiamo le più vive congra- 
talazioni alla Commissione promotrice che seppe 
dotare Roma di sì caritatevole istituzione, 
siamo sicuri che la carità cittadina non 


NOTA SIBILLINA 
Parola quadrata sillabisa di ieri: 
cat DO 


cherà di agevolarle il modo perchè negli anni 
suocessivi maggiore sia_il numero dei ricove- 
rati © più diffusa la benemerita istituzione degli 
Ospizi climatici in collina. 


Il Tevere. 


Ti Tevere ha ogni giorno la sua vittima! 

Stamani verso le 6 Federico Sani di 25 anni, 
portaceste del teatro Quirino, 5°è annegato al- 
l'Acqua Acetosa mentre prendeva un bagno. 

ll cadavere non è stato ancora ripescato. 

— Dal Tevere furono ripescati ierl a tarda 
ora del pomeriggio due cadaveri. Uno venne 
identificato per quello del falegname Alfredo 
Lenti di 30 anni; nell'altro si riconobbe certo 
Attilio Montorio di 13 anni, il ragazzo che il 
giorno 19 dello scorso mese fuggi dal collegio 
del Sacro Cuore, di cui era alunno. 

L'opera dei comitati parrocchiali. 

1 varîi comitati parrocchiali a tutto il 3 del 
mese corrente hanno raccolto a favore dei pri- 
gionieri in Aîrica la somma di lire 1004 59, 
divisa come appresso : 

Comitato di San Carlo a Catinari lire 738 91 
— di Santa Caterina della Rota lire 160 84 — 
di Santa Dorotea iù Trastevere lire 104 84. 

Dalla somma di lire 1004 59 sono state tolte 
lire 39 70 rappresentanti le spese di tre car- 
retti e quelle di alcuni trasporti. Le residuali 
lire 964 89 sono state depositate alla Banca 
artistica operaia. 

L'arrivo dei velocipedisti romani 

a Firenze. 


Da Firenze (5) riceviamo : 

— 1 velocipedisti romani sono giunti alla 
barriera Aretina dopo il tocco. 

A riceverli, si sono recati verso-le dieci i 
velocipedisti fiorentini, 6 tra questi il presidente 
cav. avv. Modigliano, il vicepresidente signor 
Carlo Conti, il segretario signor Gino marche- 
sini, il signor Berra e gli altri membri del Con- 
siglio direttivo del C. F. V. 

Tra i fiorentini ed i romani vi fa uno scam- 
bio di saluti. 

Si gridò: — Viva il ciclismo; viva Roma, 
viva Firenze! 

Dalla barriera Aretina, i velocipedisti romani, 
accompagnati dai fiorentini, passando per via 
Aretina, piazza Beccaria, via della Mattonaia, 
via della Colonna, piazza dell'Annunziata, via 
Cavour, via dei Martelli, piazza del Duomo, via 
del Proconsolo, si recarono all'Hotel Cavour, 
ove hanno preso alloggio. 

Ecco î nomi dei ciclisti, che hanno preso 
parto alla gita: 

Nîno Santi, Ernesto, Augusto e Noèl An- 
dreani, Luciano Panàfoglia, il cav. Alessandro 
Leschenz, Scipione De Rossi, îl cav. Virgilio 
Alliata, Giacomo e Vittorio Piperno, Ugo Bini, 
Ferdinando Giacomo Self, Filippo Beccari, Be- 
nedetto Albrecht, Earico Cavigni, Andrea Poli, 
Luciano Tedeschi, Mario Candioli e il pubbli- 
cista Gioacchino Lega del Messaggero. 

Oggi alle cinque, a Fiesole, ha avuto luogo 
Il banchetto offerto dai velocipedisti fiorentini 
ai colleghi. romani. 

Circoli e Associazioni. 

La Società ginnastica « Roma » terrà do- 
menica prossima l'dssemblea generale ordi- 
naria. 

I socì sono invitati nei locali sociali in via 
Genova, alle 9 antimeridiane, per l'ordine del 
giorno ‘seguente: Comunicazioni della. presi- 
denza - Relazione moralo e finanziaria dell‘ 
sercizio 1895-96 © bilancio preventivo 1896-97 
- Elezione delle cariche sociali Nomina ‘di 3 
revisori dei conti. 

Dn padre che bastona la figlia. 

Nella propria abitazione in piazza Rienzi nu- 
mero 13, la bustaia Assunta Salvatori, una 
patica ragazza di 17 anni stava tranquillemente 
discorrendo col proprio fidanzato quando so- 
praggiunso il padre. Questi senza proferir pa- 
rola prese.a bastonare la ragazza innamorata 
che ne usci con varie contusioni al dorso. 

Qualche considerazioni 

Da giornale di stamani ha chiamato feroce 
questo padre che în casa propria punisce sus 
figlia minorenne sorpresa in colloquio con un 
giovinotto a cui probabilmente non vuol darla 
in moglie. Feroce questo padre, che secondo 
me ha esercitato un diritto?! 

E allora come chiamare quel Primo Benve- 
nuto che arrogandosi un diritto. che le leggi 
non-gli concedono uccide sua sorella maggio- 
tenne sorpresa non ia casa propris, ma in casa 
d'altri — in casa di suo padre - in colloquio 
con un giovinotto che aveva tutti i requisiti 
per” diventare immediatamente un buon marito} 

Aggiungete: il padre della bustaia, un ope- 
paio, è probabilmente una persona rude; l'altro 
îl Benvenuti,.è una persona colta e situata in 
alto nella scala sociale. 

Ambedue ai trovano innanzi a un fatto che 
in apparenza offende il îoro onore. Ebbene il 
primo, che pure ha dei diritti che il Benvenuti 
non aveva, riesce a frenare l'ira e si limita a 
‘somministrare qualche scapaccione e poche ba- 
stonate alla propria figlia: il sscondo uccide. 

E-via! Più lo esamino e più quel fratricidio 
mi sembra mostruoso! 


Cronaca spicciola. 

Tentato suicidio. — Stamani nella pro- 
pria bottega in via Leopardi N. 52 il carbonaio 
Oreste Basile ha tentaio di uccidersi asfissian- 
dosi con l’acido carbonico che si sviluppava da 
un braci: ardente. Il fomo che usciva dalle. 
fessure della porta ha; richismato l’attenzione 
delle guardie di pubblica sicurezza. Gettate a 
terra la porta il povero Basile è stato trovato 
steso in iorra e privo di sensi; 

‘Trasportato all'ospedale di Sant'Antonio si è 
riavuto mediante le pronto aure di quei medici, 
ma si dispera di salvarlo. 

Il Basile ha dichiarato che voleva morire 
perchè da lungo tempo in lite con}a matrigna. 
—_—_____ 


Preghiamo i nostri Associati, 
ai quali, col 80 giugnoè scaduto 
l'abbonamento, a volerlo rin- 
novare sollecitamente per evi+ 
tare ritardi nella spedizior 
Aal ciortala 


Logogrifo. 
6. Da un pezzo insegno ai popoli 
a far marsina © gonna. 
5. O neghittosa 
+ © ignivoma, 
5. avaro, 
DI ‘augusta donna, 
4. un monte della Svizzera, 
4. paura, 5 
s ‘compassione, 
5. convito demagogico, 
5. felina 
11 @ "1 Frammassone. 


Domani si pubblicherà il risultato del XXXV 
concorso a premio. 


Il Partamento dallo Trbuo 


Camera dei Deputati, 
Seduta del 6 luglio. 
Presiede: CaagLia, vicepresidente. 

Alle 2 e 10 l'onorevole segretario ALES- 
SIO SUARDO ha appena terminato di leg- 
gere il processo verbale di ieri, che l'ono- 
revole TECCHIO, chiesta ed ottenuta la 
rola, dice vibrate frasi di biasimo all'in 
rizzo di coloro che iersera, dopo aver chie- 
sto l'appello nominale, se ne andarono per 
non rendere possibile il numero legale. 

La botta va ai sonniniani, e perciò i de- 
putati del centro rumoreggiano. 

APRILE protesta contro la legalità della 
seduta cdierna, affermando che, secondo il 
regolamento, dovrebbe oggi rinnovarsi l'ap- 
pello nominale riuscito nullo iersera e con- 
tinuare poscia col medesimo ordine del 
giorno dî ieri. 

Dichiara inoltre che fa tra quelli i quali 
appoggiarono la domanda d'appello nomi- 
nale poi, al momento del voto, uscirono dal- 
l'aula. Ciò fece perchè, di fronte alla prepo- 
tenza di voler tar discutere intempesti: 
mente e quasi di sorpresa importantissimi 
progetti, ogni arma di difesa è buona! (Ru- 
morì). 

PRESIDENTE. Giustifica, con il regola- 
mento, Ta iscrizione all'ordine del giorno 
d'oggi di argomenti diversi da quelli che 
discutevansi ieri. Ieri era seduta straordi- 
naria. L'onorevole Aprile foggia il regola- 
mènto a suo modo! (Approvazioni). 

‘TECCHIO, rispondendo ad Aprile, nota che, 
chiedendo l'appello nomivale, poi assentan- 
dosi dall'aula, si fa atto di ostruzionism 

APRILE replica, ‘hiarando che non ac- 
corda a Tecchio il diritto di sindacare le 
intenzioni sue; altrimenti, egli si arroghe- 
rebbe legittimamente quello di sindacare le 
intenzioni di Tecchio e dovrebbe adoperare 

arole molto severe. 

IMBRIANI protesta che, chiedendo ieri 
l'appello nominale in una quistione impor- 
tantissima, non fece atto di ostruzionismo, 
ma esercitò un suo diritto. 

Una vigorosa scampauellata del presi- 
dente, qualche mormorio; poi l'incidente è 
chiuso. 


Interregazioni. 

SINEO, sottosegretario di Stato all'in- 
terno, risponde a FILÌ-ASTOLFONE, inter- 
rogante « intorno ai provvedimenti  recla- 
mati dagli assistenti farmacisti autorizzati 
allo scopo di potere assumere l'esercizio di- 
retto delle farmacie ». Dice, în sostanza, 
che la questione è importaute, e che il mi- 
nistero dell'interno, d'accordo con quello 
della pubblica istruzione, studierà il miglior 
modo di provvedere. 

FILÌ-ASTOLFONE prende atto, ringrazia 
e dice una quantità di cose in favore dei 
farmacisti assistenti, che attendono i di- 
plomi di farmacisti effettivi. 

E VISCHI, che ha presentato una iater- 
rogazion» identica, corrobora di nuovi ar- 
gomenti la causa ‘dei farmacisti, che son 
sospesi. 

XxX 


PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, 
ri ponde a SANTINI, il quale vuol cono- 
scere se « sia vero che 18 impiegati delle 
ferrovie mediterranee, già appartenenti al- 
l'ex-ferrovie romane, vennero tutti traslo- 
cati da Napoli, per aver- citato l'ammini- 
strazione ferroviaria a rispettare i patti con- 
trattuali, © quali provvedimenti il Ministero 
intenda adottare perchè tali inconvenienti 
non abbiano a rinnovarsi ». Afferma che 
l'amministrazione ferroviaria, appositamente 
interrogata, dichiara che quegli impiegati 
furono traslocati unicamente per ragioni di 
servizio. 

SANTINI. Si capisce: le amministrazioni 
ferroviarie, che sono sullicientemente pre- 
potenti, rispondono sempre così. Confida e 
spera che il ministro Perazzi saprà esigere 
dalle Società ferroviarie Ja osservanza dei 
patti sanciti nelle Convenzioni ferroviarie. 

Per la Sicilia, 

Si riprende la discussione del progetto per 
la conversione in legge del regio decreto 5 
aprile 1396 per l'istituzione di un commis- 
sario civile per la Sicili; 

Parla FINOCCHIARO-APRILE. Dice che, 
da molti anni, non s'è mai presentato alla 
Camera un argomento sì grave. Con il com- 
missaristo in Sicilia si vuol fare un esperi- 
mento, perchè si ha la tendenza, il propo- 
sito di preparare un nuovo metodo di am- 
ministrazione. Certo, l'ordinamento ammini 
strativo dello Stato ora è pieno di difetti 
Bisogna, sopratutto, sotrarre sÌ potere cen: 
4rale l'enorme cumulo di attribuzioni secon- 
‘darie, che ne assorbono l’attività. Occorre 
un serio (e razionale decentramento, che 
riuscirà di vantaggio alle provincie, ai co- 
muni, ai cittadini. Ma, ciò non significa, nè 
può significare un ordinamento per regioni. 

ll discentramento non significa sostituire ai- 
l'accentramento verso il potere centrale, 
quello, più pericoloso ancora, verso un capo 
fi regione. Perciò, l'oratore è contrario in 
massima al progetto in discussione, che lun- 
samente critica, leggendo il mucchio delle 
‘elline preparato, mentre agitando con- 
SII ventaglietto giapponese, vuol 

“ oratore che, disinvolto, im- 


FERRARIS MAGGIORINO. Pronunzia an- 
ch'esso il suo bravo discorso contrario al 
commissariato, specialmente con argomenti 
amministrativi ed economici, invocando il 
principio fondamentale delle’ scienze. posi 
tive moderne. 

Alle cinque l’orazione dell’ex-ministro 


delle Poste continua. 
V. Erbale. 


——————_—_————__—_—_—_________—6 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Senato. 

In principio di seduta il presidente comu- 
nica un messaggio del presidente della Ca- 
mera che trasmeitò un‘progetto di legge di 
iniziativa parlamentare per un'inchiesta sul 
servisio ferroviario. 

Il progetto è trasmesco agli Uffici. 

Si procede alla votazione a scrutinio se- 
greto dei bilanci già approvati. 

L'onorevole Caetani, ministro degli affari 
esteri, presenta fin progetto di legge per 
« Convenzione postale fra l'Italia e la Re- 
pubblica di San Marino » in data 20 no- 
vembre 1895. 

Sarà trasmesso agli uffici. 

Dopo ciò,il senatore Rossi chiedo al pre- 
sidente se ha preso cognizione d'una let- 
tera pubblicata da un giornale della città, 
lettera nella quale il senatore Mantegazza 
lancia gravi accuce contro il Senato e contro 
la politica del Governo. n 

Risponde il presidente Farini. Dopo ‘la 
pubblicazione di quella lettera egli ha con- 
vocato la presidenza del Senato. I regola- 
menti non gli dànno facoltà di prendere 
provvedimento alcuno contro l’autore di 
quella pubblicazione. Del resto, egli dubita 
dell'autenticità della lettera dal momento 
che il senatore che l'avrebbe scritta rimane 
ancora al Senato; ciò costituirebbe una con- 
traddizione. 

Dopo alcune osservazioni del senatore Fi- 
nali, vengono approvate le disposizioni sulle 
pensioni dovute per collocamento a riposo 

i diritto. 

E s'incomincia la discussione del bilancio 
degli esteri. 


dopo io svolgimento di alcune inter- 
rogazioni di mediocre importanza, la Camera 
riprese la discussione del progetto sul com- 
missariato per !a Sicilia. Gli onorevoli Fi- 
nocchiaro-Aprite e Maggiorino Ferraris, il 
quale alle cinque parlava ancora, pronun- 
ziarono discorsi contrari al progetto di 
legge. 
I sottosegretari di Stato. 

Stamane sî sono riuniti i sottosegretari 

di Stato. 


La legge per Napoli. 

La Giunta del bilancio' si è riunita per 
udire la lettura della relazione sull’Univer- 
sità di Napoli dell'onorevole Squitti. Ha de- 
liberato però di rinviare questa lettura a 
domani. 


Promozioni al ministero della marina. 


Con regio decreto in data 2 corrente sono 
‘state fatte le seguenti promozioni nel perso- 
nale del ministero, con decorrenza dal 16 luglio 
corrente 

Moltedo Vincenzo capodivisione di seconda 
classe promosso capodivisiona di prima clas 

Gambetta Federico, caposezion® di pri 
classe 
conda classe. 

Quartara Ernesto, caposeziona di sercada 
cissse promosso caposezione di prima classe. 

Hostagno Angelo, segretario di prima classe 
promosso caposezione di seconda classe. 

Albiai Pasquala, segretario di seconda classe 
promosso segretario di prima classe, 

Bernardini Cario, segretario di terza classe 
promosso segretario di seconda classe. 

Bernardi Vincenzo, Treves Carlo, Ramadoro 
Adolfo e Fusignani Giulio, vicesegretari di pri- 
ma classe promossi segretari di terza classe (a 
scelta, per risultato d'esame). 

Piva Romolo e Martisengo Filippo vicese- 
gretari di seconda classe promossi vicesegre- 
tari di prima classe, 

Cocioesdli 
Il conte Warszowitz-Rey. 

La Stefani ha comunicato oggi: 

Aden, 6. — Si ha da Gibuti: 

€ ll sacerdote conte Costantino Werszowitz» 
Rey è morto improvvisamente nella scorsa 
notte 


A questo telegramma la Stefani fa se- 
guire la nota seguente : 

Un telegramma da Gibuti alla signora con- 
tessa di Santafiora anuunzia che la notte scorsa 
è morto colà, colpito da insolazione durante la 
prima tappe, il sacerdote conte Werszowitz- 
Rey, capo della missione per soccorrere i no- 
strì prigionieri in Africa, 

La missione è rimasta affidata al padre Oudin, 
compagno del conte Werszowitz. 

Monsignor Macario è con loro formando una 
sola carovana. 


Ed ecco finita così dolorosamente un’esi- 
stenza che si era consacrata alla più gene- 
rosa © pietosa delle missioni cristiane, e che, 
come primo premio, per la spontanea ab- 
negazione, aveva incontrate le amarezze del- 
l'iugiuria e del sospetto. Dolorosamente, di- 
ciamo, per noi Italiani, che avevamo trovato 
nel nobile sacerdote straniero un amico, un 
fratello dei nostri fratelli ; dolorosamente per 
le buone dame del Comitato di soccorso dei 
prigionieri d'Africa; ma gloriosamente per 
Jui, Costantino Werszowitz, che è morto nel 
compiere un sublime, eroico dovere, magna- 
nimamente accettato e proseguito, senza cu- 
rarsi delle lodi che non cercava, dei vitu- 
perii che non curava. 

L'Italia tutta rimpiangerà Costantino Wers- 
zowitz, che nei giorni del dolore e della tri- 
stezza si offrì esccutore intelligente e devoto 
di un alto disegno di carità coraggiosa fem- 
minile, © che presso al termine della sua 
missione è caduto come cade un soldato, è 
morto come muore un martire, Onore a lai! 


bc = 
Parigi, 6. — Un dispaccio da Gibuti reca 
che, oltre il sacerdote Wersowitz-Rey, an- 
che un altro dei suoi compagni, il sacerdote 
Oscar, è morto d'insolazione al principio 
ve 


promosso a scelta capodirisione di ss- | 


La sovvenzione alle ferrovie. 


La Commissione incaricata di riferire sul 
disegno di legge che autorizza il Governo 
ad aumentare da lire 3000 a 4000 il mas- 
simo della sovvenzione governativa alle fer- 
rovie concesse all'industria privata ha mo- 
dificato îl progetta così: 


Il Governo del Re è autorizzato ad sumen- 
tare da lire 3000 a lire 4000 il massimo: della 
sovvenzione stabilita dall'articolo 5 della logge 
24 luglio 1887, N. 4785 (serie 3%), per ogni chi- 
lometro e per un periodo di tempo da 35 2.70 
anni in favore delle ferrovie. pubbliche che in 
avvenire saranno concesse în virtù dell'arti- 
colo 12 della legge 29 luglio 1879, N. 5000 
(Gerio 2°). 

La sovvenzione potrà essere aumentata sino 
a 5000 lire annue per chilometro.a favore delle 
linee di mera confluenza, le quali, oltre le con- 
dizioni indicate nell'articolo 3° del decreto 25 
dicembre 1887, N. 5152 dis modificato colla 
legge 30 giugno 1889, N. 6133, serie 3°, im- 
portino una spesa di costruzione accertata non 
inferiore a 150,000 lire al chilometro, compreso 
il materiale mobile, oppure offrano per il loro 
esercizio una lunghezza virtuale eccedente al- 
meno della metà quella reale secondo le for- 
mole e norme fissate nei capitolati annessi alle 
convenzioni approvate colla legge 27 aprile 
1885, N. 3048, serio 3: 

Ad istanza degli enti interessati, potrà au- 
mentarsi la sovvenzione sino alle annue lire 
6000 per chilometro a favore delle linee, o 
tronchi, che si colloghino con ferrovie già in 
esercizio, di linee comprese nella classificazione 
di cui nella legge 29 luglio 1879, N. 5002, e 
nella tabella unita alla legge 20 luglio 1388, 
N. 5550, serio 3°. 


Stamane si sono riuniti i deputati interes- 
sati alla costruzione delle linee ferroviarie 
concesse all'industria privata ed hanno de- 
liberato di adoperarsi perchè la legge sia 
discussa prima. che la Camera si separ 


Monumento a Bettino Ricasoli. 


La Gazzetta ufficiale del 3 luglio corrente. 
num. 156, contiene il seguente avviso del Co- 
mitato per un monumento in Firenze a Bettino 
Ricasoli ci 
« La Giunta esecutiva del Comitato, vista 
la relazione del concorso presentata in data 
23 giugno ultimo scorso dalla. Commissione 
artistica giudicatrice, la quale ad unanimità ha 
deliberato spettare l'aggiudicazione della ese- 
cuzione del monumento all'autore del bozzetto 
tinto dal motto: « Ricasoli N.? »; visto l’ar. 
ticolo 24 del programma di con 
cato il 16 febbraio 1896; invita i signori con- 
correnti a ritirare dal refettorio di Santa Croce, 
per mezzo di persona espressamente designata, 
i loro bozzeti entro il termine di un mese 
dalla data della pubblicazione di questo avviso, 
ed avverte che i bozzetti non ritirati nel ter- 
le suddetto rimarranno a libera disposizione 
del Comitato. 
< A tal fine i signori concorrenti potranno 
rivolgersi al segretario del Comitato in Palazzo 
Vecchio, in tutti i giorni non festivi dalle 10 
alle 14.» 


Elezione politica. 
Collegio di Nuoro. — Ri 
14 sezioni. Iscritti 1898. 


Vo- 
Pinna avv. Giussppe ebbe voti 930, 
Voti dispersi, nulli e schede bianche, 45. 


Notizie agrarie. 
0 il riepilogo delle notizio agrarie della 
cade di giugn 
Lo = 


tato delie campaz: 


è contisua. promet= 
‘gie sono state in gene- 

e per il maiz. C. 
che quasi depp 


dà prodotto buono. 

La viti sono belle e danno a sperare un 
colto abbondante; solo ia alcune località, 
cialmento nella provincie di Parma e di Rog- 
gio Emilia, si lamentano danni par la p 
spora, ovuaque combattuta con vantagcio dai 


rimedi euprici, La fioritura dell'olivo si preseota 
bellissima. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le notizie che pervengono da Candia dino- 
strano come la situazione vada colà facendosi 
sempre più grave. 

Gli insorti giurano di combattere fino all'e- 
stremo per l’indipondenza dell'isola, e l'auda- 
cia loro trova incentivo nell'impotenza dalla 
Turchia a calmare le mire rivoluzionarie. 

Ciò coni reoccupare 


i portatori dei titoli ottomani, e a produrre 
quindi un'agitazione sfavorevole nella Borsa di 
Parigi ove esistano, nei titoli stessi, impegni 
fortissimi. 


Sarebbe pertauto men che prudente lo affi- 
darsi nelle tendenze favorevoli che prevales- 
sero nel mercato francese, dappoichè lo ra- 
gioni che ne determinano gli attuali movimenti 


sono tali da nascondere lo stato vero della si- 
tuazione creatasi in seguito alla liquidazione 
semestrale. 

Telegrammi di Borsa. 


Parigi, 6, ore 14,50. — Tendenza sostenuta. 
Fondi francesi fermi. Extérieure stanco 64 03 es. 
‘urca debole 20 15. Italiana 83 20 ex-coupon 
di 2 lire. Russo in ribasso 94 1;d. 

Berlino, 6, ore 14,55. — Negletto. Italiano 
contanti e fine 83 90 er. Industriali incarti. 

Genova, 6 ore 14 25. — Indeciso - Rendita 
4 00 94 32 — Nuoro 4 112 101 77 — Banche 
Italia oscillanti 720 - Cambi sostenuti — Fran- 
cia chèque 106 97 - Londra 26 93 - Berli- 
no 132. 


Boren di Roma. 


Mercato perplesso e privo di interesse. Sui 
corsi di Parigi però i prezzi della rendi 
dimostrarono piuttosto incerti ed in generale 
pròvalso tendenza a realizzare. 

Ti 4 010 esordito a 94 30 e a 94 28 piegava 
di poi a 94 25, al qual prezzo chiuse piuttosto 
offerto. Il contente oscillò fra 93 95 e 93 90, 

Nel nuovo 4 11 le disposizioni erano invece 
ua po' migliori. Fu trattato per contanti a 101 75 
e a 101 85 fattosi. 

1 valori discretamente attivi ebbero tendenza 


Ferrovie Meridionali 661. Mediterranee 51% 
Cartelle Santo Spirito 314 1}? fattosi. Accia= 
ierie sostenuta 350 domandate. Molini negletti 
70. Banca Generale 48. Risanamento 22. Im- 
mobiliari 9. Marco ferme 1282. Gas sostenuto 
825 e 826. Condotte deboli 209 75. Omnibug 
richiesti 226 e 227 ultimo prezzo praticato. 


Cambi tesi: 
Fraacia, vista 107. 
Londra 26 91. 
Berlino 132 10. 
BORSA DI PARIGI del 5 luglio. 
101 52 | 10167 
105 27 | 10525 
188 20 am | 33.20 
—— [251618 
—— |113 916 
—=| 618 
2015} 2027 
840 ex | 837 — 
——| 54 
6430 em] 6409 
=—-|.60n- 
——-|347- 
—_| 67 


A prezzo dal eanbio psi eeriifiti di paga. 
mento di dazi doganali è fissato, per dom. 
7 luglio, a lire 107. ha 


BANCA ARTISTIGO-OPERAIA 


SOCIETA’ ANONIMA 

Capitale Sociale Lire 2,600,000 

interamente versato 
Sede in Roma — Agenzia in Siena 

Tesi, pronaie 

Albano Laziale, Corneto Tar 
tool, Puerta e Presenta 
OPERAZIONI DELLA BANCA. 
Accetta depositi a conto corrente senza vi 

colo all'interesse dei 3 0/0, con vincolo di nisi 
sei al 3 112 010, con vincolo di mesi nove al 
4 050, con vincolo di mesi dodici al 4 12 010. 
Il correntista può disporre mediante chèques. 
Accetta depositi a risparmio all'interesse an- 
nuo del 4 00, ed a piccolo risparmio a 5 00 
con premi speciali. S'incarica d’incassare. per 
conto terzi effetti e cuponi pagabili in Italia e 
all'Estero. Sconta cambiali con due firme sol- 
vibili in tutte le piazze bancabili. Fa anticipa= 
zioni contro depositi © titoli quotati in Borsa. 
Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia 


e sull’Estero. Riceve valori in semplice cu» 
stodia. 


Oltre le operazioni di cui sopra, ta Banca 
per rendere più pratico ai suoi clienti il zer- 
vizio dei depositi a custodia e togliere così gli 
inconvenienti che si verificano col metodo fi- 
nora in uso, ha istituito una nuova categoria 
di depositi a custodia con cazsette di ferro 
racchiuse entro casse forti © che si af- 
fittono per un tempo determinato, con la con- 
segna delle chiavi al depositante, mediante te= 
nue corrisposta. Nelle ore d'ufficio l’affittuario 
della cassetta può liberamente dispone depo- 
sitando 0 ritirando, senza controllo, carte dî 
credito, documenti, valori d’ogni genere, ecc. 
Gli oggetti depositati vengono altresì assicu= 
rati pel valore loro attribuito dal proprietarioy 

La Direzione. 


TARIFFA delle Inserzioni 


‘ubblieità ordimaria. 


: Per ogni lin 
im 0,30 — 10 terratetto 


logie, ringraziamenti e, i 
centesimo = Poe sori SS 
a convelirai. 

Dirigersi allamministrazione del Fan 
falla, via dell'Impresa, num. il, Roma. © 
Pubblicità straordinaria semigratulta 
In quarta pagina. 

li da affittarsi, compre-vendiite 
i impeghi, 


e corri 


GENOVA-NUOVA YORK 


fim 11 giorni 
I Sua Kaiser Wilhelm II parte il 
9 lug! 


Rivolgersi in Roma a 
/C. Stein, Via della Mercede N. 42. 
AIf. Lemon e €., Piazza Spasna, 49. 
Thes Cook & Son - 1-B Piazza Spa- 


MONATANTURA SINIIRIAT gerente responsabile 


È 


* Ursumande, vis Nolana n. 8, piano 2°, Napoli. 


FANFULLA 


Ò 0 a O 
fa fm &* pagina: Per ogni linea o spazio di lino. . . . . Per: locali da affittarsi, fcompre-vendite, offerta e ricerea di lezioni 
in 3* pagina: > » » Gens 
in eronaca: » al RELA er 
Neerologie, ri: TT sti con 5 5 son 
DET rar cli Fopicotiinalo a comunica spondenzo da inserisi in quarta pagina. unendo il relativo importo. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUITA IN 4 PAGINA 
© di impieghi reclame di esercizi o d’industrio, ® corrispondenze privata 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e corri 
&S5° Dirigersi all Amministrazione del FA N FU LL A, Via dell Impresa, N. 11. Roma 2 


- LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO ! 


SOLO L'ACQUA 


ci ? x E) | 

Li CHININA-MIGONE: | IPERBIOTINA MALESCI 
È | Princi ivo del sueco,organico di animali 

î 7 PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa | 1201 forati ento ce tea 


i capelli e la barba 
mantenendo la testa frecsa e:pulita 
GUARDARSI DALEE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI © 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


fx. MIGONE ce C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 
Si vende tan'o profumata che imedora da tutti i farmacisti e negozianti di profamerie L. 1.50 
L. 2 Îa fiala ed in bottigia grande L. 8.50. Perle spedizioni par pacco postale cent. 60 in più 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO 
In ROMA presso F.lli Finocchi, Specialità Carlo Bode Via delle Muratte; R. Capocaccia, droghiere, 
iazza in Lucina, e Via Venetè, 30-33; E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e C, 


BIOTINA MALESCI erperimentata con successo 
al nostro Policlinico e da varie notabilità mediche: 
Ringiorazisea 6 prolinga la vita, dì forsa 0 saleto 

Duplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- 
parazione "esciusiva. del premiato stabilimento 
Chimico MIALESCI, FIRENZE. 

Invio gratia dell’opuscolo Nustrative — Esigere la 
marca di cabbrica depositata — SI VENDE NELLE PRI- 
MARIE FARMACIE. 


al 


a pra cosa. imporio di profumerie, piazza in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana cegi more ta ea N 
Sf impiegati; F.lli Tomeucci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e ©. Via Parta S. L renzo N. 46, Notegen Giovanni droghiere. Via due Macel'i, Lir- C U [h Î N E E co N 0 M | Cc H E 
guerri, Ireneo, Corso V. Emanuele. 132; Profumeria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46. @) rali 
= a ro n > n id delle più grandi alle più piccole dimensioni 


| Cracine con fermosifome pel servizo acqua calda! 
per bagoi, lavabos e per qualsiasi altro uso. 


Cucine a vapore massima econo» 
mia d'esercizio. 


|mosticcerie, isteccherio, scalda- 


Sovrana per la di- 
restione, rinfrescante, 
iuretica è 


L'Acqua di 
“NOCERA - UMBRA |Perro-China-Bisteri 


Gil preferito dai buon. 
gustai e da tutti qu 
la propria 

Prof. Se- 
è {natoro Semmola <Ho sperimenti 
nente il Merro-China-Iisleri]f | 


| ELEIFOTOGRAFO? 


| eNOI... PERCHE? 
Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo ciccia Boca] minuti, pera: 
Società Anonima — porse -_ n L. 180 milioni - intieramente versato ES preinioati, tutti: pos” 


Nella scel 
liquore concili 


là Cai mf 


I 
i 


S nonc:ngionate dall'età o del 
del Dr Tenea con risultato feli rimedi corroboranti e 
un regime di vita speciale tutto il — Via Passerolia, 2 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per q or 0, Mercolei e Sabato. 
Consulti per corrispondenza, L. 10. 


trici, vengeno curate 


lc@fFettiere a fuoso diretto d a 
vapore da litri 25 in su. 

Tostacaffè. 

Prospetti a rioniesta 


H 
i 
i 
Ì 
i 
{ 


della qualo disse il Mantegazza 
buona per i sani pei malati, pei sem: 

chiarissimo Prof. De-Giovanni 
ito a qualificeria la 


a tolleranza da parte dello 
impetto ad altre preparazioni 
Ferro-China-Bisleri un 


bile superiai 


migliore acqua da tasola dei mondo 
| RISLERI 0 C.- MILANO| 


Stabilimento Besana — G. B. TOMMASI o C. 
Milano, Via S. Rocco, 15-A. 
Stabilimento meccanico con fonderia. 
Rapp. in Roma Sig. Chierm Via Polverone N. 1 


FABIA sono diventarlo, acquistando 

ESERCIZIO 1895-96 l’apparecchio IL FOTOGRAFO, 

Prodotti approssimativi del traffico dal 24 al 30 Giagno 1896, col quale si ottengono bel- 
{36° decade) « lissimi ritratti e vedute. LIRE 


Franco nel Regno 
O L'apparecchio IL FOTOGRAFG 


sì compone di: 
Una camera oscura « noce ince-| 


RETE PRINCIPALE (1) RETE SECONDARIA 


ESERGZIO | ESEROZIO 
corrente | precedente | ifferenre 


ESERCIZIO 
corrente 


bliom, ln eserelzio. È —4407 
Meta. . 


P = rato » a soffietto di tela di cm. 20) 
Viaggiatori . 1,365,456 di tiraggio, 15 cm. di altezza el 
dagagii e cani; . 62,130 4 12 di larghezza. — Un obbiettivo 
Aerei: 374,531 39 W,107 47 con serie di diaframmi. — U; 
Pri "I 900 $3 i vetro smerigliato per mettere 
3 COSIO) 74,556 00 A o A) 
î = di lastre alla gelatina bromuro d'argento. — Un fiacone solfato di 
Prodotii dal 1 Luglio 1995 al 30 Giugno 1896 Cn oe a ORARIO DELLE FERROVIE 
x | iposolfito di soda. — Un pacco carta da filtrare. — Un imbuto di Partenze da Roma per le linee di 
vetro. — Due agitatori di vetro. — Tre fogli di carta colorata. na Car Nr 
0 so} fStsso ma] states ‘— Istruzione facile per l’uso dell x Paci FRE 
795 60 $ a,80gyii7 67| 2,486, ferme... 
Petr e LEPAGE & C,. Via $ Radegonda, 11 MILANO » Fri soso| mini —|_ 
3034 SAL GA + 6,139,288 72] 3,61S,174 21 4,188,463 35|+ 827,600 ve] GRATIS il Grande Catal Illustrato GRATIS Faligmo-dbedv ESE ni 
Tan UN Tesla vanno. 11865) 1650) —|_ 
Prodotto per chilometro AI ) Civitevenstia - ia so 176 [rogo 
della decade. : + CLI GUISLURS €0 35 164 45) 198 95] | 37% dia: fe |ti4s = 
Pat o segiazal,o sasso) assss) aussssle da | pred ulitna— 
11) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà. [= -|- sed 
= Caprantea- Tier. — fra i 
PUBBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENT. LA PAROLA 
Per: locali da affittarsi, com) ci eri Bavoli. 10) — 
cerca di lezioni e di impieghi, reci e di|ff risa. 28 —| 13 so] 
IL E T R A E B A GNI industria, e corrispondenze private tti possono | ff] Tortns. s-|8% 
3 V ( X( XI A I [ J iuviare annunzi e corrispondenze da inserirsi in quarat |} nate ginjao. ii Hal” 
pagina unendo il relativo imporio anche in franc oboli: | B Milano-Mrezse. 19 10 ass — 
ai Preprietori che cercano inquilini, cd alle irmiglio le quali desidersno trovare prezzi ieahi etna na 
: tri 
fran * >| gi 
CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI isi E - Raro iaco; | 11 n 16 
vg Avvisi Economici Remi. 1: n 
" E dalet (| Ted iu 
e corrispondenze private nerbo Capian: | 303 = 
a cent. & la parola 
ne'la atiuale stagione dei bagni 
CHI NON HA il bisogno di procurarsi un alloggio, 
= = si una Tee conveniente e 
A ale 10 saolimento sere con 
BANE ULI: 3 q nl che non debba far conoscere coi 


la reclame i vantaggi della sua amena posizione la 
proprietà delle sua acque ?!? 


una speciale rubrica di Avvisi economici che potranno colla maggior sollecitudine raggiungere lo scspo 


senza aver bisogno di ricorrere a mediatori ed Agenzie. Per questi avvisi fu sta%vlito, pei detto giornale. il un’iniamorata. gelosamente cust - s 
prezzo di cent. & per parola, talchè a chiunque sarà agevole conteggiare l'ammontare di ogni avviso; e CHI NON HA dita dagli Arghi di famiglia, Faedo Pubbli Uti 
mandando la dicitura della inserzione, col corrispondente împorto anche in francobolli, avrà immedizto corso i una Musulmana, cui non sia pos- cità 
alla pubblicazione per una o più volte, secondo si desidera. LrmmTontg er 
Ordinazioni esclusivamente all'indirizzo _ 


uo Mobile, un Pianoforie, una Car- "n SA 
Amministrazione del «Fanfalla » Via dell'Impresa, N. 11. — Roma CHI NON HA str sbarazzare,. una Ca: Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
RR NE Re META, ottega, il i CINE, 6 
———6mmzk2tk2k____weww== | UKCTKXIC "i fmi CR TTISTTTI clematiche, Sta- 


CHI NON HA una merce da vendo"e, un impiego || bilimenti balneari che a condizioni ec- 
L’Impotenza 


ds cercare, una specialità da ae ona A 
bb È al F PEEZISRNENINNN Creditare, una professione di a | cezionali Fa ialo Miao 

ET et rima E 
Sì guarisco comp'otamente in pochi giorni di cura, | "Per abbonarsi AN |sotocere na er ta afaro qasina || ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 


i giovani che nei vecchi, mediante le pillole afrodi- x " Ra 
LOT e Pt Urevzando I può ottenere con poco, e senza || PONAti, può fare una estesissima ed eco- 
‘adosi alla pubblicità del gioraale Il Fanfulla 


risultati favorevoli finora ottenuti, le compiete guari diri : Ro noie, rivo! 3 

gioni în chiunque ne ha fatto 150, e le numerose richiesto FULLA. lgersi In ma nella di coi quaria pagina è state s'abiita una apponia Lomica reclame. 

snche di noti medici, raccomandano bene questa spe- brica di ;onomi ent. 5 la parola. Per 20 A richiesta si i ivi. 

falità, ‘ata da varie accademie mediche dell'Itali; role, o meno, L. I. Fer 10 inserzioni sconto 5 è, spediscono preventivi. 

Sniell'estoro. LE Prezzo completo Le fr in tina Italia. ‘ d I Ii E 20 s:onto del 10/00 — Invi.re acche con Cello: Scrivere all’ Sa n° P 
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I D'ARGENTON PARLAMENTARI 


Anche nella discussione sul commissario 
7 in Sicilia si.va ripetendo lo stesso fe- 
6 cha ‘distato osservato nur le 
iscessioni, nelle quali si era.già scon- 
eee contrario al 
istero sul mercato delle illusioni parla 
tari. Anche nella discussione sul com- 
«usstrio civile in Sicilia, doveva esser tem- 
pesta, e invece la. tempesta si va a poco a poco 
sedando fino a produrre l'impressione quasi 
piacevole di un venticello alquanto vivo e 
frizzante che stuzzica un po' i nervi, ma in 
fondo finisce col non fare nessun male se- 
rio. C'è sempre la caluonia delle intenzioni 
politiche del Ministero, ma, voi lo sapete, la 
Stessa calunnia è un pentola a 

E a poco a poco accade che gli oratori 
dell'opposizione si alzano perchè sono iscritti, 
perchè arriva il loro tumno; ripetono svo- 
Sue la storiella dei timori e dei 

lubbii che già sono stati manifestati; difen- 
dono l'unità d'Italia contro il senatore Co- 
dronchi; difendono contro il riordinamento 
amministrativo la Sicilia che non trovò tanti 
paladini, nemmeno quando l'eccezionalità 
dei provvedimenti, che la riguardavano, con- 
sisteva soltanto nello stato d'assedio e dei 
tribunali militari; accusano il Ministero di 
empirismo perchè non crede allo specifico 
delle sole manette; e quando hanno recitata 
la lezione, si rimettono a sedere fra le con- 
igratulazioni di alcuni onorevoli Leali, che 
permettono ai benevoli redattori del reso- 
conto sommario di scrivere che parecchi 
deputati stringono la mano all’oratore. 

’arola d'onore, se non ci fosse l'onore- 
vole Imbriani che mette di tanto in tanto 
la sua nota acuta, quest'opposizione mono- 
tona e scettica, fatta per disciplina di par- 
tito, per interessi minuscoli e per ubica- 
zione politica, finirebbe col diventare una 
dolce siesta ‘parlamentare per gli assidui 
delle tribune. 
< Ma è dunque il destino di questa oppo: 

jone, quando non urla e non strepita, di 
‘dimostrarsi poco persuasa della tesi che vor- 
Tebbe persuadere agli altri? 

. 

E' proprio il suo destino. Cessati gli urli 
e gli strepiti del primo momento essa è con- 
dannata ad avvedersi che il motivo di op- 
posizione su cui aveva tanto calcolato non 
conteneva poi gli elementi logici di quella 
seponscline dialettica the aveva sperato. 

,me quel letterato, di cui Alfonso Dau- 
det ha tracciato l’ironico profilo in uno dei 
suoi più vecchi romanzi, il primo momento, 
il momento in cui balena all'oppositore del 
Ministero Rudinì un pretesto di battaglia, 
egli è preso da un sacro entusiasmo per la 
sua trovata. E come quel letterato si dava 
alla ricerca affannosa del titolo, egli si dà 
affannosamente alla ricerca della frase, della 
parola terribile in cuigli pare di riassumere 
tutto le scomuniche con le quali vorrebbe 
fulminare l'avversario. 

Quel povero d'Argenton credeva di aver 
fatto tutto quando aveva scritto sopra un 
bel foglio di carta tre o quattro parole, per 
esempio: La figlia di Faust. E gli pareva 
che in quelle’ quattro parole ci fosse un 
mondo, ci vedeva già muoversi confusa- 
mente le prime linee di un capolavoro. E 
tutto pieno di speranze e di illusioni di 
vittoria, egli si accingeva a scoprire quel 
mondo che supponeva di aver intravve- 
duto, a evocare con le magiche sillabe 
quella vita che gli pareva dovesse balzar 
fuori dal calamaio e trascinargli veloce- 
mente la mano armata della penna sulla 
carta. Mah! Sul mondo intravveduto era 
a un tratto disceso il sipario di una densa 
nebbia intellettuale, la vita non veniva fuori 
dal calamaio, e l'ispirazione aspettata si 
burlava di lui ancora una volta. Allora per 
consolarsi egli discendeva dal Parnaso in 
cucina, apriva la credenza, si tagliava una 
larga fetta di pane e la spalmava di burro, 
calmando così la bulimia di cui era affetto. 

Intanto il povero Jack, che egli aveva 
scacciato di casa, soffriva non di bulimia, 
ma di vera fame, e accogli: 

e nei polmoni il germe della malattia che 
doveva condurlo alla tomba. 

Ma che importava di questo al poeta 
d'Argenton aveva quanto gli occor- 
ireva. La Figlia di Faust non riusciva? Non 
monta, avrebbe cercato un altro titolo; in- 
tanto gustava la fetta di pane col burro. 

Che importa ai d'Argenton delle decla: 
mazioni oziose se laggiù in Sicilia, alle porte 

Roma, a Roma stessa e in tutta l'Italia 

impresa l'Eritrea, Jack ha tanto sofferto e 

offre tanto ancora? Essi gustano la tartine 
dei loro discorsetti, pensando al nuovo ti- 

olo, alla nuova frase, alla nuova parola che 
deve sconvolgere la situazione politica e 

ompigliare questo Ministero che osa pen- 

sul serio alle riforme necessarie, 


responzabili delle sventure quelli che alle 
enture avevano trovato modo di rime- 
are come si poteva, il giuochetto rettorico 
non riusci, © i d'Argenton dovrebbero pen- 
ne un'altra. E non indugiarono molto a 
rovarla. Si fecero spedire una discreta quai 
tità d'indignazione inglese che tentarono di 
spacciare al minuto. SS azione -in- 
ese, come più tardi l'indignazione germa- 
nica, diventò naturalmente più sterile che 
non fosse riuscito l'onore della bandiera. 


L'ispirazione che salva tutto non soccorse 
nemmeno questa volta le velleità tragiche 
dei d'Argenton, mentre quel povero Jack 
del contribuente italiano sorrideva amara- 
monte. 

fon sì scoraggiarono per questo, seguita- 
sono. I genitchristolo on si perdono mai 
l'animo. Arrivammo così a questa. discus- 
sione della Sicilia, ; 


sÉ * ia se 
La Sicilia? Come regolarsi per seppel- 
lirne la discussione? Presto fatto. Inventa- 
rono il vicereame. Il vicereame | Credettero 
di scorgere in quella parola composta tutta 
l’energia esplodente di una bomba, di una 
macchina infernale. 

Sicuri dell'effetto, la scagliarono con tutta 
forza contro il Ministero. 

La bomba ricadde senza esplodere, ma a- 
pertasi innocuamente mostrò il suo conte- 
nuto. Erano rammarichi di feudatari politici 


reame non sia scoppiata. Se fosse scop- 
piata, i d'Argenton sarebbero stati i primi 
feriti, perchè il vero vicereame non è quello 
di cui si mostrano sgomenti, ma è quello 
che vorrebbero conservare essi, i d'Argenton 
inutili e parassitarii... 

Se fosse vero, come essi dicono, che il 
commissario civile in Sicilia sia un vicerè - 
e non è vero - sarebbe, in ogni caso, un 
vicerè solo. 

‘Meglio uno che venti. i 

Plongiak. 
fFrorno PER frionno 

La Donna chinese. 

A proposito della morte dell'imperatrice Taon- 
Hsi la Rivista britannica pubblica uno studio 
sulla Donna chinese. 

Madre e vedova, l'imperatrice aveva tutte 
le gioie: poichè par. wa cose. Ja\morte del 
marito è ìl principio della felicità. Fino a quel- 

istante per essa non vi è che pene, schia- 
vità. La nascita d'una figlia, specialmente nélle 
prioni coni sila ila 
dig povere, è osi sone uu es 
fierisce talmente per le bambine, che si ve= 
dono spesso sulle rive degli stagni delle ta- 
000 apro sale siva degli nigni dale 1 
bale coi concept; «Le 

L'educazione femminile si riduce a ben poco 
« Coltivare la virtù, dice un proverbio, è la 
scienza degli uomini; rinunziare alla scienza, 
è la virtà delle donne. » Il matrimonio è in 
Cina, come altrove, la grande preoccupazione 
della giovinetta; ma essa non può scogliere il 
fidanzato fra i giovinotti che conosce; deve 
@ assolutamente sconosciuta allo” sposo 
cui vien destinata; il giorno stesso del matri- 
monio, é condotta alla casa dello sposo, av- 
volta in un velo rosso che la copre dalla testa 
ai piedi. Questo cerimoniale può riservare agli 
sposi sgradevoli sorprese. 

* 

Ancora la Donna cinese. 

Aacore la Dona AR arca peri 
al 060 amo Pene recita stà perl 
altrove. Sono molto più indulgenti per l'uomo 
stori Sora mole pl ie pe ooo 
Cho coi «to, 1 suo 110 ir Sine; ue 
della sposa legittima; vengono chiamate fami- 
liarmente le « piccole mogli >; esse non hanno 
diritto ai gentili nomi di Flor di gelsomino, 
Tuna argentea, Profumo soave che prendono, 
maritandosi, le spose legittima; nomi inutili 
però, perchè un marito cinese, quando è pro- 
prio un marito del gran genere, non parla della 
moglie se non chiamandola: « La mia triste 
spina », e non manca mai di bastonarla. E'un 
costume sanzionato dalle leggi e un marito în- 
correrebbe nel ridicolo se non usasse di questa 
prerogativa. Si son veduti cinesi accoppar di 
pistoni Sì pon veli lei scopa di 
tava che non le picchiavano. Il disprezzo dei 
cinesi per la donna si traduce fino nella loro 
RESERO 
presenta la parola donna; ripetuto due volte, 
vuol dire: Mtigio; sovrapposto tre volte, signi- 
fica intrigo. 

* 


Gli acioperi di Pietroburgo, 

Un giornalista inglese ha intervistato, a pro- 
posito degli scioperi di Pietroburgo, un emi 
grato politico russo, il signor Wolkhovsky, che 
fu direttore della Libera Russia, © direttore 
del fondo della stampa libera russa : 

— Qualunque tentativo, ha detto 
Wolkhovsky, per modificare le condizioni del 
lavoro, è considerata in Russia, come una 
cospirazione. Gli scioperi attuali di Pietroburgo 
sono stati organizzati da una società segreta, 
la Lega emancipatrice dello classi operaie. Que- 
sta società ha sotto-cornitati in tuite le capi- 
tali di Europa. Il Governo russo persiste a 
credere che il movimento rivoluzionario sia 
opera delle classi istruite. E' uno strano errore 
del quale il nostro partito approfitta ogni giorno. 
Questa opinione erronea ha permesso alla So- 
cietà della quale vi parlo, di costituirsi libera- 
mente: la Lega emancipatrice delle classi ope- 
raie ha oggi da 30 a 40,000 membri. 


* 

L'oppio. 

La decisione del Governo giapponese di per- 
mettere con certe restrizioni il consumo del 
l’oppio a Formosa ha sollevato viva opposi 
zione nel corpo medico e specialmente nell'e- 
sercito. Un medico militare ha dichiarato cho 
durante la campagna di Manciuria, molti sol- 
dati che avevano gustato il narcotico_ per cu- 
riosità vi presero talmente gusto che si sgo- 
mentarono e gi denunziarono alle autorità mili- 
tari, suppliadolo di metterli a morte. se non 


NUM. 186 
PUBBLICITA' 


1 annunzi © le inserzioni sul Fanfulla di rico- 


Mercoledì 8 Luglio 1896 


riuscivano a vincere la passione. Coloro che 
hanno avuto occasione di misurare il male fatto 
dall'oppio, dicono che varrebbe meglio pagar 
tutti i cinesi per lasciare Formosa, e irasfor- 
mare lisolà in un deserto, piuttosto che arren- 
dersi come ha fatto il Governo. 

» 

L'Esposizione triennale di 7 

Sivé chiusa ieri.l'altro, * 
giorni nei quali è stata ape 
fu il 25 aprile scorso — i 
a'pagamento raggiunse le 
Le opere vendute furono 13. 

mplessivo di lire 170,200. 

* 

La Grande Encyclopédie. 

Il fascicolo 549 della splendida pubblic: 
zione della Casa H. Lamirault e C. di Pari; 
contiene una monografia di Berthelot sul di- 
partimento della Manica; la biografia dei mem- 
bri della celebre famiglia Mancini di E. Ass 
una notizia sulla dottrina, finora tanto contro- 
versa, di Manes, il Manicheismo, di E. Vollet. 
In questo fascicolo si trovano le carte dei di- 
partimenti del Lot e Garonne e della Lozère, 
da inserirsi nel tomo XXII, pagina 586 © 707. 


* 

Per finire. 

Matrimonio di convenienza. 

Una amica si congratula con la sposa, e le 
dico: 

— La tua unione deriva, spero, da simi- 
Glianza di gu 

Precisamente... Il mio fidanzato non mi 

ama; ed io non posso soffrirlo ! 


N. Nanni. 


——————_—_ ___ 


Parlamenti esteri 


Camera francese. 

Parigi, 6. — S'intraprende In discussione 
degli articoli del progetto relativo alle imposte 
dirette sulle entrate e tasse ad esse assimilate 


Camera del Comuni. 

Londra, 7. — Il segretario parlamentare 
per la guerra, W. St. John B:odrick, dichiara 
che nessun reggimento inglese ricevette ordine 
di prendere parte alla spedizione su Dongola; 
ma, so il Sirdar Kitchener lo giudicasse neces: 
sario, l'esercito di occupazione potrebbe essere 
utilizzato. 

Si approva, con 252 voti contro 106, una mo- 
zione del segretario di Stato per l'India, Lord 
Giorgio Hamilton, colla quale si dichiara che 
il mantenimento dei soldati indiani che si tro- 
varo in Egitto resta a carico del Govamo del- 
l'India, ma che la spesa della loro 
con altri soldati indiani spetterebbe all'Inghil- 
terra. 


l'abolizione dell'esercito stanziale e della na- 
zione armata. 

Ma, scusate: non dite e giurate che i pro- 
getti Ricotti demoliscono l'esercito, e chein 
tal modo si fa l'interesse dei radicali ed an- 
cho del. francesi? 

Ilora siete veramente ingènui se spe- 
rate di persuadere i radicali & votar contro 
il loro interesse! 

ico: ci sono i e 
quelli di Fortis, che sono in 


moffia non può essero percepita dalle intel- 
ligenze comuni! 

Ma tutto il pubblico dei lettori non è com- 
posto di geni come quelli; e il pubblico ci 
si meraviglia e sorride quando legge che î 
progetti militari di Ricotti, il fedele e antico 
servitore delle istituzioni, son fatti a post 
per far piacere ai nemici delle istituzioni 


quali, viceversa, dovrebbero votar contro 
quei progetti medesimi. 
Chi ci si raccapezza è bravo! 
Xx 


Nella Estrema sinistra - la quale, tolti i 
socialisti, l'Imbriani e qualche altro, si com- 
pone d'una quarantina di deputati - sta av- 
venendo una leale e molto giustificata evo- 
luzione, che il Bovio stesso ha avvertita. 

L'ambiente parlamentare odierno, le con- 
dizioni del paese, la condotta di questo Mini 
stero, che ricongiungendo al Governo l’idea 
liberale, vuo! rendere all'Italia la quiete che 
le bisogna dopo tante tempeste - tutto con- 
tribuisce a rendere non solo utile, ma ne- 
cessario un nuovo atteggiamento parlamen- 
tare della maggior parte dei quaranta de- 

utati dell’Estrema. Ma, proprio per seguire 
le sue tradizioni, l'Estrema dovrebbe votar 
contro ad un Ministero, che assunta la im- 
mane e pericolosa liquidazione delle colpe 
e degli errori passati, cerca e fa intanto il 
bene della patria - e questo bene tanto più 
s'ingrandisce pensando al molto male, donde 
usciamo a pena? 

Sarebbe una coerenza strana questa: l'E- 
strema Sinistra perchè ha combattuto il Mi- 
nistero Crispi, dovrebbe combattere anche 
questo Ministero, sorto appunto per ripa- 
rare ai mali di que! 

Che agli amici dell'onorevole Sonnino - 
quale trova utile e logico di mettersi d’ac- 
cordo con l'onorevole Imbriani - farebbe 
piacere, si capisce. 

Ma, poichè non farebbe piacere alla vera 
logica, deve credersi che l'Estrema Sini- 
stra, riconoscendo la necessità di consoli- 
dare, seriamente ed utilmente per la difesa 
nazionale, le spese militari, lascerà ai fau- 
tori del Ministero passato ‘la cura di com- 
battere î provvedimenti dell'onorevole Ri 
cotti, sorridendo dei curiosi ed acrobatici 
sforzi de’ giornali crispini; i quali dopo a- 
verla coperta d'ogni genere d'improperii, 
ora, alla vigilia della importante discussio- 
ne, le fanno attorno la ruota! 


3 Uno che nota. 


CONTRADDIZIONI 


Sin che i ministri non s'erano accordati 
se fosse o non fosse conveniente, in questo 
scorcio di sessione, chiedere alla Camera di 
deliberare sui progetti, già approvati dal 
Senato, concernenti il riordinamento del- 
l'esercito, l'opposizione - pur di creare im- 
barazzi, o, meglio, sperando di crearli — dava 
tregua all'onorevole Ricotti; e diceva anzi 
che l'illustre generale perchè sinceramente 
devoto alle istituzioni e contrario a qual- 
siasi accordo con l'estrema stra, veniva 
a minato » da una parte dei ministeriali 

Dimenticando di averlo recentemente ac- 
gusato di volere, co suoi_ progetti, disorga- 
nizzare e demolire l'esercito a beneficio dei 
nemici interni ed esterni, il crispismo dipin- 

va l'onorevole ministro della guerra come 
l'unico e fedele difensore delle istituzioni... 
E lo è certamente; ma non è l'unico. 

Ora, che i ministri si sono accordati sulla 
convenienza che la Camera, prima d'ardaro 
in vacanze, deliberi sui progetti militari, pos- 
siamo essere sicuri che le accuse contro il 
preteso disorganizzatore dell'esercito rifio- 
riranno. 

Le accuse di ieri, lo lusinghe d'oggi, le 
nuove accuse di domani - tutte ispirate da 
uta maliziosetta faffica partigiana - non 
commuovono alcuno, tanto meno l'onore 
vole Ricotti; cui la serena coscienza di com- 
piere verso il paese e verso l’esercito un 
utile dovere dè la più olimpica delle indif- 
ferenze al molto © vario rumore che si fa 
attorno alle proposte sue, cella speranza 
vana d' Trritarlo, 

Noti, però, il pubblico la contraddizione 
degli argomenti; la quale non consente alla 
opposizione d'essere presa sul serio. 

eri l'onorevole Ricotti era un pericolo 
per le istituzioni perchè vuole Zemolire l'e- 
sercito. 

Oggi è l'unico fedele servitore della Mo- 
narchia perchè, piuttosto che cedere alla 
imposizione della estrema sinistra, è dispo- 
sto ad uscire dal Ministero se la Camera 
non sia invitata a deliberare sui progetti 
militari. 

Domani, probabilmente stasera stessa, 
tornerà ad essere il pericoloso demolitore 
dell’esercito e d'altre cose ancora, perchè 
ha insistito nei propositi suoi ! 

x 

Non basta. 

Ota l'opposizione torna al suo sterile ten- 
tativo di seduzione dell'Estrema Sinistra; e 
pretende dimostrare, come quattro e quattro 
otto, che essa ha l'obbligo di votar contro 
i progetti di riordinamento dell'esercito, per- 
chè contrari al suo vecchio programma del- 


SI Le 
CRONACA DEL MARE 


Las Palmas, 6. — I piroscafi Nord Ame- 
rica ed Attività, della linea La Veloce, prose- 
guono per Genova. 

Il piroscafo Sud-America, della linea La Ve- 
Joce, prosegue per il Brasile ed il Plata. 

Montevideo, E arrivato il piroscafo 
Orione, della Navigazione generale italiana. 

New-York, 7. — Il piroscafo Fulda, del 
Norddeutscher Lioyd, è partito per Genova. 

dan Si 


Questioni di arte drammatica 


IV. 
All'usciolo del palcoscenico. 

Così come l'attore, anche il direttore deve 
avere le spontanee qualità adatte. E' natu- 
rale: si tratta di un'arte, e il dono di na- 
tura è il segao della croce. Date quelle qua- 
lità, a un direttore non deve far difetto la 
coltura: una duplice coltura : quella generale 
che è doverosa per ogni cristiano, e quella 
speciale che è doverosa per l'ufficio a cui è 
chiamato. o lo so: quando si parla di col- 
tura a proposito di palcoscenico, si sorride 
da noi; sorridono gli attori e sorride, quel 
che è peggio, spesso, anche la critica. Quando 
si è nati col bernoccolo, si dice, si recita; 
e quando si è capocomici, si dirige. Nulla 
di più sciocco, di più micidiale all'arte. Sì, 
si recita, ma si recita male; sì, si dirige, 
ma si dirige, ossia si sgoverna, disastrosa 
mente. La dimostrazione è perfettamente su- 
porilua: basta affacciarsi nella sala di un 
teatro di prosa contemporaneo, quando il 
sipario è in alto, per vedere a quali miso- 
rande strette si precipita pel difetto di col- 
tura. Quadro tristo e sciagurato. 


Sì deve pretendere, © rigorosamente, da 
un direttore la coltura: la generale che si 
uò supporre quando egli darà le prove 

della coltara speciale, della coltura dell'arte 
sua, vale a dire; perchè non è accettabile 
che diventi giudice del probabile ingegno 
degli autori, che diventi giudice del proba- 
bile ingegno degli attori, chi non solo non 
ha un temperamento, ma di quel fatto d'arte 
che è chiamato a fare svolgere, a far pro- 
gredire, a far sempre più folgorare, non 
sappia dire nè il come, nè il perchè; ed è 
semplicemente grottesco che assuma la re- 
sponsabilità di una riproduzione di quadro 
scenico — a volte un’opera d’arte - in tutti 
i suoi mezzi, chi non sa la storia del pal- 
coscenico nelle sue vicende, così per la con- 
cezione che per la interpretazione. Si de- 
plora da tutti, autori, attori, critici, e per- 
il decadimento. Deplorare è 

cchierare è facile. Ma io 


chiedo: — Voi autori, voi attori, voi critiei 
voi spettatori, avete data mai alla scena di 

rosa quella importanza, fatta di dirittie di 

loveri, e dalla quale unicamente e sola- 
mente è lecito sperare un risultato ? — No. 
— E unatrale principali colpe vostre non è 
forse precisamente la ine, nella 
quale è stata abbandonata la direzione, dalla 
scena, dalla platea, dal giornale? — Così le 
cose vanno come vanno. La coltura dell'arte 
rinvigorirà nel direttore lè attitudini, ovgli. 
sarà di guida nelle sue relazioni con gli au- 
tori, nella sua pratica quotidiana con gli at- 
tori, nella formazione dei repertori, .in 
quella somma di varii fatti che si chiama in 
gergo metfere in scena un'opera teatrale; ed 
anche nella sicurezza della spiegazione alle 
discussioni della critica. 


x 

Ho detto nel primo ‘articolo che il direttore 
è un potente ausilio nella ricerca dell'autore. 
Ed è proprio cosi. Di tutte le cose che ri 
guardano la scena di prosa, la miseria ha 
mutato lo stupore doloroso” in burletta. In- 
jan destate gli as- 

rticine dei paicosce- 

si difendo, i postu- 


ricatura e all'umorismo. Male, male: quel 
fatto ridotto a ridicole proporzioni, doveva 
invece suscitare interesse e commozione. 
La produzione non può cadere dal cielo: 
da cervelli deve fiorire. Chi sa che in quelle 
turbe soffocanti la vuotaggine solenne diun 
capocomico che si schermisce, non tremava 
palpitante una legittima speranza di autore 
drammatico, una invocata speranza dell’ar- 
te! Goffaggine omicida quella che consi 

a non dare neppure uno sguardo sulla co- 
pertina dei manoscritti che piovono ai bot- 
teghini dei teatri. Mille sciocchezze, sia; 
ma se la milleunesima racchiuda, tenero 
bocciuolo, una promessa, benedetto il cal- 
vario della lettura tormentosa. Noi siamo 
troppo poveri per gittare all'aria anche il 
sospetto d'una probabilità. 


x 

Però, quelle turbe si asserragliano in- 
torno ai capocomici. Ora è giusio ricono- 
scere — e chi ha l'ingranaggio della nostra 
vita dell'arte è con me- che le occupazioni 
e le preoccupazioni d'un capocomico sono 
tante e cosiffatte che questo capocomico, 
con tutta la buona volontà, non potrebbe 
degnamente rispondere all'officio delicato e 
coscienzioso ; questo in genere: nella spe- 
cie poi, siccome il capocomico è anche at- 
tore ed è anche industriale, egli porta, dato 

caso che si pieghi a leggere i manoscritti, 
nel suo giudizio, un certo preconcetto che 
si spiega con la vanità, per l'attore, e con 
l'interesse, per l'industriale, e quel precon- 
cetto gli toglie la serenità e la dirittura. E 
vha di più: il capocomico, appunto per 
quelle sue occupazioni e preoccupazioni di 
amministrazione, alle quali si aggiungono î 
suoi doveri'di attore, non ha il tempo di 
poter esaminare minuziosamente come va 
fatto la produzione che si decide a leggere, 
e sommario riesce il decreto, come somma- 
ria fu la lettura. Ora - questo lo so per 
prova - di tutta la produzione che viene 
scaraventata, ad ogni piazza, tra nuca e 
collo sul capocomico, v'è quella che va scar- 
tata senza perdervi che il solo tempo della 
lettura, ma vè anche quella, che è greggia, 
ma, polita, potrebbe avanzarsi alla ribalta, 
© farne supporre una, ventura, adatta. Il 
capocomico non ha tempo, e parecchi gio- 
vani se ne vanno scorati, che, forse, con 
trepida cura consigliati © confortati, face- 
vano intravvedere barlume di promessa. 
Anche questo io so per prova. 


Ed ecco uno dei nobilissimi offici del di- 
rettore : appunto l'orgoglio di quella trepida 
cura e di quel consiglio. Tutti i manoscritti 
che capitano sul palcoscenico, da qualunque 
più strana parte piovano, debbono essere 
letti. Le opere d'arte non sbocciano tra le 
atufe delle serre calde, © sta bene; ma, ri- 
peto, non scoppiano neppure per miracolo. 
Bisogna togliere il capriccio del caso nella 
formazione della nostra scena di prosa. 
si creda a quella colluvie di manoscritti 
spampanata dai capocomici e dalle loro 
trombette. Questa è una delle tante volgari 
buffonerie che hanno reso imbecille il pal- 
coscenico italiano. La media è regolare e 
sopportabile. Il direttore non ha occupazioni 
e preoccupazioni amministrative e non ha 
doveri di attore; egli può, egli deve leggere: 
e quando càpita quella produzione, informe 
quanto si voglia, ma nella quale un filo, sia 
pure tenuissimo, si trova, invece di fare 
come il capocomico, quando lo fa, cioè di 
condannare con u le procedimento la 
produzione bruta, dirò così, e- quella che 
malaticcia, anche moritura, ha pure i linea- 
menti di una faccia umana — il direttore 
lla discussione vaglierà la probabilità del- 
ingegno o no dell'autore, e pure rifiutando, 
in coscienza, la rappresentazione, con amo- 
revole e illuminato: consiglio, potrà forse, 
chi lo sa, salvare un’anima - l'alto fine; per- 
chè io credo che la ragione e lo scopo d 
tutte lo chiacchiere © di tutte lo lamenta 
zioni dovrebbe essere questo : il rigoglio e 
lo splendore dell’arte; e per dirla più chia- 
ramente, dovrebbe essere di riuscire a pian- 
tare sulla scena, la nostra scena, la scena 
italiana, una buona volta qualche cosa, ma- 
nifestazione derivante dall'autore, manife- 
stazione derivante dall'attore. E se no, non 
è la più lagrimosa donchisciottesca impresa 
questo inutile affannamento di discussione 
in un deserto, senza conforto di lontana 


oasi ? 
Edoardo Boutet. 


T TURCHI 

tao si 6. — Si ha da Van: 
dali ° cià romade degl Cheksk, venute 

_a Persia, commisero assassini e atti di se> 
ebiggio în parecchi distretti della provincia. 

< Gi agitatori armeni fanno causa comune 
Si 

* Ua grande numero di questi agitatori, pure 
provenienti dalla Persia, con armi, fomentarozo 
i disordini dendosi al brigantaggio fino nei din 
IZ ; 

TL pula 
cessarie per respingere queste incursioni e ri- 
stabilire la tranquilità. > cadi 

Atene, 7. — Numerosi delegati cristiani 
hanzo deciso di chiedere ai deputati cristiani 
«di recarai d'orgenza a La Cansa per prendersi 
paris ai lavori dell’assembleù generale. cas 
diotta, e discuterri i miglioramenti da intro- 
Ziurai nel trattato di Halepe. 


CRONACA ESTERA 


Sclcpero. 
Lilla, 6. — Tutti gli opersi fonditori delle 
officine metallurgiche di Lilla, in numero di 
milleottocento, si Bono posti ia sciopero. 


Terremoto. 

Larnaca, 6. — E' stata avvertita una forte 
scossa di terremoto. Il panico nella popolazione 
4 generale. na 

La città è deserta. La popolazione si è ri- 
versata nelle campagne. La situazione è allar- 
mante. 


La berretta al cardinale Cretoni. 
Madrid, 6. — La regins-reggente ba con- 
segnato solennemente, nella cappella del Pa- 
lazzo reale, la berretta cardinalizia al nunzio 
pontificio, cardinale Cretoni. 
Vi assisterano i ministri e la Corte. 


Sir H. G. R. Robinson. 
Londra, 7. — Sir H. G. R. Robinson, go- 
vernetore della colonia del Capo, è stato creato 


Lord. 
Noa si crede che egli ritorai a Cape Town. 


Stanley. 


Londra, 7. — Lo stato di salute del viag- i 


giatore Stanley, dopo un miglioramento, si è 
Riuovamente aggravato. 


CRONACA ITALIANA 


M padre Mortara. 
Vienna, 6. — Il Vaserland smentisce la. 
notizia intorno alla norrina del padre Mortara 
a priore del convento dul Gran San Bernardo. 


Costruttori, artisti e industriali. 

Torino, 6. — Nel salone delia Borsa ha 
avuto luogo la prima adunanza della Confede- 
Fazione fra costruttori, artisti ed industriali, 
ftorta per iniziativa:di alcuni industriali, i quali, 
dopo una seduta’ di preparazione, nominarono 
un comitato provsisosi, incaricato di proposte 
formali, che si concèntrarono nella  presenta- 
zione di una relazione assai elaborata e nello 
statuto. La relazione afferma che scopo della 
Confederazione non è la resistenza, né la lega 
di combattimento, sibbene l’ordine e il rispetto 
ai doveri e ai diritti dei proprietari e degli 
operai. In seguito si nominò il Consiglio diret- 
tivo, composto dei membri del cessato comitato 
provvisorio. 


SPORT 


Pontecchi a Parigi. — Si ancunzia che 
Luigi Pontecchi ha riportato nelle Corse velo- 
cipedistiche internazionali di domenica una se- 
gualata vittoria, battendo Murphy, il fortissimo 
campione americano. 

La corsa popolare Milano-Torino. — Do- 
menica 5, alle ore 4 e 4,50 partirono da Mi- 
lano gliseritti. I corridori, divisi in quattro ca- 
tegorie, erano in numero di 190. Il traguardo 
era a circa tre chilometri dalla barriera di Mi- 
lano. 

Alle 8,47 12 giunse per primo Romo (pseu- 
donimo del milanese More), il quale impiegò 
nel viaggio da Milano a Torino ore 4,33 giun- 
gendo in ottime condizioni. 

Giunsero quindi: 2° Nino Campagnone di Pa- 
via, alle 8,50; 3° Pera di Faenza, 8,53; 4° Er- 
nesto' Gilardi; 5° Garossi Giulio di Milano; 6” 
Nani di Pavia; 7° Flaminio Piacentini di Milan 
8° Va pian’ di Torino; 9° Galli Emilio di Mi- 
lano; 10° Francesco Monney. Tutti costoro sono 
della prima categoria. 

Nella seconda categoria giunsero, dopo Jo 
ore 9: 1° Federico Golì; 2° Giovanni Della Fer- 
rera; 3° Eugenio Dovo, ecc. 

Le bighe a Padofa. — Domenica 5. Alla 
decisione presero parte le bighe segnate coi 
numeri 3, 5, 8, 11. 

E giunsero nell'ordine seguente: 

1° il n. 5 — 2° il n. $ — entrambe di Um- 
berto De Pasquali da Roma — 3° il n° 3 di 
Paolo Ereolani da Bagnacavallo © 4° il n. 11 
di Vincenzo Miseroni da Cesena. 

Colombi viaggiatori da Napoli a Firenze. 
— Domenica 5, ebbe Iuogo una lanciata dico: 
lombi-viaggiatori da Napoli a Firenze. La gara 
è riuscita benissimo; i 405 chilometri che di- 
stano in linea retta da Napoli a Firenze furono 
in breve termine percorsi. 

La Commissione della Società colombofila fio- 
rentina assegnava i preini seguenti 

1° Al colombo del signor Ciotti Giulio, giunto 
in ore 7, m. 25, s. 29; medaglia d’oro offerta 
dalla Società — 2° Ai colombo del signor Rau- 

i Martino giunto in oro 7, m. 27, s. 30: me- 
daglia d'argento dorata, offerta dalla Società 
—.3° Al colembo del signor Caiani Giulio, 
giunto in ore 7, m. 27, s. 45: medaglia d'ar- 
gento donata dal municipio — 4° AI colombo 
del signor Bologna Giovanni, giunto in ore 7, 
m. 38, 5, 20: medaglia di bronzo, donata dai 
municipio. 

Le corse al trotto di Faenza. — Prima 
giornata — Prima corsa — Premio d'apertura 
lire 1600. Vinsero: primo Spo/ford di G.Lamma; 
secondo Messalina di E. Tamberi; terzo Arehie” 
Scherman, dei fratelli Giorgi; quarto Prima 
Donna di Brunati. 

Seconda corsa — Premio del Municipio di 
lire 1000. Vinsero: primo Archle-Scherman dei 
fratelli Giorgi; secondo Messalina di E. Tam. 


quarto Boston di G. Lemma. d 
Terza corsa — Premio dell'Ippodromo di lire 
1000. Vinsero: primo Mileno del comm. V.S. 
Breda; secondo Nellie-Grey di Brunati; terzo 
= G. Lemma; quario Gassella di Ghe- 


Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
|- mani il seguito del romanzo: 


IL GITAN 


NOTA SIBILLINA 
Risultato del XXXV Concorso a premi 


Log: DIO — MELI — EMO - LICEO — CIELO 
LODI — MERLO — ELMI — REI 
LiMo — ERCOLE - CDE — EROE 
MIELE - MERCOLEDÌ, 
@ aerostico: 


Invisrono l'esatta spiegazione i signori: Anta 
cardi, Basbissello — Carlotta. Marchesini, 
Firenze — Tito Salari, Firenze — A. Magatt, 
10 — A.*Cornaglie, Nami — G. Rossi, 
so — C. Trevissai, Venezia — Elina Da 
Arezzo — G. Segato, Bellono — L. 
Carrepoli — A. Abrile, Firenze — A. 
Cornaglia, Firenze — L. Bosi, Tracenta Poli 
sine — G. Pieroni, Lucca — E. Riva, Mace- 
rata — A. Galli, Verona. 
Roma: 

C. Andreini — Caffè della Libertà — E. De 
Bernardini — G. Gaeta — E. Linari — G. Mi 
raglia — G. M. Parenzo — Scuola d 
M. Donarelli. 

Fatta l'estrazione la sorte favori la Scucla 
d'Atene di Roma, alla quale abbiamo già man- 
daro il premio promesso. 


Log. Gi îerî: PARIGI — PIOSA — ETNA — TIGNA 
REGINA — RIGI — TEMA — PIETÀ - AGAPE 
TIGRE - MANGIAPRETI. 


Logogrifo. 
3. Ci abboecan tiacha e lucci a Dongo, a Trezzo. 
6. Ia genere non suda chi m'imbotta. 
5. lo scrivo nel Fanfulla da ua bel pezzo 
4. e con Alagi nomino una rotta. 
4. Collega d'elefanti, di leoni. 
9. Sovente ci corteggisno i padroni. 

n 


Fra le Quinte a fuori 


— Costanzi. 

IL fu Toupinel, rappresentato molto accura- 
tamente dalia compagnia Marchi-Maggi e soci, 
ebbe ieri sera il gran successo d'larità che 
non pstova mancargii. 

Stasera, replica. 

— Quirino. 

Un dramma în Africa ritrovò ieri sera al 
Quirino quel suscezso che lungamente l'accom- 
pagnò sulle sceno del Manzoni. 

Stasera, replica. 

— Tentri fuori di Roma. 

A Lucca, nella sala dell'Istituto musicale Pa- 
cini, è stata fatta una commerrorazione di Er. 
nesto Rossi. Parlò il professore Vincenzo An- 
drei. 

— Dopo la seconda rappresentazione dello 
Zanetto, al Politeama fiorentino, fu offerta una 
cena al maestro Mascagni. Il Mascagni ri- 
lasciò atutti 1 presenti alcuni graziosi auto- 


gras. 
—_ 
ROMA 
= 7 luglio. 
Temporstura dog 
All'Ossereatorio satrozamica del fi 
romane: 


Massima 308 2 - Miabox 185 4 
Testri 

Contanzi (ore 9) — ll fu Toupinel. 

Quirino (ore 9) — Ua dramma in Africa. 

Politeama Reale (ore 9) — Makallé. 


Ancora del trasferimento 
degli uffici giudiziari. 

Abbiamo promesso ieri sera che saremmo 
tornati, con intenti di polemi?A puramente og- 
Bettiva, sul trasferimento degli uffici gindiziari 
dal palazzo Cini al palazzo Bisini, a rettificare 
le molte inessitezzo che a questo proposito sì 
sono scritte da qualche giornale, ed eccoci a 
mantenere la promessa. 

Si è affermato che il palazzo Cini, dopo che 
ne fa uscito il Comando di sisto maggiore, fa 
affittato per 27,000 lire al Comune per gli uf" 
fici del dazio consumo, e che il Comune l'ab- 
bandonò quando il dazio consumo passò al Go- 
verno che s'affrettò n riaffittarlo per 21,000 
lire per coliocarvi gli uffici giudiziari. Sta in- 
vece che il Comune non abbandonò affatto il 
palazzo Cini per il passaggio del dazio al Go- 
verno, ma bene! quando, venuto al sindacato 
di Roma il duca Caetani, trovò eccessivamente 
oneroso il contratto, che iîl Comune, sindaco 
Guiccioli, aveva stipulato con la contessa Cini, 
e, valendosi della clausola di rescissione con: 
tenuta nel contratto, lo denunciò e se n'usei. 

N palazzo Cini rimesa allora, per un certo 
tempo, sfitto, fino-a che si aprirono trattative 
per allogarlo al ministero di grazia e giustizia 
per collocarri una sola parte. degli uffici giu- 
diziari. Venuto ai potere il ministro Bonae: 
sottosegretario di Stato onorevole Gi 
anzichè concludere il contratto, come si è fal- 

imente affermato, disdisso le trattative, che 
erano stato iniziate dal primo presidente della 
Corte d'appello. Fu il miniatro Armò che, 112 
dicembre 1895, stipulò. il contratto, che da un 
Jato venne fiemato, per delegazione del ministro, 
dal procuratore generale Venturini e dall'altro 
lato dalla contessa Cini e.dsl cav. Baracconi 
per la proprietà Lazzaroni. 

La pigione annua fu fissata in lire trentatre- 
mila e non in ventunmila, come, sempre falsa: 
mente, si è affermato, delle quali lire trenta= 
tremila, ventisettemile spettanti alla contessa 
Cini por il palazzo a piazza di Pietra, e lire 
seimila spettanti alla proprietà Lazzaroni per 
il primo piano del palazzo già Del Cinque alla 
Guglia. 

Al contratto, per quanto firmato il 13 di- 
cembre 1893, ai diede “esecuzione retrosttira, 


ziiari se non fra il 1° marzo e l' luglio 1894 
Sta in più che il contratto fa stipulato, me 
grado î pareri conformemente contrari del pro- 
curatore generale, del procuratore del re, del- 
l'ufficio d'istruzione, e del Consiglio di Stato, 
che ebbe a pronunciarsi ben tre volte in sensa 
decisamente sfavorevole. 

Messe cosi le cose a posto, è lecito doman- 
darsi con qual coraggio si osì diseutere l'atto 
del ministro guardasigilli Costa, che, approfit- 
tando del patto di rescissione triennale, inse- 
rito nel famoso contratto, lo ha denunciato per 
la scadenza 1° settembre 1896, e utilizzando 
un'economia di 14,000 lire anave per l'eratio, 
Ba assicurata nel sontuoso Bisini una 

de unica e oltremodo conveniente agli uffici 
giudiziari della Capittio. 

Per finire. Si è affermato che l'Avvocatura 
generale erariale paga di fitto, per un solo 
piano, lire 24,000, Sta invece che Jaffitto ori- 
ginario per l'Avrocatura erariale nel palazzo 
Campanari era di lire 20,000 Nel 1892 l'avro- 
cato generale erariale — che é oggi il ministro 
guardasigilli — profittando della facoltà di ri- 
scivere il —>atratto dopo ua sessennio, ottenne 
che la sizize «osua Wenisse ridotta a 16,000 
lire. Ed è proprio il caso di dire: ad uno disce 
omnes! 

Arrivi e partenze. 
le 6 30 di stamani è giunto da Napoli il 
generale Afan de Rivera. 

L'ex-ambasciatore di Francia presso il Va- 
tirano, conte Lefebrre de Béhaine, è partito 
ieri sera alle 10 17. 

Il Papa all’ex-ambasclatore di Francia. 

Leone XIII ba nominsto gran croce dell’Or- 
dine di Cristo l’ex-ambasciatore di Francia 
conte Lefebrre de Béhaine. 


Note vaticane. 

Il Pepa ricevette ieri în udienza i monsignor 
Fiorenza, arcivescovo di Siracusa; Parsi, ve- 
scovo di Bagnorea; De Persiis, rescoro di 
Assisi; Ambrosi, vescovo di Poggio Mirteto; 
Zaccaro, vescoro di Caitanissetta; Isola, ve: 
scovo di Concordia; Risotta, vescovo di Sen 
Marco 6 Bisignano, i quali domenica scorsa 
ricevettero la consacrazione episcopale nella 
chiesa del Sacro Cuore al Castro Pretorio. 

Per il padre Wersowitz. 

Venerdì prossimo nella chiesa di San Carlo 
ai Catinari, a cura di alcune signore della no- 
stra aristocrazia, si celebrerà un solenne fane- 
rale in suffragio del compianto padre Werso- 
witz-Rey. 

Per 1 prigionieri 
e per gli ascari mutilati. 

Domani, a cura del comitato parrocchiale di 
San Pietro ia Valicano, avrà luogo in_Borgo 
la raccolta delle offerte da inviare ai nostri 
poveri prigionieri in Africa. Come nelle altre 
collette promosse dall'Unione cattolica italiana, 
anche in questa i soci del comitato saranno 
soadiuvati dai membri dell'Unione stessa. La 
cassetta delle offerte sarà recata dai paggi di 
San Luigi nel loro storico costume. Il cave- 
liere Manfroni, ispettore in Borgo, terrà in con- 
segna la chiave della cassetta e presenzierà il 
riscontro delle offerte. 

x 


Rasmmento che stasera avrà luogo al teatro 
Argentina l'annunciato concerto promosso dalla 
« Fratellanza militare Umberto 1», a beneficio 
dei prigionieri italiani e degli ascari mutilati. 
All'Università. 
leri sono cominciati alla nostra. Università 
essi di laurea ja giurisprudenza. La Com- 
issione esaminatrice, presieduta dni preside 
della facoltà giuridica prof. Semeraro, fra 
e oggi Ba addottorati i sigaori Gennaro Di 


110), Antonio Pagano (con voti 92 su 100), Fi- 
lippo Garneri, Luigi Petretti. 

Notevole la dissertazione scritta di Diritto 
civile « Sulla funzione giuridica delle opera- 
zioni catastali » presentata dal neo dottofe 
Frascotti, la diasertazione scritta di diritto ci- 
rile « Sulla natura della condizione sospensiva 
di un negozio giuridico » presentata dal neo- 
dottore Pagano, e la dissertazione scritte, an- 
che questa di Diritto civile « Sul riconosci- 
mento del figlio naturale premorto agli effetti 
della sua successione » presentata dal neo- 
dottore Garneri. 

La presilenza del tiro a segno. 

Nella sala delle bandiere in Campidoglio, 
presenti l'onorevole sindaco principe Ruspoli, 
l'assessore comunale commendatore Coltellacci, 
il commendatore Cocchi direttore dell'ufficio di 
atatistica 6 îl commendatore Barzio colonnello 
d’sriiglieria delegato dal comando militare, si 
rianl ieri mattina la nuova presidenza della So- 
cietà del tiro a segno. 

Il sindaco, congratulatosi con gli eletti, li 
invitò a procedere alla nomina del presidente. 
A scrutinio segreto riusci eletto Don Fabrizio 
Colonna, Ò 

La nuova presidenza si riuni ancora ieri 
sera per prendere cognizione delle nuove di- 
sposizioni emanate dai ministero della guerra 
sul modo onde eseguire esercitazioni regola= 
mentari del tiro. 

La Società Romana ti 

dei tramways omnibus, 

essendo attualmente provvista a esuberanza di 
personale, rende noto, per nostro mezzo, che 
non può prendere in considerazione alcuna do- 
manda per qualsiasi impiego. 

La via del Tritone. 
- Sembra che ia cooperativa dei mastri sel- 
ciaioli abbia finalmente compreso che coati- 
nusndio con la stessa leritezza e con l’esiguo 
numero di operai con cui li aveva incominciati, 
i lavori di sistemazione di via del Tritone, a- 


vrebbe finito col far perdere la pazi È 
1 Giobbe, perdere la pazienza anche 


._Aumentato il numero degli operai, fino da 
— permettetemi di dirlo in latino - fervet 
0p1s. La cooperativa crede che la selciatura 
della strada sarà terminata prima che scada il 
termine stabilito dal capitolato d'appalto, 


.. Corse di resistenza. 

, Per iniziativa del Veloce Club, domenica pros- 
sima avranno luogo due corse di resistenza per 
dilettanti sulla strada Roma-Fiazo, È 

Prima corsa — Chilometri 60; tempo mas- 
— Da Roma Ponte Molle a 


tempo mas 


ver piegati. — Stasera, alle 
Società fra gl im — Stasera, 
nove, adunanza gi per la discussione 
—_ re 


sociale. 

Cronaca spicciola. i 
Verso la morte. — Alle 11 di stamani, 
certo Giuseppe Formicani, di anni 23, romano, 
abitante in via della Lungara, 27, tornato da 
poco dal servitio militare, allontanata con tà 
pretesto la congiunta Ernesta Paglici, si é 
chiuso in camera e ha tentato di asfissiarsi col 
carbone. Avera bevuto prima una soluzione di 
fosfero. E 
Credesi che Îl Formicani abbia attentato ai 
suoi giorni per una malattia di cuore che ds 
molto tempo lo travagliava. > 
All'ospedale di S. Spirito fu tratto da peri- 
colo. 


Pazzo. — Stamani; alle $, un uomo in co- 
stume adsmitico correva a precipizio per via 
e rgucnia di petto | nd dini 10 

La guardia di pubblica sicarezza Boldini 
ba fermato ©, ricoperiolo alla meglio, l'ha con- 
dotto nlla sezione delle Sette Sale, dove si seppe 
essere certo Paolo Baldi, di 32 anni, abitanta 
ia via dei Serpenti, 119. 

Il poveretto diceva che durante la notte era 
stato aggredito ds una moltiudine che volera 
tagliarli la testa. È 

Îì dottor Malpieri, dopo di averlo isitato, lo 
ha mandato al Manicomio. 

1 ladri. — 1 ladri, approfittando della ast 
senza della pedrona di casa, s'introdussero l’al- 
tra sera, mediante scassinamento della porta 
d'ingresso, nell'appartamento della contessa I- 
rene Monneret, in via Torino, n. 153, e ruba- 
rono per quarantamila lire, fra denaro con- 
tante, oggetti di valore e titoli di rendita. 

Ua discreto bottino! 

La polizia, per semplice sospetto, ha arre- 
stato la serra della contessa, certa Elissbetta 
Donsti, e Îl fdanzato di questa, il sarto Secondo 
Orsini. 

L'infanzia torturata. — Sembra che lo 
scalpellino Antonio Brescia, abitante in via Reg- 
gio, maltrattasse continuamente il proprio figlio 
Duilio di 10 enni. Sembra anche che il meschi- 
nello ‘toiife codiretto e dortife sopra alcuni 
truccioli, e che spesso venisse lasciato sensa 
cibo. 

Fatto sta che l'autorità di pubblica sicurezza, 
accogliendo favorevolmante una denuncia, ha 


— Stamani, 
prio carro, Nicola Palloni per: 
correva la via delle Mura fuori di porta Ca- 
valleggeri, quando per un brusco movimento 
del veicolo è precipitato in terra andando con 
la gamba sinistra sotto una ruota. La gamba si 
è fratturata. ) 
li Palloni ne avrà per cinquanta giorni di 
ospedale. 

Suicidio. — E avanti con i suicidi! Ogni 
giorno la cronaca è costretta a registrarne uno 
aîmeno. * 

Il suicida d'oggi è certo Giuseppe Zoppi 
trentenne, custode del laboratorio della coope- 
rativa dei tappezzieri in via della Consulta, 9. 
Lo Zoppi si è ucciso stamani di buon'ora ap- 
piccandosi a_usa trave della retrobottega. 

ferso le 6 112 îl presidente della coopera- 
tiva, signor Alfredo Baraldi, lo ha trovato ca- 
davere penzolatite. Avvisata del fatto, l'auto= 
rità di pubblica sicurezza ha inviato sul posto 
il delegato Paolsila della sezione Monti. Dopo 
di lui, il pretore del mandamento per le con- 
statazioni d'uso. 

S'ignorano le ragioni che banno spinto il di- 
sgraziato al suicidio. 


SALUTE E LONGEVITA’ 


cala le 
modiante la deliziosa Farina di Saiuta 
Da Barry di Londra, {a 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20a30anni, 
combattendo le cettive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor 
roidi, glandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausea e vomiti 
dope il pssto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
e sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, ecfema, eru- 
zioni, deperimzazio, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza © di energia nervosa: 

49 anni dinvariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Cestelstuart, di molti me di 
del duca di Piockow, dele marchese 41° Bre 
han, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Eltriatto: 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! r 

Il celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere nn rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, fiòn esitetei un istante a preferire la 

sicuro come sono dei suoî risultati, 
060 dirs, infallibili. » 

1 suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Il dottor Benecke, professore di riedicina al 
l'Università, fece il ite rapporto alla oli- 
nica di Berlino 18 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io dero la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriv 
d'un'atrofia completa, accompagnate da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a duo nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatta in appresso colla Revalents eb- 
bero il medesimo successo ». 

_ Signore, — mia figlia non poteva più nè 
digerire, né dormire: era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
cs net coll’uso della Revalenta, 

d i la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed uns gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 


Alle 10, appena leto îl verbale, si riprende 
la discussione del progetto per modifica 
tioni della legge comunale e provinciale suj 
sindaco elettivo e sulla dei sindaci, 

Il PRESIDENTE osserva chè si dovrebba 

i la votazione per appello comi: 
nale sulla proposta della ne re 
lativa all'articolo 268. der) 

PANTANO, relatore, espone le ragioni 
che hanno indotto la Commissione a di 
berare il ritiro dell'articolo 268: e ciò prin- 
cipalmente per assicurare l'approvazione 
della parte principale della 

IMBRIANI. Questa ritirata della Commis. 
sione noa lo meraviglia punto. Osserva però 
che l'articolo 263 era parte importantissima 
della legge. e d n 

Il PRESIDENTE apre la discussione sulle 
proposte concordate tra Commissione, Go- 

nenti i varii emendamenti, re 
î articoli 125 e 127 rimasti so- 


verno e 
lative 


MECACCI fa osservare non esservi ar- 
monia fra la disposizione dell'articolo 127 
riguardante la sospensione dei sindaci < per 
qualsiasi delitto possibile, con una pena re 

‘a della libertà personale, della durata 
superiore nel minimo ad un anno » ed il 
Codice penale che non ammette più i mi- 
nimi delle disposizioni penali. 

Ma dopo osservazioni di BERIO, ME- 
CACCI, VISCHI, GRIPPO e specialmente 
dei ministri Di RUDINI e COSTA, i quali 
dimostrano infondate le preoccupazioni di 
Mecacci, la Camera approva l'articolo 15 

E dopo una breve discussione, approva 
anche Trirenni articoli della legge, che 
verrà votata a scrutinio segreto nella seduta 
pomeridiana d'oggi. 

Lavori e provviste ferroviarie. 

S'intraprende la discussione del disegno 
di lezze per lavori e provviste per le fer- 
rovie 

RAVA nota che questo disegno di legge 
costituisce un'altra delle discussioni delle 
convenzioni; le quali non mantennero nes- 
suna delle rosee previsioni sulle quali le 
convenzioni stesse si erano fondate e eliiu- 
troiti ferroviari si dimostrarono inferiori ai 
presagi; come non si avverarono tutte le 
ipotesi intorno alle casse patrimoniali, al 
costo di costruzione, al personale e via via. 

Data lode al relatore per il diligentissimo 
suo lavoro, dimostra come siano falliti i cal- 
coli fatti sia sul fabbisogno per la manu 
tenzione delle ferrovie che sui mezzi per 
farvi fronte. 

All'errore il Governo vuol prov- 
vedere oggi dispenendo di 79 milioni dei 
quali una metà verrebbe sborsata dallo Stato 
e l’altra anticipata dalle Società. 

La Commissione modifica în parte le pro- 


poste del Governo, ma ad ogni modi i 79 , 


milioni verranno pur sempre pagati dello 
Stato, mentre una parte dovrebbe ricadere 
sulle Società, con una nuova tassa sui tra- 
sporti a grande velocità e con un prestito. 
Prima d'impegnare il bilancio in nuove 
spese, l'oratore ritiene necessario esami 
nare come si sia proceduto per l'addietro 
ai lavori e, facendo tale esame, osserva che 
vi si è proceduto arbitrariamente, senza au- 
torizzazione © senza controllo. Cita nume- 
rosi fatti in appoggio di questo suo asserto. 
Nota che si pagano alle Società esercenti 
tisieralì somme per studi di pa progetti, 
che poi non si eseguiscono; ed osserva ci 
questa stesso somme potrebbero spende 
iù utfimente a completare linee che sone 
i una assoluta necessità, e = pure rimane 
ino înterrotte. (A; ioni 
E aconsca ala erezioni ill l'aver 
sine, che deve considerarsi come opera di 
ordinaria manutenzione e tale venne rite- 
nuta e dalla Camera e dal Consiglio supe 
riore dei lavori pubblici; ma che invece si 
porta a conto dello Stato, contro ogni legg® 
€ contro gli espressi patti contrattuali. 
Rileva che le Socibtà esercenti cercano 
con ogui mezzo di far fare allo Stato, in 
conto delle casse patrimoniali, dei lavori 
anche inutili ; e ciò per la semplice ragione 
che per la sorvegianza di tali lavori per- 
Cepissono il 9,90 per cento, e risparmiano 


di più alcutie spese di esercizio. (Commenti. , 


In questo modo sì comprende bene che 
ogni anno si debba venirs alla Camera con 
proposte di nuovi lavori. per le linee in © 
servizio. Crede che, appunto in occasione di 
questi disegni di legge, trattandosi di lavori 
che si fanno a richiesta delle Società ache 
non sono obbligatori per- contratti, si p- 
trebbe approfittarne per risolvere favore 
volmeate altre numerose e spinose vertenze 
colle Società, come tutte quelle relative al 
servizio postale, per il quale le Società ac- 
campano pretese così assurde, che parreb- 
bero perfino incredibili. (Bene/ Commenti) 

Esorta il ministro a render conto parti- 
tamente alla Camera di tutte le controver- 
sie relative all'esercizio ferroviario, e 0 
serva a questo proposito essere affatto in- 
suffici: zione non ha guari di 
stribuita dsl ministro. E' ormai indubitabil® 
che le Convenzioni sono una fonte inessu 
ribile di liti; perchè per ogni spesa sorc® 
questione se debba imputarsi în conto pè 
trimonio 0 in conto esercizio. Crede quin 
veramente che sia il caso di addivenire al 
una radicale revisione di queste Conve: 
zioni, © poiché il ministro accennò a sittati& 
idea, lo incoraggia a tradurla risolutament@ 
ia atto, appena si conoscano i risultati de 
l'inchiesta recentemente approvata. P 

Ma appunto perchè il ministro intende ri 
formare 7 sigtono detta Convenzioni, l'orte 


obbieziond 
Appena. 
norevole 


l'esercito 
razioni di 


dal 1859 s 
que figli ti 
da valorog] 


rumori). 
RIC 
coloro che 


questa la 
liano che 


difenda sini 
Il PRESI 
chio, riescd 
panellate d 
che siede 


direzione 
Osserva 
nunziata g 
il bilancio 
pubblica 
zione gene 
Nulla è în 
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ge per 
vile per lal 
R 


tore lo esorta a non vincolarsi con questa 
legge per nore anni, ma di limitareinvoco 
a chiedere ì fondi per un solo anno. Lo c: 
sorta poi ad essere dingo nell'amniet- 

questi nos] làvori, é a rion largheg- 
flare nel sussidi per lo leo ‘in. esercizio. 

"Non può pei approvare che siimpongano 
molteplici tasse sui trasporti, per adibirne 
il ricavato a-pro dell'esercizio. Se la nostra 
vita economica tollera ancora dei milioni 
di nuove tasse, allora risolviamo, dice l'o- 
ratore, ogni questione, e diamo i sette mi- 
Îioni all'esercito. (Benissimo! — Vive ap- 

azioni). 

‘Nota che mentre per le altre parti del- 

l'amministrazione deì lavori pubblici si pros 
fessa l'economia fino all'esagerazione; si 
spende invecp senta limiti quando si tratta 
delle strido forrate, 
- Conclude, ricordando alcune parole di 
Quintino Sella, il quale rilevò una volta la 
necessità che non vi siano corpi opachi fra 
i contribuenti e il tesoro, perchè non ne 
turbino le lucide comunicazioni. 

Al nostro regimo ferroviario dobbiamo par 
recchi corpi opachi. Li tolga di mezzo, ono- 
revole ministro, e avrà il plauso del Parla- 

nto e del Paese. (Vise approvazioni - 
laiisi = Molti deputati si congratulano 
'oratore). 
La-seduta termina alle ore 12 15. 
Seduta pomeridiana. 
Presidente: Vitta. 

lo 2 © 10, dopo brevi osservazioni, in 
attesa dei ministri, si procede intanto alla 
votazione a serutinio segreto. del progetto 
sul sindaco elettivo discusso stamani. 


Interrogazioni. 

La prima è questa dell'onorevole IM- 
BRIANI: « Circa lo incredibile fatto di una 
dscorazione largita dal Governo sastrisco 
ad un ufficiale dell'esercito italiano per mc- 
riti militari in guerre combattute contro l'T- 
talia. » 

RICOTTI, ministro della guerra, risponde 
che, quando egli assunse il ministero della 
guerra, trovò già iniziata la pratica per il 
Conferimento di decorazioni austriache a tre 
nostri ufficiali: non credette di fare alcuna 
obiezione. a en 

ppena annunziata l’ini zione dell’o- 
noretole Imbriani si informò dei motivi per 
cui il Governo austriaco accordava quelle 
decorazioni, e seppe che due di quegli uffi- 
ciali venivano decorati per aver partecipato 
a funzioni funebri in onore di soldati au- 
striaci caduti nel 1859 in Italia; per il terzo, 
al quale, probabilmente allude l'onorevole 
Imbriani, nor c'erano motivi: ma, il mini- 
siro non ei vede:mulla di male. 

IMBRIANI. Il tenente-colonnello di com- 
missariato, Mola, servì l'Austria sino al 
1859. L'Austria - si vede - ss'era dimenti- 
‘cata di decorarlo per i servizi da lui resile 
combattendo contro l'Italia. Îì Mola ebbela 
puerile vanità dî ricordare ail'Au puoi 
meriti e richiedere la decorazione. E' ver- 
gnoso, 

RIGOTTI, ministro della guerra, nota che 
il colonnello Mola, quando apparteneva al- 
l’esercito austriaco, non prese parto ad ope- 
razioni di guerra in Italia, ma in Ungheria... 

IMBRIANI. Fa lo stesso: combatteva con- 
tro l'indipendenza dei popoli. 

RICOTTI. ...Inoltre ‘il colonnello Mola 
dal 1859 serve ‘esercito nostro; ha cin- 


que fight tatti militari, uno dei quali è morto 


valoroso in Adua! (Impressione). 

IMBRIANI. E che importa questo? La 
vergogna è che il Mola abbia chiesto ed ot- 
tenuto una decorazione dall'Austria, e se ne 
nia fregiato il petto il dì dello Statuto, ancho 
prima.di pagare la tassa relativa! (Ilarità, 
rumorî) 

RICOTTI. Certamente io ammiro e lodo 
coloro che combatterono, per l'indipendenza 
della patria sin dal 1848 ma non posso bia- 
simare coloro che, essendo nati nel Lom- 
bardo-Veneto, nel 1859 si trovavano forza- 
tamento a far dell'esercito austriaco. 

IMBRIANI. E non li biasimo io; non 6 
questa la quistione. Io biasimo il soldato ita- 
liano che chicde e si fregia di decorazioni 
austriache, ricordando i servizi da lui pre- 
stati trentacette anni fa contro la propria 
patria. Questo è umiliante, doloroso, vergo- 

lose, signor ministro‘ e, per carità, non 

fenda simili cose!... (Rumori). 

Il PRESIDENTE, che ci ha sudato pareo- 
chio, riesce alfine, con una quantità di sc: 


panellate omeriche, a far tacer@ Imbriani | 


che siede borbottando non sento bene che 
frase contro la triplice, l'incubo suo ! 


X 

GALIMBERTI, sottosegretario alla pub- 
blica istruzione, risponde a MARESCALCHI 
chagsta studiando il modo di istituire il Re- 
gio Ginnasio nella città di Bologna; che 
anzi, il Governo quest'anno ha stanziato nel 
bilancio la somma necessaria, ma il muni- 
cipio di Bologna pretende che questa sonma 
gio sia invece assegnata come sussidio per 
fe spese ch' esso sostiene per la istruzione 
secondaria. 

x 

DI RUDINI, presidente del Consiglio, ri- 
sponde ad una interrogazione del deputeto 
Santini « sulla trasformazione radicale della 
direzione della sanità pubblica del Regao. » 

Osserva che questa trasformazione fu an- 
nunziata già da lui allorquando si discusse 
il bilancio dell'interno. I servizi della sanità 
pubblica sono stati incorporati nella Dire- 
zione generale dell'amministrazione centrale. 
Nulla è immovato per i laboratorii. 

SANTINI dichiara che di tutto ciò è molto 
impensierito. E non è poco... Quando l'ono- 
revole Santini è impensierito sarà - spero - 
costreîto a pensare | 


Per la Sicilia. 

Si riprende: la discussione del progetto di 
legge per la istituzione del commissario ci- 

le per la Sicilia. 

RINALDI svolge îl seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera, convinta che la istituzione 
del commissariato civile è contraria al di- 
ritto pubblico italiano, che non può prati- 
‘camente funzionare senza gravi arbitri 
che con metodi più semplici si può ottenere 
il miglioramento delle condizioni della Si- 
cilia, disapprova il disegno di leggo e passa 
all'ordine del giorno. » 

DI SAN GIULIANO pronuazia un bril- 
lante discorso in difesa del disogno di legge, 


ghe giudica ya felice tentativo per curare j 


mali della DARLA sicurezza e delle ammi- 
riistrazioni locali in Sicilia. Confuta il di- 
scorso: dell'onorevole Fortunato, trovando 
nelle molte e giuste cose che disse i più 
efficaci argomenti per sostenere questo mo- 
desto, ma utilissimo provvedimento del 
commissario civile per la Sicilia. E' d'ac- 
cordo con l'onorevole Ferraris che molte 
altre cose occorrerebbero — come, la distru- 
zione della usura, î* riordinamento del cre- 
dito agrario, ecc. -; ma, questo progetto di 
legge non è certo un ostacolo alle molte 
riforme economiche che tutti invochiamo ; 
anzi, assicurando la pubblica sicurezza e il 
retto funzionamento delle amministrazioni 
locali, preparerà il terreno a tutti i miglio» 
ramenti possibili. Confuta la strana paura 
del regionalismo, e conclude presentando il 
seguente ordine del giorno: 

« La Camera, confidando che il Governo 
proporrà ulteriori riforme amministrative, 
che, ispirate a criteri pratici, positivi e spe- 
rimentali, tengano conto delle somiglianze 
© delle diversità reali tra lo condizioni ed 
i bisogni delle varie parti del Regno e raf- 
forzino in tal modo l'unità politica e morale 
della nazione, passa alla” discussione degli 
articoli ». 

Nella bella ed efficace perorazione l'ono- 
revole Di San Giuliano afferma che in Si 
cilia le popolazioni chieggono il benessere 
economico, chieggono sopratutto d'essere li- 
berate dalla tirannia degli amministratori 
locali, che sono generalmente quelli che re- 
clamano la liberta politica per poterne abu- 
sare. 

E BONAIUTO l’interrompe gridando: « ma 
con quale sfacciataggino parlate... » 

La Camera copre con esclamazioni di 
sdegno questa interruzione autiparlamentare. 
Il presidente richiama vivamente l'interrut- 
tore, e l'onorevole DI SAN GIULIANO ri- 
pete, vieppiù calcandola, l'affermazione che 
in Sicilia coloro che strepitano col pretesto 
delle libertà politiche son quei pochi che 
abusano delle libertà per tagheggiare e 
sfruttare le popolazioni. il comi 1 
vile deve infrangere le esoso tir: 
amministrazioni locali, di qualunque partito, 
anche del partito socialista, che accennano 
a formarsi. 

Vivaci interruzioni di DE FELICE e BO- 
NAIUTO; il quale strepita che non può sea- 
tirle dire tante eresio, e si fa per una sc- 
conda e terza volta richiamare all'ordine dal 
presidente. 

E l'on. DI SAN GIULIANO, che pare 
prenda maggior anima alle interruzioni, 
continua con molta calma ed efficacia nella 
difesa del commissariato in Sicilia, pennel- 
leggiando quadretti della vita comunale si- 
ciliana, i quali chiaramente dimostrano come 
profittaudo dei nostri ordinamenti ammini. 
strativi liberali, nuovi feudatari usurpano i 
poteri am:ninistrativi e non possono esser 
tenuti a freno, anche perchè hanno spesso 
in mano la elezioni politiche, nè dalle Giunte 
amministrative, nè dai prefetti. Spera e si 
augura che vi riesca il commissario civile. 

Alcuni deputati siciliani rumoreggiano; ma 
la gran maggioranza approva, e molti de- 
putati vanno a stringere la mano all'ora 
tore. 

Alle 5 si sospende la seduta. 


V. Erbale. 


e 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Per i nostri prigionieri in Africa 


La contessa di Santa Fiora ha oggi rice- 
vuto le due lettere seguenti che gentilmente 
ci sono s@fite comunicate. Una di essa è 
purtroppo diventata il testamento morale 
del’uomo generoso che ha data la vita per 
la sua missione, L'altes, di monsiguor Ci- 
rillo Macario, rappresenta una  rassicu- 
raute promessa cîe la nobile iniziativa dello 
dame romane, ora che è mancato il capo 
della missione da loro organizzate, non an- 
drà perduta per i nostri fratelli prigio- 
nieri. 


20 giugno 1896. 
Dibouti. 
+ Signora contessa, 

Di tutto cuore la ringrazio por la gentile 
lettera, cha Ella mi ha scritta, e ringrazio 
Douna Lina per le due sue lettore. li cor- 
riere che ho spedito l'8-giugao nell'Harrar 
è tornato con una risposta del vescovo mon- 
signor Taurin e del vicegovernatore del 
1 Harrar, nella quale quest'ultimo ci annun- 
zia di aver subito mandata la nosti titera 
al Negus a mezzo di un- corriere speciale. 

Egli ci invita nei termini più gentili ad 
andare nell'Harrar, pregandoci di indicarci 
l'epoca del nostro arrivo colà, affiuchè possa 
mandare dei soldati abissini ad incontrarci 
alla frontiera come scorta e guardia d’o- 
nore. 

Secondo il suo telegramma, Don Luigi 
Saleme, segretario di monsignor Macario, 
uomo assai prudente ed energico, il quale 
parla in modo perfetto l'arabo, ed è accom- 
pagnato da un giovane membro della no- 
stra missione, Luigi Fagioli, partirà oggi 
Aden a ricevarvi il 29 i nostri bagag; 
portarli a Dibouti 

Monsigior Macario ed io siamo fa ogai 
punto perfettamente d'accordo: siamo anzi 
un'anima sola ed un cuore solo, mossi en- 
irambi da graode entusiasmo pel fine co- 
mune. Non si è mai vista unione maggiore 
di quella che ci lega tuiti e sette. 

La carovana della Croce Rossa, che si 
compone di un generale, quattro ufliciali di 
stato maggiore, sei ufficiali di cavalleria, un- 


“dici di artiglieria, sette sottufficiali di ca- 


valleria, tredisi di artiglieria, quatiro medici 
e un prete, in tutto quarantalrè persone, è 
sempre ali‘Harrar, perchè i ras e i capi mi- 
litari abissini si oppongono e nen vogliono 
che Menebk permetta loro l'entrata nello 
Scioa, © ciò per non trovarsi sotto gli or- 
dini militari di forestieri. x 

Abbiamo un caldo terribile : il termometro 
segna 43 gradi, na noì tutti ci sentiamo già 
un poco abituati. 

Nella sua lettera dice che hanno molte 
difficoltà © dispiacenze a causa della nostra 
missione. 

Niente di più naturale. Un' opera così 
grande, come quella che stiamo compiendo, 
non può esistere senza difficoltà; e non 
rebbe grande, se non fosse difficile. Pensino 


che questa è la più bella opera di carità 
cristiana che sia mai stata fatta, e che una 
assai bella pagina nella storia d'Italia è loro 
assicurate. Pensino che tutto il mondo ap- 
plaudo alla loro iniziativa. 

Di tutte le fatiche e le dispiacenze sa- 
ranno ricompensate, quando potranno dire 
alle famiglie dei prigionieri i nomi dei loro 
cari, che comunicherò spero tra poco, e il 
giubilo sarà anche maggiore quando ritor- 
fieremo a Napoli con ì prigionieri stessi soc- 
corsi e liberati da noi. 

‘Accolga, signora Contessa, per Lei e per 
Donna Lina Corsini, i miei omaggi più ri- 
spettosi. 

Îlimile e devoto serro, 

Cosraniino Waascomrz-Rer. 


Signora Contessa, 


Le cose vanno bene qui ela piccola com- 
peguia sta non si può meglio ed è piena di 
entusiasmo e animata dalle migliori spe- 
ranze. Non ci dispiace che una sola cosa, 
ed è che non me potuto penetrare 
prima in Abissinia. 

Presenti i miei omaggi a tutte le signoro 
del Comitato ed in particolar modo a Donna 
Lina Corsini, mentre la prego, signora con- 
tessa, di accettare l'espressione della mia 
alta considerazione. 

> Ciritto Macarto*Vicario Pa- 
triarcale di Alessandria e 
di tutta la predicazione di 
San Marco, ambasciatore 
straordinario di Sua Santità 
Leone XIII presso l’Impera- 
tore Menelik. 


La Regina. 
Monza, 7. — S. M. la Regina, reduco da 
Stresa, è tornata iersera alle ore 22,30 con 
treno speciale, ossequiata alla stazione dalle 


autorità. 
A! Quirinale. 
Questoggi S. M. il Re ha ricevuto il se- 
natore Taverna: il deputato Colleoni ed il 
comm. Augusto Castellani. 


Alle nozze della principessa di Maud, 
figlia del principe di Galles, la Corte ita: 
liana sarà rapprescatata dal generale Fer- 
rero, nostro ambasciatore a Londra. 


AI Senato. 

Votato a scrutinio segreto il bilancio degli 
esteri e le altre leggi approvate, si sono 
oggi approvati, quasi senza discussione, al- 
cuui progetti di leggo di secondaria impor- 
tanza. 

In principio di seduta, il presidente Farini 
ha comunicato al Senato un telegramma con 
cui il senatore Mantegazza giustifica le frasi 
contenute nella lettera diretta al commen- 
datore Pagliani. 

Innanzi tutto, dice il Mantegazza, quella 
lettera non era destinata alla pubblicità: 
era lo sfogo d'un amico ad un amico. Ad 
ogni modo, dichiara che non ha iuteso di 
oîfendere nè il Senato, di cui si onora di 
far parte, nè la Camera dei deputati, a cui 
ha appartenuto. 

Le sue frasi sono rivolte all'ambiente po- 

ico in cui si è svolta la vita nazionale 

li ultimi anni. Se ad un illustre poeta è 
stato lecito di chiamare l'Italia vile, sa 
lecito a lui dire che sente schifo della po- 
litica italiana. 


La Camara d'oggi, 

Nella seduta antimeridiana, la Camera 
continuò ed esaurì la discussione sul disegno 
di legge per modificazioni della legg> comu- 
nale e provinciale sul sindaco elettivo e sulla 
revoca dei sindaci, disegno di legge che 
veune poi votato a scrutinio segreto nella 
seduta pomeridiana. Cominciò poi la discac- 
sione del progetto di lavori e provviste fer- 
roviarie, con un forte discorso dell’onore- 
volo Rava, il quale efficacemente censurò 
gli abusi delle Società ferroviarie, invitando 
il Governo a reprimerli. 

Nella seduta pomeridiana, dopo le con- 
suete interrogazioni, la Camera riprese la 
discussione del progeito sul commissariato 
in sicilia. 

Gli onorevoli Rinaldi e Di Sau Giuliano, 
svolgendo i loro ordini del giorno, pronun- 
ziarono assai- notevoli discorsi. L'onorevole 
Di San Giuliano parlò a lungo e molto eft- 
cacemente în difesa delle proposte del Go- 
verno, svelando le prepoteuze e gli abusi 
delle ‘amministrazioni local, è provocando 
apostrofi e interruzioni da parte di alcuni 
deputati siciliani, Bonajuto specialmente, 

opo il discorso dell'onorevole Di San Giu- 
liano, che ottenne un vero succasso, alle 5, 
la seduta venne sospesa. 

Ripresa poco dopo la seduta, cominciò a 
parlare l'onorevole Di Rudinì, tra l’atten- 
zione vivissima della Camera straordinaria- 
mente numerosa. 

Il discorso dell'onorevole presidente del 
Consiglio, che continua mentre îl nostro 
gioraale ‘va in macchina, coa un esordio 
splendido rilusse a niente le accuse, le 
paure, le preoccupazioni che il regionalismo 

Ii sentimento della unità nazionale è pe- 
netrato sì addentro în tutti i cuori, che i 
nostri figli non suppongono nemmeno che 
l'Italia possa essere divisa: e questo senti- 
mento è più fiero © più forte che mai nei 
siciliani, 

Poi l'onorevola, Di Rudiaî, entrato nel 
vivo della quistione, difese cor grande effi- 
cacia © maestria il progetto di legge, susci- 
tando clamorosi applausi della Camera al 
che, confutando Sonnino, ricordò le il 
lità commesse dsl precedente Minist 

Per l'Università di Napoli. 

Oggi la Giunta generale del bilancio ha 
udito la lettura delia relazion: dell'ono 
vole Squitti sulla costruzione degli 
uDiversitari a Napoli. 

La relazione dell'oaorevole Squitti è con- 
traria a questo progetto di legge. 


La Giunta generale del bilancio, non sod- 
disfatta per la relazione  Squitti sull'Uni- 
versità di Napoli, nominò, seduta stante, un 
altro relatore nella persona dell'onorevole 


Spirito, 


Felter. 


E iu Roma da ieri il signor Felter. Egli 
si è recato al ministero della guerra, ha 
conferito con varii ufficiali, e visitò l'onore- 
vole Ricotti. 

Felter sarà ricevuto dall’onorevole Ru- 
dinì, e poi andrà sl suo paese nel Brescia- 
no, da dove non si muoverà, per ora, se il 
Governo non crederà di valersi di nuovo 
dell'opera sua nella colonia Eritrea nell’anno 
venturo, 


La Convenziene Italo-Zanzibarese. 


L'onorevole Saporito ha scritto una ela- 
borata relazione sulla Convenzione Italo- 
Zanzibarese. 

Questa relazione che approva il disegno 
di legge presentato dal ministro degli af- 
fari esteri, onorevole Caetani, sarà distri- 
buita stasera ai deputati. 

L'onorevole Saporito così conclude: 

La dignità del nostro nome è ora solenne- 
mente impegnata nelle coste dell'Oceano ia- 
diano e noa possiamo più tornare indietro. 

Dobbiamo piuttosto fare în modo che l'o- 
pera nostra diventi rimuneratrico nel senso largo 
delle imprese coloniali 

Per raggiunsare questo scopo è necessario 
che noi ci affermassimo ia queile regioni con 
tutta la sollecitudine possibilò e colla maggior 
sicurezza; che fino ad una certa distanza dalla 
costa del Banadir le csrovane fossero protette ; 
che lo esplorazioni all'interno fossero energi- 
camente continuate; che si trovasse il modo 
di rendero possibile l'aumento delle popolazioni 
di quello regioni ora scarse di ironte alla va- 
stità dei territori; che sî risolvesse il problema 
della colonizzazione in quelle contrade e nel 
modo permesso delle circostanze di clima e di 
luoghi; che infine mostrassimo l'intelligenza, il 
senzo pratico, la vigoria, lo spirito di sagrifi- 
cio dei grandi popoli. 


La gessatura dei vini. 

L'onorevole Rudini ha diretto ai prefetti 
del Regno la seguente circolare sulla ges- 
satura dei vini: 

L'articolo 141 del regolamento speciale di 
vigilanza igienica sugli alimenti, sulle bevande 
e sugli oggetti di uso domestico, vieta la ven- 
dita di vioi contenenti una quantità di solfati 
maggiore di quella corrispondente a due grammi 

litro di solfato potassio: 

la rigida applicazione di tale norma 
en*are, insorsero però spesso i produt- 
torie negozianti all'iagrosso di vini gessati, ad- 
dusendo l'impossibilità, in cui spesso si tro- 
vano di operare il taglio, acconsentito con suc- 
cessive circolari ministeriali, per ridurli al li- 
mite di tolleranza prescritta, sia nel luogo 
stesso di produzione che di commercio, per 

mancanza di altri vini adatti a tale uso. 

Tali opposizioni trovarono ragioni presso au- 
torità giudiziarie del Regno, le quali, come la 
Corta di appello di Genovs, ritennero rion do- 
versi colpire i vini gassati oltre il limite pre- 
soritto, quando non sono destinati all'uso im- 
mediato, ma sono invece messi in, commercio 

n indicate la destinazione di vint da taglio, 
@ cha solo contro lo smercio dirotto di detti 

r il commercio rimanere debbono, in- 

vece, sempre ferma le disposizioni della legge 
olo 141 del regolamento sanitario, 

rono chiaramente ai comuni l’ob- 

rvegliaro e di disciplinare un tale 
corumercio per la tutela della saluto pub- 


Tale giurisprudenza, secondo cui la norma 
proibitiva contenuta nell'articolo 141 del rego- 
lamento $ agosto 1890, num. 7045, è applica- 
bile variamente a seconda che lo smercio di 
vini gessati, oltre il limito di tolleranza pre- 

9, venga fatto dai produttori o negozianti 
all'ingrosso o dai venditori al minuto, non può 
attuarsi equamente in altro modo, che deter- 
micando, in pratica, il significato di verdita 
all'ingrosso © di vendita al minuto, per po- 

e, alla prima, permettere lo smercio di gini 
gessati anche in limite superiore al 2 0;90 con 
la espressa denominazione di vini gessati e 
per la tassativa destinazione del taglio, e per 
poter talo smercio assolutamente proibire alla 
seconda, como vietata dalla legge e dal rego- 
lamento sanitario e pregiudizievole alla salute 
pubblica, per essere îl vino senz’ altra corre- 
zione consumabile. 

Per fissaro una norma uniforme nella deter- 
minazione di ciò che si debba intendere per 
vendita all'ingrosso od sl minuto, sono in corso 
le necessarie pratiche amministrative. Mentre 
però dette pratiche stanno compiendosi, prego 
le SS. LL. di dare, intanto, le oscorreati di- 
sposizioni aile dipendenti autorità sanitarie, per- 
chè nelle loro eventuali azioni e nello accerta- 
mento di contravvenzioni, si attengano, per 
quanto è possibile, fin d'ora, al suesposto cri- 
terio differenziale, senza di che la loro opera 
sarebbe vessatoria e di non giustificato danno 
al commercio. 


Da e per Massaua. 
7. — Stamani il piroscafo Ma- 
igazione generale italiana, pro- 
venisnte da Napoli, con materiale, 
guito per Suez e Massaua. 


cene e =: 


ULTIMI DISPACCI 


Tumuito a Parma. 

Parma, 7. — Nella scorsa notte una pat- 
tuglia di guardie. avendo incontrato per la 
via l’ammonito Pietro Cassinelli, tentò di 
arrestario come contravventore alla vigi- 
lanza. 

Molte persone presero partito per il Cas- 
sinelli assalendo le guardie. 

Nella colluttazione il Cassinelli rimase uc- 
ciso da una revo!verata. 

La folla inseguì le guardie ed assali la 
caserma con Sassi, riuscendo ad abbatterne 
la porta e ad entrare nel cortile, e stava 
per sopraffare le guardie, quando queste 
spararono ferendo quattro individui. 

Funzionari di pubblica sicurezza e truppa 
sppraggiunsaro sul luogo e ristabilirono lor- 

I! cadavere del Cassinelli fu portato a 
lungo în giro per la città e quindi al cimi- 


tero. 
La triplice dei Balcani. 

‘Parigi, 7. — Si ha da Sofia: 

« Si dice che sia stata conclusa un'al- 
leauza fra la Bulgaria, i! Montenegro e la 
Serbia. 

-« L'alleanza avrebbe carattere pacifico e 
difensivo, a 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Cessati i bisogni della scadenza semestrale; 
le condizioni del mercato monetario internazio» 
nalo si sono notevolmente modificate. E in par- 
ticolar modo a Londra il saggio dello sconto 
è rapidamente diminuito ai prezzi minimi di 
poco fa. Ivi le anticipazioni giornaliere si pa- 
ano adesso 1}? 010 e lo sconto fino a 6 mesi 
di scadenza varia fa 518 e 13:16 0)0 d'inte- 


Parig' lo sconto libero si mantiene 
relativamente facile. intorno a 1 3:4 00, 68 
Berlino, malgrado ci sia sempre una certa pe- 
nuria di capitale rispetto alla entità degli im- 
pegni esistenti, il saggio d'impiego del danaro 
fuori banca è disceso in questi giorni da 211? 
2211400. 

Pensando però allo importanti operazioni fi 
nanziario cui si apprestano la Spagna e la Rus- 
sia, la prima per prorvedero allo spese della 
campagna cubana, la seconda per sistemare 
defuitivamente la propria circolazione, si sa- 
rebba indotti a ritenere che la situazione mo- 
netaria non sarà per mantenersi a lungo nelle 
condizioni attuali. E. tale supposizione merita 
saria ponderazione perché nell'ora presente in 
ispecie è di essenziale importanza l'influenza 
delle correnti monetarie neil'andamento gene- 
rale degli affari. A Parigi, intanto, i fondi fran- 
cesi rialzano per effetto delle sempre maggiori 
difficoltà che incontra il Cochery per l’appro= 
vazione dei suoi progetti finanziari. 

Borsa & Roma. 

Mercato un po” agitato specialmente in a- 
pertura per alcune rendite di realizzo. Queste 
però trovarono facilmente la corrispondente 
contropartita il che valse a migliorare le di= 
sposizioni dell'ambiente le quali divennero ad- 
dirittura soddisfacenti nelle seconde ore della 
giornata sull’impressione favorevole prodotta 
dai corsi segnalati dalla borsa di Parigi. 

Esordita a 94 07 la rendita 4 010 faceva di 
poi 94 05 e 94 02 per quindi riprendere il mas- 
simo corso primitivo e chiudere a 94 15 ferma 
@ domandata. Il contarte variò fra 93 70 e 
93 80, 

Nel nuovo 4 1? s'ebbe qualche affare per 
cassa da 101 75 a 101 80. 

I valori invece furono agitati e, salvo qual- 
che eccezione, finirono deboli e offerti. 

Ferrovie Meridionali 657 - Mediterranee 510 
- Cartella Santo Spirito 314 - Metallurgiche 
118 - Acciaierie 350 nominali — Molini 64 fat- 
tosi — Banca Generale 49 — Risanamento 22 — 
Immobiliari 8 — Marce 1282 — Gas 828 fermo 
- Omnibus calmi da 225 a 226 ultimo prezzo 
praticato - Condotte deboli da 209 declinarono 
a 206 rimanendo così offerte. 


Cambi sostenuti : 
Francia, vista 107. 
Londra 26 93. 


Rendita iialiana 5 0/0 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. 
Cambio sull'Italia . 
Rendita trrca (auora) . 
Banca di Parigi . . - 
Bgiziano 6 00. . . . 
Rend. Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Parigi. 


VISITI 


Azioni Suez 
Azioni Panama. . . . 
Farrov. Merid. a term. 


DIITI 


© prezzo del sunbio psi seriificati di pagar 
mento di dari doganali è fissato, ge domani 
$ luglio, a lire 107 06, 


DAMAMMALADADRAMI 
Rosa — Casa Elitrico Tipografica Farine — Roxa 


F. SABATINI 


| $La Prima Crociata» 


(Prima Parte : PIER L'EREMITA) 
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dip. e lo liceverà franche di posta a domfellio.. 
Dwvevrveveve yo 


Mialattie Urinarie 


Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Azoglio, 
dalle 14 alle 16. 


ssvaziu: gerente responsabile 


Stabilimento ip. taliano — Via Coppalle; 85 


FANFULLA 


Tariffa delle: Toserzion 


&S° Dirigersi all Amministrazione del FA NEU LLA, Via dell Impresa, N. 11. Roma 
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PUBBLICA SFRAORDINARIA SENIGRATOMA IN 4 PAGINA 
Pers locali de affittarsi, fcompre-veniite, offerta e ricerca di lezioni 
© di impieghi reclame di esercizi e d'industrie, ra 
Coutesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e corri. 
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PUBBLICITÀ ORDINARIA 


» » AVESTE 


Per avvisi replicati sconto a consenirsi. 
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SER SRP assi 
E' un preparato speciale indicato per rido- 
nare alla barba ed ei capelli bianchi ed in- 
deboliti, colere, ballez:a e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- 
sizione pei cs._lli non é una tintura, ma 
un'acqua di soave profumo che non macchia 
- î nè la biancheria né la pelle e che si ado- 

è colla massima facilità e speditezza. Essa 
Pi iso sul bulbo dei capelli e della barba fer- 
È nendone il nutrimento necessario @ cioé ri- 

N55. donando loro il colore primitivo; favorendone 
lo sviluppo e rendandoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 


Inoltre pulisce prontamente la cotenna. fa sparire :{ 
la forfora. - “ 


Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e 0. — Milano. 

Finalmeni: ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza delia gioventà, 
senza avers il minimo disturbo nell’applicezione. Î 

Una sela bottiglia della vostra acqua Anticanizie ml bastò, el ora non ho più 
210 solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa vostra specialità 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia nè la biancheria nè la 
pelle, ed agisco sulla cuto e-sui buibi dei peli facendo scomparire total- 
mente lo pellicole © rinforzano lo. radici dei capelli, tanto che ora essi non 

È si il pericolo di diventare calvo. 
cadono più, mentre corsi il pericol iv AOSTA 


Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale fi 
Si spepiscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 botciglie ner L. 11 franche di porto. 
TROVASI DA TUTTI I FARMACISTI. PROFUMIERI E DROGHIERI 

Deposito generale A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. 


HAIRS RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA |< 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi i! loro 
rimitivo colore nero, castagno, biondo. Impediece 

caduta, promuove Îa cresciuta e dè loro Ia forza 
e bellezza della gioventù. 

Toglie la forfora e tuito le impurità che possono 
essere sulla testa. ed è da tatti preferito per le 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati © 
Îî sua facile applicazione. 

+ 8, più cent. 60 se per posta. d bot- 
tiglie L' 1î franche di porto. 

557 Diffidare dalle falsificazioni, esigere a presente 
marca dopositata. 
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COSRETICO CHI 
bianchi il primitivu biond 
pelle. ha profumo aggradevole, è 
L. $ più cent. 60 se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per 
barba ‘ed'i capelli. L. & più cent. 60 
A. GRASSI chimico farmacista, B 
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Agli Industriali. Agli Industriali 
ti sis. GeOPde Westinghouse JUDO! 1». incor 


cato il sottoserìo di trattare per vendere una sna Pri 
vativa industriale del 31 agosto 1887. Reg. Attes. 
» dal titolo: Machine dynamo &lectriy 
‘igersi in ROMA, Via della Mercede, 37 
Uficio Tecnico-legnte Internazionale 
per Brevelli d’Invenzione. 


Ave. EMIDIO CARDINALI. 


DI GIACOMO PROTTO 


VINO AMARO TONICO PROTTO,,.. convertite, Ss, 7 - Piazza S. Pantaleo, 4, 8 


I 
Vele digeir beneY Sovrana per la dige-|Mladri Puerpere j Volete laSante Nea ele Pad] 
Sw gi stione, rinfrescante, diure. dg 

: Convalescenti!!! 


4 “ benefici effetti. 
ERE ii è - 
rog L'Acqua di 
NPERI. limp | Ferrinvigoriroi bambini, e per riprendere 
NOCERA- UMBRA le forze perduto usate il’ nuoro Prodoito 
drettimo setore battono: | PASTANGELICA, pastina alimentare fai 
Cod pagine poro, pagiorio cata colla ormai celebre Acqua di ‘Nocera 
preredl oo) della | Membre I sali ci esia di cui è rioca 
ti 7 quest’ acqua rendono Ja Pasta resistente alla 
quale disse il Mantegazza Cottura, quindi di facile digestione, raggiun- 
ndo il doppio scopo, di nutrire'senza alt 


S 
- mirano 
che è buona pei sanî, pei malati e pe 


semi-sani Il chiarissimo iProf. De-Giovanni | faticare lo stomaco. 
non esitò a qualificaria la 


mi gliore acqua da tavola del mondo {Scatola di grammi 200 L. 1,00 
PF. BISLERI © O. — MILANO | FP: BISLERI 6 0. — MILANO 


Gotta-Sciatica 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, ecc.] 
GUASITE COL RINOMATO 
ARTRIFUGO LIVIERGAL 
Preperazione speciale del Ch. Farmacista G. Sforzl 
USO ESTERNO 


Approvazione di distinti Medici | governativa al D.r- TENCA Milano, via Passirelli, visita con 
© Infiniti attestati sulta per lettere L. 5. 4 scemso di falsificazioni esigere surimedi e istva: 
tioni la Arma @ mano del Dr TENCA. 
PREZZO i Depositi generali pei 
Bottigli de L. 7,60; piccoli 4,89) Dr Fenem e ia Ditta Carlo Erba © 
Franco in Italia 
Dirigere richieste alla ditta Olivieri Bernardo Eselusiva conces. 


gionaria per la_ Vendita. Milano, Via Solferine all'Agenzia del 
Giornale « Il Poliolinioo » -— Roma, $, Fia Contentite. 


RONCEGNO 


la più forte acqus minerale arsenico-ferruginosa 
raccomandata dalle primarie Autorità mediche contro 


Anemia, Clorosi, malattie dei Nervi, della pelle, 
mulisbri, Malaria, ecc. 


La cura della bibita viea fatta distroJprescrizione medica tutto l'anno 


RT 

INIEZIONE ANTIGONOROIGA L. 
ostinate. poceetta e perdite bianche. 

UNGUENTO seteente per glandole ingrossato, gozzo e stringimenti uretrali È 

SOLUZIONE per guarire seleert e piaghe d'ogsi speote di malatiio se- 
anni 


MARCA DI FABBRICA 


Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino il 
: Wermouth Toscano alla Noce vomica 


| preparato da B. FRANGESCONI, Firenze. 


Il Wermouth alla Noce vomica, 


e lo renda meno tollerato, è ana bevanda gradita, che sumenta 
la digestione, e che per questo suo qualità viene da più di etto 
© dai medici con favore sempre crescente. 


sr Per inserzioni Ammin. Fanfalla 


e fascietta al collo colla firmaFrat D.ri Waiz e sopravi 
2È 35 
Stabilimento Balneare:di Roncegm fo "—W(Ww=====r——————————=nNÒÀ 
costante 18-20%, aria balsamica asciutta purissima. Bagni 
—— Forget me not. a cent. & la parola 
200 stanze. Sale e Saloni, Illuminazione elettrica, st 
Riunioni. Stagione Maggio-Ottobre. — Informa la Dir moi comme je pense è toi: 
quale {o scavilimento che non debba far conoscere con 
roprietà delle sua jue MP 
nouvelles? Aime et espère. |!” on 
sibile scrivere una frase d'amore? 
‘affittare 11? 


L’acqua si vende in tutte ie primarie farmacie e no- 
gozi d’acqua minerale in bottiglie blen con etichetta gialla 
la marca depositata. « Guardarsi dalle contraffazioni, 
e dall'acqua artificiale di Roncegno perchè inefficaci ». 

583 mp gtipino asa nuora fororia di Vavarasa|COMTISPONdENZA privata, - Avvisi Economici 
roglazuifica posizione, riparata dai venti, temperatura a 5 centesimi la parola | e corrispondenze private 
e Fanghi minerali completa Idroterapia, Elettroterapi 
Massaggio Ginnastica medica. Inalazioni, risa ; 
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m sie. George Westiaghouse JUDIOP n. inca 


to il sottoseritto di trattare per vendere una sua Pri 
va ind: ia'e del 1 agosto 1887, Reg Attas. Vol. 43 
N. 358. dal ritslo: Construction des douil!es sercant d re- 
tenir et à supporier les lumpes à incandescence électrique. 
Dirigersi in ROMA, Via della Mercede, 37. 
U[Acio Tecnico-legale Internazionale 
per Brevelli d' Invenzione. 


Vol 43, 


Roscere, ua servizio da cercare, un affare = 
que da concludere?!? 5 


n poco, e senza 
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PUBBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENT, LA PAROLA 


Per: locali da affittarsi. compre-vendite, offe.ta 6 ri- 
gerea di lezioni e di impieghi, reclame di esercizi © di 
industrie, 6 corrispondenze private. — Tutti possono 
inviare annunzi e corrispondenze da inserirsi in quarat 
pagina unendo il relativo importo anche in francobolli 


Dirigersi in ROMA, Via della Merc>4o, 37 
U[Reio Tecnico le, 
per Brevetti d'invenzione. 


Ace. EMIDIO CARDINALI 


Agli Industriali 


‘gale Inlernazionele|per Brerelli d'Invenzione. 


vativa industeial» del 31 ago.tò 1887, Reg. Attes. Vol. 43 FULL ini, s. 
RE Sit dt: age o re Ala VO A. ersi in Roma 
les gènératenrs de courant électrique alternatif. 

Dirigersi in ROMA, Vix dela Mercedo, 37 


petto, ui ego legate Internazionale Via dell'Impresa, N. 11. 


Avr. EMIDIO CARDINALI 


Ace. EMIDIO CARDIVALI|UEÌ 


giornale 1l Fanfulla 
rubri 


lita una ita 
economisi a cent. 5 la parola. Per : 


la. Per 20 

n s: ò x parole, o meno, L. I. Per 10 inserzioni sconto 5 np © 
1 ” p|per Ds inch Lia 

S -{|Agli Industriali Agli Industriali|%: aperto astttote con Goto. 
nr su ; ministrazione del FANF(J n 

È dI Boma — do i je 
= "E [se George Westinghouse Junior iu cari | sie G0OMSE Wostinghonse Junior 1, ;,..- vuole fare Inserire "o © sa 
135 = cato il sottoseriuo di tratiare par vendere una ana. Pri fcato il sottoscritto di trattare per vendere una sua Pri-| --—nc e 
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Ufficio Tecnieo-legale Internazionale 


Acc. EMIDIO CARDINALI Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
£| Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
i bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfalla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed eco- 
romica reclame. 

A richiesta si spediscono preventivi. 
Scrivere all’ ini i 
Sur inl'Amministrazione del Fam- 


Per abbonarsi al FAN- 


i 


= 
î 
i 
: 


Abbonamento. Straordinario 
ESTIVO 


Da oggi al 80 Settembre 

Fanfulla quotidiano L. 3 

Fanfulla:.e- Fanfulla della Domenica 
Lire tre e mezza 


redazione sarebbe far torto ai nostri lettori 
che hanno potuto rendersene conto giornal- 
mente. - 

Con questo il Fanfulla non crede di aver 
esaurito ìl suo còmpito e altri miglioramenti 
verranno a restaurare nel nostro giornale 
le tradizioni dell'articolo di buona e accu- 
rata fattura, e delle idee feconde, originali, 
liberamente sostenute da chi ha la compe- 
tenza © l'autorità necessarie a farle valere. 

Durante l'estate con le frequenti corrispon- 
denze dalle stazioni balnearie, termali, clima- 
tiche Fanfulla sarà per quelli che partono 
come per quelli che restano il giornale più 
ricco d'informazioni eleganti e quasi l'in 
catore degli spostamenti della gente di buona 
società. Inoltre, permettendolo lo vacanze 

arlamentari, Fanfulla darà più ampio svi- 
Tappo € più piccante varietà a quella parte 
letteraria che è la migliore sua qualità gior- 
nalistica, e a cui si propone di ritornare con 
le nuove collaborazioni, che si è assicurate. 
‘Senza interrompere la pubblicazione di rac- 
conti di appendice a forti tinte, îl nostro 
giornale con novelle e romanzi ispirati a 
un sentimento d’arte più aristocratica, cer- 
cherà di offrire nuove attrattive alle lettrici 
e ai lettori curiosi di manifestazioni artisti 
che, meno drammatiche forse, ma più squi- 
site. 

în ultimo, come negli altri anni, offriamo 

tutti i nostri lettori che, partendo da Roma 
o dalla loro abituale residenza, non potranno 
profittare degli abbonamenti ordinari e 
atraordinarii, il cosiddetto abbonamento 
americano, la cui formola pratica, trovata 
dal Fanfulla dall'estate del 1892, © imitata 
da altri giornali, resta sempre inalterata: 
Tanti numeri del giornzle — tanti soldi. 

Per qualsiasi numero di giorni e in qual- 
siasi residenza temporanea, purchè in Italia, 
l'amministrazione del Fanfulla s'impegn 
far pervenire regolarmente il giornale al 
prezzo di cinque centesimi la copia. Questo 
abbonamento è raccomandato massimamente 
ai villeggianti in luoghi dove mor sempre 
gi trovano rivenditori di giornali ovvero per 
l'affivenza dei forestieri la solita spedizione 
del giornale resta facilmente esaurita. 


Roma - 19 Luglio 1896 


IL PROGRAMMA 


Non mancano che due giorni alla riaper- 
tura della Camera, ossia non mancano che 
quarantott'ore per sapere come ai dichiari- 
ranno i motivi dell'ultima crisi, e la stam- 
pa di opposizione si affanna a suppor- 
fe, ad indurre, a sospettare, e a conchiu- 
dere che da’ nuovi ministri si potrà avere 
soltanto la confusione all'interno, la codardia 
verso l'estero, tutto ciò, insomma, che può 
maggiormente deprimere la coscienza del- 
l'isela rispetto a sè medesima © di fronte 
alle altre nazioni civili ed incivili. 
Troppa fretta, cari colleghi. Il Ministero 
passato ma ha fatto che dichiarazioni? 
Prima di tutto non è vero. Non ha presen- 
tato nè fatto discutere progetti di riforme 
organiche, non ha sbrigato il campo di 
cune questioni scottanti. E che pretende- 
vate da soli quattro mesi di lavoro, quando 


cosa potevate pretendere da uomini che rac- 
golsero le redini del Governo buttate per 
terra dai loro predecessori e - come altra 
Volta dicemmo = în un momento di ango- 
Stia © di indignazione nazionale? Che cosa 
avevano fatto questi loro predecessori in 
più che due anni e mezzo? 

‘Non avevano, propriamente, nè governato 
nè amministrato; avevano, semplicemente, 
affannato la coscienza nazionale prima colle 
{mprontitudini, poi colle, sciagure. d'Africa, 
colle misuro eccezionali di polizia © con 
futta una politica interna di compressione 
e di terrore. Il solo ministro del tesoro fece 
opera utile, 6, nonostante il suo contegno 
dl opposizione troppo stizzosa, non c'è chi 
non l'abbia riconosciuta, a cominciare dallo 
stesso onorevole Colombo. = 

Dopo tutto, gli è solo da quattro mesi che 
il paese respira e si sente un po' sicuro, un 
po' padrone di sè ; prima viveva come sotto 
un incubo, în preda ad un sogno pauroso. 
All'interno lo avevano persuaso a veder pros- 

ima la rovina delle istituzioni, imminente 

o sfacelo ; gli avevano fatto intendere che 
solo un regime eccezionale, che non rispet 
tasso più nessun diritto, che combattesso 
come pericolosa ogni libertà poteva sal- 
vario. Ora è dimostrato che tutto questo 
serviva ad altro, a mascherare prepotenze 
e a dissimulare sopraffazioni di ogni genere, 
€ che l'ordine sociale e la tranquillità pub- 
blica potevano custodirsi anche senza un 
tale sfoggio di tirannide borghese orga- 
nizzata a Governo. E’ poco ? 

Certo, l'onorevole Rudinì ha in animo di 
non pestringer la sua opera come capo del 
ororno al tegolamento degli affari ordi- 
nari. Negli ultimi anni di lontananza dal 
potere egli ha molto osservato, molto stu- 
diato, e molto concretato dei progetti di 


forme che queste osservazioni e questi studi 
gli suggerirono. Ma è anche un brutto vezzo 
nostro il credere che un governo solo in 
tanto operi in quanto presenta e fa discu- 
tere e votare schemi di leggi. Vi è tutta 
l'azione in base alle leggi esistenti che of- 
fre campo larghissimo AU fare. Il solo 
aver dato tranquillità e pace a un paese 
angustiato da tante ossessioni, il solo aver- 
gli riconceduto la fede in sè medesimo, il 
solo averglì fatto sentire che tanti dei suoi 
malî non hanno K'ogno, per cor curati, 
del ferrof 4 del Suozò fulla* prima. Si mi 
nacciavano loro ogni giorno e non li gua- 
rivano punto, non costituisce un'azione di 
governo provvida, che vale più che non pos- 
sano valere dieci leggi organiche ? 

Per esempio, si parla della Sicilia e si 
dice: il Ministero non ha ancora provve- 
dito a quello che occorre per cificarla. 
Ma l'onorevole Rudinì ha già ottenuto dalla 
Camera l'approvazione di massima per un 
ordinamento provvisorio che varrà a rime- 
diare ad alcuni dei malanni più gravi da cui 
è oppressa l'isola sventurata, e sta di- 
nanziì all'assemblea elettiva un altro pro- 
getto che gioverà a far rifiorire una delle 
principali produzioni siciliane. Che cosa 
veva fatto in più che due anni e mezzo il 
Ministero precedente? Che cosa aveva esso 
dato all'isola fuori che il regime di assedio, 
mentre questo, persolenni promesse, doveva 
pur risolversi în tante provvidenze d'ordine 
economico e sociale? 

L'Africa? Quella adottata sarà o non sarà 
una soluzione, e, se tale, una soluzione più 
© men buona; ma chi guarda alle cose senza 

assione politica domanderà se era possi- 
Bhe far altro nelle condizioni in cui ci tro- 
vammo dopo Abba Carima, quando il pas- 
sato Ministero autorizzava il nostro coman- 
dante supremo cori ad abbandonare 
l'abbandonabile. La Camera approvò con 
una maggioranza di centoventi voti il pro- 
gramma del Ministero presente, e nel paese 
nen è riuscito di suscitare con nessun mezzo 
una di quelle dimostrazioni di protesta che 
i fpuerrafondai cercavano di contrapporre 
alle proteste contro le pazzie eritree. 

Il problema militare? Dimostrammo l’altro 
giorno come l'attuale Ministero I avesse 
creditato compromesso tecnicamente per via 
di riforme proposte e non attuate, parla- 
mentarmente a causa del tempo che strin- 
geva colla scadenza dei decreti Mocenni, 
ire perchè il disastro di Abbi 

‘arima rendeva ostico tutto ciò che potesse ! 
essere o parere diminuzione delle nostre 
forze miligari anche a molti fra coloro che 
prima quelche diminuzione avrebbero. 
tato in omaggio agli imperativi categorici 
della finanza. E poi, quello che dal passato 
Ministero non fu fatto in pia di due anni e 
mezzo - ripetiamo - e adottando le proce- 
dure più spiccie, avrebbe dovuto esser fatto 
dal Ministero presente in quattro mesi? O 
perchè difficoltà di ogni ordine resero im- 

sibile la discussione dei progetti Ricotti, 
si pretende proprio che l'onorevole Pelloux 
venga martedì avanti alla Camera col pro- 
gramma tompleto, particolareggiato, di ciò | 
che farà e colla promessa di applicarlo in 
otto giorni? 

La politica estera? Per questa, crediamo, | 
ci si può accontentare delle dichiarazi 
già fatte l'onorevole Caetani e comple- 
tate dall'onorevole presidente del Consigli 
Il portafoglio deg esteri è stato appunto of- 
ferto all'onorevole Visconti-Venosta perchè, 
nella sua esperienza e nella sua autorità sf" | 
poteva legittimamente confidare per la mi- 
gliore applicazione del programma fonda- 
mentale in cui l'Italia è impegnata col 
stema delle sue alleanze, nonchè dell'in 
irizzo che già più volte l'onorevole Rudinì 
dichiarava di voler mantenuto aila nostra 
politica. H 

E' perfettamente vano il credere o il ten- | 
tare di far credere che la risoluzione del- 
l'ultima crisi importi rinuncie o modifica- 
zioni di qualche entità in punti fondamen- 
tali di programma. Fu una crisi, intanto, 
più formale che sostanziale; un uomo meno 
scrupoloso politicamente dell'onorevole Ru- 
dinì avrebbe potuto persino evitarla; ma per 
quanto ci siano cinque ministri nuovi, il Ga- 
Binetto che si presenterà posdomani alla Ca- 
mera e al Senato è pur sempre quello di cui 
Camera e Senato approvarono già più volte 
l'opera e gli intendimenti. Nessuna soluzione 
di continuità îo questi, nessun proposito di 
mutare l'indirizzo e il carattere di quella. 
Ifini da raggiungere rimangono sempre quelli 
che l'onorevole Rudin) si prefiggeva quattro 
mesi or sono, ed egli è lo stesso uomo, fe- 
dele alle proprie convinzioni, ai propri ideali 


e ai propri metodi, d 
Ypsilon. 


I IURCHI 


Atene, 18. — Duemila insorti si battono a 
Kalivio con cinquemila turchi. 

Berovich pascià ha ordinato alle truppa di 
prendere le posizioni precedenti. 

La Canea, 19. — Ieri mattina si è prodotto 
& La Canen un pànico generale nei musulmani 
® nei cristiani per ragioni tuttora indeterminate. 

Ne risultò il ferimento di un musulmano, 
morto poscia in seggfito alle ferite riportate. 

La condotta delfé autorità ci 
stata esemplare. 

La calma è ora ristabilita. 


Canovas del Castillo 
@ i progetti finanziari. 
Madrid, 19. — Il presidente del Consiglio, 
Canovas del Castillo, ha dichiarato che porrà 
la questione di fiducia sui progetti finanziari. 


a 


Lunedì 20 Luglio 1896 


ffrorno PER forno 


La fotografia. 

Nel 1760 un tal Tiphaigne de la Roche, in 
una sua bizzarra raccolta intitolata In Giphantié, 
prediceva ‘a fotografia. Esco quello che. scri» 
veva infatti © 

— Secondo mi dice il capo, deî Geniî ele- 
mentari, i raggi di Icco-.ifrsgi dai diversi 
scapi. fecmilo quadecesa (28 ieboperisie po- 
lite, gli spiriti elementari hanno cercato di fis- 
sare quello imagini passeggere; essi banno 
composto una msteria sottilissime, molto vi- 
schiosa e sollecita a disseccarsi e a_indurirsi, 
per mezzo della quale un quadro è fatto în un 
batter d'occhio. Essi ne spalmano un pezzo di 
tela e la presentano, come uno specchio, agli 
oggetti che vogliono dipingere. Ma ciò che 
uno specchio non saprebbe fare, la tela, per 
mezzo della spalmatura vischiosa, ritiene i si 
mulacri. L'impressione è questione di un i- 
stante. Immediatamente In tela vien ritirata e 
posta in un sito oscuro; un'ora dopo, la spal- 
matura si è disseccata, ed ecco un quadro 
nimitabile e inalterabilé; poichè avete preso i 
colori nelîa loro più pura sorgente, nel corpo 
della luce. La precisione del disegno, la gra- 
dazione delle sfumature, lo regole della pro- 
spettiva, voi abbandonate tutto ciò alla na- 
tura... — 

Per quanto Tiphaigno nulla dica sulla na- 
tura del corpo glutinoso che serba i raggi, nè 
sul modo di prepararlo, nè sull'azione della 
luce, certo si può dire che quel sognatore ab- 
bia veramente intravveduto la scienza foto- 
grafica un secolo e mezzo fa. 

* 

Come collaboravano Edmondo e Giulio de 
Goncourt. 

Essi si isolavano, vivevano lungamente un 
soggetto. Raccoglievano specialmente va nu- 
mero considerevole di note, vedendo tutto nel 
vero, compenetrandosi dell'ambiente nel quale 
gli episodi dovevano svolgersi. 

Poi parlavano del piano generale, stabilivano 
insieme le grandi scene, determinavano così 
l’opera intera. Infiae, giunti alla redazione, a 
quella esecuzione che non comporta più la di- 
scussione orale, si sedevano tutti e due alla 
stessa tavola, dopo aver un'ultima volta pre- 
parato il pezzo che volevano scrivere nella 
giornata, @ scrivevano quel pezzo, ognuno per 
proprio conto, ne facevano due versioni, se- 
condo il loro modo personale di vedere. Queste 
due versioni, dopo lettura, erano fuse in una 
sola; si conservavano da una parte e dall'altra 
le nose felici, lo trovate... ,. è 

la questa comunanza conilî’à di concezione, 
a lungo andare, i due cerv8lli siserano messi 
a pensare © a scrivere ugulmeni 
pre la stessa idea, la stessa immagino si pre- 
sentavan contemporaneamente ai due fratelli. 

Questa fratellanza nella produzione giungeva 
al segno che le due scritture si rassomigliavano. 

* 
Roberto Burns. 
A Glasgow è stata organizzata una esposi- 
per celebrare il centesimo anniversario 
morte di Roberto Burns. E’ noto quale 
sia nel Regno Unito la popolarità del gran 
poeta scozzese. Il comitato è presieduto da 
Lord Rosebery. L'esposizione occupa tutte le 
gallerie dell'Istituto realo di Belle Arti. Vi sono 
ritratti di Burns, della sua famiglia, dei suoi 

quadri rappresentanti i paesaggi e le 
cose fra lo quali egli visse © che gl'ispirarono 
i suoi poemi, molti manoscritti delle sue opere, 
oggetti che ‘gli appartenevano, la collezione 
completa delle edizioni delle sue opere e dei 
libri nei quali si parla di lui e del suo tempo. 


* 

La condanna della Duse. 

Nel febbraio del 1890 Eleonora Duse si ob» 
bligò in unione alla sua compagnia dramrra- 
tica a fare un giro artistico nell'America del 
Sud cogli impresari Ciacchi e Moreno. 

La Duse non volle mai eseguire l’assunta 
obbligazione, allegando un po’ una. cosa, un po" 
un’altra. 

Gli impresari Cincchi è Moreno pazientarono 
per alcuni anni; poi, visto tornar vano ogni 
tentativo, con atto 19 febbraio 1895 mossero 
causa alla Duse, chiedendo la risoluzione del 
contratto e la condanna della Duse al paga- 
mento a titolo di penale di lire 80,000. 

Una prima sentenza mandò agli impresari di 
produrre il contratto soritto, 

I signori Cisochi e Moreno, nonostante la 
forte multa cui* dovettero sottostare, resero 
d'atti il contratto. 

E il tribunale, con sentenza del 15 luglio cor- 
rente, face piena ragione agli impresari — di- 
chiarò risolto il contratto - condannò la Duse 
a pagare lire 80,000. 

Discusse la causa per la signora Duse l'av- 
vocato Domenico Oliva di Milano, per gl'im- 
presari Ciacchò e Moreno l'avv. Alessandro Ab- 
bove, socio dell’avr. Angelo Pavia. 

* 

Una lettera di Camillo Sivori. 

La Gazzetta musicale pubblica una lettera 
di Camillo Sivori all'abate A. Serejter. 

Voltaggio, 15 luglio 1890. 
Egregio, sig. abate © amico carissimo, 

= Voi mi dite che per il signor Ds-Bériot 
non c'erano, nel 1864, che quattro violinisti: 
io, Vieuxtemps, Joachim e Wieniawski. Non 
saprei... 

Per mio conto so invece che De-Bériot era 

elegante di tutti noi. Ho suonato. con 
Wieniawaki ed era un grande artista. 


în America. Ma poi li ho perduti 0, per dir 
meglio, me li hanno perduti. 


a 
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le Inserzioni sul Fanfalla di rico» 


‘a Sielila, cclasivemento dall casa di PabbUAIA osà 
tempelllia Palena. nd 


Ma non li rimpiango troppo, perchè non ho 
perduto il mio tempo ©, a buo® conto, posseggo 


Sempre tanto per vivere 6 per fare un po'di 
bene. 


i con tutto il cuore e mi dico 
— Camillo Sivori. 

ù ss 
Le ambulanze ciclistiche. 

Un medico tedesco, il signor Hoenig di Ber- 
lino, ha ideato una vettura-ambulanza di nuovo 
genero. 

Si tratta di un veicolo a cinque ruote, sulle 
assi del quale sta un telaio mobile con un leg- 
gero tramezzo 0 quadro in tela. Due sellini, 
uno nella parte anteriore, l’altro in quella po- 
steriore, possono montarsi da due ciclisti che 
trasportano il veicolo e il carico, facendo l'uf- 
ficio di cavalli e di cocchieri &l tempo stesso. 

L'insieme è abbastanza leggero, ed il tra- 
sporto del malato o della vittima d’una disgra- 
zia, deposto sul telaio coperto del tramezzo di 
tela, si compie agevolmente, purché le strade 
da percorrere si trovino in buono stato. 

Giunto il veicolo alla porta dell'ospedale 0 
dell'asilo di soccorso, si può staccare la branda 
© trasportare il malato nelle infermerio senza 
cambiarlo di posizione. 

* 

Le partiture autografe di Thomas. 
Ambrogio Thomas aveva legato le partiture 
autografe delle sue opere al Conservatorio di 

Parigi. La vedova ha quindi conse; al 
gnor Weckerlin, bibliotecario del Condérvatorio, 
le opere seguenti: Guerriero, Il sogno d'una 
notte d'estate, la Tonelli, il Caid (meno l'ou- 
verture) la Corte di Celimene, Psyché (in dhe 
versioni) il Carnevale di Venezia, Francesca 
da Rimini, il balletto della Tempesta. L'ow- 
verture del Caid è stata prestata ad un capo- 
musica che non l'ha mai restituita. 


* 

Le Riviste. 

Sommario del fascicolo XIV, anno X 
(16 luglio ‘96) della Nuova Antologia : 

Giulia Salis Schwabe, Pasquale Villari — 
Filosofia @ socialismo. A proposito di recenti 
pubblicazioni. Alessandro Chiappelli — La 
crisi della città di Napoli, Affredo Cottrau — 
Il'Ssnato della repubblica francese, Domenico 
Zanichelli — La nube. Racconto. (La fine al 
prossimo fascicolo), Orazio Grandi — Il lusso 
d'Isabella d'Este. MI-IIL. Gioielli e gemme. 4- 
lessandro Luzio, Rodolfo Renier — Voci di 
Poul gative, | Pasto Lio, — “icilis setocica, 
Carlo Cipolla — Rassegna politica, X — Bot 
lettino bibliografico — Notizie di letteratura, 
scienza ed arte — Cronaca finanziaria della 
quindicina — Annunzi di recenti pubblicazioni. 

C * 

Per finire. è 

Scena di famiglia. 

Mamma, M. T... mi vuole sposare e io ho 
dotto st. 

— Ma sei pazza! M. T... ron ha più un sol- 
do, e quando morrà il nonno non gli toccherà 
nulla. 

— Precisamente, mamma: 
parlo, è proprio il nonno... 

‘Angolo! 


tufio vi 


PM. T.. di cui 


N. Nanni, 


Se Re i eni 
“ C'è qualche cosa DA" aria,, 


Avete mai osserva*o nell'interno o nei din- 
torni di Monteci.orio i diversi modi con cui 
due deputai si avvicinano, quando i consueti 
astronomi da almanacco incominciano a sus- 
Surrare che c'è qualche cosa per aria? Per 
rendersi conto bene del curioso e istruttivo 
spettacolo, bisogna prima di tutto badare se 
i due deputati sono amici o avversari poli- 
tici, e dato che siano amici se appartengano 
allo stesso gruppo o a gruppi diversi. Poi- 
chè, alle volte, benchè alcuni gruppi votino 
nello stesso senso e, dal punto di vista del- 
l'appello nominale, finiscano col formare uno 
stesso partito, esistono tra loro, nelle ten- 
denze o nelle idee di quelle dissimulate, pro- 
fonde soluzioni di continuità, che un visita- 
tore di montagne potrebbe chiamare bur- 
roni coperti, abissi nascosti. Non trascurando 
queste differenze, voi sarete già in ottime 
condizioni. per. saper interpretare benissimo 
che cosa vogliano dire veramente lo due 
brevi formole rituali con cui cominciano di 
solito cotesti dialoghi : 

— Che c'è di nuovo? 

— Mah! w 

Il freddo scetticismo o l'ardente speranza, 
il dubbio pauroso o l'indifferenza serena che 
si possono mettere în quel semplice: Che c'è 
di nuovo? -— trovano o non trovano esatta 
corrispondenza nell'intonazione speciale con 
cui il monosillabo esclamativo Mah/ espri- 
me alle volte tytto le tranquille certezze, 
tutte le esitanti preoccupazioni, tutto il pia- 
cere o tutto il dolore che le cose vadano 
per questo 0 per quel verso. Nel primo caso 
il Che c'è di nuovo? si somma col Mahf 
Tuttavia spesso il mah/ è un sottrattore che 
lascia sussistere appena un residuo del 
tonazione iniziale con cui la domanda è stata 
pronunziata. Per formarsi però un concetto 
esatto del risultato finale di quello scontro 
di due consensi o di due dissensi, di una 
curiosità benevola con una maligna noncu- 
ranza, di un'intenzione di propaganda con 
un proponimeato di resistenza, non basta 
notare in quale relazione politica si trovino 
i due depuiati. Il risultato finale può mutare 
e sostituire la convergenza alla divergenza 
se uno dei due ha maggiore autorità, es; 
rienza e prontezza di argomentazioni del- 
l’altro, ma questo non impedisce al conver- 
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Arretrato. {1 Centesimi 


tito o al traviato di ritornare all'eresia o 
alla ortodossia se incontra un altro collega 
autorevole, esperto e dotato di parola con- 
vincente, che la pensi in modo diametral= 
mente opposto al primo. 


è 

Quando questi dialoghi si prolungan 
sono diventare l'occasione. di un piccolo 
torneo politico e parlamentare, poichè due 
legislatori che parlano sulla situazione în 
un luogo dove passi molta gente, diventano 
tatalmozto il niciertdi ua crocchio di col- 
leghi e di giornalisti. Pochi tirano di lungo 
senza fermarsi davanti a questi crocchi, e 
sono quelli che vogliono darsi un'aria di 
grande importanza, ma non si fanno pre- 
gare, e accorrono viceversa, con un risolino 
misterioso fra le labbra, che deve signifi- 
care tante cose, alla prima chiamata. 

— Ah, volete sapere chi sarà il nuovo 
sottosegretario all’interno ? Io non so nulla, 
veh... ma ieri sera ho parlato con una per: 
sona che ha avuto ieri un colloquio col pre- 
sidente del Consiglio... 

Il deputato, che si dà delle arie impor- 
tanti, interrompe le sue rivelazioni col suo 
sorrisetto misterioso... 

— Ebbene, che ti ha detto il presidente 
del Consiglio ? 

— A me no, io non vedo l'onorevole Ru- 
dinì, dal giorno che gli faccio opposizione. 

— Per quanto tempo ancora? 

Il deputato importante finge di non aver 
sentito l'impertinenza. Forse egli è già sec- 
cato di far un'opposizione senza costrutto, 
ma non è arrivato ancora il momento di 
sbottonarsi... 

— Allora, che cosa ha dettoil presidente 
del Consiglio a quella persona con cui tu 
hai parlato ieri sera 

— Non posso dirlo... 

— Tira via. 


pepi © mezzo, un vice-Colsjanni (Federigo) 
‘uomo politico è aggredito dal corrispoi 
dente di un giornale italiano che si pui 
blica in Olanda e trascinato nel crocchii 

— Fuori le notizie ! Che cosa sapete... 

— C'è qualche cosa per aria! 

— Questo lo sapevamo anche noi.. 

Il deputato discreto sembra ora quasi 
sposto a violare il segreto promesso alla 

rsona che aveva parlato col presidente. 
lel Consiglio, ma nessuno bada più a lui... 

Tutti insistono presso il nuovo venuto, il 

alc finisce coi confidare alle discrezioni 
degli otto o undici presenti che per ora il 
sottosegretario all'interno non è ancora no- 
minato. 

— Ma quando sarà nominato ? 

— Chi sarà nominato ? 

— C'è qualche cosa per aria. 


Ci 

E così si tira avanti fino al gi 
apertura della Camera. zone 

Allora dopo un paio di escandescenze del- 
l'onorevole imbriani sì vede che per aria 
non c'è che un 27an caldo e un discorso 
dell'onorevol» Santini. É 

Questo. volta ci potrebbe essere, a quanto 
dico, anche un discorso dell'onorevole 
Sonnino, il quale avrebbe la sua naturale 
conseguenza. 

Un nuovo voto di fiducia al Ministero. 


Plongiak. 


DIVAGAZIONI PESSIMISTICHE 


DI CHI FIDARSI ? 


Fidarsi è bene; ma portare in tasca il 
revolver quando occorra attraversare con- 
trade deserte, è molto meglio. Pensarci due 
volte prima di pronunziare un sì o un no 
che non si possa tirare indietro senza far 
cattiva figura, è regola elementare di pru- 
donza; e considerar gli uomini in generale 
non come nemici nel vero significato della 
parola, ma come gente che sta in guardia 
per saper profitare della debolezza, della 
uona fede, della dabbenaggine altrui, è cosa 
molto raccomandabile e molto utile. 

Vi trovate a un crocicchio di strade in 
una città per voi nuova affatto, e avete pre- 
mura d'arrivare sollecitamente in un quar- 
tiere di cui non conoscete la collocazione e 
la distanza. Guardardo intorno, vedete un 
uomo dondolarsi sulla porta della -ua bot- 
tega con le mani dietro le reni, e 
sorriso tra sciocco e furbesco che £ 
seggia sulle labbra. Non vi fidate di. 
avere le dasiderate notizie: vi mander. 
burlarvi, in un quartiere opposto a q 
che voi cercate. 

Eeco invece venirvi incontro un uomo 
cammina sollecito, avviato alle proprie 
cupazioni. Voi credete che qualche 
preoccupazione lo agiti, perchè cammir 
parla a bassa voce con sè medesim 
correte a lui fiduciosi: l'uomo che di 
da sè, e non si cura di avere interl 
che lo approvino o lo contradicano 
persona sincera, e di lui potete fidarvi, ci 
indicherà la strada giusta. 

|_L'elettore che alla vigilia della vostra ele- 
zione — lasciatemi supporre che voi siate 
candidato di qualche cosa, dal collegio 
litico fino alla vicepresidenza di una società 
di cuochi e camerieri — cotesto elettore 
che viene a farvi sviscerate proteste alla 
vigilia, mentre voi non lo conoscevate nep- 
pur come prossimo, è un imbroglione di tre 
cotte e non davete fidarvene. 

Vi accadrà qualche volta di entrare un 
magazzino perchè avete bisogno di fare 
acquisti. Se î! padrone si occupa poco o 


punto di voi e ascolta distratto lo domande 
i rivolgete, se cercata .la ‘merce c 
Se iii ia poss dinoccolato sul banco 
© ve la spiega sotto gli occhi con un certo 
mal di persona seccata, potete esser 
Sicuri che il prezzo che ne domanda è quello 
iusto, Fidatevi di lui. Se invece del pa- 
frone ‘assente c'è al banco un ministro gio- 
Sine, ben pettinato, tutto smorile e sorrisi 
di abietta servilità, trovate subito una scusa 
ed andatevene, perchè costui fa prima 
gl'interessi suoi © poi gl'interessi dell'azienda, 
Shiedendovi della merce o dell'oggetto un 
prezzo doppio e anche triplo del vero. 

Se la sventura batte alla porta della vo- 
stra casa, è per la morte, supponete, di 
qualcheduno voi migliorate notevolmente le 
vostre condizioni finanziarie, fate subito una 

n tara alle vorboso ‘ospansioni teatrali 

i quelli che corrono in folla per raccoman- 

darvi la rassegnazione e il coraggio. Cotesta 
è gente che si prepara a sfrutiarvi per l'av- 
venire. 
“'‘Accogliete invece con tenerezza accorata 
gli amici che vengono a visitarvi, e non 
Sanno trovare parole, e confondono le foro 
lacrime con le vostre, e se no vanno in si- 
lenzio com'erano venuti. 

Un giorno il grande Beethoven seppe che 
a una madre era morto improvvisamente 
l'unico figliuolo. Andò a trovarla, e ricevuto 
în un salotto, neppure cercò una mezza pa- 
rola di compianto: ma sedeto al pianoforss 
che era stata la passione di quel figliuolo, 
© per più d'un'ora fece piangere. disperata: 
mente la madre con le isoirate modulazioni 
della mesta sua fantasia. Poi alzatosi senza 
dir nulla, uscì da quella casa dove alber- 
gavà il dolore. Finchè la madre infelicis- 
ima rimase in vita, non dimenticò la prova 
sublime di amicizia datale dall'autore delle 
Nove Sinfonie. : Ù 

Fidarsi di chi, per la condizione sociale 
molto superiore flla vostra non può sperar 
nulla da voi eppure vi rende un segnalato 
servigio, è dovere sacrosanto di gratitudine: 
ma chi dei servigi resi si fa un argomento 
molesto © quasi un’arme per torturarvi e 
per umiliarvi, costui è uomo che non merita 
nulla: © se pretendo imbarcarvi în qualche 
impresa rischiosa, non fidatevene: egli la- 
vora alla vostra rovina. 

Non fidatevi di quel paio d'occhi neri, che 
par che mandino scintille di sotto ai soprac- 
cigli nerissimi, occhi che vedete ora per la 
prima volta, e che si fissano con ostinazione 
su voi alla passeggiata, al caîlè, al teatro. 
Quella donna sa chi voi siete, conosco la 
vostra facilità ad accendersi, ha una mira 
nascosta o d'interesse, o d'ambizione, o di 
qualche cosa di peggio, © vuol tirarvi nella 
sua rete. 

Di quell'altra donna invece che nel guar- 
darvi alla sfuggita diventa rossa, che inter- 
rogata da voi s'imbroglia amabilmente, e per 
tema di fare una cattiva impressione mostra 
nei lineamenti del viso le contrazioni di la- 
crime trattenute, di cotesta donna potete 
ciecamente fidarvi. Se avrete la fortuna di 
comprenderla, se îndovinerete i tesori di 
sensibilità della sua anima e la immacolata 
rettitudine del suo carattere, dite pure che 
ella è stata creata per voi, © che ella porta 
nel cuore il segreto della vostra felicità. 

Banchieri che maneggiate con Ja pala î 
biglietti da mille e i titoli di rendita conso- 
lidata, ministri e sottosegretari di Stato, de- 
ua a cui toccò in sorte l'onore perico- 
loso di capitanare un partito, uomini pol: 
che vi sollevate sulla folla per il dono felica 
della irresistibile eloquenza, scrittori fortu- 
nati a cui sorride la pienezza del successo, 
pubblicisti acclamati i cui articoli sono avi 
damente letti da centinaia di migliaia d' 
gpoti amici, voi tutti che per merito di qual. 
Che impresa compiuta, per le opere squisite 
del vostro ingegno, o meglio ancora per le 
nobili qualità dell'animo caritatevole guada- 
gnaste fama, popolarità, simpatia, gloria, sap- 
piate tutti che aietro le vostre porte stanno 
appostate l'invidia, la gelosia, la bassezza, 
la turpitudine umana, e che le mani che voi 
stringete vorrebbero spesso e tanto volen- 
tieri somminiatrarvi il veleno, 0 piantarti 
quattro dita di Inma nel petto, se. non ci 
fossero alle vedette i carabinieri reali 6 
quella noiosissima istituzione che si chiama 
la Corte d'assise. 

Che l'umanità sia tutta perversa, lasciatelo 
dire ai Leopardi în quarantottesimo che im- 
precano maledicendo, sttimo non larimats 

ella propria nullità. Ma credere alla bontà 
‘universale, alla onestà non provata, al d 
sinteresso magnanimo di tanti armeggioni 
a ciuchi e birboni » sarebbe non dar prova 
d'ingenuità soverchia. Noi siamo tutti un 
misto di bene e di male, portiamo dentro 
di noi il duplice fardello della virtà ‘e. del 
vizio: il difficile sta nel dare la prevalenza 
alla parto buona di noi medesimi. Qualche 
volta ci si va per approssimazione. 

Arrivai un giorno in una città della To- 
scana, © fui meravigliato di vedere lo sirado 
cosparse di fiori e di mortella, le finestre © 
gli sporti delle botteghe addobbati di tappeti 
% di stoffe, e di vedere in fondo alla piazza 
maggiore un formicolio di gente, uno sci; 
tillare di lumi, un baldacchino moversi fra 
nuvole d'incenso. Domandai che cosa fosse: 
mi risposero che era la processione « delle 
oncie rubate ». Fornai, civaioli, pizzicagnoli, 
macellai, ripetevano quella processione în 
ciascun anno, pagata con i proventi di quel 
che rubavano quotidianamente sul peso. Gon 
un migliaio di lire all'anno riguadagnavano 
a buon mercato la fama di onesti. 

Dice Lorenzo Sterne, în qualche parte del 
suo Viaggio sentimentale, che compraiore © 
venditore sono sempre due nemici” moriali, 
due duellanti che con finte © parate cercano 
d'imbrogliarsi a vicenda: ma Îl più furbo è 
sempre quello che vince. 

Una volta ebbi Ia passione dei libri vec- 
ehi: e immaginando d'intendermene, pis 
gliavo per edizioni rarissime quel che si 
trovava magari su tutti i muricciòli. Vidi 
un giorno negli scaffali d'un libraio una 
collezione di antiche commedie în parecchi 
volumi, © vollî comprarla. Discutemmo sul 
prezzo per più di mezz'ora, finalmente mi 
arresi a quest'ultimo argomento, annunzia» 
tomi dal venditore con le mani incrociate 
sul petto: 

« Da cristiano battezzato non glie li posso 
daro che a una lira il volume » 

Il giorno dopo un amico venne a farmi 
visita. Seppi da lui che quella medesima o. 
pera, nella medesima bottega, l'aveva ae: 
quistata a venticinque centesimi, ma seppi 


anche che 


libraio erà di religione mossica. 


Didimo. 
NOTA SIBILLINA 
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8. Rammemoro Venezia e ”l ’48. 
5. Un suddito d’Antotto, 
4. pittura 
5 © Fîà ministro della guerra. 
5 So radere la terra 
5. e bucar la mar:ina del lettore. 
3 Per me si va in furore. 


— De' vaghi fior mi mandan per domani 

in massa gl’Italiani. 

IL 
— Noi guastiamp il midollo spinale 
— e io danneggio carpioni e satdine. 
— Ci fan buoni le vecchie galline 
— e mi giocan, facendo rumor. 
— _ Chi mi vuole mi chieda al maiale. 
— Sotto fascia più d'uno m'imposta. 
A Prinetti e a Visconti-Venosta 

8. mi può dire il sagace lettor. 


DI QUA E DI LÀ 


Leggo nei giornali di Palormo. la descri- 
zione della carafferistica processione di Santa 
Rosalia, avvenuta il 15 corrente e ripristi- 
nata secondo la tradizione. 

Un curioso misto di sacro e di profano, 
di manifestazioni religiose e divertimenti 
popolari. La processione, cuì presero parte, 
oltre ilclero, quarantadue confraternite, al- 
cune delle quali con la rispettiva bara, era 
accompagnata da una quantità di tamburi 
rullanti © di fanfare squillanti. 

Il Giornale di Sicilia dercrive così la parte 
presa dai pescatori nella processione -spet- 
tacolo: 

« Il trionfo del successo - ci è lecito di 
esprimerflj con una irase profana’ del gergo 
teatrale - toccò ai pescatori con la loro bara 
dei SS. Cosmo e Damiano. 

< Erano più di trecento pescatori, tutti ve- 
stidfî di candidissimo bucato, a piedi scalzi, e 
con in capo fazzoletti gi: di seta attaccati 
alla prucitana, che si muovevano in mase 
nanzi alla loro bara, spiccando gaiamente ira 
il colore scuro della restente folla che si muo- 
veva loro attorni 

« Era un bellissimo colpo d'occhio, uno spet: 
tacolo che aveva dell'orientale. 

« Ma la più bella ed emozionante impres- 
sione la ricevettero spettatori dalla famosa 
tradizionale rincorsa dei pescatori del giro 
che essi fecero fare alla bara. 

« Questa, ogni tanto, si ferma, e quindi riz 
prende la via, dando prima un pochino addie- 
tro, e poi lasciandosi andare a una corsa sf: 
nata, finchè si ferma un’altra volta, e così di 


seguito. 
« Giunti in piazza Vigliena i pescatori esi 
guirono Îl tradizionale giro della bara, col fétia 


girare, cioè, attorno a sè stessa, con unn ra 
pidità verticosa. 
Il pubblico applaudi con vera frenssia, fi 
cendo una di quello imponenti ovazioni che 
possono darsi soltaato nelle più solenni occa- 
sioni*éi immenso giubilo popolare. » 

E' proprio il caso di esclamare: servite 
Dominum în laetitia! 


Xx 

Passiamo dalle liete alle orribi 

L'Osservatore Cattolico pubblica alcune 
lettere di un missionario dell'Africa Cen- 
trale. Contengono raccapriccianti notizie sui 
cannibali di quella regione. 

«Non voglio riprodurre - scrive - il quadro 
spaventevole di scene innominabili, di cui sono 

to costretto parecchia volte ad essere il te- 
stimonio impotente, 2l'orquando, giungendo 
troppo tardi in un villaggio sorpreso del ne- 
mico, non mi restava a far altro che contem- 
plare i tristi trofei del cannibalismo. Dove una 
testa umana, dove un braccio od una gamba, 
dove un petto; più în Ih un piccolo cadavere 
tutto intero, ma senza testa; e in un batter 
d'occhio quegli orribili vincitori portano via 
correndo il pezzo che ciascuno si è sceltoe 
m'invitano a far come loro, cioò a mangier 
quella carne. 

— Guarda, vedi questa testa? — mi diceva 
un capo mio amico mentre accarezzava un 
cranio scaraito, ancora tutto sanguinolento, che 
aveva messo come un trofeo davanti alla sua 
capanna — è la testa del tele; l'hai cono- 
sciuto 1 

— Sicaro che l'ho conosciato. 

— Ce lo siamo mangiato tre giorni fa. Pet 
chè non sei venuto più presto? l’avresti as- 
saggiato; e a te che ci dici di non mangiare 
questa carne, serebbe sparsa così buona, che 
dopo ne avresti voluta ancora e sempre. 

Nel 1889, quando giunsi a Liranga, gli in- 
digeni offrivano due o trè sacrifici umani. Ho 
veduto cogli occhi miei il posto destinato a 
‘questi orrori e gli istrumenti di supplizio, e 
grazie a Dio parecchie volte ho potuto impe- 
dirli colla mia cola presenza ». 

Poi, il buon missionario afferma che con 
10, 20 9 30 franchi ha spesso riscattato dei 
fanciulli, chei cannibali allevavano e ingras- 
savano per i loro pasti; ed aggiunge: 

« Questo valore viene sborasto in oggetti 
europei che differiscono secondo le tribù,e dei 
quali bisogna proyvedersi; il che è abbastanza 
costoso quando si deve andare molto lautano 
nell'interno». 

< Ultimamente ci si portò un bambino di 
circa quattro anpi, che destava molto interesse, 
ma non aveva dessun velore mercantile perché 
era ammalato © spaventosamente : l'ho 
comprato con 


cose. 


_« Passo la metà della mia esistenza sulla 
piccola scialuppa a vapore Leone XZZI. Mo 

vado molto lontano pel fiume per rendere la 
libertà non a tutti gli schiavi, ma almeno a 


le « cristiano battezzato » di } quelli che incontro legati e che sono destinati 


fatalmente sìn ad essere mangiati, sia ad os- 
sere uccisi par un motivo 0 per un altro. _ 

< Bisogna per questo che jo mi avventuri 
nell'interno delle terre. Giun:0 al sentiero che 
mena al villaggio, mando prima uno dei miei 
uomini con regali a preven'-e il eapo che ar- 
riva Balota mpelo. Balota mpelo è il mio nome 
indigeno ; significa, o il pîdre che va presto 
(&cagion Leone XITIAl quale oltre- 
passa facilmente le piroghe), o il padre che 
sfaxgo sempre, giacchè siccone gli indigeni 
hanno tentato preadermi diverse volte e non 
ci sono ancora rivsciti, questo mi fa una ri- 
putazione di cui non voglio troppo gloriarmi. 
‘Tornando infatti alla mia vita errante, non 
posso dire che scamperò sempre da tutti gli 

pati. 
SCE Nei villaggi tutti gli indigeni ammirano la 
mia pelle bianca. Il capo si presenta, lo prendo 
da parte e intavolo subito la questione per la 
quale vengo. 

9° — Perché non sei venuto una luna fat ab- 
biamo ucciso tre, quattro, sei schiavi; li avresti 
potuti portar vi: con te, ma ne ho ancora altri 
di cui voglio disfarmi. 

« Si dibatte il prezzo qualche volta a lungo; 
certe volte si termina in due battute. —. 

< Ben inteso, non abbandono mai un disgra- 
ziato, per quanto sia elovato il prezzo che mi 
viene richiesto psì riscatto. Allora, quando il 
capo ha sputpt6i.«fllo. schiavo in’ segno che 
non gli appa:tiene ‘iù, io prendo il’ mio col- 
tello da sacrificatore, perché pure io ne ho 
uno, taglio le funi che impediscono al disgra- 
ziato di muoversi, gli annunzio cha è libero, e 
prendendolo sulle ginocchia gli fo fare il suo 
primo segno di croce, poi gli dò da mangiare, 
perchè quegli infelici hanno gran famo, e gli 
regalo un bel panno per coprirsi ». 


x 

Muto argomento. 

Traduco un brano d'articolo di Rochefort: 

«La grande credenza degli idioti che si 
sono succeduti al ministero della guerra è che 
se noi siamo stati battuti nel 1870 è perchè le 
nostre truppe erano insufficientemente disci- 
plinato. > 

< Notate che nulla c'è di meno esatto, visto 
che i soldati si sono quasi dappertutto battuti 
bene s non hanao dovuto la loro disfatta che 


attorno a Digi 

i, gli è che la spada del loro illustre capo 
di un’altra tempra che quella dei Bourbaki, 
dei Failly, dei Mac-Mahon 6 dei Billot » 

Mi fa piacore di leggere finalmente in un 
giornale francese che ì soli reggimenti co- 
mandati da Garibaldi si sono ituti bene 
ed hanno saputo resistere ai prussiani at- 
torno a Digione, tanto più che in quei reg 
gimenti c'era qualche migliaio d' italiani, che 
seguirono l'eroe leggendario în quella ge- 
nerosa campagna, che dovea fruttargli, da 
una parte dei francesi, tanta ingratitudine e 


tante amarezze ! 
dott. Forbice. 


Allegria | Allegria | 
La miseria scaccia via. 
Chi compra biglietti Lotteria! 


CRONACA ESTERA 


£ MI prostito russo. * . 

Berlino, 18, — Il Wolf Bureau annunzia 
che i negoziati relativi al nuovo prestito russo 
in oro di 400,000,000 di fanchi al 3 0/0 sono 
terminati. 

Gli assuntori sono: in Francia, la casa de 
Rothschild di Parigi; in Germania, la casa 
Bleichroeder, la Disconto Gesellschaft e la casa 
Mendelssoha di Berlino e la casa Rothschild 
figli di Francoforte sul Meno, e in Russia quat- 
tro Banche di Pietroburgo. 

L'emissione del prestito avrà probabilmente 
luogo verso la fine del corrente luglio. 

Per gli animali. 

Budapest, 19. — E' stato aperto il Con- 
gresso internazionale per la protezione degli 
animali. 

Varedy è stato eletto presidenta e il dottor 
Carlo Ohisen.vicepresidente. 
_-—__ 


CRONACA ITALIANA 


La festa del Redentore, 

Venezia, 18. — In base al giudizio delle 
rispettive Commissioni, le canzonette scelte per 
la esecuzione sono le seguenti; Matarela @ I 
barca: oi del maestro Quartero di Torino; Po- 
gio provar gondola del maestro Lucca- 
rini di Portogruaro; Dime de si del maestro 
Stocco di Venezia; Cori Nineta del maestro 


nara di Padova e La mama no vol del mae- 
stro A. Acerbi di Venezia. 

Quanto elle poesie veneziano, presentate al 
concorso, furono premiate le”seguenti: No/ 
gnanc'ora no ws ora e Sior Cosso no posso del 
signor Dal Paos, col I premio; La mama dorme 
del signor G. Lanza, col Il premio;-La gon- 
dola del signor Sicchiero e Vogio provar del 
signor nobile Corner col Ill premio; Nina, el 
mio sogno del signor Dal Fabbro, Solo! del 
signor Conterno e 7e vogio sposar del signor 
G. Perego con attestato di merito. 


La vita attuale di Firenze. 

Firenze, 18. — In occasione della inaugu- 
razione della festa dell'arto 6 dei fiori, l’Asso- 
ciazione della stampa toscana pubblicherà un 
libro. 

Questo libro sarà diviso in diversi capitoli 
fra i quali figureranno î seguenti: Monument 
di Firenze, Passeggiate, Giardini Pubblici, 
Teatri, Ritrovi, Caffè, Chiese, Società fioren- 
tine, Tipi fiorentini, La vita pubblica a Fi- 
renze, Firenze dotta, Feste tradizionali, Gli 
studi degli artisti fiorentini. 

llaboreranno alla compilazione del libro 
egregi pubblicisti e letterati toscani 
quali diamo alcuni nomi: cav. Guido Carocci, 
Ida Baccini, Gattesco Gatteschi, conte Gabardo 
Gabardi, dott. Umberto Ferrigni, cav. Gaetano 
Malenotii, Enrico Guidotti, prof. Renato Fucini, 
Antonio Frosali, prof. Guido Biagi, Napoleor 
Panerai, Giuseppe Grazzini, Diego Martelli, Giu- 
seppe Conti, Augusto Novelli e Luigi Bertelli 
(Vamba). 


Nel testo del libra verranno intercalate splen- 
dio incisioni en Firenze, pupazzetti e ritrati 
La copertina del libro sarà poi un vero c 
polavoro poichè ha accettato di farne il dise- 
gno quell’ottimo artista fiorentino che è il pro- 

fessore Burchi. 

Il libro sarà posto în vendita verso la fine 
di novembre © già alla Associazione della 
stamps toscana giunsero richieste per oltre 
500 copio. 


H HI Congresso nazionale delle Opere pie. 

Alle notizie date ieri sul congresso nazionale 
dello Opere pie che si riunirà a Genova nel 
novembre, aggiungiamo che fra i temi se ne 
notano due proposti dal ministro di grazia e 
giustizia, senatore Giacomo Costa, membro del 
comitato, e riflettenti l'uno gli istitutti e l’altro 
lo facilitazioni da accordarsi alle Opere pie 
nascenti. E 5 

Anche il comm. G. B. Poggi, presidente di 
sezione alla Corte d'appello di Genova, si pro- 
pone di risollevare davanti al congresso la 
questione già da lui altre volte tanto caldeg= 
giata, della protezione dei fanciulli tiranneg- 
giati da genitori inumani. x 

Aitri notevoli temi vennero proposti dal conte 
Biancoli direttore della Rivista di beneficenza 
di Roma, dal ragioniere Mingarelli di Bologna, 
dal comm. Augusto Fanelli direttore del Monte 
di pietà di Livorno, e da non pochi 


Bert, l'avv. Balbi, 
l'avv. Pozzo, ii comm. Pozzoni, îl comm. No- 
vella, il prof. Gagliardi, gli avvocati Bella- 
gamba, De Bernardis, Picco! 


L'affare Bingen. 

Genova, 18. — Il procuratore generale 
presso la Corte di appello di Genova ha chie- 
sto il rinvio dinanzi ai giurati degli imputati 
per i seguenti reati 

Per i fratelli Bingen in comune i capi di 
cusa sono tre: 1° bancarotta semplice — 2° 
appropriazione indebita qualificata e continuata 
— 3° bancarotta fraudolenta. 

Per Alfredo Bingen in particolare : 1° truffa 
continuata — 2° bancarotta fraudolenta. 

Per Oppenheim Sigismondo e Giuseppe Sa- 
hadun: concorso nella truffa consumata a 
danno del banchiere De Sanctis e del Banco 
di Napoli, sede di Genova. 

Per i medesimi e inoltre per Drago Luigi, 
Drago Carlo e Davelasco Agostino > concorso 
alla bancarotta fraudolenta imputata particolar- 
mente ad Alfredo Bingen. 

Per Ferdinando De Koster: sciente ricetta 
zione dolosa. 

Per Develasco Agostino: furto qualificato 
per essersi appropriato varii oggetti di lieve 
valore a danno del fallimento. 

La relazione del procuratore generale fn la 
storia della fallita Banca, mettendone in luce 
la fioridezza durante i primi anni della sua ge 
stione e fino a quando i fratelli Bingen non si 
buttarono a capofitto in una speculazione 
tesa a deprezzare i titoli italiani a specie la 
rendita dello Stato. Nel maggio 1895 sorsero 
sospetti sulla solidità del banco, che al primo 
agosto dello stesso anno fu costretto a chiu- 
dere gli sportelli. 

La requisitoria si trattiene infine lungamente 
sull'imputato Sahadun, che avera banco in 
Roma, a proposito dell’opera da questo com- 
piuta ai danni del banchiere De Sanctis, negli 
ultimi anni di vita del banco dei fratelli Bingen. 


Per mancanza dì spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: — 


IL GITANO 
| SPORT 


XXVIII Congresso degli alpinisti Italia; 

Ecco il programma del XXVIII Congresso 
degli alpinisti italiani presso la sezione ligure 
di Gonova. 

Mercoledì 2 settembre, ore 20 30. — Riu- 

nione dei congressisti nelle sale della sezione, 

‘San Sabastiano N. 1: 
iovedi 3 settembre. — Distribuzione della 
dalle 
Ore 9. Riunione dei presidenti 
rappresentanti delle sezioni e delle So- 
cietà alpine per stabilire l'ordine del giorno del 
Congresso. — Ore 10. Assemblea dei delegati 
del C. A. L — Ore 14 Adunanza del Congres- 
so. — Ore 13. Pranzo offerto dalla sezione li- 
gure ai congressisti delle altre sezioni e So- 
cietà cipine. 

Venerdì 4 settembre, ore 6 30. — Partenza 
in piroscafo per San Remo (dal ponte Federico 
Guglielmo. — Ore 10. Colazione a bordo. 
Ore 14. Approdo e sbarco a "San Remo. 
atribuzione degli alloggi all'Hotel d'Europa et 
de la Paix. — Ore 18. Pranzo allo Stabilimento 
bagni. Pernottamento. 

Sabato 5 settembre, ore 5. — Partenza per 
Ventimiglia in ferrovia. — Ore 5 30. Asciol- 
vore a Ventimiglia. — Ore 6. Partenza in vet- 
tura p-r Val Roja. — Ore 12. Arrivo a San 
Dalmazzo di Tenda (636 m.). Colazione allo 
Stabilimento. — Ore 18. Pranzo allo Stabili- 
mento. Pernottamento. 

Domenica 6 settembre, ore 4 30. — Asciol- 
alla 
laghi Lunghi 2075 m. (ore 
re 10 30. Colazione ai laghi 
isita facoltativa ai laghi delle Mera- 
viglie (ore 2 circa, andata e ritorno). — Ore 
13. Partenza pel Passo d’Arpato 2563 metri 
(ore 2). Discesa a San Grato in Val Gordola- 
sca 1505 m. (ore 2 30). — Ore 18. Pranzo e 
pernottamento nelle « grangie » di San Grato. 

Lunedì 7 settembre, ore 6 30. — Asciolvere. 
— Ore 7. Partenza da San Grato pelpasso di 
Prais 2336 m. (ore 2 30). Discesa alla Madon- 
na delle Finestre in Val Vesubia 1886 m..(ore 
2). — Ore 12. Colazione all'Albergo della Ma- 
donna delle Finestre. — Ore 18, Pranzo all’al- 
bergo suddetto. Pernottamento. 

Martedì 3 settembre, ore 6. — Asciolvere. 
Ore 7. Partenza dalla Madonna pel colle delle 
Finestre 2471 m. (ore 2). Dischsa alla Real 
Casa di caccia di San Giacomo in Val Gesso 
1250 m. (ore 2 30). — Oray11 30. Colazione a 
San Giacomo. — Ore 13. Proseguimento ad 
Eatraque 902 m. (ore 1 30). — Ore 15. Par- 
tenza da Entraque în vettura per le terme di 
Valdieri 1346 m. — Ore 18. Pranzoalle terme 
di Valdieri. Scioglimento del Congresso. Per- 
nottamento. 

Mercoledì 9 settembre, oro 7. — Asciolvere. 
Partenza in vettura per Cuneo. 


giore di lire 

‘1. Razza San Salvà lire 86,275 — 1. Tho- 
‘mas Rook, seniore lire 71,275 — 3. Razza di 
Carignano (Calderoni) lire 66,775 — 4. 
tite Ecurie (Scuderia milanese) liro 35,200 — 
5. Razza Volta lire 24,075 — 6. Barone Bor. 
donato lire 21,850 — 7. Alfredo Ferrati. lire 
14,500 — 8. Federico Tesio lira 14,500 — 9, 
Rbholand lire 11,500— 10. Teodoro Ca- 
cace lire 11,500 — 11. Costanzo Sinesi lira 
9650 — 12. Generale Agei lire 9550 — 13. Ba. 
rone A. Angeloni lire 8650 — 14: Marchese 
Benzoni lire 8575 — 15. — Camfio- lire 7900. 
16. Federico Meuricolfre lire 7275 — 17. Seu- 
deria S. Fermo lire -7150 — 18: Duca Ma 
rino Torlonia lire 6700 — 19. Francesco Si- 
monetta lire 6350 — 20. Barone E. Angeloni 
lire 6109 — 21. Marchese di iovine lire 
5500 — 22. Federico Copulli lira 5125, 


Fra le Quinte e fuori 


D piacque ieri sera al pubbli 

Lo zie pompiere jue ieri sera. ico 
del Costanzi. Gli artisti furono tutti applaudit, 
specialmente lo Zoppetti, comicissimo nelle 
fiammante divisa di comandante dei pompieri. 
Baer (replica di Champigno! so mal: 


— Politeama reale. 

Un pubblico numeroso ed elegante invase 
ieri sera il Politeama reale per assistere alla 
lotta fra il noto Petroff e il signor Carlo Fa- 
rinetti, un giovane romano molto favorevol- 
mente conosciuto nella nostra buona società. 

E Farinetti lottò : lottò accanitamente, dando 
prova di forza e di abilità non comuni. Però 
non rimase nè vincitore, nè vinto, cosicchè sta- 
sera la sfida si ripeterà. 

Prima che incominciasse la lotta, il 
giapponese Gallinos,- i fratelli Naber, mister 
New-Cow ed Ercole Rossi eseguirono, spplau- 
ditissimi, esercizi di ginnastica e di forza. Luigi 
Sterbini, detto l’uomo cannone, sostenne due 
sfide di lotta con Angelo Ferrari e Giovanni 
Ghierici, atterrandoli ambedue. 

— Manzoni. 

Stasera la compagnia drammatica diretta dal 
signor Giuseppe Strini rappresenterà Gioconda. 


ROMA 


19 luglio. 
LA LOTTA ELETTORALE. 

Domani - mi diceva ieri sera leuno - 
Roma sarà in istato d'assedio. M'hanno 
assicurato che i fautori dei diversi candi- 
dati al quarto collegio sono risoluti a ten- 
tar tutto, anche la rivoluzione, perchè il 
candidato del loro cuore trionfi. 

E stamani quando mi sono levato di letto, 
ho aperto con una certa trepidazione la fi- 
nestra della camera. 

Temevo di vedere, nella via, schierati gli 
squadroni di cavalleria, e i ioni di 
linea, credevo di vedere i cittadini affati- 
cati cogtruire barricate, pronti ad entrare 
in lotta con la polizia... 

Immaginate dunque Ìa mia sorpresa quando 
fiecando timidamente il naso fuori della fi- 
nestra non ho visto altro che un modesto 
acquacetosaro che spingeva îl somarello un 
po' con la voce e un po'a colpi di ba- 
stone. 

Niente rivoluzione. 

Sono uscito di casa. 

Le vie inondate di sole erano presso che 
deserte: pochi cittadini camminavano ra- 
sentando î muri delle case in cerca d'un 
filo d'ombra, gli omnibus e trame, le botti 
attraversavano le vie lentamente, oppressi 
dalla caldura. 

— Andiamo al quarto collegi 
a me stesso, e sono andato. 

Ma anche laggiù le vienon avevano cam- 
biato l’abituale lisonomia. 

Calma dappertutto. Soltanto innanzi ai 
portoni delle varie sezioni qualche gruppo 


1 — ho detto 


di curiosi guardava meravi; ‘alcune 
donne che portavano a tracolla una fasci 
rossa e al braccio un nastro con la scritta: 


— Votate per l'umanità. 

. L'umanità esa il candidato Gattini, per 
il quale quelle brave donnine facevano pro- 
paganda. = 

Anche i repubblicani che avevano una R 
rossa all'occhiello, e i fautori dell'avvocato 
Ranzi che portavano un nastro tricolore at- 
tiravano l'attenzione dei curiosi. 

Ma niente barricate, e tanto meno squa- 
droni di cavalleria e baftaglioni di fanteria 
in armi per difendere il paese minacciato ! 

E son tornato în ufficio convinto che an- 
che questa volta l'elezione del deputato pro- 
cederebbe al quarto collegio in mezzo alla 
generale indifferenza, alla calma la più per- 
fetta. 

, I risultati dell'elezione, il lettore li troverà 
in altra parte del giornale. 3 
12 guanto alle previsioni non ne faccio 
che una: appena un quarto degli elettori si 
recherà alle mete rato 08 

XxX 

Dialogo fra due elettori, colto a volo presso 
la sezione di Sant'Ambrogio 

— Voteresti per Millalire? 

— Sono pronto a votare anche per uno 


scudo. 
hy. 
Tomoeratara d'oggi. 
4ll'Osservaiorie sstrocomice del Collogie 
romane: 
Massima 2907 - Minima 208 v. 
Teatri 
Costanzi (ore 9) — Champignol suo mal- 
grado. 
Mianzoni (ore 9) — Gioconda. 
Politeama Reale (ore 9) — Sfida di lotn. 


Musica in piazza Colonna. 
Stasera, dalle 9 alle 10 1j?, la banda del 
12° reggimento fanteria, eseguirà il seguente 
programma: 
Marenco — « Amor », marcia trionfale. 
Meyarbeer — « Dinorah », sinfonia. 
Valverde — « La Gran Via ». 


t-powirr. 


Ponchielli — « Gioconda », 
Bottoli — « Edera », mazuri 


Ha ottenuto il diploma di pianis 
sessione d'essmi anche la signorina Marcellina 
Michetti, allieva della signora Masseruti e del 
prof. Pàrisotti. x 

Essa ebbe recentemente anche un premio 
nel concorso per lo canzonette di San Gio- 
vanni. 

Per il riposo festivo. 

Stamani alle 10 ha avuto luogo nella sala 
della Borsa, in piazza di Pietra, la riunione dei 
‘commessi di commercio per il riposo fostivo. 
"Sono intervenuti circa trecento aderenti. _ 

‘Al banco della presidenza sedevano i signori 
Gramaccini, presidente dell'assemblea, Sandri, 
Lombrici, Storni e Penna, rappresentante que- 
st'ultimo la Camera del lavoro. 

Lotto numerosiszimo adesioni, 11 presidente 
Gi ini ha spiegato lo scopo dell'adunanza. 
fia aperto quindi ls discussione sull'ordine del 


giorno, 

Fra lo altre adesioni figura quella del con- 
sigliere comunale csv. prof. Augusto Persi- 

tt il quale, convinto per ragioni religiose, 
jeniche e sociali dell'assoluta necessità del 
riposo festivo, si congratula con gli egregi si- 
gnori del comitato per così nobile iniziativa, © 
fa voti ché marcè l'opera loro si possa presto 
raggiuegere il lodevole fine. — 

‘A quest’adesione si associa subito con ele- 
vatissimo discorso l’altro consigliere comunale 
Ernesto Pacelli, le cui parole vengono accolte 
da fragorosi applausi. |. . 

Hanno quindi la parola i signori Bonardo, 
Gasperoni, Perazzi ed altri. 9 

L'assemblea da ultimo approva un ordine del 
giorno proposto dsl comitato, ‘col quale i com- 
messi di commercio, affermando energicamente 
la necessità del riposo festivo e dichiarando 
fondata la Lega popolare, deliberano di non 
cessare dall’agitazione finchè lo scopo igienico, 
‘umanitario, economico © religioso non sia rag- 
giunto. Affidano inoltre a'la coscienza dei ne- 
gozianti ed industriali gnesti il mantenimento 
del'e promesse fatté, e rammentano ai recalci- 
tranti ché mal pensano coloro che vogliono 
opporsi-a ua desiderio di civile progresso. 

Deliberano infine che; ove il caso si pre- 
senti, si proceda verso i recalcitranti anche col 
mezzo del boicotaggio. 

Quest'ultimo comma dell’ordiné del giorno 
‘approvato è stato proposto dal signor Gaspe- 
roni. , 5 

E giuste anche ricordare che la parola re- 
Uigioso, aggiunta allo scopo, della Lega, è stata 
proposta dal signor Parazzi ed approvata dal- 
l'assemblea s'l’unanimità. i 

L’adunanza ‘si è sciolta a mezzogiorno. 


x 
A proposito del riposo festivo, non sarà i- 
nopportuno segnalare al pubblico un'importante 
recente sentenza. ; 
La Corte d'appello di Catania ba stabilito 
essere valida l'obbligazione contratta da alouei 
tener chiusi i rispettivi negozi nni 
sotto comminatoria d'una penale 
n 
Ha rigettato quindi la eccezione di nullità 
per scopo illecito della obbligazione come con- 
traria alla libertà dell'industria, dimostrando 
come sia nobile, umanitario e civile lo scopo 
della convenzione medesima. 


La salma 

del cardinale Monaco La Valletta. 

Ieri allo 6 la salma del cardinale Monaco La 
Valletta, rinchiusa in triplice cassa, è stata 
trasportata, con il consueto cerimoniale, al 
Campo Verano. 

Il carro di 2° classe era attorniato da otto 
familiari, detti cappe nere, con torcie accese. 

Al funebre trasporio presero parte l’arcive- 
ssovo di Melitane, monsignor De Neckere, mon- 
signor Caracciolo, il marchese Gesualdo De 
Felice, il marchese Lepri, nipote del defunto 
cardinale, i monsignori Carcani, Storti, Cabin- 
aki, Carinci cerimoniere pontifisio, Lucchetti, 
Giorgi, Di Fava, Savelli-Spinola, Mosconi, il 
P. Bennicelli parroco della Maddalena, il com- 
mendatore Faccoti, il cav. Giuseppe Salvaggi 
gentiluomo e maestro di casa, il cav. Santini 
rappresentante del comitato dell'8° centenario 
della Crociata, i marchesi Di Bassano e Lez- 
zani, le rappresentanze del Capitolo latgranense, 
della S. R. Inquisizione, Penitenzieria aposto- 
lica, Concilio, Cerimoniale, Propaganda, indice, 
Studi, Sacri Riti, dei, collegi Capraniea, Po- 
lacco © della Resurrezione, degli Ordini reli- 
giosi domeniczzi, francescani e di San Camillo. 

La salma venne tumulata nel sepolcro dei 
cappuccini. 

‘A ricevere la salma al Campo Verano vi e- 
rano i religiosi cappuccini, del cui Ordine il 
cardinale era protettore, con a capo il P. mi- 
nistro generale Bernardo d'Adermatt, il P. pro- 
curatore generale; Giocondo da Montone e il 
P. presidente di San Lorenzo Alessandro De 
Massa. 

L’assoluzione venne data dsl parroco di San 
Lorenzo in Damaso, canonico Don Salvatore 
Laogeli. 

Il contrammiraglio Palumbo 
sottosegretario di Stato per la marina, è par- 
tito ierì sera per Firenze. 

Ancora di don Flaviano. 

Il questore comm. Martelli ba denunziato al- 
l'autorità giudiziaria don Flaviano Perini, il pa- 
store evangelico che l'altra sera distribuiva car- 
tellini nella chiesa di Santa Maria delia Vit- 
toria, come reo del delitto punito dall'articolo 
140 del Codice penale : 

— Chiunque per offendere uno dei culti am- 
messi nello Stato impedisce o turba l'esercizio 
di funzioni o cerimonie religiose, è punito con 
detenzione fino a tre mesi e con la multa da 
lire cinquanta a cinquecento. 

Ancora della ribellione 
in piazza della Cancelleria. 

La ferita alla testa riportata l’altra notte dal 
brigadiere Zumpano è in via di guarigione. 

Per ordine del prefetto conte Bonasi che iori 
ni recò nuovamente a visitarlo, il ferito fu messo 
ia una camera riservata. 

Dichiarazione. 

Il comm. Augusto Chialvo ci prega di pub- 
Dlicare che, fin dallo scorso giugno, egli ha 
lasciata la direzione della Casa editrice ita- 
Hana. Eccolo servito. 


La questione dei mercati. 

La Società orto-agricola, che nell'ultima de- 
liberazione del Consiglio comunale ha creduto 
di scorgere un ingiusto attentato contro la sua 
esistenza, ha ricorso all'autorità tutoria perchè 
quella deliberazione sia annullata. 

Con questa il Comune, in occasione di mo- 
dificazioni al Regolamento sui pubblici mer- 


possa Toeeli privati i 
prodotti della propria industria, se riuniti in 
abbondante quantità &_nocesseri_all'eimenta— 
zione dei cittadini, senza riportarne il permesso 
dell'autorità comunale... — o 

La questione, che è molto grava del punto 
di vista giuridico © pratico, fa già risoluta dal- 
l'autorità giudiziaria di Roma favorevolmente 
alla libertà dei mercati, ancorchè pubblici se 
esercitati in locali di privata proprietà. 

Contro il monopolio del Comune, tanto sui 
mercati che sugli altri pubblici servizi ad esso 
affidati dalla legge comunale e provinciale, 
esistono già importanti sentenzo di tribunali 
cassazioni. Nè intendiamo qui entrare in merito 
di-così intrigato argomento. 

Solo giova rilevare se il Comune abbia scelta 
la via migliore per combattere la Cooperativa 
orto-agricola. No dubitiamo. 

Può infatti l'autorità comunale in un regola- 
mento esorbitare dalla legge comunale? 

E se col nuovo regolamento s'intende risol- 
vere una questione di diritto, diversamente da 
quello che î giudici sentenziarono, l'autorità tu- 
torià non potrà, quand'anche fosso del parere 
del municipio, impedire agli interessati di adire 
- dopo esperita Îa via gerarchica amministra- 
tiva = ai tribunali ordinarii. z 

Ma in una questione consimile In prefettura 
di Roma sì è già pronunciata, proprio in que- 

giorni. 
Tafatti accoglieva il ricorso del signor Ra- 
veggi contro il Comune di Roma, che ha ap- 
paltato i! monopolio delle pompe funebri ad un 
privato. x 

Se la Cooperativa orto-agricola cagiona dei 
danni all’erario comunale, provveda il municipio 
‘a far sì che le migliori condizioni del mercato 
municipale valgano a farlo frequentare dai pro- 
duttori © consumatori, che fino ad oggi, diser- 
tandone, si riversarono in massa al mercato 
privato al Viale del Rel 

L'uccisione del marchese Berardi. 

Ricorderete come il marchese Filippo Be- 
rardi venisse ucciso, al Manicomio, con un 
colpo di martello e'la testa da un ps:z0, certo 
Bruni. 

Ta seguito al tragico av renimento fa aperto 
un processo penale a cerico non solo dell'uc- 
cisore, ma anche di perecchi infermieri, sorro- 
glianti e medici del manicomio, compreso il 
direttore prof. Bonfili, imputato d'aver per ne- 
gligenza trascurata la sorveg'ianza d'un indi- 
viduo affidato alle loro core. 

L'istruttoria ora è stata chiusa o la Camera 
di consiglio.ha rinviato a giudizio tutti giigim- 
putati. 


Parla Barbato. 
Causa il caldo che fa, il dottor Barbato ieri 
sera invece che in locale chiuso tenne l’annun- 
ciata conferenza in piazza, di Campo di Fiori 
presso il monumento di Giordano Bruno. 

Terminato il discorso, il conferenziere si recò 
alla sede del Circolo degli studi sociali in piazza 
di Sant'Ignazio, segul'o da parecchi suoi amici 
che cantavano l'inno dei lavoratori. 

Nl gruppo sciolto dalla polizia in piazza di 
SantEustacchio, si riunì subito. in piazza di 
Sant'Ignazio, dovo fa nuovamente sciolto. 

Nessun incidente notevole. 

La Società contro l’accattonaggio. 

La Commissione recentemente nominata, ve- 
nuta ad un accordo con l’eltro gruppo che si 
era costituito all’identico scopo di combattere 
l’accattonaggio, ha compilato uno statuto che 
fra breve verrà presentato all’asse:nblea ge- 
neralo degli aderenti. 

Cronaca spiccioin. 

Suicidio. — Nella stanza numero 32 del- 
l'albergo del Tritone ieri sera, verso la mez- 
zanotte, l'impiegato Giuseppe 
anni de Roma, abitante in vi: 
tentò di uccidersi esplodendosi due colpi di r 
volver — calibro 7 — in direzione del cuore. 

Fortunatamente i proiettili si schiacciarono 
contro le costola strisciando!e. . 

Alia detonazione accorse il proprietario del- 
l'albergo e il giovinotto ebbe le prime cure dal 
dottor Ovidi chiamato ia fretta dalla farcancia 
Garinei al Corso. 

Intervenuta la polizia, il suicida venne, per 
mezzo di una vettura, trasportato all'ospedale 
di San Giacomo, ove le ferite furono giudicate 
guaribili in 20 giorni. 

Quali lo cause del suicidio ? 

Sul comodino vicino-al letto fu trovato un 
biglietto in cui era scritto : 

« Mi uccido perchè sono stanco di vivere. 
Desidero che il mio corpo non venga sezionato 

Sembra però che una passione amorosa al 
bia spinto il disgraziato al triste passo. 

Giuseppe Silvagni è nipote del prefetto Sil- 
vagni, e cugino del segretario particolare del- 
l'onorevole presidente del Consiglio marche: 
Di Rudini. 

E' questa la seconda volta che in un breve 
periodo di tempo tenta di uccidersi. 

Che sì tratti di mania suicida ? 

Volevano morire ri sora il tabac- 
caio Ulderico Jan di 18 anni, dopo aver be- 
vuto una pozione velenosa, tentò di gettarai 
nel Tevere dal ponte Garibaldi. Fu trattenuto 
in tempo da alcuni cittadini © trasportato nel 
prossimo ambulatorio ove il dottor Feliciani 
gli prodigò le più sollecite ed amorose cure. 

Poi fu ricondotto a casa. 

Quali cause avevano indotto quel giovinotto 
a togliersi la vita UhmI 

— Maria Lucci di 23 anni stava per get- 
tarsi dal muraglione del Pincio, quando fa 
ferrata per le spalle dal signor Forruccio Muis, 
il quale la consegnò ad una guardia munici- 
pale che, a sua volta, la consegnò all'ispetto- 
rato di pubblica sicurezza di Campo Marzio. Di- 
spiaceri di famiglia avevano indotto la Lucci 
ad attentere ai preprf giorni. 

Fienili in fiamme. — Accennammo ieri, 
all’ultim'ora, all'incendio sviluppatosi nei fienili 
Bassi fuori di porta San Giovanni. 

Il fuoco distrusse completamente il fieno e 
danneggiò molto il fabbricato. Il danno si fa 
ascendere a 25 mila lire: 15 mila di fieno e 
10 mila del fabbricato. ‘ 

L'opera dei vigili fu egregiamente diretta dal 
comandante cav. Fucci, dal capitano Jonni e 
dai tenenti Giuliani e De Magistri 

Sul luogo dell'incendio si recò - evi rimase 
a lungo — l’assessore priccipe Prospero Co- 
Jonna; 


Tutte le grandi manifestazioni della vita umana 

Le trasformazioni del ferro. — Quando 
l’uomo preistorico scoperse il prezioso minerale 
e lo ado:tò rozzamente ai bisogni della propria 
conservazione. non pensò di certo che l'oscuro 
metallo sarebbe diventato, nel cammino dei se- 
coli, uno dei più grandi fautori di civiltà. 


attraverso la storia hanno a protagonista il 
ferro. Spettava tuttavia alla moderna 
la gloria di associsrio alla sua opera di rige- 
nerazione della specie, trasfondendolo nel sangue 
mediante preparati di facile assimilazione, uno 
dei quali — fra i migliori — é.il Ferro-China 
Bialeri, un ottimo ricostituente e in pari tempo 
un liquore squisito. 

A completare la cura, è indicatissima l'Acqua 
di Nocera Umbra. 

Presso F. Bisleri e C., Milano. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


NI ritorno del Re. 

La Stefani ha da Monza, 19: 

S. M. il Re parte stasera per Roma. 
Il duca d’Aosta. 

Monza, 19. — Alle ore 1020 è giunto 
5. A. R. îl duca d'Aosta, ricevuto alla sta- 
zione dal generale Ponzio-Vaglia. 

La Regina a Gressoney. 

Sono state date tutte le disposizioni per 
rossimo arrivo a Gressoney della Regina. 
jua Maestà partirà da Monza con treno 

speciale il giorno 25, nelle ore antimeridiane. 

Il soggiorno di Sua Maestà a Gressoney 
durerà un mese. L'accompagnerà nelle sue 

ite suì ghiacciai il senatore Perazzi, ora 
libero dalle cure del Governo;..in seguito 
alla recente crisi. 

L’ambasclatore di Francia e Il Papa, 

Stamani il Papa ha ricevuto il signor Pou- 
belle, nuovo ambasciatore di Francia presso 
il Vaticano. 

Monsignor Sambucetti, arcivescovo di Co- 
rinto, attendeva il diplomatico francese ai 
piedi della Scala regia. 

L'ambasciatore è stato ricevuto cogli onori 
dovuti al suo grado. 

Egli è stato introdotto alla presenza del 
Papa, al quale ha presentato lè suo creden- 
zii 


i 


Il signor Poubello ha espresso la propria 
soddisiazione per avere ricevuto l'incarico 
dal suo Governo di rappresentarlo presso il 
Sommo Pontefice. 

Sua Santità ha risposto alcune parole di 
circostanza. 

L'ambasciatore ha presentato quindi al 
Papa il personale dell'ambasciata, e dopo si 
è recato a restituire la visita sl cardinalo 
Rampolla. 

Il matrimonio di Filippo d'Orléans. 

Prossimamente verrà in Italia, ospite dei 
duchi d'Aosta, Filippo d'Orléans colla du- 
chessa Maria Dorotea che sta per impal- 
mare. Egli avrà accoglienze cordiali da parte 
dei duchi d'Aosta, ma la Casa Reale ita- 
liana, e il Re in specie si asterrà da qual 
siasi manifestazione per riguardi facili a 
comprendersi. 


Wl sottosegretario di Stato all’ioterno. 

Nulla di nuovo circa la nomina del nuovo 
sottosegretario di Stato all'interno. Crediamo 
di poter assicurare che ogni risoluzione è 
stata per ora rimandata. 


Prigionieri restituiti da Ras Mangascià. 

Massaua, 19. — Il tenente Mulszzani ha 
comunicato i nomi dei seguenti prigionieri 
consegnatigli il giorno 14 da Ras Mangescià: 

Fariere Ferrari Alberto del 1° battaglione 
bersaglieri; sergente Vincenti Angelo, del 
15° battaglione fanteria; caporale Bandini 
Domenico, de! 10° e caporale spolstti Giu 
seppe del 14°; 

Soldati : Bongiorno Tommaso, del 2°; Co- 
langelo Salvatore, dell'8°; Augelo Cataldo, 
dell'8°; Venturi Giuseppe, del 10°; Landi 
Giocondo, dell’11°; Prativiera Luizi, del 15°; 
Pedozza Domenico, del 16°; Serra Seba- 
stiano, del 16°; Tesio Michele, alpino; Ce- 
rutti Giovanni, alpino ; Nicol Alberto, alpino; 
Agogliati Luigi, alpino e Piscopo Luigi delle 
batterie a tiro rapido. i 

Tutti sono in buone condizioni 


salute. 


Il tenente Mulazzani fa ricerca di due 
altri prigionieri rimasti sulla strada di So- 
cota, perchè malati. 

Per Giulio Simon. 
Il Comitato permanente franco-italiano di 


propaganda conciliatrice, che, subito dopo la 
morte di Giulio Simon, aveva deciso di fare 


ratbre e l'epoca. L'oratore sarà il professore 
@ pubblicista Barzellotti; l'epoca in novembre 
prossimo. 

La regla nave « Urania ». 

La regia nave Urania, nel partire da Pa- 
lermo il 29 giugno, avendo urtato sulla ban- 
china per non avere la macchina pronta- 
mente corrisposto, in seguito a proposta di 
apposita Commissione d'inchiesta, nominata 
dal comandante in capo della squadra 
tiva, fu redarguito l'ulliciale preposto al co- 
mando, che avrebbe potuto accertarsi in 
precedenza dell'esecuzione dell'ordine, non 
che il personzle di macchina. —_ 

La regia nave Urania da Palermo andò a 
Taranto, dove eseguirà le riparazioni, che 
non sono di grande rilievo. 

Glì alunni dei collegi militari. 

Civitavecchia, 18. — Ricevuti con musica 
dagli ufficiali del 59° fanteria, sono arrivati 

li alunni del collegio militare di Napoli © 
di quello di Roma. ù 

Essi si sono imbarcati sulla régia nave 
Trinacria, che salpò alle ore 18, diretta alla 
Spezia. , 

‘Gli alunni, dopo avere visitato le fortifi- 
cazioni della Spezia, si recheranno a San 
Remo in villeggiatura estiva. 


I servizi postali. “i 


andrà in vigore la convenzione 
Inghilterra per lo scambio dei 


Col 1° age 


La fillossera è scoppiata in varii punti della 
penisola. Si segnala una forte invasione del 
terribile flagello dello nostre viti specialmente 
nei vigneti di Piombino e della Valle d'Aosta. 

Il ministero di agricoltura lm inviato imme- 
diatamente sopra luogo competenti ispettori. 


Da e per Massaua. 


Oorto Said, 13. — Proveniente da Suez e 
Massaza, ha proseguito stamani per Napoli, il 


piroscafo Manila, della Navigazione generale 


ans. 
I nostri vini In Austria. 

Le autorità austro-ungariche hanno dispo- 
sto che vengano sottoposti ad analisi i vini i 
taliani oltrepassanti i 13 gradi di alcoolicità, 
riservandosi la facoltà di decidere sulla loro 
ammissione al dazio di favore. 

i 

Telagrafano da Pavia, 18 

Nella scorsa notte è morto lo scienziato A- 
dolfo Bartoli, professore di fisica in quest'U- 
niversità. 

1 fanerali avranno luògo domani. 


Adolfo Bartoli era nato il 19 marzo 1851 a 
Firenze. Professore di fisica all'Istituto tecnico 
di Firenze, al 1830 passò all’Università di Ca- 
tania, e nel ‘93 all'Università di Pavia. Si oc- 
cupò particolarmente dell'elettricità © del ca- 
lore, © tra le molte sue pubblicazioni, che dif- 
fusero meritamente l’alto insegnamento della 
sua cattedra, si notano quelle relative 
larizzazione galvanica », alla € elettrosintesi di 
un grande numero dei muovi composti », alla 
« dissociazione degli elettroliti >, alla « misura 
del calore specifico dell'acqua », alle equiva- 
lente meccanico del calore ed alla misura del 
calore solare », da lui eseguita sull'Etna esulle 
Alpi. 


Ultim' ora 


L'elezione politica al IV collegio. 


Contrariamente alle previsioni, special- 
mente nelle uîtime ore, buon numero di 
elettori si è recato alle urne. 

Facil cosa non è stata la formazione dei 


seggi. 
fa alcune sezioni, specie nella 9°, il seg- 
gio non si è costituito che a ora tardis- 
sima. 

In codesta operazione la vittoria è rimasta 
ai repubblicani. 

Nell’ottava sezione - in via di Sant'Am- 
brogio - © nella quarta - alla Corte d'Assise - 
il seggio è risultato composto di fautori delle 
candidature Odescalchi e Ranzi. Nelle se- 
zioni prima, seconda e terza, i seggi sono 
ripsciti misti; nelle altre sono stati occu- 
pàti dai fautori della candidatura Zuccari. 

Alla settima sezione - in via dei Giubbo- 
nari - poco doposincominciata la votazione, 
sono state annullate le schede rimaste in 
bianco e quelle già deposte nell’urna, per- 
chè prima che la votazione incominciazse 
il presidente del seggio le aveva, per er- 
rore, numerate. È 

La votazione è stata ripresa verso il mez- 
zogiorno. [N 

x 


Gli incidenti. 
Pochi e insignificanti 


i, malgrado la lotta 


fra i repubblicani e i socialisti. Iì più note- 
vole è quello avvenuto alla sezione -in via 


del Governo Vecchio fra il socialista Mon- 
ini ed alcuni repubblicani. 
scambiarono iagiurie © colpi di ba- 
stone. 

E colpi di bastone © iogiuris sono state 
scambiato fra i più boll» ti dei due partiti 
sezione în via di Sant'Angelo in 


I RISULTATI DELL'ULTIWORA. 
5 lo spoglio della schede aveva dato i 
nti risultati: 
4 sezione (definitivo). 
tori iscrivi: 596. Votanti: 235. 
i Ranzi 83 — Odescalchi 35 — 
î 37 — Gattini 53. 
sezione (definitivo). 
lettori iscritti: 250. Votanti: 145. 
‘uccari 25 — Ranzi 46 — Odescalchi 20 — 


AI 


Mil 


Milelire-Albini 23 — Gattini SL. 
3° Sezione (definitivo 
Slettori iscritti : 440. — Votanti : 172. 
rueceri 30 — Ranzi 57 — Odescalchi 22 


Millelire-Albini 2î — Gattiaî 58. 

£° Sezione (definitivo). 

Elettori iscritti : 370 — Votanti 124. 

Zuccari 21 — Ranzi 45 — Odescalchi 13 — 
Millelire-Albini 14 — Gattini 25. 

5° sezione (definitivo). 

Elettori iscritti 436. — Votanti 189. 

Zuscari 47 — Ranzi 50 — Odescalchi 15 — 
Millelive-Albini 12 — Gattini 43. 

6* s zione. 

Elettori iscritti 384. — Votanti 100. 

Zaccori 39 — Ranzi 32 — Odessalchi 15 — 
Millelire-Albini 26 — Gattini 26. 

(Lo spoglio continua). 

7° sezione (definitivo). 

Elettori iscritti 388 — Votanti 153. 

Zaccari 45 — Ranzi 31 — Odescalchi 14 — 
Millelire-Albini 29 — Gattini 26. 

8° sezione. 

Elettori iseritti 533 — Votanti 219. 

Zuccari 17 — Ranzi 50 — Oiescalchi 11 — 
Millelire-Albini 19 — Gattini 10. 

(Lo spoglio procede nel massimo disordine). 

9° sezione (defiaitivo). 

Elettori iscritti 315 — Votanti 17 

Zuccari 74 — Ranzi 15 — Osescaichi 21 — 
Milclire-Albini 13 — Gattini 36. 


Xx 


Aì momento d’andare i 
comunica il risultato defini 
che è il seguente: è 

Votanti 1593. 

Ranzi voti 459 

Zuccari 364 

Gattini 293. 

Milielire-Aibini 199. 

Odescalchi 173. 

Ballottaggio,fra i primì due. 


AT FENZIONE 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
È finissimi 
Magnifico regalo a tuiti i compratori 
del mese corrente 
Vedi avviso in quarta pagina 
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FO ATEDEURA SRVERINI geusnie responsabile 


Ginhlimento tip. tallano — Fia Goppalle, 35 


Malattie Urinarie 


Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dalle 14 alle 16. 


Servizio Germanico del Mediterraneo) 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
Il sapore Werra parte il 30 luglio. | 
Rivolgersi in Roma a 
[C. Stetm, Via della Mercedo N. 42. 
Alf Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 
[Thes Cook & Som - 1-B Piazza Spa- 
gna. 
_—rr————__==' 


SALUTE E LONGEVITA? 


senza’ medicine, parghe nò speso, 
mediante la deliziosa Farina di Salute 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 202 50anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nauses e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
© sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia; idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
49 anni d’invariabilo successe. 

Estratto di 100,000 curo: fra lo altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti medici, 

duca di Pluskow, della marchesa di Bré& 
han, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmallo: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

l celebre prof. Dédò, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica; ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
0 saugue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lette 

Il dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla ali- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiri 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a duo nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
luto nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
sperienze fatta in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

iguore, — mia figlia non poteva più nè 
‘8, nè dormire : era accasciata dall’inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che lo ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

«Parigi, 11 aprile 1886, — H. De MorTLODS. » 

Quattro volte più nutritiva che la carme, 6co- 
nomizza 50 volte îl suo prezzo in altri rimedii 
e ristabilisce i temperamenti più spossati per 
l'età, per il lavoro e per qualunque disordine. 

In scatole di 1}4 di chil lire 2,50; 112 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 1]2 chi 
logrammi lire 15. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga= 
nini, Villari e C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornaduont — Dro- 
gheria Casoni, sia Tornabuoni 


porta in dote 
ire 100,000; egli 


‘vere di formame 
uno, onde i figli che gli nasceranno possano 
in caso di sua morte o giunti all’età di acca- 
sursi, fare assegnamento sopra una sostanza 
paterna almeno uguale a quella materna. 

Egli contrae una assicurazione sulla propri 
vita per lire 100,000 esigibili al 60° anno di 
età da lui se in vita, o immediatamente dopo 
la sua morte dagli eredi, se egli premuore. 
Come corrispettivo l'ingegnere paga alla Com- 
pagnia di Assicurazioni di Milano (via del 
Lauro, 7) un premio annuale di lire 3660. 

Questa forma di assicurazione che oggi è di- 
venuta comunissima, è detta miste, perchè 
provvede tanto al caso di morte dell'assicurato, 
che al caso di vita. Essa rappresenta il miglior 
mezzo di capitalizzare i risparmi per un'epoca 
nella quale si vuol godere un meritato riposo - 
ed una agiatezza dovuta al proprio lavoro, essa 
consente di soddisfare un sentimento naturale 
“i utilità propria insieme a quello del benessere 
altrui. 

I professionisti, i commercianti, gli industriali, 
gli artisti, gli impiegati, tutti coloro, inuna pax 
rola, che vivono del proprio lavoro, e coî frutti 
di esso sostengono la famiglia, trovano in que- 
sta forma di risparmio previdente la. tranquil= 
lità e la sicurezza di un avvenire prospero e 
tranquillo per loro 0 per i loro cari. 

Le condizioni di contratto e le tariffe del 
nostro più antico istituto di assicurazioni, la 
Compagnia di Milano, sì prestano & facilitare 
nel miglior modo quell’opera di saggia previ 
denza cue niun uomo di cuore e di sano in- 
telletto oggi può trascurare. 


Per schiarimenti © tariffe rivolgersi all'A- 

gente Generale per Roma e Provincia, 

signor Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 
, PP 


N 


FANFULLA 


BRANCA 


Specialità doi FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto, 


li se il vero e genuino processo 
premiati Laciagi dim e. a pioneer alle principali eopossioni 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da celebrità Mediche 
Sagre sleetita 1 ma rana Fail Bruna è 0 Guards at contafzn 
ssi Ameri: ll Sud C. F. HOFER e C. le 
So cnig fto =; Pri Doria Coi 


\FERNET- 


VINO AMARO TONICO PROTTO, ,, 


DI GIACOMO PROT'TO 
a Convertite, 6, 7 - Piazza S. Pantaleo, 4, 5 


ICANIZIE-MIGONE 


E’ un preparato speciale indicato per rido- 
nare alla barba ed 2i capelli bianchi ed in- 
deboliti, colore, bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impareggiabile .compo- 
& sizione pei ce. Îli non é una tintu 

Leg un'acqua di soave profumo che nom macchia. 
È nè la biancheria né la pelle e che si ado- 

i pera colla massima facilità e speditezza. Essa 


nendone il nutrimento necessario @ cioé ri- 
donando loro il colore primitivo, favorendone 


lo sviluppo e rendendoli fiessibili, morbidi ed arrestandone la caduta, 
Ioltre pulisce prontamente la cotenna. fa sparire 5 
la forfora. si 

Attestato. 


Signori ANGELO MIGONE e 0. — Milano. 
è ho potuto trovare una -reparazione che mi ridonasse ai ca- 
barba il colore primitivo, !2 freschezza 6 beliezza della gioventà, 
E .» Îl minimo.disturbo nell’applicazione. ca 
*°Una sola bott5ila della vostra acqua Anticanizie mi bastò, ei ora non ho più Bj 
na solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa vostra specialità 
nor è una tintura, ma un'acqua cho non macchia nè la biancheria nò la 
elle, ed agisco sulla e sui bulbi dei peli facendo scomparire total 
Tente le pellicole e rinforzando le radici deì capelli, tanto che ora essi non 


entre ci ricolo di diventare calvo. 
cadono più, mentre corsi il pericolo ao do 


Cota L. 4 la lottiglia, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale 

Si spepiscono 2 bottiglie per L. 8%e 3 bot-iglie ner L. 11 franche di porto. 
TROVASI DA TUTTI I FARMACISTI. PROFUMIERI E DROGHIERI 

Deposito generale A. MIGONE e €. Via Torito, 12, Milano. 


A1 prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIM 


assortiti a scelta del compratore 


1.Anisette di Bord.10,Cogac 


a 12. Calf 

3.Absinthe Caffe D = 
duzsonio 13 Cacao roncio inglese 
5.Amarena mica 32-Rosa rossa 
6.Benedettino 5. 33/Rb 

7 Bitter d'Olanda |16:Cora boli n 34.Soda Champ, 
8.Cannella 17-Eiixir China Menta g: 35 Tamarindo 
9.Cedro tratto di Erbe| 27.Mastica 136, Vainiglia 


Tutti sciroppi garantiti eccellenti 


Inviare commi da cartolina-vaglia di sole lire quindici 


alla casa spec > sa 
Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 


MB. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lire 15 ricereranno 
36 bottiglie contenenti le complete spocialità liquori sopra descritte go- 
depdo così la rilevaute riduzione di Lire @inque. Le spedizioni si fanno 
lo stesso giorno del ricevimento pilifteliiti-o importo fraoco di ogni 
spesa & io nel Regno. Imbafiaggio gratis. A ‘otti i com 

del Besa corrento si regala fico Album I'cordo della 

Sicilia con 32 bellissime vedute in fctotipi@à-Sì pre ano i signori Commit- 

tenti di sollecitare le richieste presso la Casa Lofgi Soraci Cent 

a Messina onde avere In tempe diritte. ci riccvere gratis detti 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 

I re 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia 


H. ROBERTS &C. 


Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Rom: 


"gx Kivolgersi esclusivamente all’ Am- 
Pubb icità ministrazione del F'anfulla via del- 


l'Impresa, 41. 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per I mede- 
desimi o alia cute. 

Rinforza i bulbi dei cappelli e non 
muechia Ja pelle. 

Libera daila vorfora, e dà un lucido 
gi caoelli. 


irigersi in Roma. 


Per abbonarsi al FAN- 


NLOKLKTO 


l'inganno subentra la realtà sempre adottata dalla 
sotto rinomata Ditta che all’incredibile prezzo di 


L. 10,75 


franco di ogni spesa ofire un Elegante Vestito confezionato in 
Tela Germania în tutte le fantasie, come a Figurino, corredato di una 
maglia nera o rigata alla marinara, colore garantito. 


Grandioso assortimento in vestiti, cachemir, uso inglese, da L.14,50, 
L. 20,50, i. 28 a L. 90. 


Giacche tela da L, 3,50 in più. 
Giacche alpagus da L. 8,35 a L. 18. 
Per le misure basta indicare l'altezza della persona, circonferenza 
petto e cinta presa sul gilet. 
Domande e rich'este allo Stabilimento Industriale Ditta CARLO dî ENRICO AMBROSI 
BOLOGNA — Via Rizzoli, N.34 — BOLOGNA 


Via dell'Impresa, N. 11. 


FULLA d 


Î mii i È d'ogni genere di lusso e co- 
| MOBILI muni,intagliati, intarsiati, de- 
corati si vendono @ prezzi 
Ì modiciasimi,nei magazziy 
più assortiti di Roma — della 
‘ossati Via Quattro Fontane 21 
A-B-C-D e12 (Pa- 
9 apdobbi completi d'ap- 
îcii, ce. — Si eseguiscono 
nza vumento di 

portanza. — 


ul —Tpia vasi, 6 
ditta A, Meronl e R. 
e Via Venti S 
lazzo Del Drago. 
partamenti, alberghi, v 
in brevissimo tempo, e 
commissioni di qualsiasi i 
accordano le stesse faci) 
Per le destinazioni /ae0r Roma Îa ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fab d 

'Adilamo “con rilevantissimo ri 


stero d'A, ] 
ie d'oro al Merito 


UNICA FABBRICA IN ITALIA 


finora riconosciuta la migliore per il suo sistema pri- 
vileviato di 


Galoriferi Termosifoni 


Catalogo e campioni gratis. 


Tutti i sofferenti di malattie. stomacali usino il 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. I 


Il Wermouth alla Noce vomica, preparato dal sottoscritto Chimico-Farmacista, col | 

|| Vino Tescano della miglior qualità, senza l'aggiunta di nessun liquore, che ne altari il gusto | 
e lo renda meno.toilerato, è una bevanda gradita, che aumenta l' © facilità 

digestione, © che per queste sae qualità viene da più di otto accolto dal pubblico | 

© dai medici con ‘favoro sompre crescente. | 


La Moce vomica, che gi è anta, 10 renfo no dol tonici migliori indicato specialmente: 
gestioni. 


Nella debolezza di stomaco s nelle lunghe @ difficili 
Nel estarro cronico della muccosa paste ‘atestinalo. 
Nella dilatazione dello stemaco. 

Nelle debelez=3 muscolari. 

Nel!: affezioni organiche del cuore, rinforzanio questo argaoo e fa vorendo il 3 
Deposito Generale : Farmacie Romolini Vis de' Ginori 31, e Piazza S. Lorenzo n. I Fic 


ina Ia Roma : Presso A. Taboga, Nuoro Tritone 44 a 46, © presso le principali Far- 
° L 

N-B. Spedendo L 350 a B. Francesconi. Firenze, se ne può avere una iottiglia da 
Uitro ia tetta Italia, 


————_—_—_—_—&+—+-—-_-______-+-;;' 


IMPOTENZA e STERILITA 


por ‘aldemento delle serre giardini d'inverno, 
opifici e stabilîmenti di bagni - Premiata con 
25 medaglie 
di ZOLLA e COMP. - TORINO 
Fornitori delta Real Casa e Reali Principi 
che, atteso gl’incontestabili vantaggi che presentano, 
vennero adottati per le Serre dei RR. Palazzi di Roma, 
li Torino, Real Villa di Monza, nei Reali Uastelli di Stu: 
Racconigi, Moncalieri, nel Ducale Palazzo del 
Principe Amedeo e Giardini pubblici di Torino (Valen- 
tino) — Bologna, Livorno (Toscana), Firenze, 6 dlla 
R. Università e Orti Botanici di Pavia, Torino, Roma, 
Pisa, Perugia e da diversi Stabilimenii Agrario Botanici 


e moltissimi privati. — Puù di 1500 sono i Calori 
feri Termosifenì nosiro sistema piazzati. 
Per schiar menti e commissic 


alla Ditta via Sum Sec 


Avvisi Economici 


e corrispondenze private 
a cent. & la parola 


nella atiuale stagione dei 

HI NON HA isti enireni 
CISSARASZSAINI Od una pensione conveniente € 
quale lo stabilimenti ie non debba far cono: e con 


Îa reclame i vantaggi della sua amena posizione o la 
proprietà delie sua acque ?!? 


un’innamorata gelosamente 
dita dagli Arghi di famiglia, come 
Ùi 


isulmana, cui non sia pos- 
‘amore? 


vr Mobile, un Pienofa: 

NON HA 2o3tti sori 
mera,unb tte 

un villino da cedere o d’aflitiare?! 


CHI NON HA una merce da vendere, un impiego 

da cercare, una speciglità da ac- 
RSIBNENEBIEENNANI Credere, Una professione da far 
io da cercare, un affare qualun: 


sibile scrivere ana fras: 


conoscere, un. ser 
que da concludere?! 


Ebbene! iuttociò si prò ottenere con poco, e senza 
noie, rivolgendosi sila pubblicità del giorcale Il Fanfulla 
nella di cui quarta pagina è stata s'abilita una apposita 
rubrica di avvisi econemigi a cent. 5 la parola. Per 20 
parole, g.meno, L. 1. Wer 10 inserzioni secnto 5 0/9 € 
par 20 sSènto del 19 0,0 — Inviare arche con Cartc= 
lina-Vaglia. il relativo imperto esc 
ministrazions del FANFULLA Wia dell’ 

Rosa — unendo il testo chiaro dell’aonunti 
vuole fare inserire. 


e: 
PUBBLICITA STRAGRDINARIA A 5 CENT, LA PAROLA 


Per: locali da affistarsi, compre-vendite, offerta e ri- 
eroa di 1 i di impieghi, reolame di esercizi e di 
dustrie, e corrispondenze private. — Tutti. possono 
inviare annunzi e corrispondenze da inserirsi in quarat 
pagina uneado il relativo imporio anche în fraccobolli 


S: non c:ngionate dall'età 0 deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dal D'r Temoa con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti © 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoled 6 Sabato.— 
Consulti per corrispondenza, L. 10. 


ORARIO vee FERROVIE 


Partenze da ROMA per le linee di 
Napoli = 05] 720] 820/307 =-[-_ 
Pisa. Genova, Torino 8—| 810/1440|2050|2217|__ 
Torino Milano (Via Pisa) | 8 — 14 40 | 2050|2217|__ 
Foligno Ancona . . . .| 610 ——-|12—-|185 | 22 30 
Firenze Milano Venezia. | 910| — — 930 | 1430|2310 
Tivoli Avezzano (Bagni) . 6_ 745 16 20 | 17 50 
Civitavecchia — Palo. 530) 8=| 175 |2050|2217 
Frascati . . .. 630/10] 55 1172/19 
Anzio Nettuno. ll 65 |1725] 17 #5 
Albano Marino . . % 540) 9_ 18 40 
die a 65 —_—- 5 
Velletri . SE 65 45 E 
Fiumicino . . . . | 850|—— 
Viterbo (Staz. Trastevere) | 78 | — _ | 
A e SS 
Arrivia 
Napoli . .. Gui == 
it, SE RIA RT 23 30 
Torino Milano (Via Pisa) | 640| _ — 330 
Ancona Foligno > . . .| 645|1155 
Venezia Milano Firenze . | 735 | 1250 = 
Avezzano Tivoli (Bagni 9 10 — E 
Civitavecchia — Palo 8 10 10 93 30 
Frascati . È 6 95 | 1258! 1820|2133(12230 — 
754 | 1235/1925 (f2115|2150] — —| 050 
7 ——-|2041 A 
9 195|--|_-_ i a La - — 
| 754| 930/1540 |102|__|{2-| 
i EC) ene a Si a 
934|1625|2054| —- - |__| 
—etu8si--i--]-_]%56| — 
Foma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 
3 7 50} 9 21] 10 52) 15 30| 16 32 
8.56 10 21] Li 53| 16 36| 17 32| 20) 
7 37|10_58| 12 42/ 17 13] 18 11| 20 37, 
819) 9 54| Il 21 15 59) 17 55] 18 29 
8 56) 10 31| 11 58) 16 36) 18 ©) 199°] 
1102] 1137) 134 | 1742) 1935] 209 


treno festiv, 


ttata dalla 
prezzo di 


p:) 
I 
28 


CERI 


811/18/ 818881 
tiiiris1811188; 
88 


SITIIRI 


3 rale quia ? 
% si Mita fuatidiane || do 

: ° : È are e same am, i 

ARR = PERE 

Sai 


Siati nen compresi nel- 


l'Unione pestale . . 60 30 15—| 69 15 182 


l'Unione postale 49. 20 1 —| 47 84 12- 


DireÎTbnE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 1, 3 


Cent. 5 in-tutta Italia» 


Abbonamento Straordinario 
ES TI vo 
Da oggi al 8® Settembre 
Fanfulla quotidiano L. 3 
Fanfulla e Fanfulla della Domenica 


lire tre e mezza 


© Roma - 20%Luglio 1896 


VOLAPUK 


19 luglio. 

È stata una idea veramente splendida 
quella di sottoporre, al Congresso socialista, 
che dovrà riunirsì prossimamente a Londra, 
la proposta della unità della lingua ufficiale 
socialista. Il Congresso stabilirà che tutti i 
socialisti parlino a un modo per potersi in- 
tendere da un capo all’altro del mondo; ciò 
che, a dir vero, non riescono a fare adesso. 
Purchè però la lingua scelta non sia la te- 
desca... 

Del resto, un partito che combatte tutte 
le disuguaglianze sociali, tutti i privilegi, 
deve bene combattere la pluralità della lin- 

a. Il socialista combatterà, d'ora innanzi, 
le caste e la castigatezza dello stile, ado- 
perando il medesimo se occorre: guerra 
senza quartiere alla aristocrazia della lingua 
inglese, alla borghesia della lingua francese, 
al feudalismo della lingua tedesca, al con- 
servatorismo della lingua italiana : la lingua 
dell'avvenire, la lingua delle rivendicazioni 
sociali sarà il volapuk socialista universale. 
Allora diremo non soltanto, come oggi: ab- 
basso Senofonte, ma abbasso Cicerone, ab- 
basso Dante, abbasso Shakespeare, abbasso 
Klopstok, abbasso tutti i linguisti © tutte le 
lingue. Allora avremo la vera fratellanza 
dei popoli e non avverranno più i gravis- 
simi inconvenienti ai quali dà luogo ora la 
confusione delle lingue - dei quali abbiamo 
avuto, in questi giorni, esempi freschi fre- 
schi - 35 gradi all'ombra della tollerante 
complicità dell'Europa - in Candia e in al- 
tei siti. 

Dopo un lungo tira e molla, si aduna fi 
nalmente l'Assemblea candiotta per diseu- 
fere intorno alle modifi i proposte dalla 
spa sal trattato di ei Rana «per. 
TÉuropa come un s0ì refrigerante: la 
questione orientale sta per essero risoluta 
dopo Candia, la Macedonia, dopo la Mace- 
donia l'Armenia, tutto sarà pacificato. Non 
più stragi, non più saccheggi, non più ot 
rori di scene selvagge; tutti i sudditi dell 
Sublime Porta si a:eranno come fratelli, 
piangeranno di commozione come viteli 

Quando, che è, che non è, il Val ha la 
infelice idea di fare il fervorino di introdu- 
zione all'assemblea in lingua turca. 

Apriti cielo! I deputati cristiani bestem- 
miano come turchi, protestano; volano pu- 
gni e bastonate ; l'assemblea si scioglie con- 
tro il parere del Vali, che avrebbe voluto 
legarla; la porta si richiude e il disordine, 
il massacro, la strage ricominciano. 1 cri- 
stiani non vogliono la lingua turca perchè 
è una lingua che batte - e como battel - 
anche dove il dente non duole! 


® 

Qualcosa di simile sta succedendo intanto 
al mondo nuovo. Anche laggiù pareva co: 
venuto che non si dovesse più parlare al- 
cuna lingua, che dovesse imperare il più 
assoluto e rigoroso silenzio: la politica del- 
l'oro trionfava nella solenne manifestazione 
della Convenzione di Saint Louis inneg- 
grianto al trionfo del signor Mac Kinley. 

oro, lingua muta che tutti intendono, vo- 
lapick universale che tutti amano, diletto 
dialetto che fa palpitare i cuori, e per al- 
cuni miseri, pur troppo, lingua morta di cui 
gi anela la risurrezione, l'oro aveva avuto 
l'ora del trionfo. 

Quando, che è, che non è, come a Can- 
vengono fuori i Valì democratici di Chi- 
cago a far sentire la pettegola otridula pa- 
rola dell'argento con la relativa libera co- 
niazione. I musulmani dell'America, i così 
detti Siloer men, si sono abbandonati a una 
vera orgia di dimostrazioni, di programmi, 
di discorsi, di agitazioni, e hanno giurato di 
combattere per il trionfo della loro causa, 
al'ombra dello stendardo democratico ar- 

entifero, contro i repubblicani di Mac 

inley. 

E' avvenuto quellò che avviene sempre, 
infallibilmente, în tutti i paesi, e che gli eco- 
nomisti chiamano l'applicazione della legge 
di Gresham. Il timore che col trionfo dei 
democratici si allaghi l'America di argento, 
ha fatto uscire l'oro e ha fatto peggiorare 
il cambio del dollaro. Fin qui nulla di strano. 
Ma ciò che è o, meglio, che può parere 
strano, è che gli inglesi si siano inquietati 
essi perchè le cose americane andavano 
male, perchè l'oro partiva da New-York per 
andare a Londra. 

Sa non che bisogna sapero che gli inglesi 
amano di intenso, profondo amore il vola- 
pi dell'oro che adoperano con gran for= 
tun in casa ponsa. Essi, come è noto, vo- 
gliono imporre loro lingua a tutto il 
mondo, e non si piegano mai a pronunziare 
una parola straniera. Ad essi spiace perciò 
che gli americani adoperino una lingua di- 
versa, la parola deprezzata dell'argento. Ma, 
purtroppo, in quello che gli inglesi fanno 
non v'è nulla di strano; non v'è poesia, non 
vè sentimentalismo, ma v'è invece il ‘cal- 
colo matematico, il criterio esatto e seru- 
poloso del tornaconto. Gli inglesi si sono 
adunque commossi dei guai che minacciano 
gli americani perchè hanno una grande 


quantità di valori americani, i quali, quando 
trionfasso il nuovo verbo dell'argento, su- 
birebbero un considerevole deprezzamento. 
Grattate il filantropo inglese e troverete 
l'usuraio. 


Così, non volendo, entriamo a parlaro delle 
Borse, le grandi torri di Babele nelle quali 
tutto Îo lingue morte e vive, tutte però spor. 
che; sono p&riate da gente che non ha peli 

; n° ne ha molti sullo stomaco. 
Nelle Borse dunque hanno prodotto da prima 
un certo sconcerto il discorso turco del Vali 
di Candià e, più ancora, i massacri che ne 
sono derivati. Ma il mercato inglese si è 
commosso meno degli altri, appunto perchè 
esso è meno sentimentale ed anche perchè 
non crede che le cose di Candia faranno 
succedere il finimondo ; in fondo, pensa che, 
essendovi laggiù delle acque torbide, potrà 
venire il giorno di pescarvi dentro qualcosa. 
La liquidazione della Borsa di Londra era 
Focsiata perciò regolarmente, e se non 
fosse venuto il malanno amepicano ogni cosa 
avrebbe camminato coi suoi piedi. Ma è ve- 
nuto il malanno e ha portato, come ho detto, 
lo sconcerto. 

Questo ha naturalmente aumentato il ma- 
lumore latente a Berlino, a Vienna e spe- 
cialmente a Parigi, dove la speculazione si 
trova meno a suo agio, anche pershè ha 
dovuto pagare un forte aggio per rinnovare 
le operazioni al momento della liquidazione. 
E° stata per la speculazione francese una 
sgradita sorpresa, tanto più che essa era 
abituata a condizioni molto vantaggiose, gra- 
zie alla grande abbondanza di denaro alla 
scarsità degli affari. 

Davanti allo stringimento dei cordoni della 
borsa improvvisamente operato dai grossi 
papaveri della finanza, la speculazione ha 
perduto l'equilibrio, e ne è venuto un fuggi 
fuggi generale. Pagare caro per conservare 
operazioni che il linguaggio turco del Vaîi 
e la lingua argentina dei democratici@me- 
ricani insidiano o minacciano, non è sem- 
brato prudente, e molti hanno creduto per- 
ciò opportuno di liquidare. I prezzi di tutti 
i valori, non escluse le rendite francesi, han- 
no dovuto ribassare. 

In seguito è stato spiegato perchè i papa- 
veri avevano stretto î cordoni. Essi voleva- 
no tenere la maggiore quantità di denaro a 
parto per poterla impiegare nella grande 
sottoscrizione al prestito russo di 400 milioni 
di franchi. La cattiva impressiona è dimi- 
nuita, © quando; ieri, é 4teto  aclenteriento 
annunziato che il grande preîtito avrà luogo 
alla fine del mese, il mercato ha avuto un 
sussulto di gioia e i prezzi un aumento. Da- 
vanti alla prospettiva di un grosso affar 
Borse hanno dimenticato le lingue vive e 
morte; hanno veduto che vera da guada- 
gnare © sì sono messe di buon umore; per- 
chè gli uomini d'affari possono essere di 
scordi în molti punti, ma sul verbo guada- 
guare sono tutti perfettamente d'accordo, es- 


sendo esso della lingua universale, del gran- 
de volapiìk che tutti intendono, francesi, 
russi, inglesi, tedeschi, giapponesi, maomet- 
tani. DI 

Tanto vero che il grande prestito sarà 
assunto da banchieri francesi, tedeschi, russi 
e inglesi. 


Un po' di confusione si avverte nel giu- 
dicare il ribasso della rendita italiana, a 
\roposito del quale v'è chi tenta di tirare 
‘acqua al proprio mulino. Perchè non av- 
venga la confusione delle lingue, perchè 
non si dia al ribasso, del resto limitato, una 
importanza che non ha, sarà bene far par- 
lare la lingua universale delle cifre. Dal di- 
sastro di Abba Carima la rendita italiana 
era salita di 13 punti — da 77 a 90. Que- 
sto aumento era avvenuto, non ostante le 
diMcoltà della politica, quasi senza soste, 
senza pentimenti, senza reazioni, mentre le 
altre rendite, anco quelle di primissimo or- 
dine, avevano subito seriî meltrattamenti. 

Che, dopo ciò, la rendita abbia perduto 
70 centesimi, da 88 27 a 8757, in un mo- 
mento in cui confusioni di lingue, timori 
politici © difficoltà monetarie hanno turbato 
futti i mercati, è, mi pare, Ja cosa più na- 
turale di questo © dell'altro mondo. 


Nabab. 


———e_——_—_ 
Ensurrezione cubana 


Madrid, 19. — Si ha dal’Avana: Il colon- 
nello Maroto incontrò a Magdalena (Matanzas) 
lo bande d’insorti capitanato da Acevedo, Be- 
tancur, Inglesito © altri capi con circa duemila 
uomini. 

Gli insorti, attaccati, fuggirono, abbandonan- 
do sul campo 22 morti. 

Il colonnello Albergoti, dopo cinque ore di 
fuoco, sconfisse în Lemas, la banda di Aguirre 
@ altro che ebbero 32 morti. 

La colonna Almansa ebbe uno scontro sSa- 
bana Guanamon col capo C'uerro uccidendogli 
otto uomini. 

Madrid, 20, — Si ha dall'Avana che il ge- 
nerale Bernal sconfisse lo bande degli insorti 
capitanste da Varone, Lazo 6 Perez, le quali 
ebbero 41 morti. 
—__—_e—__ 


I funerali del marchese di Morès. 


Parigi, 19. -’ Ai funerali del marchese 
Morès al cimitero di Montmartre assistettero 
numerose notabilità. a 

TI presidente della repubblica, Félix Faure ed 
i ministri Billot e Hanotaux sî fecero rappre- 
sentare all'assoluzione della salma nella chiesa 
di Notre-Dam 

Molta folla si assiepava lungo il percorso, 
salutando rispettosamente la salma. 2 

Parigi, 19. — Oggi, durante i funerali del 


i eee! eni 
PI 


Ladislao, i 
di farsi monaca. 

I genitori però riuscirono a cal! 
serenare il suo spirito. 

L ‘arciduchessa vivo da molto tempo quasi 
sempre nella stenza dove sono raccolti tutti î 
mazzi di fiori che le regalava il dofunto fra- 
tello. 

Ama molto î fiori @ le bellezze della natura 
che cerca di riprodurre o. In 
pittura hs avuto per maestro l'i 
Vastagh. El'a espose un quadro a Vienca per 
uno scopo di bene! H 
uo album pittorico di Ales rovasi 
possesso del romanziere Maurizio Jo 

Dicesi pure cha l'arciduchessa Maria Doro- 
toa si dedica ai lavo: ri. Essa conosca 
quasi tutte le lingue d'Eorops; pgyla © seriva 
correttamente il russo, il magiaro) l'inglese, il 
tedesco, il fenncese, ecc. 

E' conosciuta ed ammirata como pianista e 
pittrice; è adorata in Alceuth da tutta la po- 
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marchese de. Morès, al cimitero di Montmartre, 
mentre Drumont pronunziava un discorso, fu- 
rono emessa aleune grida di: Abbasso gli ebreif 
Abbass> l'Inghilterra! 

Tuttavia non vi fu alcun grave incidente. 


IORKO PES IGRRO. 


Hitrovo. 
La morte di Hitrovo, priva la Russia di un 
diplomatico che le ha reso grandi servigi. Se 
la politica russe trionfa oggi nei Balcani, è per 
l'attività e l’energia di Hitrovo, ministro a Bu- 
carest. 
Hitrovo era entrato all'Accademia Orientale 
di Mossa, dove aveva segulto i corsi di Al- 
askoff, 0 presto fa del partito pauslavista. 
trato al ministro degli affiri esteri, fece parte 
durante la guerra turco-russa allo gtsto mag- 
giore del granduca Michele, ed ebbe ocsasione 
di incontrare il generale Ignatiet, del quale 
doveva essere poi uno dei collaboratori più di- 
stinti nella Società di bens 
Ritornato “a Pietroburgo 1878, dava 
una serie di conferenze nella» quali espressa 
con singolare energia il risentimento dell’opi- 
nione russa contro la politica della Germania; 
ma, fin che visse Alessandro Il, non ebbe 00- 
cssiono di mettere in pratica le sue idee sulla 
litica balcanica della Russia. 
Nel 1886, dopo un breve soggiorno come 
console generale ad Alessandria, fu nominato 
ministro a Bucarest, e si può dire che da quel 
momento e per gli otto znni che durò la sua 
rgissione tenne in pugno tutti i fili della poli 
tica russa nel'a penisola. 
Fra StambouloTe lui fu lotta incessante : 
Hitrovo non stancandosi di creare imbarazzi 
al ministro bulgaro, e Stambonioff cercando, 
con pubblicazioni spesso spoerife, di rendere 
la situazione di lui insostenibile 6 ott 
richiamo. Ma solo quando il successo di que 
politica fu raggiunto, Hitrovo venne n 
ministro al Giappone. 


* 

L'arciduchessa Maria Dorotea. 
L'arciduchessa M. 
duca d'Orléans, è nata in Alesu 
gno 1867 ed ha vissuto sempre lo: 
vita di corte e non prese parte neppure al 
foste del Millennio. 
Di cuore sensitilissimo, ella si aecorò pro- 
fondamente alla morto del prediletto fratello 

>v*£ il'Tormo. proposito 


arla, a ras- 


polazione, essendo la benefsttrica dei poreri e 
degli ammalati. 

È puro patrona di un ospedale a Budapest 
che porta anche Îl suo nome. 

Chi la conosce ne fa un ritratto selucente. 


* 

Le opere di Kant. 

Lo studio della filosofia di Kant prende da 
quelche anno, e principalmente in Germania, 
una importanza sempre più grande, Così l'Ac- 
cademia delle scienze di Berlino ha giudicato 
opportuno il momento per pubblicare una edi- 
zione veramente completa e de 
opere di Kant. Contemporaneannente ur 
sta filosofica è stata fondata col titolo: Studi 
kantiani. Gli Studi kantiani, che son di- 
retti dal professore Vaihingen, di Hallo, non 
hanno solamente per scopo di preparare o di 
facilitare l’ediziono definitiva di Kant, ma di 
studiaro la storia del kantismo, la sun fonda- 
zione, il suo sviluppo; essi costituiscono un 
centro per tutte le ricerche. e i lavori che ri- 
guardano l’autore della Critica della ragione 
pura e allo sue dottrine. I Kanstudien sa- 
ranno una Rivista internazionale; essa ha col- 
laboratori in Inghilterra, in Francia, in Italia. 

* 

Il cappello in teatro. 

A proposito della crociata bandita contro il 
cappello delle donne în teatro si osserva che 
anche gli uomini usano spesso la scortesia di 
tenere il cappello in testa quando la tela è 
alzata. E a provare che il mal vezzo è antico, 
si cita un aneddoto riferito dallo Spectateur 
national del 25 luglio 1790. 

Al Théitro dos Nations sì rappresentava il 
Charles IX di Maria Giuseppe Chénier. La sala 
era gremita di spettatori, fra i quali si trovava 
Danton, che cominciava allora a farsi notare. 

— Durante lo spettacolo - dico il giornale 
parigino del secolo paseato - Danton, contra- 
riament all'uso da tutti adottato, volle tenere 
in tosta il cappello; invano la guardia lo av- 
vertl di toglierselo ; invano i vicini lo preza- 
rono, egli rimase irremovibile. Una parto del 
pubblicò s'irritò contro di lui, altri presero a 
difenderlo; vi fu ua momento in cui si temette 
che gli spettatori si sarebbero sgozzai 
multo divenno così inquietanta.cho molti spet- 
tatori, faggirono spaventati, è i ignori deputati 
dolio provincie, nell'indignazione da cui erazo 
presi, gridarono : « Arrestato il sedizioso 0 lo 
arresteremo noi stessi 


initiva. delle 
Rivi. 


I tu- 


Si fsce allora uscir 


subito*Danton con altri tre La ran Questo 
signor Danton è famoso nella Bepitale . per il 
suo spirito d’intolleranza. — 

Ve 

La Faustin-Camarg9. 

Edmondo da Goncourt lascia fra le sue carte 
il dramma che avora ricavato dal suo ro- 
manzo Z1 Fuustin dra ina la rappresenta- 
Ziono del quale fu annunzisto, l'anno passato, 
BI corsa anaira vindigionio cri P 
© documenti prezioei, su Camargo, pri compiri 
la serie di qualle interessanti e finissime mio- 
nogrsfis cominciata col fratello Giulio, sulle at- 
trici del sosolo decimottavo, e dalle quali suo. 

‘amento Arnoutd, la 


zione delle navi, 
D. Civita — L'empia alleanza, C. Menfroni — 
leggiamento 
nave, qualunque sin la disposizione dei 
pesi a bordo di essa, G. Rotz — I generatori 
di vapore Niclausse ‘del « Friazt >, 
fatti. 

Lettera al direttore: Si 


Francesi al- 
©. Prasca, 
ilitare). 


lamento, nel quale 


l'isola della Maddalena nel 1793, 
Ioformazioni e rotizie. (M: 
AI fascicolo è unito un si 

continua lo studio sugli ordinamenti navati dello 

principali nazioni. Ia quasto supplemento si 
parla dell'Ojanda © del Portogallo. 


* 


Per finire. 
Ia trattoria. 
Cameriere. 

ignore. 
— Questo coltello non teglia. 

— Oa! non è possibile, signore... 
sore la bistosca. > 


Deva fn 
N. Nanni. 


ZEN I, 


Ls scoperte dell'opposizione 


L'opposiz 
abbastanza orig 


ciato la se 


qui 
levata, mi semi 


pensato su 
dopo chi sa qu 
sendosene andati ci 
nuovi devono esser 
prova di intuizî 
felice. E la s 


nto aydace quanto 
casap 
metodo d 


fondato le su 
Però ron a tu 
mo giu: 
fatto la geniale 
nuovi i cinque mini 
binetto Rudini, no: 
Paolino! - gli stessi c 

Eppure con eroi 
gida © serrata 
losamente în 
la quale non si riesi 

creto, l'opposizio 
vamo, a stabilire 
1° Chi ministri ni 


stato. fa- 
da questi dati 


ano per avventura =0 
© c'erano prim 
dialetti 


mai a nulla di 
ivata, come dice- 


nistri nuovam 
non sono quelli che n 

Andato a dire che non è vero, se vi 

riesco. * 
Non dubito cho incoraggiata da questi 
‘epitosi successi, l'opposizione si troverà 
in grado di dimostrare fra qualche giorno 
che non solo l'onorevole Pelloux non è l'o- 
norevole Ricotti, ma che l'onorevole Luz- 
zatti non rassomiglia fisicamente affatto al- 

‘onorevole Colombo, e che le fedi di na- 
scita dell'onorevole Prinetti e del senatore 
Perazzi lasciano adito al dubbio che ci 
possa essere qualche liere divario di età 
fa l'ex e l'attuale ministro dei lavori pub- 
blici. 

Tutto sta a comi: re. Certo, non sa- 
rebbe stata agevolo impresa convincere la 
gente, così di punto in biasico, che l'onore 
vole Carmine, avendo voluto dare a ogni 
costo le dimissioni, avesse anche lasciato 
all’onorevole Sineo il- palazzo di via del Se- 
minario. Ma dopo gli studii profondi del- 
l'opposizione, le difficoltà insormontabili ap- 
pariscono molto minori, e non c'è da dispe- 
rare che aila ripresa dei lavori parlamea- 
tari î più importanti giornali © giornalisti 
dell'opposizione non possaao finire col pro- 
vare con matematica evidenza che certe di 
ferenze individuali non esistono solo tra i 
titolari dei vari dicasteri e i loro anteres- 
sori, ma che molto probabilmente si ri- 
scon-trano anche fra tatti i componenti 
attuali del Ministero, cosicchè, l'onorevole 
Rudinì non sia da confondersi con l'onore- 
vole Gianturco, nè questi col marchese Guio- 
ciardîni, e via dicendo. 

Francamente questa è la volta che l’oppo- 
sizione si è collocata sopra un terreno so- 
lido e fermo da cui è difficile snidarla. Non 
si tratta più di frasi. Voi avrete un bel di- 
mostrare che ie divergenze, sopra questioni 
di mezzo ma non di fine hanno potuto pro- 
durre la crisi ma che essa ha lasciato inal- 
terate le lince generali di un programma di 
ricostituzione politica, amminisirativa, ec 
nomica e finanziaria, essi sogghigneranno di 
pietà e vi ridurranno facilmente al 


< ten 


PUBBLICITA' 


GI annunzi e le inserzioni sul Fanfalla di rice- 
vono fn Fcma 
strazione del giornale via dell'impresa N. 11; 
2 ESilano presso E. E. Oblieght dalleria vi Rmazasio 
3.Terine presso Carte Wlaetto, via 5. Feresa 7; 
a Geneva vrente | fratelli Chizsuta di Franeecco. 
la Sielila, csclasivamente dalla casa di Pubbilei® Bend 
fa Palermo, 


PRESI: la quartè pagisa 
fa firma del gerente coni, SO la cor = Vell quarta pagina 
coadicival 


{vamente 1 Arazafmi-) 


cenî. 89 la Fata = la ma dI 
pete. 
Pagamento anticipato 


— Voi credevate d'illuderci, di mistificarei. 
Ma l'opposizione vi teneva piantati addosso 
i suoi occhi d'Argo, e nonostante tutti i vol- 
gari artifioîit a' cui avete avuto ricorso, ab- 
biano scoperto il vostro: giuoco. E vi di: 
ciamo subito, con aspra franchezza, cheilmi- 


nistro degliresteri del’ Gabinetto vnon è più 
il duca contre il quale 
biamo esaurito 


Sa pr in AL gl esi e 


marchese Visconti-Venostal E 
Esicapisce chea nessuno potrà mai saltar 
in mente di negarlo. 
Inesprabilo quest'opposizione! 


Plongiak. 
CONSERVATORI MA LIBERALI 


giornali viene: espresso il giu- 
scelta dell'onorevole Visconti- 
Venosta a ministro degli affari esteri debba 
fnterpretarsi come un segno che l'onorevole 
Rudiuì intendo spiegar lo velo verso uns po- 
tica più strettamento conservatrice. Alcuni 
giornali amici così per dire dell'attuale 
gabizetto, ed esprimono questo giudizio col 
tono di una speranza; altri son. avversari, e 
lo esprimono col tono di un rimprovero. I 
i hanno l'aria di dire: e vediamo un po” 
se con un uomo come il Visconti-Venosta 
accanto l'onorevole Rudini metterà giudizio! » 
Gli altri par che trovino una vendetta nel 
poter constatare: e Ormai, con Visconti-Ve- 
nosta, del famoso liberalismo dell'onorevole 
Rudinì non rimarrà più traccia! » n 
Ma s'ingannano, tutti a lor modo, gli uni 
e gli altri. In che cosa pare ai primi che la 
politica dell'onorevole Rudinì non sia stata 
fAiora una politica conservatrice? Dove non 
$;stato mantenuto l'ordine pubblico? Dove 
Axa è stata mantenuta efficace la tutela dello 
è © degli averi dei cittadini? novo è stata 
sta licenza di mal fare agli elementi 
arsivi? Quali prove, quali manifestazioni 
avuts che questi elementi abbisco 
sciuto la loro attività 0 minacciato in 
10 modo la compagine sociale? Dova e 
come si è mostrato il Governo ciezo, debole 
ente verso di essi? Pareza che 

in Italia dovesse diventare 
scomparsa del e Go- 

ta v rappresentato dall'onorevole 
"bbene: quando mai sotto l'onorevole 
stata cssa più vera, più sincera, 
a che sotto l'onorevole Ru- 


turbato, che la pace sociale sia ni 
ruta, che coloro i quali hanno sull'ordina- 
mento giuridico ed economico della zocietà 
altre idee, altri programmi dai nostri man- 
tengano la loro propsganda nei limiti se- 
gaati dalle legzi. Ci sono dei conservatori i 
quali vorrebbero che l'opera de Governo 
rispefto a queste categorie di cittadini fosse 
opera continua, audace, viplenta di compres- 
di estirpazione. Non dicono, ma si 
6: conservatore davvero sarebbe per 
quel governo soltanto che mantenesse 
re alcune delle misure eccezionali 
escogitato dall'onorevole Crispi, che alla 
ima ocsasione abbondasse fui arresti ed in 
gnazioni al domicilio coatto, che. non 
badasso a mezzi e ad espedienti pereiiè in 
qualche elezione politica non riuscisse la 
candidatura radicale o socialista. 

Ma coloro che la pensano a questo modo 
ed invocano un governo così fatto e sj 
rano 0 si lusingano che l'onorevole Rudini 
immagini di rafforzare la propria posizione 
come presidente del Consiglio camminando, 
per la politica interna, sulle orme dei pre- 
desessori; costoro, vogliamo dire, sono rea- 
zionari, non conservatori. L'onorevole Ru- 
dinì non può seguirli, non può appagarii 
appunto in quanto sa come non v'abbia in- 
citamento più vigoroso al diffondersi delle 
teorie sovversive di quello che viene dai 
metodi polizieschi di compressione, di que!lo 
che risulta da ciò che, non si tenda solo a 
colpire con tutto il rigore il primo accenno 
di un'azione contraria alle leggi ed allo 
norme dell'ordine pubblico, ma l'idea, l'uto- 
pia, magari, che fermentano in un cervello, 

intenzione da cui tanto lontano è il fatto 
quant'è lontana la realtà dal sogno. 

Quanto a coloro che additano alle turbe 
lo spettacolo di un Gabinetto Rudinì che di- 
venta puramente e semplicemente a conser- 
vatore » accogliendo nel proprio seno ua 
uomo come l'onorevole Visconti-Venosta, 
domandiamo: e se anche fosse, proprio voi 
dovreste spaventarvene? In ordine a 
rispetto delle libertà pubbliche, dei diritti 
cittadini, della parola e dello spirito delle 
istituzioni ci putrà forse essere un Gabinetto 
conservatore di Destra che arrivi mai a fare 
quello che ha fatto il Gabinetto liberale d 
quasi Sinistra presieduto dall'onorevole Cri- 
spi? O che gli stati d'assedio, i tribunali ec- 
cezionali, le condanna a diecine d'anni di 
galere, i domicili coatti distribuiti con mano 
così larga, il Parlamento quasi sempre chiu- 
so, le riforme organiche volute attuare e i 
tributi imposti con decreto rappresentano 
caratteristiche liberali di Governo, sol per- 

hè se ne serviva un uomo di Sinistra? 
Curioso fenomeno: pochi moderati, a cui 
tanto cuoce sempre la caduta di Crispi, © 
che ne sospirano un più o meno larvato 
ritorno, e molti progressisti, che plaudirono 
sempre a tutto ciò che di più violento il 
Crispi potete loro cfîrire, sì trorano d'ac- 
cordo a mettere in sospelto ed a combat 
tere il presente Ministero. I primi tremano 
perchè non par loro abbastanza conserva- 
tore: i secondi cercano spaventare le turba 
additandolo ad esse come nientemeno cha 


rar 
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antiliberale, L'accordo è strano, masi spiega 
sùbito; per gli uni è veramente questione di 
paura, per gli altri è solo questione di per 
sone. Quegli dicono : purchè si faccia la po- 
litica reazionaria che accomoda a noi, anche 
Crispi, © magari peggio. Questi sostengono: 
faccia un po’ quel che gli vare, ma Crispi 0 
qualche altro dei nostri. Ebbene, ai primi 
si può contrapporre: Ministero conserva- 
toro, sì, ma liberale; e ai secondi : Ministero 
liberale, sì, ma di uomini conservatori, 


—_—____—__*1e__, 
Per un testamento 


Edmondo de Goncourt muore, e istituisc@ 
eredi del suo patrimonio dieci letterati fran- 
cosi. Nel testamento regolarmente redatto - 


deruici non avranno altroobbligo che quello, 
un po’ elastico, di tenere alto il prestigio 
della poesia e della prosa francede. * 

Seimila lîre di rendita sono una bella 
somma: moltiplicata per dieci, vale a dire 
per il numero degli eredi, diventano ses- 
santamila lire di rendita, ad 2cquistare lo 
quali occorrono all'incirca un milione e due- 
centomila lire. 

Qualcheduno afferma che il patrimonio di 
Edmondo de Goncourt, consistente per la 
massima parte in collezioni artistiche e 
in una vera ricchezza di gingilli giapponesi, 
non può dare, în una liquidazione anche 
chiassosa, la somma occorrente all'acquisto 
di quella rendita. E sia pure: calcoliamo 
dunque a un terzo. meno, riduciamo le cose 
alla metà în omaggio al proverbio che ac- 
comuna santità © denari, e avremo sempre 
trentamila lire di rendita, valo a direun ca- 

itale effettivo di seicentomila lire : tremila 
lire di rendita per ciascheduno dei dieciac- 
cadomici. 

E anche questa, convenitene con me, è 
una bella somma. 

E' una somma che racchiude un profondo 
significato: perchè con la eloquonza delle 
cito dimostra come la letteratura in Fren- 
cia possa fare di questi scherzi, di arrio- 
chire cioè chi la professa e se ne fa ban- 
ditore, di dare l'agiatezza © la indipendenza 
della vite. 

Nè l'esempio dei fratelli Goncourt è solo. 
Alessandro Dumas padre, che morì con un 
bel passivo di debiti, aveva guadagnati pa: 
recchi milioni, che andarono a seppellirsi 
nei vortici di una dissipazione altrettanto 
geniale, quanto era geniale la fantasia. del. 
l'autore dei Tre Moschettieri. Il Dumas figlio 
invece, ammaestrato dall'esempio paterno, è 
morto milionario: e vivono confortati dal 
torredo di più d'un milione Vittoriano Sar- 
dou, Emilio Zola, Alfonso Daudet, e quel 
l'Ohnet autore del Mattre de forges, che ha 
risoluto il problema di mettere insieme una 
ricchezza con opere ostinatamente mediocri. 

Ma se io fossi un uomo di lettere, come 
potrei sperare che un letterato italiano, mo- 
rendo, scrivesse anche il mio nome ia una 
lista di accademici, da contrapporre, suppo- 
neto, agl'illustrissimi accademici della Crusca 
fiorentina, e assegnasse a ciascheduno dei 
prescelti qualche cosa come un tre o quat- 
iromila lire di rendita vitalizia? 

Per quarto sieno audaci i voli della fan- 
tasia umana, neanche un Lodovico Ariosto 
o un Alessandro Manzoni arriverebbero a 
concepire questo mostruoso fenomeno di un 
letterato italiano che muoia ricco, e mo- 
rendo tale abbia la idea umanitaria di far 
partecipare alla sua ricchezza i confratelli 
@ i colleghi. Quel cho in Francia è stato 

ssibilo, parrebbe in Italia la riproduzione 

una pagina tolta allo Mille e una notti. 

Ma pure gli esempi sono contagiosi: 6 
ripensando io all'insperato terno al lotto 
vinto dai dieci letterati scelti nel gran 
mazzo da Edmondo de Goncourt, non posso 
sfuggire alla tentazione di accarezzare un 
altro bel sogno : che muoia cioè o prima o 
poi un illusire ignoto, il quale non conobbe 
mai altre lettero all'infuori di quelle che 
scriveva ai suoi uomini d'affari, e muoia 
ricco sfondato, e lasci a me, e ad altri nove 
colleghi in giornalismo, quella medesima 
quantità di rendita, di cui ha disposto nel 
proprio testamento Edmondo de Goncourt. 

 Cotesto uomo, che abbia la felice ispira 
zione d'imitare gli autori di Germini 
Chérie, ci deve essere nel mondo : 
curo. 


c'è di si- 
fo non lo conosco personalmente, nò 


EUGENIO SUE 


IL GITANO. 


— Amen - disse l'equipaggio che s'ingi- 
nocchiò. E tutti intuonarono în coro una 
specie di Te Deum, d'un effetto piaccvolis- 
simo. L'aere era grave, scura la notte, c 
non potevasi vedere alla distanza di due 
passi. Alla fine del primo versetto si feco 
silenzio, un profondo silenzio. Massareo ri- 
pigliò solo: 

— Dio di bontà, che vegli su’ tuoi fizlivoli 
e li difendi contro Satanasso... 

Ma non potè andare più innanzi. E; 
Jago, © tutto l'equipaggio rimasero  pietrifi- 
cati sul ponte, cogli occhi fissi, smartiti, e 
spaventosamente immobili. Sulla mia pa- 
rola... lo credo... Sapete che il mare era 
calmo, cupa la notte, tutto era buio. Eb- 
bene! Un'immenso fuoco d'una luce rossa 
e splendida, rifulse d'improvviso; il mare 
riflettendo quel fiammeggiante chiarore, tra- 
volse ondate di fuoco, l'atmosfera infiam- 
mossi, @ le sommità della rocca delia Torre 
s'imporporarono d'una viva luce, quasi un 
vasto incendio avesse divorato la costa. 
Quella luminosa aureola era solcata în ogni 
senso da luoghi getti di famme cho scop- 
piavano in mille scintille, incrociavansi a 


30, quale popolosa ciità dell'Italia o ‘quale 
villaggio egli abiti. Ma cortamento egli. e- 
siste : esiste per acpettar tutti i di 
ricevere dalla posta quei dati giornali che 
sono l'anico suo pasto intellettuale : per im- 
mergersi nella lettura di quelli articoli: per 
face la scelta di quei nomi di geritori. che 
più glssorridono: per seguir da lontano le 
vivaci polemiche 35 tante volte noi solle- 
viamo per burla, per capriccio, per non tro- 
vare argomenti sti quali scrivere. 

Ora cotesto signore, che l'agiatezzà pa- 
terna arricchì, senza suo merito, di milioni, 
io non pesso immaginarmelo appassionato 
delle lottè elettorali, delle battaglie parla- 
meptari, delle crisi ministeriali, di tutto quel 
complesso insomma di cose bizzarre © di 
uomini non meno bizzarri che compopgono 
la politica. Me lo figaro inveco. foderato di 
sublime indifferen: per le vittorie della 
Destra, della Sin , del Centro; per i do- 
dici o per gli otto corpi d'esercito, per l'e- 
spansione coloniale o per la politica. geo- 
metrica del triangolo; ma lo vedo atceso 
piuttosto di viva curiosità per la prevalenza 
data nei teatri alle commedie goldoniane o 
ai drammi imbottiti di nebbia nordica, lo 
vedo scelmanarsija dimostrare che hanno 
fragione=guei critici musicali i quali sosten= 
gono che' la musica melodrammatica, anche 

er tornare all'antico, ha bisogno di fare un 

agno nei mari azzurri della mitologia scan- 
dinava, solcati trionfalmente dalla navicella 
di Riccardo Wagner che un candido cigno 
conduce. 

Fra me e cotesto signore, fra cotesto si- 
gnore e altri nove o dieci che pensano come 
me e magari scrivono meno peggio di me, 
c'è dunque la misteriosa parentela di anime 
che s'intendono, di spiriti che si accomu- 
nano, di propositi che s'identificano... O per- 
chè dovrò io rinunziare alla sperauza che 
quel signore si ricordi un giorno di me, e 
anche (muoia l'avarizia) di quelli altri miei 
riveriti colleghi? 

Chi sa quante volte a cotesto innominato 
Siamo riusciti a spianare le rughe della noia 
e del malcontento! chi sa con quale trepi- 
dazione ha aspettati i nostri. giuglizii dopo 
la prima rappresentazione di una nuova o- 
pera! e quante altre volte saremo riusciti, 
Senza saperlo, a convincerlo di qualche cosa 
di cui non era ancor persuaso! 

Egli aveva per sò la ricchezza e gli agi, 
ed icons a vechesia proara. Nel 
proletari dell'intelligenza, non possedevano 
che una convinzione sincera, un po' di pra- 
ica dell’arte, e il giovanîle entusiasmo che 
non s'intiepidisce con gli anni. Ma se questo 
entusiasmo, se questa pratica, se questa con- 
vinzione hanno dirozzata a poco a_ poco la 
‘mente di-quell'domo, "che nupiè vato pre- 
cisamente aquila, ma neppure è un'ocz, è 
temerità la nostra se chiediamo a lui che 
tenga presente l'esempio dei Goncourt, non 
foss'altro per sentimento di gratitudine? 

Nè io desidero che egli muoia presto: sa- 
rebbe scortesia brutale verso un atto di li- 
berale generosità. Ma disponga del suo pa- 
trimonio come io ho detto, e raggiunga ma- 
gari l'estrema vecchiezza. lo posso aspet- 
tare: io sono di quella razza privilegiata di 
uomini che muere quando gli fa comodo e 
quando ne ha vozlia, cd entrare în possesso 
presto o tardi d'una eredità è cosa addirit= 
tura indifferente: l'essenziale è di averla. 

Per quanto l'autore, ancora ignoto, di co- 
testo testamento redatto a favor mio mi 
faccia allungare il collo campando, io lo as- 
sicuro che farò sempre in tempo a man- 
giarmi in vita la sua credità fino all'ule 
tima lira. 

È sarà splendido omaggio che 
io possa rendere alla sta memoria bene- 


detta, - 
Tom. 


RE I n VII 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

La sala del Costanzi fa ieri sffollatissima 
tanto nella prima quanto nello seconda rappro- 
sentazione. 

Il vioggio dei Berlaron — nella diurna - e 
Chempigno! suo malgrado ebbero il solito suo- 
‘arono applausi fragorosi a quei 
specie allo Zoppetti. 

Il padrone ditta ferriere. 

Domani Tesiolina srentata. 

dì spettacolo in onore della signora Pia 
Maggi con So/fo. 

Sabato IL paradiso perduto. 

— Politeama reale. 

Quantunque il suo noma fosse stampato a 
grandi caratteri sul menifesto, il signor Carlo 
Farinetti non lottò ieri sera col Patrof. 
i 
lozanghe, o ricadevano ia pioggia d'oro, di 
azzurro e di luce. Erano miriadi di ardenti 
meteore che sfavillavano scrosciando; vivi 
© frequenti baleni di abbagliante bianchez- 
za. E poi, in mezzo a quel lago di fuoco, 
appariva il Gitano e la sua tartana! Era il 
Gitano in persona, circondato dal suo equi- 
paggio di negri, le cui orribili faccie rasso- 
migliavano a maschere di bronzo arroven- 
tato; il Gitano, sul ponte de navilio, tutto 
vestito di nero, col suo berretto nero e la 
piuma bianca, le braccia incrociate al petto, 
@ montato sul suo cavallino, che portava 
una ricca gualdrappa di porpora, ed i cui 
crinî, intrecciati di fili d'oro, ricedevano a- 
gitando pale di cristallo e di gemme legati 
da nastri d'argento. Accanto al reprobo, ed 
appoggieto al collo d'Iskar, stava Fasillo, 
pur vestito di nero e con în mano una 
bina damaschinata; poi, Bentel: 
gri, disposti in due file, circon- 
davano silenziosamente i cannoni, mentre 
un fumo leggero e bianezstro cho da di- 
stanza in distanza innalzavasi, provava che 
le micce erano accese e carichi i pezzi. Non 
C'era così più imponente di quello spetta- 
colo, che aveva l'aspetto di una apparizione 
infernale; che il profondo silenzio dell'e- 

ipaggio del reprobo, la sua immobilità, 
quel naviglio nero con tutte le vele ammai- 
nate, gli attrezzi accuratamente disposti, 
che, agli occhi degli spaguuoli, i quali igno- 
ravano che il Gitano avesse due tartane, 
pareva sorgero dal fondo dell'abisso in mezzo 
a flutti di fiamme, nel momento stesso in 
cui credovano averlo per sempre distrutto; 


Ciò procurò un disinganno sì pubblico. che 
era accorso numeroso nel Politeama di via 
Vittoria Colonna. E 

Stasera il Politeama resterà chiuso. Domani 
la compagnia Renzi riprenderà il corso delle 
‘suo. rappresentazioni col Romanzo d'un giovine 
sporero. 
e ei e 


- I TURCHI 


Atene, 19. — Parecchi deputati cristiani 
lasciarono La Cane, malgrado gli sforzi dei 


DI QUA E DI LÀ È 


Dalla relazione sulla igiene e sanità pub 
blica, che il prof. Pagliani lesse nell'ultima 
seduta tenuta dal Consiglio superiore di sa- 
nità, spigolo alcuni dati. 

La media della mortalità in tutto il regno 
è sensibilmente scemata. Infatti, nel 1837 
fu del 23,10 per mille, mentre nel 1895 si 
ridusso ai 25,1 per mille; ed a questo risul- 
tato si giunse gradgfgrado, con un costante 
progressivo migiiorZento anno per anno. 
Si nota altresì che noi 69 capoluoghi di pro- 
vincia la media della mortalità è divenuta 
inferiore al quoziente generalo della morta- 
lità nel regao. Il che prova che il miglio- 
ramento delle condizioni igieniche e sanita- 
rie è appunto maggiore là dove la influenza 
dei provvedimenti può essero più efficaco 
anche per i maggiori mezzi a disposizione. 

Se sì esamina poi l'andamento delle varie 
malattio infettive, il progresso appare 
che più s®sibile. Per ogni centomila abi- 
tanti si ebbero morti 

Cause di morte Api 
1888 1889 1891 1892 1893 1894 


Vaiuolo. . . 6l dl 10 5 9 8 
Morbilo . . 70 46 64 41 42 2 
Scarlattina . 30 22 24 26 22 15 


Febbretifoidea 79 76 62 50 49 44 
Diferito . . 74 GL 46 di 46 40 
Febbromalarica 54 54 60 SL 50 50 
Colera aslatico — — — — o 
Si vedo molto chiaramente che per quelle 


È va bene: i progressi ottenuti in fatto 
di pubblica igiene sono sensibili, senza dub- 
bio; ma resta ancora tanto da fare per le 
acque potabili, le fognature, i cimiteri, la 
nettezza, ecc., in una quantità di grandi e 
piccoli comuni del regno. 
X 
Venosta e la cessione del Ve- 


ta di 


Viscon 
neto. 

Il marchese Calani, nella sua Gc 
Torino, pubblica il seguente ricordo: 

« Il Visconti-Venosta è un vero galantuomo 
e ua perfetto gentiluomo e la sua devozione 
alla patria è di quelle che hanno fatto le loro 
prove. 

Chi scrive conosceva già di lunga data il 
Vissonti-Venosta deputato, quando lo ritrovò 
ministro degli affari esteri. ni 
allora occupata dal quartier 
cito, alla cai testa eqgltre Vittorio Emanuele 
con tutta la sua casî ifilitare. 

I miaistri andavano e venirano di continuo 
da Firenze, giacchè si trattavano le condizioni 
di pa 

Lo scrivente seguiva il quartiere generale 
come storiografo e come corrispondente quo- 
tidiano della Persereranza © dell'Italie. 

Tatti i giorni inava alti personaggi e 
aveva oscasione d'indagare e disrorrere sui 

ipali avvenimenti. 

Ebbe così modo di apprendere uno dei primi 
la grossa, la fatale notizia della condizione leo- 
nina, imposta dall'Austria, di non cederci il 
Veneto direttamente, ma di farcelo tenere mi 
diante una retrocassione per parte dell'impero 
francese, cui esso ne consegnava il dominio. 
Re Vittorio era furioso: esa assolutamente de- 
ciso a ricusare. Ricasoli era accorso per ado- 
perarsi a persuaderlo ed era accorso Visconti- 
Venosta. 

La loro preghiere, le loro istanze, lo loro 
rappresentazioni valsero finalmente a emuo- 
vera il Rs galautuomo che coma ebbe a di- 
chiarare: « Si sottometteva anche all’onta per 
fare l'Italia ». Chi ssrive visitò in quella ca- 
ratteristica circostanza il Visconti-Venosta. 
Passeggiava agitatissimo in una delle grandi 
sale del palazzo Torsi. Non nascondeva il suo 
oruccio di dover mettere In propria firma al 
trattato di retrocessione. Il suo dolore era così 
vivo da strappargli dagli occhi le lagrime, dalla 
gola dei singhiozzi... » 


__ _—_-. 


quella figura calma e fredda del maledetto, 
il cui sguardo aveva alcun che di sovru- 
mano, tutto ciò doveva atterrire il misero 
Massareo e la sua ciurma, che non videro 
in quell'avventura pirotecnica se non il 
trionfo di Satanasso. La voce del dannato 
tuonò, e tutto l'equipaggio del lugre, che 
stava genuflesso e come affascinato da sì 
strano spettacolo, sì precipitò col viso con- 
tro il ponte. 

— Ebbene! - disso il Gitano; - ebbene! 
bravo guardacoste, tu vedi che nè il fuoco, 
nè l'acqua recan danno, e che ciascuna 
delle tue palle ha riparato una delle mie 
avarie. Per Satanasso, padron mio, oserai 
tu ancora inseguire il Gitano, crederai tu 
ancora che alcuni miserabili come tu edi 
tuoi possano arrestare nella sua corsa colui 
che resista al soMo delle tempeste ed alla 
volontà del tuo Dio? 

Niuno dell'eguipaggio del lugre fu ten- 
tato di: rispondere a quella impertinente 
smargiassata. 

— Ma per la pupilla ardente di Moloch! 
non rispondete? Orsù, quel capitano che 
con tanta destrezza ha risarcito la mia tar- 
tana, quel valoroso capitano si alzi, 0 schias- 
cio codesto battello, Sulla mia parola! pen- 
sateci bene, fratelli, voi non troverete, al 
par di me, in fondo all'Oceano, tormo di 
bravi demoni dalle ali di fuoco che, uscendo 
dagli abissi di lava ardente ove si agitano, 
prendano il ugekgo lugre sul largo dorso per 
rimetterlo a galla! ed il chiarore che ve- 
dete, fratelli, non è che il riverbero delle 
loro ali ch’essi hanno spiegato un istante, 


La saluto di Francesco Crispi. _ 

Scrivono da Abano, 17, alla Perseveranza: 

« Si erano sparse notizie allarmanti sullo 
stato dell'onorevole Crispi. Posso assicurarvi 
che esse sono false. Egli è vero che non si 
possono dire floride le sue condizioni di salute, 
tanto che, da quando giunse ad Abano, non 
abbandonò più iMetto; ma la gravità del morbo 
non eccede i confini di una prognosi favorevole. 
Così seppi dal chiarissimo detto Silvagnini, 
medico delle terme, © ciò mi fu pure confer 
mato dall'egregio professore comm. Da Gio- 
vanni, che ha assunto la direzione della cura 
dell'ex-ministro. » 

Xx 


Da una recente lettera di un ufliciale ita- 
liano, che îl mese scorso trovavasi al campo 
di Shiket, riproduco i seguenti brani che ri- 
feriscono un colloquio con un vecchio guer- 
riero abissino, il quale accompagnò una ca- 
rovana di diciotto feriti bianchi ed un nero, 
prigionieri di ras Alula, restituiti în seguito 
ad ordine di Mangascià: 

«I prigionieri erano guidati dal degiace Ligg 
Mercià, capo di Adua, persona influentissima, 
vecchio notabile indigeno, consigliere di Man- 
gascià, che ha allevato ‘da fanciullo, essendo 
esso fedele suddito del fu re Giovanni, padre 
di Mangascià. Fu raccomandato dè trattario 
con tutti i riguardi come ambasciatore di Man- 
gascià che si reca a parlamentare col gover- 
natore, o a portar lettere per la regina Vit- 
toria. 

Alle 2 pomeridiane giunse infatti; è un vec- 
chio decrepito Ligg Mercià; seguito dai suoi 
fidi è da un ragazzo che gli fa da interprete; 
invitato a desinare, egli s'ebbe teo, dura ed altri 
ganeri indigeni; sorbimmo poi il caffè insieme. 
Queato vecchio fiero incuteva rispetto. Si a- 
vrebbe torto di ‘trattar da straccioni questa 
gente. Egli era scalzo, come qui si usa: ar 
3olto in uno sciamma bianco listato di larga 
zona rossa, senza nulla in testa e con barba 
lunghissima : aveva pantaloni all'europea. 

Discorremmo con lui tutta la sera; persona 
cortesissima, intelligente, di tratti molto più 
scelti di quel che in Italia si suole immaginare, 
affabile, rispondera a tutte le domande. 

— Che dico Masgascià degli italiani ad 
Adua ? 

— Italiani essersi battuti fermi come muro: 
ma perchè italiani così pochi assalire tanti a- 
bissini? 

— Quanti morti ha avuto Mangascià, quanti 
Alula? 

— Tanti quanta sabbia in terra: Alula quasi 
tutti morti; Mangascià perso suo degiscb più 
aloroso. 

— E gli altri capi, Maconnen, Oliè? 

—Maconnen tanti, tanti a 6Macallé; anche 
lis, molti. 

— E i cannoni dove sono? ne ha Manga- 
scià? 

— Cannoni son tutti riparati, 

— Perché mutilare i prigionieri neri? perchè 
evirare i bianchi? 

— 1 neri tradiro la patria. I bianchi furono 
così maltrattati dai Galla e dagli Amhara, Mar- 
gascià vuol bene ai bianchi e all'Italia. Tra 
Mangascià © l'Italia, prima il diavolo: ora Dio 
vuol pace, pace. Tanto sangue cristiano scor= 

Valle deî mofti... Adua. 
erché Mangascià si è ritirato a Don- 
gola il 4 maggio e non ha accettato batta- 
glia? 

Il veoshio rise a questa domanda, come per 
dira: « Mangascià non è mica ua minchione 

Gente astuta cotests, che non accetta con 
battimento se non sicura del successo. 

— Perchè Re Giovaani non assall nel 1883 


ma io seonsigliai 
uono San Marzano. 
in quella campagna egli a: 
tutti i suoi figli graduati @ capi nell'esercito di 
Ra Giovanni, e che poscia li avea perduti tutti 
ia battaglie contro di noi. E aggiunse cose che 
danno una grande idea dell'energia, dell’alti 
simo csrattere che distingue questi splendidi 
guerrieri, queste nobili figura di soldati che 
dalla nascita sono ispirati al massimo sprezzo 
di ogni pericolo e vanno incontro alla morte 
gantsado, ormati,a loro modo, a fusta, e facendo 
fantasie 

Si rileva inoltre dalla stessa lettera del- 
l'ufficiale nostro che i prigionieri liberati 
sono ammiratori di ras Alula, che dicono 
fiero, intelligente, profondo ammiratore degli 
italiani perchè anch'esso ripete sempre che 
«stanno fermi al combattimento come muri. » 

Lo scrittore delia lettera conclude affer- 
mando che ha imparato anch'esso ad am- 
mirare la fiera popolazione abissina, primi- 


_———nessuas 


Insomma, per la seconda volta, alzati, capi- 
tano, o attacco alla tua naveun certo fuoco 
cui non varranno a spegnere nè l'acqua be- 
nedetta, nè gli esorcismi, te lo giuro. 

Tutti gli spagnuoli fecero istantaneamente 
un sol balzo, quasi avessero ricevuto una 
commozione elettrica, ma niuno si alzò. 

— Per l'unghia di Belzebù! è senza dub- 
bio quell'eroe dall'abito seuro e dagli spal- 
lini d'oro che nasconde il capo dietro una 
caronata e non fiata più d'un pesce morto. 
Fasillo, figliuol mio, smovigli un po’ quella 
gamba che si vede ancora, poichè il valo- 
roso scivola come un colubro lungo quel» 
l'affusto. 

Fasillo sgrilettò la lunga carabina, ed il 
capitano Massareo, pel repentino movimento 
che gli fe' fare la sua ferita, si trovò quasi 
seduto sul ponte, fissando sul Gitano occhi 
spenti che guardavano senza vedere. La 
palla di Fasillo gli aveva, io credo, rotta la 
gamba. 

— Va.a dire ai cagnotti della dogana 
ed al governatore di Cadice, cho avrei po- 
tuto metterti în pezzi ed incendiare il tuo 
navilio, ma che non l'ho fatto. Guardami 
ben qui - aggiunse lo Zingaro mettendo la 
punta dell'indice în mezzo «alla sua fronte 
larga e scoperta — guardami ben qui onde 
rammentarti del dannato © della sua cle- 
menza; ma siccome domani tu potresti cre- 
dere di aver fatto un sogno, ecco intanto 
per provarti la realtà della tua visione. Ad- 
dio, valoroso! 

Nel tempo stesso, prese una miccia di 
mano a Bentok, e si accostò ad un cannone; 


tiva, vi alla fede, all'affetto, al. 
BRL Eodee 0 ama colp. I pestati 
un e la 

i ica@onente alla guerra. Edoardo Arbib, 
valoroso volontario delle nazionali, 
ha pubblicato ieri nell’/taZe un bellissimo 
articolo sostenendo che invece di soldati 
anti dovremmo inviare in Abis- 


CRONAGA ITALIANA 


La festa del Redentore. 

Venezia, 19. — La festa del Redentore 
prometteva di riuscire, come sempre, splendida 
per concorso di gente © allegria. 

Si fecero con meta a Venezia, quattro gita 
di piacere. Il Lloyd portò da Triesto 170 pas. 
seggieri — per forrovia da Trieste-Udine ns 
giunsero 650 — dalla linea Firenze-Bologna 1600 
= e dalla linea di Milano (duo treni speciali) 
col primo 1300, col secondo 1800, E i treni 
ordinari tutti affollati. 

Ma il tempo guastò tatto. 

Nei canali si preparavano lo barche addob- 
beate a frasche o palloncini ; lo osterie avevano 
fatto sfoggio di palloncini multicolori; la gal- 
leggiante era pronta per ‘condurre cantanti e 
suonatori in Canale della Giudecca - ma verso 
le otto un temporale si scatenò impetuoso sulla 
città: piovve a dirotto, grandinò un poco — e 
poi la pioggia fra tuoni e lampi continuò per 
ore, sciupando le barche addobbate e facendo 
scappare i forestieri nelle trattorie © nei caffe. 


SAP 


SPORT 


Corsa ciclistica nazionale. 
La « Mileso S. V. » ha indetta pel 15 a- 
una grande corsa nazionale libera 
‘a tutti i ciolisti nazionali, professionisti © di- 
lettanti, sul percorso Milano — Lodi — Crema 
— Cremona — Mantova — Verona, km. 200. 
Il programma è estesissimo, con premi del va- 


Categoria tandems: 3 premi: 1. L. 500, 2, 
L. 200, 3. L. 150 — Medaglia d’oro individuale 
& tutti gli arrivati nel tempo massimo di 


I categoria biciclette: 1. L_500, 2, 
L. 200, 3. L. 150, 4. L. 100, Medaglie a tutti 
gli arrivati nel tempo massimo di ore 7 112. 

II categoria biciclette: 5 premi: 1. L. 250, 
2. L. 150, 3. L. 100, 4. L. 75, 5. L. 50. Me- 
daglio d’oro a tutti gli arrivati nel tempo mi- 
nimo di ore 8 e medaglie d’argento artistiche 
a tutti gli arrivati nel tempo massimo di 9 ore. 

III categoria biciclette: 10 premi: 1.L.150, 
2. L. 100, 3. L. 75, dal 4. al 10. medagli 


» d’oro; medaglie artistiche a tutti gli arrivati 


nel tempo massimo di ore 11 12. 

1V categoria biciclette (per ciclisti che hanno 
compiuto il trentacinquesimo anno di età): 5 
premi: 1. coppa oro e argento, dal secondo al 
5. medaglie d’oro ; medaglie d'argento artisti 
che a tutti gli arrivati nel tempo massimo di 
ore 14. - 

Il programma è già approvato dall’Uniore 
velocipedistica italiana, 


NOTA SIBILLINA 


Logogrift di ieri: 1°: marcHERA — Tioni 
ARTE — MARTE — MARRA — TARMA — IRA 
MARGUERITI 
2° AMORI — AMO — BRODI — MORA — LARDO 
_BIBRO = LOMBARDI. 


— Visibili a Venezia 

— 0 specie di scaldino, 

— un lago dell'Elvezia 

— 0 quercia, faggio e pino. 

— Mi scarico nel Po. 

— Domani siederò. 

Logogrifo. 

3. lo secco molta gante in luglio e agosto. 
3. Stazione che è fra Kliusen e Verona. 
4. Fra gli esseri fantastici hanno bel posto. 
3. Lavoro dell’eletto a Corte Olona, 
4. Al sole mi dicevan gli antenati. 
— Fabbricator di scienza 6 


la palla fischiò, fracassò l'albero di trin- 
ghetto del lugre, sfondò una parte del piat- 
tobordo di prua, ucfise due uomini e ne ferì 
tre. Appena il colpo del cannone fu partito, 
l'immensa fornace in mezzo a cui era com- 
parso îl Gifano si estinse come per incanto, 
® l'oscurità profonda che sottontrò a_ quel- 
l'abbagliante chiarore, rese le tenebre ancor 
più dense; non si distinse più nulla, né si 
udì più nessun rumore. . . 


— Ebbene, Fasillo, che ne dici della mia 
vendetta? — domandò il Gitano al compa- 
gno, dopo che-furono molto lontani dal lu- 
gro mercò i lunghi remi della tartana, che 
erano stati accuratamente avvolti di stracci, 
in modo che la misteriosa guisa onde il Gi 
tano disparve potesse passare agli occhi 
degli spagauo'i per un nuovo prodigio. 

— La vostra veridetta, comandante, la vo- 
stra vendetta! Come mai avreste trattato 
fili amici?... Lasciate quei miserabili 1... Per 

la Madonna! se sapesto quanta io soffriva 
mia povera tartana cadere a 


vedendo 1 
cannone di quei vili! 


pezzi sotto il ! 

— Tu sei un 10, caro mio: se io 
avessi colato a fondo” quei. miserabili Gi Il 
loro lugre, chi l'avrebbe saputo? Ci avreb- 
bero creduti perduti nella burrasca, e do- 
mani due altrì lugri si metterebbero di nuovo 
ad inseguirmi. Domani, Fasillo, nè brik, nè 
fregata, nè vascello l'oseranno, tanto fu 
grande il terrore che ho saputo ispirare si 
fuardacoste. Jo avrei ucciso dodici vil La 

vece, così paralizzerò il coraggio di do 
cimila prodi, perchè nel tuo pis paese si 
battono vi lente contro gli uomini, 
me si ha sucore paura del diavolo, (Cont 
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ROMA 


20 daglio. 
L'onomastico della Regina. 


Oggi, giorno onomastico di Sua Maestà 
la Hegina Margherita, Roma ha mandato 
da lontano il saluto e l'augurio di mille e 
mille cuori devoti all'Augusta Donna. 

E anche Fanfulla, per incominciare la 
sua giornata soito lieti auspici, la inizia nel 
nome dolcissimo della Regina d'Italia, me- 


scolando la sua voce a quella di tuiti.i ci 
tadini che a Lei rivolgono con affelto. gra 


titudine i loro voti di felicità. 
1 telegramma del sindaco. 
A S. E. la marchesa di Villamarina 
dama d'onore di S. M. la Regina 
Monza. 
In questo fausto giorno onomastico di S. M. 
la Regina, in cui la naziore s'allieta come la 
Reggia, interprete dei sentimenti della cittadi- 
nanza romana, invio alla Maestà Sua omaggio 
ed auguri, sn 
‘RUSPOLI. 


x x 

Tl principe Don Felice Borghese, presidento 
della Deputazione provinciale, ha spedito a 
S. E. la marchesa Pes di Villamarina, dama 
d'onore di S. M. la Regina, il telegramma se- 
guente: ‘ Late 

— Deputazione provinciale di Roma invia a 
S. M. la Regina, nella lieta ricorrenza del suo 
onomastico, felicitazioni ed augurii. Prego Vo- 
stra Eccellenza di far gradire alla graziosa 
Sovrana questi voti, testimonianza © conferma 
della illimitata devozione e del riverente at- 
fetto di tutta la rappresentanza provinciale. — 


GLI AMICI CHE NON CONOSCIAMO. 
Innanzi tutto la parola al Messaggero. 
N fatto di stanotte in piazza di Spagn: 

Verso mezzanotte una comitiva di gioranot 
tra i quali Tito Quinti, Marescalci 
€ Aldo Angelini redattore della Tribuna, sta- 
vano a bere una bibita al caffè Mascotte in 
piazza di Spagna. 4 

Furono avvicinati da un giovane avrinazzato 
certo Mannucci di anni 28 romano, il quale 
dopo aver-loro rivolto. delle parole offensive 
minacciò di arrestarii. 

Avvenne un tafferuglio che fece radunare 
una quantità di gente. 

La guardia Arbitri per evitare un conflitto 
accompagnò totti alufficio di pubblica sicurezza 
di Campo Marzio, ove il brigadiere Musi ac- 
comodò la faccenda. 

Il Mannueci dichiarò di essere redattore del 
Fanfulla. 

Ed ora a me. 

Pagherei ua occhio della testa — ne ho 
appunto uno chenon funziona molto bene — 
per avere la fotografia di questo mio com- 
paguo di redazione, di codesto signor Man- 
nucci.. che non conosco e che nessuno dei 
redattori autentici del Fanfulla ha mai vi- 
sto, probabilmente perchè nessuno di noi 
mette il piede in quei locali, ove, a quanto 
pare, il signor Mannucci, per abitudine, liba 
lietamente nei calici. 

Il signor Manoucci si è dichiarato all'au- 
torità "di pubblica sicurezza redattore del 
Fanfulla e non lo è. 

Del resto, nella mia modesta carriera di 
giornalista non è questo il primo Mannucei 
che mi capita fra i piedi. 

Ia proposito avrei da raccontare aneddoti 
comicissimi. 

Ricorderò due casi occorsj a un mio a- 
mico. 

Eravamo allora, io e lui, redattori d'un 
giornale che dopo una lunga e brillantis- 
sima vita sospese le sue pubblicazioni. 

L'amico firmava î suoi articoli con il pseu- 
donimo di - puta caso - Caracalla, e quegli 
articoli erano letti con piacere, ricercati © 
commentati. Caracalla aveva il suo momento 
di gloria. 

ina sera Caracalla incontra al teatro una 
persona che da qualche tempo non vedeva 
€ che ignorava come l'amico mio si fosse 
dato al giornalismo. Quella persona era în 
compagnia d'un giovinotto elegantemente 
vestito, che portava con disinvoltura una 
caramella all occhio sinistro. 

Saluti e strette di mano. 

— Come va? - chiede Caracalla a quel 
Taltro. 

— Bene, e tu? 

— Benissimo. Non ti vedo da qualche anno, 
dove ti sei cacciato ? 

— Spno stato all'estero. Sai che sono ua 
‘appassionato fowriste. 

E la conversazione continuò. Ad un tratto 
l'appassionato fouriste, posando una mano 
sulla spalla del giovinotto dalla caramella, 
così lo presentò all'amico mio: 

— Il signor Tale, uno dei più distinti gior 
nalisti romani. Tu leggerai certamente i euoi 
articoli che oggi fanno furore, 

— Non so... 

— 11 signore è Caracalla del giornale... 

Tableau! 

L'amico mio, trovandosi innanzi un altro 
sè stesso, rimase un po' sbalordito, poi scop- 
piò in una risata... 

x È 

Ua giorno si presenta a me un Tizio e, 
in tono minaccioso, mi dice: 

— Il tuo collega Caracalla è una canaglia. 
Mi ha rapito la fidanzata, una fanciulla che a- 
doravo. 

— Impossibile: Ceracallz non è capase di 
commettere cattiva azioni. 

— Tinganni. E îo ho giurato di bastonario 
a morta, Se l’incostro!... 

— Calmati e bsds che puoi essere vittima 
d'un equivoco; Dammi un po' i connotati del- 
l'uomo che t'ha rapito la fanciulla che ado- 
rari 

(— E' na giovanotto alto, magro con due 
piccoli baffi. 

— Ho capito. Vieni con me. 

Un'idea mi era balenata alla mente. Af- 
ferrato Tizio per un braccio lo condussi in 
una stanza vicina e gli mostrai, dal vano 
della porta un giovinotto pingue, piuttosto 
basso e col volto incorniciato da'una folta 

arba. Il giovanotto scriveva presso un ta- 
volo. Chiesi a Tizio: 


venzi 
tiva di un gruppo di studenti del nostro Ate- 
neo, conta oggi un capitale di oltre i 


E dopo lab! seguitato da parecchi punti 
esclamativi, Tizio mi piantò in asso e fuggì 
probabilmente per cercare altrove il suori- 


e. 
Caracalla seppe più tardi come egli... a- 
yesse rapito una fanciulla ein. quai modo 
io fossi riuscito a salvarlo da una bastona- 
tura! 
x 


Ma ritorniamo al signor Mannucci. 
Spacciandosi per quel che non è, egli, 


Preferisco di credere che, invece di un 
millantatore, questo giovane ventottenne sia 
vittima di quella malattia — facile a con- 
trarsî nei mesi estivi - che a un certo si- 
gnore faceva esclamare con convinzione: 

— Io sono il Padre Eterno! 

E in questo caso lo compiango. 


pal 
Temperatura oggi 
Ail'Osservaisrio astranemice del Collegio 
Remano: - 
Massima 30. 3 - Minima 19.0 8. 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — li padrone delle ferriere. 


Musica in piazza Colonna. 

Dalle nove nile dieci e mezzo suonerà sta- 
sora la banda del 69° fanteria, maestro Al 
fonso Lattuca, col seguente programma: 

Marcia — « Bocca d'Arno » — Caioli. 

Sinfonia — « La Forza del Destino » - Verdi. 

Atto terzo — « La Traviata » - Verdi. 

Intermezzo di un minuetto — Paglino. 

Fantasia caratteristica — « Nozze in monta- 
gna» — V. Filippa. 

Valzer = « Tout è vous » - Waldteufel. 


Patronato dei Sovrani. 

Alla direzione della Cassa universitaria di 
sovvenzioni è pervenuta una lettera della Resl 
Casa con la quale si partecipa come le Loro 
Maestà il Re e la Regina si compiacquéro di 
accordsre alla benefica istituzione il loro alto 
perpetuo patronato. Nell'occasione dopo ever 
rivolto parole di encomio ai componenti la Com- 
missione amministrativa per la pratica e ben 
fica attività mostrata e par l’opera che da loro 
si presta i Sovrani con munificente atto elar- 
girono a beneficio della Cassa stessa la co- 
spicua somma di lire duemila. 

Non sarà fuori di proposito ricordare brave- 
mente come questa Cassa universitaria di sov- 
ioni, sorta in Roma fin dal 1881 adizizia- 


ed è amministrata con molta solerzia ed av- 
vedutezza da una Commissione nominata dal 
Circolo monarchico universitario, dietro appro- 
vazione del rettore dell'Università. 

Al presente questa filantropica istituzi 
con slancio ed imparzialità sovviene i giovani 
veramente poveri © studiosi, sarà costituita în 
ente morale. 


Note vaticane. 

Il Papa ha inviato a monsignor Menini vi- 
cario apostolico per la Bulgaria la somma di 
lire 10,000 da servire per i restauri dells cat- 
tedrale cattolica di Sofia. 

Un dono dello Czar. 

Lo Czar ha mandato ua dono di 1000 rabli 
(2550 lire) al P. Lagrange, superiore del con- 
vento di Santo Stefano in Gerusalemme, per rin- 
graziario dell'invio che questo religioso gli 
aveva fatto della sua opera: Santo Stefano ‘e 
il suo santuario. 

Questa liberalità dell'imperatore di Russia 

imostra quale posto abbia raggiunto la scuola 
degli studi liberi che dirigono a Gerusalemme 
i Padri Domenicani. 

AW’Uatversità, 

Fra ieri ed oggi soto stati addottorati în 
giurisprudenza ì signori Giuseppe Martinelli, 
Giulio Giglioni (a pieni roti assoluti), Giulio 


Bedini, Michele Lavagna, Giuseppe Bonavolta, 
Earico Vecchiotti (a pient cott Tegali), Dome- 
nico Grossi, Alfreao Del Buono, Giovanni Be- 
nucci, Pietro Fischetti (com reti 1065 110), 


Giovaani Lomazzi, Giovanni Giannini, Luigi 
Piattelli, Silvio Colucci (a pieni coti assoluti). 

Con quest'ultima infornata anche la Com- 
miszione per le laure in giurisprdenza ha 
terminati-i suoi lavori. E la sessione estva 
degli esami all’Unisersità è così definitivamente 
chiusa. 

Ia complesso, nella sessione estiva sono stati 
addottorati venten giovani in delle lettere, tre 
in scienze naturali, quattro in chimica, sessan- 
taquettro în medicina e chirurgia, ottentanove 
in giurisprudenza. 

jLa premiazione 
all'Accademia di Santa Cecilia. 

AllAccademia di Santa Cecilia oggi alle 
5 112 è incominciata la distribuzione dei premi 
agli alunni. E 

L'ora tarda non ci permetto di dara un e- 
steso resoconto della simpatica festa. 

Ne riparleremo domani. 

La morte di un vescovo. > 

Monsignor Franseseo Pesci, dei Minori Cep- 
puecini vescoro di Allababad nell'indostan, è 
morto a Lione nel convento dei cappuccini. 

Monsignor Pesci era nato in Firenze il 23 
agosto 1833, nel Concistoro del 24 meggio 
1891 fa eletto vescovo titolare di Marciano e 
nell'altro Concistoro del 253 novembre 1936 fa 
traslocato alla sede di Allahabad. 

A San Nicola fn Carcere. 

Grandi feste si sono celebrate ieri nella ba- 
silica di San Nicola ia Carcere con iatervento 
di cardinali e vescovi par il csatenario del- 
l'apertura degli oceti del Concistoro cha si ve- 
nera în detta chiesa. 

Pontificarono gli arcivescovi Grasselli e De 
Neckere 0 scelta musica fu eseguita sotto la 
direzione del maestro cav. Tito Arcangeli. 

La sera vence sfarzosamente illuminata la 
facciata del tempio; illuminate erano pure mol- 
tiszime finestre delle vio adiacenti alla ba- 
silica. 


Tra Greco e Chevilliard. 

signor Chevilliard, presidente delia Società 
di scherma di Parigi, ha fatto ancunciare in 
questi giorni una sun lettera al maestro Greco 
a proposito del noto assalto schermistico. 

Ti maestro italiano, da sua parte, ha rispo- 
sto allo Chevilliard. di buon inchiostro, met- 
tendo a posto molte cose e lanciando una sfida 
allo schermidore francese. 


Nel liceo di Santa Cecilia. 

Jeri la signorina Maria Guidi, figlia del chia- 
rissimo avvocato Cesare, supcrava brilanto- 
mente gli esami di pianista nel liceo di Santa 
Cecilia, © acquistava così îl diritto di essere 
noverata fra i soci distinti di quell'insigne Ao- 
cademia. 

All'egregia signorina sppartenente a distin- 
tissima famiglia romane, e ai professori Ales- 
sandro Parisotti e Ersilia Fiori, che le furono 
maestri, Fanfulla esprime le più vive congra- 
tulazioni. 

AIl Istituto maestro 
dei giardini d'infanzia. 

Ricevuto dalla direttrice signora Potermano, 
dal comm. Tommasini, degli ispettori Capitelli 
@ Invarnidi, dalle maestre e dalle sluane, il 
comm. Torraca, capo di gabinetto dell'onore- 
vole ministro della pubblica istruzione, si recò 
ieri, per incarico del ministro stesso, a visitare 
l'esposizione dei lavori froebeliani nella scuola 
« Vittorino da Feltre >, in via della Polre- 
riera. 

ll comm. Torraca s’interessò specialmente 
della musica, e ciò offri al maestro Falchi la 
opportunità di dimostrare come le sue alunne 
siano capaci di cantare a prima vista qualun- 


il.zomm. Torraca 

espresse ls sua soddisfazione ed ebbs parole 
comio per tutti, @ in modo speciale per la 

direttrica dell'Istituto. 

I tiratori romani alla gara di Genova. 

La rappresentanza della Società di Roma ba 
riportato il secondo premio nella gara inter- 
nazionele (corona di quercia e_ medaglia com- 
memorativa), ed il sesto premio nel campio- 
nato nazionale (medaglia d'oro). 

Nel tiro a grande distanza (metri 600) il ca- 
valiere Magagnini riportò il primo premio, Mo- 
digliani il decimo. 

Il Magagnini consegui poi il secondo premio 
nel campionato internazionale ed il quinto nelle 
armi libere, e fa anche premiato nella gara 
reale. 

Nelle serie ripetibili con l'arma nazionale, il 
signor Calcsprina ottenne il primo premio, Pe» 
trosi il secondo, Quattrocchi il sesto, e nella 
gara Fortuna, Zilio Graadi il quinto premi 

La rappresentanza era composta di soli sei 
tiratori: i signori Magagniai, Calesprina, Quat- 
trocchi, Zilio Grandi e Modigliani, i quali altri 
numerosi e bellissimi premi riportarono nelle 
altre varie categorie della gara. 

Accademia di Santa Cecilla. 

Il giorno di sabato, 18 corrente, il valente 
suonatore di violino, signor Guglielmo Drusco- 
vich, ha superato brillantemente i suoi esami 
conquistando il diploma di socio distinto. 

Egli, che fu allievo del signor maestro Ca- 
stelli di Trieste, si è qui perfezionato sotto la 
direzione degli egregi professori signor com- 
mendatore Ettore Pinelli per il violino, e ca- 
valîere Alessandro Parisotti per l'armonia. 

Congratalazioni al novello professore. 

La tombola. 

Nel pomeriggio di tarda, fa e- 
stratta în piazza di Rienzo, l'ancon- 
ciata tombola a beneficio del protettorato di 
San Giuseppe. 

Esco i non 

Finale Con 
teria, quaterna di lire 

Temistocla De Luca, 
lire 300 

Erminio Minozzi, calzolaio, tombola di lire 
duemila. 

Luizi Po 
ciai, frat 


dei fortunati: 
caporale masi 
00. 


nte del 


fan 


Atisre, cinquina di 


pei, carrettiere, e Giovanni Man 
adolo, seconda tombola di lire 500. 


colosi, lx vita gli era diventata di peso e ieri 
aio Cesare 
fisestra della propria 
fessina, n. 16. 

Fu raccolto cadaveri 

Il disgraziato arsva 22 anai appona! 

Un altro suicidio. — i alle 5i 
guardiani del cimitero hanno t isteso in 
terra presso la il eada- 
vere d'una donna mniseramento vestite, che è 
tato in seguito identificata per Caterina Ma- 
tti di 23 anni da Matelica, vadova di Ce- 
sario Marino, un pover uomo che tre r 
sono morì all'ospedale di Santo Si 


Ta una delle tasche della veste 


stato tro- 
vato un biglietto, in cui la Maaciptti dichiara 
che mette fine ai propri giorni perchè stanca 
della cslunnie a cui è fatta segno! 

spedale di Santo S 
rito è stato ricoverato stanotte îl fabbro fer- 
raio Giocondo Giacomo di ventiquattro anni, 
ferito gravemente alla spalla sinistra. 

Giocondo, oltre all'essere ferito, era anche 
ubriaco fradicio, e ia modo da non poter dire 
dove e da chi fu concisto in quella guisa. 

Si sospetta sia stato ferito in una osteria al 
viale Giulio Cesare. 

Il disgraziato trovasi in stato gravissimo. 

Xi ragazzo scomparso. — Nessuna no- 
tizia si è ancora avuta di Isolero Giorgisi, il 
ragazzo dodicenze che scomparse la mattina 
di lunedì, 14, dalla sua abitazione in via Mario 
dei Fiori 

Immaginato la costernazione della povera 
mamma! Essa non fa che piangere tutto il 
giorno. Auguriamole che la polizia — In quale 
non ba mai interrotto le sus attive iadagiai - 
possa presto ricondurle sano a salvo il figliolo. 

“Asfissiato. — Paolo Bertalti, proprietario 
di un forno, in via Cavour N. 338, stano:ta s'è 
addormentato nella retrobottega del forno 
stesso. 

Stamani sua moglie Maria piochiò invano alla 
porta quando, come il consueto, si recò al for- 
no per provredersi del pane occorrente alla 
bottega d'orzaro!o che il Bertalli possedeva in 
via Baccina. 

Presentendo una sventura la signora Maria 
fece atterrare la porta. 

"Bino marito giacere masibnnto presso Mi 
no su cui ardeva un cumulo di carbonelia. 

L'infelico forazio è stato trasportato imme- 
diatamento all'ospedale della Consolazione. Ma 
ogni cura è stata vana. Egli è morto senza 
poter diro se la sua fine deve attribuirsi a sui- 
cidio o a disgrazia. 

Sembra però che la carbonella non bene 
spenta ieri sera, durante la notte, abbia conti- 
nuato ed ardere procurando l’asfissis al povero 
uomo coll'esalazione dell'acido carbonico. 


Se distrugger vuoi sone ria 
Compra biglietti Lotteria! 


attraverso la sto: 


Le trasformazioni del ferro. — Quando 


l'uomo preistorico scoparse il prezioso minerale 


e lo adottò rozzamente si bisogni della propria 
conservazione, non pensò di certo che l'oscuro 
metallo sarebbe diventato, nel cammino dei se- 
coli, uno dei più grandi fautori di civiltà. 
Tutte le grandi manifestazioni della vita umana 
ria hanno a protegonista il 
ttavia alla chimica moderna 


ferro. Spettava 


la gloria di associario alla sua opera di rige- 
nerazione delîa specie, trasfondendolo nel sangue 
mediante preparati di facile assimilazione, uno 
dei quali — È 


i migliori — è il Ferro-China 
mo ricostituente e in pari tempo 
un liquore squisito. 

A completare la cura, è indicatissima l'Acqua 
di Nocera Umbra. 

Presso F. Bisleri e C., Milano. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'arrivo del Re. 

Il Re è arrivato stamani alle $ 22, con 
treno speciale, accompagnato dal generale 
Ponzio Vaglia e dagli ufficiali di servizio. 

Attendevano S. M. alla stazione il presi 
dente e il vicepresidente del Senato, sena- 
tore Tabarrini, Finali, il presidente del Con- 
siglio onorevole Rudinì, i ministri Brin, 
Guicciardini, Costa e Branca, i sottosegre- 
tari di Stato Afan De Rivera, Areoleo, Com- 
pans, De Martino e Galimberti, i generali 
‘affini d'Acceglio e Orero, il prefetto e il 
questore. 

Nella saletta reale, alla stezione, il Re 
conferi un quarto d'ora circa con l'onore 
vole Rudinì. 

U decreto di nomina 
del marchesa Viscanti-Venosta. 

S. M. il He, con decreto in data d'o; 
ha nominato ministro per gli affari esteri 
l'onorevole marchese Emilio Visconti-Veno- 
sta, senatore del Regno. 

L'on. Visconti al Quirinale. 

Il senatore Visconti-Venosta si è recato 
al Quirinale stamani alle dieci. 

Alla presenza dell'onorevole Rudini fu 
compiuta la cerimonia del giuramento. 

La ita ufficiale pubblicherà stasera 
il decreto di nomina del senatore Visconti- 
Venosta a ministro degli esteri. 


Firma di decreti. 

Il Re ha ricevuto stamani i mi 
10 e mezzo, per la firma 
relazione d'atfari. 

Ha assistito alla firma anche l'onorevole 
Luzzati, ritornato stamani alle 7,35 da Pi- 
teccio. 

Mancava l'onorevole Prinetti, arrivato, con 
ritardo da Milano, dopo le 11. 

DI ritorno. 

Jeri sera hanno fatto ritorno in Roma i 

ministri Prinetti, Luzzatti e Sineo. 


i ministri, alle 
lei decreti e la 


le 5 si è riunito a palazzo Braschi il 
Consiglio dei ministri per concordare le di- 
chiarazioni che farà îl presidente del Con 
io domani alla Camera sulle cause della 
i, sella sua soluzione e sull'indirizzo del 
la politica interna ed estera, che 


Consiglio sono'interve- 


i ministri. x 
amo in macchina 


consiglio 
dura ancora. 
Un’interpsllanza d’tmbriani. 
L'onorevole Imbriani ha presentato uni 
cause e la risoluzion 


Il Senato. 


per domani 


Una Regina arbitra fra cus repubbliche, 

Lonara, 20. — Lo Standard hs da Berlino 
che la Regina Vittoria accettò di essere arbi- 
tra fra il Chilì e l'Argentina nella questione 
della delimitazione dalla toro frontiera. 

Pei bagagli dei viaggiatori. 
intendimento di allontanare se: e più il 
pericolo di frodi in danno della pubblica f- 
nsnza, il Ministero è venuto nella de: 
stabilire un sistema uniforme e sicuro 
per contrassegnare i bagagli dsi viaggiatori 
dopo la visita, ricorrendo alla istituzione di 
marche speciali da applicarvisi. 

La direzione generale delle gaballe ha già 
diramato le relative istruzioni agli agenti do- 
ganali. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La notizia della emissione del prestito russo, 
emissione che sembra definitivamente fissata 
per il 23 corrente, ha esercitato una influenza 
favorevols sull'andamento generale della Borsa 
frazcese. 

Il fanomeno, del resto, è naturalissimo, dap- 
poichè è rissputo che ogni operazione fnan- 
sria importazte esige anzitutto una marcata 
sostenutezza nei prezzi. E, data l'attuale ri 
strettezza di affari, non è poi occorso grave 
sforzo per imprimere al mercato ua movimento 
di ripresa. 

E' certo però che sarebba poco prulente se 
di siffatto movimento si volesse tenera mag- 
gior conto di quel che esso non meriti, traen- 
done cioè motivo per fare previsioni in senso 
ottimista. Infatti non sarà impossibile che com- 
picta la sottoscrizione sopravvenga la rea- 
zione, la quale sarebbe nel caso tento più vio- 

ata quanto maggiori fossero gli impegni al- 
l’eumento per avventura assunti. 

E che l'odierno rialzo della borsa di Parigi 
è essenzialmente artificiale basta a provariola 
considerazione che malgrado le notizie scon- 
fortanti pervenute da Cuba per la sconfitta su- 
bita dalle truppe spagnuole, l'extériewre si man- 
tiene relativamente calma ciò che non sarebbe 
evidentemente avvenutò in condizioni normali. 


Telegrammi di Borsa. 


Perigi, 20, ore 14,50. — Tendenza ferma. 
Attività negli affari. Fondi francesi in aumento. 
Russa 94 10. Spagauola indecisa 64 118, Ita- 


liana in sensibile ripresa 33 10. 
Berlino, 20, ore 14,55. — Inattivo. Prezzi 


indecisi. Rendita italiana 88 70 contanti, 33 62 
fine. 

Genova, 20, ora 15. — Marcato animato 
ben disposto su andamento estero. Prezzi fermi. 
Rendita 4 0;0 93 95. Nuovo 4 11? 10177. 
Azioni Banca Italia 714. Cambi in lieve ribasso 
Francia chègue 107 17. Londra 26 96. Berlino 


132.22. 
Borsa di Roma. 

La tendenza sostenuta del mercato francese 
e la definitiva accettazione del Venosta del 

foglio agli esteri, contribuirono a mb 
Eiiorare sensitimente 6 disposizioni. dall'am- 
biente. 

Esordita a 93 90, la rendita 4 0}0 aumen= 
tara successivamente a 93 95 e a 94, per chiu- 
dere domandsta a 94 07. Il contante attiva— 
mente ricercato oscillò fra 93 95 e 94. Anche 
îl Nuovo 4 12 meglio tenuto fu negoziato 
101 70 e a 101 80. 

1 valori invece poco animati, furono gene- 
ralmente incerti. 

Negletti i ferroviari — Cartello Sento Spirito 
in lieve ripresa 250 — Acciaierie 356 — Me- 
tallurgiche 118 30 — Mulini 63 — Bancn Ge- 
nerale 46 — Risanamento 22 — Immobiliari 9 
— Marce 1278 — Gas 813 — Omnibus 225 
— Condotte 210 offerte. 


Cambi un po’ meno tesi: 
Francia, chéque, 107 20. 


Londra 26 96. 
Berlino 132 30. 
BORSA DI PARISI del 20 luglio. 
[ian fame 
Resi Fra.3002m0 | — — = 
» >» 300perp.| 10195) 10185 
» >» 31200.) 10587] 10590 
Rendita italiana 5 00 .| 8310| 5320 
Cambio sopra Londra .| ——|25 1412 
Consolidati inglesi. . —— | 113901 
Cambio sull'Italia. . .| Ceto 
Rendita turca (nuova) . 20 35 
Banca di Parigi . . .| SO —| 810— 
Egiziano 608. . . .| ——| —— 
Rend. Spag. est. nuova. | 64113 | 6418 
Baneo sconto di Parigi | — -- 
Credito fondiario . . 63—- 


Farror. Merid. a term. 


DELI 
IIRII 
È 
È 
Ù 


Ul prezzo del esinbio pei cortifeati di pagar 
manto di dari doganali è fissato, per domani, 
21 lugli re 107 15. 


RUOVE PAGINE 
del “LIBRO D'ORO ,, dalla 


SANCEMINI 


& Dopo lunga esperienza sono 
« convinto che nelle dispepsie, 
« nei catari intestinali cronici, 
« nella litiasi renale ed epatica, 


« nella diatesi urica, l’acqua di 
Sangemini è di una efficacie 
« Insuperabile. 
« Grataal palato, regolare nel 
« suo grado di mineralizzazione, 
# non eccessivamente carica di 
« acido carbonicolibero (difetto 
« di molte acque minerali) l’a- 
« equadi Sangemini può essere 
« da tutti adoperata abitual- 
« mente come da tavola, senza 
« che arrechi il minimo danno, 
« aiutando anzi potentemente 
« il processo della digestione. 
« Napoli, 7 Luglio 1896. 
« Dott. GIULIO DE VENDICTIS 
« Assistente alla Clinica del Prof. 


Cardarelli ». 
pesa 
Ogni commento Inps nuocere alla 
importanza di cosi bel quadro, in cui tanto 
fedelmente e con tanta autorità sono ritratti 
i pregi e lo virtù della Sangemini, vera 
acqua minerale! 


ATTENZIONE 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
issimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 


Vedi avviso in quarta pagina. 


i ttiitià 
FAVERTORA SEvENINI gerente responsabile 
Wtabilimento sip. taliano — Via Coppelle, 35 


La leggo 8 Agosto 
1895 prescrive chel'e- 
strazione della LOTTE- 
RIA ITALIANA DI 
BENEFICENZA, che 
devo aver luogo il 31 
LUGLIO p. v. sia as- 
solutamente E 


irrevocabile. 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e pér la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 


A1 prezzo eccezionale di Lire i5 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


assortiti a scelta del compratore nelle quallià qui sppresso: 


‘ovarla i i ).Coga 19.Fernet 28.Maraschino 
De por adottaria x TRE Strona, Eragola |29:Olio di Rhum 
Guardarsi dalle contraffazioni $'Absinthe 12.Cae È liGasiano 30/Orzata — 
iù in i igli lì 4.Arancio 13.Cacao ‘22 jadine 31.Poncio inglese 
Si vende tanto profamata che inodora in fiaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi di 7 1 Charersa 23. Kummel 32./Rosu rossa 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumiori e Droghieri del Regno, Gee ie EE ri 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Csat. 80. 7-Bitter d'Olanda |16.Coca boliviana 25 Mandarino, |34Soda Champ, 
Deposito generale da A. RHIgone e €., Via Torino, 12, Milano 8.Caonelia 17.Etixir China |26.Menta glaciale ‘amarindo 
ed n Dia paio iran Finocebi, Speetalità; So Bode, Via delle Muraite; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza 9.Cedro 18.Estratto di Erbe] 27.Mastica 36.Vaigiglia 
ta Lucina, è Vla Veneto, 30-33; È. Parenti, Pizza di Bpagoa; &. Mamenl è Cs Lepido di Profumerie: 


Tutti sciroppi garanti!i eccollenti 


Inviare commissioni accompagnate da cartolina-vaglia di sole lire quindio 
alla casa speciale di Esportazione. ; 


Luigi Soraci Centorrino -— Messina (Sicilia) 


KB. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lire 15 ricereranno 
36 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritte go- 
dendo così la rilevante riduzione di Lire Ginque. Le spedizioni si fanno 
lo stesso giorno del ricevimento pel ‘relativo importo franco di ogni 
spesa a domicilio nel Regno. Imballaggio gratis. A tutti i compra- 
tori del Besa serresto sì regala un magnifico Album Ricordo della 
m 32 bellisalme vedute in fototipia. Sì pre-ano i signori Commit- 
nei giovani i vecchi, mediante lo pillole afrodi lecitaro le richieste presso la Casa Lulgi Soraci Centerri 
aiacitoonioo ricostitueati ‘el Prot. Ursumando. a Messina onde avere In tempo diritta di ricevere gratis detto ele- 
risultati favorevoli finora ottenuti, lo complete guari o) ; gante Album. 
Sioni in chiunque ne ha fatto uso, e Îe numerose richieste 
anche di noti medici, raccomandano bene questa spe 
cialità, approvata da varie accademie mediche dell'Italia 
‘© dell’estero. — Prezzo completo I. 15, in tatta Italia. 
Unico deposito delle vere pillole afrodistache presso A. 


Ursumando, via Nolsna n, 28, piano 2°, Napoli, SI pri . st AVI Fas) Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
a 7, nf U [Gi ministrazione del #'anfulla via del- 


l’ Impresa, 11. 
LA NEURAST 


gli esaurimenti, la dispepsia atonica, le para) 


Piazzaia Luclaa 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana degli implegati: F.ili Tomeucci, dro- 
Rbleri, Via Flavia; Garibaldi, Trombetta e C. Via Porta S. Loreczo N. 46; Notegea Giovanni Droghiere, 
Via Due Macelli ; Linguerrl Ireneo, Corso Viliorio Emanuele, Profumeria Ltciani, Corso 399. A. Tabogs, 
Nuovo Tritone 4i a 48; 3 


L’impotenza 


risco completamente in pochi giorni di cura, sì 


mne dii pren 
‘Potenza ece. guarisi 3 È 0. Bom, 


Dei Lupo del quale 1’ b erre A. Manzoni 0 C. e pi 


1608 A 
I 
iÙs e de 
la Frattin eretti, vi Naz necci 
. « Ho sperimenta/o prima ancora che fosse stato me: Cad e tene ezine L 
in commercio, il Fosfo Stricno Peptone Del Lupo e 6 
T'ho trovato utile ed eficace d nelle forme aste- ) 
niche e non eretistich:, di neorasitenia. Rilengo essere 
(——__—_—__— ST n 


0330 uno deî migliori preparati messi în commercio c = 
Partenze da ROMA. per le linee di 


\tro un'affezione divenuta oggi giorno fr 
li Chimo FF. VWizieli i Uf di 
esperimentatolo su malati di paralisi 


i ‘amma af ] 720] 8201320 
se ne sono grandemente giocati. .:| 8= 810|1440|2050 
E il Prof. E. De Renzi Direttore della prima clin: T ‘ano (Via Pi 20 50 
di Napoli, dopo vari esperimenti, asstetara che È È) Foligno Ancona . . . 
è ben. tollerato, stimola l'appetito, armenta le forZo ner- si irenze Milano Venezia. 
vose, © migliora la nutrizioi 6 Tivoli Avezzano (Bagni) . 
Vendesi nolla Farmacia [el Solo, Madonne dell e È Civitavecchia — Palo 
Ze a Toledo, Napoli, 1 flac. L. 4, per posta a: a | rascati . . 
L. 16, franco di porto. « NOI.» PERCEX? è Anzio 
‘Perchè in pochi minuti, e senza g «- 
studii preliminari, tutti pos- SERIO 
= 5 taz. Trasti 
sono diventarlo, acquistando x 4 = E 
CUCINE ECONOMICHE? l'apparecchio IL FOTOGRAFO, Arrivia R di 
dalie più grandi alle più piccele dimensioni col quale si ottengono bel- Napoli i 
Cucine con fermosifone pel servizo acqua calda! lissimi ritratti e vedute. LIRE LIT rent I PSA 
per bagai, lavabos © per qualsiasi altro uso. a a] Pogna È Torino Mi Î 8-|23% 
[Cucine a vapore massima ccono- Î Franco rel Regno k | 16| 
mia d'esercizio. x > be * É 235 | — 
fFicotiecerie, isiacheri, scatta. | L'apparecchio IL FOTOGRAFG si |28/ 2, 
[Catreittere a fuoco diretto d a pal ez jf23%0| — 
ore ca Litri 25 iu 2a #È rato » a soffietto di tela di cm. £ Î sa 
. x di tiraggio, 15 cm. di altezza su 
Prospetti a rioniesca 12di larghezza. — Un obb STA jpg 
con serie di comi. — i 
dl vetro smerigliato per n == ga 
d fuoco.— Untelaiodoppio (chassis) 38 "47.4 fia 
| = «tatto in noce. — Un_p ni 
di lastre alla gelatina bromuro d’argento. — Un flacone solfato di Tram i: Ti i 
ferro puro. — Un flacone ossalato ritro di passa — Tasca ( wals Homa-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 
iposolfito di sod: Un pacco carta da filtrare. — Un imbuto di <a 530) 618) 7 50) 9 zi] 10 52] =) 
line vetro. — Due agitatori di vetro. — Tre fogli di coma metto = 635) 718 | 10.21 108/133 HEEE 
pei (Istruzione facile per l’uso dell'apparecchio, - 712} 7 56 [10 58] 12 42] 17 13] 1811] 057} È 
St Dl 2 LEPAGE & C. via s. Radegonda, 1! MILANO » E Colgo sO air zile sa 15/82/2053) 
lento Besana — @. B. TOMMASI e C. sì $ R pro | 6 93 | 21 23 
Milano, Via S. Rocco, 15-A. GRATIS il Grande Catalogo Illustrato GRATIS È 5 644 9-[102]1137134]17%]1935|209|2% 
Stabilimento meccanico con’ fonderia. SPIE TRI DANEZZII ENSZIA 


— La lettera £ significa treno festivo. 


eater mne ec E 


Rapp. in Roma Sig. Chiera Via Polverone N.1 


LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO I | Avvisi Economici 


sistemi di cura, 


IPERBIOTI NA MAL ESCI e corrispondenze private RIE OSO Lo P “gi 


Prineipio attivo del succo organico di animali Ripeto ra parare 


gani e vigorosi ottenuto col metodo del Prof Browa | nella attualo stagione dei bagni e piaghe d'ogni svecie & È 
Stquard, dell'Accadomia di Pi — L'ueer | CHI NON HA Îl bisogno di procurarsi un “alloggio, ee. ye tabechio: 
LESCI erperimentata. con success od una ione convenienti . gorernalica al D. 7, FREE IIE. 
| l'acer PoOei ereripeniia. con tuecsio aio to sete Sh toa Pansiono conveniente. © lla pe lettore Le fatele alano 
| pais è peo I ris, & fora 0 salito | la reclame i vantaggi della sua amona posizione 0° ia 


s roprietà dell r 
Duplico assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- #6 IRE 


razione eoclsiva del gEomiato stabilimento | 3 CHI NON H A un’innamorata gelosamente custe= 


ev n dita de pt di famiglia, come 
invio gratis uzcolo Niustrativo — una Musulmana, cui = 
| mura alata deposita ce SI VENDE peste la sibile scrivere ana itaso d'amoro? St 


Ck il N ga Mobilo, un Pianoforte, una Car- = So ar: 
ON HA rozza; da sbarazzare... una Ca- me I dELla dl Nella scelta di un Salata Fa 
pasto stione, rinfrescante, f . a fer 
tn villivo da celere o d'afitarettà So Co *Preriamento 4 teso “Terno, pndiiato la e 


I . {bontà e i benefici ef- 
CHI NON HA ire merce da vedere, n impiego | L’Acqua di \tesi. cà 
a) mne specialità da ac- ‘ de —_______ 
ei E creditare, uns professione da fi - e 
Escort nto ie, dna prerine de fi 26 NOCERA - UMBRA 


rata 


idella quale 

buona per i sani pei 
il chiarissimo 

sÎto a qualificarla la 


migliore acqua da tavola det mondo 


pasa, 1 — 
nuncio che si 


ei 0, 
©NOLO VEN] N i 
ENDITAG RATE MENSIL:3 


Cent. 5 in tutta Italia 


Abbonamento Straordinario | 
ESTIVO x 
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LA DESTRA 


Velo che è proprio il caso di parlarne, 
Poichè da alcuni giorni nella stampa non si 
fa altra cosa: siamo al Ministero di Destra 
pura. — Nossignori, nel Ministero ricompo- 
sto la prevalenza è di Sinistra. — Macchè, 
con Visconti-Venosta e Prinetti! — E con 
Brin e Pelloux! — E Costa? — E Guic- 
ciardini? 


Si direbbe che l'onorevole Di Rudinì - il 
quale giustamente, del resto, ha riconosciuto, 
e non da oggi, che vi sono divisioni parla- 
‘mentari destinate a cedere il campo o a 
rinnovellarsi - non sia egli per il primo e- 
rede di quelle grandi tradizioni politiche ita- 
liane che rappresentano nel Gabinetto rico- 
stituito il marchese Visconti-Venosta, il se- 
natore Costa, l’onorevale Luzzatti, l'onore- 
vole Prinetti, come le rappresentavano già 
l'onorevole Caetani, il senatore Perazzi, il 
senatore Ricotti e gli onorevoli Carmine e 
Colombo. 

Mettersi a fare questioni e computi di 
momi e investigazioni di genealogia politica, 
quando abbiamo davanti un programma nel 
quale, sia qualunque l'origine e il punto di 
parienza di ciascuno dei ministri, tutti si 
trovano d'accordo i migliori uomini politici 
del paese, cache quelli che per convenienze 
montecitoriesche si dàuno l'aria di malcon- 
tenti e fanno l'opposizione, è un vecchio 
vizio del cervello italiano che non può mai 
interamente svezzarsi dall'abitudine delle 
sottigliezze, delle arguzie e del vaniloquio 
elegante. Tessere dei grandi festoni d'appa- 
rato con la lana caprina del sofisma, acuto 
© grazioso, sebbene di nessuna utilità pra- 
tica, è per noi italiani un gusto a cui diffi- 
cilmente rinunziamo, anche quando non vi 
abbiamo nessun interesse. Figurarsi poi, 
quando con quelle stoffe di nessuna durata, 
c'immaginiamo di poter nascondere -decoro- 
‘samente i congegni e le ruote delle mac- 
chine e delle macchinette che vorremmo 
montare cambiare una situazione, mo- 
dificare l'ambiente e vedere se ci riesce di 
arrivare di traverso dove la via diretta non 
ci può portare. 

Data questa disposizione di spirito tutta 
nostra, è facile intendere come e perchè e 
da varie parti si parla oggi, a proposito del- 
l'ingresso nel Ministero Rudinì del senatore 
Visconti-Venosta, di Destra e di Sinistra, 
come se fossimo ancora aì primi anni dopo 
il 1876, quando la Sinistra faceva da sola le 
sue prove al Governo. 

Anche il nostro ottimo collaboratore « 
diceva ieri sera nel Fanfulla: 

« In ordine a poco rispetto delle libertà 
‘pubbliche, dei diritti cittadini, della parola 
e dello spirito delle istituzioni, ci potrà forse 
essere un Gabinetto conservatore di Destra 
che arrivi mai a fare quello che ha fatto il 
Gabinetto liberale di quasi Sinistra presie- 
duto dall'onorevole Crispi? » 

E x aveva certamente ragione nel fare il 
confronto e nel trarne le conseguenze più 
ovvie. Ma egli si serviva di quella distin- 
zione di Destra e di Sinistra per rispondere 
prlemicamente, e quindi aveva diritto diri 

attere le argomentazioni contrarie serven- 
dosiedello armi prescelte dagli avversari. 

Ma uscendo dal terreno polemico e guar- 
dando le cose come sono e non come si 
vorrebbero far apparire, quali sono stati da 
circa quindici aoni i Ministerì che possono 
intitolarsi di Destra o chiamarsi di Sinistra? 

Nomi antigui oramai! Nomi antiquati 
‘purtroppo ! Poichè quando quei nomi erano 
vivi nell'uso politico, la nostra vita pubblica 
era incomparabilmente più sana, più orge 
nica che non sia ora. ll trasformismo non 
è stata già una causa, è stato un risultato. 
La Sinistra venuta al'potere si accorse che 
con le sue idee, coi suoi programmi, con la 
sua ricerca febbrile di popolarità non era 
possibile di governare e si rivolse agli an- 
fichi nemici, cercandone l'alleanza. Forse i 
nemici avrebbero fatto meglio a rifiutare 
quell’alleanza, forse nell'accettarla s'ispira- 
rono piuttosto a un desiderio patriottico che 
ad ambizioni di partito, certo è che da al- 
lora il nome di Sinistra rimase come rimase 
il nome di Destra, ma le cose non esistet- 
tero più. Fa bene? Nessuno lo crede. Fu 
male? Molti lo dicono. Forse relativamente 
agli uomini che vi cooperarono non fu nè 
bene riè male, perchè quando avvengono di 
‘questi mutamenti formali nella vita parla- 
meutare, vuol dire che î mutamenti sostan- 
ziali sono già avvenuti, ed è inutile ostinarsi 
a dissimularli. 

AI giornali anche ora parrebbe 
jche un®mutamento si è andato determinando 
‘nell'opinione e nella divisione delle i 
‘politiche italiane. Salutata con gioia da molti, 
imprecata per consuetudine di rancori re- 
‘torici da altri, la Destra si riaffermerebbe oggi 
un’altra volta al Governo e alla Camera. 

Non lo credo nel senso in cui fanno le vi- 
ste di temerlo alcuni, lo spererei nel fsenso 


in cui teri mostrano di volerlo dimenticare. 

Faiohè la Destra è stata in Italia il vero 
partito liberale, e non aggiungo il solo per- 
chè men ho alcuna ragione di voler contra 
riare le intime illusioni di tante brave per- 
gone che, vittime di inveterato. pregiudizio, 
hanno per lungo tempo pensato diversa- 
mente e seguitano a parlare come se non sì 


fossero ricredute. 
Plongiak. 
AL DUCA DEGLI ABRUZZI. 

-iBuemos-Ayvres, 20. — La Società ita ana 
del tiro a segno offri un banchetto di cinq 
cento coperti a Sua Altezza Reele il duca de- 
gli Abruzzi, ed all’equipaggio della R. nave 
italiana Cristoforo Colombo. 

V'intervernero i ministri ed i generali ar- 
gentini. 

Farono pronunziati discorsi, inneggianti alla 
fraternità fra l’Italia e l'Argentina. 

Destò ammirazione la bellezza del poligono, 
è si ammirò la coppa inviata da Sua Maestà 
il Re d’Italia nel settembre 189. 

Si fanno grandi preparativi per la gara in- 
ternazionale del tiro a segno, che si aprirà il 
primo ottobre. Si aonunzia il concorso di tira- 
tori dall'Italia, e l'invio di molti doni dalle So- 
cietà consorelle e dal Governo. 


ffrorno PER firrorno 


La Compagnia goldoniana a Budapest. 

La Compsgnia goldoniana diretta da Giacinto 
Gallina ha avuto un successo trionfale nella 
capitale ungherese. 

1 giornali — scrivono alla Gazzetta di Vene. 
zia — sono unanimi nel lodare e nell'ammirare 
la perfezione d’arte, la capacità e In bravura 
degli attori italiani, formanto la Compagaia 
senza pari del Gallina. 

Essi sono perfino esubaranti nel constatare 
che îl cav. Benini, il Gallina, il Mezzetti, il 
Sambo, ecc., e la” Bsnini-Sambo, la Dondizi- 
Benini e la Zanon-Paladini sono artisti insupe- 
rabili. Li dichiarano prototipi, modelli non solo 
dell’arte goldoniana, ma di quella moderna. 

Maria Jiszai, la più grande attrice dramma- 
tica dell'Ungheria, senti tanto entusiasmo, che 
per dimostrarlo inritò la Compagnia goldo- 
piana due volte a pranzo, una volta all'Espo- 
sizione ed una volta a casa sua in campagna, 
nella vicinanze di Budapest, Diversi brindisi tac 
rono pronunciati d'ambe le parti all'arte, alla 
simpatia raciproca delle due nazioni, eco. 

La Compagnia goldoniana, in mezzo ad un 
gran concorso di gente, ha deposto una bel- 
lissima ghirlanda d'alloro sulla statua di Danta 
che si trova nel foyer dello stupendo pano- 
rama dell’Zaferno. La bellissima corona porta 
sul nastro tricolore (si sa che il tricolore i 
liano è identico di quello ungherese) l'isc 
zioho seguente: — « A chi omorando l'altis- 
simo\poeta resa omaggio all'Italia — Ricono- 
scente la Compagnia comica goldoniana ». Fu 
collocata dal signor Enrico Gallina, che pro- 
nunciò un discorso patriottico. Gli rispose ia 
italiano il signor Gauss, fiumano, segretario 
dell'Impresa Inferno, ringraziando con belle 
parole dell'atto patriottico degli italiani. La di- 
rezione dell'Inferno diedo un banchetto in o- 

lei goldoniari, edi brindisi non man- 


* 


ica dello carte da visita. 

Si è calcolato chs il consumo annuale delle 
carte di visita raggiungo la cifra di quasi 
cento milioni di esémplari nel mondo intero. 
Non si dice però su quali documenti è fondata 
questa valutazione. Sono i sovrani che fanno 
il meggior consumo di carte da visita 


a rispondere alle felicitazioni, alle condogi 
eccetera di una folla di personalità uffici: 


loro carte da visita sono redatte in modi di- 
versi. Quelle dell'imperatore di Germania e del- 
l'imperatore d'Austria, anno, col nome, una 
parto dei titoli di quei sovrani. Il principe di 
Galles ha carte di visita di due specie: sulle 
une 


i legga semplicemente : Alberto Edoardo; 
altre: Il principe di Galles. Ua collezio- 
nista conserva alcune carte da visita di Napo- 
leone III; hanno sei centimetri di lunghezza su 
tre di larghezza. La carta da visita, come si 
sa, non è invenzione europea. I Cinesi l'adope- 

ano fino dall'epoca di Confueio. Le carta da 
isita coreene sono certamente lo più vasto 
fra tutte; misurano un piede quadrato. Gl'indi- 
geni del Dabomey hanro anch'essi carto da 
visita: dei pezzetti di legno scolpito. 


* 


Ai ciclisti. 

Un ingegnere berlinese, Kremer, ha scoperto 
che la bicicletta condensa facilmente l’elettri 

ità atmosferica. In conseguenza, consiglia i 
cliati di pedalare, durante il temporale, nei bo- 
schi. So fossero sorpresi in pianura o in riva 
all’acqua dovrebbero fermarsi o coricarla mao- 
china a terra. 

* 

I Guriosi. 

Il premio unico di 2000 peestas, destinato dal 
Circolo dei Cavalieri alla Mostra Internazio- 
nale di Barcellona per un quadro che fosse di- 
pinto con maggiore maestria, venne aggiudi- 
cato all'artista A. Dall'Oca di Verona per î 
suo dipinto intitolato: I Curiosi. 

@ 

Il cappello-ghiacciaia. 

Si legge nei giornali francesi cha è stato 
trovato :l brevetto d'invenzione per un cappello 
di nuovo geuere. Si tratta di una tuba, della 
solito dimensioni; in questa tuba, per mezzo di 
una molla, si apre, nel fondo, di dentro, un pic- 
colo compartimento impermeabile destinato a 
immagezzinare il ghisccio. L'aria fredda di- 
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scende sul capo e lo mantiene, secondo l'in- 
ventore, in uno stato di gradevole frescura. E 
so non è vera, non è neppure felicemento tro- 


vata. 
* 

Musica cinese. 

All'Eliseo, la masica di ua reggimento di 
fanteria ha eseguito în onore di Li-Hung-Tchang, 
un'aria nazionale cinese. Quest'aria nazionale, 
scritta una ventina d'anni fa, è stata moder- 
nizzata da un rasndarino studioso della mu- 

Î valazzo imperiale, 

5 avreste di” 


importanza alla musice; un tempo era oggetto 
di studi classici speciali. 

Oggi ancora, il Li-pow 0 ministero dei riti a 
Pechino, ha una divisione musicale, 0 Yo-pow, 
costituita nol 1742: sotto l'imperatore Kisn- 
Loung. Questa divisione musicslo comprende 
un direttore, Ho-cheng-chou-chcu-tcheng; un 
sottodirettoro, 5 capimusica, Hie-lu-long: 25 
sottocapi, Sef-yo-cong; 180 musicisti, Hio-ckeng, 
@ 300 coristi, Won-cheng. 

La musica di Palazzo comprende sei or- 
chestra : 

1° Tchong-ho-chao-yuo, con dicias 
menti dive 

2* Tan-pi-ta-yuo, con nove istramenti. 

3° Che suona durante i pasti dell'Imperatore; 
setto istrumenti. 

4° Tsfen-pou-ta-ydo (corteggio imperiale), 
sette istrumenti. 

5° (Balli imperiali), cinquanta istrum 

6* Che è divisa in Nao-A0 e in A° cito, 
serve, al servizio divino, per le azioni di 
grazi 

* 


Le riviste. 

Il fascicolo 35$ della collezione (16 luglio 96) 
della Rassegna Nazionale, contiene : 

1 Tossici, Piero Giacosa — La cattedrale 
Nardò dopo i recenti studi e lo rec 
perte, Cosimo De-Girrgi — La parola orale e | 

astanti — Dis- 
— Lo memorie del Maresciallo 
, Giuseppe Grabinshi — La La 


etto istru- 


la regola della fede contro i pr 


sertazione, 
di Castella: 


,morazione 
Felice Fraucolini - Matteo _Ri 
berti, Augusto Alfani — L'insegnamento ri 
gioso nelle scuole secondo l'odierno movimento 
cattolico, P. L. D. G. — ino di Edda — | 
Racconto (cont.)— no dall'inglese di So- 
fia Fortini-Santarelli — Lettere di un parroco 
di città (cont), Yoès Le Querdec (trad. di T. F.) 
— Il De Vulgiri Eloquentia edito da Pio Rejza, 
E. Pistelli — Rassegna politica, X. — Notizia 
— Rassegna bibliografica. 
* 


Per finire. 

Al correzionale. 

— Voi pubblicavate un giornalucolo che vi- 
vera solo di estorsioni, di scandali... 

— Protesto, signor presidente. 

— Insomma, prodigavate costant 
galantuomini insulti gratuiti... 

— Gratuiti, ecco: questo le provi il 
sintsresso. ì 

N. Nanni. 


ui 


I FURCH 


i 
I 
Vienna, 20. — Secondo notizie da Salo- È 
nicco alia Politische Correspondenz, tre pizcola | 
bande di cirea 110 uomini sono comparse sulla | 
moatagae di Rodope, ove si sono fortificate. | 
i 
4 
Ì 
I 
i 


Esso sono circondate da due battaglioni e mezzo 
di fanteria o da una batteria di artiglieria da 
montagne. 

Castantinopoli, 20. — In una 
degli ambasciatori esteri fu deciso il 
mento della Conxenziona di Hal 

Atene, 21. — Una neve i 
francesa sono arrivate a La Canca. Ì 

Quattrocento profughi candiotti, gi i 
torino, descrizono gravissima la situazione di | 
La Canes e di Esalision, @ disono che lo caso | 

i 
i 


riunione 
manteni» 


ed vna 


ed i negozi sono chiusi. 
Seicento profaghi sono arrivati al Pireo dal- 
l'isola di Candia. 


@ 
La protezione degli animali 


Budapest, 20. — Il Congresso internazio- 
nale per la protezione degli animali udì la re- 
lazione del dottor Carlo Oblaen suli protezione 
internazionale degli uccelli utili all'agricoltura. 
La relazione fu assai applandite. 

Tutte le proposte del dottor Oblsen furono 
unanimemente approvata e sono le seguenti: 

1° Basa per l'aspirato accordo internazionale, 
il progetto di convenzione della conferenza di 
Parigi 

2° Limitazione del commercio distruttivo dell 
quaglie; 

-3° Diffusione della istruzione ornitologica po- 
polar: 

4° Partecipazione al prossimo Congresso in- 
ternazionale libero per la protezione degli ue- 
celli, che si terrà a Parigi. 

—e—————— 


Parlamenti esteri 


Camera dei Comuni. 

Londra, 20. — li segretario di Stato per 
le colonie, Chamberlain, crede inopportuno e- 
saminare il cambiamento dell'amministrazione 
della Chariered Company. 

Il segretario parlamentare per gli affari o- 
steri, Carzon, rispondendo ad un’interrogazione 
rivoltagli per sapere se l'Inghilterra si troverà 
d'accordo colle grandi potenza relativamento 
all'impagno assunto dalla Porta di accordare 
l'amaistia generalo agli insorti candiotti, di- 
chiara ignorare lo intenzioni delle potenze în 
proposito. 


| 
| 
| 
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TOCCO IN PENNA 


{in vagone). 
. Domenica scorsa viaggiavo modestamente 
in seconda classe: nel sedile di faccia al mio 
prese posto all'ultimo momento, con l'affan- 
nosa preoccupazione di chi tema aver fatto 
tardi, una giovine coppia di sposi con un 
bambino di tre o quattro anni. 

Popolani grassi: forse maestro d'arte il 
Siglo iuttivendolo al'ingrosso.» farnaio 

estante: dai trentadue ai trentacinque 

tar: ino, con le mani grosse, 
e le unghie larghe, basse 
io certo di origine plebe: 


ventino por 
testa contro i patrizi. 

Fisonomia dolce e pura la donna; grandi 

li pelli d'un castagni chi 

con lampezgiamenti dorati, e le gote di eq 

sita modellatura che scendevan 

torno delicato e grazi 

ca per abitudi 

baluginava la sma; 


rorniciavano 
perta, di dove 
anchezza dei 
capo, secondo 
del popolo: ma una 
le cingeva il collo 
ndo: sul petto, e le dita della mano 
istra, una rano piccola non deturpata 
dal lavoro quotidiano, brillavano per tre o 
quattro © 
li bambino non aveva nulla di caratteri- 
i20: pafluto e roseo, dava l'immagine d'un 
scolo Bacco. Nel taglio un po' violento 
‘a il padre, ma nella 
i, che la sorpresa 
© più gran 
mansuetudi 


de 


delle labbra somig] 
limpida serenità de 
del nuovo faceva a 
tutta la tran 
terna. 


0, e uscito dei fuosi 
i immobili che bi 
vampe, sentimmo i primi 
della brezza compagnuola. La donnasi 
nò curiosa al rino, 
alla sua la piccola testa bionda del ragazze: 
poi anto, voltasi sl marito, accennava 
con la mano si bianchi grappi di 
sapere il nome di qu 


inero- 
no al 


accostando 


imande. Se non che 
per lei nuova, più forte d'ogni altro 
nento, la costringeva a rompere an- 
n inchieste assume- 
ne di una rispettosa suppli- 
sero un po’ di com- 
bramosie,, giovanili di 
‘e cioè se quel 
jaesetto adagiato a mezza collina fosse Fra- 
scati o Marino, e qu inerpicato sulla 
montagna rispondesse al nome di Rocca di 
Papa, © quella vetta lassù fosse proprio la 
veita di Monte Cavo. 


bruniva se: 
e della donna 


inguere. Guardandolo, immaginai che per 
na ragione a me ignota quella torbida a- 
nima virile covasse un’antipatia, o anche 
un odio per la donna a cui si era legato 
per tutta la 


X 
Poi riflettei meglio, considerai attènta- 
mente le due fisonomie di così spi 
trasto, e rifeci dentro di me la storia molto 


semplice di quella rassegnata mansuetudine 
parte, e di tanta concentrazione d'ira 
Immaginai che la moglie, da quat- 


cinque giorni, avesse insistito per 


tro 0 e 
quella breve scampagnata di poche ore 


riva al mare, al mare che il loro bam! 
non avova mai visto. E 
ne îl marito passare una dome- 
, © non lasciarli, come 


ino 


e iornare arvinazzato la sera per di 
parola alla donna che s'indugiava alzata ad 
aspettarlo. Anche loro, santoddio, averano 
diritto di respirare un po' d'aria, di prea- 
10 0 due di sole, di uscire ogni 

vinto di quolle strade buie e 
strette dove erano condannati a passar tutto 
l’anno. Si sentiva di carno anche lei, ia fia 
dei con bimbo chi sa come 


praffatto dalla loquace insistenza, l'uo- 
‘a finito col dire di sì: s'era rasse- 
gnato a condurli la domenica prossima: a- 
ava anche insinuato ella moglie, per un 
solletico di amor proprio paterno, di met- 
tere el bambino quel bel vestito © quel ber- 
retto alla marinara che gli stan così. bene. 
La donna giubilante aveva ringraziato il 
marito, intrecciandogli dietro il collo le brac- 
cis, e baciandolo sullo labbra. 
x 
Ma arrivando alla stazione, egli vide af- 
follarsi la gente anche negli altri treni, ri- 
conobbe in distanza gli amici che lo selu- 
tavano con una espansione ironica, come 
volessero dire; « oh! oh! siamo di servizio 
oggi! oggi non si può fare cagnara! > Sic- 
chè, pigliando posto nel vagone dove io mi 
trovavo, ci fu in lui come un ribollimento 
di sdezno, quasi una rabbia di pentimento 
d'aver ceduto a quell'insensato capriccio 
della moglie. 
Ma le donne stieno a casa, perdio, e non 


|_ci secchino con tutte queste sciocche esi- 

genze! Esco una giornata di noia, di caldo, 
*| di spesa maggiore! non sono che le nove 
della mattina, e costei pretende di voler ri- 
manere al mare fiao alle dieci di stasera... 
Sono stato un grande imbecille adire di sì! 

E per far pagare alla colpevole questa tac- 
cia d'imbecillità che si affibbiava da sè me- 
desimo, la fissava con occhivuasi torvi, e 
atteeziava la bocca al disprezzo che si prov: 
per Îe persone che ci figuriamo sicno 
tazza inferiore alla nostra. Ringraziasse Id- 
dio, cotesta stupida, se lui l'aveva sottratta 
alle privazioni e alla miseria d'una famiglia 
di pitocchi! E ora che non le mancava più 
nulla, ora che poteva far la signora in casa 
del marito, ecco che spuntano la ambizioni 
delle gite al mare, dei desinari all'aria aperta, 
del bagno, della barca, della passeggiata in 
carrozza... Ah prima che io ci ricaschi!... 

La donna si volgeva ogni tanto con oc- 
chiate timide, non osando fiatare: forse leg- 
geva nel viso rannuvolaio di lui l'adden- 
sarsi della tempesta, e non voleva creare il 
minimo pretesto perchè scoppiasse. Anche 
lei ora sì pentiva di quel. fanciullesco de- 
siderio di venire al mare: tutta la_sodisfa- 
zione, tutto il piacere che se ne ripromet- 
teva, svanivano nel rammarico di veder 
l'uomo amato da lei così mal disposto e così 
arrabbiato ; e già presagiva che la giornata 
avrebbe finito malamente. 


Il bambino, rimasto affacciato lungamente, 
si ritrasse indietro come stanco del conti- 
nuo schisffeggiamento dell'aria mossa dal 
treno, e con gli occhi imbambolati per aver 
guardato tanto tempo gli alberi, le case, î 
campi, che fuggivano come impauriti da- 
vanti a lui. Rannicchiato nell'angolo del va- 
gone sorrise alla mamma, buttò con la mano 
un bacio al babbo, poi lo chiamò asè, volle 
essere baciato da lui sulle gote, mentre con 
le manine gli stringeva gli orecchi facendo 
le viste di tirarglieli forte forte: ma nongli 
produceva alcun male. 

Poi quasi subito abbassò le palpebre, e 
con la felice prestezza dei fanciulli si addor- 
mentò. ll padre, rimasto in piedi, lo con- 
templava în silenzio: si chinava ogni tanto 
per baciarlo, ma in modo che non sì sve- 

se, e godeva visibilmente di quella gio- 
condità di salute, di quella innocenza, di 
quel sonno riposato e tranquillo. La fisono- 
mia dell'uomo, fino a pochi momenti prima 
dura e inflessibile, si rammolliva ora apren- 
dosi ad un sorriso d'infinita bonomia, un 
sorriso di tenerezza e d'orgoglio paterno. 

Poi si volse a un tratto, e vide la moglie, 
seduta nell'angolo opposto, asciugarsi in 
fretta, credendo di non esser veduta, le la- 
crime che lo rigavano le gote. L'uomo dette 
a me un'occhiata rapida, l'occhiata che si dà 
sempre a un importuno: ma, vinto da un 
affetto che voleva prorompere, non si curò 
più del viaggiatore sconosciuto a lui indif- 
ferente: e prese le mani alla moglie, le disse 
con accento di bontà rediviva: 

« Abbi pazienza, Maria, e perdonami, per- 
donami subito. Ti farò divertire tltto il 
giorno, te e il nostro caro piccino. Non ci 
pensar più ». 

Poi sedutosi vicino a lei e tenendola per 
la mano, le accennava a destra, di là dalle 
colline brulle che si sguarciavano a un trat- 
to, il bel mare azzurro che va a morire sulla 
spiaggia arenosa di Porto d'Anzi 


Tom. 


SPORT 


Gara di nuoto a Milano. — Domenica 
ebbe luogo la gara popolare di nuoto dalla 
cascina Roberello alla cascina Restocco, in- 
detta dalla Società « Rari Nantes » di Milano. 

Gli inscritti erano venti, fra cui seisoci della 
« Rari Nantes ». 

Sì presentarono 17. 

li percorso di 2000 metri venne compiuto in 
minuti 22,49 dal sigeor Turri Carlo di Milano, 
socio della » Rari Nantes che arrivò primo 
per due o tre lunghezze — secondo fu Alisoff! 
Pietro, in minuti 22,54 1j2 — terzo Alisoff A- 
lessandro. 

Arrisarono poi: Capelli, Cattaneo, Cozzi, Co- 
Jombo, Castiglione, Gacarù, Jacchini, Robbiati, 
Corbetta. 

Il dottor Luciani e il dottor Baratieri, che 
rappresentavano il servizio sanitario, non eb- 
bero fortunatamente nulla da fare. 

Per il 9 agosto la e Rari Nantes » indica 
una gara campionato per la Lombardia. 


Corse ciclistiche a Torino. — Domenica. 
Al velodromo Umberto L 

1 corsa — Apertura — Bicicletti professio 
nisti ron elassificati. 1° premio L. 50, 2° pre- 
mio medaglia d’oro piccola, 3° premio meda- 
glia d’argento. 

Partono: Bozzi, Stambuloff, Revesi, Vichy, 
Aristos, Ostorero e Cerato, e giungono: 1° 
Aristos, 2° Vichy, 3° Rev: 

Il corsa — Italia — Bicieletti professionisti 
internazionale. Premio complessivo L. 2250. 

fori sono divisi in gruppi per le prime 
gare di eliminazione. 

La defiuitiva, con premi di lire 1000, 500, 
300 e 200 verrà corsa domenica 26 corrente. 

Nei gruppi giungono: Pasini e Perico, Giò- 
son e Bixio, Pontecchi e Muscoletti, Jesam (A- 
laimo) e Tardy, Robertson e Singrossi. 

IN corsa Roma — Bicielett, professio 
nisti, internazionsis. Primo premio lire 500, se- 
condo premio lire 200, terzo premio lire 100. 

La corsa è divisa în quattro batterie e nella 
definiiva corrono: Pontecchi, Toesca, Bixio, 
Jesam, Pasini, Perico, Robertson e Singrossi. 

Giunge primo Robertson, seguito da una fra- 

| zione di ruota da Pontecchi; terzo giunge A- 
laimo. 


IV corsa — Alessandria — Bicioletti, pro« 
fessioniati junior. Premi lire 100, 75 © 50. _ 
Giungono : 1° Gibson, 2° Vichy, 3° Siogrossi. 
V corsa — Seconde gare di eliminazione 
della gara Italia da corsersi domenica proe- 


arrivano primi del 1° gruppo; 
del 2° Pontecchi e Gitson. 

Corse: clelistiche dell’Impranota. — 1° 
corsa — Decisiva della corsa Impruneta fra 
i primi due arrivati nello datterie corse dome- 
mica, 12. Giri 6. - 1° premio lire 100 — 2° pre- 
mio lire 25 — 3° premio medaglia vermeil. 

Essendosi ritirato il Bencini, rimangono a 
disputarei il premio : Luigi Grassì, Pancani Giu- 
seppe è Garibaldo Ciapet A 

Dopo una corsa animetissima ed emozionante 
giungono: 1° Grassi, 2° Ciapetti, 3° Pancani. 

2° corsa — Piazza Aecurzio — Libera a 
tutti. Batteria © decisiva giri 6. — 1° premio 
lire 30 - 2° premio un oggetto = 3° premio 
‘medaglia d'argento. A 

lu questa corsa si fanno 3 batterie. 

Nella 1 giungono: 1° Cispetti, 2° Inifares, 
3° Pancani. Fig 

Nella 2° batteria giungon 
Conti Pilade, 3° Fortune: 
vena È 

Nella terza' batteria: 1° Grassi, 2° Innocenti 
Atilio. n 

Alla decisiva essendosi ritirato l’Innocetti, 
prendono parte: Cispetti, Inifares, Cicaro, Conti 
© Grassi. 

Corsa contrastata ed enimatissima. Giunge 
1° applaudito Cicaro, 2° Conti, 3° Cinpe: 

Terza corsa. — Consolazione — Riser 
ai non premiati nelle corse Impruneta e Piazza 
Accurzio — Batterie e decisive giri 6 — 1° 
premio med. vermeit — 2° premio med. d'ar- 
ento — 3° premio medoglia di bronzo. 

Prendono parte a questa corsa tre corri- 
dori: Ricci Fortunato, Inzocenti Attilio, e Ini- 
fares. S 

Giungono 1° Ricci, 2° Inifares, 3° Innocenti. 

Società ciclisti veneziani. — Così fa bat- 
tezzata la nuova Società ciclistiva a Venezia, 
della quale, nella soduta di venerdì furono get- 
tato le basi. Venne approveto Îo statuto ed 
affidato al Comitato promotore ampio mandato 
per l'accettazione e convocazione dei soci 


1° Cicaro, 2° 
Ricci, 4° Benci- 


La riprodnzione della corsa di Maratona 
în Francia. — La riproduzione della corsa di 
Maratona ebba luogo sul percorso Parigi-Coa- 
fians (40 chilometri). Arrivarono: Primo l'in- 
giese Lenosrd Hurst in 2 ore © SI minuti e 
trenta secondi, secondo il francese Begre, terzo 
il francese Chauvelot. 

1 partenti farono 151, dei quali nove batte- 
zonò il record del greco Louys, il vincitore di 
Maratone. Ma bisogna notare che fra Parigi e 
Conflans non esiste la catena di montagne che 
intercede fra Atene e Maratona. 


——______e____ 


L'imperatore Gugl'e!mo e re Oscar. 

Trondbjem, 20. — L'imperatore Guglielmo 
avrà, il 23 corrente, una intervista col re Oscar 
‘a Moldfjiord. 
_____—_ 


Il processo Jamesen 


Londra, 20. — Il processo del dottor Ja- 
meson e di altri cinque coimputati per l'inva- 
sione nella Repubblica sud-africana è incomin- 
ciato oggi all’Aita Corte di giustizia, dinauzi 
Lord Russel, giudice supremo. 

Clarke pronunzia un'arringa in difesa di Ja- 
meson. 

Dopo una replica dell'avsocato generale, che 
combatte le argomentazioni di Clarks, si rin. 
via il seguito del processo a domani. 
ec 


CRONACA BEL MARE 


Piroscafo perduto. 

Londra, 20. — Un dispaccio da Rangoon 
al Lloyd annunzia che il piroscafo inglese 
Sierra Parinta, recandosi dall'isola Maurizio 
‘a Rangooo, è andato completamente perduto 
presso le isole Maldive. 

Pernambuco, 20. — Il piroscato Rosario, 
della linea « La Veloce », prosegue per Ge- 
nova. 

Gibilterra, 20. — Il piroscafo Ems, del 
« Norddeutscher Lloyd », prosegue per Ge- 
nova. 


Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani Îl segulto del romanzo: 


IL GITANO 


CRONACA ITALIANA 


1 g!nnasti tedeschi. 

Genoya, 20. — Nel pomeriggio sono giunti 
600 ginnasti tedeschi, i quali sono stati rice- 
vuti alla stazione dalia presidenza della Società 
gionastiéa Colombo, e dalla colonia tedesca. 

Alle gro 17, nella palestra Colombo vi fuuna 
bicchierata in loro onore. 

Tì corteo dei ginnasti, preceduto dalla banda 
civica, partì da piazza della Stazione, e, tra- 
versando le vio principeli della città, accolto 
simpaticamente dalla popolazione, si recò alia 
palestra, ove fu ricevuto dallo autorità. 

Parlarono spplauditissimi Quillico, presidente 
della Società Colombo, ed il console di Ger. 
mania <A. Schneegans, il sindero Pozzo ed ali 
facendo brindisi ai Sovrani di Germania e 
talia, ed all'amicizia delie nazioni alleate. 

Furono suonati gli inni tedosco e itaiinno fra 
. grande entusiasmo. 

Fa presentata al presidento della Società 
germanica un'artistica pergamera. 

Trecento Tedeschi si sono i:nbareati alle ore 
3$ sul vapore Uriberto per un'escursione euila 
‘coste d'Italia ed altri partono in ferrovia per 
un'escursione all'interno. 


Commemorazione di Nicola Amore. 

MNapolf, 19. — Nell’sula dell'abolita Corta 
di assise a Castelcspuano, dall'illustre  profes- 
‘sore Pessina, fu fatta la commemorazione del 
compianto senatore Nicola Amore, alia pre- 
senza di un pubblico sceltissimo e rumeroso. 

Salutato da fragorosi applausi al suo eppa- 
rire sulla cattedra, il professore Pessina lesse 
innanzi tutto la deliberazioni del Consiglio dei- 
l'ordine degli avvocati, pel conferimento delle 
lie d’oro ai vincitori dei concorsi ban- 
» diti nel 1895, e dopo che S. E. il priuno presi. 
‘dente.Ciampa ebba distribuiti i premi agli av- 
vocati Betocchi, Senigallia, Pennetti, Brigida e 
Ferrara, il: professore Pessina pronunziò un di- 


| scorso, dicendo tra t'altro che neltatto di ini 
| gurarsi la biblioteca per gli 


ratori, tutti dovevano rico: n 
conoscenta dell'avro @ di Nicola 
Il professore Pessina tr 
dell'lustro esffito, con 
, eccenoendo 

ne 18840 
virtù 


La nave « Sicila». 

Messina, 20 (4. N) — Da tre giorni tro- 
rasi nel nostro porio la corazzata. Sicilia, un 
colosso gigantesco. Al suo srrivo, la nave erasi 
ormeggiata nella rada del Salvatore, dai Greci, 
a tre chilometri dalla cità. Ja Messina perciò 
regnava vivo r pio, che 
avea ordinato fsstose secoglisnzo, sospess ogni 
| preparativo e tolse persiro la bandiera del pa- 

lazzo, telegrafando immediatamente a Rome. 

Venerdì, dietro ordinò telegrafico del mini- 
stro delia marina, In neve entrò nel porto, la 
città issò le bendiore e la nera, in piazze del 
Municipio, splendidamente illuminata, e all'in 
cantevole giardino a mare. suonarono le mu- 
siohe. 

— Il tolto giovane signor Gidseppe Olive; 
dopo brillanti esami presso questa Università, 
Ba cons la laurea in giurisprudenza, ri- 
portando Îl massimo dei voti (110 su 110). La 
sua dissertazione «La ragion d'essera dei varii 
modi di conventio in manum mariti in Roma » 
fa moito apprezzata della Commissione esami- 
natrice. 

La tegi serà pubblicata. 


Per i medici di campagna. 

Piancastagnaio (Siena), 19 (B) — N dot- 
tor Matteo Giancola, nativo degli Abruzzi, da 
varii anni medico condotto in questo paese, di 
cui si è reso benemerito studiando di miglio- 
raraa le condizioni saaitario e promovendovila 
pubblica carità, he avuto dal ministero di agri- 
coltura industria e commercio l'attestato di 
privativa ci un spperecchio «da lui inventato, 
cha può riuscire utilissimo, specie per imedici 
di campegne. 
gli stesso lo descrive în un opuscolo pub- 
licato di recente in Torino (stabilimento fra- 
telli Pozzo). E un apparecchio portatile per 
rendere asettiche le operazioni e le medicature 
in camp: ove i chirurghi non hanno a ciò 
i mezzi e i comodi che offrono nelle città le 
cliniche e gli ospedali. 

L'apparecchio, per la semplicità sun e delle 
sua applicazioni e per la modicità del costo, 
può essere alla portata di 

Con easo l'autore volle ridurre ad utlità 
re accessibile a qualunque ope- 

ione che dell'acqua calda e del 
vapore acqueo si fa oggi nella chirurgia, e che 
serve così a ara l'asepsi a l’antisepsi dello 
ferite @ dello medicature, como a porgere un 
mezzo eMszce di cura in alcuni casi di ma- 
di disgrazie, eco. Nella breve 0 chiara 
descrizione che il Giancola dà di questo suo 
apparecchia è dimostrato com'esso soddi 
} a un bisogno urgente della pratica chirurg 

a cui non rispondono eliri apparecchi già in 
us3, 0 perché di gran mole e da uearai sol 
nei grandi ospedali e gabinetti, o perc 
rilizzatori solo di oggetti di operazioni o di 

Jedicatura (mentre questo ha anche at 
plicazioni) e infine perché di prezzo assai più 
elevato. 

Rimando i lettori 0 specie i medici condotti, 
a cui premerà certo ssperno di più în cosa di 
tanta importanza per loro, all'opuscolo pubbli 
cato dal Giancola. Al qualo tutti quelli che lo 
coroscono, è lo sanno uomo di cuore, instan- 
cabilmente, modestamente oparoso, a soll 

che del pubblico bene, augurano di 


forto che dà la co 
dei proprii simili. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Un grande successo ebba ieri sora la signora 
Pin Marchi-Maggi nel Padrone del Ferriere. 

Stasera Testolina sventata, brillaute com- 
media di Bi 


Il teatro resterà chiuso stasera @ domani. 

Giovedì La battaglia di Tolosa. 

— Politaama Reate. 

Riprendendo il corso dello rappresentezioni, 
la compaguia Renzi darà stasera: Il romanzo 
d'un giorine povero. 
PERLE IDE 


NOTA SICILLINA 
Log. di ieri: AFA “ALA — FATA — «LEA » 
FERO = ALFABETO, ® par. disgonale: 
Fink SALI 


ARIT 
E MAN 
Ex 
AR 


poro, 


into 48. 
, del Fiorentino. 

0 82 chi è dotto, 
3. e sa che a volte praozo con somari 
8, © che mi prediligono i Magiari. 


Domani si pubblicherà il risultato del XXXVI 


Fior d'amaranto!.. 


Alla fortuna io sollero il 


canto: 
Io sollevo il canto alla fortuna, 
Che ottantamila lire ju g 
Compro un bigi 


‘mbo aduna! 
letto di Lotteria 
E ottantamila line mi porto via! 


ATTENZIONE 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
issimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 
Vedi avviso în quarta pagina. 


FANFULLA 


—— è 21t0gio. 
Tersssratara d'oggi 
All'Oscervaterio astrenomico dal Cellegio 
Zemn 
Massima 32 e ?-- Minima 1968. 
Fonte 
Costanzi (ore 9) — Testolina aventata. 
Politeama Reals (0ra 9) — Il romanzo di 
un giorins povero. 


Musica la piazza Colonna. 
Stasera, dsilo 9 alle 10 112; la banda del 
70° reggimento fanteria, eseguirà il seguente 
programma i 
Mercia Rowinp-chub itallane — Forneris. 
Fentasia Cormen — Bizet. 
urti Bocccezio — Suppò. 
La pattuglia turca — Micheelia. 


Valtzer Ottavino — Sangermano. 


L'onomastico di S. M. Ia Regina. 


viarono ieri telegram: 
Regina. 

x S..E. la marchesdì di Villamarine. 

“ome mio e Consiglio direttifo ospizio Msr- 
gherita di Savoia par i poveri ciechi prego V. E. 
a voler presentare a Sua Maestà ln Regina 
auguri sinceri e devozione profonda in questo 
giorno onomastico. 


Il vice-presidente: Gatti. 
Cavaliera d'onore 
di Sua Maestà la 


agina d'Iteli 
Monza. 
Interpreta sentimenti Circolo Saroia di Roma 
festeggiante onomastico Sua Maestà la Regina, 
prego rassegnare alla graziosa Sovrana l'omag- 
gio riverente di devozione profonda del soda- 
lizio. 


Il Vice-Presidente: Ercole Ranzi. 


x 

Sua Maestà la Regina ha fatto eoeì rispon= 

dera al telegramma del nostro sindaco: 
« Principe Ruspoli, sindaco di. Roma, 

Sua Maestà la Regina, che ha sempre par- 
ticolarmenta cara lo devote. msnifestazioni di 
codesta cittadinanza, gradiva moltissimo gli 
auguri affettuosi che in suo nome Ella Le por- 
geva in 0, e del pensiero gentile 
sentitamento ringrazia. 

La duna d'onera 
Marchesa DI ViLLaxanina.» 
x 

La marchesa di Villamarina ha inviato al 
presidente delîs Deputszions prov Don 
Felice Borghese, il seguenta telegrsmma di rin- 
graziamento agli auguri dal medesimo fatti a 
S. M. la Regina nella ricorrenza del suo ono- 

tico 

@ Le espressioni sentito e devote rassegonte 
ricorrenza augusto onomastico da e da 
cotesta rappresentanza provinciale a S. M. la 
Regina, erano assai gradito dall'augusta Si 
vrana che era mi vuole interprete do’ suoi più 
vivi ringraziamenti. 


La dama d'onore 
Marchésa DI VILLANARINA D. 
Note vaticane. 
Nello orò pomeridiane di ieri il ca: 
polla, segretario di Stato del Ponte 
la visita al signor Poubelle, nuovo 
tore di Fran 30 -Îl Vaticano. 
Con recento della segreteria 
il Papa ha nominato monsignor Emidio Taliani 
arcivescovo titolare di Sabasto, e nunzio apo- 
olico in Austria-Ungheris.. 
Questa nomina fa de noi annunziata fin dello 
tam 
vara udienza 


al Ram- 
î ce, restitui 


l PonteSce ha ricevuto in pri- 
monsigae seseo Tarnassi, 
st0, reduce dalla Russia. 


Il Mesexggero ha comunicato stamsni al suoi 
lettori le dichiarazioni da ma fatto a riguardo 
di quel signor Mannucci che l'altra notte si 


lega grazie, 0 grazie volta che 
À al pubblico. tutti i Munnusci che 

rei una amicizia e una solila- 
rietà che noi con cerchiamo. 

è i Manoven 
sa qualche cosa l'ufficio postale al quele spesso 
spesso dobbiamo respiagere le lettera di per- 
sone che non conosciamo affatto € che si fanno 
indirizzare la corrispondenza privata al nostro 
ufficio. 

L'atro giorno ad esempio, il postino, ci con- 
segnò unn lettera destinata a certo signor Zel- 
linî, redattore del a Fanfulla ». 

Inutile dire che non sappiamo nemmsno se 

viva 0 no al mondo. 
0 la lettera. 


I Na 


o all'ufficio po- 
stele, apriremo tuito la lettere indirizzate al 

nate a persone che della 
fa giornalistica non fanno 


xbbi to di conoscere le mistorioze 
ragioni per cui certa gente abusa di una qua- 
lità che non la spetta e scaglia il proprio do- 
micilio in casa nostra ! 


Per il cardinal Monaco La Valletta. 


lo in suffragio 
ica. stessa cardinal 
Laelo Monaco La Valletta. 
Le solecni esequio avranno luogo domani 
nella chiesa di SaovAndrea della Valle. 
Per i prigionier1 d'Af 
lerici 


ner tua per la liberazione dei 
prigion naîle parrocchie di San NI 
co'a in Carcera e di Santa Maria in Cosmedin 
detta la Bocca della Verità, 


Le dame un 
Quanto prina al Gambrinus asrà Iogo un 
concerto di dame uagheresi allieve dei Conser 
vatorio di Bada-Pest. Di questo concerto, che 
avrà una speciale importanza, parleremo lcn- 
gamente. 
Blanovre di presidio. 

Sotto la direzione del generale comandante 
la divisione militare di Roma, stamani è stata 
eseguite a Centocelle una manovra di pre- 
sidio. 

La manovra è incominciata allo 6 e mezzo. 


Era prescnto l'onorevola Pelloux miaîstro della 
guerra, 


Nevi Bustini t ci 
rono, appisuditissimi, due tempi di un quartetto 
di Beethoven. 


squisito sentimento d'artista, l'ari 


piano alcuni studi di Chopin e di Li 


lottaggio di domenica prossi 


ai Valentini. 4 
Sotto la presidenza del prefetto conte Bonasi, 


iari el palazzo Valentini si è riunita la Com- 
missione di sanità proviaciale. 


La premiazione degli alunni 
21 Liceo musicale. 
Alla premiazione degli alunni del Liceo mu- 


scalo all'Accademia di Santa Cecilia interven- 
nero îl sindaco princips Ruspoli e il provvedi- 
tore agli studi comm. Bacci. 


L'aula era gremita di signore. _ 
Oître il conte di San Martino, l'egregio pre- 


sidento dell’Accademia di Santa Cecilia, alla 
simpatica festa erano presenti il vicepresidenta 
avvocato Frascara, i maestri Marchetti, Sgam- 
bsti, Pinelli, Parisotti e gli altri professori del 
Liceo. 


Dopo la lettura della relazione, fatta dal 


meestro Collina, s'incominsiò Ia distribuzione 
dei premi 


I premi straordinari del ministero della pub- 
truzione toccarono a Giuseppe Dg Luca, 
to dalla scuola di canto, e a Lenza Gai 


licenziata dalla scuola di pianoforte. 


Terminata la distribuzione dei premi gli al 
Lucietto, Rivi e Falcioni esegui 


La signorine Pollini cantò, in seguito, con 

dell'Afri- 

esegui al 
it 

Da ultimo la signorina’ Pignani cantò il rondò 


.2. Dopo di lei la signorina. Gai 


finale dalla Cenerentola, l'alunno Lucietto suonò 
sul violino il finale d'un concerto di Vieuxtemps 
e îl baritono De Luca cantò l'aria del Don Se- 
Bastiano. 


Ebbaro tutti applausi fragorosi. 
Concorso. 
E' aperto, presso la Scuola di arti e me- 


stieri in Foligno, un concorso per titoli al po- 
sto d'insegnante di disegno di ornato e di ar- 
chitettura, di pi 
talo applicato agli usi industrizli, con l'annuo 
stipendio di lire 1800. 


icr e di disegno ornamen- 


Le domande di ammi 


ione, stese su carta 


da bollo da lire una, e corredate dall'atto di 
pescita, dal certificato penale e di quello di 
buona condotta, entrambi qui 
recente, devono pervenire al ministero di a- 
gricoltura, industria e commercio entro il 30 
settembre prossimo. 


ultimi di data 


Le riunioni del socialisti. 

Jeri sera duecento socialisti - uno pi 
meno = ei riunirono nella sede del Circoli 
gli studi sociali, in piazza di Sant'Ignazio, per 
deliberare sulla condotta da seguirsi nel bal- 


Presisdeva il dottor Barbato, il quale opinò 
doversi aderire alla candidatura repubblicana. 
E così Da Feliso. Ma In grande maggioranza 
dell'assemblea si pronunciò per l’astersione, e 
allora nscque un parzpig'ia cho fece saltare la 
mosca sl naso al dottore Barbato, 

Questo, abbandonata la presidenza, si ficcò 
il cappello ia testa e si allontanò. 

L'assemblea si protrasse fin dopo la mezza. 
notte, ma non si venne ad alcuna conclusione. 

Stssera, nuova riunione. 

Il dottor Barbato intanto è partito a mezzo- 
giorno per Terni. 

Bernardo Tanlongo. 

Da parecchi giorni il commendatore Ber- 
nardo Tanlongo è gravemente ammalato nel 
suo palazzo a piazza Cairoli. 

lori sera gli vennero sommini. 
sacramenti. 

Un delitto al mercato delle erbe. 

Erano stati condannsti ambedue al domici- 
lio contto: s'erano incontrati e avevazo stretto 
amicizia nell'isola ove la giustizia umana li 

veva relegati ed erano rimasti amici quando 

ata la pena avevano ripreso posto nella 80- 
cietà. 

Cesare Moroni. detto Pecioncino, ha qua- 
rantatrò anni e s' industria a comperare al mer- 
esto della Cooperativa Orto-agricola al Viale 
del Re e a rivendere al mercato dei Cerchi 
frutta ed erbaggi. 

Ludovico Cogiisri ha 43 anni ed è disoc- 
cupato. 

Lesciato il domicilio contto, Cesare Meroni, 
volendo provvedere di pane il suo ex compa- 
gno di pens, lo prese con sè in qualità di fac- 
chino; ua giorno però in via della Lungaretta 
venne con lui a questione e gli fracassò sette 
costole. 

Il fatto avyenno tre anni or sono. Il Moroni 
fu imprigionato e il Coglieri venne ricoverato 
all'ospedale di Santo Spirito prima e poi in 
quello di Santa Galla per la convalescenza, 
che è durata fino a pochi giorni or sono. 

sonteta la pena a cui per il ferimento del 
eri fu condannato, il Pecioncino ripr 
l'antico mestiere traa i 
sull'ultimo suo delitto fosse stata posta una 
pietra. 

Il Coglieri invece nel silenzio dell'ospedale 
meditara una vendetta, e stamani ha saziato 
la sete di sangue che da lungo tempo lo tor- 


strati gli ultimi 


Pecioncino sì tro- 
baracca di Pietro Rossini al mar. 
esto di Trastevere e contrattava delle pesche 
e una cesta d' albicocche. 
A un certo puato, il Coglieri che, fin dalle 
jo ore del mattiao, si aggirava per il mer- 
cesto, gli si è avricinzto e parlandogli în tono 
di chi rivolge usa preghiora, gli ha detto: 

— Cesare, mi fai acquistare dello albizoo- 
che e della pesche per fare le mucchie # 

Ezii intendeva di acquistere lo frutta di 
scarto che i rivenditori ambulanti spacciano 
poi a mucchi sui gradini delle chiese e sui 
morcispiedi. 

Il Moroai gli ha risposto: 

— È' impossibile giacché in questo mercato 
roba da pochi soldi non si trova. Vieni ai Cer- 
chi e ti servirò. 

— Sta bene. Addi 

Cos dicendo il Cogiieri gli ba staso la mano 
sinistra... 

Qui è avvenuta una scana terribile che 
svolta in mano cha non si dice. Il Moroni stava 
per rispondere al saluto quando il Coglieri 
estratto di tasca un lsngo coltello a manico 
fisso, con atto fulmiaco gli é saltato addosso 
e gii ha vibrato tm tremendo colpe al ventre. 

Poi ha preso la fuga 

Benché g:avemente ferito, il Pecioncino, ra- 
dunando le ultima forze, si è dato a inseguirio 
gridando: — all'assassino — ma fatti pochi 
passi le forze lo hsano abbandonato, e ll di- 
sgraziato, perdeado a rivi il sangue, è caduto 
privo di sensi. 

La scena che è in seguito. accaduta non si 
descrive. 


E ee TTT 


fugge in difezione di piazza San France. 
530 2 Ripa; la folla dei rivenditori, che avuto 
notizia del fatto hanno sbbandonato le proprie 
baracche, lo insegue e lancia sassi per col- 
pirlo: l'assassino sempre armato di coltello 
minaccia i suoi persecutori e urla contro la 
vittima. Si vuol fare giustizia sommaria ! 
In piazza di San Francesco a Rips, final 
celpito, alla, nuce da usa 
ssa pietra, cade; usa gente esaspe- 
Eta lo afferra, lo disarma, vuol farlo = brani! 


rozzino, seguito da uns folla enorme, veniva 
trasportato all'ospedale della Consolazione. 

Quei dottori, operata in fretta e furia la la- 
paratomia, l'hanno giudicato in imminenta pe- 
Soolo di morte. 

Quasi contemporaneamente al Moroni, accom- 
psagnato da alcnni facchini del mercato e se- 
gulto anch'esso da una folla urlante, trattenuta 
a stento daile guardie di pubblica. sicurezza, 
giungeva all'ospedale il Coglieti. 

‘Sottoposto a un primo interrogatorio, egli ha 
confessato cinicamente il delitto. A sua giusti 
ficazione non ha detto altro che il Moroni gii 
aveva rubato 6 venduto tutta la roba sua. 

Se non lo avessero trattenuto, si sarebbe get- 
tato salla folla che imprecava eontro di lui. 

Appena medicata la ferita, il delegato Ri- 
pandelli,, per sottrarlo al furore popolare, fa- 
cendolo uscire da una porticina nascosta, l'ha 
condotto all'ispettorato di via Santa Dorotea. 

Di là, dopo un secondo înterrogatorio, è stato 
trasferito al carcere di Regina Ccelt. 

Avviso agli esportatori. 
La Camera di commercio comunica ; 
« Si avvertono lo Ditte esportatriei di questo 
tto camerale, che prima di entrare in re 
lazioni di affari con le Ditte: di Amsterdam, 
possono rivolgersi al R. ufficio d'informazioni 
commerciali. presso il ministero di agricoltura, 
industria e commercio, per averns le- oppor- 
tune notizie. » 
La Società romana 
per gli studi zoologiei 
ha tenuto un'ultima adunanza scientifica, nella 
qusle, dopo la proclamazione di nuovi soci, 
sono state fatte parecchie importanti comi 
cazioni del dott. Umberto Rizzardi sui crostacei 
del lago di Mezzola (Lombardiz) 6 del pro- 
fesor Rinallo Marchesini sopra un nuovo me- 
todo di tecnica microscopiea. ln seguito il pro- 
fsssor Carruccio, prendendo cecasione dal re- 
cente e complsto riordinamento delle collezioni 
faunistiche della provincia romana e dai molti 
ineremen' 


cata dall’egregio dott. cav. Abbate, il capitolo 
dedicato sile fauna della provincia medesima 
sia scevro dalle inesattezze che contiene e più 
completo. 

Con questa adunanza la Società prendo le 
vacaaze, per riprendere i lavori nel novembre 


prossimo. 
Gronzea spicciola. 

Un marito modello. — Giuseppe Fanelli 
ieri sera torna in casa ubriaco fradicio, trova 
sua moglie în letto e le chiede dei quattrini. 
Leltra risponde con una negativa, e allora il 
Faoelli afferra una chiave e tempesta la mo- 
glio di colpi. La povera donna viene condotta 
dai ricini all'ospedale della Consolazione, ove 
quei sanitari le riscontrano otto gravi ferite alla 
tesi 

Ua giornale del mattino chiama tragicomico 
il fatto. Per me è roba da galera. 

Per completare la cronaca, aggiurgo che il 
Fanelli e un pessimo soggetto condannato più 
volte alla reclusione per ferimento : che la po- 
vera moglie si chiama Maddalena; che, infine, 
la casa ove si svolse il fatto... tragicomico è 
in via Monte Caprino, num. 62. 

Povera piccina? — In un casolare della 
tenuta Decima fuori di porta San Paolo, uns 
contadineila di 12 anni, Fiordalice Fiora, sedu- 
taai presso il focolare era intenta a pelar delle 
patate cotte, quando un tizzone le appiccò il 
fuoco alle vesti. La poverina incominciò a gri- 
dare: qualcuno accorse e spense la fiamma. 
Il babbo la trasportò all'ospedale della Conso- 
lazione, dove dovrà restare almeno un paio di 
mesi essendo gravissime le ustioni riportete. 

Verso la mo:tc. — Luigi Castellano di 
15 anni, di professione macellaio, ha un padre 
îl quale, a quanto egli dice, gli infl‘gge spesso 
delle correzioni un po troppo severe. 

Una di queate correzioni doveva toccare pro- 
prio ieri a Luigino. 

E che fa il giovinetto? Va forse dai parenti, 
dalla pubblica sicurezza a chiedere protezione ! 
Teota di calmare l'ira del padre? Niente di 
tutto questo. Corre al poate Umberto @ fa per 
gettarsi nel Tevere 

Una guardia municipale lo trattenne e lo 
conseguò all'ispettore di pubblica sicurezza se- 
zione Prati, il quale a sua volta lo consegnò 
al padre. 

— Nezzarena Fiorilli, di venti anni, La ‘ter- 
tato stamani, alle nove, di gettarsi nel Tevere 
dal ponte Umberto. Due guardia di pubblica 
sicurezza sono giunte in tempo ad afferraris 
por la vesta, e l'hanno condotta alla sezions 

onte. 

Ferimento! — Al mondo c'è della gente 
che va soggatta a della strane avventure. 

Il facchino Amedeo Scarponi di 25 arni, & 
bitaate in via Agostino Bertani, appartiene ® 
quella classe. 

Ieri sera rincasava trarquilla'nente. In piszz3 
d'Italia ciagne individui che egli non conosca 
nemmeno di vista, lo aggredirono e lo accol- 
tellarono. 

Amedeo se ne andò alla Consolazione ore 
gli medicarono le ferite che guariranno in 20 
giorni con riserva. 

Un pazzo. — ll cassiere della collettori» 
comunale, certo Giuseppe Cavanis, di anni 56, 
da Venezia, oggi alle 2 314 preso da accesso 
di pazzia furiosa si è chiuso dentrola propris 
sfanza della sua abitazione in piazza Vittori? 
Emanuele, 135, sbarrsado la porta con il me 

fà. 

Avvertito l'ispettore di pubblica sicurezzi 
è accorso con guardie, vigili o militi della Cro® 
Verde per prevenire disgrazie. 

Dopo non breve fatica si è riusciti a poterle 
accompagnare al Maninomio. 


n 
7 
Elezione politica. 

Parma, 21. — Collegio di Borgotaro. — I” 
scritti 2472. Votanti 1436. Piatti Alarico ebb@ 
voti 636 © Lagasi Frimo ne ebbe 671. Voti d* 
spersi o mulli 71. Fu proclamato il ballot:agg®? 
fra Piatti @ Lagnsi. 
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Il Parlamento dale: Trbazo 
Camera dei Deputati. 
Seduta del 21 luglio. 
Presidente: Vira. 
Alle 2, mentre squilla îl campanello pre- 
“circa 200 deputati sono sparsi a 
nell'aula, ed altri affluiscono. —— — 
Intorno alle nuove, Eccellenze Luzzati, 
Prinetti, Pelloux e Sineo, sif stringono gli 
amici congratulanti. Loss 

Le tribune sono affollate. L'agitar dei ver 
tagli è le conversazioni animate, delle quali 
giunge sino alla tribuna ‘il confuso rumorè, 
conferiscono una certa, apparenza di straor- 
dinaria vivacità alla seduta. 

Poichè l'elezante segretario LUCIFERO. 
“ba letto il verbale detla precedente tornata, 
BOVIO, rientrato, fra la generale compia- 
cenza, nella Camera, presta giuramento. 

Intanto, tutti î ministri segzono al Joro 
banco; ai centro del quale sta Rudînì con 
a destra Prinetti, Luzzatti, Pelloux, Brin, a 
inistra Costa,. Visconti-Venosta, Branca, 
ianturco, Guicciardini e Sineo. 
L'onorevole PRESIDENTE legge alcune 
comunicazioni e un gran numero di congedi. 

Ed ora la parola all'onorevole presidente 
del Consiglio per le ‘dichiarazioni del Go- 
verno..(Vii. segni d'attenzione). _ 

DI RUDINT, presidente del Consiglio, dopo 
avere comunicato i decreti relativi alla co- 
stituzione del nuovo Ministero, dice: 

« Aununziando le dimissioni del  prece- 
dente Gabinetto, da me presieduto, io ne 
esposi senza reticenze il motivo. —° — — 

« La ragione dell'ultima crisi indica quindi 
il ‘solo punto nel quale l'indirizzo del Go- 
verno verrà ora modificato. 

« Considerafa la situazione, noi ci siamo 
persuasi che non sì sono potuti e non si 
possono eseguire i decret-legislativi intesi 
& riordinare l’esercito, e che non sia del r 
sto opportuno introdurvi altre radicali i 
novezioni. 

€ Conviene adunque restituire le cose alto 
atato] in cui esse sostanzialmente si trova- 
vano per le leggi del 1887 e 1892. 

« Crediamo di conseguenza indispensabile 
inscrivere per l’esercito negli esùimativi 1897- 
1898 la comma di 293 milioni, lire le speso 
d'Africa che confidiamo possano, quando co: 
finui lo stato di pace, ricondursi nei limiti 
in cui sì trovavano nel 1393. 

« Alla ripresa dei lavori parlamentari ci 
riserviamo presentare, ove occorrono i prov- 
vedimenti intesi a consolidare il bilancio, 
assicurandone l'equilibi 

« lì Ministero invita ora la Camera a con- 
tinuare i suoi lavori riprendendo senz'altro 
la discussione dei provvedimenti sulla Si- 
cilia che sono i primi iscritti all'ordine del 

iorno, @ che non potrebbero oramai essero 
lasciati in sospeso senza danno della pub- 
blica cosa. 

« Per questa opera imprescindibile, e so- 
pra ogni altra urgente, noi facciamo appello 
al vostro patriottismo ed abbiamo fede che 
non vorrete perciò lasciare interrotti i vo- 
stri lavori. » 

PRESIDENTE apre la discussione sulle 
comunicazioni del Governo, e dà lettura di 
una interpellanza dell'onorevole Imbriani 
« sulle cause e sulla soluzione della crisi». 

IMBRIANI. Dopo il Ministero Ricotti- 
‘Rudinì, si presenta îl Ministero Rudiui-Vi- 
sconti-Venosta. E' giusto: dopo venti anni 
di semi-sepoltura, il minictro Antonio Sia- 
rabba (Urlî — Jl' presidente scampanella).. 
Ma è il suo nome; io chiamo la gente pe: 
nome... il ministro Starabba ha creduto di 
esumare il ministro Visconti-Venosia. (Ru- 
mori). Ed ecco che noi ci troviamo di fronte 
un Ministero tutt'affatto diverso da quello 
di pochi giorni addietro. lo non credo cor- 
retto questo modo di procedere, perchè il 
presidente dol Consiglio aveva fatto suo il 
programma di riforme militari dell’onore- 
vole Ricotti, che poi ha abbandonaio per 
accettare quello perfeitamente opposto del- 
l'onorevolegenerate Pelloux...L'oratore legge 
alcuni brani di precedenti discorsi dell’ono- 
revole Di Rudînì sull'indirizzo da darsi alla 
nostra politica finanziaria, economica e am- 
ministrativa, nei quali propugnò il riordina- 
mento dell'esercito, secondo îl piano Ricotti, 
allo scopo di consolidare le spese entro giu 
sti confiai. Poi, parla di supreme influenze, 
che impedirono al generale Ricotii di pro- 


porre la diminuzione di alcunî corpi d’esere 


cito, onde l’ex-ministro della guerra dovette 
rassegnarsi a proporre la diminuzione della 
minori unità tattiche. Forse l'onorevole mi 
nistro Visconti-Venosta potrà. dirci la ra- 
gione perché non si possono diminuire i 
corpi d'esercito... 

DI RUDINI (interrompendo). Ma non ve 
ne è aleunat 

IMBRIANI. Ah, non v'è ragione ? E allora 
perché, signor presiderte del Consiglio, vi 
siete rimangiato il vosiro progremma mili- 
tare; voi, che prorlamavate la necessità di 
far macchine in =: a tutto vapore, ap- 

ra fatto un piccolo passo a ritroso siete 
Pine fo ogteciiton 


ione favorevole... E all'ultima ora, 
il presidente del Consiglio virò di bordo e 
fece il giochetto che fece. (Rumori). Poi, l'Im- 
briani rende un caldo omaggio a Ricotti, 
Colombo, Carmine, Caetani, Perazzi, che 
gettarono il portafoglio, dand> prova dica- 
oto agli 

l'omaggio agli ex-ministri, passa alle 
punture ai ministri nuovi. Di Pribetti dice, 
che non sa come se la caverà dovendo, 
come la lealtà costituzionale. vuole, soste: 
nere da ministro in Senato quella legge 
sulla inchiesta ferroviaria, che combattè da 
deputato in Camera, e nemmeno sa come 
se la caverà il Prinotti, autore d'una mo. 
zione sull'incegnamento religioso, trovau- 
dosi insieme al ministro Giaaturco, un cri- 
stianello annacquato di volteriazismo! 
(Ria). 

Di Visconti-Venosta dice: « La vostra no- 
mina non mi affila puntol.. (scoppio d'la- 
rità) perchè ricordo la reluttanza con cui, 
Spiato e sospinto, veniste in questa Roma, 


della provi 


di 18 copie distinte del volume dei disca: 


e ricordo la politica ossequiento al sire di 
Francia. (Rumorò). i 


E cosi, il bollente Imbrisni dica la sua a 


Pelloux. a Luzzatti, a.Sineo. Tu complesso, 
accusa i singoli ministri e il Ministero tutto 
di contraddizione, Dichiara che la ricom- 
parsa in quest'aula del Ministero Di Rudioî, 
seconda maniera, deve essere sulîragata da 
un voto, perchè non deve esser lecito ad 
uno stesso presidente del Consiglio rifare il 
Ministero mutando programma sanza nem- 
meno assicurarsi se la maggioranza del Par- 
lamento lo approva nella sirana evoluzione. 
« E° vero — dice — che questo Ministero ha 
una quantità di tutori 
lianì, cavallottiani, eco. (rumori), ma non si 
‘sè se tutta la Camera sia di pupi 

‘elude con un bel pistolotto rettorico sugli 
ideati della democrazia che sfidano i ful- 
mit 
Ministeri, ed anche di questo, accumulano 
sulla patria, (Rumor). 


olittiani, zanardel- 


o. Con- 


: © sulle rovine, che la politica dei varii 


SANGUINETTI pronunzia un breve di 


scorso, esprimendo la sveranza che, mal- 
grado la crisi ministeriale, il Ministero sen- 
iirà il suo debito d'onore di propugnare in 
Sanato l'inchiesta ferroviaria, approvata già 
dalla Camera. 


DI RUDINE (pres del Cons.) Assicura l’ono- 


revole Sanguinetti che il Governo adempirà 
al suo dovere di propugnare, in Senato, la 
leggo sulla inchiesta ferrov 

dalla Camera. (Approvazione). 


ia, approvata 
PRESIDENTE. latanto, per dar agio al 


Governo di recarsi a fare le sue dichiara- 
zioni in Senato, sospendo per mezz'ora la 
seduta. 


Sono le 3 e 10.1 ministri prima, poi quasi 


tutti i deputati escono vivacemente conver- 
sando. 


Noi rimaniamo in vedetta, quassù; e ve- 


diamo che l'onorevole Cavallotti, in un lungo 
colloquio, dice molte cose all'onorevo!e Im- 
briani. 


x 


Poso prima delle 4 squilleno lungamente 


i campanelli elettrici e ua centinaio di de- 
putati riprendono i loro posti. 


Al banco dei ministri seggono: Di Ra- 


dinì, Costa, Gianturco. 


Il'PRESIDENTE, riaprendo la seduta, an- 


nuozia essere siata presentata domanda di 
autorizzazi 

revoli Mocenni, Barzilai, Imbriani, Vende- 
mini, Casale, Modestino cd 4 
per duello. 


a procedere contro gii ono- 


io Luzzatto 


Comunica una lettera del ministro del- 


T'iaterno con la quale si invita la Camera 
di ai 
che si farà in Torico per la memoria del 
Re Carlo Alberto, il giorao 28 luglio. 


istere alia annuale commemorazione 


Vi rappresenteraano la Camera i depu- 


tati della provincia di Torino. 


Comunica inoltre un invito del municipio 


di Pesaro ad assistere all'inaugurazione dsl 
monumento a Terenzio Mamiani che av- 
verrà il 16 del pro: 


simo agosto. 
Vi rappresenteranno la Camera i deputati 


parlamentari del compianto Luigi Ferrari. 


Per la Sicilia. 
Poi, senz'altro, si riprende la discussio; 


sul progetto di legge sul commissariato ci- 


vile per la Sicilia. 

DI SANT'ONOFRIO, AGUGLI 
ASTOLFONE. GIORDANO-APOSTI 
PRILE e SONNINO svolgono brevemente 
alcani loro emendamenti all'articolo primo. 

DI RUDINI brevemente rispondo. 

La Camera non pare si interessi molto 
alla discussione, che verte su q i 
condari 

Jafatti, Aguglia vorrebbs cha alle parole: 
« è istituito ua regio commissario civile per 
esercitare >, ece., sì sostituissero le se- 

« ua regio commissario civile eser- 


Filì Astolfons vorrebbe che alle parole 
e nelle provincie siciliane >, si sostituissero 
queat'altre: « in tutto le varie regioni del 
regno ». 

Aprile vorrebbe soppressa le parole a 
datare dal 5 luglio 1896 ». 

Sonniuo vorrebbe aggiungere questo nuovo 
comma all’ariicolo 1°: 

« Le funzioni di commissario civile sono 
incompatibili con la qualità di ministro se. 
gretario di Stato ». 

Alla discussione, che avviene ju seguito 
alle predette proposto prendono parte, oltre 
i proponenti e l'onorevole Di Rudini, i due 
relatori della Commissione, Franchetti e 
Fortis. 

Bisogoa notare che, per la nomina del- 
l'onorevole Prinetti a ministro, la Commis- 
sione è rimasta di quattro favorevoli e di 
quattro contrarii al progetto di leggo, sic- 
chè non c'è, a rigor di termini, una mag- 
gioranza che possa accettare 0 respingere 
a nome della Commissione medesima gli e- 
mendamenti. 

Per questa condizione di fatto scoppia im- 
provviso 


a 


Un vivace incidente. 


APRILE vuol sapere se la Commissione 
accelta 0 resoinge il suo emendamento. 

FRANCHETTI, che è relatore di quella 
che in compagnia dell'onorevole Prinetti 
era la maggioranza della Commissione, di- 
chiara di non accettarlo. 

FORTIS, relatore di quella che era la mi- 
noranza, dichiara di accettarlo. 

PRESIDENTE. Dunque, pongo ai voti l'e- 
mendamento Aprile respinto della Commi 
sione. 

APRILE scatta e grida infuriato: « mi 
richiami pure all'ordine sin ché vuole, si. 
gnor presidente; ma, io non sento niente 
è una ingiustizia, voglio sapere chi parl. 
per ia Commissione », e dice altre parole 
violente, che non arrivo ad afferrare perchè 
subito soffocate da un tremendo uluiato di- 
sapprovatorio della Camera, ed ancha di 
una parte delle tribune. 

ll PRESIDENTE ci si inquieta sul serio. 
Richiama all'ordine il deputato Aprile; il 
quale seguita a stropitaro che egli fa quello 
chs vuole, e non sì cura dei richiami del 
presidente © degli ululeti delia Camera. 

Al che scoppiano urlate nuove. È il pre- 
sidente, sdegnato, sospende la seduta. 

Alcuni deputati si stringono attorno #l- 
l'onorevole Aprile, esortaridolo a fare ono- 
revole ammenda della mancanza di rispetto 


all'autorità. presidenziale; ma quegli sta 
uro. 

Poco di poi, il PRESIDENTE riapre la | 
seduta; 6, col regolamento alta mano, fa la 
paternale d'obbligo al bellicoso deputato si- 
ciano, invitandolo a spiegare le sue parole. 

APRILE con ua misto d'agro è di dolce, 
osserva che sostanzialmente aveva ragione; 
quanto alla forma, se ha sbagliato, ma non 
crede, invoca perdono dalla Camera che giu- 
dicherà; ma, infine, torna a scattare di nuo- 
vo esclamando: « jo non ritiro nulla, noa 

ro; faccia un po' il presidento quello che 


il dover suo. 

E la Camera, ad immensa maggioranza, 
si alza approvando cd appiaudondo al pre- 
sidente. 

Dopo di che, con breve discussione, la 
Camera approva l'emendamento Aprile, ac- 
cettato dall'onorevole Di Radini — una tem- 
pesta inutile, proprio! —; approva anche 
altri emendamenti, meno ‘quelli di Fili-. 
stolfone e Sonnino, che, su esortazione del 
presidente del Consiglio, vengono ritirati 
dagli stessi proponenti. 

Approva inoltre, così molifisato, l'articolo 
primo; poi comincia a discutere intorao al 
secondo. 4 

Parlato APRILE, DI RUDINÌ, FRAN- 
CHETTI.. 

Li lascio parlare, ed a cinque ore e mez- 
za, m'asciugo l'onesto sudore delia fronte e 


me no vado. 
V. Erbale. 


IE GIRI 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Oggi S. M. il Re ha ricevuto in privata 
udienza i generali Afan Da Rivera, sottose- 
gretario al ministero della guerra, e Lu- 
chino Dal Verme. 


L'onomastico della Regina, 

Monza, 20. — Ricorrendo oggi l'onomastico 
di S. M. la Regina, la Giunta municipale è 

1a ricevuta dalla Regina, alla qriale ha pra 
ntato caldi sugurii ia no: 
pavza. 

Alla Regzia vi è stato pranzo di fami 
che fa rellegrato dal corpo musicale « Um 
berto I 


Cassala. 
La Stefani ha dal Cairo, 2 
Le voci dell'imminente cessione di Ci 
sala all'Egitto sono assolutamonte prive di 


fondamento. 
AI Senato. 
Tribune discretamente affollai 
l'aula notasi il senatore Ricotti, già 
ministro della guerra. 
La seduta è aperta alle 3 e un quarto. 
ochi miauti dobo entrano tutti i ministri. 
na lettera 
suo di- 


tore 
sioni da membro 
permanente di finanza. 

Prende la parola l'onorevole. presidonte 
dei Cousigiio e anounzia che S. M. il Re, 
con decreto del 10 luglio, accettate le di- 
missioni del Gabinetto, ha dato a lui l'inca- 
rico di formarne uno nuovo. Annuncia i 
noltre che con decreti del 13 0 del 14 lu 
glio sono stati nominati nuovi ministri i 
Senatore Visconti-Venosta, i deputati L 
zatti, Sinco © Prinetti e il generale Pelloux. 

Aggiunge che in seguito alla de. 


cio della guerra si 
per cui alla 
si indicheranso i pi 

Prega quindi il So 
suoi lavori. 

Il presidente Farini dà lettura della nota 
interpellanza del senatore Vitelleschi sui 
modo con cui fu fatta l'al 

Risponde l'onorevole Di Rudin!. Impagnato 
alla Camera in una discussione di carattere 
personale egli non può rispondere oggi: pre- 
ga che lo svolgimento dell'iaterpellaaza ven 
ga rimandato a venerdì prossimo. 

Senato aderisce alla. preghiera dell 
norevole presidente del Consiglio e poi si 
fissa per domani lo svolgimento dell'inter- 
pellanza Rossi A. sul riposo festivo. 

I ministri ritornano alla Camera: riman- 
gono nell'aula soltanto l'onorevole Brin 

ro della marina e l'onorevole Branca mi- 
nistro delie finanze. Il Senato intraprende ia 
ssione del progetto di legge per i prov- 
vedimenti riguardanti Ja marina mercan- 
tile. 

La seduta continua. 

x 

Ecco la lettera dell'onorevole senatore Pa- 

renzo: 


ato di continuare i 


Egregio presidente, 

ismato a far parte. delia Giunta perma- 
nente di finanza per sostityirsi egregi colleghi 
entrati a far parta del Milffstero, ora che duo 
di loro ne uacitono, parmi corretto dar modo 
al Sonato di riaffermare, so lo crode, la sua 
filucia in chi prima di ma l'aveva raccoha pa 
ri cio ed in chi ad ogai modo 

questofisio saprà compiere. 

La prego perciò voler comunicara alla pre- 
sidenza del Senato la mia dimissione da mem- 
bro di cotesta Commissione permanente. 

La prego, egregio signor presidente, di rin- 
Qraziare i colleghi della bezsvolenza dimostra» 
tami nel breve periodo chs io ebbi a prender 
parte ai loro lavori, ed ella in ispecio gradisca 
i sensi della mia perfetta giima e considera» 
zione. 


Dev.mo 
€. Parenzo. 
La Camera d'oggi. 

La Camere, riapertasi oggi do; 
fa popolata di circa 250 depatati. 

Le dichiarazioni dell’onorevolo presidente 
del Consiglio - delle quali pubblichiamo il 
testo nel resoconto parlamentare - provo- 
carono uno dei soliti virulenti discorsi del 
deputato Imbriani, il qualo suscitò spesso 
rumori di disapprovazione. 

Dopo una breve sospensione, durante ls 
quale il Ministero sì presentò al Senato, la 
Camera riprese la discussione del prog.ito 
di leggo sulla istituzione del commissariato 
civile per la Sicilia. 


la crisi, 


Per una quistioncella secondaria, per un 
matinteso, l'onorevole Aprile provocò con 
irrueati parole lo sdegno del presidente, il 
quale sospese nuovamenta la seduta ; poi, 
riapertala, se ne appellò alla Camera, ché 
gli dette ragione ed applausi. 

6, la discussione della legge sul com- 
riato per la Sicilia coutinua con scarso 
interesse. 


il marchesa Visconti-Vanosta. 

Tutti gli ambasciatori & i ministri pleni 
potenziari si sono recati alla Consulta a 0s- 
re il nuovo ministro degli esteri mar- 

Visconti-Venosta. 

Ne! pomeriggio il marchese Visconti-Ve- 

Ù ipato alla Camora © al Senato. 
come di prammatica, i diplomati 
in Îo trovarono alla Consulta lascia- 
rono la loro carta di visita. 

Ja settimana se Visconti-Veno- 
stia si recherà alle ambasciate e alle 1 
zionî per restituire la visita. 

CH conta Codronchi. 

Iî conte Codronchi ha conferito col pre- 
sidente © col ministro di agricoltura intorno 
alle condizioni della Sicilia e sul carattere 
dei provvedimenti che egli adotterà per al- 
leviare le condizioni dei contadini e dei le- 
voratori dell'isola. 


L’anorevala Borin. 
Il ministro Visconti-Venosta ha pregato 
il conte Ronin-Longareudi mantenere | 
di sottosegretario di Stato ai ministero 
affari esteri, così degnamen 
dall'egregio deputato di Vicenza sotto il mi- 
nistro Caetani. Ii conte Bonin ha di buon 
grado assentito. 


AI ministero dei lavori pubblici. 
Il ministro Prinetti ha chiamato il cav. De 
Nava, referendario al Consigiio di Staio - 
presentemeute in missione in Sicilia 
il conte Codronehi — a suo capo 
netto. Ottima scelta. 


è gabi- 


egregiamente 
cop ito i mioistri 
Saracco e Derazzi, ritorna alla sua Divisicue 
del personale. 
Regia marina, 
Ta seguito a recenti nscorli convenuti col 
posto 6 telegraîi, 
per le regie za 
navale del Mar Rosso sono c 
l'ufficio postale dei mi 
essero spedito in dispac: 
tica per lo altra regie navi 


La «Flavio Sicia ». 


Gibilterra, 21. — E' qui givota la regia 
nave Flavio G.ola. Ripartirà domani per Tar: 
gori. 


A bordo tutti bene. 
Da e per Massaua. 
Massaua, 20. — Prove da Genove, 
arrivato stamani È piroscao Sempione d 
Navigazione generale italiana. 


© BOLLETTINO FINANZIARIE 


La sottossrizione del pres.ito russo avrà in- 
arnente una certa icMaenza sul r 

rio internazionale la cui tendenza sarà 
forse per readersi sensibilmente più tesa per 


la forti disponibilità che verranno preparate 
dal pubblico onde concorrere all'operazione. 
Ma il fenomeno sarà transitorio e il danaro, 
Ja imprevedute ev 3 non si verificheranno, 
-2erà immediataments abbondante in guisa 
consentire la previsione 
je mese potrà svolgersi sonza soverchie 
etto all'interesse dei riporti. 
Piut:osto meritano uan certa attenz 
politici che si 


de la liquidaziona 


gli 
sanno svolgeado, i 


uenza sui marcati 
fiosnziari, potrebbero però pesere sui mede- 

n‘) tosto che venisse a cessare la causa 
ora so na vogliono sostenere le sorti, 


re seriamente pericolosa 
Spagna nella lotta immane in 


destino del governo ottomano. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 21, ore 14,50 — Pocti affari - Ten- 
denza calma - Fondi francesi quasi invariati — 
cisa 61 03 — Russa 


2 101 75 A 
11 calme — Cambi fermi - 
107 10 — Londra 26 92 - E: 
Parigi, 21, ore 14,55. — Ital'ana 88 10, 
Moran di Rieren 


lia ‘rancia_ vista 


lino 152 


Mercato nerroso e non molto ben disposto 
in csusa della tendenza poco rassicurante della 
Borsa francese. 

Fu altresì csusa d'incertezza il timore, per 
quanto assai vago, che la situazione pari: 


montare potesse oggi, con la presentazione d 
nuovo Ministero, rimanere pregiudi 

La rendita 4 0,0 esordita a 94 05 faceva di 
poi 94 07 per ricadere quiadi al prezzo pi 
mitivo e chiudere un po” sisnca a dea 
94 02. 

Il contante oscillò fra MU e 94 02. 

Nel nuovo 4 1:2 vi fa solo qualche affare per 
contanti a 101 7 

I valori, poso trattati, furono ia generale 
piuttosto deboli. 

li i ferroviari — Cart 


is Santo Spirito 
6 — Metallurgiche 
46 

20 50 — Immobiliari 9 — Mulini 65 fx 
Marce 1273 — 819 — Omnibus 
Condotte 210. 


i 


i 


il 
ti 


i 


Cambi calmi: 

Francis, vista 107 05. 
Londra 26 96. 

Berlino 132 10, 


DORIA DI PALE 


È dal 24 loglio 
an 


| Aperira 


uragani S= 

Red paio a 

s » 165 00° 

Mandita italiaza 509 (| 3305 

Cambio sopra Londra . | _ 
Consolida:i ingleri. » . 
Cambio sollislia . (1. 

Rendita turca (auora) ; 


Basca di Parigi . . .| SI0— 

Rgiziano 6 00. . . | — 

Rend. Spag. ast. nuora. | 6403 | 6315116 

Banco scorto di Parigi |] — —| —— 
sdito fondiario . + .| ——| 63— 

Azioai Sarx . 1. -- |325— 

Aziozi Panama. . . Sen 


Ferzor. Merid. a arm. 


1 presso del eainbio pei certitonti di pagar 
#0 di darì dorarnli è Szzai0, per domani, 
uglio, a lira 107.08. 


SALUTE E LONGEVITÀ?” 
senza medicine, parglo nò spose, 
medizato fa deliziosa Farlaa di Saluto 

Da Birry di toadra, fa 


REVALENTA ARABIGA 


Proîsnza la vita emana dî 20220zunk 
combattendo le cattive di (dispepsie), 


gustrii ralgie, cos ipazioni croniche, emor- 
roidi g'andole, fsiuosità, diarrea, gonamen 

palpa%oni, acidità, piuità, nausce e vomit 
dopo ît pssio od in tempo di gravidanza, do- 


lori, arcori, granchi e spazi 
di siomaco del respi*o, del fegaio, nervi, bile 
e sangue, insonnis, tosse, asma, broachiti, tisi 
(consunzione), maiaziie cutaneo, eczema, eru- 
zioni, deperimer:o, reumatismi, gotta, tutte le 
fabbri, catarro, convulsioni, evraigia, idropisia, 
mancanza d' freschezza e Gi energia nervosa; 
49 aoni dinvariabilo 
‘0 di 100,09 
mperatora Nicola è 
del dottor Rertini di Torino, 

istuart, di molti medici, 
ia marchesa di Bré 


i. ogni disordine 


Questo apprezzamento è del dottor Elmallo: 
« La vosisa Revaienia valo a peso d'oro! » 
n £ 


ore prof. Dédé, guarito ds otto anni 


gian: 


per noa inpor.a cuale ri 
degli iniostini, dei ni 
DE 


gue, non esi.erei un istante a preferire la 
salenta, sicuro coma sono dei suoi risultati, 


so, petto, cervello 


jambini non è meno ben 
guenti lettere: 


nica di Berl'no 18 aprile 1872 
* Non dimenicherò giammsi che io devo la 
ervazione di ua mio bambino 


quattro mesi, soffriva 
sompaguata da vomiti 
Ma disia più accu= 
le cure dell’arte 
ta arrestò immediatamente 
© risisbil completamento la sua se- 
nel corso di sei settimane. Tutte le mie 

appresso colla Reralenta eb- 


glia non poteva più né 
: era accasciata dall’inson- 
è da irritazione nerrosa. Ora 
0 della Revaleata, 


ne ed una 
era da m p 
«Parisi, Li ap 


23 di spirito, a cui non 


per il lavoro e par qualuac 
ci chit. liro 2,50; 12 ch 
1 chil. lire $: 2 12 chi 


lire 19. 
Generale per l'Italia presso Paga= 
ni © ©. Kilano, via Leopardi, N.15. 
renze: Roberts, farm. della - 
ca, via Tornabuoni — Dro- 


CAR 


LUCREZIA BorcIaÌ . 


Storico Must. da G. DE' BIt 


della storia 
sta donna, il cui nome è sinonimo 


o e di delitto. 


TARIFFA delie Inserzioni È 


Pubblicità ordinaria. 
In querta pagina: Por ogni linea o spa- 
dl'lipca, ire. 0,20 — Ia terza, pegios, 
In cronaca, lire 1,20 — 
ti i, ecc., ogni 
vrvisi” repliesti, sconte 


, via dell'im; 
Pabbilcità straord'caria semigratuita 

fa quarta pagina. 
compre-vendiite 
lezioni e di impeghi, 
dustrie, e corri> 


uo la parola. — Tutti pos 
ondenze da 


noravaumuRA eususizi gerente responsabile 
Stabilmenio up, ieliano — Via Goppelle, 35 


FANFULLA 


—_——_—___——_————_—+—_—"”"— —° °2%n2°2l©@ "ty vo oe -»9 == 


DI GIACOMO PROTTO 


VINO AMARO TONICO PROTTO,.,__ DI GIACOMO ED Pantaleo, 4,5 | 


ORARIO DELLE FERROVIE 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


——_—Z2=<=<<<<—1Dp"À=_ 


Società anonima sodente in Firenze — Cspital L- 290 milioni interamente versato. 
Eserolzio della Rote .Adriatica 


Partenza da Roma perio lines ei —__ 19° DECADE — DAL 1° AL :0 LUGLIO 1898 
si 5 Prodotti approssimativi del traffico dall'anno 1886 
a? —|18 5 }2000) e parallelo coi prodotti secertati nell'anno precedente, deparati dallo Jmposto porermative, 
i peg RETE PRINCIPALE 
164017 8 (1069) ______ —— —===<*=<<= <YW"7®» A 
Es rss Grande | Piccoia ronLE 
1a 0a agli ss) — Sasall | velocità |. velocità | ua 
iT2st ib 10180] — csi 
° e = TRIS 95} 2292330 28/4047 
I = 1036257 48] Sosî3 97) 292191 9I) 992245 03 Pe - 
fini “ iess | ioisoni 10| 3ss4o 10| 319685 t3| 1061310 65 16530 13) PACKIST 16/tuis a fun 
Arrivi dallo linoe di bic. net 1836 |— 3672 s- iosa 13) — 17508 sal — q6s6s s0j— 200 09|— 7087 salpa 
ce AGOIOTAP 31) 
8067 98) BUSIATI 23) 241059 11| 460: TLILATT 
_—rna ERICA 
La tarba ed I capolii i. nol 1998 |-+105696 83[+- assox a1|— v0GStS 11[— ccasno cil— 2046 19|+ 106018 d0|4224 
\ ® degna corona delia I — .Bggiungono all'uomo aspetto RETE COMPLEMENTAF:E 
bellezza {di bellezza di forza e di senno a ; 
1936 13338 16] = 2310 48) IS30& TU 1366 25) 193988 T8)1: 
CHININA - MIGONE oi DEE LE UE 
sus sa/— sres 1] saro aa)— 109/99) — asasnnata a 
POf inodora, Prodotti dal 1 gonnate 
TO Tunata o is ba si 1898 1133117 30| 97] 385581 23] 23) 23313 dI) 3433577 21/1359 sn 
L'ACQUA CHIN TGONE preparata con sistema spociele e con materie it pe] Ò Ati patieoaleh 
di primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto sn 
sono tn possente e tensco rigeneratoro dsl sistema capillare. Essa è un liquido È Sa] B3S10 GI ti GO16 00/16 8519 3 | 10 s2f@IN.nel 1896 [4a BUe97 07/— 303 71|— 16356 d8|—_ 7376 25| 64 70|+ 33097 43/4511 
do ed ii ite composto di sostanze vegetali. Non cambia : " Î 
ce la cadnta promatura. Essa ha dato risullati i Fredeito per chilometro dello reti riunito 
immediati © goddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era 32 SR Dee 
fortissime, E voi o madri di famiglia usato doll'ACQUA  CHININA-MIGONE pei |} = pa ana 
vostri figli durento P'adoloscenza, fatono sempre continuare l'uso o loro assicu- SE: N DOTTO Spesa | pus se 
rereio un abi tare. ‘| Pubblicità Utile acta 
ATTESTATO lil E detl decade, » . ...| o s12o) asmnl— gnosi 
il ee i 
Signori ANGELO MIGONE ‘o Ci — MILANO ii Hiamaativo ‘1 //) 7] asiso) suossi— 13 91 
La loro Acqua Chinina-Misune sp pista già più volto la trovo la migliore |g\ —Avvisiamole direzioni degli Alberghi, 
acqua da toletta perchè igi n dì grato profumo e veramente if| > SE > 
adatta agli usi atù Un bravo e bucn parrucchirre ne do- |é| Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
vrebbe essere semp 4 i | Pa z as 
Tanti rallegramenti e selulandol mi professo il Loro derctissimo bilimenti balneari che a condizioni ec- LI 
Dottor G orgio Glevanalal Uficia/e Banitario 


LATERA (Roma). 
vende, tanto profamata che modora, in fial 

le per l'uso delle f: is = L 8,50 la bot- 
Profamieri, Droghieri, e Parrucchier del 
lo aggiungere cent. 80, 

o Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle 

Lucina e Via Veneto 30-32; E. Pa- | 


L'ACQUA CHININA-MIG0) 
da L.1,50 e L. e în botticlia 
tiglia. Trovasi da tutti i Fa 
Regno. Allo spodizioni par pacco pi 

Doposito in Roma: F.lli i 
Muratte R. Capocaccia, Drogh 
renti Piazza Spagna; 
5; F. Cscciami, 
Flii. Tomencci Droghieri 
È renzo, 46; Notegen 
| Vitt. jim, 139; Profor 


nomica reclame. 


Scrivere all’Amministrazione del Fan 
falla Roma. 


C., Via Porta S. Loc ii 
ceri Irencw, Pia: 
uovo Tritone 44 a 


Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino i 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 


2, preparato dal sottoscritto Chimiso-Farmacista, col 
or qual l'aggionta di nesson liquore, che ne aitori i! gusto 
dun bovzada gradito, che aumanta l'appetito è facilita 
fa digastione, 0 cha rer questazas n8-da più di otto anni accolto dal pubblico 
0 dal medici con favore sempro crestente. 

La Noce vamica, cia vi è anita, lo rendo uno del tonici migliori indicato speeiatinente: 

la dobofezze di stomaco.e nello lungha © FIRcili digestioni. 

i catarro croniso della mucosa gestro-jntastianio. 
Nells dilatazione dello storanco. 

Nello fobelezza muscolari. 

Nello sffezioni organiche del cuoro, rinforzando questo orgaz» e farorando Îl compenso. | 

Depreito Generale : Farmacio Fomeotini Vis de' Ginori SÌ, 0 Finzzz $. Lorenzo n. 1 FI. 
renzo. in Roma: Presso A. Taboza, Nuoro Tritone 44 a 46, © presso le principati. Far: | 
macio e Liquoristi. 
| _N.B. Spodendo L. 3,50 a B. Frencozconi. Firenze, se ne può evere una bottiglia da | 
litro ia taita Italia, 


i 


Per: li 
ca di lezioni 
irie, 0 ci 
iuviare annu 

pagina unend 


20 “priva! 


il reti e in frane 


9 importo 


a cent, 5 la parola 


NON HA pilzeno senese 
fr 
10 


‘nsicne conveni 


he non debba far conosce: 


CHI NON 
sibile scrivere ana frase dame 


CHI NON HA 


deine MET, ID 
un villino da cedere 0 d' 


CHI NON HA 


que 1? 


HA îîa 


di 


1 


rozza; da sbarazzare... un 


CNG Sr e E reti? 
eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 


dodici bottiglie contenenti un litro. di 


USSLI 


una merce da vendere, 
da cercare, una *p 


izio da cercare, va afaro qi 
que da conclu 


xd si può ottenere con pcco, e 


a, 0 meno, L. 


1. ter 10 inserzioni secnto 5 


ità qui appresso per 20 ssonto del 10 0,0 — Inviare avche con 
21 Maraschino! -V il relasiso imperto esclusivam. nte 
29.0iio di Rhun 


5.Amarena 
£.Benedettino 

7 Bitter d'O'anda 
8.Caonella 
9.Cedro 


Soda Champ, 
atrarindo 
‘ainiglia 


Sovrana per la di 
stione, rinfresezate, diure.| 
tica è 


L'Acqua di 
NOCERA- UMBRA 


ottimo sapore, bazerio- 
logicamente pura, lez- 
germente. gazose, della 
__ erano — quale disse il Mantegazza 
che è buora pei sani, pei melati e pe 
semi-sani Il chi 


Tutti sciroppi garantiii eccellonti 


Inviare con 


pato da cartolina-noglia di sole lr quindic 
alla casa spo 


rrino -—- Messina (Sicilia) 


glia di Lîr 
let 


40 invece 


dend) coi 
lo stesso giorno d. 
spess a domicilio nel 
torì del eso corresta si 


0 importo 
grati. A tut 


| | cezionali EFanfalla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
1] bonati, può fare una estesissima ed eco- 


A richiesta si spediscono preventivi. 


PUBBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENT, LA PARGLA [È 


li da affittarsi, compre-vendite, offerta e ri 
di impieghi, reclame di esercizi e di 

— Tutti possono 

e corrispondenze» da inserirsi in quarat 


Avvisi Economici 


e corrispondenze private 


mamorata gelosamente custo- 
gli Arghi di famiglia, 
una Musulmana, cui non si: 


bottega, un appartamento 


pubblicità dei giornale Il Fanfulla 
cui quaria pagina è stata s‘abilita una avposita 
di avvisi econamigi a cent. 5 la pardla. Per 20 
Co e 


*{ gendo il doppio scopo, di nutrire sè? 


HAIRS' RESTORER 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 

Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro 
primi ivo colore nero, castagno, bior1do. Impedisce 
la caduta, promuove Îa cresciuia e dà loro la forza 
© bellezza della gioventù. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che possoro 
essere sulla testa. ed è da tutti preferito la 
sua efficacia ‘antita da moltissimi certificati C) 
pei vantaggi di sua facile applicazione. 

Bottiglia L: ®, più cent. 60 se per posta. 4 bot- 
tiglie L #11 franche di porto. 

85° Diffidare dalle falsificazioni, esigere a presente 
= marca dopositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ai mustaechi 
bianchi il primitivo colore biondo, castagno o nero perfetto. Non macchia la 
pelle. ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa 
L. 5 più cent. 60 se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. 
barba ed i capelli. L. più cent. 60 
A. GRASSI chimico farmacista, BRI 

DEPOSITO : Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A. TABOGA Via 
Tritone, 44 . Muciaccia, Via della Maddalena, 46 — E. Mentegazza, 
Via Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, e dai 
i venditori di articoli di toelet:a dî tutte le città d'Italia. 


f-ccspsrcc e rr —11———_._ 


Pubblicit 


cobolti 3 z 
Per tingere istantaneamente la 
ac goriposta. — Dirigeraì dal preparatore 


bogni 
lloggio, 

IO 
re con 


zi dolla sua amena posizione 0 la 


x Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
ministrazione del /'anfulla via del- 
l’ Impresa, 41. 


un Mobile, un Pianoforte, una Car- 


a Ca- 


un impiego 
àÀ da ao 
ssEIOIZSI creditare, una professione da far 


pualun- 


senza s Privativa Governativa al D.r TENCA 
@varigione radicele e senza conseguenze di Com Goecetta, Perdite 
bianche lo più osunate, e Preservative L. 5 — A scanso di centraffa 
ome, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mano 
ìl mr TENCA, cho visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alla 4 
pom. © per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì 6 Sabato 
«€ cond in bp L. 5) ; È 
positi generali per i Farmacisti in 

Tenen, la ditta Cario Erba e succursale Farmacia ©. ez nua neon 
sia V_E., si spo iscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più, franchi a domicilo 


Riadri Puerpere 


Convalescenti!!! 


IL FERRO-CHINA- 


è: preferito dai bu 

siai o da tulti quelli 6h 
amano ropria salute 
L’illmo Prof. Senatore 
Semmola scrive: 


Per rinvigorirei bambini,e por riprendere 
le forze perdute usate il nuovo prodotto 
PASTANGELICA, pastina alimentare fabri-| 
cata colla ormai celebre &equa di Nocara. 
Umbra salì di magnesia di cui è ricra 
quest’ acqua rendono la Pasta resistente alla 
cottura, quinei di facilo digestione, raggiun- 
ali 


<Ho 


faticare lo siomaco. China Bistori 


ISentola di grammi 290 E. 1,00 
». BISLEIRI e O. —] MILANO 


ANNO XXVII 


In Roma. +... 
nel Regno . + . . « 
Stati dell'Unione postale 40 20 10—| 47 24 12— 
Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . . 60 30 20] 69 35 18— 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11 


NUM, 201 


PUBBLICITÀ 


€11 annunzi © le inserzioni sul Fanfalla dirico- 
vene în Homa esclusivamente presso 
strazione del giornale via dell'Impresa N. 11; 
2 Billano presso E. E. Oblieght Galleria Vitt. Fmamele; 
a Terlne presso Cirio Ninetto, via S. Teresa 7; 
a Geneva preso i fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sicilia, esclusivamento dalla casa di Pubblicità Boo- 
Vempelli in Palermo. 


V Azamaiai= 


PREZZI: In quarta pazina cent. B@ la liner — In terza dopo 
la firma dei gerente cent. SO la lizza. — Vedi quarta pogioa 
& condizioni speciali. 


Pagamento antie!pate 


Cent. 6 in tutta Italia 


Abbonamento Straordinario” 
ESTIVO 
Da 


oggi al 8® Settembre. 
Fantoli -*@SMA tano L.3 
Fanfulla e Fanfulla della Domenica 


Lire tre e mezza 


Roma - 22 Luglio 1896 


Le dichiarazioni del Governo 


Primo appunto: le dichiarazioni fatto ieri 
dal Governo alla Camera ebbero un'acco- 
glienza freddissima; non un plauso, non un 
segno di approvazione. Ma immaginate pro- 
prio che l'onorevole Rudinì calcolasse su 
peciali, clamorosi festeggiamenti ? Egli non 
sarebbo limitato a parlare în modo così 
breve, così asciutto. Nossun Ministero 
< nuovo » sì era mai presentato al Paria- 
mento con tanta semplicità. Gli è che, dav- 
vero, per chi bada alle cose e non agli vo- 
mini, il Ministero d'oggi è più che mai 
quelio di ieri l’altro. O si doveva esporre 
da capo un programma di politica interna 
e di politica estera? La Camera lo cono- 
sceva già, non solo, ma l'aveva approvato 
în più occasioni con maggioranze conside- 
revoli. Altro non occorreva. E che cosa fu, 
del resto, în chiusa di seduta il rifiuto di 
far mettere all'ordine del giorno d'oggi la 
mozione presentata dall'onorevole Imbriani, 
50 non il riconoscimento più chiaro che la 
situazione non era per nulla mutata dagli 
ultimi voti ? 

In un solo punto — disse l'onorevole Ru- 
dinì - verrà ora mutato l'indirizzo del Go- 
verno: quello cho riguarda l'ordinamento 
dell'esercito. Qui la parola del presidente 
del Consiglio fu di una precisione inesora- 
bile, Ci siamo convinti - egli soggiunse — 
che lo riforme del Mocenni, anche modifi- 
cate dal Ricotti, non si potevano attuare, 
che occorreva così restituire le cose allo 
stato in cuî esse sostanzialmente si trora- 
vano per le leggi del 1387 0 del 1892, col- 
l'aumento di spesa che ne consegue. Ora, 
chi vuol rimproverare codesta inesorabile 
franchezza all'onorevole Rudivi ? Chi prima 
esprimeva, non diciamo il dubbio, ma la 
convinzione che sul grave problema dell'or- 
dinamento dell'esercito egli non avrobbe a- 
vuto il coraggio di prendere ed annunziare 
risoluzioni nette, perpetuando l'equivoco ? 
Le dichiarazioni da luì fatte ieri su questo 
punto potranno benissimo non piacere a 
tutti; ma chi vorrà sostenere che non rap- 
presentino ciò che di più reciso è dato di 
immaginare ? 

Ia un problema di ordine essenzialmente 
tecnico, il Governo ha obbedito a conside- 
razioni di carattere tecnico: ecco tutto. Si 
è trovato che le riforme pensate dall'ono- 
revole Ricotti in forma di modificazioni ai 
decreti legislativi del Mocenni potevano, 
ora come ora, costituire mutazioni troppo 
radicali e quindi, forse, pericolose per l'or- 
dinamento dell'esercito. Di questo giudizio 
fu la maggioranza degli autorevoli in ma- 
teria che ebbero occasione di esprimersi; di 
questo giudizio farono anche molti avver- 
sari del Ministero, che oggi plaudono alla 
fermezza di carattere dell’ex-ministro, ma 
ne avrebbero fieramente combattuto le ideo. 
Poteva l'onorevole Rudinì crearsi da solo 
arbitro in una questione così speciale e così 
delicata e, a stagione tanto inoltrata, far 
perdere tempo alla Camera în una discus- 
sione che non avrebbe condotto a risultati 
pratici, e compromettere con ciò l'indirizzo 
politico di cui egli è veramente ii primo 
Pprenase ed il maggiore responsa- 
ife 


Si dice: ma perchè far completare al Se- 
nato la discussione dei provvedimenti Ri- 
cotti e farli giungere alla Camera fino allo 
stadio di relazione, per poi non insistere a 
che vi si discutessero? Ebbene: il presidente 
dlel Consiglio non poteva non preoccuparsi del 
come la stessa discussione al Senato s'era 
svolta, di alcune dichiarazioni che uomini 
senza dubbio autorevolissimi vi avevan fatto, 
della necessità in cui s'era trovato il mini- 
stro di sospendere per qualche giorno ogni 
cosa, di rinunziare poiad alcuna delle sue 

roposte e di modificarne altre. Qual capo di 
Eoverno sarebbe stato quello che non avesse 
tenuto conto di tutto ciò, come degli umori 
che alla Camera s'andavano manifestando 
su di una questione in cui le passioni di 
parte non hanno voce — tanto è vero che 

sitori verano anche fra gli amici del 
istero - e di molte cose dette e negli 

e in seno alla Commissione che esa- 
minava i progetti? 

Rimane il Îato finanziario del problem 
Per esso noi domandammo già doye sia 
eriterio assoluto secondo cui si può irremo- 
vibilmente stabilire che il rapporto ideale 
fra la capacità di futto il nostro bilancio 
attivo ed il bilancio passivo della guerra 
zia nella cifra di 234 milioni, invece che in 
un'altra cifra, o inferiore o superiore. Non 
l'affermò nè ‘anche l'onorevole Ricotti, il 
quale dichiarava che le sue proposte rap- 
presentavano ciò che gli consentiva la somma 
assegnatagli dall'onorevole Colombo 
ferme le poste fissate dal passato Ministero. 
@ra, colle maggiori somme annunziate dal- 
l'onorevole Rudinì, non è detto che inno- 
vazioni all'ordinamento 1887-1892 non si 
facciano; è detto solo che queste innova- 
zioni non saranno e non potranno essere 


Arretrato $ Centesimi 


radicali. Volete che în questo frattempo 
l'ingegno e l'esperienza non abbiano sug- 
gerito proprio nulla all’onorevole Polloux ? 

Ma compito pari d'importanza a quello 
dell'onorevole Pelloux è il compito delli 
rompie Lusuitete Pera Tiguardano 
nella breve dichiarazione del presidente del 
Consiglio sono le seguenti: « Alla ripresa 
dei lavori parlamentari ci riserviamo dì pre- 
sentare, ove occorrano, i provvedimenti în- 
tesi a consolidare il bilancio, assicurandone 
l'equilibrio. » Si sa, per esempio, che l'ono- 
revole Pelloux è un fautore della tassa mi- 
litare; ma si sa pure che questa tassa, nella 
mente di coloro che la caldeggiano, ba 
più risultato che scopo fiscale: Îe si dà il 
carattere, meglio che altro, di una misura 
di giustizia distributiva; potrà darai quindi 
che essa entri per Îa sua parto nei provve- 
dimenti che, « ove occorrano », si presente» 
ranno a novembre. E' una nostra supposi- 
zione, badiamo, non di più, perchè nox ra- 
gioniamo e non vogliamo ragionare che su 
ciò ch'è già noto al pubblico. 

Ma quel prudente « ove occorrano » 
mantiene alle dichiarazioni finanziarie at- 
tuali del Ministero il carattoro che esse eb- 
bero già in una breve replica dell'onorevole 
Colombo all'onorevole Sonnino. L'ex-ministro 
del tesoro, al suo predecessore, che gli rim- 
proverava di non aver presentato col bilan- 
cio proposte relative al consolidamento di 

uesto, osserrava che non parevagli saggio 

i affannare î contribuenti con nuove ri- 
chieste, finché ciò non fosso stato dimo- 
stralo assolutamente necessario dalle impe- 

jose esigenze della finanza. Ora è assai pro- 
babile che da un lato il gettito dei cespiti 
tributari più importanti è dall'altro l'aiuto 
che i colleghi certo presteranno all'onore- 
vole Luzzatti bastino senzialtro a far fronte 
al maggior contributo che il bilancio della 
guerra domanda. 

Altre dichiarazioni îl presidente del Con- 
siglio non fece, e gli rimproverano di non 
averne fatte. Ma perchè avrebbe dovuto farle 
se in tutto il resto il programma del Mini- 
stero attuale è precisamente il programma 
del Ministero passato ? Spiegare perchè gli 
esteri siano stati affidati ‘all'onorevolo Vi- 
sconti-Venosta, dopo cho egli ha convenuto 
che sulla politica estera non ci fossero da 
fare altre dichiarazioni, date quelle già fatte, 
punto per punto, dall'onorevole Caetani? 
Spiegare perché l'onorevole Prinetti abbia 
raccolto la successione dell'onorevole Perazzi 
e l'onorevole Sineo quella dell’ onorevole 
Carmine, dopo che tutti sanno quali ragioni 
abbia avuto T'uscita degli onorevoli Perazzi 
e Carmine dal Gabinetto? 

Poste le cose come furono poste ieri dalle 
brevi dichiarazioni del Governo, è ormai 
soltanto da augurare che la Camera, nei 
pochi giorni in cui rimarrà ancora adunata, 
assolva il compito che per questo scorcio 
di sessione le si è assegnato. Ormai, come 
ha detto benissimo il presidente del Con- 
siglio, è solo questione di patriottismo e di 
sentimento dei doveri che spettauo all'as- 
semblea di fronte alle necessità dello Stato. 
Verrà tempo ancora per le forti battaglie, 
e noi saremo lieti che queste battaglio si 
combattano dove abbiano per inspiratore il 
bene meglio inteso della nazione, e non solo 
una pericolosa ricerca di sconvolgimenti 


parlamentari © di crisi. n 
Ypsilon. 


fronno PER ffrorno 


Dialoghi filosofici di Ruggero Bonghi. 

Nella tornata det 16 luglio dell'Istituto lom- 
bardo di scienze © lettere, il senatore Negri 
riferi di aver trovato, in un volume manoscritto 
di Ruggiero Bonghi, il testo di tre dialoghi fi- 
losofici, fra il Rosmini, il Manzoni, il marchese 
Gustavo di Cavour e il Bonghi stesso. Di que- 
sti dialoghi, uno solo, il terzo, 
pubblicato ; gli altri due i 
perduti, come egli stesso dice in una nota 
dell'ultimo volume da lui pubblicato: Prime 
armi. 

Il Negri espose l'argomento e l'orditura di 
questi dialoghi, che egli dice prezi 
una illustrazione del pensiero meta 
Rosmini, e insieme come una msnifestazione 
delia potenza analitica del discorso manzo- 
niano. 

Egli spera che questi dialoghi bong] 
veranno un editore, e, pubbliceti, saranno 
dicati una delle più belle cose che il Bonghi 
abbia scritte, © delle più interessanti, perché, 
oltre al valore del concetto, essi contengono 
una rappresentazione vivente di uomini insigni. 
l Rosmini vi appare quella intelligenza limpida 
@ forte, quell'uomo grande, sereno e pietoso 
che è venerato da ogni animo onesto e gentile. 
Il Manzoni discorre come il più arguto eil 
più piacevole regionatore, che accoppia al 
rigore dialettico una vefia ‘inessuribile di grazia 
e di eleganza. Il marchesa di Cavour, il cui 
nome è stato eclissato da quello del fratello, 
si rivela come uno spirito indagatore di singo- 
lare acume. E il Bonghi si dipinge da sò stesso. 
con tutta l'evidenza della verità. Questi 
loghi, coneluse il Negri, formeranno il più pr 
zioso contributo alla conoscenza del sist 
rosminiano. È 


de 

11 prof. Porro e il dottor Bonelli. 

Dicemmo che il prof. Francesco Porro, di- 
rettore dell’Osservatorio astronomico di Torino, 
avrebbe fatto un viaggio scientifico al Capo 
Nord 

Il Porro è partito ieri, da Torino, diretta- 
mente per Londra. Sabato si imbarcherà sul 
vapore inglese Norse King. 

lì prof. Porro ha, a compagno di viaggio, 
uno studioso ed egregio giovane di Torino, il 


dottor Luigi Giorgio Bonelli, già delegato dal 
Gpverno italiano in missions scientifica agli Stati 


Uniti d'America e membro delegato della Bri- 
fish astronomici È in 

0 ar ‘egregio dottor Bonelli 
‘abarcherà a Troudbjem per quindi proseguire 
per Ia Scandinavia visitando la principati città 
delia Svezia, della Norvegia e della Danimarca 
- per ivi compiero i suoi studi sull'istruzione 
popolare e sul caratteristico Sloj4. 

ll Governo italiano per facilitare la missione 
del Bonelli, lo ha particolarmente raccoman- 
dato al regio ministro italiano in Stoccolma ed 
a tutti i suoi rappresentanti della Svezia e Nor- 
vegia, affinchè egli possa trovare colà la_mi- 
gliore accoglienza ed avere tutti quei consigli, 
indicazioni 0 raccomandazioni che saranno per 
oscorrergli. 


* 
La commedia dell'art 
Il professor Rossi, nel 

stituto lombardo di Gcienzo e lettera reso conto 

di uno scenario della commedia dell'arte tro- 

vato, insieme con altri, inuneodice del Museo 

Correr di Venezia: scenario, nel quale è trat- 

tato lo stesso argomento che nell’Asrologo di 

G. B. Della Porta. Iudi, esaminate lo attesta- 

zioni antiche, dalle quali s'era creduto di poter 

dedurre che il Dalla Porta serivessa degli sc 
nari, concluse che molto probabilmente l'Astre 
logo, la Troppolaria o gli eltri scenari che si 
potranno trovare nei manoscritti col noma del 
Della Porta, non sono opera sua, ma riduzioni 
fatte da altri, della commedie di lui. 
* 

L'Esposiziona di Torino del 1898. 

Lunedì l'ufficio tecnico dell’Esposizions ge- 
nerale del 1898 presentò all Comitato 
esecutivo il piano della M 
di massima dei fabbricati. L'iatiero progetto, 
grandioso e geniale, fu giudicato veramente 
degno della fama degli architetti dell 
zione, e produsse Îa più viva soddisfazione nel 
Comitato, che lo ritiene ua fattore principalis- 
simo del' sicuro auccesso della Mostra. 


* 


Testri italiani 

All'Eden ‘di Mileno è 
Strategia d'amore, idîlio gi 
musica di Romualdo Marenco. 

Grande era l'aspettativa, numerosissimo fail 
concorso e lusinghiero il successo. Il maestro 
contò poco meno di dieci chiamate ed ebbe 
continuamente dal pubblico attestazioni di sim- 
patia che rivestirono un carattere di affettuosa 
cordialità. Più che all’ « idilio giocoso » che si 
rappresentava pareva che tutti pensassero alla 
carriera passata di Romualdo Marenoo e gli 
volessero rivolgere auguri per l'arvenire. 

La Strategia d'amere - continua il Corriere 
delia Sera - ha ua valore negativo per ciò che 
riguarda il libretto, ma non ostante questo gra- 
ve inciampo si regge per la musica scorrevole, 
scintillante @ seritta bane. Predcminano i ritmi 
allegri e quasi si direbbe che l'abitudine di far 
musica da ballo sia diventata una seconda na- 
tura dell'autore. Le trovate melodiche se non 
sempre nuove sono graziose, carezzevoli e po- 
polari. 

— ll coreografo Luigi Danesi, ha ultimato una 
nuova azione coreografica-fantastica, per il tea- 
tro della Scala di È Hesparo; 
ed è in sette quadri. La musica è stata scritta 
dai maestro Enrico Bernardi, autore della mu- 
sica del ballo Gretchen. 

* 


Don Giovanni. 

Karl Pottgiesser ha ritrovato il testo del 
manifesto messo, il 29 ottobre 1787, alla porta 
del Teatro Nazionale di Praga. Eccolo : 

Oggi per la prima roitar 
DoN GIOVANNI 0 Îl DIssoLUTO PUNITO. 
dramma giocoso ia due atti con danze acslo- 
gho, parole dell'abate da Ponte, musica del ce- 
lebre maestro Amedeo Mozart: 
PERSONAGGI 
Signor Luigi Ba 
ignor Giuseppe Lulli 
ignora Teress_ Saporiti. 
ignora Cet. Micheli. 
Signor Aat. Baglioni. 
ignor Felice Ponziani. 
ina Bondini. 


Don Giovanni 
Il Commendatore 


Ballabili di contadini, di contadine, ecc. 
La direzione del Residenzibeater 0 dell'O- 
pera Reale di Monaco ha fatto riprodurre que- 
sto documento, con la data della riproduzione: 
27 maggio 1896. . 
* 

Per finire. 

Non la fortuna renda indipendente, ma il cs- 


rattere. È 
N. Nanni. 
ii e senno 


Insurrezione cubana 


Madrid, 21. — BtAciale. — Le notizie re- 
Iative alla vittoria di Josè Macso, 
Suarez Taclan, sono assolutamente fal 

Il maggiore Dolz, dopo vari giorni di faticosa 
marcia, sconfissa a Palma (Pinar del Rio) gli 
insorti, che ebbero 10 morti. Vi furono anche 
altri piccoli scontri e sempre gl'isorti sono 
stati respinti. 

Madrid, 21. — Si ha dall'Avana: Si con- 
ferma che il generale Bernal sconfisse a Santo 
Nuevo le bande d'insorti capitanato da Varona, 
Abarra e Yago occupandone le posizioni ed in- 
seguendole. 

Gli insorti ebbero 41 morti e 61 feriti, fra cui 
il capo Perez. 

Le truppe spagntole ebbero 2 morti e 13 
feriti. 

Vi furono scontri anche a Canto, e a Corral 
Falso. Gli insorti subirono in questi molte per- 
dito. 

Ventun insorti, con armi e cavalli, si pre- 
sentarono all'indulto a Santo Spirito, 


IL PRECESSO 18 


Londra, 21. — Nell'odierna seduta, il giu- 

A dica supremo, Lor Russei, denunzia chel tri- 
MEEtzzio non vede: slcon motivo. pet 'ammullare 
l'atto d’accusa. 

Il pubblico ministero sostiene che Ia spadi- 
zione contro il Tranavaal venne preparata sul 
territorio inglesò e cho perciò dere applicarsi 
la legge del Foreign Enlishment. Sostie: 
pure la premeditazione dei capi della spec 
zione. 

La continuazione del processo è riaviata a 
domani. 


TRISTI RICORDI 


luglio della pregevole 
Tasto: militare Holiania af [SEgonD a Felac 
zione del colonnello Arimondi sul seppelli» 
mento dei caduti nella battaglia di Adua, e 
la narrazione di un testimonio oculare sulla 

battaglia della brigata 


a. Bormida. 

Ioteressanti documenti l'una e l'altra: sin- 
cere e autorevoli voci di superstiti, che ci 
rimettono vivi davanti agli occhi i tragici 
eventi di quella tragica giornata. 

AI colonnello Arimond: fu affidato il pie- 
toso incarico di procedere, con una scorta 
di lavoratori e di enti, al seppelli- 
mento dei cadaveri. Partito da Barachit nol 
27 maggio, ebbe cura d’inviare giorno. per 
giorno al governatore della colonia Eritrea 
dispacci che riassumevano l’opera parzial- 
mente compiuta, e ognuno di quei dispacci 
è come una dolorosa stazione sulla via del 
mariirio e della immolazione patriottics 

Telegrafa in data 29 maggio da Mai Cher- 
bara 
_ Faccio grand'alt ia attesa di proseguire verso 
il campo di Tetà. Darante la marcia si sono 
seppelliti 24 cadaveri di bianchi e 2 di neri. 

Telegrafa da Adi Cocma, 30 magzio 

Furono sepolti 340 cadaveri e 6 indigeni. 
rte i cadaveri erano abbru- 
cati © spogliati completa- 
mente. Si trovarono lungo la valia molte carta 
© telegrammi del quariier gor 

Ia data 31 maggio, da Mai Emo: 

Stamattina le compagnia ripresero il lavoro 
alla ore 5,20... furono seppelliti 732 cadaveri 
di bianchi e 33 di indigeni. 


E nel primo giugno: 


Oggi lo compagaia hanno sepolti 900 ca- 
daveri di bianchi e 144 di neri. 
Poi altri 393 di bianchi e 207 di neri nel 


2 giugno. « Percorrendo (dice il dispaccio) 
la linea di ritirata dei generale Dabormida 
fa da me riconosciuto ìl cadavere del ge- 
nerale, sebbene completamente spogliato. 
Lo ritengo identificato per la conoscenza 
personale che ne , © peresplicita con- 
ferma dell'interprete che pure lo conosceva. 
Di più concorrono a farmene certo le as- 
serzioni dei contadini del paese, e di una 
donna a cui egli chiese acqua, dicendole 
che era il generale. Fa sepolto sul luogo, 
che è nelle immediate vicinanze di Adi Scium 
Cohenà, e gli fu eretto un modesto monu- 
mentino di cui Ximenes fece la fotografia a. 

Continua il seppellimento dei cadaveri, o 
la funebre cifra finale è di 3649, di cui GIS 
indigeni. 

In data del 4 giugno il coloanello tele- 
grafa da Enda Mariam Sciavitù, e in questo 
dispaccio egli deve parlare del proprio fra- 
tello generale Arimondi. Dice così il tele- 
gramm: 


Alle otto ebbe luogo la messa funebre, 
alla quale assistettero tutti gli ufficiali, la truppa 
@ molti paesani. Abbiamo fatto diligenti ricer- 
che sul colle Rsj> ed adiacenza, per rintrac- 
ciare il cadavere del generalo Arimondi, ma 
non si trovò. L'interprete m'indicò con certezza 
il luogo ove il generale giscque ferito al gi- 
mocchio destro, ed ove con tutta probabilità 
deve essere morto in seguito ad altre ferite 
successive. L'interprete stesso mi ripetò ilrac- 
conto fatto da degiac Tedla Abaguben, in sua 
presenza, a ras Mangascià, secondo il-qualeil 
generale Arimondi era stato fatto seppellire il 
giorno dopo la battaglia dallo stesso Tedia 
Abaguben che gli era amico. Nell'impossibilità 
di riconoscere la tomba, ho Inaciato ua ricordo 
in quel sito dove io credo che sia morto. 

La relazione sulla partecipazione della 
brigata Dabormida alla battaglia d'Adua è 
scritta da G. Menarini, ex aiutante maggiore 
in 1° del 6° reggimento fanteria d'Africa. E' 
documento diffuso ed importantissimo, e ne 
riportiamo-una parte, dalla quale è facile 
argomentare la posizione della brigata nelle 
prime ore del combattimento. 

Dalla nostra brigata, il nemico era forse 
stato veramente sorpreso ; non aveva supposto 
che un grosso corpo di truppa sarebbe da noi 
avviato da quella parte e cercò tosto paraliz- 
zarne la si minaccia, invisndovi forti re- 
parti; difatti jl generale si accorse poco dopo, 
che nuclei di fanteria scioana e di cavalleria 
galla accennavano ad avanzarai, imboccando la 
vallata. 

Tra ls 10 112 e le 10 3;4 giunse ordino che 
Vartiglieria e parte del 6° reggimento ava: 
zassero e prendessero posizione nel piano al- 
Valtezza circa del 3° reggimento, le di cui 
truppe nettamente si vedevano delineate sulle 
roccie nerastre delle alturo a sinistra; la 1* 
la 4* compagnia del 10* battaglione, con un 
reparto distaccato a protezione del fianco si- 
nistro ed il 6° battaglione disteso alla loro de- 
stra, formavano come una linea cho dalla cre- 
sta scendeva fin quasi a metà dal fianco in- 
terno delle alture ; nel fondo della vallata il 
5° battaglione con due compagnie distese die- 
tro un arginello e con le altre due, più indie- 
tro ed ammassate al riparo di ua piccolo sprone 


roccioso, tra il corso d’acqua ed il piede della 
alture stosse. 

Paro prima che avanzasse il resto della bri- 
gata queste duo ultime compagnie, per iniziati 
del capitano Mansssero, reggiunsero lo altre 
presso l’arginello. 

Nol frattempo il colonzello Airaghi avanzava 
calmo od ordinato, con le batteria in battaglia 
seguite dalla scorta e col 14° battaglione che 
si stendeva alquanto più a destra, sotto il fuoco 
di un nemico invisibile : la fanteria nemica che 
avanzava per il piano, mascherata dall'erba 
aita e folta, ché il nemico sulle alture di sini- 
stra, cra seriamente impegnato a trattenere 
l'ardore del'e compagnie guidate dal colonnello 
Ragni. 

_Il 3° ed il 13° battaglione del 6° reggimento 
rimasero, per allora, come riserva, con la co- 
ona munizioni, sul luogo di ammessamento. 

Si erano messi appena in batteria i pezzi, e 
lo due compagnie del capitano Manassero si 
erîno appena poste în linea sull’arginello, che 
îl nemico si lanciò con urli feroci all'assalto, e 
qualche centinaio di cavalieri galla caricarono 
ia direzione dolle batterie. 

Le nostre truppe non si mossero: levatesi 
in piedi, quasi ia ordine chiuso, aprirgno il fuoco 
x ripetizione, © l'artiglieria quello a mitraglia; 
un fucco vicinissimo € micidiale: l’ardita carica 
è rovesciata, il nemico si risira in disordine e 
decimato. 

Come era bella e superba quella carie: 

Gialla, dallo birzarre o ricche bardature lucci- 
cauti sotto il sole, chini sui loro piccoli ca- 
valli lanciati a carriera, che vennero a farsi 
stoicamenta massacrare dai nostri cannoni! Ma 
quanto più belli i nostri battaglioni e le nostre 
batterie che al battesimo del fuoco, sicuri dei 
loro ufficiali, di loro stessî, delle proprie armi, 
nen mossero ciglio, e muti, risoluti, calmi, come 
fossero in piazza d'armi 0 al poligono, seppero 
respiagere un nemico due volte più nume- 
roso! 
_ Poco dopo il fucco degli sciosni rallentò ed 
il combattimento parve languire fino verso le 
12, quando il generale ed il colonnello Aira- 
gi, vista l’inaziono del nemico, decisero di 
prendero l'offensiva per iscacciario dalle sue 
posizioni : l'aiutante maggiore in 1° del 6° reg- 
gimento fu perciò mandato a chiamare il 3° 
battaglione, con l'ordine di rafforzare la fronte 
fra l'artiglieria ed il 5° battaglione. 

La brigata, fia da questo momento, si trovò 
disposta con la regolarità di un'esercitazione 
in tempo di paco: la truppe sulle alture di si- 
nistra agli ordiri del colonaello Ragni, quelle 
nella piana sotto il comando dal colonnelio Ai- 
raghi: tutte con la catano ed i sostegni, più 
indietro la riserva; l'artiglieria al centro, co- 
maadata dal maggiore Zola, nel massimo oi 
dine, che eseguiva e rettificava i suoi tiri; i 
muli porta-cofani di munizioni delle battariee 
dei battaglioni, al loro posto di combattimento. 

Non una perola di più, non un disguido: or- 
dine e calmo. Il generale sorridente, presso il 
colonnelio Airaghi, che più non lasciò fino a 
sera, dirigeva e mandava ordini: i sottoposti 
eseguivano © riferivano. 

Una nube leggera turbava solo di tanto in 
tanto la serenità del suo volo: non aveva a- 
vuto peranco nuova nè della brigata Arimondi, 
nè del comando supremo, cha a quanto sem= 
brava doveva avergli promesso rinforzi all'oc- 
correnza. 
——_—_e__ 


CRONACA DEL MARE 


New-York, 20. — E giusto il piroscafo 
Kaiser Wilhelm, del « Norddeutscher Loy». 
_Singapore, 21. — Ha proseguito per Hong- 
Koag il piroscafo Bisagno, della Navigazione 
generale italiana, proveniente da Bombay. 
Montevideo, 22. — Il piroscafo Espzgne, 
della Società generale dei trasporti marittimi 
di Marsiglia, è partito pel Mediterraneo. 
——_—_—_—_—_—_—_—%____ 


CRONACA ESTERA 


Goluchowski e Hohenlohe. 
Jschl, 21. — Il ministro degli afri esteri 
conte Goluchowski è partito a mezzodì per 
Altaussee onde visitarvi il cancelliere tedesco 


principe Hohenlohe @ ritornerà stasera 
Ischi. È Si 


Il duca d’Avarna, 

Atene, 21. — Il duca d’Avama ha presen- 
tato oggi solennementa al re le lettere che lo 
accreditaso in qualità di ministro di S. M. il 
Re d'Italia presso il governo ellenico. 


| Matabele. 


_ Londra, 21. — Ua dispaccio da Baluwayo 
in data di ieri annunzia che Carrington attaccò 
la prima posizione fortificata dei Matabele. 
combattimento fu accanito e contintara 

tuttora alle ore 8 del mattino. S 

Baluwayo, 22. — Il combattimento fra le 
truppe di Carrington ed i Matabelo al campo 
presso Buluwayo durò fino a mezzodi del 20 
corrente. 

I Matabelo resistettero vigorosamente, ma la 
toro posizione venne presa. Il Kraal fu incen- 

ato. 

Sessanta insorti rimasero uscisi. 
ebbero 3 morti © 11 feriti. 


La statua della regina Vittoria, 
Londra, 21. — Oggi è stata inaugurata la 
statua della regina Vittoria al Ponte Black- 


Glî Inglesi 


I Torchi. 
Atene, 21. — L’Assemblea candiotta si 


$ Îs can 
diotta ha nominato varie Commissioni, e terrà 


| sedute pro {orma fino alla risposta della Porta. 


| 
i 
i 
o 
o 


CRONACA ITALIANA 


Centomila lire di bigliett! falsi. 

Napoli, 21. — Da due mesi la questura 
seguiva le traccio di una vasta fabbricazione 
di biglietti falsi ; 

Infatti è riuscita a sorprendere i falsificatori. 
Ia una casa al vico Canalo ai Cristallini ven- 
nero arrestati Gaetano Di Pompeis, litografo, e 
la moglie; e furono sequestrati torchi, pietre 
litografiche con le impronte dei biglietti da 
5 lire, e 40 mila liro in biglietti di banca da 
5 lire, fatti a pacchetti di 500. 

Contemporsneamente in una casa al vicolo 
Pergole vennero arrestati Francesco Rocco © 
due sue giovani figliuole. Furono sequestrati 
circa 40 mila lire, in diverso taglio. 

E infine alla stossa ora, al vicolo 1° Avvo- 
cata a Foria, veniva arrestata Fortunata Talma. 
Anche presso costei sequestro di pietre lito- 
‘grafiche © di 20 mila lire in biglietti di piccolo 
taglio. 

Un complesso di 100 mila lire di biglietti 
falsi. La cata filigranata bianca sequestrata 
sarebbe stata sufficiente a fabbricare bigliotti 
per circa un milione. 

La Banca Nazionale ha mandato subito al- 
cuni suoi delegati in questura, e costoro hanno 
dovuto dichiarare che i biglietti erazo perfet- 
tissimi, e che era impossibile il riconoscerne la 
falsità. 

Un particolare: ai biglietti da 100 lire man- 
cava il numero e la serie; i falsari, per evi- 
tare sospetti, li sseguivano a mano volta per 
volta. 

Dalla questura è stato assodito che le tre 
fabbriche di biglietti: fucevano parte di una sola 
speculazione, e che i falsari arrestati erano in 
ottima relazioni tra loro. 

Proseguono attivissime le indagini per sco- 
prire î complici rosidenti fuori Nepoli. 


NOTA SIBILLINA 
Risultato del XXXVI Concorso a premio 


Log.: RICCO — CROCE - ORME — MORI = CORI 
oseno - niue - cocownI, © par. diag. 


Taviarono l'esatta spiegazione i signori : Tito 
Salari, Firenze — Adolfo Magetti, Milano — 
Elina Do Giudici, Arezzo — Giuseppina. Pie- 
ronî, Lucca — Carlotta Marcherini, Firenze — 
G. Segato, Belluno — Giuseppe Ogier, Firenze 
— Alessandro Galli, junior, Verona — Eorico 
Calabresi, Bologna — C. Trevissoi, Venezia — 
Comm.*A. Cornagiin, Firenze; ed i signori : Ce- 
saro Quaranta, Caffo delia Libertà, Giuseppina 
Pagoi, Earico Da Bernardini, M. Donarelli, Um- 
berto Conti, P. Monferini, Elisabetta Trusiani, 
Mario Razzani, Camilla Lubatti, e Seuola d'A- 
tene », tutti di Roma. 

La sorte favori la signora Giuseppina Pie- 


roni di Lucca, alla quale abbiamo spadito il 
premio promesso. 
Leg. di ieri: TUA - DUE - SUE — PUS- BUE 
BUDAPEST. 
Acrostico. 
6. — Qui appresso io sto con l'anima. 


4. — Embè! ne godo assai. 
Con fucsio e con racuneoli 
7. ci vendono i fiorai., 
4. © deve averci il fegato. 
8. Disgusto Lei, se è astemio. 
— lo eciblsi proprio in regola 
l'oltima nora a premio. 


La bandiera delle donne elbane. 

Portoferraio, 21. — Allo ore 11 è giunta 
la regia neve E/3a, e poco dopo è giunta pure 
la regia neve Andrea Doria. 

Il sindaco si è recato a salutare il coman- 
dante della nave Elba. 

‘Sì prepara por questa sera una dimoatra- 
zione in onore dell’ufficialità e dei marinai del- 
lEba. 

La consegna della bandiera delio donne el- 
tane alla nave #/5s sarà fatta domenica ven- 
tura alle ore 10,30. 


La « Sicilia ». 

Milazzo, 21. — E' giunta la regia nave 
Sicilia i cui ufficiali parteciparono ieri sera ad 
un trattenimento che fu dato in loro otore da 
questo circolo Duca di Genova. i 

Oggi una grandissima folla è accorsa a vi- 
sitare la nave, che oggi stesso lascierà il no- 
stro porto per congiungersi colla squadra alla 
Spezia. 

"La cittadinanza $ festanto. 


Scontro di trenl, 

Torino, 21. — Oggi, il treno della ferrovia 
di Rivoli, che arriva a Torino alla ore 14,10, 
giunto nella breve galleria che precede la sta- 
Zione di piazza dello statuto, si è scontrato 
con una macchina in manovr: 

Nello scontro rimasero feriti — per fortuna 
Hevemente — una signora ed un sacerdote. 


© — ui 3 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Rammentiamo che venerdì avrà luogo al Co- 
stanzi lo spettacolo în onore dell’egregia si- 
gnora Pia Marchi-Maggi. Si rappresenterà 
“Saffo. La vendita dei biglietti è già inco- 
‘minciate. 

Stasera raplica di Testolina sventata, la bril- 
lantissima commedia che ieri sera ebbe un in- 
vidiahilo successo. 
——_—_sts———___ 

Una soluzione soddisfacente. 
Timentazione è sempre un grave quesito perle 
puerpere, i bambini © in genere i convalescenti 
di malattie gravi. A risolverlo provvede mira- 
bilmente la « Pastangelica », una pastina fab- 
bricata con acqua di Nocera-Umbra, della 
quale vengono così utilizzate ls note proprietà 
igieniche digestive. La « Pastangelica » può 
essere portata a perfetta cottura senza che si 
spappoli, ha un sapore aggradevole ed è di 
facilo digestione. Va quindi raccomandata a 
quanti soffrono per debolezza di stomaco. Una 
sestoia di 200 grammi lira una, Presso F. Bi- 
sleri e C., Milano. 

Beveto a tavola l'acqua di Nocera-Umbra. 


ROMA 


22 luglio. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 32.0 3 - 


inima 21.0 3. 


Teatri. 
Costanzi (ora 9) — Teetolina sventata. 
Politeama Reale (ore 9) — Kean. 


Musica in piazza Colonna. 

Il coneerto comunale suonerà in piazza Co- 
lonna, questa sera dalle ore 9' alle 11, ese- 
guendo il seguente programma : 

Rossini - « La Corona d' Italia », fanfara. 

Serao - « Omaggio a Mercadante », ouver- 
ture. 

Haléry — « L'Ebrea », aria e finale L 

Boccherini — « Minuetto » — Pagenini - 
«Moto perpetuo ». 

Wagner — « La Walkiria >, fantasia. 

Strobi — « Machine volauto'», galop. 


L'onomastico di S. M. la Regina. 

La Camera di commercio 6d arti di Roma, 
in occasione dell'onomastico di S. M. la Ie- 
gina, ha spedito a S. E. la marchesa di Villa 
marina il seguente telegramma: 

< Marchesa Villamarina dama d'onore 
di S. M. la Regina — Monza. 

« Prego l'E. V. rassegnare alla nostra Au: 
gusta Sovrana nel lieto giorno del suo ono- 
mastieo gli augurii riverenti di questa rappre- 
sentanza commerciale. 

« RomoLo TITTONI 

« Presidente Camera commercio, Roma». 

Al quale telegramma S. M. la Regina facova 
rispondere col seguente: 

< Presidente Camera commercio — Roma. 

« L'Augusta Sovrana ringrazia per devoti 
auguri ed espressioni d'ossoquio rassegnatile 
giorno suo onomastico. 

< Dama d'onore 
« Marchesa di VILLAMARINA ». 
Note vaticane. 

Stamani il Papa ba ricevuto, in privata u- 
dienza, monsignor Antonio Sardi, vescovo di 
Anagni, monsignor Tommaso Audò, vescovo di 
Urmia, e il signor Oztone de Biilow, invisto 
straordinario e ministro plenipotenziario di 
Prussia, cho parte da Roma in temporaneo 
congedo. 

Per il ballottaggio del IV collegio. 

Una secoada e tumultuosa adunanza tennero 
ieri sera i socialisti nella sede del Circolo de- 
gli studi sociali in piazza di Sant'Ignazio. 


TETI ID 


Finalmente verso la mezzanotte si addivenne 
alla votazione. Si ebbero 65 voti favorevoli 
pel candidato repubblicano e 50 per l’asten- 
gione. 


1 fanerali 

del cardinale Monaco La Valletta. 

Il solenne funeralo ordinato dal Papa in suf- 
fragio del cardinale Raffaelo Monaco La Val- 
letta ba avuto luogo stamani alle 10. nella 
chiesa di Sant'Andrea della Valli È 

L'altar maggiore era ricoperto da un ricco 
panneggio di velluto nero a trine d'oro: nel 
centro spiccava una grando croci 

Nel mezzo del tempio sorgeva il letto funebre 
cirsondato da cento ceri e quattro torcie. Ai 
lati della nobile coltre erano gli stemmi genti 
lizi guardati dallo cappe nere, sul davani 
cappello cardinalizio. 

fatorno ai Zetto funebre, in bancate. parato 
a lutto, ‘assistevano il patriarea di Costantino- 
poli, monsignor Casali, gli ascivascovi Da Ne- 
ckere,-Guidi, Piffepi, Sanminiatelli, Ceppetelli, 
Jannoni suffraganso di Ostia o Velletri, Lazzas 
reschi, Accoramboni, Sallua, Canestrari, Gen- 
neri, Nardi, il maggiordomo monsignor Della 
Volpe, il P. Pierotti maestro del sacro Palazzo 
apostolico, i monsignori Folchi, Sebastiani, Ba- 
dis, Garofali, Luigioni, Berardi, Azzocchi Car- 
cani, Cavagai, Loschiavo, Mosconi, De Montel, 
Di Fave, Savelli-Spinola, Cappucci, Giannuzzi, 
Tisimo, Porsiani, Beretti, Tripepi, Storti, Con-. 
tini, D'Armailbacq, i parroci di Roma, can. Lan- 
goli, can. Benvenuti camerlengo del clero, P. 
Ferrini, P. Bonnicelli, can. Ds Santis, can. Sp: 
dorcia, can. Allegrini, can. Pomardi, il duca di 
San Martino, il conte Scotti, il marcheso Ser- 
lupi, il P. abato Serafini dei benedettini. _ 

‘Assistevano inol.re il comm. Mencacci, il 
comm. Piatio Franceschisi, il cav. Ciapparoni, 
il comm. Taglialorri comandanto della gendar- 
maria pontificia, îl marchesa Cavalletti, ii duca 
Massimi, il prof. Marucchî, consigiiere comu- 
nale, il conte Pagani, il comm. Costaguti, i 
consultori ed officiali delle Congregazioni ec- 
clesiastiche dello quali il defunto cardinale fa- 
ceva parte, i capi d'ordini religiosi, gti alunni 
dei vari collegi, una rappresontanza del semi- 
nario di Frascati, il Capitolo di Albano compo- 
sto dai canonici Liberti, Da Stefanis e De An- 
gelis, del Capitolo di Velletri composto dei 
canonici Colabone, Ciampriconi, Guidi, Fabiani, 
dei parroci Ricci o Loppi, dei seminaristi e 
della Società cattolica con il presidente avvo- 
cato Baratti. Vi era ancho una rappresentanza 
del Comitato esecutivo dell'VIII centenario della 
prima crociata composta dal padra Abate Fio- 
rucci, dal marchese Lezzani, dal conte Posta- 
Mancini © dal signor Romeo Santini. 

12 una csppella a sinistra dell’altar maggiore 
assisteveno i parenti del defunto signor Fer- 
dinando Caracciolo, marchese e marchesa 
pri, marchese Gesualdo Da Falize e monsignor 
Settimio Caracciolo. 

I csvaliori di Malta Pietrammellara, D'Aglia- 
no, D'Armusto, Innocenti, Brazzà, Gondi con il 
parroco Visconti e il gran Baly marchese Ca- 
pranica avevano preso posto in una tribuna si- 
tuata avanti l’altar di Sent'Audrea. 

Nel coro dietro l’altar maggiore erano i cai 
dinali Oreglia, Paroschi, Bianchi, Vanautelli S., 


il 


Leddchowski, Verga, Mazzella, Ram 
patta, Di Pietro, Gotti, Macchi, Da Ruggero, 
Steinhuber e Segna, l'ambas ‘a di Por 


gallo signor Dantes, il 
nistro plenipotenziario di San Domingo, il 
guor comm. Guido Fausti ministro di Bolivia e 
il siguor Delorme, ministro della repubblica di 
Hai 

La messa pontificata da monsignor Cesare 
Sambucatti, arcivescovo titolare di Corinto, as- 
sistito dai cerimonieri pontifici Ciocci e Mar- 
cucci è stata accompagusta dai cantori della 
Cappella Sistina sotto la direzione del maestro 
Caizanera. 
Venne esegui 


messa del Casciolini e il 


posto distinto, assistevano 
tutti i monsignori cerimonieri pontifici. 

Dopo la messa il cardinale Luigi Oroglia di 
Snato Stefano, nuoro dacano dal Sacro Colle 
gio, ha dato l'assoluzione di rito. 

Ii cav. Giussppe Salvaggi, gentiluomo o mae- 
stro di casa del defunto cardinale riceveva gli 
iaterreau 

Un pellegrinaggio americano. 

Un pellegrinaggio americeno giungerà in 
Roma nei primi di agosto. Una parte dei pel- 
legrini scenderà all'albergo Continentale, un'al- 
tra alla Minerva. Il pellegrinaggio si recherà 
anche al Santuario di Pompei. 

La prima parto di questo terzo pellegrine; 
gio americano è giunta a Liverpool col vapoi 
Britannia. Il corpo principale dei pellegrini è 
già partito da New-York e deva arrivare col 
vapore Waesland. I pellegrini portano uns ban- 
diera in seta della Repubblica degli Stati Uniti, 


la quale sarà offerta a Leone XIII, como ri- 
cordo del pellegrinaggi 
In Santa Maria della Vittoria. 

Domani, nella chiesa di Santa Maria della 
Vittoria, con un solenne Te Deum cantato alle 
6 e mezzo del pomeriggio, avranno termine le 
feste per l'inaugurazione dell'altaro dedicato 
alla Madonna del Carmelo. 

‘Allo 7 112 antimeridiane il cardinale Andrea 
Steinbuber celebrerà la messa della Comu- 


nione, alle 10 112 monsignor Giuseppe Costan- - 


arcivescovo di Patrasso, elemosiniere del 
Papa, pontificherà la solenne messa, che serà 
accompagnata da scelta musica, diretta dal 
maestro Francesco Tavoni. 

Alla funzione interverranno le rappresentanze 
di tutto lo società cattoliche di Rome. 

In quest'occasione si ripeterà l'inno del Bar- 
tolini, musica del maestro Tavoni. _ E 

Nella sera, dallo 8 allo 10, sulla piazza di 
Sen Bernardo il concerto della € Gioventù ro- 
mana », diretto dsl maestro Andrea Pascucci, 
‘eseguirà il seguente programma : 

Marcia militare. 

Rossini — GugHelmo Tell - Sinfonia. 

Verdi — Rigoletto — Canzone, Quartetto, Tem- 
pesta, Duetto finale. 

Ponchielli — Gioconda - Danza della Ore. 

Filippa - Tirolese - Concerto per cornetta. 

Carlini - La Mezzanotte — Fantasia. 

La sera verrà ripetuta l'illuminazione ella 
veneziana della facciata del tempio. 


Bernardo Tanlongo. 

Un lieve miglioramento si verificò ieri se: 
nello condizioni di salute del comm. Bernardo 
Tanlongo. L'infermo è curato dai dottori Cre- 
scenzi e Putignani e assistito amorevolmente 
dal figlio Pietro 6 dagli altri parenti. 

La malattia che ha colpito l'ex-governatore 
della Banca Romana è una paralisi cardiaca. 
L'arresto di un segretario comunale. 

Ia seguito ai continui reclami di quella cit- 
tadinanza, il prefetto conte Bonasi inviò il de- 
legato di pubblica sicurezza signor Calzone a 
Cervara di Roma con incarico di procedere a 

inchiesta sull'andamento di quella ammini- 
atrazione comunele. 

Para che il delegato Calzone abbia consta- 
tato tali e sì gravi irregolarità amministrative 
da ordinare l'arrosto del segretario comunale 
Carlo Pellegrini, il quale era anche segretario 
di scavalco del Comune di Camerata Nuova. 

L'arresto fu eccguito dai carabinieri di Su- 
biaco, è nella sela comunale non appena ter- 
minata la seduta del Consigl 

L'arrestato fu trasportato subito alle carceri 
mandamentali di Subiaco. 

Uno sconcio rimosso. 

Finalmente ieri è stato rimosso quell'inde- 
cente... come chiamarlo? Ah! esco: quell’inde- 
cente tempietto che sorgeva nel centro di 
piazza Capranica, deturpandola. 

Poco mancò che ieri sera gli abitanti della 
piazza non illuminassero le finestre in segno di 
Bioin 0 di riconoscenza verso il municipio, îl 
quale, alfine, si è arreso alle loro preghiere 

Festa campestre di beneficenza. 

Nel prossimo agosto avrà Îuogo una festa 
di beneficenza nei locali in via Pompeo Magno, 
ai Prati di Castello, a beneficio della Pia Opora 
del Segretariato del Popolo — Sezione Prati di 
Castello. — Vi saranno giuochi, sorprese, con- 
certi, luminaria, ecc., coma al programma che 
verrà a suo tempo pubblicato. I biglietti d'in- 
gresso sono reperibili presso l'Unione cattolica 
italiana, via Fornari, 16. 

Concorso. 

E' aperto il concorso, fra i laureati nella fa 
coltà di giurisprudenza, a,un posto di studio 
della Fondazione Corsi. 

Possono concorrere coloro che documente- 
ranno di avere conseguita la laurea in giuri- 
sprudenza nell'Università di Roma negli anni 
scolastici 1893-94, 1894-95, dopo avervi fre- 
quentati lodevolmente i corsi da almeno due 
anni. 

Le istanze per ammissione al concorso do- 
vranno essere inviate, coi relativi documenti, 
al preside della fcoltà prima della fize dell'a" 
gosto pressino. 

Società ginnastica « Roma p. 

Domenica scorsa alle 4 ant. una squadra 
della Società ginnastica « Roma », ecmposta di 
30 soci diretta dal capo-squadra Franchini Ben- 
veato, parti da porta S. Giovanni per fare un 
giro nei Castelli, dando così principio slla se- 
rie delle suo passeggiato estive. 

La squadra giunta ad Albano dopo un breve 
riposo prosegui per Genzano e lago di Nemi 
nelle cui acque limpida e frosche i gitanti 
tuffarono e nuotarono a lungo. Dopo il bagno 
ritornarono in Albano ove banchettarono alle- 
gramente. Allo frutta il consigliere E. Bernabò 


a nome del Consiglio direttivo della Società 
invitò i consoci a bere ineggiando alla Società 
ed al maggior incremento delle passeggiate di 
resistenza, ramo importantissimo della ginna. 
stica. Alle ore 4 pom ripartono da Albano e 
passando per Castelgandolfo fecero breve sosta 
i Marino; ripartirono alle org 6-pom., gione 
gendo a Roma allo 9, tutti. in ottime condi. 
zioni dopo aver circa 70 chilometri, 

Facova parte della squadra il ginnasta tede. 
sco prof. Schultz. Compirono pure l’intero per. 
corso i due giovanetti Gasparini Attilio 0 Je. 
coppini Virgilio allievi della Società, che mer 
tano una lode speciale per aver dato prova di 
una resistenza superiore alla loro età. 

Ia una prossima domenica avrà luogo !a re. 
conla gita di reeistencs. 


Fior di giacinto, 
Nella sventura non mi dò per vinto 
per vinto non mi dò nella sventura 
Se mi è serbata ancor la gran ventura 
Di presto farmibzieco, e così sia, 
Con un biglietto della Lotteria! 


Il Palameoto dale Trib 


Camera dei Deputati, 

Nella seduta di ieri, 21, la Camera ha 
compiuto la discussione del progetto di legge 
sulla istituzione del commissariato civile per 
la Sicilia, approvandone, con lievi. modifi 
i accettate dal Governo, tutti gli ar- 
ticoli. 

In fine di seduta, l'onorevole ministro 
PRINETTI, rispondendo a una interrogazione 
di ZAVATTARI, dichiarò che la sua en- 
trata nel Ministero non modificherà. punto 
la condotta del Governo nella quistione della 
inchiesta ferroviaria. La Camera, appro- 
vando l'inchiesta, ha dato luogo a desideri 
e speranze, di cui un uomo politico non può 
non preoccuparsi. 

IMBRIANI ed altri aveano proposto la 
seguente mozione: 

© La Camera, udite le dichiarazioni del 
Governo, non spprovandone l'indirizzo po- 
litico economico, passa all’ordinedel giorno. > 
Pretendevano che fosse discussa oggi. 

Ma il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
disse che non sentiva punto il bisogno di 
un nuovo voto, e la Camera, malgrado ie 
escandescenze di IMBRIANI, dette ragione 
al Governo. L'onorevole Imbriani non trovò 
nemmeno i quindici deputati occorrenti per 
fare accettare la sua domanda di votazione 
nominale. La sua mozione fu iscritta dopo 
i progetti più importanti, e ne parleremo 
quindi dopo le vacanze estive. 


Seduta antimeridiana del 22 luglio. 
Pres.: FisoccaaRo-APRILE, vicepresidente. 

Comincia la seduta alle 10, e si riprende 
subito la discussione sul progetto di. legge 
sulla beneficenza pubblica per la città di 
Roma. 

BONACCI facendo parte della Giunta, anzi 
essendone presidente, sentesi costretto ad 
esprimere le ragioni per le quali si trova 
in parte dissenziente dal relatore, mentre 
la Giunta stessa, su questo argomento è di- 
visa in due parti perfettamente uguali, es- 
sendosi uno dei membri astenuto dal pren- 
der parte ai lavori. 

Confuta l'affermazione del relatore che egli 
e gli altri membri che si sono schierati con 
lui, abbiano mutato opinione, giacchè essi 
hanno sempre sostenuto che al concetto della 
indemaniazione stabilita dall'art. 11 della 
legga 20 luglio 1390 si debba sostituire quello 
della trasformazione delle confraternite. Ma 
il concetto della confisca sanzionato da quel- 
l'articolo verrebbe, a suo avviso, peggiorato 
dalla proposta del Governo, la quale fa di- 
pendere i diritti delle confraternite dal fatto 
della presa di possesso per parte del De- 
manio. È, quasi non bastasse, la Commis- 
sione, per palliare la usurpazione, ammette 
che quelle confraternite possano reclamare: 
ma esclude l'azione giudiziaria accordando 
ad esse soltanto un ricorso al Governo. 

In questa disposizione l’oratore ravvisa 
un vero scandalo e non sa che cosa i pri 
ponenti potranno più opporre ai sccialis 
dopo aver manomesso in siffatta guisa i pi 
sacri diritti privati. Ritiene che la violenza 
non sia punto necessaria; e che si sarebbe 
potuto anche provvedere, attingendo al Fondo 
di beneficenza e di religione della città di 
Roma. 


-2- 


EUGENIO SUE 


IL GITANO 


‘a i frati lo sanno; e si servono di Dio, 
com' io mi servo di Satanasso. E' una parte 
‘anche questa, Fasillo. 

Fasillo non rispose, ma domandò al Gi- 
tano cosa contasso di fare. 

— In mia fe’, figliuol mio, non bisogna 
più pensare al contrabbando: non ci resta 
da tentare cho una sorte, andar ad offrire 
i nostri servigi agl'insorgenti dell'America 
‘ameridionale ; ma prima di partire, voglio ri- 
“vedere la Monja. Il terrore de' tuoi compa- 
triotti durerà molto, Fasillo; d'altronde la 
nostra ritirata sarà sempre sicura e segreta: 
eppero discorriamo del convento di Santa 
Maddalena, Fasillo. 

— Discorriamone pure, comandante. 

Discorsero, e a lungo. Quanto a Massareo 
ed al suo eguipaggio, aspettarono l'aurora 
nella stessa posizione, vale a dire col naso 
sul ponte della nave, nè ardirono alzare la 
testa se non quando il sole fu comparso sul- 
l'orizzonte; ma siccome non avevano ma- 
‘novrato în queila notte terribile, si trova- 
rono arenati sulla costa di Conil, rimpetto 
alla torre che serve ai segnali. Allora, quei 
disgraziati, pallidi o rifiniti, sollevandosi ap- 


pena, sì guardarono l'un l’altro con un ge- 
sto di spavento, d'un balzo saltarono sulla 
riva, fuggendo a tutte gambe, come se il, 
Gitano li avesse inseguiti. Trovarono asilo 
Conil; colà narrarono a lungo il prodigio 
infernale, quel racconto, già alterato da essi‘ 
nrese, passando per la bocca degli abitanti 
di Coil e dei dintorni, un carattere tale, 
cho non fa pi una fartans, ma un immenso 
vascello pieno di legirui di demoni, vomi- 
tanti fiamme, con ali di fucro. e con alla 
loro testa il Gitano, — 0 piuttosto Satanasso 
în persona, come giudiziosamente era stato 
detto nella bottega del barbiere, - ch'era 
rto dal fondo dell'Oceano, nel momento 
în cui la tartana sprofondava sotto i colpi 
del guardacoste ; infine, fu una storia degna 
del Romancero, ma che, per quanto assurda, 
e secondo la predizione del Gitano, tenne 
per molto tempo in ansia tutto il litorale, 
e portò al colmo il terrore che ispirava il 
nome del dannato. 


XL 
Amore. 

Oh! quanto amo una notte estiva, una 
dolce notte di Spagna, col-suo cielo tra- 
sparente e turchino come il cielo do'bei 
giorni di Francia, e la sua luna più sciotil- 
lante del loro sole! allora tutto è mistero e 
silenzio, tutto ingrandisce nella oscurità; 
allora il leggero fremito dell’ata gemmata 
d'una falena, il romor d'un fiore che stae- 
cato dalla corolla, cade sur un'erida foglia, 
il mormorio de' remoscelli agitati dall'aere, 
risuonano al vostro orecchio inquieto ed 
attento più del cannone che tuona in ua 


giorno di battaglia, più delle grida di gioia 
di tutto un popolo in un giorno di festa. 

Guardate il convento di Santa Maddalena! 
ora che il sole non l'indora più de’ suoi 
raggi, come sorge imponente colle sue nere 
ed alte mura, ed i suoi vasti portici grigi, 
frastagliati a festone! come le sue pesanti 
torri, le lunghe gallerie deserte contornano 
bene la cupa verzura dello antiche querce! 
come Quelle grandi ombre fanno risaltare 
Ta luce bianca e viva che rischiara le mura, 
inargenta i tetti di piombo e la brillante 

del campanile! - Ve lo dico, tutto è 
silenzio ; distinguerebbesi il volo d'una far- 
faila da quello di un'ape. Ob! non udite voi 
le violente pulsazioni di un cuore che pal 
pita, e gli slanci d'un respiro affannato? Non 
udite voi persino la flessibile e fresca erbetta 
stridere sotto il leggero peso che-la de- 
prime? Insinuatevi dietro quel caprifoglio 
che circonda quel bel palmizio delle pur- 
puree ghirlande... Guardate chi è là... Per 
iddio 1... è la Monja e il Gitano! Un pallido 
e debole raggio di luna spandevasi su quel 
gruppo veramente grazioso. Il Gitano era 
seduto appiè della monaca, coi gomiti sulle 
di lei ginocchia; sorrideva con amore a 
quella testa d'angelo, e si prestava ai ca- 
pricci infantili della Monja, che or velava 
quella fronte larga ed aita, or la scopriva 
rimovendone la folta chioms. 

— Angelo di tutta la mia vita — disse fi- 
nalmente Rosita. — Vorrei morire fra le tue 
braccia, i ife occhi fissi ne'tuoi, le mio nelle 
tue mani ! 

— lo no, amor mio; vorcci sempre vivere 
così - rispose il Gitano, 


le ninni reni 


— Ob, sì! viver sempre così; chè vivere 
vale esserti sempre vicina; vivere e amarti. 
Laonde la mia preghiera d'ogni sera è che 
la Madonna protegga i nostri amori, mio 
caro! 

— E li protegge, angelo diletto! vedi, 
tutto ci sorride. 

— Pure ti ricordi tu di quella tempesta? 
Gesù! che spavento, vedendoti scalare le 
mura allo splendore de' lampi per raggiun- 
gere la tua scialuppa! Il cielo era in fuoco. 
Vergino santa! e più tardi vidi, allo ferite 
delle tue mani, ch'eri stato costretto ad ab- 
brancarti allo punte degli scogli, a rischio 
di essere portato via dalle onde infariate. — 
E tremante ancora del passato pericolo, lo 
avvinse fortemente nelle sue braccia, quasi 
avesse voluto sottrarlo ad un pericolo immi- 
nente. = To ne ricordi? di 

— No, angelo mio, non mi ricordo se non 
del bacio che mi desti, dicendomi addio. 

— Ti rammenti tu della corsa dei tori? 
del giorno in cui ti vidi nella pianura che 
si dispiega appiè del chiostro? Oh! come il 
cuore mi batteva quando compresi a'tuoî 
gesti che tu mi avevi riconosciuta, e chio 
udii la ua voce sotto la mia finestra! E 
poi - diss'ella più basso - quando, per mezzo 
di una freccia, tu mi scagliasti una scala 
di seta in questo giardino? Come la mia 
mano tremava attaccandola appiè di questo 
palmizio. 

— Tremava anche la mia, Rosita. 

— Te ne rammenti?... Ma perchè parlare 
del passato, o amor mio? ebbiamo il pre- 
sente, il presento colla sua gioia delirante, 


Cnn nni 


le sue ardenti carezze e la sua dolce riles 
satezza. Oh... quando sarò sola, quando, in 
un’ ardente insonnia, il mio seno palpiterà, 
i miei occhi si bagneranno di lacrime, al- 
lora... sarà tempo d'invocare le mie rimem- 
branze. - E chinato il capo su quello del 
Gitano, le loro bocche si toccarono. 

— Oh! vieni - diss'egli, sollevandola del- 
cemente — vieni a passeggiare sotto quei 
vecchi aranci, a respirarne il profumo... Ve, 
Rosita, son io il tuo cavaliere; questo scuro 
viale è il Prado di Madrid; vieni, mia di- 
letta, appoggia il tuo al mio braccio, abbassa 
il lango merletto della tua mantiglia su'tuoi 
occhi brillanti, e vieni a vedere le bello car- 
rozze, le magnifiche livree. E -poi, questo 
chiosiro nero e silenzioso è il teatro. Vieri 
al teatro, tutto sfolgorante d'oro, di cristalli 
e di luce. 

Ecco il re, ecco la regina e la loro corte, 
abbagliante di gemme; si alzano, sì sali 
tano. Tu entri nel tuo palchetto; la tua ve- 
ste è bianca come il tuo seno, un fiore pur: 
pureo come i tuoi labbri ti adorna i ce- 
pelli... Tutti si alzano, pure Rosita; si s!- 
zano per te, come per la regina di tutte Î3 
Spagne, dicendo : Com'è bella! - E guar 
dava la fanciulla sorridendo, e spiava un 
pensiero di vanità su quella fronte pura ® 
candida. 

— OA! preferisco il vecchio chiostro e il 
tuo amore - ripigliò ella, e siccomo si 2 
costava a lui, il suo piede urtò in una pie- 
tra verdastra, ed ella inciampò. 

.—_ Cos'è questo, amor mio? - domandò il 
Gitano. (Continuo). 
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FANFULLA 


Quel Fondo trovasi gravato di oneri che 
non gli incombono, tra cui una prestazione 
di 175 mila lire agnue alla Santa Sade, per 
provvedere alle case generalizie, e di spese 
d’amministrazione che devono cessare. 

Inoltre, si potrebbe provvedere alla even- 
tuale deficenza con la trasformazione delle 
Opere pie che non rispondono più al loro 
fine. Per provvedere celeremente a questa 
trasformazione, propone un controprogetto 
che raccomanda alla Camera; dimostrando 
all’onorevole Tittoni come esso diversifichi 
sostanzialmente della indemaniazione pro- 
posta dalla Giunta, e come non sia a te- 
‘mersi la incertezza dei risultati finanziarii 
accennata dal relatore. (Approvazioni). 

GALLETTI dichiara di associarsi alle 
considerazioni svolte dall'onorevole Bonacci, 
e di votare contro il disegno di legge. 
Quanto al rimborso delle spese di spedalità, 
osserva essere ingiusto che ai comuni delle 
Marche, dell'Umbria © degli Abruzzi si deb- 
bano far pagare le spese per le malattie 
contratte dai lavoratori che. vengono a far 
meno deserto l'Agro romano. 

MAZZA nota che questa legge non prov- 
vede alla beneficenza di Roma, ma piuttosto 
ad esonerare lo Stato da gran parto dei ca- 
richi a lui addossati dalla legge del 1890, 
fatta in base a calcoli assolutamente sba- 
gliati. La legge attuale mira a far concor- 
rere alla beneficenza romana tutti gli isti- 
tuti di cui si propone l'indemaniazione: © 
da questo concetto dichiara di dissentire; 
come dichiara che mai una legge fu inspi- 
rata ad un criterio meno equitalivo di que- 
sta che l'oratore qualifica barbare. _ 

"TITTONI, relatore, risponde ai varii ora- 
tori che questo disegno di legge regola la 
beneficenza di Roma con criterio di giusta 
distribuzione di oneri. 

All’onorevole Bonacci fa osservare prima 
di tutto che dalla votazione avutasi in seno 
alla Commissione risultò una minoranza 
ed una maggioranza della quale il relatoro 
si è fatto interprete. 

Confuta quindi partitamente le sue obic- 
zioni, sostenendo lo proposte della Commis 
sione e dimostrando come esse, nella parte 
che stabilisce il ricorso amministrativo, ri- 
spondano al concetto dell'istituto civile della 
prescrizione, assai meglio della nuova spe- 
cie di tribunale proposta CRTERTO Bo 
nacci 
Risponde poi agli onorevoli Barzilai e 
Santini intorro alla questione delle confra- 
ternite; e riconosce opportuna la proposta 
dell'onorevole Stelluti-Scala per quanto si 
riferisce alle spese di spedalità. 

COSTA, ministro guardasigilli, prima di 
tutto fa osservare all’onorevole Mazza csc 
finora nessuna legge ha posto a carico del o 
Stato lo speso per la beneficenza della cità 
di Roma. Sa 

La legge del 1890 convertiva in fondo per 
la beneficenza di Roma i redditi di certe 
Opere pie; ma questi redditi, che quella 
legge supponeva sufficienti, non si sono mo- 
strati talì, e con la presente legge s'intende 
appunto di provvedere. E ad essa si prov 
vede anche con sacrificio del bilancio dello 
Stato, sul quale è stabilito un fondo fisso di 
mezzo milione annuo ed un altro tempo- 
raneo di 900 mila lire annue che en- 
irambi vengono consacrati alla beneficenza 
di Roma. 

Fa osservare le difficoltà che ci sono state 
nell'applicazione della legge del 1390 perchè 
tutto le confraternite che si volevano merc 
quella legge indemaniare, hanno accampato 
ci avere scopi civili e quindi hanno trovato 
una base legale alle loro resistenze. 

Ora tanto il disegno di legge del Governo 
che quello della Commissione dànno facoltà 
di convalidare senz'altro la presa di possesso 
che il Governo ha fatto dei beni di queste 
confraternite. Il Governo, però, siccome la 
Commissione vuole salvaguardati quei di- 
ritti di alcune confraternite sui quali pende 
un giudizio, accetta il disegno di legge della 
Commissione stessa. 

L'onorevole Bonacci poi erede che la legge 
vada correita nel senso che bisogna dire clie 
i beni delle confraternite sono trasformati 
nella loro destinazione, ma non indemaniati. 
è un cambiamento di parole che 
la sostanza, ma che può dare 
occasione a molte liti. 

STELLUTI-SCALA. Parla per fatto per- 
sonale © dichiara che ha difeso quelle con- 
fraternite che hanno un carattere regionale 
perchè realmente le crede utili ai cittadini 
di quelle regioni che risiedono in Roma. 

BONACCI. Non può ritirare la sua pro- 
posta, che convertirà in un emendamento 
all'articolo primo. 

TITTONI, relatore; nota che la proposta 
della Commissione lascia alle Congrega- 
zioni che lo hanno iniziato piena facoltà di 
andare fino in fondo al giudizio; mentre 
quella dell'onorevole Bonacei istituisca ua 
{ribunale nuovo. 

COSTA, ministro guardacigilli. .ocserva 
che la proposta Bonatci non chiude punto 
l'adito all'autorità giudiziaria ordinari 

BONACCI, conferma che nella isa pre 
posta rimane integro il ricorso ell'autorità 
giudiziaria. 

'SANTINI sull'articolo 1° osserva che molto 
delle confraternite romane non hanno ca- 
rattera religioso che in apparenza: in so- 
stanza si tratta di istituzioni di mutua ac.'- 
stenza. — 1 

STELLUTI-SCALA oscerva egli pure cl e 
molte di queste confraternite cono in co. 
stanza vere istituzioni di beneficenza. Do- 
manda quindi so anche quella parte dei bonj 
delle confraternite, che già precedentementi 
erano destinati a fiai di beneficenza, deb- 
bano ritenersi incamerati, ciò che sarebbe 
gssolutamente contrario allo spirito della 
leggo del 1890, e andrebbe contro alla mente 
dei fondatori, c®a gravissimo danno per l’av 
venire. 

COSTA, ministro guardasigilli, rispor 
che la questione sollevata dall'onorevole 
Stelluti-Scala è già risoluta dalìa giurispru- 
denza nel senso che se i beni devoluti a 
scopo speciale di beneficenza, pur essendo 
amministrati dalle confraternite, sono di- 
stinti dal patrimonio di queste, rimangono 
come enti a sè, destinati allo stesso fine di 
beneficenza, 

Dichiara poi che si procederà alla tra- 
sformazione di questi enti, soltanto quando 
il loro scopo non risponda più ai bisogni 
odierni ; in egai caso poi si procederà colle 
debite cautele e rispettando per quento è 


possibile la voloatà dei fondatori. 


Dopo brevi altre osservazioni, il contro- 
progetto Bonacci viene respinto. 

Sì approvano i primi dieci articoli se- 
condo al testo concordato tra Commissione 
© Ministero. 

Sull’articolo 11 parlano SANTINI. .BAR- 
ZILAI, STELLUTI-SCALA e MAZZA, ai 
guali rispondozo il ministro COSTA © il 
relatore TITTONI. Dopo di che la Camera 
approva gli articoli 11 © 12 secontio il testo 
della Commissione, 

Sull’articolo 13, STELLUTI-SCALA si 
chiara nuovamente contrario alla trasfor- 
mazione dei lasciti dotali; e l'onorevole mi- 
nistro COSTA osserva che la quistione di 
massima rimane impregiudicata, o sarà trat- 
tata in sede opportuna. 

E dopo brevi altra osservazioni; anche 
l'articolo 13 viene approvato secondo il testo 
della Commissione. 

GALLETTI, sull'articolo 14, a_ proposito 
delle spese di spedalità, raccomanda che la 
diaria venga riaotta quanto più è possibile 
per nòn aggravare i Comuni obbligati al 
rimborso, © cho l’amministrazione ospita- 
liera, prima di rivolgersi ai Comuni, st ri- 
volga ai privati che sono obbligati per di- 
ritto comune. 

STELLUTI-SCALA propone la sopprés- 
sione della prima parte dì questo articolo, 
che riguarda le spese di spedalità. Vorrebbe 
che questa grave e delicata materia venisse 
regolata con apposita legge da presentarsi 
a novembre. 

PANTANO e CAVAGNARI si associano 
allo considerazioni svolte dall'onorevole Stel- 
Iuti-Scala, ed alla sua proposta soppressiva. 

COSTA, ministro guardasigilli, prometto 
che il Governo presenterà a novembre un 
disegao di legge sullo spese di spedalità. 
Prega intanto 1a Camera di.approvare que- 
sto articolo céme è proposto. 

GIORDANO-APOSTOLI prega l'onorevole 
Stelluti.Scala di non insistere. 

STELLUTI-SCALA non insiste, ma pro- 
testa. 

Approvansi gli articoli 14 e 15 ed ultimo. 

La seduta termina alle 12,50. 

Seduia pomeridiana, 
Presidente Vitta. 

Allo 2, quando s'apre la seduta, tre 0 
quattro diecine di deputati stanno, svento- 
lardosi, nell'aula. Quasi vuote le tribune. 

Appena terminata la lettura del verbale 
di ieri, IMBRIANI borbotta perchè all'or- 
dino del giorno d'oggi non sono iscritte le 
interrogazioni. 

PRESIDENTE. Ma, onorevole Imbriani, 
così venne stabilito in una delle precedenti 
sedute. 

IMBRIANI. Fu una eccezione per una 

o. Del resto c'è il regolamento, e 
je essere un presidento per farlo 


rispettare ! 
PRESIDENTE. Io faccio îl mio dovere. So 
l'oncrevole Imbrisni non è contento, pro- 
ponga una mozione e la Camera decid 
IMBRIANI. La Camera, la Camera, la Ca- 
mera... ma essa, ormai, decide con l'utero». 
(Harità). 
PRESIDENTE. E' una cosa îndegna!. 
IMBRIANI. Come<indegna, ce è l'origine 
della umanità 
E l'incidentino fio 


isce fra lo risate. 

x 

uno scambio di osservazioni, prive 
‘esse, per il coordinamento dello ieggi 
sul commissariato per la Sicilia e sulla be- 
neficenza pubblica pi 


getto di leg: 
uscita dello zolfo © variazioni della tariffa 


FINOCCHIARGCAPRILE, VA 
RIO, SOCCI, BRENA, DE FELICE cd altri, 
ai quali brevemente rispondo il ministro 
BRANCA; ma i deputati conversano, pas: 
seggiano, si fanno vento; ed è molto se una 
dozzina stanno attenti alla discussione. 

Parlano ancora ZAVATTARI ed AGNINI 
deplorando che anche questa leggo miri al 
benefisio dei capitalisti, traseurando affatto 
gli interessi dei lavoratori, 

Al che il reiotore FRANCHETTI o il de- 
putato SCIACCA DELLA SCALA obbiettano 
che il miglioramento delle condizioni della 
industria zolfifera si ripercucterà benefica- 

anche sugli operai zolfata 
RTIS. Non crede ai benefici di questa 
ze e chiede spiegazioni. 
Glie le dà l'onorevole ministro BRANCA 
în un breve e persuadente discorso in fa- 
vore della legge. 

PANTANO difende anch'ezso la lege, 

tenendo che essa recherà del pari van- 
taggio ai capitalisti ed si lavoratori. Svolge 
molte considerazioni suite condizioni della 
indusi 


‘@ Il dazio di uscita sullo zolfo greggio o 
raffinato e fiore di zolîo (voce n. 203 delia 
tariffa doganale) è abolito con eifetto dal 
1° ottobre 1896, e da questo giorno rimane 
pure soppresso il premio concesco dall’ar- 
iicolo 1, lettera 2), della legge 20 dicembre 


1895, nùmero 720, agli esportatari di zolfo 
raflinato 0 di zolfo molito che non si val- 
gono del magazzino generale per il ira- 
Sporio a bordo del bastimento. » 

x 

Ma, una discussione grossa s'impegna sul- 
l'articolo 2° del progetto ministeriale. 

La Commissione propone la- soppressione 
degli aticoli 2, 3, 4 e 5 del progetto mini 
storiale, che Sanciscono i provvedimenti — 

inassima parte già adottati col eafe- 

nati a restituire al bilancio 
altre entrate în cambio di quella che gli 
vien tolta con la soppressione del dazio di 
uscita sugli zolfi. 2 

‘La Commissione ammette la massima che 
il bilancio debba essere risarcito, ma non 
approva le proposte specifiche fatto dal Go- 
verno, e ia ogni mode le vorrebbe discusse 
a pario in un'apposito progetto di legge. 

L'on. FRANCHETTI, relatore, sostiono 
energicamente questa tesi; con pari energia 
vi sì oppone il ministro BRANCA - il quale, 
a una interruzione di SONNINO e. dell'in 
separabile BARTOLINI, grida ; 


— No, non.è la nostra una finanza arti- 
ficiale; lo era, invece, la vostra, che non te- 
neva affatto conto della economia pubblica! 


(Bene) 
E SONNINO replica combattendo le pro- 
poste del Governo ed affermando che con 
questo progetto di legge fa una finanza 
« debole, ingannatrice e floscia ! » (Rumori). 
Parlano ancora il ministro BRANCA, l'o- 
norevole FORTIS, contrario anch'esso alle 
proposte ministeriali, ed altri; ma l'ora 
tarda non mi permeite più di riassumere 
questa discussione che, pare, va ingros- 


sando. 


V. Erbale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


Oggi Sua Maestà il Re ha ricevuto în vi- 
amba- 
sciatore di Germania presso il Quirinale, e 
in udienza privata il conte Maifei, nostro 


sita di congedo il signor de Bilow, 


ambasciatore a Pietroburgo. 


La partenza della Regina par Gressoney. 
Telegrafano da Monza, 2: 


« Alle ore 15,10 S. M. la Regina, accom- 
artita per 


pagnata dalle dame di Corte, è 
Gressoney, ossequiata dalle autorità ». 


AI Senato. 


Votati a scrutinio segreto i progetti di 
legge approvati ieri e proceduto alla vota- 
zione per la nomina di un commissario a 
10 della Commissione permanente 

di finanza, il senatore Rossi Alessandro ha 
terpellanza sugli inten- 

dimenti amministrativi è legislativi del Go- 


complemen 


svolto oggi la sua i 


verno circa il riposo domenicale. 


L'onorevole senatore ha parlato lunga- 


mente, ascoltati 


mo. 


Egli ritiene il riposo festivo sin neces- 
icnico, e dallato giuridico 

e religioso. Descrive la sorte dell'operaio 
50 e che si logora in 


sario © dal iato 


che non ha mai ripe 
un lavoro superiore 
Dice che tutte le rell 


e forze. 


venienza di una tale disposizione. 


L'laghilterra, la Francia e la Germania 
riposo domenicale; 


studiano la questione del 
è giusto che lo si studi an 
Egli spera che i mi 
ranno le sue epinic 
predecessori sì sono di 
2 favore del riposo festivo. 
Segue il senatore Boccardo. 
E partigiano anche egi 


che in Italia. 


ch 


come per tanto altro avvi 
X 

ipio di seduta, intro 
iti e Cosen 

mento il nuovo 

tro della guerr: 


La Camera d'oggi. 


la Camera 
1 del pro- 


n3, dopo alcuni 


ap 
messi in prai ccio. La Commii 


sione prop 


ancio della pi 


che fa con l'aboli 
zolfi, vengano strali 
ponderatamente in uno 
legge. 


Dopo una vivace discussione, salvo l'ar- 
ticolo secondo al qualo îl Governo rinunzia, 
tutti gli altri articoli della leggo sono ap- 
provati. 


La Camera approva egualmente lo leggi 

opere dotal: ed altre fondazioni di ba- 
neficenza in Sicilia, sulla Convenzione fra 
cessione do- 
la proroga dell’ac- 
cordo commerciale provvisorio fra l'Italia e 


l’Italia e lo Zanzibar per la co: 
scali del Benadir, su 


la Bulgaria. 
Alle 612 
della Università di Nap 
Si prevede che ta Cam 


Progetti ferroviari, 


ara che, a novembre, il ministro 
pubblic 


dei lavi 
senterà 
per risolvere la que: 
per quanto riguarda le tariffe e i trasporti, 
come per ciò che si riferisce al personale. 
| contrammiraglio Palumbo, 
segretario di Stato per la marin: 


soli 


Grandi manovra navali, 
Lolio ci scrive da Spezi 
Jeri è passata in ara 


Moi 


o, inizi 


mese di agosto. 


Questa forza navale della squadra di ma- 
a tra qualche giorno. 

seguenti regie navi: 
Luuria, Fiera 

ia, Euridice, Trina- 
cria, Caracciolo; © torpediniere: Avoltoîo, 
co, Aquila, 64,66,83, 

101, 112, 115, 130, 133, 135, 150 


novra, partirà da Sp. 

Essa è composta deli 
Lepanto, Italia, Re Umber 
mosca, Stromboli, Lig 


Nibbio, Sparviero, Fi 
100, 
e 153. 


La « Ligu 


» a Candia. 


La regia nave Leguria ha ricevuto ordine 
di partire immediata:zento nelle acque del- 


l'isola di Candia. 
Per ta marina mercantile, 
Nell’udienza reale di domat 


per la marina merca; 
subito promulgata e applicata. 


È Per V'istiluto di bello arti. 


Il Consiglio supi 


È ni ammettono il 
riposo festivo, e dimostra l'utilità e la con- 


hiarati aportactente 


del riposo festivo, 
però non crede che la questione possa es- 
sere sanzionata da una legge. Una legge 

imponesse il riposo domenicale corre- 
rebbe il rischio di non essere rispettata, 


to dai se- 


Jolica per 


incidenti 
discussione del 


enti predetti, 
5 dita 
su 
© discussi più 
ale progetto di 


c ‘a prenderà sta- 
sera 0 domani le vacanze estive. 


volo Prinetti, pre- 
la Camera delle proposte concrete 
no ferroviaria, sia 


6 
arrivato stamani alle 6,30 dalla linea di Pisa, 


r ento la squadra 
riserva, la quale al comando del viceam- 


il poriodo delle gran- 
re ché avranno juogo nel prossimo 


Ù , Sua Mao- 
Ro sanzionerà la legga sui provvedi- 


le, che verrà 


: ore dei lavori pubblici e 
îl Comitato superiore delle strade ferrate hanno 


dato parora favorevole ai progetto di consoli- 
damento del fabbricato dell'Istituto di bello arti 


in Roma. 
Per il Policlinico, 

_, Il Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
il Comitato delle strade ferrate hanno dato e- 
gaalmeate il loro parere sui progetti d'impianto 
della illuminazione elettrica, della conduttura 
delle seque immonde e della galleria di comu- 
nicazions negli edifizii del Policlinico Umberto I 
in Roma. 


Il fcardinala decano. 

Con biglietto della segreteria di Stato, il 
Papa ha nominato il cardinale Oreglia care 
dinale decano. 

Balivittno giudiziario. 

Pavone comm. Carlo, consigliere della Corte 
di appello di Roma, è collocato a riposo, a 
sua domanda, e gli è conferito il titolo e grado 
onorifico di presidento di sezione di Corte di 
appello. 

Urbsni Urbano, consigliere della Corte d’ap- 
pelo di Cagliari, è nominato presidente del 
tribunale civile e penale di Aosta. 

Sabatini Tito, vicepresidente del tribunale ci- 
vile e penale di Catanis, è rominato consi- 
gliere della Corte d'appello di Cagliari, con 
l’annuo stipendio di lira 5,000. 

ll trattato di commercio 
fra la China e il Giappone. 

La Stefani comunica în data di Pechino, 22: 

ll trattato di commercio fra la China ed 
il Giappone è stato firmato ieri, sulla base 
del traitato di Simonosati. 

La China accorda al Giappone la clausola 

la nazione più favorita ed il Giappone 
non accorda alia China la reciprocità. 

I Giapponesi potranno ristabilire fabbri- 
che nell 
Le tasso interne e i diritti di esporta- 
zione rimangono invariati. 

Ua colioquie politico austro-germanico. 

Berlino, 22. — Il Wolff Bureau ha da Al- 
taussee : « Ieri, giunse il ministro degli affari 
esteri delì’Austria-Ungheria, conte Goluchowski, 
e face visita al Cancelliere. tedesco, principe di 
Hohenlohe, col quale ebba una lunga confe- 
renza 3. 


Truppe che rimpatriano. 

Suez, 21. — Il piroscafo Po, della Naviga- 
zione generale italiana, proveniente da Mas- 
saua, con a bordo truppe che rimpatriano, ha 

guito ieri per Porto Said, Messina, Na- 
i, Livorno © Genova. 


Per i pacchi postali. 

Tutti gli uMei postali del regno sono stati 
invitati dai ministero delle poste a pesare sem- 
pre i pacchi che accettano ds! pubblico, tanto 
so diretti all’estero cha all'iaterno. 

Ciò in seguito alle osservazioni di molte am- 
ministrazioni estere, le quali hanno fatto notere 
che i pacchi di origine italiana portano spesso 
l'indicazione di un paso non corrispondente a 

fi che dipende dal fatto che 
uffici non si curano di riscontrare se il 
sso indicato dei mittenti sia esatto. 


Per i fatterini telegrafici, 


di mutuo soccorso, che, sotto 
lo, è ad essi permesso di prendere 
, in corpo, a manifestazioni che abbiano 


incontro a se- 


doveri che essi derono 
vare. 


istero. dell'agricoltura 
ha pubblicato il bollettino num. 9 doi prezzi 
dei bozzoli da seta. 

Risulta da esso che, su 237 mercsti del 


gno, furono venduti finora kh. 


zolo gialio al prezzo medio di lize 
81,520 di riproduzione gia; 
bozzolo verde, 
medio di lire 
zione giapponi 
prezzo medio 

1 mercati dei bezzoli sono ormai quasi tutti 
chiusi e la campagna bacologiva volga al suo 
tesmine. Si calcola che il prezzo medio gere- 
ralo dalle vendite fatto si sia aggirato nel 1398 


iatorao a lire 2,75 per kg., mentre fa di lire 
3,25, nsl 1395. 


i 6 kg. 4000 di importa- 
a bozzolo verde e bianco, sl 
cn 


© 
Per il cardinale Monaco La Valietta 


Subiaco, 16 lug! 
Egzegio signor direttore, 
L'annuncio della morte dell’E: 
Monaco La Valletta recatoci ds 
corriere di oggi, fu pa 
© dolorosa novella. Questa cit 
per abato commendatario per oltre due lustri 
potè apprezzare la eminenti qualità. Del suo 
ingegao, della sua dottrina non ne farò cenno, 
perché altri più di me autorevole potrà e saprà 
ferlo come si merita questo venerabile prelato 
della Chissa Romana. 
Nobile per edueszione, come lo era per na 
cita, Egli, del io comprese gli 
ideali ed il sublime istituto. Per l'inesauribile 
carità seppe farsi amare e veneraro ancho da 
oro che con Lui discordavano per principi 
politici. Amato e venerato în qussta badia el 
pari di va Francesco di Sales e di un Borromeo, 
dei quali fa l'esempio vivente, non seppe a 
nessuno negare un favore, una grazis; e fu il 
più bel giorno di sua sita quando potè asciu- 
lenire un dolore. Le benefi- 
enze prodigate nei suoi dodici anni che fu or- 
dinario di questa badia si rammentano ancor 
oggi fra noi e si ricorda ancora coma si spo- 
gliasse del suo mantello per ricoprirne ua in- 
felice, non potendo contentaro sul momento 
come avrebbe voluto. Suli'esempio del Divino 
Redentore trattò di pari amore ricchi e poveri 
e fa alieno da ogni ostentazione. Cercò la glo» 
ria della Chieza della quale fu figlio davotis- 
10, nos curando che di gli esempi 
fenclon e dei Bossu 


dei 
Subiaco che egli pradi 
stanza, gli addimostrò animo grato e ricono- 
scente, ed.egli si mostrava lietissimo ogni volta 
cha gli si pariava di essero stato preposto a 
questa badia, a 
Subisco non dimentichirà giammei quasto 


so în ogni circo- 


suo eminente pastore, quest’angelo di carità ri- 
chiamato or ora a godere in grembo a Dio il 
premio delio suo virtì. 

La sua memoria rimarrà benedetta fra noî, 
ed i nostri figli nella loro tarda età ricorde= 
ranno ai nostri nepoti Îe beneficenze ed i me- 
riti di questo venerabile prelato. Essi non di 
menticheranno che Egli, unito ai nostri concit= 
tadini, ora pure defunti, Eminentissimo Gori, 
prof. don Filippo De Angelis, avvocato don 
Nazzareno Gentilucci, illustri canonisti della 
Curia romana, ottenne dal Pontefice Pio Nono, 
che fosse resa piena ed intera giustizia a que- 
sta nostra chiesa di Sant'Andrea alla quale si 
disputava acrementa îl titolo e la prerogativa 
di Chiesa cattedrale, 

All’anima eletta di Lui sia paco eterna; edit 
di Lui spirito aleggi sempre su noi. 

Mi creda 

Der.mo — 
Groszere Dr. Tumori. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Le diMcoltà în cui si dibattono gli Stati Unit? 
per la questione dell'argento e della circola» 
zione determinano ripercussioni dannose sul 
mercato inglese, il quale sì dimostra perplesso 
d in generale poco bene disposto. 

migliori sono gli umori della Borsa di 
i, la quale, malgrado l'intervento dell'alta 
banca per la imminente emissione del prestito 
russo, non riesce a mantenersi in quel movi- 
mento di ripresa iniziato qualche giorno fa ed 
immediatamente paralizzato. 

Ciò indurrebbe a ritenere cho la situazione 
non sia molto consistente, e che la turbi qual- 
che diîcoltà non ancora ben determinata. 

La smentita dell’affarmata vittoria degli in- 
sorti cubani sulle trupps spaguuole ha valso 
a far rialzaro di qualche po' la estérieure, ma 
un tale miglioramento aMda scarsamente per- 
chè la posizione della Spagna a Cuba divisna 
ogni giorno più complicata e pericolosa. 

Del resto csssato cha sia questo momento 
di attivita jattizia provocata dall'annuneiata emis- 
sione del prastito russo si ritornerà alla calma 
e laptendonza dei marcati rifletterà forse un po" 
meglio lo atato vero della situazione. 

Telegrammi di Borsa. 

Genota, 22, ore 14,50. — Tendenza indecisa. 
Affari pochi. Fondi francesi fermi. Extérieure 
migliore 64 116. Russa oscillante 93 30. Ita- 
liana in liova reazione 87 95, 

Parigi, 22, ore 15. — Italiano lievemente mi- 
gliore 88. Nullità assoluta rimanenta. 

Genota, 22, ore 14 50. — Agitato. Prezzi 
piuttosto stanchi. Rendita 4 0/0 93 80. Nuoro 
4 112, 101 70 — Azioni Benca Italia calme 712. 

Cambi sostenuti: Francia, vista, 107 12 — 
Londra 26 93 — Berlino 132 15. 

Borsa di Rom 
Esordito con disposizioni poco buone, il mer- 
rò tendenza durante la gior- 
nata, stante l'anlamento delle Borsa estere. In 
generalo gli affari furono scarsissimi, essendo 
nella maggioranza prevalso un contegno di 


minciata a 93 S0 la rendita 4 0/0 faceva 
ci 93 825 per chiudere calma al prezzo pri- 
tivo. Il contante fu trattato a 93 85 e a 
99 825. 

_Il nuovo 4 1]? piuttosto offerto venne nego- 
ziato per contanti a 101 70 ed a 101 65. 


fattosi. Acciaierie 
11$ 50. Mulini negletti 65 50. Banca Generale 
45. Risanamento 21. Immobiliari 9. Marce 1279. 
Gas 818. Omnibus fermi e domandati da 225 a 


5 50 ultimo prezzo praticato. Condotte ben 
tenuto 212. 


Cambi tesi: 


vista 107 17 1 
dra 26 92. 


rendita 


sì sertZcati di paza 
ganali è fissato, psr domani 


gti 107 10. 
Callco@tt—t—t——t@@— Èmy 
ATTENZIONE — 
PER SOLE LIRE QUINDICI 
Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 
Vedi avviso in quarta pagina. 


Rialattie Urinarie 


Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dalla 14 allo 16. 


iii ite RI 
SONAVENEURA BRVERISI gerente responsabile 


Rizbilimento ip. taliang — Via Coppalle, 35 
ur 


ROXA - Casa Edîteico ZD0ARDO PERINO - ROMA 
OSCAR PIO+ 


{LUCREZIA BORGIA 


Romanzo Storico Piust. da G. DE' If 
.0GNI DISPENSA CEN 


È Nulla di più drammatico della 
f di questa donna, il cui nome è sinonimo 
H di vizio e di delitto. L' autore l'ha ri- 


tratta con grande sobrietà, lontano dal- 
l'esagerazione, attenendosi scrupolosa 
mente alla verità. 
Chi manderà alla Cosa Elibico E raro 
Roma, una cartolias-vagiia di . 2,50 riceverà 
subito L'opera completa fnca di poeta. 


[__—_———————____—_nns 


SOLO L’ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 
Proparata con sistema speciale conserva e sviluppa 
1 CAPELLI e la BARBA 

mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed esigere sempre culleichtta fl nome det preparatori. __ 
A. MIGONE & €. .& 
Milano — Via Torino, 12 — Milano È 
3 vendo anto pretumata cio ivdeca aa tt | tirmer U 
Lf "| 


Vi =mas cisl © negozianti di profumesto a L. 1,60 © L 2 
hÉ ‘ed in botdigiia grande L. 8,50. 


Ii 


Depositi in ROMA Fratelli Finocchi, Spec 
“4 Vie Moretto; Capoenoca, Drogiere, Pizza in Luctna & 
+ VIA Veni ata: Pane, Plaia di Spagna; A. Aanzon 
PRIMA DELLA CURA è C; Emporio di Profamerle, Piazza te Iueina 

< ami, via Cavour, 14; Cooperattva romana degli Impiegati; F.I1 Temeucel, dr 

# Loreonzo, 48; Notege Giovanni Drogh., Due Maceili; Linguerri Ireneo Corso 
Bogî. Muoto Tione, A ALI 


Ito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. I 


Se non cengion o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dal Dr Tenca con risultato folice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Morcoled 0 Babato.— 
Consulti per corrispondertza, L. 10. 


Non piacendo Ja merce viene restituito il denaro 


tor le spin pr pars pra Contesimi 80 1a più ul 


fb, Cao 
deri, Ha Favia; Garibaldi Trombetta e S. Via Porta 
"Vit Eu 190, Prof Lucla Corto, 80); Dita Act 


—_ MILANO 


Bacioti molta. 


DOPO LA CURA 


Casellario 124. 


: RLOR'TO 


sotto rinomata Ditta che all’incredibile prezzo 
Lo 10,75 


franco di ogni spesa offre un Elegante Vestito confezionato 
Tela Germania în tutte le fantasie, como a Figurino, corredato di ui 
maglia nera o rijata aila marinara, coloro garantito. 


20,50, L. 28 a L. 90. 
iacche tela da L, 3,50 in più. 
Giacche alpagus da L. 5,75 a L. 15. 
Per le misure bssta indicare l'altezza delia persona, circonferen: 
petto e cinta presa sul gilet. 
Domande e richieste allo Stabllimento Industriale Ditta CARLO di ENRICO AMBROSI 
BOLOGNA — Via Rizzoli, N34 — BOLOGNA 


l'inganno subentra la realtà sempre adottata dalla 


Grandioso assortimento in vestiti, cachemir, uso inglese, da L.14,30, 


di 


a 5 centesimi la parola 


27 Coraggio — Molto 
meglio, Vivo desiderio tuoi 
baci. Sognoti, adoroti — 
Scrivendomi mandami pa- 
role convenzionali. essendo | f 
penultima queste. Pensami 


francobollo . Scrivere : 
‘Slegmund Presch- Milano, 


fi Portici della 


x, PATATA 6 den 


Sezara aa 9° 


FERRENOSIO FAVARA 


Succo d'uva concentratò, naturalmente ferraginoso, 
preparato colle migliori uve del Marsala e sterilizzato 
con speciali sistemi. — Analizzato dai Prof. Fresenis 
Celii, Freda, Plevani. — Premiato a Roma, Amsterdam, 
Milano, At'anta, Bordeaux, ecc. % 

E' l'unico forruginose assimiliabile. 

Contiene dicci volte più di ferro delle acque minerali 

ferruginose e dei principali alimenti. 


Prescritto nelle anemie, clorosi. seroisla, metrorregie, ecc. — 1 bambini 


fi deboli o malaticci ne seno ghiotti. Con acqua o seltz è una bibita deliziosa, riu- 
fi frescante, dissetante. i 
generale: .OMATI via Vincenzo Monti, 55, Milano. 


Rapp: 
In ROMA: prasso il Banco di Concessicni e rappresentanze di Ettore Mansueti 


tazione, 45. — 
Si trova anche nelle primarie farmacie e negozi di specialità. Si può anche 
fi rivolgersi ai produtiori signori Frat, Favara © Figli, Mazzara del Valfo. 


Kinodoni 
TOGLUE E IMPEDISCE LA CARIE 
CONSERVA LO SMALTO 


CDENTEBIANEHE SANE 


‘A BERTELLIaC. CHIMICI MILANO 


în 
na 


euaRIT 


za 


Catalogo e campioni gratis. 


LE ari 
Sasa cata SICURO £ SENZA EGUALE. Y& 

DI A. COOPER | seem m cme 
PREPARATE a 


BADARE ALLE IMITAZIONI. 
DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. ROBERTS & i H. Roberts e Co. 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 00, Aloes. dve. 03, Res. Scammon. 
Puly. Rher. 03, Pulv. Zingib. 03, Pulv. Cinnam. Co. 08, Ext. Coloe. Co. 
Saponis. 0Î5, Ext. Hyoxyam, 098, Polr. Ipecac. 004, Ol. Carm. 004, Ol: 


Caryopli. 004. 
Prozzo L, 1 a L. 2 la scatola 


O MINERALI. 


H. ROBIER TS & Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Vià Tornabuoni FIRENZE 
© 38-37, Piazza S. Lorenzo in Lucins, ROMA. 


A1 prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodiei bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI FINISSIMI 


assoriii a scelta del compratore nello quallià qui appresso: 


1.Anisette di Bord.] 10.Cogac 19.Fernet 23.Maraschino 
2.Alchemes I1.Curacao Fragola 29.0lio di Rhum 
3.Absinthe 12.Caffd 21.Garofano 30.0rzata . 

4. Arancio 13 Cacao 22.Gresadine 81.Poncio inglese 
5.Amarena 14.Chartreuse 23.Kummel 32.Rosa rossa 
6.Benedettino 15.Chioa-China 33.Rbum 


7 Bitter d'Olanda |16-Coca boliviana 34.Soda Champ. 
8.Cannella 17.Elixir China Menta giaciale |35 Tamarindo J 
9.Cedro 18-Estratto di Erbe| 27.Mastica 36, Vainiglia 


Tutti sciroppi garantiti eccellenti 


Inviare commissioni accompagnate da cartolina-vaglia di sole re quindie 
alla casa speciale di-Esportazione. 


Luigi Soraci Centorrino -— Messina (Sicilia) 


— Coloro che invieranno vag] 


di Lire 40 invece di Lira 15 riceveranno 
36 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritte go- 
dendo così la rilevante riduzicne di ira Cinque. Lo spedizioni si fanno 
lo stesso giorno del ricevimento pel relativo imporio franco di ogni 
spesa a domicilio nel Regno. Imballaggio gratfs. A iutti i compra- 
tori del Rose cerrente si regala un inegnifico Album Ricordo della 
Siciliarcon 32 bellissime vedute in fototipia. Si pre.ano i signori Commit- 
tenti di sollecitare !e richieste presso la Luigi Sorasì Centorrino 
2 Messina onde avere In tampo diritte di ricevere gratis detto cle- 
gante Album. 


coL RINOMATO 


ARTRIFUGO LIVIERGAL | 


Preparazione specizle del Ch. Farmacista G, Sforzini 
USO ESTERNO 
ApjPorazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 
PREZZO 
Bottiglia grande L. 7,60; plccala 4,60 
Franco in Italia 


ltyieri Bernardo 


C 
dillano, Via Solferino, 35, 


Gotta-Sciatica 


Nevralgie, Ariitri, Nevrosi, Dolori Retmatici, ecc. 


astva conces-! 


all'Agenzia del 
call’ 


nomica reclame. 


evarnane dalle FALSIFICAZIONI 


Pubblicità Utile 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfulla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed eco- È 


A richiesta si spediscono preventivi. 
Scrivere all’Amministrazione del Fam- 


Guardateri dai saponi cattivi... vi 
torneranno la peilo per sempre. 


Questo finissimo sapone non è indurito, come 
«la gran parte dei saponi da toeletta, con eccesso 
di alcali che rovinano la pelle: esso è perfetta- 
“mente neutro; è a base di purissimo olio d’oliva 
© di sostanze balsamiche, le quali lo rendono 
dolcificante in modo superlativo, e vantaggioso 
per la pelle delicata delle signore e dei bambini. 


Tal Sapol si vende della Diîta produttrice A. BERTELLIe 


il pesso, più cent. so fer il porto } tre pezzi Ly 


8256 
È 
Aa 
ez” 


12 pezzi L. 12,50, franchi di porto. — di 
il Sapol si vende in tutte le Farmacie, Drogheriz, 
Chincoglizrie, Negozi di Mode € Siabiimenti di 


Profumerie, 
bagni. 


C, Hilono, 


= "gx Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
U ici ministrazione del Manfulla via dei- 


l’ Impresa, 11. 


O VENDITA, RATE MENSILI j 


csmatSeO Dirraa nic 2 


Avvisi Economici 


e corrispondenze private 


ituale stagione dei hagni 
| bisogno di procurarsi ua alloggio 
{a reclkime i vantagzi della sua annie: conoscere con 
proprietà delle sua acque tit cena Posizione 0 lx 


CHI cata gosamenio en 


Arghi di famigiia, 
mana, cui D08 sia mme 


‘oforte, una Car- 
da sbarazzare... una C: 
* Htega, un appartameni 
8212 
Una merce da vendere, un impii 
dere, lego 
da cercare, una specialità da do 


Sì può ottenere 
pubblicità del 


STRAORDINARIA A 5 CENP-TA PAROLA 


ssi, compre-vendite, offerta o 
lame di esercizi e di 
— Tutti 


TI 
Per abbonarsi al FAN- 


FULLA dirigersi in Roma. 


Via dell’Impresa, N, 11. 
f TIA RR III 
ORARIO DELLE FERROVIE 


binnii® 


TI 

Gr B58 
Megeo 
ua 


His 


PRA 


Vivgziat 
BI 


E) 
Ù 
I 


Sie 
FO 
ha 


ses 


IBEEIII 


DI 
Si GRes 59 
IS 


IO 
sens 


III 
119181111888) 


In Roma ..... 1 
nel Regno i lil 12 
Stati dell'Unione postale 40 24 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 60 85 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Via dell'Impresa, 11. 


18° 


D'ANPÙ 


LA © 


per la Silea, esclusivamente dalla casa di Pubblicità Bon- 


NUM. 202 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le Inserzioni sul Fanfalla di rice- 


vono In Homa esclusivament. presso 
strazione del giornale vi: dell'impresì N. 11; 


tempel! 


VP Ammini 


Milano presso E. E. Ob! 
Torino presso Cirf 


ht Galleria Vitt. Emanuele 
ito, via S. Teresa 7; 
Geneva presso i fratelli C.sareto di Francesco. 


Palermo. 


PREZZI: In quarta pagina cent. 3 ‘a liner — In terza dopo 
la firma del gerente cent. O la linea, — Vedi quaria pagina 
condizioni speciali. 


Pagamento antiéipati 


Cent. 6 in tutta Italia 


Venerdì 24 Luglio 1896 


Abbonamento Straordinario 
ESTIVO 


Da oggi al 8®@ Settembre 
Fanfulla quotidiano L. 8 


> Fanfulla e Fanfulla della Domenica 
ILîre tre e mezza 
bili rca 


2 + Bema 23 Logli 1896 "| 
A CAMERA CHIUSA 


E ora entriamo in un periodo di calma e 
di riposo. 


sas 


. Passato il mese, il mese e mezzo 
della grande caldura che bisogna rasse- 
gnarsi a soffrire pazientemente nell'inerzit 
igienica dello spirito, alle prime vivificanti 
@ confortevoli aurette che preannunziano 
l'autunno, bisognerà che incominci il lavoro 
di riordinamento, di riorganizzazione gene- 
rale per cui al Ministero ricostituito non 
mancano anzi abbondano gli elementi per- 
sonali occorrenti. Non mancavano nemmeno 
prima, a dir il vero, poichè se al primo Mi- 
nistero Di Rudini ne è succeduto un secondo, 
non è già perchè gli uomini di Stato che 
ne sono usciti non fossero degnissimi della 
fiducia del Re, della Camera, del paese, mi 
perchè la politica è soprattuito necessità di 
coordinamento collettivo © di abnegazioni 
individuali, senza di che i dissensi diventano 
inevitabi 

Ma è inutile ritornare a parlare ora della 
crisi risoluta, soprattutto è inutile quando il 
Ministero ricostituito ha fra i suoi nuovi 


riamente, e non perchè soltanto faccia parte 
del Ministero attuale piuttosto questo che 
quel ministro, alle sane tradizioni politiche 
iteliane, alle buone consuetudini dell'epoca 
classica, quando ancora îl romanticismo far- 
raginoso e d’apparato della sinistra autori- 
taria non era venuto a perturbare la sem- 
plicità di criterii dell'antica scuola liberale. 

Si potrà forse discutere e quindi dissen- 
tire sulla maggiore o minore rapidità di 
questo risanamento. In fondoil dissenso che 
fu l'origine dell'ultima crisi parziale non era 
che una questione di metodo. Ma lo scopo 
ultimo non può non esser uno, e non può 
non essere infine che un rinnovamento che 
sia un ritorno all'antico; se la parola non 
paresse troppo ambiziosa ed equivoca peri 
varii usi a cui serve, si potrebbe chiamare 
addirittura rinascimento. 


® 

Nei primi anni della nostra vita politica 
l'onera degli uomini di Stato ebbe come 
principali suoi caratteri: la saggezza, la mi 
sura, la fermezza. Fu allora che con un ma- 
ligno complimento che dettava l'invidia in- 
ternazionale costretta all'ammirazione gli 
Italiani furono chiamati i nipoti di Machia- 
vello. Ma quella lode pungente, che a uo- 
mini veramente superiori non poteva fare 
e non fece che un effetto agrodolce, doveva 
riuscire più tardi di una dolcezza inebriante 
agli orecchi di uomini politici che vi tro- 
vavano non la spiegazione di una necessa- 

elasticità intellettuale, ma la scusa delle 
iù pericolose transazioni interessate. E al- 
lora la saggezza misurata parve inutile. Con 
tanto lusso di espedienti empirici, perchè 
darsi lg pena di essere giadiziosi? E alla 
fermezza salutare si sostituì l'audacia spe- 
ricolata. Volemmo- esser grandi prima di 
essere forti; accarezzammo le idee più me- 
galomaniache con quella dimenticanza delle 
condizioni ambienti nostre e altrui, che è 
Brpanto uno dei sintomi più costanti di 
‘eodesta follia; e ci cacciammo în una serie 
rovinosa e tragica di errori sopra errori, 
dai quali appena appena s'incomincia a 
uscire. 

‘E’ bastato per migliorare alquanto la no- 
stra situazione che la gente d'Italia e gli 
altri popoli d'Europa si persuadessero che 
l'onorevole Rudinì ritornava al potere per 

taurare la schietta applicazione degli in- 

indimenti liberali di una volta, cercando 
la pace con tutti, ma non indietreggiando 

‘io davanti alle eventualità più tristi, ove 
ia necessario, per un vero Interesse della 
patria; è bastato questo perchè l'Italia ri 
prisse l'anima alla speranza. Non più av- 
renture, non più follie; sarà dunque per: 
messo di cercare di lavorare i nostri campi, 
fi accudire alle nostre industrie, di vedere, 
in un tempo non troppo lontano, se non del 
lutto riaperte almeno semichiuse quelle vie 
del commercio che l’insipienza di una 


pensa la gente pratica in Italia, la quale 
non si occupa di politica e, fino a un certo 
punto, per la sua salute non fa male. 

si ® 


Ma purtroppo ci deve essere chi di poli- 
si occupì, sia per fare, sia per giudi- 
e. E quelli che giudicano senza. precon= 
etto dicono appunto: 
— Finora le due amministrazioni che hanno 
reso nome e indirizzo dall'onorevole Di Ru- 
i non potevano fare e non hanno fatto 
he rianimare la fiducia del paese per un 
jore avvenire. 
ra è venuto il momento di apparec- 


chiare bene le condizioni, nelle quali questo 
avvenire possa facilmenta avverarsi. Poichè 
non è soltanto nel temperamento bene equi- 
librato degli uomini di Stato al Governo che 
si deve confidare. Quel temperamento ci 
assicura che l'Italia non sarà spinta per 
nessuna china sdrucciolevole, e che il ES 
verno resisterà sempre alle malsano sugge: 
stioni dei politicastri ciechi o corrotti. 

Il Governo deve ora, forte della fiducia e 
della benevola aspettazione det paese, dove 
è veramente la sua forza principale, pre- 

i ere quella bonifica della 


via. ho 
TO dilro Copiare vit tando le forze, le 
iniziative, le virtà ingenite che vent'anni di 
incertezze e di autoritarismo capriccioso a- 
verano compresse è, quasi quasi, annullate. 
A questa condizione il tero potrà 
idere, anche per anni, degli sforzi che 
hanno fatto e faranno certi mistificatori per 


rovesciario. 7 
Plongiak. 


ffrorro PER frrorno 


IL VISITATORE ESTIVO. 


La calunniata Roma - la città leggenda- 
ria delle febbri che non esistono, e del 
caldo affricano che non c'è, 0 c'è come in 
ogni altra città di terraferma - ha visita- 
tori numerosi anche d'estate. 

Sono provinciali d'Italia e di fuori, î quali 
s'immaginano che nei mesì della canicola 
gli alberghi costino meno, nelle trattorie si 
îrovi più facilmente un po' di posto, e i fiac- 
cherai si adattino a fare un prezzo di fa- 
miglia noleggiandoli a ore. 

Il visitatore estivo di Roma per solito è 
doppio: si compone cioè d'una coppia di 
sposi novelli, qualche volta un po' malati 
dì classicismo, fino a poter dire nove mesi 
più tardi: « a questo figliuolo, che viene al 
mondo oggi, abbiamo pensato dopo una vi- 
sita al Colosseo, o dopo una passeggiata nei 
Musei vaticani. Monni soit qui mal 7 pense. 

Il visitatore estivo, se la fortuna lo fece 
nascere italiano, ha scritto in precedenza 
uoa bella lettera al parente, impiegato in 
un ministero, per annunziargli la sua ve- 
nuta, con preghiera di tracciaro intanto un 
programma per gli otto giorni che rimar- 
ranno insieme lui e la moglie alla Capital 
L'impiegato, se apprese già gl’intercalari e- 
nergici del linguaggio romanesco, manda 
chi gli scrive a morir d'accidente, ma gi 
risponde una entusiastica lettera per ralle- 
grarsi della bella combinazione, eche si af- 
fidino a lui per visitare in quattro e quat- 
trotto la città, quantunque lui, per quel 
maledetto impiego, non sia libero che la 
sera. 

Gli sposi arrivano, ricevuti dal parente 
alla stazione, © incominciano subito la cia 
crucis della visita ai monumenti, ai musei, 
alle gallerie, alle passeggiate. 

Si arronzinano, si scalmanano, sudano 
dalle otto della mattina fino alle sette della 
sera, perchè vogliono veder tutto: dalle 
terme di Caracalla a San Pietro, daîle ca- 
tacombe al monumento di Garibaldi al 
Gianicolo, dalla breccia di porta Pia al pa- 
lazzo dei Cesari. 

Per le sette hanno dato appuntamento al 
parente impiegato, nel giardino della tratto- 
ria delle Venete: ma se affranti e avviliti 
dalla fatica inimane i visitatori mangiano 
poco, e si contentano di bever molto per la 
continua arsione, mangia per tre, con vo- 
racissimo appetito, il parente, che non sa 
se è invitato o se deve pagar lui: incertezza 
che si dilegua alla fine quando lo sposo 
chiama il cameriere per il conto, e l'altro 
fa le viste di voler tirar fuori il portafo- 
glio, © poi si arrende con falsa. rassegna- 
zione alle proteste energiche degli sposi 

Il visitatore estivo, senza essere un Emilio 
Zola, s'immagina in buona fede d'aver vi- 
sto e studiato tutto dopo otto giorni di per- 
manenza in Rome. Veramente la moglie 
non è contenta del tutto, perchè al parente 
impiegato non è riuscito di ottenerle una 
visita al Vaticano per essere ricevuta dal 
Papa: ma poi si consola pensando che farà 
crepare d'invidia le amiche della sua città 
raccontàndo le grandi meraviglie estive di 
Roma, lo meraviglie vedute e anche quelle 
non vedute, dilungandosi molto sulla bel- 
lezza delle fontane ricche d'acqua, sulla mu- 
sica di piazza Colonna, sulla mancanza as- 
soluta delle zanzare, 

Il visitatore estivo non vede l'ora di tor- 
narsene a casa sua: ma în quel suo cer- 
vello rimasto sempre all'erta le impressioni 
addensate producono come un embrione di 
mondo, anzi di più mondi confusi insieme 
che lo martellano, lo perseguitano, e lo 
fanno sognare di spazii immensi senza con- 
fine, di solitudini terribilmente @ageliato dal 
sole, di appuntati obelischi, di Cupole mi 
sicce, di rovine ciclopiche, di fughe d'ac- 
quedotti, di cimiteri gloriosi su cui crescono, 
non contaminate da piede umano, le grandi 
erbe dei secoli... — d. 


Ul ciclismo © la religion 
Nei paesi anglo-sassoni 
anche da questo punto. 
Parecchi pastori americani osserrano che l'a- 
bitudine delle passeggiate ciclistiche mattutine 
allontana la popolazione dal tempio e dal ser- 
vizio divino, ci 
Un altro pastore difendo invece entusiastica- 
mente il velocipedismo. È 
Segondo lui, la bicicletta lungi dall'essere 
istromento di perdizione, è mezzo di salute e- 
terna, L'’argomentazione del pastore è questa; 


discute il ciolismo 


« La maggior parto dei dubbi che si conce- 


piscono sulla religione ai nostri tempi, deri- 
vano dalla dispepsia. Ora, il ciclismo guarisce 
la dispepsia; il ciclismo dunque è restauratore 
della fede. Tutti î credenti debbono lodare l’in- 
ventoro del pedale; egli prepara il regno di 
Dio sulla terra. So lo conoscessi, lo canoniz- 
zorei. » 

Questo pastore è il dottor Shaw, di Nsw- 
York. 


dei di Bayreuth le varie 
det'è-grando 
cielo » wagneriano. 

La direzione dell'orchestra è affidata succes- 
sivamente ai signori Hans Richter, Felix Mottl 
© Siegfried Wagnéf. Direttore di scena è il 
noto e bravissimo maestro signor Julius Kniese; 
vi sono sei ripetitori per i solisti, e assistenti 
sulla scena, tre régisseurs © ispettori. 

Il personale tecnico si compone di trenta uo- 

i ed è sotto la direzione dei dirigenti il ser- 
delle macchine, signori Kranich di Dre- 
Percival do Vry di Praga. 

Per le parti « maschili » si sono scritturati 
venti cantanti di opere reali e imperiali, otto 
cantanti d'opera e un cantante di Corte; per 
le parti « femminili » dodici cantanti d'opera. 

L'orchestra si compone di centoventun stru 
mentisti, ripartiti come segue: trentatrè violini, 
dodici vioie, tredici violoncelli, otto contra- 
bassi, cinque flauti, sei oboi o corni inglesi, 
quattro elarinetti, un clarinetto basso, quattro 
fagotti, un’ controfagotto, otto corni, quattro 
tubs tenori @ bassi, quattro trombe, una tromba 
basso, cinque tromboni, un tfombone contra- 
basso, una tuba contrabasso, setto arpe, tre 
timpani. 

Gli artisti sono stati reclutati un po’ dep- 
pertutto. Oltre i tedeschi, vi sono artisti di Bo- 
ston, Budapest, Losanna, Liaz, Liverpool, Lon- 
dra, Manchester, Mosca, Parigi, Praga, Pre- 
sburgo, Cristiania, Vienna ece. 

Gli scenari sono del pittore di Corte Brîck- 
ner, di Coburgo, i costumi di J. Scholz, di 
Lipsia, eseguiti dietro disegno di H. Thomss, 
di Francoforte. 


* 

La spedizione Andréa. x 

Il professore Retzius di Stoccolma ha rice- 
vuto una lettera, con la data del 27 giugno, 
del suo amico Andrée, il capo della spedizione 
che a quest'ora è forse già partita in pallone 
verso il polo Nord. 

La lettera reca le notizie più confortanti. 
Tutte va bene, ogni cosa è all'ordine. Il pal- 
lone è in istato perfetto, la località scelta per 
apprestàMo e genfiarlo offre tutti i vantaggi 
immaginabili. 

Il tempo favorisce gli arditi aereonauti oltre 
ogni speranza. Da trent'anni le condizioni m 
teorologiche non sì presentarono tanto favore- 
voli como in quest'anno. 

L'umore dei tre esploratori è eccellente e la 
loro salute del pari. ù 

« Se continua così, scrive Andrés, ancora 
per tre 0 quattro settimane, non ci resterà altro 
da fare che il viaggio di andata e ritorno al 
polo, e nessuno di noi suppone che vi possano 
essere grandi difficoltà da superare. » 

Siccome ormai le tre o quattro settimane, di 
cui parla Andréa, sono press’a poco trascorse, 
è possibile che a quest'ora l’aereostato si libri 
già sopra le immense solitudini artiche. 


* 

In San Francesco. 

A Bologaa di questi giorni in San Francesco 
si è fiaito di collocare sopra l'altare di una dei 
cappelle absidali un’arca in maiolica, opera 
fratelli Minghetti, che dovrà racchiudere gli 
avanzi di alcuni beati francescani. Cotest’arca 
è dono munifico del N. U. cav. Federico Vil 
lani, segretario del Liceo Rossini, il qualo, 
amante gentilissimo di ogni arte bella, ha vo- 
luto così contribuire al maggior decoro dei ri- 
stauri della chiesa di San Francesco 0 insieme 
all’ineremento dell'antica arte ceramica rin- 
novata. 

Per il disegno, la forma, le desorazioni - scrive 
il Resto del Carlino —l’arca ricorda elcune ben 
note della primitiva Rinascenza del secolo xv 
e in certo modo anche quella di San Domenico, 
così acconciata come fu da Nicolò di Bari. La 
ceramica prescelta, chiaroscuro a due bleu lu- 
meggiati di bianco, sembra imitare un tipo pra- 
ticato anticamente a Faenza, e'col quale allora 
forse si intendeva ricordare certi smalti di Li- 
moges. Le candeliere, le storie, i ‘regi sono di- 
pinti con molta finezza dai fratelli Minghetti, 
che ebbero a collaboratore il giovine scultore 
Colombarini nel modellare le piscole graziose 
stetue coronanti l'arca. Le storis dipinte nei 
comparti si riferiscono agli atti dei besti di cui 
l'arca conterrà gli avanzi. Sono nel novero quel 
fra Bonaparte che fu dei primi a promuovere 
in Bologna il soccorso alla povertà vergognoss; 
fra Guido Spada, ambascistore dei Bolognesi a 
papa Benedetto XII, e fra Bonuccio che fu uno 
dei primi compagni del santo di Assisi 

Il progetto dell’opera fu condotto nello studio 
della stessa direzione dei ristauri dello storico 


tempio, 
* - 
Per la pace. S 
In seguito al concorso di lir8 100, bandito 


dalla Società internazionale perla pace, Unione 
lombarda, per un disegno da riprodursi nell’al- 


meanacco Giè Ze armi, del 1897, che si sta 


preparando, la Commissione composta dei 
gnori: Oreste Silvestri pittore, avv. Ermanno 
Albasini-Scrosati e dottor Vi io Nulli, dopo 
un diligento esame di tutti i lavori, emise il 
parere di non riscontrare in alcuni di essi le 
qualità richieste dall'intento che Ja Società si 
proponeva. Soltanto il disegno contraddistinto 
col motto « Lorena » richiamò in modo spe- 
ciale l'attenzione della Commissione, la quale 
fa lieta di notarvi pregi artistici non comuni. 
Stimò tuttavia che nel suo complesso il dise- 
gno medesimo non è tale da dsre chiaramente 


la dimostrazione del concetto a cui 
deve essersi ispirato, e quindi non potrebi 
tenero quell'effica propaganda che si pro- 
poneva il Comitato nell'indire if concorso. Per 
conseguenza, essa ritiene di non poter premiare 
il disegno in dissorso; ma, tenendo conto delle 
doti artistiche di cui l'autore sembra fornito, la 
Commissione esprime il desiderio ch'egli mandi 
alla direzione dell’almanacco Giù le armi! un 
nuovo disegno, che rappresenti il concetto sim- 
bolico in una forma più semplice e chiara. 
* 
Il maestro Leoncavallo. 4 
I giornali inglesi annunziano che il maestro 
Leoncavallo farà un giro negli Stati Uniti nel 
prossimo inverno e darà concerti, facendo e- 
seguire varie sue composizioni e dirigendo l'or- 
chestra. 
* 


Il maestro Grafigna. 

A Padova è morto a 82 anni il maestro di 
musica Achille Grafligna. 

Una ventina d’anni fa il maestro Graffigna 
fece molto parlare di sè, quando volie rimusi- 
care il libretto del 
cato dal Rossini e 
pera a Padova © a Parigi. 

Il Graffigna fu anche impresario e buon mae- 
stro di canto. 

* 


n libro si riassumono in cinque 
e queste cinque pagine in cinque linee. 
N. Nanni. 


Questioni di arte drammatica © 


VI 
Il direttore e gli autori. 


Ho già detto del sommo bene che deriva 
alla fortuna della scena italiana, dal di 
rettore in relazione alle giovinezze che si 
affollano all’usciolo del palcoscenico con 
l'anima trepida traboccante di speranze, an: 
che di illusioni, e un manoscritto sotto il 
braccio. Ma anche per gli autori, dirò già 
adulti, quegli autori, bene o malé che sia, 
i quali sono arrivati alla ribalta, e la cui 
produzione si deve accogliere poichè il loro 
giudice naturale è il pubblico, anche per 
costoro il direttore, quale lo sogno, o me- 
glio, quale io lo vedo, è una ventura. 


x 

Questi autori, più 0 meno promesse, usciti 
dalla classe elementare, per la serietà, 
munque variamente valuiata, dei propositi 6 
delle prove, dovrebbero trovare nel diret- 
tore il compagno che incoraggia, che con- 
forta, che segue amorosamente intento, per 
il suo forte temperamento di artista © per 
la vasta e profonda coltura sua, l'ardore 
delle fedi e l'audacia dei tentativi. Questo 
direttore, perchè non volgare, non sorride- 
rebbe di quanto alla folla, folla che a- 
scolta e folla che scrive, può sembrare an- 
che follia; ma sentirebbe fra gli errori fre- 
mere quella tal cosa che è come il germe 
della probabile fioritura. Vedendo avanzare 
una giovinezza, che, nella esaltazione feb- 
brile, tutto combatte, tutto infrange, tutto 
atterra, il direttore deve saper discernere 
so în quella frenesia vi è l'ardore di un 
ideale o convulsione di nevrotica. morbo- 
sità. Ed è così semplica, è così facile di- 
scernere: basta intavolare la discussione 
unicamente su ciò che l’autore intende con 
quella battaglia di conquistare, per compren- 
dere subitamente a quale grado assegnare 
lo scrittore: se accoglierlo tra le braccia 
morose, 0 respingerlo senza alcuna debo- 
lezza di pietà. Nobile ministero quello del 
direttore in simile caso: mai il mito del 
fraterno affetto, nel quale l'uno si sacrifica 
alla gloria e alla felicità dell'altro, ha avuto 
espressione più nobile © più alta. 


Per finire, 
Ua uomo, 
pagine 


E ancora: il direttore, degli autori che si 
avanzano rigogliosi di giovinezza, di ingegno, 
di volere, di ardoro, di fede — o che spesso, 
dopo splendore prozncititore di bella luce, 
ventano, per la colpa di coloro che dirigono 
il palcoscenico, lumicini sparenti tra le neb- 
bie - di questi autori il direttore ha da in- 


4endere, con l'intelletto e con l'anima, la 


‘potenzialità della fibra, e il carattere dell'in- 
geguo, e le vie che deve battere, 6 i risul- 
tati a cui ha diritto di riuscire. Ed è tale 
da destare il più nobile orgoglio la missione 
- chiamiamola così - del direttore verso 
questi autori. Cercare che quella fibrar che 
quell'ingegao diventi nelle provo assidue 
sempre :più robusto, si affermi, a ogri 
modo, sempre più rigogliosamente e vigo- 
rosamente; seguirlo nelle vie per le q 
deve procedere, affettuoso ma illuminato, 
bero lasciando l'andare audace, ma avver- 
tendo con tenerezza, se fuorvia, o torna in- 
dietro; difenderlo con fermezza di valontà, 
che nulla piega o sgomina, nei difcili passi 
dove potrebbe smarrirsi, o dove la folla tur- 
bata nella inesorabilità della consuetudine 
otrebbe sollevarsi ribelle e compromettere 
l'avvenire radioso di lui che va, che và, 
baldo e sicuro, fiso nel suo ideale lontano, 
compiendo il suo destino. E infiae, data una 
sacra fiamma, dovunque voglia volgere, ri- 
pararla da ogni furia di vento, non solo, ma 
di quel lavoro, di quella volontà, di quella 
fede, di quell'igeale crearsi l'apostolo: nen 
il banditore grottesco e imbecille. castrato 
nolla mente € nel cuore,» ma ii profeta illu- 
minato, che pure non nascondendo la verità 
più crudele a lui che ha un qualunquo di- 
ritto di riuscire a qualche cosa, abbia l'ac- 
cento che penejri nei cuori della gente în- 
creduîa, della folla corriva, e desti l'amorosa 
cura, l'interesse che infonde vigore intorno 
alla produzione dello scrittore, risparmian- 
dogli le corone di spine e i fiagelli tormen- 


_ Arretrato {@ Centesimi 


tosi, che spesso spezzano le volontà, e con 
le volontà turbano l'ingegno, gittandolo per- 
fino nell'abisso della perdizione. 


Xx 

Ma discendendo, © di molto, dal cielo alla 
terra, da questo grado supremo che sulla 
scena contemporanea, per le condizioni nelle 
quali si trova, sarebbe follia o ingenuità 
sperare, vi sono tanti altri doveri da parte 
de' direttori verso quegli autori, che hanno 
il diritto al giudizio del pubblico indipen- 
dentemente dal parere del direttore: doveri 
ghe rappresentano l'essenza. stessa dell'uf- 
ficio nel primo grado. Il direttore, quando 
ha studiata l'opera drammatica che l'antore 
gli ha affidata, si occupi pure l'autore di 
metterla, come si dice, in iscena, poichè ha 
dovuto in quello studio intendere fino al- 
l'imponderabile ciò che l’autore vuole, ac- 
compagna l'autore nella scelta degli attori 
per Je varie interpretazioni, ragionando con 

sulla probabilità di riuscita di queato e 
di quello, lavorìo di enorme difficoltà e di 
coscienza, perchè sì tratta sui dati di cia- 
scun attore di antivedere, e în queste indi- 
cazioni non seguirà il sistema delle scrit- 
ture che è semplicemente cretino, ma la 
potenzialità degli attori; e dopo la scelta 
degli interpreti lo accompagna nella inter- 
pretazione © nella manifestazione disquesta 
interpretazione, vale a dire nello studio del 
carattere e nel modo di vivere questo ca- 
rattero sulla scena; quindi, lo accompagna 
nella determinazione dell'ambiente, rendendo 
dallo scenario, agli attrezzi, fino allo vesti 
e alle truccature il quadro scenico quale 
l'autore lo ha veduto e lo vuole, non la 
buffonesca accontentatura che è la caratte- 
ristica della scena italiana contemporanea, 
ma la riproduzione scrupolosa fino alla esa- 
garazione: la traduzione più evidente, ca- 
pillarmente evidente, di quanto l'autore ha 
diritto di pretendere; perchè solo da noi, 
come vedremo, il quadro scenico, nelle sue 
necessità assolute, în tutti î colori della ta- 
volozza, invece di essere sottoposto al go- 
verno d'una mente direttiva, è affidato, più 
esattamente abbandonato agli scenografi, ai 
vestiaristi o agli attori che è lo stesso, ai 
trovarobe, con quei risultati allegri che @ 
lecito vedere tutte le sère sui palcosceni 
di prosa della penisola italiana. 
si x 

E io non oso neppure discutere il caso, 
che dati gl’ingranagzi della nostra scena 
di prosa è il più comune: quello cioè pel 
quale l'opera drammatica dall'autore è affi- 
data per la riproduzione, esclusivamente, 
unicamente e solamente al direttore. A) 
punto da noi, dove i direttori mancano, gli 
autori sono costretti, per le tante e varie 
ragioni, a gittar, mani e piedi legati, la 
creatura della loro mente e del loro cuore 
agli attuali cosiddetti direttori. Una bestia- 
lità, si capisce, tira l'altra, tira le altre. 
Quale geloso mandato non è mai quello ® 
È che qualità non si dovrebbero richiedere 
per adempire un così delicato ufficio? E con 
che trepida cura si dovrebbe riuscire al fine 
di rispecchiare precisamente il pensiero e 
la espressiona del pensiero nel quadro sce- 
nico, quando l'autore è lontano e:sì trova 
così senza difesa! E' la mamma che affida 
nè più nè meno che la salute della sua 
sxgreaturina della cui vita vive. Il direttore, 
in questo caso, deve trasformarsi precisa= 
mente nell’autore; egli non può occuparsi 
e preoccuparsi d'altro; deve rigorosamente 
riuscire a quelle risultanze che l’autore ha 
intravedute o vedute e vuole che si deter= 
minino sul palcoscenico alla ribalta, nella 
rappresentazione. Sto per dire che il diret- 
toro dere impersonare talmente l'autore da 
sentire tutte le sensazioni e sentimenti che 
l'autore sente dalla prima prova alla prima 
reci:a. Un errore, un difetto, unasto 
anche lievi, nella interpretazione e riprod.a© 
zione dell’opera confidatagli nel quad», sce- 
nico, o debbono tormentare fino 4 che non 
sia riuscito a evitarli con le iatesse febbri 
di spasimo, e anche più |, 


intenze, che l'au- 
tore tormenterebb".co se fosse la al 
tr fosse là, alla prova, 


z a del suggeritore. Il direttore 
leva trovarsi, in questo caso, appunto nello 
stato d'animo dell'autore; nello stato d'a- 
nimo dell'autore al conseguimento del fine, 
@ col maggiore equilibrio che è uno degli 
obblighi principalissimi dell'ufficio suo. E 
quante catastrofi, delle quali non si riesce 
ad afferrare il perchè, sono determinate dal 
fatto che gli attuali cosiddetti direttori, per 
molteplici e svariate ragioni in quelle con- 
dizioni non si collocano. Invece di essere 
un'anima e un cervello, la funzione di un 
sacro dovere, ecco alla ribalta un com- 
merciantello ambulante, il quale trema per 
la salute di quei quattro soldi che gli costa 
una commedia, e non sa intendere - contro 
quel materiale interesse che pure accanita 
mente difende - il mezzo dell'industria sua, 
se rion il fine dell'arte: fine dell’arte che 
raggiunto per la via che andrebbe seguita, 
certamente assicura anche l'industria. 


Eà ecco: io vorrei chiedera agli autori - 
gli autori che appunto sono Arad DA ri 
balta: — Voi che “îeto passati in quelle pe- 
ricolose gole, non desiderate forse il diret- 
tore. î direttore propriamente, veramente e 
solamente tietto ? — Vorrei rivolgere la do- 
manda; ma invece lascio andare, perchè la 
scena italiana è tutta una bugia. 


Edoardo Boutet, 


I TURCHI 


Atene, 23. — Dispacci dall'isola di Candia 
confermano la gravità delia situazione nella 
provincia di Erakleion, 

Costantinopoli, 22. — Notizie, però nom 


po 


PS] 


ancora confermaté, lasciano credere che la 
Porta terrà conto dei consigli dello Potenze e 
sostituirà Abdullsh pascià con un generale di 
Brado meno elevato e subordinato al Valì di 
Candia. x 

Salonicco, 23. — E° giunta la regia nave 
italiana Amerigo Vespucci. 

A bordo tutti bene. 

Londra, 23: — Il Dcily Newsha da Atene 
che nell'isola di Candia le trupps irregolari 
turche uccisero 15 cristiani, fra ì quali due 
preti della provincia di Erakleion. 1 cristiani 
‘massacrarono sei musulmani. 

7 Times ha da Costantinopoli cha notizie uf- 
ficinli da Orfa annunziano essero stati massa- 
crati 25 armeni. 


A 
L'ULTIMA SEDUTA 


Si potrebbe dire « sedutona ». Infatti, sol- 
tanto alle 9 e 25 di ieri sera _il presidente 
Villa dichiarò, tra gli applausi, che i signori 
deputati potevano andarsene in vacanza, © 
che la Camera sarà convocata a domicilio. 

Stamani, Montecitorio era deserto. Per 
tre mesi e mezzo almeno, l'argenteo cam- 
panello presidenziale, che deve avere il bi 
tocchio e i lembi della parete consunti, a- 
‘vrà pace. Anche l'onorevole Imbriani starà 
tjuieto; ma suppongo che, ogni tanto, sì pro- 
curerà l'occasione di fuonare în qualche 
banchetto o în qualche comizio, perchè è 
impossibile che egli possa resistere al bi- 
sogno fisico di afogare discorsi 


Jeri sera, prima di separarsi per le va- 
canzo estive, la Camera s'è spicciata di nove 
leggi. raga 

iccone i titoli e i relativi numeri di voti 
riportati nelle votazioni segret 

‘Commissariato civile per la Si 

Favorevoli 178 — contrari 92. 

Abolizione del dazio di uscita dello zolfo 
© variazioni della tariffa doganale: 

Favorevoli 205 — Contrari 64. 5 

Inversione per un decennio delle rendite 
di opere dotali ed altre fondazioni a favore 
della beneficenza ospitaliera in Sicilia: 

Favorevoli 195 — Contrari 75. 

Beneficenza pubblica per la città di Roma: 

Favorevoli 152 — Contrari 102. 

Provvedimenti per la liquidazione dl Cro- 
dito fondiario del Banco di Santo Spirito: 

Favorevoli 142 — Contrari 111. 

Convenzione fra l'Italia © lo Zanzibar per 
Ja concessione degli scali del Benadir: 

Favorevoli 201 — Contrari 63. 

Proroga al 12 gennaio 1897 dell'accordo 
commerciale provvisorio fra l'Italia e la Bul- 


Di 


ari 
5*Favorevoli 213 — Contrari 43. 
Ampliamento, sistemazione ed arredamento 
dell'Università di Napoli: 
Favorevoli 208 — Contrari 47. 
Arredamento e miglioramento degli istituti 
universitari di Torino: 
Favorevoli 203 — Contrari 46. 


Sul finire della seduta gli onorev8li mini- 
stri PELLOUX e DI RUDINI risposero alle 
interrogazioni relative ai prigionieri. 

" Riproduco dal resoconto sommario : 

PELLOUX, ministro delle guerra, risponde 
alle interrogazioni relative ai prigionieri d'A- 
frica che quelli rimasti nel Tigrè vennero re- 
atituiti; quanto a quelli internsti nello Scioa, 
non se ne ebbero notizie. Però il maggiore 
Salsa annunciò che Menelik avrebbe consentito 
il passaggio dall'Harrar di una csrovana di soo- 
corso. Questa venne organizzata immediata» 
mente; ma non se ne potranno aver notizie 
fino alla fine di luglio. F 

Sì provvide anche all'invio di denari per 
mezzo di una casa bancaria di Aden. 

Per ciò che concerne la liberazione dei pri- 
gionieri, il Governo ha inviato il maggiore Ne- 
Fazzini, ma non si possono ancora avere co- 
munmicazioni dirette. Indirettamente spera di a- 
verie fra pochi giorni e, appena le abbia, le 
comunicherà. 


gionieri sono trattati bene; il. Ministero se ne 
interessa grandemente e farà il possibilo per 
far cessare uno stato di cose doloroso. 

CASALE osserva che dispacci di fonte fran- 
coso darebbero tristi notizie sulle condizioni dei 
nostri prigionieri allo Scioa. 

Non può essere soddisfatto delle risposte del 
ministro. Confida che il Governo farà opera e- 
nergica per risolvere una buona volta questa 
dolorosissima questione. 

CANEGALLO si dichiara soddisfatto della ri- 
sposta del ministro e non dubita che questi 
farà quanto gli sarà possibile peri nostri poveri 
prigionieri. 
—— 


Il Governo ha ragione di ritenere che i pal 


CAMPI prendo atto delle risposte del mi- 
nistro. 3 

La Camera non può separarsi senza espri- 
mere tutta la sua simpatia e tutto il suo inte- 
resse per questi sventurati nostri fratelli. 

PAPA si dichiara soddisfatto delle risposte 
del ministro ed esprims fiducia nell'opera sua 

IMBRIANI premette che il Governo non 
veva il diritt) di mandar a combattere in A- 
frica i soldati di leva. Ea È 

Esprime il timore che i prigionieri non ci 
siano resi, perchè da parte nostra non si vuol 
addivenire ad uno stabile trattato di pace. In 
questo caso Bravissima sarebbe la responsabi- 
lità del Governo. * 

Persiste nel ritenere che bisognava abban- 
donare-del tutto l'Africa. (Stumori — Interru- 
zionî). 

DI RUDINT, presidente del Consiglio (Segnt 
d'attenzione), dichiara egli pure che il Governo 
ha fatto finora quanto era possibile per aver 
notizie dei prigionieri, per far giunger loro dei 
soccorsi, @ per rimettersi in comunicazione col 
Negus Menelik allo scopo di trattare la libe- 
razione dei prigionieri. Sii 

Non può né deve dire, per ovvie ragioni, 
quali siano le istruzioni dato al maggior N®- 
razzini. 

Dichiara però che, se il Governo non intende 
di far la guerra a*fondo per la liberazione dei 
prigionieri, &*però conseio dei suoi doveri, sa 
che può imporre molte cose al Negus, e non 
piegherà alle sue pretese quando fossero ec 
cessive. 

Il Governo non è alieno dallo stipulare un 
trattato di pace, e la liberazione dei prigio- 
nieri potrebbe essere un motivo per addive- 
nire a coneluderlo. Il Governo però non vi con- 
sentirà mai che a quelle condizioni, che egli, 
il presjdento del Consiglio, espose già alla Ca- 
mera, e non consentirà mai una pace che gli 
sia imposta 0 cl contraria al decoro del 
paese. (Five approvazioni — Applausi). 


E si è chiuso bene così, questo scorcio di 
sessione, tra le approvazioni e gli applausi. 

Dal 28 aprile, giorno in cui il Ministero 
Rudinì si presentò per la prima volta al Par- 
lamento, sino a ieri, la Camera ha tenuto, 
tra mattutine e pomeridiane, 106 sedute, ric- 
che di incidenti, scene e scenette, ed ha 
dato quattro voti di fiducia al Ministero; 
dopo l'ultimo dei quali, che fu il più fidu- 
cioso (93 voti di maggioranza) il Ministero 
si è, come si dice în gergo parlamentare, 
rimpastato. 

Co ne fa dunque per tutti i guati, eccetto 
che per l'opposizione crispina che în 106 se- 
dute fu, poco 0 molto, baituta 200 volte al- 
meno | 


Quanto a me, confesso che, sin dai primi 
giorni, ho fatto prendere cappello ai miei 
bravi colleghi e vicini di destra e di sinistra 
nella tribuna, i quali pretendevano riserbato 
a sè soli il diritto di dir male degli avver- 
sari: ho cominciato a dirne altrettanto dei 
loro amici; ed essi il cappello lo presero e 
comel 

Ora è passata. E quasi tutti, noi delle pri- 
me file nella tribuna, lo abbiamo portato 
via. un magnifico cappello di felpo candido, 
omaggio dell'onorevole Moscioni ai resocon- 
tisti parlamentari. 

L'onorevole deputato, per fare la réclame 
alle due fabbriche di cappelli Mauri e Diam- 
brini di Fano, ha regalato un bel copricapo 
di felpo nero ‘a cono ai suoi colleghi d'E 
strema Sinistra, ed uno bianco a una ve: 
tina di giornalisti. I cappelli sono leggieri, 
soffici e comodi, e già la indovinata réclame 
comincia a faro effetto: ho dovuto dare, da 
iersera a stamani, gli indirizzi dei bravi cap 
pellai di Fano a quattro 0 cinque amici. 


V. Erba 


n’ rei. 


CRONACA ESTERA 


Nozze principesche. , 
Londra, 22. — Ha avuto luogo, oggi, il 
matrimonio tra la principessa Maud di Galles 
ed il principe Carlo di Danimarca, nel palazzo 
di Buckingham col cerimoniale solenne. Vi 
hanno assistito la Famiglia reale, i principi 6 
principesse esteri parenti degli sposi, le alte 
autorità © gran numero d'invitati. 
Una grande folla acclamò gli sposi all'uscita 
del Palazzo 6 lungo tutte le vie percorse dal 

corteo nuziale, che erano imbandierate. 


La corazzata « Magsata ». 
Algeri, 22. — La corazzata Magenta, in 
seguito ad avaria allo scafo, cessa di prender 
parto elle manovre della Squadra francese. 


e et 


Parigi, 22. — Una Nota ufficiale « 
che la corazzata Magenta cessi di prender 
‘parte alle manovre navali. 

L’avaria riporiata dalla Magenta è senza 
importanza. 


L'ufficio centrale 
delle Associazioni della stampa. 

Zurigo, 22. — Il Comitato. direttivo del- 
T'Ufticio centrale delle Associazioni dell: impa 
si è, ierî, costituito, nominando: Presidente, 
Singer di Vienna; vice-presidenti, Schweitzes 
di Berlino, Hebrard di Parigi, Torelli-Viollier 
di Milano e Beraza di Madrid; segretari, Tau- 
nay di Parigi e Jansen di Svezia, e tesoriere, 
Caules di Bruxelles. 

Il Comitato ha stabilito l'ordine del giorno 
pel prossimo Congresso della stamps, che avrà 
luogo a Stoccolma. 


Nuovi incrociatori spagnuoli. 
Madrid, 22. — Si assicura che il ministro 
della marina abbia intenziono di chiedere alle 
Cortes un credito straordinario di 160 milioni 
di pesetas, dei quali 34 occorrono per i nuovi 
inorociatori. 


CRONACA ITALIANA 


Per Carlo Atbarto. 
Torino, 22. — Il Comizio Primario dei 
terani 1848-49, seguendo l'Òmica sua tradizione, 
il 28 corrente, anniversario della morte del re 
Carlo Alberto, si recherà in pellegrinaggio 2 
Superga per deporre una corona suli'augusta 
sua tomba. 


In cella di rigore. 

Genova, 22. — Ier l’altro, in una di quelle 
perquisizioni personali che di quando in quando 
nelle carceri di Sant'Andrea vengono improv- 
visamente eseguite suì detenuti, al Domenico 
Casalini venne trovata nascosta sotto il vestito 
una solidissima funicella, lunga circa un metro 
6 mezzo, colla quale, credesi, egli avrebbe 
avuto intenzione di appiccarsi all'inferriata della 
sua cella; all’Alfredo Bingen fa sequestrato 
un giornale di recentissima data; e al Rodolfo 
_ Corsanego, imputato di assassinio del'a Mag- 

giolo Terrarossa, perpetrato a Recco, il cui 
processo verrà dibattuto a giorni, venne tro- 
vato indosso ua temperino. Ia seguito a tali 
scoperte, tanto il Casalini che il Bingen e il 

lego vennero posti in separate celle di 
rigore situata nei cosidetti Fondi di Sant'Andrea. 


. | ginnasti tedeschi, 
Firenze, 22. — E' giunta da Genova una 
ra di ginnasti tedeschi. Gli ospiti simp: 
i giorni fra noi, quindi 


ripartiranno per Napol 


Congresso di botanici. 


Pisa, 22. — Negli ultimi giorni di agosto 
sarà tenuto in Pisa un Congresso importante, ‘al 
quale prenderanno parte perocchi dei più illustri 
cultori della scienza botanica. Le adunanze 
avranno luogo nell'Aula Magna della regia 
Università. 


Prestito municipale, 

Napoli, 22. — Ieri la Giunta provinciale 
amministrativa ha autorizzato il comupe di Na- 
poli a contrarre un prestito di lira 1,339,000 
con la Cassa dei depositi e prestiti. Ciò per 
provvedere al deficit del bilancio, spareggiato 
per il nuovo stanziamento degli assegni agl'i- 
stituti di beneficenza. 


Dalla proviecla romana. 

Frascati, 22. — Ezcovi un fatto che dimo- 
stra come il collegio di Mondragone sia sem- 
pre uno dei migliori. Di due alunni che hanno 
preso parte agli esami di licenza liceale uno è 
riuscito splendidamente ed è il giovane Astorre 
Ercolani. ‘esame di licenza ginnasiale su 
dieci aluani, quattro sono stati licenziati e cioè 
i fratelli conti Giuseppo e Oliverotto Ferretti, 
il conte Ugo Carpegna e Lorenzo Paris. Indub- 
biamente i padri gesuiti furono e saranno frai 
migliori per l'educazione 6 l'istruzione della 
gioventù. Congratulazioni a loro e a quei bravi 
s'unai. 


© 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera ZI marito dî Babet!e, una brillantis- 
sima conmedia che ha ottenuto sempre grande 
successo. 

Domani spettacolo in enore della signora Pia 
Marchi-Maggi con Sao di Daudet. 

— Politeama Reale. : 

Stasera spettacolo in onore dell'artista. Se- 


ESTONE EI I 


huirà I! casino di campagna. 

— Manzoni. 

Stasera, La dattoglia di Tolosa, ovvero La 
colpa del cuore. Seguirà la brillante farsa: 
I piccoli incidenti della vita. ee 

Domenica prossima, due rappresentazioni : 
alle 6 e alle 9 114. E 

Quanto prima Wanda, dramma nuovissimo 
del signor Ruiz de Cardenas. 


Lettere veneziano 
Ml Redentore. 


20 laglio. 
Tornavo sabato sera dai Giardini ove m'a- 
veva colto un acquazzone tremendo e che, in- 
cominciato alle 9, minacciava di non ismettere 


breve; per la qual cosa, la via più breve mam- 
cando assolutamente, io pigliai la lunga curva 
della Riva degli Schiavoni la quale, sotto quel 
diluvio, sembrava una distesa enorme di luce, 
riflettente i tremoli raggi dei becchi a gas. In 
fondo, tra la punta della Salute che sppena si 
scorgeva dietro a quella cortina d’acqua ca- 
isola. di San Giorgio 


veri diavoli che avevano apparecchiato le ba- 
racche illuminate a ciel sereno, per quei bar- 
caiuoli sfortunati che sin della mattina avevano 
dato mano ad allestire le gondole e le dattelle 
con frasce verdi, palloncini, ecc. Le osterie e- 
rano pieno, sì, ma fuori, che miseria! 

Quando giunsi in piazza, con non poca di 
codesta miseria addosso, vidi una folla di pro- 
vinciali che bivaccavano sotto i portici del pa- 
lazzo Ducale e sotto le Procuratie, con la 
sporta delle provvigioni in una mano, conl'om- 
brello floscio per l’acqua nell'altra, guardando 
îl cielo con un'aria tra il pietoso e il maldi- 
cente, pronti ad invocare un'alba meno cruda, 
pronti a mandare all'iaferno Venezia, i viaggi 
a prezzi ridotti, i quali sono cagione di ogui 
guaio, e la pioggia continua, insistente, asi- 
nesca. 

E li incontrai di nuoro, il giorno dopo, quei 
buoni provinciali, con le medesime faccie, con 
le stesse sporte, con gli ombrelli più goccio- 
lanti della sera innanzi, con lo stesso desiderio 
più o meno apparente di mandare alla ma'ora 
îl prossimo. Molti erano stati al Lido, molti 
non avevano trovato una camera per dormire 
@ per asciugarsi, pochissimi non erano quasi 
crepati per la noia e il disagio. 


Xx 

La grande vélta, grandiosa, di una chiesi 
attorno all’empireo una corona di piante verdi, 
in flore. Una folla immensa, nera, giù pro- 
strata. Sull'altare l’andirivieni dei preti in gran 
pompa, con tanto oro sul fondo bianco delca- 
mice. È, tra quella folla così nera e cotanto 
genuflesss, un bisbigliare sommesso, un rispetto 
grande del mistero ! ! sindaco, la Giunta, il pu- 
triarca, il viario e la folla, il popolo di Ve- 
nezia che vede in codesta unione novella tra il 
sacro cd il diritto il frutto di una eredità che 
ha reso grande la repubblica, un getto nuovo 
di quella pianta celesto e umana che esten- 
deva îl suo dominio sui mari © sulle terre, un 
appello nuovissimo al sentimento dell'autorità 
e della fede. Non piaccia a tutti che il conte 
Grimani, rinnovando l'esempio degli avi, si 
rechi allî Saluto ed al Redentore; quei pochi 
sono minoranza. I rimanenti non hanno ripu- 
diato Iddio, non rinnegato quanto l'umanità cre- 
dente ha compiuto nel suo nome. 

x 

Domenica sera, osterio pi 
nate, galleggiante, splendida sullo speschio 
tranquillo del Canale. Una vera benedizione del 
cielo! Quante speranze avverato, quanti timori 
risoluti in dolce soddisfazione ! 

Il ponte di barche venne lentamente demo- 
lito, © subito, per quello stratto pertugio pas- 
sarono due grossi piroscafi che dalla sera a- 
vanti aspettavano trepidando in Marittima. 

Il lavoro ripigliava l'imperio sulla festa i 

John. 


, barche illumi- 


Fior di verbens, 

Nel viaggio della vita avrò più lena 
Prù lena avrò nel viaggio della vita 
So la Fortuna vuol prestarmi aita : 

E perchè questo avvenga, in fede mia, 
Compro un biglietto della Lotteria! 


i Ct 


, 22 (Airuno). — A dir il vero, 
quest'anno la stagione balneare è- stata anche 
da noi un po' in ritardo; ma col quindici di 
luglio può dirsi ché siamo entrati nel periola © 
buono. E il movimento, la vita spensierata, 
chiassone, vivace, propria di questa nostra in | 
contevole stazione balneare, si fa oramai sen- 
tire ovunque: sugli stabilimenti, lungo le tradi 
zionali capanne, nei ca/é-chantants, nei teatri 
Moltissimi i forestieri. Gli stabilimenti e tutti 
i ritrovi serali sono illuminati a ‘luce elettrica 
quest'anno il Nettuno, coi suoi dodici giohi 
‘ad arco e oltre sessanta lampade Edison, si 
presenta al visitatore come. un vero castello 
incantato. 


La Società dei pubblisi divertimenti di eui nifica che li 
è anima il benemerito signor Giovanni Pelle. 1 seniori 
grini, ha un programma di feste veramente me. pure gli je! 


raviglioso : ma di queste parlerò a_ perte in 
altre mie corrispondenze. 
Per oggi cito, così a caso, alcuni dei nostri 
graditi: Donna Alice @ Donna Elvira di 
Borbone, il generale Mocenni © famiglia, am- 
miraglio S. Felice, principe Ercolani e famigiia, 
conte e contessa Orsetti, conte e contessa Spade, 
marchese W'Ajeta © famiglia, duchessa Irene di 
Villarosa. con la figlia, marchese Pallavicini e 
famiglia, principe di Carovigno, contessa Bar- 
bolani di Montauto, principe Rospigliosi, conte (°° 
Bernardini, conte. Paravicini, contessa Galleani, 
Generale Poggio, signore @ signora Gowen, si. 
gnor De Wattenwyl, signora Olimpia Delle 
Sedie, ecc. ecc. 
e 


DENTI BIANCHI e SANI MISE 2 


erando fl KIMODONT antisettico, profemato 
AL Bertalll è C, Milano. Ia polv. TL. 1,ia pusta Li. 1,75 
e pae N 


NOTA SIBILLINA 


Acrostico di ieri: 
SALARI 
» gp 92 » 
5 h SK * 
> °° E > _E 
z_3 Ei Di 

È) 


— Per noi le mosche or riescono 
piacevole boccone, 

— e adesso ci frequentano 
moltissime persone. 


Logogrifo. 
5. Se Lei vuol vederci, si rechi a Pompi 
3. La rabbia 
£ 0 la sabbia, « Pregi 
£ città d'Alemagns, per fausto 
5. il Belgio, l'Italia, la Grecia e la Spagna. spettori 0: 
4. Che fui becco illustre, san tutti gli Ebrei. berto 0 Mi 


4. Nell’acqua stagnadile ci dànno la caccia. 
4. Talvolta ci dice= figliole, grattate. 
8. Da Sciacca a Tolmezzo con noi nell'estate 
sì mangia, si beve e si lava la faccia. 
S 

N gran premio dell? « Eelipso Stakes » a 
Londra. — Nella corsa dell'Eclipse Stakes di 
lire 250,000 su 2000 metri che sì corse a San- 
down Park, l’altr'ieri la vittoria sorrise sl ce- 
lebre cavallo del barone Rothschilà, Saint 
Frusquin, da Saint Simon ed Isabella, montata ” 
dal fantino T. Lostes. 

Il puledro Regret del duca di Westminster 
prese il secondo posto, montato da Canzon, 
terzo fu room, un quattro anni del duca 
Portland, montato da J. Watts. 

La vittoria di Safnt-Frusquin fu salutata ds 
grandissimi applausi, perché era il preferito. 

Come si sa, egli vinse pochi giorni or_ sono 
anche il Princé of Wales Stakes, di lire 250,000, 
anch'esso prendendo una rivincita su Persim- 
mon, da cui fa battuto nel Derdy, e distan- 
ziando di alcune lunghezze î migliori cavalli 
dall'anno, come Regret, Troon, Sir Visto, via- 
citore del Derby del 1395 


Corsa ciclistica su strada di Moncalieri. 
— La corsa su strada Moncalieri-Carignano- 
Santena-Moncalieri — km. 30 circa — orgs- 
nizzata dalla Società « Il Pedale » col concorso 
del municipio di Moncalieri, ebbe esito spì 
dido. Della prima categoria partirono tredii 
dei quindici iscritti ed arrivarono : 

1° Briolo Giuseppe (Oloirb) del « Padale », 
in 59° 32”. Medaglia d'oro. 

2° Momney Francesco a mezza ruota. Mods 
glia d'oro. s 

3° Dovo Francesco a mezza macchina. Me- 
daglia d'oro. — Indi Ferrere, Pervicax, Chiess, 
Cisotti, Aean. 


cardinale, 
Dopo w 

presentato] 

sciata. 


as 


EUGENIO SUE 


IL GITANO 


— Una tomba! - disse la fanciulla fer- 
mandolo, mentre stava per calpestare quella 
sacra terra, e si segnò. 

— Come una tomba qui, nel giardino di 
questo chiostro ? ma io credeva che i 
stiani non seppellissero i loro merti se non 
ju terra benedotta : questa è dunque bene- 
dotta ? - 

— No, Vergine santa | chè qui nel chio- 
stro si va narrando sottovoce che quella 
fossa è quella di Pepa, di Pepa, che un 
giorno osò fuggire da questo santo ritiro; 
ma raggiuota sulla via di Siviglia, dove il 
suo amante rimase ucciso nel difenderla, 
ella. 

— Ebbene l'angelo mio? * 

— Ot lella fu ricondotta prigioniera nel 
convento e morì di mille morti. Tre anni 
di supplizio, ambr mio, coricata sur un letto 
di dure pietre, senza sonno, senza riposo, 
battuta ogni giorno, e vivendo del nutri 
mento più meschino, dove si gettavano 
noltre animali immondi per mortificarla 
quaggiù, è farle espiare il suo delitto, di- 
ceva la superiora. 

— Talchè, pel disco del sole!- sclamò 


lo Zingaro - ‘se noi fossimo sorpresi ?... E 
guardava con ansietà la fanciulla, essendo- 
gli quella crudele domanda, diremmo quasi, 
sfuggita sua malgrado; c sentendo quanto 
una simile supposizione dovesse essere str: 
ziante per lei. 

— Morrei como Pepa - rispose sorri- 
dendo la fanciulia, con ammirabile espres- 
sione. d'amore e di rassegnazione - come 
essa, io morrei pel mio amante. Oh ! lo sa- 
peva, ci aveva pensato. 

— Come! questo orribile destino ? 

— E' mille volte meno orribile di un 
giorno trascorso senza vederti, senza dirti : 
‘Ti adoro... - mormorò ella fra i denti con- 
vulsivamento stretti, e lasciandosi cadere ai 
suoi piedi tutta fremente. 


— Lo vuoi ? addio - 
fondo sospiro. 

— Sì, addio, angelo mio, bisogna lasciarci. 
Ecco, già la notte è meno oscura, le stelle 
impallidiscono, e quell’albore rossiccio an- 
nunzia il ritorno della aurora. Addio di 
nuovo, mia Rosita. 

— Un altro bacio... uno solo... l'ultimo! 
anima della mia vita. 

Eà il sole già dorava la cima delle alte 
torricelle del convento, che quest'ultimo 
cio durava ancora. Finalmente il Gitano li- 
berossi dallo due braccia chelo stringevano 
amorosamente, foràò verso la sua scala di 
seta e la sali colla consueta agilità. La 
Monja, seduta appiò del palmizio, seguiva 
tutti i di lui moti con occhio inquieto e vi- 


dissella con un pro: 


— A rivederci stasera - diceva ella — a 
stasera, mio signore, amor mio. 

Lo Zingaro, giunto all'ultimo gradino, es- 
sendosi rivolto un'ultima volta per sorri- 
dere ancora a Rosita, accingevasi a scaval- 
care il muro, quando la scala ripiegossi 
provviso su sè stessa, scivolò rapidamente 
luogo la muraglia, ed il giovane cadde ap- 
piè della monaca, sanguinolento, muti 
© col cranio aperto! Erano stato tagliate 
senza dubbio le corde che assicuravano la 
scala dal di fuori. 

— Sono tradito! - gridò il Gitano, ed î 
suoi occhi si volsero verso la monaca, che 
stava genuflessa, colle mani giunte, pallida, 
immobile, fisso lo sguardo ed ansante il re- 
spiro. - Rosita, Rosita, cerca di trascinarmi 
dietro quegli aranci prima che comparisea 
il giorno, chè non posso sollevarmi. Oh! che 
dolore! 

Il misero aveva rotta una coscia, e le ossa 
venivan fuori dalla pelle. 

— Rosita, amor mio, mia Rosita, aiutami... 
- ripetè egli con voce debole. 

La monaca d'improvviso si mise a ri- 
dere a piena gola, i di lei occhi s’ ingran- 
dirono în modo spaventevole, ma non si 
mosse. 

— Inferno! l' infelice diverrebb'ella pazza? 
- sclamò il Gitano, e volle prendere una 
mano della fanciulla, ma questo movimento 
gli strappò un acuto strido. La sua frattura 
era viva e sanguinante. Di repente si udì 


ne prega; fuggi, almeno, fuggi - diceva il 
Gitano con accento straziante. a 

Ella rimaneva immobile e inginocchiata 
davanti a lui. Lo strepito facendosi ir. quella 
più distinto © vicino, egli tentò trascinarsi 
dietro un folto boschetto di caprifoglio, che 
poteva nasconderlo a tutti gli occhi. Dopo 
inauditi spasimi giunse a ranpicchiarvisi. A 
un tratto, la porta del chiostro si schiuse, 
ed una folla di doganieri, di frati, di terraz: 
zanî, invase il giardino mandando atroci 
ruggiti. 

— Morte al dannato |‘ morte al maledetto! 
- gridavasi da tutte le parti. 

Îl Gitano si trascinò come un serpente 
dietro un cespuglio di aloè. La folla giunse 
vicino al muro, presso il palmizio, e vi trovò 
la monaca, sempre inginocchiata, ancora im- 
mobile, ancora colle mani giunte. Quelle 
grida disordinate la trassero dal parossismo 
in cai era immersa ; abbassò gli occhi, vide 
il sangue sparso di fresco, e sorrise. Ma le 
sue labbra erano sì convulsivamente rat- 
tratte, che quel sorriso era atroce. La folla 
fremè, si segnò e rimase muta. Alora la 
monaca, facendo eegao colla mano a coloro 
che la circondavano, si mise a seguire in 

inocchio la traccia sanguinosa lasciata dal 

itano sulla sabbia. Tutti la seguivano în 
silenzio e colti d'orrore: finalmente perven- 
nero al macchione ovo stava nascosto il 
Gitano. Rosita fermossi un momento onde 
rimovere le foglie folte e luccicanti degli 
aloè, © fattasi la in mezzo a quei ce- 


‘un rumore, dapprima sordo e confuso, nella 
direzione della, porta del giardino. 


gile. 


— Rosita, Rosita, è il tuo amante che te 


spugli, si trascinò al re mise 
un grido terribile, e gli accanto... 
moria. 


— Il rinnegato è là ; circondate quel luogo, 
e respingete il popolo. 

— Arrenditi, cane; venti carabino son? 
appuntate su te. Prendetelo di mira, voist 
trì - gridò il comandante de’ guardacoste. 

E s'udì lo scriechioho dei grilletti 

— Povera creatura, almeno non sofiriri 
le loro torture ="disse il Gitano, guardané» 
la Monja; ed una lacrima, che i dolori pi 
orribili non gli avevano potuto strappare 
cadde sulla di lui guancia bruciante. 

— Arrenditi, rinnegato, o faccio fuoco - 
ripigliò il comandante. 

Pes Ta valerosi, figli miei - rispose È 
itano — il cervo è agli estremi, e voi 
temete ancora! bella co în coscienza! 

E tacque. Gli si precipitarono addosso, Î# 


legato ben bene, e tre giorni dopo egli e 
a Cadice, nelle carceri di‘ Sant'Agostins 
sotto la guardia di un battaglione dì mil 


Da gran tempo, alcuni pescatori, veden? 
una barca che la notte incrociava in vis 
delle mura del convento, avevano rist 
gliato i sospetti dell’alcade. Furono imbe 
scati uomini nelle cavità di alcuno rupi $ 
spiarono i passi del Gitano: fu seguìto, lo! 
vide approdare, lanciare la sua scala: © 
spettarono; e quando si conobbe, alla te" 
sione delle corde, ch'egli rimontava, ques 
vennero tagliate dal di fuori, e così accé 
quanto è già noto. 


— Adiri w 
vare è stata anché 
na col quindici di 
entrati nel periodo 
la vita: spensierato, 
di quasta nostra in: 
>, si fa oramai sen. 
benti, lungo le tradi 
antanis, noi teatri, 
di stabilimenti tutt 
ati a ‘luce elettrica 
i suoi dodici .globi 
lampade Edison, si 
È un vero castello 


=) 
dae: re 


divertimenti di cui 
or Giovanni Pelle. 
feste veramente me. 


parlerò a parte in 


so, alcunî aei nostri 
È e Donna Elvira di 
nni e famiglia, am- 
Ercolani e famiglia, 
te e contessa Spada, 
fa, duchessa Irene di 
rchese Pallavicini @ 
‘820, contessa Bar. 
e Rospigliosi, conte 
li, contessa Galle: 
‘signora Gowen, si: 
nora Olimpia Delle 


i rechi a Pompei. 


città d'Alemagna, 
ocia e la Spagna. 
sso tutti gli Ebrei. 
i danno la caccia. 
le, grattato. 

con noi nell'estate 
i lava la faccia. 


Eclipse Stakes » a 
dell'Eclipse Stakes di 
che si corze a San- 
ttoria sorrise al ce- 
È Rothschild, Saint- 
nr ed Isabella, montato 


Buca di Westminster 
montato da Cannon; 
tro anni del duca di 
Watts. 
Fusquin fu salutata da 
‘ché era il preferito. 
pochi giorni or sono 
$ Stakes, di lire 250,000, 
rivincita su Persim- 
el Derby, e  distan- 
ze i migliori cavalli 
[Troon, Sir Visto, via- 
DI 


rada di Moncalieri. 

Moncalieri-Carignano- 

n. 30 circa — orga- 
Pedale » col concorso 

eri, ebbe esito splen- 
ria partirono tredici 

rivaronO : 

ioirb) del « Padale »; 

Po. 

a mezza ruota. Meda- 


mezza macchina. Me- 
vere, Pervicam, Chiess, 


ircondate quel luogo, 


venti carabine sono 
etelo di mirà, voi at 
ite de' guardacoste. 
0 dei grilletti. 
almeno non soffrirai 
Il Gitano, guardando 
ima, che i dolori più 
ì0 potuto strappare, 
cia bruciante. 

to, 0 faccio fuoco — 


zli miei - rispose il 
gli estremi, e voi lo 
accia, in coscienza! 
iuitarono addosso, ft 
giorni dopo egli era 
ri di Sant'Agostino, 
battaglione di militi. 
ni pescatori, vedendo 
i incrociava. în vista 
ato, avevano risve- 
‘ade. Furono  igpbo- 
tà di alcune rupi; SÌ 
tano: fu seguìto, lo si 
e la sua scala: 8° 
i conobbe, alla ten 
li rimontava, quest 

fuori, e così accadde 


(Continua). 


Della ssconda categoria partirono in 38 e 
giunto splendidamente primo, distanziando gli 
alti 


1° Algostino Giovanni del B. C. T.in 56° 15”. 
Medaglia d’ero. 3, 

N iiegtti Francesco in 57° 56”. Melagiià 
di “= 

‘5° Monney Itoberto a qualche lunghezza, indi 
Boileau, Ghita, Mai, Morando, Am/e'9, ecc. ecc. 

Torneo di scherma. — Il nuovo Sport-Club 
di Savona ha deliberato di dare nei giorni 15 
è 16 agosto p. v. un gran Torneo di scherma 
fra dilettanti, i quali saranno divisi in seniori 
© juniori. Fra i seniori-garanno compresi. co- 
loro che vinsero in altri tornei medaglie d'oro, 
tra gli janiori gli altri. E 

Si faranno assalti di eliminazione con clae- 
sifica cha li-dividerà in tre categorie. 

1 seniori dovranno misvrarsi tra loro; 
pure gli juniori. 


PE Cis zatsane mf 
Tra 23 luglio. 
Temperatura d'oggi. E 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


Romand: | 
Massima 32.0 0 — Minima 19.0 8° 


Teatri 
Costanzi (ore 9)-— Il marito di. Babette. 
Manzoni (ore 9) — La battaglia di Tolosa. 
Y-Aiteama Reale (oro 9) — Gli spettri. 


Musica in piazza Colonna. 
Stasera, dalle ‘9 allo 10 12, la banda del- 
1°1:? reggimento fanteria, eseguirà il seguente 
pr gramma i 
Weyerbeer - « Il Profeta » 
Rossini — « La gazza ladra:» — Sinfonin. 
Verdi — « La Forza del Destino » - Scena 
© duetto. Ù 
Gounod = « Melodia religiosa» - Ave Maria, 
Ponchielli - e Rigoletto » — Gran capriccio. 
Metra - « Serenata spagnola » — Valter. 


pel 
Ancora dell'onomastico della Regina. 

In oceasione del fausto onomastico di Sua 
Maestà la Regina, la presidenza dell’Istituzione 
nazionale « Umberto e Margherita di Savoia » 
r gli orfani degli operai italiani morti per 
infortunio sul lavoro; inviava il seguente tele 
gramma di felicitazione: 

« Marchesa Villamarina 
Dama d'onore Sua Maestà Regina. 
Monza. 

« Preghiamo presentare Augusta Sovrana 
per fausto Suo onomastico fervidi auguri, ri- 
spettori omaggi del Consiglio istituzione Ym- 
berto e Margherita di Savoia per orfani operzi. 
Presidenza: Doria, Giordano-Apostoli, Bonelli. » 

Jeri giungeva la seguente risposta : 

« Presidenza Istituto orfani operai 
morti sul lavoro. 
E Roma. 

« Sua Maestà lì Regina che particolarmente 
gradiva espressioni augurio e omaggio rasse- 
“guntele lieto giorno onomastico, rende V.V. S.S. 
‘sue iù vive, e conferma caritatevole 
Istituto Suo alto benevolo interessamento. 

La Dama d'onore marchesa di Villamarina. » 
Il cardinale decano 
e l'ambasciatore francese. 

Alle 11 di stamani l'ambasciatore di Francia 
‘presso Îa Santa Sede, signor Poubelle, si è re- 
‘cato al palazzo Odescalchi, già Campapari, in 
via Nazionale, 149, per compiere la visita di 
formalità al cardinale Luigi Oreglia di Santo 
Stefano, decano del Sacro Collegio. 

L’ambasciatore, in abito di cerimonia, è stato 
ricevuto all'ingresso del palazzo da monsignor 
‘Roberto Maroncci, cerimoniere pontificio, îl 
quale lo ha introdotto nella sala del trono del 
cardinale, che l’attendeva vestito di porpora. 

Dopo un segreto colloquio, l'ambasciatore ha 
“presentato sl cardinale il personale dell'amba- 
aciata. 

Assistevano al ricevimento ì prelati Costan- 
tino Riccardi-Contini e Agapito Panici, il cu- 
valiere Cortini, gentituomo del cardinale, e il 
maestro, di' camera. 

I domestici indossavano il costume di gala. 

Il cardinale Oreglia restituirà la. visita al- 
Tambasciatore sabato prossimo alle 11 1;?. 

Note vaticane. 

Stamani il Papa ha ricevuto in privata u- 
dienza il Rer.mo Esarca Filippo Mellub, pro- 
curatore del patriarca Greco-Malchita di An- 
riochia, monsignor Gregori Jussef. 

Nelle guardie nobili del Papa. 

Il conte comm. Giulio Salimei, tenente delle 
‘guardie nobili del Papa - ossia brigadiere ge- 
merale — avendo terminato il servizio attivo è 
entrato in giubilazione ed è stato ricevuto dal 
Papa. 

Lo stesso onore hanno avuto il conte Giu- 
seppe di Carpegna cho da tenente aiutante 
maggiore è passato tenente brigadiere gene- 
rale e insignito della commenda dell'ordine 
Piano. 

Il conta Cesare Salimai, da cadetto aiutante 
‘maggiore, è passato colonnello esente aiutant@ 
«maggiore: — 

Il comm, Emilio Alvares do Castro da prima 
guardia nobile è stato promosso tenente co- 
dovnello. 1 

Per gli orfani degli impiegati. 

Presieduto dal ‘suo presidente, onorevole mi- 
niatro Costa, stasera alle nove il Comitato cen- 
trale dell'istituto per gli orfani degli impiegati 
terrà un’adunanza nel salone della Società fra 
gli impiegati civili in via Torino e discuterà il 
bilancio preventivo del 1896 97. 

‘All'importante adunanza interverranno î mem- 
bri permanenti del Comitato e i rappresentanti 
delle Commissioni provinciali e locali del regno. 

Tiro a segno. 

La presidenza della Società del tiro a segno 
nazionale di Roma, nella sua ultina adunanza 
presieduta dal senatore principe Colonna d’A- 
vella, e alla quale intervennero ira gli altri 
l'assessore ing. comm. Coltellacci rappresen- 
tante il sindaco, il consigliere comunale avwc- 
cato Trompea e il colonnello Burzio, approvò 
fra le altre lo seguenti proposte : 

Inviare, in considerazione della speciale im- 
portanza, alla Società italiana di tiro a segno 
di Buenos-Ayres un ricco stendardo d'onore 
per essere destinato în premio nel'a grande 
gara che avrà luogo colà îl 20 settembre pros- 
sima e per la quale il muricipio di Roma invia 
pure splendidi premi; 

Di organizzare delle passeggiate militari d’ac- 
cordo con Società di tiro a segno della pro- 


così 


Marcia. 


vinci per modo che lo passeggiate stesse ab- 
biano termine con una gara di ‘tiro a segno. 
Per l'attuazione del programma della prossima 
prima passeggiata, che sarà diretta in Albano, 
venne dato incarico ai consiglieri Mureddu- 
Caboni, Caffoni © cav. Traversari 

Di riorganizzare il servizio dei’ commissari 
in base alle ultime disposizioni del ministero 
della guerra; = 

Infine fa votato ua plauso aî tiratori romani, 
che tanto si distinsero nella gara di Genova. 

L'assassino del capitano Fadda. 

La signora J. White Mario, in un suo lavoro 
sul sistema’ pnitenziario e il domicilio coatto, 
pubblicato nella Nuova Antologia, narra che 
Visitando l'ergastolo della Favignana vide il 
Cardinali, quel direttore di circo equestre che 
uccise con una pugnalata il capitano Fadds. 

« Entrando in un cortile — dice la signora 
Mario = dove i galeotti incatenati mani © piedi 
facevano la passeggiata, il direttore mi disse: 

— Osservate Îl numero X..., ma senza averne 
l’aîfa, perché egli ne soffre: è il Cardinali, con- 
dannato în vita per aver ucciso il capitano 
Fadda, marito della donna pazzamente innamo- 
rata di Ini. Se non avesse incontrata quella 
camma, è probabile che egli avrobbo finita la 
sua vita senza una macchia. E’ consumato dal 
rîmors9, benchè non parli mai del passato; è 
mansusto, servizievole coi compagni; non réa- 
gisce neanche coi più brutali che deridono la 
sua mestizia. Se entra un condannato che mi 
paia redimibile, lo avvicino a ni, perchè 0 che 
migliorerà. 

— E non v'è speranza - domandai, memore 
della pioggia di grazie accordate agli ergasto- 
lani di Nisida - di qualche commutazione di 
pera ? 

— Nessuna. Si è cercato di ottenere la grazia 
per la sua complice; ma egli finirà i suoi giorni 
qui dentro, e presto! » 

L'arresto di Remo Paladini. 

Da moltisaimi era conosciuto il noto agente 
di cambio Remo Paladini, con ufficio in via 
del Gambéro angolo via delle Convertite. 

1 densri depositati al-suo banco erano stati 
impegnati in rovinose speculazioni di borsa e 
in spese di lusso. 

‘Tra i non pochi danneggiati si nota il reve- 
rendo Giulio Deltour per 5000 lire e certa Eli- 
sabetta Vitimiler, cameriera dell'onorevole Cri- 
spî, per lire 12,000. 

La conseguenza dolorosa fu il dichiarato fal- 
lîmento. c 

Jeri Remo Paladini doveva rispondere, in- 
nanzi la 7° sezione del tribunale, presieduta dal 
cav. Felice, di bancarotta semplice e di varie 
appropriazioni indebite. i 

Ma Remo Paladini non comparve perchè si 
era dato alla fuga è perciò fu condannato in 
contumacia a sette anni di reclusione e 1000 
liro di multa. 

Remo Paladini aveva fatto, come si suol dire, 
i conti senza l'oste e stamani è stato arrestato 
a Brindisi, mentre sotto altro nome si preps- 
rava a fuggire in Grecia, 

A Porto d’Anzio. 

La ricorrenza della festa di Sant'Antonio di 
Padova, patrono della città, verrà ia quest'anno 
solennizzata come appresso : s 

Sabato 25. — Nella chiesa cattedrale solenni 
vesperi e processione che percorrerà le vie 
della città — Nluminazione del 
piazza Pia © della facciata della chiesa — ln 
nalzamento di globi aereostatici. 

Domenica 26. — Ricevimento alla stazione 
dei concerti di Velletri, Arsoli e Frascati — 
Messu solenne — Secondi vesperi — Estra- 
zione di una tombola di lire 300 a favoredella 
locale Congregazione di carità, con premi così 
divisi: terno lire 20, quaterna lire 30, cinquina 
lire 50, tombola lire 200 — Grande globo 
aereostatico — Incendio di una macchina pi- 
roteenica. 

Lunedì 27. — Dalla spiaggia di ponente corsa 
di battane — Gara di nuoto con premiai vin- 
citori — Festa campestre a villa Adele — Il- 
luminazione fentastica del-porto © granda se- 
renata delle bando musicali. 

Martedì 23. — Corse velocipedistiche con 
premi — Giuochi variati in mare e gettito di 
anitre. 

L’amministrazione delle ferrovie ha concesso 
che i biglietti di andata e ritorno della linsa 
di Anzio siano validi dal 25 a tutto il 30 
luglio. 

Domenica 2 agosto. — Funzioni religiose e 
divertimenti va Goxcerto del Circolo 
della Sacra Famiglia. 

Quattrini in giro. 

Dall’offciaa carte-valori di Torino sono 
giunte alla Cassa speciale dello Stato quaran- 
tacinque casse contenenti boni da una lire. 

La Società romana 
del tramways-omnibus 
avverte che stante i lavori per la trazione e- 
lettrica che vengono eseguiti sui binari nella 
via Cavour, la linea di tramways da piazza 
Venezia alla Ferrovia viene provvisoriamente 
sospesa. 

ll servizio di detta linoa verrà fatto invece 
con vetture-omnibus che faranno stazione in 
piazza SS. Apostoli. 

hservizio dei tramways viene però mante- 
nutè dalla Ferrovia a San Giovanni, e da piazza 
Venezia a San Giovanni per via Lanze. 
Cronaca spicciola. 

Omicidio. — La notte scorsa in aperta 
campegna presso Ripi, paesello poco distante 
da Frosinone, venne ucciso a colpi di bastone 
îl contadino Vincenzo Faustini. 

Movente del delitto, a quanto pare, gelosia 
di donne. L'autore o gli autori del selvaggio 
omicidio sono tuttora sconosciuti. 

Povera piccina! — Ieri sera dopo stra- 
ziante agonia è morta all'ospedale della Con- 
solazione Flora Fiordalice ln contadinella che 
giorai sono nella tenuta Decima, fuori di porta 
San Paolo mentre cuoceva delle patate si pro- 
dussa gravissime ustioni. 

Il ferimento al mercato. — Quel tale 
Cesare Moroni, che. l’altra mattina al mercato 
delle erbe in Trastevere veane gravemente fo- 
ritto di coltello dail'ex-costto Ludovico Co- 
glieri, trovasi sempre in condizioni gravi. Però 
i medici dell'ospedale della Consolazione non 
disperano di salverlo, 

Il Coglieri, interrogato ieri dal giudice istrat- 
tore avv. Boccelli, disse a sua discolpa che il 
Moroni lo aveva messo in mezzo'a una strada. 
Dopo averlo privato di sette costole, gli ne- 
gava snche la roba sua! 

a — Certo Nicola Mezzanotte, 
settantenne, chiese un sussidio al ministero della 
Real Casa. Gli venne negato. Il Mezzanotte se 
la prese col cav. Gamberini segretario in quel 
ministero e ieri lo aggredì in via Venti Set- 


tembre e gli vibrò un colpo di bastone. L'ag- 
gressore venne arrestato. E' la seconda volta 
che il Mezzanotte reca molestiz al cav. Gam- 
berini. L'avvocato Cosri direbbe: E' recidivo in 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Stamani, alle 10, il Re ha ricevuto i mi- 
nistri per la relazione di affari © la firma 
dei decreti. 

Tl Re ha sanzionate le ultimo leggi votate 
dal Senato. Si è poi intrattenuto con l'ono- 
revole Rudinì e col senatore Visconti-Ve- 
nosta. 

Ha ricevuto inoltre l'onorevole Caetani e 
il senatore Mariotti. 

La Regina a Gressoney. 

Gressoney, 22.— La Regina è qui giunta 
alle ore 22, 10, accompagnata dalla marchesa 
di Villamarina, dal conte Zeno, e dai baroni 
De Peccoz Carlo ed Antonio. 

Erano ad ossequiarla îl Consiglio comunale, 
il parroco e numerosa popolazione. Le diede 
il benvenuto il sindaco cavaliere Bieler. 

La villa ed i dintorni erano illuminati, e sui 
monti furono accesi falò. 

Per | prigionieri d'Africa. 

Ecco testualmente le dichiarazioni fatto 
ieri sera alla Camera dall'onorevole presi- 
dente del Consiglio, rispondendo alle varie 
interrogazioni sui prigionieri d'Africa: 

Rudini, presidente del Consiglio. Onorevoli 
colleghi, malgrado l’ora tarda, vale la pena di 
fare qualche franca dichiarazione ‘alla Camera. 

Il Governo, come ha lucidamente esposto il 
mio collega il ministro della guerra, ha fatto 
finora tutto quanto era possibile, primo per es» 
‘sere informato del numero, delle qualità e dello 

i prigionieri; secondo, per far giungere 
soccorsi che ora possibile 
di far loro arrivare per mezzo della carovana 
alla quale accennò il mio collega della guerra. 
Ia terzo luogo, il Governo ha fatto tutto quello 
che era possibile per riprendere i contatti con 
l'imperatore Menelik, il quale, essendosi allon- 
tanato dal Tigré, non era piin comunicazione 
con il generale comandante la nostra colonia, 
ed è perciò che è stato inviato il maggiore 
Nerazzini a Zeila, il quale ha questo scopo 
precipuo di mettersi in rapporto coll’impera- 
tore Menelik, di conoscere le sue intenzioni re 
lativamento ai prigioni di fare lo trattative 
opportune perché essi siano liberati. 

Quali sono le istruzioni date dal Governo del 
Re al maggiore Nerazzini non posso nè debbo 
dire in questo momento; ma mi preme di fare 


La prima é questa: che il Governo quan- 
tunque non intenda di rifare una guerra a fondo 
per ottenere la liberazione dei prigionieri, ron 
si crede per questo interamente disarmato, e 
quindi obbligato a piegare il capo a qualsiasi 
esigenza. (Bene, bravo). 

Il Governo del re conosce i suoi doveri e sa 
che può molto nuocere a Menelik, e molte 
cose gli può imporre, alla condizione di non 
fare una politica pazza, ma una politica sa- 
via. (Bene). 

Perché non è con la punta della nostra 
spada che si colpisce efficacemente Menelik, 
ma colla puata della spada di altri, e chi co- 
nosco le cose d'Africa, m'istende, 

Un'altra dichiarazione voglio fare. Il Go- 
verno non è alieno in modo assofito dallo sti- 
pulare un trattato di pace. Io non credo al 
l'efficacia grandé dei trattati di pace coi po- 
tentati d'Africa, lo dichiarai fin dal primo giorno 
in'euì assunsi il potere. Ma comprendo dal- 
l’altro lato che vi sono circostanze e ragioni 
che ci possono condurre a stipulare nun trat- 
tato di pace, e dirò schietto che la liberazione 
dei prigionieri può essere una ragione predo- 
minante. 

Ma io non atipulerò pace se non a quelle 
condizioni stesse che spontaneamente esposi 
alla Camera il primo giorno che mi preseatsi 
a questo banco. 

Quelle erano condizioni giuste, equanimi, one- 
ste, condizioni che scaturivano dal mio cuore 
e dalla mia mente, ed a quelle condizioni sono 
disposto a sottoscrivere un trattato di paci 
ma io non consentirò mai ad una pase che mi 
sia imposta da altri (Brace), ad una pace che 
mi costringa a quello che in passato non ho 
voluto e credo che l'onorevole Imbriani, nel 
cuore suo di soldato e di patriota non potrà 
rimproverarmi se io, trattando in nome del- 
l'Italia e cercando” di ottenere la liberazione 
dei nostri prigionieri, avrò cara la dignità ed 
il decoro del nostro paese. (Ayplausi). 

li viaggio dello Czar. 

Si conferma che lo Czar, nel suo prossimo 
viaggio in Europa, non verrà a Roma. 

Dopo avere visitato l'imperatore di Ger- 
mania a Berlino ed essersì recato a Pari 
si imbarcherà su di una nave da guerra 6 
farà una crociera nel Mediterraneo to 
cando alcuni porti della Sicilia per visitarvi 


lo antichità. 
AI Senato. 

Sono presenti tutti i ministri, compreso il 
conte Codronchi. 

Gli onorevoli Di Rudinì e Gianturco pre- 
sentano nove disegni di legge, gli ultimi ap- 
provati dalla Camera. 

Il senatore Brioschi osserva che la sta- 

ione inoltrata rende difficile la discussione 

i due disegni importantissimi. Essa deve 
essere rinviata 2 miglior tempo. Si discu- 
tano soltanto quelli riguardanti la Sicilia. 

Risponde l'onoreveie Di Rudiì. I pro- 
getti presentati sono tutti importanti o non 
è colpa del Governo se essi vengono tardi 
sottoposti alla discussione del Senato. 

Prega che sia discusso il progetto riguar- 
dante ll Credito fondiario del Banco di 
Santo Spirito per risparmiare a Roma una 
grave iattura, e quello sulla beneficenza della 
città di Roma che mette fine a una que- 
stione gravissima. Si debbono discutere an- 
che quelli sulla Sicilia. Acconsente a ri- 
mandare a miglior tempo la discussione del 
disegno di legge per le Università di Torino 
e di Napoli ed altre. 

Il senatore Rossi propone che si discu- 
tano tutti i tti presentati e gli altri 
all'ordine del giorno ad eccezione di quello 
per gli infortuni sul lavoro, progetto seris- 
simo che è impossibile discutere ora. 

Il ministro Gianturco insiste perchè sieno 
discussi i progetti riguardanti le Università. 

Replica il senatore Brioschi e replica an- 
che l'onorevole Di Rudinì il quale dichiara 


di non poter assolutamente acconsentire 
“Ron hd debba esso 

— Nen insiste percì a esser approvato 
il disegno di legge sull'inchiesta ferroviaria, 
giacché se un'inchiesta è assolutamente ne- 
cessaria egli non esiterà a chiederla per 
decreto. 

Maiorana sostiene che rimandare l’inchie- 
sta ferroviaria sarebbe come respingerla. 

li quindi insiste perchè quel progetio sia 
subito discusso ed approvato. 

Guicciardini, ministro dell'agricoltura, pre- 
ga il senatore Rossi di ritirare la sua pro- 
posta diretta a rimandare a novembre la 

iscussione della legge degli infortuni sul 
lavoro. 

Le piccole divergenze sorto fra la Com- 
missione e il Governo potranno essere fa- 
cilmente appianate. _ 7 

Il senatore Rossi fnsiste nella sua pro- 
posta. 

Il senatore Brioschi acconsente che oltre 
quelli sulla Sicilia siano discussi anche i 


getti di relativi al Credito fondiario 
lel Banco di Santo Spirito e alla beneficenza 
di Roma. 


Si mette ai voti la pro, del senatore 
proposta 

Fa 

Ia co di questo voto la legge 
degli infortuni sul lavoro viene tolta dai- 
l'ordine del giorno. 

Si mette ai voti la proposta del senatore 
Brioschi ed è respiata. S ne approva in- 
vece una del presidente del Consiglio: con 
la quale si stabilisce che quando saranno 

ronte lo relazioni delle varie Commissioni, 
il Senato stabilirà quali disegni di legge 
debbano avere la precedenza nella discus- 
sione. 

La seduta continua. 


La chiusura della sessione. 

Appena il Senato avrà ultimato i suoi la- 
yorì, il presidente del Consiglio, onorevole 
Di Rudinì, previo il parere dei colleghi, sot- 
toporrà alla firma di Sua Maestà il decreto 
coa cui è chiusa la prima sessione della 17° 
legislatura, inaugurata nel giugno 1895. 

A Montecitorio. 


Con treni di ieri sera e di stamani, i de- 


putati sono partiti in grao numero. 
Oggi le sale di Montecitorio erano de- 
serte. 


L'onorevole Villa ha chiesto udienza a 
Sua Maestà per ossequiarla e prendere con- 
gedo. 
E' stato ricevuto oggi stesso. » 
Stasera parte per Torino. 
L'onorevole Luzzatti e il comm. Arlotta. 
Il direttore del Banco di Napoli, commen= 


datore Arlotta, ha conferito oggi col mini- 
stro Luzzatti. 


1 progetti In sospeso. 

Colle vacanze la Camera ha lasciato in so- 
speso molti progetti già iscritti all'ordine del 
giorno. 

Votiamo fra questi la legge per il matrimo- 
nio degli ufficiali, il trattato per il traforo del 
Sempione, il progetto che porta a 4000 lire la 
sovvenzione governativa alle ferrovie concesse 
alla industria privata, il progetto sull'avanza- 
mesto della marina, quello sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli e altri mino: 


Gli infortuni sul lavoro. 

La Commissione dei Senato, incaricata di 
esaminare la legge sugli infortuni del lavoro, 
ha accettato, in massima, lo modificazio 
trodotte dalla Camera al’ progetto mi 
le; ma, per la modificazione sostanziali 
tenuta nell'articolo decimo, ha fatto le sue ri- 
serve e ha proposto al Senato Îla soppressione 
dei cinque ultimi alinea dell'articolo. 


16 rimpatriano. 
arrivato da Massaua il 
piroscafo Manda, della Navigazione gene- 
rale italiana, con l'avvocato fiscale militare 
Mistretta, il'maggiore Amadasi, 35 altri uf- 
ficiali, e 1564 uomini di truppa. 


Da 6 per Massaua, 

Suez, 22. — Il piroscsfo Archimede, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da 
Porto-Said, Messina, Napoli e Genova, ha pro- 
seguito ieri per Masssua, Aden e Bombay. 

Porto-Said, 22. — Proveniente da Suez e 
Massaua, ha proseguito ieri per Messina, Na. 
poli,. Livorno e Genova, il piroscafo Po, della 
Navigazione generale italiaza, con truppe che 
rimpatriano. 

Motizia di marina. 

Spezia, 23. — E' giunta la regia corazzata 

Sicilia. 


BOLLETTINO FIRANZIARIO 


L'approssimarai della data stabilita per la 
sottoscrizione del nuovo prestito russo, deter- 
mina notevoli movimenti nella correnti mone- 
tarie internazionali. 

1 banchieri di Parigi @ di Berlino attingono 
nelle larghe disponibilità del mercato inglese 
per provvedersi dei fondi necessarii onde con- 
correre all'operazione, e ciò produce natural- 
mente sensibili effetti sul cambio fra l'uno e 


è diminuito 
în questi giorni da 2016 112 a 20.14 11?, 
quello su Berlino da 20 34 a 20 32 1}2. e poi 
chè è probabile che il movimento discendente 
continui, non è esclusa l’evenierza di qualche 
esportazione d’oro da Londra verso il conti- 
nente. 

Questi fenomeni però non possono in alcun 
modo impressionare, data la causa che li pro- 
duce. 

Ma è nondimeno utile di notarli, perchè di- 
mostrano come la condizione monetaria dei 
mereati di Parigi © di Beriino non sia troppo 
florida, e come la. situazione loro rimarrebbe 
pregiudicata il giorno in cui il mercato inglese 
non potesse o non volesse più aiutarli. 
Telegrammi di Borsa. 

Paoigi 23, ore 14,50. — Tendenza calma — 
Prezzi quasi invariati — Fondi francesi incerti 
— Rendita russa lievemente stanca 93 65 — 
Exidrisure ferma 64 316 — Turca 20 30 — 
Italiana sostenuta 88 05. 

Berlino, 23, ore 15. — Indeciso. Prezzi stan- 
chi. Rendita italiana 89 40 contanti e fine. Cam- 
bio su Italia 75 55. 

Genova, 23, ore 14 50. — Disposizioni un 
po’ migliori di ieri. Affari scarsi. Rendita 4 010 
93 95. Nuovo 4112 101 65. Azioni Banca Italia 


£ 


neglette 712. Cambi sostenuti. Francia chèque 
107 07. Londra 26 92. Berlino 132 052 
Borsa <i Roma. 

Mercato con pochissimi affari, ma un po" me- 
glio disposto riguardo ai prezzi delle rendite, 
nelle quali si verificò qualche ricopertura dî 

Esordito a 93 95 il 4 010 oscillò intorno a 
questo prezzo per chiudere a 93 92 calmo. Il 
contante variò fra 93 90 e 93 87. 

Tl nuovo 4 12 abbastanza ben tenuto fa ne- 
goziato per cassa a 101 70 ed a 101 75. 

Nei valori pochissima attività, per taluni però 
vi fu un certo miglioramento nei prezzi. 

Nulli i ferroviarii - Cartello Santo Spirito 260 
= Acciaierio 358 - Metallurgiche 118 - Banca 
Generale 46 — Risanamento 21 50 - Immobi- 
Hare 8 - Marce 1278 — Gas 819 - Omnibug 
217 50 fermi - Condotte 214 in aumento. 

Cambi: 

Francia, vista 107 15. 

Londra 26 94. 

Berlino 132 20, 

BORSA DI FAMI! del 23 luglio 


| Aperter | Chiana 


88 05 8795 
b-—| 2515 
— | 113 12 

—|- 638 
2030] 2032 
80 — 840 — 
cd spe | siino 
——-| 62- 
— —|35— 
= 607 — 

Il prezzo del esintio pri esrtifezti di paga. 


manto di dazi doganali è fissa: domazi, 
24 luglio, a lire 107 10. si 


a , è partito per 
Aden, Messina, Napoli e Genova. 

Rio-Janeiro, ??. — Proveniente dal Plata 
è partito per San Vincenzo (isola di Capoverde) 
e Genova il piroscafo Orione, della Naviga- 
zione generale italian: 


N contratto 
di vitalizio è 
[moito comosciuto 
di frequente 
[applicazione ora 
he è tanto dit 
icile ottenere 
lun proficuo im- 
piego del dr 
fiaro. Per esso 
i versa a fondo 
a perduto un ca 
pitalo e si riceve una rendita vita natural dun 
La condizione d ne della 
to permette 
disopra dell'ordi- 


Basta rendersi conto dettf natura del. con- 


tratto per capire che il vitaliziato, che si 
spossessa di un capitale, deve esigere 
garanzie per la regolare esazione della re 


dita. Coteste garanzie si possono ottenere da 

ma sono incomparabilmente mb 

iù apprezzabili quelle offerte da una 

gnia di assicurazione, la quale, oltre i 

e le riserve, presenta van 

gi di solidità e di credito che difficilmente 

si possono trovare riuniti presso un particolare, 

e ciò è tanto vero ed è così inteso dal pub- 

biico che fra noi ln maggior parte dei vitalizi 

ti coll’antica Compagnia del Laura 

di assicurazione di Milano, con 

in via Lauro, N 

fluiscono spontaneamente da 67 anni i capitali 

affidati a fondo perduto alla proverbiale rispet 
à dell'Istituto. 

La Compagnia di Milano assegna i seguenti 

rendita per ogni 100 lire di capitale 


versatole alle diverse età da un womo 0 da 
nua donna 

età uomo donna 

55 854 8,83 

CO) 970 9,66 

6 11,18 11,06 

CO) 13,29 13,75 

75 15,17 14,76 


Per contrarre n vitalizio basta presentar 
alla Compagnia la fede di nascita e versare 9 
capitale costitutivo. 


Per schiarimenti e tariffe rivolgersi all'A- 
gente Generale per Roma e Provincia, 
signor Cav. Enrico Marchi, via Condot 
4, 


lata — _ 
ATTENZIONE 


Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 
Vedi avviso in quarta pagina, 
a 
ROSA - Casa Editrico EDOARDO ZERO *EOXA 


OSCAR PIO 


LUCREZIA BORGIA 


‘Romanzo Storico Dust. da G. DE' Bf 
OGNI DISPENSA CENT. 5 


Nulla di più drammatico della storia 
di questa donna, il cui nome è sinonimo $ | 
di vizio e di delitto. L' autore l'ha ri- è; 
tratta con grande sobristà, lontano dal- 
l'esagerazione, attenendosi serupolosa- 
mente alla verità. Di 


Chi manderà alla Casa Edittico E eremo 
Foma, uns castolina-vagia di L. 2,50 riceverà 
Subito l'opera compieta rasca di posta. 


ritrarre 
BORAVENTORA SNvERNI gerente responszbile 
Stabilimento tp. isliano — Via Goppalle, 55 
® 


VITALIZI ? 


= 5 “ni POBBLICITÀ ORDINARIA PUGBIETÀ STRAORODNARIA SENIORATUNA IN 4 PAGDIA 
[Tm €* pagina: Per ogni linea o spazio di linea. . . . .L. 0,30 Per: locali da affittarsi, [compre-vendite, . @ ricerca di lezioni 
Ji 3* pagina: » » >» -_. + . >» 0.80 Shireen o Ciel prece. 
a Rie cloni sue as ire ni picci pagina unendo relativo imperia, 
&S° Dirigersi all Amministrazione del F A NF U LL A, Via dell Impresa, N. ii. Roma a 
DI GIACOMO PROTTO 


VINO AMARO TONICO PROTTO.,,. __--e.tit0, 0,7 - Piazza S. Pantaleo, 4,r 


LP LATICANIZIEMICONE + PROFUMERIA AMOR 


©. Specialità privileggiata 
iale indicato rido- DI 
nare si apo Lianli cd Angelo MIGONE 6 ., Milano 


indeboliti, colore, bellezza |} _ 
SAVI Acea) Premiato colle più alte Onorificenze. 


APPARECCHIO FOTOGRAFICO 


L'APOLLO 


Basi Fatina La bonti dei prodotti, la soavità del 

ell fa rofamo, Felgina della confezione, uni- 

Etora! ma un'acona di Timezio.al 0 Semo presse, iano della 

soave profumo che non IR] i 
macchia nè la biancheria, PROF@U: È TE, * 


pelle nera, è munito di obbiettivo acro- 
matico e mirino luminosissimi, dià- 
frammi, contatore ed 4a scambio di 
lastre automatico. 


elle che si adi 
pere ol uz nt AMOR - MIGONE 
agiice sul bulbo dei ca- un articolo dei più ricercati e convenienti 
AMOR - MIGONE ESTRATTO 
AMOR - MIGONE SAPONE 


vorendone lo sviluppo e r:odendolifiessibili, morbidi 


A VERE di 3 Esso ritrae istantaneamente tutte le 

ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pronta ARE ni Dai An ona r TI 2; 
mente la cotenna, fa sparire la forfora. - Una sola AMOR - MIGONE ACQUA per TOLETTA ddl [ 9 
iraniane ala anzi È ‘AMOR - MIGONE POLVERE DENTIFRICIA si da seri 

Costa L. 4 la bottiglia AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO ioni 

da iaee gn $ ‘AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI INA = rioni, carroz. 

vendono presso tutti negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. fzjze e cavalli SA 
ipa ricco egiomeni, A MIGONE e ©C., Via Torino, 12, Milano. 1 e alla corsa — come pure ritratti in 


in Roma presso. F. Finocchi, Corso Vilt. Ema. Emporio di Profumerie Piasza S. Lorenzo fa Lucina &. Profumeria .Laciani, Corso #90 F.ili Novare, Via Arenula. e fiori, quanto: faedeggi, 2n- 
che a posa. 

Con tal semplice apparecchio tutti 
diventano fotografi senza studî. 


LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO ! 
IPERBIOTINA MALESCI | 


| Principio attivo del succo organico di animali 


[Tutti i sofferenti di malattie: stomacali usino il 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 

| | Wi Rermouth sila Noce vomica, preparato dal sottoscritto Chimico-Farmacista, col 
| vino Tescano della miglior qualità, senza l'aggiunta di nessun liquore, che ne altari il 
|| © Jo renda meno tollerato, è una bevanda gradita, cho aumenta l'appetito « facilita 
digestione, © che per questo sus qualità viene da più di otto anni accolto dal pubblico 
dai medici con favore sempre crescente. 

la Noce vomiea, che vi è sata, lo rendo 100 de tonici migilori indicato spectalmante: 

Nella debolezza di sfomaco e nello lunghe è difficili digestioni. 

Nel estarro cronico della muccosa gastro-intestinale. 

Nells dilatazione dello stomaco. 


sani e viporosi ottenuto col metodo del Prof. Brown 
uard dell'Accadomia di Parigi. — L'tPER- 
Sifria maLcso: erperimentata con successo 
al nostro Policlinico e da varie notabilità medich Il 
Ringioraaisee e proliaga la vita, dà forza è saluta di 
Duplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- 
arazione esclusiva del premiato stabilimento 
‘himico MALESCI, FIRENZE. 
lnvio gratis dell'opuscelo Iilustrative — Esigera ta 
marca di fabbrica depositata — SI VENDE NELLE PRI- 
MARIE FARMACIE. 


Nella scelta di un Site Ia Sam 
ladri Puerpere ligoure _ onciliate la» SG 
Is bontà e î benefici ef- 


Convaleseentitt!} feti. Il 
|| Per rinvigorire i bambini, e per ripren- Ferro-China-Bisleri 


(dere le forze perdate usate îl nuovo pro-| è il preferito dai buo, 
tto PASTAMQELICA, pastina alimion gusta de tatti quelli 
fabbricat ormai celebre Acqua | che amano la propria 
\Mocora Umbra. I sali di magnosia di [saluto. L'IIl. PiofiSe: 
[cui è ricca quest'acqua rendono la pasta 
resistente cottura, quindi di facile 
i onteine» raggiungendo il doppio scopo| che costituisce un'ottima preparazion 
(fi nutrire senza affaticare lo stomaco. |nerla cara delle dica Cidrozemia. L. 
Sentola di grammi 200 L. 1,00 fsua tolleranza da parte dello stomaco] 


F. BISLERI © ©. - MILANO] penpetto ad altre preparazioni dà all 


Nelleaffezioni organiche del cuore, riuforrsndo questo organo 0 farorendo ll compenso. 
Deposito Generale: Farmacio Romotini Via do' Ginori 21, © Piazza S. Lorenzo n. I Fic 
renze. In Roms : Presso A. Taboga, Nuoro Tritono 44 a 46, © presso le principali: Far: 


FIERO) Sblolo L 350 a B. Francesconi. Fre, se ne peò am ua Itigla di L A N F Ù R AS q EN I A 


__——————==="*' | gli essurimenti, la dispepsia atonica, le paralisi. l'im- 
potenza eco. guariscono col fo-Steleno- Peptone 

Lupo del quale l’Il.mo Psichiatra L. Biameht scriveva: 

. « Ho sperimenta‘o prima ancora che fosse stato messo 
in commercio, il Fosfo Stricno Peptone Del Lupo e 
l'ho trovato ulile ed efficace davvero nelle forme aste 


niche e non eretistiche, di neorasitenia. Ritengo esser: ‘un’ indiscuti 

PRO ANTISIFILITICO per maiailo segreto © 18 sMfiWfidle p6& estinte | ciso uno dei niglori Preparati amento, Aitengo sere bile superiorità. » 3 

i altri sistemi di cura, real eb — lino un'agerione disenzia co ine È 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonotree Îe più "il Gitto Re Vitali hot O A 

ostinate. goceetta e perdite bianche. di co È esperimentatolo su malati di paralisi, dice: « Gli amm 

UNGUENTO solvente per RaniDi ingrossate, guzzo © stringimenti uretrali lati se ne sono grandemente giovati. » 

MERITA RIPIDA Palla» is © dini - »3-=| Eil Prof. E. De Renzi Direttore della pri 
SOLUZIONE per guarire selceri o pinghe d'ogni specie di malattio so- 3 |mrd ca di Napoli, dopo vari esperimenti, ‘aioten TE 


to recenti ed invecchiato dafamni , . Lr. e e. Seen doro 
| piicafica governativa al Dir TENGA Milano, via Passirelli, visita con: TORE sa ea o scola lo 


sulta lettere L. 5. A scanso di siatriacnzioni esigere surimedi e istru | Vendesi nella Farmacia del Sole, Madonna delle Gra- 

zioni la firma @ sano del D.r TEN 2 zie a Toledo, Napoli, 1 flae. L. 4, per posta L. 5: 4 flac. 
Depositi generali pei Farmacisti im Milano, presso le atasse|t. jo, francs di lerto ) 

Dr Tence c ua Ditta Carlo Erba © succursale farmacia G. Erba sotto i portici, 3 

Galleria V. E., che spedissono i rimedi in tutta Italia con L. 4 in più franchi a dc 

micilio. (Consegretezza). 


ner- 
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Partenze da ROMA per le linee di 
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ANNO XXVI 
PREZZI D'ASSOVIAZIONE 


NUM, 203 


la firma del gerente cent. SO la linea. 


+ ia 
Taafala quotidiano PUBBLICITÀ 
Tuafela Qetiiano . * SU anpunzi e le inserzioni sul Vanfella di rico 
- vone in Homa cselusivamento presso l Ammini- 
tanto dela doericà strazione del giornale via dell'impresa N. 1l; La 
to sem “Gin amo wa. tin © |> 2 Blame presso E. E. Obliegit Galleria Vit. Emanuele} 
In Ro: 18 97450) 22 11 5,50 a Torino presso Curo Ninetto, mia $. Teresa 1; 
-. it i e vd a Genova fratelli Casareto di Francesco. 
nel agaDI 21120 105-241 6- perla Sicilia, esclusivamente dalla casa di Pubblicità Bon 
Stati dell'Unione postale 40 20 10—| 47 24 12— c tempelli in Palermo. 
crea 30 20— 69 35 18— PREZZI: In quarta pagina cent. DO la Ilner — In ter dopo 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE = Via dell'Impresa, 11% 


Cent. & in tutta Italia 


Abbonamento Straordinario 
ESTIVO 

Da oggi al 8© Settembre 

Fanfulla quotidiano L. 3 

Fanfulla © Fanfulla della Domenica 


Lire tre e mezza 


Roma - 24 Luglio 1896 
—r—————@"@ 


Politica spicciola 


Che i nemici del Ministero, comprendendo 
la ‘forza che rappresenta l'onorevole Vi- 
sconti-Venosta nel ricostituito Gabinetto, cer- 
chino in tutti i modi di scemarne il valore, 
e travisino la storia, andande a cervia di 
testimonianze dubbiose per coonestare le loro 
asserzioni, si capisce. 

Sarebbe certo meglio, molto meglio, che 
il mondo politico fosse fatto più a garbo. 
Sarebbe cerio meglio, molto meglio che la 
polemica non si dovesse mai svolgere che 
sulla base di fatti accertati, e sopratutto di 
fatti su cui la discussione sia giustificata 
dalla attualità della quistione agitata. E il 
far della storia fantastica per il gusto di 
farla, illudendosi di sottrarre autorità a chi 
per la storia vera ne ha acquistatà quanta 
a un uomo di Stato ne possa mai derivare 
dall’essersi dimostrato pari si grandi avveni- 
menti în cuî abbia avuto una parte, più che 
una efficace malignità, finisce col rivelarsi 
una ingenua dimostrazione del platonico ma- 
lumore che ispira certi oppositori. 

Ma che giornali, i qualì si dicono amici 
del Ministero, mostrino quasi una velleità 
di allearsi agli oppositori contro un ministro 
che all'onorevole Di Rudini e a tuitî i col- 
leghi del Ministero rinnovato ha dato la 
maggior prova di deferenza, di amicizia, di 
solidarietà politica che un uomo, il quale si 
chiama Emilio Visconti-Venosta, potesse 
dare, accettando il portafoglio degli esteri e 
rinunziando, malgrado la capicola, alla quiete 
signorile di una tranquilla villeggiatura, ecco 
ciò che apparirà enorme a chi ignora di 

uanti minuti ingredienti si compone a volte 
fl politica spicciola. 

emilio Visconti-Venosta, a cui la robusta 
vecchiezza e L'intelligenza vigorosa e lucida 
consentono l’abnegazione di riprendere nello 
mani sicure ed esperte le redini della poli- 
tica estera, può benissimo non curare le 
punzecchiature con cui si cerca da varie 
parti, che forse sono una parte sola, di sfio- 
rarne l'epidermide, ma sarebbe politicamente 
male che gli avverserii dichiarati del Mini- 
‘stero potessero perfidamente argomentare 
da quelle punzecchiature che la cordialità 
più schietta e geniale non regni nel Gabi- 
netto ricostituito. 


er 
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Questo non si proporranno certamente 
quegli amici che quasi intuonano i loro ai 
ticolì sul ministro degli esteri allo antipati 
apiegabili dell'opposizione, ma l'intenzione in 
politica conta poco. 

L'opposizione, che dopo aver*vituperato 
l'onorevole Caetani, sarebbe pronta a glo- 
rificarlo, ora, se il duca di Sermoneta non 
avesse dimostrato che la sua uscita dal Mi- 
nistaro non può influire sulla sua condotta 
e sulle sue ideo, sa benissimo che il mar- 
chese Visconti-Venosta, come dicevamo, è 
una forza, e contro quella forza concentra il 
fuoco dei suoi attacchi. 

La speranza dell'opposizione è che il mi- 
nistro attuale degli esteri si stanchi di un 

nere di lotta di cui nei tempi migliori 
fel nostro perlamentarismo si. verificavano 
rarissimi esempii, e solo nei momenti di 
marzo ‘eccitazione di animi. Ma per quanto 
si dica e sì voglia dare a intendere, il mar- 
chese Visconti-Venosta non è vissuto così 
lontano dalla nostra politica, per non aver 
già avuto notizia esatta della decadenza dei 
nostri costumi politici. I" metodi di lotta, ve- 
nuti ora di moda, egli li ha in opera 
contro altri, e non ignora che l'odio co- 
mune per qualsiasi superiorità serve ad av- 
vicinare in un medesimo intento negativo 
tendenze molto diverse © spesso contradit- 
torie. 

L'opposizione sbaglia dunque nei suoi cal- 
coli. La guerra che ha dichiarata al mini- 
stro degli esteri attuale rimarrà inutile da: 
vanti all'impassibilità. serena che procura 
‘un'alta coscienza dei propri doveri verso la 
Corona, verso il paase, verso i propri col- 
leghi. 

Ma quali ragioni possono avere amici 
del Ministero di assumere quest'atteggia- 

ento di fronda verso il ministro degli af- 

fari esteri? Lasciamo stare. 


% 
E lasciamo stare tanto più volentieri in 
uanto ché siamo convinti che, malgrado i 
desideri dell'opposizione e le scappate degli 
amici, il Ministero è solido e resistente, per 
‘chè rappresenta una perfetta armonia di 
‘nensiero © di azione in ordine al programma 
che «i propone di svolgere e che svolgerà, 
n ici di tutti coloro che fanno prima 
Cr ale ogaiono di cose. 
pa Il FANFULLA. 
ii 


GUGLIELMO Il E RE OSCAR 


Molde, 23. — Il yacht del re Oscar gettò 
ancora, stamani alle ore 9, davanti al yacht 
‘Hohenzollern. 

Re Oscar si recò subito è bordo dell’Hohen- 


7) 


condizioni speciali. 


zollern, dove l'imperatore Guglielmo Il lo ri- 
cevette nel modo più cordiale. 


Re Oscar ritornò, alle ore 10 15, a bordo 
del suo yacht. 
L’Hohenzollern è partito poscia per Mae- 


ffrorzo PER frrorno 


SPULLER, 

Tl telegrafo dî ha portato la notizia della 
morto di Eugenio Spuller. E' morto a ses- 
santun anto, al principio, si,può dire, di una 
nuova evoluzione politica è forse anche re- 
ligiosa a cui egli aveva dato nome e im- 
pulso, poichè TEsprit Nourcau era stato da 
lui predicato, da fui discepolo di Gambetta 
e redattore-capo della République Francaise. 
D.l Voit l'ennemi del maostro all'Esprit 
Nouveau dello scolare, c'è si può dire tutto 
lo svolgimento di una scuola politica, la 
quale arrivando a negare il suo punto di 
partenza non cambiava però di scopo, per- 
chè lo scopo di Eugenio Spuller era questo 
solo, rendersi conto dello stato d'animo della 
Francia e cereere la formola politica cor- 
risnondente. 

Ora è innegabile che la Francia, come 
gran parte dell'Europa, nella fine di questo 
secolo si va ra: vicinando alle tradizioni re- 
ligiose, poichè non hà trovato nulla da so- 
stituirvi nelle sue varie esperienze filosofi 
che e politiche. Eugenio Spuller aveva ten- 
tato ciò che il maestro forse avrebbe com- 
piuto ove una morte violenta © circondata 


di mistero “ale non avesse colpito 
Gambetta în pi..0 vigore di corpo e di in- 
telligenza. 


Giornalista deputato, ministro degli affari 
esteri e delli pubblica istruzione, Eugenio 
Spuller era tra gli uomini politici francesi 
di quelli che non sono affetti da italofobia. 

La sua morie è dunque un lutto anche 
per noi. — s. 

Il Congresso socialista internazionale. 

Il numero dei delegati al Congresso socia- 
lista internazionale di Londra, è finora di 500. 
L'Inghilterra ha 1,0 delegati di società operai: 
101 del partito operaio indipendente, 97. della 
Federazione socialista democratica, 32 delle al- 
tre associazioni. La Germania ha 36 delegati, 
la Francia 17, il Balgio 3, l'Olanda 6, la Sve- 
zia 3, l'Italia, la Svizzera, il Portogallo 1, l'A- 
merica 15. 


x 

Per la Regina Vittoria. 

L'anno venturo si compiono 60 anni di re- 
gno della Regina Vittoria. Al palazzo di cri 
stallo di Londra fu deciso di organizzare per 
la circostanza una serie dì grandi feste nazio- 
nali commemoranti un periodo che non ha e- 
sempio nella storia del mondo. 

Coi vari spettacoli vi sarà un'esposizione il- 
lustrante iì progresso dello arti, delle scienze, 
dell'industria e dell'igiene, eco. nell’imperd 
britannico durante il regno della Regina Vit- 
toria. 

Iatanto, c'è stato un festival musicale, nel 
quale cantarono 2000 coristi. 

* 

La casa di de Goncourt. 

Alcuni collezionisti fanno la proposta di a- 
prire una sottoscrizione per comprare la casa 
di Edmondo de Goncourt e i quadri, le inci: 
sioni, le stampe, gli oggetti d'arte che con- 
, © donarla alla città di Parigi. Il « Gre- 
r > diventerabbe così un museo. A tal pro- 
posito si osserva che questo museo sarebbe 
composto con certa incoerenza; molto secolo 
decimottavo, molto Giappone, poco secolo de- 
cimonono; e che sarà difficile stabilire una u- 
nità. Le tre sezioni hanno valore ineguale. La 
prima ne ha uno grandissimo; assai meno la 
seconda; e la collezione giapponese di Ed- 
mondo de Gofcourt è una raccolta di cose 
scelte e di mediocri cose. I promotori del pro- 
getto credono che abbisognerebbe una somma 
di quasi 1,500,000 franchi 

x 


Archeologia. 

Invia Ripa Grende - ci scrivo A. degli 
Obizzì da Ferrara — nell'eseguire alcuni scavi 
per la costruzione di una fogna, si rinvenne na 
manufatto benissimo conservato della lun- 
ghezza di circa metri 160 per 3 d'altezza, ed 
1 © 50 circa in larghezza con pavimento e colle 
pareti intonacate a scagliola. Detto manufatto è 
da ritenersi costrutto sotto il dominio di Azzo IX, 
nel 1222, da Salinguerra, ardente ghibellino 6 
nemico degli Estensi, como puossi rilevaro dal 
seguente brano di cronaca che per intero tra- 
scrivo da un libro di Mario Equicola esi 
nella Biblioteca comunale. « Infine 
gli Estensi a cacciar da Ferrara li partigiani 
di Salioguerra, et presero lo ermi e vennero 
a fatto et vinti gli inimici, li scacciarono et 
saccheggiarono, et in parto arsero le case dei 
Salinguerra e gli guastarono una strada sot- 
torranen fatta di muro, la qualo partendosi da 
casa sua, arrivava fino alle mura della Città e 
per quella lui a suo beneplacito togliora den- 
tro 0 metteva fuori la gente ». 

* 

n processo dei comici, 

Dicemmo che avendo il gioraalo Ja. Patria 
pubblicato una corrispondenza da Asti, nelia 
quale si giudicava severamente îl valoro ai 
stico della compagnia Pozzone-de-Farro, tutta 
la compagnia, venti componenti, presentava 
querela. La causa fu discussa alla pretura di 
Tgino, e il giornale la: Patria venna assolto. 

Nella sua sentenza, il pretore, avvocato Ra- 
viola, esamina la vita dell'uomo sotto il doppio 
| aspetto = privato è pubblico - proclama. 


Sabato 25 Luglio 1896, 


tangibilità della vita privata, dice cha la vita 
pubblica non può esser sottratta al giudi 
del pubblico. Rileva la condizione Speci.le del- 
l'artista da tesiro che, sollecitando l'applauso, 
deva pur sottomettersi alla disapprovazione ed 
alla critica. Afferma il diritto di discussione e 
di critica su tutto ciò che ifiteressa la cosa 
pubblica — diritto che deve essere rispettato in 
un popolo "bero. — Dice che questo diritto è 
di tutti e non può essere limitato, e che, di- 
sconoscendolo, si verrebbe ad'inceppare la for- 
mazione dell'opinione pubblica, che, col mezzo 


occasione degli scavi della muova fogna, un 
deposito assai scomposto di urne Interizie. Al- 
cuno di queste, con timbro del fabbricatore, mi- 
surano c'rca un metro di altez. centimetri 
25 di larghezza, altre sono di più piccole di- 
mensi soltanto esse hanno due 0 tre bracci 
congiunti a modo di lambicco. Pare che sî tratti 
di olle e recipienti mediosvali, contenenti vini 
© liquidi anzichè di urne ed olle ci rie, le 
quali di solito avevano un'unica orientazione 0 
si coordinavano al livello dell'aves. 


La carne di cavallo. 

Da una statistica recente si rileva che vi sono 
ora a Parigi 200 beccherie di carne di cavallo. 
Dalla data delia prima bsccheria di carne di 
cavallo, 1° luglio 1866, le cifre del consumo 
aumentano sempre più. Nel 1872 sono stati 
mangiati a Parigi 5,034 calli; nel 1878, 10,000; 
nel 1894, 21,227; nel 1895, più di 30,000. 


La ferrovia transiberiana. 

Nello officine di Foublov, 
gone-chiesa. Qu 
crato a Tsarskoîe-Selo, e messo a disposizione 
delle forrovie. Lo scopo è il seguente: ve- 
dendo il vagone-chiesa, i contadini, che vo- 
dranno il treno per la prima volta, si faranno 
il segno della croce invece di accoglierlo a 
sassate, come è sempre accaduto. 


* 

Per finire. 

Alla scuola di diritto. 

Il professore: — Vi ho già spiegato, signori, 
che in certi casi, la madre può essere tutrice 
dei suoi figliuoli, purchè sin maggiorenne. La 
nonna può esseria ugualmente? 

Il candidato: — Sì. 

— E a quelo condizione? 

— Che sia maggiorenne. 


N. Nanni. 


ji lavora a un va- 


Un amico ci scriveva stamani: « Perchè 
non dite due parole in difesa del maggiore 
Nerazzini per cui è venuta ora la volta dello 
contumelie ? » 

L'amico ha ragione di sdegnarsi. Ma credo 
egli che sia proprio necessario di difendere 
il maggiore Nerazzini dalle ingiuste accuse? 
Siamo li. Chiunque in Italia faccia que'che 
cosa- senza esser munito dell' autorizza- 
zione patriottica col bollo della grande can- 
celleria crispina, presto o tardi deve aspe'- 
tarsi la sua parie di diatribe più o meno 
violente. E poichè quelle diatribe non toc- 
cano per lo più se non a coloro che cer- 
cano di rimediare al. conce zuenze dei di- 
sastri d'Africa, che furono opera del pas- 
sato Ministero, il Nerazzini che non fu en- 
tusiasta per Coatit e £>nafé, il Nerezzini 
che previde Amba Alagi e il resto, il Ne- 
razzini che si sdopera al riscetto dei pri- 
£'onieri ital’ani, doveva nc essariamente di- 
Ventare presto o tardi un bersaglio per certi 
colpi e per certì tiratori. Non vi ricordate del 
povero Werzsowitz ? Cle colpa era la sua? 
S'eva commosso al dolore del’e madri ite- 
ane, aveva trovato pieto:a corrispondenza 
è' sentimento e di carità nel comitato delle 
de ne romane, ed era parti.o per liberare i 
nostri fratelli. Questo eva bastato per di- 
ventaro un ex-poliziotto eustriaco, cacciato 
per indelicatezze, e una spia della Russia e 
della Francia ! 

Il Nerazzini poi ha per di più la colpa di 
avere la fiducia del Ministero, ed è quindi 
naturale che egli non sia più se non un in- 
capace, un perditempo per quegli stessi che 
ne portavano al cielo r'abilità e la dili 
quando compiva miss‘oni di fiducia per il 
Ministero passato! 

Io dirò quindi all'amico: Inutile difendere 
il maggiore Nerazzini. La sua parte di ac- 
cuse ingiuste gli era dovuta e gli è toccata. 
Se non l'avesse avuta si sarebbe potuto du- 
bitare che l'opera sua non servisse a nulla. 
E' stato maltreitato? Vuol dire che egli ser- 
ve con amore, zelo e intelligenza il suo paese. 
Ecco tutto. 

_ —__e——_—_—_ 


Congresso socialista 


Lilla, 23. — Sono giunti i dalegati stranieri 
venuti ad assistere al Congresso socialista. Il 
riceverà, stasera, ufficialmente al- 
l'Hotel de Ville, 

La popolazione ba assunto un contegno o- 
stile, in seguito a che i delegati socialisti te- 
deschi si recheranno ia incognito al municipio 
e non parteciperanno al corteo. 

Lilla, 23. — i membri del Congresso socia- 
lista si formarono in corteo stasera alle ore 
8,45 in piazza delia stazione per recarsi al- 
l’Hòtel de Ville ed assistere al punch loro of- 
ferto dal municipi 

I delegati esteri, eccettuati quelli tedeschi, 
prozero parte al corteo. 

Nacquero alcune coliuttazioni colla folla, la 
quale gridava: Vira la Francia! mentre si 


rispondeva con alcune grida di; Viva 12 socia- 
lismo! 
_ Ealla, 24. — I delegati socialisti, arrivando 
ieri sera all'Hotel de Ville, furono accolti da 
una folla di 10.000 persone che gridava: Viva 
la Francia! Viva l'Alsazia! Abbasso la Ger- 
mueenia 1 

I socialisti rispondevano, gridando: Visa 
socialismo I 

Identiche dimostrazioni si ripeterono all'u- 
scita dei socialisti dall'Hotel de Ville. Furono 
scambiati alcuni colpi. Un dimostranto rimase 


dolla stampa, è un 7. =! nmoeresso | ferito. Sono stati fatti quindici arresti. 
ed al miglioramento ——___+___ 
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Teneriifa, 23. — Il piroscaio £ 
delia line La Veloce, prosegue per Genova, 
RE gg I 


LA QUESTIONE DEGLI ZOLFi 


I nostri lettori non hanno certo dimenti- 
cato che il progetto di legge per l'abolizione 
del dazio d'uscita sugli zolti di Sicilia fuap- 
provato senza l'articolo seconde. L'onore- 
vole Branca, preoccupato un po troppo delle 
opposizioni ch'esso incontrava, prima lo di- 
fese debolmente, poi lo ritirò. Quell'articolo, 
come si sa, stabiliva che per le zolfare in 
Sicilia, ferma restando l'imposta sui terreni, 
la tassa di registro per il trasferimento delle 
zolfare nonché per la cessione del diritto di 
estrazione, qualunque altra tassa diretta od 
indiretta, erariale o comunale sulla produ- 
zione e sul commercio dello zolfo fosse so- 
stituita da una tassa unica di una lira per 
ogni tonnellata uscente dall'isola. Di più si 
esentava dall'imposta il capitale delle So- 
cietà nazionali ed estere, che si fossero for- 
mate per il commercio dello zolfo. 

Ora, noi non diciamo che non fosse cosa 
da impensierire, e per la portata a danno 
della rinanza © per l'eccezione troppo larga 
al principio; ma, in fondo, non era più mi- 
stero por nessuno che la legge in tanto avera 
un effetto pratico, în tanto recava un bene- 
ficio reale all'industria degli zolfi in Sicilia 
ed alle condizioni della clssso operaia che 
vi è addetto, in-quanto permetteva la co- 
stituzione immediata di una Società che, a 
prezzi convenuti coi produttori, si assumeva 
1l collocamento del prodotto. Ebbene, la en- 
trata in campo di questa Società rimarrebbe 
esclusa dal fatto che le sue operazioni non 
possono godere dei vantaggi contemplati 
nell'articolo ritirato dal ministro. 

La Società era già costituita con un ca- 
pitale di ventinove milioni di lire; aveva 
gia stipulato contratti per assumere a pro- 
prio conto lo zolfo di dugentottanta produt- 
tori dell'isola. In questo modo si sarebbe 
assicurato il lavoro a circa un venti o venti- 
cinquemila operai, che invece, non essendo 
più certa la collocazione del prodotto, po- 
trannotrovare un beigiorno leminiere chiuse. 
Seriissime, dunque, tutte le obbiezioni ri 
volte dal Îato giuridico e dal lato finanziario 
all'articolo secondo; ma innegabile questa 
condizione di cose che va a crearsi nell'i- 
sola per ciò che l'articolo stesso non è stato 
approvato. 

Ed anche sulla portata finanziaria a danno 
dello Stato intendiamoci-ua po”. A chi viene 
in mente di calcolare tutta come perdita la 
differenza fra ciò che l’erario incasserebbe 
colla lira per tonnellata di minerale uscente, 
e la somma che incasserebbe non istabi- 
lendo questo forfait? Per intenderla così, 
bisognerebbe esser certi che senza l'articolo 
secondo e senza l'intervento di largo capi- 
tale per raccogliere e smerciare il prodoito, 
la produzione utile sarebbe la medesima. 
Ma chi crederà ad un calcolo di questo ge- 
nere? 

Pure - osserva qualcuno = non sembrava 
itragionevole il timore che, in conclusione, 
si gridasse: « è un affare, è un aîlare; voi 
favorite, con le esenzioni che proponete, 
non l’industria, non i produttori, non gli 
operai, ma un gruppo ai capitalisti specu- 
latori ». Ma in quanto si tratta di far opera 
utile, non si devono temere nè anche grida 
di questo genere. E poi, non è un fatto che 
i produttori soli non giungerebbero ad as- 
sicurarsi quello che assicura loro îl sinda- 
cato bancario? Non è un fatto che riten- 
gono buona l'operazione, dacchè ben 230 
fra essi hanno già convenuto di cedere il 
loro prodotto al sindacato? Non è un fatto 
che, non potendo la produzione regolarsi e 
collocarsi da sò, fiairebbe col pagarne il fio 
anche il lavoro ? 

Se il Governo, come è vace, si preoccupa 
di una simile probabilità; se, come si dice, 
intende studiare un provvedimento atto a 
far sì che la Società già costituitasi in pre- 
visione della legge non sì sciolga perchè 
non fu approvato l'oramai famoso articolo 
secondo, ma possa mantenere l'impegno e 
cominciar subito il proprio lavoro; se, ju- 
somma è così, ci par che sîa bene. A ll'isola, 
della cuî vita economica l'industria degli 
zolfi è tanta parte, non si sarebbe dato che 
un beneficio teorico nell’abolizione del dazio 
di uscita quando quest’abolizione non fosse 
collegata a misure atte a renderla subito 
praticamente ellicace. Ora. di teorie i sici 
liani n'hanno avute e n'hanno anche troppe 
da tutte le parti, 

Non solo, a nostro avviso, è bene (che il 
Governo provveda in qualclie modo; ma è 
suo stretto obbligo di provvedere anche per 
ragiogi, ovvie a comprendersi, di ordine 
pubblico. I banchieri pensano al vantaggio 
proprio, sicuramente ; affari in perdita, certo, 
nessuno vuole arrischiarne; anzi è abba- 
stanza noto che negli affari il capitale non 
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s'impiega che con mire di guadagno. Ma se 
così si assicura un lavoro ordinato e conti- 
nuo, che altrimenti non si avrebbe; se que- 
sto è l'unico modo per regolare una 
duzione che altrimenti chi sa come fini 

non respingiamolo, e vediamo se l’abbando- 
nato articolo secondo non possa venir con- 
venientemente sostituito con qualche misura 
di equità da parte del Governo. 


x. 
—_—_______ 


I ICURCHI 
Costantinopoli, 23. — Un Zrazé del Sul 
tano dichiara il Consiglio ecclesiastico armeno 
sile dei disordini commessi dagli 


candiotti. 

Costantinopoi;, 
verificato a La Canc 
ragione. 

I cristiani si misero a chiudere i loro negozi 
e si rinchiusero nelle loro case, donde fu spa- 
rato qualche colpo d'arma da fuoco. 

Non si ebbe che unn sola vittima, 
rimasto un musulmano gravemente ferito. 

Le misure, immediatamente adottate dalle 
autorità, hanno fortunatamente rassicurato tutta 
la popolazione. 

Londra, 23. — L'Agenzia Reuter ha da 
Salonicco : 

« Una banda di 125 uomini varcò sabato la 
frontiera greca a Nezero e passò il fiume Ha- 
Iyacmon. 

< La banda occupa attualmente Xerolivado ». 

Costantinopoli, 24. — Il ministro. di po- 
lizia ha comunicato ai membri del Consiglio 
misto del patriarcato armeno la decisione del 
Consiglio dei ministri, il quale ha riconosciuto 
che il Consiglio misto stesso avrebbe abusato 
della sua infiuenza nei disordini avvenuti nel- 
l'Anatolia, invece di pacificarsi gli animi. 

Il Governo è deciso a ritenere il Consiglio 
misto responsabils personalmente @ colleutiva= 
mente della continuazione dei disordini e pu- 
nirlo severamente. 

Il ministro si rifuta di accettare la difesa del 
Consiglio misto. 


. Ts ° 
Spigolature africane 


Le dichiarazioni, fatte dall'onorevole pre- 
sidente del Consiglio rispondendo alle in- 
terrogazioni sui prigionieri d'Africa, servono 
quasi di pretesto al riaccendersi dei belli- 
cosi spiriti in coloro, che assisterebbero con 
piacere a nuove spedizioni e a nuove guerre 
nella Eritrea. 

Fanfulla ha pubblicato ieri testualmente 
il breve discorso dell'onorevole marchese 
Di Rudinì; la cui intonazione fu dignitosa e 
fiera, naturalmente, mala sostanza pacifica. 

Non si comprendono quindi le speranze 
nuove di guerra, che pare tornino a galla, 
nell'animo degli avversari più decisi del 
Ministero e dell'onorevole Di Rudini. 

A buon conto, capita proprio opportuno 
questo resoconto di conversazione che il di- 
rettore della Gazzetta di Torino ha avuto 
con un generale reduce dall’Eritrea, il quale 
ha riassunto le sue impressioni così : « Colà 
abbiamo tutto da perdere, nulla da guada- 
gnare s. Indi ha proseguito : 

«—La guerra a noi costa carissima: ogni 
uomo - parlo del semplice soldato — non cifa 
spendere meno di 10 lire al giorno di solo man- 
tenimento individuale; non parlo dei bassi uf- 
ficiali ed ufficiali, degli approvvigionamenti per 
trasporti, per esecuzione continuata d’opere di 
esplorazione, di penetrazione e di difesa, delle 
largizioni continue di mancie, di premi, d’in- 
centivi a seduzioni, tutti sborsi che si cifrano 
ia e migliaia di talleri. 

quisti, anche nelle vittorie la pi 
sono assolutamenta insignificanti, mai 


susa alcuna 


lendo 


i trofei di guerra iurono più ridicoli e 
meschini. Per appropriarseli ci vuol dello sto- 
maco. 

« Più si avanza nel Tigrà © più cî si trova 


<1 così detti villaggi sono composti di tu- 
guri bassi. buî, ingombri d'ogni sporcizia, la 
‘a non è respirabile. Non sì può pene- 

treve là dento, 0, se vi si penetra, dopo due 
minuti si è costretti a balene fuori prima di 
cadere a terra asfissiati. 

« Le industrie di quelle popolazioni sono 
nulle. Gli uomini si occupano unicamente nel 
l'ingegnarai è‘ procurarsi armi, che si fabbri» - 
dano con industria affitto primitiva, 0 che 
s'insegnaro di rubarsi gl uni agli aitri. Con 
c'è sono forti, destri, abili, vivono di nulla, 
sopportago fatiche e stenti inauditi, marciano 
con una rapidità fenomenale, nemici formida= 
bili, in una parola. 

< — Ma, non crede, genorale, che, col tem- 
quei barbari i ciiizzerebbero, quello terre 
si coltiverebbero e l'essenza, aspetto, 
dell'Eritrea cangerebbet. ooo 07 $ 

«— Lo ritengo difficile, per non dire im- 
possibile, e di sicuro per pervenire, non dito x 
tal punto, ma ad alcun che d’approssimativo, 
occorrerebbero molti anni, grandi sforzi e vi 
stosi sacrifizi. Por me sono convinto che nessun 
Governo, nessua regime potrà far sì che l'A- 
biasinia basti mai a sò stessa, quando anche 
la si riesca a cavare dall'attuale abbiezione. 

€— E il quid factendium, secondo Lei, 
generale? 

x— li quid faciendum, a mio avviso, dal 
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FANFULLA 


punto di vista del nostro vantaggio rraterialo, 
sarebbe quello dello sgombero completo e de- 
finitivo. 

« Ma il moralo ha le sue esigenza, e per 
non darci la zappa sui piedi si potrebbe re- 
stare ove siamo, fortificandoci bene nel trian- 
golo che occupiamo, in modo da sfidare ogni 
attacco. Cassala andrebbe abbandonata e gli 
approcci di Cheren anehe ben fortificati con 
una linea di difesa che si congiungesse a quelle 
dell'Eritrea. a 

a Lo ripeto. Tutto ciò potrebbe fornirci la 
sicurezza militare, al punto che con una guar- 
nigione relativamente tenue, e composta in mas- 
sima parte di assoldati indigeni, ci potrem 
ritenere sicuri, anche quando i capi tigri 

iunissero contro di noi, © risaltasse il ticchio 
icominciare. 


fitto per l'Italia. » È 306 
Pensare dunque alla liberazione dei pri- 
gionieri, sta bene. E il Governo ci ha pen- 
sato e ci pensa, malgrado la ingiusta e sto- 
lida accusa d’averli dimenticati, rivoltagli da 
juei giornali che, riusciti sotto îl Ministero 
Griepi a crearsi quasi un monopolio delle 
notizie d'Africa, non sanno rassegnarsi ora 
a riconoscere che il Governo fa il dovere 
suo seriamente, quantunque non li metta a 
parte di notizie e trattative che, per il mo- 
mento almeno, debbono rimanere segrete. 
Ma pensare a nuove spedizioni guerresche 
r sacrificare altre vite ed altre centinaia 
i milioni sarebbe una follia. 


x 
Il comm. Vigoni, sindaco di Milano, che 
il collega Vico Mantegazza vorrebbe far pas- 
sare come un africanizia bellicoso mereè 
zione di vecchi discorsi, scrive 
ar Aa sera una letterina, conclu- 


è + Azaato però come sono della coerenza, 
© non volendo che il mio nome o la mia veste 
servano di bandiera a quello che non ho mai 
voluto, nè rappresentato, e che sarebbe dan- 
noso € pericoloso per il mio paese, tengo solo 
a dichiarare che quello esp 
formulate per modo da la: 
piuione mia sull’Eritrea sia ora e sia_ sempre 
stata precisamente il contrario di quanto pro- 
vano i-discorsi, gli scritti, i consigli miei da 
venti anni a questa parte, e cioè da quando ho 
conosciuto quel paese, e quindi ho detto che 
la sventura avrebbe colpito chi avesse tentato 
di conquistarlo colle armi 


x 

E poichè sono in tema di spigolature a- 
fricane riproduco questo telegramma da 
Brescia: 

< E' arrivato Pietro Felter, che prosegui per 
Sabbio. Felter erasi trattenuto a Roma per re- 
golarizzare la sua partita finanzisria col Go- 
verno, che gli darà una forte indennità. Par- 
lando del disastro di Adua, disse che Galliano 
fu ucciso dagli abissini come un traditore, per- 
chè Felter nei patti della resa di Macs"è a- 
vera preso impegno che il presidio di Macallé 
non si sarebbe più battuto colle truppe del 
Negus 

Questa è una grave notizia, che fu propa- 
lata in addietro, ma fu smentita. Ora, se il 
corrispondente l'ha attinta dal Felter stesso, 
come pare, non potrebbe più mettersi in 
dubbio che, tra i patti della resa di Macallà, 
colui che li negoziò abbia preso impegno 
che quel presidio non sì sarebbe più battuto 
con le truppe del Negus. 

Ma, evidentemente il prodo Galliano non 
seppe nulla di questo patto, e non gli fu 
mai comunicato; forse nol seppe nemmeno 
Baratieri, al quale la lealtà di soldeto a- 
vrebbe imposto di avvisarne Galliano. 

A questa mancanza di chiarezza nello 
trattative per la resa di Macallè deve attri- 
buirsi la fucilazione di Galliano da parte de- 
gli scioani, esasperati per la mancanza dei 


patti. 
dott. Forbice. 
©—— 
LA CROCE ROSSA ITALIANA 


E 

Nell’accingermi a serivere. qualcho arti- 
colo sulla Croce rossa italiana, ua unico 
scopo mi prefiggo: quello di far c 
al pubblico, più esattamente di quanto gi 
lo conosca, l'andamento generale della be- 
nemerita Associazione. 

E dovrei incominciare col dire tutto il 
bene che della Croce rossa io perso, ma 
l'esordio sarebbe superfluo. 

Mi limiterò a riprodurre un brano della 
lettera, con cui, d'incarico di Sua Maestà il 
Re, il generale Ponzio Vaglia recentemente 
offriva all'Associazione umanitaria la somma 
di lire centomila « da distribuire ed impie- 
gare come torna più utile indistintamente 
per i feriti italiani ed indigeni, assieme 
combattenti nelle iruppe coloniali » : 

— Al plauso dell’Italia intera ed all'am- 
mirazione pur giù conseguita dalle altro na» 
zioni, la Maestà Sua, como Capo dello Stato 
© dell'esercito, aggiunge l'altissimo suo com- 
piacimento e le sue congratulazi 

Ed entro senz'altro in argomento. 


x 


Nel corso dell'anno 1895, il numero dei 
soci subì, pur troppo, una diminuzione. Al 
31 dicembre del 1894 essi erano 24,726: al 
31 dicembre del 1595, 21,736. La maggiore 
diminuzione si verificò nella circoscrizione 
del sottocomitato regionale di Bari. 

Come conforto a tale ciîra aggiungerò su- 
bito che nei primi mesi del corrente anno 
si è verificato nel numero dei soci un no* 
tevole aumento che accenna a progredire. 

Anche il numero dei sottocomitati subi 
nel 1895 una diminuzione: da 397, si ri- 
dussero a 296. 

Il reclutamento del personale progredì no- 
tevolmente nell'anno decorso, e anche nei 
primi mesi dell'anno corrente. 

Per non citare che gli aumenti avvenuti 
nel 1895 dirò che il numero dei nuovi am- 
messi nel personale direttivo — uficiali — fu 
di 191 e il numero dei nuovi ammessi nel 
personale d'assistenza - sottufficiali e militi 
di 324. 

Il numero degli arruolati nel personale di 
rettivo ha raggiunto ora la cifra di 870 così 
divisa: per gli ospedali mobili 735, per gli 
stabilimenti territoriali 135. 

La situazione del numerario era al 1° gen- 
maio 1895 in lire 3,797,164 63 e al 31 dicem- 


bre dello stesso anno in lire 3,764,334 89. La 
differenza in meno - in lire 3: 
stata però largamente compei 
mento del materiale, Mentre 
al 1° gennaio 1895 figurava per L. 1.955,87 04, 
quello al 31 dicembre figura per L.3,043,903 40. 
Ta complesso lo stato patrimoniale dell'As- 
sociazione era al 1° gennaio dello scorso 
anno lire 5,752,451 67 e al 31 dicembre 
di lire 5,808,258 29. A 

Accennerò ora all'ordinamento degli ospe- 
dali territoriali. » 

E' questo uno dei rami del servizio cho 
più deve richiamare l'attenzione dei sotto- 
comitati ed io lo segnalo alla loro attività. 

In altri paesi tutto è predisposto non solo 
per i locali occorrenti facilmente trasforma- 
bili e per il personale necessario, ma anche 
per tuîto il materiale, a cui è provveduto 
con offerte di associazioni o di fabbricanti 
0 di particolari. 

A tal uopo è impiantato un elenco ben 
fatto di tutti i letti, di tutto le suppellettili 
che possono occorrere con l'indicazione delle 
persone che si offrono di fornirli in caso di 
impianto dell'ospedale, ad un semplice av- 
viso dell'Associazione, anche sui” giornali 
locali 

Evidentemente în tal modo mancherà l'u- 
niformità del matoriele, ma non mancherà 
l'assistenza e si potrà anche evitare una 
troppo stridente disuguaglianza, con un poz0 
di buona volontà. 

Nel bollettino N. 11 dell’anno decorso si 
davano notizie le più dettagliato sull'im- 
pianto degli ospedali territoriali nelle cin- 
que circoscrizioni : Torino, Alessandria, Mi- 
lano, Piacenza, Verona. « 

Nel bollettino N. 12, pubblicato di poi, si 
riassumevano le pratiche fatte per l'assesta- 
mento di tali ospedali nelle circoscri 
dei sottocomitati regionali di Firenze, Bari, 
Palermo, del sottocomitato regionale marit- 
timo di Venezia. 

Agli 8 ospedali da 100 letti © ai 36 ospo- 
dali di guerra da 50 letti, che sono di pro- 
prietà dell’Associazione, altri tre ne saran 
aggiunti durante l'anno ia corso, someggia- 
bilì ed in sac! 

Due di questi ospedali saranno allestiti a 
spese del comitato centrale, il terzo a spese 
del sottocomitato di Padova. 

Nel corrente anno si provvederà inoltre 
alla riduzione dei 12 ospedali da guerra di 
letti in casse, sostituendo, con sacchi im- 
permeabili, le casse contenenti le bianche- 
rie ed il materiale di medicazione, come 
per un altro ospedale fu fatto. Si otterà 
così una notevole riduzione di peso ed una 
grande facilitazione di trasporto. 

Per la riduzione degli otto ospedali da 
guerra someggiabili, tuttora contenuti in 
casse, gli studi già sono in corso, onde so- 
stituire, come per gli altri, alle casse con- 
tenenti le biancherio ed il materiale di me- 
dicazione dei sac permeabili. 

Iì primo ospedale che si ridurrà sarà 
quello del sottocomitato di Genova, al cui 
benemerito presidente, il marchese Ambro- 
gio Doria, devesi la proposta di tali trasfor- 
mazi 

Che abbia fatto la Cro: 
trea © quali servizi vi 
mani. 


Rossa per l'Er 
reso, dirò do- 


xa 


Per mancanza di spazio rimaudiamo a do- 
mani il seguito del romanzi 


IL GITANO 
CRONACA ESTERA 


Il ministro delle finanza spagnuelo. 

Madrid, 24. — Si dice insistentemente che, 
staate l'ostruzionisno dei deputati liberali alla 
Camera, il ministro delle finanze intenda di- 
mettersi. 


Per gli animali. 

Budapest, 23. — Il Congresso internazio- 
nals per la protezione degli animali emise ua 
voto di protesta contro la vivisezione ed ap- 
provò la proposta del dottor Carlo Ohlsen che 
si debbano abolire neile osposizioni agrario ed 
industriali tutti i premi agli oggetti che ser- 
vono alla distruzione dogli uccelli, eccettuato 
Îl fucile. 

Il Congresso nomizò a suo delegato il dot- 
tor Ohlsen per il prossimo Congresso intorna- 
zionzie libero di Parigi per la protezione degli 
uccelli utili all’agrico) 


——_—_——_e__ 


CRONACA ITALIANA 


Genova-Rio della Plata. 
ienova, 23. — La Compagnia amburghose- 
americana decise di stabilire una linea rego. 
lare diretta fra Genova ed il Rio della Plata, 
con quattro grandi vapori postali di recente 
costruzione. 

La nuova linea s' 
ottobre. 


ierà nei primi giorni di 


li monumento a Mazzini. 


‘enova, 23. — Domenica, 26 corrente, a- 
fà luogo in Sestri Ponente la solenne ceri. 
monia del collocamento della prima pietra per 
il monumento a Giuseppe Mazzini. Il comitato 
colà esistente volendo che la festa assuma ca. 
rattere di schietta ed aperta manifestazione dei 
priacipii politici e sociali del grande italiano, 
Ba invitato a parteciparvi tutte le Società di 
Genova e delle riviere, nonché la principai 
personalità del partito repubblicano. 

Dopo il collocamento della prima pietra, avrà 
luogo nella rotonda dei grandi bagni, un con- 
certo vocale @ strumentale îl cui ricavo andrà 
a vantaggio del fondo per il monumento, 


Il Vesuvio, 


Napoli, 23. — La innocua ma noterole re- 
erudescenza eruttiva del vulcano continua da 
parecchi giorni. Una delle duo,correnti di lava 
Sì è quasi fermate, l'altra invece si allunga 
sempre, specialmente nel Piano delle ginestre. 


Hl « Volto Santo ». 

Firenze, 23. — Il Comitato del pellegri- 
naggio fiorentino al Polto Santo di Lucca, ha 
deliberato: di compilare un appello da sotto- 
orsi all'approvazione del cardinale arcivescovo, 
Per essere quindi diramato ed affisso pubbli 


camente ; che îl pellgrinaggio abbia luogo in 
una festa della prima metà del venturo net- 
tembre ; di stabilire dei sottocomitati e di ag- 
gregarsi dei rappresentanti delle società catto- 
liche per coadiuvare il Comitato Centrale e 
rendore più agevole il mandato aMdatogli dsl 
l'arcivescovo. 


Il museo del Risorgimento 
A Paolo Ferrari. 

Milano, 23. — Il muaicipio ha pubblicato, 
per conservare il ricordo dell'ineugurazione del 
Museo del Risorgimento, avvenuto il 24 giu- 

‘un opuscolo che contiene una breve 
relazione della solenrità, il discorso pronuo- 
ciato dal colonnelio Guastalla, l'atto d’inaugu- 
razione redatto dal comm. Tagliabò, e firmato 
dai Sovrani, dai principi, dall'onorevole Rudini, 
prefetto Winspeare, sindaco, assessori, depu- 
tati, senatori, commissione. 

— Si è aperia una sottoscrizione per una la- 
pide da murarsi nella casa. dove mori Paolo 
Ferrari. 


Cose senesi. 
Per l'inaugurazione del monumento a (2 
ribaldi. 

Siena, 23 (0. 5). — La Società delle feste 
presieduta dal cav. Crocini nostro sindaco, ha 
compilato il programma dei festeggiamen: 
saranno fatti per rendere più solenne l'inaugu- 
razione del monumento a Garibaldi sul pubblico 
passeggio della Lizza il 20. settembre pros= 
simo, 


passeggio, yi una emposizigne di ricordi sto- 
rig, dal 1816 al 1870 nelle sale del palazzo 
comanale. Concorso di bande della’ proviacia 
con premi a quelle che più si distingueranno, 
fuochi d'artificio in piazza del Campo, Acc: 
demia di scherma con l'intervento ‘di Piai, 
Groso, ecc. spettacolo musicale al teatro 
Grande, gare, ecc., e finalmente anche il palio 
alla tonda. 

Colla scarsità dei mezzi di cui la Società po- 
tava disporre, mi pare non si poteva fare 
di più. 

Mi scordavo di aggiuagera che saranno di 
stribuite 1000 lire în varii sussidi allo famiglia 
dei garibaldini che si trovano in bisogno. Così 
anche la beneficenza, servendo a mitigare qual 
che dolore, servirà a rendere le feste anche pi 
geniali. 


die ci cgin da se sai 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera So/fo. Lo spettacolo 
signora Pia Marchi Maggi. 

E chi non sccorrerà el Costanzi per fare 

Jaggi all'egregio artista? 

Politeama reale 
Stasera replica del dramma Gli spettri. 
Quanto prima La regina africana. 

un diamma d'attualità a base di donne 
iocsolatte ! 
— La Carmen al teatro della Lizza. 
Ci scrirono da Siena: 


in onore della 


patie del pubblico senese. 
imperi ba fatto il possibile. 
La sigoora Doria Farini è una buona Car- 
men, e riproduce il tipo della protagonista in 
modo superiore ad ogni elogio. La signora 
Sulli Firaux è applaudita nella parte di Micaela; 
il tenore Elvino Ventura, dotato di molti mezzi 
vocali, appassiona il pubblico; accurato artista 
il baritono signor Oresta Benedetti 
Dell'esito dello spettacolo va data loda al- 
l’egregio maestro Sulli, che è stato infi 
bile sia per dirigere l'orchestra come per istruira 
le masse corali ». 


Se 
SPORT 


Corse ciellstiche internazionali di Livorno. 
— Fra le iscrizioni alle due orime giornate si 
notano: Airaldi, Leoni, Lanfranchi, Baroni, Ja- 

ier, Chiof, Fagorsi, Notari. 
Feste sportive a Berlino. — Alla fino di set- 
tembre tutta una settimana sarà dedicata nel 
T'Esposizione, alle festo ed agli esercizi del 
sport. Il giorno 20 regate a veia ed a mano e 
gare di nuoto; il 21 corse di cavalli; il 22 
corse di cielisti; il 23 gare di scherma nel- 
l'Arena del « Cairo »; il 24 gara al pallone 
(ussball) e corso di cavalli; il 25 sports atle- 
tici e corse al trotto; il 26 concorso ippico; il 

Taren-tennis. Si vogliono specialmente far 
emergere gli sports di recente importazione 
quali il Zaron-tennis, il fussball, il Golf, cos. Il 
Comitato dell'Esposizione ha necordato ai club 
sportivi un sussidio di diecimila merchi. 


IEZZO | 
NOTA SIBILLINA 


Loy. di ieri: RUINE — iRA - ne: 
REGNI - URIA = RANE\ = UGNE 


© metegra Suoni. 


Logogrifo. 

Ch'età posso avere? — 67 anni. 
E' un pezzo che faccio scordare gli affanni. 
Collega di Sineo, di Gigi Pelloux, 
città sul Danubio, grandissima, bella 
e buoni davvero, se siam di Stradella. 
Chi mui rappresento ? - T"8 noto: Gesù. 
lo scrissi pregiate commedie d'intreccio. 
. Mi vendon sott'olio. 

‘Scirocco, libeccio 

® morbo iemale che desta rumor. 
Poeta o una bestia che serve ai barbieri. 
‘Su noi volan tordi, gabbiani, sparviori. 
Può tingermi bene qualunque color. 


pupns 


La Serbia, la Russia, la Prussia e l'Italia. 
Rammento Nerone. 
n Db bezzi alla balia. 
4. Il vino del Chinnti si fabbrica in m 
3.5. Sinonimi entrambi di stolto 0 cretino. 
4. lo giaccio in bei sito fra Novi e Torino 
4. La gento mi grida talor per il Re. 
—r——t— 
Fior di gaggia! 
Della miseria 
La melanconia, 
Vuoi dal tuo tetto 
Lunge cacciar: 
Della ricchezza 
Provar l'ebbrezza?... 
Compra un biglietto 
Di Lotteria! 
=—_—_—_____! 


ROMA 


24 luglio. 
GATTOPOLI. 

Gattopoli è una nuova città sorta sulle fo- 
vine del Foro di Nerva. 3 

Queste rovine - voi lo sapete - trovansi 
in fondo a via Bonella, presso il Foro Ro- 
mano, e sono visitate da numerosi forestieri, 
i quali, non appena vi mettono il piéde, tro- 
vano le ragioni per cui Nerva si chiamò 
anche Coccejo. x 

Quelle rovine sono piene di... cocci, fra: 
tumi di stoviglie, che i piccoli romani mo- 
derni vi gettano dall’alto della strada, all’u- 
nico scopo di recar molestia ai gatti. 

Ed eccoci alla Gattopoli. DEA 

Una legione di gatti, grossi e piccini, ma- 
schi e femmine, neri e bianchi, venuta non 
sisa dadove, probabAmente dal Foro Traiano 
- dove un tempo i gatti a centinaia avevano 
preso stabile dimora — ha trasportato i propri 
penati fra quelle rovine e vive anarchica» 
mente, in apparenza felice, sotto gli sguardi 
della folla che continuamente si accalca 

resso il parapetto della strada per vedere 
o spettacolo cho otîro la Gattopoli. . 

Ma quello spettacolo produce sull'animo 
una triste impressione. Quei cento, quei du- 
gento gatti stanco tutto il santo giorno se- 
duti sulle zampine posteriori col musino ri- 
volto in su, in atto di chi chiede la ca- 
rità d'un tozzo di pane, d'un pezzo di carne 
che faccia tacere la voce imperiosa dello 
stomaco. na 

E provatevi a gettarlo dentro la Gattopoli 
un pezze di carne o un tozzo di pane! Ve- 
drete una vera batteglia... Quei poveri gatti 
che vivono di buon accordo stretti in una 
sola famiglia, diventano d'un tratto nemici 
acerrimi l'un dell'altro e giù colpi di zampa 
e di denti. 

E che miagolio! 

Ma più che la fame quelle povere bestie 
soffrono la sete. 

Nessuno infatti pensa a provvederli di 
acqua e nella Gattopoli ancora non si è in- 
stallata una società dell'acqua marcia. per 
costruire fra le rovine del Foro di Nerva 
una fontana qualunque, sia pure coi leoni di 
gesso. 

E i gatti, magri e assetati, offrono oggi 
uno spettacolo che rattrista il cuore! 

rovreda il ministero della pubblica istru- 
zione a cui quelle rovine appartengono. E" 
questione di cuore. E si può provvedere in 
due modi: 0 spopolando le Gattopoli o re- 
galando ai suoi cittadini ognigiorno quanto 
basti per non farli morire d'inedia. 

Innanzi a quel popolo d’affamati io sta- 
mani mi sono commosse. Mi è sembrato — 
pariando col dovuto rispetto — di trovarmi di 
fronte a un popolo di disoccupati chied 
pane e lavoro. 

Perchè non si deve commuovere il mini- 
stero alle ragionevoli pretese d'una classe 
di animali, che - meno indiscreta degli uo- 
mini - domandano soltanto un po' d'acqua 
e... di trippa? 

hy. 


Temperatura d'oggi. 


All'Ossersatorio astronomico del Collegio 
Romano: 


Massima 


0 1 - Minima 200 3, 


Teatri. 
Costanzi (ore 9) — Saffo. 
Politeama Reale (ore 9) — Gli spettri. 


Note vaticane. 
Papa ha ricevuto in private udienze 
vele Giamil procuratore generale di 
monsignor Giorgio Ebed Jesu Khayyath, pa- 
triarca di Babilonia dei Caldei. 
Per il cardinale Monaco La Valletta. 

Nella chiesa dei padri resurrezionisti in via 
di San Sebastiano, presso il Pincio, stamani 
alle 10 è stato celebrato un soleana funerale 
auîîragio del cardinale Monaco La Valletta già 
protettore del Collegio polacco. 

Le confraternite. 

In seguito all'approvazione della legge sulla 
pubblica beneficonza per Roma, sono state di- 
chisrate esenti dall'incameramento alla Con- 
gregazione di carità le seguenti confraternite 
Pia Unione dei sacerdoti di S. Maria della 
Pace, per soli fabbricati annessi alla chiesa — 
Conîr. di S. Eligio dei Ferrari, per i soli beni 
pertinenti alla chiesa — Arcicont. degli Ago= 
nizzanti, per i beni della eredità Bonelli 
Conîr. del SS. Sacramento, per i beni dell'ere- 
gità Canobi — Arciconf. di San Rosco, per i 
loenli inerenti alia chiesa. 

Sono state inoltre autorizzate ad esperire le 
Joro regioni per ottenere l'esenzione quelle co: 
Vrnternite delle quali fu notificata la presa di 
possesso e rimase sospesa per decisione della 
quarta sezione del Consiglio di Stato. E sono 
Arciconfr. della Carità in S. Girolamo — Ar- 
ciconfraternita della Carità, eredità Greco — 
Compagnia di S. Apollonia in S. Agostino — 
Società dei SS. XII Apostoli — Congreg. di 
S. Ivo — Id. eredità Pomponi, ese. — Colle- 
gio degli speziali in S. Lorenzo in Miranda — 
Eredità Saiucci, Arciconîr. dello SS. Piaghe. 

Potranno infine proseguire le loro liti in- 
nanzi ai tribunali Îs seguenti confraternite dei 
cui beni fa già preso possesso : Dottrina. Cri- 
stiana, domanda di esenzione totale — Univer= 
sità dei Ferrari, dom. di esenzione parzie! 
Chiesa dei Ferrari, dom. di tutto il rimanente 
— S. Maria dell'Orto, dom. di esenzione to- 
tale — Madonna del Soccorso in S. Giulian 
dom. di esenzione parziale — SS. Nome. e! 
Dio alla Minerva, dom. di esenzione totela — 
Nobili Aulici in S. Lorenzo in Fonte, domanda 
di esenzione totale — Sant'Omobono dei Sar= 
tori, id. id. — SS. Salvatore alla Minerva, 


i, Comp. 
Id. id Rebizà, id, — 


i che non avessero conservato il 
certificato d'iscrizione potranno ritirarne il du- 


plicato all'ufficio di statistica in Campidoglio. [ 


Arrivi. 

Stamane col treno delle 7,35 proveniente da 
Firenze sono giunti in Roma il generale Ds 
Sonnaz e îl signor D. Raffaele Merry del Val, 
ambasciatore straordinario e plenipotenziario 
presso la Santa Sede. 

Allistituto di Belle Arti. 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ba 
dato parere favorevole al progetto di consoli 
damento del fabbricato, ove risiede l’Istituto di 
Belle Arti in via Ripetta, al cosiddetto Pera 
di cavallo. 

A Santa Maria della Vittoria. 

Con pompa veramente straordinaria sono 
state chiuse ieri le feste nella chiesa di Santa 
Maria della Vittoria celebrato per la golenze 
inaugurazione dell’altare monumentale in onore 
della Vergine del Carmelo. 

Incessante durante la giornata fu il pellegri. 
naggio dei fedeli. 

Alle 7 di sera, dopo che l’arcivescoro Gras- 
selli ebbe detto il panegirico, il cardinale Lx 
Macchi, preceduto dai rappresentanti di tutte 
le associazioni cattoliche e da molti signori 
tutti in abito nero e con torcia, tra i qualizo- 
tammo il duca Massimi, il marchese Pellegrini, 
i conti Mincinelli, Spada, Caterini, V. Macchi, 
Negri, i consiglieri, comunali conte Santucci, 
comm. Pacelli, ing. Ingami, Buttarelli, si recò 
processionalmente in chiesa uscendo dalla por- 
teria © attraversando la pubblica strada. Se: 
guivano i paggi di San Luigi nel loro costume 
6 il cav. Molaioni gentiluomo del cardinale. 

Prima del Te Deum fu ripetuto l'inno alla 
Vergine composto da monsignor Bartolini è 
musicato dal .nnestro Tayoni 

Il cardinale Macchi, 
guo ad una spontanea di: 
che l'attendeva ed egli si trattenne in strada 
molto tempo conversando con tutti. 

La facciata del tempio fu illuminata a lam. 
pioncini»di varii colori; vennero innalzati dei 
palloni. 

Dalle 8 alle 10 una folla immensa gremira 
la piazza di San Bernardo, dove il bravo con. 
certo della « Gioventà romana », diretto del 
maestro Andrea Passucci © gentilmente con- 
cesso dal suo fondatore P. Pasquali, eseguira, 
applauditissimo, lo scelto programma che ieri 
annunciammo. Alcuni pezzi furono bissati, ma 
un grande succasso ottenne la fantasia del Car- 
lini, Mezzanotte, eseguita magistralmente con 
le risposte obbligato di quartetto da una fine 
stra del palazzo Amici e di cornetta dal palazzo 
di fronti 


Nella pubblica sicurezza. 

Nel personale dei funzionarii di pubblica si- 
curezza sono state fatte le seguenti promo- 
ioni : 

Il delegato cav. Ettore Pezzi, capo di gabi- 
netto del questore, è stato promosso ispetiure, 
rimanendo nell'attuale suo ufficio. 

ll cav. Manenti, ispettore della sezione Ponte, 
e il cav. Gaglier, ispettore della sezione di Ca 
pitelli, dalla terza classe sono passati al 
conda. 

ll cav, Bonadonna, ispettore della sezione di 
Campo Marzio, della quarta classe è passato 


Altre promozioni saranno fatte tra breve per 
chè il comm. Alfazio, Cirettore generale della 
pubblica sicurezza, ha voluto iniziare uno sreo- 
chiamento. In compenso di ciò vi saranno 130 
promozioni, comprese quelle già fatte, @ ciog 
10 ispettori passeranno alla prima classe, It 
alla seconda e 15 alla terza, 10 delegati di 
prima classe saranno nominati ispettori di 
quarta classe, 12 delegati alla prima classe, 
52 alla seconda e 36 alla terza. 

Tram elettrico. 

La Direzione della Società romana degli 

omnibus e trams comunica : 
.— Il giorno di sabato 25 corrente sarà at- 
tivata la linea di tramway a trazione elettrica, 
in prolungamento di quella esistenta, dell'ano 
golo via Goito per porta Pia, via Nomentana 
fino a Sant'Agnese. 

Il servizio sarà fatto con partenze dirette 
dalla piazza S. Silvestro, tanto per la Ferrocia, 
come atturîmente, quanto fino a Sant'Agnese 

Le tariffe che andranno in vigore in detto 
giorno, sono le seguenti; 

Da piazza ,S. Silvestro alla ferrovia (linea 
attuale » - >: 0... Conti 

Silvestro a Sant'Agnese » 25 
estro alla formata 
del tram presso il monumento Quia- 
tino Sella ». +. - 0... .. » 10 
Quintino Sella alia 


CORSO 
ilvestro a porta Più |). 3 15 
orta Pia a Sant'Agnese - °°» ii 
tende che gli stessi prezzi saranno iù 
fore per le medesime corse in senso in- 
verso. 

I biglietti di coincidenza per le linee di omni- 
bus dei Prati di Castello (Casermone) e di 
piazza del Popolo (via Babuino) contiauerazno 
ad essere distribuiti @ raccolti dalle sole ve:- 
ture che fanno il serrizio Ferrovia-S. Si- 
vestro. 

Rimarrà anéora in vigore la linea di tr: 

avalli tra piazza Venezia e porta Pia. 
Domenica 26 luglio 

Primo treno speciale diretto di piacere per 


Civitavecchia. 
Andata. Partenza da Roma (Termini) ore 
7,43. (Trastevere) ore 8. 
Ritorno da Civitavecchia ora 22 (10 pom) 
Prezzi dei biglietti di andata @ ritotno 
Roma (Termini) 1° classe lire 9,10 — ? 


classe lire 6,65 — 3° classe 4,15. 
Roma (Trastevere) 1° classe lire 8,45 — 2° 
classe lire 6,15 — 3° classe lire 3,35. 
Il biglietto del treno speciale è facoltativo 
per tutti i treni nelle corse di ritorno. 
éllo stabilimento balneare G. Giacomisi è 
figlio, in Civitavecchia, par la circostanza dei 
treni speciali diretti, sono in vendita big! 
cumulativi al prezzo di lire 6. Essî diano di- 
Fitto al bagno completo, cena 0 colazione (pane, 
un piatto di carne guarnito, frutta, formaggio 
115 Chianti). — Pranzo (pane, zuppa, piatto di 
pesce, piatto di carne, frutta, formaggio, 11? 
litro Chianti). Gita in mare con vapore. Ingresso 


al teatro. 
Cronaca spicciola. 
Un padrigno accoltellato. — ll fatt» 
rello accadde, ieri sera, nella casa n. 9 in vis 
del Crocifisso. Gaetano Pandolf é un giov 
notto di 24 anni ch 
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di questa sua indolenza e Gaetano... si mise 
tranquillamente a cena. Dopo avere mangiato 
bene 6 bevuto meglio: si ricordò dello parole 
tutt'altro che dolei rivoltegîi poco prima dal 
padrigno. 

E allora afferrato un coltello si scagliò sul 
padrigno e lo ferì alla fronte e all'occhio de- 
stro. Le ferite farono giudicate guaribili in 10 

o 
SiParresto di un avvocato. — Il vice- 
brigadiere di pubblica sicurezza Ferrazzano e 
la guardia. Bianchi arrestarono la notte scorsa 
îl sedicente avvocato Pietro D'Antonio, d'anni 
40, da Napoli, dovendo scontare ® anni o 4 
mesi di reclusione per truffe. 

Tl sedioento avvocato D'Antonio, che si era 
fatta crescere la barba per mutare i connotati, 
filato dell'arresto sì qlalitcò per Antonio Ds 
Gasperis. o. 

Hi cadavere di un annegato. — Sta- 
mani verso le 9, presso îl ponte in costruzione 
rimpetto a Regina Coeli, è venuto a galla il 
cadavere di un vecchio dai capelli bianchi, in 
istato di avanzata putrefezione. 

E' stato trasportato a San Bartolomeo al- 
l'Isola pel riconoscimento. 

Coltellate. — Giacomo Gazzettini e Ma- 
risno De Dominicis vennero a'le mani nell'o- 
isteria di Lucia Nizida in via dei Coronari, eil 
‘primo ebbe al petto una coltellata che ha messo 
in pericolo la sua vite. Il De Dominicis fu ar- 
restato. E' anche egli ferito, ma leggermente, 
alla sopracciglia destra. 

Verso la morte. — La miseria indusse 
ieri la sarta Maria Cerasari, domicil'ata al pa- 
lazzo Luigioni el viale Giulio Cessre, a bere 
una forte dose di laudano. 

Fu accompagnata e messa fuori di pericolo 
all'ospedale di Santo Spirito. 2 

Hmprudenze? — Ieri sera, poco prima 
delle 10, Augusto Petrocchi stava osservando 
un revolver, quando sua madre accorse per 
toglierglielo. Segul una breve colluttazione. 
D'un tratto un colpo parte, e îl proiettile andò 
a colpire il padre di Augusto che stava per 
mettersi a letto. Il pover'uomo fu trasportato 
all'ospedale di Sant'Antonio. I! proiettile, pene- 
irato sotto l'orecchio sinistro, gli aveva forata 
la guencia uscendo presso il naso. 

La ferita fa giudicata guaribile in 15 giorni 

1l brutto fatto accadde nel palazzo Msiocchi 
in via Nomentana. 


TI Parlamento dalle Tribu 


Senato del regno. 
Seduta det 24 luglio. 
Presidente: FarINI. 

Alle 3 0 174, preceduto da due uscieri 
nero vestiti e ornati d’auree collane, Sua 
Eccellenza il presidente Farini entra nel- 
l'aula elegante sì, ma semideserta. Intanto 
iche egli siede, attendendo, sulla dorata pol- 

rona, entrano lentamente î senatori; che 
lalle 5 e 112, quando s'apre la seduta, sono 
funa sessantina circa. 

Discretamente affollata la tribuna dei de- 
putati. Vi noto: l'ex-ministro degli esteri 
‘duca Caetani, gli onorevoli Afan de Rivera, 
Vischi, Costantini, Barzilai, Tecchio, Santini 
ed altri 

Ti più giovine dei cenatori e quindi se- 
gretario, principe COLONNA, leggo il ver- 
bale di ieri, che approvasi senza ’ osserva- 
zioni. 

PRESIDENTE anaunzia che, în seguito 
all'incarico avatone ieri, ha nominato a far 
parto della Commissione per l'esame dei 
progetti di legze sul commicsariato civile 
per la Sicilia © sull’abolizione del dazio di 
esportazione sugli zolîi, i senatori: Canniz- 
zaro, Finali, Gadda, Gravina e Lancia di 


Brolo. 
Interpellanza Vitelleschi, 


Sullo poltrone ministeriati ceggono gli ono: 
revoli DI RUDINI, GIANTURCO, PRINETTI 
e PELLOUX. 

E subito l'onorevole senatore VITELLE- 
SCHI svolge la sua interpellanza al presi- 
dente del Consiglio dei ministri sul modo 
come si è fatta l'ultima crisi. 

Due dei nostri collezhi — dice - che face- 
vano parte del primo Ministero Di Rudivi 
Ricotti, non ceggono più sui banchi mi 
steriali. Onore al caratiere |... E' agli amici 
che bicogna dire tutta la verità, mient'aliro 
che la verità. Era sano concetto del Mini 
stero di ricondurre il rispetio della legge 
tanto in coloro che la applicano, quanto in 
coloro che devono subirla. Si lamentarono 
nei precedenti Ministeri le crisi extraparla- 
‘mentari, ma furono prodotte da varie cata- 
strofi: la catastrofe bancaria e la catastrofe 
africana. Quest'ultima crisi invece fu bensì 
extraparlamentare, ma niuna catastrofe la 
scusa. 

Entra poi a parlare del cenatore Ricotti; 
il quale (osserva) aveva il diritto di non 
credere che fosce siato chiamato a sere 
il ministero della guerra per servire da ban- 
diera a una merce che non era la sua! 

L'oratore espone le varie fasi per cui pas- 
sarono î provvedimenti militari proposti dal- 
l'onorevole Ricotti. — — È 

Approvati, dopo una viva e seria discus- 
sione dal Senato; ottenuta una straordina- 
ria maggioranza favorevole negli uffici della 
Camera dei deputati, quei provvedimenti 
militari, anche per un doveroso riguardo al 
Senato ‘e al generale Ricotti, doveano esser 
‘portati alla aiscussione della Camera elet- 
tiva. Invece, l'onorevole Di Rudini credette 
d'esimersi da questo dovere e l'onorevole 
(Ricotti, che fa îl fscitore del Ministero, il 
distributore dei portafogli, dette giustamente 
linsieme ad altri le sue dimissioni. 

L'onorevole Vitelleschi accenna poi rapi- 
idamente al lato tecnico della questione, de- 
‘piorando che, col ritiro dei provvedimenti 
militari Ricotti, siasi riaperta una questione 
delicatissima per l'avvenire dell'esercito, ri- 
piombandolo în uno stato di pericolesa in- 
‘certezza. 

Osserva che l'onorevole Di Rudini, nel 
presentare il Ministero ricostituito al Par- 
amento, dichiarò molto rudemente che in fatto 
di provvedimenti militari ha mutato parere. 
Il che lascerebbe proprio credere che a lui 
‘piacque di avere collega. nel. Ministero il 
generale Ricotti sin che glierautile; quando 
‘non gli fu più utile, trovò modo di separar- 
‘sene. C'è ancora molta gente nel mondo che 
chiama simili cose col nome di abilità; ma 
l'oratore non crede che questa sia un'abi- 
lità da seguirsi da chi voglia rimanere al 


Governo del proprio paese con quella bella 
© indiscussa autorità morale, che è la mag- 
gior forza déi ministri negli Stati moderni. 

Tornando alla quistione sostanziale, cioè 
ai provvedimenti necessari per proporzio— 
nare gli organici militari alla potenzialità 
finanziaria del paese, nota che la quistione 
è gravissima tanto dal lato militare come 
da quello finanziario. 

L'oratore non crede che la forza militare 
di uno Stato dipenda da qualche compagnia 
di soldati di più o di meno: dipende da un 
complesso. di forze e di circostanze morali 
@ materiali molto diverse; dipende special 
mente da quella, giusta. proporzione degli 
armamenti alle finanze, che l'onorevole Ri- 
cotti s'era, molto lodevolmente, proposto di 
faggiungere a costo di sfidare l'impopola- 
rità nell'esercito. Dicesi che l'onorevole Ri 
cotti sia uomo molto ostinato. In verità, io 
non ne conosco uno più conciliante di lui. 
Egli, antico soldato, amantissimo dell'eser- 
cito di cui seppe compiere l'organizzazione, 
fece un penoso sacrificio per adattarsi alle 
inesorabilità finanziarie; e, certamente __il 
miglior modo di risolvere il problema mil 
tare in relazione con le comme assegnate 
al ministero della guerra, era quello propo- 
sio da lui. Ora il Ministero rinvovato è di- 
sposto a spendere di più per l’esercito; ma, 
potendosi spendere di più, l'onorevole Ri- 
cotti avrebbe sicuramente evitato di pro- 
porre alcune delle riduzioni, che pure non 
diminuendo la potenzialità guerresca dell'e- 
sercito, doveano riuscire dolorose al suo 
cuore, come quelle che imponevano sacri- 
fici nella carnera degli ufficiali! 

Osserva ancora che con î pochi milioni 
di più che ora îl Ministero intende dedicare 
all'esercito il problema militare non sarà 
risolto. Volendo mantenere così come sono 
i 12 corpi d'armata, bisognerebbe elevare il 
bilanzio militare a circa 300 milioni, perchè. 

La Germania, in proporzione, spende an- 
che di più di una tal somma. Poi l'oratore 
si duole dell'indirizzo politico dell'onorevole 
Di Rudinì specialmento per l'attitudine as- 
sunta verso i partiti esiremi. Non ci vede 
chiaro nella linea politica del Ministero. 
Vuole che cessino le oscillazioni tra con- 
servatori e radicali, tra il sisiema d'ammi- 
nisirazione Ricotti © il sistema d'ammini. 
strazione Pelloax ! Vuole una politica fran- 
camente moderata e razionale. Si duole che 
due senatori siano stati liquidati dal Mini- 
stero alla chetichella, senza reputarli degni 
d'una leale discussione nella Camera dei de- 
puîati. L'oratore è sicuro d'interpretare i 
sentimenti della grande maggioranza del 
Senato rendendo omaggio al carattere e alle 
virtù dei colleghi senatori Ricotti e Perazzi. 
(Impressione); 

DI RUDINI, presidente del Consiglio. Co- 
mincia col ricordare il detio: a Dagli a- 
mici mi guardi Iddio, che dai nemici mi 
guardo io ! » Invero, il senatore Vitelleschi 
pur dichiarandosi amico del Minisiero, ha 
pronunziato il più fiero ed anche ingiusto 
discorso d'opposizione politica e, direi quasi, 
personale... lo debbo respingere l'accusa 
di aver fatto prova di abilità per dividermi 
dal generale Ricotti, il mio jilustre amico, 
di cui mi onoro di essere stato per tanti 
anni seguaco în Parlamento. 

L'onorevole Di Rudinì dichiara che si sente 
l'animo amareggiato e trepidante per le ac- 
voltegli. Ben alte furono le ragioni 
che consiglisrono la sua condotta. Il Mini 
siero, in cui ebbe l'ambito onore d'aver col. 
lega l'onorevole Ricotti, si presentò alla Ca- 
mera come Minisiero di minoranza. Ave- 
vamo una responsabilità enorme; e, vera- 
mente, se non ci fossimo cobbarcati a quella 
responsabilità, non è facile prevedere ciò 
che sarebbe avvenuto în liaha!... (/mpres- 
sione). 

Insistendo nel voler discussi dalla Camera 
i provvedimenti Ricotii, si correva rischio 
di suscitare un conflitto tra Camera e Se- 
nato. E' vero che quei provvedimenti ave- 
vano ottenuto negli Uffici dimostrazioni molto 
benevole, ma erano dimostrazioni date al 
solo scopo d'evitare una crisi politic». Se 
quei progetti fozcero venuii alla discussione 
aella Camera, ceriamente sarebbero stati 
condotti al sucrificio e sarebbe corto un con- 
fliito pericoloso. E' per questo che, tenuto 
conto delle condizioni del Ministero e della 
Camera, io lealmente cempre propugnai in 
consiglio dei ministri di rimandare la di- 
scussione di quei progetti a dopo le vacanze. 

L'onorevole Di Rudinì molto si duole della 
accusa d’aver giuocato d'abilità per divi- 
dersi dall'onorevole Ricoîti, e crede che l’o- 
norevole Vitelleschi abbia l’animo pieno di 
sospetti ingiustificati e. . peggio (impressione, 
rnmor:) se realmente lo pensa, dimenticando 
il carattere della persona contro la quale 
eleva il sospeîto... 

Fu con supremo dolore - ripete — che 
per un alto ceniimento di responsabilità do- 
vette, poichè l'onorevole Ricetti lo volle, di- 
vidersi dall’illustre amico. Ma, dal momento 
che S. M. il Re gli fece «l'onore d'incari- 
carlo di ricomporre il Gabinetto, avrebbe 
dato prova d'orgoglio e mostrato di voler 
sfuggire alla più grave responsabilità ce 
non avesse accettato. (Approvazioni). 

Uscito Ricotti dal Mimstero, uscito cioè 
l'unico uomo che poteva avere l'autorità e 
il coraggio di ridurre in porto l'esercito per 
preporzionarne gli organici ai 234 milioni 

ilanciati, era natura:e che si dovesse, ne- 
cessariamento e dolorosamente, modificare 
il piano finanziario. Uscito Ricotti, non si 
poîeva fare a meno di ricorrere all'onore- 
vole Pelloux. Fatti tutti i calcoli, converrà 
spendere cinque o cei milioni annui di più 
per l'esercito. Sarebbe stato meglio evitarlo 
questo aggravio; ma, poichè noa Io si può, 
non per questo ne sarà compromesso il bi- 
lancio del.0 Stato. Sì, le circostanze, lo stesso 
sentimento di una grande responsabilità po- 
litica, hanno indotto il Governo a modifi 
care il suo programma amministrativo-mi- 
litare, poiché vide dolorosamente sfumato 
il suo primitivo ideste. 

Ma, ripete che la necessità di aumentare 
di alcuni milioni le spese annuali, rafforza 
în lui il proposito d'essere più rigido che 
mai nella custodia deile finanze dello Stato, 


Confuta poi le preoccupîzioni |dell'onare- 
vole Vitelleschi circa la politica del Mini 
stero verso i partiti estremi. Se aleuni ne- 
mici delle istituzioni entrarono in Paria- 
mento, questo avvenne sotto il Ministero 
Crispi. Noi » dice l'onorevole Di Rudini - non 


facemmo che un atto di giustizia, promuo- 


vendo l'amnistia. Stia pur sicuro l'onorevole 
Vitelleschi che la politica del Ministero 
verso i partiti estremi è lealmente ed asso- 
lutamente conforme agli interessi delle no- 
stre istituzioni | 

In fine, l'onorevole presidente del Consì- 
glio fa un vivo elogio del carattere degli 
onorevoli Ricotti e Perazzi, dai quali si è 
dovuto con suo grande rincrescimento se- 
parare. (Approvazioni). 

RIcOtTE (attenzione. Dichiara che egli 
ha desiderato di cader solo, di cadere in 
modo che l'oncrevole Di Rudini dovesse es- 
sere incaricato lui della formazione del 
Gabinetto. Ciò per un doveroso sentimento 
di solidarietà politica. 

Riconosce cne l'onorevole Di Rudini può 
avere avuto delle eccellenti ragioni d'ordine 
politico per abbandonare il programma mi- 
itare sul quale erasi da anni accordato con 
lui. Di ciò non si duole affatto. L'onorevole 
Di Rudinì ha assunto una grave responsa- 
bilità di fronte al paese, assumendo. il Go- 
verno în circostanze gravi, egli deve es- 
sere lasciato buon giudice della via da se- 
guire. 

Quanto a me - dice l'onorevole Ricotti - 
son persuaso che i miei progetti di riordi- 
namento avrebbero arrecato, nelle attuali 
condizioni, un vantaggio all'esercito. Sono 
anche persuaso che, dopo. una. discussione 
di qualche giorno, la Camera se ne sarebbe 
persiaza, e ii avrebbe approvati. Io vedeva 
le difficoltà d'ordine politieo percondurli in 
porto, e perciò chiesì, in Consiglio di mini 
strì, che, subito dopo il voto politico sul pro- 
getto pei commissariato civile in Sicilia, si 
proponesso di discutere, nello sedu'o antime- 
ridiane, i provvedimenti militari ; © ci accor- 
dammo su questo. E° vero che in quel Con- 
siglio di miuîstri l'onorevole Di Rudinì ta- 
eque, onde può anche credersi che în mente 
fosse contrario, ma non lo chiarì. 

La sera del voto politico per il commi 
sariato in Sicilia, l'onorevole Di Rudinì riunì 
a Consiglio i ministri nella Camera stessa, 
e propose il riavio dei progetti militari a 
novembre, ben sapendo che io non avrei 
consentito di rimanere nel Ministero, a quel 
patto. La maggioranza fu del suo parere e 
così avvenne la crisi. Non me ne dolgo af- 
fatto ; l'onorevole Di Rudinì, ripeto, era pa- 
drone di fare ciò che più credeva utile al 
suo indirizzo politico, solo mi 
forma non fu quale dovera es 
norevole presiaente del Consig 
novrato un po' male. Ecco qu 
vevo dire. 

Alle 5 e 40 parla l'onorevole senatore 
ROSSI ALESSANDRO. 

V. Erbale 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 
S. M. il Re ha ricevuto oggi il ministro 
Codronchi e il comm. Angelo Parboni sc- 
natore del regno e consigilere di Stato. 


Nel corpo diplomatico. 

Sono premature tutte le notizie corse di 
probabili e prossimi mutamenti nel corpo 
diplomatico. 

er ora nulla vi è di deciso; nè l'onore- 
vole Visconti-Venosta ha avuto tempo, fi- 
nora, di fermare la sua attenzione sulla op- 
portunità di mutamenti nella destinazione 
dei nostri rappresentanti all'estero. 


AI Senato. 

Molto interessante la odierna seduta del 

Senato, nella quale l'onorevole Vitelleschi 

ice la sua interpellanza al presidente del 
Consiglio dei ministri sul modo come sì è 
fatta la crisi, facendone una critica severa 
e talvolta pungente. 

L'onorevole Di Rudinì rispose diffusa- 
mente e lealmente, spiegando l'importanza 
delle ragioni politiche che lo indussero, per 
un alto sentimento di responsabilità, a di- 
vidersi con immenso rincrescimento dal suo 
illustre amico generale Ricotti ed a modifi- 
care la sua politica militare. 

Pariò anche l'onorevole Ricotti ricono: 
scendo la importanza delle ragioni che mos- 
sero l'onorevole Di Rudivi, ma dolendosi del 
modo. 

Dopo un discorso del senatore Rossi A- 
lessandro e una breve replica dell'onorevol 
Vitelleschi, l'interpellanza si esaurì così 
senza altro ceguito; e la seduta fu tolta. 


La Commissione di finanza al Senato. 

Stasera, dopo la seduta del Senato, si riu- 
nisce a Palazzo Madama la Commissione 
permanente di finanza per esaminare i di- 
tegni di logge sulle Università di Napoli e 
di Torino e quello sull'abolizione del’ dazio 
di uscita sugli zolfi. 

La Commissione è presieduta dal senatore 
Finali. 


io abbia ma- 
ilo che do- 


Le manovre navali. 

L'ammiraglio Morin, comandante la squa- 
dra di riserva, ha con telegramma di ser- 
vizio annunziato al mini della marina 
che stamani all'alba è partito da Spezia con 
tutta la squadra, dizgtto a Vado, per ini- 
ziare il periodo preparatorio delle grandi 
manovre navali. 

H congedamento delle classi anziane. 

Il ministero della guerra ha, in massima, 
deciso che il congedamento dei militari delle 
classi anziane sia iniziato da tutti i corpi 
nei primi giorni del settembre, appena, cioè, 
ultimate le manovre di campagna. 


La « Calatafimi ». 

Con la data dell’11 agosto prossimo venturo 
passerà in armamento a Taranto, ed entrerà a 
far parte della squadra di manovra, la regia 
nave Calatafimi. 

L'Accademia navaie. 

Tangeri, 23. — Sono arrivate lo regie navi 
Viitorio Emanuele e Flavio Gioia. 

‘A bordo tutti bane. 

Le riscossioni del salo.- 

Le riscossioni del sale, nella seconda decade 
di Jaglio, diedero lire 699,843, con una dimi- 
nuzione di oltre 137,000 lire în confronto dello 
stesso periodo dell'anno passato. 

Le due prime decadi del luglio corrente se- 
gnano però, complessivamente, un aumento di 
oltre 53,000 lire, 


Trappe che rimpatriano, 

Massaua, 23. — Il piroscafo Sempione, della 
Nasigazione generale italiana, è partito stamane 
per Suez, Porto Said e Napoli, con truppe che 
rimpatriano. 

Napoli, 24. — Da Massana è arrivato îl pi- 
roscato Montebello, della Navigazione generale 
itsliana, con ufficiali e truppe che rimpatriano. 

La salma del prefetto di Caserta. 

Vienna, 21. — La salma del prefetto di Ca- 
serta, Boriagnolli, è stata trasportata a Lan- 
genzradort. 

‘utti i principali giornali 
detesto n 


iennesî elogiano il 


Ul nunzio a Lisbona, 
Lisbona, 24. — Si assicura che monsignor 
Andrea Aiuti, nunzio pontificio a Monaco di 
Beiera, sia stato destinato a questa nunzia- 


BOLLETTINO. FIRANZIARIO 


La rapida discesa del fondo aureo del tesoro 
americano, ridotto ormai a 90 milioni di dol- 
lari, conferma la previsione cha gli Stati Uniti 
si troveranno quanto prima nella necessità di 
dover emettere un nuovo prestito. 

È’ ben vero che per sfuggire a sillatta ne- 
cessità il Governo di Washington vorrebba ora 
ricorrere a qualche espediente di tesoreria; ma 
si tratterebbo in ogni modo di uno dei soliti 
rimedi transitori e quindi di nessuna efficacia. 

A queste difficoltà del mercato monetario si 
aggiuagono i timori ognora più gravi rispetto 
alla questione dell'argento, la quale, per la 
ffitura elezione del nuovo presidente, va gua- 
daguando ogni giorno nuovo terreno. 

Ed è da tutto ciò che in gran parte dipende 
l'andamento perplesso del mercato inglese, il 
quale malgrado la pletora dei, capitali disponi 
bili rimane inerte e agitato da movimenti irre- 
golari. 

Nè più confortante è la iono a Parigi. 
Quivi, malgrado gli sforzi dell'alta banca i 
prezzi dànno in generale segni manifesti di de- 
bolezza, si che gli operatori teggiono a reslizzare 
piattostoché ad assumere nuovi impegni. 

In questo stato di cose l'imminente emissione 
del prestito rucso si presenta, certo, sotto au- 

poco rassicuranti tali anzi dalasciar sup- 
porre cha sa l'operazione riescirà, il successo 
sarà più apparento che reale. 
Telegrammi di Borso. 

Parigi, 24, ore 14,50. — Mercato calmo, ma 
nel fondo fiacco e desideroso di realizzare. I 
liano 87 85. 

Gencva, 24, ore 14,55. — Tendenza indeciso. 
Pochi affari. Prezzi piuttosto stanchi. Rene"ta 
4 0j0 93 77. Nuovo 4 112 101 70. Aziori Bar 
Italia calme 712. Cambi fermi: Francia vist 
107 10, Londra 26 91, Berlino 132 10. 

Berlino, 24, ore 15. — Agitato. Incertezza. 
Vendite da iuori provocano ribasso. Dansro 
ricarcato. Rendita italiana sola sovtenuta 33 10, 
88/30. 


Borsa di Roma 


Mercato poco attivo, con disposizioni meno 
favorevoli di ieri per la rendita, migliore per 
alcuni valori. Alcune vendite di speculazione, 
determinato dall''approssimarsi della liquida 
zione, hanno influito, specieImente. per le ren- 
dite in senso deprime: prezzi 

Esordito a 93 80, il cito intorno a 
questo prezzo per chiudere i 7 e 9375. 

Il contante fu pagato da 93 65 a 93 6° 

Nel nuovo 4 12 si conclusero pochi affari. 
Qualche piccola partita venne negoziata per 
contanti a 101 SI. 

I valori furono abbasterza attivi, e i prezri 
si dimostrarono în generale sostenuti. 

Nalli i titoli ferrovieri — Acciaierio 358 — 
etallurgiche 118 50 — Banca Generale 46 — 
isanamento 20 — Immobiliari 8 — Marce 
ferme 1278 — Gas 822 domandati — Omnibus 
nuovamente ricercati fecero 227 50 e 229 50 
Condotte 216 sostenute — Mulini 66. 


Cambi prassochè invariati: 
Francia, visia 107 10. 
Londra 26 94. 

DORNA DI FARIOI 


dal 24 luglio 


| Apentani 


italiana 5 012 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. . 
Cambio sull'Italia. - 
Rendita turea (auor=) 
Banca di Parigi . . 
Egizisno 6 09. . . 
Rena. Speg. est. suora. 
Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario . . 

Azioni Sus . . . 


Ml prezzo dei amnbio pai cortifienti di pagio 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 
25 luglio, a lire 107 12. 


SALUTE E LONGEVITA? 


senza purghe nè 
modiaato la delizioso Farina di Salata 


REVALENTA ARABICA 

Prolunga la rita umana di 20 280anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor= 
roidi, glardole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, piiuità, nausee e vomiti 
dopo îl pasto od in temno di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
© sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
49 anni dinvaabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
SM. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti medici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré 
han, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmallo: 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

fl celebre prof. Déd8, guarito da otto anni 
di dispepsia © di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
“degli intestini, dei nervi, fagato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istanto a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non 4 meno bene- 
tbo; ne fanno fede lo seguenti lettere : 

U ‘dottor Benecke, professora di medicina al- 
l'Università, fece il s@éuento rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'è aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambina 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resisterano alla dieta più accu- 
rata, a due nulrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediziamente 
i vomiti © ri.tebit completamente la sua sa- 
Iuta nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienza “a.io in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medezimo succesco 

« Signore, — mia figlia non poteva pi 
digerire, nè ‘dormire? era acezsciata dalll'inson- 
nia, da Uebolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si 'ova molto bene coll'uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digesiione ed una go'ezza di spirito, & cui non 
era da mol:o temp9 ab'iuata. 

«Parigi, {1 eprilo 1888. - H. Dx MoxrLOTIS.® 

Quattro +0).2 p‘ù nutriiva che la cerne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimediî 
e ristabilisce i temperamenti più spossati per 
l'eta, per il lavoro e ner qualunque disordine. 

Tn scaso'e di 1]4 di chil. lira 9,70; 12 chi 
logrammo lira 4,30: 1 chil. lire 3: 2 1}2 chi 
logrammi lire 1 

Deposi:o generale per l’Italia presso Paggie 
nini, Villani e C. Milano, ‘a Leopardi, N.15. 

Deposito in #z-enze: Roberts, farm. della 
Legazione Pritannica, via Tornabuoni — Dro- 
gheri 


in 11 giorni 
% ospore Wierra parte il 30 luglio. 
Rivolgeîsi in Roma a 


Thes Cook & Son - 1-B Piazza Spa 
gna. 


ATTENZIONE 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
del mese corrente 
Vedi avviso in quarta pagina. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblieità ordinaria. 


> 0,80 — in croneca, lire 1,20 — Necro- 
logie, ringraziamenti, esc.. ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconte 
2 consoni. | 
orsi all’amministrazione del Fan 
falla, via dell'Impresa, num. 1ì, Roma. 
Pubblicità straordinaria somigraiuita 
la quarta pagina. 

Per locali da afitiarsi, compre-vendii 
offerta © ricerca di lezioni è. di Importi, 
réclame di esercizi e d'industrio, © corriz 
spondenze private. È 

Centesimi cinqua la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi e corrispondenze da 


inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 


TOSSE ASI NINA 


Milano, 20) settembre 1395. 


._ lo sottoseritto dichiaro di avere nella mia lunga pratica ussto con felicissimi 
risuliati lo Selroppo Negri in molti casi di Tosse convulsiva, Pertosse, ‘Tosse 
ferina o asinina, ed ia ogni caso di catarro infettivo laringo-bronchisle. Ha un'azione 
modificatrice della mucosa respiratoria ed è un espettorante validissimo come anti- 
settico e calmante. È fra i tanti sciroppi un preziosissimo farmaco anche în conside- 
razione della facilità colla quale i bambini lo prendono ed in questi specialmente pro- 


duce pronti e benefici effetti. 


Professor Commendatore GEROLAMO AUXILIA 
Medico onorario della Real Casa di S. M. 


- UMBERTO I RE D'ITALIA 


Presidente e membro delle primarie Accademie Scientifiche d'Europa. 


_ 


FANFULLà 


Torta 


&S° Dirigersi all 


ì iazza in 
Comia prsta ca 7 


A- UMBI 


ei sani; pei melati e pe 
imo Prof. De-Giovanni 


mi gliore acqua da tavola del mondo 
+. BISL: 


e ca 


A1 prezz 


SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI. FINISSIMI 


assortiti a 


scelta del compratore nelle 


‘ancio 
5.Amarena 
 Benedettino 

7 Bitter d'Olanda 
8.Cannella 
9.Cedro 


TISerzionI 


Amministrazione del F A 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema spociale,fconserva e sviluppa 


do 


"222 Si vende tanto profumata che fmodora da tutti i farmacisti e negozianti di profamerig L. 1.50 
L. 2 la fiala ed in bottigla grande L. 8.50. 


In ROMA presso F.lli Finocchi. Specialità Carlo Bodo Via dello Murate; R. Capocaccia, droghiere, 
cina, 

imporio di profumerie, piazzs in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana de; 

impiegati; F.lli Tomencci droghieri, via Flavia; i 

Knérrl Irenco, Corso V. Emanuele. 139, Profumeria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritone d4 a 46. Fratelli Novara, Via Arenula. 


Madri Puerpere 


Per rinvigorirei bambi 
le forze perdute usate il’ nuovo prodotto! 
PASTANG®LICA, pastina alimentare fabri- 
cata colla ormai celebre Acqua di ,Mocors- 
Umbra | sali di ma; 
quest acqua rendono Îa Pasta resistente aila 
cottura, quindi di facile digestione, raggiun- 
geudo il doppio scopo, di nutrire senza af, 
faticare lo siomaco. 


[Seatela di grammi 200 L. 1,00. 
RI © ©. —] MILANO | F BISLEIRI e O. — MILANO 


eccezionale di Lire 15. 


lenta giacialo 
stica 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRAFUIFA TN 4 PAGIRA 


tm &* pagina: P; i linea o spazio di linea. . . + «L. 9,30 Per: locali da affittarsi, fcompre-vendite, offerta e ricerca di l 
fn 2° pagina: de: » » ... » 0.80 }{ e di impieghi reclame di esercizi e d'industrie, @ corrispondenza priny, 
\\eerologie, ringraziamenti eco. ogni parola 10 cen Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Per aveisi replicali sconto a conzenirsi. 


NFULILA 


'spondenze da inserirsi în quarta pagina unendo , relativo importo, 
, Via dell Impresa, N. 11. Roma _©%@ 


\ SOLO L'ACQUA e: 


GUARITE GOL RINOMATO 


ARTRIFGGO LIVIERCAL, | 
Preparazione speciale del, Ch. Farmacista G. Sfoty | 


i capelli e la barba sere 
mantenendo la testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALEE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI Infiniti attestati 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


MIGOTFNE e OC. 


| 
Approvazione di distinti Medici | 
ti 
| 
Milano — Via Torino, 12 — Milano | 


. Perle spedizioni par pacco postale cent. 60 in più fili 
sito generale da A. MIGONE e C., Torino N. 12 - MILANO 


© Via Venetò, 30-33; E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e G. 


di ue 
Garibaldi. Trombetta e C. Via Porta S. L renzo N. 46, Notegen Giovanni ‘oghiere. Via due Mo ‘i, Lin 


INJEZIONE TENCA: 


Privativa Gevernativa al D.r TENCA 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gomerree, Goceetta, Periin 
letanche le più ostinzie, e Preservative L 5 — A scanso di contrate 
fone, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma 

fel De TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2 dallo 2 alel 
pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì  Sabt: 
Foonsalt in iscritto, 1. 5). è =: 
Depositi generali per i Farmacisti in milano, presso lo stesso Da: 
Tonca, ls cita Carle Erha e succursslo Farmacia C. Erba, sotto i portici Gale 
È., si spe ‘iscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più, franchi a domicis 


ia V 
=_"gx Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
U licità ministrazione del Y'avfulla via del- 


l’ Impresa, il. 


re conciliate la bontà e 
benefici effetti. 


Volete la'Salute m__ Nella scelta di un lique 
De 


Convalescenti!!!| è 
pente cileni] 


,0 per riprendere 


èJi. preferito dai buon gue! 
f sizi @ da tutti quelli che 
GERA] amano la propria saluto 
‘Ili.mo Prof. Senatore] 
AULAXO Semmola scrive: 
< Ho sperimentato largamente il Ferro 
Gixlaa-Bisteri che costituisce un'ottima pre 
parazione per la cura delle diverse Clorone 
. Lasua tolleranza da parte dello stomacc 
rimpetto ad altre preparazioni dà al Feri 
China-Bisteriun'indiscutibile superorità.» 


lesia di cui è riccal 


AA IETEZI PVI ZITTI E DAR RR È 
CUCINE ECONOMICHE 


dalle più grandi alle più piccole dimensioni 
Cucine con fersmesifasse pel servizo acqua caldal 
per bagoi, lavabos e per qualsiasi altro uso. 


Cucine a vapore massima econo- 
mmia d'esercizio. 


|osticcerie, bisteccheria, scalda 


piaci 

|Caffettiere a fuoco diretto d ai 
vapore da litri 25 in su 

Tesacalfè. 


Prospetti a ricniesta 


qualiià qui appresso: 
23. Maraschino 
29.0lîo di Rhum 
30.Orzata 

Poncio inglese 
32.Rosa rossa 
33.Rhum 

34.Soda Champ, 
35 Tamarindo 


NELLA 
GOCCIETTA M 


36.Vainiglia 


Tutti sciropp) garantifi eccellenti — 
Inviare commissioni accompagnate da carfolina-vaglia di sole lire quindie dis 


alla casa speciale di Esportazione. 


Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 
— Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lire 15 ricereranno - 
‘36 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritte go- 
dendo cozì la rilevante riduzione di Lire Cinque. Le spedizioni si fanno 

giorgo 


A tutti i compra- 

Ricordo della 
pia. Si pr signori Commit- 
Casa Lulgi Soraci Contorrino 
towpe diritto di ricevere gratis detto ele- 


richieste presso la 


tenti di sollecitare ‘7 
2 Messina ondo avere In 


presso lo 
Sca “ DTA [farmaeto: Candioli A, Via Nazio- 
" Insie, 72; G. Ba 
tina. C. Perretti, via Nazionale 228; Marianecci Paolo, 


Pubblicità Utile 


ORARIO DELLE FERROVIE 


inse di 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfulla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed eco- 
nomica reclame. 

- A richiesta si spediscono preventivi. 
Scrivere all’Amministrazione del Fan- 
fulia Roma. 


nei giovani che nei vecchi, mediante le 


ris 


è dell'estero. — Prezzo completo L. #3, 
Unico deposito delle vere pillole afrodi: 
Ursamando, via Nolana n. 28, piano 
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" PopgLIERA STRAORDINARIA A 5 CENT, LA PAROLA 


18] 750 

da affittersi, compre-vendie, offerta e ri- Hg 
qerea di lezioni e di impleghi, reclama di esercizi © di Rido 
industrie, 0 c donze private. — Tutti possono ta] ssi 


spondenzo da inserirsi în quarat 


inviare annunzi e nt 
Di vo importo anche in francobolii 


pagina unendo il ri 


L’Impotenza 


SI gnarisce completamente in pochi giorni di cura, sì 


siache-tonico ricostituenti del Prof. Ursumando. ] 
tati favorevoli finora ottenuti, le complete gu: 
Fioni in chiunque ne ha futto uso, 6 le numerose richioste 
sche di noti medici, raccomandano bene questa 
cialità, approvata da varie accademie mediche dell 


Stabilimento Besana — G. B. TOMMASI 
Milano, Via S. Rocco. isth © © 


Stabilimento meccanico con’ fo 
in Roma Chiera Via Polverone N. 1 


————_——_——___________________________— 


Volete stirare a Lucido e cansertare la biancheria 


Adoperate solamente 
di 


pillole afrodi: 


lia 
in tutta Italia. 

he presso A. 
2, Napoli. 


|L'AMIDO BORACE BANFI 
Li preterto = Vende LA Ml Drogni. 
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BE ca NUM, 205 + 
PEFOreE, È 
EZZI D'ASSOCIAZIONE Ecc MESSE] 
PR 3 cn UBBLICITÀ È 
vie fe Rit ira i ape ee 
strazione del giornale via dell'Impresa N. Il; 
DEE pos Lu ite cuni ir 


Tanfala quetidizo 
—Panfilla Quo"itisne] . 
So patata eta dà 


2000 se. trim.| 2000 sm. 


In Roma Lee 389 450) 22 11 
net O 3520 10 5_|24 12 


trim 


5.50 
5 


Stati dell'Union posiala 40. 2010 —| 47 24 
Sti po compra PT co ap 20260 ss 


i 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE —Via dell'Impresa; 11. 


Cent..6.in.tutta Italia 


per la infila, esclusivamente dalla essa di Pubblicità Bon- 
Aempelli fn Palermo. È 


PREZZI: In quarta pagina centi 
la firma del gerente cent. SO lì 
condizioni special. 


0 la lisea — In terza dopo 
7 Vedi suesfipegina 


Pagamente anticipato 


Abbonamento Straordinario 
ESTIVO 


‘ Da oggi al 8@ Settembre 
Fanfulla quotidiano L. 3 


Abbonamento a glorni 
Ai nostri lettori che lascino la loro abi- 
‘tuale residenza per un certo numero di giorni 
e non possono profittare delle combinazioni 
d'abbonamento ordinario e straordinarie, 
Amministrazione offre l'abbonamento a 
giorni, il più comodo e pratico di tutti gli 
abbonamenti, la cui formola è nota, e sem- 
plicissima 
Tanti giorni-Tantî soldi 
Tanti soldi-Tanti numeri del « Fanfulia » 


in qualunque città, spiaggia, villeggiatura 
italiana. 


Roma - 26 Luglio 1896 


Politica spicciola . 


Quantunque il Senato con ammirevole 
ibnegazione non abbia nemmeno oggi, dome- 
nica, sospese le sue sedute, e quantunque a 

alazzo Madama si discutano con molta pon- 
lerazione gravissimi argomenti, la lettura 
dei giornali ci dimostra che siamo entrati 
oramai nel periodo della politica spicciola. 
Le grandi quistioni esistono sempre, ma la 

cente che scrive e la gente che parla sente 
îl bisogno di non affrontare quei problemi 
în questo periodo di inevitabile tendenza al 
riposo, alla quiete. E così, mancando l'ener- 
gia mentale occorrente alle grandi discus- 
sioni, assistiamo al trionfo della politica 
spicciola. Le questioni si perdono di vista 
nel loro insieme, i lati più importanti si 
trascurano per commentare le frasi, le pa- 
role, le notizie incerte, le previsioni arl 
trarie dei reporters già a corto d'informa- 
zioni e quindi proclivi a raccogliere e met- 
tere în giro. dei pettegolezzi. 

Alcuni per non abbandonarsi esclusiva- 
mente al pettegolezzo preferiscono dedicarsi 
a ruminare argomenti di discussione. pa: 
sate per ricavarne, si capisce, miglior co- 
girutto cho non si sîa potuto far prima, men- 
tre durava il fervore delle lotte, appena so- 
se a favore 0 contro questa o quella te 

lenza politica, secondo il proprio punto di 
vista © secondo anche il proprio punto di 
distanza dal potere. 

La politica a volte non è altro che lap- 
plicazione delle leggi dalla prospettiva alle 
questioni di diritto o magari di torto pub- 
blico. Certo, astrattamente parlando, le q 
stioni sono ‘quelle che sono. Ma come si fa 
a sapere quello che sono, astrattamente par- 
lando, le quistioni, quando ognuno di noi è 
fatalmente condotto a considerarle dal lato 
che a ciascuno si presentano e quindi în 
modo forse molto diverso da quello che po- 
trebbero. veramente essere ? 


. 
Andate per esempio a persuadere gli ex 
avversari dell'onorevole Ricotti che data la 
uistione, le circostanze della stagione, la 
disposizione degli animi, l'onorevole Rudinì 
avrebbe dovuto essere molto più ingenuo 
Sho assi nom «i siano, studiati di dipingerio, 
per fare quello che. essi gli rimproverano 
di non aver fatto, L'onorevole Ricotti certo 
ha le sue ragioni di credere e sostenere che 
bisognava suscitare la discussione alla Ca- 
mera sopra i provvedimenti militari. L'ono- 
revole Ricotti è prima di tutto un fecnico, 
© benchè quei provvedimenti non rappre- 
sentassero il suo ideale di un riordinamento 
dell'esercito, egli era certamente convinto 
della loro opportunità. Ma perchè si lamen= 
tano che non siano stati discussi proprio 
gli arveraari, i, deaigratori_ dell'onorevole 

icotti, coloro che gli attribuivano il segreto 
disegno di voler demolire l'esercito ? Perchè 
speravano nel naufragio di quei provvedi- 
menti, augurandosi che vi fosse travolto tutto 
il Ministero Di Rudini. E vi sarebbe stato 
travolto certamente. 

R. Bonfadini opportunamente osservava 
nel Corriere della sera: « Ua Governo par- 
lamentare non può identificarsi i una sola 
questione, per quanto importante. Ha scopi 
multipli, interessi intrecciati d'ordine moi 

olitico. » Ma ai nemici una volta impla- 
cabili e ora subitamente placati dell'onore- 
\vole Ricoiti, avrebbe faito comodo che il 
[Ministero Di Rudini s'identificasse coi prov- 
vedimenti Ricotti per subirne la sorte; © 
scinare seco gl'inferessi morali e politici, 
gli scopi multipli a cui deve invece dedicare 
Ta sua azione. 

Troppo buoni, quei signori, e sopratutto 
troppo agili nel cambiar tattica, ogni volta 
ché lo:eredono proficuo. 

Avevano tanto ripetuto che i progetti Ri 
cotti erano la rovina dell'esercito © dell- 
lia, che quando si mettono a rimproverare 
l'onorevole Di Rudinì di non essersi osti- 
nati a sostenerli, non si capisce più se scher- 
Zino ora 0 se scherzassero prima. 

i è 

E' la politica spicciola. La politica d'ogni 
giorno. Quando sì trattava dl dover disca: 
tere alla Camera il progetto per la Sicilia, 
si voleva prima che precedesse la discus 
sione sugli zolfi, incominciando da un ri- 


medio particolare, che è un corollario, prima 


di'enimiaàre il atte di'carà gorieralo di 
cui il corollario poteva derivare. Ora che la 
discassione degli zolfi è stata fatta, si vor- 
rebbe che. la legge non avesse alcun effetto, 

pedendo che si costituisca la Società com: 
Meri cie:8 }Fkip. hevsstano. Vimiple. 
mento, per poter dire poi che il Ministero 
non ha saputo far nulla. 

‘Anche questa è politica spicciola, politica 
negativa 0: sta, difficoltà 
aero ene pito ssiN® Gia ari 
a eventuali requisitorie. 

L'opposizione non si rende conto che il 
tempo di queste strategio furbesche è oramai 
fiaitò per tutti i partiti. 

L'avvenire è di chi lealmente combatte 
per un indirizzo non riduce tutta l'o 
politica propria a cercar ‘di stiracchiare il 
senso di una frase o di una parole, a dif- 
fondere pettegolezzi e preparar: tranelli: nei 
quali non casca più nessuno. 

Ma siamo nel periodo canicolare, © da 
un'opposizione che non ha saputo far molte 
di diverso nella più mite primavera non ai 
può pretendere di meglio. Aspettiamo l'au- 


tunno. 
il FANFULLA. 


firrorno mn ffrronno 


La Mostra di Siena. 

In occasione dell’inaugurazione del monu 
mento e Garibaldi, che avrà luogo im Siene, 
nel venturo settembre, si terrà in quella città 
anche una Mostra di ricordi storici del pe- 
riodo nazionale italiano dal 1820 al 1870. Sa- 
ranno ammessi alla Mostra tutti 
Comuni, delle Provincie, dei Governi, delle Al 

ica nazionale; tut 


clami a stampa dei cessati Governi; 

graîì di uomini celebri; i giornali politici, illu- 
strati, umoristici, riguardanti il. risorgimento; 
le bandiere, le insegne, le armi dei varii corpi 
di esercito che hanno combattuto per la pi 
tria; tutti i ricordi insomma che ad essa si an- 
nettono. 


Contro Zola. 
>, Nella rivista Etudes religieuses, il P. Mar- 
lin ha sooperto il « principio direttivo della 
vita letteraria di Zolî ». Questo principio è 

L'autore di Rome ha ma- 
nifsstato sempre, e particolarmente in diversi 
articoli pubblicati l'inverno scorso, una tene- 
rezza mostruosa quasi sacrilega per i cani e 
i gatti. Questo perchè evidentemente egli non 
fa nessuna differenza fra i cani e gli uomini. 
Agli uomini egli non accorda che degli istinti; 
nell'uomo non vede e non cerca cho la be 
Eì ecco perché.i suoi libri sono ci 
Questo pensiero è pazientemente 

atiquattro pagine. Il P. Martin 
la dimostrazione della sua tesi di epiteti di 
questo genere: © manfeur d'ordures » ; a lu- 
brique, infame >; « powrosau qui montre son 
groîn ». Eà è bene non dimanticare che il 
P. Martin attacca Zola specialmente per la 
volgarità. 
* 


La principessa di Galles 0 Gladstone. 

Quando il great old man. era primo mini- 
stro, in quei giorni noi quali le discussioni alla 
Camera, relative all'home rule, avevano rag- 
giunto la maggior tensione, la principessa Maud 
recitava le commediole in famiglia al castello 
di Windsor. A un certo punto doveva dire: 
Give mea king's head and a charger (Datemi 
la testa di un re e un corsiero). Ed ecco che 
impappinandosi, disse inveca : A charger... and 
Gladstone's head (Ua corsiero e la testa di 
Giadstone): La regina rise e la « papera » prin- 
cipesca fu il racconto del giorno, 


* 

La tradita. 

È’ un'opera nuova in ua atto del maestro 
Giacomo Medini, libretto dell'avvocato Giacomo 
Schianelli, rappresentata al teatro Chiabrera di 
Savona. 

L’azione si svolge nel 1700. 

Una donna tradita e disonorata dall’amante, 
sapendolo sposo di un'altra, nel giorno in cui 
debbono aver luogo le nozze, dopo aver ten- 
tato invano di riconquistare’ il cuore dell'a 
mante, da cui è anzi brutalmente respinta, si 
precipita nel fiume. Le onde travolgono la tra- 
dita, senza che la sposa conosca il triste mi- 
atero, e il Duca sposa Zsira. 

La Yradita si apre senza sinfonia, con poche 
battute iniziali. Un coro metodico preannuncia 
la festa nuziale, mentre un lieve velo di mi 
linconia avrolge l’espressione melodica facendo 
‘presentire îl dramma. 

La scena fra il Duca e Amalia, cha glirim- 
provera il tradimento, si svolge rapide, efi- 
cace, e dà risalto alla seguente scena del de- 
lirio, che è una delle migliori dell'opera per 
sinoerità di espressione e per lirico. movi- 
mento. 

Segue un concertato bellissimo di fattura 
magistrale, e tale da strappare l'applauso an- 
che a coloro che son poco facili ad entu= 
siasmi. 

L'intermezzo brevo, in cui dominano gli ar- 

4 una fioritura di note, e splende per la sua 
geniale originalità. 

La Salve Regina è una pagina ispirata, com- 
movente. 

Imponente il concertato finale. 

si * 

Il borgomastro di Stavanger. 

Il celebre romanziere norvegiano Alessandro 
Kiellind, del quale sono note. le ‘opinioni 
radicali, è borgomastro, da anni, di Stavanger, 
il'paese da lui tanto descritto. Ora, vi è un’agi- 
tazione fra i suoi amministrati. Essi aspettan 
la visita del Ro, Oscar II, e in questa occa- 


sione sorge una quistione grava: * Quale ban- 
diera si metterà ai pubblici edifizi. Il borgo- 

@ il Consiglio comunale, nella loro per- 
plessità, hanno cercato nella carta di Europa, 
‘un paese la cui-situazicaè politica sia analoza 
a quella della Norvegia; @ han chiesto il pa 
rero alla città di Pest. Ta risposta è giuota 
ensa roca che nello visita di Francesco Giu- 
seppe in Ungheria la.età è pavessta di ban- 


ger ha coeì deciso di ricevere Oscar Il con la 
baadiora norvegiana, decorata per la cireo- 
stanza della croce dell’Unione svedese. Talo 
concessione ha desolato il borgomastro Kiel 
laud; questo soparatista intransigente che si è 
sempre rifiutato di traversare Ìn Svezia per 
andare in Danimarca 0 in Germania, non può 
rassegnarsi n vedero nella « propria città » le 
insegne svedesi unite ai colori norvegiani. 
» 

Per finire. 

M... che adora i bambini, pranzira da un 
amico. Dopo pranzo, mentra si serriva il caffè 
nel salotto, scherzava col figlioletto d 
che gli si era messo a cavalcioni sulle spall 

— Come ti trovi? 

— Benone. Come su un asino vero. 


N. Nanni 


PRESE NINA 
I FURCHI 


Costantinopoli, 25. — Notizie dall'isola 
di Candia recano che i deputati cristiani el- 
l'Assemblea gonerale candiotta, lasciaroso La 
Canea dopo aver consegnato al govercatore e 
ai consoli una Nota, nella quale fissano un ter- 
mine di quindici giorni per l'accettazione delle 
loro domande da parte del Sultano. 

Salonicco, 25. — Uaa banda d'insorti greci 
uccise quindici gendarmi nel distretto di Mone- 
stir. Un'altra banda distrusse un distaccamento 
turco presso Vel 

L'incrociatore italiano Amerigo Vespucci è 
giuato qui ieri. 

Atene, 25. — Ulteriori notizie da Sslonisso 
recano che le truppe turche sono state nuo- 
vamente sconfitte dagli insorti greci receate- 
mento entrati nella Macedonia. 

Il numero degli insorti sembra piuttosto con- 
siderevole. 

Atene, 26. — La situazione si aggrava ad 
Erakleion. I Turchi commettono eccessi nei 
dintorni. 

Atene, 120.-- Iupeggarzonanti 
tenze rivolsero consigli »Ì Governo greco a 
proposito dei movimenti in Macedonia. 

Tì ministro della guerra ordjpò d'impelire il 
passaggio delle bande d'insorti aila frontiera. 

Ricshi macedoni forniscono somme conside» 
rovoli al Comitato di Larissa. 


L'AMANTE. DEL GIORNALISTA 


Si conobbero una sera nelle poltrone del 
teatro Quirino : lui come cronista spicciolo 
incaricato di render conto degli spettacoli, 
lei perchè favorita di un biglietto di favore 
da un altro giornalista, di cui era rimasta 
amica anche dopo. 

Perchè l'amante del giornalista ha una 
ripugnanza spiccate a cambiare di ambiente. 
Per lei gli uomini non sono tali, vals a dire 
non hanno quelle speciali prerogative che 
devono avere, se non in quanto appart 
gono al giornalismo Il giornalista agli occhi 

Îi lei è un essere supariore a tutti gli altri, 
è una splendida eccezione nell'umanità, è 
qualche cosa molto simile al semiddio. 

L'amante del giornalista non tradirebbe 
l'uomo che lama per tutto l'oro del mondo, 
che le venisse offerto da un banchiere, da 
un deputato, da un artista, da un principe 
romano: ma è disposta a far qualche pic- 
cola scorreria di lì dai cancelii della fo- 
deltà, soltanto quando si tratti di un altro 
giornalista. Tra fratelli non si devono avere 
certi scrupoli: sono tradimenti e furti in fa- 
miglia. 

x 


L'amante del giornalista esercita per e0- 
lito la professione liberale di modista, di 
sarta, di cucitrice di bianco, o anche d'or- 
latrice di stivaletti o di occhiellaia. Ei è 
orgogliosa della sua indipendenza. Vive 
stentatamente con i frutti del proprio la- 
voro, e mantiene anche la vecchia madre 
(l'amante del giornalista non ha quasi mai 
avuto che un'idea ‘molto vaga della. pre- 
senza paterna): ma risparmia spesso il de- 
sinare, perché il giornalista la conduce con 
sò nelletrattorie suburbano durante l'estate, 
e nelle trattorie intorno a piazza Navona 
durante l'inverno. 

L'amante dol giornalista ha due grandi 
indomabili passioni: gli spaghetti con le 
vongole, e l'operetta. Per l'operetta può ca- 
varsi il gusto tute le volte che vuole, per- 
chè al giornalista possono mancare cin- 
quanta cose indispensabili alla vita, ma non 
gli mancano mai i biglietti d'ingresso ai 
teatri. Per gli spaghetti la faccenda è di- 
versa. Bisogna saper cogliere il momento 
opportuno, © indovinare quand'è che il gior- 
nalista può disporre di una diecina di lire. 

Se egli va a farle visita con aria distratta 
e cogitabonda, col cappello tirato indietro, 
con un mozzicone di sigaro spento fra le 
labbra serrate, vuol dire che le tasche del 
giornalista sono di poco dissimili dalle sec- 
che famose di Barberia. 

Ma se entra spavaldo canterellando un 
motivo popolare della Gran Via, se discorre 
ad alta voce, se fuma un buon sigaro Min- 
ghetti, sarà beno prendere a frulio la occa- 
sione, dir che la.mamma ha il dolor di te- 
sta e non può occuparsi în quel giorno di 
far da cucina... ed ecco apparire all'oriz- 
zonte gli spaghetti con le vongole, da man- 
giarsi un paio d'ore dopo al Muzio Scevola, 


delle posùi 


0 a porta San Giovanni, o fuor di porta Pia 
al Pozzo di San Patrizio. 
x 

L'amante del giornalista, che ha avuto 
modo di fare profondi stedi comparativi, sa 
di non dover seccare il compagno della sua 
vita un po’ nomade con ridicole scene di 
gelosia. Non lo interroga mai gu nu 
puro gli chiede 
perchè è situra che lui sarà prontissimo È 
Spifferare a faccia fresca non tno, ma dieci 
giuramenti falsi. Si contenta di essero a- 
mata così, a sbalzi ogni tanto interrotti da 
eclissi improvvise, © quell'amore solletica 
il suo amor proprio di donna quasi ansl- 
fabeta. 

Perchè il giornalista per lei è tutto: gli 
altri uomini sono meno che nulla. 

L'amante del giornalista è a parte di tutti 
i segreti e di tutte le vicissitudini del me- 
stiere. Sa le varie attribuzioni assegnate ai 
redattori d'un giornale, non ignora le ore 

di quando lui, che avrebbe tuli’altra 

glia, deve correre all io per scrivere 
un articolo, o andare al municipio, alla que- 
stura, alla tribuna della stampa della Ca- 
mera, al telegrafo, per raccogliere informa- 
zioni, per mettere assieme un resoconto, 
per mandare telegrammi a un giornale o 
due di provincia. 

L'amante del giornalista conosce di nome 
i ministri, e sa di che partiti sono i tali e 
tali altri deputati, perchè elia è quasi sem- 
pre l'amica di qualcheduna che ha cono- 
scenza personale di quei deputati, o di quei 
ministri quando non erano che deputati. 

Ma ha in odio la politica, e quest'odio le 
è stato inoculato nel sangue dallo energi- 
che imprecazioni del giornalista. Legge pa- 
recchi articoli ogni giorno e non ci capisce 
gran cosa; si meraviglia anzi che vi sieno 
uomini di buon senso i quali s'interessano 
a coteste diavolerie; ma conviene che se 
non vi fosse la politica e non vi fossero i 
giornali, non avrebbe neppure ragione d'e- 
sistere quell'uomo fenomenale e siraordina- 
rio che si chiama il giornalista. 


x 


L'amante del giornalista qualche volta se 
ne innamora davvero, e allora vive in ansie 


Piange spesso: ma asciuga 
in fretta le lacrime © dimentica le ‘trepida- 
zioni, quando sente per le scale del suo 
quiato piano il noto passo di lui, che ella 
ha imparato a distinguere dal passo di tutti 
gli altri. 

Fra Ici e lui che si amano già da pi 
due-anni, una certa parola non fu mai 
nunziata, neppura attraversò la mente del- 
l'uno o dell'altra nei momenti di maggiore 
eapansione: ed è la parola matrimonio. 
deanno avanti così, spensieratamente, vi. 
vendo giorno per giorno, non parlando del 
domani se non in quanto quel domani coin- 
cida con uno dei soliti desinaretti in cam- 

o con una prima rappresentazione 


i di 
pro- 


limi 

giornalista si ostina a volere ignorare per 
sempre. Quel che egii sa è una cosa sol- 
tanto: il nome del giornalista predecessore 
suo, è amico suo personale nella buona e 
nella cattiva fortuna. 


x 


Due volte all'anno una nuvola densa di 
vapori viene a turbare la relativa serenità 
di quel cielo: ella viene periodicamente nei 
due cambiamenti di stagione, quando sor 
imperioso il bisogno d'un cappellino e d'ui 
vestito nuovo. Sono i regali pattuiti nelle 
condizioni del contratto verbale fra i due 
amanti, quasi per riconoscimento legale del 
possesso. 

Ma il vestito d'inverno non si compra 
che alla metà di febbraio o ai primi di 
marzo, e quello d'estate quando incon 
ciano le pio; refrigeranti dell'autunno: E 
quei due vestiti sono la definitiva chiusura 
di sforzi titanici, di tentativi fino all'ultimo 
giorno inîruttuosi presso il mercante, che 
non cede la stoîfa se non quando gli sian- 

i per lo meno la metà del prezzo. La 
residuale metà va a ingrossare di solito, nei 
registri del magazzino, la partita consoli- 
data dei « Profitti e Perdite ». 

L'amaate del giornalista, quando si ai 
corge che l'abitudine, la convivenza comune, 
il bisogno morboso d'indipendenza trasfor= 
mano in prosa volgare l'idillio, durato an- 
che troppo, ha îl coraggio di rompere per 
la prima, e di distruggere il fragile edifizio 
di quelia problematica vita. 

E' bensì vero che prima di distruggere, 
ha avuto cura dî fabbricar di nascosto un’al- 
tra capanna ed un altro cuore: e sono il 
cuore e la capanna di un giornalista, anice 
del predecessore, anzi dì tutti i prede- 
cessori. 

Xx 


_Ed ecco perchè certi giornalisti, buonis- 
simi diavoli con tendenze alla do/tfme, cuori 
d'oro e mani bucate quando posseggono un 
foglio rosso di cento lire, compongono come 
una classe a parte, si conoscono tutti fra 

i loro, e possono ripetere il martelliano di 
Paolo Ferrari : 

Siamo tutti parneti, come gli dei d'Omero. 


Tom. 


Sar giarame iti di fedeltà, , 


Arretrato { Centesimî 


La festa della bandiera 


Portoferraio, 25. — La notizia della ver 
nata dell'onorevole ministro Sineo a rappresen= 
tare il Governo nella consegna della bandiera 
alla nave Eiba fu accolta con soddisfazione 
dalla cittadinanza, che prepara al ministro fé- 
stosa accoglienza. 

— Lelio da Spezia, ? 


4: x 
<Dqonsi. aalle are. pomeridiane! partirà E: 
Spezia la regia neve ano È 


îl contrammiraglio conte Candisni Camillo, il 
quale si reca a Portoferraio per assistere al 
dono che le signore dell'isola d'Elba fanno alla 
nave dello stesso rome di una bandiera. Il 
conta Candiani, a tala funzione, rappresenterà 
îl ministro della marina. 


DI QUA E DI LÀ 


La segreteria della Camera ha pubblicato 
il sommario dei lavori legislativi dal 10 giu- 
gno 1895 al 22 luglio 1396. 

Eccone il riepilogo : 

Di 230 progetti di leggo presentati dal Go- 
verno ne vennero approvati 190, ritirati 2, de- 
cadde 1. Sedici sono in istato di relazione; per 
11 sono nominati i relatori, 7 sono presso le 
Commissioni, ? sono ancora da eseminarsi da: 
gli Uffici e su 1 fa sospesa la discussione. 

Di 70 progetti d'iniziativa parlamentare, 16 
furono approvati dalla: Car 3 furono riti- 
rati, 3 decaddero, 5 sono ia istato di relazione, 
per 1 fa nominato il relatore; 13 sono presso 
le Commissioni, 4 devono esaminaraî dagli 
fici, 20 sono da svolgere, 2 sono da ammet- 
tersi alla Iéttura, e per 3 fu sospesa la discus: 
sione. 

Alla Camera furono presentati 35 documenti, 
@ 32 mozioni, deîlo quali 2 furono approvate, 
1 fu convertita in ordine del giorno, 2 rin- 
viste a sei mesi, 5 furono ritirato 6 18 non si 
discussero. 

La Camera approvò 44 ordini del giorno. 

Vennero presentato 127 petizioni, delle quali 
69 furono trasmesse a Commissioni sopra di: 
segni di legge e 58 alla Giunta speciale. Fu- 
rono esaminate 22 per l'approvazione di dize- 
gui di legge e ne vennero ritirate 2, 

La Camera tenne 207 sedute pubbliche, 4 in 
Comitato segreto e 42 adunanze negli Uffici. 


Xx 

Oggi si inaugura, fa'Londra, flCongresso 
internazionale socialista. 

L'ordine de! giorno, diviso in sette rubri- 
che, ha questi titoli: 

1° Emendamenti all'ordine del giorno (que- 
sti verranno presentati assieme alle eventuali 
modificazioni al regolamento della discussioni 

2° Questione agraria. 

3° Azione politica. 

4° Azione economica e industriele. 

5° Guerra. 

6° Organizzazione industriale. 

7° Varia. 

All'aprirsi del Congresso s’ingaggerà - a 
quanto si prevede - una grossa battaglia 
circa l'esclusione 0 meno degli anarchici 

Non mancheranno, nelle, îre lingue am- 
messe, inplese, francese e tedesca, le vio- 

inguaggio, perchè î rappresentanti 
delle varie scuole @ chiese socialistiche, che 
si trovano perfettamente d'accordo nell'odio 
degli ordim esistenti, sono anche. cordial- 
mente gelosi e nemici gli uni degli altri. 

_Il partito socialista, invecchiando, si fra- 
ziona sempre di più e si avvia..alla deca- 
denza. Le menti colte e superiori, che. si 
sono servite del socialismo pet emergere, 
vogliono ora dare al partito un indirizzo 
pratico, possibilista, gittando via il bagaglio 
delle irrealizzabili utopie ; ma; gli altri non 
vogliono, e trattano già coloro, che, pochi 

dietro, erano î santi padri del se> 
cialismo militante, da « pasciuti ed grcne 
vili borghesi ». 
Staremo a vedere. 


Una macchina per le elezioni, 

Ia questi giorni, monsignor Vito Leto, be- 
nefisiato della Cappella Palatina di Palermo, 
ha avuto l'onore d'essere ricevuto in udignza 
privata da S. M. il Ro d'Italia; al cuiossmo 

Ja sottoposto una macchina per le votazioni. 
Con questa macchina si eviterebbero i bro- 
gli e le corruzioni elettorali e si avrebba 
una maggiore facilità e precisione nello sora- 
tinio fr Sa n 

S. M. il Re lodò îl monsignore, ce ingio- 
ventù è stato soldato nei bersaglieri. © che 
ha inventato anche un avvisatore. automa- 
tico ferroviario, un sorvegliatore elettro-au- 
tomatico per la sicurezza dei treni ed un 
sillabatrofio. 

lo non so in che precisamente consis*2no 
tutto questo iavenzioni del Bravo moasie 
guor Leto; ma piacemi assai a gua Noa ii 
far volare a macohime, = vet Mead 

ià non maneana “’i elettori-macchine, 
che si caricano © comun discorso 0 con 
qualche biglicito più persuasivo ancora; ma 
la votazione generale a macchina costituirà 
2h grande progresso, e, invece degli agenti, 
avremo i macchinisti elettorali, che impa- 
erano, o comel. ad... ungere gli ingra= 
naggi delle macchine i 
naggi d lette per farle agire a 
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_Un.esempio per i ciclisti romani, i quali 
si lamentano tanto dei regolamenti e della 
tassa da cui sono colpiti 

Fra le petizioni inviato alla Camera dei 
Comuni d'Inghilterra ve ne ha una piutto- 
sto originale, ed è di velocipedisti che insi- 
stono per essere sottoposti ad una tassa, 
perché finora il velocipede n'è esente in 
Joghilterra. 


A proposito di questa incredibile peti 
zione, leggo nei giornali 

« Da veri inglesi © pratici, i petizionari e- 
spongono che‘essi non considerano l'imposta 
dome un peso vessatorio, ma come un con- 
tratto che impone al ‘contribuente un obbligo 
pecuniario e allo Stato certe obbligazioni 

In Francia, per dieci lire all'anno, i 


garanzi 
le loro macchine al sicuro dai ladri. Ogni 
china rubata in Inghilterra è irrevocabilmente 
perduta, perché non porta un numero corri- 
spondénte a un permesso di circolazione uffi. 
ciale. 

Quando un'agente ha il diritto di arrestare 
rn velocipedista per domandargli se ha pagato 
la tassa, questo è sufficiente. per scoprire ìl 
ladto che monta una bicicletta rubata di cui è 
stato denuoziato il numero. 

In Inghilterra il furto delle. macchino è di- 
ventato una vera industria; quando un uomo ha 
rubato una bicicletta a Londra, la va a ven- 
dere in una città vicina senza îl menomo ob- 
bligo di giustificarne la proprietà. 

Lo Stato — aggiungono i sottoscrittori della 
petizione — non si crede obi 
gerci, perchè non paghiamo. Noi vogliamo dun- 
que pagare una tassa speciale che impegnerà 
lo Stato verso di noi. Quando avremo versato 
il nostro denaro, avremo il diritto di ‘sigere 
a protezione della legge contro i ladri e la 
creazione di strade a nostro profitto ». 

Si può stare sicurì che il Parlamento in- 
Fioso non negherà ai velocipadieti la sod: 

isfaziono che chieggono di pagare una 
tassa. Dal momento chela vogliono, sarebbe 
una scortesia non accontentarii. 

Io penso alla soddisfazione che provereb- 
bero gli onorevoli ministri Luzzatti e Bran- 
ca, se anche in Italia ci fosse della brava 
rente simile ai velocipedisti inglesi, la quale 
supplicasse d'imporre loro una tassa nuova 
per avere la voluttà di pagarla. 

Ma, egli è che in Inghilterra le tasso son 
poche e tollerabili, e rappresentano davvero 
un giusto e moderato pagamento dei ser- 
vizii effettivi che lo Stato rende ai cittadini 
contribuenti. 

Qui, in Italis 


le cose vanno diversamente 
assai. Si molto, si paga troppo, e i 
servizi che lo Stato rendo ai cittadini ge- 
neralmente son pessimi. 


dott. Forbice. 


CRONACA ESTERA 


« Touristes » tedeschi. 

Barcellona, 25. — Il piroscafo Umberto I, 
della Navigazione generale italiana, partito il 
20 corrente da Geno) 300 owristes te- 
deschi per un viaggio di piacere sulla costi 
della Spagna, del Marocco, Algeria e Tu 
‘€ ritorno via Malta, ha proseguito ieri da Bar- 
cellona. 


L'invas:one del Transvaal. 

Cape Town, ? La Camera legisla» 
tiva ha approvato all'unanimità la relazione del 
Comitato che stabilisce la complicità della 
Chartered Company e di Sir Cecil Rhodes 
nell'invasione del Transvasl da; parte del dot- 
tor Jameson. 


CRONACA. ITALIANA 


Un conte truffatore. 

Rovigo, 25. — E’ stato arrestato — scriva 
il Corrie»e del Polesine — il conte Pietro Bo- 
manno, d'anni 50, ex-tenente colonnello delle 
guide. La madre sua, una rispettabilissima si 
nora, sbita a Bologga, ove il figliuolo suo era 
conosciutissimo anche per aver commesso delle 
azioni poco. delicste. Questo disgraziato, da un 
po” di tempo viaggiava da Rovigo a Padova, 
abitando nei migliori alberghi, scialandola da 
signore, commettendo una serio romanzesca di 
truffe e di raggiri abilissi 


La caduta del comm. D’Andrade, 

Ivrea, 24. — Il comm. prof. D'Andrade, che 
villeggia nel proprio castello di Pavone, ò 
a diporto in carrozza, insieme con la consorte 
sua. Imbizzarritosi il cavallo e datosi a pazza 
fuga, la vettura s'infranso e, mentre la signora 
rimase illosa, il chiaro arshitetto ed archeologo 
riportava alcune ferite slla testa e contusioni / 
ia varie parti del corpo. Le lesioni però non 
sono gravi. 


Ul club d'Armi —l senatore Colombini. 

Torino, 55. — Il Comitato centrale della 
(Groce Rosss,in Roma, ha conferito il diploma 
È di benemererza al club d'Armi per la riusci- 
tissima accademia di scherma che promosse 
nel maggio passato a totale beneficio dei sol 
dati feriti ed ammalati in Africa — o che fruttò 
una cospicua somms. La Direzione, per festeg- 
giare il fausto avvenimento, sta studiando una 
grandiosa festa delle armi a benefisio dei po- 
veri della nostra città. 

— Il senstoro comm. Colombini, il quale 
- come fu annunciato da Pinerolo - venne 
colto da grave indisposizione, trovasi da ieri 
in istato di miglioramento. 


Andrea Ferrandni 
Preti e socialisti in chiesa. 

Milano, 25. — Il 15 agosto verrà insugu- 
rato a Torre Santa Maria (Val Melenco) una 
lapide al patrieta Andrea Ferraadiui, disertore 
austriaco, fucilato nel 1859. 

— A Broni, mentre il perroco predicava 
trattando del socialismo, il 
chiese la parola. La discu 
pseteciparono altri preti © 
si ebbe a deplorare alcun disordine. 


N furto alla Banca. 

Firenze, 25. — Ia seguito alle indagini del 
delegato Ceccopieri, fu tratto in arresto il fac- 
chino Giuseppe Poli di Angiolo, cha si ritiene 
sîa stato l’autore del furto del pacchetto di 
lire 500, commesso alla, Banca d'Italia, in danno 
del signor Ugo Gattai, vicecassiore all'ospedale 
degli Innocenti. 

Ii Poii venne tradotto 


Îlo Marato. 


Il cerdinala Sanfelice 
Cava dei Tirreni, 25. — Il cardinale 
Sanfelice migliora sensibilmenta : l'insonnia non 
lo tormenta più. L'aria di Cava gli ha fatto il 
bene previsto, ed il dottor Gubitosi che lo cura 
accerta che l'insigue prelato sarà presto rista 
bilito. Il reverendo abate della Badie, Bonazzi, 
ha ceduto ali'Eminentissimo il suo splendido 
appartemento che dà sulla vallata, e lo as- 
siste, colne del resto! fanno tatti i buonitfrati 

che sone lassù, con affetto devoto. 


Uragano, 
Denver (Colorado), 25. — Un violento u- 
ragano devastò Morrison e Golden. Vi sono 25 
morti. I danni sono considerevoli. 


Ml generale Dia; 
Messico, 25. — Il generale Porfirio Diaz 
fu rieletto presidente della repubblica. 


Federico Errazuris. 
Buenos-Ayres, 20. — Secondo i risultati 
finora conosciuti, l'elezione di Federico Erra- 
xuris, ‘a presidente della Repubblica del Chili, 
sembra assicurata. 


——____1_e‘e——___ 
CRONACA DEL MARE 


Las Palmas, 25. — Il piroscafo Monte- 
video, della Socistà La Veloce, prosegue per 
Genova. 

San Vincenzo, 25. — Proveniente dal 
Brasile, ba proseguito per Genova il piroscafo 
Arno, della Navigazione genera!e italiana. 

Montevideo, 25. — E' giunto il piroscafo 
Raffasle Rvbattino, della Navigazione generale 
italiana, proveniente da Genova. 


—e- 
L’aggressione 
del principe Capeca-Minutolo. 


Napoli, 25. — Come portiere dell'ospedale 
dell'Ordine di Malta era adibito un tal Gennaro 
Praitano, quarantenne, il quale copriva quel- 
l'ufficio da ben quattordici anni, quanturque la 
sua condotta e quella di un suo figlio, di nome 
Errico, non fosse stata che, sotto tutti i rap- 
porti, riprovevolissime. 

In seguito appunto di questa sua condotta, 
Îl Praitano parecchie volte era stato minacciato 
di licenziamento, licenziamento che però non 
gra mai stato messo in attuazione, prima perchè 
il Ball dell'Ordine di Malta, e gran priore del- 
l'ospedale, principe di Ruoto Capece-Minutalo, 
non voleva fare del male al Praitano; in se- 
condo luogo perché sempre s'erano trovate 
delle persone che si erano frapposte, sperando 
che un giorno il Praitano si sarebbe deciso una 
buona volta a ravvedersi. 

Non più tardi di due mesi fa, il Praitano, 
dopo una nuova mancanza commessa, fu licen- 
ziato dal priscipo Capece-Minutolo, che, questa 
volta, fu irremovibile. 

Non per questo però il Praitano lasciò il suo 
ufficio, ed avendo avuto del tempo per trovarsi 
un nuovo posto, mise in mezzo tutte le su 
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fiuenze per rimuovere il Capece-Minutolo dal 
suo proposito. 

Il principe Capece-Minutolo di Ruoto, un 
vecchio settantenne, soleva recarsi ogni giorno 
all'ospedale. 

L'ospedale ora serviva per i feriti d'Africa: 
@ da che era stato adibito a questo nuovo uf- 
ficio, il principe vi si mostrava più che mai 
solerte, incoraggiando i feriti, che lo amavano 
lo rispettavano ‘al pari del personale dell'o- 
spedale. 

Ieri, uscendo dalla sala dell'assemblea, dove 
il priscipe era solito trattenersi a sorivere la 
sua corrispondenze, è stato aggredito dal Prei- 
tano, che, afferratolo con una mano per il petto, 
gii ha con l’altra, armata di rasoio, di- 
ciassette colpi. Il volto del ferito era orribile 
a vedersi: oltre gli occhi, tutto il volto, il cra- 
nio, la nuca erano striati di colpi di rasoio, e 
colpi di rasoio rigavano le mani: il sangue 
scorreva a flotti. 

Ti principe fa trasportato ai Pallegrini, dove 
i chirurgi gli riscontrarono: diciassette colpi 
di rasoio, otto ferita più o meno gravi al capo, 
una al padiglione sinistro, una alla pa!pebra 
infsrioro destra, una al dorso del naso, uns, 
piuttosto profonda, al labbro inferiore e supe- 
riore; duo alla guancia, luogho sei centimetri, 
molto profonde; un'ultima ferita alla mano 
destra. 

Dopo birca tin'ora di Eotnplicata medieatura, 
il principe sorretto da un prelato e dal fariere 
delle truppe d'Africa Alfredo Livigni, ha vo- 
luto lasciare l’ospedal 

Il Praitano, dopo il misfatto, era riuscito a 
fuggire, ma incontratosi con un guardiano not- 
turao, fu da costui persuaso a costituirsi. 

Egli venne accompagnato pure all'ospedale 
dei Pellegrini da una guardia per farsi medi- 
care una ferita di rasoio alla mano sinistra. 
Dopo fa condotto in carcere. 

Praitano aveva ferito anche ua infermiere 
dell'ospedale di Malta che lo aveva agguantato 
© al qualo era afuggito. 

—_—_—e__& 
Le educande del convento 
< Dames de Sion ». 


— Una diecina di giorni or sono - racconta 
l’Indipendente di Trieste - partirono dal îocale 
convento delle Dames de Sion, alla volta di 
Parigi, tre 0 quattro ragazze ia sui 13/0 20 
anai. Di queste una, In signorina B., si trovava 
da circa sei anni nell'istituto. Un mese fa la 
B., improvvisamente, partecipò alla propria 
madre la risoluzione presa di farsi monaca e 
di rinchiudersi nel convento di Pari; 

La madre cercò dapprima di dissuadere la 
figi in seguito anche alle pratiche delle 
suore, finì col dare il proprio consenso. 

ll giorno 10 del corrente luglio, la signorina 
B. parti senza avvisare la madro del giorno 
preciso e dell'ora, onde non ebbe da questa 
neppure l'ultimo addio. La B., insieme slle 
compagne — delle quali due sarebbero conta- 
dinotte che da un anno soltanto si trovavano 
nel convento — è stata spedita a Parigi eviden- 
temente come un collo qualunque. 

Ma il grave della faccenda consiste in ciò 
che la B, non avendo padre ed essendo mi- 
norenn*, non poteva prendere una risoluzione 
di tal natura senza il consenso del proprio tu- 
tore il quale è ua ufficiale di polizia. — 

— La signcria B.. della quale parla l'In- 
dipendente è la signorina Moden Bercovich. 

— Al Consigtio mulisipàte di Trieste l'ono- 
revols Veneziana presentò un'interpellanza sui 
fatti avvenuti nell'educandato dello suore fran- 
cesì, ed il podestà assicurò essere avviata una 
severissima inchiesta. Il discorso dell'onoravo! 
Venezian, deplorante che le famiglie sffidino l'e- 
ducazione delle fanciulle a suore straniere, fu 
applauditissimo. 
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Municipio di Scerni, 10 — Società operaia 
di Toocò Gassuria, 5 — Municipio di Fara San 
Mattino, 5 — Prof. Luigi Miraglis, 5 — Dottor 
Filippo Dazio, 5 — Congreg. di carità di S. Vito 
Chietino, 5 — Sigaor Nobile, 2 — Camillo Ren- 
zetti, 2 — Ermenegildo Ciampoli, 2 — Borgia, 
2 — Vito Favicoli, 150 — E lira una, Giu- 
seppe Di Rudini, Pietro Veri, Florindo de Be- 
rardinis, Francesco Branca, Raffaele Marino 
— E cent. 50, Camillo Ciampoli, Pio de Be- 
sardinis, Rocco Marini, Giuseppe Medico, Er- 
minio Bianco, Oliviero Marino, Rocco Ciam- 
poli, Enrico Ciampoli, Raffaele Favicoli, Ni 
cola Nardone, Enrico Della Fazia. 


Totale. . . . . . L. 2,870 
Somma precedente . » 15,817.25 


Totale L. 18,687.25 

A questa somma bisogna aggiungere lire 
339,53, raccolte dal nostro ambasciatore 2 
Washington, barone Saverio Fers, con ia coo- 
perazione del regio console italiano di Fila- 
delfia 6 del dottor Vinceuzo Gianturco, fra gli 
italiani residenti in America, e per cui la cifra 
suddetta si ele lire 19,076,78. 

Le sottoserizioni e le offerte si inviano al 
Comitato nazionale per ua monumento in Roma 
a Silvio Spaventa, in Roma, piszza Poli, 42. 

La presidenza del Comitato sollecita i Sot- 
tocoînitati provinciali e quanti fanno parte del 
Comitato nszionile, ad inviarele liste di sotto- 
ssrizioni finora raccolte. 
rane afro picnio = al 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
I paradiso perduto di Fulda piacque molto 

ieri sera al Costanzi, o stasera si replica. 
Ebbe festose accoglienza la signorina Gemma 

Farina, una dilettanto che muove ora i primi 


NOTA SIBILLINA 


Sciarr. di ieri: 27, e parcla fn croce : 
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Parola quadrata sillabica. 
— Sai bene che deromino 
il sorio d’ua ministro. 
— Pe' veicoli posso essere 
cagione d’ua sinistro. 


© monache. 
. Mi esercita la mai 
che tutt’î di mi pettina. 


ùn pesce squisitissimo, > 
materia da scultore 
. oppur raggiro erotico 
e sede dell'amore. 
Fui romanziere celebre 
e fabbrico ni, 
— Chi vuol parlar difficile 
ci suol chiamare ustioni. 


PER SILVIO SPAVENTA 


Il Comitato nazionale per un monumento a 
Silvio Spaventa in Roma ci comunica l'unde- 
cima lista delle sottoscrizioni finora perve- 
nuto : 

Ministero della pubblica istruzion 
— Bauca d’Italia, 500 — Alfonso e Banedetto 
Croce, 500 — Municipio di Chieti, 300 — Mar- 
chesa Caterina Gagliardi, 100 — Barone Sa- 


Jire 1000 


di Casalbordino, 30 — Municipio di Miglianico, 
30 — Municipio di Torino di Sangro, 30 — 
Oa. Luigi Cucchi, 20 — Municipio di Lama 
dei Peligni, 20 — Municipio di Villa Santa 
Maria, 20 — Municipio di Tocco Casauria, 20 
— Manicipio di San Vito Chietino, 15 — Mu- 
nicipio di San Giovaani Teatino, 10 — Muni- 
cipio di Bucchianico, 10 — Raffaello Ricci, 10 
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I corridori italiani a Londra. — Da Lon- 
dra si annunzia un grave accidente nella festa 
di Paddington. 

Il Club italisno faceva correre una prova di 
clnssificazione allo scopo di scegliere i corri- 
dori che lo rappresentassero nel match an- 
nuale franco-italiano da corrersi contro i mem- 
bri dell'Union Frangaise Cycliste di questa 
metropoli. 

1 corridori marciavano a tutta velocità, quando 
uno di essi toccò la ruota di dietro di quello 
che teneva la testa, Emilio Guazzoni, efu pro- 
iettato bruiaimente a terra, trascinando quattro 
altri corridori nella caduta. 

Due di questi rimasero sventti sulla pista, e 
gli altri tre, tutti contusi e zoppicanti si riti- 
rarono. 

Delle cura energiche furono tosto prodigate 
ai feriti, ma si dovetts trasportare tre dei ca- 
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EUGENIO SUE 


IL GITANO 


Ma tutti non porlavano quel tenero inte- 
resse allo Zingaro; alcuni applaudivano al 
giudizio della Giunta; altri promettevansi un 
gran piacere il giorno del supplizio; pa- 
recchi volgevano eziandio al Gitano parec- 
chie interpellanze, cui egli si contentava di 
sorridere. 

Pno, fra gli altri, un uomo grande, secco 

o, corregidor di Siviglia, che trova 
vasi a Cadice per un processo, era special- 
mente il più accanito contro il misero con- 
dannato ; ad ogni isiante egli esclamavi 

— Che scellerato! Qual sortuna per la so- 
cietà che un simile mostro sia punito se- 
eondo i suoi meriti! Lo vedrò strango;are 
con gioia! 

Pare che lo Zingaro sì stancasse di quelle 
ingiurie; onde, alzando fieramente il capo, 
gridò con voce sonora: 

— Signor don Peres, siete poco caritate- 
vole. 

— Chi ha detto il mio nome a quel mi- 
serabile? - chiese l'uomo, pallido, confuso 
€ stupefatto. 

— Oh, padron mio, so bene qualche cosa 
d'altro; e la vostra villa sul Guadalquivir? 


@ quel grazioso gabinetto tutto addobbato di 
stuoie di Lima, colle persiano verdi e la va- 
sca di marmo bianco ? 

— Gesù mio! come mai quel demonio può 
egli sapere... 

— Era là che, durante il gran caldo del 
giorno, la senora Peres andava a cercare il 
silenzio ed il fresco. 

— Cane! non profanare un nome rispet- 
tabile. Ma dunque nen ci sono più leggi, 
non c'è più giustizia? Tu menti! taci, sfuo- 
ciato 0 ti faccio imbavagliare di nuovo-di- 
ceva il corregidor furibondo, Ma la folla, 
che cominciava a trovare il colloquio assai 
divortente, gli si serrò addosso, ed il senor 
don Perea fu nell'impossibilità di effettuare 
la sua ritirata; il Gitano continuò: 

+ Voi dite che mento, sigaor don Peres, 
ne volete le prove? 

— Vuoi tacere, rinnegato ! 

— Eccole. La senora è bella, giovine, 
bruna, con occhi neri come l'ala d'un corvo; 
grassa e bianca, 0 poi un piedino, una vi- 
tina, una manina de far impazzire un ca- 
nonico dell'Escuriaie, 

— lafamo| osì tu... 

— Finain:snte, sotto la spalla sinistra, un 
piccolo segno nero, vellutato, grazioso, fa 
‘ancor più risaltare l'abbagliani® candidezza 
di una pelle di raso. Nè ciò è tutto. 

Il corregidor spumava di rabbie, e non 
poteva trovare una sola parola per rispon- 
dere al Gitano ed ai mottegzi onde la folla 


l'opprimeva senza pietà. [afine, preci 
dosi sul cancello, sclamò: 
— Ma questo Zingaro infernale ha egli |- 
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forse saputo tali cose da qualche cameriera 
di mia moglie... o sarebb'egli?. 

— No, signor Peres, no - ripigliò il Gi- 
tano ; - le ho sspute dal tapitano di vascello 
che ricevevate in casa vostra, a Siviglia, o 


quel capitano... era... 

— Finisci, scellerato ! 

— Era io!.. il vostro Nino è battezzato, 
signore? 


li furore di don Peres era al colmo; si 
scagliò sul cancello, ma invano: il Gitano 
era al sicuro dalla sua collera. 

— Ne dubitava, E ron sarà appiccato che 
una volta sola! - urlava il povero corregi- 
dor, avvinghiandosi ai ferri. 

Infine, alcuni caritatevoli amici lo strasci- 
narono altrove; la fulla si dissipò a poco a 
poco, e quando calò la notte, non c'era 
quasi più nessuno intorno alla cappella. 

— Sono finalmente sbarazzato da que: 
stupidi curiosi - disse il Gitano, mentre 
suonavano undici ore alla chiesa di San Fren- 
cesco. - Ma no, eccohe altri, e della specie 
più pericolosa - sclamò egli, vedendo due 
preti, in zimarra nera, avanzarsi verso la 
cappella, ” 

Il padre guardiano si fece ad incontrarli. 

— Cosa volete? - chiese egli duramente 
al più attempato, essendo noto qual odio la 
razza monacale porti al reato del clero. 

— Udire quel cristiano, che ci ha fatti 
chiamare - rispose gravemente il saceri 

— E' irmpossibilo. Per san Giacomo, egli 
ha rimandato fino il reverendo padre Paolo, 
trattandolo come un mulattiere briaco. 

= E quanto dire che noi mentiamo, cane 


maledetto! - sclamò il compagno del vec- 
chio sacerdote, il quale, malgrado il largo 
cappello che coprivagli il volto, pareva assai 
più giovane. 

ll Gitano, calmo fia allora, era rimasto 
semplice spettatore di tale scena ; ma, udendo 
quella voce ben nota, gridò: 

— Miserabile carmelitano, lascia entrare 
quei due degni preti! fui io, il Gitano, che 
li feci cercare per ricevere le mie ultime 
volontà, per conf:ssarmi. Perchè dunque il 
fai aspettare. 

i lo volete, fratello - disse il carme 
litano sconcertato - sia come v'aggrada; 
ma per la Madonna, qual torto avete avuto 
di non accettare la mediazione del 
Paolo! di lui che se la intende tanto bene 
coll Eterno! Amen. 

Nel mentre il guardiano traversava il re- 
cito che separavalo dal Gitano, il giovine 
prete si gettò sulla mano dello Zingaro, e 
la baguò di lacrime. 

__— Imprudente, volete perdervi! = solamò 
il suo compagno, gettandorogli davanti per 
nasconderlo agli occhi del frate; poscia, 
lontano che fu quest'ultimo, si avvicinè-allo 
Ziogaro, e gli disse: Signore, so quali 
sono le vostre intenzioni, le vostre credenze, 
le volontà vostre : non abuserò dei momenti, 
che sono preziosi ; ascoltato: Un'ora fa que. 
sto giovane, ch'è forse il solo amico che 
abbiate al mondo, si è gotiato a' miei piedi. 
Egli mi paiesò tutto, i vostri delitti ed î vo- 
stri errori. Mi chiese infine di favorire un 
ultimo colloquio ch' ei voleva aver son voi 
ad ogni costo; vi acconsentii. E° forao una 


Arnese per sovrano, L, 


F. Ghisi. 
‘Il mateh franco-italiamo è stato rimandato a 
una data ulteriore. 


26 luglio. 
Temperatura d’oggi 
-All'Osservatorio astronomico del Collegio! 
Romano: 
Massima 30.0 7 - Minima 2100. 


Teatri 


Costanzi (ore 9) — Il paradiso perduto. 
Politeama Reale (ore 9) — Una regina afri. 
cana. 


Musica in piazza Colonna. 

Stasora dallo 8 112 alle-10, la banda m 
cale degli allievi carabinieri, diretta dal mu. 
atro Luigi Caioli, eseguirà il seguante pro- 
gramma: 

N N; Meschi 

Rossini — « Il barbiere di Siviglia », sin. 
fonia. 

Goupod — « Faust,, fantasia. 

Auber — « Fra Diavolo », fantasia. 

Bolin — Galop. 


Sant'Anna. 

La Chiesa romana commemora oggi San- 
tAnna. 

Numerose famiglie della nostra aristocrazia 
sono in festa e il cronista manda anguri sin. 
ceri alla principessa di Sulmona, alla princi- 
pessa Brancaccio, alla frincipessa Chigi, alla 
marchesa De Gregorio, a Donna Anna Brancs, 
alla marchesa Del Bufalo della Vallo, alla mar: 
chesa Sacchetti, alla principessa Torlonia, alla 
duchessa Torlonia. E auguri sinceri a tutte le 
Nanne e le Nannine che leggono ogni giorno 
il Fanfulla. 


mier, procuratore generale dell'Ordine dei pre- 
dieatori. 
Visita di prammatica. 

©l cardinale Oreglia di Santo Stefano, decano 
del Sacro Collegio, recossi ieri al palazzo Ro- 
spigliosi in via dal Quirinale, a restituire a! 
nuovo ambasciatore di Francia presso la Santa 
Sede, signor Poubelle, la visita di prammatica, 
Il ricevimento ebbe luogo con tutti gli onoris 
con le formalità dovute all'alta rappresentanza 
dell'Eminentissimo porporato. 


Per la Gattopoll. 

Riceviamo 6 pubblichiamo ; 

« Egregio signor Direttore del Fanfulla, 

« Ho letto ieri sera l’articoletto di Ay inti- 
tolato « Gattopoli ». Pur troppo gli avanzi del 
superbo Foro di Nerra da molto tempo albe 
gano centinaia di gatti disoconpati 
e il magnifico pavimento costruito di marmi 
colorati pregevolissimi è una sentina d’immos- 
dizio. Sta bene che debba provvedere il mini- 
stero della pubblica istruzione, ma deve prov- 
vedervi soltacto in un modo, cioè spopolando 
la Gattopoli per il decoro di Roma 
spetto alle sue memorie storiche e aftistiche. 


Un assiduo. » 


« Caro Fanfulla, 
< Hai parlato di € Gattopoli » con sensi di 
lodevole pietà per le povere bestie cui manca 
l’acqua. Ma non hai pensato che quelle bestie 
assetato potrebbero divenire f4rcfode ?_ Questa 
mi pare una ragione anche più forte della 
pietà, che dovrebbe indurre il municipio 
provvederle di un tino d’acqua. Iotanto, noa 
farebbero bene a provvedere i vicini, per eri- 
la visita non piacevole di un gatto arreb- 


< Ti saluto e sono un tuo lettore quasi as- 
siduo. » 


San Giacomo. 
| senatore Costa, ministro di grazia 6 giu- 
atizia, ricorrendo ieri Îl suo onomastico, Gube 
numerosi telegrammi © lettere d'auguri. 
enchè un po' tardi, Fanfulla unisce i 
caldiasimi, Sani 


Nuovi sindaci. 

Con recente decreto il ministro dell'interno 
ha nominato siadaco di Averna il signor Um 
berto Mancini, di Morolo il siguor Tito Rer: 
zoni, di Sgurgola il signor G. B. Giorgi, & 
Piansano il signor Luigi Bartolotti, di Trevi i 
signor Luca Speranza, 


—_————_——— sum 
debolezza; ma nel momento solenne in cui 
vi trovate, ho creduto che, se ricusavate i 
conforti della religione, quelli dell’ amicizia 
almeno vi aiuterebbero a sopportare il ve- 
atro orribile stato. Ora sapete tutto! Quando 
suonerà mezzanotte, bisognerà che noi vi 
lasciamo. Vado a pregare per voi, perchì 
Tuomo capace d'ispirare una simile all 
PRO dev'cmsere tanto colpevole. = Ei 
il venerabile sacerdote s°ingi 
ea ; inginocchiò appiò 

— Signore - disse il Gitano - mi duole 
che la mia riconoscenza sia di sì brove du 
rata. 

— L'ora s'avanza - ripigliò il sacerdote. 

— Aimè! sì = disse lo Zingaro. E volgen- 
dosi a Fasillo (era infatti questi, che, tristo 
edabbattuto, lo considerava con occhio fisso}: 
= Ebbene! Fasilio, figliuolo mio, addio! ! 
nostri progetti... 

— Comandante, mio povero comandante! 


o i rinerosce di 
i jo ti amavo. 
— Io non sopravviverò. 

— Figliuolo, non fai ta ancora la mis 
tartana, i mici negri? Vattene, fuggi il 
Americè... Tu sei giovane... prode... 

— N" lo vi vendicherò... qui... 
— Fasill o 


1 te lo 


(Continua). 
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coll’amico nostro il prof. Carlo Moriggia. 

Dopo la cerimonia religiosa, che ha avuto 
luogo in casa di monsignor Sebastiani, gli sposi, 
accompaguati dai parenti, fra cui la signora 
Emilia Zarlatti d'Arnau sorella della sposa 
ha portato tutto lo splendore della sua gra- 
zia, sono saliti in Campidoglio, ove funzio- 
nava da ufficiale di stato civile il commend: 
tore Teso. 

Prezioni e molti i donì offerti alla sposa: son- 
tuoso îl Zunch. Dopo il quale gli sposi sono 
artiti per Parigi. 5 
Paiugurii di completa e mai turbata felicità. 
L'incendio ‘alla stazione ferroviaria, 


yro non richiesto ! 


al 
priro piano del tratto che fronteggia la via 
Cavour, dal lato degli arrivi, e precisamente 
sella sala reale © gli uffici di questura; da una 
parte guardano sul piazzale della ferrovia, dal- 
l’altro nell'interno della stazione sotto la grande 
tettoia. Si compongono di sedici stanzo sepa- 
rate da un corridoio che corre in mezzo così 
ds averne otto per ogni lato. . 

Nell'ora in cui l'incendio si manifestò, gli uf- 
fici erano deserti. Non vi si trovava più che 
l'usciere di guardia, certo Giuseppe Tomesano. 
1° Tomesano fu il primo a dare l'allarme. _ 

I vigili accorsi immediatamente dal prossimo 
quartiere della Cernaia, dalla Pilotta, da piazza 
di Firerze e dai posti secondari, agli ordini 
degli ufficiali e del loro comandante ingegnere 
Fuoci, impresero subito a combattere l'incendio 
che con inered.bile rapidità aveva già inva: 
Ja serie degli ufficii divisi tra loro da deboli 
tramezzi, e che, essendo ingombri da nume- 
rosi scaffali pieni di carte e registri, porge- 
vaa0 facilissimo alimento alle fiamme. 

1 vigili diressero l'opera loro specialment 
limitare il tacco nella parte invasa © a salvare 
le altre parti dell'edificio, sopratutto la grande 
tettoia della stazione le cui incavallature sono 
all’interno poggiate negli iatervelli tra lo fine- 
stre degli uffici in fiamme. — f 

I vigili misero subito in azione due macchii 
a vapore per le quali l'acqua fu attinta al ser. 
batoio di via Volturno. Si dovette sospendere, 
per ciò, il servizio dei trams. Furono poste al- 
trest- in azione eltre cinque macchine ; si armò 
la scala Porta e mumerose scale romane. 

In sussidio dei vigili e per tenere a freno la 
folla accorsa da ogni parte, chiamaronsi eol- 
dati di linea © di cavalleria, carabinieri, guar- 
dio di città © agenti municipali, i quali mentre 
distendevansi in cordone sul piazzale, asporta- 
vano i mobili dagli uffici situati al pianterreno 
= gli uffici della questura — e îl mobilio della 
sala reale d'aspetto, che venne però in gran 


crollò con fracasso. e 

L'opera dei vigili, egregiamente diretta, si 
esplicò con precisione, drdine e rapidità, co- 
Sicché alle 10 e mezzo il fuoco era cirsoscritto 
e ogni pericolo d'espansione a'le altre parti 
dell'edificio, rimosso. 

Il danno si fa ascendere a quarantamila l're. 

Si potè salvare la cassaforte dell’uffiio. 

fl fabbricato era assicurato. 

Malgrado l'incendio, il cav. Pettinaridispose 
ogni cosa in modo che non si verificarono ri- 
tardi nei treni in partenza per Ancona e Fi- 
renze. Dispose inoltre uno speciale servizio in- 
terno per gli arrivi facendo uscire i viaggia- 
tori dai cancelli della Grande velocità, essendo 
i binari interni ingombrati dai mobili e carte 
salvata dall'incendio. 3 

Noa appena si sparse la notizia dell'incendio 
sî recarono sul luogo il presidente del Consi 
glio onorevole Di Rudinì, i ministri Coste, Guic- 
ciardini e Sineo, i sottosegretari di Stato De 
‘Martino, Ronchetti, Afan Da Rivera e Com- 
pens, il sindaco principe Ruspoli, l'assessore 
Coltellacci, il prefetto conte Bonasi, il com- 
mendator ‘Alfazio direttore generale della pub. 
blica sicurezza, il questore comm. Martel'i, îl 
generals Di Sen Marzano comandante il corpo 
d'armata, ii generale Orero comandante la di- 

isione, il rolonne"!a comandante la legione ca- 
rabinieri, parecchi depu*®ti, ù pi 

Nessuno pensò ad avvertiré il ministro Pri- 
netti. Del resto — come abbiamo datto — sul 
iuogo dell'incendio accorse il sottosegr'ario 

onorevole De 


aiutante di campo generale, dal cerimoniere 
conte di Santa Rosa e dagli aiutanti di ser- 
vizio. 

La folla lo accolse coa applausi vivissimi. _ 

Non sì ebbe a deplorare alcuna disgrazia di 
pèrsone. Soltanto una guardia di finanza, 
cola Castaldi, della brigata di Termici, nel tra- 
sportare alcuni mobili, sì produsse una lieve 
contusione all'inguine. 

‘A mezzanotte i vigili principiavano il lavoro 
di sgombro delie macerie. ® 

Dal complesso dei fatti accertati viene ax- 
solutamente escluso trattarsi di dolo. 

Si è potuto stabilire in modo non dubbio 
che l'incendio è sorto in uno stanzino di carte, 
ove avdeva un braciere in cui riscaldavasi 
l'acqua per il poligrafo. 

n io Tomesano è to arrestato, 
Egli dovrà rispondere di negligerza in base 
all'articolo 311 del codice penale non avendo 
eseguito, come gra suo dovere, la visita prima 


cori 
x 

Questa notte allo tre è morto all'ospedale di 

fam ‘Antonio il vigile Giovaani Guerrieri, the 
altra sera rimase gravemente ferito nello sc0p- 
pio del vagone. 

Ieri fu visitato dall'assessore principe. Pro- 
spero Colonna, dal consigliere provinciale în- 
gegnere D3 Angelis, ch fu già assessore al- 
l'edilizia, dal comandante dei vigili ingegnere 
Fucci e dal capitano Jonni, che era ststo ad 
informare dell'infortunio la madre del Guerrieri, 
signora Elisab 

L'onorevole Silvestrelli, presidente degli ospe- 
dali, viaitò infermo e lo fece togliere dalla 
corsia comune e mettere ia una camera a pa- 
gamento, 


FANFULLA , 


Domani, a spese del Comune, la salma del- 
l'infelice pompiere sarà trasportata al Campo 
Verano. 7 

I fanerali riusciranno imponenti. 

Bernardo Tanlongo. 

L’ex-governatore della Banca Romana tro- 
vasi agli estremi. 

Stamani gli è stato somministrato nuova- 
mente il viatico. 

Si teme prossima la catastrofe. 

Pel cardinale Monaeo. 

Domani alle 9 ant. la Ven. Arciconfraternita 
del Sscramento, in S. Maria in Via, celebrerà 
riella sua chiesa in piazza Poli, l'uffizio e Messa 
di requie in suffragio dell'anima del cardinale 
monaco La Valletta, benemerito protettore. 

Congresso di Dermatologia. 

Tatti i dermatologi italiani, che prenderanno 
parte al Congresso dermatologico di Londra 
sono pregati di trovarsi pronti a Parigi per 
partire col treno della mattina del 2 agosto, 
treno, che parto alle 9 ant, e che passa per 
Calais-Dower. Con quel treno partirà anche 
la maggior parte dei congressisti francesi. A 
Calais sarà probabilmente ad incontrare il treno 


innanzi, rivolgersi al prot, Tommasoli (Paler- 
mo), ma deve rivolgerai direttamente el dottor 
Pringle. 

Gara di tiro a seglflo a Ginevra. 

Negli uffici della nostra Società del tiro a 
segno è visibile il programma della grande 
gara internazionale di tiro a segno che avrà 
luogo a Ginevra dal giorno 8 al 17 agosto. 

Questa gara comprende numerose categorie 
e premi per oltre 125 franchi. 


Per la viabilità obbligatoria. 

Essendo prossima al termine la liquidazione 
del fondo speciale per la viabilità obbligatoria 
prescritta dalla legge 19 luglio 1894, la pre- 
fettura incomincierà quanto prima a fare il 
rimborso dei crediti residuali ai rispettivi co- 
muni che non banno presentemente alcun la 
voro in corso di esecuzione di ufficio. 

Conformemente a quanto dispone Ja legge 
suddetta, è obbligo dei comuni di erogars ia 
somma, che sarà loro restituita, in opere vdi 
pubblica utilità, o per estinzione di debiti, e se 
tale impiego, agli scopi accennati, non fosse 
per ora possibile e convesiente, la somma 
stessa dovrà rimanere come fondo di cassa 
fino a che venga il momento opportuno per la 
sua erogazione. 

Per quei comuni però che sono debitori vi 
il tesoro del o Stato per quali 
cialmente* per il pagamento di quote di 
buti per spese ordinarie e straordinarie di ma- 
nutenzione è di costruzione di porti, è da av- 
vertire che essi dovranno approfittare del fondo 
di cui trattasi per soddisfare questi loro im- 
pegni, essendo intendinento dell'amministra- 
zione finanziaria dello Stato di non ritardare 
più oltre la riscossione di teli craditi 

Il Consiglio dovrà pertanto daro alla prefet- 
tura autorizzazione espressa di ritenere 0 di 
pagare al tesoro dello Stato la sua quota di 
debito. 

Ta caso di rifluto per parte dei Consigli co- 
munali, senza giustificati motivi, il prefetto 
provocherà della Giusta va provvedim.nto di 
ufficio, essendo suo fermo intendimento di rag- 
giuagere la completa liquidazione di questa 
partita. 


Per le grandi manovre. 

Stanotte partirà il primo scaglione delle truppe 
della guarnigione di Roma che si recano al'e 
manovre di campagaa cho avranno luogo tra 
Bracciano e Viterbo. 

Sarà formato da una mezza sezione di sur- 
sistenze che si recherà a Montefiascone, giun- 
gendovi il 31 luglio; dal personale di truppe 
che dovrà far parte del quartier generale e dal 
carregzio che giungerà a Viterbo il 30; dalla 
brigata Casale (11° e 12° reggimento fanteria) 
che arriverà a Montefiascone il 31; da una 
batteria d'artiglieria o del comando della bri- 
gata d'artiglieria con tre batterio con destina 
zione a Montefiascone, ove giungeranno il 31. 

Il secondo scaglione sarà formato dalla bri- 
gata Ancona (69° e 70° reggimento. fanteria), 
da mezza sezione di sanità con destinazione a 
Viterbo, dove giungeranno ii giorno 31, par- 
tendo da Roma il 28 volgente. 


Cronaca spisricle. 
Fulminato. — A Genazzano durante un 
fortissimo temporale, un fulmine in contrada 
« Polledrara » uccise un contadino di Ser- 
rone, che lavorava in quel luogo. Una sua s0- 
relia che era poco distante è salva. 
Suietdio, — Stamani, verso le sei, il signor 
Gaetano Jorio, di sessantetrò enni, da Ceri- 
gnone, in provincia di Pavia, ha tentato di uo- 
Sidersi nella camera che occupava in casa di 
Suo nipote l'avvocato Earico Carioli, in via del 
Macao, num. 6, espladentosi un colpo di re- 
volrer all'orecchio des 
Il disgraziato, in 
stato trasportato all'ospedale di Sanv'Antoni 
ove quei sanitari l'hgano giudiesto in pericolo 
di morte. x 
4 signor Jorio, direttore del reclusorio di 
la due giorni trovavasi in Ro- 
ma par il disbrigo degli affari di ufficio. 
Quali le ragioni del suisidio ? 


I danni dell’ alcoolismo. — Recenti 
tistiche dimostrano quarto rapilamente si dif 
fonda questa malattia, sopratutto în Francia © 

effetii preoc- 


sommamente igienico, ricostituento che rinvi- 

gorisce l'organismo o stimola l'appetito. 
L'acqua da tavoi di Nocera {bra è indi 

spentabile per chi ama il proprio benessere. 
Per commissioni: F. Bisieri e C., Milaro. 


Se disîrugger vuoi sorto ria 
Compra biglietti Lotteria! 


BOTTI vedi svciso in quarta pagina. 


Ì li 
aplamania dalla 
api Mania falla 
; I Pala ill VGiIO 
Senato del rezno. 
Seduta del 26 luglic 
Presidente: Farini 
Alle 3 11? s'apre la seduta, presenti ap- 
SRI 
PRESIDENTE. Mancando i signori sena- 
tori segretari, invita il senatore Canonico, 
che fu segretario in precedenti sessioni, © 
il senatore Di Camporeale, îl più giovane 
tra i presenti, ad assumerne l'ufficio. 
DI CAMPOREALE legge il verbale -di 


ieri, che viene approvato senza osserva- 
zioni. 


rino 


Necrologia. è 


PRESIDENTE annunzia che stamani è 
morto improvvisamente in Torino il sena- 
tore Camillo Colombini, e ne tesse il fune- 
bre elogio. 

CANONICO, che fu, sin dalla giovinezza, 
amico dell'estinto, associasi con parole com- 
mosse. 

Altrettanto fanno il ministro guardasicilli 
onorevole COSTA e îî senatore BONV 
CINI, il quale propone che sì inviino con- 
doglianze alla vedova; e' il Senato consente. 


lachiesta ferroviaria. 


Si riprende la discussione del progetto di 
legge per una inchiesta sull'esercizio ferro- 
viario. 

BOCCARDO si associa alle conclusioni 
del relatore, contrario.alla inchiesta ferro- 
Il votare ora una inchiesta sarcbbe 
cosa non solo inutile, dannosa. I fini a cui 
tende, difatti, iesta non sono né de- 
terminati nè chiari; i mezzi per farla non 
sono adeguati. La Camera dei deputati prese 
lo vacanze senza avere letto i commissari 
per la Commissione d'inchiesta, quindi è 
inutile che il Senato si affretti. 

Inoltre, le convenzioni ferroviario de- 
vono ancora starein vigore altri nove anni; 
a che pro dunque fare ora una inchiesta 
per vedere se eisono mutamenti da fare 
în patti contrattuali, che non si potranno, 
per nove anni ancora, mutare? Dunque, 
l'inchiesta, ora, sarebbe inutile. Ove poi la 
inchiesta si ripromettesse soltanto lo scopo 
di indagaro se le convenzioni ferroviarie 
sono lealmente osservate dalle Società, sa- 
rebbe cosa superfiza. Il Governo ha mezzi 

enti por tenere a dovere lo Società 
‘viarie, senza bisogno di mettere in 
moto w osi complicato e 
spetiacoloso come è quello d'una Commis- 
sione parlamentare d'inchiesta. La quale 
Commissione, poi, son avrebbe un maudato 
ben determineto e chiaro, e quindi il lavoro 
suo potrebbe riuscire o superfluo 0 dan- 

L'oratore dichiara che prova un vero ed 
alto senso di ammirazione per i ferrovieri, 
che, quantunque mai pagati, adempiono a 
un Servizio così faticoso, così logorante la 
salute e così utile e necessario nella società 
moderne. Se è vero che essi sono maltrat- 
tati dalle Società ferroviarie, prima di tutto 
ci sono i tribunali, cui rivolgersi; poi il Go- 
verno ha i mezzi amministrativi sufcionti 
per richiamare le compagnie esercenti al 
doveroso rispetto dovuto ai diritti del per 
sonale, che trovasi alle loro dipend 
Poi, l'onorevole senatore fa una diffusa di 
fesa delle Società ferroviario 0 specialmente 
vuol dimo © i capitali impiegati nel 
industria ferroviaria italiana non trovano 
adeguata ri y 

ROSSI 3: So 
delle ferrovia va 
venzinni ferroviarie del 1595 sono il parto 
di un dottrinarismo spints a iale eccesso, che 
è la rovina dello spirito pratico della grande 
industris. L'oratore giustifica con le condi- 
zioni economiche e commerciali del paese 
lo stato non florido delle Società ferroviarie, 
e quiadi spiega e scusa alcune insuflicienze 
nel servizio ferroviario. Difende, insomma, 
le compagnie ferroviarie specialmente dalla 
fiera requisitoria che pronunziò contro di 
esse îl senatore Sormani-Moretti nella se- 
duta di ieri. Finisce, naturalmente, combat- 
tendo la proposta di una inchiesta, che, se- 
condo l'oratore, non concluderebbe a nulla 
e potrebbe essere dannosa, 

PRESIDENTE. Legge un ordine del giorno 
proposto dal senatore Vitelleschi per il rin- 
vio della discussione del progetto di legge 
sull’inchiesta ferroviaria. 

E comincia a parlare il senatore BRIQ- 
SCHI, relstore, contrarissino alla ineZiesta. 

L'onorevole Brioschi parla brevemente 
distinguendo tra la sospensivs proposta dal 
senatore Vitelleschi, e la pregiudiziale che 

li preferirebbe. 

PRINETTI, rei-isiro dei lavori pubblici, 
riconosce che non sarebbe possibile ricon- 
vocare la Camera per addivenire alla no- 
mina della Commissione d'inchiesta. Perciò, 
«il voto, che è chiamato a dare il Senato, 
deve considerarsi piu:tosto come di ten: 
deuza politica, non come un yota che possa 
avere una immediata applicazione pratica. 
Bene è vero che, come ha dichiarato l'ono- 
revole presidente del Consiglio, il Governo 
si riserva in proposito la sua piena libertà 
d'azione. 

Confessa che, nella Camera, fu, da depu- 
tato, contrario falla inchieste; ina, poiché la 
Camera l'ha approvata, ha il dovere di far 
suo, da ministro, il deliberato della assem- 
blca elettiva, con tutte quelle naturali ri- 
serre che erao anche siate fatto dal sio 
predecessore, tanto più che egli erede di 
aver la necessaria conoscenza della materia 
ferrofiaria, e crede anche che si pozsano 
proporre modificazioni ailo convenzion 
roviarie, Se ne rimette, insomma, al 
notando, però, agli oratori contrari alia in- 
chiesta che il nou farla ora che è stata so- 
Jennemente promessa cos deliberazione della 
Camera, potrebbe suscitara pericoloso agi- 
tazioni, 

L'onorevole miuistro, risponde egregia 
mente, tra la viva attenzione del Sanato, ai 
varii oratori: Boccardo, Majorana, Sormani 
Moretti, Rossi, Vitelleschi e Bcioschî, 

potie siniclicamente le sue idee in fatto 
di politica ferroviaria: egli è persuaso che 
le Società italiane siansi abituate a far troppo 
calcolo sul concorso dello Stato mentre do- 
vrebbero cercare e trovare maggiori lucri 


la gestione 


nel servire bene e comodamente il pubblico. 
Spera che, d'accordo con le Società, si po- 


iniziare riforme e miglioramenti nel 
servizio, che oltre soddisfare il gran pub- 
blico, gioverauno all'interesse delle Società 
© quindi degli azionisti. 

Confessa, inoltre, d'essere preoccupato del 
gran numero di cause promosse dal perso- 
nale dipendente contro le Società esercenti, 
tanto più che le sentenze dei magistrati fa- 
rono quasi tutte a favore del personale. Il 
Governo ha più volte richiamato l'attenzione 
delle Società su questo fatto anormale; ma 
tuttavia non riuscì ad ottenere che l'attrito 
tra personale e Società cessasse ; anzi, si è 
andato, via via inasprendo. 

Dopo avere parlato con molta cognizione 
di causa dei varii farraginosi e troppo co- 
stosi sistemi d’amministrazione ferroviari 
l'onorevole ministro Pcinetti esorta il Se- 
nato a non respingere l'inchiesta ferro 
ria, per non dare cagioni di sospetti, di mal- 
contento, di agitazioni î 

la ogai modo, il Governo, rimettendos 
per questo progetto di legge al giudizio del 
Senato, ripete che intende riserbarsi la li- 
bertà d'azione di provvedere anche per de- 
creto reale a una inchiesta sull'esercizio fer- 
roviario tutte le volte che se ne mostrasse 
la necessità. (Vire approcazioni). 

Aile 5 e 112 ripreuae a parlare l'onore 
vole senatore Maiorana-Calatabiano. 


V. Erbale 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


Stamani i ministri si sono recati al Qui- 
rinale per la consueta relazione e firma dei 
decreti. 

Sua Maestà ha espresso agli onorevoli 
Ruditì, Guicsiardiai e Branca la sua sud- 
disfazione per la sollecitudine colla quale il 
Senato ha discusso è approvato la legge 


sugli zolfi. 
AI Senato. 

Nella seduta odierna, il Senato continuò 
la discussione del progetto di legge per una 
inchiesta sull'esercizio ferroviario. 

La combatterono con lunghi discorsi i 
senatori Boccardo, Rossi A. e Brioschi. 
L'onorevole Prinetti, ministro dei lavori 

tra la più viva attenzione del S. 
nato, pronunziò un discorso assai notevo 
rilevaado la sua perfetta padronanza d 
quistioni ferroviarie, cd una iinuta cono- 

nza dei sistemi amministrativi delle So- 
esercenti. Espose, a proposito del pro- 
erroviario, idee e propositi vera- 

mente larghi e degnissimi di lode. 

Esortò, in fine, il Senato al approvare la 

ferroviaria per evitare cagioni di 
malumori e di agitaricui che turberebbero 
di più gli animi, che è necessario i 
calinere per ricondurli al un più equ 
moderato apprezzamento delle condizioni di 
fatto delîn industria ferroviaria tra noi. I: 
ogai mo: i che il 

eno intende a facoltà di or- 
occorrendo, l'iachiesta anche per de- 


Dopo alt: i di Brioschi e di Majo- 
rana- Calatabiano, il Senato ha, per due o 
tre voti di maggioranza, approvato la pro 
posta sospensiva di atore Vitelleschi 
nel senso che della inchiesta ferroviaria si 
tornerà a discutere e a deliberare al ria 
prirsi del Parlamento, dopo le vacanze e- 
stive. 

Inchiasta sul trasporto dai soldati 

dall'Africa. 
i comuni 
ersata del 
fo della Navigazione gene- 
Masssua per Napoli il 13 
tre solda - 


bordo del Munilla, contrariamente agli or- 
dini tassativi dati a Massaua di non scee- 
dere mai, per necessità igieniche, il carico 
dei piroscari, ha ordinato telegrafizamente 
una severa inchiesta per assodaro a chi 
spetti la responsabilità della trasgressione 
gli ordini precedentemente dati circa il ca- 
rico dei piroscafi che rimpatriano truppe. 


Lo stato maggiore alle mar>;r6 navali. 


Ia seguito ad a" rdi intervenuti tra il 


a marina e quello deligue ra, 
assisteranno allo svolgimento delle prossime 
mauosre navali gli ufficiali dello stato mag- 
giore colonnello. Vittorio Camereux e il 
maggiore conte Saverio Naselli. 
Prenderanno imbarco sulla Trinacria. 


La squadra di manovra. 

Letio da Spezia, 24: 

Questa mattina è partita da Spezia la squa- 
dra di manovra composta delle navi Ra Ua- 
berto, Italia, Lepanto, Louria, Stromboli, Fie- 
ramosca e torpediniere Nibbio, Avoltoio, Fal:0, 
Sparciero, Aquila, 100, 101, 115, 153, 74,130, 
150, 133, 66, 135, 112, Gi 0 83. 

1 fucii ruovo modalio. 

La fabbrica d'armi di Terni ba accele- 
rato la fabbricazione dei nuovo mo- 
dello. 

Anche la fabbrica di Torre Annunziata ha 
disposto che se ne affretti la lavorazione. 

ll Comune ci Napoli. 

La Giunta provinciale amministrativa ha su- 
torizzato il Comune di Napoli a contrarre un 
prestito di liro 1,329,000 con la Cassa Depositi 
e Prestiti, per provvedere al deficit del bilanci: 
spareggiato per il nuovo stanziamento degli 
assegai agli Istituti di beneficenza. 

Chi va e chi viene. 

Col treno della mezzanotte sono partiti ieri 
sera per Napoli i sottosegretari di Stato, ono- 
revoli Arcoleo e De Bernarà: 

Saranco nuovamente in domani. 

Col treno deila linea- di Pisa è partito il mi- 
nistro Sineo. 

Truppe che rimpatriano. 

Massiua, 26. Prov. ’nte da Messina, Na- 
poli e Genova è giunto ieri il piroscafo Archi 
mede, della Navigazione generale italiana. 

I bazzoll. 

Roma, 25. — Notizie ufficiali da Tokio in- 
formano che il raccolto dsi bozzoli nel Giap- 
pono è stato meschino per quantità. 


ministro 4° 


Notizie agrarie. 

Ecco il riepilogo dello notizie agrarie della 
seconda decade di luglio: 

Le pioggie cadute nell’Alta e Media Italia 
furono utilissime specialmente ai prati ed al 
maiz, che dappertuito si presenta in ottime 
condizioni. La crittogama ‘e la peronospora, 
combattute diligentemente coi migliori rimedi, 
non accennano ® progredire. 

Lo stato generale della campagna è buono, 
ed i molti temporali hanno danneggiato limi 
tata zone di terreno; e più specialmente si 
hanno notizio di danni prodotti dalla. grandine 
in alcune località delle provincie di Alessan- 
dria, Brescia, Verna, Vicenza, Rovigo, Pesaro, 
Macerata, Arezzo, Siena, Aquila, Campobasso, 
Lecce, Benevento e Potenza, 

N nubifragio che il giorno 17 cagionò a Ber- 
gamo straripamento di torrenti e danneggiò 
pubblici e privati edifici, non recò rilevanti 
danni alla campagna; si hanno invece notizie 
di danni prodo! la nubifragi ed inondazioni 
in provincia di Perugia. 


Ultim'ora 
Il ballottaggio al IV collegio. 


Scarsissimo il numero degli elettori fino 
alle 11. [a seguito 'a lotta si è andata accen- 
tuando, facendosi più viva nelle ore pome- 
ridiane. 

Nessun incidente notevole. 

Alla 5* sezione - Monte di Pietà - è stato 
arrestato un individuo per avere emesso 
grida sovversive. 

n Nelle varie sezioni lo spoglio delle schede 

a proceduto in mezzo alla grida di evviva 
nel massimo disordine. — ©. 

I risultati sono î seguenti : 

Votanti 1800 circa. 
1° sezione — Zuccari 12! — Ranzi 143. 
2° sezione — Zuccari 81 — Ranzi 90. 

ne — Zyccari 83 — Ranzi 105. 

£° sezic Zuccari 70 — Ranzi 78. 

3° sezione — Zuccari 134 — Ranzi 75. 

Zaccari 138 — Ranzi 71. 

Sezions — Zucsari 114 — Ranzi 73. 

Zaceari 140 Ranzi 51. 

‘ione — Zuccari 150 — Ranzi 50. 
Zuccari ha ripotato voti: 1036 


Xx 
sciuto il risultato della votazione, la 
folla che gremiva la sala e il cortile della 
1° sezione în via del Governo Vecchio, si è 
riversata, plaudendo e gridando, nella 
rada. 

Giunta all'angolo di via San Tomaso in 
Parione, le guardie di pubblica sicurezza e 
i carabinieri le hanno impedito d'inoltrarsi. 

Proteste e urli. 

Sono stati suonati gli squilli di tromba. 

E' corso qualche pugno, e qualche arresto 

è stato operato. 
_ Fioalmente, sopraggiunto l'onorevole De 
Felice € il nuovo eletto avvocato Zuccari, i 
quali hanno pronunciato poche parole in- 
vitando i dimostranti alla calma, la folla si 
è sciolta tranquillamente. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
finissimi 
c0 regalo a tutti i compratori 
del’ mese corrente 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


Magni 


spiendidi 
Gratis 


Leggere attentamente in quarta 
pagina. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordimaria. 
In quarta Per ogni linea o spa 
zio di linea, lire 0,30 — la terza 
liro 0,80*— Ia croica, liro 1,20 — Nocro- 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
tesimi. — Per avvisi replicati, sconte 


‘all’amministrazione del "Fam 
falla, via dell'Impresa, num. {l, Rome. 
Fubblicità straord’uarla semigratafta. 
in quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, compre-vendiita 
offerta e ricerca di lezioni e di impeghi, 
*clame di esercizi e d'industrie, e corri= 
spondenze private. 

Centesimi cinque la parola. — Tatti pos- 
sono inviare annunzi e corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagins, unendo il rela- 
tivo importo. 


fl Mialattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Boma, 52, Via Massimo d’Areglio, 
dallo 14 alle 16 
ROMEVERTURA SIvSxLI gerente responsabile 
Fiabilimento Up. taliazo — Via Coppelle, 35 


FANFULL& 


Tati delle D 


es Dirigersi all’ amministrazione del FANFULLA, Via dell Impresa, N. 


BI GIACOMO PROTTO 
Via Convertita, 6, 7 - Piazza Ss. Pantaleo, 4, & 
n Lr ———_—————__ 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


Sac Ì PUBBLIC n DADIRARIA 
fn &* pagina: Per ogni linea 0 spazio di linea. DI 
I 8* pazîos: > » > » 


\esereiogie, ringraziamenti ecc. 
Per avvisi replicati sconto a conceniri 
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Una chioma folta è fiuenta 
è degna corona della aggiungono all’uemo aspetto 
bellezza di hellezza di forza e di senno 


 CHININA - NE 


Profumata e inodora «ll È 


| La farba ed i capelil 


LORI na 


0 un posseni 
nfrescanto e li 


l ACQUA CH MIGONE 
ntinuare l'uso © loro ass 


ATTESTA TO 


ANGELO MIGONE e C. 


Privati va 
Sasrigione radio 
‘blanci 


er 1 Farmacisti 
Carlo Erba s 


È di 
IL UOVO Ridona ai capelli i! loro primitivo $! 
ds de- È| 

coloro; senza dsuno per i mede- É| 

RISTORATORE | © Solero sezza cenno per i 
DI CAPELLI i Rinforza i del cappelli e non il 


vorfora, e dà un Incido 


PREPARATO Da | 
R RODE sE E. il SI trova in tutte le Farmacie, 


Prezzo L. 8,50 Hai 


H. ROBERTS & G. 


Farmacia della Legazione Britannica 


Firenze - 17, Via Tomabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucisa - 


L'Acqua di 


iovanni non 


. ogni parsia 10 eoniectmai. 


AI prezzo 
dodici bottiglie contenenti un litro‘ di 


: MQUORI. FINISSIMI 


assortiti e scelta del 


6.Benedettino 


Bitter d’O'aada 


PUBBLINTÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUPPA IN 4 PAGINA 


fferta e ricerca di lezi 

Per; locali da affitarsi, jcompre-vendito, 0 eni 
edi Sripieghi reclame di esercizi © d'industrio, @ corrispondenze prin 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e 


‘spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo 


‘11. Roma 


eccezionale di Lire 15 


SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 


&.Cannella 
9.Cedro 


Inviare commi 
alla casa speci 


.— d 


lossiza onde 
Alb: 


nelle qualità qui 
nina 
Fragola 
“Garofano 
irenadine 
3.Kummel 
24. Limone 


ia glaciale 
"Mastica 


le di 


‘e conte; 


Regoo. Imballaggio gratis. A tutti 
si rezala un magai 
fototipia. 


appresso 
23.Maraschino 
29.Olio di Rhum 
30.Orzato 
1.Poncio ing'ese 
2:Rosa rossa 
33.Rbum 

da Champ, 
35 Tamarindo 
36. Vainiglia 


i 


Album Ricordo 

i prezano i signori Com: 
la Casa Luigi Soraci Centorrino 
avere In tempo diritto di ricevaro gratis detto cle- 


relativo importo, 


a 


Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 


oro che in di Lire 40 invese di Lire 15 ricereranno 
le specinlità liquori sopra descritte 
ne di Lire Ginque. Le spedizioni si fa 


cevimento del relativo importo franco di 


com) 


F HAIRS RESTORER, RESTORER 


VERA aci 


- GRASSI 
DEPOSITO 
T 


Rom 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 


ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
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Gi inzi e le Inserzioni sul Fanfulla di rice» 
vene în Rioma esclusivamento presso l' Amminio 
strazione del glernale via dell'impresa N. 11; 
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Cent. 6 in tutta Italia 


Abbonamento Straordinario 
ESTICVO 


Da oggi al $@ Settembre 
Fanfulla quotidiano L. 3 


Fanfull e Fanfulla della Domenica 


Lire tre c mezza 
Abbonamento a giorni 


Ai nostri lettori che lasciano la loro abi- 
tuale residenza per un certo numero di giorni 
e non possono profittare dello combinazioni 
d'abbonamento ordinarie e straordinarie, 
T Amministrazione offre l'abbonamento a 
giorni, il più comodo e pratico di tutti gli 
abbonamenti, la cui formola è nota, e sem- 


plicissima: 
Tanti giorni-Tanti soldi 


Tanti soldi-Tanti numeri del « Fanfulla » 


in qualunque città, spiaggia, villeggiatura 
italiana. 
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UN PREGURSORE DI DARWIN 


26 luglio. 

_, Chi è là! gridò, tra seccato e impaurito, 
il Sultano, che se ne stava sdraiato sul di- 
vano con la pipa semispenta, le labbra se- 
miaperte, gli occhi semichiusi, la vita, da un 
pezzo în qua, seminata di amarezze. Per 
buona fortuna il Corano è quell’aureo libro 
che insegna a vivere e a lasciare i dolori 
ni cani di infedeli; diversamente non sa- 
rebbe possibile tirare avanti. Il turco, che 
fuma anche dopo morto, sarebbe ridotto, 
senza la filosofia del Corano, a non poter ti- 
rare avanti come un cittadino italiano che 
crede, diciamo così di fumare, e, in verità, 
non tira che moccoli. 

Chi è là?! — gridò, dunque, quando intese 

icchiare alla Porta in modo così brusco da 

fargli credere cho Gladstone volesse sfon- 
dargliela. Ab, quel Gadstone quanto è 
noioso... quando non è al Governo! 

Un dragomanno entrò e consegnò al Sul- 
tano una nota degli ambasciatori; nota vio- 
lenta, terribile, minacciosa, nella quale, per 
incarico delle Potenze, avvertivano la Porta 
che esse l'avrebbero ritenuta responsabile se 
si fossero rinnovati gli spargimenti di san- 
gue, © avrebbero preso contro di essa serie 
€ severe misure se si fossero rinnovati i 
massacri. Letta la lettera disse al drago- 
manno: c'era bisogno di fare tutto quel fra- 
casso? Poi ripensandori sopra si persuase 
che qualcosa bisognava fare, Chiamò allora 
il Gran Visir e mostrandogli la nota gli 
disse: da oggi in poi ordinate spargimenti 
di sanguo semplici senza massacri, altri- 
menti questi seccatori mi pigliano le misure 
per farmi qualche cappottoni 

Gli ordini sono stati eseguiti immediata- 
mente a dovere; sono cessati, come per in- 
canto, i massacri nell'isola di Candia e in 
Armenia, ma sono aumentati, si sono mol- 
tiplicati gli spargimenti di sangue semplici 
pei quali le potenze si limitano a ritenere 
responsabile la Turchia, invece, che 90, della 
repubblica di San Marino, senza prendere 
però alcuna misura. 

Contemporaneamente i consoli, per con- 
solare i candiotti, esprimevano loro le sim- 
patie delle Potenze, ma li avvertivano di es- 
sere parchi nelle domande, non potendo le 
Potenze appoggiare proposte che non fos- 
sero compatibili con la sovranità del Sul- 
tano che è, da parte sua, molto, dirò così, 
parco, 


®* 

Ia lingua povera tutto ciò significa che la 
lugabre e tragica burletta continua; che 
le Potenze, non riuscendo a intendersi sul 
modo di cucinare la Turchia, lasciano cor- 


rere. E il sangue, difatti, corre, senza mas- 
sacri. Il mezzo termine è trovato: le Po- 
tenze non hanno l'incomodo di dover pren- 
dere le misure, e, intanto, la Turchia, tra 
tanti litiganti, se la gode, corbellando tutti. 
I furbi hanno fatto € faranno sempre 
così, alle spalle di quelli che non lo sono. 
E furbi non sono soltanto i turchi. I russi, 
ad esempio, non hanno niente da imparare 
in questa arte dello sfruttamento dei dis- 
sidi ‘altrui nella quale sono maestri. Con 
furberia, accarezzando ora gli uni ora gli 
altri, promettendo sempre e non mante- 
nendo mai, sono andati avanti fia qui a 
gonfie vele. Con i fiumi d’oro che la Fran- 
cia ha immolato sull'altare della rivincita, 
di là da venire, la Russia ha ridotto consi 
derevolmente l'interesse dei suoi debiti ; ha 
costruito ferrovie strategiche, ha rafforzato 
l'esercito e l'armata, ha migliorato la sua 
circolazione, ha ristorato le sue finanze. 
Adesso, promettendo ai Rothschild e ai 
suoi amici franco tedeschi di essere meno 
bestiale contro gli israeliti, la Russia è riu- 
scita a combinare un altro grosso prestito 
8 per cento — essa, che pochi anni fa 
aveva i prestiti a 5 e a @ per cento! E in- 
tanto, perchè contentati i finanzieri non si 
scontentino gli uomini politici, il signor Au- 
tocrate in persona — non basta più un paio 
di granduchi — si prepara ad andare a 
Berlino e a Parigi. In Francia diranno che 
la gita a Berlino non avrà 
mentre quella a Parigi avrà ui 
immensa, piramidale. A Berlino diranno. il 
cc.trario. Io, modestamente, seguito a dire 
che il mondo è fatto pei furbi, e mi ricordo 
la risposta del Monsignore di G. G. Belli: 


« Uno buggera l'antro, Padre Santo » 


colla quale il grande poeta, in forma meno 
scientifiza, ma perciò appunto più chiara e 

isa, aveva, molto prima di Darvin, colto, 
all'osservazione pratica della vita, la teoria 
della lotta per l'esistenzi 


Ca 

Tutto sta nel saperla dare ad intendere; 
tutta l'abilità consiste nel-saperla dare a 
bere; e, siamo giusti, col caldo che fa, la 
cosa riesce facile assai, perché tutti hanno 
una gran sete. Gli spagnuoli hanno una 
grande, e, purtroppo, inestinguibile. sete di 
vendetta contro gli insorti cubani; ma in- 
vece di levarsela — lo spagnuolo non beve- 
cercano di darla a bere agli altri. Con una 
costanza che è prova di carattere fermo e 
tenace; annunziano dalla mattina alla sera 
la distruzione delle bande in genere e di 
quella di Maceo in ispecie, senza che in 
mezzo a-tante stragi avvenga: mai che un 
soldato spagnuolo abbia la più leggiera con- 
tusione; ma, intanto, se i cubani non rie- 
scono a’ spargere il sangue spagauolo, il Go- 
verno sì prepara a fare alla Spagna utî altro 
grande salasso: centosessanta milioni oc- 
corrono al ministro della marina, il quale 
ha una mal dissimulata paura di quello che 
sta succedendo în America per Cuba, come 
i buoni inglesi hanno paura di quel ‘che vi 
avviene nel campo monetario e che non ha 
niente di strano. In America, come dapper- 
tutto, i furbi, i proprietari delle miniere di 
argento, cercano (come diceva Belli) i merli. 

Dato questo insieme di cose, in Oriente, 
a Cuba e in America, è facile riconoscere 
come la situazione generale sia piuttosto 
peggiorata: certo, anche volendo essere ot- 
timisti, non si può dire che sia migliorata. 
Questa è almeno l'opinione delle Borse; le 
quali si mostrano inquiete e, col loro osti- 
nato malumore, mettono in pensiero gli alti 
papaveri della finanza, che hanno per le 
mani quell’affare del prestito russo, il quale 
sarebbe un ottimo pretesto per gonfiare il 
mercato, ma che è rimasto però fin qui senza 
alcun effetto. 

Ad eccezione anzi della rendita italiana, 
che è aumentata nella settimana passata da 
87 57 a 87 90 — non ostante che sia stato 
annunziato che lo Czar noq verrà in Itali 
- tutte le altre rendite e î valori sono ri- 
masti deboli, come se l'annunzio del pre- 
stito avesse prodotto sul mercato finanzia 
rio una cattiva impressione. La stessa ren- 
dita russa, la signora della festa, è ribas- 
sata da 94 15 a 93 75. 

Il che significa che gli spargimenti di 
gue in Oriente, i salassi spagnuoli e le 
cende americane hanno avuto maggio: 
tere sulla speculazione della fiducia nell'alta 
finanza. 

= è 


Ia sostanza, la speculazione ha temuto di 
essere tirata da quella în un tranello , essa 
sa, per esperienza, che quando i papaveri 
hanno un grosso affare per le mani cer- 
cano di gonfiario, col risultato finale di gua. 
dagnare essi alle spalle del buon pubblico. 
€, mal disposto, per il modo come vauno le 
cose, e memore della risposta del monsi- 
gnore di Belli, ha avuto e ha l’aria di dire 
all'alta banca : tu non mi... persuadi ; e, ia- 
vece di comprare, ha venduto. 

La lotta può scoppiare però violenta, 
come gli incendi serali della Stazione di 
Roma, istituiti per dare uno svago estivo 
agli abitanti dei quartieri alti; può scop- 
piare perchè la lotta è nelle ‘borse condi- 
zione di vita, giacchè esse sono frequentate 
da molta gente che proprio non si sa « come 
fa a campà », e che fa quello che diceva 
Monsignore. 

Bisogna però avere giudizio e ricordare 
che in quella tale lotta per la vitai forti e 
i grossi, che sono poi i furbi, vincono: î 

iccoli, i deboli, gli ingenui, soccombono. 

isogna avere giudizio perclié potrebbe es- 
sere che i grandi papaveri avessero chiuso 
un occhio fin qui, per riservarsi di fare, po- 
chi giorni prima della sottoscrizione al pre- 
stito russo, il gran colpo. Essi potrebbero 
aver giudicato inutile o dannoso cominciare 
il lavoro di gonfiamento troppo presto, vi 
sto che anche la stagione non sì presta a 
lunghe marcie di resistenza; ed aver rite- 
nuto che possa produrre un maggiore ef- 
fotto una abbondante scappata di razzi 

nali. 

Si tratta di vedere, e lo vedremo presto, 
chi farà all’altro quel che diceva Monsi- 


ESS Nabab, 
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La festa della bandiera 


Portoferraio, 26. — Alle ore 9 30, salu- 
tato dalle salve delle navi del porto, giunse il 
Messaggero con l'onorevole ministro l'am- 
miraglio Candiani, gli onorevoli deputati Pin 
chia 6 Mazza ed îl prefetto di Livorno. 
. Allo scalo tutte le autorità attendevano l’o- 
horevole ministro ed una folla immensa foce 
caldissima accoglienza all'onorevole Sineo. 
sotto una pioggia di fiori, seguito dalle su 
torità tutte, percorae la via del Municipio. 

La piazza principale e tutto le case erano 
imbandierate @ decorate. 

Al municipio furono presentate all’onorevole 
ministro le autorità, gli invitati, le signore del 
Comitato ed i sindaci del circondario. 

Alle ore 10, con lance a vapore, l'onorevole 
ministro Sineo, con le autorità e numerosissimi 
invitati, ai recò a bordo dell'E7ba. Ua immenso 
numero d’imbarcazioni, gremite di folla, circon- 
dava plaudonto la nave maestosa. 

L'ammiraglio Candiani giunse a bordo del- 
T'Elba salutato dallo salve. 

La bandiera donata dalle signore elbane fu 
spiegata dalla siguora Teresa Biceschi, con- 


FANFULLA 


Martedì 28 Luglio 1896 


sorte del sindaco, la quale con accento com- 
mosso, pronunciò parole affettuose, appiaudî 
tissime. 

Rispose il comàndente la nave Viotti, pure 
applaudito, ed infias il sindaco portò ua seluto 
in nome della città e dell’isola d'Eiba tutte. 

Ad un cenno del comandante, la bandiera 
venne issnta e salutata dall'equipaggio della 
nave, dalle salva dell’artiglieria e dall'Inno 
reale, suonato dalla masina delis. marina e dalla 
banda di Portoferraio, fra commiozione vivis- 
sima. 

Furono indi serviti rinfreschi. 

Bellissimi sono il cofano racchiudente la ban- 
diera 6 la pergamena miniata dsl pittore D'An- 

elo. 
5°Aile ore 12 30, nella sala della Palazzina 
napoleonica, il municipio GA.1 un Zuncà all'o- 
norevole ministro Sineo, all'ammiraglio Can- 
diani ed alle altre autorità. Partecipò alia festa 
l’intera isola. 

Portoferraio, 27. — L'onorevole ministro 
Sineo, accompagnato dal prefetto, dai de; 


bordo del Messaggiero, per 
visitare Rio Marina e Marciana Marina. Ri- 
tornerà qui stasera. 
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forno PER ffrorno 


L'Esposizione di Torino del 1398. 

La Commissione tecnica dell'Esposizione del 
1898 ha nominato per acclamazione a proprio 
presidente il comm. ing. Camillo Riccio, ia so- 
stituzione dell'ing. conte Carlo Ceppi, che si di 
mise dalla carica per essere stato assunto a 
condirettore dei lavori della Mostra. 

A vicepresidente, in surrogazione del com- 
mendatore ing. Riccio, venne acclamato il com- 
mendatore ing. Cesare Frescot. 

La Commissione prese, quindi, in esame il 
piano generale dei fabbricati della Mostra, pre- 
sentato dall'ufficio tecnico, nonchè i preventivi 
di spesa, ed emise un voto di plauso per il 
lavoro, giudicato splendido, degli architetti d 
l’Esposizione, ritenendo altresì che il proven 
tivo di spesa corrisponda alie previsioni atten- 
dibili. 

— Il comitato ba pubblicato il regolamento 
dell'Esposizione di belle art 

Il regolamento si compone di sedici articoli 
e riffette lo condizioni di presentazione de! 
opere — delle quelini dorra i'uifisere, spociî- 
tatamento, dagli artisti, la presentazione entro 
il settembre 1897 — la clauso!e della consegaa, 
dei reclami, dello vendite, ecc. 

* 

Congresso a Vene: 

L'Institut de droit intsrnational, composto 
dei più noti cultori di diritto di tutto il mondo, 
tiene ogni aano un'adunanza plenaria solenno 
in una città europea. 

L'autune 0, l'Istituto tenova la 
settesima ione a Cambrilge. Fra gli 
intervenuti figuravano anche alcuni italiani, il 
prof. Catellani di Padova, il prot. Buzzati di 
Pavia, il prof. onorevo!o Fusinato di Torino e 
qualche altro. A_merito loro, ia special modo, 
l’Istituto deliborava di tenere la sessione vea- 
tura in Italia, © precisamente a Venezi 

raccoglierà 

utuano prossimo. La 

ta per il 24 settembre. La sessione 
lungherà per sette giorni. Presioderà l'attuale 
presidente Westake; il quale però decadrà dalle 
sue funzioni appena aperto )l congresso, per 
far posto al nuovo*eletto, il presidente non du- 
rando in carica che un anno, da una sessione 
all'altra. 

L'Istituto conta centoventi membri. 


* 

Gli scavi di Cipro. 

Il British Museum ba ricevuto una importante 
collezione di oggetti antichi provenienti dagli 
scavi di Cipro. La maggior parte ornamenti di 
oro. Appartengono al periodo che sì è conve- 
nuto chiamare il periodo miceno dell'arte greca. 
Fra gli oggetti d'oro va segnalato un anello 
sul quale in geroglifisi è incisa una invocazione 

la dea Mut; © parecchi spilloni d’oro massic- 
cio, quali le donne ellene adoperavano nei tempi 
arcaici. La punta è lunga e sottile; la impu- 
natura massiccia : rassomigliano a stiletti. Per 
la bellezza d'arte il primo posto spetta a due 
avori scolpiti, dei quali uno rappresenta un 
leone che attacca un toro, l’altro un uomo che 
uccide un grifo: un grifo che ha corpo di leone, 
ali 6 testa d'aquila. Inoltre sono stati tro- 
vati un superbo vaso di terra, collana 
grani d'oro, molfe boccole, gioielli ecc. Il Bri- 
tish Museum aspetta un secondo invio, speci: 
mente di vasellami, 6 altri avori: fra questi 
una cassettina, adorna di rilievi rappresententi 
una caccia. 

* 


Il raccolto del 1896. 

Le statistiche recentemente pubblicate in Eu- 
ropa e in America dànno le previsioni pel rac- 
colto del 1396. 

Secondo un giornale speciale - l'Evening 
Corr. Made List — i diversi paesi produttori 
di grani potrebbero contare sopra un raccolto 
di 530,700,000 ettolitri, inferiore di sei milioni 
di ettolitri al prodotto del 1895, ma superiore 
di circa quaranta milioni al raccolto del 1891 
6 1992. 

Secondo il rapporto ufficiale della direzione 
dell'agricoltura a Washington, Ja produzione 
del grano d'inverno era stimata a 94 milioni 
(cifra tonda) di ettolitri, è quella del grano di 
primavera a 72 milioni, poco più del 1895. 

Quanto alla raccolta del granturco, che ha 
una parte considerevole nell’alimentazione ame- 
ricana, e di cui l'abbondanza o la penuria si 
ripercuote nell'uso del grano, si preveda cl 
raggiungerà i 717 milioni di ettolitri; 35 mi- 
lioni di meno dell'anno scorso, in cui ebbe la 


più straordinaria. raccolta che mai siuese ve 
luta. 

Alle Indie - ove la campagna agraria co- 
mincîa îl primo maggio - la produzione que- 
at'anno è stata inferiore di 14 milioni di quia- 
tali a quella dell'ano ; ma questa ciffa 
nom può influire sui prezzi generali, essando 
quasi cessata l'esportazione di grano dall’Iadis. 

Da questi risuitati si deduce nei principali 
mereati che non vi saranno cambiamenti note- 
voli, né quanto al prezzo, né quanso all'abbon- 
danza della merce. 

* 

La criminalità nél Regno Uaito. 

L’ « Home Office » di Londra la pubblicato 
una relszione dalla quale risulta che il numero 
delle condanne pronuaziat nel Regno Unito, 
dal 1874 al 1894 ba subito una diminuzione 
costante. Quests diminuzione ei estende per 
tutte le categorie della delinquenza. Mentre nel 
pramio periodo la proporzione delle condanne 
era di è per 100,000 abitaati, questa. propor- 
zione è caduta nel 18%1 a meno di 4 per 
109,000. La proporzione di delitti propriamente 
detti cade da 217 a 137 per 100,000 abitanti. 
Il furto e l'oltraggio alla pubblica morale sono 
in diminuzione di più del 30 0,0. I giornali in- 
glesi attribuiscono questo miglioramento sila 
diffusione dell'istruzione è agli assidui storzi 
delle società filantropi 

* 

Per finire. 

— Chi ha mangiato i pasticcini cho si tro- 
vavano nella credenza ? 

— lo, mamma. 

— E perchè ? 

— Tu avevi raccommiato alla cam 
chiudere la credenza; non l'ha fatto, 
darle una lezione ho mangiato i pasticcici. 


N. Nanni. 
n 


L’inchiesta’ ferroviaria 


Il Senato votò ieri il rinvio a novembre 
dell'inchiesta ferroviaria; ma lo votò dopo 
che lo stesso ministro dei lavori pubblici 
sostenne che il Governo avrebbe provreduto 
di sua autorità colla nomina di una Com- 
missione reale. Infatti, non c'era altra uscita 
possibile. Anche se gli onorevoli senatori 
avessero respinto la sospensiva e approvato 
il disegno di legge, l'inchiesta avrebbe do- 
vuto essere attuata per decreto reale, dac- 
chè la Camera non si sarebbe certo ria- 
dunata per eleggere i suoi delegati e la pro- 
posta di farli nominare, anche a sessione 
aggiornata, dal Presidente rimase in coda 
all'ordine del giorno non esaurito. 

Ma l'inchiesta, s'intende bene, bisognerà 
farla, e bisognerà farla perchè da troppe 
parti e da persone troppo ai 
teria è sostenuto cho le Società ferroviarie 
non adempiono come dovrebbero agli ob- 
blighi loro imposti dalle convenzioni e non 
provvedono all'insieme di questo importan- 
tissimo fra i pubblici servizi nel modo che 
si avrebbe diritto di esigere. I lagni inpro- 
posito sono troppo generali e troppo fre- 
quenti, i fatti additati anche ia pieno Par- 
lamento sono troppo gravi e costituiscono 
indizii di troppa importanza perchè sia le 
cito il non curarsene o il credere che ba- 
stino i soliti ammonimenti contenuti în qual- 
che circolare ministeriale. In un altro paese 
questa benedetta inchiesta avrebbe avuto 
luogo già da tempo e almeno a parecchi, 
se non a tutti, dei mali lamentati si sarebbe 
già posto efficace rimedio. 

Che l'esercizio delle nostre massime reti 
ferroviarie sia affidato per convenzioni al- 
l'industria privata, non torna già a signifi- 
care che lo Stato debba disinteressarsene. 
Anche coloro che hanno combattuto con più 
dottrina e più tenacia la sua assunzione da 
parte del Governo, non possono miscono- 
scere che qui si tratta di un'industria spe- 
ciale affatto, non paragonabile ad alcun’altra 
di quelle che si abbandonano interamente 
all'iniziativa ed all’operosità dei cittadini. E° 
dalla natura stessa del servizio nei rapporti 
dell'ordine pubblico che derivano tante limi- 
tazioni, e la vigilanza dello Stato non può 
già intendersi che dipenda solo da ciò che 
fra Stato proprietario delle linse e Società 
assuntrici del servizio vi è, per le clausole 
con cui l'esercizio fu appaltato, comunanza 
di interessi. 

on solo, così, importa di vedere se le 
Società mantengano in tutto i patti stabiliti 
nelle convenzioni e se molti de' mali che si 
lamentano abbiano la loro origine nell'inos- 
servanza totale o parziale di alcuni fra i 
patti stessi; ma importa di vedere se, anche 
osservati rigorosamente questi, non vi 
deficienze dipendenti da ciò che nelle con- 
venzioni tutto non fu preveduto e a tutto 
non fu provveduto. Un servizio di questa 
natura non si può trattare col puro e sem- 
plice rispetto alle forme, non solo per ciò 
che rigaarda la sua sicurezza ed il suo ba- 
stare aì bisogni del pubblico, ma nemmeno 
per ciò che si riferisce a migliorie impor- 
tanti che per il movimento delle merci e 
doi viaggiatori si ha il diritto di esigere. 
suenza, la tesi che se, anche si 
vare inconvenienti senza causa 
nell'inosservanza dei patti, bisognerebbe ad 
ogui modo aspettare ì nove anni che man- 
cano allo spirare delle eonvenzioni non ci 
pare accettabile, come non ci pare giusto il 
credere che gli opportuni rimedii non siano 
adottabili senza il consenso delle Società 
assuntrici. I rapporti fra queste e lo Stato 
non sono in tutto da considerarsi come rap- 
porti di diritto privato: da capo, è la na- 
tura stessa del serrizio che vieta ciò. Lo 


a di 
per 


È Stato non può avere inteso spogliarsi ri- 


Spetto all'industria f:rcoviaria di quello jus 
imperii che gli appartiene di pieno titolo e 
per presupposto di ragion comune quando 
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sono in gioco interessi di carattere così ge- 
nerale, così elevato e così complesso. 

Certo, questo Jus imperii va pur esso fatto 
valere con molta prudenza e molta discre- 
zione, e non è detto - tutt'altro — che la via 
dell'accordo non si debba tentare. Ma quan- 
do le Società assuntrici non mantengano il 
servizio rigorosameate nel modo preveduto 
dai patti e sì rifiutino con ostinazione a por- 
tarvì almeno le più importanti fra le mi- 

iorie ch'esso richiede e che sono indicate 

agli esempi d'altri paesi, allora nessuno po- 
trà negare allo Stato il dovere, più che il 
diritto, di intervenire adoperando quanta 
fermezza e quanta energia gli paiano indi- 
spensabili per raggiungere lo scopo. Ora, il 
servizio ferroviario in Italia manca a iroppe 
Siche modeste esigenze perché non si deb 
creder che, finalmente, un po' di fermezza 
® di energia da parte del Governomavrà ef- 
fetti saluiari. 

Così ampia, a nostro avviso, così com- 
pleta dovrebbe essere l'inchiesta; essa do- 
vrebbe vedere in quanto, sotto ogni rap- 
porto, îl servizio corrisponda ad imprescia- 
dibili esigenze e in quanto no, ed avvisare 
al da farsi per i rimedi a ciò che manca. 
Nè l'essere ordinata per decreto reale può 
toglierie quella solennità che avrebbe avuto 
quando deliberata per legge dal Parlamento: 
tutto dipende dalla scelta delle persone, di 
cui molte saranno chieste certo all'una e 
cll'altra Camera. Basterà solo salvarsi dal 
periccia che la scelta cada su quelle Sonnes 
è tout fas, piene d’ingegno, di versati 
lità, di adattabiii;3, che hanno mani in tutte 
le paste e voce in tuiti i capitoli, che si 
accaparrano tutte le relazioni e_ finiscono 
col render vano anche il lavoro degli altri 
quando non possono volgerlo ai propri ‘ini. 

CA 


n RIBLHA ; 
Congressi e dimostrazioni socialiste 


Parigi, 27. — Le dimostrazioni continua- 
rono, iersera, a Lilla, ma furono meno violente 
di quelle precedenti. 

‘ennero fatti alcuni arresti. 

Londra, 26. — La dimostrazione socialista 
in Hyde Park & favore della paca fu contra- 
riata da una pioggia torrenziale. Vi assistette 
un pubblico ristretto, che circondava le dodici 
tribune erette per gli oratori. Questi parlarono 
in favore della pace internazionale, dicendo che 
soltanto i padroni o i capitalisti vogliono la 
guerra. 

I delegati esteri, venuti ad assistere al Con- 
gresso socialista internazionale, furono acela- 
mati. 
——_—_—_—_—_—_ 


Il suicida ai bagni 


AI signor Procuratore del Re, 

Sorivo a Lei, egregio signore, perchè î 
suicidiî, al pari delle coltellate e dei colpi 
di revolzer, sono di competenza sua eselu- 
siva. E io Le scrivo non già per ottenere 
che sia risparmiata al mio corpo l'autopsia 
la quale mi lascia assolutamente indifferente: 
ma perchè non s'’inventino, a pretesto della 
mia morte, i soliti dissesti finanziarii, la 
mania della persecuzione, o qualche malattia 
incurabile. 

Grazie a Dio ho vissuto sempre, © potrei 
ancora vivere del modesto patrimonio la- 
sciatomi dai miei maggiori; il cervello di 
nessun uomo fu mai così sano ed equili- 
brato come îl mio; e in fatto di malattie 
io non ho mai conosciuto, con l'aiuto del 
Signore, che la rosolia quand'ero ragazzo, 
e certi periodici assalti d’emicrania, corri» 
spondeati alle conferenze invernali del Col- 
legio romano che Dio le abbia iu gloria. 

Svelo a Lei il segreto della mia morte 
immatura : una morie blanda, senza torture 
e senza spasmi, che ho scelta deliberata- 
mente venendo a passare l'estate ai bagni 
di mare: a questi bagni che non nomino, 
perché non voglio far torto al proprietario 
delio stabilimento dove io morrò. În tanta 
penuria di bagnanti, e con gli stabilimenti 

alneari che crescono ogni anno di numero, 
sarebbe una vera crudeltà screditare con 
un tragico suicidio un luogo di ricreazione. 

Sappia dunque che la mia più forte pas- 
sione giovanile non fu già la donna dalle 
treccie bionde o dagli occhi nerissimi, non 
la smania dei subiti guadagai, o l'ambizione 
di diventare deputato o. ministro, neppure 
la gloria d'essere un giovane autore, o un 
romanziere di grido. Quella mia passione, 
che mi conduce oggi alla morte, fu un'al- 
tra: fu di poter contribeire a tener viva e 
in onore una li nazionale, di cui tutte 
le classi di ci potessero comprendere 
i vocaboli: una lingua parlata da tutti, e da 
tutti intesa: semplice e corretta nelle espres- 
sioni: bella e fulgida e sonante, come quo 
sto bel mare che si stende a perdita d'oc- 
chio di là dalle finestre dell'albergo che 
abito, il mare infinito che riceverà fra po- 
che ore il mio corpo, ‘anzi il mio cadavere: 
perchè la specie di suicidio che ho scelta è 
di affogarmi in questo ridente paese. 

Lei m’insegna, egregio signore, che ogni 
suicidio ha la sua ragion d'essere in qual- 
che cosa: e forse Ella durerà fatica a com- 

rendere come si possa finire violentemente 
fa vita per una quessione di lingua. Lei, che 
è magistrato, è anche avvezzo a sentirne di 
tutti ì colori, dico a sentire spropositi di 
lingua e di sintassi, così nelle arrioghe degli 
avvocati, come anche, Dio ci liberi tutti, 
nelle sentenze dei giudici : eppure Ella gade 
di una prosperosa salute, e ha tutt'altra vo- 
glia che di ammazzarsi. pui 

Ma non tutti gli uomini sono fabbricati 
col medesimo legno. Conosco di quelli che 
non saprebbero mettere assieme un periodo 
il quala non fosse gremito di francesismi, e 
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conosco altri ai quali agni parola un po? 
‘apra, o anche soltanto difficile, fa venire 
‘addosso i sudori freddi della morte. E 

Ora. veda: io sono del numero di questi 
ultimi. Ho pazientato per parecchi anni du- 


“rante le continue invasioni di parole più o 


meno barbaresche, più o meno esotiche, più 
o meno derivate dalle così dette lingue 
morte: ma dacché mi sono accorio che la 
malattia è addirittura incurabile, e che gli 
uomini pubblici, quelli cioè appartenenti alì 
amministrazioni pubbliche ed officiali, di 
nient'altro si occupano che d'intitolare ‘cen 
parole nuove ed inintelligibili cose vecchie 
o vecabissime, allora ho detto che la mia 
missione mel mondo era affatto inutile, ed 
era meglio dire addio per sempre alla vita. 

Supponga infatti che alla notizia della n 
‘morte taluno dica strinzeadosi nelle spalle 
« costui meritava d'esser chiuso in uno spe- 
dale di matti »: ebbene, io 2 cotesto signore 
posso anche dare regione, per avere egli 
adoperata una frase che tutti comprendono: 
ima il male è che invece di dire spedale di 
matti, cercherà la parola corrispondente di 
nuovo medello, creata foree con due voca- 
boli greci che nessuno comprende. E il 
matto, allora, non sarei io ma lui. 

Lei sa meglio di me, onorevole signore, 
che abbiamo non più un asilo per i bam- 
bini, ma il Brefotrofio: che i vecchi invalidi 
non si raccolgono più in un pio Ricovero, ma 
fn quella cosa pretenzionosa che chiamano 
Gerontocomio. Lei, uomo dottissimo, può in- 
segnarmi che abbiamo il Nosocomic, la P: 
Jiambulanza, lo stabilimento di Podologia 
che i tempi nuovi hanno creato il Velo- 
dromo e lo Sferisterio; che non siamo nep- 
pure privi di quella cosa elegante che ha 
nome Famedio; come Ella non ignora che 
se nel@mio testamento lasciassi scritto di 
non volere essere seppellito ma abbrucieto, 
verrebbero fuori a dire che îl mio corpo 
deve essere trasportato nel forno crema- 
torio. Spin 

E dove mi metto Lei il Tscnomasio, il 
Policlinico, e gli esercizi sportivi? [a parola 
d'onore, se io potessi rassegnarmi a vivere 
ancora, non mi stupirei di sentir creare il 
Prosocomio, il Liritrofio, il Liricomio, tutta 
roba che.s'inventerà per indicare le cose 
della lirica e della drammatica. Quando Giu- 
seppe Verdi avrà terminato di costruire a 
Milano quel grande ospizio destinato © 1;_ 
coverare gli artisti melodramme* .. poteri 
ghi sa mai gui buoni lv, qualora 

n 3 "ce apposta per intito- 
tarlo Cose, glie ‘o dico con conviuzi 
pro ion © ‘a indurre un galantuomo ad am- 
Mazz? 1, se in quel tempo io non fossì già 
TLorto da un pezzo. 

E non le dico nulla, egregio signore, di 
tutto il lioguaggio turchesco venuto di moda 
neile strade ferrate, coi deragliamenti e coi 
disguidi, con lo smistamento e il raccordo, 
con lo smistoscopio e con _il smistorama. Oli 
Dio! Dio! sento i rossori della vergogna sa- 
lirmi alla faccia, soltanto per l'obbligo ci 
ho di scrivere queste parole. 

Ma a tutto si rimedia con la morte; la 
quale racchiude in sè, oltre tanti altri, an- 
che questo supremo vantaggio, di non sen- 
tîrsi più annunziare la visita di un reporter 
voglioso di intervistare il cadavere. OD, la 
intervista! creazione fantastica di un se- 
colo di decadenti, incentivo forse nell'av- 
venire di parecchi suicidii, in coloro che non 
vorranno subire la tortura della cosa e della 
parola. 

Muoîo con un dubbio terribile nell'anima, 
onorevole signore: il dubbio cioè su! vero 
significato della parola « logistico ». Nella 
recente, e pur troppo disgraziata guerra 
d'Aîfrica, s'è fatto altrettanto sciupìo di spro- 
positi militari come di « ragioni logistiche ». 
Per un certo tempo ho creduto che in co- 
teste ragioni c'entrasse un po'anche la 
logica, perchè per nulla le parole hanno 
una efimologia e una radicale: ma ho fatto 
ridere mezzo mondo con questa mia spie- 
gazione, onde muoio senza avere sciolto il 
dubbio che mi tormenta. 

Ma ci vuol pazienza: non tutto in questa 
valle di lacrime può camminare per il suo 
verso. lo per ora mi contento di camminare 
verso l'eternità. 

Mi scusi tanto e mi creda 

suo devotissimo 


E per la copia in pulito 
Tom. 


o 
Por mancanza dl spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


IL GITANO 


Per Giulio Ferry 


Parigi, 26. — Il presidente del 
Loubet, il presidente del Consiglio, Msiice, il 
ministro degii affari esteri, Hanotux, il mi 
stro dell'istruzione pubblica, Rambsud, ed il 
ministro della guerra, generale Billot, si recs- 
rono, oggi, a Saint-Dié ad insugurarvi il mo- 
numento a Giulio Ferry. 

Loubet, Méline e Rambaud pronunziarono df- 
scorsi sulla politica interna seguita da Ferry 
e sulle sue qualità di uomo di Stato, fermo, 
audace 6 prudente. 

Il ministro degli affari esteri, Hanotaux, parlò 
sulla poliuca coloniale di Ferry, e disse che 
la Fraacia raccoglio ne?la poliden europea i 
frutti della reavia polifica da ess seguita. Sog- 
giunse che le potenze tornano a lci è cha il 
Soerano di un vasto Impero diede alla Fran- 
cin prova spontanea di stima e fiiucia. L'Eu- 
ropa sa che la Francia sostituì alla politica di 
avventure una politica besata sulla buons fede. 
Concluse che, invitando la nazioni all'Esposi- 
zione universale di Parigi, la Francia sì con: 
saorò alla pace per parecchi anni, perché fe- 

de tatto 


senato, 


Saint-DIG, 25. — N ministro degli ettari 
esteri, Hanotatx, parlando dell'opera colosiale 
di Giulio Ferry, dimostrò che tale opera fu ia- 
trapresa con chiaroveggenza, applicata con ri- 
solutezza e compiuta rapidamente, ma fu con- 
dotta così saggiamente che la sua esscuzione 
ed Îl suo compimento non sollevarono fra le 
potenze concorrenti gravi resistenze né perico- 
losî confîitti. 

Hanotaux soggiunse : 

« Oggi che abbiamo raggiunto lo scopo tutti 
riconoscono che il posto, da noi 
proprig quelio che ci apparteneva. Si 
pure sopra certi dettagli, sorgano pure inci- 


denti previsti o non previsti nell'ordine diplo- 
matico o militare; i fatti sono compiuti e la 
Francia può essere fiera dell'opera sua ». 

Sa!nt-Dis, 25. — Il presidente della re. 
pubblic x Faure, telegrafò associandosi 
all'omaggio reso alla memoria del' patriota Giu- 
lio Férry 

Stasera vi fu un banchetto, Il presidente del 
Consiglio, Meline, vi espose il programma del 
grande partito repubblicano c@nforme alla po- 
litica di Giulio Ferry, cha consiste nella atretta 
unione di tutti i repubblicani, le cui fila deb- 
bono accogliere gli uomini sinceri per confon- 
dersi nelia nazione stessa. Meline soggiuns 
« Assistiamo oggi ad una evoluzione che mi- 
naccia di rovesciare le condizioni del Goverro, 
perché la nuova opposizione ha una sola dot= 
trina, quella di rovesciare i Gabinetti ehe sir 
fiatano di arrendersi ». Méline confatò poscia 
Y'accusa di un'alleanza colla Destra. Disse che 
come Giulio Ferry, il Gabinetto combatterà la 
politiss audace e provocante che minaccia tutti 
li interessi. Spera cho la maggioranza s0- 
sterrà la politica di resistenza a principi fane- 
sti che condurrebbero alla perdita della repub- 
Ylica, se il Governo por debolezza © per paura 
patteggiasse colle dottrine che scuotono la fl- 
dusia e minacciano il lavoro. 

SIRIA È 


LA BATTAGLIA D'ADUA 


secondo un abissino 


Ludovio Chenard riproduce, în due lun- 
glii articoli sul Figaro, il racconto della 
giornata di Adua, fattogli da un abissino 
che vi prese parte e che ora trovasi in 
Parigi. 

e me lo permettesse lo spazio, vorrei 
tradurli integralmente i due lunghi articoli 
dei giornalisia francese, poichè non è privo 
d'interesse conoscere i particolari di quell 
dissstrosa battaglia secondo l'impressione 
che se ne ebbe nel campo abissino. 

Ma devo limitarmi alla riproduzione o al 
riassunto delle impressioni principali. 
E prima di tutto, con UN 8°" o, di legit- 


timo orgozlio, riproduco |, conclusione dello 
ro francese: 


* Luna fede di Ellena e di Baratieri... 
trista ombra s'era sparsa sopra il valore 
italiano. 

« L'imperatore d’Abissinia, al contrario, che 
mostrò tanto sangue freddo © taata risolu 
Za, i ras che si prestarono assiscenza con una 
spontaneità degna d'invidia, rendono, unani 
omaggio ai loro avversari. Gli aseari sono stati 
ammirabili! Albertone ua eroe! I 4000 uomini 
di Dabormida baono resistito cinque ore al- 
l'arto d'una armata! Da Bormida è morto come 
Leonida! Che di più valorcso, di più conso- 
lanto, di più bello? Perchè tanti meriti e tanta 

it hanno dovuto soccombere sotto la poco 
imabile golosia degli uni e sotto l’insutticienza 

comandanto supremo ! » 
x 
id ecco ora alcuni brani del racconto 
dell'abissino: 
GIt abissini intenti alle preshiere. 

Era il primo marzo, una domenica, verso le 
quattro di mattina. La notte era nera, ed il si- 
lenzio profondo. Il campo, che si stendeva fra 
Adua a la montagna, soansechiava. L'imperatore 
e l'imperatrice, già elzati, Inssiavano 
parato la loro tenda per recarsi all’u 
cro. Ras Maconnen, ras Uelte (Oli), ras Mikael 


io ero in mezzo ad essi, e tutti 
mergi nel raccoglimento o nella 
a poca le chiese si em; 

ufficiali, di soldati, venu: 
dovari religiosi, e î caativi 
cielo. x 

Chi poteva, in quel momento, supporro va 
attacco ? Chi avrebba 
avesse concepito ed & 
vimento rotiurnc? Tutto ad un tretto, una 
fatta accorre a cavallo pan 
ferma dinanzi all'imperatore. 
avamposti. Un brontolio insolito, un sordo r 
more di truppe în marcia si menifesta fra 
monto Raio è Chidens-Maret. La notte impa- 
disce di discernere. Si era tanto a 

ese a simili allarmi che Djahnoi (l'imper 
tore), alza le spalle sorridendo, congeda il ca- 
valiero e continua il suo cammino. 

Ma altro staffetto arri 
notizia. Il nemico si a 
dovuto marciare tutta la notte, sperando sor- 
prenderci nell'ora in cui i nostri sold: 
ad adorare il Sign 

Il nemico si appress 

L'imperatore comprende l'imminenza del 
pericolo. Sì avvertono i ras. I trombettieri spe- 
ciali ino. di doro l'allarme, coa le trombe 
prese alira volta sul campo agli egiziani, ri- 
cevono da un aîutanto di campo l'ordine ne- 
cessario. Inereduli, questi trombettieri restano 
muti. Fortunataments compara Maconnen, da 
cui essi dipendono. Si suona la radunata, e in 
un baleno il me esognito... 

Immedistam la fronte dei variì Corpi 
d’esercito passano e ripassano le lueghe achiere 
(teorie) dei preti cop eratote, l'impora- 

ice, i ras, gli ui ali ricevono la 

inione. Le bandiera - tricolori verde-gîallo- 
rosso — sì inchineno* davanti ii Crovifimo. 
ssaa: degli abissini, prodi; implora, îl Dio. dei 
combattimenti. @ Per la patria! Por l'impera- 
tore! Per la fade! » Tutîi, sicuri di vin 
elettrizzati, si serrano iatormo ni enpi ed 
bandie e, L'alba nsscento anima questa scena 
impressionante grandiosa di tumulto rel 


— La radunata. 


ingue e mezzo. L'eser 
in moto tra le usate grida. 

La posizione dogli scloani. 
L'Abissino, qui, descrive la conca di Abba- 
ma e le varie posizioni. Meneiik 
come egli lo ciiame — Djahnoi, d 
jone da Abba Garima. Il grosso deile 
scioane si trova fra la 1 i Abba 
3srima e Adua, che ne 10 chilometri. 
L'avanguardia dell'ala sinistra è a Mariam: 


ruppe 


destra andrà incon 
dibaa 
tigrini, tratterran 
Mariam-Sci: 


oltre Gad- 
a 13,000 
liani dai lato di 
vità. AI centro sono le genti di 
Harar con A i galla con ras Mi- 
kcael, gli amhara con ras Oliè, il fratello di 
Taitù. Questi 15,000 fucili voleranno a Chi- 
dane-Maret ad arrestare la marcia del ne- 
mico. L'imperatore con la sca guardia oc- 
cuperà Abba Garime. 


Il compito militare delle donne. 

Ogni uomo porta quaranta cartucce, e rice- 
verà le vettovaglie se na sarà il caso. Quanto 
alimperatrice: « Essa accompagna Monelik 
sino #i limiti del campo ed organizzala difesa 
di questo con i 5000 uomini della sua guardia 
personale. Quindi & uno spettacolo, che 
farà sorridere molti capi di eserciti suropei. 
L'imperatrice raduna le dieci o dodici mila 
donne, cha si troveno nel campo; fa mettere 
in linea tutti i gomds (anfore per l'acqua) che 
sì possono requisire, e li distribuisce a quel- 
l'esercito di donne. E quest'esercito di nuovo 
genere, si mette a scaglioni lungo ls sorgenti 
ed i torrenti, segue gli spostamenti dei varii 
Corpi, e porta da ber ai combattenti, dovun- 
que si trovino. 

Qualche centinaio di donne resta al campo 
e sì prepara a curare i feriti, di cui la regina 
in persona diriga il trasporto. 

« La donna — soggiunge l' abissiso — nel 
campo etiopico fa il servizio d'intendenza. L'uo: 
mo si occupa solo del suo cavallo e dello sue 
armi. La donna conduce i muli per l’ approv- 
vigonamento: ed è ancor essa che durante 
l’azione accorre a porter le vettovaglie ai sol- 
dati ed a spegnerno la sete. » 

Seguo il racconto dei primo scontro delle 
vedette abissine con gli ascari di Albertone. 
Questi crede, un momento, cho la vittoria sia 
per lui. Ma i cnonosi posti da Mangascià su 
Chidane Maret arrestano lo slancio degli ascari. 
Iatanto sopravvengono le trupps del centro, 
con ras Masonne, ras Ol'è e ras Mikael. 


La resistenza degli ascari di Alhertone. 


Alberione resisteva vigorosamente. La guar- 
dia, d'ordine dell'imperatore, venne a pren- 
derlo sul fianco e a sìoggiario della posizione 
che aveva preso su Abba-Garime. Le  mitra- 
gliatrici del negus, i wetterly, i martini, i re- 
miagton, i gras compiono la loro opera di 
morte. Albertone nou cede ancora. Le sue bat- 
terie fanno sanr".\ote stragi. I nostri soldati 
Tuo all'arma bianca. Non è più una 
1 è una carneficina, Ed Albertons re- 
sisto sempre 

L'imperatore che non ama il sangui 
mira il valore del generale nemico, vugl ri- 
sparmiare le truppa di questo. Impossibile! 
no gli ascari! 1 disertori pagati dai bianchi 
per tir loro fratelli: il perdono è im- 
possibile. Gli abissini per impedira qualsiasi 
fuga pongono îl nemico colle spalle alie rupi, 
ed appiccano il fuoco ai cespugli. Ben presto 
le rocce dietro le quali si rifugiano gli italiani 
sono avviluppate di fiamme e di fumo. Lamenti 
ed urla succedono al cannone: la lotta si spi 
gae: la colonna non è più. 

Le crudeltà degli abissini. 
Interrozato sul'e crudeltà adoperate dagli 
‘ssini contro gli intigani, l'interlocutore del 
signor Chenard ricorda Îl bando fatto dagli a- 
raldi di Menelik glie genti del Tigrè, dell'Aga- 
mè e dell'Oculè per inzitarle a lasciare il ger- 
vizio degli italiani, minacciando gravi castighi 
a chi non lo ubbidisse. 

Malgrado ciò, Menslik proibì rigorosamente 
che. si fiusilasse 0 cho sì uscidasse chicchessia, 
dopo il combat:imento Siocome però bisognava 
castigara gli ascari, si tagliò loro una mano 
0 un piede. Ciò li gaarirà dal servizio mili 
italiano (1). I vostri codici sono forse meno 
severi verso i disertori ? 

Qui l'abissino trova modo di peragonare la 
« umanità » di'Menelik con gli eccessi delle 
truppe italiane, da Asmara nd nmba-Alagi "! 
Ma il suo interlocutore, il signor Chenerd, g'i 
rinfaccia le evirazioni, che hanno rivoltato la 
coscienza eurcpe: 

Queste ioni ci rivoltano tasto quanto 
voi. Tuttavia se no è esagerata l'importanza. 
Su 20,090 itsliapi @ 60,000 abissici (qui rera- 
mente nun si comprende q iesto calcole) pro- 
senti al combattimento quanti evirati a 
contato ? 

Una cinquantina al più! Questi dolitti appar. 
tengono alla categoria degli eccessi proibiti. I 
troîei vergognosi serbali dai colperoli hanno 
denunciato costoro alla ven letta imperiale, che 
si è esercitaza inflessibile. 

Come Albertone fu fatto prigioniero. 

Questo racconto finisce con la descrizione 
del modo con cui Albertone fu fatto prigi 
niero. 

Ti,generale italiano si difendeva con la ri- 
voliélia in mezzo ad un piccolo gruppo. Av- 
volto da tutte le parti, leggermente ferito, spos- 
sato, egli fu a!ferrato da un abissino di vigore 
fuori dell'ordinario e condotto davanti all'im- 
peratore. Menelik, riconosciuto il grado e In 
persona del prigioniero, felicità commosso Al- 
berione della sua eroica condotta, ordinò che 
si avesse per lui ogui cura e rigusrdo e lo 
fece condurre al campo da ufficiel. Poi decorò 
di sua mano il soldato che lo aveva fatto pri- 
gioniero. 


ed am- 


Quanto alle perdite del''esorcito di Mene- 
lik; l'abissino afferma che l'imperatore fece 
ppellire quattromila e seicento cadaveri di 
suoì soldati, e i feriti furono in numero ax- 
sai considerevole. 
Afferma del pari che dei 120 mila uomini 
esercito di Menelik, soltauto 60 mila 
parteciparono alla battaglia del 1° marzo. Gli 
altri €0 mila s'erano all cerca di 
viveri; tra questi circa trentamila uomini di 
cavalleria, che erzno a trenta o 


fosse stata più 
nè Ba 


sè uu sol 
ani ed ascari (veramento erano in tutti 
appena 13 mila) avrebbero potuto salvarsi. 

Menelik non pensava che gli italiaui lo 
avrebbero ettafcato: sua intenzione era di 
attaccare con tutte le sue forze verso Î$ 
marzo. 

a conclusione, dunque, gli italiani com- 
batterono contro un nemico quasi quattro 
volte superiore di numero. Furono distatti 
pecialmente per l'imperizia del comandante 
slipremo; ma, a testimonianza degli stessi 


nemici, furono eroi 
dott. Forbice. 
e 


uUinte e tuori 


Fra ie@ 


— Costanzi 

Stasera replica della brillante commedia I 
viaggio dei Berluron. 

Domani Le trappola, 

— Fuori d'Italia. 

1 gioraali di Londra danno conto dell'im- 
menso successo riportato dal signor A. Bocchi 
nell’annuale suo con 


Questa concerto, che preso ls proporzioni 
un vero avvenimento vo, fa dato sotto il 
patronato del generale Ferrero, ambasciatore 
dIcalia, € di personaggi tra i più cospicui d 
colonia italiana e della capitale inglese. _— 

TI Bocchi non è nuoro a questi successi, e 
tutti ricordano i trionfi che' egli, col sestetto da 

i ba riportato specialmente al Gros- 
venor Club ed al Graffen Gallerie, ore suonò 
anche alla presenza di Sì A. R. il principe di 
Galles, 

Noi ci rallegriamo col Bocchi, che maztiene 
così alta l'arte italinna all'estero, acquistandosi 
a Londra una reputazione di musicista dottis= 
simo © di esecutore veramente perfetto. 


——%!_—r 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: sunta — stioax - TATTO — TESTA 
SERTO — TROTA - CRETA — TRESCA 
CUORE — SCOTT = SCOTTATURE, 
® parola quadrata sillabica 
STUC chi 

cui NA 


Logogiifo. 
è. | Agisco con D. Barioio 
4. e in faccia di chi leggi 

5.4 1 scorriam fra l’Alpi é Tivoli. 

5. Io pascolo col gregg: 

5. Un dî ci menzionavano 

sovente con l'altari 

— | Durante în canicola 

— Ci tocca di sgobbari 


Sappiamo far benissimo 
Cosi la moda 
_ ® io zampone. 
- Sto fra Milazzo e Stromboli 
= e in mo c'è lo straccione. 
- O pesci formidabili 
- © frutta di stagione. 


La Groce rossa italiana 


IL 


Vediamo ora che cosa abbia fatto la Croce 
Rossa per l'Eritrea, e quali servizi vi abbia 
reso. Risponderemo così alle domande che 
da più parti ci vengono rivolte, domande a 
cui fa riscontro il desiderio generale di co- 
noscere tuito quanto la carità. pubblica ha 
messo a disposizione della benemerita As- 
sociazione. t 

Ma ;l rispondere a quelle domande, e il 
dare dettagliate notizie su questo. argo- 
mento, oltre che mi porterebbe troppo lungi, 
in modo da dare al mio modesto articolo 
proporzioni molto più grandi di quelle or- 
dinarie, troverà la naturale sua sede nel re- 
soconto dell'esercizio finanziario în corso, 
che l'Associazione presenterà nel venturo 
anno. 

Sarebbe però un deludere la generale a- 
spettativa se in qualche modo non dessi in 
proposito alcune informazioni, e mentre an- 
nunzio che di tutto quanto nei suoi più pic- 
coli dettagli fu dalla Croce Rossa operato 
nell'Eritrea, e di tutti i doni e delle somme 
ricevute non che delle persone che le offri- 
rono sarà fatto un apposito e speciale reso- 
conto, a cni sarà data la massima pubbli- 
cità, riassumerò il più brevemente possibile 
quanto vi può essere di maggiormente in- 
teressante. 

Nel resoconto esposto nell'assemblea ge- 
nerale dello scorso anno fu fatta nota la 
decisione del Comitato centrale d'inviare a 
speso deil’Associazione nelia colonia Eritrea 
un ospedale someggiabile in sacchi da 50 
letti, il quale fanzionasse col personale del- 
l'Associazione stessa, a scopo anche d'istru- 
zione, o potesse così la Croce Rossa tro- 
varsi al sua posto se nuovi fatti di guerra 
si verificassero nella colonia. Felice ispira- 
zione fu quella. 

Pochi mesi erano trascorsi dall'arrivo nella 
colonia di quella unità ospedaliera quando 
nell'oitobre del ‘95 la Croce rossa dovette 
concorrere al sovcorso di una parte dei fe- 
riti di Debra Ailat. tra cai anche alcuni 
sciogni fatti prigionieri. Fu quento il primo 
servizio prestato in guerra dall'Associa- 
zione. 

In seguito, per ragioni tecniche di diverso 
genere, la Presidenza che già da luogo 
iempo pensava d’esperimentare la forma- 
zione di piccole unità di facilissima mobili- 
tazione, diresse i suoi studi a trovare il 
modo di mettere in pratica questo suo con- 
cetto. 


trattava in sostanza di organizzare 
piccole ambulanze le quali fossero af- 
ognuna ad un medico e a due soli 
»iferinierì abili e capaci all'occorrenza di 
usegnare ad altri ed assistiti da inservienti 
indigeni, e che potessero essere caricati so- 
pra sei 0 setto muletti per ciascuna con un 
carico che non superasse i sessanta chilo- 
grammi per ogni mulo. 

Il probiema fu risoluto; le ambulanze ri- 
spondevano al quesito che la presidenza sî 
era proposto, ed era ognuna capace di cen- 
tociaquanta medicazioni per feriti gravi e di 
duecentocis quanta e trecento per feriti leg- 
ger 
La prima di queste ambulanze partì per 

nel setien.bre del deorso anno, 
Altre. ne furono chieste, ed io seguito ai 
dolorosi avvenimenti colà avvenuti, tre r 
partirono nel gennaio 1896, sltre tra nei pri- 
mi di febbraio, e finalmente le ultime ‘tre 
verso la rietà del detto mese. 

Ia seguito poi agli avvenimenti del 1° mai 
20, un altro ospedale da 50 letti fa spedito 
nella colonia Eritrea, e parti da Napoli il 
17 marzo 1896. 

Delle dieci ambulanze, due andarono per- 
dute, riuscendo a salvarsi il personale, nell 
ritirata di Adua; una rimase chiusa in Adi 
grat col personale addettovi: una fu inviata 
al campo abissino per la cara dei feriti; tre 
vennero nel marzo ed aprile scorso ass 

mate alla 1°, ?* e 3* sezione di sanità mi 
itare delle truppe operanti sotto gli ordini 
del generale Baldissera; una fu impiantata 
ad llalia sulla via di Majo: altra a Cheren; 
ed altra rimase di riserva all’Asmara. 

Dei varii servizi resi da questo unità ospe- 
daliere sarà dato esatto conto. 

Mi limito per ora a dire che l'ospedale 
N. 29 ebbe in cura all'Asmara numero 2200 
malati o feriti, tra cui N. ®® ufficiali, con 
N. 23,352 giornate di presenza ; e che il solo 
pasto di medicazione di Adi-Ugri, nel pe- 


dal 3 al 31 marzo 
jan ad oltre 1700 fra feri 

‘Aoche per i prigionieri la presidenza en, 
dette di disporre qualche cosa. 

Quando, come e per merito di chi say 
dalo ai nostri fratelli di rivedere il cu 
@'Italia, ancora non sappiamo. 

Certo è che essi dovranno venire alla, 
sta dei mare per tornare ih Europa e si giur. 
Reranno affranti dalle fatiche © solo fut 
fati dai soccorsi mandati loro dal none 
Governo e da altre caritatetoli persone, 

La presidenza pensò di far loro trov 
anche a qualche giornata di marcia dal 
tutti i migliori conforti di vestiario, di ei 
e di ristori, che persone pratiche del luogi 
le hanno indicato, e, a suo tempo, mandet 
= Ma e carota, 

i à rigionieri liberati j 

Dato conforto degli italiani. I 
* x 
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CRONAGA ESTERA 


La guerra cubana. 

Madrid, 26. — Si ha dall'Avana: I gens. 
rali Linares e Sandoval che operano con 
Ramon Yaguas, hanno attaccato varie volta. 
insorti, che hanno subito importanti perd: 

Si accentuano i dissensi fra i negri ei bis. 
chi dacché Cebrero è stato nominato capa des: * 
insorti in sostituzione di José Maceo. 


Guayaquil 

New-York, 26. — Il New- Fork Zeralth 

da Guayaquil che le truppe del Governo bi 

terono gl’insorti presso San Miguel de Chimta 

Le truppe del Governo subirono però gni 
perdite. 


Il principe Massimiliano di Sassonia, 

Eichstaett (Baviera), 26. — Dopo tre azz 
di studi teologici, il principe Massimiliano è 
Sassonia, fa ordinato qui, oggi, prete dsl re 
acovo Wahl di Dresd: 

Assistettero alla cerimonia la fami 
principe Massimiliano, le autorità. ecelesiagi. 
che, ‘civili e militari. Il Papa inviò una letten 
Domenina il principe Massimiliano celebrerà 11 
prima messa nella chissa del castello resle à 
Dresda. 


prestò 
e malati, 


| « touristes » tedeschi. 
Palma, 26. — Il piroscafo Umberto I, dela 
Navigazione generale italiana, con 300 fourists 
tedasohi, ba proseguito, îersera, per Malaga. 


Il colera. 

Cairo, 26. — Tre uffisiali inglesi som 
morti di colera Îra le truppe inglesi del Nio. 
Tutiavia la saluto generale delle truppe è buo: 
nissi 


Inondazioni, 

Denver, (Colorado) 26. — Ta seguito è 
piogzie torrenziali, vi furono inondazioni. Trenta 
persone sono rimaste annegate. I daoni mate 
riali sono immensi 

Eu'uwayo. 

Buluwayo, 27. — Micholson, colla eua co 
attaccò i ribelli a Usher's-Farm. Sei ir 
ro feriti, 6 parecchi indigeni somo 


La situazione di Gwelo è critica. Mancano 
viveri. 


I Turchi. 

Atene, 27. — Si annuazia ua nuovo com- 
battimento avvenuto a Kossni (Macedonia) fr 
le truppe turche e una banda di 150 uomini di 
nazionalità sconosciuta. 

La Tessaglia è agita 
—r i qndo = 


CRONACA ITALIANA 


La Rsgina a Gressoney. 

Gressoney, 24 (4) — Tr quasto momento 
la Regina abbandona l'albergo Miravalle, nel 
quale si è trattenuta quasi mazz'ora. 

Era accompagnata dalla marchesa s dallt 
signorina di Villamarina e dal conte Zeno. E 
salita al primo piano e si è aifacciata al tal 
cone psr ammirare il magnifi>o panorama dell 
sottostante Valle di Gressoney St-Jean. 

Rimaedata la carrozza dell'albergo del Monte 
Rosa in Gressoney la Regina è avviata 8 
piedi a traverso aiprati fioriti, costeggiando gi 
chalets che sono situafi sulla’ sponda sinists 
del fiume Lys. 

l costume del paese che indossava Sus Mas 
stà come anche la marchesina di Villamaras 
che è di panno scarlatto con camicetta biancs. 
spiccava in modo veramenta pittoresco si 
fondo verde tenero dei prati @ cupo degli sbet 
secolari. 


li senatore Colombini. 
Commedia proibita. 

Torino, 27. — Dopo ua miglioramesto edt 
dyra tutto le speranze, il senstore Cclombii 
si è aggravato eî è morto stamani. Cami 
Colombini nacque a Toriro nel 1833, Sgliuos 
dall'ilustra poetessa e educatrice Giv 
Colombini. Eletto deputeto pel collegio ci Ciré 
durante INI logislatura, venne rieletto nelle 
successive. Fu membro di parecchie Gi 
relatora di progetti; fece parte della Co: 
siona per la riforma delle Opere pie. Il 7 8° 
gno ‘86 venne nom nato senatore. Copri a T* 
riao alti uffici. La salma verrà trasportata * 
Miradolo (Pinerolo) dora si trova îa tomba È 
famiglia. 

— E' stata proibita la rappresentazione dell 
commedia di Carl» Marchisio, Suor Maria, chì 
data a Bologna ebbe successo. La ragione dell! 
proibizione è che il lavoro del Marchisio # 
avolge concepito su fatti avvenuti a Torino d 
anni fa, quaado cioè fuvvi il ciamoroso pro 
cesso di suor Giuseppina Fumagalli. 


Wi principe Cesara Minutclo — ll pro 
fess:r Piutti. 

Napoli, 26. — Il feritore dei 
sare Mizutolo, Gennaro Praîtano, 
per quala ragione avesse così fer 
gredito il principe — che mig! 
mente — ha dichiarato di non  ricordar cu!& 
Era da dicinssetto snsi al servizio del pr 
cipe : tre come servitore particolare, quer 

come portiere, 
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— Il prof. cav. Armaldo Piutti, direttore del 
l'istituto di chimica farmaceutica e tossicologia 
della mostra Università, è partito ieri pet Pa- 
rigi, incaricato di rappresentare il Governo al 
Congresso internazionale di chimica applicata 
che si terrà colà © 


La morte di ua pittore di ceramiche. 
Milano, 26.. — Gilberto Marchi, da L 
era occupato, în qualità di pittore, 
nella fabbrica ceramiche della ditta Ri 
chard, în via San Cristoforo, fuori porta Tici- 
nese. È 

Ieri, nel pomeriggio, non avendolo visto du- 
rante la giorneta, alcuni ina: ‘entrarono 
nell'abitazione del Marchi, e lo trovarono 
morto. 

Fu chiamato un dottore, il quale \constatò 
che la riiorte dovevati attribuire al lento av- 
velenemento saturnino, cagiorato dalle esala- 
zioni degli acidi ché il Marchi adoperava nella 
sua professione. Aveva 37 ansi. 


Rancori politici. 
Ferrara, 26, Ad Argenta, Giovanni Ge- 
mignani, per vecchi rancori polit 
ditoriamente a colpi di fucile Giovanni Mezzoli 
© ferì morflmente Tommaso Nuvoli. L’o! ida 
è latitante. 


Or San Michelé — ll sulcidio del cu- 
stode. 

Firenze, 26. — Oggi, in occasione della 
festa di sant'Anna, che ricorda la cacciata del 
duca d'Atene di Firenze nel 1343, sono espo- 
ste, secondo îl consueto, all’esterno dello sto- 
rico e monumentale tempio di Or San Michele, 
in via Calzaivoli, le bandiere delle Arti e me- 
atieri dei Mercanti del'a Repubblica Fiorentina. 

— Il custode del cimitero degli Iaglesi, Se- 
refino Nannetti, di trentaquattro anni, si è uo- 
ciso, ai piedi d'una Croce, con quattro revol- 
verate alla tempia destra. L'autorità procedette 
a una minuta. perquisizione nell'abitazione del 
Nannetii per vedere se mai egli avesse lasciato 
lettere che indicassero il movente della sua 
tragica fine. Nulla però fa rinvenuto. Dalle 
voci corse si ritiene che egli si sia suicidato 
per dispiaceri intimi. Il Nannetti - d' Lari, pro 
vincia di Pisa - era da varii anni custode di 
quel cimitero : quel posto gli fu assegnato de! 
magixtrato del camposanto dopo la morte per 
emottisi dell'altro custode. Rimase sempre ac- 
canto al cadavere, né fu potuto allontanare, 
‘un cane per cui Îl Naanetti aveva speciale #f- 
fezione. La povera bestia di continuo facea u- 
diro lamenti. 


ROMA 


27 luglio. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
‘Romano 
Massima 33.0 0-— Minima 190 5 


Teatr 
‘Costanzi (ore 9) — Il viaggio dei Berlvron. 
Politeama Reale (ore 9) — Fedora. 


Note vaticane. 


Il Papa celebrò ieri la messa nella sua cap- 
pella privata innanzi a parecchie persone delta 


[i nostra aristocrazia: 


Ricevette poi in udienza monkigeor Ta-nassi 
reduce dalla sua missione in Russia. 
Le solite provocazioni, 

Infanto che nella chiesa di Saa Crisogono, în 
Trastevere, si chiudevano ieri sera le feste 
della Madonna: del Carmine, sulla. piazza suo- 
nava il concerto della « Gioventù romana ». 

All'inprorviso, una:sessantina di soci della 
«Giuditta Tavani<Arquati », circondarono ‘i 
cònceriisti chiedendo ad alta voce e insisten- 
temente l'inno di Garibaldi. 

Naturelmenté qualcuno gridò anche evviva 
81 frate di Campo de’ Fiori. 

1 concertisti risposero gridando : Viva l'Italia: 
cattolica 

Successe una baraonda indescrivibile. Si stava 
per venira allo tasni quando, flaalmente, giua- 
sero lo guerdie:di pubblica sicurezza a mettere 
a posto i provocatori; 


Cires 6000 persone hanno assistito stamati 
alle.6 al trasporto della statua della Vergine 
del Carmelo dalla chiesa di San Crisogono a 
queîla di San Petronio dei Genovesi. 

Il corteo: era così composto: Società Tibe- 
rina-con bandiera, comitato parro®chiale, con- 
fraternita senza sacco, religiosi carmelitani, tustî 
con ceri: accesi, statua della Madonna. 

Da molte finestra venivano gettati fori; il 
numeroso popolo gridava: Evviva Meria |, Je 
fiaestro della casa del consigliere. comunale 
Buttarelli erano aferzosamente addobbate. 

Tutto ha proceduto col massimo ordin 

Per Carlo Alberto. 

Ricorrendo domani, 28" luglio, l’anniverssrio 
della morte del Re Carlo Alberto, si farà in 
Roma una solenne commemorazione a cura 
del. Comitato pel monumento al Re magnanimo. 

Alle ore 9 ant sarenzo deposte in Campido- 
glio corone dal Municipio, del Comitato e delle 
Associazioni liberal! cittadine. 

Parleranno i rappresantenti del Comune e del 
Comitato. 

Alle ore 5 pom, il senatore comm. T; 
Canonicò parlerà di Carlo sAjberto. n 
messina, del Collegio Romano, 

loterverranno le autorità politiche e milita 

Gli onorevoli senatori e deputati, i consi 
glieri comunali 0 provinciali; gli-1mpiegati dello 
Stato ed i membri, delle Associazioni.che ade- 

‘cominemorezione potranno fi 


Nella pubblica sicurezza. 

Il cav. -Salvatorò Bonerba, che era stato 
chiamato dal misistro Codronchi come ispet- 
tore capo a Palermo è tornato in Roma a reg- 
gore la sezione di pubblica sicurezza di Tra- 
stevere. 

Ii delegato cav. Pasquali, reggente la dele 
Bazione di porta Pia e îl delegato Francia 
sono stati. promossi. di classe. 


Società ginnastica « Roma », 

ll Consiglio della Società, in una recente 
Fiunione, ha deliberato in massima l'inizia- 
mento di ritrovi © divertimenti serali pei soci 
ed ha costituito varie commissioni speciali per 
lecosercitazioni dei' diverai semi spontivi e ri- 


dreativi che entreranno in funzione nel mese 
prossimo. Ha inoltre. deliberato di unificare 
l'amministrazione della Società con una tassa 
sola che dia diritto ai soci di partecipare a 
ogni ramo di attività sociale. 

Per mercoledì 29, allo oro 8 pom., sono stati 
convocati i soci in assemblea generale straor- 
dinaria nei locali sociali in via Genova, 2 A, 
per le conseguenti modificazioni allo statuto. 
22% Colonie appennine romane. 

L'onorevole sindaco ha messo a disposizione 
dell'E4ucatorio. di porta Pia. due posti nelle co- 
lonie appennine perchè sieno concessi ai duo 
bambini più gracili ed anemici ricoverati nel- 
l’Educatorio stesso. 

Per gli utenti 
deile acque Vergine, Felice e Paola. 

Il ruolo generale degli utenti delle acque 
Vergine, Felice e Paola pel contributo dell'e 
sercizio corrente, compilato in base al ruolo 
dell'esercizio precedente ed alle suosessive va- 
riazioni debitamente enunciate ‘ed’ accertate, 
trovasi pubblicato all'Albo Pretori i 
doglio è vi timarrà per lo sj 
giorni. 

Gli inscrittì seno da questo giorno legalmente 
costituiti debitori della somma “ad ognuno di 
essi addebitata, ed è logo obbligo di pagarla 
alEsattoria comunale posta in piazza Poli 
n. 45, 46, 47 in due rate uguali, alla scadenze 
del 10 agosto © del 10 dicembre 1896. 

Per il riposo festivo. 

Per questa sera alie 9 è indetta dalla Lega 

una riunione di fautori del riposo fostivo. 


ll vigile Guerrieri. 

La salma di Giovanni Guerrieri, îl 
morto in seguito allè ustioni riportate nel primo 
incendio della stazione, fu vestita ieri della di- 
visa ed esposta nella stanza trasformata in ca- 
mera ardente, 

la suffragio del povero Guerrieri nella cap- 
pella dell'ospedale di Sant'Antonio è' stata ce- 
lebrata stamano al'o $‘una messa cantata dal 
P. Pio da Collepardo, cappuccino, cappellano 
dell'ospedale stesso. 

‘Aila mesta cerimonia assistevanò, oltre la 
madre, il featello, la sorella ed altri parenti 
del povero estinto, anche il priscipe D. Pro- 
spero Colonna; assessore dei vigili, il comîi 
dante ing. Giuseppe Fucci, il tenente. Giuliani, 
un plotone di vigili in alta tenutaso sei vigili 
di Marino. 

Da Frascati sono giunti diezi vigili con un 
brigadiere che prenderanno parte ai funerali. 

Nel momento in cui il Fanfulla va in mae- 
china la selma dell'infelico giovane viene tra- 
sporta‘a, con solenne ascompagnamento, sl 
camposanto. 

La coda delle elezioni. 

Ia piazza Colonna, mentre suonava la banda 
militare, un gruppo di fautori della candidatura 
Zuccari tentò ieri sera una dimastrazioneelia. 
Ma sopraggiunti gli agenti di pubblic sicurezza, 
la dimostrazione rimase allo stato di tentativo, 

In seggito a un battibecco avveauto fra l'in- 
gegaore Mongini, l'avrosato Drago e il_vice- 
ispettore di pubblica sicurezza. Alliata-Brurer 
i primi due vennero. accompagnati alla que- 
stura centrale. Furono rimessi ia libertà poco 
dopo. 

Cronaca spicciols. 

1 lad#i. — Ladri rimasti ignoti.— e proba- 
bilmente sempre ignoti resteranno = a'introdi 
sero ieri nel! appartamento del signor Vincenzo 
Boccanera in via Luciano Manzra, 57, © ruba- 
sono quanto capitò loro fa le mani, oggetti 
preziosi è quattrini. 

Ii danno che da questa visita, ba ricevato 
il Boccanera è di lire 5000, però egli si con- 
sola pensando che la sua roba efa assicurata 
per 6500 lire contro î ladri. 

Omicidio. — Telegrafano da Zagarolo che 
in una lit sorta per fytili motivi perto Angelo 
Verginelli ba ucciso con replicati colpi di eol- 
jello. il auo compeesano Gaudenzio Mancini di 
20 ansi. L'omicida si è dato quindi ella ca: 
pagne. 


I Parlamento delle Tribune 
SU dA 
Presidente: Farini. 


Alle 3 e 172, il senatore segretario prin- 
cipe Colonna legge .it verbale “di ieri, che 
viene approvato seoza osservazioni. 

{1 commissariato per la Sicili: 

Si intraprende la discussione del progetto 
per la conversione în legge delrezio de- 
ereto 5 aprile 1896 per la istiwiziono di un 
commissario civile per la Sicilia. 

Primo a prendera la parolasulla disci 
sione penerale è il cenatore DI CAMPO. 
REALE, favorevole. Confuta gli argomenti, 
coni quali il nrogeito yenne combattuto 
nella Ca nera eieitiva. L'uniformità non va 
coniusa — noia giu.tamente = con, l'unione. 
Nessun pericolo ner l'unione, se anche si 
rompe, Lrovvisoriamente, per la Sicilia, la 
uniform ia degli orzanism ammini.irativi. 
Ia trentazei anni di sperimeato, s'è, pur: 
troppo, riconosciuto che i prefetii non ban 
potato free in Sicilia operà efficice ed u- 
tile; Il commissario civile potrà. rompere 
tante male abitudini e tante clientele. 

Egli potrà inoltre auiorevolmento înda- 
gare.le condizioni ecenomiche dell'isola, di- 
stribuirvi equamente la tasse,. proporre al 
Governo utiti provvedimenti. Non. bisogn: 
dimenticare che la Scîlia prima del 1S6 
pagava, in tutto, un: po” meno ‘di 21 milioni 
dì lire di itasse : ‘ora, ne' paga per 127 mi- 
lîcni!... ©, in seguito alle crisi commerciali 
@ vinicole, il movimento dei. commerci e 
dozli affari siciliani, che era‘ sensibilmente 
aumentato, è tornato ora presso a pecv alle 
condizioni în cui trovavasi prima del 1S8 
Non sono però diminuite le tasse. 

L'onorevole senatore continua esaminando, 
cou molta competerza e cogniziene di causa, 
le condizioni sociali ed economiche della 
Sicilia, deducendone che l'unico modo pra- 
tico. per curare î mali dell'isola generosa e 
sfortunata è appunto; quello straordinaria 
mente proposto dall'onorevole; Di Rudini. 

Un plico. 

Appena finito il bel discorso del senatore 
D: Camporeale, sî seate un grido: « per il 
ministro di grazia e giustizia! » e dalla tri- 
buna pubblica un vecchietto miseramente 
vestito lancia nell'aula una lettera chiusa in 


busta bianca. Cade vicino al banco dei mi- 
nistri, ove trovasi soltanto l'onorevole Di 
Rudini. Un usciere la raccoglie e la pre: 
senta, sulla argentea guantiera, al presi- 
dente del Senato: il quale, rivolto verso la 
tribuna pubblica, esclama: « uscieri, allon- 
tanate colui che ha lanciato la lettera! » 
Poi il presidente fa, senza aprirla, trasmet- 
tere Ja lettera agli impiogati della questura 
del Senato. 

Intanto, il lanciatore della lettera, che è 
certo Francesco Da Simone di Terra di La- 
voro di 56 anni, viene accompagnato dagli 
uscieri alla questura del Senato. 

Quivi l'onorevole senatore Barracco lo in- 
terroga. Il pover'uomo, molto esaltato, nella 
sua supplica al guardasigilli chiede giustizia, 
affermando che certa gente si sta mangiando 
una eredità che gli sarebbe spettata se i suoi 
avi non l'avessero lasciata al Pape.. 

L'oforevole Barracco, aperta © letta la 
supplica e fatto certo dell’innocente conte- 
nuto, manda per i fatti suoi — dopo conve- 
niente ammonimento — il De Siznone. 


X 

TODARO espone, con vibrate e brevi pa- 
role, le sue preoccupazioni patriottiche, nel 
dubbio che l'istituzione del commissariato 
civile favorisca le tendenze regionalistiche 
e separatistiche. 

GUARNERI Pronunzia un notevole di- 
storso in favore del progetto di legge, e so- 
stenendo che il Senato, approvandolo, farà 
opera patriottica e veramente e pratica 
mente contraria al regionalismo, il quale 
potrebbe prendere forza dal contiquare delle 
tristi e ingiuste cose che il commissaristo 
deye far cessare in Sicilia. 


x V. Erbale 


——_—_—_____& 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirisale, 

Oggi S. M. il Re ha ricevuto in separate 
udierzo il senatore Sangiorgi, primo presi- 
dente della Corte di Cassazione di Palermo, 
‘@ il prof: comm. Felice Barnabei. 


L'arrivo dei prigionieri. 

La Stefani comunica : 

Roma, 27.— Il dottore Nerazzini tele- 
grafa da Gibuti la seguente nota dei prigio- 
nieri liberati cho si attendono colì mar- 
todi 28: 

Chiuso Giulio, Carone Michele, Stefani 
Domenico, Basile Earico, Simionati Augusto, 
Saatilli Vincenzo, Olivi 
Pasquale, Rughet 
Bronzini Tommaso, Arvio Vi 
Giuseppe, Massi Nicola, Bruto Michele, B 
lucei Eagonio, De Carlo Pietranzelo, Ciuselii 
Zefirino, Pantozzi Nazareno, Gargani Mi 

le, Rinaldi Michele, Diorio Liberato, Co- 
lasanto Anselmo, Favitino Pietro, Broniai 
Mariano, Rozzolino Domenico, Vuono Fran- 
cesto, Salerno Antonio, Fucellari Nicandro, 
Nezzi Tranquillo, Ballerini Vi 
sivi Luigi, Ricchio Domenico, Maletto An- 
gelo, Parenti Filippo, Berardi Autonio, Mer- 
\curio Giacomo, Armelino Salvatore, C: 
Saverio, Natale Salvatore, Severa C 
Delsiso. Ambrogio, Migliori Luisi, 
Luigi, Macrì Giuseppe, Piacentini Armando 
© Ferrazzi Tommaso. 

Altri tre militari seguono 
alla quale il dottor Nerazziàì è 
contro. 

Roma, ® 
di avere incontrato stamano 
mento di Rambouli i querantasette prigio- 
nieri liberati, i cui noti sono giù stati sc- 
gualati. Essi sono in ottimo stato di salute. 
Altri tre prigionieri arriveranno fra due 

i. I prigionieri mardano saluti alle fa- 
ed esprimono s nti di dovozione 
il Re od all'Esercito. 

I prigionieri arriveranno 

sera. 


AI Senato. 

Il Sanato intrapreso oggi 
del progetto di leggi 
commissariato cisile in Sicilia. Pronunzi 
rono netevoli discorsi, in favore, i senatori 
Di Camporeale, Guarneri e Paternostro; 
sollevarono brevemente qualche dubbio con- 
trario i senatori Todaro e Scelsi. Poi co- 
minciò a parlare l'onorevole Di Rudivi. 

Mentre il nostro giornale va in macchina 
la discussione conticua. 

La seduta del Senato fu intramezzata da 
un incidentino, ormai divenuto abitudinario 
nella nostra cronaca parlamentare, 

Ua vecchietto di cervello accaldato, gittò 
dalla tribuoa pubblica nell'aula, una supplica 
indirizzata el ministro di grazia @ giustizia, 
per reciamare in uno stile tutt'affatto stram- 
palato, contro coloro che si mangiano una 
eredità, la quale sarebbe  probabilmeate 
spettata a lui... se gli avi suoi non la aves- 
sero destinata al Papa ed ai preti!... Come 
narriamo nel resoconto della seduta, il po- 
zer'uoino, dopo interrogato dal questore del 
Senato, barone Barracso, venne. rimandato 
per i fatti suoi. 


La relazione sul cemmissaria civile. 

E' stata disiribuita ai senatori la rela- 
zione del cenatore Gadda su! commissario 
civile per la Sicili 

Il senatore Gadda nota che questo prov- 
vedimento ha poco di carattere politico, ed 
è nella sua essenza di carattere ammini- 
atrativo. 

Esso non ha un carattere di difesa per 
l'ordive sociale minacciato, ed è complice 
mente una delegazione di poteri onde la po- 
polazione vegga e centa da vicino l’azione 
benefi rante che costituisce la 


ne colpivano 
le classi più povere, le quali aliro non ch 
devano, come bene osserva la relazione della 
Commissione della Camera, che amministra» 
ioni locali giuste, e miglioramento, miti 
zione dei patiî agrari, restituzione alle po 
polezioni delle torre dai demeni comunali 
uisurpate. - 

Ji senatore Gadda afferma che la delega- 
zione dei poteri ad un comi ario mira a 
soddisfare in quanto sia equo e possibile a 
questi reclamati bisogni, e osserva che il 
provvedimento governativo è ispirato a un 
sentimento lodevolissimo di interesse perla 


Sicilia, e ristretto, com'è, alle attribuzioni 


rative darà un risultato fecondo 


Nel collegio d’Anagni, 
elettorale per l’elezione politica di 
Ansgri, indetta per il 2 agosto, comincia a ds- 
linearsi. 1 candidati alla successione dell'oro- 
Guj sono parecchi, ma uno -solo serio, 
per autorità di nome e per largo seguito di 
jpatia personale, Don Prospero Colonna prin- 
presente con program- 

ma schiettamente ministeriale. 

Gli altri candidati sono il professore studente 
Gizzi, la cui varia autività si vuol esplicare ora 
anche politicamente — l'avvocato Napoleone Ja 
cousei di Frosinone e il comm. Earico Soulier, 
la cui candidatura è spuntata all'altim'ora setto 
gli auspici del più deplorerole sistema di be- 
neficenza... elettorale. 

Noi non crediamo alla possibilità del risul 
tato di quelle candidature eteroelite, e speria- 
mo che finiranno tutti con l'imitare l'esempio 
dato con esemplare corretti dall'avvocato 
Luigi Bonghi, presidente della Giunta del col- 
legio Regina Margherita per le orfane dei 
maestri elementari, che, per il nome altamente 
benemerito del Padre, e per le sue personali 
qualità, gode in Anagni di molte simpatie. Ad 
ogai modo, la riuscita di Don Prospero Co- 
loana è matomaticamente sicura. 

Il paradosso elettorale ha già attscchito 
troppo in alcuni collegi della provincia di Ro- 
ma, ed era tempo che gli elettori coscienti 

liigenti, i quali sono la vera maggioranza, 
si riscuotessero, come hanno fatto. 

Del collegio di Anagni ci occuperemo più 
diffusamente. 


Elezione politica. 

Parma, 26. — Collegio di Borgotaro. — 
Votazione di ballottaggio. — Votanti 1594. — 
Piatti Alarico ebbe voti 821 e Lagasi Primo ne 
ebbe 732. 


Il generale Lanza. 
Berlino, 26. — L’ambasciatore italiano, ge 
nerale Lanza, parte, oggi, ia congedo ordi- 


nario. 
! centri zolfiferi. 

Palirmo, 26. — Le notizie dai centri zolfi- 
feri dell'isola assicurano che, dopo il telegram- 
ma del ministro commissario civile, onorevole 
Codronchi ai prefetti, e le dichiarazioni fatte 
ieri dal prosidente del Consiglio, onorerole 

inî, al Seasto, comprovanti le intenzioni del 

Governo di provvedere per decreto alla man- 

zione del Parlamento dell’articoli 

secondo del progetto, che abolisce i dazi di 

esportazione sugli zolîì, la calma è ritoranta 

negli animi e si espetta filuciosi l'opera del 
Governo. 


Facoltà ai sindaci di confine. 

E' stato stabilito che i sindaci dei comuni 
compresi nella zona doganala di terra di con- 
fine i quali ne fasciano domanda alle rispet- 
tive inteadenze di finanza, potranno essere au- 
torizzsti a rilasciare le boliatte di circolazione 
@ di deposito pei sali acquistati nelle rivendita 
dei loro comune, ia quantità eccedente i chi- 
logrammi 5. 

Tale autorizzazione ssrà data senza limita- 
zione di tempo con decreto dell'intendenza di 
finazza, ma potrà essere revocata, 


Truppe che rimpatriano. 
Nopoli, 26. — Da Massaua è arrivato il pi- 
Po, della Navigazione generale italiana, 
che rimpatriano. 


Nella California. 

Il ministro di agricoltura e commercio co- 
saunica che da i ni pervenutegli consta 
che il prossimo raccolto dell’ara nella Califor- 
nia è gravementa 6350, e che i depo- 
siti di da sono presso che 
esauriti 

Di questa defsenza potranso approfittare i 
paesi, i quali, come l'Italia, sono în grado di 
fornire buoni vini da pasto a buoa mercato. 

rre, pertanto, che i nostri esportatori 
non si lascino sfaggira questa occasione pro- 
pizia per estendere la loro relazione special 
mente con gli Stati Uniti, i quali traggono della 
California molta quantità ‘di vino. 

E certo però che in quest'anno, col rialzo 
dei prezzi nei vini nella California, i vini esteri 
ne risentiranno meno la concorresza, conse 
guentemente più facile lo smercio. 


Accordi postali. 

la seguito ad accordi intervenuti fra la no- 
stra o l'amministrazione delle poste russe, que- 
st'ultima ha testè prescrittto che i colli di mes- 
saggeria originari della Russia, sino per la 
loro spedizione in Italia, accompagnati da due 
dichiarezioni perlo dogane anziche da una sola, 
como si è fino ora praticato. 

Questo provvedimento è inteso -a far ci che 
nel caso in cui i colli vengano respinti, uso 
dei detti documenti possa sorvire per otienere 
la reintroduzione dei colli stessi în Kussîa, 
senza dazio. 

Matizia di marina. 

Bagameyo. 27. — E' partita la regia nave 
italiana. Volturn 

A bordo tutti bi 

La Censa, 26. — 
italiana Liguria. 

A bordo tutti bene. 

— ta sostituzione dell'anzidetta nave assu- 
merà îl sersizio di nave centrale di difesa lo- 
calo presso la sede del terzo dipartimento ma- 
rittimo la regia nave Zerribile, che vi si re- 
cherà da Taranto 
dare il personale attua'mente 
Stafetta. 


giunta la regia nava 


mbarca:o sulla 


Canovss insultato. 

Madrid, 27. — Uniadividuo, privo di oe- 
cupazione, che si crede sia pazzo, insultò e 
minacciò il presidente del Consiglio, Cano- 
vas del Castillo. 

Egii fa immediatamente arrestato. Il fatto 
non ha alcuna importanza. 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti ua litro liquori 
finissimi 
Maggifico regalo a tuiti i compratori 
del meso corrente 
(Vedi avviso i= quarta pagina). 


Stazi alpi 
Recoaro Stabio 'iiroto- 
= 
Spare 
veli avviso in quarta: paginam” 


BOLLETTINO FINARZIARI 


La questione d'Oriente minaccia di  compli= 
csrsi. Ma nella calma assoluta: che predomina, 
gli avvenimenti politici hanno ‘una influenza 
assai limitata. sull'andamento dei ‘mercati. E 
le oscillazioni che nei medesimi vanno. veri 
candosi, debbono più che altro attribuirsi alle 
posizioni speciali della speculazione, In quale 
agisce senza una bea determinata. linea di-can- 
dotta, e promuovendo però movimenti rapidi e 
contradditorii. 

Stante l'approssimarsi della liquidazione men- 
sile tanto a Parigi che a Londra, gli* opera— 
tori tendono in generale ad alleggerire lo pro- 
prie posizioni; e ciò, malgrado la_ previsione 
che î riposti on saranno molto cari in csusa 
delle disponibilità che rimarranno sul “Miereato 
dopo la sottoscrizione del presiito russo. 

7A liquidazione compiuta la situszione forte 
si rischiarerà, e ls tendenze potranno pertanto 
meglio delinearsi. 

Telegrammi di Borsa. 

Pàrigi, 27, ore 14,50. — Tendenza pesante. 
Affari scarsi. Fondi francesi in ribasso. Esté- 
rieure ferma 64. Russa stanca 93 65. Turca 
oîferta da 20 15 discende 19.3;4. Italiana 8780 
debole. 

Berlino, 27, ore 15. — Calmo. Prezzi oscìl- 
tanti. Rendita italiana 33 conîanti © fine. 

Genova, 27, ore 14,45. — Pochi affari causa 
liquidazione. Prezzi calmi. Rendita 4 010 offerta 
93 67. Nuovo 4 12 invariato 101 80. Azioni 
Banva Italia ferme 715. Cambi sostenuti. Fran- 
cia chèque 107 20. Londra 26 97. 

+ Parigi, 27, ore 15. — Italiano indebalisce 
87/55. 
Borsa di Roma 

Paco bene impressionato dalla tendenza della 
Borsa francese, il: mercato fu qui indeciso e 
predominsto da disposizioni non buone, ——— 

Esercitano altresì isfluenza sfavorevole. i 
prezzi dei riporii per la liquidazione fine mele 
i quali salirono a 28 ed a 29 centesimi. 

Esordito a 93,72 il 4 per cento declinav 
poi a 93,65 e a 93,625, per chiudere cost of- 
ferto. Il contante oscil!ò fra 93,65 @ 93,55: — 

Negietto il nuovo 4;112, lo si segnò nomi- 
nalmente 101,70. i 

Nsi valori andamento relativamente migliore. 
Intrattati i ferroviari — Aociaierio 358 — Me- 
taliurgiche 119 — Cartello Santo Spirito 253 
— Banca Generale 43 oflarto — Risanamento 
21 — Immobiliari 8 — Marce 1230 — Gas 822 
— Omaibus fermi e domandati 230 — Com- 
dotte sostenute 218. 


Beriino 132 25. 
pvnsa DI Pakib del 27 loglio 


Rendita tarea (nuova) 
Banca di Parigi 
Egiziano 6 0,0. . . 
Rand. Spag. est. muova. 
Banco sconto di Parigi 
Gredito fondiario . . . 
Azioni Sue... 
Azioni Panama. . . . 
Forrov. Merid. a term. . 


1 prezzo del eninbio pei cortifienti di pagò 
mento di dasi doganali è flacato, per domati, 
23 luglio, a lira 107 20. 


PRO SANGEMINI 


— 1890 — 
«L’Acquadi Sangemini grata 
al palato, utile allo stomaco, 
merita a buon diritto di oc- 
cupare posto eminente fra le 
migliori Acque italiane estra- 
nere. 

« Prof. G. BACCELLI. » 

— 1896 — 

23 Laglio. 
« Mio CaroD.r Olivieri, 
« La. ringrazio dell'Acqua 
spedita per mia preghiera al 
« signor Spagnolo. 
« Ora si compiaccia inviarn@ 
una cassa a Livorno per me 
« e la mia famiglia - Via del 
Passeggio, 37. 
« L’ Acqua di Sangemini 
non ha più bisogno diatte> 
stati medici. Ciuque l’ado- 
peri, come-digestiva ed ane 
tiurica, ne apprezza. imme- 
diatamente la bontà e la ef: 
cacia, superiore alla 3 
sempre crescente. 2 


«Suo Devotissi mo ” 
« G. BACCELLI. » 


TARIFFA delle Inserzioni 


in cu ilieità ordinaria. 
in quarta pagina: Per ogni linea 0 spa= 
zio di linea, ire 030 — IS terza page 
lire 0.50 — ln cronaca, lire 120 — Necror 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
cebtesimi. — Por sveisi” replicati, scontei 
2 convenirsi. ì 
Dirigersi all’amministrazione del Fan 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 
SOXAVENTURA ESVREINI garante responsabile | 


ieblimento ip. taliazo — Via Gcppolle, 35. 


FANFULLA P ì 
= _aÙr ad 
Î PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SERIGRAT UA NA PAGINA 
im a Sia È sn = i - i Peri locali da affittarsi, icompre-vendito, offerta © ricerca di lezieg 


di esercizi e dindustrie, e co o Privata 
Jin 8° _ Tutti inviare annunzi e 
da | prc z parola. — Tutti possono 


.L. 0,29 
» » . + +, > 9080 
lenti écc. ogni parola 10 centesimi. 


Tarila delle: nserzini 


Per avvisi replicati sconto @ conveni. 


spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo importa. 


&S°_ Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA, Via dell Impresa, N. 11 Ro 


VINO AMARO TONICO PROTTO.,,, 


ANTICANIZIE-MIGONE 


E' un preparato speciale indicato per rido- 
nare alla barba ed 2i capelli bianchi ed in- 
deboliti, colore, bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- 
sizione pei ca,..li non é una tintura, ma 
un’acqua di soave profumo che non macchia 
nè la biancheria né la pelle e che si ado- 
pera colla massima facilità e speditezza. Essa 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- 
nendone îl nutrimento necessario e cioé ri- 


|Cuscine con terseosifome pel servizo acqua calda 
per bagai, lavabos © per qualsiasi-altro uso. 
‘ata zore massimi econo. 
a d'esercizi 
|aosi iocerie, bisteccherio, scalda- 
piatti, G 
dftere a fuoco direito d a 
perte da litri 5 in su 
Tostacalfè. 
Prospetti a rioniesta 


Di GIACOMO PROTTO 
a Convertite, 257 -JPiazza S. Fantaleo, 4, & 


fatto 
trmeno da ppi 
Inquinazione 
tertca; tonica, ri- 
costituente. 


Stazione Climatica di primo ordine 
LA PIÙ RINOMATA E FREQUENTATA IN ITALIA 
Soggiorno dei più deliziosi 


Acque misieraii — acidulo-ferruginose, gasose. — Le più ricostituenti, le me gl; 

adatto alla cura di malattie costituzionali, croniche. addom'nali e nervose. 
REGIO STABILIMENTO PER CURE FISICHE 
Idroterapia — Bagni, doccie semplici minerali e fanghi - 10 a vapore. ecc. 
Elettreterapia - Applicazioni diverse - Bagno elettrico secco - 
Ginnastica medica — Wassaggio. 
DIREZIONE MEDICA 

Comm. Achille De Giovaani - professore di Clinica medica generale nella R. Uni.| 


10 idroelettrico, | 


versità di Padova. Aitr: due medici tenti. 


È| Arterghi e Ristoratori - Alloggi privati e Ca confortevoli - Passeggiate al 
|| pestri - Cavalcate sui somarelli - Ritrovi serali e Concerti — Allcggi riservati nell 
| Stabilimento - Illuminazione elettrica, 


44:88 donando loro il colore primitivo, favorendone 
lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 
Inoltre pulisce prontamente la cotenna. fa sparire 
la forfora. 


Stabilimento Besana — 6. B. TOMMASI e €. 
Milano, Via S. Rocco, 15-A. 
Stabilimento meccanico con fonderia. © 
Rapp. in Roma Sig. Chiera Via Polverone N. 1 


Attestato. 


Signori ANGELO MIGONE e 0. — Milano. 

Finalmeni® ho potuto trovare una preparazione che mi fidonasse ai ca- 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della gioventù, 
‘senza aver il minimo disturbo nell’applicazione. 6 

Una sola della vostra acqua Anticanizio ml bastò, ©l ora non ho più 
un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa vostra specialità 
non è una tinture, ma un'acqua che non macchia né la biancheria nè la 
pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scomparire total- 
mente lo pellicole © rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. UT ENRICO 


Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale 
Si spepiscono 2 bottiglie per L. 8/e 3 bot:iglie ner L. 11 franche di porto. 
TROVASI DA TUTTI 1 FARMACISTI. PROFUNIERI E DROGHIERI 

Deposito generale A. MIGONE © €. Via Torino, 12, Milano. 


Climatiea delle più apprezzate per l’aria purissi la costanza dl 
Gie'o © la copia della. vegetazione - Resoaro è sua Conca'di Smeraldo. 
Esporiazione dell’acqua di cura delle 
Nusva ed Amara e de'l’ Acqua da tavota, 
R. Fonte Giuliana, in bottiglie del vecchio tipo e del nuovo cen 
fezionate e sterilizzate. Si vendono in tutte le farmacie. del e nei depo 
siti di Acque Minerali. — Si spediscono listini ed istruzioni dietro richiesta alla 
Direzione dell'Impresa delle RR. Fonti di Recoaro. 


. A Tavernello o Vicenza coincidenza col Tramway Vicenza. Valdagno - Trei 
direttissimi notturni - Illuminazione elettrica - Servizio cumulative colla Ret 


Adriatica e Società Veneta - Biglietti amata © ritorne validi tre giorni - A Val 
dagno pronto servizio vetture e omnibus per Recoaro - Gita breve, 
Durata della stagione . Dal 1 Giugno al 15 Settembre. 


Il deposito delle Acque Minerali di RECOARO trovasi î Zi 
Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46. iafela 5 


Fenti - Lella - Lergna. 
gradita tonica © ricostituente del 


L’impotenza 


Si guarisce completamente in pochi giorni di cura, sì 
nei giovani che nei vecchi, medianto le pillole afrodi- | 
siache-tomco-ricostituenti del Prof. Ursumando. 1 
risultati favorevoli finora ottenuti, le complete guari- 
Zioni ia chiunque ne ha fatto uso, e Îe numerose richieste ' 
anche di noti medici, raccomavdano bene questa spe- 
cialità, approvata da varie accademie mediche dell'Italia 
o dell’estero. — Prezzo completo L. #35 in tutta Italia. 
Unico deposito d lle vere pillole afrodisiache presso A.{ 
zia Nolana n. 23, piano 2°, Napoli 


È LEI FOTOGRAFO? 


, NOI... PERCHE?...e 
‘Perchè in pochi minuti, e senza 

studii preliminari, tutti pos- 

sono diventarlo, acquistando 

l'apparecchio IL FOTOGRAFO, 

col quale si ottengono bel- 

« lissimi ritratti e vedute, 


il suo pensied 
nitido sulle al 


- bianchi, come] 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima -— Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato 


ESERCIZIO 1896-97 
Prodotti approssimativi del traffico dall'{l al 20 Luglio 1896 
{®' decade) 
RETE PRINCIPALE (1) 


ESERCIZIO 
corrente 


4407 
4497 


corrispondenza privata 
centesimi & la parola 
Ivy, 28. Avez vous dit: 

- elle m'aime — elle souffre? 

RETE SECONDARIA 


ESEROIZIO. 
correate 


1291 
1291 


sssta si 

eran 
15/238 391 
34,998 50} 


ESERCIZIO | 
precedente 


1985 


ESERCIZIO 
precedente 


4407 
4407 


1,36,,313 
CIÒ 


Differenze Diffarenso 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee di 
Ho 
810 


17,614 93 
156 


LA 


‘contro il sistel 
| ani conservail 
T'onnipotenza 


plebe che co; 


a,aaz,oto s0|+ 20,06 sI| 100008 1| 


Prodotti dal 1 al 20 Luglio 


arszsaes 10] arsse,one 09/4 25,200 ep 1037116 00 
Taezton 1| "“taasati tota vi 

tai stan so 
| astensione 118233 #9] 
, la 


145,693 81] 


1898 


135,018 1 

(cn 
2u1848 de 
128/056 76 


" 


ERI 
bR_ESR 


si compone di: 

Una camera oscura « noce ince- 
Fi] rato» a soffietto di tela di cm. 20 
2 di tiraggio, 15 cm. di altezza e 


I 
Iiipx4884 


6368 75 


HE 


TOTALE | Guss.oss 15) Gissaresi|+ 27,583 31] 306,278 d0| 


Prodotto per chilometro 


Tu 65/4 5 93) mu 7 
1,658 13]+ 36) 931 63 


(1) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriation è calcolata per la sola metà, 


653 10 


+ 19,116 70) 


CERI 
PIE] 


11338, 
PIA 


ETISONNE 


bit 


218 
"x 


eo 
t liltae, 


e LEPAGE & C. Via S. Rategenda, 1! MILANO » 
GRATIS il Grande Catalogo Illustrato GRATIS 


Tutti. i sofferenti di malattie Istomacali usino il 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


preparato da B. FRANCESCONI, Fironzi 


) Wersouth alla Noce vomic®, proparto dal sottoseito Chinico-Farmaeista, cal 
Vino Tescano dels miglior qualità, senza l'aggiunta di nessun liquore, cho ne alteri il pusto 
renda meno tollerato, è una bevanda gradita, che aumenta l'appotito © facilita 
gestioni, è che per queste sue qualità viens da più di otto anni accolto del pubblico 
medici con ‘svore sempre croscente. 


A1 prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI. FINISSIMI 


® scolla del compratore nelle qualità 

i-Anisette di Bord.| 10.Cognac 19.Fernet 

2.Alchermes 11.Curacao 20.Fragola 

3.Absinthe 12.Catò 21.Garofano 
Arancio 13 Cacao 22:Grenadine 

5.Amarena 14.Chartreuse 23.) 

6.Benedettino 15 China-China — |24.Limore 

7 Bitter d'O'aada |16.Co-a bol viana |25-Mandarino 

&.Caonella ir China |26.Menta glaciale 

9.Cedro tto di Erbe|27.Mastica 

Tutti sciroppi garantiti eccellenti 


Inviare commissioni accompagnato da cartolina-vaglia di sole lire quin dic 


alla casa speciale di Esportazione 
(Sicilia) 


Per abbonarsi al FAN- 


FULLA dirigersi in Roma. 
Via dell'Impresa, N 11. 


Ta metafisiche, d 
Tyirtù, consentitd 


tafiziche come 
è questo organo e fa orendo Îl compi 


i riaforzando gi 
‘armacio Romolini Via de' Ginori 31, e Piazza $. Lorenzo D. 1 Fic 
Presso A. Taboge, Nuoro Tritone 44 a 46, e presso le principali. Far- 
mecio è 


NB. Spedenio LL 350 s B. Francesconi: Firenze, se ne può avere una bottiglia da 
tutta Italia. 


scorciatoia nell” 
è socialista per 
sentimento um 
dolorosa 


31.Poncio inglese 
32 Rose Poni! 
$.Rhum 
34.Soda Champ. 
35.Tamarindo 
36.Vainiglia 


Pubblicità Utile 


Nella scelta di un®ilate ta Samy 
ligoure _ onciliato la 

bontà e i benefici ef- i 
feti. Il 


Ferro-China-Bisleri 


è il preferito dai buor. 

gustai e da tutti quell: 

che amano la propria 

salute. L’Ill. Prof.Se- nto 
natore Semmola scrive: «Hc. speriuentato 
largamente il Merro-China-Miste: 
che costituisce un’ ottima. preparazioni 
per la cura delle diverse Cloronemie. Lal 
sua tolleranza da parta dello stomaco] 
rimpetto ad altre preparazioni dà al 
Ferro-China-Bisleri un’ indiscuti- 
bile superiorità. » 3 


.Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Cese di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfulla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
bonati, può fare una estesissima ed eco- 
comica reclame. 

A richiesta si spediscono preventivi. 


Scrivere all’Amministrazione del Fan- 
falla Roma, 


Convalescenti!!! 


Per rinvigorire i bambini, © per ripren- 
‘dere le forze perdute usate îl nuovo pro- 
dotto PASTAMBELICA, pastina alimen- 

ro fabbricata coll’ormai celebre Acq 
di Nocera Umbra. I sali di magnesia di 
'eni è ricca quest'acqua rendono la pasta 
‘resistente alla cottura, quindi di facile 
tione, raggiungendo il doppio scopo 

idi nutrire senza affaticare lo stomaco. 
Sentola di grammi 209 L.1,00 


FP. BISLMRI e O. - MILANO 


Luigi Soraci Centorrino — Messina 


ANNO XXVI i 
PREZZI D'ASSOVIAZIONE 


NUM. 207 


PUBBLICITÀ” 


In Roma: |... . 
nel Regno 


DIREZIONEED AMMINISTRAZIONE - Via dell'Impresa, 11. 


Cent. 6 in tutta Italia 


Abbonamento Straordinario 
ESTIVO 


Ai nostri lettori che lasciano la loro abi- 
tuale residenza per un certo numero di giorni 
e non possono profittare delle combinazioni 
d'abbonamento ordinarie e straordinarie, 
l'Amministrazione offre l'abbonamento a 
giorni, il-più comodo e pratico di tutti gli 
abbonamenti, la cui formola è nota, e sem- 
plicissim: 

Tanti giorni-Tanti soldi 
Tanti soldi-Tanti numeri del « Fanfulla » 
in qualunque città, spiaggia, villeggiatura 
italiana. 


Roma - 2S Luglio 1896 


LUTOPIA 


di Luigi Arnaldo Vassallo 


matta d’interrompere a questo punto 
Ta mia esposizione per protestare, e anche io, 
a dir il vero, ma se cinterrompessimo a 
ogni rento per discutere punto per punto, 
non si finirebbe mai. Suscitare delle prote- 
ste è cosa buonî per uno scrittore che si 
propone di combattere per una sua idea: 
vuol dire salvarsi dalla indifferenza, che è 
peggio di tutto. Protestiamo pure, ma segui- 
tiamo. 

Il conte di Cavour scelse la monarchia 
per attuare l'ideale nazionale, perchè la mo- 
narchia era la via maestra e piana, mentre 
le altre formule politiche avevano già da 
fare per farsi accettare. Se ci fosse un no- 
vello Cavour, dovrebbe egualmente scegliere 
la monarchia, che resta ancora la via mae- 
stra e praticabile, per attuare l'ideale so- 
cialistico. Cavour disse: Italia una con Vit- 
torio Emanuele. Un nuovo Cavour dovrebbe 
dire ora: Umberto Re ‘e pacificazione so- 
ciale. E Arnaldo Vassallo cita un periodo 
del Bonfadini nella conferenza dall'illustre 
uomo tenuta a Milano, il giorno dello Sta- 
tuto. Parò Arnaldo Vassallo, che tuttavia 


Mercoledì 29 Luglio 1896 


rimasti sconfitti ed abl 
La Canes. Le navi inglosi, aacorato a Parivo- 
lia, sorvegliavano le operazioni militari. » 


ffiorno PER firorno 


GIOSUE CARDUCCI. 

Il poeta dei Levia Gravia, delle Prima- 
vere Elleniche, delle Odi Barbare,.il prosa- 
tore magnifico delle Confessioni e Battaglie, 
il paziente benedettino delle ricerche e delle 
scoperte filologiche, l'insegnante che da qua- 
rant'anni getta dalla cattedra luminosi fasci 
di luce che rinvigoriscono e riscaldano gli 
intelletti di parecchie generazioni di stu- 
denti, il cittadino schietto e leale che uscito 
dai giovanili e generosi sogni di libertà re- 
pubblicana, riflesso delle autiche repubbliche 
di Grecia e di Roma, vede la realtà monar- 
chica e vi ai accosta, perchè spera e crede 
che la Monarchia sia la tutela e la salva- 
guardia dell'unità, Giosuè Carducci vivente 


tempelli in Palermo. 


2 > 
p? GU annanzi e le inserzioni sul Fanfalla dfrico- 
- vene in Roma escinsivamento presso l Ammini- 

strazione del giornale via dell'Impresa N. 11; - 
a Milamo presso E. E. Obliesht Galleria Vitt. Emanuele 
a_f'ertme presso Cirio Niseito, va S. Teresa 7; 
a Gonera preso i fratelli Casaretò di Francesco. 
per la Siellia, esclusivamente dalla casa di Pubblicità Bon- 


PREZZI: In quarta pagina cent. DO la linea — In terza dopo 
la firma del gerente cent. S@ la linea. — Vedi quarta pagina 
condizioni speciali. 


risme. In Austria e in Italia il con- 
sumo annuale è di quattro milioni e mezzo; in 
spagna 1 milione e mezzo; in Russia 1 mi- 
lione e tre ottavi. 

* 


Terapeutica con l'elettricità 

Il profsssore d’Arsonval, del Collegio di Fran- 
cia, ha comuniseto di, questi giorni all’Acca- 
demia delle scienze e alla Società di biologia, 
feancesi alcuni tentativi terapeutici sugli ani- 
mali e sull'uomo, interessanti. Si tratta delle 
correnti elettriche detto di « alta frequenza 
adoperato © per la lotta contro le tossine mi 
crabiche 6 per la cura di certe malattie come 
il diabete e Fobesità. 


* 

Per finire. 

Tra maestra e scolara. 

Lilt (deggendo il componimento). La scimia, 
questo gentile quadrupede... 

La maestra. — Quadrumane, signorina; quat- 
tro mani, quadrumam 

Un'ora dopo, alla lezione di pianoforte. 

Lil. — E ora, signora maestra, se suonas- 
simo un pezzo quadrumane? 


Pagamento anticipato 


Arretrato g Centesimi 


Franchetti (il barone arcimilionario, ma i 
denari non guastano), F di Verdi, e 
due Opere nuove: Andrea Chénier di Um= 
berto Giordano, il grande successo milanese 
dell'ultima. stagione, e La Camargo di De 
Leva: nuovissima questa, e della quale sì 
dice già un grandissimo bene. 

Il programma, non c'è che dire, è bello. 
Di Alberto Frarchetti Roma non conosce 
nessuna Opera: e qualunque possa esse- 
re l'opinione, e possano. essere disparati î 
varii giudizi, sulle qualità di operista me- 
lodrammatico nel barone reggiano, la scelta 
dell’Asrael è opportuna, a preferenza del 
Cristoforo Colombo di plumblea memoria, e 
di Fior d'Alpe, idillio maccheronico che non 
dà nè in tinche nè in ceci. L'Andrea Ché- 
nier del Giordano è opera destinata a gi- 
rare il mondo, e il secondo battesimo di 
Roma, dopo quello di Milano, non può che 
conferire alla sua salute. E ben venga pure 
la Camargo, dacchè nell'autore, valente e 
simpatico, si preconizza dagl'intelligenti un 
giovane e vero maestro di più. 

Ma chi sono gli artisti? 


pura gloria d'italia, compiva ieri, 27 lu- i Pare che per il capolavoro rossiniano sia 

Mentreleggevol'opuscolo che Arnaldo Vas. | 202 rode al decentramento; vaolo un so- gio, jl sessantunesimio anno di età. N. Nanni. | sa scritturato il tenore Duc: bellissimo 

È fca i tevo | cialismo che in veritàparrebbela negazione | ’ A lui forse forrisero ieri, malinconica nome, uno dei pochi che resistano al peso 

gallo ba pubblicato domenica. fo DoD MOisTo | del sozialiemo: mente i ricordi che impetuosi gli si saranno Per Carlo Alberto di quella terribile parte di Aroldo. Ho sen- 

Par a o natio mbbra loyementoi- | _ — Condensare, egli dice, © applicare allo | affollati nella memore fantasia; e arriccian- | n rino, 23. — Saia ai titana | tito anche citare il nome di una prima donna 

Foniche 6 coi subianei inaspettati acatti di | Stato i principi! rigorosamente scientifici | dosi nervosamente, come è suo costume, oa | Torino Lg alt chiesa metropolita | soprano, la siguora Del Frate, passata. un 
ella mi 


lirismo che rompono la cadenzata genialità 
della sua conversazione spiritosa ma lenta, 
in sordina, come chi stia provando un pezzo 
‘al pianoforte del dialogo privato, prima di 
‘eseguirlo a grande orchestra sui giornale. 
or quanti sforzi io avessi fatto non mi sa- 
‘rebbe riuscito d'immaginarlo seduto al ta- 
‘volino, in una stanza di redazione, allineante 
il suo pensiero nel bel carattere rotondo e 
nitido sulle minuscole cartelline, dove le ri- 
ghe strette ed esattamente parallele della 
scrittura sono inquadrate di bei margini 
bianchi, come în un'elegante edizioncina an- 
ticipata. 
Non sarei riuscito a immaginarmelo così, 
perchè la Monarchia socialista di Arnaldo 
‘assallo più che un lungo articolo o uno, 
studio sulla quistione sociale in relazione 
son gli istituti politici attuali, mi fa l'effetto 
un saporito monologo o, se credete me- 
glio, di una brillante conferenza, con tutti 
fpregi che a questo geniali esercitazioni let- 
fterarie ha saputo sempre conferire Jo spi- 
È ito.arguto © fresco di Gandolà 
Wi difetti innati di quei generi di prosa par- 
lata moderna. 
Co 


L'idea da cui muove Arnaldo Vassallo è 
meno paradossale di quello che egli forse 
fi dice, perché non è la prima volta che nel 
‘pensiero umano s'incontrano e appariscono 
quasi intrecciati fra loro il concetto di mo- 
narchia e di socialismo: il Cesarismo ro- 
‘mano come tendenza iniziale non fu che 
il trionfo della parte democratica, plebea, 
icontro il sistema aristocratico dei repubb! 
cani conservatori. L'imperatore esercitava 
l'onnipotenza altrettanto come tribuno della 
plebe che come dittatore militare. E per 
mon andar tanto lontano, Napoleone III, il 
maledetto della retorica radicale, e Gugliel- 
(prima maniera) hanno vagheggiato 
iquest'ideale di una monarchia socialista, in 
cui lo Stato si avviasse a esser tutto e l'i 
dividuo nulla, perchè lasciando da parte 


tFogni giudizio sulla, attuabilità pratica del 


socialismo e sul suo valore come. rimedio 
i mali dell'umanità, un socialismo in cui 
flo Stato non sia tutto: caporale, prefettî* 
[di camerata, fornaio, sarto, padron di casa, 
lzolaio, capo d’arte, appaltatore generale 
Mella produzione e del consumo, non po 
jtrebbe esser mai un vero socialismo. Della 
ttedra © dell'agitazione popolare il socia- 


Aflismo è fatalmente condannato a conclu- 


dere per la confisca della libertà individuale 
vantggio. di un vagheggiato benessere 
materiale collettivo, che tuite le varie scuole 
ocialisticho promettono intanto a buon 
onto, salvo a mettersi d'accordo poi come 
otranno fare a mantenere le promesse. 
Ma del socialismo in generale non è il 
o qui di discorrere. Su quest'argomento 
ognuno ha le sue idee, le sue speranze, le 
10 repugnanze, i suoi scetticismi. C'è chi 
non è socialista perchè sa che il socialismo 
una ricostruzione & priori della società, 
Borivante da una novella concezione meta- 
fisica della vita, e quindi ha il vizio di tutte 
le metafisiche, senza voler averne la sola 
irtò, consentita praticamente a tutte le me- 
fisiche come a tutti i programmi di lotte- 
ia, di rappresentare un'illusione confortante 
er un avvenire migliore che ci aiuta ad 
ver pazienza per il presente. C'è chi è s0- 
alista perché il socialismo è talora una 
rciatora nell'itinerario della vita. C'è chi 
ialista per generoso accecamento, per 


lerna sociologia, restringere cioè 
le funzioni dello Stato, rafforzandone così la 
vigoria e la potenza ai soli scopi logici 
cui è chiamato: la difesa delle istituzioni 
contro i nemici interni e esterni, e l'augusta 
‘amministrazione della giustizia... 

E più giù 

— Noi vogliamo un governo più forte che 
costi meno un dugento milioni. 

Francamente non ci-garebbo bisogno di 
essere socialista, anzi molti non sono affatto 
socialisti, appunto per questo, per non vo- 
lere lo « Stato mostruoso, terribile e grot- 
tesco, che fa tutti i mestieri ». Proprio così. 

« Lasciare dugento milioni in saccoccia 
ai contribuenti, sarà il metodo più spiccio 
per provocare prontamente dei migliora- 
menti sociali ». A. meraviglia. 

Ma perchè da questa eccellente promessa 
arrivare all'espropriazione della ricchezza 

rivata, sicchè Îo Stato finirebbe coll’abban- 

onare dugento milioni aî, contribuenti per 
poi riprendere ogni cosa? Poichè se l'espro- 

i ine deve essere fatta, non può esser 
fatta se non a beneficio di” tutta la società 
che legalmente parlando non è altro chelo 
Stato. E allora? 

Nella prefazione alla Monarchia socialista 
Arnaldo Vassallo promette în un altro opi 
scolo di rispondere a tutto le obiezioni e di 
passare dalla sintesi all'analisi. Aspettiamo 

funque il secondo volumetto. 


è 

Intanto la chiusa del primo è proprio uno 
di quegli splendidi scatti lirici che erom- 
pono ogai tanto dalla volontaria freddezza 
ironica in cui Arnaldo Vassallo ama di co- 

rire i sentimenti più sinceri. Arrivato al- 
Faltima. pagina del suo lavoro egli esclama: 

« Chi può dire che cosa serbi il futuro ? 
Pensate che i primi mille volontari dell’u- 
nità nazionale non furono già quelli che 
partirono da Quarto, ma partirono da Rome, 
armati e benedetti dal pontefice Mastai. 

« Quel che è successo potrebbe di nuovo 
succedere. 

« Come c'è-stato ua papa nazionale, può 
essere che un papa piamente socialista e 
italiano, uomo e pensatore, commosso dalla 
rigenerazione del suo paese, si affacci un 

iorno di festa solenne alla storica loggia 
Éasilicale e gridi con voce paterna sul po- 
polo 

« — Benedite, gran Dio,, questa nuova 
Italia. » 

La A aldo Vassallo non ci dice che 
cosa direbbero e farebbero quel giorno i 
socialisti intransigenti, i sognano a 
occhi aperti o fanuo le viste di sognare ben 
altro. Per concludere: come utopia, la Mo- 
narchia soclllista mi pare troppo legata dal 
preconcetto di far cosa utile e pratica; come 
riforma pratica mi pare troppo utopia. 

Non importa. Utopia come è, essa ha sug- 
gerito ad Arnaldo Vassallo una serie di os- 
servazioni spesso giuste, sempre acute ed o- 
riginali, che fanno pensare. Non è questo che 
eg 


li voleva ?. 
Plongiak. 
I FURCHI 


Atene, 27. — Tre battaglioni turchi sono 
sbarcati a Retimo. 

Si segnalano scaramucce tra Retimo ed 
Erakleion. 


la mano sinistra lo piccole punte delia barba, 
egli avrà ripensati gli anni con vertiginosa 
rapidità fuggiti, avrà rivedute le sue prime 
lotte, le sue più audaci speranze, avrà ri- 
sentiti i primi inni di lode che a lui giova- 
nissimo sì tributarono nei due o tre anni 
che precedettero il fatidico cinquantanove. 

Ma l'uomo forte e robusto non avrà so- 
spirato ieri per questa sua prima tappa al 
di là del sessantesimo anno. La gagliardia 
della mente e dello spirito sono pari in lui 
alla invidiabile sanità delle membra, e îl vi- 
vido occhio, in cui lampeggiano corruscanti 
le poetiche immagini, è sicura promessa che 
la vecchiaia è ancora lontana da lui. 

Quanti sono in Italia forti intelletti e a- 
nîmi gentili hanno augurato ieri a Giosuè 
Carducci lunghi anni ancora di mirabile at 
tività, a maggior gloria della letteratura e 
della patria. — d. 


‘Samuele Romanin. 

A Venezia, come fa arnunziato, nella loggia 
del palazzo ducale, é itato scoperto il buato 
marmoreo di Samuele Romanin, di colui che, 
come scrive l'Adriatico, le « vicende della pi 
narrò con precisione, fuori della bruma del 
calunnie malvagie e delle apologie iperboliche 
nella grande luce della verità ». Samuele Roma- 
nin nacque nell’anno 1808 in Triests. Nel ’23 
manifestò la sua tendenza verso gli studi sto- 
rici, traducendo in lingua italiana le dus cel 
bri storie dello Impero Osmano e della Origine, 
potenza e caduta degli Assassini nell'Abissinia 
di Giuseppe Hammer Purgstall; tradusse an- 
che in prosa italiana il poema La Tunisiade 
del cardinale e patriarca Ladislao Pyrcker. 
Nell'anno 1844 si dimostrò storico originale 
valento, pubblicando in tre volumi la Storia dei 
popoli europei dopo la decadenza dell'Impero 
Romano. Ma la Storia di Venezia, che gli 
diede la gloria, fu da lui concepita soltanto nel 
1847; nel 1853 ne fa pubblicato il primo 
scicolo, ad essa attese fino alla morte e ne 
pubblicò vivente nove volumi; dopo la sua 
morte, per opera dei congiunti e degli amici, 
vide la luce anche il decimo. Debole di corpò, 
il Romanin fu consumato dallo stadio continuo 
@ soverchio; morì nell'anno 1861, avendo egli 
soli 53 anni. 


1 giornali anarchici. 

Come dicemmo, gli anarchici hanno va nuovo 
organo, The Alerm, il cui primo numero è stato 
pubblicato a Londra aabato, in dugentomila 
esemplari distribuito per le vie. Secondo una 
statistica più o meno esatta, i giornali anar- 
chici, sarebbero ; 5 in Inghilterra, 10 in Italia, 
8 in Ispagna, 3 in Portogallo, 2 in Isvizzera, 
5 in Austria-Ungheria, 2 nel Belgio © 3 negli 
Stati Uniti. 


La Venere di Milo. 

È' morto a Milo, una delle isole Cicladi, Ea- 
rico Brest, al quale si deve la Venere di Milo. 
Ecco come. Il Brest sì trovara a Milo nel 1818, 
quando alcuni contadini scoprirono la statun di 
Venere, della quale neppure sospettavano il 
valore. Brest la vide, 6 meravigliato di quella 
bellezza, riuscì a nasconderla accuratamente, 
avvisò il console francese e la consegnò ai ma- 
rinai francesi della nave da guerra mandata per 
il trasporto in Francia della statua. Il Brest 
aveva più di cento ami. 

* 
stjerne Bjorason. 
rnstjerne Bjornson, il grande drammaturgo 


di 


ebbe luogo la consueta messa funebre per Re 
Carlo Alberto. 

Vi hanno assistito le rappresentanze del Se- 
nato e della Camera, tutte le autorità civili e 
militari, le notabilità cittadine e molta folla. 

Ha offisiato l'arcivescovo, monsignor Ric- 
cardi. 

Fu eseguita la messa del maestro Antonio 
Acerbi di Venezia. 

Le truppe hanno reso gli onori mil 

I veterani si sono recati stamani in pellegri- 
naggio a Superga, deponendo una corona sulla 
tomba di Rg Carlo Alberto. 

Piove dirottamente. 

[oc-sgso eeresseg@ = toi SI 


Per la musica avvenire 


‘assumendo. 

Il teatro Argentina, per la stagione 1896-97, 
fu concesso alla Impresa del passato anno 
alla metà di giugno circa: un mese e mezzo 
fa: vale a dire sei mesi prima dell'apertura 
officiale, da farsi la sera del 26 smbre. 

Nel decorso anno il teatro fu concesso a 
novembre, e riuscì difficile, anzi addirittura 
impossibile, mettere insieme una compagnia 
di prim'ordine. Eeco perchè di cinque opere 
poste in scena due solamente si salvarono 
con tutti gli onori delle armi (la Walkiria 
e la Bohéme) e tre naufragarono senza re- 

issione (Manon Lesedut, Romeo e Giulietta, 
Mofistofele). 

Alla concessione del teatro per la nuova 
stagione, che a differenza dell’anno passato, 
in cui ricorrevano le nozze d’argento del 20 
settembre, è libera d’ogai vincolo per l'au- 
tunno, si aggiunge il sussidio di settantamila 
lire del municipio, di trentamila della Corte. 
E con la cifra tonda di centomila lire non 
sarebbs temeraria la speranza di veder ri- 
fiorire’ i bei tempi dell'Apollo, e dell'Argen- 
tina di sette e otto anni fa. 

Venne subito fuori, verso la fine di giu- 
gno, un primo progetto dell'Impresa, con 
due grandi Opere che servissero come ca- 
posaldo a tutto il programma: vale a dire 
Il Crepuscolo degli Det di Wagner, che fa 
seguito alla Walkiria, ogli Ugonotti di Me- 
yerbeer. Alla difficoltà, che si pretendeva 
insormontabile, di trovare un tenore cele- 
bre per l'opera meyerbeeriana, rimediò con 
sorprendente generosità. l'Impresa, con una 
generosità che fece inarcaro le ciglia per lo 
stupore ai pratici del teatro. Vale a dire 
l'Impresa dette carta bianca a un autore- 
vole personaggio di qui per combinare una 
scrittura col nostro Francesco Marconi, che 
è quasi l’unico Raou/ della scena contem- 
poranea. È La 

Tutti sapevano che îl Marconi si ostina a 
non voler cantare ia Italia, per un suo c 
priccio da gran signore, e anche gli impre- 
sari dell'Argentina lo sapevano. Per cui la 
loro meraviglia non fa piccola quando rice- 
vettero a Milano un telegramma di piena 
adesione del Marconi, al quale, per ragioni 
allettuose di famiglia, conviene passare due 
mesi del prossimo inverno a Roma. 

Ma l'affare non potè combinarsi. Chi sa 
mai perchè ! forse gli impresari, dimenti- 
cando che in un teatro con dote, in un tea- 
tro che si concede sei mesi prima dell'a- 

ertura, occorrono artisti di primissimo or- 

ine, facili a trovarsi nei mesi estivi in cui 
le scritture si concludono, gl'impresari, dico, 
sperarono di cavarsela con un paio di te- 
nori come quelli dell'anno passato. Rotte 


tratto alla categoria dei grandi soprani dram- 
matici: ma di altro donne per l'Asraei, ad 
esempio, occorre un buon mezzo-soprano) 
di altri tenori oltre il Duc, di baritoni e di 
bassi nessuno fiata per ora. Abbiamo dun- 
que cinque buonissime salse, rappresentate 

alle cinque Opere, ma due pesci soltanto = 
un tenore e una prima donna. Dove sono 
gli altri? chi è il tenore dell’Andrea Ché 
nier? quali baritoni canteranno le parti di 
Falstaff © di Guglielmo Tell? A chi saranno 
affidate le gelose sorti della nuovissima 
Opera del maestro Da Leva? 

Ecco gl'interrogativi, ai quali occorre che 
pubblicamente e con relativa sollecitudine 
si risponda. Se. come pare, l'assessore mu- 
nicipale dei pubblici spettacoli, sacrificando 
la sua predilezione per il Crepuscolo degli 
Dei, accetta il nuovo programma delle cin- 
ipa io ampiamente lo lodo: ma prima 

fi concedere il benestare ai vari nomi di 
artisti, che gl'impresari si affretteranno a 
trasmetterglì, ci pensi bene e ci pensi dre 
volte. Il Mefistofele dell’anno passato, e an- 
che la Manon del Puccini e la Giulietta dol 
Gounod, sieno le sue tre ombre di Banco, 
anzi le tre parole cabalistiche del convito 
di Baldassarre. 

Col pubblico invernale romano non sî 
scherza: e gl'impresari, che per lunga espe- 
rienza lo conoscono, sanno che intanto deb- 
bono farsi perdonare la mancanza del de- 
sideratissimo Marconi. Se credessero gabel- 
larci per artisti celebri qualche mezza doz- 
ziua di auree mediocrità e di crostini del- 
l'arte, si preparino anche a vedere deserto 
il botteghino degli abbonamenti, e a prepa- 
rare una malinconica sequela di serate fu- 
neree, con i palchi vuoti e con cinquanta 
persone în pisdi sotto il trabiccolo del palco 
reale, che applaudono fragorosamento al 
cenno imperioso dei capi comici della elaque. 


Tom. 
i ga nea 


Gavakieri, principi, duchi, marchesi, 
conti e baroni 


La Gazzetta ufficiale ha pubblicato il 23 
corrente un regio decreto contenente le nuo- 
ve norme per il conferimento delle decora- 
zioni, e ierì, 27, un altro regio decreto, che 
stabilisce un nuovo ordinamento per la Con- 
sulta araldica, seguito dal relativo regola- 
mento. 

Le croci di cavaliere, di grande ufficiale 
e lo commende dei varii ordini equestri do- 
vranno essere, ogni anno, tante è non più; 
ed ogni ministro non ne avrà da distribuire 
che un numero limitato. I decorati non 
tranno fregiarsi delle insegne stabilite per 
il loro grado equestre prima di aver rice- 
vuto il magistrale diploma o che la loro 
nomina sia stata pubblicata nella Gazzetta 
Uficiale o nei bollettini speciali dei mini- 
sier 

L’altimo articolo del decreto, che porta la 
data dell'11 giugno, è il seguente: 

« Il Gran Magistero dell'Ordine Mauriziano 
e la cancelleria dell'Ordine della Corona d’Ita- 
cureranno la pubblicazione nella Gazzetta 
Ufciale dei regi decreti riflettenti lo revoche 
delle decorazioni e le deliberazioni nel Consi 
glio degli Ordini medesimi colle quali prowi- 
soriamente si credesse d'interdire l'uso delle 
insegne © titoli cavallereschi a quelle. persone 


Un di 9 ivalo di ha deciso di la- | dunque le trattative col Marconi, si misero pero 

Atene, 28. — Un dispaccio da Retimo an- | nOrvegese, il rivale di Ibsen, ba d s ungue le trattative b che furono, per gravi reati, condannate in con- 
Pntimento umanitario che gli fa* velo alla | nunzia che numerosi musulmani indigeni e sol | SCiste il suo paese e stabilirsi in Germauia. | gli Ugonotti da parte. 2 | tumacia ». 

plorosa esperienza del mondo come è, © no | dati turchi passerono la zona militara presso | !% Una dichiarazione, che egli pubblica nei gior. | "Di lì a pochi giorni, nè ancora mi è riu= 

intastica uno che non ci 


uò essere. 
SI Vesiamo dunque quale sta l'utopia parti- 
olare che ha sorriso ad Arnaldo Vassallo, 
per indurlo a parlare tipograficamente con 


futta la sua magistrale virtuosità di applau- 
ito e ricercato conferenziere, a un pubblico 
holto più numeroso che non possa essere 
uello che si affolla in una sala ben illumi- 
ta, ogni volta.che dietro il tavolinetto 
bottiglia d'acqua rituale, è sicura di ve- 
pre la pallida ma sana e sarcastica fiso- 
pmia del Mark Twain italiano. 
Lasciamo i due, anzi i tre proemii. Sono 
fatti tre i proemii dell'opuscolo, due stac- 
ti © uno formante corpo cd resto. Ma lo 
pazio che ho ancora disponibile basierà 
ippena a tracciare in modo sommario il 
ofilo di ciò che costituisce sostanzialmente 
tesi di Arnaldo Vassallo. 


L'ideale cavouriano, secondo il Vassallo, 


Assomati, ma furono respinti, con perdite, ds 
1500 insorti. 

Questi attaccarono il Blockhaus di San Ba- 
sîlio, sloggiandone i turchi. La situazione è 
grave. 

Atene, 23. — I giornali annunziano che a 
Larissa farono arrestati alcuni ufficiali, com- 
promessi nello mène della Macedonia. 

La Canea, 27. — Vi fa stamane nuovo 
panico nella città. prodotto da futili cause. 
Furono tirati alcuni colpi di fucile, fortunata: 
mente senz® risultato. 

I consoli hanno raccomandato al Vall di agire 
severamente contro gli autori di atti aggros- 
sivi, susseguiti da panico. 

Londra, 28. — Il Daily Neos ha da AL 
tono: 

« Numerosi insorti si avanzarono presso le 
fortificazioni di Retimo. impegnando combatti- 
mento contro i turchi. Sembra che questi siano 


- 


nali di Cristiania, Bjérason dico che a questo 
passo egii sì vede indotto dagli incessanti at- 
tacchi di cui è fetto segno non come poeta 
epico 0 drammatico, ma come uomo politico. 
Come si sa, l'ideale di Bjarnson è il completo 
distacco della Norvogia dalla Svezia e la co- 
stituzione d'una repubblica norgevese demo- 
cratica. Ciò non gl'impedisce di ricevere dal 
Re una pensione qual « poeta nazionale. » 
ù * 

Le fabbriche dj carta. 

Ve ne sono nel mondo 3985, che producono 
all'anno un totale di settecentomila novecento- 
quattro milioni di risme di carta. La metà di. 
questa carta è adoperata per la stampa; 600 
milioni di risme servono per i giornali. L'I 
ghilterra consuma !a maggior quantità di carta: 
11 milioni e mezzo di risme all'anno. Segue 


l'America con 10 milioni e un quarto; la Ger- 
mania con8 milioni ela Francia con7 milioni e 


scito di sapere per quali motivi, anche il 
Crepuscolo degli Dei andò a naufragare nelle 
tenebre delle buone intenzioni, e gli fu com- 
pagna nella scomparsa un'altra Opera, che 
il pubblico romano sa essere molto piaciuta 
a Milano e in parecchi altri teatri dell’e- 
stero: intendo parlare del Sansone e Dalila 
del Saint-Ssén 

Dunque cambiamento di scena, o varia- 
zione di programma. Lettere e telegrammi 
s'incrociano fra gli impresari, appollaiati 
nella agenzia teatrale del nio buon amico 
Carlo D'Ormeville a Milano, e l'egregio as- 
sessore nostro cav. Desideri, che s'è as- 
sunta coraggiosamente la responsabilità mo- 
rale degli spettacoli. 

Finalmente arrivano da Milano lo ultime 
definitive proposte par cinque Opere, divisi- 
bili in quaranta rappresentazioni, ed eccole 
qua: Guglialmo Tell di Rossini, Asrae! di 


L'onorevole Di Rudini ha voluto, insom- 
ma, porre convenienti argini alla’ disordi- 
nata inondazione di croci, che si spandeva 
da ua capo all’altro d'Italia per far piacere 
agli amici degli amici dei varii ministeri, i 
quali aveano preso un po' troppo alla let- 
tera lo scherzoso detto di Vittorio Emanuele: 
« unà croce © un sigaro non si negano 
mai ». 

Ora, le croci si negheranno, poichè i varii 
ministeri avranno plausibile ragione di ne- 

rle a coloro che non le meritano, rispon- 

lendo: « per quest'anno la nostra dotazione 
è finita ; ripassate l'anno venturo ». 


Fu del pari buona cosa aver stabilito un 
nuovo ordinamento per la Consulta araldica, 
allo scopo di rivedere sul serio il libro d'oro 
della nobiltà italiana. il libro araldico dei 
titolati stranieri, il libro araldico della 


fi 


È che la biblio! 
115131 del prove 


Lorenzo. 
San Lorenzo N. 39, 
si apprese alla fu 


poche secchie di 


[riceviamo lagnanze 


[mento dove trovasi 


in tenuta di gala 

lo Guerrieri. 

enza da perte della 

robbero evitare tali 

[si rinnovano ogni 
sse pagare una 


testa nella ribel- 
piazza della Can- 
pedale della Con- 
pletamente guarito. 
suicidio. 
signor Giuseppe 
corrente tentò di 
lalbergo del Tritone 
la mammella de- 
ale di San Giacomo, 


Ios ha di recente 
viino nella repub- 
nazionali quando 
bai, non potendo pel 

cupazione in quella 


eraigranti dal re- 
di Costarica. 
bnomica. 

b di carità sprirà în 
delle cinque cucine 
| già annunciato l'i 


ortante. 
vaglini, da Vasto, 
reato dalla polizia 
dî cattura dovendo 
jone, ana multa di 
lanzo speciale della 
a trenta truffe com. 
sui giornali, con le 
|nercè forti carzioni 
nelle sue mani. Il 
e nella sua impresa, 
o intitolato : It sacro 
Îiela Sacra Bibbia, 
cercava impiegati 
capitali d'Europa. 
è un uomo molto 
ell’albergo della Mi- 


Rossi ha arre- 
b che questi nell’al- 
visita di cospicue 


commesso anche 


cciole, 

6 112 quando il 

uan terribile tra= 
Capocci nel rione 

O piano della casa 
Federico Facci, 

cartiera Wonviller 


4, Eorico di 18, 


onomica, ordinata, 
lavoravano dando 
d'operosità. 

bpo, scomparsa da 


Hue anni con certo 
in provineia di 
di meccanico in 
Frabili. 

‘aîo, ma di carat= 
la prendeva fuoco. 
a separarsene ed 
casa dei coniugi 
64. 

htinue erano le que- 
[al sentimento della 
perdeva il. lume 
piazza di Senta 
lendere a bastonate 


la un punto che 
nvitò il Rocchi © 


lazione presa. gli 
hi gli aveva dato 
matrimonio, più 


bprio ritratto. 
vare, gli rispose 


tratto un revolver 
overa Gemma fe- 


FANFULLA 
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Alle detonazioni ‘accorsero, oltre la mamma 
gi Gemma, alcuni casigliani, il portinaio del ce- 
samento, due guardie municipali, ma prima 
giungessero a disarmare il forsennato giora- 
notto, questo rivolta l’arme contro sè stesso 
fscs fucco > si ferì gravemente presso il cuore. 

La ragazza fu trasportata all'ospedale della 
Consolazione; il giovino:to invece venne con- 
dotto a quello di Sant'Antonio ove fu giudicato 
in imminente pericolo di mo 
"i mmaginara! il dolore della mamma' dell’in- 
felice Gemma! Sembrava volesse impazzire. 

La tragedia produsse nel quartiere profonda 
impressione: . K 

Ancora del ferimento al mercato di 
trastevere. — Staani allo 11 e mezzo 
nell'ospedale della Consolazione è morto quel 
tal Cesare Moroni, che mattine or sono nel 
mercato delle erbe in fu grave- 
mente ferito all'inguine dall’ox-contto Ludovico 
Cagliori. 

Suicldio. — Nella stanza da letto di cetta 
Ester Maggi domiciliata în via Tomacelli, nu- 
mero 151, stamani, verso lo îl, si è ucciso 
con un colpo di revolver alla tempia destra 
Valentino Marchesini di 31 anni, guardia di 
pubblica sicurezza da due anni addetto all’ar- 
chivio della questura centrale. 

Alla detonazione accorse la Maggi ed alcune 
sue coinquiline. Il disgraziato giovano giaceva 
cadavere sul letto o stringera nella destra il 
revolver dalibto nova. 

Dalla prossima farmacia Soellingo fu chis- 
mato subito, ma inutilmente, un medico, 

Da un biglietto che fu trovato nella tasca 
del suicida si è saputo che il disgraziato si è 
tolto la vita per dissesti finanziari e per cause 
d'amore! 
—__—_e_—__ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: € RosINA » - NASO - SERIO, 
TARO, RENO, ARNO, NERA — ASINO 
TRONI — SENATORI, e par diag.: 

PaRI 


Metagramma. 
— Odore antipatico 
‘a molte persone 
@ molte sel mettono 
addosso. 
ko; Il montone. 


Parola a X 
che dice senza scrupolo { pensiero. 
Difatti: 
ni soglio esprimere minehioni, 
— AIPM io voto contro il Ministero. 
i— In copia ci fan fare le pssisioni. 
Che scrivo nel FANFULLA è proprio vero. 
Io sto per Rudini nell’elezioni, 
© giaccio fra Pontremoli e Rovigo 
© gl’intimi mi chiaman Federigo. 


SPORT 


Gare dì nuoto a Genova. — Indetta dalla 
Società Rari Nantes. Domenica. Nella gara in- 
ternazionale: 1° Bozzo, milanese; 2° Alessan- 
dro Alisoff, milanese; 3° Pietro Alisoff, mila- 
nese; 4° Carlo Turri, milanese. Nella gara di 
3000 metri riusci vincitore il ligure Coriolano 
Bozzo. 

Corse velocipedistiche a Torino. — Dome- 
nica 26. Nella 1% corsa, Aoverire (percorso 
metri 2000), giunsero 1° Cerato Giuseppe, 
2° Vichy. 3° Reversi Ernesto. 

Nella 2° corsa, Firenze (percorso metri 3000), 
della prima batteria giunsero 1° Pasta Narciso, 
2° Singrossi, 3° Robertston. 

Della seconda batteria arrivarono : 1° Jean, 
2° Toesea Giuseppe a 3° Vichy. 5 

Alla definitiva giunsero 1° Singrossi, 2° Pasta 
Narciso, 3° Vichy. 

Nella 3* corsa, Italia (1° premio di mille 
lire) fatta in due prove, giunsero 1° Ponteochi, 
2°. Bixio, 3° Gibson. 

Nella 4* corsa, Novarr (percorso metri 1000), 
della prima batteria giunsero 1° Singrossi, 2° Pe- 
rico Attilio, 3° dristes. 

Della seconda batteria arrivarono 1° Vichy, 
2° Venturi Alfredo e 3° Tardy E. 

Alla definitiva giunsero 1° Perico Attilio, 
2° Aristos e 3° Vichy. 

Nella 6° corsa, Milano (tandems), della prima 
batteria giunsero 1° Pasta M..6 Buni, 2° Re- 
versi Ernesto e Perico Attilio, 3° Venturi Aleardo 
ed Attilio. 

Della seconda batteria arrivarono 1° Ponteo- 
chi e Bixio, 2° Fava Annibale e Secondo, 
3° Gibson e Robertston. 

Alla definitiva giunsero 1° Pontecchi e Bixio, 
2° Reversi e Perico, 3° Pasta e Buni. 

Nella 7* corsa, Consolazione, alla definitiva, 
giunsero 1° Buni e 2° Cantù. 

Corsa pedestro Milano-Musocco. — Do- 
menica 26. Gli iscritti erano 41; i partenti 40 
@ cioè : 23 della 1% categoria A, 4 della 1* B 
© 13 della 2°. 7 

Ecco i risultati: 

Prima categoria A (t. m. 47”) — 1° Nebu- 
loni Arminio (Società Mediolanum), in 33° 15° 
— 2° Canesi Santo, in 33° 55° — 3° Pagani 
Elverio, 34° 15” — -4° Rovelli Cesare — 5° 
Pedrazzi Luigi — 5° Cavenaghi Antonio. 

Arrivarono nel tempo massimo ; Albresi, Ca- 
sali, Romagnoni, Guietali, Premoli, Manfredoni, 
Bellinsoni, Gilardi, Pruni, Rossi, Compagni, Bal: 

- Prima categoria B (tm. 47). — 1° Ma- 
riani Guido in 34-16” — 2° Razzini Duilio in 
;35° 3” — 3° Merli Giuseppe in 36° 15” — 4° 


Milani Gir e — 5° Roggia Umberto — 6° 
Re ae — Peg Va 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 


Dodici bottiglie contenenti un litro liquori 
a finissimi 
Magnifico regalo a tutti i compratori 
l mese corrente 

(Vedi avviso in quarta pagina). 
—————_—_—_—__— 

Mialattie Urinarie 

VINCENZO MONTENOVESI 


Rema, 52, Via Massimo d?) 
dalle 14 allo 16. 


Il Parlamento dale Trino 


Senato del regno. 
Seduta del 28 luglio. 
Presidente: Farini. 

Intanto che, alle 3 112, il senatore segre- 
tario legge il consueto verbale, comunico 
ai cortesi lettori che, dopo un buon di- 
scorso dell’onorevole Di Rudini, il Senato 
chiuse, ieri sera, la discussione generale 
del progetto di Jegge sulla istituzione di un 
commissariato civile per la Sicilia, appro- 
vando il seguente ordine del giorno propo- 
sto dall'onorevole senatore Finali : 

« Ritenendo che il provvetlimento tempo- 
raneo per la Sicilia non sarà principio di 
un sistema politico ed amministrativo da 
estendersi ad altre provincie del regno, il 
Senato passa alla discussione degli arti- 
colì ». 

Nella seduta d'oggi s'approvarono - dopo 
brevi osservazioni dell'on. SAREDO, cui ri- 
sposero i ministri onorevoli COSTA e Di 
RUDINÌ ed il relatore on. GADDA - gli ar- 
ticoli della legge, che, marcandole solo la 
sanzione «sovrana, per divenire Gem "® 
parmi utile pubblicare integralmente. Ro- 
cola * 

Commissariato civile pier la Sicilia, 

4rî, 1. — Per la durata di un anno, della 
promulgazione della presente legge, un regio 
commissario civile eserciterà, sotto la dipen- 
denza del ministro dell'interno, nelle provincia 
siciliane, lo funzioni determinate negli articoli 
seguenti. 

regio comttissario avrà seds in Palermo. 

Art. 2. — Îl regio commissario è invéstito 
dei poteri politici e amministrativi che spet- 
tano ai ministri dell’interno, delle finanze, dei 
lavori pubblici, della pubblica istruzione e del- 
l'agricoltura, industria © commercio, per quanto 
si riferisce alla pnbblica sicurezza, all'ammini- 
strazione delle provincie. e dèi comuni, alle 
opere ie, alle operè pubbliche provinciali e 
comunali, alle tasse locali, all'istruzione pri- 
maria, alle miniere e cave, al lavoro delle donne 
® dei fanciulli, alle foreste, ai pesi e alle mi- 
sure, purchè i relativi provvedimenti non im- 
pegnino in qualsiasi modo il bilancio dello 
Stato. 1 provvedimenti del regio commissario 
saranno considerati come definitivi per gli 
fetti derivanti dall'art. 28 della legge sul Con- 
siglio di Stato. 

Il regio commissario avrà le facoltà spet- 
tanti ai ministri suddetti circa la sospensione di 
tutti i furizionari ds essi dipendenti. Le deci- 
sioni ch'egli sarà per emanare in proposito 
dovranno essere motivate. 

Il regio commissario dovrà dar notizia di 
dette sospensioni entro otto giorni, ai ministri 
competenti, i quali potranno revocare il prov- 
vedimento. În quanto alla sospensione dei pre- 
fetti, rimangono ferme le norme presentemente 
in vigore. 

Art. 3. — I prefetti delle suindicate pro- 
viacie corrisponderanno col regio commissarip 
anche per gli affari riservati alla competenza 
del Governo cgptrale. Il regio commissario, 
dopo averne, ove occotra, completata l’istru- 
zione, trasmetterà gli atti relativi al Ministero 
competente col proprid atviso. 

Art. 4. — E' data facoltà al regio. commis- 
sario di ordinare ispezioni in tutti gli uffici am- 
ministrativi © politici di dette provincie. 

Art. 5. — Il regio commissario provvecerà 
ad una revisione straordinaria, e, occorrendo, 
alla modificezione dei bilanci ‘provinciali e co- 
munali, affinché le speso tutte, comprese le ob- 
bligatorie, siano proporzionate alle forze con- 
tributive delle provincie e dei comuni. 

Dovrà inoltre, a fine di acsicurare l’equa ri- 
partizione dei tributi locali, rivedere, e, occor- 
rendo, modificare i regolamenti provinciali re- 
lativi ai tributi stessi, lo tariffe dei dazi addi- 
zionali e comunali, i ruoli delle tasse comu 
nali e le linee daziarie ai fini del dazio dicon- 
sumo nei comuni chiusi. 

Nello revisioni di cui al precedente articolo, 
il regio commissario avrà facoltà di derozare 
alle disposizioni vigenti riguardanti le spese ob- 
bligatorie delle provincie, dei comuni e a quelle 
riguardanti i tributi locali. 

‘Art. 6. — Le diminuzioni di spese, deri- 
vanti dai provvedimenti indicati nel precedente 
articolo, saranno destinate ad una corrispon- 
dente diminuzione del'e sovrimposte di cie- 
scuna provincia e delle ta336 locali in ciascun 
comu 

Art Le modificazioni ai bilanci di cui 
egli artico'i 5 e 6, quel'e alle tariffe daziarie 
ed ai regolamenti sulle tasse comunali, do- 
vranno preventivamente essere comunicate ai 
Consigli comunali, i quali nel termine peren- 
torio di venti giorni dalla comunicazione po- 
tranno fare le loro osservazioni o contropro- 
poste, Il regio commissario deciderà con ordi- 
nanze motivate. 

Art. 8. — Nella revisione ordinata dall’arti- 
colo 5 sarà provveduto perché la tassa sulle 
bestie da tiro e da soma non si 
non insieme con quella sul bestii 
vaccino, e dopo che sisno già state applicate 
le sovrimposte comunali sulla fondiaria con una 
e'iquota non minore del 25 per cento della im- 
posta erariale principale, 

Nell’applicazione della tassa di fuocatico e 
delle tasse sul bestiame e sulle bestie da tiro, 
da sella e da soma, îl regio commissario pro 
vederà perché in ragione delle speciali condi- 
zioni economiche siano fissate delle quote mi- 
nime esenti da tassa, provvedendo in modo da 
impedire la creazione di quote minime artifi- 
ciali con la sudd'visione ingiustificata di famiglie 
0 ditte. 

4rt. 9. — I bilanci comunali 6 provinciali, 
le tariffe daziario ed i regolamenti sulle tasse 
‘comunali riveduti 0 commissario rimar- 
ranno per regola invariati fino a tutto il 1899. 
Qualunque modificazione occorresse introdurvi 
percircostanze straordinarie sopravvenute dovrà 
essere approvata dal ministro dell'interno me- 
diante regio decreto, previo parere favorevole 
del Consiglio di Stato. 

Art. 10. — Il regio commissario con gli stessi 
poteri stabiliti all’articolo 5 procederà alla re- 
visione, e, occorrendo, alla modificazione dei bi- 
lanci delle Opere pio a'lo scopo di ridurne al 

imo possibile le speso d’ammiristrazione, e 
di assicurare che i proventi siano erogati agli 
scopi voluti dalla legge e dale tavole di fon- 
dazione. 

Con gli stessi poteri ed all'intento preveduto 
nell'articolo 5 procederà sila revisione, ed oc- 
correndo, alla modificazione dei bilanci delle 
Camere di commercio e alla compilozione dei 
ruoli e delle tasso relative. 


Le modifiche ai bilanci delle Opere pie 
delle Camere di commercio dovranto preveni 
vamente essere comunicate alle amministrazioni 
che li avranno compilati, le quali nel termine 
perentorio di venti giorni dalla comunicazione 
potranno fare le loro osservazioni 0 contropro- 
poste. Il regio comrvissario deciderà con ordi- 
nanze motivate. 

‘Sarà pure applicato ai bilanci delle Opere 
pie e delle Camere di commercio il disposto 
dell'articolo 9. 

Art. 11. — Entro sei mesi dalla promulga- 
zione della presente legge, il regio commissa- 
gjio trasmetterà el Governo un progetto di uni- 
ficazione dei debiti provinciali 6 comunali a fine 
di prolungarne l’ammortamento e di diminuire 
la misura dogl'interessi. 

La eventusle diminuzione di spesa derivante 
dall'attuazione del detto progetto sarà desti- 
nata alla corrispondente diminuzione della so- 
vrimposta in ciascuna provincia, © delle tasse 
locali in ciascun comune. 

Art. 12. E° convertito in legge il regio 
decreto 5 aprile 1896, relativo alla istituzione 
di un commissario civile per la Sicilia, e cessa 
di aver vigore con la promulgazione della pre- 


sente 
Sull’ordine del giorno. 
BRIOSCHI ricorda che il Ministero Di 
Rudi, Prima edizione o prima maniera che 
c'agler sento ai Conato un progetto di legge, 


sia, cn ori 
già approvato dalla Caw"® PST. e 


protviste ferroviarie. Non vedenuv . 
quel progetto all'ordine del giorno ne chiede 
il perchè. 

ANNIZZARO, presidente dell'Ufficio ceil- 
tra'e, dichiara avere la maggioranza dell'Uf- 
ficio ritenuto che la discussione di quel pro- 
getto debba rinviarsi al riprendersi dei la- 
vori parlamentari; non essendoci ora il 
tempo materiale di discuterio. Ed appunto 
per questo l'Ufficio non affrettò la relazione 
sul progetto di legge concernente lavori e 
provviste ferroviarie. 

GADDA, della minoranza dell'Ufficio, ri 
tenendo che il progetto in parola sia desti. 
nato a provvedere a lavori urgentissimi, si 
duole del ritardo. 

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, 
dà alcuni schiarimenti ed afferma che per 
suo conto è a disposizione del Senat 

BRIOSCHI.. Insiste, meravigliandosi che 
un progetto urgente, già approvato dalla 
Camera, venga quasi abbandonato dal mi- 
nistro; è vero, soggiunge; che il ministro 
dei lavori pubblici è mutato! 

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, 
ripete che egli ha dichiarato di mettersi a 
disposizione dell'Ufficio centrale del Senato; 
il quale ha; di sua iniziativa, deliberato, per 
mancanza di tempo, di rinviare il progetto 
in questione al riprendersi dei lavori par- 
lamentari. 

Il detto progetto, importantissimo, fu pre- 
sentato dal predecessore del predecessore 
dell'onorevole Prinetti: il quale tuttavia si 
dichiara. con alcune riserve, pronto a s0- 
stenere îl progetto medesimo, 

GADDA si duole che il ministro dei la- 
vori pubblici non dica nulla, intanto, sul 
modo di provvedere a certi lavori contem- 
plati in quel progetto, lavori che l'ispetto. 
rato ferroviario ha dichiarato indispensabili 
e urgenti. 

PRINETTI, ministro, dichiara, come ha 

ià fatto per iscritto all'Ufficio centrale, che 
di lavori urgenti, il cui ritardo potrebbo co- 
stituire pericolo, non ci sono che dei ricam- 
bi di binari, per il che il Governo ha già 
pronto un milione e mezzo di lire, e quindi 
sì potrà provvedere d'urgenza. 

Dà altri chiarimenti, notando che, se an- 
che la legge si discutesse ora dal Senato, 
se ne ritarderebbe l'approvazione perchè 
egli dovrebbe proporti aicune modificazioni, 
trattandosi di un progetto tanto impor- 
tante ch Sa é 

Ripete che per quei lavori urgentissimi 
il cul ritardo fosse pericoloso, si troverà 
modo dl provvedere. (Approvazioni). 

E dopo una breve replica del senatore 

BRIOSCHI, l'incidente s1 chiude senz'altro 
seguito. 
Sulla beneficenza ospitaliera In Sicilia. _ 
uboi il Senato approva senza discussione 
la legge versione per un decennio 
delle rendite di opero dotti ed altro fonda: 
zioni a favore delia beneficenza ospitaliera 
în Sicilia. 

Alle 5 1|2 si dà lettura del progetto sulla 
beneficenza pubblica per Mi città di Roma; 
sul quale parlerà l'onorevole Vitellesohi. 
Duolmi di non poter stare a sentirlo. 


V. Erbale 


— 
I FATTI DI ZUR:60 


Zurigo, 27. — Parecchi incidenti 
voli, risse e ferimenti, si sono verificati in que- 
sti ultimi tempi fra italiani ed individui di altre 
nazionalità. 

Essendo, in pochi giorni, nel quartiere abi- 
tato da numerosi italiani, avvenuti cinque omi- 
cidî, la popolazione, imputandone gl'italiani, ag- 
gredì numerosi stabilimenti frequentati da essi, 
commettendovi gravi danni. Specialmente ia- 
rono molto maltrattati due italiani, nei quali la 
folla credette riconoscere gli autori dell’assas- 
sinio di un alsaziano, commesso sabato scorso. 

Sono stati operati parecchi arresti 

Zurigo, 23. — lersera si rinovarono e più 
gravemente le dimostrazioni contro gl'italiani. 
Psrecchi stabilimenti furono del tutto di- 
atrotti. 

La polizia caricò ad arma bianca i dimo- 
stranti, ma 


Sei agenti di polizia sono stati feriti, e gra- 
vemente un brigadiere. — È 

Zurigo, 28. — ln seguito a risse avvenute 
sabato notte e domenica mattina nel quartiere 
di Ausserzhil, popolato da migliaia di operai 
stranieri, essendo rimasti uccisi due tedeschi, 
la sera di domenica una turba di popolo ag- 
gredì colà le osterie frequentate da italiani, ba- 
stonando gli avventori e distruggendo le mas- 
serizie. 

"Il fatto si è ripetuto ieri sera, quantunque 
gl'italiani siano rimasti passi ; 

La polizia ed il Governo assicuraroro il con- 
sole italiano che faranno tutto il possibile per 
ristabilire subito l'ordine, e che deferiranno i 
colpevoli alla giustizia. 

Zurigo, 28. — Ln truppa fece ieri sera oltre 
70 arresti. Vi furono parecchi feriti. Dieci sta- 
bilimenti furono saccheggiati ierì sera. 

Nel pomeriggio giungono da San Gallo quat- 
tro battaglioni di rinforzo. = 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri, 

Stamani alle dieci si è riunito a palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri. Mancava 
l'onorevole Pelloux, che sta sempre a Ve- 
rona. 

L'onorevole Prinetti informò i colleghi sul 
modo con cui intende che la inchiesta fer- 
roviaria sia eseguita perchè riesca vera- 
mente efficace e nessun dubbio possa sor- 
gere sulla sua sincerità. 

Il Consiglio si occupò quiadi di affari di 
ordinaria amministrazione e discusse le mo- 
dalità del decreto con cui il Governo prov- 
vederà a riparare la lacuna lasciata nella 
legge degli zolti dalla soppressione dell'ar- 


ticolo 2. 
AI Senato. 

Nella odierna seduta il Senato condusse 
a termine Ja discussione della legge sulla 
istituzione di un commissariato civile per la 
Sicilia approvandone tutti gli articoli. Ap- 
provò poi, senza discussione, la legge con- 
cernente Îe opere dotali ed altre fondazioni 
a favore della beneficenza ospitaliera in Si- 
cilia. 

Alle 5 e 112 cominciò la discussione del 
progetto sulla beneficenza pubblica per la 
città di-Roma. 


N generale Palloux. 
->nerale Pelloux ha dato la consegna 
ia del 5° corpo d'armata al co- 
del comanto — "<a di Verona ed è ri- 
mandent LEN 
partito oggi d3 quella an... Per Roma dove 
arriverà domattins. È ‘nîda 
ll boliettino militare sarà pubblica, 
mani stesso. È 
Ai generali e agli uliciali superiori. che 
in applicazione della legge sui limiti di ei 
lasciano il sorvizio attivo, il ministro ha i 
dirizzato una lettera preannunziando il prov- 
vedimento in omaggio alla logge stessa. 
Sua Macstà poi ha conferito loro speciali 
onorificenze, come testimonianza della con- 
siderazione che il Re © il Governo hanno 
er questi valorosi ufficiali che abbandonano 
l'esercito. 


L'on, Sineo. 
Stamane, col treno di Pisa ha fatto ri- 
torno in Roma, alle 6,40, l'on. Sineo, mini- 
stro delle Poste e telegrafi. 


La squadra attiva. 

La squadra attiva al comando del vice- 
ammiraglio Canevaro ha dato fondo nella 
rada di Rapallo, e vi rimarrà fino al 30 
eseguendo manovre sulla costa ligure come 
preparazione alle grandi manovre. 

Truppe che rimpatriano. 

Suez, 27. — Proveniente da Massaua, ha 
proseguito stamani per Porto Said e Napoli il 
piroscafo Sempione, delia Navigazione gene- 
rale italiana, con truppe che rimpatriano. 


Notizie di marina, 
Salonicco, 27. — E' partita la regia nave 
italian Amerigo Vespucci. 
A bordo tutti bene. 
ZE 


ULTIMI DISPACCI 


Il duca d'Aosta. 

Torino, 28. — Stasera il duca d'Aosta parte 
per Vichy. 

I priglonleri italiani. 

Gibnti, 28. — Il piroscafo Egitto è partito 
stamani per Massaua, coi quaraniasetto pri- 
gionieri liberati. 

Il direttore dell’Accademia di Francia, 

Parigi, 23. — Il Jowrnal officie! annunzia 
che Guillaume è confermato, per altri sei anni, 
direttore dell'Accademia di Francia a Roma. 


BOLLETTINO "FIAANZIARIO 


Ai moti insurrezionali di Candia si aggiun- 
gono adesso quelli di Macedonia; e ciò fa pen- 
sare seriamente alla questione d'Oriente, la 
quale potrebbe risorgere più acuta e più peri- 
colosa di un anno fa. 

Un indizio molto signi! 
pazioni che destano nei circoli finanziari i dis- 
sidi fra musulmani 6 cristiani è dato dal rapido 
tracollo subìto in questi giorni dai valori otto- 
mani e specialmente dalia rendita turca, 

Ed è anzi al ribasso di questa specie di 
titoli che molto probabilmente deve attribuirsi 
il movimento generale di depressione cui si è 


ificativo delle preoceu- 


Neglsiti î titoli ferroviarii — Banca Generale 
calma 43 - Risanamento 21 -— Immobiliari 8 — 
Marce ferme 1230 — Gas 324 - Omnibus 229 50 
= Condotte 218 -— Metaliurgiche 121 50 - Ac= 
ciaierie 354 - Santo Spirito 253 - Mulini 65 -— 
A proposito di questi ultimi notiamo con pia- 
cere che l'assemblea degli azionisti ha ieri 
approvato all'unanimità la saputa fusione della 
Società la quale va a sorgere, nella sua nuova 
forma, sotto i migliori auspici, 


Cambi sostenuti: 
Francia, vista 107 40. 
Londra 27 03: 
Berlino 132 50. 
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X prezzo del eambio pei eeztifieati di paga- 
mento di dazi dozanali è fiato, par domani, 
29 luglio, a lire 107 41. 


aFFANNO 


Pregiatiszimo Sig. CARLO ARNALDI 
Via Magenta, 70 - Milano 


Or fa un anno, quando affetta da erudo asma 
cntarrale dopo aver provato per tre anni tutti 
i rimedi suggeritemi senza ottenere alcun sol 
lievo, mi venne indicata ls cura del suo Liquore. 
Ho proseguita detta cura per circa un anno e 
l’effetto prodotto è stato la mia guarigione per- 
f-tts, giacchè non ho mai più risentito alcun 
disturbo. Mentre la prego a voler accettaro i 
più vivi © sentiti ringraziamenti, l’assicuro che 
sarà mia cura indicare a tutti coloro che sof- 
frono di quella crudele malstiin, l'uso del suo 
Liquore che lo ha reso davvero benemerito 
dell'amanità. Gradisca i misi ossequi e mi creda 
sua Devotissima 
Caterina Frigo 

Via Bella Riva, 7, FIRENZE. 


SALUTE E LONGEVITÀ” 
senza medicine, parghe nò spess, 
mediante la deliziosa Farina di Saiuta 

Da Barry di Lendra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Proiunga la vita umana di 20a30nnnh 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor= 
roidi, giandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomitf 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
losi, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
e sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema» eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
49 anni dinvariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti medici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré- 
han, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmallo: 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

fl celebre prof. Dédé, grarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 

li intestini, dei nervi, fegato, petto, cervelio 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
080 dire, infallibili. » 

Ti suo effeito sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede la seguenti lettere: 

Il doitor Benecks, professore di medicina al- 


lasciata trascinare la Borsa di Parigi della l’Università, fece il seguente rapporto alla ali 


quale nen valsero a migliorare le sorti le pre- 
visioni favorevoli ché si fanno relativamente 
alla sottoscrizione del prestito russo. 

È vero che data la grande penuria di af- 
fari una oscillazione qualsiasi facilmente 
centus ed estende la propria influenza; 
non è d'altra parte men vero che dinote una 
situazione poco solida il fatto di un'azione de- 
primente esercitata da cause non proporzio- 
nate all'effetto, e alle quali non si riesce di 
contrapporre una utile resistenza. 

Telegrammi di Rorsa. 

Parigi, 28, ore 14,50. — Tendenza debole 
— pochissimi affari causa liquidazione — Fondi 
francesi în ribasso — Rendita turca da 19 35 
discese a 19 25 e a 18 95. Ezidrieure relati 
vamente calma 63 1116 — Italiana stanca 
87 30. 

Genova, 28, ore 14,50. — Agitato — Prezzi 
stanchi ripercussione sfavorevole corsi Borsa 
francese — Rendita 4 0,0 93 40 — Nuovo 4 112 
101 70 — Azioni Banca Italia 7I1 — Cambi 
Francia 107 40 — Londra 27 03 — Ber- 


Stante la tendenza sfavorevole: delle Borse 
tere, qui si ebbe un contegno relativamente 
sostenuto. 
Le operazioni della liquidazione fino. mese 
procederono regolarmente per quanto i riporti 
no lievemente rincarati da 28 a 33 cente- 


Esordita a 93 35 la rendita 4 0;0 attiva 
mente negoziata intorno a tal prezzo chiusi 
piuttosto domandata a 93 42. Il contante variò 
da 93 32 a 93 40. 

Il nuovo 4 1j2 fu trattato nominalmente a 
101 70. 

Nei valori non vi fu molta animazione; i 
prezzi però si mantennero discretamente 40- 
stonuti. 


nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resisterano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le curo dell'arta 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabill completamente la sua sa- 
Inte nel corso di sei settimane. Tutte le mia 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo suocesso ». 

€ Signore, — mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nerrosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una guiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

«Parigi, 11 aprile 1886. - H. Dx MoNTLOUIS. » 

Quattro volte più mutritiva che la carne, eco» 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii 
$ ristabilisce i temperamenti più spossati per 
l'età, per il lavoro e per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 1/2 chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia Pagne 
nini, Villani © C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 
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Compra biglietti Lotteria! 
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RONATERTURA SEVSNISI geranta responsabile 


jabilimento tp. tallamo — Via Goppelle, 35 


. FANFULLA 
n — 
PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Tani 


&&° Dirigersi all’ Amministrazione del 


PUBBLICA STRAOROTNARIA SEMIPRATUITA IN 4 PAOTA 


Per uovisi replicati sconto & consenirsi. Ispondenze da inserirsi in quarta. pagina 


L A, Via delr Impresa, N. 11. Roma 


V N 

Volo dig bene? Sovrana por la dige- Madri Puerpere gs lesalate mm ocsitiato In VOGUE 
sg stione, rinfrescante, diure|j —_—— °° 07 benefici effetti. 

> NY ii Convalescenti!!! < 


Per rinvigorirei bambini, e per riprendere: 


tica è n 
L’Acqua di 


PASTANGELICA, pastina alimentare fabri 


mirano —" quale disso il Mantegazza | dottara, quindi di facile digestione, raggiun- \ILANO Semmola *scrive: 


non esitò a qualificarla la 


tdess. puro lino per 6 persone, tovaglia 150/150 © 6 tovaglioli 60,60 » 
tem. puro lno per 12 persone, tovaglia 150[250 6 12 tova- 
fioli 60/60 » 
ident. puro lino casalingo per 6 persone orli già fatti, tovaglia 
150150 e 6 tovaglioli 60,60 Gra 
Idem. damascati per 6 persone. tovaglia 150150 e 6 tovag'oli 6050» 


A1 prezzo , eccezionale di Lire 15 


N SI ORTO IN TUTTA A 
SIFRESDISOONO REAMOO IO a Jdem. fiandra damascati finissimi per 12 persone, tovaglia 180;200 


dodici bottiglie contenenti n» ui 12 tovaglioli 65,65, il seryizio così completo 2 » 
COS S Idem. fiandra damascati finissimi per 18 persone, tovaglia 180400 
n 3E Ea "5 CCR È e 13 tovaglioli 65,65, il servizio così completo 
[4 E 2 Idem. fandra damascati finissimi per 24 persone, tovagi 
Î I e 24 tovagiioli 65/65, il servizio così comp.eto 
È tai TI Idem. fiandra damascati per 6 persone 
fl assoriti a scelta del compratore nolle- qualità qui apprasso: Arie ra, i cos 
1.Anisette di Bord.}10.Cognac 19.Fernet 28.Maraschino Tovaglie cotone 125150 lire 1.25 — 150;150 lire 1.50 e 150/250 
2.Alchermes 11.Curacso 20.Fragola 29:0lîo di Rhum lino 125150 lire 1.50 — 150,150 lire 1.75 e 150.250 


3.Absinthe 12.Caffè 21.Garofano 30.Orzata 
4.Arancio 13. Cacao 
5.Amarera 
6.Benedettioo 

7 Biuter d'Olanda ; 
8.Cannella 17.Eiixir China Menta glaciale n 
9.Cedro 18.Estratto di Erbe|27.Mastica 36.Vainiglia 

Tutti scireppi garantiti eccellenti 


Inviare commissioni accompagnate da cartolina-vaglia di sole lire quin dic 
alla casa specialo di Esportazi 


Luigi Soraci Centorrino -- Messina (Sicilia) 


— Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lire 15 riceveranno 
36 bottiglie contenenti le complete specialità liquori sopra descritte go- 


È ta Idem. cotone nitorto damascato greggio 12); 
81.Poncio irglese Intovagliata cotone in pezza, 70{m al metro 0 


See Gotta-Sciatica 2 paro fino, 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, 000 
GUARITE COL RINOMATO 
ARTRIFUGO LIVIERGAL 
Preparazione aprialo del.Ch. Farmacita G. Sfrzii 
USO ESTERNO 
Approvazione di distinti Medici 


» 
ttontati Domestics greggio vera tela di famiglia 50m al metro > 
n EI — idom imbianchito alto 75m lire 0,45 — jm al metro 


FABBRICA 


due piazze lire 9 — da due piazze e mezzo lire 10,50 e tre 
piazze 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE È ì 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia B|| MER ; Coperte cotone finissimo, bianche rigate, da una piazza lire tre, da 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA ; z SISI una piazza e mezza lire 3,65, a 2 piazze lire 5, a due piazze 


© mezza lire 6, e da tre piazz e » 
Idem pura lana cenere, da una piszza lire €, da una piazza e 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro 
primitivo colore nero, castagno, biondo. Impedisce 
la caduta, promuove la cresciuta e dà loro la forza 
e bellezza della gioventù. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che possono 
essere sulla testa. ed è da tutti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati @ 


mezza 
idem lana bianca, finissime da una piszza lire 9, da una piazza 
e mezza lire 12, da due piazze lire 18 e per gemelli > 
Vdem seta finissimo rigate, disegni stupendi 10/200 lire 5,50 è 
Lli 
Eleganti coparte di pura © finissima seta, assortite nei più bei di.” 
massima 


pei vantaggi di sua facile applicazione. Pe A segni scozzesi in vivissimi colori, articolo della 
RR Pubb icità Utile 1801200 lire 9, 2001240 lire 11, © 240/270 
iglie L. £2 franche di porto. Cerpetti e mutande maglia cotone, pesanti Puno z 
25” Diffidare dalle falsificazioni, esigere a presente La RT Item e mutande maglia lana pettinata bianca e colorata, pesanti 
marca dopositata. SE RE Sale rà x l'uno lire 3,75 > 2 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ai mustaochi Avvistamo le direzioni degli Alberghi, Gamielo maglia doppio petto, guarnite di seta, bottoni di madre- 


bianchi il primitivo colore biondo, castegro o nero perfetto. Non macchia la se n Ani è e perla. n di LI 
pelle. ha profumo aggradevole, è ianecuo sila salate. Dara circa 6 mesi. Costa [f|| C850 di salute, Stazioni clematiche, Sta: te n ce dinlcrnli le ea 
o, o 


L. & più cent. 60 se per posta. bilimerti balneari che a condizioni ec- Idem per donna di tela puro lino con ricamo, a lire 


VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Por tingere istantaneamente la F È . È a i no, a 2,50 

barba ed i capelli. L. 4 più cent. 60 se por'posta. — Dirigersi dal preparatore 8; | cezionali- Fanfulla, dato il numero Migendo pe Domo di tela purolise, dl'odio.lra 1.8.8 

4. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. È - £ i sarto cale petto. per uomo, color. cenere lire dub, 
DEPOSITO: Roma A. Manzoni © C. Via di Pietra. 91 — A. TABOGA Via @!|©d il genere de’ suoi lettori ed abbo- Sclatli pura lana spigati, disegni elegantissimi del peso di 900 gram-” 


Tritone, 44 — F. Muciaccia, Via della Maddalena, 48 — E. Mentegazza, 
Via Nazionale, 146 — ini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, @ dai 


9 bonati, può fare una estesissima ed eco- mi, grandezza 160;169, l’uno 
i venditori di articoli di toeletta di tutte ® città d'Italia. 


romica reclame. ricami bellissimi, l'uno — 
3a z è 25 Sottane di panno ricamate per signora luna a sole 
5 A richiesta si spediscono preventivi. ra peri SreRgo per toro Javorsto a mano ls dozzina 
ms i i i ; SIRIO dem cotone Chinè rosso e bianco, la dozzina 
di Rivolgersi i all’ - Scrivere all’Amministrazione del Fam- Idem cotone Mak finissime. la dozzina. 
_I Idem cotone finissimo per signora, colori solidissimi i 
U ICI à ministrazione de ‘anfulla via del || fatta Roma. a DI eo pe Saar Oli soliissimi e lavorazione’ 
l’ Impresa, 41. i Teppeil iana, doppio a corpo rosso e nero o verde e rero, gran- 


dezza ‘1,20;150 lire 3 — 150150 lire 4 — 1501180 lire 480 —= 


Grandissimo astortimento di Drapperio 
mezza stagione e Inverno tanto unite che a righe, a quadri, 
Pan 


150/210 lire 5,75 — 1801180 lire 575 — 1801210 lire 6,60 @ 180,250 » 
Nazionali ed Estere da 


quantitativo per prova. 


osta generata da A. MIGONE e C., Via Torino N. I — MILANO 


i 
Deresi 


n aa ; 
i, jcompre-vendii forta e ricerca di 

lim &* pagina: Per ogni lines e spazio di linea. . . - «T- ©,80|)  Perziocati da afittarei. | rara a 

in 3° pagina: » > > "o 'acnio tt 2* () edi impieghi reciame di SeseiE ti possono inviare annunzi e ent 

Neerologie, ringraziamenti eco. ogni parola 10 eentesi Centesimi Cinque la paro nnendo relativo importa, è 


NOGERA-UMBRA|1c forze perduto usate il nuovo prodotto] 7 (EB èft preferito dai buon go-| Le merci di diversi fallimenti furono affidate al CuratORE Sionor 


di ottimo sapore, batterio- i eglobi di Me WIGAN stai o da tutti quelli che] 
Ri ‘ogcamento puro, leg-|Guabva i sal di magnesio di cit è rica] sAIMAMNONI Ama la propria sluto MO BOCCARDO 
germente gazosa, della| nes acqua rendono la Pasta resisténte alla | {45 SR L’Ill.mo Prof. Senatore! 
che è buona pei sanî, pei malati e pelgendo il doppio scopo, di nutrire senza af; per la pronta liquidazione, ed a comodo, di chiunque spedisce franco in 


semi-sani Il chiarissimo |Prof. De-Giovannî| faticare lo stomaco. Titta Italia (estero aumento spese postali) mediante rimessa. cartolina-va. 
lo nia 0 vagls postalo indivizzato al Curatore GIACOMO BOCCARDO — St 


von [Sestola di grammi 260 L. 1,08 io via S Li 3B GENOVA. 
mi gliore acqua da tavola del mondo n Lc io via S. Luca, 3-B p. Pa, - si 
PF. BISLEIRI e O. — MILANO Servizi cotone per 6 persone, tovagha 150/150 e Gitovaglioli 60,60 L. ?% 
1 ISS Chime-Bisleri dams. per 12 persone, tovaglia 15){250 © 12 tovaglioli 60160 > 5% 
È) 


5 
3 
7 


Idee. damascati per 12 persone, ovagia 150,250 0 12 tovaglioli 6060» 10 = 
I7- 


>» 
dendo cosi la rilevanto riduzione di Lire Gioque. Le spedizioni sì fanno PREZZO Galicet_Madapelam. bianco finissimo alto 80 © 90{m al metro da 
lo stesso giorno del ricevimento del relativo importo franco di ogni È lire 0,40 — 0,: 5 60 0,65 e x 
spesa a domicilio nel Regco. Imballaggio grata. A tutti i compra- s> Bottiglia grande L, 7,60; piccala 4,60} |M macramé a spugna da 70x119. F ri 
tori del Base cerrente si regala un magnifico Albmm Ricordo: della Franco in Italia Wesramé con scritta < Buon giorno > la dorzina _ 
Sicilia con 3: dem di puro lino, tessuti a grana di riso, 75110 6 
tenti di sollecitare !o richieste presso la Casa Luigi Soraci Costorrino Pi tario S = È 60/100 frangia 4 nodi > 12 — 
@ Mossina onde avora In tempo diritte di ricevere gratis detto ele- Giornale © Il Polfolinioo » — Roma, Ù dom SM » 70/100 frangia 5 nodi » 14 40 
ganto Album. idem > » » 70/115 frangia 4 nodi » 16 20 
SIRIA ESE TERE CIEERONI RX = %=== Fazzolstt! bianchi bordi-colorati uso lino » 240 
5 Idem lino bianchi, bordi colorati assortiti, orlo cucito la dozzina » 5 40 
EEE ZII SOIT IVI IST RREZIERERO Idem puro lino bianchi. finissimi 6,60 e >» AI 
’ Copriletti lacquards bianchi, rossi e bleu da una piazza lire 5— da”. 
HAIRS' RESTORER ora i Tia 
Idem Piguet bianchi, rossi e bleu da una piazza lire 7,50 — da 


»12- 


vyvvn 


4% 
5 


CESERI 


PE 


nn cow 
Is 3R/18 


6 
7.50 


tale altro, _ 


Ora, che il 


Sottane per signora, stoffa inglese color rosso con bordo stampato è S 


© sas 
8 8315] 


3 diagonali, ecc. ecc., da lire 220 a li 
d CH <; Atomi, Vestiti, Sopra LIO. rp ee 
DO. i segnalano separatamente tI 3 n 
Ei ci rega, io 725) rent per # ero buon quato, perla bonà ed il ad 
SOLO L’ACQUA I xa; lo metri, bastante per abito completo d: lana iudicandone 
Eu eà fantasia a quadri o righe, chiari ed oscuri, Taglio » 3, Bo fenomeno 
CHININA-MIGONE; 3 GA | Eee e e 1 | 
d . Idem di tre metri, Panno tutta lana i È 
pri È to ditemi Legio E ESISTITO cenere 860 
4 = i tre metri, Vellutato lana, pesani i = 
PROFUMATA E INODORA g © w sorfimento di disegni, colori gecuri Îl teglia ton grande as, _ 
Preparata con sistema speciale conserva e sviluppa n_R 2 Idem di tre metri, Cheviot tutta lana in nero o bleu, il taglio » 1050 
Pero da è D la tdeza di tre melri. Cheviot più fino inglese, in nero o nero bll 
mantenendo la testa fresca e pulita si do = rex 3 Bleu marin, il taglio js "1350 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E. CONTRAFFAZION =] g& tre metri, Cheyiot finissimo e più pesante, in nero e nero 
ito illo A o nero bleu marin. il taglio ra 
| A. MIGONE & C. lr" = © iene ig ecm in grigio e marron per abiti, nister, “’ _ 
; i sal m , n 
Milano — Via Torino, 12 — Milano d =i Cheviots diagonale inglese, finissimo e pesante, 150m alte; ro 
Sì vende tanto pretemata che inodore da tatti 1 farma- << © unite e cioè cenere, grigio, marron, caffé, nero bleu ld le 
ci rocca prote a le 180 e È 2 la data | 3 __si può avere di migliore, sl metro Gi e 
et gt gr LE. 1 Îi Ss Tggite di ire metri pettinato nero, operato nso.inglese, il tagli 750 
| or le qpeiioni per poso prtle Contosimi 80 in più ui. È i ® Corazza in finissima lana colorata por signota, Delo > 3° 
È in ROMA Fratelli SA de, FE — Scampoli A stoffe per uomo, asscrtiti in disegni è colori, al 
PRIMA DELLA CURA fio di Profumerie, Pinza fe Letta 5, E. Ct. DOPO LA CURA kb z 
Aratri. Di tre rogbir, via Maria; Ger tela! Trombetta 0 $. Via Porta offresi 
 Loreomzo, 46; Notege Giovanni Drogh., Due Macelli; Linguerri Ireneo orso Vitt. Em. 139; Prof. Luciani, Corso, 390). Ditta A. Ta- 


restituzione desaro c = 
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ANNO XXVII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


Cent. 5 în tutta Italia 


Roma - 29 Luglio 1896 


LL —_—_—_—_ - 
< L'INCHEISTA: FERROVIARIA 


Come ilettori vedranno nelle « Nostre 
informazioni », domani l'onorevole Pri- 
netti, ministro dei lavori pubblici, sot- 
toporrà alla firma reale il’ decreto: per 
la Commissione -d’inc) ferroviaria. 
A precisare il signi ‘oi Timiti del-| 
l'inchiesta gioverà la-pubblicazione del- 
importante discorso dell’onorevola Pri- 
petti nella seduta-del-26 correnta, che 
il Fanfulla far nel'sno testo intarra!o 


domani. D x 


Corre voce che sia imminente la nomina 
di alcuni senatori, Si tratterebbe — dicono - 
di empire i vuoti che la morte da qualche 
tempo è andata facendo -nell’alto consesso, 
affine di ristabilirvi un certo equilibrio. Per 
conto nostro non ne sappiamo nulla; anzi, 
a dir la verità, la notizia ci pare poco at- 
tendibile, il che non torna a dire che non 

esser vera. Ma, di solito, non è nel- 
inzzinenza della proroga o della chiusura 
di una sessione che queste « infornate » 
grandi o piccole, si fanno; e tanto meno è 
uso di farle con tre o quattro mesi di va- 
canze in vista, e quando può essere discussa 
- e, infatti, è discussa — un’altra probabi- 
lità di maggiore portata. 

Ma, sia come vuolsi, è cosa di cui si può 
discorrere. Già da anni ed anni i maggio- 
renti del Senato si lamentano che questo 
non sia tenuto dal Governo in una consi- 
derazione pari al posto ch'esso occupa per 
fazione della leggo fondamentale nell'istita= 
zione legislativa. E' vero che in nessun Ga- 
dinetto è mai mancato presidente del Gon- 
siglio o ministro che non assicurasse perio- 
dicamento l'assemblea dell'alta deferenza del 
Governo verso di lei; ma è anche vero che 
altrettanto periodicamente i senatori si sono 
lagnati che questa deferenza fosse ridotta a 
semplici le. Infatti, per esempio, al Se- 
nato i bilanci e gli altri progetti di legge si 

«presentano tardi; esso non arriva; il più delle 
volte, a discuterli con ampiezza; molte volte 
gli strappano l'approvazione di qualche leg- 

facendogli intendere che, par non per- 
dire tempo, non doerebbe. dlecateria adi 
rittura. è Siamo ridotti - diceva tempo fa 
ta senatore - alle funzioni dello spolre- 

DI 

‘Altro grave argomento di preocospazioni 
e di malumori a Palazzo Madama è quello 
della parte che © dovrebbe spettare 
al Senato nella risoluzione delle crisi. Quanti 
senatori ci devono essere in un Gabinetto ? 
Non è stabilito in nessuna legge, natural- 
mente; ma l'uso vi dice: due o tre, tre 0 
quattro. Sono più, sono meno, secondo la 
convenienza che c'è a chiamare nel Mini- 
stero, per determinati portafogli, carte o 
certe altre persone. Ma, si capisce, ai sena- 
tori pare sempre di trovarsi in troppo pochi 
al Governo dello Stato, mentre essi sono 
profondamente convinti che potrebbero de- 
dicargli tanta somma d'ingegno, di espe- 
rienza, di autorità in tutti è rami dell'am- 
ministrazione pubblica. Non c'è crisi, può 
dirsi, che non vi capiti di sentir dire: al 
Senato sono un po' imbronciati : calcolavano 
di dover avere quattro portafogli, e non ne 
lianno avuto che due; calcolavano di. avere 
il tale dei loro al Governo, e invecè hanno 
il tale altro. 


è a 
Ora, che il Senato abbia negli ultimi anni 
perduto qualche cosa dell'altissima conside- 
razione che godeva un tempo, è vero, Il 
pubblico s’Babituato a riconoscergli molte 
Qualità ornamentali e venerande, ma ad .at- 
triduirgliene sempre meno di veramente ef- 
ficaei nell'azione legislativa e nella vita 
litica della nazione. Esempi di alta vitalità 
ci. furono, certo, contro alcuna delle pas- 
sate ataministrazioni; ma è il caso di ripe- 
tere che un fiore non fa primavera. Iî Se- 
nato parve quasi subito riaddormentarsi © 
riassumere quell'attitudine poco meno che 
passiva che gli si era anche prima da tante 
parti rimproverata, o la sua vitalità parve 
condannata a manifestarsi appena di quando 
ja quando in acrimonie, in ‘ostinazioni; dn 
- ripicchi, dovuti più che altro all'abile pro- 
paganda di alcuni fra i suoi mombri. 
Giudicandone dalle prime apparenze, quo- 
sto fenomeno dell ità d'azione del 
fienalo nel meccanismo legislativo dipende 
sì Sepato stesso. Gli appartenenti all'alta 
Camefà che fagciano atto continuo di pre- 
senza io Rome anche luogo Îl corso delle 
sessioni nomarrivano, di norma, ai settanta 
od.agli ottanta. Anzi, il più delle volte non 
capita di contarne nell'aula più di quaranta 
quanta. Ma anche fra questi non pren- 
dono parié vera e propria ai lavori della 
assemblea che pochissimi, e non arrischiamo 
indicarne il numero. Fatto è che — il let- 
tore può esser giudice — i membri delle 
Commisaloni son sempre gli stossì, i rela- 
tori-son sempre i medesimi, gli oratori son 
sempre quei cinque 0 sei. Rade volte sue- 
cede che prenda la. parola uno il quale 
non conti fra i soliti avventori delle mao- 
chine Michela. Quando, a.tempo di Giolitti, 


prese la parola l'onorevole Guarneri fu una 
stupefazione generale, e si comisciò da tutte 


le parti a domandare chi mai codesto Guar- 
Bee ? Che, Di 

Che cosa persua- 
sione comun, Basta ‘ha l'aria di ossorsi 
ridotto a queste poche. pergone e di venir 


dell'alta assemblea, 
, quei due o tre o quell'uno, soli attivi 
aio quell'uno, soli attivi 
Per combattanei » i 


co j 
La Scelta iS senatori 

Governo dipende 
vitalizia è venuta e viene man mano for- 
mandosi e rinno 
momento delle « infornate »,i ministeri non 
‘si domandano, pare, mai o quasi mai se, 
nella maggioranza, i nuovi senatori scelti 
da essi e proposti alla Corona saranno tali 
da sostegno Sean ai lavori sue 
sembles, ma solo diappagare queste o quello 
‘ambizioni, di Roddistare a sla o Cuetta 
esigenze di equilibri regionali, di e. »rispon- 
dere 
putati, di niaggiori censiti, o di categorie di 
alti funzioni 
che si debba ad ogni costo caricare Palazzo 
Madama di celebrità e 


queste 


giù, come sono commentatori, 0 gri 


come dominsto sutocraticamente da esse. 
Pare che dieci o dodici facciano a Palazzo 
Madama la pioggia © il bel fempo 

CA ni 
otti di legge, e, se tanto fosse possibile, la 
Aunque; se, per esempio, nella formazione o. 
nella ricomposizione di 


appagate le ambizioni — sulla cuî legittimità 
non si 


che da 
suda la sorte dei bilanci e dei pro- 


ri. Se in un'occasione qua- 
un ministero non 


si diccao - di que tro 0 i , di 
ue 0 tre, 0 i n 
‘certi di aver a lottare Ba pura 
perchè quei tre o 
quasi tutti passivi, trovano la via, 
Capi, ostaggli. d, egli 
DRITE VI ante Pope 
Ta aj dic 4 tutto questo di; 
5 cevamo, i 
de dal Sentito stesso sini fatto divendo 
Governo, in quanto, a sua volte dal 
il modo in cui l'assemblea 


dal 


dosi. Quando capita il 


queste o quelle ricerche di ex de- 


a parte anche il proposito 


illustrazioni. 
Ora, è in fatto che di queste ambizioni, di 
igenze, di queste ricerche, di que- 


sti propositi non si può non tener.cento; 
ma è invalsa l'abitudine di. tenerne».conto 


‘Alta Camera il paro e semplice va- 
lore di un titolo; sono senatori, su per 
croci 
© gran cordoni d'uno de’ due” ordini caval- 
lereschi. Alcuni vennero a Roma, dopo la 
nomina, una volta sola, perchè un Mini- 
stero ve lì volle trascinare con apposite 
carrozze; qualche altro ha confessato, se 
non di non metter piedi nella capitale, di 
non metter piedi nell'aula di. Palazzo Ma- 
dama da ben cinque anni. — 

Tutto ciò a quale conclusione conduce? 
Secondo alcuni — e fra questi un senatore 
illustre, l'onorevole Alfieri di S3stegno - che 
una riforma del Senato sia necessaria, in- 
dispensabile, imprescindibile. Secondo altri 
+ che, pur giudicando utile la riforma, non 
la credono per molte ragioni, o almeno per 
ora, attuabile - ad un'altra conclusione, più 
modesta, ma forse più pratica, perchè più 
facilmente adottabile: che il Governo, in 
quanto propone elenchi di nuovi senatori 
alla Corona, si preoccupi un po' più di met- 
tervi i nomi di persone le quali, oltre al- 
l'esser degne in ogai senso di appartenere 
all'alta assemblea, meritino di appartenervi 

rchè vi porteranno contributo di presenza 
B°di oporosità costante. A 

Solo quando if numero dei senatori che 
vengond a Roma durante le sessioni”e vi 
rimangono e partecipano ai lavori dell'as- 
imblea, col voto non solo, ma colla parola 
nelle Commissioni e nell'aula, sarà consi. 
derevolmente più grande che non sia oggi; 
solo allora il Sanato andrà man mano 

o l'ascendente che Rime di 
3ole Allora esso non. potrà più lagnarsi. 
essere ridotto a funzioni quasi in tutto de- 
dorative o meno che di purò è sem- 
plice complemento formale; soto allora non 
accadrà più di vedere che pochi 0 pochis- 

imi abbiano quasi l'aria di disporre del- 
opinione o della_ volontà dell'assemblea ; 


Pe bl 
solo allora, insomma, il nostro meccanismo 


legi 
tempo 


ivo ritornerà alla perfezione di un 
ed esplicherà veramente, sincera- 


mente, tutta l'autorità sua e tutta la sua 


so | Quidom. 
I FATTI DI ZURIGO 


i Berna, 28. — La direzione di giustizia e 

zia del Cantone di Zurigo ha informato il 
Consiglio Federalo che l'ordine: stato rista- 
bilito nel quartiere di Aussersihî, soggiungendo 
ché non orede che siano a temersi muotî di- 
sordini. 

Dal canto suo il Consiglio Federale ha in- 
frmato il Governo di-Zu 


più destinato al'serrizio. dell'ordine” pubblico. 
Il Consiglio Federale ritlene che il Governo 
Cantonale di Furigo invierà le truppe: del Can- 
tone, per rinforzare, se occorrerà, Ja. polizia. 
Berna, 38; — Il console italiano a' Zurigo 
ebbe da Roma istruzione d'insiatero ferma- 
rente presso le autorità losali per la prote- 
zione degli Italiani e la punizione dei colpevoli 
Il consigliere di questa. logazione d’Italia 


ha ricevuto ordine di recarsi senza: indugio:a 
Xurigo. na 
Zurigo, 28. — Il consolato italiano ha in- 


formato, oggi, la legazione italiana degli ultimi 


dine pubblico. 


casa abitata da circa 
rante Frucaro fu egualmente demolito. Furono 
scambiate revolverate fra gli agenti di polizia 


Rim 


og igo che il betigl 
glione di reclute, che si trova A Zurigo, 
sendo sotto le stmi da poco tempo, noa aark 


Contemporaneamente il 
chiesto alle antorità-di Za 
della loro protezione per 
degli Italiani. La domane 


della Confede- 
in, comm. P« 


ire:tore di pa 
ato della .C. 


‘iaxigo, 29. — Il Consiglio di Siato ha re- 
‘spinto il progetto per la formazione della guar 
dia civica. Tuttavia si continuano a raccogliere 
firmo per formarla. 

Vennero prese serie misure per tutelare l’or- 


Iersera, non è stato segualato alcun nuovo 


fatto grave. 


_Le truppe e la polizia pattugliano nel terzo 
circondario. 
Zurigo, 29. — Ierasra si rinnovarono i di- 


sordini. nel quartiere Wiedikon. La folla d 


molì completamente due piani di una grando 
tanta italiani. Il risto- 


i dimostranti. Vi farono parecchi feriti. 
rdine fu ristabilito a notte tarda. 


rca arnie Li 
frorso PER farorno 


"e PIOVE DIROTTAMENTE ». 


Queste due parole concludevano ieri sera 
il dispaccio da Torino, annunziante le fu- 
nebri onoranze per Carlo Alberto, e la gita 
dei veterani dello patrie battagiie a Su- 
perga. 6 

« Piove dirottamente ». Alzi la mano per 
una protesta energica, chi leggendo cotesta 
frase non ha sentito ieri gorgogliare negli 
intimi precordii dell'anima la nostalgia del- 
l’acqua. Mentre il termometro saliva pauro- 
samente in tante città a.Lorgate italiane, e 
, sdraiata sotto un cielà di fiamma, spa- 
simava nella tortura dei trentaquattro cen- 
tigradi e mezzo ell'orhbra, Torino, la città 
ricca di portici che fanno dell'ombrello un 
lusso pressochè inutile, diguazzava gioiosa 


nella benefica pioggia torrenziale. 
E io mim ino che fra i veterani saliti 
a, Superga per rendere un mesto tributo di 


riverente affetto al maguanimo Re, che pre- 
ferì morire in esilio anzichè sottoscrivere 
una pace gravosa, io m'immagino vi sa- 
ranno statî di quelli che presero parte alla 
battaglia di San Martino trentasette anni fa. 
Come è possibile che non abbiano pensato '& 
quell'altra pioggia del 24 giugno che sgominò 
ireggimenti austriaci, quando violentemente 
abattuta dal vento contro il colle fatale di 
San Martino, li volse in fuga precipitosa? 
E io penso che di lassù, dalla vetta del 
monte ove sorge la cappella votiva alle 
tombe dei Re e dei pi di Savoia, i 
gloriosi avanzi dei regzimenti piemontesi 
avranno rivolti in giro gli sguardi, avranno 
ammirato nella bufera estiva di pioggia il 
magnifico panorama delle Alpi, che si snoda 
nel più bello degli anfiteatri che la matura 
abbia costruito per separare un popolo dal- 

‘altro: poi scendendo con la vista nci bassi 
piani del Po, avranno ripensato alle tante 
guerre combattute per dare agl'italiani una 
patria: una patria che si potrebbe forse de- 
siderare più concorde, più moralmente unita 
@ più prospera, secondo il modo di vedere 
di ciascheduno, ma che tutti, con una com- 
movente unanimità, desideriamo anche un 
po' più fresca. 

Ah, quel « piove dirottamente » quante 
idee rinfrescative non mi fa germogliare nel 
cervello riarso e disseccato come una spu- 
gna ! Guardo anche oggi il cielo non più se- 
reno, ma velato da un nebbione uguale ed 
inerte che par che neghi il sole senza pro- 
metter la pioggia; e intanto col memore 
pensiero corro alle sonanti acque dei tor- 
renti montani, all’azzurro tremulo della la- 
guna, alle diamantate fosforescenze del 
mare, dappertutto dove sia la perpetua mo- 
bilità e la vita perenne dell'acqua, — d. 

P., S. Finalmente piove: fra mezz'ora o 
un'ora diremo: « è piovuto », vale a dire 
cho non piove più. _ ì 

Ma quel che è scritto è scritto. 


Congresso antimassonico, 
Il 29 settombre ai riunirà a Trento il primo 


Congresso internazionale antimatsonico. P- 
cardinali è molti arcivescovi @.»%. ri ua 


mandata la 1010 Adell". 1n parecchi pa 


SE. Comitati. L'apertura © la chiusura del 


Congresso si faranno nella cattedrale di Trento, 


* 
Da Torino al Capo Nord. 


Il professore Bonelli, nella prima lettera che 


manda alla Gazzetta di Torino, scrive 

« Noi ci imbarcheremo oggi ‘sul bellissimo 
vapore Norse King, partendo direttamente per 
Stavanger, quindi Odde, Bodo, Lofoten, Capo 


Nord e Vadso, ove resteremo cinque giorni, in 


attesa della tanto aspottata ecliase del 9 agosto. 


« Siamo in sessanta membri della « British 
Astronomical Association », e sono rappresen- 


taitele:più alte notabilità della scienze. 
< Dalia*Francia verrà il famoso Flammarion. » 
x» 
Lo Memorie di Rubinstein, 


Si annunzia che il celebra pianista Antonio 


a 
Ta, a Lisbona, a Torino, si sono 


GN munnezi e le Incerzi 
vono in Hema esclusivamento presso È 
strazione del giornalo vit dell'Impresa N. 11; 
a Milone presso E. E. Obliezht.Gallerit Vitt. Emannelo 
a ferizo presso Carlo Minetto, via S. Teresa: 7; 
a Semora presso i fratelli Cisareto di Francesco. 


per la Sicilia, esclusivamente dalla casa di Pubblicità Bon- 
tempelli in Palermo, 


PUBBLICITÀ 


i sul Fanfalla di rico- 
Aram 


PREZZI: In quarta pazina cent. DO la liner — In tera dopo 


la firma del 


rente cent. SO la lizea, — Vedi quarta pagina 


condizioni speciali. 


Pagamento anticipato 


Arretrato $ Centesimi 


Rubinstein ha lasciato una raccolta voluralficss,, 
non solo di giudizi su soggetti musi ma | 
‘anche di ricordi sugli avvenimenti importanti. 
della sua esistenza. * £ 
L'opera comprende aforismi, brevi itszionk 
Gsservazioni e ritratti di parsone noté. _ 

Uno degli amici di Rubinstein ha ric 
earico, per volontà stessa del macstro, di ri 
vedere il manoscritto e di to; (prima della 
‘pnbblicazione, tutto ciò che. Jedere ter 
Suecettibilità di percofta iN dlel 

e * 

È mialricionio del duoa d'Ositan 

E. sisio stonato che Îl mem 
duca d'Orléans con lx arc 
rotea, avrebbe avuto Iuogo nell'ottabro a Du 
dapest o a Alesuth, cioèin Ungheria, dovo la 
famiglia dell’arciduchessa ha sempre risieduto. 
La cerimonia religiosa sarebbe stata preceduta 
dal matrimonio civile, che, secondo la legge 
‘ungherese, sarebbe stato celebrato dal ministro 
dell'interno, incaricato delle funzioni di stato 
civile per i principi della famiglia reale. Si an- 
munzia ora ufficialmente che il matrimonio avrà 
luogo a Vienna o a Schoenbrunn nel mese di 
novembre. 

* 


Le conferenze telegrafiche di Budapest. 

Nello conferenze tenutesi in questi gi 
Budapest dai rappresentanti dei diversi Stati, 
si sono stabilite queste riforme nel servizio te- 
legrafico . 

Per telegrammi a grandi distanze, profittan- 
dosi della tariffa ridotta, non si sarà obbligati 
d'ora in poi di usare dei termini convenzionali, 
quali si contengono nei vocabolari ufficiali. La 
conferenza accettò varii termini d’abbreviazione, 
ammettendo inoltre che i nomi delle città, dei 
paesi, delle famiglie, delle piazze, delle strade, 
dei bastimenti, anche se composti di più parole, 
non. siano contati che per una parola sola, come 
anche le frazioni decimali di numeri seritti cou 
lettere. Il luogo di destinazione, indicanlosene, 
Îl psese, conta sempre per una parola. Finora 
una parola non poteva contenere più di dieci 
lettere, d'ora în poi essa ne potrà contenere 
quindici. 

Per indicare la direzione della spedizione di 
un telegramma bisognava per lo innanzi usare 
due 0 tre parole, le quali saranno ora sosti- 
tuite da semplici sogai. Furono, prese risola- 
zioni assai pratiche relativamento alla consagna 
dei telegrammi, por'ì casi d'irreperibilità dei 
destinatari, e per la restituzione del'e tasse in 
caso di errori commessi dai telegrafi. 

Le risoluzioni del Congresso andraano in'vi- 
gore col 1° luglio 1897. 

* 


Museo Wagner. 

Il museo Riccardo Wagnsr a Eisenach, nella 
città del poeta Fritz Reuter, è compiuto, La 
biblioteca occupa il primo piano; a pianterreno 
si trovano gli altri oggetti della graada collo- 
zione formata da Oesterlein di Vienna. 

Le locomotive del mondo. 

Una rivista americana dà la statistica dolle 
locomotive. 

L'Europa ne ha 63,000; l'America 40,000; 
l'Asia 3000; l'Australia 2000; l'Africa 700. 

la Europa l'Inghilterra na possiede essa sola 
14,000. Segue la Germania con 13,000; la Fran- 
cia con 11,000; l’Austria con 5000; l'Italia con 
poco più di 2500. 


3 * 

Piccola posta. 

Signor dottor L. M, Vicenza. 

Pubblicheremo la sciarrada se ci favorisce la 
spiegazione, che i sibillini di uffisio non sono 
riusciti a trovare. 

* 
Per finire. 
X. placidamente, pesca con la lenza sulla 
di un fiamicello. 

Y lo guarda nascosto dietro un albero, e dice; 

Ma bisogna avere una pazienza ! Lo guardo 
ds quattro ore, e non ha preso null»... e sta 
li. Ma bisogna avera una pazienza | 


N. Nanni. 
e e 
Parlamenti esteri 


Camera dei Comuni. 

Londra, 29. — Il segretario di Stato per 
le colonie, Chamboriain, ‘leggo un telegramma 
del: generale Goodenonge, il quale dice che gli 
mancano le truppe nécossarie per schiacciare 
i Matabele insorti, e che gli mancharebbero i 
viveri se gli fossero inviati rinforzi. 

Chamberlain soggiunge essere inutile, in tali 
condizioni, l'invio di rinforzi nella Rhodesi 
a 


I TORCHT 


a estantimapati: > Quustonque 14 2 
topi La altre fonti sul numero delle 

“so di insorti greci in Macedonia siano esa- 
gerato, è però fuori di dubbio che tali bande 
contano alcune centinaia di uomini e che esse 
operano flora sopra tre punti. 

La priuifi da Kalabala per Milias opera in 
direzione delle montagne del Pindo; la seconda 
da Tricola per Kaniwim opera verso Nerecha 
Pianina in direzione di Monastir; la terza da 
Larissa per Olimpo e la montagne di Agostos 
opera in direzione di Priiep. 

Nello scontro che ha avuto luogo îl 23 cor- 
rente a Karaferia i Turchi ebbero 40 moi 
4 feriti © 17 prigionieri. Un altro piccolo scoi 
tro ebbe luogo presso Agostos e Kailar (Mo- 
ninstir). 

Due battaglioni di Redif sono stati mobil 
zati nel distretto di Giannina ed un battaglione 
di fanteria è stato inviato a Milias. 

Il Vall di Monastir è partito per Prilep. 


ri 


Londra, 29.—Il Daily News ha da Atene 
che i musulmani ‘incendiarono dodici villaggi 
cristiani-nelle provincie di Eracieion e Selino 
@ saccheggiarono due chiese. 


Al collegio di Anagni 


ll Don Chisciotte ha pubblicato stamani 
una lettera di rinunzia alla candidatura 
litica nel collegio di Anagni dell'avvocato 
Napoleone Jacoucci. 


LE l'altro giorno il Fanfw/a dava notizia 


lla riqunzia dell'avvocato Luigi Bonghi, 
il quala. mel ramo e nelle bonemerenze pax. 
ll'abnesazione sua perso 
asc di simpatie, 
uquii. Latrembi ieapdidati 


# na, che rappresenta an- 

e» cora suoi emuli davanti 

SÌ gucragio popolare, la. migliore delle can- 

didature e quella di cui si fanno aperta 
mente sostenitori. 

Potrei anzi riferire qui ciò che scrive della 
candidatura Colonna Pavs. Luigi Bonghi in 
una lettera privata, ma non voglio essere 
indiscreto senza necessità, poichè oramai 
tutti gli elementi più sani e più autorevoli 
del collegio di Anagni sono per Don Pro- 
spero Colonna, il quale non ha bisogno di 
farsi la propaganda a suono dî beneficenza 
molto elettorali. a 

Contro Don Prospero Colonna stanno si» 
nora irremovibili nelle loro illusioni lo stu- 
dente professore Gizzi e il signor Soulier. 

Dello studente professore non è il caso 
d'intrattenersi lungamente. La sua candida- 
tura è semplicemente un dalon d'essai Per 
‘quante i'lusioni egli si voglia fare, non ignora 
che agli elettori del collegio Anagni-Alatri 
è alquanto indifferente la sua gloria ora an- 
tiquata di agitatore universitario per Gior- 
dano Bruno e per tutti quegli espedienti coi 
quali gli studenti non ancora professori cer 
cano anticipare le periodiche vacanze del 
calendario scolastico. Giordano Bruno non 
ha troppi apostoli nel collegio di Anagni, 
e non mi pare nemmeno avviato ad averne 
più molti nè ad Anagni, nè altrove. 

Resta il signor Soulier, un evangelico, il 
quale evidentemente si propone di convertire 
con mezzi molto persuasivi i buoni elettori 
del collegio di Anagni alla fededi Valdes. E 
di questi mezzi molti egli ha messi in o- 
perà; molti, con la facilità che egli ha di 

lere impegni, promette di adoperare. 

Ma sul serio ci possono essere degli elet- 
tori serii. intelligenti, i quali possono esi= 
tara îra Don Prospero Colonna e il signor 

oulier? Il ravvicinamento stesso di 
nomi fa uno strano effetto a chi vivo a 
Roma e può giudicare con cognizione di 
causa. 

Prospero Colonna ha fatto sempre il suo 
dovere d'italiano, e seguita a rendersi utile 
al suo paese, aborrendo da quell'astioso e 
neghittoso riserbo di cui troppi esempii ci 
dà la nostra aristocrazia, per vivere la vita 
dei suoi concittadini, e non ricordandosi di 
essere un Colonna che per dare l'esempio 
di quelle qualità dell'animo per cui si dice 
che noblesse oblige. 

Egli sarà un deputato che onorerà îl col- 
legio di Anagni alla Camera italiapa per 

dipendenza, la dignità, la rettitudine, il 
patriottismo vero. 

Che cosa rappresenterebbe inveca il si- 
gnor Soulier a Montecitorio? L'origine eso= 
fica, la Chiesa valdese? Certo, la sua perc 
sonalità è stata sinora molto evanescente. 
Infatti all'annuozio della bizzarra candida- 
tura, molti si sono domandati : 

— Ma esisto poi davvero un signor Sou- 


lier? 
Ypsilon. 
DI QUA È DI LÀ 
Un telegramma da Tolone all’Inransi- 
geant di Parigi dice: 


« La notte da domenica a lunedì scorso, tre 
terpediniere si presentarono all’ingresso della 
rada di Tolone al tocco dopo la mezzanotte 


4 tenendosi per qualche tempo sotto l'alta costiera 


di Santa Margherita. Furono prese per lo tor- 
pediniera della difesa mobile comandata dal 
capitano Grosse. Al tocco e mezzo una delle 
tre torpediniere penetrò nella rada senza pro 
vocare diffidenze legandosi al pontile numero 
dodici. Pochi minuti dopo essa si staccò duì 
pontile ritomando in alto mare seguita dalle 
altro a piogola velocità er; fuo hi accesi. Spu= 
tata il giordo, venne irovato appiccicato al pom 
tile un biglis*, di visita recante: « Edosrdo 
Girosì, tenento di vascello comandante la tor» 
pediniera 135 a Spezia ». In un angolo £ 
nistra del biglietto, l'afficialo aveva. scritto in 
francese col Japis: e Nuit du 27 au 28 juillet 
1896 P. P. C. (pour prendre congé). 

Ho cercato invano, nei giornali francesi 
giunti sino ad ora, altri particolari su que- 
sto incidente, che potrebbe essere una fi 
ba; ma_che, se non è una fiaba, acquista il 
sapore d'una avventura spensierata e si- 
patica, in cui si sarebbe cacciato il tenente 
di vascello Girosi; — il quale, a me pare, 
dovrebbe essere biasimato e insieme lodata 
per quelo che ha fatto. 

Egli sarebbe penetrato con la sua torpe- 
diniera nella rada di Tolone, mentre ap- 
punto le torpediniere francesi avrebbero, 
ira gli altri temi dell’attuale periodo di ma. 
novre navali, anche quello di difendere gg 

ualsiasi sorpresa nemica quella ra gl 

josì avrebbe, praticamente dimostra?” , che; 
malgrado ogni sorveglianza, una ’.orpedi= 
niera, bene e arditamente cond jita. può 
cacciarsi dappertutto. E i france’ ;, che son 
bravi marinai ed avventurosa r.enie anche 
essi manderanno, io credo, u”, $raso al ma- 


rinaio italiano, il quale ha potuto lasciar 
loro la carta da visita sul pontile della rada 
di Tolone deludendo la l'oro vigilanza. 


bo 
DE 
ti 
4 


Ei giornali son pregati di non ingros- 
sarlo questo incidente marinaresco, perchè 
niente vieta, suppongo, a torpediniere di qual 
siasi bandiera di navigare nella rada di To- 
fono, come în qualunque altra reda d'Italia 
o di Francia, li curioso ata nel fatto gle lo 
lorpediniere nostre sarebbero stat Po 
fiale per torpediniero addetto alla: dilesa 
della rada di Tolone, da quelli stessi che 
manovravano allo scopo di sorvegliare quella 
rada e impedirvi qualsiasi sorprosa d'un 
eventuale nemico!... 


tuomo del plico... 

Ti uomac, per meglio dire, di quel povero 
uomo, il quale, ieri l'altro, gittò dalla tri- 
bune pubblica nell'aula’ del Senato una 
istanza per chiedere giustizia. PR: 

La figlia sua, Giuseppina De Simene di 2$ 
anni, scrive al'cronisia del Messaggero nai 
rando che il lanciatore dell'istanza, suo pa- 
dre, è un uomo esaltato per dispiaceri di non 
aver avuto l'eredità del defunto monsìe 
Catsldì cho ha invece lasciato erede il Sax 
Padre Leone XIIL S 

'Riproduco questo brano curioso e 
sante della lettera: 

«L'uomo del plico, è mio padre Tommaso 
De Simono di anni 63 nativo di Lenola che nel 
1877 ebbe la maestosa idea di venirzen 
IComn-tm veroa di meglio> e nen trovandò® 
psr Roms andò a picchiaro per i monasteti, 
proprio in uno di questi che gli fu presentata 
mis madre Adelaide Cataldi che conta adesso 
51 annì da Roma, figlia di un featello camalo 
monsignor Cataldi, Appena che la supe- 
riora gli disso che però su questa ragazza ci 
comandava lo zio essento oriana di madro e 
padre, mio padre si recò da q 
termive di 15 giorni, senza 
lontà di mia madro fece fare il 

Si al mondo nove figli 
giore dei qusli sono io. 

« Lo zio monsignora avendogli morso la co- 
di mia madre e e; 
pendola carica di fisti la sovreniva ogni tanto 
con belle sommette, quindi fino al 188 
in cui è morto, non abbiamo conosciuti 
serio. ; 

‘© Ho diretto diverso istanza al vicariato, non 
per volere ciò che mio zio ba lasciato, pe 
di avessero dato qualche cosa, anche a ti 
di sussidio, ma niente ho ottenuto; mi son di- 
retta a qualche porporato e tultî se ne lavano 
lo mani non volendosi impicciare. 

« Son più che certa, che îl Santo Padre non 
ne sa nulla di questa nipote di monsignor © 
taldi che con numerosa famiglia versa in i 


teres- 


Il prof. Legnazzi, 
di geometria descrittiva nella 
di Padova, ha ideato un progetto, che di- 
cono eminentemente pratico — ahimè, però, 
sì tratterebbe sempre di spendere almeno 
70 milioni! - per unire la Sicilia al Conti- 
nente, mercò una galleria sottomarina. 

Riferisco : : 

« Dalla conferenza del prof. Legnezz 
citato progetto fu to come li G 
nel 1582, esperita - i venti 
infariava con frequi o 
sina e per l'enorme spess =’ 
costruzione di 
metri e tale da 
navi di massima m 


tà 


rica di San Mar: 
struzione cioè di una galleria soît 
i punti delle due costa di più bi 
« Ac ati e lunghi studii 
dell'acqua 0 la nature 
rono la direzione di tale g 
rebbe in Canitello, al più di 
spromonta ia Calabria ed 21 pia: 
in Sicilia, con due enormi elicoi 
diametro di circa 800 metri con lo 
circa 3000 metri e la pendecza del 
Va tutto bene; e riconosca 
ricongiungimento della Sicilia 
ferma, sarebbe terzo fra î più colossal 
vori moderni : dell 
traforo del Fi o 
quelli ci vogliono, e c'è ch 
stano gli interessi di una deci 
quella somma per pag: 
piroscafi, della gente che traversa o, 
io stretto di Messina! Attendi 
attendiamo che muti 


rie di 


EUGENIO SUE 


IL GITANO 


2. Sarete vendicato. Il mio piano omai è 
fisso, stabilito come la morte che vi minac- 
cia, essendo voi per morire. Voi sì valente, 
si grande, morfe! morire come ua misera- 
bile! - diceva il povcro Fasillo a voce bessa 
per paura di risvegliare i sospetti dei cu- 
stodi, e torcevasi le braccia. Lo Zingaro si 
passò una mano sulla fro 

— Fasillo, finiamo questa scena, essa è 
atroce. Addio! Lasciami ! 

— Comandante, non ancora, non ancora. 

— Ascolta, figliuolo, tu troverai in una 
cassetta di ferro alcuni capelli: sono quelli 
della mia povera sorella. Troverai una vee- 
chia cintura: era quella che portava il mio 
povero padre quando fu ucciso. Queste cose 
le brucerai. Il resto è iuo; tuilo, fiso la 
borsa che ti farà padrose dell'ebreo di Tan- 
geri, se mai ti prendesso fantasia di ritor 
narvi. 

— Ma voî, non potervi sn 
vostra agonia, gli spasimi vostri! 

— Per la folgore! Fasillo, scordi tu, fi 
gliuolo mio, i nostri lunghi e duri viaggi, i 
mostri pericoli, le avventure nostre, e poi 
non aliro che nuove fatiche! mentre do- 


CRONACA ESTERA 


I progeiti finanziari, 
Biadrid, 23. — I tontativi di una trensa- 
ziono tra il Governo el’Opposizione circa i pro- 
finanziari da discutersi dalle Cortes sono 


I liberali spingeranno quindi l'ostruzionismo 
fino all'estremo. 


Processo Jamescn. 

Londra, 28. — L’Alta Corte di giustizia 
condannò Jameson e quindici mesi di carcere, 
ilumeggiore White a sette mesi, Coventry a 
ciaque mesi, Willonghby a dicci mesi, Grey a 
| Gînquetmesi ed il colonnello White a cinque 
mesi. © 

Eondra, 29. — I giornali approvano îl ri- 
sultato del processo Jameson e coimputati, ma 

iano prevedere che la sentenza potrà es- 


l\ Sere riveduta, dopo l'inchiesta sui fatti della 
\Gharieredi Company. 


Il nuovo prestito russo, 
Berl'nb, 28. — La sottosorizione per il 
nuovo prestito russo al 3 0;) è stata oggi 
chiusa in tutte lo piszze tedesche, e supera 
noteolniente la somma messa a. disposizione 
del pubblico. 


Uragano. 
New-York, 29. — Vi fu un terribile ura- 
gsno a Pittsburg. Vi sono 70 morti e 36 feriti. 


La cannonisra «litis». 
Berlino, 29. — Secondo un telegramma da 
Ce-Fu, la cannoniera tedesca Zitis affondò, il 
23 corrente, în seguito ad un uragano, a nove 
miglia da Sehantung-Fire. 
dell'equipaggio si sono salvati. 
i, compresi gli li, si sono an- 


L’anarchico Berthe, 

Parigi, 29. ’anarchi: 

proveniente da Lione, è stato nrrestato sl 
Pilasre. 


ACA DEL MARE 


II piroscafo Duchessa 
La Veloce, prosegue 


cren 


Rio-Janciro, 23. 
di Genova, della Socie 
per Genova. 

RMontevideo, 28. — E' 
Vittoria, della Società La Veloci 

Hong-Kong, 22. — Proveniente da Bom 
bay, è giunto il piroscafo Bisagno, della Navi 
gazione generale italiana. 

Las Palmas, 23. — Il piroscafo Norg- 
America, della Societa La Veloce, prosegue 


to il piroscafi 


‘a, 29. — Il piroscafo Werra, dal 
rddeutscher Liozd, prosegue w-York. 


CRONACA ITALIANA 


guraziona dal busto di Romarin. 
Venezia, 28. rimonia della inauzu 
iono del busto mueie Romanin, nella 
gallefia del le, riusci solenne nella 
sua semplicità. Il 9 è stato scolpito da 
to Benvenuti. Sulla colonna che regge il 
usto è soritto: 180:-1861. A Samuele Ro 
nin — che la stori I repubbli- 
com nuovi documenti narrò — il Co- 


Aù 


to per la pubblica 
x; enzoni a nome del- 


1 Pantheon, poî, con 
conse qua dal Comune 
grafo iliustre. 


Hl conta Ugo Pepoli. 
Bologna, — In villa, alla Cirogne, 
presso Hslogna, è morto il cente _Ugo Pepoli, 
tenente goneraîe nella riserva, di 73 anni. Li- 
beralo di antica data, dopo aver preso parto 
dipendenza nel 1818 0 nel 
ndo parte della 
ja legione strenicra. Nel 1859, appar- 
tenne como ufficiale superiora alla divisione 
dava il confine alla Catto- 
rato nell'esoroito dell’Italia 


Saluzzo, 23. — Il 
Santa, che doveva effa 


Ilegrinaggio in Terra 
tvarsi nel prossimo ago- 


FANFULLA 


sto, venne rimsndato specialmente per le gravi 
condizioni sanitarie in cui attualmente versa la 
laga eg; 

E boa Giuseppe Vicini, che era anima evita 
di questo quinto pellegrinaggio come degli al- 
tri avutisi ia»precedenza, diramò tosto una cir- 
colare ai numerosi adesionisti, nella quele spiega 
coll'appoggio di validi documenti lo cause che 
motivarono la sospensiva. 


Le Orti 


‘gia » e la « Maria P. » 
Genova, 28. — Il tribunale si rivolse al mi- 
tero della marina pregandolo di nominare tre 
ufficiali superiori come periti nella cansa per 

ento dei pirroscafi Ortigia Maria e P. 
Ii ministero, aderendo all'istanza del tribunale, 
nominava gli ammiragli Magnaghi, Corsi e Ac- 
cinni. 


li comm, Pietro Bertelli. 
Torino, 28. — E' morto il commendatore 
Pietro Bertelli, dî 42 anni, grande commer- 
ciante in foro, zolto în scienze economiche. 
icepresidente della Camera di commercio, 


La Gioce rossa itallana 


Ecco oggi slegne”notizie sull'attività © 
sullo sviluppo delle Sdcietà otite a 


Croce Rossa. 

Tn Francia l'attività della Croce Rossa è 
oggi specialmente richiamata sulia organiz: 
zazione degli ospedali ausiliari permanenti, 
che corrispondono agli ospedali territorial 
dei quali l'Associazione italiana si va da 
qualche tempo occupando. 

Di tali ospedali la Croce Rossa francese 
ne ha organizzati moltissimi. 

Nelle recenti varie spedi 

to il Comitato cen 


ni coloniali 
‘ale quanto altri Co- 
itati sono stati larghi di soccorsi per le 
truppe, impiegando nell'opera patriottica e 
filantropica rilevauti somme di denaro. 

Per la sola spsdizione del Madagascar il 
Comitato centrale îrancese, senza aver fatto 
alcun appello alla carità cittadina, ricevette 
in dono oltre 80 mila franchi in denaro. 

A cura del Comitato centrale venne or- 
ganizzato a Suez un comitato di signore per 
provvedere alla distriburione dei soccorsi 
alle truppe di passaggio, ed anche a Porto 
Said il Comitato centrale chbe ad assicu- 
rarsi allo stesso scopo il concorso della lo- 
cale Società franceso di beneficenza. 
lo scorso anno la Croce francese ha 
gato per acquisto di materiale di soc- 

la lire. 
anno decorso nelle pro- 
n e Lorena si costituirono 
alcuno So hili della Croce Rossa. 

Parecchie nuove sezioni si sono ora for- 
mate raggiungendo così ii numero di 48, 
con sede principale a Strasburgo. 

epubblica Argentina la Croce 
Rossa va sempre più guadagnando terreno, 
e ormai non vi è centro importante ove non 
esista un soltocoritato. 

Ia Austria T'Associ je conta 54,059 

Î, con un patrimonio di fiorini 4 
lioni e mezzo cires. 

Ja Baviera la Croce Rossa è in continuo 
progresso, sia per quanto riguarda l'orga- 

izzazione di nuove sezioni, sia per ciò che 


pers 
esso dicasi per la Danimarca. 
Congo, a cura della Croce Rossa, fun: 
ospedale di Boma composto di 
‘© padiglioni - tre ambulanze volanti 
glie accoî le colonne cperanti iu 
altrettanti - due posti sanitari im- 
piantati uno a Lukungon, l'altro a Leo- 
poldville - l'abitazione dello suore a Boma. 
Nel Giappone, le risorse della Croce Rossa, 
onsiderevoli prima della guerra con ia 
, si triplicarono allo szoppiare. delle 
osì essa, sotto la direzione della 
potè prestaro preziosi ser- 
asero oltremodo le infermiere. 
chie di esse vi lasciarono la 
Nella Grecia l'opera della Croce Iossa 
fu ammirevole durante i recenti terremoti 
che desolarono parecchie località dello 
Stato. 
Ia quanto alla Croce olandese l'attività sua 
olta principalmente nelle Indie Neerlan- 
È soccorrere i militari malati e feriti 
nenti alla spedizione fatta nelle Isole 


Jar! 


di Lomhole. 

Nella Prussia, nella Russia e nella Spa- 
gra, l'organizzazione della Croce Rossassi 
è andata man mao completando. 


Il servizio prestato dalla Croce Rossa spa- 
gnola nei recenti avvenimenti di Cuba è più 
che ercomiabile. 

Ed ora che ho riassunto, sia pure con 
poco ordine, quanto nell'ultimo resoconto 
morale èd economico 6 nel recente bollet 
tino ho appreso circa la Croce Rossa, non 
credo auperiluo riprodurre le principali nor- 
me per associarsi alla Croce Rossa italiana. 

E vorrei che tutti i cittadini italiani fa- 
cessero parte della benemerita Associa- 
zione. 

— I privati potranno: far parto dell’Associa- 
zione mediante una o più azioni temporanea di 
lire 5 annue, da pagarsi per un tempo non mi- 
note di tro anni ‘e che ai rinnovate 
quando non siano disdetto tre mesi prima della 
scadenza del triennio; oppure mediante una 0 
pîù azioni perpetue da lire 100, da. sborsarsi 
una volta tanto ed a fondo perduto. 

Nel primo caso, essi diventano soci tempo- 
ranei, nel secondo, soci perpetui. 

A coloro che elargissero in una sola obla- 
zione una somma non inferiore alle 500 lire, 0 
che sottosorivessero non meno di cinque azioni 
perpstue, è conferito un diploma di beneme- 
renza. dote 

Per le provincie e per i Comuni le azioni 
perpetuo sono di 200 lire l'una e le tempora» 
nee di 10 lire. 

1 privati possono associarsi presso qualunque 
Sottocomitsto della Croce Rossa nel Regno; 

\ovinciali @ comunali, soltanto presso 
Îl Comitato centrale sedente in'îtoma. 

Tanto i soci perpetui, quarito quelli tempy- 
ranei, sia dell'uso cha dell'altro sesso, non haszo 
alcun obbligo di prestare servizio per l’assi- 
stenza ai malati @ feriti in guerra, provvedendo 
a ciò l'Associazione, marcè il personale diret- 
tivo e di assistenza espressamento arruolato. 


x x 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Per lo spettacolo in onore di Adolfo Colon- 
nello stasera si replica l'esilarante commedia 
L'albergo del libero scambio. 

Corna già è stato annunciato, la compagnia 
Pia Marchi Meggi o soci il 1° del prossimo 
agosto passerà al Quirino e vi rimarrà fino 
al 15. 

— Manzoni. n 

Repetita... co. 

Domani il nuoro dramma di Ruîx de Car 
denas: Wanda. 

C'è del nichilismo in questa Wanda... 

— Politeama reale. 

Stasera la compeguia Renzi rappresenterà 
Fedora di Sardou. psi 
e ILL 


NOTA SIBILLINA 


Metagr. di ieri: ul'scitto, e parola a fcasse 
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— La moglie, quand'è fresca, 
De 6 cantatrica 

8. e gente che dev'essere infelice. 

In 
|. Lei sa che a pranzo Le forniam da bere. 
e che abbiamo in disordine i polmoni. 
i vimini ci fanno in più regioni 

e in Roma che facciamo ? — Il rosticoiere. 


Parola in croce. 

Sul lessico visibile in settembre. 

ln mo fu prigioniero il 2 Dicembre. 

Mi dan dell'eccellenza tutti quanti. | 

Ua celebre infermiere che è îra' sant 

la Roma siam parecchie, molto belle 
conteniam ricchissime cappelle. 

— Mi vodon di malosohio i birbaccioni. 

— Sul Lazio ho ii monumento per Manzoni. 

— la clinica mi provoca il chirurgo 

— & mi si legga in Dresda e in Pietroburgo. 

n 91611<21[[ 


i rtlal pali 


Una soluzione soddisfacente. — L'i- 
limentazione è sempre un grave quesito parle 
puerpere, i bambini e in gene: 
di malattie gravi. A risolverlo provvede mira- 
bilmente la « Pastangelica », una pastina fab 
bricata con acqua di Nocera-Umbra, della 
quale vengono così utilizzate le note proprietà 


igieniche digestive. La « Pastangelica > puj 
essere portata a perîstta cottura senza cho 
spappoli, ha un sapore aggradevole ed è gi 
facile digestione. Va quindi raccomandata 4 
quanti soffrono. per debolezza di stomaco. Un: 
scatola di 200 grammi lira una. Presso £, R{ 
sleri e C., Milano. 

< Bavete 2 tavola l’acqua di Nocera-Umbra, 


ROMA 


3 fu 89 luglio, 
Per la beneficenza di Roma. 

—Teri sora il Senato del Regno ha dato la 
sua approvazione alla lezge, giù discussa 
dalla Camera dei deputati, per la bene. 
cenza pubblica di-Roma,:con: 50 voti faro. 
rovoli 0/17 contrari, se a 

‘onorevole ministro rispondend. 
con molta felicità di forma ei varli creta 
che avevan mosso obiezioni, chiari. alcuni 
dubbi sorti circa l'applicazione della leoge: 
e l'onorevole senatore Vitelleschi riconobbg 
che la legge mette finé ad una questione 
che nessun Ministero era riuscito a risol: 
vere, e vi mette fine com'utile dello Stato 
e della beneficenza di Roma. 


ù * 
È Tercperatura d’oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


Romano: 
Massima 29.0 8 - Minima 20,0 2. 
Teatri > 
Costanzi (ore 9) — L'Albergo del lin 
scambio. 
Politeama Reale (ore 9) — Fedora. 


Nozze Rudini-Incisa. 

Stamani, alle d'eci, in forma privatissima, 
nella ctissuola di Sant'Ivo delle suore del Di. 
vino Soccorso, in via della Campana, presso 
la. Scrofa, il sacerdote prof. Giulio Grazioli bs 
unito in matrimonio l'onorevole marchese Di 
Rudisi, con la marchesa Leonia Incisa Ber- 
caria di Santo Stefano Belbo. 

Testimoni per la sposa furono l'onorevole 


ministro Branca e îl principe Ruffo di Bagnara 
rappresentato dal cugino Ruffo di Spinosa : per 
lo sposo il senatore conta Codroncti, e il se- 
natore Urbano Rattazzi, 

Per il matrimonio civile funzionerà da ui 
ciale di stato civile il sindaco principe Ru 
spoli... 

Un ricevimento ha avuto luogo oggi nella 
casa della marchesa Incisa in via dî Porta Ss- 
lario. 

Alla sposa sono state inviate numerosa cor- 
Beilles di fiori e molti doni preziosi, fra i quali 
primeggia quello di S. M. il Re — unùra» 
gialetto con grosso zalliro contornato da IG 
brillanti. 

Il dono dei ministri e sottosegretari di Stato 
consiste indue splendidi rasi di Sévres. 

Il sindaco princips. Ruspoli regalerà alla 
sposa la penna d’oro con cui sarà firmato il 
contratto nuziale. 

_Altri doni notevoli: l'onorevole Branca, brac- 
ialetto con perle — il principe di Bagnara 
braccialetto con zafri e brillanti — il ministr 
Codronchi, portasigarette in oro — il senst 


a 
Bastogi, ventaglio con merletto — il ministro 
Sineo, vaso di S2eres e bronzo — il ministro 
Guicciardini, coppa di cristallo e argento — il 
ministro Gianturco, vaso dicristallo dipi 


la signora Gi 
è 
composizione — il barone Bordonaro, veso in 
argento, e un vaso în argento il commenda- 
tore Giscinto Frascara e l'onorevole di Trabia 
— il conte a la contessa Di Sambuy Rullo, 
vaso di cristallo, e argento — il conte e la 
contessa di Valbranca, cofano in sèvres e 
bronzo — il duea e la duchessa di Sermoneta 
pendolo ia bronzo. a 
ltre quattrocento telegrammi banno portato 
al marchese Dî Rudini crolla sa de ita 
Vitalia, gli auguri più cordiali, a cui Fanfulla 
unisce rispettosamente i suoi. 
Il cuore del Re. 

S. M. il Re, seguendo l'impulso del generoso 
animo suo, insieme elle condoglianze ha fatto 
pervenire la somma di lire mille alla mamma 
di Giovanni Guerrieri, îl vigila rimasto vittime 
dell'incendio del vagone alla stazione ferro- 
viario. 

Vedremo ora che faranno per la povera 
donna la Società ferroviaria prima @ il mune 
cipio poi. 
ia il cardinale Monaco La Valletta. 

mani mattina, alle ore 10, nella 
della Maddalena, per cura dei padri. mi oi 


mani, Fasillo, domani riposo, vero riposo, e 
per sempre! Epperò non mi lagno: mirin- 


tane, i negri, e va a viverviù 
tento, e, in mezzo alla tua folicità, pensì 
qualche volta al povero Gitano. 

Fasillo gli caddo ai piedi 

— Non trovi tu una disgrazia ch'io debba 
finir 1 nel punto în cui avrei dovuto 
cominciarla? Se a vent'anni avessi avuto 
un amico come te ed una donna come Ro- 
sita, non sareî în cappella funebre, avrei 
vissuto in mezzo alle gioie della famiglia, a 
dolci affezioni, ed un giorno sarei morto în 
pace circondato dai miei nipoti. 
destino! - E dopò alquanta pausa si tolse 
dal collo un fazzoletto di seta rossa, e lo 
diede a Fasîlio: — Prendi, lo porterai per 
amor mio. Addio! * 


— Orsù.. addio! 

L'orologio di San F: ò mez 
zanotte. Ogni colpo vibrò in modo strazisuta 
sul cuore del povero Fasillo ; all'ultimo cadde 
come svenuto. Lo Zingaro un grido, 
accorso il prete, e nel medesimo tempo il 
carmelitano. 

— Vergine Santa! cosa ha mai il vostro 
compagno? - domandò il frate. 

— Nulla: è effetto dell'emozione, ascol- 
tando il gran peccatore. 

— Venito, figlio mio, ricomponetevi - 
ceva il buon vecchio sollevando Fasillo. 


Questi, tornato în sè, guardossi intorno, e 
precipitossi di nuovo nelle braccia del Gitano. 


— Che carità! - dicova il frate; - egli si 
ierà il petto contro î ferri di quel 

bandito. — Il prete fu costretto & strapparlo 

dalle di lui braccia quasi privo di sensi. 

— Signore - disse il Gitano - domanî 
vorrei rivedervi. 

E rimasto solo, meditò profondamente tutta 
la notte, e quando le campane dell'Angelus 
ed i primi albori del mattino lo trassero 
dalla sua estasi, passò la mano sulla larga 
froate, e disse: 

— Ho un bel fare, non posso credere al- 
l'eternità: 

Quindi sorridendo aggiunso: e Eppur ne 
riderei, se m'ingannassi! » « 

XUIL 
I Supplizio. 

Ta mezzo alla piazza di San Giovanni di Dio 
s'innalza un palco, dove conducono due 
dinate; nel centro avvi una sedia di lognc sé 
plicissima, appoggiata sd un lungo palo; da 
ciascun lato di quel patibolo si prolungano due 
file di soldati, formando un lungo cordone, che 
ya a raggiungere la cappella fonebre. Una folla 
inrumerevole ingombra la piazza, e guarni 
lo finestra edi tetti dollo alte case circostanti 
finsimente, i bastioni e persino le fortificazioni 
che difendono la porta di terra sono invase 
dalla moltitudine. — Sono le undici, splende il 
sole, e l'alta cupola di San Giovanni si delinea 
sur un cielo puro e turchino. 

IL barbiere Flores (ad un popolano).— Fa- 
tomi il piacere, compare, di lasciarmi 
sare davanti a voi; la vostra alta statura'vi 
permette di vedere anche al disopra del mio 


bisogna aiutarsi un poco nella via della sa- 
lute. 

IL popolano. — Andiamo, passate, signore, 
e non mi dizienticato nelle vostre orazioni. 

Flores. — La santa Vergine del Carmino 
vi benedirà, compare, e non vi rinerescerà 
di averini fatto questo favore, quando sa- 
prete aver io curiosi ragguegli sul rinne- 
gato che si sta per istrangolare. 

Una fanciulla. — Vergine Santa! l'avete 
forse veduto? Che fortuna! un tal favore 
non è per gentè come noi; nei tre giorni 
che il dannato ha passato in capi/a, i buoni 
posti presso il cancello non erano che per 
le grandi dame. 

Un'altra giovano (carica di nastri e co- 
perta di belletto e di néî).—lo dunque sono 
una gran dama, avendolo veduto come vedo 
il catinello di questo barbiere dalle gambe 
d'airone, e, per la mia santa avvocata !.. 

| l-barbiere_ Flores (in tuono collerieo). — 

La tua santa avrocata, figliuola, non figura 
nel calendario, e, se non m'inganno, ella 
ha sovente fatto il giro della città colla testa 
rasa, e montata sur un'asina, colla faccia 
volta verso la coda. 

La giovane (traendo il coltello dalla gian 
rettiera). — Barbiero dell'inferno, la tua 
gola è troppo stretta per tali parole; 
Cristo! te l'alargherò fo. © P PE 

Un Maio. — Orsù, ohe! sta cheta! che, 
ragazza da’ nastri, torna in via del Fideo a 
cantare sulla tua chitarra e ad aprirela tua 
gelosia per gettar fiori ai passanti. Se tu 


capo; e, Dio mi salvi! questi spettacoli sono 
sgrezialamente eì rari, che fra i cristiani 


hai veduto il Gitano da vicino, probabil- 
meate è porchè il boia, avendoti aiutato 


Pr _—————— 
spesso a levarti la mantiglia, ti avrà pure 
protetta in questa circostanza (strappandole 
di mano il coltello). — Demonio! non i 
zare con quello spillo, perchè ti taglierai e 
mi taglierò anch'io. Vuoi tu che Îo rimetta 
nella sua guaina, figlia dell'anima mia? 

La giovane. — Eretico cane, sarò vendi- 
cata; ecco qua fra Josè. 

Un cappuccino (portando in una mano unt 

‘na ove sono dipinti diavoli in mes:0 
alle fiamme, e dall'altra una borsa). — Per 
le anime del purgatorio, fratelli miei, fate 
carità in nome di Gesù: Il cielo ve lo ren- 
derà. (Gli astanti salutano umilmente, sn 
ginocchiano con compunzione, e non dnno 
nulla). 

La giovane. — Ave Maria, prendete que- 
sto reale, îra Josè. e pregate che quel cane 
di Maio sia sventrato la prima volta che si 
ubriaca. Dite un po’, fra Josè, quando ver- 
rete a trovarmi? La mia stuoia è bianca, l° 
comode sono ite di fiori freschi, ed ho 
cigarri veri dell'Avana. 

IL cappuccino (volgendo rapidamente le 
terga, e gridando ad alta voce): — Por ls 
almas del purgatorio, senores ! 

La giovane. — Fra Josè, fra Josè, dunque, 
mi avsie dimenticata; ricordatevi che non 
manco mai a messe. 

Flores. — Pare, compagni miei, che il re- 
verendo dirisa la coscienza della signora! 
quantunque sia ben robusto, l'assunto de- 
Vessere terribile! Amen. 

La giovane. — Caramba! Che dura cosa, 
signori miei, sentir are così un santo 
uomo da un communero, da un framas- 
sone! . (Continua). 
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lipe di Bagnara, 
nti — il ministro 

senztore 
— il ministro 
jo — il ministro 
e argento —.il 
stallo dipinto 
vento in cuoio 
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stazione. ferro- 
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che lo rimetta 
nima mia? 


prendete que= 
che quel cane 
volta che si 
, quando ver- 
lia è bianca, lo 
freschi, ed ho 


lapidamente le 
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Josè, dunque, 
\tevi che non 


he dura cosa, 

così un santo 
un framas- 

(Continua). 


i, si canterà una messa 
degli eragio del compianto cardinale Raf- 

° fonsco La Valletta, vescoro suburbicario 
fto ia © Velletri, © pebitenziere maggiore, 
di (merito protettore dell'ordine suddetto dei 
Rinistri degl'infermmi. 

Note vatteane:! © 
preti dala segreteria di Stato, îl Pa) 

rea 


he P titolare di Damidta; affuale* ninzio'apo- 
Fico in Baviera, a nunzio apostolico in Por- 
fiorello, e monsignor® Giuseppe Franoica-Nava 
"i Bontifi, arcivescovo di Catania, attuale nun- 
So nel Belgio, a nupzio apostolico in Spagna. 


bs 


teri nel palazzo Vaticano, si è tenuta la 
razione ordinsria «daî :Saori. riti;; ndlla 


20, #0no stati discussi i seguenti dubbi 
925°? Revisione degli gcriti del. Seryo di Dio 
Giuseppe Passi vafdote professo della 


Congregazione deì Santissimo Redentore; e pa- 
rimente degli:scritti della Serva di Dio, Maria 
Santissimo 


#0 elo del Sanficsimo Sacramento e della Ca- 
dea ria Veleazai \CIGUONI Lb Lili 
2° latrodiuzione della causa di beatifica. 
zione 0 canonizzazione del'Sétvo di Bio, Fr. 
Francesco da Camporosso, taico professo cap- 
piccino; e parimento; introduzione. della causa 
È bestilcazione e canonizzazione del Serro di 
Dio, Mercel'ino Champagnat, sacerdote Ma- 
rist, fondatore dei Piccoli iratelli di Maria. 
3° Concessione ed approvazione na 
ro} im onore detta Suntissima Ver- 
a Signora ‘patrona de'l’Ungheria, 
per le diocesi ungheresi. 
X 
Stamani i nuovi ufficiali della gendermeria 
potifcia si sono recati in alta tenuta a fer vi 
Tita di complimento ‘al cardinale: Rampolla, se- 
gretario di Ststo, e al cerdinale Mocemai, pre- 
fetto dei Santi palazzi apostolici, a monsi- 
gnor Della Volpe, maggiordomo del Papa, e 
3 monsignor-Rineldini, sostituto della segre- 
teria di Stato. 
Musica in piazza Colonna. 
Il còficerta comunale sudnerà in piazza Co- 
lonza, questa sera dalle ore 9 alle 11, gse- 
guendo il ségubnté piogramma* 


Dalibeg —, ia del corteggio. di Bacco, 
nel dello" « s. 

Mancinelli — a-Cieo) ouverture. 

Mussenek SE Cid > Batti 


Schubert, « Mamentoimusicele » — Scho- 
mano, « Canzone della sera »: — Mendelsshon, 
 L'arcolaio ». 

Verdi —. «1 Vesperi siciliani,», quartetto e 
finale IV. 

Miloeker — « Sogno;», valzer. 

L’ambasclatore di Spagna. 

L’ambasciatore di Spagna, conte di Benomar, 
è partito ierî sara per Napoli. 

Il testamento del cardinste Monaco. 

Pochi giorni’ dopo il faneralo solenne. celo- 
biato nella chiesa di Sant'Andrea della Valle 
alla presonza di quasi tutti i parenti venne 
aperto il testamento autografo del defanto car- 
dinale Raffaele Monaco La Veîfetta. 

Il testamento porti la data del 1593. È' noto 
che fin da quel”’epoca il cardinalo, csusa la 
malattia che lo ba condotto: e! .sapolero,, non 
fa più in grado'di ‘crivere. 

1° cardinela ha lasciato eredi della sua s0- 
stanza i parenti. la disposto inoltre che il ri- 
cavo della vendita delle carrozza, da; passeg- 
gio, della libreria e del mobilio esistente nei 
suoi quattro appartamenti — a Qatia, a Velle-. 
tri, nel palazzo di San Giovanni in Latarano 
e nel palazzo della Cancelleria — sia diviso fra 
i suoi dieci familiari compreso il, maestro di 
casa cav. Ginsoppo Salvaggi. 

Al Papa ha lasciato in legato le cinque ca 
rozzo di gela che già da iuago tempo trovansi 
nelle scudario del Vaticano. 

Il cardinale Vannutell!. 

Stamane col vtreno» di Firenze è giunto in 
Roma S, E. il cardinale Vincenzo, Vannutelli. 
Ciclismo. 

Per iniziativa della Società Velocipedistica 
romana, il 15 del ‘prossimo agosto si effettuerà 
ua ritrovo ciolistico a Cassino. 

‘A tale scopo i presidsnti delle vario associa- 
zioni bicielistiche romane tennero ieri una riu- 
nione e stabilirono le norme generali del cou- 
vegno; al quale hanno aderito il Veloce Club 
meridionale di Napoli, il Ciub. di Frosinone e 
parecchi velocipedisti delle provincia. 

Si assicura cha il municipio di Cassino pre- 
pari grandi accaglionze» — © + 

Buon divertimento a tutti. 

Conferenza. 

Domani allo 7 pomeridiane, al Circolo roma- 
no di studi San Sebastiano vi sarà conferenza 
del signor Tito Gattoni, presidente del Ciccalo, 
sul tama: « La funzione economica delle Borse 
di commercid >. so 

Economie. 

Proseguonò con grande alnerità i lavori della 
condottora che porterà al mattatoio l'acqua d' 
Bracciano; 
Quando i lavori saranno compiuti, il muni- 
cipioavrà raggiunto un'economia di circa 150,000 

‘te, somma che oggi rappresenta ia bilancio l'af- 
fisto dell'acqua Marcia, 

Lode all'amministrazione comunale. 

La tragedia di via Capocci. 

Stamani i medici Ramoni. e Granelli, nella 
camera incisoria dell'ospedale. della. Consola- 
zione, anzio “eseguito l'autopsia del cadavere 
della povera Gemma Facci, uccisa l’altra sera 
dal suo fidanzatoi Quirino Rocchi. 

La perizia ha mccertato che ‘ud’ proiettile a- 
veva perforato il cuore e l’altro savera offeso 
îl diafranmane la; miza. 

In quanto sa Quirino Roechi,. l'uccisore, ieri 
le sue condizioni generali erano migliorate. Parò 
è sempre in pericolo di morte. 

Remo Palladini, 

Remo Pelladini, il cambiavalute di via dell 
Convertite, condannato în contumacia dal tri- 
bunale a sei anni di reclusione e arrestato a 

indisi mentre tentava: d'imbarearsi. per la 
ia, è giunto ierivin Roma scortato da due 
guardie di pubblica sicurezza. 

Fu condotto alle carceri di San Michele, ma 
nella stessa giornata gl' fu concessa la libertà 
provvisoria. * 

Provvedimenti municipsti; 

Per iniziativa. dell'assessore dell'ufficio VII, 
comm. Coltellacoi, sono state impiantato cas- 
«atta d'inaffiamento a pressione per la lavatura 
delle strade nelle: "i n z 


È ; l'impianto ‘del È 
inaffamento sarà fra Ureve prose sg 


Palatino - vit: 
torio Emanuele da ria del Banco Mi Semo al 
sito all'imboscatora del ponte provvisorio 

Il provvedimento, sempre è. retti 
Soraate nei mesi esi ha reso eatziati gli 
abitanti i. ì li 
sia ndosatità, i quali da luogo 


ves la morie. — A 18 anni- paro 
possibile! - Augusto Finestavri romano domi= 
nina nitim: 64 è già stanco della 

Ab! l'infalice. 

E tempo fa tentò d'iccidersi atrelenandosi. 
Fu messo-in sslvo. Tar Tinnovd jl tentativo e 
questa: voltaresplodendosi ua eoipo! di revolver 
#1 petto. Par.ciò fare se ne andò'al cimitero. 
I guardiani lo raccol lo trasporiarono 
all'ospedalo di StarAgiohi. dia ferita fu giu- 
dicata guaribile in 12 giorn © n 

— Va barbiere di ‘22: finnì; eertò Antonio 
Gentili domicifiato nt io, ieri sera giuo- 
cando aîle certe in un' ostèria di via Alessan- 
dro Volta prese una sbornig*solenne. Quando 
rincasò la mamma, vedendolo in quello stato, 
gi rivolse giuste parole di (rimprovero. Per 
tutta risposta il barbiere afferrò un. coltello e 
si vibrò an colpo ell'inguine. Fa, tracportato. 
alla Consolasione e diehiarato gusribite in una 

ana. è 

TOR! gli adotti del vino? 

Incendio. — Prezso l’Acquatetosa esisteva 
‘un baraccone dall'insegna: Osteria del Pesca- 
tore. leri sera un incendio, sviluppatosi non ei 
sa come; lo distrusse presso che interamente. 
vigili accorsì prontamente salvarono il gall 
naro e la stalla ove erano duo asìnelli. Por 

pa non riuscirono a saltare 5000 lire în 
biglietti di banca che il Pesca'are teneva na- 
acosti nel'’osteri 

Sul laogodell’incendio sî recò il sindsco prin 
cipe Ruspoli. 

im. — Stamani allo diesinello scalo 

merci alla piccola velocità - stazione di Ter- 

ini ja catena di grue spezzatssi d'un tratto 

ito, l'operaio ferrovisrio Domenico De 

‘Angelis; intento a pulire un vagone Pullman, 

© gli ha prodotto una grave commozione ce- 
rebralo. 

E' stato trasportato în paricolo di vita all'o- 
apedalo di Sant'Antonio. 

L'autorità giudiziaria ha aperto un'inchiesta 
pot accertare se vi sîeno responsabilità. 

e i 


Il Parlamento dalle Trbuno 


Senato del regno. 
Seduta del 29 luglio. 
Presidente: Fanint. 

La seduta s'apre, con la consueta lettura 
del verbale, alle 3 25. 

Poichè l'onorevole ministro Branca s'è 
dichiarsto pronto a rispondere subito, il se- 
natore MASSARUCCI svolge la _sua inter- 
pellanza sulle tristi condizioni della indu- 
stria della brillatura del riso, da: 
dalla concorrenza degli industria! 
ungarici. 

BRANCA, ministro dollo finanize, dichiara 
che conosceva già: le lamentele, di. cvi il 
senatore Massarucci s' è fatto eco. Ai 
che appena una ventesimaterza parte delle 
235 mila tonnellate di riso che si brillano 
in Italia viono esportata in Austria-Uogh-- 
ria. Trattasi dunque di poca cosa; e, poichè 
esportazioni di riso italiano per aliri Stati 
yanno attuaadosi, il guaio lamentato si ri- 
durrà ben presto ‘a niente. Non può il mi- 
nistro, în queste condizioni di cose, secon- 
dare i brillatori italiani ne'loro desiderii di 
misure protettive. 

L'uaico-rimedio*è di'eercare nuovi sh 
chi ai risi brillati în Italia; cd a questo 
tento l'onorevole ministro dichiara che sarà 
lieto d'arcordare tutto l' appogaio possibile. 

MASSARUCCI esprime la fiducia che il 

inistro, nella sua alta saggezza, saprà {ro- 
varo i temperamenti opportuni. 

E dopo» una’ brevo replica del mi 

sanca l’interpellanza è essurita. 

Leggi 

Il Senato approva quindi, senza. discu;- 
sione, Je due leggi seguenti : 3 

Prorogn:al 12 gepnaio 1397 dell'accordo 
commertiale provvisorio colia Bulgaria; 

Approvazione della convenzione italo-zan- 
zibarese del 1°-agosto 1892 per gli scali del 
Benadir. i 


Per il Banco di Santo Spirito. 

E siamo ai provvedimenti per la liqui: 
zione del Credito. fondiario del Banco di 
Santo Spirito. sr 

E dopo brevissime osservazioni del rela- 
tore onorevole LAMPERTICO, cui risponde 
il ministro onorevole. Costa, anche. questa 
legge è approvata. 3 

Ne riproduco l'articolo unico 

« Entro due mesi dalla pubblicazione della 
presente legge, i possessori delle cartello del 
Credito fondiario del Banco di Santo Spirito 
saranno convocati, per mezzo di analoga pub- 
Dlicazione sulla Gazzetta ufficiale del Regno, 
àa1 tribunale di Roma per trattare e deliberare 
sotto la presidenza di un giudica delegato ed 
a maggioranza di tre quarti del valore capitale 
delle cartelle, un concordato col regio commis- 
sario l'quidstore del Banco di Santo Spirito. 

ol termine noa 

superioresi giorri ven- 
‘prima pubblicazione che 


Nel concordato si potrà ridurre il 
minele delle cartello @ îl saggio dell'interes: 
anche in misura differente dai tipi fissati do) 
leggi e dai regolamenti. 

TI consordato dovrà essere omologs0 dal re- 
gio tribunale a termini dell'articolo $36 del Co- 

, e sarà quindi obbligatorio 
sorì delle cartelle. 

Dal giorno de’ tazione di questa leg- 
go (7 luglio 1896) finn alîa deliberazione defi- 
nitiva del concordato I» csrtelle fondiarie date 
în estiozione dei mutui seranno calcoleta al 
prezzo medio della prima quindicina del mese 
di luglio corrente faito nella Borsa di Roma. 

In tal caso il credito per la parte di caj 


tale mutuo da estinguersi sarà calcolato se- 
condo il valore delle cartelle alla Borsa di 
‘Roma nel giorno della stipulazione. del mutuo 
originario. 


| 


FANFULLA 


Dal giorno della pubblicazione di questa leg- 
ge resta sospesa la facoltà degli aggiudicatari, 
di inmobili di pagaro in cartelle el valore no- 
minale il prezzo di aggiudicazie > 

u-tTe Ct 
logazione sottoposto alla tassa di regiatro di. 
una lira ». 


Per le Università di Napoli e di Torino. 


Comincia Ja discussione sui ti per 
arred: ® miglioramento degli Istituti 
universitarii di Torino, per ampliamento, si- 
stemazione ed arredamento delî’ iversità 
di Napoli. 

La maggioranza della Commissione 
manente di finanza, con relazioni dell'ono- 
revole Faina, propone per ciascuno di questi 
progetti il ceguente ordine del giorno: 

Senato, accettando i criterì aî quali 
è informato il prese. te disegno di ll 
invita il Governo \a prescutare i provvedi» 
menti necessari per fronteggiare la spesa, 
6 delibera di sospendero la aiscussione. » 
LAMPERTICO. Espone, in un lungo e 
fiorito discorso, le ragioni che lo inducono 
2 separarsi dalia maggioranza della, Com- 
missione permanente di Shanza per chie- 
dere, invece, che non si differisva l'appro- 
vazione dei due progetti di legge {Approva- 
sione). 

FUSCO. Ringrazia r'illustre Lampertico 

il aun affease discorso în pro dei due 
progetti di lezze, e ne pronunzia, per suo 
conto, un altro, nello stesso sento, conclu- 
dendo coll'esortare la Commissione perma- 
nente di finanza a ritirare-il suo ordino del 


“pia V. Erbale 


—_—_—___++—_____& 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


S. M. il Re. 
Domattina il Re riceverà 
la firma dei decreti 

strazione. 

Saranno presontate alla firma di Sua Mae- 
stà le leggi votste oggi dal Senato e quelle 
votate ieri, fra le quali la legge per l'istitu- 
zione del regio commissario in Sicilia. 

Il ministro Prinetti cottoporrà alla firma 
di Sua Maestà il decreto che istituisce la 
Commissione d'inchiesta per esaminare i 
rapporti tra il personale e le Società ferro- 
viarie. 

Il ministro Branca sottoporrà alla firma 
reale il deoreto che dà applicazione alle 
disposizioni conteaute nell'articolo 2° del 
progetto ministeriale sugli zolîì, riguardo al 
trattamento di favore per le Società che si 
costituiranno per esercitare l'industria degli 
2olf. i 5 
S. M. il Re partir da Roma domani sera, 
scompagaato dalla sua Casa militare, di- 
retto a Milano. 

Sus Maestà ritornerà în Roma soltanto in 
autuano inoltrato, quando dovranno essere 
ripresi i lavori par'amentari. 


i ministri per 
ordinaria ammini- 


Stamani il Re ha rice 
vata il generale Cosenz. 


AI Senaio. 

Dopo lo svolgimento di una interpellanza 
del senatore Massarusci, chiedente provve. 
dimenti a favore della indusiria delia bril 
latura del rico, dauneggiata dalla differonza 
nella tariffa fra il 2 quello b 
lato, alla quale ris ro Brani 
esortando 1 brillatori a cercare più ampi 
sbocchi al loro prodotto — il Senato apprayò 
oggi l'accordo commerciale con la Buigrria, 
la convenzione con lo Z per gli sc: 
del Benadir, e i provsodimenti per la liqui 

ione del Crodito foudiario del Banco di 


uto in udienza pri- 


inciò la discussiono doi pro- 
getìì di ampliamento delle Ugiversità di Na. 
poli.e Torino. 

Lampertico e 
portanii  dissoì 
zione dei progetti medesimi ed opponendosi 
alla proposta della Commissione permanente 
di finanza, quella cioè di sospeaderne la di- 
scussione fiao a che il Ministero abbia pre 
centeto i provredimenti finanziari corrispon- 
denti alla spesa necessaria. 

Mentre il nost=o giornale va in macchina 
la discussione continua ; ed è probabile che 
s o stasera 0 domani sessurisca il 
suo ordine del g:orno e prenda anch'esso le 
vacanze. " 

ll seratora Codronchi. 

Stasera il ministro Codronchi, col treno 

di Napoli, partirà per Palermo. 
Per il fatto di Tolone. 

Il ministro della marina ha ricevuto del- 
l'ammiraglio Morio, comandante la squadra 
di manovra, il seguente-telegramma: 

« Vado, 29, — (Ora 12). — La torpedi- 
niera 135, comandante Girosi, fu sempre; 
con tutte le altre, unita alla squadra, la 
quale, verso Ponente, non oltrepassò mai 
Capo Noli. Il comandante Girosi dal 26 al 
23 era a Savona colla sua torpediniera 135. 
Interrogato rispose non spiegarsi come una 
sua caria abbia potuto essere trovata nel 
luogo indicato. E’ supponibile che tutto si 
un'invenzione ». 


ziarono im- 
do l'approva- 


« Firmato: Mori 
I limiti di età. 


Il Don Chisciotte richiama l'attenzione dei 
lettori sui numerosi collocamenti in posiziono 
ia che fa il ministero delia guerra in 
applicazione dei limiti d'età, e lamenta che 
si facciano cossare dal servizio ufficiali be 
nemeriti, togliendo loro un anno di pensione. 
Che la legge sull’avauzamento che ha sta- 
bilito i limiti d'età danneggi taluni i 
particolari non vi è ragione per nez; 
ma da questo all’asserire quasi che vi sia 
qualcuno che cerchi di reudere più grave 
la portata della legge, anticipando di mesi 
i collocamenti.in posizione ausiliaria, ci corre 
parecchio. AE 
Il ministro della guerra. che ha il dovere 
di applicare la legge, lo fa procurando di 
ledere il meno possibile gli interessi parti- 
colari. E° appunto a tale )atento che fu ema- 
nato îl decreto 2 luglio, col quale si regola 
gradualmente l'appiieazione delle’ disposi- 
ioni dei limiti.di età nel senso che gli ufli- 
ciali che'superatio talî limiti di ventun mece 
debbano cesszre- dal cervizio gradatamente 
fn due anni. 
E' naturale che coloro che superano di 
due anni l'età prescritta dalla legge debbano 


cessare subito dall'effettività di servizio. 
Questi però sono in tutto centotto) quantità 
assai esi di fronte al numero di circa 
‘quattordicimila ufficiali in servizio effettivo. 


Stato maggiore generale. 

Il maggior generale Nievo, i del 
artiglieria da campagna & nominato ispet- 
tore delle armi; 

il maggior generale Rogier, comandante 
dell'Accademia militare, è mominato ispet- 
tore d'artiglieria da campagna; 

îl maggior generale Trianî, comandante 
territoriale dei genio a Messina, è nominato 
comandante dell’Accademia militare. "© 

U Banco di Santo Spirito. 

Il Senato ha discusso oggi e approvato la 

legge sul Banco di Santo Spirito. 


La relazione in proposito deì senatore 
Lampertico concludeva così : 


censure, a culdà luogo una proposta di legge, 
siccome è questa,in cui si trovano coinvolti 
tanti interessi priva: 

La legge venne quindi combattuta rlramente 
par quello che non è. 

Se fosse quale ad alcuni piacque rappresen- 
terla. noi saremmo stati i primi a combatterla. 

La legge non è che di un procedimento ido- 
neo a sottrarre gl'interessi più legittimi a una 
inficità di contestazioni. 

Noi ci augariamo ch’esso raggiunga il suo 
intento; oseremmo dire che noi ciò ci ripro- 


Però a togliere qualsiasi dubbio che una 
leggo la quale si propone la tutela. del diritto 
offsnda il diritto esso medesimo, vi propo- 
niamo il seguente ordine del giorno. 

Esso spiega di per sè il progetto di legge 
@ îl suo carattere, che è essenzi 
dì facili 


€ impregiadicate lo ragioni del buon diritto : 

Il Senato esprime il voto che rimangano 
ed impregiudieati i diritti dei portatori di 
titoli, per qualsiasi responsabilità verso terzi ». 


Melle scuole classicha. 

Il ministero della pubblica istruzione ha com- 
piuto le promozioni del personale delle scuole 
classiche. 

Movimento nella magistratura. 

Ii Bollettino giudiziario, uscito questa sere, 
‘tontiene, tra 26 altre, questo disposizioni ; 

Bottigliero Salvatore, sostituto procuratore 
del Re al tribunale di Velletri, è tramutato a 
Roma. 

Mancinelli Augusto, pretore a Velletri, è no- 
miaato sostituto procuratore del Ra a Cosenza. 

Attisani Antonio, consigliere della Corte d'ep- 
pelio di Catanzaro, în aspettativa per 
4 tutto luglio 1896, è richiamato in servizio 
del 1° agosto 1896 presso la stessa Corte 

lo di Catanzaro, cen l'annuo stipendi: 
di lira 5,000. 


inato 
Napoli. 
gi, giudico del tribunale civile e 
ta Maria Capua Vetere, è tra- 
cato a Napoli, a sua domanda. 
Cavallini Giovanai Battista, sosti 


poraneamen! lo 
vile e pesate di Roma, é. tramutato ‘al tribu- 
civite e pens!o di Varel!o, continuando 


pretura 
alla can 
celleri la civile e penale di Roma, 
è tramutato alla pretura di Castrogiovanni, 
rinvando nella detta applic 
iprroccbi Giuseppe, vice-caacelliere della 
tura di Picerno, è iramutato sila seconda 
dî Roma. 
ipione, visa-cancellisre dolla se- 
onda pretura di Roma, temporanosmante ap- 
0 alla cancelleria del tribunalo. civilo e 
penale di Roma, è tramutato alia pretura di 
Picerto, coatiauando nella stassa applicazione. 


| fatti di Zurigo. 


Zurigo, 29. — Il Governo del Cantone di 
Zurigo ha deciso di ‘chiamare sotto le armi 
due battaglioni di fanteria e due squadroni 
di cavalleria. 


da Berlino giungono 
‘soddisfacenti circa le sottosotizione del 
prestito russo il quale sarebbe stato coperto 
più volta malgrado (si dice) la nessona réclems 
fattagli. 

Ma qualunque possa essere stato Îl successo 
dell'operazione l'unica conseguenza cle se ne 
avrà sarà quella di una certa abbondanza di 
disponibilità nel raercato monetario chè in ogai 
modo non potrebbe darivarne beneficio ai mer- 
cati nel senso di toglierli dallo stato d'incer- 
tezza ia cui sì trovano. 

A Parigi, specialmente, gli umori sono assai 
perplessi © per quanto la tendenza agitata dei 
prezzi debba in parte attribuirsi alla scarsezza 
degli sffari, ciò nullameno è evidente che la 
situazione apparisce pregiudicata, tale in ogni 
caso ds consigliara di limitare piuttestochè di 

mentare 4 

Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 23, ore 14 50. — Meresto poco at- 
tivo. Tendenza debole. Fondi irancesi incerti. 
Ital‘ana calma 87 45. Turca in ribasso 19. Spa- 
ganola stanca 63 65. Russa depressa 93 20. 

Genova, 29, ore 15. — Calma, Prezzi di- 
screti. Rendita 4 0,0 92 3, Nuovo 4 12 101 62. 
Azioni Banca Italia 712 ferme. Cambi calmi. 
Francia chègue 107 30. Londra 27. Berlino 
132 40, 


Borsa di Roma 

Esordio cca disposizioni abbastanza farore- 
vali, îì mercato divenne agitato ed incerto nel 
seconde ors della giornata sui corsi poco in- 
coraggianti della borsa francose, 

11 4 0,0 fu battuto per fine da S3 57 a 93 52 
e per contanti da 93 47 a 93 40. 

Îl nuovo 4 12 fa seguato nominalmente 101 70 
6 10187. 

1 yalori furono abbastanza sostenuti, ma in- 
traffati. 

Iotraitati i ferroviari — Cartello Santo Spi- 


rito 254 - Banca Generale 43 - Risanamento 
21 - Immobiliari 8 — Marca ferme 1283 - Gas 
824 - Omnibus calmi da 230 a 229 50- Con- 
dotte 218 - Acciaierio 354 - Metalinrgicha 
122 50 — Mulini 65. 


Francia, vista 107 32. 
Londra 27. 


fl Ciara 
Reni Frinc.3 00 ama | 100 20 
» » 30/0 perp. 101 30 
» s 31209. 1905 37 
Randita listiana 5.00. 8725 
Cambio sopra Londra . | 3517 
Costolideti fagleci. . | 1358 
Cambio sull'alia + - S| ‘ess 
Rindita turca (uova) Li 19 — | 1895 
Banca dj Parigi . . . 8238 — STO 
Bgiziano 6 00. . . | ——l —_ 
Band. Sp n 63 65 6312 
ai 4 franca, io 
Credito foaginzio +. + .| ——| 62—- 
Azioni Suez... — — | 3338 — 
Azioni Paniza. . . . eni _—- 
Werror, Mes a tum. . _- 600 — 


Tl prezzo del cambio pei cerSIcati di puga- 
menio di dari dogazali è fissaso, per domani, 
30 luglio, a lire 167 32. 

I! prestito russo, 

Parigi, 29. — La sottoscrizione pel pre 
stito russo 3 0,0, la cui emissione era stata 
afidata alla Casa bancaria Fratelli Roth- 
schild, è stata coperta più di 25 volto tento 
a Parigi quanto nei dipartimenti della Frania. 


Abbonamento Straordinario 


tuale residenza per un certo numero di 
e non possono profittare delle comi 
d'abbonamento ordini 
l'Amministrazione ol 
‘nî, il più comodo e pratico di tutti g'i 
amenti, la cui formola è nota, e sen: 
plicissima: 

Tanti giorni-Fantîi soldi 
Tanti soldi-Tanti numeri dal « Fanful'a » 
in qualunque città, spiaggia, ville: 
italian 


DEFINITIVAMENTE 
E PER SEMPRE 


si chiude la vendita dei biglietti della LC 
TERIA ITALIANA DI BENEFICEN 


DO 


tura 


I premi da estrarsi sono #£83 di cui 
uno di L. S0.800 — uno di L. 6,009 — 


uno di L 


2,590 — c 1100 da L. 509, 


“ iglietti in vendita che ricevono 
in dono oggetti splendidi, di valore superiore 
alla somma sborsata 


sono i più fortunati 


i vendono all'Amministrazione, Via Mi- 


0, 33, Roma, e presso î principali Ban- 
eri e Cambiavalute del Regno. 


Istituto Convitto. Nazionale 


Via S. Reparata, N. 62 - Firenza 


2 în Italia che ha datoî più 
splendidi risultati. Ed escone la prova: 

« Tutti gli alunni che presero gli esami 
enza fersno dichiarati idonei, 
« e lo stesso Commissario Regio cav. prof. 
« Giovanni Ba si rallegrò vivissima= 
« mente cog coi: professori, con la 
« Direzione. 

«@ Ogni commento è inutile ». 


oiziop © r3eod Tp vOmEE 
"oto mi p mia 


ID POSI ii MiuiL CISU vp diyuos sue 
vapori Nando pm E 


n 
tas pop 
"0 ocbonian 


VENIISIO YI ENONID “IS30 
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IIIVD2AL'H 9 


Trod — ONIZZA OGEYOGI S0IPI vee) — meg 


ATTENZIONE! 
PER SOLE LIRE QUINDICI 
Dodici bottiglio contenenti un litro liquori 
finissimi 
Magnifico regalo a tuiti i compratori 
del mese corrente 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


nOMAvireTUE: sevzSnI gerente responsabila 
Gisbiimento Up. viluo — Via Soppelle, 3 


Sig ni gate ii 


i FANFULLA 
_————_7_=+_7—_—————7=———111=—=—=—=—==_€AA__"——r 


- Ò ÀO POBRLICTÀ STRAORODNARIA SENIPRANOTTA TN 4 PAGINA 
1 ; 1 PREBLICITÀ DL. li da affittarsi, icompre-vendite, offoria @ ricerca di lezioni 
fi &* pagina: Per ogni lisca e spazio di linea. > > + <Lr Sos x ca on ei 
Vecrologie, Fingrazilmenti eco. ogni parola 10 ecmiesimai. Centosimi Cinque ia raro, — Tutti pcasono inviaro annunsi 0 comi 
° Per avi replicati sconto & consenirsi. ‘spondenze da inserirsi in quarta pagina nen perte, 


&S° Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA, Via dell Impresa, N. 11. Roma _F®@ 


È «= VINO AMARO TONICO PROTTO,..__ PI SIacoMo Pro raco «sl | 


2% »» 


RIA AMOR 


da 


$ PROFUME 


Nor piacendo la merce viene restituito Îl denaro 


MORTO 


ANTICANIZIE- MIGONE 


RI al'iroerio ine \ Specialità privileggiata l'inganno subentra la realtà sempre adottata dalla 
Pa Li DI » U e HW "i K 
ciale Lidl Ra Mil sotto rinomata Ditta che all’incredibile prezzo di i 
nere si pelli Mafaioi. —l! Angelo: MIGONE e G., Milano i o di i 
A prima Premiato colle più alte Onorificenze. 10,75 i 
i sco La boni dei prodotti, la soavità del “o di ogni un Elegante Vestite confezionato ; 
ma | profumo, l’siegenza della confezione, uni- caia «ntasie, come a Figurino, corredato di & . 
p- s Re ves Tamente,al suo basso prezzo, fanno della im 0 pijata ul: marinara, colore garantito. i 
8 profumo che. è sstiti, cachemir, uso inglese, da L.14,1 
Siacciua pò ia Liancher:a, PROFUMERIA nisi ; à 8) | 
nè la pelle e che si ado- cche isla sè în più. 
SR ana eE AMOR - MIGONE fo Re ! 
fia © speditezza. Essa , È 
Lai agisce sti bulbo dei ca- un articolo dei più ricercati © convenienti Per è sia indicare l'altezza della persona, circonferea 
i l nutrimento neces- SPA ilet. 
o epr ivo ie | AMOR - MIGONE ESTRATTO ‘elto'e! cinta: presz'‘ul glist 
Sorendone lo sviluppo © r:odendolifiessibili, morbidi AMOR - MIGONE SEN neo Domande e richleste allo Stabilimento Industriaie Ditta CARLO di ENRICO AMBROSI 
ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisco pronta AMGE - MIGONE ROGO TRITA BOLOGNA — Via Rizzoli, N.34 — BOLOGNA 
mente la cotenna, fa sparire la forfora. - tes PISA = MIGONE ACQUA DENTIFRICIA bid 
battigia basta per Conseguirne un eftto sorprendente. AMO MIGOTE I EACQUA DENUUCA Vatalogole csi grata 
Costa L. 4 la bottiglia  »! AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO 
Alle spodizioi per pacco peta $ ‘AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI 


resse tutti negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghleri. 
Lead saro Generale A MIGONE © ©., Via Torino, 12, Milano e 


sucina 5. Profumeria . la Arenule. 
an Roma presso F. Finocchi, Corso Vitt. Emn. Emporio di Profumerie Piazza S. Lorenzo In Lucina 3. Profumeria .L 


41 prezzo eccezionale di Lire 15 
SI SPEDISCONO FRANCO DI PORTO IN TUTTA ITALIA 
dodici bottiglie contenenti un litro di 


LIQUORI” FINISSIMI 


= scelta dei compratore nelle qualità «ui appresso: 


ATTENTI 


è za di 
Speclalltà di massima importanza è l'esseni 
Caffè della premiata fabbrica di Herzog e Fuchs An- 
dernack sul Reno, Germania, _ 
Feruitori dell'esercito Tedesco. 


ci 
à 
j 
i 
SRI 
3 


i 
i-Anisetto di Bord.|10.Co, Forno ES Maraschino 
cares no bermes Soiragola Otto di Rivam 
roca atte 31 Garofano Bo.Orzata _ À 
la nesira Essenza di caffè si ciriene un risparmio 22.Grenadine 31.Poncio inglese ì 
del 50 0/9 sul caffè colo: La in na SAmarena 22.Kummel 32.Rosa rossa ‘ 
il ’arom: aflè dandogli un colore 6. Benedettine 24.Limone ‘Rbum ; 
tempo il sapore e l'aroma del co E 7 Bitter d'Olanda |10.Coca boliviana |25-Mandarino Soda Champ, 
’ Campione a richiesta dal Rappresentante Generale 8.Cannella 17.E'ixir China |26.Menta giacialo |35 Tamarindo ] 
SIE OTTO PAGANINI, Milano, via S. Aniogio, 2, 9.Cedro I8.Estràtto di Erbe|27.Mastica 36.Vainiglia È 
Ni 1g Tutti sciroppi garantiti eccellenti È 
ELIO rasa 5 "a 5 
nia Inviare commissioni accompaguate da cartolina-caglia di sole lire quin dic i 
i pr Por iusorzioni Ammin. Fanfella alla casa speciale di Esportazione ‘ 
} Luigi Soraci Centorrino — Messina (Sicilia) 
$ n Ta Data —_—— MB. — Coloro che invieranno vaglia di Lire 40 invece di Lire 15 ricereranno 1 
n uo 36 bottiglie contenenti le complute specialità liquori sopra descritte go ; 
Pa é la rilevante riduzion di Lire Cinque. Lo spedizioni si fauno MP 
= —_——@ 0 stesso giorno del ricevimento del relativo importo franco di ogni Ml C 
LA GRARDE SCOPERTA DEL SECOLO! I spesa a domicilio nel Regno. Imballaggio gratis. A tutti ì compra- i 
| tori del Mese serroate si rezala un ragnifico Ribum Ricordo della 3 
IPER B | (1) T | N A M A L E $ C I Sicilia con 32 bellissime vedute in fototipia. Si prezano i signori Commit. ; 
1 tenti di sollecitare le richieste presso la Casa Laigi Seraci Centerti. 
Principio ivo del aucoBorganico di animali © Messima onde avere in tcmpe diritto di ricevere gratis: detto cle- 
sapi 6 vigorosi ottenuto col metodo del Prof. i gante Album 
Eocari' dollAscalomia di Porigi. — L' APER, corrispondenza privata 
I n cale À | -T|*-—e-- 
i Di oostro Policlinieo e da varie notabilità medieh Gotta-Sciatica centesimi & la parcla I 
i Ringioranisea 0 prologo la ria, di fora 0 ali Nevralgie, Ariitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, sce || 28 Vittoria — Anime M p OT E N 74 ST E R 
Duplice assorbimento, oTeti meravigiioi. Pre- | ottaIta coL nimosiTO piena ino sode ricordo, E | 
, FIRENZE. ARTRIFUGO LIVIERGAL  {|vocoti adorandott sempre — 8: non nate dall'età o deformità delle parti fecgndatrici, vengono c | 
| | Pe Ba sé . 7 parti fe i, vengono curate 
' Invio gratis dell'opuscalo ilustrativo — Esigere la | Preparazione speciale del Ch. Farmacista G. Storia f| Pensami. Bacioti estrema | dal Dr Tenoe con-risultato felice, rinforzando, mediato rirceli corroborenti e (© | 
t marca di fabbrica dapositata — SI VENDE NELLE PRI- | ‘USO ESTERNO il emtusione. Cara tua memoria An rogimo di rita speciale tutto il‘sistema nervoso genitale. — Via Passerella, ® (I i 
; Tr ae ilano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Merceled @ Sabuin,= 
BRA FARAE a ii Approvazione di distinti Medici {| mio contorto. Po. pe ate | 


Consulti per corrispondenza, L. 10. 


MARCA DI FABBRICA 


Infiniti attestati UOMINI 
n e 1 
PUBBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENT, LA PAROLA PREZZO “Articoli preservativi i 
sos imma. © Yescica, specia- 
da air compro vende, of ri Bottiglia grande L. 7,60; piccala 4,60]|ficnmt prtscica. socie FERRENOSIO FAVARA 
ne i eskrchi è Pro nes i 
perua gi lezioni di inpiogl restame di esercizi e di ce Prnco i la grata io dusia no in rr in 
x inviare annunzi e corrispondenze de fgsorirsi in'quarat ||| Dire size ala ata Oliiori Bernardo euura conc | francobollo . Scrivere : aio colle, migliori uv del Marsala 
di pagina unendo il relativo importo ‘e 10 [Fancobolli | | Giornale « X1 Potiolinioo » — Roma, 8, Via Conventite. | Riewonati mei Pia, Pea resi rig 
Ò no, Atlanta, B rdeanx, ecc. si 
È [eso ice ce nen | te, RO E Fonico ferrigioneo AE 
FERROVIE a der È Contiene dieci volte più di ferro dello ac 
f OR ARIO DELLE ferruginose e dei principali alimerti. 
È È Presritto nelle anemio, cleresi. serafela, , eco — ini 
i Partenza da Rozia por la linee di ___ nn Epi deboli o maliri:ci ne SOM ghiotti. Con acqua rerrggnai Collari 
io) 2950) ssi) e, ci frescante, dissetante. 
N EP tia Popm olo LE VERE MITI MA EFFICACI. 1a ROSPEPPr: gerente 3 OMIATI ria Vincenzo Monti, 85, Milano. © 
ti |iss nem — PILLOLE NON CONTENGONO MINERALL Pa i: grusso il Banco di Concessicni e rappresentanze di Ettore Maxsuuti 
asso lm FRGANESE RIMEDIO SICURO R SENZA EGUALE E Sforza: ne SIRO prio sa = acie e negozi di specialità. Si può enche 
18 10/153 (1725/19 PODIO: Se ‘gersi produt‘ori signori Fra ‘avere e Figli, Mazrara del Valle. 
91) DI COOPER | aPerERATE con vaxriceio. 
Slip 
ei = E o PER FIU' DI 40 ANNI. 
"E BADARE ALLE IMITAZIONI. i Tutti | sofferenti di | H | li È iti 
= DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA | malattie stomacali usino Îl È 
2330 ì I W th T Il N ° É 
ssgif H. ROBERTS & C. Mr AHoerizeCo ermivu oscano alla Noce vomica 
e preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 
= Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Seammon. 03. sto dal È e AIR 
nai Suo Pulv. Rher. 03, Pulv. Ziogib. 03, “Palr. Cinnam. Co; (9, Ect, Colta Cr (et igginota di ese, Chimico Parmaci | 
ill ss] — Saponis. Gis, Ext. Hyoxyam, 008, Pols. Ipecac. 004, Gì. Carm. 004, OL” cho aumenta l'appetito © facilita 
CHI ge: Caryoph. 004. di etto accolto dal pabtilco 
ì si = 
7 DI o: = Prezzo L. LeL. 2 la sala L toa rà indicato speelalmente: | 
= = = H. ROBIERT.S & co. 
i: tipo nite i Farmacia della Legazione Britannica Romoliat Via ta: testo orta N 
d3'ldl'iGio 9 Gato sitio Sol Tee soi 18 e 17, Via Tornabueni FIRENZE e aboga, Nuoro Tritone 44 a 46/6 3 
dr e © 38-37, Piazza S. Lorenzo In Lucina, ROMA. Piro ia toto Tuta” 330 a B. Francesconi. \firazze, se no poò avere una bottiglia di 
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